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MINISTERO  DELLA  GUERRA 


NOTA  del  4 Agosto  1869. 


Riconosciutosi  quanto  sarebbe  stato  vantaggioso  per  il  re- 
golare e sollecito  andamento  del  servizio  territoriale  delle  Di- 
rezioni del  Genio  Militare  ed  essenzialmente  per  fornire  una 
sicura  e facile  guida  al  giovane  Personale  addetto  alle  medesime 
il  pubblicare  una  completa  raccolta  delle  molteplici  e dissemi-, 
nate  disposizioni  che  reggono  siffatto  servizio,  in  seguito  a 
proposta  del  Comitato  del  Genio  e sotto  la  sua  direzione,  venne 
da  questo  Ministero  di  tale  compilazione  incaricato  il  Colon- 
nello dell’Arma  Cav.  Giuseppe  Molinari. 

Questi  ha  testé  dato  termine  a tale  speciale  lavoro  ohe  venne 
riconosciuto  soddisfare  pienamente  allo  scopo  prefisso  per  es- 
sere completo,  bene  ordinato  e perchè  cogli  occorrevoli  rimandi 
ad  ogni  riportata  disposizione  permette  di  ricorrere  facilmente, 
ove  d’uopo,  alla  fonte  delle  medesime  : per  cui  questo  Mini- 
stero ne  ha  ordinata  la  pubblicazione  sotto  il  titolo  di  Prontuario 
per  il  servizio  disciplinare,  tecnico  ed  amministrativo  delie  Dir 
rezioni  del  Genio. 


Il  Ministro 
E.  Bkktolk-Vialb. 
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PRELIMINARI 


Il  personale  del  Genio  si  compone  di 
Un  Comitato. 

Uno  Stato  Maggiore. 

Un  Corpo  Zappatori. 

D Comitato  de]  Geuio  comprende  : 

1 Presidente  e 4 membri  officiali  generali  •). 

5 Uffìziali  superiori. 

5 Capitani. 

1 Subalterno. 

Il  Comitato  è ripartito  ne’ seguenti  uffici: 

Ufficio  di  presidenza. 

Ufficio  tecnico. 

Ufficio  di  contabilità  del  personale  deH’Arma. 

Ufficio  di  revisione  della  contabilità  del  materiale. 

Lo  Stato  maggiore  del  Genio  comprende  : 

5 Comandanti  territoriali  (ufficiali  generali  *). 

38  Uffìziali  superiori. 

103  Capitani. 

105  Uffìziali  subalterni. 

Col  personale  dello  Stato  mnggiore  del  Genio  si  provvede  al  servizio  di 
5 Comandi  territoriali  del  Genio. 

20  Direzioni  territoriali  (**\ 

1 Direzione  delle  officine. 

Il  corpo  Zappatori  è composto  di 
1 Stato  maggiore. 

28  Compagnie;  ed  il  personale  addettovi  comprende: 

9 Ufficiali  superiori. 

31  Capitani. 

88  Ufficiali  subalterni. 

# Il  quadro  di  formazione  del  corpo  Zappatori  risulta  dallo  specchio  A 
dell’Appendice. 


(*)  Gli  ufficiali  generali  non  fanno  parte  del  personale  deH'Anna,  ma  sono  com- 
presi nello  Stato  maggiore  generale  dell'esercito  che  fu  istituito  col  R.  I).  7 
maggio  1863. 

(“)  Oltre  alle  30  Direzioni  territoriali,  sonovi  due  Direzioni  straordinarie  pei  la- 
vori della  R.  marina,  e il  relativo  personale  è fuori  del  quadro  organico  dell’Anna 
del  Genio. 
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Il  riparto  territoriale  delle  Direzioni  del  Genio  militare  e dei  Comandi, 
appare  dallo  specchio  tl  dell’Appendice. 

Il  personale  civile  addetto  al  servizio  del  Genio  militare  è il  seguente: 

Personale  contabile. 

12  Contabili  principali  di  1.*  classe. 

2(5  » » di  2."  » 

30  Contabili  di  1.*  classe. 

38  » di  2 .“  » 

52  Aiutanti  contabili  di  1."  classe. 

52  » » di  2“  » 

52  » » di  3.®  » 

52  Aspiranti  contabili. 

Assistenti  locali. 

37  Assistenti  locali  di  l.“  classe. 

43  » di  2.*  » 

48  » di  3.»  » 

Scrivani  locali. 

37  Scrivani  locali  di  1.®  classe. 

43  » di  2.®  » 

48  » di  3."  » 


Le  incumbenze  che  spettano  all’Arma  del  Genio,  sono  quelle  dell'In- 
gegnere militare,  e giusta  il  vigente  ordinamento  tali  incumbenze  si  di- 
stinguono in  due  parti. 

a) .  Come  corpo  attivo  dell'esercito  il  Genio  militare  è incaricato  dei 
lavori  campali,  e di  quelli  pur  l'attacco  e la  difesa  dello  piazze,  servizio 
questo  che  trovasi  specificato  agli  articoli  dal  9 al  18  del  Regolamento 
pel  servizio  del  Genio  militare  in  cnmpugua  in  data  23  nprile  1859.  ;l) 

b)  Come  corpo  tecnico  ed  amministrativo  il  Genio  concorro  nel  disim- 
pegno del  servizio  militare  territoriale  dello  Stato,  per  la  parte  che  riflette 
la  costruzione  ed  il  governo  degli  immobili  destinati  alla  difesa  dello  Stato 
e ad  uso  militare,  (2;  sì  per  l’esercito  còme  per  la  marina  militare. 

Il  presente  Prontuario  non  essondo  cho  una  ordinata  raccolta  di  tutte 
le  leggi,  decreti,  istruzioni,  circolari  e note  elio  si  riferiscono  al  solo  ser- 
vizio territoriale  del  Genio  vi  è ommesso  tutto  che  concerne  le  incombenze 
accennate  alla  comma  a]  e vi  mancano  pure  le  disposizioni  relative  al 


Comitato,  ni  Comandi  territoriali  ed  al  corpo  dei  Zappatori,  delle  attribu- 


ti) G.  a.  185»  SuppL  f li"  I V.  ' 

<l)  Art  I.  del  ita*.  4 dicembre  1849.  . -•/.,» . •„  ...no  K i 

.<  i v b i. 
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CAPO  PRIMO. 

ATTRIBUZIONI  DELLE  DIREZIONI  - COMPOSIZIONE  ED  INCOMBENZE 
DEI  PERSONALI  CIIE  VI  SONO  ADDETTI 

Art.  1. 

Generalità. 

Attribuzioni  delle  Direzioni  del  Genio  militare. 


§ 1.  Le  Direzioni  territoriali  del  Genio  militare  costituiscono  l’elemento 
attivo  pel  disimpegno  del  servizio  territoriale  dell’Arma,  nella  parte  tecnica, 
amministrativa  e contabile,  e le  loro  attribuzioni  sono  le  seguenti:  (1) 
a ) L’iniziativa  per  lo  studio  dei  progetti  e per  le  proposte  dei  lavori 
da  esse  giudicati  utili  nell’interesse  del  servizio  militare;  ;2)  la  compila- 
zione dei  progetti  e dello  memorie  che  devono  corredarli. 

6'  La  compilazione  dei  calcoli  e degli  elenchi  de’  prezzi,  delle  analisi 
e def  capitolati  d’appalto  per  i progetti  summentovati,  e pei  lavori  di 
sistemazione,  di  ristauro  o di  semplice  manutenzione.  (3) 

c)  L'appalto  e la  stipulazione  di  tutti  i contratti,  riflettenti  il  servizio 
territoriale  del  Genio  militare,  cosi  per  l’eseguimento  dei  lavori,  come  per 
l'acquisto  del  materiale  speciale  al  detto  servizio,  e per  la  vendita  di 
quello  fuori  uso.  ;4) 

<f)  I>a  direzione  esclusiva  per  l’eseguimento  dei  lavori  appaltati. 
e)  La  provvista  e la  conservazione  del  materiale  di  dotazione  delle  Piazze 
di  guerra,  e di  quello  dei  fabbricati  militari  affidato  dai  regolamenti  al 
servizio  del  Genio.  , 

f\  La  conservazione  in  buono  stato  delle  Piazz9  forti,  delle  opere  di 
fortificazione  e di  tutti  i fabbricati  militari. 

g)  La  provvisoria  collaudazione  dei  lavori  e delle  provviste. 
k)  La  contabilità  di  tutti  i lavori  e provviste  da  esse  fatti  eseguire, 
tino  alla  compilazione  dei  mandati  di  pagamento.  (5) 

i:  Le  proposte  per  la  designazione  del  numero  e dell’  ampiezza  delle 
zone  da  sottoporsi  a servitù  militare,  attorno  alle  fortificazioni  ed  agli 
stabilimenti  ed  il  tracciamento  delle  zone  medesime. 

Ai  La  vigilanza  a che  non  si  commettano  contravvenzioni  alle  prescrizioni 
riflettenti  le  predette  servitù  militari,  ed  i procedimenti  a termine  di  legge 
contro  gli  autori  delle  contravvenzioni  che  si  venissero  a constatare.  (6) 


(1)  $ 71  Istr.  2i  dicembre  IRCI.  Suppl.  al  N.  9 del  G.  M. 

(2)  § 21  id.  id.  id. 

(3)  Ari.  1.  del  Reg.  4 dicembre  1849. 

(4)  Art.  unico  del  R.  D.  30  novembre  1853  pag.  983  del  G.  M. 

(3)  Art.  1.  del  Reg.  4 dicembre  1849  combinato  coll’  ari.  8.  del  R.  D.  25  dicem- 
bre 1833  a pag.  673  del  G.  M.  e col  Disp.  Cir.  7 dicembre  1856  N.  6326. 

(6)  Legge  19  ottobre  1839.  Suppl.  N.  14  del  G.  M.  ed  art.  4,  7 ed  8 del  Reg.  22 
dicembre  1861,  Suppl.  N.  10  del  0.  M. 
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t La  trasmissione  all'autorità  superiore  delle  domande  per  costruzioni 
od  altre  concessioni  qualunque  relative  alle  servitù  militari,  accompa- 
gnandole del  proprio  parere,  e delle  proposte  di  condizioni  con  cui  devonsi 
tali  concessioni  vincolare.  U 

«il  La  sorveglianza  sull’ integrità  delle  proprietà  demaniali  ad  uso 
militare,  opponendosi  a che  si  stabiliscano  a danno  delle  proprietà  mede- 
sime servitù  od  abusi  di  qualunque  specie.  ,2! 

ri  La  compilazione  degli  elenchi  dei  proprietarii  degli  immobili  da 
espropriarsi  per  opere  militari,  e dell’  indennità  offerta  dall"  amministra- 
zione militare  11  c le  proposte  per  l’emanazione  dei  decreti  per  dichiarare 
di  pubblica  utilità  le  dette  opere.  (4) 

o)  La  stima  dei  terreni  e dei  fabbricati. 

j>,  Le  proposte  per  prendere  in  affinamento  terreni  e locali  da  desti- 
narsi ad  uso  militare,  da  farsi  di  concerto  cogli  uffici  d’intendenza  mili- 
tare, c la  trasmissione  alle  agenzio  del  Tesoro  delle  dichiarazioni  occorrenti 
pel  pagamento  delle  rate  di  fitto  e di  pigione  dovute.  (5) 

q L'amministrazione  degli  immobili  di  ogni  specie  destinati  ad  uso 
militare  facendone  la  consegna  agli  utenti,  ed  invigilando  sul  loro  buon 
uso.  (6) 

r)  Il  disimpegno  di  tutte  le  gestioui  relative  alle  concessioni  in  affit- 
tameuto  di  locali  e terreni  ad  uso  militare.  (7) 

j)  L'amministrazione  del  danaro  e dei  materiali  mobili  di  proprietà 
dello  Stato  che  vengono  distribuiti  e conservati  dalle  Direzioni  stesse  pel 
servizio  territoriale  del  Genio.  ,8) 

,()  11  disimpegno  di  tutte  le  incombenze  loro  commesse  dall’ ufficio 
d'amministrazione  del  Comitato  del  Genio,  intorno  alia  amministrazione  e 
la  contabilità  dei  personali  militari  e civili  addetti  alle  Direzioni  (9;  escluso 
il  personale  inferiore  di  cui  è caso  alla  seguente  comma  u). 

uj  La  nomina,  promozione,  amministrazione  e licenziamento  del  per- 
sonale inferiore,  nei  limiti  stabiliti  dal  Ministero.  (10) 

e!  Finalmente  il  rappreseutara  T amministrazione  militare  in  qualun- 
que giudicio  civile,  riflettente  il  servizio  territoriale  del  Genio  militare  (11), 
ed  in  tutti  gli  atti  ebe  per  delegazione  ilei  Ministero  della  guerra  si  sti- 
pulano per  convenzioni,  concessioni,  obbligazioni  e simili. 


(1)  j 82  dell’lstr.  22  dicembre  ISSI. 

(2)  S 83  dell'Islr.  suddetta. 

(3)  Art.  73  della  Legge  45  giugno  1863  a pag.  201  del  0.  del  G. 

(4)  Art.  11  della  Legge  precitata. 

(5)  Nota  18  aprile  1861  a pag.  219  del  G.  M.  - Istr.  12  giugno  1881  a pag.  398 
del  G.  M.  - Gire.  N.  1 del  13  febbraio  1882  a pag.  68  del  G.  M.  e Ciré.  N.  4 del 
27  novembre  1863  a pag.  390  del  G.  SI. 

(fì)  5 4 del  Beg.  13  dicembre  1883  2.  ediz.  a pag.  127  del  G.  del  G. 

(7)  Gire.  28  febbraio  1832  pag.  33  del  G.  M.  parte  2.  - Nola  29  giugno  1832  a 
pasr.  170  del  G.  M.  parte  2.  - e f 9 dell'Islr.  13  gennaio  1867  a pag.  10  del  G. 
del  G. 

(8)  Art.  1.  del  R.  I).  21  novembre  1863  a pag.  893  del  G.  M. 

(9)  Cap.  Xll  del  presente. 

(10)  Cap.  XIII  del  presente. 

(11)  Reg.  annesso  al  R.  D.  23  giugno  1863  a pag.  219  del  G.  del  G.  e J <39  del- 
J’Istr.  22  dicembre  1801. 
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Personali  addetti  a ciascuna  Direzione. 

§ 2.  Pel  disimpegno  de'  sopra  indicati  servizi  sono  assegnati  a ciascuna 
Direzione: 

Un  Direttore,  ufficiale  superiore  dell’Arma  del  Genio  ; 

Altri  ufficiali  dell’  Arma  stessa  ; 

Varii  impiegati  civili. 

Tre  sono  le  categorie  del  personale  civile  addetto  al  servizio  territo- 
riale del  Genio  militare  : 

a)  11  personale  contabile,  che  appartiene  al  corpo  degli  impiegati  ci- 
vili dipendenti  dal  Ministero  della  guerra;  e che  è chiamato  a disimpe- 
gnare il  servizio  di  contabilità  e di  assistenza  dei  lavori.  (1) 

b)  Gli  assistenti  locali  del  Genio,  destinati  all’assistenza  dei  lavori 
ordinari  di  costruzione  e manutenzione  affidati  al  Genio  militare.  (2) 

e)  Gli  scrivani  locali,  pei  lavori  d’ordine  e di  scrittura  da  compiersi 
presso  gli  uffici  del  Genio  militare,  ed  in  aiuto  al  personale  contabile  di 
cui  alla  comma  a\  (3, 

Esiste  poi  ancora,  in  via  transitoria,  il  personale  degli  aiutanti  del 
Genio,  composto  degli  individui  che  appartenevano  a tale  personale  al- 
l'epoca in  cui  venne  soppresso,  e che  non  fecero  passaggio  nel  personale 
contabile  di  cui  sopra  e furono  quindi  conservati  colle  attribuzioni,  titolo 
e stipendio  che  avevano  senza  che  possano  ottenere  ulteriore  avanza- 
mento. (4) 

Quanto  al  personale  inferiore,  cioè  casermieri,  inservienti  ecc.  vedi  il 
capo  XIII. 

Parte  direttiva  ed  esecutiva  del  servizio. 

§ 3.  La  parte  direttiva  ed  esecutiva  del  servizio  territoriale  del  Genio 
militare,  e quindi  la  precedenza  nel  servizio  medesimo  è devoluta  agli 
ufficiali,  e gli  impiegati  civili  li  coadiuvano  nei  modi  e limiti  stabiliti  dai 
regolamenti.  (5) 

Dipendenza  delle  Direzioni  per  rispetto  alta  disciplina. 

§ 4. 1 Direttori  del  Genio  dipendono  per  la  disciplina  dai  Comandanti  delle 
Divisioni  territoriali  in  cui  hanno  sede,  e però  sono  tenuti  ad  osservare 
le  disposizioni  che  sono  emanate  per  il  personale  militare  da  loro  dipen- 
dente, e di  tutto  ciò  che  è relativo  al  personale  medesimo  ne  riferiscono 
direttamente  al  detto  Comandante  informandone  in  pari  tempo  il  proprio 
Comandante  territoriale  del  Genio. 

Tali  rapporti  sono  invece  trasmessi  ai  Comandanti  generali  delle  Divi- 
sioni ora  dette  per  mezzo  dei  Comandanti  territoriali  del  Genio,  ogni 
qualvolta  si  riferiscono  ai  militari  aventi  stanza  nella  Divisione  militare 
sede  del  Comando  del  Genio. 

I Direttori  del  Genio  militare  per  tutto  ciò  che  è relativo  alla  disci- 


(1)  R.  D.  5 giugno  ISSI  e 21  agosto  1863  a pag.  317  e 708  del  C.  M. 

(2)  R.  II.  2s)  luglio  185."  e 21  agosto  185”)  a pag.  588  e 708  del  G.  M. 

(3;  R.  D.  5 giugno  1803  e 21  agosto  1853  a pag.  317  e 708  del  G.  M. 

(4)  Art.  3.  del  R.  D.  21  agosti»  1863  sovraindicato. 

(3)  Nota  N.  13  del  30  novembre  1863  a pag  392  del  G.  del  G. 
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piina  del  personale  sussidiario  non  militare,  cioè  contabili,  serivnni  locali, 
assistenti  locali,  ed  aiutanti  dell’  antico  personale,  ne  riferiscono  al  ri- 
spettivo Comandante  territoriale  del  Genio,  al  quale  spetta  di  dare  i 
provvedimenti  di  sua  competenza,  o di  promuovere  secondo  i casi,  le  di- 
sposizioni del  Ministero  : quando  però  si  tratti  di  casi  di  una  certa  gra- 
vità che  siano  di  pubblico  dominio,  od  interessino  direttamente  il  servi- 
zio militare,  i Direttori  ne  devono  informare  in  pari  tempo  i rispettivi 
Comandanti  di  Divisione.  (1) 

Dipendenza  delle  Direzioni  per  rispetto  al  servizio 
amministrativo  e contabile. 

§ 5.  Le  Direzioni  del  Genio  militare  per  tutto  ciò  che  riguarda  il  servizio 
amministrativo  e contabile,  dipendono  dal  Ministero  della  guerra  ;2’,  ma 
sono  però  soggette  all'alta  sorveglianza  del  rispettivo  Comandante  ter- 
ritoriale del  Genio.  ;3, 

Dipendono  dal  proprio  Comandante  territoriale  per  quanto  si  riferisce 
alla  ispezione  dei  lavori,  all'approvazione  delle  varianti  ai  progetti  ap- 
provati nei  limiti  stabiliti  dal  § 507. 

Al  medesimo  devono  pure  volgere  tutte  le  domande  per  aumenti  di 
personale  e traslocazioni  ; i progetti  e le  proposte  di  spese,  coi  relativi 
calcoli,  fatta  eccezione  di  quelle  speso  per  lavori  o provviste  che  cadono 
a carico  dei  corpi,  o sull’  annuo  assegno  per  la  manutenzione,  pei  quali 
corrispondono  direttamente  col  Ministero  della  guerra.  Ai  medesimi  Co- 
mandanti trasmettono  pure  le  stime,  e quant’  altro  viene  nel  presente 
Prontuario  indicato  per  ogni  affare.  ,4) 

Dipendono  dal  Comitato  del  Genio  [Ufficio  d' amministrazione  del  per- 
sonale) per  quanto  riguarda  l’ amministrazione  e la  contabilità  dei  perso- 
nali vari  della  Direzione  5',  eccettuato  il  personale  inferiore. 

Dipendono  pure  dal  Comitato  [Ufficio  di  revisione  della  contabilità  del  ma- 
Uriale  del  Genio  militare)  per  tutti  gli  affari  d’ amministrazione  e conta- 
bilità in  contanti  ed  in  materia,  e del  personale  inferiore.  (6) 

Finalmente  le  Direzioni  del  Genio  militare  dipendono  dai  Comandanti 
delle  Divisioni,  per  tutto  ciò  che  si  riferisce  al  servizio  dogli  immobili 
esistenti  in  ciascuna  Divisione,  per  rispetto  ai  corpi  cd  alle  persone  die 
devono  usarne,  e per  la  ricerca  dei  locali  da  affittarsi  per  uso  militare.  (7) 
I Direttori  del  Genio  sono  tenuti  a comunicare  ai  Comandanti  di  Divi- 
sione tutti  i ragguagli  di  cui  sono  richiesti  nell’  interesse  del  servizio 
militare  sulle  fortificazioni  e fabbricati  militari  esistenti  nelle  piazze  del 


(1)  3 fi  dell'Istr.  -21  maggia  1803  a pag.  316  del  G.  M.,  combinato  col  $ llOdal- 
l’Istr.  22  dicembre  1801. 

(2)  Art  1,  .1  e 6 del  R.  D.  26  dicembre  1853  a pag.  673  del  G.  M.  parte  1. 

(3)  Art.  1.  del  R.  D.  21  maggio  1863  a pag.  816  del  G.  M. 

(4)  | 8,  li,  12,  14.  15,  16  deU’Istr.  annessa  al  R.  0.  21  maggio  1865  suindicato, 
ed  ultimo  alinea  dell'Istr.  2i  maggio  1806,  N.  23  a pag.  153  del  G.  del  G. 

(8)  Rcg.  1 dicembre  1802,  nel  Supp.  N.  21  del  G.  SI. 

(6)  Art.  5 del  R.  I).  21  novembre  1863  a pag.  383  del  G.  del  G. 

(7)  Reg.  15  dicembre  1863  2.  ediz.  a pag.  127  del  G.  del  G.  1866  - Istr.  12  giu- 
gno 1861  a pag.  398  del  G.  M.  combinalo  coll'alt  6.  della  Nota  N.  121  del  29  ago- 
sto 1867  a pag.  519  del  G.  M. 
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loro  distretto  ; di  informarli  delle  opere  di  miglioramento  e nuove  appro- 
vate, appena  ne  è autorizzato  l’eseguimento,  non  che  di  far  compilare 
quei  progetti  che  i Comandanti  stessi  credono  conveniente  che  siano  sot- 
toposti aH'npprovazione  del  Ministero,  limitati  perù  sempre  a quella  forma 
generale  che  è indispensabile  per  farne  comprendere  1*  oggetto,  i vantaggi 
e gli  inconvenienti,  e la  spesa  occorrente  alla  loro  attuazione. 

Pei  lavori  che  loro  venissero  ordinati  dai  Generali  di  Divisione  si  de- 
vono uniformare  a quanto  è indicato  nel  § 352. 

Ordini  ministeriali  dati  direttamente  alle  Direzioni. 

§ 6.  Qualora  per  motivi  di  urgenza  o per  considerazioni  speciali  il  Mini- 
stero si  rivolgesse  direttamente  ai  Direttori  per  lo  studio  di  qualche 
progetto,  o per  altre  emergenze  di  servizio  che  nei«casi  ordinari  devono 
seguire  il  tramite  dei  Comandi  territoriali  del  Genio,  i Direttori,  nell’ot- 
temperare  agli  ordini  ricevuti,  ne  devono  informare  i rispettivi  Comandanti 
territoriali,  ed  ove  non  sia  stato  loro  altrimenti  prescritto  dallo  stesso 
Ministero,  rivolgono  ai  medesimi  la  successiva  corrispondenza. 

Capi  delle  sezioni  staccate  esistenti  in  un  Capoluogo  di  Dicisione. 

§ 7.  Gli  ufficiali  delle  sezioni  staccato  che  risiedono  in  un  capoluogo  di 
Divisione  si  regolano  verso  i Comandanti  delle  medesime  in  modo  ana- 
logo, informando  d’ogni  cosa  i Direttori  dai  quali  dipendono.  (1) 

Attribuzioni  dei  Direttori. 

§ 8.  I Direttori  sono  nel  distretto  dirottorale  i capi  risponsabili  di  tutto  il 
servizio,  (2)  che  ò disimpegnato,  sotto  i loro  ordini  e risponsabilità,  dai 
personali  applicati  alla  Direzione.  (3) 

Essi  hanno  sotto  la  loro  dipendenza  tutti  i personali  addetti  al  servizio 
nel  distretto  della  Direzione  ed  esercitano  su  di  essi  tutta  l’autorità  di 
Comandanti  di  corpo,  sorvegliandone  la  condotta.  Invigilano  a che  essi 
attendano  alle  incumbenze  loro  affidate  colla  assiduità  ed  attività  neces- 
sarie per  assicurare  in  ogni  circostanza  il  regolare  ed  uniforme  andamento 
del  servizio  e provocano  dal  Comando  territoriale  quegli  speciali  provve- 
dimenti che  l’ importanza  delle  circostanze  sia  per  suggerire.  [4) 

I Direttori  sorvegliano,  acciò  nessuno,  tranne  per  motivo  di  servizio, 
si  esima  dall’  osservare  esattamente  l’ orario  d’  ufficio,  ed  acciò  tutti  indi- 
stintamente si  trovino  presenti  nelle  ore  fissate  pei  rapporti.  Sorvegliano 
la  condotta  sì  in  servizio  che  fuori  di  tutti  gli  ufficiali  ed  impiegati,  ed 
in  caso  di  negligenza  o di  altra  mancanza  promuovono,  per  mezzo  dei 
Comandanti  territoriali,  i provvedimenti  eccezionali  convenienti  al  caso.  (5) 

Riparto  del  servizio  in  sezioni. 

§ 9.  I Direttori  ripartiscono  nel  Capoluogo  della  Direzione  il  servizio  in 


(1)  ! 75,  119  e 121  dell’Islr.  22  dicembre  1361. 

(2)  g 38  dell'lstr.  22  dicembre  1881  combinato  col  § 12  dell’lstr.  annessa  al  II.  I). 
18  dicembre  1801  a pag.  915  del  G.  11. 

(3)  g 72  dell'lstr.  22  dicembre  1861. 

(4)  g 44  id.  id. 

(3)  | 76  id.  id. 
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sezioni,  per  il  più  facile  e pronto  disbrigo  degli  affari,  col  minor  numero 
possibile  di  personale  in  ciascuua  ; distribuiscono  fra  le  sezioni  e la  segre- 
teria il  personale  posto  a loro  disposizione,  prendendo  per  norma  i bisogni 
del  servizio  corrente  ; modificano  tale  riparto  a seconda  dei  bisogni,  ed 
avuto  riguardo  all’attitudine  speciale  di  ciascuno.  [1) 

Del  Vice- Direttore. 

§ 10.  Nelle  Direzioni  in  cui  è applicato  un  Vice-Direttore,  questi  coadiuva 

11  Direttore  e lo  supplisce  in  caso  di  assenza;  assiste  al  rapporto  dei  Capi 
sezione  e disimpegna  più  specialmente  quelle  ineumbenze  d’ufficio  e di 
sorveglianza  ai  lavori  che  il  Direttore  medesimo  giudica  opportuno  di 
affidargli.  (2) 

Composizione  delle  Sezioni. 

§ 11.  Il  disimpegno  del  servizio  in  ogni  sezione  è affidato  ad  un  Capi- 
tano col  titolo  di  Caposezione,  coadiuvato  da  uno  o più  ufficiali  per  la  parte 
tecnica,  e da  uno  o più  contabili. 

Le  sezioni  di  minore  entità  possono  essere  rette  da  un  uffizialc  subal- 
terno ; per  contro  le  sezioni  staccate  di  maggior  rilievo,  specialmente  se 
stabilite  in  un  capoluogo  di  Divisione,  possono  essere  rette  da  un  Mag- 
giore. (3) 

Destinazione  del  personale  nelle  Sezioni  staccate, 
e nelle  Piazze  staccate. 

§ 12.  La  destinazione  e i successivi  mutamenti  degli  ufficiali  ed  impiegati 
alle  sezioni  staccate  sono  fatti  dal  Ministero  sulla  proposta  del  Comandante 
territoriale,  sentito  da  questi  il  Direttore. 

Nelle  Pinzze,  non  capoluogo  di  Direzione  nè  di  sezione,  in  cui  sieno  in 
corso  lavori,  possono  essere  destinati  di  residenza  ufficiali  contabili  ed 
aiutanti  contabili,  ecc.  a seconda  delle  esigenze  del  servizio,  per  deter- 
minazione del  Ministero,  (4)  e su  proposta  del  Comando  territoriale. 

Dei  Capi  Sezione. 

§ 13.  Gli  ufficiali  di  sezione  operano  sotto  la  dipendenza  e secondo  gli 
ordini  e le  istruzioni  che  ricevono  dal  Direttore,  sono  risponsabili  verso 
di  esso  della  parte  di  servizio  loro  affidata  e della  esatta  esecuzione  dei 
detti  ordini  ed  istruzioni. 

Qualora  in  una  stessa  sezione  vi  siano  due  o più  ufficiali,  il  più  anziano 
ò capo  di  tutto  il  servizio  ; propone  al  Direttore  il  riparto  delle  incom- 
benze fra  tutti  gli  ufficiali,  sè  stesso  compreso,  in  modo  che  le  occupazioni 
riescano  sempre  equamente  ripartite;  sorveglia  e dirige  il  lavoro  degli 
altri  uffiziali  e degli  impiegati  addetti  alla  sezione,-  i quali  funzionano 
dietro  la  di  lui  risponsabilità. 


(1)  i 73  deU'Istr.  22  dicembre  1801  sudd.  combinato  col  { 44  deli'lstr.  annessa 
al  R.  D.  20  dicembre  18G4  a pag.  913  del  G.  M. 

(2)  ] 43  deli’lstr.  20  dicembre  1804  suindicata. 

(3)  { 44  id..  id. 

(4)  $ 44  id.  id. 
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Esso  firma  tutte  le  carte  di  servizio  riflettenti  la  sezione  colla  forinola 
V Uffici  ile  del  Genio  della  lezione,  e risponde  verso  il  Direttore  della  loro 
esattezza. 

Prepara  la  parte  della  corrispondenza  relativa  al  servizio  della  sezione 
e ne  rimette  le  minute  al  Direttore  (1'  per  il  suo  esame  e pel  corso  ulteriore. 

Ufficiali  addetti  alle  sezioni. 

§ 14.  Gli  ufficiali  addetti  alle  sezioni  operano  sotto  la  dipendenza  e la  dire- 
zione del  rispettivo  capo,  e nella  di  lui  assenza  il  più  anziano  ne  funge 
le  veci,  e firma  in  suo  nome  colla  forinola:  per  VUJjlciale  di  sezione.  (2) 

[ncumbenze  da  assegnarsi  ai  diversi  impiegati  civili. 

§ 15. 1 contabili  principali  devono  essere  preferibilmente  addetti  agli  uffici 
di  Direzione  per  gli  affari  del  Consiglio  d'amministrazione  o per  la  contabi- 
lità dei  lavori. 

Al  contabile  più  elevato  in  grado  ed  anzianità  è devoluta  la  carica  di 
Relatore  del  Consiglio  suddetto.  Inoltre  è incaricato,  sotto  la  dipendenza 
del  Direttore,  delia  parte  amministrativa  del  servizio  interno  della  Di- 
rezione, della  contabilità  degli  archivi,  di  mettere  in  regola  le  carte 
d'ufficio  e di  esaminare  tutte  le  carte  contabili  trasmesse  all'ufficio  del 
Direttore  dulie  sezioni  per  l’ulteriore  loro  corso,  facendo  notare  al  Di- 
rettore le  correzioni  e modificazioni  che  possono  occorrere,  e risponde 
personalmente  verso  ii  medesimo  della  loro  esattezza  e regolarità  — Pre- 
para gli  stati  di  situazione,  e tutte  le  carte  contabili  comuni  alle  diverse 
sezioni  da  compilarsi  in  detto  ufficio.  (3 

I contabili  di  1.  e 2.  classe  possono  essere  impiegati  come  si  è detto 
pei  contabili  principali,  ma  preferibilmente  devono  essere  applicati  alle 
sezioni  pel  disimpegno  del  servizio  relativo  alla  parte  contabile  della 
sezione. 

Possono  eziandio  essere  impiegati  nella  compilazione  dei  progetti  e 
disegni,  all’  assistenza  de’  lavori  di  maggiore  importanza,  coadiuvati, 
occorrendo,  da  aiutanti  contabili,  da  assistenti  locali,  o da  aiutanti  del- 
l'antico personale. 

Gli  aiutanti  contabili  e gli  aspiranti  contabili,  secondo  la  speciale  at- 
titudine di  ciascuno  ed  a seconda  delle  esigenze  del  servizio,  o disimpe- 
gnano servizi  come  quelli  accennati  pei  contabili,  o sono  impiegati  alla 
assistenza  delle  opere  di  qualsiasi  importanza  o ne’  lavori  di  scrittura. 

Gli  aiutanti,  del  preesistente  personale,  continuano  ad  essere  impiegati 
nella  assistenza  dei  lavori,  nello  scrivere  e nel  disegnare  a seconda  della 
speciale  attitudine  o dei  bisogni  del  servizio,  in  concorrenza  cogli  assi- 
stenti locali  o scrivani  locali.  (4) 

Gli  impiegati  che  nelle  sezioni  attendono  alla  contabilità  sono  malle- 
vadori dell’  esattezza  del  loro  operato  verso  il  Capo  sezione  ; dipendono 


(1)  gg  00.  91,  92  e 93  delflstr.  22  dicembre  1861. 

(2)  ; 94  id.  id. 

(3)  | 101  id.  id. 

(4)  Nota  (N.  13)  30  novembre  186'J  a pag.  392  del  G.  del  G.  combinata  col|  99 
e seguenti  dell'Islr.  22  dicembre  1861. 


Dìgitized  by  Google 


12 

dal  Direttore  e dal  proprio  Capo  s3zione,  e debbono  perciò  obbedire  a 
tutti  i loro  ordini. 

Quando  alcuni  di  questi  ordini  fossero  ravvisati  tali  da  compromettere 
la  loro  risponsabilità,  possono  presentare  le  loro  osservazioni  in  iscritto, 
sulle  quali  deve  pronunciare  il  Direttore,  ed  occorrendo  anche  il  Coman- 
dante territoriale,  ed  in  ultimo  appello  il  Ministero. 

Proccediìnenti  pei  casi  di  assenza  di  un  titolare. 

§ 16.  Nei  casi  di  assenza  o di  impedimento  del  Comandante  del  Genio  ne 
fa  le  feci  il  più  elevato  in  grado  od  anzianità  fra  gli  ufficiali  dell’Arma 
presenti  nel  capoluogo  del  Comando,  a meno  che  nel  protrarsi  dell’  as- 
senza od  impedimento,  oppure  per  altre  ragioni  di  servizio  il  Ministero 
non  determini  di  chiamare  il  più  elevato  in  grado  od  il  più  anziano  fra 
quelli  residenti  nella  circoscrizione  del  Comando. 

L’  ufficiale  che  per  ragione  di  residenza  nel  capoluogo  fa  lo  veci  del 
Comandante,  non  lascia  per  ciò  il  Comando  o la  Direzione  di  cui  è inve- 
stito, e se  avvenga  che  sia  in  pari  tempo  il  più  elevato  in  grado  od  an- 
zianità fra  tutti  gli  ufficiali  dell'Arma  del  territorio,  assume  le  funzioni 
di  Comandante  con  pienezza  di  autorità,  astenendosi  però  dall’  alterare, 
senza  comprovati  motivi  d’urgenza,  l’ andamento  del  servizio  stabilito  dal 
Comandante  effettivo. 

Se  per  converso  è meno  elevato  in  grado  o meno  anziano  di  uno  o più 
fra  i Direttori  nel  distretto  territoriale,  ha  obbligo  di  avvertirli  imme- 
diatamente dell*  assenza  od  impedimento  del  Comandante,  dopo  di  che 
questi  in  tutte  le  cose  che  sono  di  competenza  dei  Comandanti  territo- 
riali agiscono  sotto  responsabilità  propria  sino  a che  il  Comnndaute  ti- 
tolare riprenda  le  sue  funzioni,  ed  allora  riferiscono  a lui  con  circostan- 
ziato rapporto  delle  cose  avvenute,  o dei  provvedimenti  presi  ; negli 
affari  invece  di  competenza  del  Ministero,  o del  Comitato,  essi  continuano 
a dirigersi  all’  ufficio  del  Comando  territoriale  del  Genio,  ma  1’  ufficialo 
che  fa  le  veci  di  Comandante  si  deve  limitare  a rassegnare  alle  auto- 
rità superiori  la  loro  corrispondenza  o in  originale,  o per  copia  senza  ac- 
compagnarla di  proprio  parere,  ed  a trasmettere  loro  gli  ordini  e le 
decisioni  delle  medesime,  senza  aggiungervi  altre  istruzioni. 

In  assenza  del  Direttore,  il  Vice  Direttore  o l’ uffiziale  più  anziano  del 
capoluogo  no  assume  ed  esercita  sotto  la  sua  rispousahilità  tutto  il  ser- 
vizio, e si  regola  durante  tale  gestione  in  modo  aualogo  a quello  pre- 
scritto ai  precedenti  capiversi  specialmente  nel  caso  in  cui  qualche  uffi- 
ciale di  lui  più  anziano  regga  una  seziono  staccata  dalla  Direzione. 

Pei  casi  d'assenza  d’un  Capo  sezione  vedi  i j § 14. 

L’ufficiale  elio  a mento  delle  precedenti  disposizioni,  surroga  il  Coman- 
dante territoriale  del  Genio  oppure  il  Direttore  nella  rispettiva  loro  sede, 
ricevendo  rapporti,  progetti  od  altre  pratiche  da  ufficiali  di  altre  sedi,  di 
lui  più  elevati  in  grado  o più  anziani,  vi  dà  corso  come  si  è detto  sopra, 
deve  però  senza  entrare  nel  merito  del  loro  operato  completarle  corre- 
dandole dei  documenti  che  abbisognino  a piena  intelligenza  delle  pratiche 
stesse,  e della  esposizione  di  quei  precedenti  che  non  fossero  a cognizione 
delle  autorità  a cui  le  pratiche  sono  rivolte. 

Salvo  i casi  speciali  in  cui  il  Ministero  per  propria  iniziativa  o dietro 
proposta  del  titolare  del  Comando  territoriale  del  Genio  credesse  di  prov- 
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vedere  diversamente,  in  massima  il  modo  di  corrispondenza  stabilito  fra 
il  Direttore  alla  sede  del  Comando  territoriale  dell’  Arma  e le  Direzioni 
rette  da  un  titolare  piu  anziano  o più  elevato  in  grado  deve  essere  lo 
stesso,  anche  quando  la  Direzione  staccata  è retta  per  interim  da  un  uffi- 
ciale meno  anziano  o meno  elevato  in  grado  del  primo. 

Ufficiali  ed  impiegati  delle  Direzioni,  comandati  temporaneamente 
presso  il  Comando. 

§ 17.  Nel  caso  di  assenza  od  impedimento  dell’ufficiale  addetto  al  proprio 
ufficio,  il  Comandante  territoriale  ha  facoltà  di  chiamare  a quel  servizio 
tempornriamente  uno  degli  ufficiali  della  Direzione  locale  ; in  egual  modo 
provvede  a supplire  le  temporanee  assenze  degli  impiegati. 

Quando  l'unico  ufficiale  assegnato  al  Comandante  del  Genio  sia  insuf- 
ficiente al  disimpegno  del  servizio,  può  questo  temporariamente  e per 
pochi  giorni  richiederne  uno  alla  Direzione  del  Genio  nel  capoluogo  del 
Comando  territoriale,  porgendone  contemporaneo  e motivato  avviso  al 
Ministero.  Nei  casi  di  funzioni,  visite  di  corpo  ed  ispezioni  il  Comandante 
del  Genio  può  richiedere  al  Direttore  del  luogo  in  cui  si  trovi,  un  uffiziale 
subalterno  a sua  disposizione,  il  quale  adempia  anche  alle  funzioni  di 
aiutante  di  campo.  {1} 


CAPO  SECONDO. 

PERSONALE 


Art.  2. 

Immetsione  ed  Avanzamento. 

Ammessione  ed  avanzamento  degli  ufficiali. 

§ 18.  L’ammessione  e l’avanzamento  degli  ufficiali  del  Genio,  hanno  luogo 
a seconda  delle  legge  sull’  avanzamento  dell'Esercito  in  data  13  novembre 
1853,  (2)  e del  regolamento  per  l’ esecuzione  della  detta  legge  in  data 
5 giugno  1854.  (3) 

Le  modificazioni  subite  posteriormente  dalla  detta  legge  e dnl  regola- 
mento per  quanto  riguarda  gli  ufficiali  dell’Arma  del  Genio  si  limitano 
a quelle  portate  dalla  legge  4 maggio  1865. 

La  scuola  d’applicazione  por  gli  ufficiali  del  Genio  venne  istituita,  con 
l'attuale  ordinamento,  dal  decreto  regio  in  data  15  agosto  1803  4;,  o dal 


(1)  3 6 dell'Istr.  21  maggio  1868  a pag.  516  del  G.  M.  combinato  coi  55  LIO  e 131 
dell'lstr.  22  dicembre  1861  e colla  Nota  (N.  26)  li  marzo  1806  a pag.  105  del  G.  M. 

(2)  Pag.  626  del  G.  M.  1833  Parte  1. 

(3)  Pag.  313  del  G.  SI.  1834. 

(4)  Pag.  113  del  G.  del  G.  1863.  * • . 


\ 
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regolamento  24  agosto  1863,  (1)  modificato  con  regio  decreto  18  dicem- 
bre 1866.  ;2) 

Nomina  degli  ufficiali  alle  carie  cariche  — Destinazioni  e 
traslocazioni  degli  ufficiali  ed  impiegati. 

§ 19.  La  nomina  dei  Direttori  è fatta  per  decreto  reale,  sulla  proposta 
del  Ministero  della  guerra.  ;3) 

Le  destinazioni  e traslocazioni  di  tutti  gli  altri  ufficiali,  e così  puro 
quelle  degli  impiegati,  comprese  le  destinazioni  alle  Piazze  staccate,  come 
già  si  è detto  al  § 12,  sono  fatte  per  determinazione  ministeriale,  sulla 
proposta  del  Comandante  territoriale,  o per  iniziativa  del  Ministero. 

I Direttori  hanno  però  sempre  la  facoltà,  sulla  loro  responsabilità  di  or- 
dinare d’urgenza  quelle  destinazioni  provvisorie  che  credono  opportune, 
salva,  trattandosi  di  ufficiali,  l'annuenza  del  Comandante  la  Divisione,  in- 
formandone immediatamente  il  Comandante  territoriale.  (4) 

Nomine,  promozioni  e passaggi  di  classe  degli  impiegati. 

§ 20.  Le  nomine  n promozioni  degli  impiegati  del  personale  contabile 
sono  fatte  per  decreto  reale  sulla  proposta  del  Ministero  dclln  guerra  fatta 
eccezione  delle  nomino  degli  aspiranti  contabili  le  quali  si  effettuano  per 
semplice-  decreto  ministeriale. 

I passaggi  di  classe  nel  personale  contabile  hanno  luogo  per  decreto 
ministeriale.  ;5) 

La  nomina  a scrivano  locale,  c ad  assistente  locale,  e le  loro  successive 
promozioni  di  classe  sono  fatte  per  decreto  ministeriale.  (6; 

I posti  di  scrivano  locale  di  3.  classe,  sono  dati  in  seguito  ad  esperi- 
mento di  un  mese,  senza  stipendio. 

I candidati  pei  posti  di  scrivano  devono  risultare  abili  ai  lavori  d’ufficio, 
e tanto  questi,  quanto  quelli  pei  posti  d'  assistente  locale  devono  avere 
l’attitudine  fisica,  aver  soddisfatto  all’ obbligo  della  leva,  e non  avere 
oltrepassata  l’età  di  anni  40. 

La  promozione  alle  classi  superiori  degli  scrivani  locali  è fatta  ad  an- 
zianità fra  gli  scrivani  locali  addetti  al  servizio  del  tìenio,  senza  tener 
conto  della  località  in  cui  si  trovano,  purché  inscritti  sul  quadro  gene- 
rale di  avanzamento  o contino  almeno  due  anni  di  servizio  nella  classe 
immediatamente  inferiore. 

La  promozione  alle  classi  superiori  degli  assistenti  locali,  è fatta  come 
è stabilito  per  le  promozioni  degli  scrivani,  colla  differenza  che  par  due 
terzi  è fatta  per  anzianità,  e per  un  terzo  a scelta.  (7) 


(4)  Pag.  117  del  G.  del  G.  1863. 

(2)  Pag.  880  del  G.  M.  1861. 

(3)  | 128  dell’Islr.  *2  dicembre  1861. 

li)  ? li  dell’Istr.  20  dicembre  ISSI  pag.  916  del  G.  M.  combinalo  col  5 a del- 
lTslr.  21  maggio  1865  a pag.  516  del  G.  M. 

(5)  Art.  8 e 9 del  R.  1).  3 giugno  1863  a pag.  513  del  G.  M. 

.(6)  Art.  10  del  II.  D.  5 giugno  1865  suindicato  combinato  coll'art.  5 del  R.  D 
29  luglio  1865  a pag.  688  del  G.  M. 

(7)  Art.  il  e 12  del  R.  D.  3 giuguo  1865  combinato  cogli  articoli  6 o 7 del  R.  D. 
29  luglio  1865  sovr&citato. 
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Dispensa  dal  semaio  degli  scrivani  locali 
e degli  assistenti  locali. 

§ 21.  Per  diminuzione  di  lavoro,  o per  soppressione  d'ufficio,  come  anche 
per  incapacità  posteriormente  avveratasi  nell'  esercizio  delle  affidate  incum- 
benze,  venendo  a cessare  il  bisogno  o l' opportunità  dell’ opera  degli 
scrivani  locali  o degli  assistenti  locali,  possono  i medesimi  essere  senz’al- 
tro dispensati  dall’  impiego. 

La  dispensa  dall'impiego  degli  scrivani  locali  e degli  assistenti  locali 
per  fatto  di  negligenza  nel  servizio  o cattiva  condotta  ha  luogo  per  de- 
creto ministeriale  dietro  rapporto  circostanziato  del  rispettivo  capo  di 
servizio.  ;1) 

Esami  di  concorso  pei  posti  di  aspirante  contabile. 

§ 22.  I posti  di  aspirante  contabile  sono  conferiti  per  concarso  mediante 
esame,  il  cui  programma  è determinato  dall’Istruzione  5 novembre  1867.  (2) 

Sono  ammessi  a concorrere  gli  individui  che  ne  facciano  regolare  do- 
manda, purché  ne  abbiano  l’idoneità  fisica,  e non  oltrepassino  l’età  di 
anni  30,  ed  abbiano  soddisfatto  all’ obbligo  della  leva.  (3) 

Esami  di  concorso  pei  posti  di  aiutante  contabile. 

§ 23.  I posti  di  aiutante  contabile  di  3.  classe  sono  dati  previo  esame 
nella  proporzione  di  2[3  agli  aspiranti  contabili  i quali  contino  almeno 
due  anni  di  servizio  in  tale  impiego,  e per  1[3  possono  essere  conferiti  a 
sott’ufficiali  dell'esercito  che  ne  facciano  la  domanda,  quante  volte  sieno 
entrati  in  una  seconda  ferma  e contino  almeno  due  anni  di  servizio 
come  sott’ufficiali. 

Gli  aspiranti  contabili,  che  non  abbiano  potuto  presentarsi  agli  esami 
per  causa  di  forza  maggiore  o per  circostanze  di  servizio,  sono  ammessi 
ad  un  esame  speciale  nel  periodo  non  maggiore  di  sei  mesi  dopo  quello 
di  concorso. 

Coloro  che  nell'  esame  speciale  od  in  quello  di  concorso  non  sieno  risul- 
tati idonei,  vengono  dopo  sei  mesi  sottoposti  ad  altro  esperimento,  e se 
anche  in  questo  non  danno  prova  d’ idoneità,  sono  per  decreto  ministe- 
riale dispensati  dall'impiego. 

Avvenendo  che  per  difetto  di  posti  vacanti  scorra  un  biennio  senza 
farsi  luogo  al  concorso,  gli  aspiranti  contabili,  che  avessero  compiuto  due 
anni  di  servizio,  sono  tuttavia  sottoposti  ad  un  esame  speciale  per  dare 
ragione  della  loro  idoneità. 

Quantunque  volte  raggiungano  la  voluta  condizione  d’idoneità  hanno 
diritto  di  coprirei  posti  diesi  rendessero  vacanti;  in  caso  diverso  è loro 
applicabile  il  disposto  del  3.  alinea  del  § presente.  (4) 


(1)  Art.  13  e 30  del  R.  D.  5 giugno  1865  combinati  cogli  art  3 ed  8 del  R.  D. 
2!)  luglio  1865  sovracitati. 

,4>  Appendice  N.  1 del  presente. 

13  Art.  li  e 13  del  R.  D.  5 giugno  1863  suindicato. 

(i;  Art  10,  17,  18  e 19  del  R.  Ò.  5 giugno  1863  suindicato. 
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Posti  di  contabile  conferiti  in  parte  alPanzianità  con  esame 
di  idoneità  ed  in  parte  per  esame  di  concorso. 

§ 24.  I posti  di  contabile  di  2.  classe  sono  dati  per  2[3  ngli  aiutanti 
contabili  i qnali  contino  4 anni  di  grado,  e per  1 [3  possono  essere  con- 
feriti a luogotenenti  e sottotenenti  dell’esercito  che  ne  faccinno  richiesta, 
purché  questi  ultimi  contino  4 anni  di  servizio  nel  loro  grado. 

Agli  ufficiali  dell’esercito  i posti  di  contabile  sono  dati  per  merito 
d’esame:  i posti  devoluti  agli  aiutanti  contabili  sono  concessi  metà  per 
anzianità  con  idoneità,  e metà  per  merito  di  esame. 

Per  coprire  le  vacanze  nei  posti  di  contabile  di. 2.  classe  sono  chiamati 
al  concorso  tre  individui  per  ogni  posto  vacante.  (1) 

Gli  aiutanti  contabili  sono  invitati  al  concorso  per  2[3  ad  anzianità  fra 
gli  inscritti  sulla  lista  di  proposizione  ad  avanzamento  per  anzianità  e 
per  1[3  a scelta  senza  distinzione  di  classe  fra  gli  inscritti  nella  lista  d’a- 
vanzamento a scelta.  ;2) 

Aiutanti  contabili  non  dichiarati  idonei  pel  posto  di  contabile. 

§ 23.  Gli  aiutanti  contabili,  i quali  nou  risultino  idonei  nell’esame  di 
concorso,  sono  ammessi  ad  altro  concorso  quando  loro  spetti  per  turno 
d’ anzianità,  e sieno  dichiarati  idonei  nella  lista  di  proposta  ad  avanza- 
mento. 

Non  risultando  idonei  nel  secondo  esperimento  vengono  esclusi  da  ul- 
teriore avanzamento.  [3] 

Aiutanti  contabili  dichiarali  idonei  sema  avere  ottenuta 
la  promozione. 

§ 2(3.  Agli  aiutanti  contabili,  che  nell’  esame  di  concorso  riportarono 
l’idoneità  senza  ottenere  la  promozione,  ò fatta  facoltà  di  rinunciare  a nuovi 
esami  di  concorso,  conservando  il  diritto  all'  avanzamento  per  anzianità 
con  idoneità  sempre  quando  continuino  ad  essere  inscritti  come  idonei 
sulla  lista  di  proposizione  ad  avanzamento.  (4) 

Nomina  al  posto  di  contabile  principale. 

§ 27.  I posti  di  contabile  principale  di  2.  classe  sono  per  2|3  dati  a scelta 
ai  contabili  senza  distinzione  di  classe  purché  contino  4 anni  di  servizio 
nel  grado,  e per  1(3  possono  essere  conferiti,  previo  esame,  ai  capitani  del- 
l’esercito che  ne  inoltrino  domanda,  ed  abbiano  4 anni  di  servizio  nel 
loro  grado. 

E riservata  facoltà  al  Ministro  della  guerra  d’ammettere  nella  qualità  di 
contabile  principale  di  1.  classe,  senza  esame  di  concorso,  i maggiori  del- 
l’esercito i qunline  facciano  domanda,  nel  limite  però  di  uno  su  tre  posti 
vacanti,  e previo  un  esperimento  di  sei  mesi. 

Le  promozioni  dall’una  all'altra  classe  degli  aiutanti  contabili,  e dei 


(t)  Art.  34  dpH'fstr.  3 novembre  1867. 

(S)  Art.  SO.  SI  e Si  del  R.  1).  3 giugno  1863  a pag.  343  del  U.  M. 

(3)  Art.  S3  dol  R.  D.  5 giugno  1863  suddetto. 

(4)  Art  Si  Id.  td. 
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contabili  principali,  sono  concesso  per  anzianità  a quelli  della  classe  im- 
mediatamente inferiore,  salva  la  riserva  espressa  nel  precedente  alinea.  (1) 

Promozioni  ai  gradi  con  dispensa  dogli  esami. 

§ 28.  Gli  impiegati  del  personale  contabile  comandati  all'estero  o presso 
le  truppe  in  campagna  di  guerra,  possono  essere  promossi  ai  gradi,  per  i 
quali  si  richiede  l’esame,  con  la  dispensa  daH’e.same  stesso!-  (2' 

Regolamento  per  gli  esami.  m 

§ 29.  Le  norme  per  l’ammissione,  promozione  ed  esami  di  concorso  nel 
personale  contabile  sono  indicate  nell'appendice  N.  1.  *3) 

Aht.  3. 

Disciplina. 

Obbligo  del  giuramento. 

§ 30.  Il  giuramento  è obbligatorio  non  solo  per  gli  ufficiali  e gli  im- 
piegati nominati  con  decreto  reale,  cioè  contabili  principali,  contabili  ed 
aiutanti  contabili,  ma  anche  per  quelli  nominati  con  decreto  ministeriale 
come  aspiranti  contabili,  assistenti  locali  e scrivani  locali.  (4' 

I Comandanti  territoriali  del  Genio  in  occasione  di  nuove  nomine  di 
ufficiali  e di  impiegati  delegano  i Direttori  a ricevere  il  giuramento  da 
quelli  che  sono  destinati  nel  loro  distretto  territoriale,  e rassegnano  al 
Ministero  gli  atti  relativi.  (5) 

Atto  e formila  del  giuramento  e modo  di  prestarlo. 

§ 31.  L’atto  e la  formola  del  giuramento  sono  i seguenti,  per  gli  uffi- 
ciali e gl'impiegati  cattolici: 

GIURAMENTO 

del  Signor 


L'anno  del  Signore  milleottocento  olii  del  mese  di 

alle  ore  ■ in  alla  presenza  delti 

signori 

Testimoni  astanti,  cogniti,  ed  al  presente  atto  sottoscritti,  e nauti  di  Noi 

è personalmente  comparso  il  signor  il  quale 

postosi  ginocchione,  e tenendo  la  mano  destra  sul  Vangelo  ha  prestalo  il  suo 
giuramento  nella  formola  seguente: 

lo  giuro  di  essere  fedele  a S.  S.  R.  .!/• 

ti  ai  suoi  reali  successori,  di  osservare  lealmente  lo  Statuto,  e le  Leggi  dello 
Stato,  e di  esercitare  le  mie  funzioni  di 
col  solo  scopo  del  bene  inseparabile  del  Re  e della  Patria. 


(1;  Art.  25,  26,  27  del  R,  D.  S giugno  1863  a pag.  543  ilei  G.  M. 

(2)  Art.  28  del  suddetto. 

(3)  Islr.  5 novembre  Ì867  a pag.  *27  del  Suppl.  N.  8 ilei  G.  M. 

<*)  Art  30  del  Reg.  *3  ottobre  1853  a pag.  473  del  G.  M.  parte  I. 

(9)  ) 7 dell’Istr.  21  maggio  1869  a pag.  5i6  del  G.  M. 
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Per  adempiere  a quest’atto  non  occorre  ponto  l’intervento  del  cappellano 
o di  altro  rappresentante  l’autorità  ecclesiastica,  ma  soltanto  quello  del 
capo  ufficio  o suo  delegato,  e di  due  testimoni  richiesti,  i quali,  pos- 
sono indifferentemente  essere  ufficiali  od  impiegati. 

Per  locale  può  scegliersi  una  sala  d'ufficio  delia  Direzione,  nella  quale 
devo  essere  disposto  per  tal  uopo  un  inginocchiatoio  e un  libro  dei 
Vangeli. 

L’ufficiale  o l’impiegato  stando  nell’attitudine  descritta  nella  forinola 
del  giuramento,  cfcve  leggere  ad  alta  voce  la  formola  stessa  a cui  appone 
poscia  la  propria  firma,  e quindi  la  sottoscrivono  pure  i due  testimoni  ed 
il  Direttore  o suo  rappresentante.  t 

Gli  originali  di  tali  atti  devonsi  quindi  trasmettere  al  Comando  terri- 
toriale per  essere  dallo* stesso  inviati  al  Ministero  della  guerra,  (1) 

Per  gli  ufficiali  ed  impiegati  di  altra  religione  il  giuramento  ha  luogo 
con  le  norme  seguenti  : 2) 

11  giuramento  ha  luogo,  come  pei  cattolici,  in  una  sala  della  Direzione 
alla  presenza  del  Direttore  o di  un  ufficiale  supcriore  applicato  apposita- 
mente delegato,  e di  due  testimoni. 

L’ufficiale  o l'impiegato,  restando  in  piedi,  mette  la  mano  destra  sopra 
la  formola  di  giuramento,  che  starà  deposta  sopra  un  tavolo  apposita- 
mente apparecchiato  e la  riuetc  ad  alta  voce;  quindi  sottoscrive  l’atto  di 
giuramento  che  sarà  pure  firmato  dal  Direttore  o dall’  ufficiale  da  esso 
delegato  e dai  due  testimoni. 

Precedenza  in  servizio  — Corrispondenza  di  rango  fra  t 
vari  personali  — Riunioni. 

§ 32.  Nei  servizi  al  cui  disimpegno  concorrono  ufficiali  ed  Impiegati  del 
personale  contabile,  la  presidenza  e l'autorità  sono  sempre  devolute  nll’uf- 
flciale  più  auziano,  qualunque  sia  il  suo  grado;  gli  altri  devono  prendere 
posto  in  ordine  di  assimilazione  di  rango,  ed  in  parità  di  rango  l'ufficiale 
ha  la  precedenza  sul  personale  contabile  e questo  sugli  aiutanti  dell’an- 
tico personale  e sugli  assistenti  e scrivani  locali. 

Nelle  riunioni  di  corpo  per  visite  e simili,  i personali  militari  e civili 
non  devono  frammettersi  individualmente  fra  loro,  ma  tenersi  divisi  per 
categoria  nell’ordine  seguente  : 

1. °  Ufficiali. 

2. °  Contabili. 

3. °  Aiutanti  del  preesistente  personale. 

4. °  Assistenti  locali. 

5. °  Scrivani  locali.  (3) 

Nelle  Piazze  in  cui  esistono  ufficiali  del  Comando  e di  Direzione  o del 
corpo  Zappatori  dipendenti  da  uno  stesso  Comando  territoriale,  la  riu- 
nione ha  luogo  sotto  gli  ordini  dell’ufficiale  più  anziano.  (4) 


(l)  Disp.  Min.  30  giugno  1808  N'.  2910  - Direz.  Gen.  (l'Artiglieria  o Genio. 

>.2)  Disp.  29  aprile  18C9  N.  1721  Dire?.  Gen.  «l’Artiglieria  e Genio, 

(3i  Art.  S e 0 della  Nota  N.  13  in  data  30  novembre  1803  a pag.  392  del  G.  del  G. 

(4)  Art.  18  deU'iitr.  29  aprile  1858  a pag.  574  del  G.  M. 


« 
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Assimilazione  di  rango. 


§ 33.  L’assimilazione  di  rango  del  personale 
l’esercito,  è la  seguente: 

Contabili  principali  di  1.  classe,  assimilati 
Id.  id.  2.  *id. 

Contabile  di  1.  classe  id. 

Id.  2.  id. 


contabile,  ai  militari 
| a Maggiore 
• a Capitano 


del- 


Aiutante  contabile  di  1.  classe  id. 

* Id.  id.  di  2.  id. 

Id.  id.  di  3.  id. 

Gli  aspiranti  contabili,  gli  assistenti  locali  e gli  scrivani  locali  non 
hanno  assimilazione. 

L’assimilazione  di  rango  non  implica  veruna  dipendenza  militare,  non 
assoggetta  alle  leggi  ed  ai  regolamenti  militari,  e non  dà  diritto  di  surrogare 
in  caso  di  mancanza  il  personale  militare  incaricato  della  direzione  del 
servizio. 

Essa  è soltanto  diretta  a stabilire  quale  debba  essere  il  posto  di  ordine 
in  circostanza  di  riunioni.  (1) 


• a Luogotenente 
| a Sottotenente 


Saluto. 


§ 34.  Gli  impiegati  del  personale  contabile  non  essendo  assimilati  a 
gradi  militari,  non  hnnno  obbligo  nè  diritto  di  saluto  fra  di  loro  nè  verso 
gli  ufficiali  nel  senso  prescritto  dal  regolamento  di  disciplina  militare. 

In  servizio  però  tutti  debbono  salutare  il  Direttore  ed  il  Capo  della  ri- 
spettiva sezione.  (2)  • 

Visite. 


§ 35.  Oltre  le  visite  prescritte  pegl^ufficiali  dal  regolamento  di  disci- 
plina, gli  ufficiali  e gli  impiegati  sono  tenuti  di  fare  quelle  che  vengono 
qui  appresso  indicate. 

I Direttori  dovendo  allontanarsi  temporariamente  dal  capoluogo  del 
loro  distretto  per  ragioni  di  servizio,  prima  della  partenza  si  recano  in 
» persona  a visitare  il  Comandante  della  Divisione  per  comunicare  al  me- 
desimo gli  ordini  superiori  od  i motivi  della  partenza,  non  che  il  sito  in 
cui  si  trasferiscono;  al  ritorno  si  presentano  agli  stessi  Comandanti  per 
annunziare  il  loro  arrivo. 

Recandosi  in  una  piazza  del  loro  distretto  per  motivi  di  servizio  i Di- 
rettori sono  tenuti  a visitare  l’autorità  primaria  militare  del  luogo,  all’ar- 
rivo ed  alla  partenza,  sempre  quando  il  titolare  sia  più  elevato  in  grado 
od  in  anzianità  di  loro.  * 

Per  le  trasferte  che  gli  altri  ufficiali  devono  eseguire,  i Direttori  ne  de- 
vono dare  semplice  avviso  ai  Comandanti  di  Divisione  prima  della  par- 
tenza e dopo  il  ritorno,  ma  incumbe  però  agli  ufficiali  stessi  il  debito  di 


(I)  Art  2 del  R.  D.  3 giugno  1865  a pag.  543  del  G.  M. 

(ì)  Art  7 della  Nota  N.  13  del  3(1  novembre  1805  a pag.  392  del  G.  del  G. 


Digitized  by  Google 


20 

presentarsi  all'autorità  militare  della  piazza  in  cui  si  recano  sia  all'arrivo 
che  alla  partenza. 

Nelle  sezioni  staccate  ove  risiede  un  ufficiale  del  Genio  capo  di  questo 
servizio,  le’  relazioni  del  medesimo  coll'autorità  militare  del  luogo  per  la 
parte  disciplinare  hanno  luogo  in  modo  analogo.  1] 

Gli  ufficiali,  gli  impiegati  contabili,  e gli  ofliitnnti,  recandosi  alla  sedo 
del  Comitato  devono  presentarsi  al  Presidente  del  medesimo.  Gli  stessi 
recandosi  in  un  capoluogo  di  Comando,  di  Direzione,  o di  sede  del  corpo 
Zappatori,  devono  presentarsi  al  Comandante  territorialt?,  al  Direttore,  o 
al  Comandante  del  corpo  Zappatori  ; ben  inteso  che  l’obbligo  della  visita 
esiste  solo  peH'inferiore  verso  il  superiore  in  grado  od  in  anzianità.  $) 

Punizioni  per  gli  ufficiali.  ' 

§ 36.  Relativamente  alle  punizioni  degli  ufficiali,  si  osservano  le  regole 
stabilite  dal  regolamento  di  disciplina,  avvertendo  che  al  Direttore  spet- 
tano tutte  le  facoltà  dei  Comandanti  di  corpo,  ed  ai  capi  delle  sezioni 
staccate  le  facoltà  dei  Comandanti  di  distaccamento.  (3) 

Punizioni  per  gli  impiegati  in  ttmpo  di  guerra. 

§ 37.  In  tempo  di  guerra  ed  al  seguito  dell’armata,  gli  impiegati  del 
Genio  militare  sono  soggetti  alla  disciplina  militare.  (4) 

Punizioni  disciplinari  per  gli  impiegati,  in  tempi  ordinari. 

§ 38.  Le  punizioni  disciplinari  che  possono  applicarsi  agli  impiegati  del 
Genio  militare  in  tempi  ordinari  sono: 

1.  La  censura; 

2.  La  sospensione  da  15  giorni  a sei  mesi  con  perdita  di  tutto  lo  sti- 
pendio, o di  parte  di  esso; 

3.  La  revoca  dall’ufficio; 

4.  La  destituzione  con  perdita  della  pensione. 

La  censura  è una  dichiarazione  Hi  biasimo  per  la  mancanza  commessa, 
e si  dà  per  iscritto  dal  ministro:  è notilicata  con  un  ordine  del  giorno,  e 
ne  è fatta  notazione  nei  registri  del  personale. 

La  sospensione  è ordinata  per  decreto  ministeriale. 

La  revoca  e la  destituzione  dal  servizio  sono  ordinate  per  decreto  reale.  (5)  , 
Cause  che  danno  luogo  alla  censura  od  alla  sospensione. 

§ 39.  Incorre  nella  censura,  e pei  casi  più  gravi  nella  sospensione: 

1.  Chi  non  attende  con  diligenza  allhifficio,  e non  osserva  l’orario  e 
la  disciplina  ; 

2.  Chi  non  tiene  una  condotta  morale  lodevole  ; 

3.  Chi  manca  al  segreto  negli  affari  d'ufficio  ; • 


fi)  8 117  e 118  dell’Istr.  22  dicembre  1851. 

(2i  Art.  17  dell’Istr.  29  aprile  1858  a paj.  87*  del  fi.  M. 

(3»  Art.  5 della  Nota  N.  13  in  dati  IO  luglio  1803  a pag.  83  del  G.  del  G. 

(4)  Art.  29  del  Regolamento  3 giugno  1803  a pag.  345  del  G.  M. 

(5)  Art.  26,  27  e 28  del  U.  1).  24  ottobre  1600  a pag.  1133  del  G.  M. 
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4.  Chi  censura  pubblicamente  gli  atti  de'  i^ioi  superiori  e quelli  del- 
P Amministrazione  cui  appartiene;* 

5.  Chi  è condannato  acf  una  pena  correzionale  quando  il  fatto  che  la 
produsse  non  sia  tale  da  meritare  la  revoca  dall’ufficio  o la  destituzione.  (1) 

Casi  che  danno  luogo  alla  revoca  dall'uccio. 

§ 40.  È punito  con  la  revoca  dall'ufficio: 

1.  Chi  trascura  per  abito  i doveri  di  quello; 

2.  Chi  persiste  nelle  mancanze  che  provocarono  la  sua  sospensione  ; 

3.  Chi  propala  dolosamente  i provvedimenti  dati  o le  informazioni 
avute; 

4.  Chi  manifesta  pubblicamente  opinioni  contrarie  alle  leggi  fondamen- 
tali dello  Stato  od  irriverenti  al  Re,  alla  famiglia  Reale  ed  alle  Camere 
legislative; 

5.  Chi  spinge  la  censura  di  cui  al  N.  4 del  § precedente  sino  al 
disprezzo  ed  allo  scherno.  ;2) 

Cause  che  danno  luogo  alla  destituzione. 

§ 41.  Incorre  nella  pena  della  destituzione  cogli  effetti  stabiliti  dall’ar- 
ticolo 22  della  legge  sulje  pensioni; 

1.  Chi  è condannato  a qualche  pena  criminale  quando  anche  non 
fosse  aggiunta  alla  condanna  l’interdizione  dui  pubblici  uffici; 

2.  Chi  è condannato  ad  una  pena  correzionale  per  reato  di  falso,  furto, 
truffa,  appropriazione  indebita,  corruzione,  concussione,  malversazione,  od 
attentato  ni  costumi; 

3.  Chi  commette  dolosamente  mancanza  di  riserva  che  porti  altrui 
pregiudizio  ; 

4.  Chi  manca  contro  l’onore  ; 

5.  Chi  accetta  doni  o partecipa  a lucri  sperati  da  chi  ha  interesse  alla 
risoluzione  di  un  affare  o dai  suoi  mandatari.  (3) 

Punizioni  per  le  quali  occorre  un  rapporto  del  Capo  servizio,  oppure 
il  parere  d'una  Commissione  di  disciplina. 

§ 42.  La  censura  c la  sospensione  vengono  pronunciate  dal  Ministero 
su  motivata  relazione  del  Capo  del  servizio. 

La  rivocazione  e la  destituzione  dei  contabili  principali,  contabili  ed 
aiutanti  contabili,  la  quale  a mente  del  § 38  si  effettua  per  decreto  reale, 
deve  aver  luogo  dopo  sentito  il  parere  della  commissione  di  disciplina 
convocata  com'è  detto  ai  §§  seguenti.  (4) 

Dispensa  dall' impiego  di  aspiranti  contabili,  scrivani  locali  ed  assistenti 
locali,  per  negligenza  o cattiva  condotta. 

§ 43.  La  dispensa  dall’impiego  degli  aspiranti  contabili,  degli  scrivani 
locali  e degli  assistenti  locali  per  fatto  di  negligenza  nel  servizio  o cat- 


(1)  Art.  25  del  R.  D.  21  ottobre  1800  a 

(2)  Art.  30  id. 

(3)  Art.  31  id. 

(*!  Art.  il  del  R.  D.  23  ottobre  1833  a 
giugno  1803  a pag.  313  del  G.  M. 


pag.  1133  del  G.  M. 
id.  idi 

id.  id. 

pag.  47i  del  G.  M.  ed  art.  29  del  R.  D.  S 
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tiva  condotta,  deve  aver  l#ogo  per  decreto  ministeriale  dietro  rapporto 
circostanziato  del  rispettivo  Capo  di  servizio.  ;1) 

Rapporto  del  Direttore  intorno  alla  mancanza  commessa  dall’ impiegato. 

§ 44.  Qualora  qualche  impiegato  di  contabilità  pel  servizio  del  Genio 
militare  incorra  in  alcune  delle  mancanze  di  cui  ai  §§  39,  40  e 41  il  Di- 
rettore ne  fa  oggetto  di  apposita  relazione  da  cui  risultano: 

a)  Particolareggiati  i fatti  gravitanti  a carico  dell’imputato  e le  cir- 
costanze che  li  accompagnarono,  in  modo  che  Vengano  posti  pienamente 
in  chiaro  il  grado  di  gravità  della  colpa  ed  i mezzi  per  cui  venne  accertata; 

b L’  articolo  del  regolamento  cui  1’  imputazione  si  riferisce,  e la  di- 
sposizione disciplinare  ciré,  a termini  di  essa,  il  Direttore  ravviserebbe 
applicabile; 

c)  All’  appoggio  della  relazione  si  uniscono  i documenti  che  meglio 
valgono  a provare  i fatti  accusati  ; e qualora  non  se  ne  possano  produrre 
se  ne  accennano  nella  relazione  stessa  i motivi. 

Trattandosi  di  recidività  si  indicano  sommariamente  in  essa  le  mancanze 
antecedenti  dell’  impiegato  e le  pene  disciplinari  inflittegli. 

All’  oggetto  di  viemmeglio  chiarire  il  Ministero,  su  tutte  le  circostanze 
e considerazioni  da  aversi  presenti  nelle  sue  risoluzioni,  il  Direttore  prima 
di  dar  corso  alla  relazione,  semprecchè  qualche  considerazione  specinle 
non  si  opponga,  dà  visione  aU'impiegato  della  relazione  medesima,  onde 
questi  gli  possa  esporre  le  proprie  discolpe,  ed  anche  scriverle,  se  lo  de- 
sidera, in  un  memoriale  da  rimettersi  al  Direttore  stesso  per  essere  poi 
rivolto  al  Comando  territoriale. 

Ove  per  caso  eccezionale  il  Direttore  non  abbia  potuto  richiedere  il  sud- 
detto impiegato  di  esporre  le  proprie  difese,  ne  fa  cenno  nella  relazione, 
specificandone  le  cagioni. 

Siffatta  relazione,  coi  documenti  che  possono  unirvisi  a corredo,  fra  i 
quali,  lo  stnto  dei  servizi,  1"  estratto  del  registro  delle  punizioni  e lo  spec- 
chio caratteristico,  nonché  il  memoriale  di  discolpa,  se  vi  ha  mezzo  di 
spedirlo  insieme  senza  frapporre  inopportuna  dilazione,  vengono  dallo 
stesso  Direttore  rassegnati  al  Comando  territoriale  del  Genio,  e da  questi, 
in  un  col  proprio  parere,  al  Ministero. 

In  quanto  ai  fatti  occorsi  in  sezioni  staccate  dal  capoluogo  della  Di- 
rezione, la  relazione  è compilata  dal  capo  di  servizio  nella  località,  colle 
stesse  norme  e mediante  l’ adempimento  degli  incumbenti  succcnnati 
verso  T imputato  ; viene  quindi  spedita  al  Direttore  ; e questi  la  rivolge 
accompagnandola  del  proprio  avviso,  al  prelato  Comando  territoriale,  il 
quale  dà  ulteriore  corso  a tutti  i documenti  ricevuti  secondo  fu  indicato.  (2) 

Provcedimenti  ministeriali. 

§ 45.  Le  determinazioni  ministeriali  vengono  poi  manifestate  all’impu- 
tato per  mezzo  del  rispettivo  Capo  di  servizio.  (3) 


(I)  Art.  .10  del  lì.  P.  3 giugno  IR63  a pag.  S45  del  0.  M.  combinalo  coll’ art.  8 
del  R.  D.  29  luglio  1863  a pag.  688  del  U.  M. 

(3)  N.  1,  2,  3,  V e 3 della  Nola  N.  9 ia  data  13  gennaio  1833  a pag.  18  del  G.  M 
(3)  N.  7 della  Nola  13  gennaio  183.3  suindicata. 
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Convocazione  della  commissione  di  disciplina. 

§ 46.  Il  Ministero,  volendo  sottoporro  un  impiegato  a commissione  di 
disciplina,  designa  la  città  in  cui  deve  riunirsi  la  commissione  medesima, 
e ne  trasmette  l’ordine  di  convocazione  al  Comandante  della- Divisione. 

Il  Comandante  della  Divisione  designa  i membri  che  devono  formare 
la  commissione,  e tenendo  conto  del  disposto  dell’ art.  52  della  legge  25 
maggio  1852,  chiede  al  Ministero  la  destinazione  di  quelli  che  fosse  ne- 
cessario scegliere  fuori  della  Divisione,  e fa  gli  altri  incumbenti  voluti 
dall’ art.  5 del  regio  decreto  24  gennaio  1856. 

Il  regio  decreto  e le  istruzioni  ministeriali  in  data  7 luglio  1852  e 14 
dicembre  1854  relativi  ai  consigli  di  disciplina  per  l’esercito,  sono  pure 
osservati  dalla  commissione  di  disciplina  in  quanto  si  possono  applicare.  (1) 

Composizione  della  commissione. 

§ 47.  II.  Comando  generale  di  Divisione  nell’  ordinare  la  convocazione 
della  commissione,  ne  designa,  nell’ordine'  stesso,  il  presidente  ed  i mem- 
bri, destina  un  impiegato  ad  adempiervi  lo  funzioni  di  relatore  e di 
segretario,  'indica  per  quale  delle  cause  accennate  ai  §§  39,  40  e 41  l’im- 
piegato sia  rinviato  innanzi  alla  commissione,  ed  ordina  all’  impiegato 
stesso  di  presentarsi  nel  giorno  e nell’ora  che  gli  sarà  fissata  dal  presi- 
dente. (2; 

La  designazione  dei  membri  componenti  la  commissione  di  disciplina 
è fatta  a norma  della  seguente  tabella.  (3) 


TABELLA  indicante  la  composizione  delle  commissioni  di  disciplina 
cui  possono  andar  soggetti  gli  impiegati  cioUi  del  Genio  militare. 


1.  Maggiore  generale 

PRESIDENTE  i 

Contabile  princi- 
pale di  l.a  e 2.a 

1.  Colonnello oten.i  , ....  . , , 

Colonnello  (preferibilmente  del- 

1 0 (Parma  del  Genio. 

2.  Maggiori  ! 

/ - 

1 classe  del  Genio 
militare. 

1.  Impiegato  di  grado  più  elevato  od 
eguale,  purché  piu  anziano,  apparte- 
nente al  Genio  militare,  ed  in  difetto 

^ MEMBRI 

/ 

un  Commissario  di  Guerra 

. / 1.  Colonnello 

i 1.  Tenente  Colonnello  o Maggiore 

PRESIDENTE 

\ 

Contabili  - Aiu- 

1.  Commissario  di  Guerra  di  1.*  o 2.® 

tanti  contabili,  ed 

1 classe 

1 

aiutanti  del  Genio 

2.  Contabili  principali  del  Genio  di 

> MEMBRI 

; militare. 

l.“  o 2“  classe  od  in  difetto  di  questi 
due  Maggiori  dell’eser.  ito,  e preferi- 

! . 

bilmente  del  Genio  militare 

/ 

• — 



‘ 

< <)  Art  3 e 1 delle  Avvertenze  che  fanno  seguito  al  R.  D.  28  giugno  1863  a 
pag.  ti"  del  G.  M. 

(2)  Art.  5 del  R.  D.  2V  gennaio  1836,  modificato  dall’art.  3 del  R.  D.  28  giu- 
gno 1863  suindicato. 

(3)  Art.  2 del  R.  0.  28  giugno  1863  suddetto. 
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Scelta  dei  membri  componenti  la  commissione  — Turno. 

§ 48.  Gli  ufficiali  generali  a chiamarsi  siccome  presidenti  delle  commis- 
sioni di  disciplina  possono  essere  scelti  in  qualsiasi  arma. 

In  ogni  Divisione  militare  è al  primo  giorno  d’ogni  anno  stabilito  un 
turno  d'anzianità  per  la  designazione  dei  presidenti  e membri  delle 
commissioni  di  disciplina. 

Per  gli  ufficiali  dell’esercito  e loro  assimilati,  i (piali  possono  sedere 
sia  nei  consigli  di  disciplina  prescritti  dalla  legge  25  maggio  1852,  come 
nelle  commissioni  di  disciplina  per  gli  impiegati,  sono  tenuti  due  turni 
separati  in  guisa  che  la  nomina  a presidente  od  a membro  d’.un  con- 
siglio di  disciplina  non  dispensa  dalla  nomina  in  una  commissione  di 
disciplina  e viceversa.  (1) 

Procedimento  della  commissione. 

§ 49.  I rapporti  e documenti  mentovati  nel  § 44  vengono  trasmessi  al 
relatore  il  quale  ne  dà  visione  all’impiegato  almeno  tre  giorni  prima  di 
quello  fissato  per  la  seduta  della  commissione. 

Questi  può  presentare  0 richiedere  altri  documenti  prima  dell'udienza. 

Il  procedimento  della  commissione  è analogo  a quello  stabilito  pei 
consigli  di  disciplina  dagli  articoli  60,  61,  62,  63,  64,  65  e 68  della  legge 
sullo  stato  degli  uffizioli  del  25  inaggio  1852,  e dagli  articoli  10  ed  11 
dell’istruzione  7 luglio  dello  stesso  auno  in  quanto  siano  applicabili,  se 
non  che  invece  degli  articoli  della  legge  ora  detta,  citati  all'articolo  60, 
il  Presidente  legge  gli  articoli  26,  27,  28,  29,  30  e 31  del  regio  decreto  24 
ottobre  18J6,  relativo  al  riordinamento  degii  uffici  delle  amministrazioni 
centrali,  e corrispondenti  ai  §§  38,  39,  40  e 41  del  presente  Prontuario. 

La  commissione  può  inoltre  votare  sull'  ammessione  di  circostanze 
attenuanti. 

Il  parere  della  commissione  di  disciplina,  viene  quindi  trasmesso  al 
Ministero  della  guerra.  2 

Commissioni  di  disciplina  pel  tempo  di  guerra. 

§50.  In  tempo  di  guerra  e presso  le  truppe  in  campagna,  le  commissioni 
di  disciplina,  sono  convocate  d' ordine  dei  Comandante  in  capo  sul  rap- 
porto dell'Intendente  generale  di  armata  e composte  di  funzionari  addetti 
pure  aH'Inteudeuza  generale  di  armata,  in  modo  analogo  alle  norme  in- 
dicate nei  §§  precedenti,  in  quanto  sono  applicabili  e secondo  le  ulteriori 
istruzioni  che  venissero  emanate  in  proposito  dal  Comandante  in  capo.  (3) 

Rimprovero  — Interdizione  dal T intervenire  aW  ufficio. 

S 51  Oltre  alle  succitate  pene  disciplinarie  si  può  infliggere  la  puni- 
zione del  rimprovero.  Tal  punizione  può  essere  inflitta: 

1.  Privatamente  dal  Direttore  e dai  Capi  di  sezione  rispettivi,  per  le 


(t)  Art.  I e 2 delle  Avvertenze  che  fanno  seguito  al  R.  D.  28  giugno  1863  precitato. 
(3)  Art.  6,  7 ed  8 del  11.  D.  ii  gennaio  1836  combinato  col  capitolo  2 del  R.  I). 
2V  ottobre  1866  a pag.  1133  del  G.  M. 

. (3)  Art.  8 del  R.  D.  24  gennaio  1836  suindicato. 
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ommissioni  o mancanze  di  poco  rilievo  per  effetto  di  negligenza,  dimen- 
ticanza od  altra  causa  escludente  malizia  od  insubordinazione. 

2.  Alla  riunione  di  tutto  il  personale  addetto  alla  Direzione,  dal  solo 
Direttore  quando  giudichi  non  essere  bastevole  il  rimprovero  privatamente. 

I Capi  di  servizio  del  Genio  militare  non  possono  sottoporre  ad  altra 
punizione  gli  impiegati  del  Genio  militare,  stantecehè  quelle  indicate 
nei  §§  precedenti,  non  vengono  inflitte  che  dal  Ministero.  Soltanto  in 
caso  di  grave  mancanza , e sempro  quando  sia  conveniente,  possono 
ordinare  all’impiegato  di  astenersi  dall’ intervenire  all’ ufficio  finché  il 
Ministero  abbia  pronunciato;  ma  di  un  tale  ordine,  come  delle  ragioni 
ebe  l’hanno  loro  dettato,  fanno  menzione  nella  relazipne,  e se  tale  ordine 
è posteriore  a questa,  ne  riferiscono  appositamente.  (1) 

• Registro  delle  punitimi 

§ 52.  1 Direttori  tengono  il  registro  delle  punizioni  incorse  dagli  uffi- 
ciali ed  impiegati  della  Direzione,  sotto  l’osservanza  del  disposto  del  § 276 
del  Regolamento  di  disciplina  militare.  2} 

I Registri  delle  punizioni  sono  due;  uno  per  gli  ufficiali  conforme  al 
modello  N.  1,  l’altro  pel  personale  civile,  conforme  allo  stesso  modello,  ad 
eccezione  che  1<^  colonne  indicanti  il  genere  delle  punizioni  sono  cosi 
intestate  : 

Giorni  d'interdizione  dall' Ufficio; 

Censura  ; 

Giorni  di  sospensione  dall’  impiego. 

Per  la  rinnovazione  di  questi  due  registri  i Direttori,  devono  rivolgerne 
richiesta  al  Ministero. 

Ogni  pagina  dei  detti  registri  è destinata  a contenere  le  punizioni  di 
due  ufficiali  od  impiegati,  e deve  perciò  essere  dimezzata  da  una  linea  nera. 

Di  mano  in  mano  che  un  ufficiale  od  impiegato  viene  punito  per  la 
prima  volta  gli  si  dentina  una  mezza  pagina  nel  rispettivo  registro,  scri- 
vendone il  nome  nella  apposita  casella,  ed  in  una  rubrica  alfabetica  in 
fondo  al  registro  con  indicazione  del  numero  della  pagina.  (*) 

L’  ufficiale  od  impiegato  avente  punizioni,  venendo  a cessare  definiti- 
vamente dall’  impiego  per  decesso,  dimissione,  giubilazione  ecc.  si  fa 
cenno  del  motivo  della  cessazione  nella  colonna  annotazioni,  ed  inoltre  si 


(1)  } 63  del  Re",  t aprile  1863,  e N.  8 della  Nola  N.  9 del  13  gennaio  1833  a 
pag.  18  del  G.  M.,  e $ ti  dell  Istr.  Hi  dicembre  1861. 

(2)  Art.  6 della  Nota  N.  10  in  data  3 màggio  1863  a pag.  61  del  G.  del  G. 


(■)  Nei  registri  esistenti  presso  le  Direzioni  si  trovano  inscritte  tutte  le  puni- 
zioni subito  dai  loro  dipendenti  nelle  epoche  decorse,  qualunque  sia  stata  la  loro 
posizione,  e che  furono  desunte; 

a)  Dalle  carte  d'ufflcio; 

b)  Dagli  elenchi  ricevuti  dopo  il  I gennaio  1863. 

t)  Dall'elenco  di  quelle  che  pervennero  a cognizione  del  Ministero;  elenco  che 
venne  trasmesso  alle  Direzioni  nel  luglio  1863. 


J» 
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opera  la  cancellazione  dal  registro  mediante  una  linea  in  nero  tirata 
diagonalmente  partendo  dall’angolo  superiore  sinistro. 

In  caso  di  traslocazionc  si  fa  apposita  annotazione  in  margine  senza 
operare  alcuna  cancellazione;  ritornando  l’individuo  alla  Direzione,  riprende 
la  primitiva  pagina.  • . 

Il  Direttore  nota  di  proprio  pugno  sui  registri  le  punizioni  che  infligge 
ai  suoi  dipendenti.  I motivi  delle  punizioni  si  spiegano  in  termini  succinti 
ma  chiari  e precisi,  e trattandosi  di  punizioni  fissate  dal  Ministero  della 
guerra,  si  cita  la  data,  il  numero,  e la  divisione  del  dispaccio.  (1) 

Alla  fine  d’  ogni  trimestre,  i Direttori'  compilano  uno  specchio  delle 
punizioni  inflitte  agli  uflìziali  durante  il  trimestre  medesimo;  tale  spec- 
chio è conforme  al  modello  N.  2,  e viene  trasmesso  al  Generale  della  Divi- 
sione militare. 

Art.  4. 

Specchi  caratteristici. 

Norme  per  la  compilazione  degli  specchi  caratteristici  degli  ufficiali. 

§ 53.  La  compilazione  degli  specchi  caratteristici  degli  ufficiali  del  Ge- 
nio militare  è fatta  secondo  l’istruzione  stabilita  per  gli  specchi  caratte- 
ristici degli  ufficiali  dell’esercito,  riferita  nell’ appendice  N.  2 del  presente 
Prontuario,  in  un  con  le  spiegazioni  emanate  posteriormente. 

Specchi  caratteristici  degli  impiegati;  quando  e da  chi  sono  compilati. 

§ 54.  Nelle  epoche  annualmente  fissate  dal  Ministero  della  guerra,  cia- 
scun Direttore  compila  lo  specchio  caratteristico  degli  impiegati  appar- 
tenenti alla  Direzione. 

Tali  specchi  sono  redatti  esclusivamente  dal  Direttore,  sentito,  quando 
lo  creda  opportuno,  il  parere  dell’  ufficiale  ed  impiegato  più  anziano  ad- 
detto all’  ufficio  o sezione  al  quale  i singoli  impiegati  sono  applicati.  (2) 

Occorrendogli  poi  indicazioni  per  coloro  che  fossero  traslocati  da  pochi 
mesi,  8d  ebbero  a prestar  servizio  sotto  altra  dipendenza,  i Direttori  le 
chiedono  direttamente  a chi  spetta,  ed  ove  lo  credano,  possono  unire  in 
originale  le  risposte  avute.  (3) 

Numero  degli  specchi  a farsi,  e loro  corso. 

§ 55.  Gli  specchi  di  cui  al  § precedente  sono  compilati  in  triplice  ori- 
ginale, dei  quali  uno  rimane  presso  il  compilatore,  e gli  altri  due  esem- 
plari sono  trasmessi  al  Comandante  territoriale  del  Genio.  ;4) 

Forma  degli  stampati,  ed  avvertenze  nella  compilazione  degli  specchi. 

§ 56.  Gli  specchi  caratteristici  sono  compilati  sopra  appositi  stampati 
del  Modello  N.  3 (5),  ed  i Direttori  nel  redigerli  devono  avvertire  : 


(1  ) Art.  3,  0 e 7 della  Nola  N.  13  del  16  luglio  1883  a pag.  8ì  del  G.  del  G. 

(2)  Ari.  2 della  Nola  N.  17  in  data  30  gennaio  1866  a pag.  34  del  G.  M. 

(3)  5 4 della  Nota  17  gennaio  1866,  pag.  31  del  G.  M.  inedificata  a senso  dello 
altre  Note  sovracitate,  e del  $ 74  dell'Istr.  6 aprile  i86i  a pag.  273  del  G.  M. 

(4)  75,  76,  77  e 78  dell’Istr.  6 aprile  1802  sovracitata. 

(8)  S 5 del  Gire.  32  del  29  agosto  1862  a pag.  689  del  G.  M. 
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. ** 
a)  Di  evitare  le  dizioni  ambigue  e porre  ogni  studio  perchè  tutte  le 
indicazioni  ridBieste  vi  siano  specificate  in  modo  chiaro  e fermo. 

b Di  accennare  chiaramente  nella  casella  intitolata  avanzamento, 
se  per  anzianità  od  a scelta,  specificando  in  quest’  ultimo  caso  i motivi 
sui  quali  la  proposta  stessa  è basata  ; se  meriti  di  essere  escluso  dall’  a- 
vanzamento,  indicandone  pure  i motivi  ; se  sia  il  caso  di  collocarlo  in 
aspettativa,  in  riforma  od  a riposo.  (1) 

Nel  fare  queste  annotazioni  devesi  pure  tener  conto  del  sistema  di 
avanzamento  per  ciascuna  classe  di  impiegati,  giusta  le  norme  sull’am- 
messione  e l’ avanzamento  degli  impiegati  del  Genio  militare. 

Per  gli  specchi  caratteristici  del  personale  transitorio  degli  aiutanti, 
si  fa  uso  dello  stampato  N.  4.  (2) 

Estratto  del  registro  delle  punizioni  da  unirsi  agli  specchi. 

§ 57.  Annesso  a ciascuno  specchio  caratteristico  devesi  mettere  l’estratto 
del  registro  delle  punizioni,  subite  dall’impiegato  durante  l’anno,  Mod  N.  5. 

Eccezione  pel  personale  inferiore. 

§ 58.  Per  il  personale  inferiore,  (casermieri,  inservienti  d’  ufficio  ecc.1 * 3, 
per  gli  scrivani  e gli  assistenti  temporarii  non  si  compilano  specchi 
caratteristici.  . 

Art.  5. 

Paghe,  competenze  varie,  e ritenzioni. 


Paghe  degli  ufficiali  ed  impiegati. 

§ 59.  Le  paghe  assegnate  agli  ufficiali  ed  impiegati  sono  le  seguenti:  (3) 


GRADI  E QUALITÀ 

PAGA  i 

ANNUA  | 

1 

• Luogotenente  Generale 

12000 

» j 

! Maggior  Generale • 

9000 

» 

| Colonnello 

7000 

» ì 

Luogotenente  Colonnello 

5500 

» 

1 Maggiore 

4100 

» 

Capitano  di  1.  classe 

3100 

» 

| Idem  di  2.  id 

2800 

» 

Luogotenente  di  1.  classe 

2000 

» 

Idem  di  2.  id 

1800 

» 

Sottotenente 

1700 

9 

J Contabile  principale  di  1.  classe 

4000 

9 

Idem  di  2.  id 

3500 

9 

Contabile  di  1.  classe  . . . 

3000 

» 

1 Idem  di  2.  id 

2200 

» 

(I)  $ 3 della  Nota  17  del  30  gennaio  1806  a pag  34  del  G.  M. 

Ì2)  $ 8 del  Circ.  N.  32  del  29  agosto  1862  a pag.  690  del  G.  M. 

(3)  R.  D.  13  marzo  e 3 settembre  1860,  8 giugno  e 29  luglio  1868  a pag.  271, 
973,  545  e 688  del  G.  M. 
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GRADI  E QUALITÀ 

m 

! Aiutante  contabile  di  1.  classe 

1800  | 

» i 

Idem  id.  di  2.  id 

1500 

» : 

Idem  id.  di  3.  id 

1200 

% ! 

Aspirante  contabile 

960 

* ì 

Scrivano  locale  di  1.  classe 

1200 

» 

Idem  id.  di  2.  id 

960 

» 

Idem  id.  di  3.  id 

720 

» [ 

Assistente  locale  di  1.  classe •. 

1500 

» • 

Idem  id.  di  2.  id 

1200 

» 

Idem  id.  -di  3.  id 

960 

* 

| Aiutante  di  I.  clnsse 

1800 

» ! 

Idem  di  2.  id 

1500 

» ! 

Idem  di  3.  id • 

1300 

» 

| Aspirante  Aiutante 

900 

» ; 

Aumento  di  stipendio. 


§ 60..  Al  personale  contabile  ed  agli  assistenti  e scrivani  locali  è con- 
cesso l'aumento  di  un  decimo  dello  stipendio  dopo  un  decennio  nello  stesso 
grado  e nella  medesima  classe.  (1) 

Indennità  di  rappresentanza. 

§ 61.  Ai  Comandanti  territoriali  è corrisposta  la  somma  annua  di  lire  1800 
per  ispese  di  rappresentanza.  [2} 

Indennità  di  via  e soprassoldo  di  marcia  agli  ufficiali. 

§ 62.  Le  indennità  di  via  ed  il  soprassoldo  di  marcia  dovuti  agli  ufficiali , 
quando  non  sono  comandati  per  servizio  del  materiale,  sono  i seguenti  : (3) 


GRADI 

INDENNITÀ 
di  via  per  ogni 

GIORNATA 

soprassoldo] 

di  marcia  per  ogni 
GIORNATA 

Generale 

17 

50  1 

8 

» ! 

Luogotenente  Generale  . . . 

13 

*75 

8 

» 

Maggiore  Generale 

10 

» 

8 

» 

Colonnello 

5 

» 

3 

» 

Tenente  Colonnello 

5 

» 

3 

» 

Maggiore 

5 

» 

3 

» 

Capitano 

3 

75 

2 

» 

Luogotenente 

3 

lo 

2 

» 

Sottotenente 

3 

75 

2 

» 

(t)  Ari.  31  del  R.  D.  3 gimmo  1863,  od  art.  9 del  R.  D.  29  luglio  1863  precitati. 

(2)  Art.  19  del  R.  D.  18  dicetntue  1864  a pag.  836  del  0.  M. 

(3)  R.  D.  23  marzo  1832  a pag.  230  del  G.  M.  e tabella  a pag.  1047  del  G.  M.  1860. 
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L’indennità  di  via  è stabilita  peli’ ufficiale  che  viaggia  isolatamente  e 
sulle  vie  ordinarie,  e viene  corrisposta  nel  ragguaglio  delle  tappe  o 
giornate  che  si  contano  dal  luogo  di  partenza  a quello  di  destinazione. 

Per  tappa  s’intende  quel  tratto  di  strada  che  l'ufficiale  deve  percorrere 
giusta  le  indicazioni  apposte  sul  foglio  di  via;  in  difetto  di  indicazioni, 
si  deve  ritenere  qual  tappa  ogni  tratto  di  strada  di  25  chilometri. 

Quando  la  strada  da  percorrersi  per  raggiungere  in  un  sol  tratto  la 
destinazione,  oppure  per  fare  una  tappa,  ^ minore  di  25  chilometri,  viene 
considerata  tuttavia  quale  una  tappa.  (1) 

Il  soprassoldo  di  marcia  si  corrisponde  all’ufficiale  che  viaggia  sulle  ferro- 
vie od  in  corpo.  Esso  è regolato  a giornata,  epperoiò  non  si  corrisponde  per 
doppio,  quand’anche  si  facciano  due  tappe,  oppure  si  vada  e si  ritomi 
nello  stesso  giorno  da  uno  ad  altro  luogo.  Non  si  cumula  coll’  indennità 
di  via  e quando  si  percorre  in  un  sol  giorno  un  tratto  di  ferrovia  ed  un 
tratto  di  strada  ordinaria,  viene  corrisposta  la  indennità  di  via.  (2) 

L'indennità  di  via  si  corrisponde  anche  all’ufficiale  in  marcia  che  debba 
soggiornare  per  cause  indipendenti  dalla  sua  volontà,  ma  è limitata  ai 
soli  primi  tre  giorni,  non  compresi  nè  il  giorno  d’ arrivo  nè  quello  di 
partenza.  ;3)  • 

Casi  in  cui  spetta  V indennità  di  via. 

§ 63.  Le  posizioni  più  comuni,  per  le  quali  spetta  la  indennità  di  via 
agli  ufficiali  del  Genio,  sono  le  seguenti; 

a]  All’  ufficiale  traslocato; 

b)  A quello  che  essendo  in  disponibilità,  in  aspettativa  od  in  riforma, 
è ricollocato  in  attivo  servizio; 

c)  A quello  che  è collocato  in  aspettativa  o disponibilità  per  qual- 
siasi causa; 

’ * 

d]  All’  ufficiale  che  sia  inviato  ai  bagni  termali  presso  gli  stabilimenti 

nei  quali  sono  ammessi  in  cura  sott’  ufficiali,  caporali  e soldati. 

e All’ufficiale  chiamato  come  membro  o c<jme  testimonio  pressori# 
tribunale  militare,  una  commissione  d’inchiesta,  o presso  un  consiglio 
di  disciplina,  il  quale  oltre  la  indennità  di  via  per  l’andata  e pel  ritorno, 
ha  pur  diritto  al  soprassoldo  di  marcia  pei  soggiorni  nel  luogo  dove  siedo 
il  tribunale,  la  commissione  od  il  consiglio. 

f L’  ufficiale  chiamato  come  inquisito,  ma  non  ancora  in  istato  d’ar- 
resto, presso  una  commissione  d’inchiesta,  un  consiglio  di  disciplina,  un 
Tribunale  militare,  ed  anche  presso  un  magistrato  o tribunale  civile,  ha 
pure  diritto  all’ indennità  di  via  per  l’andata  e pel  ritorno;  nja  non  gli 
compete  nè  indennità,  nè  soprassoldo  pei  soggiorni. 

g,  All’  ufficiale  messo  dal  Ministero  a disposizione  di  un  Generale 
Ispettore  in  occasione  delle  ispezioni  ’è  dovuto  il  soprassoldo  di  marcia 
durante  la  missione.  (4)  • 


(t)  R.  D.  27  gennaio  1851,  e 13  settembre  1889  a pag.  73  e 08!  del  G.  M. 

(2)  Nota  13  ottobre  1800  a pag.  1093  del  G.  M. 

(3)  Nota  20  luglio  1855  a pag.  1042  del  G.  M.  parte  2. 

fi)  Cir.  8 novembre  1819,  nota  0 novembre  1881,  art.  12  detl'istruziune  7 lu- 
glio 1832,  nota  1 marzo  1853,  Istruzioni  30  settèmbre  1800,  noia  23  novembre  1860 
ed  art.  4 del  R.  D.  2 ottobre  1804  a pag.  247, 367,  408,  38,  1043.  1239  e 679.  del  G.  M 
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Trattamento  degli  impiegati  in  caso  di  traslocmione. 

§ 64.  Le  disposizioni  riferite  nel  paragrafo  precedente,  non  si  estendono 
agli  impiegati,  i quali  in  caso  di  traslocazione  sono  considerati  come  in 
trasferta,  e quindi  hanno  diritto  al  trattamento  accennato  nel  § ”9  del 
presente  Prontuario. 

Trattamento  degli  impiegati  citati  a comparire  avanti  una  commissione 
d’inchiesta,  una  commissione  di  disciplina 
od  un  tribunale  militare. 

§ 65.  Il  trattamento  degli  impiegati  comandati  come  membri  o citati 
a comparire  come  testimoni  avanti  una  commissione  d’  inchiesta,  una 
commissione  di  disciplina  od  un  tribunale  militare  come  pure  di  quelli 
citati  a comparire  come  inquisiti,  è determinato  dal  R.  D.  6 aprile  1665.  (1) 

. Alloggio  militare.  • 

§.  66.  Hanno  ragione  all’alloggio  gli  ufficiali  comandati  come  membri 
di  un  consiglio  di  guerra,  di  una  commissione  d’inchiesta,  di  un  tribu- 
nale militare,  e quelli  chiamati  come  testi  od  inquisiti. 

Ufficiali  ed  impiegati  comandati  in  missione  all’  estero. 

§ 67.  Agli  ufficiali  ed  impiegati  comandati  in  missione  all’estero  spet- 
tano le  indennità  stabilite  dal  R.  D.  5 luglio  1863.  ,2; 

I cavalli  che  gli  ufficiali  conducono  con  loro  sono  mantenuti  sifllo  spese 
di  missione.  (3) 

Officiali  generali  che  viaggiano  per  servizio. 

» § 68.  Gli  ufficiali  generali  in  missione  sono  rimborsati  delle  spese  fatte 
epperciò  trasmettono  al  Ministero  della  guerra  la  nota  specificata  delle 
0>csc  incontrate,  secondo  il  modulo  indicato  nella  nota  delli  31  gen- 
naio 1864.  (4) 

Quando  muovono  per  effetto  di  dislocazione  o per  altre  ragioni  di  ser- 
vizio per  le  quali  non  siano  dal  Ministero  rimborsati  delle  spese  a norma 
di  lista  hanno  ragione  al  seguente  trattamento. 

a)  All’indennità  di  via  pei  tratti  di  strada  che  percorrono  sulle  vio 
ordinarie. 

b)  Al  soprassoldo  giornaliero  di  lire  8 per  ogni  giornata  passata  sulle 
strade  ferrate,  o per  ogni  tratto  percorso  sulle  medesime  e pei  soggiorni. 

e)  AIMndennità  mensa  di  bordo  quando  sono  imbarcati,  in  ragione  di 
lire  5 al  giorno  se  non  partecipano  alla  mensa  di  bordo.  (5) 

Ufficiali  ed  impiegati  imbarcati. 

§ 69.  Il  trattamento  di  bordo,  ossia  la  mensa,  compete  all’ufficiale  solo 


(I)  Pag,  303  del  G.  M. 

(4)  Pag.  363  del  G.  M. 

(3)  } io  della  Nota  10  luglio  1867  a pag.  450  del  G.  M, 

(4)  Pag.  46  del  G.  M. 

(8)  DUp.  Minisi.  13  novembre  1867. 


* 


Digitized  by  Google 


31 

quando  è in  marcia  per  servizio  od  in  posizione  tale  che  gli  porgerebbe 
diritto  all’indennità  di  via  se  viaggiasse  sulle  strade  ordinarie,  ed  al  so- 
prassoldo se  sulle  ferrovie. 

Il  diritto  al  trattamento  di  bordo  decorre  dal  giorno  dell’imbarco  e con- 
tinua sino  a quello  dello  sbarco  e secondo  le  regole  di  bordo,  le  quali 
sono  comuni  a tutti.  (1) 

Avvenendo  che  un  ufficiale  con  diritto  al  trattamento  di  bordo  non  sia 
stato  ammesso  alla  mensa,  ne  espone  il  caso  al  Ministero,  il  quale  deter- 
mina se  compete  la  indennità  in  danaro,  e ne  autorizza  il  pagamento,  nella 
misura  di  lire  5 per  gli  ufficiali  generali  e superiori  e di  lire  3 per  gli 
ufficiali  inferiori. 

Dal  giorno  dell'imbarco  cessano  all’ufficiale  a bordo  la  indennità  di  via 
ed  il  soprassoldo  di  marcia.  (2} 

L'ufficiale  che  al  luogo  dello  sbarco  sia  trattenuto  in  quarantena  od  in 
osservazione  deve  essere  considerato,  in  quanto  al  trattamento,  come  se 
fosse  sempre  a bordo.  (3) 

L'ufficiale  a bordo  che  per  il  breve  tratto  a percorrere  non  prende  parte 
a verun  pasto  non  ha  diritto  ad  indennità  di  mcctfb,  ma  essendo  in  mar- 
cia ha  ragione  ad  una  giornata  di  soprassoldo  di  marcia. 

Le  norme  stabilite  per  gli  ufficiali  a bordo  sono  pure  da  osservarsi  per 
gli  impiegati.  ’4)  » 

Ritenuta  sugli  stipendi. 

§ 70.  La  ritenuta  sugli  stipendi  è ordinata  dalla  legge  18  dicembre  1864,  (5) 
e le  norme  di  esecuzione  sono  stabilite  dal  regolamento  che  fa  seguito 
al  R.  D.  20  dicembre  1864,  (6)  e dalle  avvertenze  speciali  del  Ministero 
della  guerra  in  data  25  gennaio  1865. 

L'ufficiale  od  impiegato  clic  sin  messo  in  una  posizione  che  gli  dia  di- 
ritto soltanto  alla  metà  della  paga,  continua  a pagare  la  tassa  in  propor- 
zione dello  stipendio  assegnatogli  poiché  non  cessa  di  appartenere  alla 
classe  degli  stipendiati  di  sua  categoria  pel  fatto  di  ricevere  mezza  paga, 
ma  la  ritenuta  è ridotta  alla  metà.  (7) 

L’ufficiale  od  impiegato  che  dopo  di  aver  ricevuta  una  promozione,  sia 
collocato  in  disponibilità  od  aspettativa  prima  d'aver  scontato  la  ritenenza 
della  metà  dello  stipendio  pei  primi  sei  mesi  stabilita  dalla  legge  18  di- 
cembre 1864,  non  va  soggetto  pel  tempo  che  rimane  nella  posizione  di 
disponibilità  od  aspettativa  alla  ritenuta  stabilita  sui  primi  sei  mesi  di 
stipendio,  la  quale  viene  ripresa  quando  l'ufficiale  ed  impiegato  sia  riam- 
messo al  godimento  dello  intero  stipendio. 

Uguale  metodo  si  osserva  quando  l’ufficialo  ed  impiegato  ottiene  nei 
primi  sei  mesi  di  nomina  o di  aumento  una  licenza  straordinaria  con  per- 
dita di  paga.  (8) 


(1)  Convenzione  inaerla  a pag.  81  del  G.  M.  1862. 

(2)  Tabella  ed  avvertenze  che  fanno  seguito  al  R.  D.  1 giugno  1833  pag.  133,  parte  1 . 

(3)  Dip.  Minisi.  33  ottobre  1863. 

(4)  Nota  14  apriie  1864  a pag.  254  del  G.  M. 

(5)  Pag.  992  del  G.  M. 

(6)  Pag.  1097  del  G.  M. 

(7)  Disp.  MinisL  20  ottobre  1867. 

(8)  Disp.  MinisL  7 marzo  1866. 
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Ritenuta  per  la  tassa  sulla  ricchezza  mobile. 

§ 71.  La  tassa  sulla  ricchezza  mobile  è pagata,  per  la  parte  che  si  ri- 
ferisce agli  stipendi  ed  accessori,  mediante  una  determinata  ritenuta  da 
effettuarsi  all'atto  del  pagamento  dello  stipendio  e degli  accessori  soggetti 
alla  tassa,  rimanendo  pur  sempre  l'obbligo  agli  ufficiali  ed  impiegati  di 
• pagare  direttamente  agli  agenti  del  governo  la  tassa  di  ricchezza  mobile 
sulle  privatè  loro  proprietà.  (1) 

La  tassa  è ragguagliata  al  5, 50  p.  0[o  sulla  somma  che  si  corrisponde 
all'ufficiale  ed  impiegato. 

L’ufficialo  ed  impiegato  ricoverato  nello  spedale  essendo,  inguanto  al 
diritto  allo  stipendio,  considerato  presente,  la  ritenenza  deve  essere  fatta 
sulla  totalità  dello  stipendio  ancorché  una  parte  di  esso  sia  diffalcata  por 
la  retribuzione  da  pagarsi  per  le  giornate  di  cura  allo  spedale.  ,2) 

Le  somme  che  vengono  colpite  dalla  ritenuta,  e quelle  che  ne  vanno 
esonti  souo  indicate  dalla  nota  19  novembre  1867.  (3 

Ritenzioni  per  sequestro. 

§ 72.  Le  paglie  e tutti  gli  altri  assegnamenti,  che  competono  agli  uffi- 
ciali ed  impiegati,  non  possono  cedersi  o sequestrarsi,  eccettuato  il  caso 
di  debito  verso  lo  Stato,  che  sia  dipendente  dall'  esercizio  delle  funzioni 
dell’ufficiale  od  impiegato,  o per  causa  di  alimenti  dovuti  per  legge. 

Nel  primo  di  questi  casi  la  ritenzione  non  può  eccedere  il  quinto  e 
negli  altri  il  terzo  dell'ammontare  delle  paghe  od  assegnamenti.  ,4} 

Possono  però  essere  fatte  ritenzioni  se  sono  richieste  dagli  stessi  de- 
bitori. (5) 

Ufficiali  ricoverati  all’Ospedale,  in  un  Manicomio, 
od  in  uno  Stabilimento  ba/neario. 

§ 73.  L'ufficiale  ricoverato  in  uno  spedale  militare  viene  assoggettato 
alla  ritenenza  sotto  indicata  per  ogni  giornata  di  ricovero: 


Ufficiale  generale L.  5 00 

Id.  superiore » 3 00 

Capitano » 2 50 


Subalterno ,..*200 

Agli  ufficiali  inferiori  in  aspettativa  si  fa  la  ritenenza  in  ragione  soltanto 
della  metà  della  somma  sovraindicata.  (8) 

Gli  ufficiali  che  sono  ricoverati  per  malattia  sifilitica  soggiacciono  inoltre 
alla  ritenenza  di  centesimi  75  per  ogni  giornata  di  cura. 

L’ufficiale  che  viene  ricoverato  nello  spedale  mentre  è in  licenza,  è con- 
siderato come  se  vi  fosse  entrato  essendo  presente  al  corpo  ; risanando, 
può  ultimare  la  licenza  o ritornare  al  corpo;  ed  in  quest’ultimo  caso  ha 
diritto  alla  paga  intera  per  le  giornate  di  marcia  ed  al  trasporto  sulle 


(0  g 1 della  Nota  in  data  31  luglio  1866  a pag.  761  del  G.  M. 

(9)  J 3 delia  Nota  suddetta. 

(3)  Pag.  731  del  G.  M. 

(4)  Leggi  14  aprile  e 17  giugno  1864  N.  1731  e 1806  dogli  atti  del  governo. 

(5)  Ari.  7 della  Nota  8 agosto  1863  a pag.  <163  del  G.  M. 

(6)  Ari  9 del  H.  D.  i ottobre  1864  a pag.  679  dei  G.  M. 


Digitized  by  Google 


3» 

ferrovie;  ma  non  gli  compete  nè  indennità  di  via,  nè  soprassoldo  di 
marcia.  ,1) 

Quando  a seguito  di  superiore  autorizzazione,  1’  ufficiala  lasci  l’ ordi- 
naria sua  stanza  ove  non  esista  ospedale  militare,  per  trasferirsi  allo 
stabilimento  sanitario  prossimiore,  ha  ragione  all' indennità  di  via  sullo 
strade  ordinarie,  ed  al  trasporto  gratuito  sulle  ferrovie  o sul  mare  col 
relativo  trattamento. 

Uguale  trattamento  ha  l’ ufficialo  elio  ottenga  di  ossero  traslocato  da 
uno  ad  altro  ospedale. 

Le  suindicate  disposizioni  sono  pure  applicabili  agli  impiegati,  ad  ec- 
cezione della  retribuzione  per  ogni  giornata  di  cura,  la  quale  è la  seguente: 


a)  Contabile  principale . L.  3,  00 

b)  Contabile » 2,  50 

c)  Aiutante  contabile,  aspirante  contabile,  scrivano  locale 

di  1.  e 2.  classe,  assistente  locale , aiutante » 2,  00 

d)  Scrivano  locale  di  3.  classe » 1,  20 


Per  gli  impiegati  indicati  alle  lettere  b,  c,  d,  che  sono  in  aspettativa, 
la  ritenenza  è ridotta  alla  metà.  (2) 

L' ufficiale  che  ottiene  di  essere  ricoverato  nello  spedale  dell'ordine  dei 
Ss.  Maurizio  e Lazzaro  continua  ad  aver  ragiono  a tutte  le  competenze 
senza  ritenenza  alcuna.  (3)  * 

L' ufficiale  ricoverato  in  un  manicomio  ha  diritto  alla  continuazione  delle 
competenze  sino  a tanto  che  non  sia  altrimenti  provveduto  a suo  riguar- 
do dal  Ministero  di  guerra,  e lo  stipendio  deve  essere  pagato  all’  Animi- 
strazione  del  manicomio,  lasciando  alla  medesima  la  cura  di  renderne 
conto  agli  interessati  od  agli  eredi. 

L’ufficiale  ammesso  ai  bagni  d’ Acqui  o di  Vinadio  ha  diritto  per  le  gior- 
nate di  permanenza  nello  stabilimento  balneario  alla  continuazione  della 
paga  intiera  e soggiace  olla  ritenenza  seguente  per  ogni  giornata,  cioè  : 


Se  ufficiale L.  3,  00 

Se  capitano  . . » 2,  50 

Se  subalterno * 2,  00 


* La  detta  ritenenza  è ridotta  alla  metà  pei’ capitani  a subalterni  che 
sono  in  aspettativa.  (4) 

Assegno  di  legna  e fornitura  di  mobili  in  alcune  fortezze . 

§ 74.  Gli  ufficiali  o gli  impiegati,  destinati  a soggiornare  nelle  fortezze 
qui  appresso  indicate  hanno  diritto  ad  un  assegnamento  in  legna  ed  alla 
fornitura  di  mobili,  come  segue. 

La  competenza  giornaliera  in  legna  dovuta  a ciascun  ufficiale  od  im- 
piegato durante  l’inverno  nei  forti  di  finestrelle,  BxUles,  Hard  e Vinadio 


(1)  Art.  59  del  Reg.  29  gennaio  1850  a pag.  49  del  G.  M. 

(2)  Art.  5 del  R.  I).  4 ottobre  1864  a pag.  679  del  G.  M.  e Oisp.  Min.  30  otto- 
bre 1864  e 13  novembre  1867. 

(3)  Nota  3 settembre  1849  a pag.  96  del  G.  M.  2.  semestre. 

f4)  R.  D.  10  giugno  1852  pag.  398  del  G.  M.  parte  I e nota  7 maggio  1856  pag.  700 
del  G.  M. 
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è di  chilog.  40,  e la  somministrazione  dura  dal  l.°  ottobre  a tutto  aprile 
per  il  forte  di  Fenestrelle,  e dal  l.°  novembre  a.  tutto  marzo  per  gli  altri. 
Essa  è accordata  a tutti  gli  ufficiali  ed  impiegati,  alloggino  essi  nelle 
fortezze,  o nelle  città,  pei  giorni  però  soltanto  di  effettiva  presenza. 

La  competenza  dovuta  come  sopra,  nei  forti  di  Genova,  Savona,  Vado, 
Ventimiglia,  Pizzighettoue  e Rocca  d’Attfo  è di  chilog.  30  e dura  dal  l.°  di- 
cembre a tutto  febbraio  — Essa  è accordata  soltanto  a quelli  che  hanno 
residenza  effettiva  nelle  fortezze  e non  altrimenti. 

La  fornitura  di  mobili  ò accordata  sul  piede  di  pace  a ciascun  ufficiale 
od  impiegato,  semprecchè  abbia  residenza  effettiva  nelle  fortezze  indicata 
nei  precedenti  alinea,  ed  è composta  come  segue: 

Un  letto  compito  di  6.  classe,  il  quale  consta  di  3 assicelle  verniciate, 
2 cavalietti  di  ferro,  1 pagliariccio  ripieno  di  foglie,  1 materasso  di  lana, 
1 capezzale,  1 guanciale,  1 fodretta,  1 o 2 coltri,  catalogna  di  lana  o di  mo- 
resca, secondo  la  stagione,  1 copriletto,  1 paio  lenzuola  [da  scambiarsi  ogni 
15  giorni  dal  1."  di  aprile  a tutto  ottobre,  ed  ogni  23  giorni  dal  l.°  di  novembre  a 
tutto  marzo',  1 guardaroba  o comò,  4 sedie  impagliate,  1 tavolino  per  scrive- 
re, 1 tavolino  da  notte  con  vaso  di  maiolica,  1 catinella  di  maiolica,  1 nttac- 
eavestiti  mobile,  1 cazza  di  rame,  1 porta  catino  di  ferro,  1 soffietto, 
1 molle  e palette,  1 candelliere  d’ottone  con  smoccolatoio,  1 bottiglia  di 
vetro  con  bicchiere,  1 specchio  a teletta.  ;]) 

I buoni  per  gli  assegnamenti  di  legna  e di  mobili  sono  fatti  trimestral- 
mente da  cadaun  individuo  per  ciò  che  gli  spetta  [2)  e li  consegna  all’im- 
presario delle  caserme  o suo  rappresentante  nella  piazza.  (•) 

Numero  e prezzo  delle  razioni  di  foraggio  dovute  per  ciascun  giorno 
agli  ufficiali  del  Genio  militare. 

§ 15.  Agli  ufBoiali  del  Genio  militare  sono  assegnate  le  seguenti  razioni 
di  foraggio  giornaliere  : 

Luogotenente  Generale  N.  4. 

Maggiore  Generale  * 3. 

Colonnello  » 2. 

Luogotenente  Colonnello  * 2. 

Maggiore  » 2. 

II  prezzo  d’ogni  razione  di  foraggio  è indistintamente  ragguagliato  a 
lire  una.  (3) 


(t)  R.  D.  i gennaio  1852  - 23  ottobre  e 18  dicembre  1859  • e pag.  3,  712  ed  831 
del  G.  M.  dei  rispettivi  anni  ed  aggiunte  ai  capitoli  d'impresa  col  millesimo  1856. 
(i)  Art.  59  dell  lstr.  20  dicembre  1851  a pag.  697  del  G.  M.  parte  1. 

(3)  R.  D.  10  novembre  1867  a pag.  7i3  del  G.  M.  1867  e 5 3 della  Circ.  N.  i in 
data  16  marzo  1868  Direz.  Gei»,  dei  Serv.  anno.  Divis.  Contabilità  dei  Corpi,  sez.  2. 


f)  Nelle  provincic  di  Parma.  Piacenza,  Bologna  ed  Ancona,  l’impresaro  delle 
caserme  è obbligato  a fornire  il  mobilio  di  cui  sopra,  per  uso  degli  ufficiali  in 
città,  mediante  la  retribuzione  giornaliera  di  L.  0, 15,  esente  dal  ribasso  d’incanto. 
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Corritpontiont  di  razioni  di  foraggio  in  contanti  ed  in  natura 
ad  ufficiali  del  Genio  in  servizio  attico. 

§ 76.  Le  amministrazioni  incaricate  del  pagamento  degli  stipendi,  cor- 
rispondono esse  stesso  alla  scadenza  di  ogni  mese  agli  ufficiali  le  razioni 
di  foraggio,  che  risultano  non  prelevate  in  natura  nel  limite  della  ri- 
spettiva competenza. 

Il  pagamento  vien  fatto  in  base  a stati  nominativi  sui  quali  deve  essere 
apposta  in  apposita  colonna  In  quitanza  d'ogui  ufficiale.  (1) 

Gli  ufficiali,  che  avendo  diritto  a razioni  di  foraggio,  intendono  pre- 
levarle tutte  in  natura,  oppure  soltanto  una  parte  di  esse  dai  magazzini 
degli  appaltatori  del  governo,  rilasciano  eglino  stessi  i buoni  relativi 
direttamente  ai  detti  magazzini.  (2)  . 

Corrisponsione  di  razioni  di  foraggio  in  contanti  ed  in  natura 
ad  ufficiali  del  Genio  in  disponibilità  od  in  aspettativa. 

§ 77.  Gli  ufficiali  in  disponibilità  ed  in  aspettativa  cui  spettano  razioni 
di  foraggio,  ne  ricevono  l’ammontare  pure  al  prezzo  di  lire  una  per  ra- 
zione, assieme  all’assegnamento  di  disponibilità  e di  aspettativa. 

Quelli  che  bramano  ritirare  in  natura  le  razioni  di  foraggio,  ne  fanno 
preventiva  dichiarazione  al  Comando  militare  della  Provincia  per  mezzo 
del  quale  ricevono  i loro  assegnamenti.  (3) 


Art.  6. 

Indennità  di  trasferta. 

Varie  specie  d'indennità  agli  impiegati  in  caso  di  trasferta. 

§ 78.  Agli  impiegati  civili  addotti  al  servizio  territoriale  del  Genio  mi- 
litare, competono  nei  vari  casi  di  trasferta  fuori  dell'ordinaria  loro  resi- 
denza, i seguenti  assegnamenti,  stabiliti  per  regio  decreto  (1  aprile  1865.  (4) 

a)  Un’indennità  di  via  per  ogni  chilometro  percorso,  sia  per  l’andata 
che  pel  ritorno,  sulle  vie  carreggiabili  o mulattiere; 

b)  Un  posto  gratuito  pel  trasporto  sulle  ferrovie  od  in  mare,  con 
bagaglio; 

c)  Un’indennità  di  pemottazione  per  ogni  notte  passata  fuori  dell’or- 
dinaria residenza; 

d)  Un  soprassoldo  giornaliero  di  marcia  per  ogni  giornata  in  cui  non 
si  percepisce  la  indennità  di  pemottazione. 

4r 

Tabella  delle  indennità. 

§ 79.  Tali  assegnamenti  sono  quali  appariscono  dalla  seguente  ta- 


li) S 2.  della  Gire.  .Minisi.  N.  4 in  data  16  marzo  1868  succitata. 

(2)  S <•  dell’Istr.  in  data  7 ottobre  1659  a pag.  676  del  G.  M. 

(3)  J 4.  delti  Circ.  N.  4 in  data  16  marzo  1868  precitata. 

(4)  a pag.  300  del  G.  M. 
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si  compia  nella  stessa  giornata,  e per  ogni  giornata  passata  in  trasferta 
nella  stessa  località  oltre  alle  giornate  per  le  quali  percepisce  l’indennità 
di  pernottazione  di  cui  sopra. 

Modo  di  computare  le  distanze  percorse. 

§ 82.  Pel  computo  della  indennità  di  via  le  distanze  sono  calcolate  dal 
centro  della  città  in  cui  risiede  l'impiegato  ai  luogo  cui  deve  recarsi  per 
ragione  di  servizio. 

Non  si  deve  tener  conto  del  tratto  di  strada  per  giungere  alla  stazione 
della  ferrovia  o del  porto  nella  medesima  città. 

Quando  in  una  trasferta  ai  debbano  toccar  varie  località,  pel  computo 
della  indennità  di  via,  si  tiene  conto  di  tutti  i chilometri  percorsi  fra 
andata  e ritorno. 

Nel  computo  finale  delle  distanze  percorse  non  si  tien  conto  della  fra* 
zione  di  chilometro.  (1) 

Per  la  calcolazione  delle  distanze  percorse  nelle  trasferte,  si  ricorre 
all'Itinerario  pubblicato  nel  1868  dal  corpo  di  Stato  maggiore.  (2) 

Casi  di  servizio  che  danno  ragione  aW  indennità 
ed  ai  vari  assegnamenti  di  trasferta. 

§ 83.  Iianno  diritto  agli  assegnamenti  sovra  stabiliti  : 

1.  Gli  impiegati  in  semplice  trasferta,  in  missione  temporanea,  o coman* 
dati  temporariamente  a far  le  veci  di  un  altro  fuori  dell’ordinaria  residenza. 

2.  Gl'impiegati  che  muovono  per  effetto  di  dislocazione  definitiva, 
però  l'indennità  di  pernottazione  viene  pure  loro- corrisposta  per  le  prime 
tre  notti  compresa  quella  di  arrivo. 

3.  Gl'impiegati,  dal  giorno  che  muovono  per  recarsi  a prestar  servi- 
zio presso  le  truppe  in  campagna,  sul  piede  di  accantonamento,  ai  campi 
d’esercitazione,  od  altrimenti  comandati  presso  le  truppe  con  soprassoldo 
continuativo  sino  a tutto  il  giorno  di  arrivo  nella  località  designata, 
dovendo  dal  giorno  susseguente  percepire  le  competenze  determinate  dagli 
appositi  regolamenti  od  istruzioni  per  le  truppe. 

4.  Gli  impiegati  in  aspettativa  o disponibilità,  se  comandati  in 
trasferta,  durante  il  tempo  in  cui  prestano  servizio  appo  un  ufficio,  pur 
rimanendo  nelle  condizioni  di  aspettativa  o disponibilità. 

5.  Gl’  impiegati  comandati <<ieme  membri  o citati  a comparire  come 
testimonii  nauti  una  commissione  d’inchiesta,  un  consiglio  di  disciplina, 
un  tribunale  militare. 

6.  Gl’  impiegati  citati  a comparire  come  inquisiti,  ma  non  ancora  in 
istato  di  arresto,  nauti  una  commissione  d’ inchiesta,  un  consiglio  di 
disciplina,  un  tribunale  militare,  oppure  un  tribunale  civile. 

Hanno  diritto  soltanto  al  posto  gratuito  pel  trasporto  sulle  ferrovie  col 
bagaglio  per  le  dislocazioni  definitive  : 

1.  Gli  impiegati  di  nuova  nomina,  qualunque  sia  la  loro  provenienza. 

2.  Gli  impiegati  collocati  in  aspettativa  o disponibilità. 

3.  Gli  impiegati  sospesi  dall’  impiego. 


(f)  Art  3,  4,  S,  6 e 7 del  R.  D.  6 aprile  1863  precitato. 
(2)  Nota  (N.  54)  del  2i  aprile  1808  a pag.  191  del  G.  M. 
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4.  Gli  impiegati  in  aspettativa  o disponibilità,  comandati  a prestar 
servizio  appo  un  ufficio,  pur  rimanendo  nella  condizione  di  aspettativa 
o disponibilità. 

5.  Gli  impiegati  richiamati  in  servizio  dalla  sospensione  dall’impiego. 

6.  Gli  impiegati  richiamati  in  servizio  dall’  aspettativa  o dispo- 
nibilità. 

Gli  impiegati  che  debbono  muoversi  in  circostanze  non  contemplate 
nella  precedente  comma  non  hanno  diritto  ad  alcun  assegnamehto. 

Trasferte  per  comparire  come  testimonii  nei  giudizi  civili. 

§ 84.  Gli  impiegati  citati  a comparire  come  testimoni  nanti  un  tribu- 
nale civile,  hanno  diritto  soltanto  come  ogni  altro  testimonio  alle  inden- 
nità stabilite  dalla  legge  17  dicembre  1854,  che  ricevono  dagli  agenti 
demaniali.  (1) 

Disposizioni  speciali  rijlettenti  le  trasferte. 

§ 85.  Il  modo  col  quale  devesi  corrispondere  l’ indennità  di  trasferta 
è stabilito  dall’istruzione  ministeriale  21  aprile  18(55  (2},  modificata  con 
nota  posteriore  in  data  30  gennaio  18GG  N.  5 jo  come  segue:  (3) 

• Da  chi  sono  ordinate.  • 

§ 86.  Le  trasferte  pel  servizio  ordinario  sono  ordinate  dal  Direttore  o 
Capo  di  servizio. 

Le  trasferte  per  missione  temporanea,  o per  far  le  veci  di  un  altro 
impiegato  sono  ordinate  a seconda  dei  casi  o dal  Comandante  territoriale 
del  Genio,  oppure  dal  Ministero  della  guerra. 

Non  sono  computate  quali  trasferte  le  gite  fatte  dagli  impiegati  per 
qualunque  motivo  di  servizio  nella  stessa  giornata  in  diverse  località, 
senza  uscire  dall’abitato  del  luogo  di  loro  residenza  o dentro  un  raggio 
minore  di  tre  chilometri  a partire  dal  centro  dell’abitato  stesso,  qualunque 
sia  la  distanza  percorsa.  (4) 

Provvedimenti  pel  caso  di  un  soggiorno  maggiore 
di  giorni  £0  fuori  dell'  ordinaria  residenza. 

§ 87.  Quando  por  1’  esecuzione  di  uq^Javoro  inerente  al  servizio  ordi- 
nario si  richiedesse 'il  soggiorno  nella  stessa  località  e fuori  dell’ordinaria 
residenza  di  un  impiegato  per  un  tempo  superiore  ai  trenta  giorni,  il  Diret- 
tore o altro  Capo  di  servizio  deve  proporre  al  Ministero  della  guerra,  per 
mezzo  del  Comandante  territoriale  del  Genio  la  dislocazione  definitiva 
dell'impiegato  medesimo. 

Non  sono  compresi  nei  lavori  di  cui  al  capoverso  precedente  le  esperien- 
ze, gli  inventari,  e quelle  altre  incumbenze  che  possano  essere  determinate 
dal  Ministero  della  guerra. 


(1)  Art.  8,  9,  IO  ed  tl  del  R.  D.  6 aprile  1865  precitato. 

(ì)  Pag.  tilt  del  ti.  M. 

(3)  Pag.  lì  del  G.  del  G. 

(4)  5 l,  ì,  3 e 4 dell' Islr.  il  aprile  1863  precitata  combinati  colla  Nota  (N.  26) 
del  14  marzo  1869  a pag.  105  del  G.  M. 
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Metti  di  trasporlo  da  preferirsi 

§ 88.  L’impiegato  che  si  trasferisce  in  sito  ove  può  recarsi  per  mezzo 
delle  ferrovia,  dei  piroscafi  postali,  o del  naviglio  dello  Stato,  è in  obbligo 
di  valersi  di  tali  mezzi  di  trasporto,  procurandosi  la  richiesta,  o foglio 
d'imbarco  dall’ufficio  d’intendenza  militare;  e qualora  da  circostanze  indi- 
pendenti  dalla  sua  volontà  ne  sia  impedito,  deve  nello  specchio  delle 
trasferte  dichiarare  i motivi  che  a ciò  l’obbligarono,  portando  l’ammontare 
di  un  posto  della  classe  che  gli  compete  sulle  ferrovie,  o sui  piroscafi 
postali. 

Fermate  nelle  località  intermedie. 

§ 89.  L’impiegato  in  viaggio,  il  quale  per  ragioni  di  servizio,  per  man- 
canza di  mezzi  immediati  di  trasporto,  o per  interruzione  di  comunica- 
zioni, è obbligato  a fermarsi  per  qualche  giorno  in  una  località  intermedia, 
ha  gli  assegnamenti  come  se  fosse  in  trasferta;  però  nello  specchio  mo- 
dello N.  fi  oltre  alla  esposizione  dei  motivi  della  fermata , o ritardo 
deve  annettervi  (se  avvenne  per  motivi  di  servizio)  la  dichiarazione  di 
chi  lo  ha  ordinato,  e se  per  gli  altri  motivi,  upi  dichiarazione  del  funzio- 
nario d’intendenza  militare  o di  chi  ne  fa  le  veci. 

Eccezioni  per  coloro  de  godono  un  soprassoldo  giornaliero. 

§ 90.  Gli  impiegati  che  in  talune  piazze  forti,  o città  del  Regno  godono 
di  un  soprassoldo  fisso  giornaliero  a titolo  d’ indennità  di  trasferta,  non 
hanno  diritto  agli  assegnamenti  indicati  nei  §§  precedenti  se  non  quando 
le  trasferte  si  eseguiscono  fuori  del  perimetro  delle  fortificazioni  o del  cir- 
cuito della  città,  nel  quale  caso  per  le  giornate  passate  in  trasferta  cessa 
il  soprassoldo  fisso. 

COmpilazione  dello  specchio  delle  trasferte. 

§ 91.  Nel  primo  giorno  d’ogni  mese  ciascun  impiegato  che  abbia  ese- 
guito trasferte  nel  mese  precedente,  compila  lo  specchio  modello  N.  6 e 
lo  rimette  al  Direttore. 

Quando  nel -corso  del  mese  l’impiegato  venga  definitivamente  dislo- 
cato, o comandato  presso  altra  Direzione,  deve  compilare  uno  specchio 
delle  trasferte  eseguite  sino  al  giorno  di  partenza,  c tale  specchio  è vidi- 
mato dal  Direttore  perdente.  In  tal  caso  nello  specchio  prescritto  all’alinea 
precedente  l'impiegato  comprende  soltanto  le  trasferte  eseguite  dal  giorno 
della  partenza  in  poi,  e gli  assegnamenti  per  ambedue  li  specchi  sono 
pagati  dalla  Direzione  ricevente.  (1) 

Vidimazione  degli  specchi,  e pagamento  delle  indennità. 

§ 92.  Il  Direttore  accertatosi  che  lo  trasferte  consegnate  nello  specchio 
corrispondono  agli  ordini  dati,  lo  vidima  e lo  rimette  al  Consiglio  di 
Amministrazione. 

Per  quelli  addetti  ai  Comandi  territoriali  del  Genio,  gli  specchi  sono 
dai  Comandanti  stessi  vidimati,  e rimessi  alla  Direzione  territoriale  del 
Genio  della  città  ove  hanno  sede  i Comandi  medesimi. 


(I)  t 8,  0,  7,  8.  9,  to  ed  tl  dell’Istr.  21  aprile  1863  precitata. 
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Il  Consiglio  Amministrativo  della  Direzione,  verificata  la  regolare  ap- 
plicazione degli  assegnamenti,  ne  paga  l’importare  ai  titolari  compren- 
dendolo fra  le  minute  spese.  ,1)  . 

Verificazione  degli  specchi  di  trasferte  ed  osservazioni  intorno  ai  medesimi. 

§ 93.  Spetta  al  Direttore  dell’  ufficio  di  revisione  della  contabilità  del 
materiale  del  Genio,  di  invigilare  sulla  natura  e quantità  delle  trasferte 
eseguite,  e richiamare  1’  attenzione  del  Ministero  sugli  abusi  che  potreb- 
bero introdursi  nella  loro  applicazione.  (2) 

Indennità  di  trasferta  agli  ufficiali. 

§ 94.  Gli  ufficiali,  quando  muovano  per  servizio  del  materiale  hanno 
diritto  agli  assegnamenti  di  trasferta  stabiliti  per  gli  impiegati,  cioè: 

a)  Gli  ufficiali  superiori,-  a quelli  stabiliti  per  gli  impiegati  di  l.n  ca- 
tegoria; 

b)  Gli  ufficiali  inferiori  a quelli  accordati  per  gli  impiegati  di  2."  ca- 
tegoria. (3) 

Sotto  l’indicazione  di  sefllizio  del  materiale  si  comprendono  : 

a)  Esperienze,  commissioni,  visite,  collaudazioni  ed  inventari  relativi 
al  materiale  dell’Artiglieria  e del  Genio. 

b)  Commissioni  per  esami. 

c 1 Visite  ed  ispezioni  dei  magazzini,  laboratori,  batterie  permanenti,  ed 
altri  locali  dipendenti  dal  servizio  delle  Direzioni  d’Artiglioria  e del  Genio. 

d)  1 lavori,  qualsiansi,  speciali  delle  Direzioni  d’ Artiglieria  e del 
Genio.  (4) 

Soprassoldo  giornaliero  da  corrispondersi  invece  deW indennità  di  trasferta. 

§ 95.  Qualora  occorra  ad  ufficiali  od  impiegati  del.  Genio- di  eseguire 
frequenti  trasferte  in  località  distanti  dalla  sede  degli  uffici,  il  Ministero 
della  guerra  è autorizzato  a concedere  un  soprassoldo  gioualiero  da  cor- 
rispondersi in  vece  delle  indennità  di  trasferta,  ristrettivamente  agli  uffi- 
ciali ed  impiegati  che  dovessero  eseguire  le  dette  trasferte,  e limitatamente 
al  tempo  della  durata  degli  studi  e dei  lavori  da  eseguirsi.  (5) 

Foglio  di  via  — Trasporto  sulle  ferrovie  delle  famiglie  di  militari  ed  assimilati. 

§ 96.  La  spedizione  dei  fogli  di  via,  delle  richieste  per  trasporti  sulle 
ferrovie,  e delle  lettere  di  vettura  che  occorrono  ai  personali  dei  Comandi 
territoriali  e delle  Direzioni  del  Genio,  viene  fatta  dal  rispettivo  ufficio 
d’intendenza  militare,  sulla  domanda  fatta  dal  Comandante  territoriale  o 
dal  Direttore  (6)  secondochò  l’ impiegato  o l’ ufficiale  appartengono  al 
Comando  od  alla  Direzione. 


(1)  S 13  dell’lstr.  21  aprile  1865  precitata  combinato  coll’Istr.  23  marzo  1806 
N.  23  a pag.  133  del  G.  del  G. 

(2)  5 13  dell'lstr.  21  aprile  1803  precitata. 

(3)  Art.  1 e 2 del  R.  D.  12  aprile  1863  a pag.  310  del  G.  M. 

(4)  { 18  dell’lstr.  21  aprile  1863  precitata. 

(5)  Art.  2 del  R.  D.  20  giugno  1867  a pag.  174  del  G.  del  G. 

(0)  | 3 dell'lstr.  22  febbraio  1807  Suppl.  N.  1 del  Q.  M. 
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Le  famiglie  degli  ufficiali  ed  assimilati,  nell'occasione  di  cambio  di  resi- 
denza per  ragione  di  servizio,  sono  ammesse  a godere  del  trasporto  loro  e 
dei  bagagli  personali  con  riduzione  della  metà  sui  prezzi  delle  tariffe  comuni 
in  vigore,  sulle  ferrovie  della  Società  Romana,  dell’Alta  Italia  e Meridionali. 

Per  poter  fruire  di  tali  vantaggi  occorre  un  certificato  conforme  al 
modello  N.  7 che  deve  essere  consegnato  alla  stazione  di  partenza  nello 
stesso  tempo  che  le  accennate  famiglie  ricevono  i biglietti  o scontrini 
occorrenti,  soddisfacendo  contemporaneamente  al  pagamento  dell’ ammon- 
tare del  trasporto.  (1) 

Termine  prefisso  per  raggiungere  una  nuova  destinatione. 

§ 97.  Ogni  qualvolta  nel  Bollettino  ufficialo  non  sia  indicata  l’epoca 
in  cuH’ufficiale  o l’impiegato  promosso  o traslocato  deve  recarsi  al  corpo 
od  all’ufficio  cui  venne  destinato,  s’intende  dover  esso  lasciare  l’antica 
residenza  il  sesto  giorno  dopo  la  partecipazione  del  Bollettino  al  Direttore, 
Capo  d’ ufficio  o Comandante  del  corpo  e recarsi  immediatamente  alla 
nuova  destiuazione. 

Trattandosi  di  ufficiali  od  impiegati  che  per  recarsi  alla  nuova  desti- 
nazione loro  assegnata  debbano  prendere  imbarco,  devono,  tosto  giunti 
al  luogo  d’ imbarco,  presentare  il  loro  foglio  di  via  al  Comando  della 
Provincia,  il  quale  vi  appone  il  visto,  ed  ove  debba  1’  ufficiale  o l’ impie- 
gato stare  in  attesa  d’ imbarco  vi  annota  tale  circostanza. 

Prima  di  prendere  imbarco  l’ufficiale  presenta  di  bel  nuovo  al  Comando 
il  foglio  di  via,  onde  vi  annoti  il  giorno  della  partenza,  ed  all’arrivo  nel 
luogo  dello  sbarco  lo  presenta  al  Comandante  militare,  il  quale  alla  sua 
volta  vi  nota  la  data  dello  sbarco. 

Qualora  l1 2  ufficiale  promosso  o traslocato,  avendo  da  rimettere  il  co- 
mando della  propria  compagnia  o da  rendere  conti  all’  Amministrazione 
del  corpo  cui  appartiene,  non  possa  partire  all’epoca  indicata  al  1.  alinea 
del  presente  §,  il  Comandante  del  corpo  fa  risultare  di  tale  circostanza  sul 
foglio  di  via,  avvertendo  però  che  la  partenza  non  può  mai  essere  protratta 
oltre  il  termine  di  12  giorni  senza  speciale  autorizzazione  del  Ministero. 

L’ ufficiale  che  non  giustificasse  nel  modo  sovraccennato  il  ritardo  a 
raggiungere  la  sua  destinazione,  va  escluso  dalle  competenze  per  i giorni 
d’eccedenza  (Art.  97  Istruzione  30  luglio  1834,',  senza  pregiudizio  delle 
pene  disciplinnri  o di  legge  alle  quali  potesse  essere  soggetto  per  siffatto 
grave  mancamento. 

Le  disposizioni  del  presente  § non  sono  applicabili  ai  Comandanti  di 
corpo,  nò  agli  ufficiali  generali,  pei  quali  il  Ministero  provvede  secondo 
le  circostanze.  (2 ) 

Art.  7. 

Delle  Licenze. 

Varie  specie  di  Licerne  per  gli  ufficiali, 

§ 98.  Le  licenze  temporarie  che  si  possono  concedere  agli  ufficiali  del 
Genio  militare  sono  di  quattro  specie: 


(1)  Nota  Hi  delti  30  giugno  1803  a pag.  331  del  G.  M. 

(2)  Nota  N.  <36  in  data  18  luglio  1861  a pag.  327  del  G.  M. 
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1.  Licenze  ordinarie. 

2.  Licenze  straordinarie. 

3.  Piccole  licenze. 

4.  Licenze  per  ragioni  di  funzioni  politiche.  (1) 

Le  licenze  ordinarie  sono  quelle  la  cui  durata  è maggiore  di  giorni  tre 
e non  suole  oltrepassare  giorni  80  per  gli  ufficiali  generali,  giorni  60  per 
gli  ufficiali  superiori  e capitani,  giorni  40  per  gli  ufficiali  subalterni,  e 
che  inoltre  sono  accordate  nelle  epoche  e nei  modi  stabiliti  in  cinscun’an- 
nata  dal  Ministero  della  guerra  con  apposita  nota  nel  Giornale  militare.  (2) 
Le  licenze  straordinarie  sono  quelle  la  cui  durata  è pure  maggiore  di 
giorni  tre,  nè  può  eccedere  i tre  mesi  e che  vengono  concesse  agli  uffi- 
ciali che  hanno  esaurito  la  licenza  ordinaria  o che  non  sono  ammessibili 
alla  medesima.  (3j  « 

Le  piccole  licenze  son  quelle  che  per  un  motivo  qualsiasi  vengono  ac- 
cordate per  una  durata  non  maggiore  di  giorni  tre.  (4) 

Le  licenze  per  funzioni  politiche  sono  quelle  che  vengono  accordate  ai 
militari,  elettori,  o membri  del  Parlamento  o di  Consigli  Provinciali,  per 
attendere  alle  ora  dette  funzioni.  (5) 

Epoche  in  cui  vengono  concesse  le  licenze  ordinarie. 

§ 99.  Il  Ministero,  con  Nota  inserta  sul  Giornale  militare,  determina 
ogni  anno  l’epoca  in  cui  si  aprono  le  licenze,  la  durata  pei  rispettivi  gradi, 
e le  altre  norme  speciali  con  cui  possono  essere  concesse.  ;•) 

Esclusione  dalle  licenze  ordinarie. 

§ 100.  Sono  esclusi  dalle  licenze  ordinarie: 

a)  Gli  ufficiali  che  non  siano  giudicati  sufficientemente  istruiti. 

b } Che  non  abbiano  compiuto  un  anno  di  servizio  dalla  data  della 
loro  nomina  ad  ufficiale,  o dopo  il  richiamo  loro  dall'aspettativa.  — Pos- 
sono però  essere  ammessi  a godere  della  licenza  ordinaria  gli  ufficiali 
nuovi  promossi  e quelli  ufficiali  la  cui  permanenza  in  aspettativa  non 
abbia  superato  la  durata  di  sei  mesi. 


(1)  Art.  I K.  D.  20  gennaio  1890.  pag.  52  del  0.  M. 

(2)  Art.  I del  Reg.  29  gennaio  1830.  pag.  57  del  G.  M. 


(3)  Ari.  15 

id. 

id. 

(4)  Art.  23 

id. 

id. 

(5)  Art.  26 . 

id.  . 

id. 

(■)  Di  consueto  le  licenze  per  gli  ufficiali  dello  stato  maggiore  del  Genio  ven- 
gono nelle  delle  norme  aperte  dal  1.  novembre  al  31  ottobre  dell’anno  successivo 
e colle  avvertenze  seguenti  : 

a ) Gli  ufficiali  subalterni  ebe  nell'anno  precedente  avessero  rinunciato  alla 
licenza  ordinaria,  possono  ottenere  una  licenza  di  due  mesi,  purché  abbiano  di- 
chiarato di  rinunciarvi  con  tale  riserva. 

bj  I capitani,  gii  ufficiali  superiori  ed  i generali,  i quali  possono  godere  due 
mesi  di  licenza  o più,  possono  all'occorrenza  fruire  della  medesima  in  due  volte 
a seconda  delia  loro  convenienza,  purché  non  ne  torni  nocumento  al  regolare 
andamento  del  servizio.  (I) 

(I)  $ 2 del  Or.  K.  17  dell’S  ottobre  t*68  pag.  404  del  G.  M.  e Cir.  analoghe  relative  ai  rari  anni  precedente 
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e]  Gli  ufficiali  che  siano  comandati  ad  un  corso  qualunque  di  istru- 
zione e durante  il  medesimo. 

d ) Gli  ufficiali  che  per  irregolare  comfotta  o per  mancanza  contro  la 
disciplina  non  ne  siano  giudicati  meritevoli. 

e)  Gli  ufficiali  che  nell'anno  abbiano  già  fruito  d'una  licenza  straor- 
dinaria di  durata  eguale  o maggiore  dell’ordinaria. 

g Gli  ufficiali  addetti  ad  un  ufficio  sottoposto  ad  ispezione  od  in  at- 
tesa di  quella.  (1) 

L'esclusione  specificata  alla  lettera  e)  può  afiche  trasandarsi  quando  mo- 
tivi speciali  comprovino,  od  il  bisogno  o la  equità  della  concessione  della 
licenza  ordinaria;  però  i soli  Comandanti  generali  di  Divisione  possono, 
per  riguardo  agli  ufficiali  autorizzare  tali  concessioni.  (2) 

In  caso  di  traslocazione  d’un  ufficiale  od'un  impiegato  da  uno  ad  altro 
ufficio,  non  gli  si  può  senza  autorizzazione  del  Ministero,  concedere  licenze 
nel  periodo  di  tempo  a decorrere  dalla  notificazione  della  traslocazione 
fino  all"  arrivo  alla  nuova  destinazione.  ,3] 

Casi  in  cui  sono  concesse  le  licerne  straordinarie. 

§ 101.  Le  licenze  straordinarie  sono  concesse 

a)  per  motivi  di  salute  ; 

b)  per  affari  privati. 


Licerne  brevi. 

§ 102.  I Direttori  ed  i Capi  delle  sezioni  staccate  hanno  diritto  di  con- 
cedere brevi  licenze  di  tre  giorni  in  caso  d’ urgenza,  riferendone  però 
sempre  al  superiore  diretto  ed  alle  autorità  militari  del  luogo  in  cui 
risiedono.  (4} 

Ai  Direttori  del  Genio  ed  ai  capi  delle  sezioni  staccate  in  capoluogo 
di  divisione  tali  licenze  possono  essere  concesse,  sulla  loro  domanda  dal 
rispettivo  Comandante  generale  di  Divisione,  ed  ai  Capi  delle  sezioni  ohe 
non  hanno  sede  in  un  capoluogo  di  Divisione,  dal  Direttore. 

Licenze  per  ragioni  di  funzioni  politiche. 

§ 103.  Le  licenze  necessarie  per  esercitare  il  diritto  elettorale,  od  a 
coloro  che  sono  membri  del  Parlamento  o dei  Consigli  provinciali  vengono 
concesse  colle  norme  stabilite  al  capo  ili  del  regolamento  29  gennaio  1850 
e con  quelle  speciali  avvertenze  e restrizioni  che  il  Ministero  della  guerra 
suole  emanare  nei  casi  di  elezioni  generali,  nell’  intento  che  gli  elettori 
possano  nel  maggior  numero  godere  del  loro  diritto  senza  che  avvenga 
troppo  grave  sconcerto  nel  servizio  militare.  (5) 


(I)  $ 0 del  Ciré.  N.  17  deirti  ottobre  1868  a pag.  404  del  G.  M.  combinato  colla 
Nota  171  del  5 novembre  1863  a pag.  169  del  G.  del  G.  — Nota  133  del  SS 
ottobre  IK6V  pag.  153  del  G.  M.  e nota  ì36  del  7 dicembre  1866  a pag.  ISOidel  G.  M. 
(ì)  ì 6 del  Gire.  17  dell'8  ottobre  1868  suindicata. 

(3)  Penultimo  alinea  della  nota  153  del  iti  ottobre  1861  a pag.  704  del  G.  M. 

(4)  5 1-26  dell’Istr.  dicembre  1861. 

(5)  Gire.  N.  31  in  data  i marzo  1860  a pag.  199  ilei  G.  M.,  Gire.  N.  34  in  data  li 
settembre  1863  pag. 729  del  G.M.  Nota  N.  40  in  data  i3  febbraio  1867  pag.  2i0  del  G.M 
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Da  chi  sono  concesse  le  licerne  ordinarie 
e straordinarie. 

§ 104.  Lo  licenze  ordinarie  e straordinarie  ai  Direttori  del  Genio  sono 
concesse  dal  Ministero  sulla  domanda  fattane  dai  medesimi,  trasmessa 
per  la  via  gerarchica  dai  Comandanti  di  Divisione  in  cui  hanno  sede,  col 
non  dissento  del  rispettivo  Comandante  del  Genio.  (1) 

Le  licenze  ordinarie  agli  ufficiali  di  sezioni  staccate,  aventi  sede  in  qual- 
che capoluogo  di  Divisione ,' sono  concesse  dal  Comandante  di  Divisione, 
dietro  domanda  trasmessa  dai  detti  ufficiali  per  la  via  gerarchica  dei  Diret- 
tori od  il  non  dissento  del  Comandante  territoriale  del  Genio. 

Le  licenze  ordinarie  e straordinarie  a tutti  gli  ufficiali  delle  Direzioni 
del  Genio  sono  concesse  dai  Comandanti  di  Divisione  dietro  domanda 
trasmessa  e vidimata  per  anuuenza  dai  Direttori,  e previo  il  non  dissento 
del  Comandante  territoriale.  (2) 

Per  gli  ufficiali  del  corpo  Zappatori  che  fossero  addetti  ai  lavori  presso 
una  Direzione  non  possono  dai  Comandanti  del  corpo  o dei  distaccamenti 
essere  concesse  licenze  senza  il  non  dissento  dei  Direttori.  [3) 

Occorrendo  agli  ufficiali  una  licenza  per  recarsi  all’  estero,  le  relative 
domande  devono  sempre  essere  dirette  al  Ministero  della  guerra  seguendo 
la  via  gerarchica  indicata  nei  precedenti  alinea.  (4) 

La  domanda  di  una  licenza  ordinaria  o straordinaria  deve  essere  con- 
forme al  modello  N.  8. 

Competenze  agli  ufficiali  in  licenza. 

§ 105  Gli  ufficiali  in  licenza  ordinaria  od  in  licenza  straordinaria  per 
ferite  od  infermità . contratte  in  servizio,  non  vanno  soggetti  ad  alcuna 
ritenenza  sulle  loro  paghe. 

Gli  ufficiali  in  licenza  straordinaria  per  infermità  non  provenienti  dal 
servizio,  vanno  soggetti  alla  ritenenza  della  metà  della  paga. 

Gli  ufficiali  in  licenza  straordinaria  per  affari  privati,  vanno  soggetti 
alla  riteneuza  della  paga  intera.  (5) 

Gli  ufficiali  in  piccola  licenza  di  giorni  tre  od  in  licenza  per  ragioni  di 
funzioni  politiche  non  vanno  soggetti  ad  alcuna  ritenenza.  (6} 

Durante  le  proroghe  gli  ufficiali  hanno  ragione  agli  stessi  assegna- 
menti che  sono  stabiliti  per  le  licenze,  secondo  il  motivo  che  ha  dato 
luogo  alla  proroga.  (7) 

Gli  ufficiali  cui  sono  assegnate  razioni  di  foraggio  continuano  pure  a 
goderne  mentre  sono  in  licenza  autorizzata.  (8) 


(1)  Nota  121  del  29  agosto  1807  a pag.  319  del  GÌ*M. 

(2)  g 4 dell’Istr.  21  maggio  1865  a pag.  316  del  G.  M. 

(3)  5 124  e 127  dell'Istr.  22  dicembre  1861. 

(4)  Art.  36  del  Reg.  29  gennaio  1830. 

(5)  Art.  2 del  R.  D.  29  gennaio  1830. 

(6)  Art.  0 id.  id. 

(7)  Art.  7 id.  id. 

(8)  Art.  il  id.  id. 
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Gli  ufficiali  e he  eccedono  la  licenza  loro  accordata  senza  giustificata 
causa  di  malattia,  o che  non  comprovino  con  dicliinraziono  di  autorità 
militari  o civili  di  aver  dovuto  ritardare  il  loro  ritorno  dalla  licenza  per 
impedimento  di  forza  maggiore,  vanno  soggetti  durante  l’eccedenza  alla 
perdita  di  ogni  loro  paga,  senza  pregiudizio  della  punizioni  disciplinari 
cui  dia  luogo  la  loro  mancanza.  ' 

Similmente  gli  ufficiali  in  licenza  che  essendo  richiamati  al  proprio  uf- 
ficio, ovvero  promossi  a grado  superiore  o dislocati  ad  altro  ufficio  non 
si  rechino  immediatamente  al  loro  posto  senza  giustificata  causa  di  malat- 
tia o di  forza  maggiore,  vanno  soggetti  pel  tempo  dell’  indugio,  alla 
stessa  perdita,  oltre  le  punizioni  anzi  indicate. 

Vanno  pur  soggetti  alla  stessa  pena  gli  ufficiali  in  licenza  non  legale. 

Non  van  però  soggetti,  nei  casi  ora  detti,  ad  alcuna  ritcnenza  la  pen- 
sione ai  decorati  dell'ordine  di  Savoia  nò  il  soprassoldo  annesso  alla 
medaglia  pel  valore  militare.  (1) 

Trasporto  per  mare 

§ 106.  Gli  ufficiali  che  vanno  in  licenza  o ne  ritornano,  non  hanno 
diritto  a trasporto  gratuito  per  i tragitti  di  mare  sui  piroscafi  postali, 
ma  soltanto  alle  facilitazioni  accennate  nella  nota  19  febbraio  1862  in- 
serta a pagina  83  del  giornale  militare. 

I Comandanti  generali  delle  Divisioni  di  Genova,  Livorno,  Napoli,  Bari, 
Ancona,  Venezia,  Palermo,  e Cagliari,  nei  giorni  di  partenza  di  RR.  Legni, 
possono  accordare  l’imbarco  sovr’  essi  agli  'ufficiali  che  recansi  in  licenza 
o ne  ritornano,  quando  vi  rimangano  posti  disponibili  dopo  che  Siansi 
imbarcati  tutti  quegli  ufficiali,  od  altri  partenti  per  ragione  di  servizio. 

L’ufficiale  che  va  in  licenza  o ne  ritorna  prima  di  imbarcarsi  sui 
RR.  Legni,  deve  pagare  all’  ufficio  di  marina  militare  dal  quale  riceve  il 
biglietto  d’imbarco  la  somma  fissata  dal  Ministero  della  marina  pel  trat- 
tamento di  tavola,  non  avendovi  egli  diritto  gratuitamente. 

Nè  l'aspettativa  d’imbarco  sui  RR.  Legni,  nò  l’attesa  di  partenza  dei 
piroscafi  postali  possono  giustificare  ritardi  a rientrare  al  posto,  quan- 
d’anche l’ufficiale  fosse  rimasto  aggregato  a qualche  corpo,  dopo  la  sca- 
denza del  permesso;  epp^rciò  occorre  che  tenuto  conto  del  giorno  della 
partenza  dei  piroscafi  e del  tempo  occorrente  pel  viaggio  n destinazione, 
ì’uffieiale  parta  in  tempo  opportuno  per  trovarsi  al  proprio  ufficio  allo 
spirare  della  licenza.  (2) 

Delle  proroghe. 

§ 107.  Gli  ufficiali  in  licenza  non  possono  ottenere  proroghe  se  non 
per  motivi  di  salute,  per  infermità  o morte  di  un  genitore  o della  moglie, 
o per  ragioni  di  funzioni  politiche,  giusta  le  norme  specificate  al  capo  IV 
Sei  regolamento  29  gennaio  1850,  e delle  note  22  luglio  1858  N.  81  inserta 
a pag.  695  del  Giornale  militare  — Nota  29  agosto  1858  N.  92  inserta  a 


(!)  Art  13  del  Keg  29  gennaio  ISSO  combinato  colla  Nota  21  aprile  1833  a 
pag.  104  del  G.  M.  parte  2. 

(2)  | 8.  9, 10  ed  fi  della  Gire.  (N.  17)  8 ottobre  1888  a pag.  404  del  G.  M. 
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pag.  812  del  Giornale  militare  — Nota  15  febbraio  1802  a pag.  67  del 
Giornale  militare. 

Disposizioni  comuni  alle  carie  specie  di  liceità  per  gli  ufficiali. 

§ 108.  Ove  un  ufficiale,  abbia  ottenuto  una  licenza  e non  se  ne  valga 
entro  20  giorni  dalla  data  della  concessione,  tale  concessione  si  ha  por 
non  avvenuta,  ed  ove  egli  tuttavia  ne  abbisogni  deve  impetrarne  un’altra. 

L’ufficiale  che  parte  in  licenza,  qualunque  ella  sia,  deve  essere  munito 
di  un  viglietto  a stampa  conforme  al  modello  N.  9.  Sono  eccettuati  da 
tale  disposizione  gli  ufficiali  generali  ed  i Comandanti  di  corpo  o di  sta- 
bilimento. (1) 

Gli  ufficiali  che  hanno  ottenuto  una  licenza,  devono  far  le  visite  prescritte 
dagli  art.  41,  42,  43  e 44  del  regolamento  29  gennaio  1850. 

Per  la  montura  dei  militari  in  licenza,  e la  loro  condotta  V.  art.  62  e 63 
del  regolamento  medesimo  ed  i §§  169  e 179  del  regolamento  di  disciplina. 

Licenze  ordinarie  e straordinarie  per  gli  impiegati. 

Loro  durata  e da  chi  concesse. 

§ 109.  Le  licenze  ordinarie  agli  impiegati  purché  in  complesso  non 
eccedenti  i 30  giorni  per  ciascun  anno,  sono  accordata  dai  Comandanti 
territoriali  del  Genio,  sulla  domanda  che  vien.  loro  trasmessa  dai  Direttori 
(modello  10.) 

Per  causa  grave  debitamente  accertata,  la  durata  della  licenza  può 
essere  estesa  a due  mesi  con  decreto  ministeriale,  e sulla  domanda  spor- 
tane dal  Direttore  per  mezzo  del  Comandante  territoriale. 

Durante  la  licenza  concessa  entro  i limiti  indicati  l'impiegato  non  esce 
dall’attività  di  servizio  e ne  conserva  Io  stipendio. 

In  caso  di  trnslocaziono  d'un  impiegato  d’uno  od  altro  ufficio  non  possono, 
senza  autorizzazione  del  Ministero  concedersi  congedi  nel  periodo  di  tempo 
a decorrere  dalla  notificazione  all'arrivo  alla  nuova  destinazione.  (2) 
Recoca  od  interruzione  delle  licenze  ordinarie  o straordinarie. 

§ 110.  La  licenza  può  essere  revocata  o interrotta  dal  Comandante  che 
l’ha  concessa,  quando  esigenze  di  servizio  o motivi  disciplinari  lo  ri- 
chieggono. « 

Gl’  impiegati  in  congedo  hanno  obbligo  di  indicare  al  rispettivo  Capo 
il  luogo  in  cui  si  possa  far  loro  giungere,  dove  occorra,  la  comunicazione 
degli  ordini  superiori.  (3) 

/trevi  licenze. 

§ 111.  I Direttori  ed  i Capi  delle  sezioni  staccate  hanno  diritto  di  con- 
cedere brevi  licenze  agli  impiegati,  riferendone  però  sempre  al  loro 
superiore  diretto,  ed  alle  autorità  militari  del  luogo  in  cui  risiedono.  (4) 

<!)  Art.  .79  e io  del  Heg.  29  gennaio  1830  precitato  e Nota  (N.  IS3)  23  ottobre  1804 
a pag.  701  del  G.  M. 

(3)  Art.  12  delta  legge  11  ottobre  1863  combinato  col  { i dell'Istr.  21  maggio  1863 
a pag.  382  e 316  del  G.  M. 

(3)  Art.  ii  del  Reg.  23  ottobre  1803  per  l’esecuzione  della  legge  11  ottobre  1863 
a pag.  033  del  G.  M. 

(4)  | 126  dell’Istr.  22  dicembre  1861. 
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Licerne  per  recarsi  all'estero. 

§ 112.  Occorrendo  ad  un  impiegato  una  licenza  per  recarsi  all’estero, 
la  relativa  domanda  deve  essere  diretta  al  Ministero  della  guerra,  per  mezzo 
del  Comandante  territoriale  del  Genio. 

Esclusione  delle  licenze. 

§ 113.  Sono  esclusi  dalle  licenze  gli  impiegati: 

a)  Che  sieno  giudicati  non  sufficientemente  istruiti; 

b)  Che  non  abbiano  compiuto  un  anno  di  servizio  a datare  dalla  pri- 
ma nomina  o dal  richiamo  dall'aspettativa; 

c)  Che  non  abbiano  tanto  in  servizio  che  fuori  una  condotta  lodevole.  (1) 

Proroghe. 

§ 114.  Tutte  le  disposizioni  accennate  al  § 107  relativamente  alle  pro- 
roghe alle  licenze  degli  ufficiali,  sono  applicabili  anche  agli  impiegati.  (2) 

Facilitazioni  di  imbarco  e di  trasporto. 

§ 115.  Sono  pure  estese  agli  impiegati  che  si  recano  in  licenza,  ed  alle 
rispettive  famiglie,  tutte  le  facilitazioni  concesse  agli  ufficiali  imbarcati.  (8) 

Aijt.  8. 

Stato,  giubilazioni  e pensioni  degli  ufficiali 
ed  impiegati. 

• Stato  degli  ufficiali. 

§ 116.  Lo  stato  degli  ufficiali  è regolato  dalla  legge  25  maggio  1852  (4) 
alla  quale  fanno  seguito: 

a)  11  R.  D.  7 luglio  1852  per  la  formazione  ed  il  procedimento  dei  con- 
sigli di  disciplina  (5) 

bj  Le  istruzioni  7 luglio  1852  per  la  formazione  ed  il  procedimento  dei 
consigli  di  disciplina.  (6) 

cj  La  nota  173  in  data  14  dicembre  1854  circolare  — Avvertenze  e 
spiegazioni  pei  consigli  di  disciplina.  (7) 

d;  Nota  N.  28  in  data  6 febbraio  1855  sulla  revisione  dei  pareri  dei 
consigli  di  disciplina.  (8) 

e)  Il  R.  D.  14  maggio  1859  circa  i consigli  di  disciplina  in  campagna.  (9) 

f)  R.  D.  16  gennaio  1853  pel  collocamento  in  aspettativa  ed  in 
riforma.  (10) 


(1)  Nota  5 novembre  1803  N.  174  riprodotta  a pag.  169  del  G.  del  G. 

(2)  Nota  del  20  settembre  1800  N.  171  riprodotta  a pag.  171  del  G.  del  G.  1803. 

(3)  Nota  N.  27  del  19  febbraio  1862  a pag.  173  del  G.  del  G.  dell'anno  1863. 

(4)  Pag.  309  del  G.  M. 

(8)  Pag.  403  id. 

(6)  Pag.  408  td. 

(7)  Pag.  1001  id. 

(8)  Pag.  214  id. 

<9i  Pag.  414  id. 

(10)  Pag.  3 id. 
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g)  Istruzione  in  data  12  settembre  1853  per  T eseguimento  del  lì.  D. 
precedente.  (1) 

Stato  (Ugli  impiegati 

§ 117.  Oltre  a quanto  vien  riportato  nell’art.  2 del  presente  Prontuario 
sull’ammissione  e l’avanzamento  del  personale  contabile,  degli  scrivani  e 
degli  assistenti  locali  del  Genio  militare  si  accennano  nel  presente  § le 
seguenti  disposizioni  riflettenti  lo  stato  degli  impiegati  medesimi. 

a)  R.  D.  24  ottobre  1866  sull’ammessione  e l’avanzamento  del  perso- 
nale e riordinamento  degli  uffici  delle  amministrazioni  centrali.  (2} 

b)  Legge  in  data  11  ottobre  1803  relativa  alle  posizioni  in  disponi- 
bilità ed  aspettativa  degli  impiegati  civili.  (3j 

cj  Regolamento  in  data  25  ottobre  1863  per  1’  esecuzione  della  legge 
sulle  disponibilità,  sulle  aspettative  e sui  congedi  degli  impiegati  civili 
dello  Stato.  (4} 

Giubilazioni  e pensioni  degli  ufficiali 

§ 118.  I,o  disposizioni  vigenti  circa  le  giubilazioni  c le  pensioni  da 
accordarsi  agli  ufficiali  sono  le  seguenti: 

a)  Legge  in  data  27  giugno  1850  sullo  giubilazioni  per  l’esercito.  (5) 

b)  Legge  in  data  7 febbraio  1865  portante  modificazioni  a quella 
suindicata.  (6) 

c)  R.  D.  2 settembre  1863,  circa  gli  acconti  sulle  pensioni.  (7) 

d ! R.  D.  24  aprile  1864,  con  cui  sono  stabilite  le  norme  per  la  liqui- 
dazione delle  pensioni.  (8) 

t)  R.  D.  15  novembre  1865  sulla  divisione  delle  pensioni  fra  le  ve- 
dove e gli  orfani.  (9,' 

f)  R.  D.  15  agosto  1852  che  determina  il  modo  di  accertare  i diritti 
a giubilazione,  pensione  o sussidio.  (10) 

g/  Istruzione  26  giugno  1853  per  l’ applicazione  della  legge  27  giu- 
gno 1850.  (Il) 

k]  R.  D.  21  agosto  1853  che  stabilisce  il  tempo  utile  pei  militari 
onde  far  valere  il  diritto  alla  pensione.  (12) 

i)  Istruzione  21  agosto  1853  per  l’esecuzione  del  R.  D.  precedente.  (l&) 
k)  Avvertenze  in  data  31  marzo  1855  per  accertare  l’epoca,  la  natura 


(1)  Pag.  437  del  G.  M. 

(3)  Pag.  1133  id. 

(3)  Pag.  583  del  G.  M.  combinato  coll’art  33  del  R.  D.  5 giugno  1865  a pag.  513 
del  tì.  M„  coll  art  10  del  R.  D.  39  luglio  1863  a pag.  688  del  G.  SI. 


(4)  Pag.  653  del 

G.  M. 

(5)  Pag.  391 

id. 

(6)  Pag.  90 

id. 

(7)  Pag.  517 

id. 

(8)  Pag.  369 

id. 

(9)  Pag.  1138 

id. 

(10)  Pag.  433 

id. 

(11)  Pag.  339 

id. 

il  3)  Pag.  449 

id. 

f»3)  Pag.  449 

id. 
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e le  circostanze  delle  ferite  od  infermità  incontrate  dai  militari  in  ser- 
vizio. ;i) 

1}  Circolare  N.  100  del  7 novembre  1856  sul  diritto  a pensione  per 
infermità  incontrato  per  ragione  di  servizio.  (2) 

ni)  Nota  27  aprilo  1857  N.  60  sulla  cessazione  delle  competenze 
militari.  (3 

Giubilazioni  e pensioni  degli  impiegati. 

§ 119.  Per  le  giubilazioni  e pensioni  dovute  agli  impiegati  contabili, 
acrivani  ed  assistenti  locali  sono  vigenti  lo  seguenti  disposizioni: 

a ) Legge  14  aprile  1864  sullo  pensioni  degli  impiegati  civili  e divieto 
di  sequestro  sugli  stipendi.  [4] 

b)  li.  D.  24  aprile  1864  per  l’esecuzione  della  legge  sulle  pensioni 
degli  impiegati  civili.  (5) 

c)  It.  1).  23  agosto  1864  col  quale  si  stabiliscono  alcune  norme  per 
l’applicazione  dell'art.  26  della  legge  sulle  pensioni  civili.  (6) 

d,  R.  D.  12  maggio  1864  contenente  disposizioni  pel  servizio  di  liqui- 
dazione delle  pensioni  presso  la  Corte  dei  conti.  (7) 

e)  R.  D.  2 settembre  1863  relativo  agli  acconti  sulle  pensioni.  (8) 

Inamovibilità  degli  assistenti  locali  e degli  scrivani  locali. 

§ 120.  Gli  scrivani  locali  e gli  assistenti  locali  non  possono  essere  tra- 
sferii in  località  diverse  da  quelle  in  cui  furono  nominati,  senza  il  loro 
consenso.  (9) 

Dispensa  dal  servizio  degli  scrivani  ed  assistenti  locali. 

§ 121.  Per  diminuzione  di  lavoro,  o per  soppressione  di  ufficio,  come 
anche  per  incapacità  posteriormente  avveratasi  nell'esercizio  delle  affidate 
incumbenze,  venendo  a cessare  il  bisogno  o l'opportunità  dell’opera  degli 
scrivani  locali  e degli  assistenti  locali  possono  f medesimi  venir  senz'al- 
tro dispensati.  (10, 

Akt.  9. 

Divisa, 

Divisa. degli  ufficiali. 

§ 122.  La  divisa  degli  ufficiali  del  Genio  militare,  è quella  prescritta 
con  nota  15  ottobre  1864  N.  150.  (11) 


(I)  Pag.  481  del  G.  M. 

(3)  Pag.  1079  del  G.  M. 

(3)  Pag.  239  id. 

(4)  Pag.  256-203  del  G.  M.  combinate  coll’al  t.  33  del  H.  D.  3 giugno  1895  a pag. SU 
del  G.  M.  e coll' art.  10  del  R.  D.  29  luglio  1863  a pag.  688  del  Giornale  medesimo. 

(5)  Pag.  272  del  G.  M. 

(6)  Pag.  337  id. 

(7)  Pag.  291  id. 

(8i  Pag.  517  id. 

(9)  Art  5 del  R.  D.  3 giugno  1863  ed  art.  2 del  H.  1).  29  luglio  1863  suindicati 

(10)  Art.  IO  e 3 dei  R.  1).  sovradetti. 

(Ili  Pag  858  del  Suppl.  N.  7 del  G.  M 

4 
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Facoltà  fatta  agli  ufficiali  del  Genio  di  cestire  l'abito  borghese. 

§ 123.  Agli  ufficiali  dello  stato  maggiore  del  Genio,  è fatta  facoltà  di 
vestire  l'abito  borghese:  debbono  però  essere  in  divisa  militare  quando 
sono  chiamati  ad  adempiere  a qualche  militare  servizio,  anche  momen- 
taneamente. (1) 

Divisa  degli  impiegati  contabili. 

§ 124.  La  divisa  del  personale  contabile  del  Genio,  è quella  stabilita 
con  R.  D.  18  giugno  1859,  avvertendo  che  i contabili  principali  deb- 
bono far  uso  ili  quella  stabilita  per  i commissari  di  1.  classe;  i con- 
tabili di  quella  dei  commissari  di  2.  classe  ; gli  aiutanti  contabili  di  quella 
dei  sotto  commissari  ; e gli  aspiranti  contabili  di  quella  stabilita  per  i vo- 
lontari del  Genio.  2; 

Facoltà  al  personale  contabile  di  cestire  l'abito  borghese. 

§ 125.  La  divisa  prescritta  pel  personale  contabile  non  è obbligatoria 
che  nel  solo  caso  in  cui  un  impiegato  sia  comandato  a prestar  servizio 
presso  le  truppe  mobilizzate.  (3) 


Aut.  10. 

Permettilo  per  contrarre  matrimonio. 

Prescrizioni  agli  Ufficiali  che  intendono  ottenere  il  permesso 
di  contrarre  matrimonio. 

§ 126.  Gli  ufficiali  che  intendono  contrarre  matrimonio  devonsi  uni- 
formare a quanto  è prescritto  dall' art.  53  del  regolamento  di  disciplina 
militare. 

Acccftenze  e norme  di  procedimento. 

§ 127.  La  domanda  di  permesso  di  matrimonio  fatta  dalli  ufficiali, 
deve  essere  direttamente  trasmessa  al  Ministero  dai  rispettivi  Direttori. 

In  tale  domanda  P ufficiale  chiede  di  essere  ammesso  a soddisfare  al 
prescritto  delle  R.  Patenti  del  29  aprile  1834  indicando  il  cognome,  il 
nome,  la  paternità,  la  dimora  e la  condizione  della  sposa. 

Il  Ministero  dopo  aver  riconosciuto  che  la  domanda  è regolare  e che. 
nulla  avvi  ad  osservare  circa  la  condizione  civile  della  sposa,  promuove 
con  apposita  relazione,  la  sovrana  autorizzazione  di  cui  sopra  c ne  dà  av- 
viso all’  ufficiale  con  dispaccio,  avvertendolo  dell’obbligo  di  ottemperare 
al  suindicato  disposto  delle  R.  Patenti  29  aprile  1834. 

In  pari  tempo  il  Ministero  dà  partecipazione  all'avvocato  generale  presso 
il  tribunale  supremo  di  guerra  della  concessa  autorizzazione. 

L'ufficiale  dee  presentare  direttamente  al  tribunale  supremo  i docu- 
menti comprovanti  il  vincolo  del  reddito  annuo  che  può  costituirsi  in 


(1)  Disp.  del  Ministero  della  guerra  (Gabinetto)  in  data  31  maggio  1849  N.  U70 
Disp.  15  giugno  1830  Div.  Operaz.  milit  N.  7490  a pag.  379  del  G.  M. 

(S)  Art.  3 del  R.  D.  24  agosto  1805  a pag.  708  del  G.  M. 

(3)  Ari.  7.  del  R.  I).  3 giugno  1803  a pag.  543  del  G.  M 
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titoli  di  rendita  o in  istabili),  e tale  presentazione  vuol  essere  fatta  con 
apposito  ricorso  redatto  e sottoscritto  da  un  causidico-procuratore. 

Il  tribunale  supremo  di  guerra  fa  conoscere  al  ricorrente,  per  mezzo 
del  procuratore  sottoscritto  alla  domanda,  i motivi  che  per  avventura 
s'opponessero  al  rilascio  della  declaratoria:  ed  ove  nulla  osti,  rilascia  la 
declaratoria  di  seguita  costituzione  di  reddito,  e la  indirizza  al  Ministero. 

Il  Ministero,  ricevuta  siffatta  declaratoria,  rilascia  all’  ufficiale  un  certi- 
ficato in  cui  si  dichiara  che  in  seguito  al  riportato  sovrano  assenso 
l’ ufficiale  stesso  è autorizzato  a contrarre  il  matrimonio. 

Tale  certificato  è fatto  pervenire  all’  interessato  per  via  gerarchica. 

L'ufficiale  che  riceve  il  certificato  deve  presentarlo  all’ ufficiale  dello 
stato  civile  nauti  il  quale  ò celebrato  il  matrimonio  [Vedi  art.  09  del 
regolamento  sullo  stato  civile  approvato  eoa  li.  D.  15  novem/>re  1805). 

Dopo  che  il  matrimonio  è celebrato,  l’ ufficiale  trasmette  al  Ministero 
la  dichiarazione  che  gli  è rilasciata  dall’  ufficiale  dello  stato  civile,  per 
le  occorrenti  annotazioni  a matricola. 

Consimili  .dichiarazioni  si  trasmettono  pure  nei  casi  di  nascite  di 
figliuoli,  o di  decesso  di  questi  o della  moglie. 

Permesso  di  contrarre  matrimonio  per  gli  impiegati  civili. 

§ 128.  Per  ottenere  il  permesso  di  matrimonio  a senso  del  R.  Brevetto 
21  febbrajo  1835,  gli  impiegati  del  Genio  militare,  gli  scrivani  ed  assi- 
stenti locali,  e gli  aiutanti  i quali  non  hanno  assimilazione  alcuna  a 
grado  militare,  devono  inoltrare  al  Ministero  per  la  via  gerarchica  del 
rispettivo  Direttore  e Comandante  territoriale,  le  loro  domande  accompa- 
gnate da  regolari  certificati  del  rispettivo  Sindaco  locale  od  altri  docu- 
menti atti  a comprovare: 

1.  I mezzi  di  fortuna  dell’ impiegato  richiedente  il  permesso; 

2.  La  condizione  civile  e la  moralità  della  fidanzata; 

3.  La  dote  alla  medesima  assegnata; 

4.  Il  patrimonio  e lo  stato  di  famiglia  del  padre  della  sposa.  Codesti 
documenti  sono  richiesti  perché  il  Ministero,  assunte  all’uopo  quelle 
maggiori  informazioni  che  stimerà  opportune,  possa  giudicare  se  sia  o 
no  il  caso  di  concedere  l' invocata  autorizzazione.  11  matrimonio  contratto 
senza  l’adempimento  delle  premenzionate  formalità  e senza  la  voluta  auto- 
rizzazione ministeriale,  rende  passibili  i detti  impiegati  di  quelle  conse- 
guenze e misure  speciali  che  il  Ministero  giudica  convenienti  al  caso.  (1) 

Art.  11. 

Attendenti  degli  «linciali. 

Facoltà  di  avere  un  attendente. 

§ 129.  Gli  uffiziali  dello  stato  maggiore  del  Genio  in  effettivo  servizio 
hanno  la  facoltà  fatta  agli  ufficiali  d’altri  corpi  dell’esercito  di  disporre 
del  soldato  attendente  pel  loro  particolare  servizio. 

Agli  ufficiali  generali  e superiori  ò concesso  un  soldato  per  ciascuno  ; 
a quelli  inferiori  ne  è concesso  uno  per  ogni  due  uffiziali. 


’t)  Nota  N.  168  del  85  agosto  1856  a pag.  978  del  G.  M. 
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Modo  di  farne  domanda. 

§ 130.  Gli  attendenti  di  cui  sopra  sono  tratti  dai  soldati  del  corpo 
Zappatori. 

Le  richieste  d’attendenti  per  unciali  appartenenti  alle  Direzioni  dell'arma 
sono  dirette  dai  Direttori  al  Comandante  del  corpo  suddetto. 

.Spetta  al  predetto  Comnndnnto  di  assegnare  nominativameute  gli  at- 
tendenti per  ciascun  ufficiale;  nelle  città  ove  i capitani  ed  ufficiali 
subalterni  si  trovano  in  numero  dispari,  il  più  anziano  in  tali  gradi  ha 
diritto  a disporre  esclusi vamonte  di  un  attendente. 

Tenuta  degli  attendenti  ed  aggregazione  loro  ad  un  Corpo. 

Assestamento  dei  loro  conti. 

§ 131.  Li  attendenti  corno  sopra  concessi  agli  ufficiali  del  Genio  sono 
armati  della  daga  soltanto  e possono  vestire  la  tenuta  cui  accenna  il 
§ 227  del  regolamento  di  disciplina. 

Nelle  città  ove  risiede  un  distaccamento  Zappatori,  essi  sono  aggregati 
al  medesimo,  ed  in  difetto  sono  aggregati  a quel  corpo  di  truppa  che 
viene  designato  dal  Comandante  militare  del  presidio.  Nelle  città  ove 
non  esisto  guarnigione  essi  sono  considerati  quali  comandati  e ricevono 
le  lo^o  competenze  dai  reggimenti  cui  appartengono.  (1) 

Di  mano  in  mano  elio  vengono  distribuiti  effetti  agli  Zappatori  atten- 
denti, ne  dev'essere  fatta  In  registrazione  sul  libretto  di  massa  che  deve 
costantemente  rimanere  presso  di  loro,  a diligenza  di  un  ufficiale  della 
Direzione. 

Le  compagnie  cui  tali  uomini  appartengono,  c che  per  conseguenza 
hanno  atteso  alla  registrazione  di  ogni  loro  conto  di.  massa,  assestano  e 
chiudono  alla  fine  d’ogni  trimestre  i conti  individuali  sul  relativo  regi- 
stro, e mandano  per  mezzo  dell’  Amministrazione  del  corpo  un  estratto 
di  questo  per  ogni  individuo  alle  Direzioni  presso  cui  esso  si  trovi  ap- 
plicato. 

Al  riceverò  di  tali  estratti  e colla  scorta  dei  medesimi  i Direttori  ed 
ufficiali  di  sezione  devono  chiudere  i libretti  di  deconto,  apporvi  la  loro 
firma,  e rinviare  all’  Amministrazione  i detti  estratti  muniti  della  firma 
loro  c delle  osservazioni  o richiami  che  fossero  stati  fatti  dagli  individui. 

L’  Amministrazione,  occorrendo,  prescrive  alle  compagnie  le  rettifica- 
zioni necessarie,  e conserva  presso  di  sè  gli  estratti  succitati  ondo  poterli 
all’uopo  consultare.  (2) 

Vigilanza  sulla  loro  condotta. 

§ 132.  La  vigilanza  sugli  attendenti  degli  ufficiali  del  Genio  viene 
esercitata  dal  Direttore  e dall’  ufficiale  cui  sono  addetti  c che  ne  è mal- 
levadore, ed  anche  dal  Comandante  del  corpo  o distaccamento  cui  sono 
aggregati;  quando  un  soldato  è addetto  a due  ufficiali,  il  più  anziano 
di  questi  ne  è particolarmente  mallevadore. 

Sono  applicabili  ai  detti  attendenti,  per  quanto  è possibile,  tutte  le 
altre  prescrizioni  contenute  nell’art.  61  del  regolamento  di  disciplina. 


(!)  Nota  (N.  Ili)  13  luglio  18<ìi  pag.  513  del  0.  M. 

(S)  Disp.  min.  30  luglio  1831  N.  3tC>8  a pag.  iOt  del  G.  M.  parie  i. 
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Prescrizioni  in  caso  di  traslocamento  o di  assenza  dell ’ ufficiale. 

§ 133.  Ai  soli  ufficiali  superiori  che  fanno  passaggio  da  una  posizione 
all’altra  dei  diversi  servizi  dell'arma  è fatta  facoltà  di  condurre  con  seco 
il  proprio  attendente.  Trattandosi  di  semplice  missione,  occorre  l’autoriz- 
zazione del  Ministero  per  condurre  il  proprio  attendente. 

In  caso  di  assenza  di  un  ufficiale  per  licenza  od  altro,  il  rispettivo  at- 
tendente può  dal  Direttore  del  Genio  essere  temporariamente  comandato 
a prestar  servizio  d’ordinanza  presso  1’  ufficio  del  Genio. 

Cambio  degli  attendenti. 

§ 134.  I Direttori  del  Genio  propongono  il  cambio  dei  soldati  attendenti 
quando  lo  giudicano  opportuno,  dispongono  pel  ritorno  al  corpo  di  quelli 
rimasti  in  eccedenza,  e fanno  al  Comandante  del  corpo  Zappatori  tutte  le 
partecipazioni  occorrenti,  relative  alla  condotta,  disciplina  ed  amministra- 
zione di  detti  soldati. 

Ogni  qualvolta  si  presenta  il  caso  di  dover  rinviare  nn  qualche  atten- 
dente, i Direttori  debbono  darne  sempre  preventivo  avviso  al  Coman- 
dante del  corpo  Zappatori,  rimanendo  in  attesa  di  ricevere  dal  medesimo 
riscontro,  per  conoscere  la  località  precisa  ove  il  soldato  dovrà  essere  di- 
retto. (1) 

Situazioni  mensili. 

§ 135.  Nelle  situazioni  mensili  del  personale  delle  Direzioni  gli  atten- 
denti degli  uffiziali  sono  indicati  numericamente  piazza  per  piazza. 

I Direttori  del  Genio  trasmettono  al  Comandante  del  corpo  Zappatori 
nella  prima  quindicina  di  ciascun  mese,  il  ruolino  nominativo  degli  Zap- 
patori attendenti  assegnati  alla  Direzione,  coll’indicazione  delle  variazioni 
subite  dai  medesimi  nel  corso  del  mese  antecedente,  quando  anche  nega- 
tive, e degli  ufficiali  presso  i quali  prestano  servizio.  (2) 

In  questo  ruolino  sono  indicati  tutti  gli  attendenti  degli  ufficiali  del  Ge- 
nio che  limino  stanza  nel  territorio  dipendente  dalla  Direzione,  qualunque 
sia  l’ufficio  cui  possono  essere  addetti  gli  ufficiali  stessi,  coll’indicazione 
dei  corpi  ai  quali  trovansi  aggregati. 

A tale  scopo  gli  ufficiali  del  Genio  in  posizione  isolata,  comandati  cioò 
presso  i vari  Ministeri,  scuole,  istituti  di  istruzione  e di  educazione  mili- 
tare ecc.,  ecc.,  partecipano  mensilmente  alla  Direzione  del  Genio  nel 
cui  territorio  hanno  stanza,  tutte  le  variazioni  riflettenti  ai  proprii  at- 
tendenti. 

Per  quelli  però  che  sono  addetti  alla  scuola  d’applicazione  delle  armi 
d’ Artiglieria  e del  Genio,  le  variazioni  sono  dal  Comandante  la  scuola  tra- 
smesse direttamente  al  Comando  del  corpo  Zappatori.  (3) 


(1)  Disp.  ministeriale  28  febbraio  1809,  Direz.  Gen.  d’ Artiglieria  e Genio  Div. 
Personale,  Sez.  a,  N.  HI, 

(2)  Nota  ila  del  15  luglio  1862  a pag. 515  del  G.  M.  e noia  151  del  90  ottobre  1867 
a pag.  638  del  G.  M. 

(3)  Nola  7 del  0 marzo  1868  a pag.  13  del  G.  del  G. 
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Art.  12. 

Ferftonale  non  appartenente  all'Arma. 

Proibizione  di  ammettere  a lavorare  negli  uffici, 
individui  non  appartenenti  all’Arma. 

§ 136.  Nessun  individuo  che  non  abbia  nomina  regolare  ad  un  impiego 
stabile,  a scrivano  locale  od  assistente  locale,  o non  appartenga  al  per- 
sonale inferiore,  può  essere  ammesso,  anche  gratuitamente  e provvisoria- 
mente, a frequentare  un  ufficio  del  Genio,  come  scrivano,  disegnatore  o 
con  altro  incarico  qualunque  senza  la  previa  autorizzazione  ministeriale.  (1) 

Rilascio  di  certificati  agli  impresari. 

§ 131.  (ìli  ufficiali  del  Genio  possono  rilasciare  agli  appaltatori  di  la- 
vori ed  opere  di  fortificazioni  e fabbriche  militari,  dichiarazioni  di  abilità 
constatanti  l’idoneità  a presentarsi  ai  pubblici  incanti;  i quali  certificati 
devono  però  sempre  portare  il  visto  del  Direttore  del  Genio  dal  quale 
dipende  l’ufficiale  che  li  rilascia.  (2) 

Ai  Direttori  del  Genio  è* pure  fatta  facoltà  di  rilasciare  dichiarazioni 
agli  appaltatori  per  lavori  e provviste  fatte  da  questi  a benefizio  degli 
immobili  militari,  quando  però  essi  lo  giudichino  opportuno.  :3; 

Prima  di  rilasciare  siffatti  certificati  devono  i Direttori  usare  tutte  le 
cautele  necessarie  per  ovviare  a che  coloro,  in  favore  dei  quali  sono  ri- 
lasciate, se  ne  abbiano  a valere  come  documenti  da  produrre  in  giudizio 
contro  gli  interessi  dell’amministrazione. 

Domande  di  sussidi  per  operai  che  lavorarono  a conto  degli  impresari. 

§ 138.  Le  Direzioni  del  Genio  devono  assolutamente  astenersi  dal  far 
proposte  di  sussidi  per  gli  operai  nei  casi  di  sinistri  toccati  lavorando 
a conto  d’impresari  di  opere  appai  tate.  (4) 

CAPO  TERZO.  * 

SERVÌZIO  INTERNO  E LAVORI  DI  CANCELLERIA 


Art.  13. 

Generalità. 

locali  ad  uso  d'ufficio  — Stemmi. 

§ 139.  Gli  uffici  del  Genio  militare  in  tutte  le  piazze,  e segnatamente 
nei  capiluoghi  di  Direzione  devono  essere  $er  quanto  possibile  stabiliti 


(1)  Nota  N.  23  del  1 dicembre  1863  a pag.  181  del  G.  del  G. 

(2)  Art.  1 del  Disp.  13  gennaio  1831  a pag.  13  del  G.  M.  parte  2. 

(3)  Art.  1 e 3 del  Disp.  suddetto  combinati  col  11.  D.  26  dicembre  1853  a pag.  673 
del  G.  M. 

(fi)  Nota  N.  I del  28  febbraio  <863  a pag.  41  del  G.  del  G. 
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ia  locali  di  proprietà  demaniale,  ed  i locali  da  assegnarsi  a tal  fine  devono 
essere  ristretti  al  mero  necessario  per  gli  uffici  ora  detti  e per  l’abita- 
zione degli  inservienti.  (1) 

L’assegnazione  dei  locali  è fatta  dal  Ministero  della  guerra.  (2) 

Alla  porta  degli  uffici  di  Direzione  è stabilito  uno  stemma  di  2.  cate- 
goria, ed  agli  uffici  delle  sezioni  staccate  uno  stemma  di  3.  categoria.  (3)  • 

Orario. 

§ 140.  I Direttori  stabiliscono  l’orario  durante  il  quale  gli  ufficiali  ed 
impiegati  devono  intervenire  aU'uffieio,  e le  ore  in  cui  i Capi  di  servizio 
devono  ricevere  i rapporti  degli  ufficiali  addetti  alle  sezioni. 

L'orario  4'  stabilito  non  dispensa  dal  dover  intervenire  aU’uffieio  anche 
in  quelle  altre  ore  che  il  servizio  fosse  per  richiedere.  (5) 

Stampati  regolamentari. 

§ 141.  Tutti  gli  stampati  regolamentari  occorrenti  alle  Direzioni  sono 
somministrati  dalla  Reclusione  militare,  al  di  cui  Comando  le  Direzioni 
volgono  direttamente  le  loro  richieste  ogni  qualvolta  ne  abbisognano. 

11  Comando  della  Reclusione  ottemperando  a siffatte  parziali  domande, 
spedisce  direttamente  gli  stampati  alle  Direzioni  richiedenti,  trasmettendo 
loro  per  doppio  lo  specchio  dell’importnre  della  spesa,  per  conseguirne  il 
pagamento. 

Le  Direzioni,  verificata  la  regolcrità  e l’esattezza  di  tali  specchi,  vi  ap- 
pongono in  calce  la  dichiarazione  di  ricevuta  e restituiscono  uno  dei  due 
allo  stesso  Comando  della  Reclusione  militare,  procurando  poi  il  Versa- 
mento della  somma  dovuta  al  consiglio  d’amministrazione  della  Reclusione 
per  mezzo  di  addebito  verso  il  (juartier  mastro  dell'armata  ed  anche 
direttamente  con  vaglia  postale.  6) 

Stampati  per  gli  uj)tci  ilei  Comandi  territoriali. 

§ 142.  Gli  stampati  regolamentari  occorrenti  ai  Comandi  territoriali  del 
Genio,  vengono  loro  forniti  dalle  Direzioni  ove  i medesimi  hanno  stanza 
imputandone  l’importo  sulla  massa  d'economia,  come  è prescritto  per  gli 
stampati  regolamentari  occorrenti  alle  Direzioni.  (7) 

Dotazione  di  libri. 

§ 143.  I regolamenti,  ed  altri  libri  di  cui  devono  essere  fomite  le  Di- 


(i>  Art.  7 del  Reg.  i dicembre  1849. 

(2)  | t del  Reg.  13  dicembre  1863  - 2 ediz. 

(3)  Nota  N.  162  del  2 settembre  1860  a pag.  934  del  G.  M. 

(4)  $ 76  deiristr.  22  dicembre  1861. 

(5)  Nola  in  data  13  maggio  1838  a pag.  405  della  Raccolta. 

(6)  Nota  N.  19  dell’8  marzo  1866  a pag-  125  del  G.  del  G.  e N.  14  del  30  mag- 
gio 1864  a pag.  129  del  Giornale  medesimo. 

(7f  Nota  N.  53  del  7 agosto  1866  a pag.  383  del  G.  del  G.  e Decreto  16  dicem- 
bre 1867  a pag.  283  del  G.  del  G. 


Dìgitized  by  Google 


50 

rczioni  del  Genio  militare  sono  indicati  nello  specchio  posto  al  N.  3 
dell'appendice.  (1) 

Assegno  per  spese  di  cancellerà,  combustibile  e stampati. 

§ 144.  Gli  assegni  per  le  spese  di  cancelleria,  combustibile  o stampati 
regolamentari  per  gli  uffici  delle  Direzioni  vengono  annualmente  fissati 
con  decreto  ministeriale.  - Questo  assegno  ò versato  alla  massa  d'economia 
ed  amministrato  come  è detto  al  capo  XII,  art.  77.  (2) 

Uso  del  bollo  d'ufficio. 

§ 115.  Il  bollo  d’ufficio  deve  applicarsi  alle  sottoscrizioni  d'ogni  qua- 
lunque carta  portante  pagamento,  che  richieda  la  firma  o la  vidimazione 
del  Direttore,  ed  alle  altre  carte  pur  contabili,  come  profili,  perizie,  richieste 
per  introduzioni  e distribuzioni  dai  magazzini,  processi  verbali,  ecc.  non 
che  alle  spedizioni  postali;  ma  non  mai  ai  doppi  di  siffatte  carte,  ubagli 
specchi  di  situazione  dei  lavori,  nò  sulle  relazioni  e simili.  (3) 

Pesi  e misure. 

§ 14G.  I pesi  e le  misure  di  dotazione  dei  magazzini,  o adoperati  negli 
uffici  del  Genio,  devono  essere  muniti  del  marchio  di  prima  verifica- 
zione; come  pure  le  canne  metriche. 

Nelle  condizioni  d’acquisto  di  codesti  oggetti  si  deve  stabilire  che  oltre 
alla  collaudazione  del  Genio  militare  in  quanto  alla  loro  qualità,  saranno, 
prima  di  essere  accettati,  sottoposti  alla  verificazione  e marchio  del  ve- 
rificatore distrettuale.  (4) 

Ogni  qualvolta  pervengono  ai  Direttori  gli  avvisi  di  pagamento  dei 
diritti  per  la  verificazione  dei  pesi  e misure,  devono  essere  dai  medesimi 
pagati  immediatamente,  imputandone  la  spesa  sulla  massa  d’ economia 
della  Direzione  come  ò detto  alla  parte  terza.  5’ 

Art.  14. 

del  Carteggio  e dei  Registri. 

Varie  forme  della  corrispondensa. 

§ 147.  Il  carteggio  ha  luogo  generalmente  per  lettera,  ma  prende  anche 
la  forma: 

di  elenchi  di  trasfnissione; 
di  attergati; 
di  telegrammi; 
c di  ordini  del  giorno. 

Il  carteggio  è tenuto  dal  Capo  d’ufficio.  — Gli  ufficiali  alle  sezioni,  gli 
impiegati  addetti  ad  un  servizio  speciale  come  i Relatori,  i Segretari  dei 
Consigli  d'Amministrazione,  e quelli  addetti  alla  Segreteria  del  Direttore, 


(1)  Nola  N.  11  del  37  giugno  1 863  a pag.  07  del  G.  del  G. 
(Jl  II.  I).  16  dicembre  1807  a pag.  8.10  del  G.  M. 

(•1)  Ari.  37  dell'Istr.  13  marzo  1840  a pag.  109  del  G.  M. 
(i)  Circ.  N.  ino  del  1 ottobre  1857. 

(3)  Circ.  N.  33  del  38  marzo  1836. 
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compilano  le  minuto  della  corrispondenza  per  gli  affari  che  specialmente 
li  riguardano,  ogni  qualvolta  ne  sono  incaricati. 

Per  quanto  è possibile  gli  affari  ordinari  sono  trattati  nel  giorno  stesso 
in  cui  sono  pervenuti  all’ufficio  od  hanno  avuto  origine. 

Gli  affari  urgenti  hanno  la  precedenza.  (1) 

Della  lettera  e delle  sue  parti. 

§ 148.  La  lettera  è il  principale  e più  usualo  modo  di  corrispondenza. 
Quando  una  stessa  lettera  è indirizzata  a diversi  uffici,  prende  il  nome  di 
Circolare. 

Nel  margine  della  lettera  si  deve  scrivere: 

. a)  L’intestazione; 

h'  Il  numero  di  protocollo  ; 

c)  La  data,  la  divisione,  la  seziono  ed  il  numero  della  lettera  o di- 
spaccio cui  si  risponde; 

d)  L’oggetto  della  lettera; 

e)  I documenti  annessi; 

J)  L’indirizzo. 

Tutte  queste  indicazioni  devono  essere  fatte  nel  margine  della  prima 
facciata  a sinistra  avente  la  larghezza  metà  di  quella  del  fogliosa) 

Intestazione  ed  oggetto  della  lettera  — Enumerazione 
degli  annessi  ed  indirizzo. 

§ 149.  L'intestazione  indica  l'ufficio  scrivente  ed  è coneopita  come  nel 
modello  N.  10. 

L’oggetto  della  lettera  deve  essere  scritto  in  termini  succinti  bensì,  ma 
sufficienti  a porgere  subito  un  concetto  adeguato  dell’argomento. 

I documenti  annessi  si  descrivono  con  breve  qualificazione,  enumeran- 
doli. Qualora  lo  spazio  destinato  alla  descrizione  degli  annessi  non  si 
ravvisasse  sufficiente,  questi  si  descrivono  in  un  elenco  di  trasmissione, 
di  cui  al  § 154,  ed  in  allora  al  luogo  delle  carte  annesse,  si  fa  la  notazione: 
V.  elenco  di  trasmissione  annesso. 

L’indirizzo  è conforme  a quello  indicato  per  le  relative  intestazioni. 

Nel  carteggio  diretto  al  Ministero  della  guerra  l’ indirizzo  è sempre 
fatto  nel  seguente  modo: 

.4  S.  E.  il  Ministro  della  Guerra,  aggiungendo  a iato  o sotto,  Segreta- 
riato generale,  oppure  uua  delle  Direzioni  generali 

L'ordinamento  interno  del  Ministero  della  guerra,  di  cui  all’appendice 
N.  4 porge  al  riguardo  le  occorrenti  informazioni. 

Tutte  le  lettere  dirette  al  Ministero  o ad  uua  autorità  superiore  si 
scrivono  su  foglio  intiero. 

Ogni  Comando  generalo  di  Divisione  però  può  stabilire  che  nella  cor- 
rispondenza cou  esso  e coi  corpi,  comandi  ed  uffici  esistenti  nella  circo- 
scrizione della  propria  Divisione,  si  adoperi  soltanto  il  mezzo  foglio, 
quando  che  non  vi  siano  carte  annesse. 

m 

(t)  { 12  e 23  dell’Istr.  27  dicembre'  180V.  Suppl.  N.  13  del  G.  M.  pag.  1401. 

(2)  Art.  13  dellTstr.  suddetta. 
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Nel  carteggio  si  impiega  la  carta  di  protocollo,  dell'  altezza  di  300  a 
310  millimetri,  e della  larghezza  di  205  a 215. 

Avvertenze  per  la  compilazione  delle  lettere. 

§ 150.  In  una  lettoni  non  si  deve  trattare  più  d’un  affare. 

Nella  compilazione  delle  lettere  si  dee  avvertire  con  diligenza  alla 
precisione  e all’  ordine  dei  concetti,  ed  alla  convenienza  delle  espressioni, 
cosicché  abbiano  quella  corretta  forma  che  si  addice  a documenti  ema- 
nati da  uffici  governativi,  ponendo  mente  che  spesso  sotto  il  difetto  di 
forma  si  celano  positivi  errori  di  senso  e di  disposizione.  Segnatamente 
devesi  aver  riguardo  a che  lo  stile,  spoglio  di  ogni  superfluità,  sia  ben 
dii  aro,  preciso  e tale  da  non  dar  luogo  a doppio  senso  od  ambiguità 
d’ interpretazione  — Si  ommettono  i preamboli  superflui  limitando  le 
espressioni  di  onorificenza  a quelle  di  V.  S.  se  si  tratti  di  un  ufficio 
tanto  dipendente  od  inferiore,  quanto  uguale  o superiore  ; oppure  a V.  E. 
se  si  scrive  al  Ministro,  ad  un  Generale  d’armata,  o ad  altra  persona 
cui  competa  quel  titolo  — Scrivendo  ai  Principi  Reali  si  usa  l'espressione 
di  V.  A.  R. 

La  firma  dello  scrivente  è preceduta  dalla  qualificazione  del  suo  grado 
e della  carica,  senza  alcuna  espressione  di  cortesia.  (1) 

Quando  la  lettera  è firmata  da  ehi  regge  1‘  ufficio,  durante  1’  assenza 
del  titolare,  alla  qualificazione  della  carica  si  fa  precedere  la  parola  per. 

Minute  delle  lettere  — Collazionarne  alo  degli  originali. 

§ 151.  Le  minute  delle  lettere  sono  compilate  dagli  ufficiali  od  impie- 
gati, che  come  si  è detto  al  § 147  ne  hanno  ricevuto  l’ incarico,  ed  essi 
hanno  cura  di  indicarvi  in  margine  i documenti  che  vi  si  debbono  unire, 
e di  apporre  in  calce  a sinistra  il  proprio  nome.  Esse  vengono  quindi 
sottoposte  all’  approvazione  del  Capo  d’  ufficio  e consegnate  a chi  deve 
scrivere  l’originale. 

Chi  ha  redatto  la  minuta  risponde  della  esattezza  dell’originale,  quando 
anche  non  lo  abbia  scritto  egli  stesso,  come  pure  degli  allegati,  salvo  che 
della  collazione  sja  stato  incaricato  altro  ufficiale  od  impiegato. 

Quando  occorresse  di  conservar  copia  degli  allegati,  essa  viene  col- 
iazionata coll’originale  e conservata  insieme  con  le  altre  carte  della 
pratica. 

Firma. 

§ 152.  Le  lettore  dopo  essére  state  coliazionate  dai  compilatori  sono 
presentate  all’  ora  fissata  per  la  firma  del  Capo  d’  ufficio  dall’ufficiale  od 
impiegato  che  dirige  il  servizio  della  segreteria. 

Le  lettere  urgenti  scfno  presentate  alla  firma  e spedite  separatamente 
ed  in  qualunque  ora. 

Ove  chi  firma  la  lettera  vi  faccia  correzioni  anche  leggere,  postille,  ecc. 
queste  s’  hanno  a fare  egualmente  sulla  minuta  per  cura  e sotto  la  re- 
sponsabilità <%chi  ha  presentata  la  lettera  alla  firma. 


(I)  Ari.  (4  ileiristr.  27  dicembre  I86i  precitata. 
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Casi  ìlei  quali  la  corrispondenza  ha  luogo  per  Elenco  di  trasmissione 
o per  Attergato. 

§ 153.  Quando  trattasi  di  trasmettere  carte  concernenti  il  servizio  spe- 
ciale dell’Arma,  come  progetti  di  lavori,  capitolati  d'appalto,  conti  finali, 
affari  contenziosi  e simili  la  cui  trattazione  deve  seguire  un  corso  ulte- 
riore e che  perciò  forma  l’ oggetto  di  apposita  relazione,  la  spedizione  di 
tali  pratiche  ha  luogo  generalmente  per  mezzo  di  un  Elenco  di  trasmis- 
sione conforme  al  modello  N.  11.  Con  un  simile  elenco  si  trasmettono 
pure  da  un  ufficio  all’  altro  documenti  per  comjteteuza,  per  parere  o in 
adempimento  di  superiori  disposizioni,  non  elio  la  maggior  parte  degli  stati 
periodici. 

' L’ Elenco  di  trashissione  ò destinato  a tener  luogo  delle  semplici  let- 
tere di  trasmissione,  che  sono  abolite;  chè  se  la  spedizione  di  queste 
catte,  o documenti  debba  essere  accompagnata  con  osservazioni,  o spie- 
gazioni la  si  fa  con  lettera. 

Gli  elenchi  si  fanno  in  foglio  intiero,  e non  si  hanno  a comprendere 
in  un  solo  elenco  documenti  di  oggetto  diverso.  S’ intendono  sempre 
avere  un  oggetto  diverso  i documenti  concernenti  diverse  Divisioni  od 
uffici  del  Ministero  o del  Comitato. 

Quando  si  abbiano  a trasmettere  ad  altro  ufficio  per  competenza,  per 
parere  o in  adempimento  di  disposizioni  superiori,  documenti  isolati,  la  tra- 
smissione ha  luogo  per  attergato,  accennandovi,  quando  occorra,  alla 
restituzione. 

Tale  restituzione  però  non  può  mai  essere  chiesta  ad  una  autorità 
superiore  salvo  in  casi  urgenti  da  specificarsi  nell'attergato,  quando  cioè 
il  ritardo  cagionato  per  copiarlo  potesse  riuscir  di  danno  al  servizio. 

Forma  dell ’ elenco  di  trasmissione  e dell ’ attergato. 

§ 154.  In  fronte  dell’elenco  si  indica  l’ufficio  a cui  è indirizzato  e il  motivo 
della  trasmissione,  cioè  se  per  competenza,  per  parere,  ovvero  in  esecu- 
zione di  un  ordine  o delle  disposizioni  vigenti  quando  trattasi  di  carte 
periodiche. 

Ciascuna  carta  è descritta  nell'  elenco  secondo  il  suo  titolo  e con  nu- 
mero d’ordine  progressivo  che  si  appone  pure  sulla  carta  stessa. 

Una  copia  dell’  elenco  si  conserva  nel  carteggio  dell’  ufficio. 

Se  la  trasmissione  ha  luogo  per  attergato,  ciò- si  fa  con  la  formola 
seguente  : 

Direzione  dei  iienio  fluitare  di 


Col  N. di  Protocolla si  trasmette  al per 

competenza  (ocvero  per  parere,  ovvero  in  restituzione  od  in  adempimento 
del. ecc.) 

Data 

Il  [Mittente.) 

Onde  si  abbia  memoria  in  ufficio  della  carta  trasmessa  si  tiene  una 
nota  sommaria  del  suo  oggetto,  nel  registro  di  protocollo,  indicando  che 
fu  trasmessa  per  attergato  ( e con  obbligo  di  restituzione  ove  ne  fosse 
il  caso;  la  qual  nota  si  conserva  pure  nel  carteggio  di  ufficio. 
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Gli  elenchi  di  trasmissione  e gli  attergati  sono  pure  Armati  come  si  è 
detto  per  le  lettere. 

Quando  occorra  trasmettere  domando  o richiami  anche  solo  per  elenco, 
l’ufficio  trasmettente  ha  sempre  cura  di  esprimervi  il  suo  avviso  o le 
sue  osservazioni,  a mente  del  prescritto  del  § 45  del  regolamento  di 
disciplina  per  la  fanteria. 

Trasmissione  delle  carte  periodiche. 

§ 155.  Le  carte  periodiche,  di  cui  all’art.  IO,  come  ruolini,  situazioni, 
elenchi  ecc.,  che  è prescritto  agli  uffici  del  Genio  di  formare  sono  compi- 
lati a seconda  delle  istruzioni  che  li  prescrivono  e trasmessi  a norma 
delle  indicazioni  precedenti  per  elenco  o lettera;  se  ne  ritiene  la  minuta 
nella  pratica  rispettiva. 

Per  facilitare  tali  spedizioni,  in  ogni  ufficio  dev’essere  collocata  in 
mostra  una  tabella  delle  spedizioni  periodiche  analoga  a quella  N.  5 dffi- 
l’ appendice  nella  quale  sono  pure  indicate  le  epoche  e gli  uffici  cui  devonsi 
inviare,  non  che  accennata  la  data  delle  disposizioni  che  no  prescrivono  la 
trasmissione.  (1) 

Ordini  del  giorno. 

§ 156.  I provvedimenti  che  devono  essere  recati  a notizia  di  tutti  i 
personali  e così  pure  le  disposizioni  riflettenti  il  servizio  interno  degli 
uffici  od  uffici  dipendenti,  emanano  in  forza  d'ordini  del  giorno. 

Questi  vengono  copiati  sopra  il  relativo  registro  con  un  numero  di  re- 
gistrazione progressivo,  che  si  appone  pure  agli  originali  ; questi  si  con- 
servano in  archivio  alla  categoria  cui  ciascuno  si  riferisce  ed  alla  praticn 
relativa,  qualora  ve  no  sia.  In  calce  al  registro  se  ne  forma  un  indice 
cronologico  che  si  tiene  sempre  al  corrente. 

Ogni  pagina  del  registro  ha  a sinistra  dello  scrivente  un  margine  di  5 
a 6 centimetri,  nel  quale  viene  esclusivamente  ihdicato  l'oggetto  di  cia- 
scun ordine  del  giorno. 

fsarà  conveniente  distinguere  con  registraziono  e numerazione  diversa, 
gli  ordini  di  massima  permanenti  per  agevolarne  la  ricerca. 

Del  Telegramma. 

§ 157.  Il  telegramma  si  usa  esclusivamente  per  comunicare  ordini,  di- 
sposizioni, ecc.  po’ quali  il  ritardo  ad  essere  conosciuti  o comunicali  riesca 
dannoso  al  servizio.  Conviene  usare  con  parsimonia  del  telegramma,  aste- 
nendosene quando  si  possa  per  lettera  ottenere  lo  stesso  scopo  in  tempo  utile. 

I telegrammi  ricevuti  e le  minute  di  quelli  spediti  si  registrano  a pro- 
tocollo, facondo  menzione  del  modo  di  ricevuta  o di  trasmissione  usato, 
e si  conservano  nelle  pratiche  rispettive. 

La  brevità  con  che  devono  essere  concepiti  i telegrammi  rende  nella 
maggior  parte  dei  casi  opportuno  di  farli  seguire  da  una  lettera. 

Spedizione  della  corrispondenza  - Franchigia  postale. 

§ 158.  Le  minute  della  corrispondenza  eoi  rispettivi  documenti  annessi 


(1)  Art.  14  tlell'Istr.  precitata. 
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sono  consegnati  all’impiegato  addetto  alla  direzione  della  segreteria  elio 
ne  procura  l'accurata  spedizione. 

Egli  avverto  specialmente  che  vi  siano  inseriti  gli  allegati,  e quando 
questi  fossero  voluminosi,  la  lettera  o l'elenco  che  gli  accompagna,  deve 
essere  collocata  in  modo  che  si  rinvenga  tosto  aperto  il  piego.  In  pieghi 
siffatti  non  si  devono  riporre  altre  carte  o Ietterò,  affinché  non  vadano 
per  inavvertenza  smarrite. 

Si  fa  uso  pei  pieghi  di  carta  tale  che  possa  reggere  al  trasporto,  cosic- 
ché i documenti  ivi  riposti  non  abbiano  a smarrirsi. 

Il  carteggio  da  recapitare  in  città  é consegnato  alle  ordinanze  dall’im- 
piegato addetto  alla  segreteria  il  quale  registra  sul  libro,  di  cui  ciascuno 
deve  essere  provvisto,  i pieghi  rispettivamente  loro  rimessi. 

Le  ordinanze  devono  recarli  immediatamente  alla  loro  destinazione  e 
riportare  sul  libretto  dal  destinatario  o da  chi  per  esso  la  ricevuta  del 
piego  coll’indicazione  del  giorno  dell’eseguita  consegna. 

L'impiegato  addetto  alla  direzione  della  segreteria  si  assicura  a suo 
tempo  se  il  recapito  sia  eseguito  esattamente  e con  sollecitudine. 

Le  lettere  o carte  per  cui  non  occorre  risposta  o provvedimento  sono 
altresì  registrate  al  protocollo. 

Le  minute  dello  lettere  stmo  collocate  nella  rispettiva  pratica  per  cura 
dell’impiegato  od  ufficiale  che  ne  é incaricato.  (V.  § 161  relativo  alla 
ciassiiìcazionc  della  corrispondenza). 

La  corrispondenza  da  trasmettersi  per  mezzo  degli  uffici  postali  deve 
essere  fatta  a seconda  dello  relative  prescrizioni  al  N.  6 dell'appendice. 

Del  registro  protocollo. 

§ 159.  Presso  ciascuna  Direzione  è stabilito  un  solo  registro  protocollo, 
modello  N.  12. 

Questo  è diviso  in  due  parti;  nella  prima  si  registrano  tutte  le  lettere, 
elenchi,  stati,  specchi  ecc.,  che  pervengono  alla  Direzione;  nella  seconda 
tutti  quelli  che  la  Direziono  spedisce. 

La  1 colonna  ò comune  ad  ambedue  le  parti  e contiene  i numeri  pro- 
gressivi che  la  Direzione  assegna  alle  lettere  o carte  sia  ricevute  che 
spedito  — La  numerazione  ricomincia  col  primo  giorno  d’ ogni  anno, 
epoca  in  cui  si  rinnova  il  registro  di  protocollo. 

La  2 colonna  contiene  la  data  dello  lettere  ricevute. 

La  3 colonna  la  data  del  giorno  in  cui  esse  sono  arrivate;  questa  data 
viene  indicata  sulla  stessa  lettera. 

La  4 il  numero  che  portano  le  lettere  ricevute. 

La  7 la  data  delle  lettere  spedite. 

Il  titolo  delie  colonne  5,  G,  8,  9,  12  ne  indica  lo  scopo. 

La  colonna  10  contiene  il  numero  di  protocollo  della  lettera  precedente 
e la  11  quello  della  lettera  susseguente  che  si  riferisce  alla  stessa  prati- 
ca, potendosi  in  tal  modo  da  una  carta  qualunque  discendere  al  fine  o 
rimontare  all’ origino  della  pratica. 

Di  fronte  a ciascuna  registrazione  di  lettera  ricevuta  è lasciato  nella 
parte  2."  del  registro  uno  spazio  in  bianco  destinato  a contenere  la  lettera 
o le  varie  lettere  che  simultaneamente  possono  essere  spedite  in  dipen- 
denza di  quella. 
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In  quest'ultimo  caso  tali  lottere  hanno  un  solo  numero  di  protocollo 
(vedi  lotterà  N.  926  dui  modello  . 

Quando  non  oecorre  alcun  provvedimento,  codesto  spazio  resta  vuoto 
(vedi  lettera  929  del  modello  . 

Se  invece  successivamente  al  primo  riscontro,  occorresse  di  ritornare 
sulla  stessa  pratica,  se  ne  fa  oggetto  di  un  nuovo  numero  di  protocollo. 

Le  lettere  spedite  d'iniziativa  della  Direziono  dovendo  essere  registrate 
nella  parte  2.  del  protocollo,  è conservato  in  bianco  lo  spazio  loro  cor- 
rispondente nella  1.  parte,  ivedi  lettera  N.  925  del  modello;. 

Se  una  lettera  ricevuta  o spedita  si  collega  con  altre  precedenti,  si 
annota  nella  colonna  lft  il  numero  dell'ultima  lettera  che  le  si  riferisce 
e viceversa  si  registra  a questa  nella  colonna  11  il  numero  di  quella.  (1) 

Le  indicazioni  della  colonna  12  servono  a ricercare  il  carteggio  nell’ar- 
cliivio.  Essa  contiene  due  numeri  dei  quali  uno  romano  si  riferisco  alla 
categoria  c l’altro -arabico,  alla  specialità. 

Per  ogni  lettera  che  si  riceve  o si  spedisce  dopo  l’indicazione  della 
persona,  autorità  o dicastero,  s'indica  ancora  il  luogo  da  cui  viene  o dove 
la  lettera  è indirizzata.  Il  sunto  della  lettera  che  si  registra  deve  essere 
conciso  bensì,  ma  sempre  tale  che  dia  una  ben  precisa  idea  di  quanto  essa 
contiene.  Il  nome  proprio  e la  cosa  che  primeggia  nella  lettera  si  scri- 
vono con  un  carattere  più  grosso  sempre  distinto  e facilmente  intelligibile. 

Qualora  il  documento  che  si  registra  non  sia  una  lettera,  s'indica  la 
sua  specialità,  cioè  elenco,  attergato,  telegramma,  secchio  occ.  Quest'in- 
dicazione si  scrive  in  carattere  distinto.  Le  indicazioni  deH'ultima  colonna 
servono  a ricercare  la  pratica  deposta  nell’archivio  corrente  o generale.  Le 
lettere  d'arrivo  hanno  sempre  la  precedenza  nella  registrazione  a protocollo. 

Le  lottere  firmate  sono  registrate  a protocollo  dove  ricevono  il  numero 
di  protocollo  e la  data  che  è quella  del  giorno  in  cui  sono  firmate;  le 
stesse  indicazioni  si  scrivono  sulle  minute  dove  è altresì  notato  chi  ha 
firmato  le  lettere. 

Sulle  lettere  ricevute,  e nella  parte  superiore  a sinistra,  devesi  indicare 
il  numero  che  hanno  ricevuto  nella  loro  registrazione  a protocollo  — Vi 
si  indica  pure  il  numero  della  categoria  o della  specialità  in  cui  furono 
classificate;  non  che  la  data  del  loro  arrivo. 

Ogni  numero  di  lettera  ricevuta  o spedita  vuol  essere  separato  dal 
susseguente  mediante  una  retta  traversale.  Gli  allegati  che  le  lettere  e 
gli  elenchi  possono  avere  affogliati  non  si  descrivono,  ma  se  ne  accenna 
soltanto  il  numero  accanto  all’oggetto  tra  parentesi. 

Registrando  lettere  giunte  dal  Ministero  o quelle  che  gli  si  spediscono 
se  ne  specifica  ancora  la  Direzione  generale,  od  il  Segretariato  generale. 

Avvertenze  per  gli  Amanuensi. 

§ 160.  Nella  corrispondenza  ed  in  ogni  altra  scrittura  si  devono  evitare 
gli  svolazzi  di  penna  ed  ogni  altra  leccatura  calligrafica.  Vuol  essere  ado- 
perato un  carattere  intelligibile  e comune,  come  il  corsivo  inglese,  o il 
tondo,  anche  per  le  lettere  majuscolc  e capitali,  avvertendo  di  scrivere 
in  caratteri  più  grossi  i nomi  proprii  e le  cose  che  primeggiano. 


(t)  Modello  N.  5 a pag.  1U0  del  G.  M.  1864  Suppl.  N,  li. 
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Le  lettere,  gli  elenchi,  gli  stati  eco.,  che  sono  suscettivi  di  un  costante 
formulario  si  possono  fare  stampare,  litografare  ed  autografare.  La  firma 
deve  però  sempre  essore  fatta  a mano. 

Formazione  delle  pratiche  e classificazione  della  corrispondenza.  . 

§ 101.  Tutte  le  carte  relative  ad  uno  stesso  affare  costitniscono  una 
pratica,  sono  riunite  in  un  fascicolo  e racchiuse  in  una  coperta  di  carta 
soda  conforme  al  modello  N.  13,  stilla  quale  si  inscrivono  le  indicazioni  in 
esso  modello  accennate,  e si  nota  regolarmente  il  corso  della  pratica  stessa. 

Quando  taluna  carta  possa  riflettere  due  pratiche  si  fa  un  sunto  della 
parte  riflettente  una  di  esse  e sul  medesimo  si  indica  in  quale  categoria, 
specialità  e pratica  trovisi  l’originale.  Sono  aboliti  i registri  copia  lettere, 
dovendosi  conservare  in  originale  tanto  le  lettere  ricevute,  quanto  le  mi- 
nute o progetti  di  lettera  spediti. 

Le  specialità  appartenenti  ad  una  stessa  categoria  sono  riunite  in  una 
o più  cartelle,  caselle  o scatole  (cartoni'. 

Una  stessa  cartella  non  deve  contenere  pratiche  spettanti  a diverse 
categorie. 

Le  caselle  o scatole  possono  dividersi  orizzontalmente  a seconda  delle 
varie  specialità  che  contengono  di  una  stessa  categoria  cosicché  T una 
rimanga  sempre  distinta  dall’  altra. 

Le  specialità  di  ciascuna  categoria  sono  collocate  le  une  vicino  alle 
altre,  cosicché  ciascuna  categoria  occupi  un  determinato  spazio  nell’uffi- 
cio, e distinto  con  apposita  indicazione. 

Conformemente  a tali  norme  le  pratiche  sono  conservate  negli  archivi 
di  cui  all'  articolo  seguente.  (1) 

Duplicazioni  delle  comunicazioni. 

§ 162.  Le  comunicazioni  al  Comando  territoriale  ed  al  Ministero  non 
bì  devono  duplicare,  e si  devono  evitare  queste  ultime  negli  affari  di 
competenza  del  primo.  Nei  casi  urgenti  che  richiedessero  una  doppia 
comunicazione,  devono  i Direttori  riferirsi  a quella  che  si  fa  al  Comando. 
In  casi  eccezionali  si  può  anche  fare  la  comunicazione  al  Ministero  ed  al 
Comando,  ma  informando  quest’ultimo  porchè  non  trasmetta  il  duplicato.  (2) 

Elenco  dei  registri  da  tenersi  presso  gli  uffici  delle  Direzioni. 

§ 163.  I registri  che  si  devono  tenere  presso  gli  uffici  delle  Direzioni, 
a seconda  delle  prescrizioni  accennate  nei  diversi  §§  del  presente  Pron- 
tuario, sono  i seguenti,  avvertendo  cho  per  ciascuno  di  essi  viene  accen- 
nato il  § che  lo  riguarda.  Quelli  preceduti  da  un  * sono  pure  relativi 
agli  uffici  delle  sezioni  staccate. 

Registro  delle  punizioni  degl'ufficiali  § 52'. 

* id.  delle  punizioni  del  personale  contabile  ;§  52  . 

* id.  degli  ordini  del  giorno  (155). 

* id.  di  protocollo  § 159'. 

* id.  dei  disegni  § 165). 

* id.  delle  lettere,  dispacci  ecc.  esistenti  negli  archivi  § 165;.  , 


(1)  i 77,  78.  79  dell’Istr.  37  dicembre  1864  Suppl.  N.  13  del  G.  M.  pag.  1401. 
(3)  Cir.  N.  113  del  30  novembre  1830. 
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* Registro  dei  progetti  in  corso  di  studio  o di  eseguimento  '§  177). 

* Specchio  degli  immobili  destinati  ad  uso  militare  .§  183). 

* Registro  delle  locazioni  immobili  ad  uso  militare  (§  201'. 

* id.  delle  richieste  per  lavori  § 255  . 

id.  dei  calcoli  § 384'. 

itf.  Protocollo  delle  relazioni  )§  385). 
id.  delle  liti  vertenti  <§  578'. 

id.  degli  atti  di  sequestro,  di  cessione  e simili  concernenti 
crediti  dogli  appaltatori,  eco.  § 583). 

Registro  delle  deliberazioni  de!  consiglio  amministrativo  ;’§606). 
Quaderno  per  la  registrazione  dei  sunti  delle  deliberazioni  (§  605'. 
Registro  di  cassa  § 617). 

Giornale  categorico  di  cassa  )§  618'. 

Registro  a madre  e figlia  delle  somme  versate  dai  particolari  § 636'. 
Quaderno  dimostrativo  degli  effetti  attivi  ;§  639'. 

id.  delle  somme  spesate  a categorico  e non  pagate  agli  indi- 
vidui del  personale  inferiore  ai  quali  spettano  § 660  . 

Registro  delle  autorizzazioni  sulle  masse  collettive  dei  corpi  )§  722). 

* id.  a madre  o figlia  delle  riscossioni  per  diritti  di  segre- 
teria ,§  699). 

Registro,  modello  Mt  di  conto  aperto  colle  diverse  amministrazioni 
dell'esercito  § 756  . 

Registro  dei  .nodelli  E dello  operazioni  che  si  commettono  al 
Quartier  mastro  § 156). 

Registro  delle  competenze  dovute  al  personale  della  Direzione  )§  741). 
Ruolo  del  personale  inferiore  [§  791). 

Matricola  del  personale  inferiore  )§  798'. 

Rubrica  alfabetica  della  matricola  § 801’. 

* Registro  delle  variazioni  giornaliere  del  personale  inferiore  § 807  . 

id.  delie  punizioni  degl’individui  del  personale  inferiore  ;§827). 
id.  del  materiale  in  caricamento  al  Consiglio  ;§  890). 

* id.  del  materiale  in  consegna  § 897). 

* Giornale  delle  introduzioni  )§  927  . 

* id.  delle  distribuzioni  )§  927). 

* Registro  delle  robe  di  spettanza  della  massa  d'economia  ;§  977). 

* Catalogo  alfabetico  dei  libri  § 978  . 

* Registro  delle  lettere  di  vettura  i§  990). 

Art.  15. 

Archivi. 

Archivio  corrente  ed  archivio  generale. 

§ 164.  L’archivio  si  distingue  in  corrente  e generale.  L'archivio  corrente 
è quello  che  contiene  le  carte  dell’anno  in  corso  — L’archivio  generale  è 
quello  che  contiene  raccolte  in  cartelle  tutte  le  carte  degli  anni  tra- 
corsi  ;1).  11  primo  è stabilito  nell’ufficio  stesso  di  segreteria,  il  secondo 
in  una  stanza  attinente  all'ufficio  della  Direzione. 

Nell’archivio  generale  sono  altresì  deposti,  i libri  d’istruzione,  le  mae- 


il)  $ ho  dell  lslr.  27  dicembre  1864  a pag.  U01  ilei  Suppl. 
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chine  e gli  strumenti  geodetici  per  uso  degli  ufficiali,  tutti  i disegni, 
piani  e profili,  approvati;  — Le  piante  di  tutte  le  fortificazioni  e fabbri- 
cati militari  esistenti  nelle  varie  piazze  della  Direzione,  con  tutte  le 
memorie  relative.  Sono  similmente  disposti  in  detto  archivio  tutti  i mo- 
delli di  legno  o di  metallo  per  costruzioni,  le  mostre  dei  materiali  d'ogni 
sorto,  ed  i piani  in  rilievo  che  si  abbiano  delle  fortezze.  (1) 

Tutte  le  carte  della  corrispondenza,  c carte  contabili  che  si  depositano 
tanto'  nell’  archivio  corrente  che  nell'  archivio  generale  devono  essere 
classificate  in  categorie,  specialità  e pratiche.  Tale  classificazione  può 
essere  fatta  presso  a poco  a seconda  della  tabella  N.  14. 

Nei  primi  giorni  d!  ogni  anno  le  pratiche  di  ciascuna  specialità 
dell'anno  scaduto  sono  riunite  in  pacchi  distinti,  e legate  cosi  che  nessun 
documento  possa  andare  smarrito.  In  fronte  ai  pacco  si  indica  la  cate- 
goria, e la  specialità  che  contiene. 

I pacchi  di  ciascuna  categoria  sono  quindi  racchiusi  in  cartelle  separate 
sul  cui  dosso  viene  indicata  la  categoria  e T anno  a cui  si  riferiscono  le 
pratiche  ivi  racchiuso. 

II  solo  ufficiale  od  impiegato  incaricato  deirarchivio  può  estrarre  pratiche 
o documenti,  e ciò  solo  quando  gliene  sia  fatta  richiesta  per  ragioni  d'ufficio. 

In  questo  caso  egli  appone  in  luogo  della  pratica  o del  documento 
estratto  un  foglio  di  carta  ove  scrive,  per  memoria,  l'oggetto  più  parti- 
colarmente trattato  nei  documenti  estratti  il  loro  numero  e data,  il  nome 
dell'ufficiale  a cui  furono  rimessi,  la  data  ed  il  motivo  per  cui  si  rimi- 
sero. Detto  foglio  si  annulla  quando  il  documento  viene  restituito. 

In  detta  epoca  si  depositano  pure  nell’ archivio  i registri  e le  altre 
carte  dell’  anno  scaduto.  [2) 

Formazione  degli  Inventari  di  carte  e disegni  esistenti  negli  nfjici. 

§ 1(55.  Per  ciascuna  Direzione  del  Genio  è compilato  uu  inventaro  delle 
carte  e disegni  e se  ne  dà  caricamento  ad  un  ufficiale  od  impiegato  della 
Direzione  stessa,  da  designarsi  dal  Direttore.  Uu  consimile  inventaro  deve 
pure  aver  luogo  in  ciascuna  piazza  dove  esistono  sezioni  staccate,  od  il 
caricamento  dei  relativi  oggetti  vien  dato  ad  un  contubile  della  sezione, 
da  designarsi  dal  Capo  sezione. 

Tali  inventari  vengono  compilati  da  un  ufficiale  e da  un  impiegato 
contabile  nominati  dal  Direttore,  con  intervento  del  consegnatario,  e nelle 
sezioni  staccate  dal  Capo  sezione  e da  un  contabile. 

I disegni  si  descrivono  in  apposito  Registro  modello  N.  15. 

1 registri,  lettere,  dispacci  ecc.  devono  essere  inventariati  in  volumi 
o fascicoli  per  annata,  Direzione,  sezione,  piazza  od  uffici  corrispondenti. 

Ogni  qualvolta  occorrono  aumenti  o diminuzioni  nelle  qualità  di  carte 
e disegni,  i Direttori  hanno  cura  a che  si  facciano  le  necessario  varia- 
zioni all'inventario. 

Visita  annuale  agli  archivi. 

§ 160.  Alla  fine  d’  ogni  anno  ciascun  Capo  del  servizio  procede  ad  una 


(1)  ArL  146  e 147  del  Reg.  4 dicembre  1849. 

(2)  J 81,  82  ed  83  dellTstr.  27  dicembre  1864  a pag.  1401  del  Suppl. 
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esatta  ricognizione  delle  carte  esistenti  negli  archivi  per  assicurarsi  della 
regolare  tenuta  dell’ inventario,  e fa  risultare  della  fatta  visita  con  ap- 
posito rapporto  da  volgersi  al  rispettivo  Comando  territoriale  dai  Di- 
rettori. 

Ad  oggetto  di  non  ingombrare  inutilmente  gli  archivi  di  quelle  carte 
che  dopo  di  un  dato  periodo  d’anni  si  rendono  di  nessun  uso,  o che  vi 
sono  per  duplicato  senza  il  bisogno  di  più  originali,  i Direttori  nelle  cir- 
costanze delle  visite  annuali  compilano  unn  nota  di  quelle  carte  clic  essi 
credono  potersi  annullare,  ed  uniscono  questa  al  rapporto;  il  Comandante 
territoriale,  esaminate  le  predette  note  parziali,  promuove'dal  Ministero 
quei  provvedimenti  elio  si  credono  convenienti.  ;1) 

Persone  a cui  può  essere  data  visione  o comunicazione 
dei  disegni,  piani  ecr.  esistenti  negli  architi. 

§ 107.  Dei  disegni,  piani,  profili,  piante  e memorie  relative  esistenti 
negli  archivi  delle  Direzioni,  possono  a semplice  verbale  richiesta  avere 
visione  negli  archivi  medesimi  il  Comandante  generalo  di  Divisione,  e 
gli  ufficiali  da  esso  per  iscritto  autorizzati,  i membri  del  Comitato  del 
Genio,  e gli  ufficiali  del  Genio  della  Direzione."  Volendosi  dal  Comandante 
generale  di  Divisione  avere  in  comunicazione  un  disegno,  piano,  profilo, 
pianta  o memoria  qualunque, *il  Direttore  è tenuto  di  farne  la  consegna 
alla  persona  che  munita  dell’opportuno  ordine  per  iscritto  è incaricata 
di  ritirare  le  richieste  carte,  e di  rilasciarne  ricevuta. 

A nissun’  altra  persona  e sotto  vermi  pretesto  il  Direttore  non  può, 
senza  un  ordine  in  iscritto,  del  Comandante  generale  della  Divisione 'dar 
visione  delle  summenzionate  carte,  né  deve  mai  permettere  che  le  persone 
cui  è concessa  la  facoltà  di  consultarlo  ne  estraggano  copia.  2, 

Proibizione  di  levare  copie  di  corrispondenze,  disegni  e piani 
. per  uso  proprio  — Segreto  negli  affari. 

§ 168.  Trovandosi  raccolti  nell’  ufficio  della  Direzione  tutti  gli  elementi 
che  occorrer  ponno  per  il  servizio,  si  intende  ed  è formalmente  proibito 
sia  agli  ufficiali  del  Genio  che  agli  impiegati  di  levare  o formare  copia 
per  qualunque  siasi  uso,  eccettochò  per  ordine  espresso  del  Ministero 
della  guerra,  del  Comando  generale  della  Divisione,  oppure  del  Comando 
territoriale  del  Genio,  come  eziandio  di  tenere  presso  di  loro,  sotto  qua- 
lunque pretesto,  piani,  disegni  parziali,  o complessivi  di  opere  di  fortifi- 
cazioni" già  esistenti,  in  corso  di  costruzione  od  anche  meramente  in 
progetto.  (3) 

Il  Direttore  inoltre  esige  che  da  tutti  i suoi  dipendenti  sia  osservato 
strettamente  il  segreto  degli  affari  d’ufficio. 


(1)  J l,  2,  3 e 7 delle  Prescrizioni  8 luglio  I83i  a pag.  321  del  Reg,  per  gli  In- 
ventari del  Genio  militare  ediz.  1838. 

(2)  Art.  148  del  Reg.  4 dicembre  1849. 

(3j  Art  149  id.  id. 
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Aiìt.  16. 

Carte  da  «tpedlrMl  periodicamente. 

Siati  quindicinali  delle  mutazioni  e dei  disertori. 

§ 169.  Le  Direzioni  del  Genio,  trasmettono  ai  Comandanti  generali  di 
Divisione  : 

a)  L'elenco  quindicinale  delle  mutazioni,  conforme  al  modello  N.  16 
e da  compilarsi  analogamente  a quello  mensile  di  cui  è caso  nel  § 172. 

Un  altro  stato  nominativo  e quindicinale  trasmettono  pure,  al  detto 
Comando,  dei  militari  addetti  ai  rispettivi  uffici,  stati  dichiarati  disertori. 

Le  norme  e le  epoche  per  effettuare  simili  comunicazioni,  vengono  dato 
dai  rispettivi  Comandanti  di  Divisione. 

Situazione  mensile  nominativa  dei  personali  delle  Direzioni. 

§ 170.  Al  principio  d’ogni  mese  ciascuna  Direziono  del  Genio  compila 
in  triplice  copia  una  situazione  nominativa  di  tutti  gli  ufficiali,  contabili, 
aiutanti,  assistenti  locali  e scrivani  locali,  numerica  invoco  per  il  perso- 
nale inferiore,  cioè  casermieri,  inservienti  d’ufficio,  operai,  lavoranti  e simili. 

Gli  stampati  da  adoperarsi  per  siffatte  situazioni  sono  quelli  mod.  N.  17.  (1) 

Per  la  compilazione  di  siffatte  situazioni  si  osservano  le  norme  seguenti! 

a)  Sono  menzionati  nelle  situazioni  tutti  gli  individui  che  pendente 
il  mese  appartennero,  anche  per  un  sol  giorno,  alla  Direzione.  I nuovi 
avuti  vi  sono  indicati  dal  giorno  della  pubblicazione  loro  sul  bollettino 
o dalla  data  del  dispaccio  che  li  riguarda,  coll’annotazione  occorrendo  di 
cui  alla  comma  c). 

b)  Nella  colonna  carica  si  indica: 


1 Direttore, 
l Vice  Direttore, 

Per  gli  ufficiali  ' Capo  della  1.  2.  ecc Sezione, 

I Aggiunto  alla  ....  Sezione, 

A disposizione  del  .... 


Il  Relatore  del  consiglio  d’Amministrazionc, 

Addetto  alln  ....  Sezione, 

Addetto  alla  Segreteria, 

Segretario  del  consiglio  d’Amministrazione, 
Addetto  all’ufficio  del  consiglio  d’Amministraz. 

, Consegnatario  dei  magazzini. 

/ Assistente  della  ....  Sezione, 

Per  gli  aiutanti  \ Disegnatore  o scrivano  alla  ....  Sezione, 
e gli  assistenti  locali  j Scrivano  alla  Segreteria, 

i Scrivano  all’ufficio  del  consiglio. 

cj  Nella  colonna  situazione  all' ultimo  del  mese  si  deve  unicamente  indicare 
se  l’ individuo  controssegnato  è presente  od  assente,  ed  in  caso  di  desti- 
nazione nuova,  se  non  giunto.  Nei  presenti  si  comprendono  tutti  coloro 


(I)  Mod.  annesso  al  Ciré,  del  Comando  Generale  del  Genio  in  data  19  dicem 
bre  18-Vt  N.  Ii3. 
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che  sebbene  tro vinsi  fuori  della  ordinaria  residenza  sono  però  nel  territorio 
della  Direzione  per  motivi  di  servizio,  non  che  gli  ammalati  in  casa. 
Negli  assenti  si  comprendono  tutti  gli  altri. 

d)  Le  varie  categorie  d’individui  devono  essere  descritte  nell’  ordine 
seguente: 

■S  1.  Ufficiali 

E 1 l Irop^gut*  contabili,  ed  aspiranti  contabili 

n « V 3.  Aiutanti  dell'antico  personale 

< 4.  Assistenti  locali 
— 2 j 5.  Serivani  locali 

« e [6.  Gli  ufficiali  del  corpo  Zappatori  addetti  a far  servizio 

g alla  Direzione. 

I 7.  Tutto  il  personale  inferiore,  non  che  i sott'  ufficiali,  capo- 
._■§  t rali  e soldati  che  prestano  servizio  di  assistente,  disegua- 

* « = \ torc  0 scrivano  del  corpo  Zappatori,  da  indicarsi  numeri- 

3 ' camente  e nell'ordine,  come  segue: 

c e j Gli  inservienti  d'ufficio  ordinanze  ecc. 

Ze  I Casermieri,  portinai,  cammnlli  ecc. 

13  | ‘ | Gli  attendenti 

Media  dei  Zappatori  intervenuti  ni  lavori. 

Tutti  i predetti  personali  sino  al  N.  6 devono  essere  descritti  per  ordine 
d'anzianità  e coll'intervallo  non  meno  di  due  righe  d'uno  in  altro  individuo. 

e)  Nella  colonna  incumbenze  si  tien  conto  soltanto  delle  incumbenze, 
estranee  al  servizio  dell’  ufficio  cui  ciascuno  è addetto. 

Finalmente  nella  colonna  annotazioni  s'indicano  solamente: 

a)  I motivi  delle  assenze; 

b)  La  data  degli  arrivi  e delle  partenze  avvenuti  nel  corso  del  mese, 
dipendenti  da  variazioni  notificate  per  bollettino,  per  dispaccio  mi  nistcriale 
o causate  da  licenze  ordinarie  o straordinarie,  non  dalle  brevi,  nè  dalle 
trasferte. 

Gli  arrivi  c partenze  si  specificano  colla  indicazione  dell'  ufficio  o luogo 
di  provenienza  odi  destinazione  citando  unicamente  il  numero  del  bollettino 
nel  quale  sono  contenute,  o la  data  delle  detcrminhzioni  ministeriali,  se  la 
variante  non  sarà  stata  inserta  nel  bollettino;  le  altre  variazioni  invece 
colla  sola  indicazione  della  natura  e durata  della  licenza  e del  luogo 
ove  si  fruisce. 

e)  La  data  nella  quale  un  individuo  fosse  entrato  all'Ospedale,  con- 
tinuando a riportarlo  fino  a che  ne  sorta  indicando  pure  la  data  d’  uscita. 

i)  La  data  da  cui  decorro  e quella  in  cui  cessa  la-  malattia  di  un 
individuo  che  è o fu  malato  in  casa  per  oltre  15  giorni. 

Nel  dosso  della  situazione  si  pone  un  riepilogo  numerico  per  tutte  le 
varie  categorie  del  personale  e quale  appare  dal  modello  N.  17. 

Tali  situazioni  devono  partire  dagli  uffici  delle  Direzioni  non  più  tardi 
del  5 di  cadun  mese,  e devono  essere  inviate  con  elenco  di  trasmissione 
una  al  Ministero  della  guerra  (Direzione  generale  d'Artiglieria  e Genio;, 
una  al  Comitato  (ufficio  di  Presidenza)  una  al  Comando  territoriale.  (1) 


(1)  Gire.  Min.  4 ottobre  180ì  N.  33  combinata  coi  $f  19,  i6  e 77  dell'lstr.  Si  di- 
cembre 1861,  col  | IO  e SC  dellTstr.  il  maggio  1863,  a pag.  316  del  G.  M.  e colla 
nota  N.  & del  18  gennaio  1866  a pag.  3 del  G.  dei  G. 
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Situazione  numerica  della  forza  — Ruolo  dei  signori  ufficiali  generali 
e superiori  ed  impiegati  assimilati  — Ruolino  degli  ufficiali. 

§ 171.  Gli  uffici  di  Direzione  trasmettono  pure  sul  principio  d’  ogni 
mese,  ai  rispettivi  Comandanti  generali  di  Divisione,  il  ruolino  degli 
ufficiali  (modello  8 del  Regolamento  di  disciplina  militare]  la  situazione 
numerica  della  forza  all'ultimo  del  mese  (modello  N.  592  d’ordine),  ed  il 
ruolo  degli  ufficiali  generali  e superiori  ed  impiegati  residenti  nella  Di- 
visione (modello  N.  18.  (1) 

Elenco  delle  mutazioni. 

§ 172.  Le  variazioni  che  avvengono  nel  personale  degli  ufficiali  ed  im- 
piegati addetti  alle  Direzioni  del  Genio  debbono  essere  mensilmente  in- 
viate all'ufficio  d’ Amministrazione  del  Comitato  del  Genio  militare  non 
più  tardi  del  giorno  5 del  mese  susseguente  a quello  in  cui  avvennero 
le  variazioni.  [2; 

L’elenco  delle  variazioni  del  personale  è conforme  al  Modello  N.  16. 

Nella  compilazione  del  detto  elenco  si  avverta; 

a)  La  data  da  apporsi  nella  1.  colonna  dell’elenco  per  gli  individui 
che  partono  in  licenza  dev’  essere  sempre  quella  del  giorno  seguente  a 
quello  in  cui  venne  firmato  il  relativo  viglietto. 

b)  La  variazione  di  partenza  o di  arrivo  per  cambiamento  di  desti- 
nazione deve  essere  fatta  solo  quando  l’ individuo  parte  o giunge,  inco- 
miaciado  la  variazione  colla  parola  partito  o giunto. 

c)  Per  le  traslocazioni  che  si  fanno  nel  circuito  della  propria  Direzione, 
la  variazione  deve  essere  concepita  come  nel  seguente  esempio: 

Il  20  marzo  partito  per  la  piazza  di  ove  fu  destinato  per  Di- 

sposizione Ministeriale  inserta  nel  Bollettino  delle  nomine  IV. 
il  19  aprile  giunto.  * 

d}  Non  occorre  di  fare  variazioni  per  gli  individui  che  non  ricevono 
le  competenze  per  conto  del  Consiglio  Amministrativo  del  Comitato,  nep- 
pure per  le  malattie  temporanee  e per  trasferte  per  servizio  nella  Direzione. 

e)  A corredo  delle  variazioni  si  devono  unire  tutti  i documenti  che 
vi  hanno  relazione. 

fi  Nella  colonna  del  grado  si  deve  indicare  la  classe  tanto  per  gli 
ufficiali  quanto  per  gli  impiegati.  (3) 

Altri  stati  mensili. 

§ 173.  Gli  altri  stati  da  trasmettersi  mensilmente  dalle  Direzioni  del 
Genio  sono  i seguenti  : 

a)  L’elenco  nominativo  degli  attendenti  (§  135. 

b)  Il  foglio  nominativo  delle  competenze  (§  745). 

c)  Le  variazioni  giornaliere  avvenute  nel  personale  inferiore  (§  80rt,. 


(t)  J io  e 20  dell'Istr.  21  maggio  ISflfl  precitata. 

\i)  | 20  della  Gire.  N\  IO  in  data  t7  dicembre  l866dell'lft!cio  d'amministrazione 
del  Comitato  del  Genio  militare. 

(3)  | il  della  Circ.  N.  IO  in  data  17  dicembre  1860  precitata. 
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<T  Lo  stato  nominativo  degli  ufficiali  ai  quali  vennoro  pagate  razioni 
di  foraggio.  (§  "50). 


Elenco  delle  spedizioni  trimestrali. 

§ 174.  Le  spedizioni  periodiche  trimestrali  da  farsi  dalle  Direzioni  del 
Genio  militare  sono  le  seguenti  : 

a'  Lo  specchio  parziale  delle  locazioni  nuove  (§  203'. 

l>)  Lo  specchio  delle  variazioni  avvenute  negli  stabili  destinati  ad  uso 
militare  [§  183'. 

r)  Lo  specchio  generale  nominativo  degli  ufficiali  che  subirono  puni- 
zioni durante  il  trimestre  {§  52). 

d Lo  specchio  contenente  il  numero  delle  lettere  di  vettura  che  ac- 
compagnarono i materiali  stati  spediti  per  mezzo  dell'Impresa  Tra- 
sporti § 100(5'. 

e Elenchi  modello  #>  dei  movimenti  di  conto  corrente  effettuati  nel 
trimestre  per  conto  di  altri  corpi  )§  756). 

f'  Nota  modello  E delle  operazioni  che  si  commettono  al  Quartier 
mastro  per  l'armata  (§  756). 

g)  Rendiconti  trimestrali  della  contabilità  in  contanti  (art.  7(5,77  e 79). 

h)  Rediconti  trimestrali  della  contabilità  in  materia  (art.  120). 

*)  Elenco  delle  spese  fatte  nei  locali  ad  uso  magazzini  del  materiale 
pei  servizi  amministrativi,  da  compilarsi  a seconda  del  seguente  § 175. 

k)  Elenco  matricolare  delle  variazioni  avvenute  nel  personale  infe- 
riore’{§  800). 

lj  Elenco  matricolare  delle  nuove  ammessami  nel  personale  infe- 
riore (§  796). 

m ) Specchio  delle  ritenzioni  operate  sullo  stipendio  degli  ufficiali  ed 
impiegati  per  debiti  verso  la  cassa  (§  748). 

«'  Elenco  degli  ufficiali  i quali  prelevarono  razioni  di  foraggio  in  na- 
tura (§  750). 

o'  Lo  specchio  delle  ritenzioni  sulla  metà  dello  aumento  di  stipendio 
da  farsi  nei  primi  sei  mesi  che  succedono  dopo  la  promozione,  cambia- 
mento di  classe,  o qualsiasi  altra  causa  che  abbia  dato  luogo  ad  un  au- 
mento di  stipendio  (§  751). 

p)  Rendiconto  trimestrale  del  Quartier  mastro  (§  757). 

Specchio  trimestrale  dei  lavori  pel  mantenimento  di  ciascun  magazzino 
del  materiale  pei  servizi  amministrativi. 

§ 175.  Le  Direzioni  del  Genio,  trasmettono  al  Ministero  della  guerra 
(Direzione  generale  dei  servizi  amministrativi;  un  elenco  trimestrale  che 
comprende  : 

a)  Le  somme  che  si  pagano  sui  diversi  capitoli  del  bilancio,  qualunque 
essi  sieuo,  per  lavori  effettuati  pel  mantenimento  di  ciascun  fabbricato  e 
magazzino  del  materiale  pei  servizi  amministrativi. 

b)  Il  valore  presuntivo  dei  materiali  di  proprietà  del  governo,  che 
per  avventura  si  fossero  impiegati  in  quei  lavori,  e non  si  trovasse  com- 
preso nelle  somme  suddette. 
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La  spedizione  deve  essere  fatta  allo  spirare  di  ciascun  trimestre 
naturale.  (1) 

Elenco  delle  spedizioni  semestrali. 

§ 176.  Le  spedizioni  che  devonsi  dalle  Direzioni  eseguire  ad  ogni  se- 
mestre, sono  le  seguenti: 

a)  Lo  specchio  di  situazione  dei  progetti  in  corso  di  studio  o di  ese- 
guimento [§  177]. 

b)  I sunti  del  materiale  di  maggiore  importanza.  {§  951). 

c)  Stato  delle  riscossioni  e dei  versamenti  fatti  per  diritti  di  Segre- 
teria :§  701j. 

Registro  dei  progetti  in  corso  di  studio  o di  eseguimento. 

§ 177.  Nei  primi  quindici  giorni  di  aprilo  e di  ottobre  d’ogni  anno,  le 
Direzioni  del  Genio  trasmettono  al  rispettivo  Comando  territoriale  uno 
specchio  in  duplice  copia  indicante  la  precisa  situazione  al  termine  del 
semestre  precedente,  di  tutti  i progetti  in  corso  di  studio  e di  esegui- 
mento nel  loro  distretto,  e relativi  sia  ad  opere  straordinarie  nuove,  sia 
alle  opere  principali  di  miglioramento.  (2' 

Questi  specchi  sono  compilati  secondo  il  modello  N.  19  e colle  avver- 
tenze seguenti  : 

a)  Nella  colonna  1 si  scrive  il  numero  del  progetto,  il  quale  è sempre 
dato  dal  Ministero  insieme  coll' ordine  di  intraprenderne  lo  studio,  o di 
procedere  al  suo  eseguimento;  * 

b)  Nella  colonna  3 è indicato  lo  scopo  del  progetto,  secondo  la  precisa 
dicitura  che  vien  pure  data  dal  Ministero  insieme  coll'  ordine  suddetto 
d' intraprendimento  degli  studi  o dei  lavori; 

e)  Nella  colonna  -I  si  indica  la’  data,  il  numero  e la  divisione  del 
dispaccio  con  cui  venne  ordinato  F intraprendimento  degli  studi  e dei 
lavori,  nonché  la  spesa  totale  autorizzata  per  l’opera,  quando  il  progetto 
è già  in  corso  di  eseguimento  ; 

d)  Nella  colonna  3 s’ indica  anzitutto  se  il  progetto  è in  corso  di 
studio  oppure  di  eseguimento. 

Nel  1.  caso  si  indica  se  gli  studi  sono  già  incominciati,  oppure  quali 
difficoltà  vi  si  frappongono;  se  il  progetto  è già  stato  spedito  al  Comitato 
oppure  quando  se  ne  farà  la  trasmissione;  se  il  progetto  venne  rimandato 
per  correzioni,  a quale  data,  e quando  potrà  rimettersi  in  corso,  insomma, 
tutte  le  fasi  già  subite,  e quella  più  prossima  dipendente  dalla  Direzione. 

Nel  2.  caso  si  indica  la  situazione  dei  lavori  avuto  riguardo  non  alla 
Bomma  accordata  nè  a quella  già  spesa  nei  lavori  eseguiti,  ma  accen- 
nando invece  allo  stato  in  cui  si  trovano,  e cosi  ad  esempio,  se  sono  già 
ultimate  le  fondazioni,  a quali  altezze  siano  condotti  i muri  perimetrali, 
se  sia  già  in  corso  di  costruzione  la  copertura,  se  non  manchino  fuor 
che  le  arricciature,  le  chiusure,  ecc. 


(I)  Disp.  Min.  del  30  aprile  1806  Div.  Anni).  (Genio  e Stalo  maggiore,)  Sez.  Con- 
tabilità N.  1016. 

(li  Art.  I del  Circ.  N.  40  del  6 novembre  1863,  combinato  colla  nota  N.  30  del 
10  ottobre  1803  a pag  157  e 158  del  G.  del  G.  1863  e col  3 16  dell'Islr.  Il  mag- 
gio 1869  a pag.  516  del  G.  M. 
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e)  Nella  colonna  6 si  indica  l’epoca  approssimativa  in  cui  l’opera 
sarà  completamente  ultimata,  e quella  in  cui  potrà  essere  occupata  per 
l’uso  a cui  è destinata  ; 

/)  Nella  colonna  S si  annotano  tutte  quelle  circostanze  che  non 
hanno  trovato  posto  nelle  altre  colonne  c sono  utili  a conoscersi,  e cosi 
se  il  locale  potrebbe  essere  occupato  anche  prima  dell’  ultimazione  di 
alcuni  lavori  di  finimento,  se  si  richiedono  provvedimenti  eccezionali  per 
ultimare  i lavori  eco. 

Qualsiasi  progetto  stato  inscritto  negli  specchi  deve  sempre  figurarvi 
sino  a che,  o per  essere  stato  abbandonato,  oppure  per  essere  stato  ul- 
timato, la  Direzione  riceve  l'ordine  di  tralasciarne  la  registrazione  ulteriore. 

È in  facoltà  dei  Direttori  d'inscrivere  nello  specchio  i progetti  in  corso  di 
studio  per  propria  loro  iniziativa,  ma  però  in  fondo  di  esso  e senza 
numero.  (1) 

I Comandanti  territoriali  del  (ionio  trasmettono  quindi  al  Ministero 
riuniti  in  un  fascicolo,  uno  dei  due  specchi  loro  trasmessi  da  ciascuno 
dei  Direttori  accompagnandoli  colle  proprie  osservazioni  e firma. 

La  seconda  copia  è ritenuta  nell’  ufficio  del  Comando.  .2’ 

Uno  specchio  consimile  u quello  che  trasmettono  al  Comando  territo- 
riale, viene  dalle  Direzioni  trasmesso  al  Comandante  della  Divisione,  per 
la  parte  che  si  riferisce  a ciascun  distretto  Divisionale.  3 

E! fuco  delle  spedizioni  annuali. 

§ 178.  Le  spedizioni  annuali  sono  le  Seguenti  : 

a)  Specchio  generale  di  tutte  le  locazioni  vigenti  al  1.  gennaio  (§  202Ì. 

b)  Specchio  di  tutti  gli  stabili  destinati  ad  uso  militare  {§  1831. 

e)  Specchio  modello  .1  delle  camere  disponibili  per  alloggi  pri- 
vati {§  332;. 

d)  Relazione  sul  riparto  della  somma  assegnata  in  ciascun  ese  rcizio 
per  la  manutenzione  dei  fabbricati  e delle  forticazioni  i§  400). 

e)  Copia  del  Registro  delle  autorizzazioni  di  spese  a carico  delle  masse 
collettive  dei  corpi  (§  725;. 

fi  Richieste  di  associazione  al  Giornale  militare  ed  all'Annuario  mi- 
tare  082). 

g)  Specchietti  caratteristici  degli  ufficiali  inferiori  c rapporto  di  con- 
dotta per  gli  ufficiali  non  inferiori  al  grado  di  colonnello  iappend.  N.  2). 

A)  Specchi  caratteristici  degli  impiegati  contabili,  assistenti  locali, 
scrivani  locali,  ed  aiutanti  dell’antico  personale  ;§  54). 

i)  La  proposta  per  la  somma  da  destinarsi  allo  minute  spese  ed  alle 
paghe  del  personale  inferiore  348  e C46;. 

A)  Il  quadro  di  proposte  del  personale  inferiore  )§  780'. 

I II  quadro  di  proposte  di  operai  addetti  ad  un  servizio  fisso  '§  782). 

in ) Specchio  dei  materiali  esistenti  al  l.°  dell’anno  (§  898'. 

n)  Specchio  dei  movimenti  avvenuti  nell’anno  nelle  robe  della  massa 
d'economia  ,;§  981,. 


(t)  Ari.  2.  3 e 4 del  Ciré.  N.  IO  ilei  6 novembre  1862  preindicato. 

(2)  | 16  deU’Isfr.  21  maggio  1865  preindicata. 

(3)  Art.  3 del  Gire.  N.  M)  de)  6 novembre  1862. 
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o ) Specchio  delle  robe  della  massa  d’economia  in  caricamento  al  Con- 
siglio al  l.°  d'ogni  anno  j§  981). 

p)  Il  rapporto  sulla  visita  fatta  agli  archivi  delle  carte  e disegni  colla 
proposta  delle  carte  da  annullarsi  ;§  100;. 

q)  Relazione  colla  quale  si  dà  ragione  del  risparmio  ottenuto  sui 
lavori  eseguiti  a carico  dei  corpi  ;§  727). 

r)  Conto  giudiziale  della  conlabilità  in  materia  affidata  al  Consi- 
glio (§  967). 

Elenco  delle  spedizioni  triennali. 

§ 179.  Le  spedizioni  da  farsi  ogni  triennio  sono: 

a)  Capitolato  per  l’appalto  dei  lavori  di  ordinaria  manutenzione  da 
eseguirsi  colle  imprese  triennali  {§  403). 

b)  Lo  specchio  caratteristico  degli  ufficiali,  al  disotto  del  grado  di 
colonnello  [appendice  N.  2). 


Spedizioni  casuali. 

§ 180.  Vi  sono  finalmente  varie  spedizioni  periodiche,  ma  che  si  fanno 
soltanto  in  epoche  eventuali,  tali  sono  le  seguenti  : 

a)  Lo  specchio  delle  varianti  relative  alle  camere  disponibili  per 

alloggi  privati  (§  336'.  • 

b)  Le  dichiarazioni  di  nulla  osta  al  pagamento  dei  fitti  di  immobili 
ad  uso  militare  (§  198  ; queste  carte  però  nella  maggior  parte  dei  casi 
si  trasmettono  allo  spirare  dei  semestri  naturali. 

c ) Proposte  di  continuazione  o disdetta  di  locazioni  di  immobili  quando 
ne  sia  il  caso  (§  199). 

d)  Specchi  per  licenze  ordinarie  degli  ufficiali  (§  104). 

e)  Elenco  delle  punizioni  degli  ufficiali  e degli  impiegati  civili  ;§  181). 

J]  Elenco  delle  licenze  fruite  nell'anno  dagli  impiegati  civili  )§  181). 

g)  Nota  delle  buonificazioni  o deduzioni  da  farsi  sugli  stipendi  del 

personale  .)§  181). 

Trasmissione  delle  carte  personali  degli  ufficiali 
ed  impiegati  del  Genio,  traslocati. 

§ 181.  Un  ufficiale  od  impiegato,  venendo  traslocato  da  una  Direzione  ad 
un’altra,  ad  un  Comando  territoriale,  al  Comitato,  od  al  corpo  Zappatori, 
e viceversa , 1’  ufficio  perdente  trasmette  entro  i . primi  15  giorni  a 
datare  dalla  pubblicazione  ufficiale  della  traslocazionc,  all’  ufficio  in  cui 
l’ufficiale  è trasferito,  la  copia  esistente  nel  suo  ufficio,  dello  specchio 
caratteristico  ultimo  compilato,  non  chè  l’elenco  delle  punizioni,  desunto 
dal  registro  N.  1 ancorché  sia  questo  negativo. 

L’ufficio  acquistante,  trascorso  tal  lasso  di  tempo  senzachè  gli  sicno 
pervenute  tali  carte,  invita  quello  perdente  a volergli  fale  la  trasmissione 
in  questione,  ed  in  caso  di  nuovo  ritardo  ne  fa  domanda  direttamente  al 
Ministero.  Nel  caso  che  si  tratti  di  individui  passanti  ad  un  servizio  di- 
verso da  quello  del  Genio,  e si  richieggo  perciò  trasposizione  sulla 
matricola  del  Ministero,  la  trasmissione  di  detto  cartelle  e dello  stato 
di  servizio  deve  effettuarsi  per  via  dei  Comandi  generali  delle  rispettive 
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Divisioni  (1)  se  trattasi  di  ufficiali,  o per  via  del  Ministero,  se  di  impie- 
gati civili. 

Nella  circostanza  in  cui  si  trasmettono  le  predette  carte  personali,  il 
Consiglio  amministrativo  della  Direzione  perdente  deve  pure  trasmettere 
alla  Direziono  acquistante,  la  nota  delle  buonificazioni  o deduzioni  che 
occorresse  di  fare  sullo  stipendio  mensile  dell'  ufficiale  od  impiegato  tra- 
slocato. :2) 

Il  Direttore  da  cui  dipendeva  l’impiegato  altrove  traslocato  fa  inoltre 
pervenire  aH’ufficio  ove  esso  fu  destinato  uno  stato  indicante  i giorni  di 
congedo  già  accordati  pendente  l’anno;  tale  stato  va  annesso  (quand’an- 
che sia  negativo)  allo  specchio  caratteristico  ed  estratto  delle  punizioni, 
che  si  trasmettono  per  mezzo  del  Ministero  della  guerra.  (3) 


(1)  Nota  N.  10  del  5 maggio  1863  a pag.  61  del  G.  del  G.  combinata  colla  nota 
.V.  0 del  27  gennaio  1866  a pag.  il  del  G.  del  G.  e colla  nota  N.  3 dell'8  gen- 
naio 1866  a pag.  3 del  G.  M. 

(2)  Ciro,  del  Comitato  in  data  12  gennaio  1867  N.  90. 

(3)  Nota  (N.  153)  2.">  ottobre  18Ci,  a pag.  70i  del  G.  M. 


M 
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Servizio 

degli  immobili  militari 
e del  materiale  del  Genio 
ad  uso  dei  medesimi 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


77 


CAPO  QUARTO. 

SPECIFICAZIONE  DEGLI  IMMOBILI  MILITARI 
ACQUISTO  — AKFITTAMENTO  El)  OCCUPAZIONI  D'  IMMOBILI 
PEI  BISOGNI  DEL  SERVIZIO  MILITARE. 


Art.  17. 

Generalità. 

Enumerazione  degli  Immobili  e sommari  di  consistenza. 

§ 182.  Gli  immobili  che  vengono  amministrati  dalle  Direzioni  del  Genio 
militare,  per  mandato  del  Ministero  della  guerra,  sono  tutti  quelli  che 
servono  pei  vari  usi  del  servizio  militare,  siano  essi  di  proprietà  dema- 
niale, oppure  di  proprietà  privata. 

Tali  sono: 

Le  caserme  per  le  diverse  nrmi,  escluse  quelle  pel  servizio  territoriale 
dell’  arma  dei  Carabinieri  ; 

I baraccamenti. 

Gli  ospedali  militari. 

Tutti  i locali  per  uso  di  uffici  militari  come  quelli  dei  Comitati,  dei 
Comandi  di  Divisione  e di  Provincia,  Direzioni  d’ Artiglieria  e del  Genio, 
uffici  d’ Intendenza  ed  i tribunali  militari. 

Gli  stabilimenti  d' Artiglieria,  del  Genio,  delle  Sussistenze,  e dell’  Am- 
ministrazione militare,  coi  rispettivi  magazzini. 

Gli  istituti  di  istruzione  militare  come  collegi,  scuole  militari  eco.  e gli 
stabilimenti  di  punizione  come  carceri  e reclusione  militare  ecc. 

Le  biblioteche  militari,  gli  alloggi,  le  piazze  forti  e qualsiasi  Opera  di 
fortificazione. 

Finalmente  tutti  i terreni  per  piazze  d’armi,  Poligoni  d’ Artiglieria, 
tiri  al  bersaglio,  cavallerizze,  locali  per  la  ginnastica  e per  le  scuole  di 
nuoto,  i corpi  di  guardia  ecc. 

Presso  ogni  Direzione  del  Genio  deve  esistere  un  sommario  di  consi- 
stenza degli  immobili  demaniali  inservienti  ad  uso  militare,  ed  un  regi- 
stro degli  atti  concernenti  le  proprietà  suddette  in  rapporto  alle  pro- 
prietà vicine. 

Gli  uni  e gli  nitri  sono  compilati  e tenuti  alla  giornata  a seconda  di 
quanto  è prescritto  dal  circolare  30  novembre  1860  N.  10591,  suppl.  N.  9 
del  Giornale  militare  e riportata  all’appendice  N.  8. 

Specchio  degli  immobili  — Norme  per  le  stime  degli  immobili  demaniali 
destinati  ad  uso  militare. 

§ 183.  Nei  primi  quindici  giorni  d’ogni  anno  devono  le  Direzioni  del 
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Genio  trasmettere  uno  specchio  di  tutti  i fabbricati  destinati  ad  uso  mili- 
tare, il  quale  rappresenti  la  vera  situazione  dei  medesimi  al  31  dicembre 
deU'anno  precedente,  e contenga  le  indicazioni  tutte  accennate  nelle  co- 
lonne dello  stampato,  modello  N.  20. 

Vi  si  devono  comprendere  indistintamente  tutti  i fabbricati  e gli  sta- 
bili qualunque  siano,  destinati  ad  uso  militare  senza  riguardo  alle  spe- 
cialità di  eodesto  uso,  od  alla  maggiore  o minore  loro  importanza,  siano 
essi  demaniali,  o presi  in  affitto  od  anche  precariamente  concedati  od 
affittati  dal  ramo  militare. 

In  questi  specchi  devesi  avvertire  che  la  capacità  in  letti  è soltanto 
indicata  per  i locali  destinati  per  alloggi  di  truppe  od  ospedali. 

Al  primo  d’ogni  trimestre  le  Direzioni  devono  trasmettere  consimili 
specchi  valendosi  degli  stessi  stampati,  per  le  variazioni  che  si  sono  ve- 
rificate nel  trimestre  precedente. 

A tal  fine  però  s’indica  soltanto  il  numero  d'ordine  del  fabbricato,  le 
variazioni  accadute  tralasciando  di  riportare  tutte  le  indicazioni  che  non 
subirono  variazione  di  sorta. 

Nella  colonna  annotazioni  dello  stampato  si  fa  cenno  di  tutto  quan- 
to si  crede  possa  interessare  in  ordine  all’  acquartieramento  dello 
truppe.  (1} 

Nel  compilare  tali  specchi  le  Direzioni  devono  far  la  maggior  attenzione 
affinchè  dai  medesimi  possa  risultare  una  conoscenza  abbastanza  precisa 
di  tutti  gli  immobili  militari  non  che  della  loro  importanza,  del  loro  stato 
in  genere  di  conservazioue,  e 1'  uso  a cui  sono  o possono  essere  desti- 
nati. fcji  deve  avvertire  di  non  ommettare  lo  dimensioni  degli  ambienti 
la  cui  capacità  non  può  essere  data  in  uomini  e cavalli;  la  capacità  ed 
il  numero  dei  forni  nei  panifici,  l’ampiezza  delle  piazze  d’armi,  In  spet- 
tanza deH'immobile,  la  somma  annua  corrisposta  per  quelli  che  si  hanno 
in  affitto  c neanche  certi  speciali  oneri  inerenti  ai  fabbricati  medesimi 
che  nelle  osservazioni  potrebbero  essere  indicati. 

Siccome  poi  uno  stesso  immobile  talvolta  in  una  piazza  è conosciuto 
sotto  varie  denominazioni,  così  a scanso  d’equivoco  è bene  che  in  detti 
specchi  ciascuna  denominazione  sia  registrata. 

Negli  specchi  deve  essere  tenuto  conto  esatto  di  tutte  le  variazioni 
annotate  negli  specchi  trimestrali  dell'anno  precedente.  (2) 

Nelle  prime  pagine  dello  specchio  annuale,  devesi  questo  corredare  di 
un  indice,  secondo  il  modello  N.  21.  (3) 

Per  determinare  il  valore  da  apporsi  alla  relativa  colonna  dello 
specchio  degli  immobili,  le  Direzioni  del  Genio  s'attengono  alle  seguenti 
norme: 


1.  Stima  dei  terreni. 

à]  Le  areo  dei  terreni  per  il  sedime  delle  fabbriche  e delle  opere  di 


(1)  Disp.  Circ.  N.  18  del  Ministero  delia  guerra  in  data  24  settembre  1866  Direz. 
Gen.  delie  Armi  speciali  e Circ.  Minisi  28  dicembre  1886  N.  25  Direz.  u.  s. 

(2)  Disp.  Circ.  N.  13  del  24  dicembre  1867  Divis.  Mat.  del  Genio  Sez.  1 e Disp. 

Circ.  20  febbraio  1868  5 Divis.  u.  s. 

(3)  Disji.  Circ.  N.  2 del  18  marzo  1869  Div.  Mat  del  Genio  Sez.  I. 
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fortificazione,  per  piazze  d'armi,  per  poligoni  d'istruzioni  pratiche,  per  tiri 
al  segno,  ed  in  generale  tutti  i terreni  demaniali  usufruiti  dall'Ammini- 
strazione militare  si  dovouo  valutare  col  prezzo  commerciale  dello  località 
in  cui  si  trovano. 

II.  Stima  dei  fabbricati. 

b ) I fabbricati  militari  che  sono  stati  in  origine  costaitti  per  1’  uso 
a cui  si  trovano  destinati  e quelli  che  anello  non  originariamente  edifi- 
cati per  tale  destinazione,  servono  tuttavia  a tale  uso,  sono  da  valutarsi 
pel  prezzo  che  costerebbero  se  dovessero  essere  eretti  ora,  tenuto  conto 
del  deperimento  attuale.  Per  quelli  stati  costrutti  nell'  ultimo  decennio 
sopra  progetti  speciali  e particolareggiati  si  può  assumere  senz"  altro  il 
valore  desunto  dal  loro  costo. 

c)  I fabbricati  che  per  «favorevole  ubicazione  e coerenza  o per  vizi 
generali  di  forma  e di  costruzione  male  rispondono  a qualsiasi  destina- 
zione militare,  nò  ammettono  opere  di  miglioramento,  perchè  l’aumen- 
tare di  queste  riuscirebbe  sproporzionato  alla  entità  dello  stabile,  corno 
altresì  le  parti  dei  fabbricati  di  cui  nell'alinea  precedente,  le  quali  si  tro- 
vino in  quoste  condizioni  e possono  essere  stralciate  senza  gravi  inconve- 
nienti pel  servizio,  sono  da  stimarsi  sulla  base  del  valore  commerciale. 

III.  Stima  delle  fortificazioni. 

d}  I forti  ed  in  generale  le  opere  di  fortificazione  che  sono  conservati 
come  tali  c servono  alla  difesa  dello  Stato  debbono  valutarsi  per  quanto 
riguarda  le  opere  di  terra,  i muri  di  rivestimento  ed  in  generale  tutti  i 
manufatti  che  concorrono  a formare  il  sistema  di  difesa,  come  pure  pei 
fabbricati  inclusi,  in  base  al  costo  della  loro  costruzione,  tenuto  conto 
del  loro  stato  di  conservazione. 

e)  Le  fortificazioni  state  abbandonate,  le  quali  non  servendo  più  a 
tale  uso,  non  hanno  più  valore  come  fortificazione  e possono  soltanto 
presentare  un  certo  grado  di  sicurezza  ai  fabbricati  e stabilimenti  inclusi 
per  il  muro  che  questi  circonda  e chiude,  debbono  essere  valutate  senza 
tener  verun  conto  delle  opere  di  terra,  e dei  vari  manufatti,  ad  eccezione 
della  cinta  magistrale,  da  valutarsi  come  un  muro  di  cinta  dell'  altezza  - 
effettiva  che  ha,  e di  grossezza  media  di  un  metro.  Pei  terreni  e pei  fab- 
bricati interni  si  ripete  quello  che  fu  detto  di  sopra  pei  medesimi,  avver- 
tendo però  in  quanto  ai  fabbricati  che'  se  questi  sono  a prova  di  bomba 
non  debbe  tenersi  conto  della  totale  massa  murale,  ma  valutarsi  soltanto 
per  metà  della  rispettiva  cubatura  le  volte  a prova  coi  relativi  piedritti.  (1) 

Piatii  di  fabbricali  da  trasmettersi  dalle  Direzioni 
ai  Comandi  territoriali  e da  questi  al  Comitato. 

§ 184.  Le  Direzioni  del  Genio  nel  trasmettere  per  la  collaudazionc  ai 
Comandanti  territoriali  del  Genio  la  contabilità  di  qualche  impresa,  ogni 
qualvolta  questa  si  riferisce  all’  erezione  a nuovo  di  interi  fabbricati, 
o di  una  porzione  importante  di  essi,  od  ai  lavori  d'ampliazione  e di 
miglioramento  eseguitivi,  tali  da  produrre  una  sensibile  variazione  nei 


lì,  Disp.  Minisi.  7 marzo  I86P  N.  160R  Divi».  Mal.  del  Genio  Sez.  I. 
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fabbricati,  nlla  loro  capacità  e disposizione,  ne  devono  trasmettere  con- 
temporaneamente-i disegni  in  pianta. 

Il  Comandante  territoriale  del  Genio  ultimata  la  collaudazione  dell’opera 
e verificati  i disegni,  li  trasmette  al  Comitato  deH’arma.  1) 

Il  Comitato  del  Genio  ne  là  trarre  un  numero  di  copie  sufficiente  ; una 
di  esse  rimane  al  Comitato  stesso,  una  viene  trasmessa  al  Ministero,  e 
quattro  al  Comando  territoriale  del  Genio,  per  essere  queste  ripartite  fra 
l’ufficio  del  Comando  stesso,  quello  del  Comando  generale  di  Divisione 
sul  cui  territorio  trovansi  i fabbricati,  quello  della  Direzione  e quello 
della  sezione  alla  quale  il  fabbricato  appartiene.  2' 

I disegni  sono  su  carta  in  fogli  sciolti,  semplici  o doppi,  cioè  piegati 
nel  mezzo  quando  l’estensione  del  disegno  lo  esiga;  ciascun  foglio  sem- 
plice deve  avere  la  larghezza  di  metri  0,30,  l’altezza  di  metri  0,40  colla 
tolleranza  di  2 centimetri  in  più  od  in  meno. 

Ciascun  fabbricato  deve  essere  rappresentato  : 
a)  Colle  piante  di  tutti  i piani  utilizzabili;  quando  si  tratti  di  stabi- 
limenti composti  di  più  fabbricati  distinti,  devesi  aggiungere  un  piano 
d’insieme. 

4)  È in  facoltà  delle  Direzioni  di  aggiungere  i disegni  di  quelle  facciate 
e sezioni  che  per  ispeciali  particolarità  c per  eleganza  architettonica  rav- 
visassero utile  di  comprendere  nelle  raccolte. 

Comportandolo  le  dimensioni  del  foglio,  il  piano  d‘  insieme  può  essere 
rappresentato  sull’  istesso  foglio  in  cui  sono  disegnate  le  piante,  purché 
ne  risulti  chiaramente  distinto;  ciascun  foglio  può  contenere  le  piante  di 
vari  piani  di  uno  stesso  fabbricato  o stabilimento,  purché: 

c'  Rimanga  in  massima  all’  ingiro  un  margine  di  3 o 4 centimetri. 
d)  Una  distanza  di  3 o 4 centimetri  separi  tra  loro  i vari  disegni. 
e ! Rimanga  uno  spazio  sufficiente  per  le  indicazioni  o leggende. 

L'uniformità  delle  dimensioni  dei  fogli  fa  si  che  non  si  può  fissare  ri- 
gorosamente un’unica  scala  secondo  cui  devono  essere  fatti  i disegni  ; è 
però  desiderabile  che  si  adotti  in  massima  la  scala  di  ljóOOO  per  i piani 
d’insieme  e quella  di  1[500  per  gli  altri  disegni. 

I vari  locali  devonsi  designare  con  numeri  neri,  le  leggende  portanti 
tali  numeri  devono  indicare  la  destinazione  di  ciascun  locale,  delle  came- 
rate per  soldati  e delle  scuderie  ; la  leggenda  deve  indicare  per  ciascuna 
la  capacità  sul  piede  di  pace. 

Un  riepilogo  per  ogni  piano,  a doppia  casella  quando  vi  siano  scu- 
derie, indica  col  totale  la  capacità  dei  fabbricati  in  uomini  e cavalli. 

Le  indicazioni  devono  pure  esprimere  per  ciascun  fabbricato  o parte  di  esso: 
f L'anno  in  cui  la  fabbrica  venne  edificata. 

g ) La  spesa  effettiva  incontrata  in  complesso  cd  iu  rapporto  con  ogni 
metro  quadrato  di  area  coperta  utilizzabile  se  trattasi  di  magazzini,  offi- 
cine e simili,  ed  inoltre  con  ogni  uomo  o cavallo  o letto,  cui  si  provvide 
se  trattasi  di  caserme,  scuderie  o spedali. 

h \ Quello  altro  particolarità  che  siano  ravvisate  meritevoli  di  spe- 
ciale menzione. 


(i)  Ari.  lei  della  nota  N.  « in  data  31  luglio  1803  a pag.  301  del  G.  del  G. 

(3;  Art  3 della  noia  sudd.  combinato  coha  nota  N\  li  del  20  febbraio  1867  a 
pag.  il  del  G.  del  G. 


Digitized  by  Googl 


81 

Tali  indicazioni  possono  essere  scritte  per  ciascun  foglio  quando  lo 
dimensioni  il  consentano,  oppure  essero  riassunte  in  un  foglio,  e proferi- 
bilmente su  quello  rappresentante  il  piano  d’ insieme. 

Ciascun  foglio  porta  T indicazione  della  scala  del  disegno,  della  orien- 
tazione, della  destinazione  e nomo  del  fabbricato  o stabilimento  cui  si 
riferisce.  Le  grossezze  dei  muri  sono  disegnato  con  tinta  leggera  ad  in- 
chiostro di  china.  Vi  sono  pure  rappresentate  le  altezze  interne  dei  locali 
con  due  quote  di  numeri  neri  fra  parentesi  ; una  verso  il  mezzo,  che 
segna  l'altezza  alla  chiave:  l’altra  ai  lati  che  segna  l'imposta  se  il  localo 
è coperto  con  volto;  con  una  sola  nel  mezzo  se  è coperto  in  piano. 

Le  diverse  indicazioni  dei  disegni  devono  essere  scritte  in  guisa  da 
riescire  ben  nitide  ed  intelligibili  senza  che  abbiano  da  spiccare  di  so- 
verchio a scapito  del  disegno  medesimo. 

Le  suespresse  disposizioni  sono  pure  applicate  ai  fabbricati  militari  che 
si  costruiscono  nelle  piazze  fortificate,  sia  per  caserme,  sia  per  magazzini, 
rasematte  e simili. 

Le  disposizioni  precedenti  si  riferiscono  soltanto  alle  nuove  costruzioni, 
ma  siccome  egli  è pur  necessario  di  poter  completare  la  raccolta  aggiun- 
gendovi tutti  i fabbricati  esistenti,  cosi  le  Direzioni  del  Genio  devono 
pure  estendere  la  compilazione  dei  disegni  secondo  le  norme  suindicate, 
ai  fabbricati  demaniali  ad  uso  militare  da  loro  dipendenti,  da  trasmet- 
tersi successivamente,  per  mezzo  dei  Comandi  territoriali  del  Genio,  al 
Comitato,  man  mano  che  sono  compilate. 

Il  Comitato  ne  dispone  le  copie  nel  modo  parimenti  suaccennato. 

Per  questi  fabbricati,  alle  indicazioni  di  cui  alle  lettere  f)  g),  devonai 
sostituire  le  seguenti:  « 

/•)  L’epoca  approssimativa  dell’erezione  della  fabbrica,  a quale  scopo 
consta  o si  crede  che  sia  stata  costruita  o successivamente  destinata, 
quando  abbia  servito  prima  ad  altri  usi,  T epoca  approssimativa  in  cui 
venne  occupata  ad  uso  militare,  e se  ciò  avvenne  di  recente,  quale  spe- 
sa approssimativa  sia  stata  all'uopo  impiegata. 

A maggiore  schiarimento  di  quanto  sopra  e per  norma  delle  Direzioni 
si  prenda  visione  dei  disegni  rappresentati  dalle  tavole  9,  10,  11,  12,  13 
e 14  annesse  al  Giornale  del  Genio  militare  dell’  anno  1865,  rappresen- 
tanti un  fabbricato  colle  relative  indicazioni  onde  servire  di  tipo.  1) 

Piani  di  fabbricati  destinati  per  servizi  d' Intendenza.  militare. 

§ 185.  Occorrendo  ni  Ministero  (Direzione  generalo  dei  servizi  ammini- 
strativi) di  avere  una  pianta  di  tutti  i fabbricati  sia  demaniali  che  presi 
in  affitto  destinati  per  servizi  d’intendenza  militare  nelle  varie  piazze 
dello  Stato,  cioè  panifici  militari,  magazzini  dell’amministrazione  militare 
tanto  pel  carreggio,  quanto  per  merci,  le  Direzioni  del  Genio,  ogni  qual- 
volta occorra  di  destinare  un  fabbricato  agli  usi  ora  detti,  devono  trasmet- 
tere il  relativo  piano,  conformandosi  a quanto  segue: 

Ogni  fabbricato  è rappresentato  dalla  pianta  alla  scala  di  1[400  di  tutti 
indistintamente  i piani,  ammezzati,  sottotetti,  sotterranei  eco.,  che  pos- 
sono essere  utilizzabili,  in  modo  che  si  abbia  dai  disegni  la  totalità  di 


(I)  Dall'art.  4 al  14  della  Noia  N,  9 in  data  31  luglio  1863  a pag.  301  del  G.  del  G. 
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tutti  gii  ambienti  disponibili  nelle  loro  esatte  dimensioni:  inoltre  ogni 
foglio  deve  portare  una  leggenda  dalla  quale  apparisca  ; 
a)  Il  numero  con  cui  l’ambiente  è segnato; 
i)  La  sua  destinazione  presente; 
c)  La  sua  elevazione  alle  paroti  ed  al  centro. 

La  trasmissione  di  tali  disegni  devo  essere  fatta  al  Ministero  [Direzione 
generale  dei  servizi  amministrativi)  per  mezzo  dei  Comandanti  territo- 
riali del  Genio.  (1) 

Art.  18. 

Acquieto  «il  Immollili  pel  bisogni 
del  (servizio  militare. 

Diversi  modi  di  acquisto. 

§ 186.  Allorché  per  la  costruzione  o l’ampliazione  di  opere  di  fortifi- 
cazione, di  fabbricati,  stabilimenti  militari,  piazze  d'armi  e simili  e loro 
dipendenze,  occorra  di  dover  acquistare  terreni,  case  od  altri  immobili 
di  proprietà  privata  od  in  qualunque  modo  non  appartenenti  al  Demanio, 
siffatto  acquisto  può  aver  luogo  od  in  via  consensuale  oppure  a tenore 
della  legge  25  giugno  1865  sulle  espropriazioni  per  causa  di  pubblica 
utilità. 

Proposte  per  l’acquisto  iu  eia  consensuale. 

§ 187.  Nel  primo  caso  i Direttori  espongono  in  una  particolareggiata 
relazione,  le  circostanze  che  esigono  o consigliano  di  addivenire  al  pro- 
posto acquisto,  e data  una  sommaria  decozione  degli  immobili  da  acqui- 
starsi, segnalatine  i prezzi  approssimativi,  ed  occorrendo  anche  le  dispo- 
sizioni che  dimostrano  i proprietari  nel  trattare,  i prezzi  da  loro  domandati 
e tutte  le  circostanze  che  possono  influire  sulla  decisione  del  Ministero, 
la  convenienza  di  procedere  coi  proprietari  a trattative  consensuali,  anzic- 
chè  ricorrere  all’applicazione  della  legge  suddetta,  invocano  in  proposito 
le  superiori  disposizioni  ; questa  relazione  coi  relativi  annessi,  viene  tra- 
smessa al  Comando  territoriale  per  l’ulteriore  corso. 

Procedimento  per  addivenire  a tali  acquisti. 

§ 188.  Quando  la  Direzione  abbia  ottenuto  dal  Ministero  di  procedere 
ai  voluti  incumbcnti  per  l’acquisto  in  via  consensuale,  il  procedimento  a 
farsi,  in  massima  è il  seguente: 

1.  I Direttori  partecipano  ai  proprietari  la  intenzione  di  addivenire 
all’acquisto  di  cui  trattasi  mediante  trattative  amichevoli  con  invito  di 
procedere  di  comune  accordo,  od  anche  con  periti  delegati  dalle  parti,  alla 
compilazione  dello  Stato  di  consistenza  degli  immobili  da'  acquistarsi,  ed 
alla  formazione  delle  relative  perizie  di  stima  in  base  ai  medesimi  Stati, 
ed  ai  prezzi  da  ‘convenirsi. 

Tanto  gli  Stati  di  consistenza  quanto  le  perizie  potemmo  essere  com- 
pilati a seconda  dei  modelli  N.  22  e 23  in  ciascuno  dei  quali  figura  un 
esempio. 


(!)  Circ.  N.  13  del  1 agosto  1864  a pag.  169  del  G.  del  G. 
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2.  Compiuti  siffatti  preliminari  In  Direzione  ne  fa  oggetto  di  una 

nuova  relazione  da  metterai  in  corso  come  la  precedente,  e corredandola 
di  tutti  i documenti  compilati  come  è detto  al  N.  1.  In  questa  relazione  il 
Direttore  indica  pure,  ove  ne  sia  il  caso,  quale  sarà  l’ammontare  dei  danni 
a corrispondersi  por  la  perdita  dei  frutti  pendenti  e svincolamenti  di  lo- 
cazioni. da  calcolarsi  in  precedenza  dell'oecupaziono  effettiva.  , 

3.  Quando  sia  emesso  il  decreto  d'approvazione  dello  perizie  di  stima, 
ed  il  Ministero  abbia  provvisto  per  la  stipulazione  degli  atti  d'acquisto 
presso  la  Prefettura  della  Provincia,  il  Direttore  o chi  per  esso  interviene 
a tale  stipulazione,  quale  rappresentante  dell'amministrazione  acquirente. 

4.  Tosto  emesso  il  decreto  di  approvazione  del  contratto,  e venuta 
l'epoca  stabilita  per  P occupazione  del  fondo,  si  procede  al  proposito, 
mediante  la  compilazione  di  apposito  verbale  giusta  il  modulo  N.  24  e 
contemporaneamente,  ognora  quando  ne  sia  il  caso,  $i  procede  alla  li- 
quidazione dei  frutti  pendenti  e perduti,  registrandoli  in  uno  specchio 
conforme  al  modulo  25  da  trasmettersi  al  Ministero  per  le  suo  finali 
determinazioni.  .Si  comunicano  anche  le  convenzioni  fissate  per  le  inden- 
nità relative  agli  svincolamenti  delle  locazioni  pendenti.  Riguardo  al  pa- 
gamento tanto  del  fondo,  quanto  dei  frutti  perduti  ed  altre  indennità 
valgono  le  norme  stesse  stabilite  dalla  legge  ' suindicata,  riflettenti  le 
espropriazioni  per  causa  di  utilità  pubblica. 

Acquisto  in  forza  della  legge  sulle  espropriazioni 
per  causa  di  utilità  pubblica. 

§ 189.  Nel  caso  che  non  riescano  queste  trattative,  o che  non  sia  il 
caso  di  ricorrervi,  le  Direzioni  propongono  al  Ministero  di  addivenire  agli 
acquisti  a mente  del  capo  III,  titolo  II,  della  stessa  leggo  suddetta  rela- 
tiva alle  espropriazioni  per  causa  di  pubblica  utilità,  e riferita  al  N.  9 
dell’  appendice. 

Art.  19. 

AHlttamento  di  Immobili  per  umo  militare. 

Da  chi  emana  l'ordine  per  la  ricerca  dei  locali  da  affittarsi. 

§ 190.  Ogni  qualvolta  occorra  il  bisogno  di  mettere  a disposizione  dello 
autorità  militari  nuovi  locali  in  una  piazza,  il  Comando  della  Divisione, 
o di  propria  iniziativa,  o per  ordine  ricevuto  dal  Ministero  di  guerra, 
prescrive  alla  Direzione  del  Genio  ed  all’ufUcio  d'intendenza  militare,  nel 
cui  distretto  trovasi  la  piazza,  di  fame  apposita  ricerca,  impartendo  a 
questi  uffici  le  istruzioni  occorrenti  sullo  scopo,  ampiezza  e durata 
della  nuova  occupazione,  onde  siano  in  grado  di  provvedere  ni  bisogni 
che  occorrono  in  ogni  caso  speciale. 

I neumbenti  a farsi  per  la  ricerca;  proposte  dei  delegati. 

§ 191.  Appena  ricevuti  questi  ordini,  la  Direzione  del  Genio  e l’ufficio 
d'intendenza  militaro  procedono  di  concerto  e per  mezzo  dei  loro  dipen- 
denti alla  ricerca  dei  locali  richiesti,  visitando  anzitutto  i fabbricati  di 
spettanza  demaniale  che  per  avventura  fossero  disponibili  o potessero 
rendersi  tali , e ricorrendo,  in  caso  diverso , ai  privati  ; le  riunioni  dei 
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funzionari  delegati  a queste  visite  hanno  sempre  luogo  nel  sito  da  in- 
dicarsi dal  Direttore  del  Genio  e dietro  invito  del  medesimo. 

Ritrovati  i locali  convenienti,  gli  ora  detti  uffici  formolano  le  loro  pro- 
poste in  apposita  relazione,  facendo  constare  nella  medesima  se  il  locale 
è di  spettanza  demaniale  o privata,  quali  incumbenti  siano  da  praticarsi 
per  l' occupazione  dei  primi,  quale  prezzo  annuo  o mensile  di  locazione 
occorra  per  i secondi,  e quali  condizioni  debbano  essere  inserite  nel  con- 
tratto d’ affittamento,  avvertendo  che  fra  queste  ultime  deve  sempre 
essere  compreso  l’obbligo  al  proprietario  di  fare  le  prime  spese  di  adat- 
tamento dei  locali  e le  ulteriori  riparazioni  d’  uso.  Tale  relazione,  com- 
pilata e sottoscritta  dai  delegati  dei  due  uffici  e autenticata  dai  rispet- 
tivi capi,  è trasmessa  dal  Direttore  del  Genio  all’  autorità  da  cui  ebbe  il 
mandato. 

J:' fioche  a stabilirsi  pel  pagamento  del  Jìtto. 

§ 192.  Negli  atti  di  locazione  i termini  pel  pagamento  dei  fìtti  sono 
stabiliti,  qualunque  sia  T epoca  in  cui  ha  principio  la  .locazione  stessa, 
al  1 gennaio  ed  al  1 luglio;  ed  ove  il  locatore  esigesse  assolutamente  il 
pagamento  a trimestri,  si  fissano  i termini  al  1 gennaio,  1 aprile,  1 lu- 
glio e 1 ottobre. 

Perciò  quando  si  tratti  di  una  locazione  incominciata  nel  decorso  del 
semestre  o trimestre,  alla  scadenza  del  primo  termine  viene  spedito  il 
mandato  di  pagamento  per  la  parte  proporzionale  di  fitto  dovutn.  (1) 

Mobilio  per  gli  alloggi  dei  funzionari  che  ci  hanno  diritto. 

§ 193.  Quando  si  tratti  di  locali  ad  uso  di  alloggio  di  autorità  militari 
che  abbiano  diritto  anche  alla  somministranza  del  mobilio,  la  locazione, 
di  questo  fa  oggetto  di  un  atto  separato  ; e le  Direzioni  del  Genio  non 
vi  hanno  ingerenza  se  non  per  quanto  ne  vengono  apoositamente  ri- 
chieste dall’ufficio  d’intendenza.  (2) 

Nel  caso  speciale,  che  il  locatore  dell’  alloggio  provvedesse  anche  il 
mobilio  e ricusasse  di  convenire  separatamente  il  fitto  dell’  uno  e del- 
T altro,  come  alcuna  volta  accade,  si  stabilisce  tuttavia,  rispetto  unica- 
mente all'  Amministrazione,  nel  contratto  stesso  il  riparto  della  somma 
di  concerto  tra  l’ ufficio  d’ Intendenza  militare  e la  Direzione  del  Genio, 
per  la  voluta  distinzione  della  contabilità  delle  spese  a norma  del  bilan- 
cio ; e conscguentemente  pei  pagamenti  relativi  alle  due  quote  si  procède 
secondo  le  norme  prefisse  come  se  si  trattasse  di  due  distinte  locazioni.  (3) 

Oggetti  infissi. 

§ 194.  Negli  atti  di  locazione  si  avverte  sempre  di  stipulare  che  P Am- 
ministrazione si  riserva  il  diritto  di  esportare  gli  oggetti  infissi  che  essa 
avesse  fatto  collocare  e le  costruzioni  che  essa  avesse  eseguite  nei  locali 
occupati,  obbligandosi  nd  un  tempo  alle  relative  riduzioni  in  pristino.  (4) 


(1)  Art  t del  Circ.  N.  t del  l.">  febbraio  1862  a pag.  68  del  G M. 

(2)  Art.  5 del  Gire,  suddetto. 

(3)  Art.  6 id.  id. 

(4)  Art.  7 id.  id.  combinato  con  la  nota  (N.  26)  del  14  marzo  1869  a 

pag.  105  del  G.  M. 
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Determinazioni  a prendersi  sulle  proposte  dei  delegati. 

§ 195. 1 Comandanti,  si  tosto  ricevute  le  proposte,  e ravvisatele  conve- 
nienti, trasmettono,  corredata  del  loro  avviso,  la  ricevuta  relazione  al 
Ministero  di  guerra,  il  quale  dopo  di  avere  disimpegnati  gli  incombenti 
prescritti  dal  regolamento  suH’amministraziono  centralo  18  dicembre  1863, 
loro  fa.  poi  conoscere  le  sue  determinazioni  per  ogni  caso  speciale, 

Stipulazione  del  contratto. 

§ 196.  Appena  viene  deciso  l’ affittamento  di  un  locale  o immobile, 
qualsiasi,  i Comandanti  delle  Divisioni  ne  danno  avviso  alla  Direzione  del 
Genio  per  sua  norma  e incaricano  l’ ufficio  d’ Intendenza  militare  di  pro- 
cedere. alla  stipulazione  del  contratto  sulle  basi  indicate  nella  relazione 
sopracitata.  Stipulato  l’atto,  l’ora  detto  ufficio  lo  trasmette  al  Ministero 
per  la  sua  formale  approvazione,  e quando  questa  sia  emanata  ne  rivol- 
ge copia  alla  Direzione  del  Genio  in  carta  libera. 

Domanda  di  pagamento  dei  Jitti,  da  innoltrarsi  per  cura  degli  affittuari. 

§ 197.  Ad  ovviare  ad  ogni  indugio  nei  provvedimenti,  come  pure 
perché  si  conoscano  prima  che  siano  emessi  i relativi  mandati  le  varia- 
zioni che  fossero  accadute  nella  persona  del  creditore,  gli  uffici  d’inten- 
denza militare  nella  circostanza  in  cui  devono  partecipare  ai  locatori  la 
seguita  approvazione  degli  atti  stipulati,  li  devono  avvertire  di  spedire 
alla  Direzione  locale  del  Genio  militare,  un  mese  prima  della  scadenza 
dei  termini  convenuti,  apposita  domanda  di  pagamento  per  semplice 
lettera.  [1) 

Dichiarazioni  di  occupazione  occorrenti  peli' emissione 
dei  mandati  di  pagamento  del  Jilto. 

§ 198.  Le  dichiarazioni  di  occupazione  all’  appoggio  delle  quali  vengono 
spediti  i mandati  di  pagamento  delle  pigioni,  sono  emesse  dalle  Dire- 
zioni del  Genio  colle  seguenti  norme  (2)  stabilite  dal  Ministero  delle 
finanze  e prescritte  dal  Ministero  della  guerra.  (3) 

Le  dichiarazioni  di  occupazione  si  fanno  a seconda  del  modello  N.  26. 

All'  approssimarsi  della  scadenza  delle  singole  rate  di  affitti,  stabilita 
dalle  relative  scritture  di  locazione  le  Direzioni  del  Genio  devono  com- 
pletare il  modello  stampato  per  le  dichiarazioni  di  nulla  osta,  e lo  trasmet- 
tono con  lettera  ufficiale  all' agenzia  del  tesoro  della  Provincia  in  cui 
deve  effettuarsi  il  pagamento  doll'affltto,  abbastanza  in  tempo  perchè  le 
giunga  non  più  tardi  del  giorno  precedente  la  sua  scadenza.  Queste  di- 
chiarazioni sono  immuni  da  ogni  tassa  di  bollo. 

Ogni  qualvolta,  scorso  il  giorno  suddetto,  non  fossero  ancora  pervenute 
alle  agenzie  del  tesoro  le  dichiarazioni  in  discorso,  esse  agenzie  devono 
farne  domanda  immediata  alle  Direzioni  del  Genio  acciò  provveggano 


(1)  Ari.  2 del  Circ.  N.  1 del  13  febbraio  1862  a pag.  68  del  G.  M. 

(2)  4 Alinea  del  Circ.  suddetto. 

(A)  Circ.  N.  91  in  dala  li  gennaio  1898  del  Min.  delie  finanze,  comunicata  con 
Disp.  del  Min.  della  guerra  3 febbraio  1868  Div.  Mal.  del  Genio,  Sez.  ì.  N.  2. 
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senza  indugio,  anche  con  duplicato,  nel  caso  avesse  avuto  luogo  l’ invio, 
ma  non  l’ arrivo  alla  destinazione. 

Nei  eonti  correnti  delle  partite  dei  detti  affitti  si  dee  far  menzione  dei 
capi  d'ufficio  che  rilasciano  le  anzi  cennate  dichiarazioni. 

Le  agenzie  del  tesoro,  appena  ricovute  le  predette  dichiarazioni,  ne 
operano  diligentemente  il  riscontro  colle  partite  di  affitto  inscritte  nei 
propri  libri  delle  spese  fìsse,  e trovandole  concordi  e regolari  ih  ogni 
parte  vi  stendono  appiedi  1*  ordine  di  pagamento. 

Ma  ove  riscontrisi  discordanza  od  irregolarità  essenziali  nelle  dichia- 
razioni, le  agenzie  stesse  si  astengono  dall’  opporvi  1’  ordine  di  pagamento, 
e le  rinviano  agli  uffici  da  cui  pervennero,  per  le  correzioni  o modifica- 
zioni che  fossero  reputate  necessarie. 

Le  Direzioni  del  Genio  man  mano  che  abbisognino  di  stampati  per  le 
dichiarnzioni,  ne  fanno  richiesta  d'uffizio  alle  rispettive  agenzie  del  tesoro, 
esponendo  la  quantità  occorrente  per  un  anno  in  ragione  del  numero 
degli  affitti  rispettivamente  in  corso  e delle  rate  in  cui  ne  fu  convenuto 
il  pagamento. 

Finalmente  se  le  Direzioni  del  Genio  trovassero  di  convenienza  che  il 
pagamento  degli  affitti  restasse  sospeso  per  inadempimento  da  parte  dei 
locatori  ai  patti  stabiliti  o per  altra  plausibile  ragione,  si  astengono  dal 
rilasciare  le  relative  dichiarazioni  di  nulla  osta,  e ne  informano  le  agen- 
zie del  tesoro,  le  (piali  fanno  analoga  annotazione  sulle  partite  degli  stessi 
locatori. 

Le  Direzioni  prendono  nota,  sul  ruolo  dei  fitti  e nella  colonua  annota- 
zioni, dello  dichiarazioni  spedite  alle  agenzie,  citando  la  data  ed  il  nu- 
mero dell’elenco  di  spedizione.  11 

Procedimenti  a farsi  all' approssimarsi  della  scadenza  delle  locazioni. 

§ 19!).  Prima  della  scadenza  del  tempo  utile  per  la  disdetta  delle  varie 
locazioni  in  corso,  spetta  alle  Direzioni  del  Genio  deformarne  il  Coman- 
dante della  Divisione  perchè  possa  avvisare  se  occorra  o no  di  continuarle 
nell'interesse  del  servizio  militare. 

In  caso  affermativo  il  Comandante  ora  detto  si  regola  per  far  prose- 
guire le  locazioni  nel  modo  istesso  che  si  è sopra  stabilito  per  gli  affit- 
tamenti  nuovi,  facendo  le  opportune  disposizioni  presso  l’ufficio  d’inten- 
denza militnrc  c la  Direzione  del  Genio  militnre. 

In  caso  negativo  gli  uffici  d'intendenza  militare,  avvisatine  dall’autorità 
militare  danno  ai  proprietari  in  tempo  utile  la  disdetta  della  locazione.  (2) 

Latori  per  rimettere  i locali  in  istato  pristino  — Consegna  delle  chiavi. 

§ 200.  Durante  la  locazione,  la  Direzione  del  Genio  tiene  unita  alle 
testimoniali  di  stato  una  nota  di  tutti  gli  oggetti  infissi  che  fossero  ag- 
giunti ai  locali  occupati  a spese  dell'  erario,  ed  un'altra  distinta  per  quelli 
che  vi  sono  posti  a spese  dei  corpi:  con  indicazione  del  costo  di  ciasche- 
duno e del  conto  relativo. 


(!)  Art.  IO  del  Ciré.  :tl  marzo  1862  N.  2 a pag.  203  del  G.  M. 

(2)  lstr.  12  giugno  1801  a pag.  308  del  G.  M.  combinata  colI’arL  6 della  nota  121 
del  29  agosto  1807  a pag.  519  del  G.  M. 
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Qualora  alcuno  di  tali  oggetti  ne  venga  poscia  rimosso,  se  ne  fa  risul- 
tare nella  rispettiva  nota. 

Quando  abbia  a cessare  la  locazione,  prima  che  si  venga  alla  restituzione 
dei  locali,  si  procede  da  parte  della  Direzione  del  Genio,  col  concorso 
dell’ufficio  d’intendenza  militare,  e colla  scorta  dei  documenti  di  cui  sopra, 
ad  una  accurata  ricognizione  degli  oggetti  infissi  di  spettanza  sia  del 
Governo,  sia  dei  corpi,  e dello  costruzioni  d'ogni  genere  eseguitesi,  e del 
tutto  indistintamente  si  fa  risultaro  per  apposito  processo  verbale,  indi- 
cando ciò  che  si  stimasse  preferibile  di  abbandonare,  a fronte  della  spesa 
della  riduzione  in  pristino. 

In  base  a siffatto  verbale,  il  Direttore  del  Genio  provvede  come  di 
ragione. 

Si  procede  poscia  dagli  stessi  uffici  alla  rimessione  dei  locali  al  loca- 
tore, mediante  apposita  dichiarazione  di  accettazione  da  parte  del  mede- 
simo in  calce  alle  primitive  testimoniali  di  stato.  ,1) 

Registro  delle  locazioni  degli  immobili. 

§ 201.  In  tutte  le  Direzioni  del  Genio  è tenuto  un  registro  delle  loca- 
zioni d' immobili  ad  uso  militare^  giusta  il  modulo  N.  27. 

Il  registro  si  compone  di  fascicoli  distinti  con  numero  d’ordine  per 
piazza  e riuniti  in  apposita  cartella. 

I fascicoli  vengono  intestati  soltanto  per  le  piazze  in  cui  si  trovino 
atti  di  affitto  : e si  aggiungono  poi  nuovi  fascicoli,  e nuovi  fogli  ai  fasci- 
coli, a misura  che  ne  occorre  il  bisogno. 

Gli  atti  di  locazione  vengono  iscritti  nel  registro  con  un  numero  d’or- 
dine particolare  a ciascuna  piazza;  il  numero  d’iscrizione  viene  pure  ap- 
posto sulla  copia  dell’atto  stesso  esistente  presso  la  Direzione. 

Nella  colonna  annotazioni  si  esprimono  principalmente  : 

a]  La  data  delle  testimoniali  di  stato; 

b Quelle  avvertenze  speciali  che  fossero  necessarie  durante  la  lo- 
wftione  ; 

c)  Le  variazioni  che  succedessero  nella  persona  del  locatore  ; 

d)  X suo  tempo  la  data  dol  congedo  ed  il  giorno  dell’ effettuata  ces- 
sazione della  locazione  ; 

e)  La  data  del  processo  verbale  di  ricognizione  degli  oggetti  da 
esportarsi. 

f)  Quella  della  rimessione  dei  locali  al  locatore.  ,2) 

Inscrizione  sul  Registro  delle  locazioni  non  risultanti  da  atto. 

Cotnunicazione  del  modello  all'ufficio  d' Intendenza,  e successivo  corso. 

§ 202.  Sono  inscritte  fra  le  locazioni  anche  quelle  non  risultanti  da  un 
atto  formale,  ma  per  le  quali  tuttavia  si  paga  un'annualità  in  forza  di 
qualche  speciale  determinazione  amministrativa  emanata  nel  tempo.  (3) 


(1)  Art.  9 del  Ciro.  15  febbraio  1863  N.  1 a paj.  68  del  G.  M.  combinato  colla 
nota  (N.  26>  IV  marzo  1869  precitata. 

(2)  Art.  IO  c 11  del  Gire.  13  febbraio  1862  suddetto. 

(3)  3 alinea  dell  art.  13  del  Circ.  suddetto. 
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La  Direziono  comunica  un  simile  di  siffatto  specchio  al  rispettivo  ufficio 
d’intendenza  militare  onde  ne  accerti  l’esattezza.  Quest’  ufficio  nel  resti- 
tuire alla  Direzione  il  detto  specchio,  ve  ne  unisce  uno  simile  di  quei 
contratti  che  fossero  all'  epoca  ora  detta  già  stipulati  e non  per  anco 
approvati. 

Tali  specchi  vengono  quindi  trasmessi  dalle  Direzioni  del  Genio  al  Mi- 
nistero (Direzione  geperale  delle  armi  d'  Artiglieria  e Genio',  ogni  anno 
nella  prima  quindicina  di  gennaio,  contenente  tutte  le  locazioni  vigenti 
al  1 dello  stesso  mese.  (1) 

Specchio  parziale  delle  locazioni  nuoce. 

■ § 203.  AI  1 marzo.  1 giugno,  I settembre  e 1 dicembre,  le  Direzioni 
del  Genio  spediscono  al  Ministero  altro  specchio  parziale  delle  locazioni 
nuove  e di  quelle  che  fossero  cessate  ; con  indicazione  dell’  importare 
per  ciascuna  piazza  dei  fitti  che  si  nvranno  a pagar  alla  scadenza  del 
volgente  trimestre.  2) 

Sequestri  fatti  sui  fitti  da  creditori  dell'  affittuario. 

§ 204.  Avvenendo  il  caso  che  per  parte  di  creditori  deH’afflttuario  ve- 
nissero sequestrati  i relativi  fitti,  il  Direttore  del  Genio  si  deve  unifor- 
mare a quanto  è indicato  nell’ art.  02  del  presente  Prontuario. 


Abt.  20. 

Occupazioni  temporanee  di  terreui  pei  bl«ogni 
«Ielle  truppe  mobilizzate.  — .\orme 

per  la  ricognizione,  ottima  e litjuidazlone  «lei  danni 
prodotti  dalle  truppe  a proprietà  private 
in  occasione  di  campi,  esercitazioni  militari, 
tiri  al  bersaglio  e adulili. 

Occupazioni  temporanee  di  terreni  pei  bisogni  delle  truppe  mobilizzate .* 

§ 205.  Allorquando  in  località  ove  siano  accantonate  truppe  non  abbiasi 
una  piazza  d’armi  per  l'istruzione  prescritta,  il  Comandante  da  cui  quelle 
truppe  dipendono,  dispone  presso  il  rispettivo  Comandante  del  Genio  per 
la  ricerca  degli  occorrenti  terreni,  e perchè  si  addivenga  tosto  per  cura 
del  medesimo  ad  una  convenzione  coi  possessori  dei  terreni  stessi  per 
un  affittamento  a termini  e con  clausole  risolutive  convenienti  alle  cir- 
costanze. 

In  massima  si  pattuisce  il  raccolto  dei  frutti  pendenti  per  parte  di 
essi  possessori  prima  dell’effettiva  occupazione,  mediante  l’indennità  che 
di  ragione  per  lo  scapito  dipendente  dall’intempestività  del  raccolto  me- 
desimo. 

Firmata  po*  la  convenzione  si  procede  seuz’  altro  all’  occupazione  dei 
terreni. 

Nelle  trattative  ora  accennate  si  deve  aver  presente  pel  caso  che  taluno 


(1)  Art.  13,  14  e 13  del  Gire,  preindicato. 

(2)  Art.  15  id. 
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di  essi  non  acconsentisse  alla  proposta  locazione,  o non  vi  volesse  accon- 
sentire se  non  a patti  troppo  onerosi  che  simili  occupazioni  temporarie 
potrebbero  all’uopo  effettuarsi  in  forza  dell’art.  76  della  legge  25  giugno 
1865  N.  2359  sulle  espropriazioni  per  causa  di  pubblica  utilità. 

In  fatto  però  non  si  ricorrerà  a questo  partito  che  in  seguito  ad  appo- 
sita disposizione  del  Ministero  della  guerra.  '1) 

Disposizioni  preliminari  circa  i terreni  da  occuparsi  in  caso 
di  campi  d'istruzione,  manovre  ecc. 

§ 206.  All’arrivo  delle  truppe  al  campo  di  istruzione,  il  Comandante  gene- 
rale delle  medesime  mediante  ordine  del  giorno,  prescrive  tutte  quello  mi- 
sure di  polizia  che  per  ogni  caso  speciale  reputa  necessarie  onde  sieno  rigo- 
rosamente rispettate  le  proprietà  private  e.  por  quanto  sia  possibile  tenuti 
nei  limiti  pih  ristretti  i danni  alle  medesime  pur  sempre  inevitabili  in 
occasione  delle  grandi  manovre  che  vengono  eseguite  nel  periodo  della 
durata  del  campo  stesso,  enumerando  possibilmente  i casi  in  cui  i danni 
derivati  alle  proprietà  sarebbero  imputati  a carico  speciale  dei  corpi  o 
degli  individui,  ed  ingiungendo  ai  vari  Comandanti  di  corpo  di  provvedere 
aH'immediato  pagamento  di  essi  per  parte  di  chi  spetta  non  appena  che 
si  fossero  verificati. 

Di  siffatte  istruzioni  e disposizioni,  tendenti  a menomare  i guasti  alle 
proprietà  private,  egli  dà  conoscenza  ni  Sindaci  nei  cui  territori  debbono 
aver  luogo  le  militari  esercitazioni,  limitandosi  però  a quelle  comunicazioni 
che  reputa  necessario  ed  utile  rendere  di  pubblica  ragione  ad  opportuna 
norma  degli  interessati. 

Contemporaneamente  fa  istanza  presso  i prefati  sindaci  perchè  notifi- 
chino ai  loro  amministrati,  conformemente  a quanto  è prescritto  dall’art.  78 
del  regolamento  approvato  colle  regie  patenti  9 agosto  1838  riguardo 
alle  truppe  di  passaggio,  che  chiunque  avrà  a fare  richiami  per  danni 
sofferti  per  causa  di  servizio  militare,  dovrà  porgerli  immediatamente  per 
iscritto  allo  steSso  Comando  generale,  firmando  il  ricorso  col  nome  e 
cognome  e coll’indicazione  della  propria  qualità  di  proprietario,  usufrut- 
tuario od  affittuario  del  fondo,  come  pure  del  luogo  di  propria  abitazione, 
onde  possa  essere  tosto  debitamente  constatato  l'allegato  dauno;  con  diffi- 
damento  che  quando  si  frapponessero  indugi  a porgere  siffatti  richiami 
e non  si  potesse  poi,  in  causa  di  tal  dilazione,  accertare  debitamente  il 
danno  stesso  e chi  l’abbia  prodotto,  avranno  i reclamanti  a sopportare  la 
conseguenza  della  propria  trascuranza. 

Quando  poi  il  campo  sia  prossimo  ad  essere  sciolto,  il  prefnto  Coman- 
dante generale  fissa  un  ultimo  termine  alla  presentazione  di  simili  richiami 
e lo  fa  conoscere  ai  predetti  Sindaci,  onde  emettano  un  nuovo  avviso  al 
pubblico,  con  diffidamento  che  i danneggiati  i quali  lasciassero  trascorrere 
quel  termine  senza  ricorrere  nel  modo  indicato,  potranno  soltanto  rivol- 
gersi al  tribunale  competente  per  far  valere  le  loro  ragioni.  ,2; 


(1)  Disp.  del  Minist.  della  guerra  in  data  12  maggio  1800,  Direz.  Gen.  delle  Armi 
speciali,  Div.  Animili.  (Genio  e Stato  maggiore)  Sez.  Immobili  N.  3201. 

(2)  { I delle  norme  annesse  alla  nota  N.  SI  del  29  aprile  1809  a pag.  187  del  G.  M. 
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Composizione  della  commissione  delegata  a riconoscere  e stimare  i danni. 

§ 207.  Per  le  ricognizioni  e la  stima  dei  danni  cagionati  dalle  eserci- 
tazioni delle  truppe  del  campo  d"  istruzione,  il  Comandante  generale  no- 
mina una  commissione  composta  di  un  uffìziale  di  Stato  maggiore,  di  un 
funzionario  di  Intendenza  militare  e di  un  uffìziale  od  impiegato  della 
Direzione  del  Genio  locale  scegliendo  i due  primi  fra  il  personale  ad- 
detto al  campo  e richiedendo  il  terzo  al  Comandante  generale  la  Divi- 
sione territoriale  da  cui  la  predetta  Direzione  dipende. 

Questa  commissione  rimane  composta,  per  quanto  sia  possibile,  degli 
stessi  individui  per  tutte  le  ricognizioni  di  danni  che  occorreranno  in 
causa  del  campo.  (1) 

Convocazione  della  commissione 
ed  avviso  agli  interessati  d'  intervenirci  in  contradditorio. 

*§  208.  11  Comandante  genetale  delle  truppe  raccolte  al  campo  si  fa 
premura,  sittosto  gli  pervengano  i ricorsi  dei  danneggiati  di  cui  al  pre- 
cedente § 206  di  convocare  la  commissione  con  incarico  di  procedere, 
nel  giorno  che  verrà  da  esso  (issato,  ed  in  contradditorio  dei  ricorrenti, 
alla  ricognizione  locale  dei  danni  allegati  e della  causa  che  li  ha  prodotti, 
di  formarne  la  perizia  e di  convenire  la  dovuta  indennità  cogli  aventi 
diritto,  salva  l'approvazione  del  Ministero. 

Ad  un  tempo  egli  si  rivolge  al  Sindaco  locale  perchè  voglia  far  cono- 
scere agli  interessati  il  giorno  prefisso  per  le  operazioni  della  commis- 
sione e richiederli,  da  parte  dell’Amministrazione  della  guerra,  d'inter- 
venire personalmente,  o per  mezzo  di  legittimo  rappresentante,  sia  pel 
contradditorio  nella  ricognizione  dei  danni,  sia  per  la  convenzione  del 
risarcimento  ; con  avvertenza  che  dovranno  giustificare  il  proprio  diritto 
all’  esazione  di  siffatto  risarcimento  : 

a)  Se  l'indennità  supera  le  lire  500  mediante  la  produzione,  se  pro- 
prietari, del  certificato  catastale  comprovante  il  loro  legittimo  possesso 
del  fondo;  se  usufruttuari  od  affittuari,  del  relativo  titolo  comprovante 
tale  loro  qualità  ; documenti  che  vengono  restituiti  dopoché  hanno  ser- 
vito all'  appoggio  del  relativo  mandato  di  pagamento. 

b)  Se  l’ indennità  non  supera  le  lire  500,  mediante  una  dichiarazione 
della  Giunta  comunale  comprovante  la  qualità  di  proprietario,  usufrut- 
tuario od  affittuario. 

I danneggiati  sono  ad  un  tempo  avvisati  dai  rispettivi  Sindaci,  ad 
istanza  del  Comandante  generale,  che  in  caso  di  loro  assenza  la  com- 
missione procederà  egualmente  alla  prescritta  ricognizione  e periiia  ; ri- 
manendo quindi  ad  essi  o di  accettare  l'indennità  che  sarà  stimata  dalla 
commissione  o di  rivolgersi  ni  tribunali. 

In  fine  il  Comandante  generale  prega  lo  stesso  Sindaco  perchè  voglia 
esso  pure  intervenire  personalmente,  o delegare  alcun  membro  della 
Giunta  ad  intervenire  pei  chiarimenti  opportuni,  speciaiinerito  per  le  os- 
servazioni che  fossero  opportune  nell’  interesse  degli  assenti;  e per  age- 
volare all'uopo,  coi  loro  buoni  uffici,  il  desiderato  accordo  fra  le  parti 
riguardo  alla  stima  dei  risarcimenti.  (2) 


(1)  $ 2 delle  norme  precitate. 
(*)  Ì 3 id.  . 
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Ine  ambenti  da  farsi  per  parte  della  commissione. 

§ 209.  La  commissiona  dove  accertare  c far  risultare  per  apposito  pro- 
cesso verbale,  da  compilarsi  dal  predetto  ufficiale  od  impiegato  di  conta- 
bilità del  Genio  militare,  dello  qualità  del  ricorrente,  accennando  del  titolo 
relativo  da  esso  prodotto,  dei  guasti  esistenti,  della  natura  e dell’  entità 
di  essi  ; espone  nel  verbale  medesimo  la  stima  dell’indennilà  dovuta,  che 
lo  stesso  ufficiale  od  impiegato  della  contabilità  del  Genio  è special- 
mente  incaricato  di  fare,  o procura  elio  tale  indennità  venga  accettata 
dai  danneggiati,  salva  l’approvazione  ministeriale  se  il  danno  eccede 
lire  100. 

I danneggiati  in  caso  di  adesione  sottoscrivono  il  verbale  in  discorso 
per  acquiescenza  e con  rinuncia  ad  ogni  altra  pretesa  d'indennità  allo  stesso 
titolo. 

Qualora  non  riuscisse  assolutamente  di  convenire  in  limite  di  equità 
con  qualcuno  degli  aventi  ragione  al  risarcimento  dovuto,  la  Commissione 
invita  a sottoscrivere  il  processo  verbale  per  quanto  concerne  la  natura 
e Peutità  del  danno,  rimanendo  cosi  ridotta  la  quistione  e pienamente  salve 
le  ragioni  di  lui  in  quanto  all’importare  dell'indennità, dichiarandogli  all'atto 
stesso  che,  a sua  richiesta,  gli  verrà  dato  un  estratto  del  verbale  pel- 
quanto  lo  riguarda;  e che  per  far  valere  le  sue  maggiori  pretese  dovrà 
rivolgersi  al  competente  tribunale,  non  ammettendo  l'Amministrazione 
della  guerra  la  domanda  di  altro  provvedimento  in  via  amministrativa. 

La  commissione  fa  intanto  menzione  nel  verbale  stesso  delle  obbiezioni 
e del  rifiuto  dato  dall'interessato,  come  pure  delle  fattegli  dichiarazioni. 

Simili  processi  verbali  sono  stesi  in  doppio  originale  e firmati  da  tutti 
gli  interessati. 

Uno  degli  originali  è rimesso  al  Sindaco  nell’interesse  dei  danneggiati, 
l’altro  viene  trasmesso,  in  un  coi  titoli  prodotti  da  questi  ultimi,  come 
sopra  ò accennato,  alla  Direzione  del  Genio  militare,  la  quale,  ove  non 
abbia  obbiezioni  a fare,  lo  vidima  e lo  rivolge  al  rispettivo  Comando 
territoriale,  che  similmente  vidimatolo,  ove  nulla  osti,  lo  rassegna  al  Mi- 
nistero per  gli  ulteriori  provvedimenti. 

Occorrendo  alla  Direzione  del  Genio  ed  ni  Comando  territoriale  di  fare 
osservazioni,  le  espongono  in  apposita  relazione.  (1) 

Avvertenze  da  usarsi  nella  compilazione  dei  verbali, 
e corso  a darsi  ai  medesimi. 

§ 210.  Nella  compilazione  dei  processi  verbali  di  ricognizione  e di  stima 
dei  danni  si  deve  bensì  aver  cura  di  fare  risultare  di  tutti  i dati  neces- 
sari, ma  evitare  ogni  prolissità. 

È fatta  facoltà  alla  commissione  di  comprendere  in  un  solo  verbale 
le  indennità  dovute  a vnrii  danneggiati,  purché  Tammontaro  di  caduna 
di  esse  non  ecceda  le  lire  4000,  e con  l’avvertenza  che  appariscano  ben 
chiaramente  per  ogni  danneggiato  le  indicazioni  personali  c l’indennità 
che  deve  ricevere. 

Ma  per  il  diverso  eorso  che  deve  darsi  a siffatti  verbali,  si  avverte  di 
compilarne  appositamente: 

(!)  | i delle  norme  preindicate. 
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a)  Uno  o più  per  le  indennità  non  eccedenti  le  lire  100,  accettate  dai  J 
danneggiati,  il  cui  pagamento  sarà  effettuato  nel  modo  indicato  al 
seguente  § 212; 

b ) Uno  o più  per  le  indennità  egualmente  accettate  dai  danneggiati, 
ma  il  cui  importare  sia  compreso  fra  lire  100  e lire  4000. 

r)  Uno  o più  per  le  indennità  non  accettate  dai  danneggiati,  l’impor- 
tare delle  quali  sia  al  disotto  di  lire  4000. 

In  quanto  alle  indennità  eccedenti  lire  4000  deve  essere  fatto  sempre 
un  verbale  per  ciascun  danneggiato  accompagnandolo  con  spiegativa  re- 
lazione. (1) 

Doveri  speciali  de I Delegato  del  Genio  per  promuovere 
i proevedimenti  spettanti  alle  diverse  autorità. 

§ 211.  Il  delegato  della  Direzione  del  Genio  militare  deve  curare  il  solle- 
cito ed  esatto  adempimento  per  parte  dei  comuni  degli  iucumbenti  di  cui 
vogliono  essere  richiesti  a titolo  oflicioso  giusta  il  precedente  § 208  ; epperò 
prepara  o rassegna  alla  firma  del  Comandante  gonoralc  del  campo  le  let- 
tere da  rivolgersi  a tale  effetto  ai  rispettivi  Sindaei, 

Sittosto  sia  in  pronto  qualche  verbale  coi  documenti  a corredo,  da  pro- 
dursi dagli  interessati  per  la  giustificazione  della  loro  qualità  di  proprie- 
tari, usufruttuari  od  affittuari  dell’immobile  danneggiato,  egli  trasmette 
il  tutto  direttamente  al  Direttore  del  Genio  militare  da  cui  dipendo,  pel 
corso  ulteriore.  (2) 

Immediato  pagamento  delle  indennità  non  eccedenti  L.  100, 
fondi  all'uopo  anticipati. 

§ 212.  Il  delegato  della  Direzione  del  Genio  militare  deve  effettuare 
il  pagamento  delle  indennità  non  eccedenti  L.  100,  che  siano  state  ac- 
cettate dai  danneggiati,  e per  la  cui  esazione  essi  abbiano  presentato  le 
giustificazioni  occorrenti. 

Per  siffatti  pagamenti  vengono  somministrati  dal  Ministero,  su  proposta 
della  Direzione  del  Genio,  i fondi  occorrenti  per  mezzo  di  mandati  di 
anticipazione  in  capo  al  delogato  medesimo:  ne  vion  poscia  reso  conto 
come  di  solito  e colle  solite  norme,  riguardo  al  pagamento  di  saldo.  (3) 

Caso  in  cui  occorra  di  nominare  più  di  una  commissione. 

§ 213.*  Quando  per  la  moltiplicitù  dei  danni  da  risarcirsi,  le  ricognizioni 
e le  stime  occorrenti  non  potessero  compiersi  colla  celerità  necessaria 
perchè  il  pagamento  delle  indennità  segua  senza  indugi  che  diano  ragio- 
ne a richiami,  possono  essere  istituite  anche  più  commissioni  ed  a tale 
uopo  il  Comandante  generale  del  campo  fa  richiesta  a quello  della  Di- 
visione territoriale  per  la  destinazione  degli  uffiziali  od  impiegati  del 
Genio  e dei  funzionari  d’intendenza  militare  che  occorressero  per  la  com- 
posizione delle  commissioni  medesime.  4: 


(1)  ! 5 delle  nonne  preiudicale. 


fi)  S c 

id. 

id. 

(3)  8 7 

id. 

ìd. 

f i)  i 8 

id. 

id. 
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Alta  sorveglianza  del  Comandante  generale  sui  lavori  iella  commissione. 

§ 214  II  Comandante  generale  sopravveglia  allo  andamento  di  questa 
parte  di  servizio  per  quanto  è d’uopo  ad  accertare  che  progredisca  re- 
golarmento  e oeleremente;  provvedendo  secondo  ravvisa  opportuno,  sia 
presso  la  commissione  stessa,  sia  presso  i comuni.  (1) 

Repertorio  da  tenersi  dal  Delegato  del  Genio  militare. 

§ 215.  Ad  agevolare  il  còmpito  di  cui  al  precedente  paragrafo,  è tenuto 
dal  delegato  del  Genio  militare,  e sottoposto  allo  stesso  Comandante  ge- 
nerale settimanalmente,  o secondo  sarà  altrimenti  da  lui  ordinato,  un  re- 
pertorio speciale  di  tutte  le  simili  pratiche,  contenente  in  apposite  colonne: 

.a)  Il  cognome,  il  nome,  la  qualità  o di  proprietario,  o di  usufrut- 
tuario, o di  affittuario,  come  pure  la  residenza  del  ricorrente  ; 

b)  L’indicazione  del  comune  in  cui  è situato  l’immobile  danneggiato 
e la  denominazione  dell’  immobile  stesso  ; 

e)  La  data  del  ricorso  e quella  dell'  arrivo  di  esso  all’  ufficio  del  Co- 
mandante generale  ; 

d ) La  data  del  giorno  fissato  da  questo  per  la- ricognizione  del  danno; 
indicandone  poscia  se  la  ricognizione  sia  stata  realmente  effettuata  in 
quel  giorno,  e quando  no,  per  quale  causa  ; quindi  in  quali  giorni  sia 
stata  eseguita  ; 

e)  L’ indicazione  dell’  importare  dell’  indennità  ed,  in  caso  di  disac- 
cordo delle  parti,  la  indicazione  sia  dell’ ammontare  dell'indennità  stimata 
dalla  commissione,  sia  quella  pretesa  dal  danneggiato. 

Quando  venga  posteriormente  stabilita  di  accordo  fra  le  parti  l’ inden- 
nità in  questione,  se  ne  fa  risultare  nella  colonna  stessa  : 

f)  La  data  del  processo  verbale  di  ricognizione  e stima  dei  danni  ; 

g)  La  data  della  spedizione  di  esso  alla  rispettiva  Direzione  del  Genio 
militare  pel  corso  ulteriore  della  pratica  ; 

h)  Le  avvertenze  che  eventualmente  occorreranno.  (2) 

Avviso  ai  Comuni  d' invitare  i proprietari  a denunciare  i guasti  loro 
arrecati  da  individui  militari. 

§ 216.  Il  Comandante  generale  nel  fare  ai  Sindaci  le  comunicazioni  di 
cui  al  § 206  riguardo  ai  guasti  cagionati  per  ragioni  di  servizio,  fa  pure 
istanza  perchè  in  quanto  a quelli  che  fossero  causati  per  fatto  particolare 
di  qualche  militare,  vengano  similmente  denunciati  tosto  i fatti  stessi  e 
gli  individui  che  ne  sono  colpevoli,  al  Comandante  del  rispettivo  corpo 
» distaccamento,  od  al  medesimo  Comandante  generale  delle  truppe  del 
campo.  (3) 

Registrazione  dei  ricorsi  e loro  trasmissione  al  corpo 
cui  appartengono  gli  autori  di  guasti. 

§ 217.  I ricorsi  che  pervengono  al  Comando  generale  delle  truppe 
raccolte  al  campo  per  danni  cagionati  da  fatto  privato  di  individui  miii- 


(1)  5 9 delle  norme  preindicate. 
(2;  J IO  id.  id. 

(3)  2 H id.  id. 
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tari,  sono  anzitutto  registrati  dal  delegato  della  Direzione  del  Genio 
in  un  repertorio  apposito,  simile  a quello  indicato  al  § 215  e da  sotto- 
porsi similmente  da  lui  all’ispezione  dell’ora  detto  Comandante  generale, 
secondo  sarà  da  questo  stabilito  ; e quindi  vengono  tosto  rivolti  al  Co- 
mandante del  corpo  o distaccamento  cui  appartiene  l' imputato. 

La  trasmissione  si  fa  per  mezzo  di  elenco,  e nella  colonna  menzionata 
allo  alinea  c!  del  § 215  si  fa  risultare  dopo  la  data  del  ricorso  stesso 
e quella  dell'arrivo  di  esso  al  Quartier  generale,  anche  della  data  dell'ora 
detto  elenco  di  trasmissione,  con  indicazione  del  Comandante  cui  fu 
diretto.  (1) 

Incumbenti  a farsi  dai  corpi  pel  pagamento  dei  danni  constatati. 

§ 218.  È cura  dei  Comandanti  di  corpo  o distaccamenti  cui  apparten- 
gono gli  autori  di  simili  danni,  di  convenire  coi  danneggiati  sittosto 
vengono  informati  del  fatto,  e pagare  loro  l’ indennità  che  riconoscano 
dovuta,  ritirandone  ricevuta  in  cui  sia  specificata  la  natura  e località  del 
danno,  c sia  rinunziato  dagli  stessi  danneggiati  ad  ogni  pretesa  di  mag- 
giori indennità. 

La  ricevuta  deve  esser  sottoscritta  anche  da  due  testimoni. 

Qualora  il  Comandante  del  corpo  o distaccamento  cui  appartiene  l'in- 
dividuo autore  del  danno  lamentato,  abbia  convenuto  col  danneggiato  e 
pagato  l' indennità  dovuta,  comunica  parimenti  per  mezzo  di  elenco  al 
Comandante  generale  delle  truppe  accampate  la  ricevuta  relativa. 

Di  essa  si  accenna  nella  colonna  avvertente  del  repertorio,  facendovi 
risultare  del  Comandante  che  l' avrà  trasmessa,  della  data  dell’  elenco  di 
trasmissione,  della  data  della  ricevuta,  del  nome  di  chi  1’  ha  sottoscritta, 
infine  della  somma  pagata. 

La  ricevuta  viene  quindi  ritornata  al  Comandante  da  cui  sarà  stata 
spedita.  2' 

Osservazioni  dei  corpi  contro  i ricorsi  dei  danneggiati. 

§.  219.  Quando  invece  il  Comandante  cui  fu  rivoltb  il  ricorso  creda  il 
danno  insussistente  o non  imputabile  ai  suoi  dipendenti,  e promuova  quindi 
la  convocazione  della  commissione,  si  cita  nella  colonna  d)  del  reperto- 
rio la  data  della  istanza  di  esso  Comandante  e poscia  il  giorno  per  cui 
sarà  fissata  la  convocazione.  La  Commissione  procede  allo  occorrenti 
operazioni,  in  contradditorio  dei  danneggiati  e di  un  ufflziale  delegato  dal 
Comandante  stesso  che  promosse  la  riunione  della  commissione.  (3) 

Decisioni  finali  delle  controversie. 

§ 220.  Ove  siavi  discrepanza  tra  la  commissione  o il  rappresentante 
del  corpo,  ed  il  giudizio  di  quella  venga  approvato  dal  Comandante  ge- 
nerale, se  ne  fa  risultare  alla  relativa  colonna  e)  del  repertorio. 

11  giudizio  della  commissione  è in  tal  caso  obbligatorio  per  la  parte 
militare,  c viene  indicata  alla  colonna  g)  la  data  della  comunicazione  che 


(1)  J lì  delle  norme  preindicate. 
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è quindi  fatta  dallo  stesso  Comandante  generalo  al  Comandante  cui  con- 
cerne, pel  pagamento  della  indennità  dovuta. 

La  relativa  ricevuta  è poscia  da  questo  comunicata  al  Comandante  ge- 
nerale, e registrata  come  al  § 218. 

Qualora  invece  il  parere  della  commissione  non  sia  approvato  dal  Co- 
mandante generale,  e ad  avviso  di  lui  l’indennità  debba  cadere  a carico 
deH’erario,  se  ne  fa  pur  cenno  alla  colonna  e ; ma  lo  stesso  Comandante 
dopo  di  avere  esposto  in  calce  al  processo  verbale  le  proprie  osservazioni 
dispone  perchè  la  pratica  sia  rivolta  alla  Direzione  del  Genio  militare 
pel  corso  ulteriore;  di  questa  trasmissione  si  fa  anche  debita  annotazione 
alle  colonne  / e g. 

Finalmente  nel  caso  di  discrepanza  tra  la  commissione  e il  danneggiato, 
la  pratica  è similmente  rivolta  alla  Direzione  del  Genio,  come  quelle  re- 
lative a risarcimenti  cadenti  a carico  del  pubblico  erario.  (1) 

Ine  ambenti  dei  Comandanti  delle  truppe  che  si  esercitano  al  tiro. 

§ 221.  Nelle  circostanze  di  esercitazioni  al  tiro  od  altra  simile  per  cui 
potessero  essere  recati  danni  a privati,  il  Comandantó  delle  truppe  sul 
luogo  provvede  conformemente  alle  norme  sovra  espresse  pei  Coman- 
danti dei  campi  d’istruzione:  e soltanto  quando  si  abbia  a convocare  la 
commissione  per  accertare  e stimare  siffatti  danni,  si  rivolgo  al  Co- 
mandante generale  della  Divisione  militare  territoriale,  proponendo  uno 
degli  ufficiali  da  esso  dipendenti  per  far  parte  della  commissione  mede- 
sima in  luogo  dell’ufficiale  di  Stato  maggiore  di  cui  al  § 207. 

In  tutto  il  rimanente  sono  osservate  le  istruzioni  surriferite.  '2; 

Ricognizione  preventiva  dei  terreni. 

§ 222.  Allorquando  il  Comandante  generale  di  un  campo  d’istruzione, 
od  i Comandanti  generali  delle  Divisioni  militari,  in  circostanze  di  grandi 
manovre,  effettuano  in  persona  o per  delegazione  le  ricognizioni  tattiche 
delle  zone  di  terreno  da  occuparsi  o percorrersi  dallo  truppe,  devono 
far  prender  parte  alle  medesime,  ove  si  tratti  di  campi  di  istruzione,  la 
commissione  di  cui  al  § 207,  ovvero  solamente  il  funzionario  del  Genio 
militare  addettovi;  ed,  ove  trattisi  di  manovre  di  truppe  in  guarnigione 
ordinaria,  da  un  ufficiale  del  Genio  della  Direzione  nel  cui  distretto  essa 
deve  effettuarsi.  Tale  commissione  o funzionario  del  Genio  deve  durante 
la  ricognizione  rivolgere  tutta  la  sua  attenzione  sullo  stato  delle  proprietà 
da  percorrersi  dalla  truppa  per  modo  da  formarsi  un’adegunta  idea  delle 
medesime  e dei  frutti  pendenti  che  in  essa  esistono  e porsi  in  grado, 
prendendo  gli  oecorrevoli  appunti,  di  prestabilire  approssimativamente 
l’entità  dei  danni  che  si  possono  verificare. 

Essendone  il  caso,  prima  della  attuazione  delle  manovre,  la  commissione 
od  il  funzionario  suddetti  procurano  di  far  ritirare  dai  proprietari  od  af- 
fittuari i frutti  che  sicuramente  andrebbero  perduti,  ed  eseguire  quei 
piccoli  lavori  di  difesa  alle  piante  ed  ai  prodotti  che  valgano  ad  evitare 
tutti  od  anche  in  parte  i danni  che  si  temono,  stabilendo  d’accordo  con 
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essi  le  indennità  da  corrispondersi  per  siffatti  lavori  e tutte  quelle  altre 
che  si  potessero  prevcntivamonte  valutare.  (1) 

. Ricognizione  dei  danni  in  assenta  del  danneggialo. 

§ 223.  Qualora  poi  la  convocazione  della  commissione  per  la  rieogni- 
zione  e stima  dei  danni,  di  cui  è parola  al  § 208,  non  potesse  aver  luogo 
in  contradditorio  coi  danneggiati,  subito  dopo  terminata  la  manovra  sarà 
opportuno  ch’essa  od  il  funzionario  del  Genio  si  rechi  a perlustrare  la 
località  ov'ebbe  luogo  la  manovra  onde  formarsi  un  concetto  per  quanto 
possibile  concreto  dei  danni  che  furono  arrecati  ed  in  ispecie  riguardo  a 
quelli  di  maggiore  entità  e di  meno  facile  apprezzamento,  e così  ottenere 
che  le  perizie  da  compilarsi  a termini  del  predetto  § 208,  corrispondano 
il  più  esattamente  possibile  ai  danni  stati  prodotti.  (1) 

CAPO  QUINTO. 

AMMINISTRAZIONE  DEGÙ  IMMOBILI  MILITARI 
E DEL  MATERIALE  DEL  GENIO  AD  USO  DEI  MEDESIMI. 

Art.  21. 

l>i»poMÌzionl  generali. 

Designazione  dell’  uso  di  ciascun  immobile. 

§ 224.  Il  Ministero  della  guerra  stabilisce  jier  ogni  immobile  dipendente 
dall’ Ammiststrazione  militare  l’uso  al  quale  deve  essere  destinato,  cioè 
se  per  caserma,  stabilimento  dell’  Artiglierà  o del  Genio,  panificio  o ma- 
gazzino delle  Sussistenze  o dell’ Amministrazione  militare,  ospedale,  car- 
cere, ufficio  e simili  « per  conseguenza  nessuna  variazione  può  farsi  alla 
destinazione  medesima  altrimenti  che  per  determinazione  dello  stesso 
Ministero. 

Nei  casi  d’urgenza  può  per  semplice  disposizione  dei  Comandanti  delle 
Divisioni  essero  variata  tomporariamento  la  destinazione  di  qualche  im- 
mobile della  fattispecie,  purché  non  ne  consegua  una  spesa  di  entità  ; 
dev’  essere  però  cura  dei  Comandanti  stessi  di  riferirne  prontamente  al 
Ministero.  (2) 

Riparto  degli  immobili  tra  i cari  corpi  di  una  stessa  Divisione  militare. 

§ 225.  I Comandanti  generali  delle  Divisioni,  stabiliscono  tra  i corpi 
di  presidio  nelle  varie  piazze  del  loro  distretto  il  riparto  dei  locali  che 
in  base  al  § precedente  sono  stati  destinati  all’istruzione  ed  alloggiamento 
delle  truppe  od  individui,  come  caserme,  piazze  d’armi,  cavallerizze,  tet- 
toie per  ginnastica,  locali  per  bagni  e simili. 

Questo  riparto  può  venir  modificato  secondo  le  esigenze  del  servizio, 
ma  deve  essere  special  cura  dei  Comandanti  delle  Divisioni  che  le  modi- 
ficazioni sieno  meno  frequenti  cho  sia  possibile,  onde  non  cagionare  a 


(I)  | 17  della  noia  precitata. 

(i)  j 1 del  Regol.  15  dicembre  1805  combinato  colla  nota  121  del  29  agosto  1807. 


Digitized  by  Google 


SP 

carico  dell'erario  o dei  corpi  delle  spese  che  sono  inseparabili  da  qua* 
lunque  traslocamento.  [1) 

Disposizioni  pel  caso  che  si  debbano  cercare  nuoci  locali. 

§ 220.  Qualora  non  si  possa  sopperire  in  tutto  od  in  parte  ai  bisogni 
del  servizio  militare  in  qualche  piazza  con  i locali  dipendenti  dall'  Am- 
ministrazione militare,  i Comandanti  di  Divisione  vi  provvedono  nei  modi 
indicati  all' art.  19  del  presento.  (2) 

A chi  è decoluta  V amministrazione'  degli  immobili. 

§ 227.  L’ amministrazione  degli  immobili  d’ogni  specie  destinati  ad  uso 
militare  viene  dal  Ministero  esercitata  per  mezzo  delle  Direzioni  del  Ge- 
nio militare.  ^3) 

Testimoniali  t verbali  di  consegna. 

§ 228.  Lo  stato  dei  singoli  locali  che  1’  Amministrazione  militare  de- 
stina ad  uso  dei  corpi,  stabilimenti,  uffici  od  Individui  da  essa  dipendenti, 
deve  risultare  in  modo  particolarizzato  da  apposite  testimoniali  e da  ver- 
bali di  consegna,  redatti  entrambi  in  duplice  copia,  di  cui  l’una  è te- 
nuta dall’utente  e l'altra  rimane  presso  l'ufficio  locale  del  Gonio  militare. 

Siffatte  testimoniali  e verbali  di  consegna  servono  di  scorta  per  rico- 
noscere durante  l’ occupazione  dell’  immobile  ed  al  termine  della  mede- 
sima i guasti  e le  mancanze  che  vi  succedono  o per  imputarne  la  spesa 
a chi  di  dovere.  (4) 

Visite  straordinarie  agli  immobili. 

§ 229.  Oltre  alle  visite  che  necessariamente  debbono  farsi  in  occasione 
della  consegna  e della  restituzione  dei  singoli  locali  di  cui  parlasi,  possono 
essere  ordinate  dal  Ministero  della  guerra  o dal  Comandante  generale  della 
Divisione,  od  infine  dal  Comando  superiore  del  presidio,  visite  straordi- 
narie di  cui  al  § 250  allo  scopo  di  riconoscere  se  i medesimi  siano  conve- 
nientemente conservati,  se  siasene  mutata  la  destinazione  e se  occor- 
rono provvedimenti  in  proposito.  (5;  » 

Commissione  delegata  alla  formazione  delle  testimoniali  di  stato  ed  alle  visite. 

§ 230.  Alla  formazione  delle  testimoniali  di  stato  ed  alle  visite  di  cui 
sopra,  si  procede  da  apposita  commissione  convocata  per  disposizione  del 
Comandante  generale  la  Divisione  militare  nella  città  in  cui  il  medesimo 
ha  sede,  e del  Comando  superiore  del  presidio  nelle  altre  località. 

La  commissione  è composta  come  appresso  : 

Di  un  ufficiale  od  impiegato  delegato  dall’  ufficio  del  Genio  militare. 

Di  un  ufficiale  dello  Stato  Maggiore  delle  piazze  delegato  dal  rispettivo 
Comandante. 

Di  un  rappresentante  dell’utente  delegato  dal  Comandante  del  corpo, 
del  distaccamento  o dal  capo  d’ ufficio  al  quale  il  locale  è destinato. 

Nelle  località  ove  non  risieda  alcun  impiegato  del  Genio,  le  consegne 
e restituzioni  di  locali  a piccoli  distaccamenti  di  truppa  che  vi  fossero 
di  presidio,  possono  farsi  direttamente  fra  il  casermiere  del  Genio  ed  il 
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delegato  del  Comandante  del  distaccamento  senza  intervento  dell’ufficiale 
dello  Stato  Maggiore  delle  piazze. 

Si  fanno  pure  senza  intervento  dell’ ufficialo  dello  Stato  Maggiore  delle 
piazze  tutte  le  consegne  o restituzioni  di  locali,  occorrenti  nelle  località 
ove  non  risiedono  simili  ufficiali. 

Ove  trattasi  della  restituzione  o della  consegna  non  di  un  intiero  im- 
mobile, ma  soltanto  di  una  parte  di  esso,  l'autorità  militare  cui  spetta  di 
convocare  la  commissione  deve  aver  cura  d’ indicare  il  numero  che  por- 
tano gli  ambienti  che  si  devono  restituire  oppure  consegnare.  (1) 

Imputazione  delle  spese  occorrenti  per  le  riparazioni. 

§ 231.  Le  spese  occorrenti  nei  locali  in  discorso  sono  a carico: 

a)  Dell’occupante,  se  dipendenti  da  abuso  od  incuria,  di  qualsiasi 
natura  esse  siano; 

b)  Delle  masse  speciali  dei  corpi  presi  collettivamente,  se  comprese 
nel  novero  di  quelle  indicate  nello  specchio  N.  28; 

c)  Delle  masse  speciali  del  corpo  utente  quando  si  trovino  classificate 
fra  quelle  risultanti  dallo  specchio  N.  29; 

dj  Del  bilancio  della  guerra  in  tutti  gli  altri  casi. 

La  surrogazione  dei  vetri  e la  rinnovazione  dello  tele  incerate,  delle 
impannate  .nei  locali  occupati,  da  qualunque  causa  sia  motivata,  è sempre 
a carico  dell’utente. 

Nei  locali  disoccupati  invece  il  Genio  provvede,  a seconda  dei  casi,  a 
carico  dell’erario  o del  casermiere.  2) 

Da  chi  sono  fatte  eseguire  le  riparazioni. 

§ 232.  I lavori  di  qualche  considerazione  che  occorrono  nei  locali  della 
fattispecie  debbono  essere  eseguiti  por  cura  del  Genio  militare. 

Invece  le  minute  riparazioni  o provviste  della  natura  di  quelle  che  ca- 
dono a carico  dell’utente  o della  sua  massa  e che  non  interessano  punto  la 
stabilità  del  locale,  debbono  per  massima  generale  etlettuarsi  direttamente 
dall’  utente  sotto  la  propria  responsabilità  e senza  ingerenza  del  Genio. 

Tali  lavori  sono  essenzialmente  quelli  di  cui  al  § 2tì4.  (3) 

■ 

Pagamento  delt importo  dei  lavori. 

§ 233.  L’importo  dei  lavori  che  si  eseguiscono  per  cura  del  Genio  mili- 
tare viene  corrisposto  direttamente  al  Consiglio  d’amministrazione  delle 
Direzioni  del  Genio,  dal  corpo,  stabilimento  od  ufficio  utente,  quando 
trattisi  di  spese  contemplate  negli  alinea  a)  e c)  del  § 231. 

L’importo  dei  lavori  stessi  è invece  rimborsato  alle  singole  Direzioni 
del  Genio  per  cura  del  Ministero,  mediante  prelevamento  delle  somme 
dovute  sulle  masse  speciali  dei  corpi  presi  collettivamente,  quando  trattisi 
di  spese  contemplate  nell’alinea  b del  citato  § 231. 

Circa  poi  alle  opere  e provviste  da  eseguirsi  coi  fondi  del  bilnucio  della  • 
guerra,  come  all’alinea  d)  di  detto  § 231,  devonsi  osservare  le  norme  e 
prescrizioni  in  vigore  per  simili  opere  a carico  dell’erario.  (4) 


(t)  ( 2 ) (3)  (4)  I 7,  8,  9,  10  dei  Reg.  1S  dicembre  1863 


Digitized  by  Google 


09 


Corrispondenza  relativa  all amministrazione  degli  Immobili. 
Definizione  delle  controversie. 

§ 234.  Gli  uffici  del  Genio  e gli  utenti  nel  reciproco  carteggio  cui  possono 
dar  luogo  le  disposizioni  ricordate  nel  presente  capo,  trattano  fra  loro 
come  fra  uffici  afflitto  indipendenti  ; e quando  una  parte  avesse  osser- 
vazioni o lagnanze  a fare  in  merito  all’operato  dell’altra,  dessa  si  rivolge 
per  mezzo  diretto  dei  Comandanti  di  presidio  al  Comandante  generale  della 
Divisione,  al  quale  solo  spetta  il  definire  le  contestazioni  che  potessero 
insorgere.  (1) 

Art.  22. 

Del  anodo  di  procedere  alle  conticene,  rentl(uzloul, 
e visite  periodiche  o straordinarie 
adorno  gli  Immobili. 

Consegna  degli  Immobili. 

§ 235.  Gli  immobili  dipendenti  dall'Amministrazione  militare  sono  dal 
Ministero  della  guerra  dati  in  caricamento  alle  Direzioni  del  Genio  mili- 
tare, le  quali  li  amministrano  in  suo  nomo. 

Il  Genio  militare,  dietro  ordine  dell’autorità  competente  o coll’osservanza 
delle  appresso  indicate  formalità,  consegna  ai  singoli  corpi,  stabilimenti 
od  uffici  gli  immobili  ad  essi  assegnati,  o tiene  invece  in  custodia  quelli 
che  rimangono  vuoti  o che,  cessata  l’occupazione,  gli  vengono  dagli  utenti 
restituiti  conservandone  le  chiavi  e provvedendo  per  la  regolare  loro  con- 
servazione. 

Quando  deve  aver  luogo  mutamento  d’utente  il  passaggio  della  consegna 
non  succede  daH’uta&tn  entrante  a quello  cessante;  ma  il  cessante  resti- 
tuisce il  locale  a^nhio  militare,  il  quale  lo  consegna  all’entrante  come 
se  si  trattasse  di  occupazione  nuova.  2) 

Ordini  per  la  consegna  e la  restituzione  — Locali  occupati 
od  abbandonati  senza  consegna. 

§ 236.  Ogni  qualvolta  occorra  che  un  locale  dipendente  dall’  Ammini- 
strazione militare  debba  essere  occupato  o sgombrato,  come  pure  quando 
debba  mutare  utente,  il  Comandante  generale  della  Divisione  od  il  Co- 
mandante superiore  del  presidio  emana  il  relativo  ordine,  e contempora- 
neamente convoca  la  Commissione  di  cui  al  § 230. 

Salvo  casi  eccezionali  d’urgenza  l’ordine  di  convocazione  deve  pervenire 
agli  uffici  interessati  almeno  24  oro  prima  che  debba  aver  luogo  la  riunione. 

Quando  per  circostanze  speciali,  l’ordine  di  occupazione,  di  sgombro  o 
di  mutamento  d’utente  non  fosse  accompagnato  dalla  convocazione  della 
Commissione  spetta  sia  all’utente,  sia  al  Genio  di  rivolgersi  alla  detta 
autorità  perchè  vi  provvegga. 

Quando  per  l’ommissione  di  tale  prescrizione  un  locale  riescisse  abban- 
donato od  occupato  senza  regolare  consegna,  il  Genio  ne  constata  in  se- 
guito i guasti  e le  mancanze,  le  quali,  nel  primo  caso,  sono  a carico 
dell’utente  che  non  ha  provveduto  in  tempo  per  liberarsi  dal  caricamento, 
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nel  secondo  caso  sono  a carico  dell’utente  che  non  se  ne  è fatto  dare 
regolare  consegna.  (1) 

I locali  decorni  restituire  sgombri. 

§ 237.  Quando  si  tratta  di  locali  da  riconsegnarsi  al  Genio,  chi  convoca 
la  commissione  deve  disporre  che  la  truppa  che  li  occupa  sia  fatta  pre- 
ventivamente sgombrare,  onde  il  delegato  del  Genio  li  possa  far  chiudere 
per  poter  rispondere  dei  medesimi.  (2) 

Consegna  dei  locali  da  occuparsi  da  piìt  corpi. 

§ 238.  Gli  immobili  che  dovessero  essere  contemporanoamente  usufruiti 
da  più  corpi  (come  cavallerizze,  tettoie  per  ginnastica,  sale  di  esercita- 
zioni e simili)  vengono  consegnati  a quello  fra  gli  utenti  che  è dal  Co- 
mandante superiore  del  presidio  designato.  (3) 

Locali  da  darsi  in  consegna  ai  Comandi  di  Procincia. 

§ 239.  I locali  ad  uso  di  corpo  di  guardia  dipendenti  dal  Comando  di 
provincia  o di  piazza  sono  dati  in  consegna  al  Comando  stesso.  (4) 

Accertense  circa  la  consegna  e la  restituzione  dei  locali. 

§ 240.  Nelle  consegne  o restituzioni  la  commissione  si  regola  secondo 
i casi  come  appresso: 

e ì Se  si  tratta  dell'occupazione  di  un  locale  che  si  trova  in  custodia 
al  Genio  militare,  in  allora  per  dar  lo  consegna,  la  commissione  procede 
alla  formazione  o verifica  dei  testimoniali  di  stato  modello  N.  30)  ed  alla 
compilazione  del  verbale  di  consegna. 

J)  Se  invece  si  tratta  dello  sgombro  di  un  locale  per  restituirlo  al 
Genio,  la  commissione  verifica  le  testimoniali  di  statele  compila  il  ver- 
bale di  restituzione.  Firmato  il  detto  verbale,  1'  utei¥ÌK0onsegna  le  pro- 
prie testimoniali  di  stato  al  delegato  del  Genio  per  rulteriore  uso. 

g)  Se  infine  si  tratta  di  mutamento  d’utente,  dapprima  si  restituisca 
al  Genio  il  locale  mediante  le  formalità  citate  al  precedente  alinea  /jcol 
delegato  dell’utente  cessante,  ed  indi  per  dare  la  consegna  al  nuovo 
utente  si  compiono  le  formalità  di  cui  all’alinea  e)  coll’utente  entrante, 
utilizzando,  quando  sia  fattibile,  le  testimoniali  di  stato  restituite  dal  pre- 
cedente utente. 

Nulla  osta  a che  tali  formalità  di  restituzione  e successiva  immediata 
consegna  abbiano  a farsi  contemporaneamente  mediante  simultaneo  con- 
corso nella  commissione  dei  due  delegati  dell’utente  cessante  ed  entrante. 

Tanto  il  verbale  di  consegna  quanto  quello  di  restituzione,  e come  al- 
tresì quello  di  visita  ordinaria  o straordinaria  di  cui  al  § 229  sono  distesi 
conformemente  al  modello  N.  31  colle  avvertenze  varie  indicate  sul  fron- 
tispizio del  modello  stesso. 

Il  testimoniale  di  stato  non  può  comprendere  se  non  locali  appartenenti 
ad  un  determinato  immobile  e consegnati  ad  uno  stesso  corpo,  stabili- 
mento od  ufficio;  per  conseguenza  uno  stesso  immobile  può  dar  luogo  a 
due  o più  testimoniali  di  stato  se  esso  è diviso  fra  più  occupanti. 

Per  contro  i verbali  di  consegna,  di  restituzione,  di  visite  annuali  ecc. 
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possono  comprendere  e comprendono  in  massima  tutti  gli  immobili  o 
parte  di  immobili  che  sono  consegnati  da  un  dato  corpo,  ufficio  o stabi- 
limento nella  stessa  piazza.  [1} 

Compilazione  delle  testimoniali  di  stato  e del  verbale. 

§ 241.  Il  delegato  del  Genio  dirige  la  compilazione  delle  testimoniali  di 
stato  e del  verbale  che  va  loro  unito.  Egli  stende  la  copia  che  deve  es- 
sere tenuta  nell' ufficio  del  Genio,  mentre  il  delegato  dell’ utente  o degli 
utenti,  se  trattasi  di  restituzione  e contemporanea  consegna  ad  altro  utente, 
stende  quella  che  deve  rimanere  nel  proprio  ufficio. 

Tali  documenti  debitamente  collazionati  e firmati  dall’  intera  commis- 
sione, costituiscono  il  caricamento  o scaricamento  dell’  utente  cessante  e 
contemporaneo  caricamento  dell’  utente  entrante.  (2) 

Inscrizioni  a farsi  nelle  testimoniali  di  stato  degli  oggetti  mobili. 

§ 242.  Nelle  testimoniali  di  stato  sono  descritti  i singoli  ambienti  colle 
particolarità  indicate  nel  rispettivo  modello  N.  30  non  che  gli  oggetti  fissi 
ed  affissi  che  non  possono  essere  trasportati  dall’  uno  all'  altro  ambiente 
senza  richiedere  o lavori  murarii,  o mutare  l’effettivo  arredamento  degli 
ambienti  stessi. 

Tali  oggetti  sono  in  parte  indicati  nelle  colonne  del  detto  modello  ed 
in  parte  rammentati  nella  nota  posta  al  frontispizio  del  modello  stesso. 

Gli  oggetti  mobili  od  infissi  di  natura  differente  da  quelli  sopraindicati 
non  vi  devono  apparire,  ma  sono  invece  descritti  negli  inventari  del  ma- 
teriale del  Genio  prescritti  dai  regolamenti  della  contabilità  in  materia  e 
dati  in  distribuzione  provvisoria  all'utente  mediante  ricevuta  da  rilasciarsi 
dal  medesimo  ali’  ufficio  locale  del  Genio  militare  si  e come  vien  meglio 
chiarito  dall’articolo  27  del  presente  Prontuario. 

Tali  oggetti  sono  essenzialmente  i seguenti  : gli  utensili  per  lo  sgombro 
della  neve,  per  attingere  acqua,  gli  attrezzi  da  ginnastica,  i cavalletti,  gli 
scaffali  mobili,  i cassoni  per  la  biada,  gli  oggetti  da  cucina  (come  le  pen- 
tole ed  accessori  delle  medesime  che  non  sono  trasportate  dai  corpi  in 
occasione  di  cambiamento  di  stanza  le  rastrelliere  d’armi  mobili,  le  stufe 
di  ferro  e loro  accessori,  il  banco  da  limatore,  le  parti  non  fisse  delle  fu- 
cine per  servizio  dei  capi  armaiuoli  e maniscalchi,  gli  attrezzi  per  disin- 
fettamento  dello  latrine  ecc. 

Per  ultimo  nelle  consegne  riguardanti  laboratorii  od  officine,  istituti, 
ospedali,  case  reali  Invalidi  ed  altri  stabilimenti  analoghi  non  devono 
figurare  nè  nelle  testimoniali  di  stato,  nè  nelle  ricevute  di  cui  all’alinea 
precedente,  le  macchine  e loro  accessori  sia  mobili  che  fisse  e tutto  ciò 
che  è di  uso  speciale  dei  singoli  stabilimenti,  essendo  tutto  questo  ma- 
teriale compreso  nella  contabilità  in  materia  degli  stabilimenti , come 
pure  i materiali  ed  oggetti  di  proprietà  dell’  Amministrazione  militare 
dati  in  caricamento  alle  imprese  del  casermaggio  e da  queste  iu  distribu- 
zione provvisoria  agli  utenti,  nonché  gli  oggetti  mobili  ed  arredi  spet- 
tanti alla  finanza  in  consegna  ai  corpi  ed  in  regolare  caricamento  ai  Con- 
sigli di  amministrazione  dei  medesimi. 

Devesi  però  avvertire  a questo  riguardo,  che  siccome  il  precisare  in 
ogni  singolo  caso  qunli  dei  detti  oggetti  debbano  figurare  nei  caricamenti 
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speciali  degli  stabilimenti  e quali  nelle  detti:  testimoniali  o ricevute  non 
può  andar  esente  da  qualche  dubbio  o difficoltà,  cosi  i cnpi  di  servizio  e 
soprntutto  le  Direzioni  del  Genio  risolvono  a loro  giudizio  man  mano  che 
si  presentano  i casi  dubbi,  avvertendo  che  il  punto  essenziale  che  si  deve 
aver  di  mira  è che  uno  stosso  oggetto  non  venga  a figurare  sopra  due  ca- 
ricamenti o sopra  nessuno.  (1) 

Segue. 

§ 243.  Ogni  ambiente  od  oggetto  di  cui  si  è fatto  cenno  nelle  testimoniali 
di  stato  si  considera  essere  in  buono  stato  di  servizio  e completo,  epperò 
ogni  qualvolta  occorra  dare  caricamento  o scaricamento  d’  un  fabbricato 
conviene  che  nei  relativi  verbali  appariscano  tutte  le  riparazioni  o prov- 
visto che  abbisogna  apportare  al  fabbricato  stesso,  onde  rappresenti  in 
ogni  particolare  l’immobile  descritto  nelle  testimoniali,  come  se  ogni  cosa 
di  cui  in  esso  ò caso  fosse  effettivamente  di  servizio. 

Per  tal  modo  le  testimoniali  di  stato  completate  col  verbale  di  consegna 
possono  servire  o servono  di  scarico  al  corpo  entrante  per  tutti  i guasti 
e tutte  le  provviste  che  in  esso  sono  indicate  esistere  all’  atto  dell’  occu- 
pazione, ciò  sino  a che  dietro  invito  del  Genio,  ed  a misura  che  i lavori 
o le  provviste  sono  ultimate  sia  dall'  utente  sul  verbale  stesso  rilasciata 
la  dichiarazione  del  loro  eseguimento. 

Il  verbale  di  restituzione  può  inveee  servire  e serve  non  solo  per  indi- 
care tutte  le  riparazioni  e provviste  che  si  constatassero  occorrere  all’atto 
della  restituzione,  ma  eziandio  e più  specialmente  per  addebitare  all'utente 
quelle  che  dalla  commissione  vengono  poste  a suo  carico.  [2} 

Segue. 

§ 244.  Ove  trattisi  di  vorbali  di  semplice  consegna  di  un  immobile  dal 
Genio  militare  ad  un  utente  entrante,  si  annotano  nella  colonna  ripara - 
tioni  e pr  or  viete  occorrenti  tutte  le  riparazioni  e provviste  che  si  consta- 
tano occorrere  al  fabbricato  all'atto  dell’ occupazione,  si  lasciano  in  bianco 
lo  colonne  relative  all’ imputazione  della  spesa,  e si  chiude  il  verbale  col- 
l’ apposizione  delle  firme  dell’  intiera  cammissione. 

Nelle  rispettive  colonne  poi  devono  a suo  tempo  apparire  le  dichiara- 
zioni d’eseguimento  che  dietro  invito  dell’ufficio  locale  del  Genio  incumbe 
fare  all’ utente  a tenoro  del  precedente  §.  (3) 

Segue. 

§ 245.  Ove  trattisi  di  verbale  di  semplice  restituzione  di  un  immobile 
al  Genio  militare,  si  notano  ancora  nella  suddetta  colonna  riparazioni  e 
provviste  occorrenti  tutti  indistintamente  quei  lavori  o quelle  provviste  che 
all’  atto  dello  sgombro  sono  dalla  Commissione  giudicate  necessario  per 
porre  il  fabbricato  in  buono  stato  di  servizio;  ma  nelle  successive  colonne 
si  indica  inoltre,  mediante  una  croce,  a carico  di  chi  vengono  poste  le 
riparazioni  o provviste  controindicate. 

Così  si  fa  la  croce  nella  prima  colonna  se  la  spesa  per  la  controindi- 
cata riparazione  o provvista  è a carico  dell’  utente,  nella  seconda  se  è a 
carico  della  massa  dell’utente,  nella  terza  se  è a carico  delle  masse  col- 
lettive dei  corpi,  nella  quarta  se  è a carico  dell’  erario. 

Quelle  riparazioni  o provviste  infine  che  si  riferiscono  ad  oggetti  la 
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cui  spesa  in  base  ai  precedenti  verbalijo  richieste  fosse  già  stata  pagata  al 
Genio  od  addebitata  a chi  di  dovere,  vengono  iscritte  nella  quinta  colonna. 

11  verbale  viene  parimenti  chiuso  colle  firme  dell’intera  commissione.  (1)  . 

Verbali  di  consegna  e di  restituitone  che  avvengono  contemporaneamente. 

§ 246.  Occorrendo  di  doversi  procedere  contemporaneamente  alla  resti- 
tuzione e consegna  di  un  locale  ad  altro  utente,  il  verbale  relativo  viene 
compilato  colle  norme  seguenti. 

Il  delegato  del  Genio  stende  la  copia  che  deve  essere  tenuta  nell’uf- 
ficio intitolandola  Verbale  di  consegna  e restituitone  e vi  fa  risultare 
nelle  apposite  colonne  tutti  quei  lavori  o provviste  • che  all’  atto  dello 
sgombro  sono  giudicate  necessarie  per  porre  il  fabbricato  in  buono  stato 
di  servizio,  nonché  tutte  quelle  altre  particolarità  riguardanti  l’ impu- 
tazione della  spesa,  corno  è detto  al  paragrafo  precedente. 

Il  delegato  dell’utente  cessante  stende  la  copia  che  deve  rimanere  nel 
proprio  ufficio  intitolandola  Verbale  di  restituzione  e nell'  interno  vi  appone 
tutte  le  annotazioni  che  risultano  in  quello  del  Genio. 

Il  delegato  dell’utente  entrante  redige  la  copia  che  deve  conservare 
nel  proprio  ufficio  intitolandola  Verbale  di  consegtia,  e nell’interno  indica, 
solo  alla  colonna  Riparazioni  e provviste  occorrenti  quelle  riparazioni  e 
provviste  che  si  constatano  Accorrere  al  fabbricato  all’atto  dell’occupa- 
zione, lasciando  in  bianco  tutte  quelle  relative  all’imputazione  della  spesa. 

La  copia  di  verbale  del  delegato  del  Genio  dovendo  servire  per  ambo 
le  operazioni  dev’  essere  munito  delle  firme  dei  tre  delegati,  cioè  del  Ge- 
nio, dell"  utente  cessante  e di  quello  entrante,  oltre  di  quella  dell’  ufficiale 
dello  Stato  Maggiore  delle  piazze.  Le  altre  due  copie  sono  solo  firmate 
dal  delegato  dell’  utente  cui  si  riferisce,  dal  delegato  del  Genio  e dall’uf- 
ficiale dello  Stato  Maggiore  delle  piazze.  (2) 

Casi  di  dissenso  nei  pareri  dei  membri  della  commissione.. 

§ 247.  (Quando  nella  compilazione  dei  verbali  di  consegna  o di  restitu- 
zione non  insorgono  dissensi,  essi  vengono  senz’  altro  chiusi  col  munirli 
della  data  della  chiusura  nonché  delle  firme  dell’  intera  commissione. 

Quando  il  rappresentante  del  Genio  nella  designazione  dell’  imputazione 
di  taluna  spesa  da  inscriversi  nel  verbale  dissentisse  dagli  altri  due  mem- 
bri della  commissione,  la  designazione  non  vien  fatta  e si  fa  invece  cenno 
del  dissenso  nell’apposita  colonna  delle  annotazioni;  in  tutti  gli  altri  casi 
le  designazioni  delle  imputazioni  si  fanno  nei  senso  della  maggioranza 
della  commissione,  inscrivendo  però  nella  colonna  delle  annotazioni  le 
obbiezioni  del  membro  dissenziente. 

Dappoi  il  verbale  si  chiude  nel  modo  sopradetto.  (3) 

Accisa  delC  effettuatasi  consegna  o restituzione. 

§ 248.  Spetta  all'ufficio  locale  del  Genio  il  notificare  all’autorità  che  ha 
convocata  la  commissione  l’avvenuta  operazione  di  cui  venne  incaricata.  (4j 
Esecuzione  dei  lavori  la  cui  imputazione  è contestata. 

§ 249.  I provvedimenti  per  1’  esecuzione  dei  lavori  c provvisto  di  cui 
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nei  detti  verbali  per  la  definitiva  loro  imputazione,  nel  caso  fosse  conte- 
stata, e per  il  relativo  pagamento,  sono  in  tutto  eguali  a quelli  cui  danno 
luogo  i verbali  redatti  dalle  commissioni  • visitatrici  degli  immobili  in 
seguito  a richieste  la  cui  imputazione  fosse  stata  contestata  come  è detto 
al  § 201.  (1) 

Verbali  di  visite  straordinarie  ed  annuali. 

§ 250.  Le  visite  annuali  o straordinarie  di  cui  al  § 229  danno  luogo  a 
verbali  simili  a quelli  di  restituzione  intitolandoli  verbali  di  visita  straor~ 
dinaria,  e si  procede  in  tutto  come  venpe  specificato  al  § 245.  2) 

Variazioni  che  occorre  d'  inserire  nelle  testimoniali  di  consegua. 

§ 251.  Accadendo  durante  l’ oocupazione  di  uno  stesso  utente  innova- 
zioni qualsiansi  che  importino  mutamenti  al  caricamento  datone  all’  oc- 
cupante, devono  essere  rettificate  e rinnovate  le  relative,  testimoniali. 

Se  le  varianti  sono  tali  da  poter  essere  facilmente  introdotte  nelle 
esistenti  testimoniali,  queste  vengono  conservate  e semplicemente  corrette 
per  cura  del  Genio  e dell’ utente  nel  modo  seguente:  nelle  testimoniali 
stesse  e propriamente  accanto  alle  note  e varianti  si  fa  il  segno  [V}  { varian- 
te' onde  appaia  che  ivi  fu  introdotta  una  variante,  e le  varianti  stesse 
vengono  inscritte  sul  dosso  delle  testimoniali  a ciò  appunto  riservato  co- 
me appare  dal  modello  N.  30. 

Quando  invece  le  varianti  sono  tali  da  esigere  un  nuovo  testimoniale, 
in  allora  sia  l’ utente,  sia  il  Genio  possono  provocare  la  convocazione 
della  commissione  di  cui  al  § 230  per  farlo.  (3; 

Akt.  23. 

Del  buon  governo  degli  Immobili,  delle  richieste 
e tlell' imputazione  delle  «pese. 

Gli  immobili  ad  uso  militare  devono  essere  costantemente 
in  buono  stato  di  servizio. 

• § 252.  Mediante  la  pronta  esecuzione  per  parte  del  Genio  dei  lavori  e 
delle  provviste  che  si  rilevano  occorrere  all’atto  delle  consegne  e delle  suc- 
cessive visite  straordinarie;  mediante  l'attenta  sorveglianza  dei  funzionari 
dell'arma  stessa  sopra  ogni  occorrenza  degli  immobili  che  possa  cadere 
a carico  dell’erario  o delle  masse  collettive;  mediante  infine  il  buon  go- 
verno che  ne  devono  fare  gli  utenti  e l’immediato  eseguimento  per  parte 
loro  di  quei  minuti  lavori  cui  sono  autorizzati  a provvedere  direttamente, 
gli  immobili  assegnati  ad  uso  militare  devono  in  massima  trovarsi  per- 
manentemente in  buono  stato  di  servizio.  (4) 

Richieste  di  lavori. 

§ 253.  Quando  però,  essendosi  compiuto  a quanto  è indicato  nel  § pre- 
cedente si  verifica  tuttavia  la  necessità  di  riparazioni  e provvisto  che 
l’utente  non  possa  eseguire,  in  allora  questi  si  rivolge  direttamente  per 
iscritto  aH’ufiìcio  locale  del  Genio  pei  necessari  provvedimenti. 

Tali  domande  di  riparazioni  o provviste  si  denominano  richieste  di  latori.  { 5) 
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Epoche  in  cui  dehbonsi  fare. 

§ 254.  Salvo  casi  urgenti,  le  richieste  di  lavori  non  devono  essere  com- 
pilate ed  inviate  che  nei  primi  giorni  di  ogni  trimestre  naturale.  (1) 

A everterne  per  la  loro  compilazione. 

§ 255.  Le  richieste  di  lavori  devono  essere  compilate  in  modo  succinto 
e limitarsi  ad  indicare  chiaramente  il  lavoro  o la  provvista  richiesta,  non 
mai  il  modo  di  provvedervi. 

Ciascuna  di  esse  contiene  esclusivamente  lavori  a carico  di  un  solo  dei 
quattro  fondi  speciali  di  cui  al  § 231,  il  quale  viene  dall'  utente  indicato 
accanto  al  numero  progressivo  della  richiesta  con  una  delle  quattro  di- 
chiarazioni seguenti: 
a carico  dell'utente; 
a carico  della  massa  dell'utente; 
a carico  delle  masse  collettive ; 
a carico  dell'erario. 

Le  richieste  portano  per  ultimo  la  firma  del  Capo  del  corpo,  stabili- 
mento od  ufficio  utente  o del  Comandante  del  distaccamento. 

Pervenute  all*  ufficio  della  Direzione  lo  richieste  vengono  registrate  in 
un  registro  conforme  al  modello  N.  32.  (2) 

Approvazione  delia  spesa  per  parte  del  Consiglio  amministrativo 
del  corpo  richiedente. 

§ 256.  Quando  trattasi  di  lavori  o provviste  cadenti  a carico  delle 
masse  speciali  di  un  corpo  o stabilimento  e che  si  riferiscono  ad  innova- 
zioni all'esistente  stato  di  cose,  il  richiedente,  prima  di  inviare  la  richie- 
sta relativa  all’  ufficio  locale  del  Genio  per  i suoi  provvedimenti,  deve 
assicurarsi  l’approvazione  del  rispettivo  Consiglio  d’amministrazione  per 
l’ammessione  a contabilità  dell’occorrente  spesa. 

Di  siffatta  autorizzazione  preventiva  non  occorre  però  ohe  sia  fatta 
menzione  nella  richiesta,  essendo  questa  una  misura  di  amministrazione 
interna  del  corpo  o stabilimento  a cui  non  è interessato  il  Genio  militare. 

Se  l'opera  o provvista  della  fattispecie  è di  tale  importanza  che  per 
norma  appunto  della  deliberazione  a prendersi  dal  Consiglio  d’ammini- 
strazione il  richiedente  ravvisasse  utile  di  conoscere  l'importo  approssi- 
mativo della  sposa  relativa,  egli  può  richiederne  l’indicazione  all’ufficio 
locale  del  Genio,  il  quale  è tenuto  a somministrargliela.  (3) 

Richieste  per  lavori  in  locali  usufruiti  da  pià  corpi 

§ 257.  Quando  si  tratti  di  lavori  occorrenti  in  locali  usufruiti  contem- 
poraneamente da  più  corpi  [come  sarebbero  cavallerizze,  tettoie  per  gin- 
nastica* sale  d’esercitazioni,  ecc',  le  relative  richieste  sono  compilate 
dall’utente  che  tiene  l’immobile  in  consegna,  il  quale  le  fa  pervenire 
all’ufficio  del  Genio  per  mezzo  del  Comandante  superiore  del  presidio. 

Questi,  ravvisandolo  opportune,  le  munisce  del  suo  visto,  aggiungendovi 
quando  sia  il  caso,  la  proporzione  nella  quale  l’occorrente  spesa  dove 
essere  ripartita  fra  i vari  utenti,  basandosi  in  massima  sul  tempo  in  cui 
ciascuno  di  essi  fruì  dei  locali  in  questione.  . 


(I)  (4)  (3),  S 31,  34,  33  del  Iteg.  i3  dicembre  1865. 
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In  questi  casi  tale  visto  e riparto  del  Comandante  superiore  del  presidio 
rimpiazza  le  deliberazioni  che  a tenoro  del  § 256  dovrebbero  precedere 
le  richieste  per  lavori  o provviste  formanti  inuovazioui  allo  esistente  stato 
di  cose.  (1) 

Lavori  occorrenti  nei  corpi  di  guardia  in  consegna 
al  Comando  di  Provincia. 

§ 258.  Quando  occorra  la  necessità  di  lavori  o provviste  in  qualche 
corpo  di  guardia  in  consegna  al  Comando  di  Provincia  o piazza,  la  ri- 
chiesta viene  compilata  per  cura  del  Comandante  stesso  colle  norme 
enunciate  al  § 255. 

Circa  l’imputazione  della  spesa  essa  dove  sempre  essore  fatta  a carico 
deH'erario  se  si  tratta  di  riparazioni  o provviste  non  imputabili  ad  incuria. 

Quando  le  riparazioni  e provviste  risultino  occasionate  da  incuria  o non 
si  possano  conoscere  gli  individui  che  le  causarono,  i Comandanti  di  Pro- 
vincia o piazza  inviano  le  richieste  al  Comandante  superiore  del  presidio 
onde  conformemente  al  § 257,  faccia  il  riparto  della  spesa  fra  i vari  corpi 
che  utilizzarono  il  corpo  di  guardia  in  quel  rapporto  che,  sentito  il  Co- 
mando di  piazza,  crede  opportuno. 

Ove  trattisi  finalmente  di  quelle  frequenti  ma  minute  riparazioni  emer- 
genti da  danni  giornalieri  notificati  dai  quotidiani  rapporti  che  fanno  i 
capi  di  ptRto  ai  Comandanti  di  Provincia  o piazza,  c la  cui  imputazione 
cade  naturalmente  sugli  individui  dell'ultima  guardia,  in  allora  i prefati 
Comandanti  inviano  le  richieste  al  Genio,  indicando  il  nome  degli  indi- 
vidui a cui  deve  imputarsi  la  spesa  ed  il  corpo  cui  appartengono. 

L’ufficio  locale  del  Genio,  senza  che  in  massima  generale  occorra  una 
visita  sul  luogo,  indica  l’ammontare  della  spesa  deducendola  dal  contesto 
della  richiesta,  ed  a mente  dol  § 268,  la  notifica  al  corpo  da  cui  gli  indi- 
vidui dipendono,  onde  possa  loro  venire  fatta  l'occorrente  ritenzione  e sia 
fatto  il  corrispondente  accredito  alla  Direzione.  (2) 

Provvedimenti  per  parte  del  Genio,  sulle  richieste  che  gli  pervengono. 

§ 259.  Quando  l’ufficio  del  Genio  non  abbia  osservazioni  a fare  circa 
la  imputazione  delle  richieste,  quelle  a carico  dell’utente  o della  sua  massa 
vengono  senz'altro  eseguite. 

Quelle  a carico  dell'erario  e di  cui  il  Genio  riconosca  la  necessità  devono 
essere  pure  senz’altro  eseguite  quante  -volte  si  abbiano  fondi  disponibili 
per  farvi  fronte,  mentre  nel  caso  contrario  devono  le  Direzioni  rivolgersi 
al  Ministero  per  l’assegno  dei  fondi  occorrenti. 

Per  l’eseguimento  infine  delle  richieste  a carico  delle  masse  collettive, 
si  deve  sempre  ottenere  dapprima  l'approvazione  del  Ministero  'Direzione 
generale  delle  armi  d’Artiglieria  e Genio).  ,3) 

Lavori  richiesti  ma  non  ammessi  dal  Genio. 

§ 260.  So  invece  l’ufficio  del  Genio  trova,  in  tutto  od  in  parte,  erronea 
la  imputazione  della  spesa  o non  necessario  il  lavoro  indicato  nella  ri- 
chiesta, rende  informato  il  richiedente  dei  lavori  ai  quali  non  crede  dar 
corso,  indicandone  i motivi,  onde  quando  esso  persista  nella  sua  domanda, 
possa  provvedere  per  la  convocazione  della  commissione  di  cui  al  § 230. 


(1)  (2)  (.7)  J 35,  33,  36  del  Reg.  13  dicembre  1863. 
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Quando  però  il  richiedente  fosse  lo  stesso  Comandante  superiore  del 
presidio,  in  allora  questi  non  convoca  la  commissione,  ma  ne  riferisce  al 
Comandante  generale  della  Divisione,  il  quale  quando  lo  creda  opportuno 
provvede  per  la  convocazione  della  commissione  stessa. 

Dal  suo  canto  il  Genio  dispone,  secondo  i casi,  per  l’esecuzione  dei  re- 
stanti lavori.  (1) 

Corso  a darsi  ai  verbali  contenenti  lavori 
la  cui  imputazione  è contestata. 

§ 261.  L'ufficio  locale  del  Genio,  al  ricevere  dal  proprio  delegato  i ver- 
bali della  commissione,  che  a termine  del  precedente  § venisse  convocata, 
provvede  al  loro  esito  a seconda  dei  casi  come  appresso. 

Se  nel  verbale  non  appariscono  dissensi  per  parte  del  delegato  del  Ge- 
nio, o se  pure  essendovene,  il  detto  ufficio  opinasse  doversi  adottare  in 
tutto  l’avviso  della  maggioranza  della  commissione,  provvede  allo  esegui- 
mento dei  lavori  e provviste  in  esso  indicate,  come  al  § 259  è detto  per 
le  richieste  regolarmente  compilate,  non  ommettendo  di  segnare  sul  dosso 
del  verbale  le  proprie  determinazioni. 

Se  invece  nel  verbale  appariscono  dissensi  fra  il  delegato  del  Genio  e 
gli  altri  due  membri  della  commissione,  e l'ufficio  del  Genio  locale  ap- 
poggiasse in  tutto  od  in  parte  l’avviso  del  proprio  delegato,  in  allora  il 
detto  ufficio  invia  il  verbale  per  la  via  gerarchica  al  Comandante  gene- 
rale della  Divisione  colle  proprie  osservazioni  pel  definitivo  addebito  delle 
imputazioni  lasciate  dubbie  e provvede  in  pari  tempo  per  l’esecuzione  di 
tutti  gli  altri  lavori  e provviste  indicate  nel  verbale  stesso. 

In  tale  trasmissione  ciascuno  degli  uffici  intermediari  può  naturalmente 
e per  analogia  a quanto  è detto  per  l'ufficio  locale,  approvare  in  tutto  od 
in  parte  il  verbale  nel  senso  della  maggioranza  della  commissione,  nel 
qual  caso  si  regola  così  come  nei  due  precedenti  alinea  venne  indicato 
per  il  detto  ufficio  locale. 

Infine  il  Comandante  della  Divisione  ricevendo  dalla  Direzione  del  Ge- 
nio il  verbale,  vi  inscrive  le  sue  determinazioni  in  quanto  implichino  sol- 
tanto spese  a carico  dell'utente  o della  sua  massa,  determinazioni  che  sono 
senz’altro  esecutorie,  e spedisce  invece  il  verbale  stesso  al  Ministero  della 
guerra  [Direzione  generale  delle  armi  d’ Artiglieria  e Genio)  colle  proprie 
osservazioni  onde  possa  pronunciarsi  su  .quelle  che,  secondo  il  di  lui  av- 
viso, dovrebbero  cadere  a carico  dell’erario  o delle  masse  collettive.  [2) 

Lavori  a carico  dei  corpi,  la  cui  esecuzione  è provocata  dal  Genio. 

§ 262.  In  massima,  e come  risulta  dql  § 252,  lo  riparazioni  e provviste, 
che  devono  cadere  a carico  dell’utente  o della  sua  massa  non  sono  fatte 
per  iniziativa  del  Genio  ma  solo  dietro  richiesta  o in  seguito  a verbale. 

Quando  però  durante  l’occupazione  il  Genio,  nell’interesse  di  un  fab- 
bricato, ravvisasse  l’indispensabilità  di  alcune  opere  o provviste  e per  le 
quali  l’uteute  non  intendesse  far  richieste,  può  provocare  la  convocazione 
della  commissione  di  cui  al  § 250.  (3) 


(1)  <*)  (3)  ! 37,  33,  39  del  Reg.  13  dicembre  18C3, 
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Art.  24. 

Lavori  e provviste. 

Norme  per  l'esecuzione  dei  lavori  a carico  degli  utenti. 

§ 263.  Nell'eseguimento  di  tutti  i lavori  e provviste  fatte  per  cura  del 
Genio  sia  a carico  speciale  di  alcuni  individui  (alinea  a del  § 231),  sia  a 
carico  delle  masse  del  corpo  utente  alinea  c del  § 2311,  sia  a carico  delle 
masse  dei  corpi  presi  collettivamente  ,alinea  b del  § 231)  si  osservano  le 
norme  stesse  colle  quali  sono  eseguiti  i lavori  a carico  dell’erario.  (1) 

Latori  che  possano  essere  eseguiti  senta  ingerenza  del  Genio. 

§ 264.  Le  opere  che  possono  essere  eseguite  senza  ingerenza  del  Genio 
militare  sono: 

La  surrogazione  dei  vetri  rotti  e la  loro  immastriciatura  ed  impiomba- 
tura ; la  riparazione  e rinnovazione  delle  tele  cerate  alle  impannate. 

L’imbiancamento  dello  pareti,  le  saltuarie  minute  arricciature  e l'ottu- 
ramento di  piccoli  buchi  negli  intonachi. 

La  ripajpzioue  delle  toppe  e la  provvista  di  chiavi. 

La  piccola  manutenzione  dei  fornelli,  del  selciato,  deU’arredamento  di 
scuderie  e sellerie. 

La  provvista  di  frascate  per  finestre  e delle  materie  disinfettanti. 

Le  riparazioni  agli  scaffali,  alle  rastrelliere  d'armi  ed  ai  cassoni  per  la  biada. 

Le  riparazioni  di  qualunque  genere  alle  marmitte  e ia  loro  stagnatura. 

La  spazzatura  delle  canne  da  fumo. 

Lo  spurgo  delle  fogne  e canali  ogni  qualvolta  non  occorra  l’ opera  dei 
muratori,  e questo  spurgo  non  sia  affidato  per  contratto  ad  un'impresa 
speciale. 

Le  riparazioni  ai  tubi,  alle  scalette,  alle  cannelle,  ecc.,  delle  trombe 
idrauliche,  ed  in  generale  a quelle  parti  che  non  interessano  il  movi- 
mento della  macchina,  sempre  però  quando  la  manutenzione  di  siffatti 
oggetti  non  sia  affidata  per  contratto  ad  un'impresa  speciale. 

Ed  in  generale  le  riparazioni  la  cui  spesa  è a carico  dell’utente  o della 
sua  massa,  che  non  esercitano  influenza  sulla  stabilità  dell’  edificio. 

Si  avverte  però  che  le  consimili  riparazioni  e provviste  che  siano  state 
inscritte  in  verbali  di  consegna,  restituzione  o di  visite  qualsiensi,  non 
possono  più  essere  eseguite  per 'cura  dell’utente,  ma  esclusivamente  del 
Genio.  (2) 

Limite  nella  facoltà  data  ai  corpi  di  far  eseguire  direttamente 
alcuni  latori  a loro  carico. 

§ 265.  Per  tutti  siffatti  lavori  e provviste  che  l’utente  è autorizzato  ad 
effettuare  c che  effettua  direttamente,  egli  può  valersi  dei  mezzi  che  rav- 
visa più  convenienti,  restando  però  risponsabile  delle  variazioni  che  ne 
potessero  derivare  ai  modelli  ed  alla  natura  dei  singoli  oggetti  quando 
trattisi  di  oggetti  di  determinato  modello. 

Di  tale  facoltà  di  eseguire  direttamente  i lavori  di  cui  al  § 264,  i corpi 
sono  tenuti  a valersi  semprequando  non  vi  si  oppongono  speciali  ragioni, 


(1)  ( 4 ) j 40,  41  del  Keg.  18  dicembre  1868. 
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impiegando  quei  mezzi  che  sono  a loro  disposizione  e coi  quali  si  può 
anche  in  taluni  casi  ottenere  una  reale  economia  ; e spetta  quindi  ai  Ge- 
nerali ispettori  delle  contabilità  di  portare  la  loro  attenzione  sul  modo 
con  cui  i corpi  si  attengono  alle  suespresse  prescrizioni  per  assicurare 
la  esatta  loro  osservanza.  (I) 

Proteista  degli  oggetti  che  i corpi  trasportano  seco 
in  caso  di  cambio  di  slama. 

§ 266,  Gli  oggetti  che  i corpi  trasportano  seco  loro  in  caso  di  cambio 
di  stanza,  come  stoviglie,  marmitte  speciali,  posate,  biancheria  da  tavola 
e simili  occorrenti  alle  mense  dei  sott'ufficiali,  continuano  ad  essere  prov- 
visti dal  corpo  sul  fondi  della  relativa  massa.  (2) 

Art.  25. 

Del  provvedimenti  di  pagamento. 

Pondi  di  cui  si  tale  il  Genio  per  eseguire  i latori  a carico  dei  corpi 

§ 267.  Il  Consiglio  d’ amministrazione  di  ciascuna  Direzione  del  Genio 
provvede  coi  fondi  che  gli  vengono  dal  Ministero  anticipati,  al  pagamento 
dei  lavori  a carico  dell’  utente,  delle  masse  dell’  utente  e di  quelle  collet- 
tive dei  corpi  ; se  ne  fa  rimborsare  dai  richiedenti,  a seconda  dei  casi 
come  appresso.  (3) 

Calcolo  dell'  ammontare  dei  latori  a carico  degli  utenti. 

§ 268.  Se  si  tratta  di  spese  a carico  dell’utente  (alinea  a del  § 231), 
l’ ufficio  del  Genio,  prima  d’ intraprendere  i lavori,  compila  il  relativo 
calcolo,  in  base  ai  prezzi  dell’  appalto  dei  lavori  di  manutenzione  in  corso 
nella  piazza,  sotto  deduzione  del  ribasso  cui  è sottoposto  l’appalto  me- 
desimo. 

Ove  nella  piazza  non  sia  in  corso  un  tale  appalto,  oppure  che  per  esso 
non  sieno  previsti  i lavori  di  cui  occorre  il  bisogno,  l’ importo  di  tali 
lavori  o provviste  è calcolato  ad  estimo  in  base  ai  prezzi  correnti. 

Siffatto  calcolo  viene  poscia  trasmesso  all’  utente,  il  quale  è tenuto  a 
soddisfarne  lo  importo  al  consiglio  d’  Amministrazione  della  Direzione 
locale  del  Genio.  (4)  (*) 

Distinzione  delle  spese  nel  calcolo. 

§ 269.  Ad  agevolare  il  riparto  delle  spese  in  discorso  fra  gli  individui 
che  realmente  le  cagionarono,  a seconda  della  quota  a ciascuno  dovuta, 
si  deve  curare  che  nel  calcolo  di  cui  al  § precedente,  sia  indicata  distin- 
tamente per  ciascun  ambiente  la  spesa  cui  ciascun  lavoro  dà  luogo.  (5) 


(i)  (4)  (3)  (4)  (5)  | 44,  43,  44,  45,  46  del  Reg.  15  dicembre  1865. 


(■)  Tutti  i calcoli  ed  i conti  che  a mente  delle  disposizioni  riferite  nel  presente 
capo  sono  dagli  uffici  del  Genio  dati  agli  utenti  non  devono  contenere  il  detta- 
glio della  misura  di  cadun  articolo  di  lavoro  ed  il  prezzo  elementare  dell’  unità 
di  misura,  ma  semplicemente  il  costo  complessivo  di  ciascuna  delle  riparazioni 
o provviste  indicate  nella  richiesta. 
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Rimborso  delle  spese  a carico  di  individui. 

§ 270.  Il  corpo,  stabilimento  od  ufficio  che  avrà  provveduto  al  paga- 
mento di  simili  spese,  so  no  rimborsa  sulle  paghe  spettanti  agli  individui 
che  cagionarono  per  abuso  od  incuria  la  spesa  stessa.  (1) 

Spese  giudicate  a carico  di  individui,  le  quali  si  possono  accollare 
alla  massa  del  corpo. 

§ 271 . Quando  per  speciali  circostanze  non  si  può  stabilire  con  certezza  su 
quali  individui  debba  cadere  la  spesa,  ovvero  non  è possibile,  che  questi 
soddisfacciano  al  pagamento,  la  spesa  può  essere  imputata,  so  si  tratti  di 
un  corpo  di  truppa,  sui  fondi  della  massa  speciale  cui  si  riferisce  la  spesa 
stessa;  e se  si  tratta  di  uno  stabilimento  avonto  fondi  proprii,  sui  fondi  stessi. 

Per  operare  siffatta  imputazione  basta  una  deliberazione  del  Consiglio 
d’  amministrazione  dello  stesso  corpo  o stabilimento,  se  la  spesa  non 
oltrepassi  lire  50,  altrimenti  la  deliberazione  del  Consiglio  d’ amministra- 
zione deve  essere  sottoposta  alle  determinazioni  del  Ministero.  (Direiyone 
generale  dei  servizi  amministrativi). 

Riguardo  agli  stabilimenti  che  non  hanno  fóndi  proprii,  e cosi  pure 
riguardo  agli  uffici,  la  spesa  di  detti  lavori  attribuiti  ad  abuso  od  incuria 
e di  cui  non  si  conosca  1’  autore,  ò pagata  sulle  somme  assegnate  per  le 
spese  d’ufficio.  (2) 

Epoche  in  cui  si  decono  effettuare  i pagamenti  al  Genio. 

§ 272.  Il  pagamento  per  parte  dei  corpi  delle  spese  state  imputate  alle 
loro  masse  (alinea  c del  § 231)  si  hi  a lavoro  finito  se  si  tratta  di  lavori 
pei  quali,  a mente  del  § 250,  sia  stata  necessaria  la  previa  annuenza  del 
Consiglio  d’amministrazione,  ed  anche  prima  dell’ultimazione  del  lavoro 
in  caso  contrario. 

Nel  primo  caso  1'  ufficio  del  Genio,  ultimato  il  lavoro,  presenta  il  conto 
della  spesa  incontrata  al  richiedente,  cui  spetta  poi  provvedere  agli  in- 
cumbcnti  necessari  onde  il  Consiglio  di  amministrazione  della  Direzione 
del  Genio  ne  venga  rimborsato;  o nel  secondo  caso  può  l’ ufficio  stesso, 
sia  all’atto  della  presentazione  della  richiesta,  sia  quando  il  credesse 
opportuno,  chiedere  il  pagamento  regolandosi  come  è detto  al  § 2t>8  per 
le  spese  a carico  dell’  utente. 

Quando  poi  si  tratti  di  conti  relativi  a lavori  il  cui  importo  sia,  a 
mente  del  § 257,  stato  dal  Comando  superiore  del  presidio  ripartito  in 
determinate  proporzioni  fra  le  masse  dei  vari  corpi  utenti,  in  allora  sui 
conti  stessi  s’indica  la  quota  che  a ciascuno  di  essi  tocca  di  pagare.  (3) 

Rimborso  alle  Diretioni  del  Genio  delle  spese  fatte 
a carico  delle  masse  collettive. 

§ 273.  Finalmente  i Consigli*  d’amministrazione  delle  Direzioni  del 
Genio  si  procurano  dal  Ministero  della  guerra  il  rimborso  delle  spese  da 
essi  anticipate  per  pagamento  di  lavori  o provviste  a carico  delle  masse 
collettive  (alinea  b del  § 231)  nel  modo  che  è indicato  all’ art.  80.  (4) 
Riparto  annuale  delle  spese  fatte  suite  masse  collettive  dei  Corpi. 

§ 274.  Il  Ministero  forma  al  principio  di  ciascun  anno  il  riparto  delle 

(1)  (!)  (3)  (4)  $ 47,  48,  49.  30  del  Beg.  13  dicembre  1863. 
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somme  che  debbono  essere  pagate  da  ciascun  corpo,  per  saldo  di  tutto 
le  spese  anticipate  nell'  anno  precedente  dal  Genio  militare  per  lavori  ese- 
guiti a carico  delle  masse  dei  corpi  presi  collettivamente.  ;l) 

Art.  26- 

Occupazione  di  locali  MouiniinlMtratl  dal  Comuni 
la  base  alle  KR.  patenti  0 agosto  1M30. 

Norme  per  ('occupazione  di  locali  in  base  alle  RR.  patenti  del  1830. 

§ 275.  Per  quanto  riguarda  1’  occupazione  da  parte  delle  truppe  dei 
locali  che  i Comuni  sono  tenuti  a somministrare,  si  intendono  bensì  tut- 
tora mantenute  le  norme  fissate  dalle  UH.  patenti  9 agosto  1836  ma  nella 
mira  di  rendere  simile  servizio,  per  quanto  le  circostanze  il  consentono, 
uniforme  a tutte  le  località  dello  Stato  furono  stabilite  in  massima  le 
norme  seguenti.  (2) 

Alloggio  di  truppe  di  passaggio  sojjermantisi  non  oltre  tre  giorni. 

§ 276.  Tutte  le  volte  che  si  tratta  di  truppa  di  passaggio  la  quale  perciò 
soffermasi  non  oltre  tre  giorni,  e viene  alloggiata  per  cura  dei  comuni 
in  locali  proprii  o privati  qualsiansi,  ogni  particolare  relativo  a tale  ser- 
vizio si  pnssa  direttamente  fra  il  comune  ed  il  comandante  della  truppa 
di  passaggio,  come  è stabilito  al  capo  111  e IV  del  detto  Regolamento 
9 agosto  1836;  i prefati  comandanti  però  avvertono  che  quando,  essendo 
alloggiati  non  presso  gli  abitanti  ma  in  locali  speciali,  venissero  dai 
comuni  richiesti  di  procedere  ad  una  regolare  consegna  essi  vi  devono 
aderire.  (3) 

Alloggiamento  di  truppe  in  accantonamento  presso  gli  abitanti. 

§ 277.  Quando  trattasi  di  truppe  sul  piede  di  accantonamento  o di  pre- 
sidio ed  alloggiate  per  cura  del  comuni,  se  gli  alloggiamenti  sono  presso 
gli  abitanti,  in  allora  i signori  Comandanti  delle  truppe  si  regolano  come 
e detto  al  § precedente.  (4) 

Alloggiamento  di  truppe  in  accantonamento  entro  locali 
speciali  dati  dal  Comune. 

§ 278.  Se  invece  gli  alloggiamenti  sono  in  locali  speciali  e sommini- 
strati dal  comune,  sia  mediante  la  corrisponsione  dell'indennità  di  nudo 
coperto,  sia  gratuitamente,  sia  in  forza  di  speciali  convenzioni,  i locali 
stessi  sono  amministrati  come  se  fossero  di  spettanza  dell’  Amministra- 
zione militare  c colle  seguenti  avvertenze: 

a)  Un  rappresentante  del  comune  deve  sempre  prendere  parte  alle 
commissioni  di  consegno,  restituzioni  e visite  che  occorresse  di  convocare 
ed  al  medesimo  viene  sempre  per  cura  del  Genio,  rimesso  copia  delle  rela- 
tive testimoniali  e verbali. 

b)  Tutti  i lavori  le  cui  spese,  trattandosi  di  immobili  dipendenti  dal 
Ministero  della  guerra,  dovrebbero  essere  a carico  delTerario,  saranno  a 


(1)  (il  (3)  (4)  ; SI,  Si,  13,  54  del  Reg.  4S  dicembre  1863. 
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carico  dei  Comuni  ai  quali  l'ufficio  del  Genio  trasmette  le  occorrenti  istru- 
zioni in  base  alle  sue  previdenze,  od  alle  domande  dei  corpi,  che  esso 
riconoscesse  necessarie,  salvo  sempre  le  speciali  condizioni  inserte  nelle 
convenzioni  che  fossero  state  fatte  ; 

<?}  Rifiutandosi  i comuni  di  aderire  alla  esecuzione  di  simili  lavori,  la 
Direzione  dei  Genio  ne  fa  rapporto  al  Comandante  generale  della  Divi- 
sione, il  quale,  quando  fatte  le  occorrenti  pratiche  verso  il  Municipio  ed 
anche  verso  il  Prefetto  non  possa  raggiungere  il  desiderato  intento,  ne 
riferisco  ni  Ministero  della  guerra; 

d)  All'epoca  dello  sgombro,  il  comune  richiedendolo,  i locali  devono 
essere  ridotti  nel  pristino  stato,  e le  relative  spese  vanno  a carico  delle 
masse  proprie  del  corpo  utente; 

e)  Che  in  ogni  caso  tutti  gli  oggetti  non  di  proprietà  del  Comune, 
e che  il  Genio  reputi  opportuno  ritirare,  sono  all’  atto  dello  sgombro  in- 
trodotti nei  magazzini  della  detta  arma.  (1) 

Oggetti  mobili  consegnati  dal  Genio  alle  truppe  in  accantonamento. 

§ 279.  Quanto  agli  oggetti  mobili  che  per  cura  del  Genio  militare 
venissero  somministrati  ai  corpi  in  marcia,  in  accantonamento  o dì  pre- 
sidio in  locali  dipendenti  dai  Comuni  si  osservano  le  norme  tutte  men- 
tovate all’art.  27.  ,2Ì 


Art.  27. 

DUtpoalzioni  apocini!  relative  al  materiale  mobile 
in  distribuzione  ai  corpi. 

Norme  per  la  consegna  del  materiale  mobile. 

§ 280.  I provvedimenti  relativi  alla  distribuzione  ai  corpi,  alla  restitu- 
zione al  Genio  militare,  oppure  al  passaggio  da  un  utente  all’altro  degli 
oggetti  mobili  di  cui  al  § 212;  quelli  per  l'esecuzione  dei  lavori  di  ripa- 
razione. per  la  rinnovazione  degli  oggetti  stessi,  e quelli  finalmente  per 
l'addebito  delle  relativo  spese,  sono  regolati  dalle  norme  seguenti.  (3) 

Gli  utenti  dei  materiali  mobili  non  ne  sono  che  i consegnatari. 

§ 281.  Tutti  gli  oggetti  della  fattispecie,  in  massima  enunciati  al  § 242, 
s’intendono  in  caricamento  permanente  ai  Consigli  di  amministrazione 
delle  rispettive  Direzioni  del  Genio,  i quali  a seconda  delle  richieste  li 
danno  in  distribuzione  provvisoria  ai  corpi  mediante  ricevute  provvisorie 
per  parte  del  richiedente,  da  annullarsi  poi  alla  restituzione  degli  oggetti 
stessi.  (4) 

Richieste  di  distribuzione. 

§ 282.  Occorrendo  ad  un  corpo,  stabilimento  od  ufficio  il  bisogno  degli 
oggetti  di  cui  è caso  al  § precedente,  il  suo  Capo,  o Comandante  ne  fa 
apposita  domanda  in  iscritto  al  locale  ufficio  del  Genio  militare. 

11  Capo  deH’ufficio  del  Genio,  verificato  che  gli  addimandati  oggetti 


(!)  (1)  (3)  (4)  ( 53,  56,  57,  38  del  Reg.  15  dicembre  1863. 
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sono  nel  limite  dello  ordinarie  competenze  del  richiedente,  fa  compilare 
in  duplice  copia  la  richiesta  di  distribuzione  provvisoria  modello  N.  128'. 

Una  di  queste  copie  è dal  capo  d'ufficio  del  Genio  spedita  con  lettera 
al  richiedente,  avvertendolo  del  giorno,  dell’ora  e del  luogo  in  cui  i ri- 
chiesti oggetti  potranno  essere  consegnati  a quell’individuo  che,  munito 
della  richiesta  da  esso  firmata  per  quitanza,  si  presenterà  ai  magazzini 
del  Genio  per  riceverli. 

L’altra  copia  della  richiesta  la  fa  tenere  al  consegnatario  dei  magazzini 
del  Genio,  prevenendolo  pure  del  giorno  e dell’ora  in  cui  la  distribuzione 
dovrà  aver  luogo.  (1) 

Rimessione  dei  materiali  richiesti. 

§ 283.  Presentandosi  al  magazzino  il  delegato  del  corpo  colla  richiesta 
debitamente  firmata  per  quitanza,  il  consegnatario  del  Genio  gli  rimotte 
i chiesti  oggetti  unitamente  alla  copia  dolla  richiesta  che  teneva  presso  di 
sè  e ritira  invece  da  esso  l’altra  quitanzata  che  conserva  per  suo  scarico.  ,2) 

Richiesta  di  oggetti  al  di  là  del  limite  che  compete  al  richiedente. 

§ 284.  Se  l’ufficio  del  Genio  trova  che  la  richiesta  in  tutto  od  in  parte 
non  sta  noi  limite  dello  competenze  del  corpo  cui  devono  gli  oggetti 
essere  distribuiti,  provvede  come  sopra  per  le  cose  cui  crede  dar  corso, 
e notifica  al  richiedente  i motivi  che  non  gli  permettono  di  secondare  in 
tutto  od  in  parte  la  domanda. 

Il  richiedente,  quando  creda  persistere,  si  rivolge  al  Comandante  supe- 
riore del  presidio,  il  quale,  sentito  il  parere  dell’ufficio  del  Genio,  pronuncia 
il  suo  giudizio  che  è esecutorio. 

So  il  richiedente  fosse  lo  stesso  Comandante  del  presidio,  allora  il  dissenso 
viene  per  cura  del  richiedente  deferto  al  Comandante  generale  della  Divi- 
sione, che  si  regola  come  è detto  pel  Comandante  superiore  del  presidio 
il  cui  giudizio  è esecutorio.  (3) 

Oggetti  richiesti  e non  esistenti  nei  maga:: ini. 

§ 285.  Quando  i magazzini  del  Genio  locali  difettassero  di  tutti  o di 
parte  degli  oggetti  che  vengono  addimandati,  il  Capo  d’ufficio  del  Genio  ne 
riferisce  al  rispettivo  Direttore,  il  quale  vi  provvede  coll’ ordinare  l’invio 
degli  oggetti  mancanti  da  altra  piazza  della  rispettiva  Direzione,  ovvero, 
quando  ciò  non  sia  possibile  o non  conveniente,  ne  riferisce  al  Ministero, 
specificando  gli  oggetti  mancanti  e la  spesa  occorrente  pel  loro  acquisto. 

II  Ministero,  a seconda  dei  casi,  ne  autorizza  la  provvista  o ne  ordina 
la  spedizione  da  altra  Direzione  del  Genio  a quella  richiedente.  (4) 

Restituzione  degli  oggetti  mobili  al  Genio. 

§ 286.  Occorrendo  ai  eorpi  di  restituire  tutti  o parte  degli  oggetti  che 
tengono  in  consegna,  ne  fanno  domanda  per  iscritto  all’ufficio  del  Genio, 
il  quale  avverte  il  richiedente  del  giorno,  dell’ora  e del  luogo  in  cui  la 
restituzione  potrà  effettuarsi,  disponendo  ad  un  tempo  affinchè  un  uffi- 
ciale od  impiegato  assista  alla  restituzione. 

Allorché  il  delegato  del  corpo  si  presenta  al  magazzino  cogli  oggetti 


: l)  (i)  (3)  (i)  9 59,  80,  61,  62  del  Reg.  1S  Dicembre  186S. 
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a restituirsi,  è cura  del  funzionario  del  Genio  di  compilare  in  duplice 
copia  la  richiesta  d’introduzione  {modello  eguale  a quello  di  distribuzione) 
e poscia  verificare  la  condizione  in  cui  ossi  si  trovano;  o ravvisando 
occorrere  delle  riparazioni  farne  l'estimo  della  spesa. 

Fissatone  l'importo,  pone  in  calce  alle  dette  due  richieste  la  seguente 
dichiarazione:  Per  riparazioni  occorrenti  agli  infra  indicati  oggetti  si  addebita 
jsegue  l'indicazione  constatante  so  l’addebito  si  fa  alle  masse  dell’utente  od 
all’utente  stesso,  secondo  elio  le  riparazioni  o provviste  provengono  da  natu- 
rale uso  o da  incuria'  la  somma  di  lire  ...  ed  indi  munitele  della  sua  firma 
e di  quella  del  consegnatario  in  segno  di  effettuata  restituzione,  ne  rimetto 
una  a colui  che  ha  consegnato  gli  oggetti  e l'altra  all’ufficio  del  Genio.  (1) 

Consegna  dei  materiali  mollili  da  un  corpo  ad  un  altro. 

§ 287.  Quando  pel  cambio  di  occupazione  di  un  locale  tutti  od  alcuni 
dei  materiali  mobili  della  natura  di  quelli,  di  cui  trattasi  in  questo  arti- 
colo dovessero  rimanere  nel  localo  stesso,  sia  in  consegna  al  casermiere 
per  conto  del  Genio  militare,  sia  in  consegna  ad  un  nuovo  utente  entrante, 
in  allora,  per  rispetto  ni  Consigli  d’amministrazione  delle  Direzioni  ed  ai 
consegnatari  dei  magazzini  del  Genio,  i materiali  continuano  a rimanere 
in  distribuzione  provvisoria,  e solo  devesi  provvedere  per  parte  della 
commissione  incaricata  delle  operazioni  di  consegna  o restituzione  del 
fabbricato,  affinchè  il  materiale  stesso  passi,,  secondo  i casi,  in  distribu- 
zione provvisoria  od  al  casermiere  od  al  nuovo  utente. 

A tal  fine  il  delegato  del  Genio  esamina  la  condizione  dei  materiali, 
addebita  le  riparazioni  o rinnovazioni  occorrenti  all'utente  cessante  nel 
modo  indicato  al  § precedente,  e l’utente  entrante,  mediante  tale  dichia- 
razione in  calce  alla  richiesta  di  distribuzione  provvisoria,  prende  egli 
stesso  in  consegna  il  materiale  di  cui  trattasi. 

A suo  tempo,  cioè  quando  i lavori  o provviste  addebitate  all’utente 
cessante  saranno  state  eseguite,  una  nuova  dichiarazione  ristabilirà  lo 
stato  di  cose  preesistente  al  cambio  di  utente,  ossia  consegnerà  definiti- 
vamente al  nuovo  utente  i materiali  nello  stato  indicato  dalla  richiesta 
provvisoria  di  distribuzione  compilata  dal  Consiglio  amministrativo  della 
Direzione  del  Genio. 

La  prima  dichiarazione  è firmata  dal  delegato  del  Genio  e da  quello 
di  ciascun  utente;  la  seconda  è firmata  dal  delegato  del  Genio  e da  quello 
dell’utente  entrante. 

È però  da  avvertire  che  nella  rimessione  delle  marmitte  da  un  corpo 
ad  un  altro  sono  a carico  della  parte  rimettente  le  sole  riparazioni, 
mentre  per  rispetto  alla  stagnatura  la  parte  ricevente  deve  prenderle  in 
consegna  in  qualunque  stato  esse  si  trovino.  (2) 

Riparazioni  occorrenti  ai  materiali  mobili. 

* 

§ 288.  Tutte  le  riparazioni  occorrenti  ai  materiali  mobili,  come  pure  la. 
provvista  a nuovo  degli  oggetti  che  risultano  fuori  uso  per  qualsiasi 
motivo,  escluso  quello  per  regolare  consumo,  sono  a carico  delle  masso 
del  corpo,  stabilimento  od  ufficio  che  li  tiene  in  distribuzione  ; epperciò 
sia  le  riparazioni  come  le  provviste  relative  a mento  del  § 2(55,  devono 


(i)  ( i ) : 63  e 64  del  Reg.  13  dicembre  186*. 
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essere  per  massima  generale  fette  direttamente  dagli  aventi  in  consegna, 
rimanendo  risponsabili  delle  variazioni  che  ne  potessero  derivare  ai 
modelli  ed  alla  natura  dei  singoli  oggetti.  [1) 

Riparazioni  richieste  al  Genio. 

§ 289.  Quando  il  Comandante  del  corpo,  distaccamento  od  ufficio  non 
credesse  dovervi  provvedere  direttamente,  ne  fa  oggetto  di  apposita  ri- 
chiesta al  Capo  dell’ ufficio  locale  del  Genio.  (2) 

Visita  degli  oggetti  da  riparare. 

§ 290.  Questi  ricevendo  tali  richieste  delega  un  funzionario  da  esso 
dipendente  a riconoscere  l’entità  delle  occorrenti  riparazioni  ed  a pre- 
sentargli P estimo  della  somma  che  sarà  per  occorrere,  somma  che,  rico- 
nosciuta equa  dal  Capo  dell'ufficio  del  Genio  viene  poi  dal  Direttore  adde- 
bitata a carico  dell’  utente,  quando  i guasti  sono  cagionati  da  incuria, 
ovvero  a carico  della  competente  massa  del  corpo  richiedente,  quando  i 
guasti  sono  prodotti  da  naturalo  uso.  (3) 

Sostituzione  degli  oggetti  da  riparare. 

§ 291.  All’atto  poi  di  por  mano  alle  riparazioni  si  ha  cura,  che  quelli 
fra  gli  oggetti  da  ripararsi  che  ponno  con  facilità  essere  trasportati,  ven- 
gano sostituiti  con  altri  di  buon  servizio  prelevandoli  dai  magazzini  del 
Genio,  senza  alterare  cosi  il  caricamento  al  richiedente  ; che  gli  altri  siano 
invece  possibilmente  riparati  sul  luogo.  (4) 

Rinnocazione  annuale  delle  richieste  di  distribuzione. 

§ 292.  Le  richieste  di  distribuzione  non  essendo  valevoli  oltre  il  31  di- 
cembre dell’  anno  in  cui  furono  emesse,  devono  essere  riconfermate  in 
data  del  1 gennaio  successivo.  Epperò  i Consigli  d’amministrazione  delle 
Direzioni  del  Genio  formano  per  ciascun  corpo  e piazza  una^  nuova  ri- 
chiesta di  distribuzione,  desumendola  dall’  assieme  delle  richieste  di  di- 
stribuzione emesse  lungo  l’ anno,  diminuite  del  totale  delle  richieste  d’in- 
troduzione. (5) 

Spedizione  delle  richieste  rinnovate. 

§ 293.  Tali  nuove  richieste  di  distribuzione  riassuntive  vengono  per 
cura  dei  Consigli  d’ amministrazione  rimesse  al  Direttore  od  ai  Capi  degli 
uffici  staccati  in  duplice  copia  assieme  alle  scadute  richieste  di  distribu- 
zione e d’ introduzione,  e questi  inviano  al  Comandante  del  corpo,  distac- 
camento, ufficio  o stabilimento  interessato  la  nuova  richiesta,  avvertendo 
che  quelle  del  decorso  anno  sono  restituite  all’  individuo  che  si  presenta 
all'ufficio  colla  nuova  richiesta  munita  della  di  lui  Arma.  [6) 

Ritiro  delle  richieste  scadute. 

§ 294.  Sciolte  le  questioni  che  potessero  insorgere,  il  Comandante  del 
corpo,  distaccamento  ecc.,  riceve  in  restituzione  le  vecchie  richieste  e la 
seconda  copia  della  nuova,  mentre  quella  da  esso  firmata  sarà  dal  locale 
ufficio  del  Genio  rimessa  al  rispettivo  Consiglio  d’amministrazione.  (7) 


(I)  (J)  (3)  (4)  (3)  (6)  (7)  I 63,  66,  67,  68,  69,  70,  71  del  Reg.  13  dicembre  1865. 
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Relazioni  di  servizio  circa  V Amministrazione  degli  oggetti  mobili. 

§ 295.  Tutte  le  relazioni  che  passar  devono  per  l’ amministrazione  di 
tali  oggetti  fra  il  consegnatario  ed  i consigli  d’ Amministrazione  delle 
Direzioni,  sono  quali  vengono  prescritte  dal  capo  XIV'  del  presente  Pron- 
tuario. (1) 

Art.  28. 

A orni  e per  la  distribuzione  ai  corpi 
di  certi  oggetti  apertali. 

Attrezzi  di  ginnastica. 

§ 296.  Il  numero  e la  speciè  degli  attrezzi  da  distribuirsi  dallo  Dire- 
zioni del  Genio  alle  truppe  per  l’istruzione  di  ginnastica,  sono  stabiliti 
giusta  il  seguente  specchio. 

I Comandanti  lo  singole  Divisioni  possono  ridurre  od  anche  sopprimere 
interamente  la  distribuzione  degli  oggetti  indienti  nel  detto  specchio,  o 
ciò  solo  quando  circostanze  di  luogo  o di  servizio  impediscono  di  dare 
all'istruzione  di  ginnastica  tutto  quello  sviluppo  che  ò prescritto  per  tale 
esercizio.  (2) 
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(I)  $ li  del  Reg.  15  dicembre  1863. 

(i)  Itola  U7  del  30  agosto  1865  a pag.  J86  del  G.  del  G. 
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I tipi  normali  degli  attrezzi  da  ginnastica  sono  inserti  nel  Giornale 
militare  del  1850  'supplemento  N.  2,  e riprodotti  nel  Giornale  del  Genio 
del  1868  a pagina  37,  e nelle  tavole  2,  3,  4,  5.  (1) 

Strumenti  per  lo  sgombro  della  neve. 

§ 297.  Gli  strumenti  che  si  assegnano  ai  fabbricati  occupati  dalla 
truppa  per  lo  sgombro  della  neve  e del  ghiaccio,  che  deve  effettuarsi 
dalla  truppa  stessa,  così  nell*  interno  come  nell'  esterno  dei  fabbricati 
sono:  badili,  gottazze,  gravine,  picconi,  rastiatoj,  scope  di  vimini,  car- 
riuole,  carretti  da  mano,  (2)  e palanchini  o pali  di  ferro  da  destinarsi  par- 
ticolarmente per  la  rottura  del  ghiaccio.  (3) 

L'impiego  delle  gottazze  si  deve  limitare  allo  sgombro  della  neve  sui 
tetti:  — nelle  altre  operazioni  in  cui  quelle  sarebbero  soggette  ad  urti  o 
gravi  sforzi  devonsi  adoperare  i badili.  (4! 

La  ripartizione  degli  strumenti  S al  principio  dell’inverno  stabilita  dal 
Comandante  generale  della  Divisione  con  apposito  specchio  da  esso  appro- 
vato in  proporzione  dell’estensione  del  fabbricato  e dietro  le  proposte 
della  Direzione  del  Genio  militare.  Lo  specchio  di  cui  nel  precedente  pe- 
riodo viene  trasmesso  dal  Comando  generale  alla  Direzione  del  Genio 
per  la  richiesta  di  estrazione  dai  magazzini  del  Genio  degli  oggetti  da 
distribuirsi  a seconda  delle  norme  vigenti,  ed  il  Comando  stesso  par- 
tecipa ai  corpi  di  truppa  la  quantità  degli  strumenti  che  dovrà  essere  da 
ciascuno  di  essi  ritirata,  informandone  ad  un  tempo,  per  loro  norma,  i 
rispettivi  Comandanti  di  provincia  o di  piazza. 

La  distribuzione,  restituzione,  rinnovazione,  riparazione  ecc.  di  siffatti 
strumenti  viene  fatta  come  è indicato  all'  articolo  27. 

Spetta  ai  Comandanti  generali  delle  Divisioni  di  fare  attentamente  e 
rigorosamente  invigilare,  a che  gli  strumenti  suddetti  siano  dai  corpi  di 
truppa  che  li  tengono  in  consegna,  impiegati  esclusivamente  nell’uso  a 
cui  sono  destinati,  e dentro  il  mese  di  aprile  di  ogni  anno  di  ordinare 
ai  Comandanti  dei  reggimenti,  la  restituzione  degli  strumenti  avuti  in 
consegna  rendendone  contemporaneamente  avvertito  il  Direttore  del  Gonio. 
Questi  provvede  perchè  gli  oggetti  rientrino  nei  magazzini  del  Genio, 
facendo  risultare  a carico  di  chi  abbiano  ad  imputarsi  le  spese  per  le 
riparazioni  o mancanze  che  siano  riconosciute.  (5) 

Le  Direzioni  del  Genio  provvedono  pure  gli  strumenti  necessari  per  lo 
sgombro  della  neve  e del  ghiaccio  nei  fabbricati  di  privata  spettanza 
occupati  da  truppa,  nello  stesso  modo  che  si  è superiormente  detto  pei 
fabbricati  demaniali.  (6) 


(1)  Nota  N.  li  del  IO  aprile  I8fis  a pag.  37  del  G.  del  G. 
i2)  Islr.  13  dicembre  IXoZ  a pag.  372  del  G.  M. 

(3)  Dispos.  Min.  il  luglio  1833  N.  3440. 

(4)  Nota  N.  117  del  28  maggio  1833  a pag.  1277  del  G.  M. 

(3)  Art.  8 dell' Islr.  13  dicembre  18.32  suindicata  e Gire,  del  Comando  generale 
* del  G.  ti  luglio  1853  N.  457. 

(6)  Art.  9 dell’ islr.  suindicata. 
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Arredi  da  caserma  da  darsi  in. custodia  ai  Comandanti 
dell’ n rim  dei  Carabinieri  RR. 

§ 298.  In  quelle  piazze  ove  le  Direzioni  del  Genio  militare  non  hanno 
alcun  rappresentante,  i Comandi  dei  RR.  Carabinieri  sono  incaricati  di 
sopra v vegliare  alla  custodia  degli  arredi  da  caserma  nell’epoca  dei  cambi 
di  presidio,  e nelle  occasioni  in  cui  le  caserme  stesse  sono  disoccupate. 

In  tali  contingenze,  le  Direzioni  del  Genio  militare  trasmettono  ai 
Comandanti  generali  delle  Divisioni,  l’elenco  delle  località  e caserme  che 
si  trovano  in  siffatte  condizioni,  ed  i Comandanti  ora  detti  ed  il  Comitato 
dell’arma  dei  Carabinieri  RR.  danno  le  necessario  disposizioni  presso  i 
RIt.  Carabinieri.  (1) 

Art.  29. 

Avvertenze  «pedali  ncll'uao  di  alcuni  fabbricati. 

Prescrizioni  circa  il  carico'  da  porsi  nei  magazzini 
delle  Sussistenze  militari. 

§ 299.  Tutti  i locali  che  possono  venir  assegnati  ad  uso  di  magazzino 
delle  Sussistenze,  devono  essere  diligentemente  visitati  dalle  Direzioni  del 
Genio,  in  seguito  ad  invito  avutone  dall’ Intendenza  militare  — Le  Dire- 
zioni, eseguita  tale  visita  indicano  periscritto  quale  è il  massimo  peso  che 
si  possa  riporre  in  ciascuno  deilocali  — Tali  indicazioni  firmate  dall’uffi- 
ciale del  Genio,  sono  dall’ufficio  d'intendenza  comunicate  al  contabile 
del  magazzino,  il  quale  deve  tenerne  conto  e copiarle  sul  registro  d'uf- 
ficio. (2) 

Precauzioni  nell'uso  dei  forni  stati  riparati. 

§ 300.  I contabili  delle  Sussistenze  non  possono  far  uso  di  forni  stati 
riparati  senza  che  prima  T arma  del  Genio  ne  abbia  dato  consenziente 
avviso. 

L’infrazione  a questa  prescrizione  ed  a quella  di  cui  al  § precedente 
rende  il  contabile  del  panificio  responsabile  dei  danni  che  fossero  per  de- 
rivarne aH’erario.  (3) 

Latrine  nelle  caserme. 

§ 301.  Nelle  caserme  devono  essere  latrine  comuni  di  sufficiente  capacità 
in  sito  appartato  al  pianterreno  e fuori  affatto  de’ locali  'd’abitazione,  ed 
altre  parziali  latrine  nei  locali  abitati,  aperte  esclusivamente  nella  notte 
con  le  norme  d’orario  e d’uso  specificate  nel  presente  §. 

Le  latrine  comuni  sono  costrutte  per  uso  diurno  nei  cortili  delle  caser- 
me al  solo  pianterreno,  in  sito  appartato,  poco  esposto  al  sole  ed  avente 
facile  e coperta  comunicazione  con  le  parti  abitate  delle  caserme.  Il  loro 
numero  ed  ampiezza  dipende  dalle  locali  circostanze  ed  essenzialmente 
dal  numero  de’  soldati  che  devono  usarne.  La  costruzione  dev’essere  sena- 


ti) Nota  N.  30  del  19  febbraio  1807  a pag.  201  de)  G.  M. 

(2)  Nola  N.  23G  dell’8  dicembre  1860  a pai.  (272  del  fi.  M. 

(3)  Nola  N.  69  del  28  aprile  1861  a pag.  206  del  G.  M. 
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plice,  ommessi  quei  delicati  congegni  e quc’  studiati  ripieghi  che  spesso 
inefficaci  in  pratica  cagionano  spese  gravi  d’impianto  e di  conservazione  ; 
la  fogna  dev’  essere  disposta  e preparata  a periodici  espurghi  e senza 
canale  di  sfogo,  eccetto  che  si  abbia  un  corso  perenne  d’acqua  dotato  di 
sufficiente  velocità,  nel  qual  caso  questo  è usufruito  in  sostituzione  della 
fogna. 

Nei  locali  destinati  all’abitazione  devono  esservi  apposite  latrine,  da  te- 
nersi nperto  nella  notte  esclusivamente.  Queste  latrine,  limitate  di  numero 
c d’ampiezza  in  ragione  del  ristretto  uso  cui  devono  servire,  s’  hanno  a 
trovar  per  modo  che  tutte  le  aperture  di  porte  e finestre  aventi  comuni- 
cazione diretta  coi  locali  abitati  possano  tenersi  perfettamente  chiuse 
durante  il  giorno;  si  deve  provvedere  a che  abbiano  nel  più  completo 
modo  possibile  sufficienti  mezzi  di  ventilazione,  ed  i sedili  vi  siano  così 
formati  da  potersi  mantenere  chiuse  le  aperture  o collo  spediente  di 
Biffini  o con  appositi  otturatori. 

Per  norma  generale,  e man  mano  che  potranno  essere  costrutte  le  dotte 
latrine  comuni  appartate  al  pianterreno,  quelle  esistenti  nelle  parti  abi- 
tate delle  caserme  vengono  destinate  ed  allestite  per  l’ uso  notturno,  e 
ciò  nella  proporzione  accennata  precedentemente. 

I Comandanti  dei  corpi  o dei  distaccamenti  devono  provvedere  con 
opportune  misure  per  assicurare  la  buona  riuscita  delle  suindicate  dispo- 
sizioni ovunque  sianvi  le  latrine  diurne  e le  uotturne. 

A tal  line  in  ogni  caserma  e stabilito  un  apposito  orario  per  fissare 
l'uso  alternato  delle  latrine  diurne  con  quelle  notturne,  tenendo  conto 
delle  speciali  circostanze  di  luogo  e di  stagione  e procurando  che  l’uso 
delie  latrine  notturne  sia  per  quanto  possibile  limitato  dai  colpi  del  si- 
lenzio fino  alla  sveglia. 

In  tutte  le  latrine  dev’essere  maternità  la  più  scrupolosa  nettezza  pra- 
ticandovi regolarmente  le  necessarie  operazioni  di  spazzatura  e lava- 
melo annoverate  fra  gli  obblighi  della  truppa  per  la  pulizia  delle  caser- 
me, e qualora  occorra,  disinfettandole  anche  a tenore  delle  prescrizioni 
mentovate  nel  § seguente. 

Durante  tutto  il  giorno,  e dopo  la  pulizia  del  mattino  debbono  star 
tappate  cogli  adattati  otturatori  le  aperture  delle  latrine  notturne,  e l’ac- 
cesso alle  medesime  debb'essere  rigorosamente  chiuso  per  tutta  la  giornata 
per  essere  nuovamente  riaperte  alla  sera.  (1) 

Lavature  nelle  Latrine. 

§ 302.  Nelle  operazioni  di  pulizia  interna  delle  caserme  sono  comprese 
le  lavature  delle  latrine  e degli  orinatoi  con  soluzione  di  solfato  di  ferro 
da  eseguirsi  specialmente  nella  calda  stagione,  ed  in  generale  sempre 
quando  dalle  medesime  si  spandono  miasmi  ed  odori  perniciosi  alla  salute 
del  soldato. 

Le  lavature  sono  regolate  in  numero,  secondo  la  natura  dei  luoghi,  la 
férma  e posizione  delle  latrine  cec.,  in  modo  a combattere  efficacemente 
gli  effetti  che  si  vogliono  distruggere. 


(1)  Nota  N.  63  del  5 aprile  1867  a pag.  334  del  G.  M. 
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In  ogni  lavatura  la  quantità  del  solfato  di  ferro  dev’essere  regolata 
sulla  proporzione  di  grammi  7 per  ogni  uomo  presente,  avvertendo  che 
ove  una  parte  del  fabbricato  non  sia  occupata,  e che  il  numero  delle  la- 
trine ecceda  il  bisogno  del  servizio,  è conveniente  di  tenerne  perfetta- 
mente chiuse  alcune,  onde  non  accrescere  senza  necessità  la  quantità 
del  disinfettante.  La  dose  d’acqua  nella  soluzione  dev’essere  regolata 
sulla  base  di  100  litri  d’acqua  circa  per  ogni  kilogramma  di  solfato  im- 
piegato. 

L’operazione  delle  lavature  è eseguita  come  tutte  le  altre  di  pulizia 
interna  delle  caserme  a intiera  cura  del  corpo. 

Per  praticare  le  lavature  con  solfato  di  ferro  sono  necessarii  i seguen- 
ti utensili  : 

Gratuli  mastelli  della  capacità  di  100  a 200  litri  per  preparare  la  soluzione. 

. Secchie  ordinarie  per  trasportare  e versare  nelle  latrine  e negli  orinatoi 
la  soluzione. 

Spatole  di  legno  per  mescere  la  soluzione. 

Scope  ordinarie  di  vimini  per  lavare  le  pareti  delle  latrine  e degli  ori- 
natoi. 

Nei  giorni  e nelle  ore  fissate  per  l’operazionc  gli  uomini  di  fatica  a ciò 
destinati  preparano  la  soluzione  nelle  proporzioni  indicate  superiormente 
rimescolando  frequentemente  finché  sia  completa,  il  tutto  sotto  la  dire- 
zione e sorveglianza  del  sott'  ufficiale  o caporale  all’  uopo  delegato. 

Allestita  la  soluzione,  gli  uomini  di  fatica  procedono  alla  lavatura  tra- 
sportando in  ogni  latrina  colle  secchie  la  richiesta  quantità  di  soluzione, 
cioè  per  massima  in  ragione  del  numero  di  uomini  che  la  praticano  ed 
in  generale  come  l'esperienza  comproverà  necessaria  per  combattere  gli 
effetti  che  si  vogliono  distruggere,  versandola  sui  pavimenti  e nel  canale 
e lavando  le  pareti  colle  scope. 

Le  lavature  con  solfato  di  ferro  devono  sempre  essere  precedute  im- 
mediatamente da  lavature  con  acqua  semplice  per  disciogliere  ed  espor- 
tare in  parte  le  materie  fecali  e rendere  più  agevole,  pronta  e completa 
1’  azione  del  disinfettante. 

Tutte  le  spese  per  mastelli,  spatole,  secchie,  nonché  per  la  provvista 
del  solfato  di  ferro  occorrenti  alle  lavature  sono  a carico  della  massa  di 
economia  del  corpo  utente  e fatte  direttamente  dai  corpi,  i quali  devono 
nel  loro  interesse  procurarsi  gli  utensili  e la  sostanza  disinfettante  colla 
massima  economia. 

In  occasione  di  traslocazione  i corpi  sono  in  facoltà  di  cedersi  recipro- 
camente mediante  rimborso  a prezzi  d’estimo  gli  utensili  meno  maneg- 
gevoli, come  mastelli,  il  solfato  di  ferro  che  avessero  fn  deposito,  oppure 
di  alienarli,  evitando  per  tal  modo  inutili  trasporti. 

I Generali  Comandanti  di  Brigata  e dello  Divisioni,  nonché  gli  Ispettori 
devono  nelle  loro  visite  ai  quartieri  assicurarsi  dell'eseguimento  di  queste 
lavature  ovunque  ed  in  qualsiasi  tempo  ne  occorra  il  bisogno,  c della 
loro  efficacia,  ordinandole  i primi,  se  ne  è il  caso,  e facendone  gli  Ispet- 
tori oggetto  d'informazione  nei  loro  rapporti. 

Eguali  lavature  si  devono  fare  negli  Ospedali  militari  c loro  succursali 
seguendo  le  stesse  norme:  le  spese  occorrenti  alla  provvista  del  solfato 
di  ferro,  mastelli,  secchie,  spatole  ecc.  sono  a carico  dello  stabilimento; 
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l’operazione  viene  eseguita  dagli  stessi  uomini  incaricati  della  pulizia 
dello  stabilimento  medesimo.  (1) 

Avvertenze  igieniche  da  usarsi  nei  quartieri 
contro  V influenza  colerosa. 

§ 303.  In  caso  di  influenza  colerosa,  deve  essere  mantenuta  in  ciascuna 
parte  delle  caserme  la  massima  mondezza,  e per  quanto  sia  possibile . 
vogliono  essere  sgombrate  le  caserme  stesse  di  tutti  gli  oggetti  inutili 
o non  assolutamente  necessari. 

Devesi  far  verificare  lo  stato  delle  pareti  delle  caserme  e far  imbian- 
care quelle  che  ne  hanno  bisogno.  ' 

I cameroni  poi,  i magazzini  di  effetti  di  vestiario,  le  latrine  e le  prigio- 
ni, oltre  alla  maggior  possibile  ventilazione,  devonsi  scopare  più  volte  al 
giorno,  ed  inaffiare  almeno  due  volte  alla  settimana,  con  una  soluzione 
di  iperclorito  di  calce  allungata,  avvertendo  in  particolar  modo  di  prati- 
care la  disinfezione  delle  latrine  colla  soluzione  di  solfato  di  ferro  anche 
più  frequentemente  di  quanto  è indicato  al  § precedente. 

Una  particolare  attenzione  si  deve  poi  avere  perchè  lo  spurgo  delle  la- 
trine sia  fatto  coi  metodi  igienici  più  specialmente  adattati.  Le  finestre 
dei  cameroni  si  tengono  chiuse  nella  notte  e si  aprono  nel  mattino, 
no.n  prima  però  che  ciascun  soldato  sia  completamente  vestito.  Si  deve 
invigilare  a ohe  il  soldato  non  tenga  sul  palchetto  vicino  al  proprio  letto 
oggetti  inutili,  sucidi  o suscettivi  di  infracidire. 

Durante  il  pericolo  e l'invasione  dell’  epidemia,  le  carceri  militari  devo- 
no essere  collocate  in  locali  asciutti  suscettivi  di  ventilazione,  evitando 
anche  d’ ingombrare  le  medesime  con  soverchio  numero  di  prigionieri. 

In  ogni  caserma  deve  essere  una  camera  al  pianterreno  atta  a riporvi 
una  o più  tinozze  con  acqua  clorurata  ondo  riporvi  ail’occorrenza  la  bian- 
cheria dei  cholerosi,  e dove  si  praticheranno  le  opportune  disinfezioni. 

In  ogni  caserma  si  deve  designare  una  camera  per  il  medico  di  servi- 
zio, presso  del  quale  sono  tenuti  i rimedi  e gli  oggetti  necessari  pei 
primi  soccorsi  ai  colpiti  dal  cholera. 

Le  sale  nelle  quali  molti  individui  fossero  stati  presi  da  cholera  devonsi 
immediatamente  spurgare  con  apposite  fumigazioni  ed  anche  abbandonarsi 
allatto,  qualora  vi  si  fosse  sviluppato  un  numero  ragguardevole  di  eho- 
lerosi. 

Sebbene  il  cloruro  di  calce  sia  in  massima  generale  da  preferirsi  per 
cosi  fatte  fumigazioni  a scopo  di  disinfezione,  tuttavia  in  difetto  di  tale 
sostanza,  il  criterio  dei  medici  vi  deve  supplire  consigliando  l’uso  di 
quelle  altre  sostanze  che  la  scienza  indicasse  come  appropriate.  ,2) 

Infermerie  da  assegnarsi  ai  corpi  a cavallo. 

§ 304.  Per  antivenire  le  cause  di  spontaneo  sviluppo  del  moccio  e del 
farcino,  e per  opporre  un  pronto  argine  alla  loro  diffusione,  oltre  le  pre- 
cauzioni prescritte  pel  governo  ed  il  mantenimento  del  cavallo,  i locali 
destinati  a scuderie  devono  soddisfare  alle  seguenti  esigenze: 


(i)  Nota  N.  18  del  il  febbraio  1861  a pag.  158  del  G.  M. 

lì)  Estratto  del  Gire.  N.  3013  in  data  8 agosto  1805  a pag.  656  del  G.  M 
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Ogni  corpo  o grossa  frazione  di  corpo  a cavallo  deve  avere  nel  luogo, 
ove  è stanziato,  tre  distinte  scuderie  sane  da  assegnarsi  ad  uso  di  infer- 
merie. La  prima-  serve  per  i cavalli  affetti  da  malattie  ordinarie  e non 
contagiose;  la  seconda  per  i cavalli  sospetti  iu  primo  grado  di  moccio, 
di  farcino,  di  rogna,  o di  altre  malattie  contagiose  ; nella  terza  poi  sono 
ricoverati  i cavalli  sospetti  di  moccio  in  secondo  grado,  o di  farcino 
che  tende  a diffondersi. 

Nei  luoghi  ove  riesca  possibile,  si  assegna  ai  corpi  a cavallo  una  quarta 
scuderia  da  destinarsi  ai  cavalli  che  escono  dalle  infermerie  dei  sospetti 
di  malattie  contagiose,  onde  rimanervi  qualche  giorno  in  osservazione. 

In  tutte  queste  scuderie  per  infermerie  e per  osservazione  si  ha  cura 
che  i cavalli  non  siano  troppo  vicini,  e che  non  possano  aver  tra  loro 
contatto  alcuno. 

Le  scuderie  destinate  pel  ricovero  dei  cavalli  sospetti  di  morbi  conta- 
giosi debbono  essere  fra  le  meglio  ventilate,  ampie  in  proporzione  dei 
cavalli  ricoverati,  salubri,  separate  tra  loro  e dalle  altre  scuderie.  (1) 

Precauzioni  da  usarsi  nelle  scuderie  comuni. 

§ 305.  È inculcata  la  più  grande  attenzione  per  mantenere  nelle  scu- 
derie un  ambiente  moderato,  e perchè  l’aria  venga  continuamente  rin- 
novata. Devesi  evitare  sopratutto  1’  agglomeramcnto  eccessivo  degli  ani- 
mali, procurando  che  ognuno  di  questi  abbia  almeno  30  metri  cubi 
d’aria. 

Nelle  scuderie  state  occupato  da  cavalli  infetti,  si  devono  operare  le 
purificazioni,  imbiancamenti,  fumigazioni  e selciature  necessarie,  inoltre 
deve  immediatamente  essere  spurgato  e purificato  nelle  scuderie  dei 
cavalli  sospetti  il  posto  ove  abbia  soggiornato  un  cavallo  moccioso,  od 
affetto  da  farcino  diffuso,  od  abbattuto;  procedendo  in  ciascuno  dei  casi 
nel  seguente  modo.  [2} 

Spurgo  delle  scuderie,  infermerie  e ricoveri , 
in  cui  sono  stati  cavalli  affetti  o sospetti  di  moccio  e farcino. 

§ 306.  Prima  di  procedere  a tale  spurgo  sono  necessarie  le  seguenti 
precauzioni  : 

Spazzare  nettamente  la  platea  e non  lasciarvi  nè  letame,  nè  foraggiò, 
nò  tela  di  ragni,  nò  alcuna  materia  combustibile;  togliere  la  terra  dal 
suolo  della  platea  da  IO  centimetri  a 15,  od  anche  più  profondamente  so 
è molto  penetrata  dalle  materie  escrementizie,  rinnovarla  e ribatterla;  ra- 
schiare le  pareti;  aprire  le  porte  e le  finestre  e farvi  anche  nuove  aper- 
ture, se  quelle  che  esistono  non  sono  sufficienti  per  la  circolazione  di  un 
gran  volume  d’ aria  ; raschiare  colla  pialla  od  altrimenti  le  rastrelliere, 
le  mangiatoie,  le  colonne,  le  bnrre,  i tramezzi  e tutti  gli  utensili  di  legno 
come  secchie,  conche  ecc.  che  fossero  ancora  in  buono  stato,  il  manico 
dei  tridenti,  delle  scope,  delle  stregghie,  e lavarli  ripetutamente,  come 
pure  i muri  ed  il  soffitto,  prima  coll’acqua  bollente  e poi  con  una  solu- 
zione di  cloruro  di  calce. 


(t)  Ari.  9 e 10  del  Ciré.  3 in  data  13  maggio  1863  a pag.  200  del  G.  M. 
(2)  Art.  i e 19  del  Gire,  suindicato. 
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Prese  tali  precauzioni,  si  procederà  allo  spurgo,  che  si  può  operare  in 
due  maniere  ; od  il  ricovero  (scuderie,  infermeria,  od  altro  luogo)  è vuoto 
e non  si  deve  temere  che  le  sostanze  volatilizzate  riescano  nocive  colla 
loro  azione  irritante,  od  al  contrario,  è occupato  dà  cavalli  ammalati, 
quali  sarebbero  quelli  affetti  da  infiammazioni  catarrali  croniche  che  pos- 
sono degenerare  in  moccio,  o da  cavalli  solamente  sospetti  di  moccio  che 
si  sottomettono  a cura,  e si  tratta  di  distruggere  il  cattivo  odore  e le 
morbose  esalazioni  che  di  continuo  emanano. 

Nel  primo  caso  si  deve  ricorrere  alle  fumigazioni  di  cloro  chiudendo 
tutte  le  uscite,  e si  mantengono  queste  fumigazioni  per  lo  spazio  di  più 
ore;  dopo  dodici  ore  si  stabiliscono  delle  correnti  d'aria,  ed  in  24  od  in 
36  ore  si  giunge  così  a rendere  abitabile  il  luogo  che  prima  era  infetto.. 

Quando  si  tratta  dello  spurgo  dei  ricoveri  ove  si  curino  cavalli  affetti 
da  infiammazioni  catarrali  croniche,  o solamente  sospetti  di  moccio,  con- 
viene ancora  ricorrere  al  cloro,  che  è il  mezzo  più  atto  a purgare  dal- 
l’ infezióne.  Ma  in  questo  caso  non  si  deve  più  operare  il  suo  svolgimento 
col  sai  marino,  ma  bensì  col  cloruro  di  calce,  e per  tale  oggetto  si  met- 
tono a poca  distanza  dei  vasi  che  contengano  una  soluzione  concentrata 
di  cloruro  di  calce,  e si  lasciano  esposti  all’  aria. 

Si  sospendono  medesimamente  nelle  parti  più  spaziose  dei  pannilini 
inzuppati  in  questo  liquido,  si  spruzza  il  suolo  con  cloruro  di  calce  al- 
lungato in  una  grande  quantità  d’ acqua  (una  parte  di  soluzione  concen- 
trata, mescolata  con  12  parti  d’acqua;. 

Moltipllcando  questi  mezzi,  osservando  la  quantità  di  cloro  che  produ- 
cono dall’  odore  dell’  aria  ambiente,  sì  può  giungere,  benché  lentamente, 
ad  uno  spurgo  completo.  Conviene  pure  lavare  col  cloruro  tutti  gli  uten- 
sili, di  legno,  le  secchie,  i vasi  che  servono  alle  medicature,  ecc. 

Lo  svolgimento  del  cloro  umido  che  si  opera  gradatamente,  non  offre 
gli  inconvenienti  del  cloro  delle  fumigazioni  ; esso  opera  efficacemente 
sulle  infiammazioni  croniche  dei  polmoni,  sopra  le  piaghe  di  cui  promuove 
ordinariamente  la  cicatrizzazione,  non  eccita  la  tosse,  e facilita  al  con- 
trario la  guarigione  dei  catarri  cronici. 

Questi  mezzi  si  debbono  mantenere  per  tutto  il  tempo  in  cui  i cavalli 
affetti  da  infiammazioni  catarrali  croniche  o sospetti  di  moccio  soqo  sot- 
tomessi a cura.  (1) 

Disinfezione  degli  oggetti,  arnesi  ed  utensili 
che  hanno  servito  ai  cavalli  affetti  o sospetti  di  moccio  o di  farcino. 

§ 307.  Riguardo  agli  oggetti,  che  hanno  servito  ai  cavalli  mocciósi  o 
farcinosi  debbonsi  bruciare  le  secchie  in  cui  sonosi  fatti  bere  lungo  tempo, 
dicasi  Io  stesso  delle  cavezze,  delle  corde,  delle  barre,  delle  spazzette, 
delle  brusche,  delle  scope. 

li  camicione,  i sacchetti  per  la  biada,  le  coperte  di  tela,,  ed  ogni  altro 
oggetto  che  può  essere  messo  in  bucato,  saranno  sufficientemente  spur- 
gati con  tal  mezzo. 

Le  fibbie  del  filetto  ed  il  morso  delle  briglie,  le  stregghie,  le  gucrniture 
delle  briglie-filetti,  ed  il  cuoio  della  sella,  delle  fonde,  ed  ogni  altra  parte 


(I)  f I deiristr.  annessa  al  Circ.  N.  3 in  data  13  maggio  1863  a pag.  263  del  G.  M 


Digitized  by  Google 


124 

di  essa  sella,  sia  di  cuoio,  di  lana  o di  panno,  basterà  lavarli  ripetutamente 
nella  soluzione  di  cloruro  di  calce.  Dicasi  lo  stesso  delle  coperte  di  lana 
e degli  abiti  o vestimenta  delle  persone  che  hanno  prestato  le  loro  care 
od  altrimenti  comunicato  coi  cavalli  affetti  o sospetti  di  moccio  o di 
farcino. 

Coll'aiuto  di  un  debole  svolgimento  di  cloro  che  si  ottiene  col  cloruro 
ili  calce  esposto  all'aria,  si  distruggono  facilmente  certi  odori  di  cui  si 
impregnano  gli  abiti  o.  vestimenta  di  lana  nelle  stalle  o nelle  infermerie; 
si  mettono  in  fondo  ad  un  armadio  a portnmantelli  dei  piattelli  conte- 
nenti circa  cinquanta  grammi  di  cloruro  seeco,  vi  si  sospendono  le  vesti- 
menta  o si  chiude  l'armadio,  in  sei  ore  l'odore  è distratto.  (1) 

Disposizioni  per  la  conservazione  e nettezza  delle  caserme. 

§ 308.  È vietato  di  fare  innovazioni  di  sorta  nelle  caserme,  come  sarebbe 
fra  le  altre  il  mutare  l’uso  a cui  ciascuna  parte  di  esse  è destinala,  l’ot- 
turare e l’aprire  nuove  porte  o finestre,  il  formare  camini  e simili  senza 
averne  ottenuta  l'autorizzazione. 

Non  è permesso  di  collocare  le  legna  da  bruciare  nelle  camere  dei  piani 
superiori,  e riponendole  in  quelle  del  pian  terreno  a ciò  destinate,  si  ha 
cura  di  porle  alquanto  distanti  dai  muri  per  evitare  di  guastare  l’arric- 
ciatura come  devesi  badare  anche  a non  danneggiare  i pavimenti. 

È proibito  di  spaccare  o segare  le  legne  nelle  camere,  sui  pianerottoli 
e sulle  scale;  di  conficcare  chiodi  o cavicchie  nelle  pareti  delle  stanze  e 
nei  muri  di  ricinto  delle  caserme,  come  anche  nelle  rastrelliere  da  zaino 
e simili;  di  appoggiare  alle  pareti  delle  porte  e delle  finostre  le  canne 
de’  fucili  per  pulirle;  di  tritare  sui  davanzali  delle  finestre  e sullo  soglie 
delle  porte,  sui  pianerottoli  c sulle  scale  le  materie  che  si  adoperano  al 
pulimento  delle  armi;  di  porre  cavalli,  carrozze  e carri  nelle  camere  ter- 
rene o ne'  loggiati;  di  versare  acqua  di  soverchio  sui  pavimenti  delle 
camere  e dei  pianerottoli  delle  scale;  di  gettare  nei  canali  dei  cortili,  e 
nelle  canne  delle  latrine  la  cenere  che  servi  al  bucato,  le  spazzature 
delle  canne,  paglia  o materiali  che  le  possono  ingombrare;  di  tenere  mon- 
toni, conigli,  galline  od  altri  animali  nocivi  agli  edifici  ed  alla  loro  net- 
tezza; di  formare  giardini  nei  cortili  od  in  nitri  siti  delle  caserme  ; di 
accendere  il  fuoco  contro  i muri  ove  non  vi  sia  camino;  di  gettare  acqua 
dalle  finestre  e di  sconciare  in  qualunque  siasi  modo  le  pareti  sia  del- 
l’ interno  che  dell’  esterno  delle  caserme  ; e di  attaccare  nelle  stalle  i 
cavalli  alle  rastrelliere.  (2) 

Art.  30. 

Cessione  di  terreni  in  affitto. 

Tutti  quanti  i terreni  decorni  dare  in  affitto. 

§ 309.  Tutti  i terreni  occupati  ad  uso  militare,  devonsi  dare  in  affitto 


(1)  $ 2 dcU'Islr.  13  maggio  1803  suindicato 

(2)  Art.  71,  72  e 73  del  Reg.  4 dicembre  1849. 
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a vantaggio  delle  finanze  nei  modi  e colle  eccezioni  che  si  riportano 
nei  paragrafi  seguenti. 

Classificazione  dei  terreni  da  affittarsi  in  due  categorie. 

§ 310.  I terreni  che  servono  ad  un  uso  qualsiasi  pel  servizio  militare, 
ma  che  però  si  possono  in  tutto  od  in  parte  cedere  in  affitto  si  distin- 
guono in  due  categorie. 

La  1.  categoria  comprende  tutti  quelli  che  costituiscono  un  Forte,  od 
Opera  qualunque  di  fortificazione,  unitamente  ni  fossi  ed  agli  spalti,  o che 
sono  destinati  ad  un  esclusivo  uso  pel  servizio  militare:  a questi  vien 
data  la  denominazione  di  terreni  demaniali  militari. 

La  2.  comprende  tutti  quelli  altri  terreni  al  di  là  degli  spalti' delle 
fortificazioni,  e dei  muri  delle  opere  chiuse  non  aventi  spalto,  o non  ser- 
venti ad  esclusivo  uso  militare,  ai  quali  vien  data  semplicemente  la 
denominaziono  di  terreni  demaniali. 

Commissione  delegala  a formolare  la  classificazione. 

§ SII.  I progetti  di  classificazione  de" terreni  demaniali  nelle  dette  cate- 
gorie vengono  affidati  in  ciascuna  piazza  ad  una  commissione,  composta 
come  segue:  » 

Il  Comandante  militare  di  provincia,  o fortezza,  — Presidente. 

Il  Direttore  del  Genio  militare,  che  ha  facoltà  di  farsi  rappresentare 
da  un  ufficiale  della  Direzione  — membro. 

Il  Direttore  demaniale,  che  ha  pure  facolta  di  farsi  rappresentare  da 
un  proprio  impiegato  — membro. 

Un  contabile  od  aiutante  contabile  del  Genio  militare,  da  destinarsi 
dai  Direttore  — segretario. 

Documenti  che  costituiscono  i progetti  di  classificazione 

§ 312.  Tali  progetti  constano  di  appositi  verbali  dcdle  commissioni  in 
ciascuna  piazza  ove  esistono  terreni  demaniali  da  affittarsi,  destinati  al 
servizio  militare,  e devono  essere  accompagnati  dai  necessari  topografici 
disegni  formati  dalle  rispettive  Direzioni  del  Genio  militare  alle  quali  i 
Comandi  militari  locali  e lo  Direzioni  locali  del  Demanio  somministrano 
tutti  i documenti  che  posseggono  a tale  riguardo  e forniscono  loro  quegli 
schiarimenti  di'  cui  potessero  abbisognare. 

Avvertenze  sulle  delimitazioni  e sulle  servili 1 reciproche 
fra  i terreni  delle  due  categorie. 

§ 313.  Oltre  alle  preaccennate  classificazioni  dei  terreni,  spetta  alle 
commissioni  di  proporre  tutte  quelle  avvertenze  che  sono  richieste  dalle 
specialità  locali,  non  che  le  servitù  attive  e passive  che  dovessero  gra- 
vitare sui  terre.ni  stessi,  ritenuto  il  prescritto  delle  condizioni  generali  da 
inscriversi  nei  capitoli  di  affinamento,  il  cui  modulo  ò indicato  nell’appen- 
dice N.  7,  salvo  poi  ad  aggiungere  ai  detti  capitolati,  le  condizioni  spe- 
ciali per  cadmia  piazza  nell’ atto  che  si  addiverrà  all'  affittamonto  dei 
terreni. 

Le  commissioni  nel  procedere  alla  classificazione  dei  terreni,  devono 
avvertire  di  bene  specificare  noi  progetti  loro,  quali  siano  le  opere  esterne 
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di  fortificazione,  da  comprendersi  fra  i terreni  militari,  le  strade  per  ac- 
cesso, e di  ben  determinare  per  esse  le  condizioni  e lo  servitù  attive  e 
passive  che  non  possano  a meno  di  stabilirsi  nei  casi  in  cui  un’  opera 
di  fortificazione  si  trovi  quasi  isolata  in  mezzo  ad  altri  terreni  semplice - 
mente  demaniali,  e formar  per  avventura  l’oggetto  di  un  distinto  affitta- 
mento. 


Indicazione  di  alcuni  terreni  speciali  da  includersi 
fra  quelli  demaniali  militari. 

8 314.  Nella  classificazione  di  terreni  demaniali  militari  si  deve  avver- 
tire di  comprendere  i Tiri  al  segno,  le  scuole  di  nuoto,  e di  ginnastica; 
le  piaize  d’ armi  ; il  raggio  dei  terreni  adiacenti  gravati  di  servitù  mili- 
tari ; lo  spazio  di  terreno  necessario  tutto  in  giro  ai  magazzini  delle  pol- 
veri ; determinando  pur  anche  se  possibile,  i poligoni  d’ Artiglieria  e del 
Genio,  barracconi,  magazzini,  o parchi,  non  che  qualsiasi  altro  terreno 
necessario  alle  esercitazioni  militari,  come  pure  i siti  in  cui  occorresse 
all’  Artiglieria  ed  alla  Cavalleria  di  prendere  zolle  o terre  grasse  per  le 
batterie  e scuderie,  non  che  al  Genio  militare  le  terre  pel  coprimento 
delle  volte  alla  prova  di  bomba. 

Terreni  appartenenti  in  parte  ad  una  Categoria  ed  in  parte  all ’ altra. 

Generi  di  colture  proposti. 

§ 315.  Le  commissioni  devono  esaminare  se  il  suolo  delle  piazze  d’Armi 
debba  essere  intieramente  riserbato  pel  servizio  militare,  o se  si  possa  in 
parte  cedere  alle  finanze,  classificandone  così  una  porzione  fra  i terreni 
di  2 categoria.  Devono  specificare  accuratamente  qual  genere  di  coltura 
si  possa  tollerare  nei  terreni  di  2 categoria,  o come  pure  se  agli  affitta- 
iuoli  possa  darsi  facoltà  di  farvi  depositi  provvisori  di  materiali,  legnami, 
o di  altri  oggetti  trasportabili. 

Variazioni  occorrenti  nella  consistenza  o nei  limiti  dei  terreni 
delle  due  categorie. 

§ 316.  Occorrendo  che  in  progresso  di  tempo  si  riconosca  la  necessità 
di  qualche  variazione  nella  consistenza  o nei  limiti  dei  terreni  di  1 e 2 
categoria,  ovvero  di  procedere  in  essi  terreni  per  parte  dell’  Amministra- 
zione militare,  ad  occupazioni  temporarie  o definitive,  ciò  deve  sempre 
aver  luogo  con  partecipazione  preventiva  al  Demanio,  onde  quest’  ufficio 
possa  far  stabilire  ove  d’uopo,  in  contraddittorio  degli  agenti  militari, e 
prima  che  nulla  sia  innovato,  le  indennità  competenti  agli  affittaiuoli. 

Corso  a darsi  ai  progetti  di  classificazione. 

§ 317.  I progetti  delle  commissioni  devono  essere  trasmessi  dai  loro 
Presidenti  ai  Comandi  generali  militari  delle  rispettive  Divisioni,  i quali 
rassegnano  quelli  concernenti  i terreni  militari  demaniali,  cioè  apparte- 
nenti alla  1 categoria,  al  Ministero  della  guerra,  ed  i progetti  relativi  ai 
terreni  classificati  nella  2 categoria,  al  Direttore  demaniale,  che  li  fa 
quindi  pervenire  al  Ministero  delle  finanze. 

I due  Ministeri  si  comunicano  poi  reciprocamente  i summenzionati  pro- 
getti, e stabiliscono  i provvedimenti  a farsi  per  ciascuna  piazza. 
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Collocamento  dei  termini  fra  i terreni  delle  ine  categorie. 

§ 318.  Approvati  dai  due  Ministeri  i limiti  dei  terreni  classificati  in 
caduna  categoria  e risultanti  dai  relativi  piani  pianimetrici,  si  procede  in 
contradditorio  delle  parti  interessate  al  piantamento  dei  termini  circon- 
finanti  i terreni  di  caduna  categoria  ; che  devono  pur  anche  essere  indi- 
cati sui  relativi  piani,  e si  fa  di  ciò  risultare  mediante  apposito  verbale 
da  redigersi  dall’  impiegato  del  Genio  militare,  in  duplice  originale,  uno 
da  conservarsi  nell’  ufficio  della  Direzione  del  Genio  militare,  e l’altro  da 
rimettersi  all’  ufficio  del  Direttore  demaniale. 

Giova  avvertire  che  occorrendo  la  provvista  dei  termini,  si  deve  pro- 
curare che  la  relativa  spesa  abbia  a rimanere  nei  più  stretti  limiti. 

1 disegni  pianimetrici  devono  rappresentare  i soli  perimetri  dei  terreni 
posti  in  caduna  categoria,  omettendo  in  essi  qualsiasi  dettaglio  di  forti- 
ficazione, e deve  essare  pure  nei  medesimi  indicato  l’ esistente  genere  di 
coltivazione,  non  che  quello  a cui  le  commissioni  proponessero  di  ridurre 
i terreni  stessi. 

L'  Amministrazione  militare  consegna  a quella  demaniale  i piani  ori- 
ginali dei  terreni  militari  onde  ne  faccia  formar  copia  per  suo  uso,  e vi- 
ceversa 1’  Amministrazione  demaniale  comunica  a quella  militare  i piani 
originali  dei  terreni  semplicemente _ demaniali,  per  estrarne  copia  ad  uso  di 
quest’ ultima.  (1) 

Dipendenza  dei  terreni  delle  due  categorie. 

0 

§ 319.  I terreni  classificati  nella  1 categoria  sono  posti  sotto  l’imme- 
diata dipendenza  dell’autorità  militare  ;.e  quelli  compresi  nella  2 cate- 
goria, dipendano  invece  dalle  finanze.  2) 

Capitolati,  ed  incumbenti  per  V affinamento. 

§ 320.  La  compilazione  dei  capitolati  pei  contratti  d’  affìttamento  dei 
terreni  di  2 categoria,  come  gli  incanti  e la  stipulazione  dei  contratti 
medesimi,  seguono  per  cura  del  dicastero  delle  finanze,  nelle  cui  casse 
deve  essere  esclusivamente  versato  l'annuo  fitto. 

Quanto  ai  terreni  di  1 categoria,  i medesimi  sono  distinti  in  tre  specie: 

a ) Terreni  o stabili  costituenti  le  opere  di  fortificazione,  o facenti 
parte  di  immobili  demaniali  come  le  ville  annesse  a monasteri  òccupati 
per  soppressione  delle  comunità  religiose  ecc.,  e non  occorrenti  al  servi- 
zio militare. 

b)  Terreni  che  possono  per  ragioni  di  servizio  essere  dismessi  al 
Demanio,  come  piazze  d'armi,  poligoni  ecc. 

c)  Quei  pochi  terreni  interni  che  rimangono  superflui  ai  bisogni  mili- 
tari, nei  fabbricati  che  in  massima  parte  sono  destinati  a’  suoi  servizi. 

Pei  terreni  di  cui  alla  comma  a;  il  provvedere  al  loro  afllttamento  è 
pure  di  competenza  dell’  Amministrazione  demaniale,  come  è stabilito 
pei  terreni  di  2 categoria;  però  tali  affittamenti  sono  fatti  dietro  inizia- 


li) Art.  IO,  II,  12,  13  e II  della  Gire.  N.  931  del  38  febbraio  1833  a pag.  35 
del  G.  M. 

(!)  Dall  art.  i atl'8  della  Ciro,  suindicata. 
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tiva  dell’amministrazione  militare  e nei  relativi  capitolati  devono  essere 
inserte  tutte  le  condizioni  che  da  parte  del  Dicastero  della  guerra,  si 
ravvisassero  opportune  neH‘intercssq  del  servizio  militare.  A tale  effetto 
quando  il  Ministero  della  guerra  sulle  proposte  degli  uffici  locali  del 
Genio  rimette  al  Demanio  l'incarico  di  provvedere  per  tali  affinamenti, 
gli  trasmette  insieme  la  nota  delle  condizioni  sotto  le  quali  l’affittamenlo 
nuovo  dev’essere  vincolato  nell’ interesse  militare,  condizioni  che  sono 
in  massima  concepite  sulle  base  di  quelle  che  si  trovano  indicate  nel- 
l’ appendice  N.  7. 

L’ ufficio  Demaniale  deve  comunicare  poi  i progetti  compiuti  dei  capi- 
tolati d'affittamento  dei  terreni  di  cui  alla  comma  a)  alla  Direzione  locale 
del  Genio  militare  per  quanto  occorresse  di  osservare  nell'interesse  militare, 
e non  incontrandovi  difficoltà,  vengono  da  questa  rimandati  vidimati 
all’  Amministrazione  Demaniale  per  gli  ulteriori  provvedimenti. 

Ciascuna  delle  due  cointeressate  Amministrazioni  ha  poi  il  carico  di 
invigilare  l’esecuzione  dei  contratti  per  quanto  interessa  i servizi  rispet- 
tivamente dipendenti. 

Pei  terreni  di  cui  alla  comma  b)  l'amministrazione  militare  deve  essa 
formare  le  scritte  di  locazione,  salvo  però  di  stabilire  nelle  scritto  stesse 
l’obbligo  di  versare  direttamente  i relativi  canoni  nelle  casse  dell’Ammi- 
nistrazione Demaniale,  trasmettendo  anche  alle  Direzioni  competenti  le 
scritte  medesime  affinchè  ne  sia  curata  l’esatta  esecuzione. 

Finalmente  quanto  ai  terreni  di  eui  alla  comma  c)  resta  di  esclusiva 
competenza  militare  il  provvedere  al  modo  di  trarne  profitto  con  locationi, 
non  che  di  curaro  l'esazione  di  tutti  gli  altri  proventi  che  possono  otte- 
nersi dagli  immobili  stessi,  anche  avuto  riguardo  all’nso  cui  sono  desti- 
nati, salvo  solo  l'obbligo  indicato  pei  terreni  della  comma*!»)  di  versare 
nelle  casse  demaniali  quel  reddito  che  dai  medesimi  viene  ricavato.  (1) 

L’assegnazione  dei  terreni  di  1.  categoria  ad  una  delle  tre  suindicate 
specie  è fatta  dal  Ministero  della  guerra  sulla  proposta  delle  Direzioni 
del  Genio  militare. 

• • 

Copia  autentica  dei  contratti  stipulati  da  comunicarsi 
dal  Demanio  agli  uffici  militari. 

§ 321.  Di  tutti  i contratti  d’affittamento  fatti  dall’Ammistrazione  Dema- 
niale, dei  terreni  compresi  nella  seconda  categorica,  se  ne  rimette  copia 
autentica  dall’Ammistrazione  stessa  al  Comandante  militare  della  Provincia 
per  uso  del  suo  ufficio. 

Onde  poi  gli  uffici  delle  Direzioni  del  Genio  militare  abbiano  essi  pure 
copia  degli  anzidetti  contratti,  e possano  in  tal  modo  vegliare  all'esatta 
osservanza  dei  capitoli  concernenti  la  parte  militare,  il  Comandante  mi- 
litare della  provincia,  tosto  ricevuta  copia  di  contratti  dall’Amministra- 
zione demaniale,  la  rimette  al  Direttore  locale  del  Genio  militare  il  quale 
dopo  averne  preso  copia,  la  riconsegna  al  detto  Comandante  militare  per 
essere  conservata  nel  suo  ufficio.-  (2) 


(t)  Nota  N.  Sì  del  ì7  marzo  1858  a pag.  i6ì  del  tì.  M.  modificata  a senso  del 
Disp.  6 marzo  1869  Direz.  gerì.  d’Art.  e Genio  N.  1560. 

(i)  Disp.  N.  7724  in  data  18  novembre  1851  a pag.  37ì  del  G.  M.  combinato  col- 
l’art.  15  della  nota  ì8  febbraio  IS5ì  suindicata. 


Digitized  by  Google 


Aut.  Gl. 


129 


Locali  occupati  ad  uno  di  alloggi  o quartieri 
nei  fabbricati  ad  u»o  militare. 

Norme  per  la  concessione  di  locali  ad  uso  di  alloggio. 

§ 322.  Dovendosi  nell’  interesse  del  pubblico  orario  trarre  utile  partito 
di  tutti  gli  immobili  demaniali  od  altri  ad  uso  militare,  occupati  ad  uso 
di  alloggi  da  funzionari  dipendenti  dal  Ministero  della  guerra,  la  conces- 
sione e il  godimento  di  detti  alloggi  e quartieri  sono  regolati  in  base 
alle  istruzioni  menzionate  nel  presente  articolo,  avvertendo  che  i medesimi 
si  considerano  come  appartenenti  alla  specie  c)  di  cui  al  § 320 

Proibizione  di  fruire  gratuitamente  di  alloggi. 

§ 323.  Le  camere  di  cui  possa  disporre  l’ Amministrazione  fnilitaro 
nelle  caserme,  padiglioni,  stabilimenti,  uffici  c magazzini  dipendenti  dal 
Ministero  di  guerra  non  possono  essere  lasciate  usufruire  gratuitamente 
per  alloggi  di  ufficiali  ed  impiegati,  ma  pqssono  soltanto  essere  concesse 
a tal  uso  mediante  un  equo  fitto  mensile  il  di  cui  importare  è versato 
nelle  casse  dello  Stato,  quale  provento  casuale.  (1) 

Persone  che  possono  per  eccezione  fruire  gratuitamente  dell'  alloggio. 

§ 324.  Sono  eccettuati  da  tale  misura  e possono  goderò  gratuitamente 
1'  alloggio  in  locali  dipendenti  dal  Ministero  della  guerra: 

a)  I Comandanti  generali  dello  Divisioni  militari  a termini  del  R.  D. 
9 giugno  1861  ; 

b)  Il  personale  di  governo,  il  religioso  e sanitario  degli  istituti  di 
educazione  militare  a termine  dei  vigeiiti  regolamenti; 

c)  Gli  ufficiali  ed  impiegati  militari  che  per  ragiono  di  servizio  allog- 
giano in  fortezze  neH'interno  delle  quali  non  vi  sono  fabbricati  di  proprie- 
tà privata,  e negli  stabilimenti  che  hanno  solo  fabbricati  militari  e che 
inoltre  distano  di  oltre  un  chilometro  e mezzo  dall’  abitato,  e limitata- 
mente  al  numoro  di  camere  concesse  gratuitamente  a ciascuno  di  essi  a 
tenore  della  tabella  di  cui  all’alinea  seguente  giusta  le  avvertenze  che 
fanno  seguito  alla  medesima; 

dì  Le  persone  indicate  nella  tabella  di  cui  nell’appendice  N.  10.  (2) 
Autorità  che  concede  gli  alloggi. 

§ 325.  La  concessione  degli  alloggi,  siano  rilasciati  mediante  fitto  men- 
sile o gmtuitamcnte,  è dovoluta  al  Comandante  della  Divisione  territoriale, 
il  quale  li  assegna  direttamente  agli  ufficiali  od  impiegati,  ovvero  ai  capi  ■ 
servizi  che  li  ripartiscono  fra  gli  ufficiali  ed  impiegati  da  loro  dipendenti. 

L’assegnazione  degli  alloggi  nei  locali  destinati  agli  istituti  di  educa- 
zione militare  è devoluta  al  Comandante  dell'istituto. 

Tanto  i Comandanti  generali  della  Divisione  quanto  i capi  servizio 
accordano  le  camere  che  rimangono  disponibili  nei  fabbricati  militari 
da  prima  agli  ufficiali  ed  impiegati  che  hanno  diritto  di  occuparle  gratui- 
tamente, e successivamente  mediante  pagamento  di  fitto  mensile  agli 


(1)  (i)  U 1 e 2 della  Nola  N.  13  del  13  gennaio  1837  a pag.  63  del  G.  M. 
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ufficiali  ed  impiegati  da  loro  dipendenti  che  ne  facciano  domanda  e pre- 
feribilmente a quelli  di  grado  inferiore,  salvochè  l'interesse  del  servizio 
non  richieda  che  ufficiali  od  impiegati  di  grado  superiore  debbano  di 
preferenza  essere  alloggiati  in  prossimità  delle  rispettive  caserme,  uffici 
o stabilimenti. 

Pei  casi  in  cui  la  tabella  N.  10,  non  specifica  la  carica  dell'ufficiale  od 
impiegato  cui  spetta  l’essere  alloggiato  gratuitamente,  deve  intendersi 
che  sia  chiamato  a godere  dell’alloggio  gratuito  quel  funzionario  inferiore 
ohe  il  Comandante  generale  della  Divisione  crederà  di  designare  nello 
interesse  del  servizio. 

Soddisfatta  tale  prescrizione,  ed  ove  l’ampiezza  dei  fabbricati  e speciali 
disposizioni  di  alcune  parti  di  essi  lo  consentano  senza  che  possa  rioscirue 
incagliato  il  buon  andamento  del  servizio,  è opportuno  che  i capi  servizio 
abbiano  alloggio  nei  fabbricati  stessi;  ma  in  ogni  caso  devono  essere 
assoggettati  a pagamento  giusta  le  norme  del  presente  articolo.  (1) 
Determinazione  del  prezzo  di  fitto. 

§ 326.  Il  prezzo  mensile  di  fitto  di  ogni  singola  camera  destinata  ad 
alloggio  è annualmente  stabilito  dalla  Direzione  locale  del  Genio  militare, 
c approvato  dal  Comandante  generale  stella  Divisione. 

In  considerazione  delle  servitù  cui  sono  soggetti  gli  alloggi  in  discorso, 
la  Direzione  del  Genio  stabilisce  il  prezzo  mensile  di  ogni  camera  valu- 
tandolo ai  2[3  del  prezzo  di  comune  commercio,  avuto  riguardo  all'am- 
piezza e situazione  della  camera  stessa.  (2) 

Computazione  del  tempo  per  cui  decesi  corrispondere  il  fitto. 

§ 327.  Il  fitto  degli  alloggi  incomincia  col  primo  o col  sedici  di  ogni 
mese;  qualunque  sia  pertanto  il  giorno  nel  quale  ha  luogo  l’occupazione 
è computata  nel  fitto  l’intera  quindicina. 

L’utente  che  vuole  abbandonare  l’alloggio  deve  dare  la  disdetta  nella 
quindicina  anteriore  a quella  nella  quale  intende  lasciarlo  ed  è tenuto 
al  pagamento  per  questo  tempo,  a meno  che  non  muova  per  ragione  di 
servizio,  nel  qual  caso,  dandono  avviso,  corrisponde  il  fitto  soltanto  della 
quindicina  incominciata.  (3) 

Quando  e come  decesi  pagare  il  fitto. 

§ 328.  Il  fitto  degli  alloggi  è pagato  a mesi  scaduti  al  Consiglio  d’  am- 
ministrazione della  Direzione  del  Genio,  direttamente  dagli  ufficiali  od 
impiegati  interessati  o per  mezzo  del  capo  servizio. 

Il  Consiglio  d’amministrazione  della  Direzione  del  Genio  versa  tali 
proventi  nelle  casso  dello  Stato,  e giustifica  questa  coutabilità  mediante 
appositi  rendiconti  trimestrali.  (4) 

Pene  pei  contravventori. 

§ 329.  L’ufficiale  od  impiegato  che  contrariamente  alle  disposizioni  qui 


(1)  $ 3 della  Nota  15  gennaio  1887  precitata,  combinato  colla  Nota  N.  83  del 
10  marzo  1869  a pag.  101  del  G.  M. 

(8)  $ 4 della  Nota  precitata. 

(3)  Nota  N.  50  del  87  dicembre  1867  a pag.  893  del  G.  del  G. 

(4)  $ 6 della  Nota  13  gennaio  1867  precitata. 
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ricordate  occupasse  quale  alloggio  privato  locali  dal  Ministero  della  guerra 
dipendenti  senza  che  gli  siano  stati  regolarmente  assegnati  e sia  fissato 
il  relativo  fitto  mensile  sarà  punito  siccome  funzionario  che  fa  uso  illecito 
per  proprio  vantaggio  delle  proprietà  demaniali.  (1) 

Locali  ceduti  a privati  addetti  a commercio  speciale. 

§ 330.  Quando  nell'interesse  del  servizio  militare  occorra  di  alloggiare 
in  locali  demaniali  ad  uso  militare  dei  privati  addotti  a qualche  commercio 
speciale  come  sarebbero  caffettieri,  osti,  tabaccai,  cantinieri  (esclusi  quelli 
militari  i quali  hanno  diritto  al  localo  gratuitamente)  la  Direzione  del 
Genio  stabilisce  il  prezzo  di  fitto  mensile  colle  stesse  norme  indicate  al 
§ 326,  ne  percepisce  rammentare  o lo  versa  nelle  casse  dello  Stato  come 
è detto  al  § 326.  (2) 

Locali  ceduti  a persone  estranee  al  servisio. 

§ 331.  Quando  senza  danno  del  servizio  sia  possibile  di  affittare  a per- 
sone estranee  al  servizio  militare  una  parte  qualsiasi  di  un  fabbricato  ad 
uso  militare,  o che  motivi  speciali' impediscano  di  dismettere  tale  fabbri- 
cato al  Demanio  dello  Stato  (partito  sempre  da  preferirsi  quando  non  vi 
si  oppongono  ragioni  di  servizio)  la  Ì3irezioTio  del  Genio  ottenutane  l'au- 
torizzazione del  Comandante  generale  della  Divisione,  no  fa  la  proposta 
al  Ministero  per  mezzo  del  Comandante  territoriale  del  Genio  indicando 
in  pari  tempo  le  condizioni  a cui  debbasi  assoggettare  la  proposta  loca- 
zione nell’interesse  del  servizio  militare.  (3) 

Specchi  annuali  delle  camere  disponibili. 

§ 332.  Non  più  tardi  del  giorno  15  dicembre  d’ogni  anno  il  Direttore 
del  Genio  devo  trasmettere  in  triplice  copia  al  Comandante  geuerale  della 
Divisione  tanti  specchi  parziali  pari  al  modello  N.  33  quante  sono  le  piazze 
della  rispettiva  Divisione  nelle  quali  vi  sono  fabbricati  dipendenti  dal- 
l’Amministrazione militare. 

Però  quando  trattasi  di  piazze  nelle  quali  il  numero  dei  fabbricati  mi- 
litari sia  assai  limitato,  la  Direzione  del  Genio  può  riunire  in  un  solo 
specchio  due  o più  di  tali  piazze. 

Questi  specchi  redatti  colle  norme  indicate  nella  prima  pagina  del  mo- 
dello stesso  sono  esaminati  dal  Comandante  Generale  della  Divisione,  il 
quale,  sempre  quando  non  abbia  modificazioni  ad  ordinare,  li  completa 
per  la  parte  che  gli  riguarda,  ne  conserva  una  copia  per  uso  del  proprio 
ufficio  e respinge  le  altre  due  approvate  alla  Direzione  del  Genio.  (4) 

Corso  a darsi  agli  specchi  annuali. 

§ 333.  La  Direzione  del  Genio,  tosto  ricevuto  le  due  copie  degli  spec- 
chi di  cui  al  § precedente  ne  trasmette  una  all’  ufficio  di  revisione  della 
contabilità  del  materiale  presso  il  comitato  del  Genio  e conserva  l’ altra 
per  uso  del  suo  ufficio.  (5) 

Gestioni  per  la  consegna  degli  alloggi  ed  il  pagamento  dei  sfitti. 

§ 334.  La  Direzione  del  Genio  per  mezzo  dei  suoi  uffici  locali  fa  ese- 


(I)  (ì)  (3)  (4)  (5)  58  7,  8,  9,  IO  ed  11,  della  Nota  13  gennaio  1867  precitata 
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guire  quando  ne  sia  il  caso  la  consegna  delle  camere  destinato  ad  allog- 
gio al  capo  servizio  che  deve  curarne  il  riparto  o direttamente  all’  uffi- 
ciale od  impiegato  al  quale  fu  dal  Comandante  generale  della  Divisione 
accordato  l’alloggio,  e collo  stesso  mezzo  fa  ritirare  le  chiavi  degli  alloggi 
che  venissero  ad  essere  disoccupati  in  qualsiasi  periodo  dell’anno. 

Il  pagamento  del  Atto  degli  alloggi  è eseguito  al  Consiglio  d’  Ammini- 
strazione della  Direzione  del  Genio  nei  primi  giorni  di  ogni  mese  per 
tutti  gli  alloggi  occupati  il  giorno  15  del  mese  precedente,  per  cura  dei 
capi  di  servizio  ai  quali  gli  alloggi  stessi  furono  concessi  per  il  debito 
riparto,  o direttamente  dagli  indivìdui  stessi  quando  ricevettero  la  con- 
segua dell’  alloggio  direttamente  dal  Genio.  I capi  servizio  fanno  perve- 
nire la  somma  di  cui  sopra  al  Consiglio  della  Direziouo  mediante  paga- 
mento diretto,  oppure  con  invio  di  vaglia  postale  od  ancora  mediante 
accredito  fatto  sul  Quartier  mastro  per  l'armata  ; qu  -sto  terzo  mezzo 
dev’essere  però  soltanto  impiegato  quando  viene  richiesto  dalla  Direzione 
del  Genio.  La  spesa  che  occorre  per  l’invio  con  vaglia  postali,  è diffalcata 
dalla  somma  da  pagarsi  dal  capo  servizio  al  Consiglio  del  Genio.  Il  capo 
servizio  accompagna  il  pagamento  della  somma  mensilmente  dovuta  al 
Consiglio  della  Direzione  del  iléuio  «con  uno  specchio  simile  al  modello 
34  dal  quale  risulta  quale  è la  somma  dovuta  al  Consiglio,  e quali  le 
camere  rimaste  vuote. 

Gli  individui  che  devono  pagare  direttamente  al  Consiglio  della  Dire- 
zione il  Atto  mensile  per  aver  ricevuto  direttamente  dal  Genio  l’alloggio 
in  fabbricati  dipendenti  daH’Amministrazione  militare  devono  sempre  ese- 
guire il  pagamento  in  contanti  se  hanno  sede  nella  città  dove  è stabilito 
il  Consiglio,  o per  mezzo  di  vaglia  postale  quando  dimorano  altrove  ; in 
questo  caso  prelevano  dalla  somma  designata  pel  Atto  la  spesa  che  im- 
porta il  vaglia  postale.  (1) 

Denuncia  degli  utenti  morosi  al  pagamento. 

§ 335.  Il  Consiglio  della  Direziono  del  Genio  rilascia  sempre  ricevuta 
ai  capi  serv:zio  od  agli  individui  che  pagano  il  Atto  degli  alloggi. 

In  caso  di  ritardo  in  questi  pagamenti  il  Direttore  del  Genio  ne  ri- 
ferisco al  Comandante  generale  della  Divisione  rimanendo  il  Consiglio  ri- 
sponsabile  dei  pagamenti  che  non  fossero  eseguiti  nel  corso  del  mese  suc- 
cessivo a quello  pel  quale  il  Atto  è dovuto  e non  avessero  prima  di  tal 
termine  riferito  il  ritardo  al  Comandante  generale  della  Divisione.  (2) 

Variazioni  allo  specchio  modello  N.  33. 

§ 336.  Ogni  qualvolta  nel  corso  dell’anno  occorra  d’introdurre  variazioni 
negli  specchi,  la  Direzione 'del  Genio  fa  le  debite  propóste  al  Comandante 
generale  della  Divisione  per  la  voluta  approvazione.  ,3) 

Relazioni  fra  il  Comitato  ed  i corpi  che  pagano  dei  fìtti. 

§ 337.  Nella  veriAcazione  della  contabilità  trimestrale  relativa  al  Atto 
degli  alloggi  in  locali  dipendenti  daH’Amministrazione  militare,  il  Direttore 
dell’ufficio  di  revisione  della  contabilità  del  materiale  del  Genio,  può, 
quando  lo  crede  necessario,  rivolgersi  direttamente  ai  capi  servizio  delle 


(1<  (J)  (3)  SJ  13,  13  e li  della  Nota  13  gennaio  1867  precitata. 
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diverse  armi  od  Amministrazioni  per  aver  precise  indicazioni  sui  pagamenti 
eseguiti  al  Consiglio  della  Direzione  del  Genio.  (1) 

Art.  32. 

Servitù  prediali  e militari. 

Vigilanza  sulle  servita  degli  immobili  militari. 

§ 338.  Le  Direzioni  del  Genio  sono  specialmente  incaricate  di  vegliare 
acciò  non  seguano  a danno  delle  fortificazioni  e dei  fabbricati  militari,  o 
dei  terreni  che  no  dipendono,  occupazioni,  innovazioni  o fatti  qualunque 
che  possano  gravare  di  servitù  passiva  gli  immobili  stessi,  o pregiudicare 
alle  attive  annesse  alle  proprietà.  (2) 

Vigilanza  sul  rispetto  alle  servita  militari. 

§ 339.  È pure  obbligo  speciale  delle  Direzioni  del  Genio  di  invigilare 
a che  non  succedano  contravvenzioni  alle  leggi  e regolamenti  che  deter- 
minano le  zone  di  servitù  militare  attorno  delle  fortificazioni  o di  stabi- 
limenti, e venendone  a constatare  devono  fare  i provvedimenti  necessari 
per  farle  cessare,  uniformandosi  in  ciò  a quanto  è stabilito  dalle  leggi 
locali,  che  si  portano  nell'appendice  N.  11. 

Corso  a darsi  alle  domande  inoltrate  da  privati  per  costruzioni 
nei  terreni  soggetti  a servita  militare. 

§ 340.  Le  domande  per  costruzioni  presentate  da  proprietarii  di  immo- 
bili soggetti  a servitù  militare,  devono  essere  dalle  Direzioni  del  Genio 
trasmesse  al  rispettivo  Comandante  territoriale  del  Genio,  corredate 
da  una  circostanziata  relazione  da  cui  risulti  il  parere  della  Direzione,  ed 
accompagnata  da  uno  schema  dell'atto  di  concessione  contenente  le  con- 
dizioni alle  quali  si  propone  assoggettare  il  richiedente  in  caso  di  annuenza 
alla  domanda,  .3'  non  che  da  un  tipo  della  località  nel  quale  deve  indi- 
carsi in  modo  ben  apparente  l’opera  che  intende  di  eseguire  il  richiedente 
iu  rapporto  alle  fortificazioni.  (4) 

Condàioni  generali  per  le  autorizzazioni  di  costruzioni  precarie. 

§ 341.  Nello  schema  di  concessione  che  le  Direzioni  trasmettono  all’e- 
same del  Comitato,  com’è  detto  nel  precedente  paragrafo,  si  inseriscono, 
oltre  le  condizioni  speciali  proprie  di  cadaun  caso,  lo  condizioni  generali 
di  precarietà  che  sono  stabilite  dall'art.  23  del  regolamento  22  dicembre 
1801  per  l'esecuzione  della  legge  Sarda  19  ottobre  1859  sulle  servitù  mi- 
litari, (5)  avvertendo  di  tralasciare  le  citazioni  speciali  riferentesi  a que- 
sta legge  quando  si  tratta  di  concessioni  in  piazze  per  le  quali  la  legge 
stessa  qpu  è in  vigore. 


(1)  | |5  della  Nota  15  gennaio  1807  precitata. 

(i)  Art.  77  del  Fteg.  4 dicembre  1849. 

(3)  Gire,  del  Cointtato  del  Genio  12  marzo  I8G7  N.  87. 

(4)  Disp.  20  febbraio  1853  N.  797  a pag.  42  del  G.  M. 
(3;  V.  l’appendice  N.  li. 
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Inoltre  s’ inserisce  in  tutti  gli  atti  di  concessione  per  opere  precaria- 
mente autorizzate  nelle  zone  di  militare  servitù  la  seguente  condizione. 

« In  caso  d’espropriazione  a favore  del  Governo,  o di  demolizione  dello 
« stabile  le  opere  autorizzate  dal  Ministero  della  guerra  a titolo  precario, 
« e risultanti  dagli  annessi  documenti  non  saranno  comprese  nella  stima 
« del  valore  del  detto  immobile,  e non  sarà  tenuto  conto  dell’  aumento 
« di  valore  che  esse  potranno  procurare  allo  stabile  in  complesso. 

« Inoltre  il  concessionario  non  ha  diritto  a verun  compenso  nel  caso 
« che  lo  spese  autorizzate  col  presente  atto  vengano  anche  solo  in  parte 
« demolite,  ovvero  per  avvenimenti  di  guerra  ed  in  generalo  per  pronta 
« misura  di  difesa  vengano  ad  essere,  anche  improvvisamente,  occupate 
« o danneggiate  in  qualsiasi  modo.  » (1)  „ 

Procedimenti  per  accertare  lo  stato  degli  stabili 
pe'  quali  i concessa  autorizzazione  di  modificazioni  vincolate  da  precarietà. 

§ 342.  Allo  scopo  di  potere  in  ogni  tempo  accertare  il  valore  dei  mi- 
glioramenti autorizzati  precariamente  e dedurlo  da  quello  di  esso  stabile, 
si  deve  anzitutto  dal  proprietario  far  risultare  esattamente  dei  lavori  di 
cui  esso  chiede  la  permissione,  per  mezzo  di  disegni  uniti  al  ricorso,  e 
dai  quali  si  scorga  pienamente,  per  via  di  distinti  colori  e dei  profili  ne- 
ccssarii,  il  fabbricato  esistente  c le  opere  che  trattasi  di  eseguirvi. 

La  Direzione  del  Genio  militare  cui  spetta  emettere  il  suo  parere  in 
merito  alla  domanda,  verifica  quindi  sul  luogo  i disegni  in  discorso,  in 
contradditorio  del  detto  proprietario  ; e stende  anche,  nei  casi  in  cui 
possano  essere  necessario  per  l’accertamento  suecennato,  testimoniali  di 
stato  del  fabbricato,  le  quali  sono  sottoscritte  dalle  parti  ; dà  poscia  il 
prescritto  corso  al  memoriale,  accompagnandolo  della  propria  relazione. 

limanata  l’autorizzazione  ministeriale,  i disegni,  e lo  testimonialidi 
stato,  se  n’  è il  caso,  devono  essere  inserti  per  farne  parte  integrante, 
all’atto  di  sottomissione  da  passarsi  dal  concessionario,  giusta  le  norme 
stabilite;  sono  questi  i documenti  cui  si  riferiscono  le  condizioni  gene- 
rali di  precarietà  riportate  nell'  appendice,  o quella  speciale  inserita  nel 
precedente  paragrafo  del  Prontuario.  [2) 

CAPO  SESTO. 

BILANCI  ED  AMMINISTRAZIONE  DEI  FONDI  ASSEGNATI 
PEI  LAVORI  E LE  PROVVISTE. 


Art.  33. 

Generalità» 

Fondi  destinati  ai  ' lavori  che  si  fanno  eseguire  dalle  Direzioni  delJJenio. 

§ 343.  I lavori  che  si  fanno'  eseguire  dalle  Direzioni  del  Genio  militare 
sono  in  massima  fatti  coi  fondi  stanziati  nel  bilancio  del  Ministero  della 

(l)  Ciré.  7 novembre  1868  N.  551  del  Comitato  del  Genio. 

(i)  Nota  N.  163  del  il  novembre  1854  a pag.  918  dei  G.  M. 
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guerra,  eccettuati  quelli  che  a norma  dei  regolamenti  si  eseguiscono  a 
carico  degli  utenti  e quelli  che  per  convenzioni  si  fanno  in  consorzio  con 
altre  amministrazioni  o con  privati. 

Distinzione  dei  lavori  in  ordinari  e straordinari. 

§ 344.  I lavori  che  si  eseguiscono  sui  fondi  stanziati  nel  bilancio  del 
Ministero  della  guerra  sono  distinti  col  titolo  di  lavori  ordinari,  e di  fo- 
tori  straordinari. 

Art.  34. 

Latori  ordinari. 

Quali  diconsi  lavori  ordinari 

e loro  distinzione  in  lavori  di  manutenzione  e di  miglioramento. 

§ 345.  I lavori  ordinari  sono  quelli  all’  esecuzione  de’  quali  si  provvede 
coll’'assegno  stabilito  iu  un  articolo  complessivo  del  bilancio  della  guerra, 
e si  dividono  in  lavori  di  manutenzione  e lavori  di  miglioramento. 

I lavori  di  miglioramento  sono  quelli  che  hanno  per  iscopo  di  sistemare 
od  ampliare  un  qualche  edificio  od  opera  di  fortificazione  od  una  parte 
di  essi,  di  impiantare  o sistemare  uno  speciale  servizio  e simili,  e pei 
quali  la  spesa  in  ciascun  fabbricato  ecceda  le  L.  4000,  ma  non  oltrepassi 
le  L.  30000.  (1) 

Nei  lavori  di  manutenzione  si  comprendono  tutte  quelle  riparazioni  che 
occorrono  periodicamente  negli  immobili  militari  e per  le  quali  viene  fatto 
dal  Ministero  un  assegno  complessivo  annuo  per  ciascuna  Direzione. 

Da  chi  sono  amministrati  i fondi  destinati  annualmente  pella 
manutenzione  — Corrispondenza  diretta  fra 
i Direttori  ed  il  Ministero. 

§ 340.  Ai  lavori  di  manutenzione  proveggono  direttamente  ed  esclusi- 
vamente i Direttori  del  Genio,  sotto  la  loro  risponsabilità,  senza  che  ces- 
sino però  di  essere  soggetti  all'alta  sorveglianza  ed  ispezione  devoluta  ai 
Comandanti  territoriali  del  Genio.  La  corrispondenza  relativa  ai  lavori  di 
manutenzione  ha  pertanto  luogo  tra  il  Ministero  e le  Direzioni  diret- 
tamente. [2) 

A quali  lavori  devono  i Direttori  provvedere  coll’assegno  annuo  loro  fatto. 

§ 347.  Col  fondo  complessivo  assegnato  alle  Direzioni  si  provvede  du- 
rante l'anno  ad  ogni  bisogno  senza  che  possa  essere  ecceduto,  non  po- 
tendosi chiedere  al  Ministero  di  accordare  assegni  suppletivi  salvo  il 
caso  di  circostanze  affatto  straordinarie  ed  eccezionali. 

Per  conseguenza,  mediante  rassegno  complessivo  ora  detto  devono  i 
Direttori  provvedere  al  l’eseguimento  di  tutti  i lavori  di  manutenzione 
necessari  nei  fabbricati  e altri  stabili  d'uso  militare  compresi  quelli  che 
hanno  il  carattere  di  piccoli  miglioramenti,  eome  sarebbero  la  costruzione 
di  tramezze  e di  latrine,  la  rinnovazione  di  estese  superficie  di  pavimenti. 


(I)  Istr.  N.  23  del  23  marzo  I86ti  a pag.  153  del  G.  del  G. 
(i)  Id.  id. 
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intonachi,  coloriture  e chiusure,  la  provvista  di  arredi  da  caserma  e si- 
mili, i quali  non  sono  che  lavori  di  manutenzione  eseguiti  su  una  più 
vasta  scala  ed  in  modo  più  radicale. 

Vi  si  devono  pure  comprendere  quei  parziali  adattamenti  e migliorie  di 
locali  che  sieno  richiesti  da  usi  c bisogni  speciali,  che  quantunque  rie- 
scano ad  un  reale  miglioramento,  tuttavia  la  spesa  per  effettuarli  non 
eccede  L.  4000  per  ciascun  fabbricato  Quando  questi  ultimi  superino  le 
L.  4000,  i Direttori  possono  promuovere  l’autorizzazione  della  relativa 
spesa  come  è detto  al  § 3(59  considerandoli  come  opere  di  miglioramento. 

Erogazione  di  spese  varie  dall’  assegno  annuo  per  la  manutenzione. 

§.  348.  Inoltre  si  deve  coll’assegno  complessivo  di  cui  nei  paragrafi 
precedenti,  provveder*!  al  pagamento  : 

1.  Dei  soprassoldi  dei  casermieri  militari,  c delle  paghe  di  tutto  il 
restante  personale  inferiore  della  Direzione  come  casermieri  borghesi, 
fontanieri,  giardinieri,  lavoranti,  ecc.  nel  limite  di  numero  e classe  an- 
nualmente autorizzati  dal  Ministero. 

2.  Delle  spese  di  trasferta,  fatte  nell'anno  da  tutto  il  personale  della 
Direzione. 

3.  Della  spesa  di  acquisto  o riparazione  di  strumenti,  utensili,  at- 
trezzi cec. 

4.  Delle  minute  spese,  cioè  delle  spese  occorrenti: 

a)  Per  quei  lavori  e provviste  di  poca  entità  che  sono  necessari  ed 
urgenti  pel  buon  andamento  del  servizio  e di  natura  tale  da  richiedere 
l’immediato  e diretto  pagamento  per  mezzo  del  Consiglio  d’amministra- 
zione. 

b)  Per  paghe  di  operai  da  impiegarsi  per  lavori  speciali,  esperienze, 
analisi,  ccc. 

c)  Per  l’acquisto  di  oggetti  urgenti  non  previsti  dai  contratti  in 
corso,  o de’ quali  le  imprese  ritardassero  la  provvista. 

d)  Per  lo  paglie  di  scrivani  ed  assistenti  provvisori  autorizzati  dal 
Ministero. 

Pel  riparto  della  somma  da  assegnarsi  a ciascuna  delle  predette  spese, 
si  veda  quanto  è indicato  al  § 400. 

Concentramento  delle  spese  maggiori  in  un  solo  Fabbricalo. 

§ 349.  Devono  i Direttori  osservare  la  convenienza  di  concentrare  per 
quanto  possibile  annualmente  e successivamente  le  somme  in  un  deter- 
minato numero  di  stabili  per  eseguirvi  riparazioni  radicali,  e molto 
estese,  limitandosi  per  lo  incontro  a provvedere  nei  limiti  del  più  stretto 
bisogno  negli  altri,  lino  a che  sia  possibile  eseguire  anche  in  questi  i 
detti  lavori  su  più  ampia  scala,  anzicchò  ripartire  ogni  anno  periodica- 
mente ed  equabìlmoute  la  somma  totale  all'  uopo  destinata  su  tutti  i 
fabbricati  ed  opere  da  conservarsi.  (1) 

Riserva  di  una  porzione  dell ’ assegno. 

§ 350.  Affinchè  i Direttori  possano  in  ogni  evenienza  ed  a qualunque 


(1)  Istr.  N.  ì.1  del  iS  marzo  1880  a pag.  150  del  G.  del  G. 
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epoca  dell’anno  trovarsi  in  grado  di  soddisfare  a questa  parte  del  loro 
servizio  che  interessa  specialmente  la  loro  personale  risponsabilità,  essi 
devono  regolare  con  tutta  la  cura  possibile  la  consumazione  dell'annuo 
assegno  in  modo  da  conservare  un  fondo  disponibile  Ano  alla  scadenza 
dell’esercizio  annuale  per  cui  sono  assegnati  i fondi.  (1) 

Divieto  di  spese  non  autorizzate  dal  Ministero. 

§ 351.  Per  norma  assoluta  non  possono  le  Direzioni  del  Genio  in  nes- 
sun caso  e per  nessun  motivo  impegnare  1"  Amministrazione  in  alcuna 
spesa  senza  essere  preventivamente  autorizzate  dal  Ministero  di  guerra. 

Come  conseguenza  di  ciò,  si  deve  ritenere  che  l’ art.  81  dei  Sovrani 
provvedimenti  4 dicembre  1849  ò assolutamente  abrogato,  e che  in  nes- 
sun caso  le  Direzioni  del  Genio  possono  richiedere  1’  autorizzazione  del- 
l’autorità militare  suprema  del  luogo  per  eseguire  lavori  di  qualsiasi 
natura  ed  urgenza.  (2) 

Lavori  ordinati  dai  Comandanti  generali  di  Divisione. 

§ 352.  Le  Direzioni  devono  pur  riferire  al  Ministero  ogni  qualvolta 
ricevessero  ordini  dai  Comandanti  generali  di  Divisione,  per  lo  esegui- 
mento di  lavori  a cui  non  credessero  di  poter  ottemperare  sepza  detri- 
mento del  servizio  e senza  impiegarvi  fondi  già  da  osso  destinati  per 
sopperire  ad  altri  bisogni.  (3) 

Lavori  negli  uffici  ed  alloggi;  modo  di  chiedente  l'autorizzazione. 

§ 353.  Le  Direzioni  del  Genio  non  possono  eseguire  alcun  lavoro  sia 
di  adattamento,  sia  anche  di  semplice  manutenzione  negli  alloggi  parti- 
colari degli  ufficiali  ed  impiegati  se  non  ne  hanno  ottenuta  la  preventiva 
autorizzazione  dal  Ministero,  a cui  devono  perciò  rivolgere  in  tempo  le 
occorrenti  domande. 

Nel  rassegnare  sitratte  domande  dev’essere  non  solo  indicata  la  spesa 
a cui  ascendono  i lavori  richiesti  ma  ancora  dettagliatamente  indicata  la 
qualità  dei  lavori  da  eseguirsi  con  speciffcazione  degli  articoli  di  opere  e 
provviste  occorrenti  a mandarle  ad  effetto,  le  ragioni  di  urgenza  e di  con- 
venienza che  le  giustificano  e tutte  quelle  altre  considerazioni  che  occor- 
rono per  mettere  il  Ministero  in  grado  di  pronunciare  con  piena  cogni- 
zione di  causa.  (4) 

Lavori  che  si  possono  senz'altro  eseguire  itegli  alloggi  ed  uffici. 

§ 354.  In  eccezione  a quanto  si  accenna  nel  precedente  § hanno  le  Di- 
rezioni la  facoltà  di  eseguire  senz'altro  i seguenti  lavori  e quando  i gua- 
sti non  siano  ascrivibili  ad  incuria. 

a)  Imbiancamento’; 


(1)  Art.  3 della  nota  218  in  data  19  dicembre  1862  a pag.  1030  del  G.  M. 

(2)  Art.  lei  id.  id. 

(3)  Istr.  N.  23  del  23  marzo  1866  precitata. 

(i)  Art.  1 e 2 delia  nota  23  gennaio  1863  a pag.  4 del  G.  del  G. 
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b]  Ristauri  saltuari  agli  intonachi,  ai  pavimenti,  alle  coloriture,  alle 

chiusure,  toppe  e ferramenti  relativi  ; [I)  • 

c)  I lavori  di  urgenza  comprovata  nell’interesse  della  stabilità  del 
locale  e dell'abitazione,  quali  sono  i puntellamene  per  impedire  la  rovina 
di  muri,  solai  o volte,  lo  sgombro  dei  condotti  di  latrina,  scaricatori  di 
acquai  ad  acqua  potabile  o pluviale,  le  spazzature  dei  camini. 

Per  i soli  lavori  suindicati  debbono  dare  sotto  la  loro  risponsibilità  i 
provvedimenti  opportuni. 

Per  tutti  gli  altri  lavori  a carico  dell'erario  devono  riferirne  al  Mini- 
stero quantunque  alla  relativa  spesa  debba  pur  sempre  sopperirsi  coll’an- 
nuo assegno  fatto  pei  lavori  di  manutenzione,  ‘oppure  vi  si  possa  soppe- 
rire colla  massa  d’economia  di  cui  al  § 716  cioè  col  versamento  fatto  a 
favore  della  massa  medesima  del  20  per  0[0  sul  prodotto  dei  fitti  degli 
alloggi.  (2) 

Proibizione  di  fare  spese  di  lusso. 

§ 355.  Nei  fabbricati  militari  sono  assolutamente  vietate  le  spese  di 
lusso  e le  Direzioni  del  Genio  non  possono  eseguirle  senza  riferirne  prima 
al  Ministero  a fine  di  ottenere  la  debita  autorizzazione  la  quale  non  è in 
massima  concessa  tranne  che  per  lavori  nelle  chiese  o^cappelle  dei  Forti, 
nelle  biblioteche,  nelle  sale  di  riunione  e di'  lettura  per  gli  ufficiali,  negli 
uffici  superiori  militari  e negli  alloggi  dei  Comandanti  generali.  S’inten- 
dono per  spèse  di  lusso  tutte  quelle  non  indispensabili  a procurare  alle 
truppe  od  altri  utenti  dei  fabbricati  militari  un  alloggiamento  decente  e 
convenientemente  riparato,  e però  esse  sono  a cagion  d'esempio  : 

i pavimenti  di  laterizi  verniciati,  o quelli  detti  a tutta  arrotatura, 
ovvero  alla  Veneziana,  od  altrimenti  lucidi; 
i palchetti  a scompartimenti  ; 
gli  intonaci  a stucco,  o lucidi; 

le  guarniture  di  camini  e fornelli  in  marmo,  le  stufe  od  i franldini 
verniciati,  ornati  di  arabeschi  o muniti  di  colonne  scannellate; 

la  riquadratura  delle  pareti  e le  tappezzerie  di  carta,  quando  queste 
non  siano  per  uffici  od  alloggi  di  ufficiali  o di  impiegati,  nel  quale  caso 
debbono  essere  sempre  delle  più  semplici  che  si  rinvengono  in  com- 
mercio; 

le  vernici  alle  imposte  di  porte  e di  finestre,  allo  vetrate  e simili  ; 
le  persiane  e le  imposte  di  finestre  nei  locali  che  non  siano  destinati 
per  alloggi  od  uffìzi,  per  infermerie  reggimentali  o per  ospedali; 
i giardini  e la  piantagione  di  alberi  nei  cortili  ; 
ed  infine  ogni  altra  spesa  di  ornamento  interno  che  non  faccia  parte 
integrale  dell’ordine  architettonico  che  distinguere  debba  il  fabbricato  o 
che  non  sia  altrimenti  richiesto  dal  carattere  delle  preesistenti  costru- 
zioni quando  trattasi  di  adattamenti.  (3) 


(1)  Nota  N.  23  del  23  marzo  1866  precitata. 

' (J)  Nota  anzicitala  combinata  colla  nota  23  gennaio  1863  a pag.  4 del  G.  del 
G.  e col  Disp.  Min.  Gire,  in  data  26  aprile  1807  N.  2173  Div.  Mal.  del  G. 

(3)  Nola  N.  222  del  4 dicembre  1833  a pag,  2037  del  G.  M. 
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lavori  lugli  alloggi  (Iti  Comandanti  generali  di  Divisione. 

§ 35(5.  Per  norma  generale  quando  le  Direzioni  non  si  credano  autoriz- 
zate ad  eseguire  lavori  richiesti  dai  Generali  di  Divisione  nel  rispettivo 
loro  ufficio  od  alloggio,  le  Direzioni  non  si  esimono  di  trasmettere  al 
Ministero  tali  richiesto,  riserbandosi  poi  il  Ministero  di  disporre  in  base 
alle  proposte  e considerazioni  che  loro  pervengono  dalle  Direzioni  nella 
trasmissione  delle  richieste  stesse.  ‘1) 

La  spesa  per  illuminazione  degli  atrii,  scale,  corridoi  e camere  d'aspetto 
degli  uffici  e scuderie,  e pel  riscaldamento  dei  corridoi  e camere  d’aspetto 
degli  uffici  e degli  alloggi  concessi  agli  ufficiali  generali  incaricati  del 
Comando  di  Divisione,  e compresa  nella  competenza  d'alloggio;  ed  è 
preventivamente  stabilito  i!  numero  dei  fuochi,  dei  lumi  ad  olio,  e delle 
tìnmmelle  a gaz  occorrenti  per  riscaldare  ed  illuminare  i predetti  locali, 
non  che  la  quantità  necessaria  di  combustibile,  di  olio  e gaz  da  consumarsi. 

Avvenendo  però  il  caso  di  dover  occupare  nuovi  alloggi,  oppure  occor- 
rendo qualche  variante,  i Comandanti  di  Divisione  impartiscono  agli  uffici 
della  Direzione  del  Genio  e dell’Intendenza  militare  l’incarico  e le  istru- 
zioni necessarie  affinchè,  visitato  lo  località  poste  nei  limiti  della  rispettiva 
giurisdizione,  trasmettano  loro  le  proposte,  unitamente  al  rispettivo  piano 
dell’alloggio. 

Appena  ricevute  le  proposte  i Comandanti  suddetti  le  devono  inviare 
corredate  del  loro  avviso  a!  Ministero  per  lo  sue  determinazioni.  (2) 

Spese  nelle  fnfennerie. 

§ 357.  Le  sale  ad  uso  di  infermeria  degli  ospedali  e le  camere  delle 
latrine  devono  essere  imbiancate  due  volte  all’anno,  cioè  nella  primavera 
e nell’autunno  coH'avvertenzn  di  fare  prima  raschiare  le  pareti,  ed  anche 
di  farle  disinfettare  con  soluzione  di  cloruro  di  calce  se  si  fosse  ricono- 
sciuto necessario  dagli  ufficiali  sanitari.  I corridoi,  le  cucine  ed  i vestiboli 
di  detti  stabilimenti  devono  essere  imbiancati  quando  occorra  secondo 
le  norme  dell’uso  ordinario.  (3) 

Spese  nei  corpi  di  guardia  estranei  al  servizio  militare. 

§ 358.  Nei  corpi  di  guardia  istituiti  per  motivi  estranei  al  servizio 
militare,  quali  sarebbero  a cagiou  d’esempio  quelli  delle  carceri  o delle 
tesorerie,  le  spese  da  sopportarsi  dalle  Amministrazioni  militari  devono 
essere  limitate  a quelle  concernenti  i palchetti  da  zaino,  le  rastrelliere 
per  le  armi,  i letti  da  campo,  i casotti  da  sentinella,  che  sono  provvisti 
dalle  Direzioni  del  Genio. 

I mobili  invece  come  le  lanterne,  le  scope  e lo  pale  per  la  polizia  dei 
locali,  le  panche,  le  tavole,  le  secchie,  pale  e foconi,  sono  provvisti  dall’In- 
tendenza militare. 

Nei  corpi  di  guardia  invece  instituiti  da  municipi  e serviti  esclusiva- 


(I)  Art.  0 della  nota  33  gennaio  1863  a pag.  4 del  G.  del  G. 

(3)  ft.  D.  12  luglio  1863  e norme  annessevi,  a pag.  425  del  G.  M. 
(3)  Art  310  del  Reg.  26  marzo  1833. 
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mente  dalla  Guardia  nazionale,  l’ Amministrazione  militare  rimane  estranea 
a qualsiasi  opera.  (1) 

Lo  stesso  dicasi  pei  corpi  di  guardia  dei  palazzi  reali.  12) 

Latori  nei  locali  provvisoriamente  occupali  per  l'alloggiamento  di  Truppe. 

§ 359.  Occorrendo  il  caso  di  dovere  occupare  provvisoriamente  per 
alloggiamento  di  truppe  locali  che  nello  cond.zioni  normali  del  servizio 
hanno  ad  avere  altra  destinazione,  le  riparazioni-  c gii  adattamenti  da 
effettuarsi  per  tali  temporarie  occupazioni,  devonsi  ristringere  al  pii 
indispensabile,  onde  ridurre  al  meno  possibile  la  spesa  di  lavori  di  cui 
non  si  può  trarre  che  momentanea  utilità  pel  servizio  militare.  Per  con- 
seguenza i corpi  nelle  loro  richieste,  e le  Direzioni  del  Genio  nei  loro 
provvedimenti,  devono  avvertire  di  escludere  ogni  provvista  e lavoro,  che 
sebbene  amraessibili  di  propria  natura  a termini  dei  regolamenti  nelle 
ordinarie  stanze  della  truppa,  possano  essere  risparmiati  senza  grave 
inconveniente. 

In  particolare  si  deve  prescindere  nei  locali  di  cui  trattasi  da  ogni 
spesa  per  imbarramento  di  cavalli  ; ed  inoltre  nelle  scuderie  stabilmente 
destinate  per  le  armi  a cavallo  in  cui  giù  esiste  l’ imbarramento,  può 
esserne  rimosso,  ad  eccezione  dei  colonnini,  ove  per  avventura  si  presen- 
tasse la  convenienza  di  rendervi  disponibile  maggiore  spazio  pel  ricovero 
di  cavalli.  (3) 

Art.  35. 

* 

Lavori  alraordlnari. 

Quali  dico  usi  lavori  straordinari. 

§ 360.  I lavori  straordinari  sono  quelli  che  si  riferiscono  a costruzioni 
nuovo  di  molta  entità,  che  richiedono  cioè  una  spesa  uguale  o maggiore 
di  Lire  30000,  e per  cui  occorre  la  presentazione  al  Parlamento,  di  leggi 
speciali  per  la  concessione  dei  fondi  occorrenti,  giusta  P art.  19  del  re- 
golamento sulla  contabilità  generale  dello  Stato.  Ogni  spesa  straordinaria 
forma  oggetto  d’  uno  speciale  capitolo  da  inserirsi  in  bilancio  in  seguito 
a legge  approvata  dal  Parlamenlo.  (4) 

Proposte  di  bilancio  pei  lavori  straordinari. 

§.  361.  Le  proposte  di  legge  per  i lavori  straordinari,  devono  essere 
corredate  dei  progetti  compiuti,  calcoli,  e disegni,  ed  accompagnati  del 
parere  del  Comitato  del  Geuio  militare.  (5) 

Riparto  della  spesa  in  più  esercizi. 

§ 362.  Se  un  lavoro  straordinario  dovesse  eseguirsi  ripartitamente  in 


(!)  Dìsp.  Min.  19  gennaio  1836  N.  907. 

(i)  Disp.  Min.  15  agosto  1861  Div.  Animili,  del  Genio,  Sez.  Lavori  N.  6310. 

(3)  Nota  N.  40  del  i7  febbraio  1860  a pag.  174  del  G.  M.  e Nota  N.  3 dell’8  gen- 
naio 1860  a pag.  10  del  G.  M. 

(4)  Isti'.  N.  13  dei  io  marzo  1866  a pag.  155  del  G.  del  G. 

(5)  Id.  combinata  coU'art.  19  del  Reg.  13  dicembre  1863. 
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più  anni,  a 'corredo  del  progetto  devesi  unire  fl  calcolo  di  riparto  della 
spesa  proposta  per  ciascun  esercizio.  (1} 

Art.  36. 

Encguimento  (lei  lavori  mediante  imprese. 

Sistema  vigente  per  V eseguimento  dei  latori. 

§ 303.  In  massima  i lavori  sono  eseguiti  per  mezzo  di  imprese,  delibe- 
rate a pubblici  incanti,  a licitazione,  od  a trattativa  privatn,  a termini 
di  legge,  ed  in  base  a capitolati  compilati  ove  d’  uopo  in  conformità  dei 
progetti  d’ arte  approvati  dal  Ministero.  — 

CAPO  SETTIMO. 

PROGETTI  D’ARTE. 


Art.  37. 

Varie  specie  di  progetti. 

Denominazione  dei  progetti. 

§ 364.  I progetti  si  distinguono  in 

Progetti  particolareggiati  o completi,  con  o senza  capitolato; 

Progetti  di  massima,  o preventivi; 

Progetti  sommari. 

Progetti  particolareggiati. 

§ 365  I progetti  particolareggiati  o completi  sono  quelli  dai  quali  si 
può  riconoscere  esattamente  la  natura  e specie  dei  vari  lavori,  i quanti* 
tativi  occorrenti,  il  loro  prezzo  ed  importare,  e contengono  inoltre  le  con- 
dizioni geniali  e particolari  secondo  cui  devono  essere  eseguiti.  ;2) 

Tali  progetti  si  compongono  : 

a)  Di  tutti  i disegui  generali  e parziali  occorrenti  per  ben  definire  il 
progetto  in  tutte  le  sue  particolarità  eccettuati  quelli  pel  dettaglio  dello 
costruzioni,  come  imposte  di  porte  e finestre,  invetriate,  camini  cce.,  che 
voglioasi  compilare  all'atto  dell’esecuzione  dei  lavori,  a meno  che  siffatti 
dettagli  meritino  una  speciale  attenzione,  e possano  influire  sulla  riu- 
scita del  lavoro; 

4)  Del  casellario; 

c)  Delle  analisi  dei  prezzi; 

d)  Del  calcolo  particolareggiato;  . 

e)  Della  relazione;  (3) 

f'!  Della  perizia  dei  terreni  da  espropriarsi,  quando  he  è caso. 


(1)  Art.  22  del  Rcg.  13  dicembre  1863  preindicalo. 

(2)  Finale  del  1 alinea  dell’Istr.  25  febbraio  1867  N.  14  a pag.  59  del  G.  del  G. 

(3)  { 3 dell’Istr.  25  febbraio  1867  suindicata. 
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* Progetti  di  massima. 

§ 30(3.  I progetti  di  massima  sono  destinati  a dimostrare  lo  scopa  di 
un'opera  progettata  ed  a giustificarne  la  spesa,  onde  si  possa  decidere 
preventivamente  sulla  utilità  o meno  di  procedere  allo  studio  del  progetto 
particolareggiato,  o nel  concorso  di  più  progetti  tendenti  allo  stesso  scopo, 
decidere  quale  meglio  convenga  per  raggiungere  il  proposto  risultato. 

I progetti  di  massima  constano  quindi  ordinariamente  : 

a)  Dei  disegni  necessari  per  dare  un’idea  sufficiente  dell’opera,  e della 

sua  disposizione;  * 

b)  Di  un  calcolo  di  massima  dei  lavori  da  eseguirsi  colla  relativa 
spesa,  nella  quale  si  comprende  pure  il  valore  dei  terreni  da  acquistarsi 
ove  ne  è il  caso. 

c)  Di  una  relazione.  (1) 

Progetti  sommari. 

§ 3(37.  I progetti  sommari  sono  quelli  pei  quali  basta  una  semplice 
relazione  descrittiva  intorno  all’  utilità  ed  allo  scopo  del  progetto,  colla 
indicazione  della  relativa  spesa,  da  indicarsi  sommariamente  e per  via  di 
criterio,  e senza  che  occorra  procedere  a rilevamenti,  disegni  od  altro  ; 
tutto  al  più  si  accompagnano  con  un  abbozzo.  2) 

Tali  sono  i progetti  che  si  fanno  dalle  Direz.oni  per  propria  iniziativa 
od  in  seguito  ad  ordine  avutone  dai  Comandi  generali  di  Divisione  o dai 
Comandi  territoriali  del  Genio,  ogni  qualvolta  occorre  di  ottenere  una 
preventiva  determinazione  dal  Ministero  prima  di  procederò  oltre  nello 
studio  dei  progetti  di  massima  o particolareggiati.  (3) 

In  pari  modo  vengono  dai  Comandanti  territoriali  del  Genio  compilate 
le  proposte  pei  lavori  di  miglioramento  che  devono  fare  al  Ministero 
come  è detto  al  § 3(39. 

Art.  38. 

Preliuiiiinri  pei*  lo  «turilo  del  progetti. 

Da  chi  è ordinato  lo  studio  dei  progetti  di  lavori  straordinari. 

§ 368.  Secondo  la  natura  dei  servizi  cui  riflettono,  la  utilità  "o  necessità 
dei  lavori  straordinari,  putì  essere  segnalata  ni  Ministero  dalle  vario  au- 
torità militari;  ma  gli  ordini  per  lo  studio  dei  relativi  progetti  devono 
pervenire  sempre  dal  detto  Ministero. 

Tali  ordini  sono  dati  ai  Comandanti  territoriali  del  Genio  ai  quali  spet- 
ta di  impartire  le  opportune  istruzioni  alle  Direzioni  dell’arma  in  rapporto 
allo  scopo  che  se  ne  deve  conseguire  e cogli  intendimenti  che  saranno 
stati  manifestati  dal  Ministero.  [4) 

Da  chi  sono  fatte  le  proposte  pei  lavori  di  miglioramento.  Studio  dei  progetti 
* di  massima  pei  lavori  di  miglioramento. 

§ 369.  Le  proposte  dei  lavori  di  miglioramento  devono  essere  fatte  al 


(1)  Istr.  23  marzo  1806  N.  23  del  G.  del  G.  pag.  37,  3 alinea. 

(2)  ld.  Id.  2 alinea. 

(3)  £ 119  Istr.  22  dicembre  1801. 

(i)  Istr.  25  marzo  1866  suindicata. 
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Ministero  dai  Comandi  territoriali  del  Genio,  sotto  la  loro  responsabilità, 
o per  propria  iniziativa,  o dietro  proposta  delle  Direzioni. 

Tali  proposte  possono  essere  inoltrate  parzialmente  in  ogni  epoca  del- 
l’anno e col  mezzo  di  rapporti  speciali  di  detti  Comandi. 

In  questi  rapporti  si  deve  giustificare  la  proposta  sotto  il  rapporto 
complessivo,  dei  bisogni  dello  stabile  clic  vuoisi  migliorare  e del  servi- 
zio cui  vuoisi  provvedere. 

Per  quanto  si  riferisce  ai  bisogni  del  servizio  i Comandanti  del  Genio 
si  fanno  carico  di  far  conoscere  in  detti  rapporti,  quando  ne  sia  il  caso, 
le  viste  espresse  in  proposito,  o le  intenzioni  manifestate  dai  Comandanti 
generali  delle  Divisioni.  Vi  si  deve  accennare  inoltre  1*  importo  totale 
presuntivo  ed  in  modo  affatto  approssimativo  della  spesa  occorrente  a 
sistemare  completamente  lo  stabile  od 'il  servizio  di  cui  si  tratta,  e come 
potrebbe  ripartirsi  fra  diversi  esercizi  la  detta  sistemazione  e la  spesa 
conseguente. 

Siffatte  spese  si  desumono  sommariamente  e per  via  di  criterio  e senza 
che  occorra  procedere  a rilevamenti,  studi  o progetti  di  sorta. 

Avuti  tali  Rapporti  il  Ministero  della  guerra  determina  se  si  debba  o 
no  dar  seguito  alle  proposte. 

In  caso  affermativo  indica  se  i lavori  debbono  eseguirsi  in  uno  o più 
esercizi  e dà  le  norme  per  lo  studio  del  progetto  di  massima.  (1) 

I Comandanti  territoriali  del  Genio  ogni  qualvolta  credono  che  non 
possano  bastare  indicazioni  del  tutto  sommarie  per  formulare  le  loro 
proposte  di  lavori,  possono  ordinare  d'iniziativa  ai  Direttori  da  loro  dipen- 
denti, tutti  quei  progetti  di  massima  che  risguardano  la  stabilità  dei  varii 
immobili  di  militare  servizio  ed  il  modo  di  renderli  maggiormente  adatti 
all’uso  cui  sono  destinati  senza  alterare  la  distribuzione  delle  singole  parti; 
trattandosi  inve:e  di  opere  nuove  ed  adattamenti  diretti  ad  aumentare 
la  capacità  dei  locali,  od  a variare  la  destinazione  degli  Immobili,  od 
alterarne  in  qualche  modo  la  distribuzione  o l’uso;  ovvero  ad  accrescere 
o comunque  modificare  il  valore  difensivo  delle  fortificazioni  devono,  prima 
di  far  procedere  alla  compilazione  di  progetti  di  massima,  riportare  l’an- 
nuenza  dei  Comandanti  generali  delle  Divisioni,  ai  quali  in  simili  casi  più 
specialmente  compete,  a seconda  delle  esigenze  del  servizio,  di  determi- 
nare sulla  opportunità  o meno  di  addivenire  allo  studio  dei  relativi  progetti 
di  massima.  (2) 

Da  chi  sono  compilati  i progetti. 

§ 370.  Tutti  i progetti  d’arte,  così  per  opere  straordinarie  di  fortifica- 
zioni e fabbricati  militari,  come  per  opere  relative  al  miglioramento  ed 
al  instauro  degli  immobili  medesimi,  vengono  formati  dal  Direttore,  o da 
quegli  altri  ufficiali  dipendenti  che  ne  vengono  da  lui  incaricati.  (3) 

In  quest’  ultimo  caso  impartiscono  ai  detti  ufficiali  le  istruzioni  neces- 
sarie per  la  compilazione  dei  disegni,  calcoli,  elenchi,  relazioni  ecc.,  li 


(l)  Istr.  N.  43  del  43  marzo  18G6  preindicata. 

(4)  Nota  (X.  46)  ti  marzo  1869  pag.  105  del  G.  M. 
(3)  Art.  18  del  Reg.  4 dicembre  1849. 
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esaminano  e li  fanno  all’  occorrenza  modificare  e quindi  li  vidimano  e li 
trasmettono  come  è indicato  al  § 413  e § 419.  (1) 

Doveri  dell'ufficiale  incaricato  dello  studio  di  qualche  progetto. 

§ 371.  Gli  ufficiali  incaricati  dello  studio  di  qualche  progetto  devono 
procurarsi  tutte  le  nozioni  necessarie  sui  prezzi  elementari  degli  oggetti 
da  costruzione  e di  mano  d’ opera,  e sulla  opportunità  dell’  impiego  dei 
materiali  esistenti  nei  magazzini  del  Genio.  (3, 

Nello  studio  delle  opere,  devono  inoltre  avvertire  a rendere  le  varie  co- 
struzioni meno  costose  che  sia  possibile  conciliabilmente  colle  condizioni 
di  stabilità  delle  opere  e con  le  esigenze  del  servizio  cui  tendono  a sod- 
disfare. (3) 

Per  agevolarsi  questo  compito  devono  possibilmente  valersi  dei  tipi 
pubblicati  sul  Giornale  del  Genio  militare  e degli  altri  modelli  stabiliti  in 
via  di  massima  dal  Ministero  della  guerra  e elio  sono  accennati  nel  N.  12 
dell’appendice.  [4;  Si  osserva  però  che  tali  tipi  non  sono  obbligatori,  ma 
soltanto  devono  servire  di  norma  generica,  e così  ò obbligo  degli  ufficiali 
di  recarvi  tutte  quelle  modificazioni  o varianti  che  saranno  dettate  dal  caso 
pratico.  (5; 

Particolari  di  costruzione  raccomandati  per  riguardo 
all’  economia  delle  spese. 

§ 372.  Fra  le  combinazioni  possibili  di  un  progetto  ò sempre,  e senza 
eccezione,  ritenuta  come  la  più  pregevole  e preferibile  quella  che  con 
una  sufficiente  stabilità  nelle  varie  parti  della  costruzione  e conveniente 
distribuzione  dei  locali,  riesce  la  più  economica  possibile. 

Quando  si  tratti  di  ridurre  un  determinato  localo  ad  uso  diverso  da 
quello  per  cui  trovasi  destinato  si  deve  avere  somma  cura  a trarre  il 
maggior  partito  possibile  sia  delle  costruzioni  esistenti,  sia  almeno  dei 
materiali  che  si  ricavano  dalle  demolizioni,  e non  mai,  a semplice  titolo 
di  maggior  eleganza  architettonica  o di  novità,  ricorrere  ad  opero  nuove 
o variare  i sistemi  di  costruzione. 

Per  massima  generale  le  decorazioni  dei  nuovi  fabbricati  o di  quelli 
che  si  ristaurano  devono  essere  più  economiche  possibili,  non  devesi 
far  uso  di  pietra  da  taglio  se  non  nei  particolari  di  costruzione  dove  le 
osigenze  della  stabilità  lo  richieggono  indispensabilmente  : si  fa  solo  ecce- 
zione per  le  opere  principali  nelle  grandi  città  a seconda  delle  leggi 
edilizie,  e in  questi  casi  nella  relazione  dei  progetti  se  ne  deve  fare 
espressa  giustificazione  per  norma  di  chi  deve  esaminarli  ed  approvarli. 

Nella  combinazione  delle  singole  parti  di  una  costruzione  vogliono 
sempre  tenersi  in  gran  conto  le  risorse  delle  varie  località  ed  adottare 
perciò  quei  materiali  e quelle  forme  con  cui,  assicurata  la  stabilità  o la 
convenienza  degli  ambienti  al  loro  uso,  si  ottiene  "un  manufatto  il  più 
economico  possibile. 


(1)  § 79  dell’Istr.  22  dicembre  1861.  . 

(2)  Art.  13  del  Reg.  1 dicembre  1849. 

(3)  f.  alinea  della  nota  N.  8 in  data  2i  aprile  1863  a pag.  45  del  G.  del  G. 

(4)  Nota  N.  8 suddetta. 

(#)  Disp.  del  Min.  della  guerra  in  data  13  settembre  1868  Div.  Mat.  N.  0830. 
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Così  nelle  coperture  si  deve  adoperare  metallo,  tegole,  ardesie,  lastre, 
e le  loro  armature  si  devono  fare  in  legname,  ferro,  o miste  secondochè 
dalla  combinazione  del  prezzo  unitario  dei  varii  elementi,  del  quantitativo 
in  cui  entrano  e del  valore  della  mano  d’ opera,  si  ha  un  prezzo  minore 
nel  complesso  dell’  opera,  senza  tener  conto  alcuno  della  maggiore  o mi- 
nore eleganza  che  l’ una  può  presentare  sull’altra. 

Così  nel  coprimento  delle  camere,  massime  quando  non  vi  hanno  cir- 
costanze estranee  influenti,  si  devono  preferire  i solai  alle  volte  o vice- 
versa, secondochè  per  il  complesso  delle  condizioni  statiche  si  viene  ad 
ottenere  una  più  economica  combinazione.  • ^ * 

Così  per  il  genere  di  materiali  da  impiegarsi  nella  costruzione  dei  muri 
ai  deve  avere  la  massima  attenzione  ad  impiegare  quelli  più  usuali,  ri- 
sparmiando, ovunque  la  stretta  necessità  dèlie  costruzioni  non  lo  esiga, 
quelli  più  costosi. 

Così  per  i pavimenti,  oggetti  di  chiusura  eco.,  avvertendo  però  che  por 
le  opere  molto  soggette  a degradazioni  per  uso  naturale  come  ad  esem- 
pio per  i pavimenti,  si  deve  regolare  la  scelta  dei  materiali  anche  te- 
nendo conto  della  durata,  sicché  la  vera  economia  risulti  da  tutti  gli  ele- 
menti che  hanno  una  reale  influenza  e non  soltanto  dalla  momentanea 
spesa  di  loro  costruzione. 

Occorre  appena  di  accennare  che , se  il  costo  dei  progetti  vuol 
essere  tenuto  nei  limiti  più  ristretti,  esso  deve  però  desumersi  da  ac- 
curati casellarii,  da  unirsi  ai  progetti  stessi  quando  questi  sono  di 
qualche  importanza,  per  non  cadere  poi  nell' errore  di  presentare  delie 
cifre  insufficienti  allo  scopo  ; mentre  il  Ministero  ritiene  sempre  a carico 
della  risponsabilità  dei  Direttori  qualunque  eccedenza  di  spesa  non  giu- 
stificata, la  quale  venisse  a rendersi  necessaria  nell’ eseguimento  dei.  pro- 
getti da  essi  presentati  all’  approvazione  superiore.  {1) 

Concerti  a prendersi  per  lo  studio  dei  progetti  relativi 
a Stabilimenti,  Istituii  ecc. 

§ 373.  Le  Direzioni  del  Genio  nello  estendere  tanto  i calcoli  per  lavori 
di  annua  conservazione,  quanto  i progetti  e calcoli  per  quelli  di  miglio- 
ramento dei  locali  occupati  da  istituti  militari,  da  officine  o da  corpi 
aventi  destinazione  stabile,  devono  concertare  coi  rispettivi  Comandanti 
e Direttori  i lavori  di  cui  trattasi,  assumendo  da  essi  tutte  quelle  infor- 
mazioni die  conferire  possono  col  predivisato  scopo,  e facendosi  carico 
delle  osservazioni  loro  per  tutto  quanto  concerno  l'andamento  degli  speciali 
servizi,  non  solamente  nella  compilazione  dei  precitati  progetti  e calcoli, 
ma  eziandio  durante  l'esecuzione  stessa  dei  lavori,  quando  per  avventura 
occorressero  modificazioni  procedenti  da  improvvise  circostanze,  e ciò  nella 
mira  di  antivenire  quelle  spese  che  possono  poi  risultare  meno  adatte  ai 
bisogni  degli  stabilimenti. 

Ognora  quando  le  Direzioni  non  credessero,  per  motivi  d’arte  o di 
soverchie  spese,  dover  ottemperare  alle  osservazioni  di  cui  sopra  devono 
fere  di  ciò  argomento  di  particolareggiate  informazioni  al  Ministero  della 
guerra  per  quelle  ulteriori  determinazioni  che  si  giudicheranno  convenienti. 


(I)  Nota  N.  fi  in  «lata  21  aprile  1863  a pag.  45  del  G.  del  G. 
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Eguale  comunicazione  si  fa  per  le  osservazioni  che,  sebbene  consentite 
dalle  ridette  Direzioni,  avessero  per  effetto  di  recare  mutamenti  al  dispo- 
sto dei  contratti  e delle  ministeriali  autorizzazioni.  (1) 

Concerti  coi  Comandanti  di  corpo  per  innovazioni  da  eseguirsi 
nei  locali  occupati  dai  corpi  medesimi. 

§ 374.  Quando  una  Direzione  del  Genio  riconosca  la  necessità  e la 
convenienza  di  qualche  innovazione  alla  distribuzione  dei  locali  o di  altra 
variazione  aH’ordin|m0nto  dato  dai  Comandanti  dei  corpi  alle  cose  di 
servizio  negli  speciali  stabilimenti  militari,  la  Direzione  stessa  deve  pren- 
dere gli  opportuni  concerti  col  Comandante  del  corpo  o Capo  dello  stabi- 
limento prima  di  proporre  rinnovazione  avvisata,  e nel  caso  che  le  idee 
di'questo  non  fossero  per  conciliarsi  colle  proposte  che  il  Genio  ravvi- 
sasse conveniente  di  fare,  la  Direzione  ne  deve  riferire  nell'inoltrare  la 
proposta  stessa. 

I concerti  di  che  parlasi  non  possono  ledere  in  alcun  modo  l’indipen- 
denza del  servizio  del  Genio  militare  in  materia  d’arte  da  ogni  autorità 
estranea  alla  gerarchia  dell’arma,  ma  tendono  soltanto  a combinare  questa 
indipendenza  con  quella  dogli  altri  servizi,  secondo  esige  l'interesse  mili- 
tare nel  suo  complesso. 

Epperò  per  gli  altri  lavori  che  non  recano  variazioni  alla  distribuzione 
dei  locali,  o alla  disposizione  materiale  delle  cose  per  l'uso  cui  sono 
destinati,  non  ha  il  Genio  a prendere  alcun  concerto  pei  suoi  provvedi- 
menti, bastando  ove  d’uopo,  a seconda  dei  casi,  semplici  comunicazioni 
che  la  considerazione  dovuta  ad  ogni  autorità  può  suggerire.  (2) 

Concerti  per  lavori  da  eseguirsi  in  fabbriche  di  valore  artistico, 
archeologico  o storico. 

§ 375.  Ogni  qualvolta  si  tratta  di  eseguire  un  lavoro  qualsiasi  che  possa 
interessare  monumenti  pei  quali  si  abbia  a supporre  valore  per  l’arte, 
per  l’archeologia,  e per  la  storia,  debbono  le  Direzioni  del  Genio  darne 
preventivo  avviso  alle  commissioni  istituite  dai  competenti  Ministeri  per 
la  conservazione  dei  patri  monumenti , o alle  Deputazioni  locali  di  storia  pat ria 
prendendo  con  esse  gli  opportuni  concerti  e facendo  nll’uopo  quelle  pro- 
poste che  in  caso  di  divergenza  ravvisassero  necessarie.  (3) 

Lavori  di  sistemazione  in  fabbricati  occupati  da  più  amministrazioni. 

§ 376.  Nei  fabbricati  demaniali  destinati  a più  Amministrazioni  allor- 
quando si  hanno  ad  eseguire  nelle  parti  occupate  da  alcuna  di  queste,  lavori 
di  sistemazione  che  interessino  la  stabilità  dell’edificio,  come  sono  sotto-mu- 
razioni,  archi  di  porte  c finestre,  formazione  di  scale,  trasposiziono  di 
divisioni  di  muratura  o simili,  prima  di  procedere  alla  compilazione  del 
relativo  progetto  d’arte  e di  provvedere  alla  loro  esecuzione  l'Ammini- 
strazione da  cui  que’ lavori  dipendono  no  deve  ragguagliare  quella  dema- 


(t)  Nota  N.  51  del  marzo  18.48  a pag.  461  del  0».  M. 

(i)  Ciro.  N.  583  in  data  ZO  novembre  1854  del  Comando  Gen.  del  Genio  Milit. 
(3)  Disp.  27  novembre  1868  Dire*  Gen.  d'Art.  e Genio,  Div.  Mat.  Sez.  1,  N.  18. 
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niale  per  le  osservazioni  che  le  occorresse  di  fare  nell’interesse  degli  altri 
servizi,  e nell’intorosse  generale  del  fabbricato  stesso.  (1) 

Art.  39. 

Modo  di  compilare  le  varie  parti 
componenti  i progetti. 

Dei  disegni. 

§ 377.  Nella  esecuzione  dei  disegni  che  compongono  i progetti  d’opere 
d’  arte,  e così  pure  di  quelli  che  vanno  a corredo  delle  perizie  o dei 
conti  finali,  o delle  relazioni  per  affari  di  contenzioso  e simili,  si  devono 
osservare  le  norme  stabilite  coll’  istruzione  23  febbraio  1853  modificata 
con  nota  in  data  1 luglio  18(31,  .'2)  e che  è riportata  nell’appendice  N.  14. 

Dei  casellari. 

§ 378.  Il  calcolo  della  spesa  che  accompagna  il  progetto  preventivo  dei 
lavori  straordinari,  di  miglioramento  e dei  più  importanti  dell’  ordinaria 
manutenzione  che  si  fanno  sulla  base  dei  calcoli  particolareggiati  ed  in 
base  al  quale  viene  poi  compilato  il  capitolato  d’appalto,  deve  essere  ac- 
compagnato dal  casellario  da  cui  si  deduce  il  quantitativo  dei  varii  arti- 
coli di  lavoro,  il  quale  non  fa  però  parte  integrante  del  contratto. 

Lo  stampato  da  usarsi  pel  casellario  o computo  metrico,  deve  essere 
secondo  il  modello  N.  35.  (3) 

Nel  compilare  il  casellario  devonsì  avere  principalmente  le  avvertenze 
seguenti  : 

a)  Disporre  le  varie  specie  di  lavoro  secondo  è uso  di  descriverle 
negli  elenchi  generali  dei  prezzi  di  cui  al  § 405,  impiegando  la  nomen- 
clatura ivi  designata,  ed  in  modo  che  colla  scorta  dei  disegni  si  possano 
agevolmente  verificare  tutti  i particolari.  (4) 

Il  quantitativo  di  ciascuna  specie  di  lavoro  deve  essere  determinato 
secondo  lo  richiede  l’ indole  stessa  del  lavoro  in  volume,  in  superficie  o 
semplicemente  in  estensione  longitudinale;  alcune  opere  vi  saranno  in 
proporzione  del  loro  peso,  e finalmente  altre  si  valutano  a numero  od 
anche  a corpo. 

I fattori  che  deggiono  servire  per  la  determinazione  di  ciascuna  porzione 
di  opera  e che  si  devono  scrivere  in  una  delle  rispettive  colonne  del 
modello  saranno  quindi  tre,  due  oppure  un  solo,  ed  i fattori  relativi  a 
ciascuna  di  queste  diverse  specie  di  quantità  costituiscono  una  casella. 

Quando  si  abbiano  più  caselle  eguali,  vengono  tutte  rappresentate  da 
una  sola,  mediante  un  coefficiente  da  scriversi  a sinistra  dei  fattori. 

Nel  computare  ciascuna  quantità  di  lavoro  devesi  prevedere  con  un 
grado  di  esattezza  più  o meno  approssimativa  quanto  le  circostanze  pos- 


ili Circ.  N.  8 in  data  10  gennaio  1837  del  Comando  Generale  del  Genio. 
(3)  Pag  48‘J  del  G.  M. 

(3)  5 3 dell’Islr.  N.  I l del  38  febbraio  1807  a pag.  89  del  G.  del  G. 

(1)  latr.  del  Comando  Gen.  del  Genio  in  data  IO  maggio  1853. 
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sono  richiederò,  giacché  mentre  per  un  verso  la  perizia  deve  riescire  tale 
da  far  giustamente  apprezzare  il  progetto,  d’  altra  parto  non  è general- 
mente necessaria  una  troppa  scrupolosa  esattezza,  specialmente  trattandosi 
d1  un  progetto  di  massima,  per  cui  ò in  genere  conveniente  eliminare'  le 
piccole  frazioni  in  più  od  in  meno,  allo  scopo  di  facilitare  le  calcolazioni. 
Per  questo  sarà  anche  utile  di  arrotondare  le  cifre. 

I casellarii  non  devono  essere  citati  nei  capitolati,  nè  debbono  in  alcun 
caso  far  parte  integrante  dei  contratti  d’  appalto,  eccetto  che  si  tratti  di 
opere  a corpo. 

Delle  analisi  dei  pressi. 

§ 379.  I prezzi  unitarii  da  applicarsi  ai  diversi  articoli  del  calcolo, 
sono  quelli  correnti  nella  piazza,  e nei  casi  ordinari  si  prendono  per  base 
quelli  deir  elenco  che  forma  base  dell'impresa  triennale  pei  lnvori  di  or- 
dinaria manutenzione,  avvertendo  che  per  i lavori  riuniti  possono  i prezzi 
generalmente  essere  diminuiti.  (1) 

Occorrendo  però  di  rettificare  tali  prezzi,  o trattandosi  di  nuove  opere 
importanti,  devonsi  compilare  le  analisi  di  tutti  i principali  lavori  colle 
avvertenze  che  seguono. 

Le  analisi  sono  classificate  nell' ordine  medesimo  in  cui  sono  disposti 
gli  articoli  nel  calcolo  o nell’ elenco  e nel  casellario,  indicando  prima  di 
tutto  in  una  tabella  i prezzi  elementari,  cioè  quelli  dei  materiali  sul  luogo 
d'  acquisto,  quelli  delle  giornate  di  operai  di  ogni  genere,  e quelle  dei 
vari  mezzi  di  trasporto. 

In  ogni  analisi  deve  essere  attribuito  un  congruo  compenso  pel  con- 
sumo degli  attrezzi  e macchine  occorrenti  secondo  la  natura  dei  varii 
lavori,  spese  di  contratto  ed  altre  simili,  calcolando  però  separatamente 
i noli  per  tutte  lo  opere  provvisionali. 

Al  prezzo  delle  mercedi  giornaliere  per  gli  operai  devesi  aggiungere 
altresì  un  compenso  pel  consumo  degli  utensili,  di  cui  devono  i mede- 
simi essere  muniti. 

I predetti  compensi  sono  ragguagliati  ad  un  tanto  per  cento  sul  prezzo 
della  giornata. 

Laonde  i prezzi  delle  analisi  devonsi  comporre  in  massima  dei  seguenti 
elementi  : 

1.  Quantitativi  dei  materiali. 

2.  Consumo  o spese  cui  vanno  soggetti  i materiali  medesimi  nel  loro 
impiego. 

3.  Mano  d’opera  impiegata  all’ esecuzione  dei  lavori. 

4.  Compenso  pel  consumo  degli  utensili. 

Lo  specchio  delle  analisi  si  fa  secondo  il  modello  N.  30.  (2) 

Calcoli  di  •massima,  e loro  parti. 

§ 380.  I calcoli  di  massima  sono  compilati  sopra  appositi  stampati  nei 
quali  si  distinguono  le  seguenti  parti  : 

a)  Il  frontispizio. 


(1)  Ari.  fC  del  Reg.  4 dicembre  1849. 

(2)  Art.  29  deU’lslr.  10  gennaio  Woì  del  Comando  Geu.  del  Genio. 
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b)  L’ oggetto  del  calcolo. 

c ) I particolari  del  calcolo,  che  ne  costituiscono  la  parte  essenziale. 

Frontispizio. 

• 

§ 381.  Nel  frontispizio  oltre  le  indicazioni  portato  dallo  stampato  (mo- 
dello 37  si  fa  V intestazione. 

Codesta  intestazione,  se  trattasi  di  un  progretto  inscritto  nel  relativo 
registro,  deve  essere  conforme  a quella  dell'ora  dotto  registro  (§  177) 
data  od  approvata  dal  Ministero. 

Trattandosi  di  una  nuova  intestazione  si  indica  T opera  da  eseguirsi  in 
modo  chiaro  e conciso,  senza  però  restringere  troppo  la  dicitura  in  guisa 
che  nel  corpo  del  calcolo  stesso  vi  sieno  poi  descritti  articoli  di  lavoro 
in  contraddizione  ed  in  soprappiù  di  quelli  accennati  nell’  intestazione. 

Alle  intestazioni  dei  calcoli  di  massima  si  aggiunge  la  citazione  del- 
l’ordine della  loro  compilazione,  ovvero  se  sono  motivati  da  richieste 
inoltrate  dai  corpi,  o da  verbali,  o se  il  calcolo  è compilato  per  previ- 
denza della  Direzione.  (1) 

Oggetto  del  calcolo. 

§ 382.  L'oggetto  del  calcolo  stampato  a tergo  del  frontispizio  si  com- 
pone di  4 colonne  secondo  il  modello  N.  38. 

Nella  1 si  scrive  la  denominazione  dell'opera  di  fortificazione,  del  fab- 
bricato o stabilimento  a cui  si  riferiscono  i lavori,  seguita  dall'  indica- 
zione dell'uso  del  fabbricato  e del  numero  d'uomini  e cavalli  di  cui  esso 
è capace. 

Nella  2 colonna  si  indica  in  modo  ben  chiaro  se  il  medesimo  sia  di 
proprietà  demaniale  o privata,  ed  in  quest’  ultimo  caso  se  occupato  sol- 
tanto temporariamente  o per  un  tempo  indeterminato  ; se  si  corrisponde 
una  pigione  o qualsiasi  altra  indennità  o se  per  cessione  gratuita  — la 
data  e la  durata  della  locazione  c simili.  (2) 

Nella  3 colonna  si  enunciano  tutti  i lavori  e provviste  da  eseguirsi  a 
senso  del  progetto.  (3}  Tale  indicazione  deve  farsi  dettagliatamente  in 
tutti  i calcoli  per  opero  di  miglioramento  o di  nuova  costruzione. 

Finalmente  nella  colonna  4 si  scrive  la  somma  calcolata  quale  è data 
dai  particolari  del  calcolo. 

(Quando  il  calcolo  comprende  dei  lavori  da  eseguirsi  in  diversi  fabbri- 
cati, si  distinguono  fabbricato  per  fabbricato. 

Il  cenno  dei  lavori  nella  3 colonna  dell’oggetto  del  calcolo,  non  deve 
già  esprimere  i lavori  elementari  occorrenti,  nel  qual  caso  sarebbe  super- 
flua ripetizione  dei  particolari  del  calcolo,  come  sarebbero  a cagion  d’e- 
sempio la  denominazione  di  scavi,  murature  di  mattoni,  soffitto  incannuc- 
ciato, impiantito  di  laterizi  o simili,  ma  deve  essere  una  breve  descrizione 
tecnica  del  progetto  o del  lavoro. 

Particolari  del  calcolo. 

§ 383.  Dai  particolari  del  calcolo  (modello  N.  39;  deve  risultare  l 'impor- 


li) Istr.  del  Comando  Gen.  del  Genio  in  data  10  gennaio  1833. 

(2)  Disp.  Min.  28  aprile  1853  diretto  al  Comando  superiore  del  Genio. 

(3)  Gire,  del  Comando  Gen.  del  Genio  in  data  10  geunaio  1853. 
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tare  dell’opera,  applicando  alle  quantità  ricavate  dal  'casellario  i prezzi 
unitari  correnti. 

Ciascuna  specie  di  lavoro  costituisce  un  articolo  dei  particolari  del  cal- 
colo; la  disposizione,  l'ordine  o la  nomenclatura  da  adottarsi  per  questi 
articoli  deve  essere  per  quanto  possibile  analoga  a quella  dell’elenco  ge- 
nerale dei  prezzi.  (1) 

Nella  ripartizione  delle  opere  in  articoli  di  lavoro,  si  deve  avvertire  di 
restringere,  per  quanto  possibile,  il  numero  di  questi  e ciò  col  formare 
articoli  cumulativi  ogni  qualvolta  le  condizioni  dell'opera  lo  permette- 
ranno : così,  per  citare  alcuni  esempi,  se  si  tratta  di  scavi  e trasporti  a 
quantità  e distanze  conosciute,  puossi  formare  un  solo  articolo  a misura 
od  a corpo  secondo  che  sarà  giudicato  più  conveniente;  se  si  tratta  di 
scaffali,  di  rastrelliere  d'armi,  cavalletti,  portaselle  ecc.,  di  determinate 
forme  e dimensioni,  potrannosi  pure  computare  a numero  anziché  a mi- 
sura, ed  in  opera,  ogni  provvista  relativa  compresa.  (2) 

Nei  calcoli  di  massima,  in  cui  generalmente  non  si  tien  conto  che  delle 
opere  più  essenziali  e principali,  e che  si  hanno  per  ciò  pochi  articoli, 
questi  non  formano  che  un  solo  capo,  e perciò  scrivesi  in  testa  ai  mede- 
simi Capo  unico.  (3) 

Quando  si  comprendono  opere  a corpo  o l’acquisto  di  terreni  per  l’ese- 
guimento dell’opera,  ciascuna  di  queste  spese  forma  un  articolo  del 
calcolo. 

Si  avverte  inoltre  che,  nei  calcoli  di  massima  mancando  le  condizioni 
particolari  che  precisano  abbastanza  il  lavoro  compreso  in  ogni  articolo, 
è necessario  che  la  denominazione  degli  articoli  medesimi  sia  estesa  quanto 
richiedesi  per  la  completa  definizione  del  lavoro. 

Firme,  data  e numerazione  dei  ralcoli. 

§ 384.  In  fondo  di  ogni  calcolo  si  scrivo  la  data  e quindi  viene  firmato 
dall’ufficiale  che  lo  ha  compilato,  coll'indicazione  L'ufficiale  delta  sezione  — 
Se  il  compilatore,  fosse  uno  degli  ufficiali  addetti  alla  sezione,  la  sua 
indicazione  dev’essere  L'ufficiale  compilatore  ; lo  firma  quindi  L'ufficiale 
della  sezione,  ed  in  fine  il  Direttore  lo  autentica  e vi  appone  il  bollo  della 
Direzione. 

Tutti  i calcoli,  siano  di  massima  siano  particolareggiati,  portano  un 
numero  d’ordine,  e per  ciò  nell'ufficio  di  Segreteria  esiste  uno  speciale 
registro,  modello  N.  40.  La  numerazione  di  tale  registro  si  rinnova 
ogni  anno. 

Della  Relazione. 

§ 385.  La  relazione  è un  documento  che  fa  parte  del  progetto,  destinata 
ad  esporre  le  pratiche  che  hanno  dato  origine  al  progetto,  accennando 
agli  studi  precedenti  e alle  fasi  per  cui  passarono  gli  studi  medesimi  ; 
in  essa  si  dimostra  la  corrispondenza  dell'opera  collo  scopo  prefisso,  le 


(1)  Gire,  del  Comando  Gcn.  del  Genio  in  data  IO  gennaio  18.43. 
(lì  5 4 dell'Istr.  i">  febbraio  1867  a pag.  59  del  G.  del  G. 

(3)  Nola  il  febbraio  I83i  a pag.  37  del  G.  41. 
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difficoltà  di  esecuzione  ed  i metodi  escogitati  por  superarle,  e finalmente 
i vantaggi  e gli  inconvenienti  delle  diverse  combinazioni  che  si  potreb- 
bero o si  vorrebbero  adottare  por  giustificare  la  scelta  sotto  il  doppio 
punto  di  vista  tecnico  ed  economico. 

In  particolare  poi  la  relazione  deve  dare  chiara  e precisa  nozione  di 
quelle  circostanze  che  non  possono  risultare  da  disegni  e che  avessero 
influenza  sulla  riuscita  del  progetto,  e dettagliato  ragguaglio  delle  esplo- 
razioni fatto  per  conoscere  la  natura  del  terreno  quando  da  questa  possa 
dipendere  in  tutto  od  in  parte  la  scelta. 

Nei  casi  ordinari  la  disposizione  delle  vario  materie  potrà  farsi  nel  se- 
guente ordine: 

1.  La  parte  storica  dell'opera  progettata. 

2.  La  descrizione  generale  dell’opera  medesima. 

3.  Quella  parziale  dei  lavori  da  eseguirsi  additando  all’uopo  la  gros- 
sezza dei  muri  relativamente  alla  spinta  delle  volte,  dello  terre  ecc:  con 
farne  ove  occorrano,  le  opportuno  teoriche  dimostrazioni. 

4.  Il  metodo  di  costruzione,  adducendo  i ragionamenti,  quando  si 
trattasse  di  introdurne  qualche  innovazione,  perfezionamento  e simili. 

5.  Il  riparto  ed  il  progresso  nell’eseguimento  dell’opera. 

6.  Infine  un  cenno  sul  calcolo,  oltre  tutto  quanto  l’ufficiale  del  Genio 
ravvisa  utile  e vantaggioso  di  produrre  al  precipuo  scopo  di  dare  un’idea 
chiara  e precisa  del  progetto.  (1) 

Le  relazioni  sono  scritte  su  carta  protocollo  intestata,  ed  il  margine  a 
sinistra  dev'essere  un  quarto  della  larghezza  del  foglio.  (Vedi  il  modello 
N.  41.) 

Nelle  relazioni  si  parla  sempro  in  terza  persona;  esse  devono  portare 
in  fronte  un  numero  progressivo  da  rinnovarsi  ogni  anno  c da  registrarsi 
in  un  protocollo  speciale  modello  N.  42. 

La  minuta  della  relazione  è compilata  dal  Direttore  o dall’  autore  del 
progetto  o daH’ufflciale  di  sezione  che  in  tal  caso  la  firmano  come  si  è 
detto  pei  calcoli,  e quindi  è vidimata  dal  Direttore.  La  relazione  reca 
pure  la  data. 

Per  l’intestazione  si  seguono  le  stesso  avvertenze  specificate  per  quelle 
da  apporsi  ai  calcoli  di  massima. 

Pinata  del  terreno  a prendersi  prima  della  compilazione  dei  capitolati. 

§ 38(5.  Quando  si  abbiano  a far  lavori  di  terra,  prima  di  procedere  alla 
compilazione  del  capitolato  si  deve  far  prendere  la  prima  pianta  del  terreno 
su  cui  le  opere  devono  aver  luogo  nel  modo  che  è indicato  ai  § 536. 

Capitolato  d'appalto. 

§ 387.  Il  capitolato  d’appalto  che  suolsi  unire  ai  progetti  particolareg- 
giati, per  completarli,  viene  compilato  a seconda  delle  norme  mentovate 
nell’articolo  seguente. 


(1;  Islr.  dell'ex  Comando  Generale  del  Genio  Militare  in  data  10  gennaio  1833. 
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Abt.  40. 


Capitolati  che  ai  compilano  in  via  ordinaria 
pei  lavori  Ntraordinari,  di  miglloraiurntjo 
o di  manutenzione. 

Capitolati  a quantità  definite,  e capitolati  a quantità  indeterminate. 

§ 388.  I capitolati  che  servono  di  baso  per  la  stipulazione  dei  contratti 
d’appalto  dei  lavori,  sono  di  due  specie: 

a)  I capitolati  a quantità  determinate , denominati  ordinariamente 
calcoli  particolareggiati,  e sulla  base  dei  quali  vengono  in  massima  appal- 
tati i lavori  straordinari,  ed  i lavori  di  miglioramento.  (1) 

b)  I capitolati  a quantità  indeterminate,  comunemente  detti  elenchi  ge- 
nerali dei  prezzi,  e che  servono  in  massima  per  l' appalto  dei  lavori  di 
ordinaria  manutenzione.  ;2) 

Tali  massimo  perù  subiscono  delle  eccezioni  come  viene  indicato  al- 
l’art.  41. 

Calcoli  particolareggiati  e loro  scopo. 

§ 389.  I calcoli  particolareggiati  che  devono  servire  di  base  per  l’ap- 
palto dei  lavori  straordinari  e di  miglioramento,  fanno  conoscere  esatta- 
mente la  natura  e specie  dei  lavori,  ! quantitativi  occorrenti,  il  loro 
prezzo  ed  importare,  le  condizioni  generali  e particolari  d’esecuzione.  ;3) 

„ Precisione  da  osservarsi  nelle  calcolazioni. 

§ 390.  I calcoli  per  l’ appalto  delle  opere  sono  compilati  dagli  ufficiali 
su  i disegni,  piani,  e profili  stati  approvati,  o che  si  sottopongono,  uni- 
tamente ai  calcoli  stessi,  alla  superiore  approvazione;  si  deve  avvertire 
di  compilarli  eon  minutezza  c senza  omettere  alcuna  qualità  di  lavoro 
allo  scopo  di  evitare  possibilmente  il  caso  di  dovere  nel  corso  dell’esecu- 
zione delle  opere  deliberate,  contrattare  lavori  ad  estimo  o ad  economia 
oltre  quelle  tollerate  nei  limiti  indicati  ul  § 514,  e di  procurare  eziandio 
ebe  le  quantità  delle  opere  descritte  nei  calcoli  corrispondano  esattamente 
alle  esigenze  dell’opera.  L’assegnazione  dei  prezzi  per  ogni  specie  di 
lavoro  e per  tutti  gli  oggetti  da  provvedersi  dev’essere  fatta  con  tale 
equità  da  corrispondere  al  preciso  loro  valore  in  commercio,  tenendo  per 
base  le  analisi  che  dovranno  all’occorrenza  formarsi  coi  calcoli  stessi.  (4) 

Caso  in  cui  V eseguimento  d' un'opera  può  dar  luogo  a piti,  imprese, 
e caso  in  cui  piti  opere  possono  darsi  ad  un'  impresa  sola. 

§ 391.  Por  norma  generale  quando  trattasi  di  un  lavoro  straordinario 
o di  miglioramento  ben  determinato,  il  progetto  di  appalto  può  abbrac- 
ciare tutti  i lavori  che  sono  necessari  per  ultimare  l’ opera  in  corrispon- 


(t)  J 1 della  Nota  N.  ti  del  25  febbraio  1867  a pag.  59  del  G.  del  G. 

(21  $ 17  dellTstr.  22  dicembre  1301  combinato  col  $ 2 della  Nota  25  febbraio  1867 
suindicata. 

(3)  | t della  Nota  suindicata  N.  li  del  25  febbraio  1867. 

(4)  Art.  16  del  Reg.  i dicembre  1849  modiOcato  a senso  del  l 7 della  Nota  N.  14 
in  data  25  febbraio  1867  sojuacUaU. 
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danza  dei  fondi  assegnati;  ove  si  riconosca  però  la  convenienza  di  affi- 
dare l'opera  ad  impresari  diversi,  ripartendo  i lavori  e provviste  se- 
condo determinate  specie,  la  Direzione  può  adottare  questo  sistema  e 
dove  trasmettere  in  tal  casoni  documenti  necessari  alla  stipulazione  dei 
varii  contratti.  (1) 

Per  opposto  quando  occorresse  di  dover  eseguire  diversi  lavori  di  mi- 
glioramento, in  ima  stessa  piazza  ma  in  fabbricati  diversi  e che  avessero 
molta  analogia  tra  loro,  o che  pure  fossero  più  miglioramenti  di  natura 
diversa,  ma  da  eseguirsi  nel  medesimo  fabbricato,  e che  vi  fosse  conve- 
nienza di  appaltarli  ad  un  solo  impresaro  possono  le  Direzioni  compren- 
derli in  un  solo  calcolo  purché  vi  si  debba  far  fronte  con  dei  fondi  di 
uguale  natura.  In  tali  casi  s’ ha  a badare  che  colla  riunione  delle  due 
spese  non  si  raggiunga  la  somma  di  L.  30000. 

Delle  parti  componenti  un  calcolo  particolareggiato. 

§ 392.  I calcoli  particolareggiati  si  compongono  delle  seguenti  parti: 

a)  Frontispizio, 

bj  Oggetto  del  calcolo, 

c)  Condizioni  generali, 

d)  Particolari  del  calcolo, 

e)  Riepilogo  e somma  in  massa, 

f)  Elenco  de’ prezzi, 

g)  Condizioni  particolari  del  calcolo  e dell’  elenco. 

Frontispizio  ed  oggetto  del  calcolo. 

§ 393.  Sul  frontispizio  si  fanno  le  indicazioni  accennate  dallo  stampato 
[modello  31}  come  la  Direzione,  la  Piazza  e l'Esercizio  in  cui  devonsi  ese- 
guire i lavori  o provviste,  la  spesa  per  gli  stessi  calcolata,  citando  il 
capitolo  del  bilancio  ove  sono  stanziati  i fondi  occorrenti.  L' Intestazione 
del  calcolo  deve  essere  fatta  colla  brevità  e precisione  raccomandata  pei 
calcoli  di  massima,  osservando  però  di  omettere  la  citazione  dell’ordine 
di  compilazione,  non  essendo  prescritta  tale  citazione  che  pei  calcoli  di 
massima.  (2) 

Nei  calcoli  particolareggiati  che  devono  servire  per  1’  appalto  dei  la- 
vori computati  a misura  e non  a corpo,  nell'oggetto  del  calcolo  devesi 
evitare  di  descrivere  troppo  in  dettaglio  i lavori  del  progetto,  per  non 
vincolare  l'Amraini.st razione  militare  di  fronte  all’impresa. 

Nella  colonna  ammontare,  si  comprende,  in  calce  delle  altre  indicazioni 
la  somma  in  massa  pei  lavori  non  suscettivi  di  preventiva  calcolazione 
e di  cui  al  § 396. 

Condizioni  generali. 

§ 394.  Le  condizioni  d’onere  da  imporsi  per  ogni  genere  di  provviste 
o lavori  si  dividono  in  generali  e particolari:  (3)  le  prime  riguardano  le 


(1)  3 0 della  Nota  N.  li  del  25  febbraio  1867  precitata. 

(2)  Circ.  del  Comando  Con.  del  Genio  Milit  in  data  20  febbraio  1837  N.  20. 

(3)  Art.  62  del  Reg.  13  dicembre  1863  sulla  Contabilità  gen.  dello  Stato. 
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condizioni  che  possono  applicarsi  indistintamente  ad  un  tal  genere  di  lavoro 
od  appalto,  e le  forme  da  seguirsi  per  gli  incanti. 

Le  condizioni  generali  sono  prescritto  dal  Ministero  nò  vanno  soggette 
a variazioni  se  non  quando  queste  fossero  jtssolutamcnte  richieste  dalla 
natura  eccezionale  delle  opere  da  appaltarsi. 

Esse  sono  stampate,  e concepite  come  viene  indicato  neH'appendice 
N.  15.  Quando  si  uniscono  ai  calcoli  bisogna  farvi  tutte  le  scritture  che 
sono  indicate  dalle  lacune  ivi  espressamente  lasciate  per  adattarle  ai 
diversi  casi. 

L'ammontare  degli  abbuonconti  di  cui  al  § 32  delle  condizioni  stampate 
dev’essere  stabilito  colle  norme  di  cui  al  § 541  del  presente. 

Particolari  del  calcolo. 

§ 395.  I particolari  del  calcolo  devonsi  compilare  colle  norme  indicate 
pei  calcoli  di  massima,  coH’avvertenza  però  che  i lavori  si  suddividono 
in  capi,  c di  tutti  gli  articoli  di  ciascun  capo  se  ne  fa  l’importare  parziale. 

Riepilogo  e somma  in  massa. 

§ 39(5.  Nei  calcoli  particolareggiati  può  essere  compresa  una  somma 
in  massa  per  far  fronte  a lavori  eventuali,  il  cui  importare  però,  salvo 
casi  affatto  eccezionali,  non  può  eccedere  il  decimo  circa  deU'ammontare 
del  calcolo.  Detta  somma  può  essere  consumata  o in  eccedenza  agli  arti- 
coli del  calcolo,  oppure  in  base  agli  articoli  dell'elenco  dei  prezzi  annesso 
al  calcolo  e facente  parte  integrante  del  medesimo,  oppure'  in  via  d’estimo 
in  base  alle  discipline  di  cui  al  § 514.  (1) 

Si  determina  quindi  l'ammontare  totale  del  calcolo,  riepilogando  in  calce 
dei  particolari  del  medesimo  l'ammontare  parziale  di  ciascun  capo,  ed 
aggiungendovi  la  somma  in  massa  la  quale  nel  limite  sopra  detto  conviene 
fissarla  in  modo  che  l'importo  totale  riesca  espresso  in  numeri  intieri. 

Elenco  dei  presti. 

§ 397.  L’elenco  dei  prezzi  modello  N.  43  per  le  mercedi  giornaliere  e 
provviste  pei  lavori  da  eseguirsi  ad  economia  coi  fondi  della  somma  in 
massa,  deve  essere  compilato  prendendo  per  norma  l'elenco  dei  prezzi 
dell'impresa  di  manutenzione.  (V.  § 405) 

Per  massima  generale  tali  elenchi  non  devono  comprendere  che  articoli 
di  mano  d'opera  e provviste  elementari  usuali  per  prestarsi  all'esegui- 
mento di  lavori  ad  economia,  fatta  eccezione  delle  imprese  di  grande 
importanza  in  cui  potrà  comprendersi  nell’elenco  anche  qualche  articolo 
di  lavoro  di  cui  si  preveda  eventualmente  il  bisogno;  in  ogni  caso  il 
numero  degli  articoli  di  questi  elenchi  deve  essere  il  più  che  possibile 
limitato.  ;2) 

Condizioni  particolari. 

§ 393.  Le  condizioni  particolari  contengono  quelle  condizioni  che  si 
riferiscono  più  specialmente  all'oggetto  stesso  del  contratto;  (3)  queste 


(1)  g 7 della  Nota  N.  U del  SS  febbraio  1807  a pag.  S9  del  G.  del  G. 

(2)  S 8 Jd.  id. 

(3)  Ari  62  del  Reg.  13  dicembre  1863. 


Digitized  by  Google 


155 

condizioni  devonsi  collocare  immediatamente  dopo  deU  riepilogo  dei  par- 
ticolari del  calcolo.  (1) 

Tuttoché  tali' condizioni  possano  in  massima  estrarsi  dall’elenco  dei 
prezzi  per  i lavori  di  ordinaria  manutenzione,  ciò  nondimeno  le  medesime 
devono  modificarsi  in  rapporto  coll’entità  e colla  specialità  dei  lavori, 
togliendovi  le  cose  che  nel  caso  concreto  si  ravvisassero  superflue,  cd 
aggiungendovi  quelle  necessarie  correlativamente  all’opera  che  vuoisi 
appaltare;  tanto  da  assicurare  aH'Ammiuistrazione  militare  lo  necessarie 
guarentigie  per  il  lodevole  eseguimento  dei  lavori  ;2]  ritenendo  che  ogni 
omissione  che  imputar  si  abbia  a negligenza  degli  ufficiali  del  Genio, 
cade  sulla  loro  risponsabilità. 

Tali  condizioni  devono  essere  fatte  colla  massima  precisione  e chiarezza, 
e particolareggiate  in  modo  da  non  lasciare,  per  quanto  è possibile  per 
parte  degli  imprenditori,  luogo  alcuno  a reclami  o questioni,  e da  to- 
gliere ogni  dubbio  -e  la  necessità  di  fare  all*  atto  dell’  esecuzione,  la  ben- 
ché menoma  variazione  agli  articoli  dei  contratti. 

A questo  fine  si  additano  in  esse  minutamente  gli  obblighi  tutti  a cui 
s’ intende  vincolare  gli  impreditori  in  relazione  co’  prezzi  portati  dai  cal- 
coli, s’ indicano  le  qualità  delle  provviste  ed  occorrendo  le  loro  prove- 
nienze quando  sia  conveniente  di  determinarle  come  specialmente  per  le 
calci,  ed  infine  si  inseriscono  tutte  quelle  prescrizioni  che  si  ravvisano 
opportune  affinchè  stipulati  i contratti,  più  non  si  sia  luogo  a variazioni, 
nè  abbiausi  a fare  facilitazioni  ai  provveditori  per  agevolare  l’ adempi- 
mento degli  appalti.  (31 

Occorre  tuttavia  di  evitare  nello  stabilire  la  provenienza  de’  materiali 
di  limitarla  in  modo  che  l’impresa  resti  obbligata  a ricorrere  ad  un  unico 
e determinato  provveditore,  tranne  i casi  eccezionali  in  cui  ciò  fosse  in- 
dispensabile. 

Devesi  evitare  la  soverchia  prolissità,  anche  per  non  dar  luogo  a lun- 
ghi lavori  di  scrittura  ed  all’inconveniente  più  grave  di  porgere  agli  im- 
presarii più  numerosi  appigli  a controversie  nell1  interpretazione.  (4) 

Non  si  deve  adoperare  la  frase  conforme  agli  uniti  disegni,  la  quale  ob- 
bliga ad  inserire  senza  necessità  nel  contratto,  il  disegno  citato:  tranne  i 
casi  in  cui  la  produzione  dei  disegni  sia  indispensabile  come  quando  si 
tratta  della  provvista  di  macchine,  arredi,  opere  a corpo,  e simili  lavori, 
dei  quali  si  deve  dare  uu’  idea  precisa.  (5) 

Le  condizioni  particolari  devonsi  scrivere  su  carta  protocollo  od  anche 
sugli  stessi  stampati  destinati  per'l’  elenco  e particolari  del  calcolo,  av- 
vertendo di  lasciare  come  è prescritto  per  le  condizioni  generali,  sulla 
sinistra  di  ciascuna  pagina  un  margine  eguale  al  quarto  della  larghezza 
delia  pagiua  per  indicarvi  l’oggetto  delle  condizioni  stesse.  (6) 


(t)  Ciré,  del  Comando  Gerì,  del  G.  del  9 febbraio  1836  N.  li. 

;2)  Ciré,  del  Comando  Gen.  del  G.  in  data  23  dicembre  1832  .V.  i08, 13  aprile  1834 

N.  334,  21  novembre  1833  N.  103. 

(3)  Art,  18  del  Reg.  i dicembre  18i9. 

(I)  Ciro,  del  Comando  Gen.  del  Genio  militare  2i  ottobre  183i  N.  379. 

(5)  Ciro,  del  Comando  Gen.  del  Genio  militare  7 gennaio  1857  N.  4 ed  Art.  26 

del  Ree.  4 dicembre  I8Ì9. 

(6)  Circ.  del  Comando  Gen.  del  Genio  militare  30  gennàio  1887  N.  13. 


Digitized  by  Google 


156 

Le  condizioni  particolari  sono  divise  in  tanti  capi  quanti  sono  quelli 
del  calcolo  c dell’elenco.  Ogni  articolo  di  lavoro  e provvista,  compresi 
nel  calcolo  o nell’  elenco , deve  essere  corredato  da  apposite  condizioni 
distinte  per  paragrafi  ; però  non  è necessario  che  la  numerazione  dogli 
articoli  del  calcoli)  e dell’  elenco  corrisponda  a quella  dei  paragrafi  delle 
rispettive  condizioni,  potendosi,  secondo  l’estensione  delle  condizioni  stesse 
c 1’  analogia  dei  lavori,  riunire  in  un  solo  paragrafo  le  condizioni  riferi- 
bili a diversi  articoli  del  calcolo  od  elenco,  od  invece  occorrendo  si  pos- 
sono anche  redigere  in  più  paragrafi  lo  condizioni  relative  ad  un  solo 
capo  di  lavoro  o provvista. 

Per  rimettere  in  corrispondenza  gli  articoli  del  calcolo  coi  paragrafi 
delle  condizioni,  si  indica  a fianco  del  numero  che  segna  il  paragrafo,  a 
quale  articolo  del  calcolo  o dell’  elenco,  la  condizione  si  riferisce. 

Nella  compilazione  delle  condizioni  particolari  bisogna  poi  evitare  il 
più  che  è possibile  le  ripetizioni  specialmente  nell’  indicare  gli  obblighi 
agli  impresari  di  somministrare  gli  utensili  ed  altri  attrezzi  per  l’esecu- 
zione dei  lavori,  essendo  tali  obblighi  già  inserti  nelle  condizioni  gene- 
rali. Non  devesi  invece  dimenticare  di  notarvi  quando  le  provviste  de- 
vono essere  date  semplicemente  a piò  d’  opera. 

Le  demolizioni  devono  seguire  giusta  i progetti  più  economici,  a norma 
dei  quali  si  compileranno  i calcoli,  tenendo  conto  in  essi  degli  scalpel- 
lamenti  per  la  formazione  dei  fornelli  o della  polvere  necessaria  ove  la 
demolizione  debbasi  effettuare  col  mezzo  di  mine. 

Nei  prezzi  che  si  stabiliscono  per  le  demolizioni,  s’ ha  a tener  conto  del- 
l'obbligo  che  corre  all’imprenditore  di  trasportare  o di  disporre  tutti  i ma- 
teriali nei  luoghi  e nel  modo  che  si  ravvisano  più  convenienti  giusta 
il  § 22  delle  condizioni  generali. 

Trattandosi  di  demolire  fabbricati  si  userà,  prima  di  porvi  mano,  l’av- 
vertenza di  far  togliere  tutti  gli  oggetti  fissi  entrostanti  di  qualche  va- 
lore che  sarebbero  soggetti  ad  essere  danneggiati,  introducendoli  nei  ma- 
gazzini del  Genio,  come  è detto  al  § 500. 

Le  condizioni  particolari  devono  essere  precedute  da  quella  che  stabi- 
lisce lo  scopo  e la  durala  dell’impresa,  ossia  il  tempo  entro  il  quale  de- 
vesi compiere  il  lavoro  o le  provviste.  (1) 

Il  termine  fissato  nei  contratti  s’intende  sempre  decorrere  dal  giorno 
in  cui  il  Direttore  del  Genio  ha  dato  l'ord ino  scritto  aU'improsaro  di 
mandare  ad  esecuzione  il  contratto,  loechè  salva  una  disposizione  contra- 
ria, deve  aver  sempre  luogo  tosto  che  il  contratto  medesimo  fu  appro- 
vato per  decreto  ed  ammesso  a registrazione,  e questo  ufficialmente  no- 
tificato al  Direttore  dal  Ministero. 

Nella  numerazione  dei  paragrafi  delle  condizioni  delle  loncb  si  prosegue 
quella  delle  condizioni  del  calcolo. 

Firme  dei  calcoli. 

§ 399.  I calcoli  particolareggiati  si  firmano  come  si  è detto  pei  calcoli 
di  massima. 


(i)  Ciro,  del  Consiglio  superiore  del  Genio  militare  13  novembre  1836.  X.  21. 
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Alle  firme  deve  precedere  la  data;  ed  il  Visto  del  Direttore  è accom- 
pagnato dal  bollo. 

Capitolati  pei  lavori  di  maauten:ioue. 

Riparto  della  somma  assegnata  annualmente  pei  lavori  medesimi. 

§ 400.  Pei  lavori  di  manutenzione  dello  fortificazioni  e fabbriche  mili- 
tari si  segue  in  generale  il  sistema  di  imprese  ad  elenchi  a quantità  in- 
determinate, estese  anche  ad  un  triennio. 

Nella  compilazione  dei  capitolati  per  le  dette  imprese  la  somma  con- 
trattuale, ossia  la  media  annuale  dei  lavori  da  eseguirsi  a tenore  dei  mede- 
simi, dev’essere  tenuta  il  più  possibile  ristretta,  dovendosi  con  essa  far 
fronte  soltanto  ai  lavori  di  pura  manutenzione  o di  assoluta  urgenza  pur 
sempre  di  poca  entità,  pei  quali  non  sia  fattibile  o conveniente  per  ra- 
gioni incontestabili  lo  addivenire  ad  imprese  speciali  a quantità  deter- 
minate. 

Al  principio  di  ogni  esercizio  le  Direzioni,  appena  conosciuta  la  somma 
annuale  complessiva  che  il  Ministero  avrà  a ciascuna  di  esse  assegnata, 
con  apposita  e particolareggiata  relazione  devono  indicare  qual  parto  di 
essa  propongano  di  assegnare; 

a)  Pei  contratti  in  corso  od  in  via  d’appalto  ad  elenchi  a quantità 
indeterminate  nel  limite  minimo  portato  dai  medesimi  nonché  pei  lavori 
di  manutenzione  iu  quelle  piazze  per  lo  più  di  poca  entità,  per  le  quali 
non  è necessario  o non  si  crede  conveniente  lo  applicare  tale  sistema  di 
contratti,  ma  di  eseguire  i lavori  della  fattispecie  o con  imprese  a quan- 
tità definite  o ad  estimo. 

4)  Per  far  fronte  al  pagamento  delle  competenze  e spese  descritte 
al  § 348,  producendo  contemporaneamente  per  tale  somma  le  speciali 
proposte  relative  al  personale  inferiore  ed  allo  assegno  per  le  minute  spese 
di  cui  ai  § 348,  414  e 780. 

c)  Pei  lavori  da  eseguirsi  in  base  a piccoli  contratti  a quantità  deter- 
minate a seconda  del  § 413  e pei  quali  le  Direzioni  trasmettono  a mi- 
sura dei  bisogni  i documenti  per  la  stipulnzione  dei  contratti. 

Tali  lavori  devono  essere  sommariamente  nella  predetta  relazione  ac- 
cennati eon  indicazione  approssimativa  del  loro  rispettivo  importo,  re- 
stando però  sempre  alle  Direzioni  la  facoltà  di  proporre,  nel  procedere 
dell'annata,  la  soppressione  od  il  rimando  al  successivo  esercizio  di  al- 
cuno di  essi  pel  caso  che  si  presentasse  lavoro  cui  sia  necessario  dare  la 
preferenza  e che  in  principio  dell'anno  non  poteva  prevedersi. 

d Finalmente  pei  minuti  lavori  di  pura  manutenzione  e di  natura 
affatto  eventuale  da  erogarsi  sia  in  base  ai  contratti  vigenti  nel  limite 
della  somma  consentita  dai  medesimi,  sia  cou  appalti  speciali  o ad  esti- 
mo a seconda  delle  circostanze,  la  quale  quota  deH’assegnnmento  an- 
nuale costituisce  una  somma  iu  massa  totalmente  a disposizione  del  Di- 
rettore. 

La  predetta  relazione  colla  quale  le  Direzioni  rimangono  tenute  a for- 
nire le  indicazioni  sopra  specificate  dev'essere  trasmessa  ai  Comandanti 
territoriali  del  Genio,  i quali  alla  loro  volta  la  inviano  col  loro  parere  al 
Ministero,  per  le  soe  determinazioni  dopo  anche  avervi  fatto  introdurre 
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all’occorrenza  quelle  modificazioni  che  abbiano  ravvisato  necessarie  a 
meglio  raggiungere  lo  scopo  elio  si  ha  di  mira.  (1) 

Oggetto  degli  elenchi  generali  dei  prezzi. 

§ 401.  I capitolati  per  i lavori  che  si  aprono  sulla  baso  di  elenchi  ge- 
nerali a quantità  indeterminate,  racchiudono  le  indicazioni  dello  varie 
specie  di  mercedi,  provviste  e lavori,  il  prezzo  dell’  unità,  e le  condizioni 
sia  generali  sia  particolari  per  l’appalto.  Gli  elenchi  per  le  manutenzioni , 
devono  comprendere  i prezzi  di  tutti  i lavori  e provviste  che  possono  oc- 
correre in  tutte  le  fortificazioni  e fabbricati  che  sono  o che  possono  essere 
destinati  ad  uso  militare  in  una  determinata  piazza.  (2) 

Varie  colonne  di  prezzi. 

§ 402.  Quando  per  la  varietà  delle  distanze  o delle  circostanze  locali, 
uno  stesso  prezzo  di  lavoro,  provvista  o giornata  d’  operaio  non  riesce 
egualmente  applicabile  a tutti  i punti  fortificati,  fabbriche  ed  altri  sta- 
bilimenti compresi  nella  piazza,  od  alla  medesima  attinenti  si  fanno 
nell' elenco  altrettante  colonne  dei  prezzi  con  in  capo  l'indicazione  delle 
località  cui  ciascuna  si  riferisce.  (3, 

Epoche  per  la  compilazione  degli  elenchi  per  imprese  triennali. 

§ 403.  I Direttori  sono  risponsabili  dei  provvedimenti  a darsi  in  tempo 
per  la  rinnovazione  delle  imprese  triennali  alle  scadenze  fissate,  in  modo 
che  i nuovi  elenchi  siano  preparati,  esaminati  ed  approvati  in  tempo 
utile  e non  vi  sia  mai  discontinuità  di  tali  imprese. 

Acoertenze  pella  compilazione  degli  elenchi  — Loro  forma. 

§ 404.  Le  imprese  per  ordinaria  manutenzione  essendo  già  stabilite  in 
quasi  tutte  le  piazzo  dello  Stato,  non  occorre  specificare  in  dettaglio  il 
modo  di  compilare  tali  cionchi,  nè  la  loro  forma,  tanto  meno,  perchè  deb- 
bono necessariamente  variare  da  una  piazza  all’  altra. 

In  caso  però  di  dover  compilare  nuovi  elenchi,  o rivedere  quelli  esi- 
stenti devonsi  avere  le  seguenti  avvertenze. 

Disposizione  degli  Articoli  — Modello  di  stampati. 

§ 405.  Nel  compilare  gli  elenchi  generali  dei  prezzi,  si  deve  far  uso 
degli  stampati  approvati  dal  Ministero  di  guerra  (modello  N.  45!  ridotti 
a formato  protocollo.  (4) 

Tutti  gli  articoli  appartenenti  allo  stesso  capo  o suddivisione  di  capo 
devono  essere  disposti  in  ordine  alfabetico.  Por  la  nomenclatura  le  Dire- 
zioni si  devono  attenere  in  massima  a quella  del  vocabolario  per  gli 


(t)  Islr.  N.  1.1  del  3 maggio  1869  a pag.  73  del  G.  del  G. 

(i)  ì 47  dellTstr.  22  dicembre  1861  combinato  col  | 2 dell'Istr.  23  febbraio  18C7 
N.  14  a pag.  39  del  G.  del  G. 

(3)  Art.  2 delle  Dispos.  8 febbraio  1831  a pag.  101  del  G.  il.  combinato  col  J 47 
dell'Istr.  22  dicembre  1861. 

(4)  Art.  21  dell'Istr.  10  gennaio  1830  del  Comando  Gen.  del  G.  - Ciro.  30  otto- 
bre 1838  X.  2U  del  Cuna.  sup.  del  G.  - Pag.  24  del  G.  M.  1831,  parte  2. 
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inventari  e le  stime  (1),  del  modello  di  inventaro  di  cui  al  § 878  .2)  e sus- 
sidiariamente al  Prontuario  del  Carena. 

Si  avverte  di  scrivere,  fra  parentesi  ed  accanto  al  nome  tecnico  il  cor- 
rispondente vocabolo  usato  nel  paese  quante  volte  il  primo  possa  non 
essere  comunemente  inteso. 

Articoli  da  comprendersi  nell’elenco. 

§ 406.  La  compilazione  degli  elenchi  vuoisi  regolata  in  modo  da  com- 
prendervi i soli  articoli  di  più  probabile  impiego,  riducendone  nei  più 
stretti  limiti  il  numero  (da  300  a 400)  mentre  per  tutti  gli  imprevisti  si 
potrà  ricorrere  od  ai  lavori  ad  estimo  tino  alla  concorrente  delia  somma 
in  massa,  oppure  si  può  provvedere  colle  minute  spese.  (3) 

Frontispizio. 

§ 407.  Il  frontispizio  deve  essere  redatto  secondo  il  modello  N.  44,  e 
su  di  esso  si  inscrive  la  condizione  scopo  e durata  dell' impresa. 

Condizioni  generali 

§ 408.  Le  condizioni  generali  sono  conformi  a quelle  stabilite  per  i 
calcoli  particolareggiati.  Però  la  condizione  dellart.  36  relativa  alle  ecce- 
denze sugli  articoli  deve  essere  omessa  e surrogata  da  quella  collocata 
sullo  stesso  frontispizio  deU’elenco  sotto  la  denominazione  di  scopo  e 
durata  dell' impresa,  ove  si  deve  altresì  accennare  alla  facoltà  che  l’am- 
ministrazione  militare  si  riserva  di  variare  l'ammontare  totale  dei  lavori 
da  eseguirsi,  nel  limite  di  un  quinto  in  più  od  in  meno  della  somma  con- 
trattuale che  è la  media  annuale  dei  lavori  da  eseguirsi  a tenore  del 
capitolato.  (4) 

Condizioni  particolari. 

§ 409.  Per  le  condizioni  particolari  s’abbiano  presenti  le  avvertenze 
sopra  riportate  per  quelle  dei  calcoli  particolareggiati,  procurando  che  le 
medesimo  risultino  applicabili  a tutti  i casi  ordinari  prevedibili. 

Firme  e data. 

§ 410.  Gli  elenchi  devono  essere  muniti  delle  firme  di  tutti  gli  ufficiali 
delle  varie  sezioni  comprese  nel  distretto  della  piazza  cui  l’elenco  si  riferi- 
sce e del  visto  del  Direttore. 

Calcoli  di  riparto  e somma  in  massa. 

§ 411.  Annesso  al  capitolato  pei  lavori  di  manutenzione,  va  un  calcolo 
di  riparto  analogo  al  modello  46  da  cui  apparisca  la  somma  da  spendersi 
in  ogni  fabbricato  durante  il  primo  esercizio,  eolPaggiunta  in  calce  di 
una  somma  in  massa  la  quale  è tenuta  nei  limiti  di  1[5  della  somma 
totale  media  che  è stabilito  da  spendere  in  ogni  esercizio.  (5) 


(I)  Approvato  con  Deterin.  Min.  nel  1833. 

(i)  Approvato  con  Determ.  Min.  33  marzo  1867. 

(3)  3 3 dell'Istr.  N.  <4  del  23  febbraio  1867  a pag.  50  del  G.  del  G. 

(I)  3 1 e 2 della  Nota  N.  15  del  3 maggio  1869  a pag.  73  del  G.  del  G. 

(5)  f 48  dell’Istr.  SS  dicembre  1861  e $ 3 dell’Istr.  13  febbraio  1867  predetta. 
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Aut.  41. 


Eccezioni  siile  massime  generali  sulla  compilazione 
«lei  capitolali. 

Latori  di  miglioramento  e straordinari  appaltati 
sulla  base  di  un  elenco  generale.  • 

§ 412.  Quantunque  i lavori  straordinari  e di  miglioramento,  debbansi 
in  mnssima  generale,  appaltare  sulla  base  di  un  calcolo  particolareggiato, 
può  accadere  il  caso  in  cui  per  la  specialità  delle -opere  da  eseguirsi,  per 
la  urgenza  con  cui  sono  richiesti  i progetti  od  altre  considerazioni  even- 
tuali di  servizio,  i Direttori  riconoscano  la  convenienza  di  preferire  il 
sistema  di  imprese  ad  elenco;  ma  in  tal  caso  devono  i medesimi  riferirne 
preventivamente  per  mezzo  dei  Comandanti  territoriali  del  Genio  al  Mi- 
nistero perchè  determini  in  proposito. 

Al  capitolato  per  l’ appalto  di  lavori  di  miglioramento  o straordinari 
sulla  base  di  un  elenco  generale  di  prezzi  a quantità  indeterminate,  de- 
vesi  unire  a corredo  un  calcolo  di  riparto  che  ha  la  forma  degli  altri 
calcoli,  modelli  N.  37,  38  c 311  e deve  essere  compilato  collo  seguenti 
avvertenze. 

Questi  calcoli  si  compongono: 

a)  Del  frontispizio, 

b ) Dell’  oggetto  del  calcolo, 

c)  Dei  particolari  del  calcolo, 

rfì  Del  riepilogo  e somma  in  massa. 

Nella  compilazione  di  tutte  queste  parti  devesi  ritenere  quanto  è detto 
pelle  medesime  relativamente  ai  calcoli  particolareggiati,  osservando  però 
cho  i capi,  gli  articoli  ed  i perizi  devono  corrispondere  a quelli  dell'elenco 
generale,  base  dell’impresa.  ;1'  La  somma  in  massa  non  può  essere  mag- 
giore di  1[10. 

Lavori  di  manutenzione  che  si  possono  appaltare 
sulla  base  di  calcoli  particolareggiati. 

§ 413.  Ogni  qualvolta  si  presenta  il  caso  di  qualche  lavoro,  il  quale 
sia  bensì  da  eseguirsi  sui  fondi  assegnati  alla  manutenzione,  ma  abbia 
una  certa  importanza,  e sia  per  modo  determinato  nelle  sue  parti  da  es- 
sere suscettibile  di  preventiva  valutazione,  tanto  nel  quantitativo  dei  vari 
articoli  che  nel  loro  prezzo,  si  deve  a quel  lavoro  applicare  lo  stesso  si- 
stema indicato  pei  lavori  di  miglioramento  ; cioè  compilarne  il  calcolo 
particolareggiato,  onde  il  suo  eseguimento  segua  per  mezzo  di  contratti 
stipulati  in  base  a progetti  compiuti  e costituiti  da  calcolo  e casellario. 

Questi  progetti  col  relativo  capitolato  vengono  dalla  Direzione  trasmessi 
direttamente  al  Ministero  della  guerra. 

Lavori  di  manutenzione  che  si  possono  eseguire  per  commissione. 

§ 414.  Per  cpntro  se  si  presenta  il  caso  di  qualche  lavoro  o provvista 
eccezionale  per  i quali  tento  nell’interesse  dell’ economia  che  del  tempo 
convenga  di  ricorrere  direttamente  od  all’  artista  che  eseguisce  il  lavoro 


(I)  Art.  6 delle  Dlspos.  8 febbraio  ISSI  a pag.  tot  del  G.  M.  parte  t. 
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od  al  provveditore  del  materiale,  può  la  Direzione  far  eseguire  il  lavoro 
od  effettuare  la  provvista  sulla  somma . assegnata  per  le  minute  spese, 
,§  348  ed  art.  59;  e colle  norme  che  regolano  la  contabilità  in  contanti. 

Latori  di  manutenzione  nelle  piazze  di  poca  importanza. 

§ 415.  Nelle  piazze  ove  l'importanza  dei  lavori  annui,  non  suole  essere 
tale  da  richiedere  la  istituzione  di  apposita  impresa  triennale,  nè  sia  pos- 
sibile od  opportuno  di  comprendere  quei  lavori  nel  capitolato  di  manuten- 
zione della  piazza  prossimiore,  questi  si  eseguiscono  o ad  estimo,  previa 
la  ministeriale  approvazione,  o per  commissione  sulle  minute  spese,  se- 
condo che  saranno  più  o meno  ragguardevoli. 

Latori  appaltati  a corpo. 

§ 416.  Diconsi  appaltate  a corpo  quelle  opere  per  le  quali  l’Ammini- 
strazione corrisponde  all’  appaltatore  un  solo  ed  unico  prezzo,  per  la 
completa  ed  intiera  esecuzione  delle  opere  medesime. 

In  massima  generale  i lavori  per  costruzioni  devonsi  appaltare  a misura 
e non  a corpo  — Si  possono  però  proporre  gli  appalti  a corpo  delle 
opere  che  sono  suscettibili  di  essere  ben  definite  e determinate  preventi- 
vamente, senza  che  occorrano  delle  varianti  nell’  atto  dell’  eseguimento 
dei  lavori.  (lj" 

Ove  trattisi  di  lavori  a corpo  di  qualche  entità,-  devcsi  unire  al  calcolo, 
un  disegno  preciso  e quotato  da  cui  appariscano  esattamente  le  dimen- 
sioni tutte  che  determinano  i quantitativi  dei  lavori  accumulati,  le  di- 
stanze se  trattasi  di  trasporti,  ecc.  indicando  i limiti  di  tolleranza  a fa- 
vore dell’Amministrazione.  (2) 

In  uno  stesso  capitolato  alcuni  lavori  possono  essere  appaltati  a misura 
ed  alcuni  altri  a corpo  ; fra  questi  ultimi  a cagion  d’ esempio,  si  possono 
collocare  tutti  gli  scavi  occorrenti  per  la  costruzione  di  una  strada,  dove 
le  opere  murali  si  pagherebbero  a misura. 

Si  sogliono  appaltare  a corpo  od  a numero  certe  manutenzioni,  come 
la  conservazione  annua  di  tutte  le  trombe  idrauliche  di  ima  piazza,  il 
vuotamento  di  tutte  le  fogne  ecc. 

Capitolali  suppletivi. 

§ 411.  I capitolati  suppletivi,  per  lavori  da  eseguirsi  a compimento  di 
un’impresa,  si  compilano  secondo  le  norfne  riferite  al  § 514. 

Capitolati  per  somministrante. 

§ 418.  Per  l'appalto  di  minute  provviste  di  materiali  da  introdursi  nei 
magazzini  si  compilano  i relativi  capitolati  sotto  la  forma  di  richieste, 
come  è indicato  ai  §§  933  e 934,  tuttavolta  che  non  sia  il  caso  di  com- 
pilare un  apposito  calcolo  particolareggiato. 


(I)  Art.  Sfi  del  Reg.  i dicembre  1819  combinato  col  Circ.  del  Comando  Gen.del 
Genio  13  luglio  1854  N.  531 

fi)  | 5 dell'lstr.  15  febbraio  1867  \ li  a pag.  59  del  G.  del  G. 

11 
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Art.  42. 

Corno  a darai  ai  progetti  ed  ai  relativi  capitolati. 

Spedizione  dei  progetti,  e dei  capitolati.  Loro  corso. 

§ 419.  Tutti  i documenti  componenti  un  progetto  si  trasmettono  sciolti, 
ma  racchiusi  in  una  fascia  speciale  (modello  N.  41)  sul  cui  frontispizio 
si  indicano  distintamente  i documenti  medesimi. 

Tutti  i progetti  ed  i capitolati,  (eccettuati  quelli  da  eseguirsi  sui  fondi 
assegnati  per  la  manutenzione),  che  non  superino  lire  30  mila  per  tutto 
il  periodo  dell’impresa,  devono  essere  dalle  Direzioni  trasmessi  ai  rispet- 
tivi Comandanti  territoriali,  corredati  di  tutti  i documenti  necessari, 
secondo  che  si  tratti  di  progetti  di  massima  o di  progetti  particolareg- 
giati; tra  codesti  documenti  va  compresa  la  copia  del  relativo  dispaccio 
quando  i progetti  sieno  stati  ordinati  direttamente  dal  Ministero.  I Co- 
mandanti li  esaminano,  e quindi: 

a)  Se  i progetti  non  furono  ordinati  dal  Ministero,  ma  sono  presen- 
tati per  iniziativa  della  Direzione  o per  ordine  del  Comando  territoriale, 
.o  del  Comando  generale  della  Divisione,  devono  essere  trasmessi  diretta- 
mente al  Ministero  col  parere  del  Comandante  del  Uenio,  qualunque  ne 
sia  l’ importo. 

i)  Se  l'ammontare  della  spesa,  ancorché  i progetti  sieno  stati  ordinati 
dal  Ministero,  è inferiore  alle  L.  30000,  i Comandanti  del  Genio,  li  fanno 
modificare  ove  lo  credano  necessario,  e poi  li  rivolgono  al  Ministero  per 
le  sue  determinazioni. 

I disegni  e le  carte  di  questi  progetti  devono  recare  la  vidimazione 
del  Comandante  del  Genio. 

c)  Se  la  spesa  dei  progetti  ancorché  ordinati  dal  Ministero  è eguale 
o superiore  alle  L.  30000,  li  trasmettono  al  Comitato,  con  facoltà  di  ac- 
compagnarli delle  proprie  osservazioni. 

Riguardo  a questi  progetti  non  assumono  veruna  risponsabilità.  (1) 

Riguardo  poi  ai  progetti  da  eseguirsi  col  fondo  complessivo  assegnato 
pell’ordinaria  manutenzione,  e da  appaltarsi  sulla  base  di  calcoli  partico- 
lareggiati o di  richieste,  la  loro  trasmissione  vien  fatta  direttamente 
dalle  Direzioni  al  Ministero,  come  è detto  al  § 413. 

CAPO  OTTAVO. 

CONTRATTI. 


Art.  43. 

Generalità. 

Delegazione  ai  Direttori  del  Genio  di  stipulare  contratti. 

§ 420.  Ai  Direttori  del  Genio  militare  essendo  conferita  delegazione,  a 
senso  dell’ art.  20  del  R.  D.  3 novembre  1861,  di  presiedere  gli  incanti 


(I)  } li  dell'Islr.  il  maggio  1805  a pag.  «io  del  0.  M. 
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e stipulare  contratti  per  il  servizio  territoriale,  dell’arma  [1)  il  Mini- 
stero della  guerra  ha  stabilite  le  seguenti  norme  per  l' esercizio  di  una 
tale  incumbenza.  j2) 

Uffici  delegati  a stipulare  i contratti. 

§ 421.  La  stipulazione  dei  contratti  per  il  servizio  del  Genio  è in  mas- 
sima affidata  alle  Direzioni  territoriali  deH’Arma.  (3) 

*■  Composizione  della  Commissione. 

§ 422.  I contratti  sono  stipulati  alla  presenza  del  Direttore  e ricevuti 
dal  segretario  del  Consiglio  d’  Amministrazione. 

Alla  stipulazione  prende  parte  per  l’ accettazione  nell’  interesse  del- 
1’  Amministrazione,  il  Relatore  del  detto  Consiglio. 

Nelle  sezioni  staccate,  i contratti  sono  accettati  dal  più  anziano  fra 
gli  impiegati  del  personale  contabile  presenti  e ricevuti  da  quell’  altro 
contabile  che  viene  incaricato  dal  Direttore  con  apposito  ordine  del 
giorno.  (4) 

Il  Direttore  e gl’  impiegati  che  sono  chiamati  alla  stipulazione  dei  con- 
tratti costituiscono  una  commissione  permanente  per  la  stipulazione  dei 
contratti. 

Alle  adunanze  di  questa  commissione  debbono  farsi  anche  intervenire 
due  impiegati  subalterni,  sott’  ufficiali,  od  altri  per  i lavori  di  scrittura 
e per  quelle  altre  operazioni  che  possono  occorrere,  ed  in  ogni  caso  per 
firmare  quali  testimoni.  (5) 

Forma  e modi  di  stipulazione. 

§ 423.  1 contratti  sono  stipulati  nelle  forme,  nei  modi  e giusta  i varii 
procedimenti  stabiliti  dalla  legge  e dal  regolamento  generale  deU'ammi- 
nistrazione  e contabilità  dello  Stato  (6)  e segnatamente  dal  titolo  se- 
condo di  quest’ultimo.  (7] 

Condizioni  generali  e speciali  dei  contralti. 

§ 424.  Le  condizioni  da  inserirsi  come  parti  integranti  si  distinguono 
in  generali  e speciali. 

Le  condizioni  generali  sono  per  ogni  ramo  di  servizio  approvate  da 
regolamento  apposito  di  capitoli  generali  e adottate  in  modo  permanente 
per  tutti  indistintamente  i contratti. 

Le  condizioni  speciali  sono  stabilite,  volta  per  volta  per  ogni  contratto, 
sulla  relativa  richiesta  o calcolo  od  elenco  che  servir  debba  di  base  alla 
contrattazione.  (8) 


(1)  R.  D.  30  novembre  18615  a pag.  983  del  G.  M. 

(2)  Istr.  30  dicembre  1865  a pag.  265  del  G.  M.  parte  supplementaria. 

(3)  Art.  i dell'  Istr.  suindicata. 

(4)  Art.  2 Id. 

(5)  Art.  3 Id. 

(6)  Suppl.  N.  14  del  G.  M.  1866  a pag.  14. 

(7)  Art  4 dell’lstr. 

(8)  Art  S id. 
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II  solo  Ministero  pud  ordinare  la  stipulazione  di  contraili. 

§ 425.  Le  richieste,  i calcoli  e gli  elenchi,  che  contengono  le  ora  dette 
condizioni  speciali  ad  ogni  contratto  sono  compilati  in  conformità  delle 
norme  di  cui  al  capo  VII  del  presente,  quindi  gli  uni  e le  altre  sono  tra- 
smessi al  Ministero  della  guerra,  al  quale  solo  è riservata  la  facoltà  di 
ordinare  gli  incumbenti  per  la  stipulazione  dei  contratti  e stabilire  il 
modo  da  seguirsi.  (1) 

Varii  modi  di  stipulare  i contratti.  — 

§ 426.  Alla  stipulazione  dei  contratti  si  può  secondo  i casi,  devenire 
nei  vari  modi  seguenti  cioò: 

A pubblici  incanti; 

A licitazione; 

A trattativa  privata. 

La  licitazione  può  essere  pubblica  o privata.  {2} 

Quali  sono  i modi  da  usarsi  a seconda  dei  casi. 

§ 427.  La  legge  stabilisce  per  regola  generale  il  metodo  dei  pubblici 
incanti. 

Gli  altri  modi  non  sono  ammessi  elio  in  via  di  eccezione  per  soddi- 
sfare a certe  speciali  eventualità  che  possono  presentarsi,  giusta  le  pre- 
scrizioni della  legge  stessa.  (3) 

In  che  consistono  i diversi  modi  di  stipulazione. 

§ 428.  Si  segue  il  sistema  dei  pubblici  incanti  in  massima  generale 
per  ottenere  concorrenza  illimitata. 

Si  procede  a licitazione  pubblica  mediante  pubblicazione  di  avvisi  d’asta 
quando  si  mira  bensì  ad  ottenero  concorrenza  illimitata,  ma  si  debba 
conciliare  questa  con  l’urgenza. 

Si  adotta  la  licitazione  privata  mediante  avvisi  privati  individuali  nei 
casi  in  cui  la  concorrenza  vuol  essere  circoscritta  fra  quelle  persone  sol- 
tanto, che  inspirano  fiducia  di  buona  riuscita  nella  impresa  per  attitu- 
dine, mezzi  e probità. 

Si  fa  uso  del  metodo  della  trattativa  privata  nei  casi  soltanto,  nei  quali, 
secondo  le  stesse  previsioni  della  legge,  può  riescire  indispensabile  o con- 
veniente trattare  con  una  sola  persona.  (4) 

Il  Ministero  prescrive  alle  Direzioni  il  modo  da  tenersi. 

§ 429.  Le  Direzioni  seguono  quel  modo  di  contrattazione  che,  volta  per 
volta,  è loro  dal  Ministero  prescritto.  (5) 

Modo  di  promuovere  Vcmanazione  di  tale  prescrizione. 

§ 430.  Per  promuovere  tali  ordini  le  Direzioni  sottomettono  al  Ministero 


U) 

Art. 

6 deH’Istr.  precitata. 

(2) 

Art. 

7 

id. 

(3) 

Ari. 

8 

Id. 

(4) 

Art. 

9 

id. 

(«) 

Art. 

10 

Id. 
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le  richieste,  i calcoli  o gli  elenchi  a cui  già  si  riferisce  il  § 425  e nel  ras- 
segnargli siffatti  documenti  gli  espongono,  dove  ne  sia  il  caso,  i motivi, 
le  circostanze,  le  considerazioni,  quali  sieusi,  che  possono,  a loro  avviso, 
per  avventura  consigliare  di  seguire  uno  dei  modi  eccezionali,  anziché 
quello  normale  dei  pubblici  incanti.  (1) 

Modo  con  cui  il  Ministero  dà  gli  ordini  circa  le  stipulazioni  a farsi. 

Scheda  minima. 

§ 431.  11  Ministero  fa  conoscere  alla  Direzione  mittente  le  sue  determi- 
nazioni, rinviandole  la  richiesta,  il  calcolò"  o l’elenco  indicandole  il  modo  da 
seguirsi  nel  procedere  alle  contrattazioni,  e trasmettendole,  quando  ne 
sia  il  caso,  il  parere  preventivo  del  Consiglio  di  Stato  che  l’Amministra- 
zione centrale  promuove  nei  casi  segnati  dalla  legge  come  anche  il 
parere  del  Comitato  dell'Arma,  ove  questo  sia  stato  consultato,  e tutti 
quegli  altri  documenti  che  formano  la  pratica  concernente  le  formalità 
preliminari  a cui  il  Ministero  avesse  adempito. 

In  questa  circostanza  il  Ministero,  ove  si  tratti  di  pubblici  incanti 
trasmetto  altresi  alla  Direzione  la  scheda  ministeriale  suggellata  che 
debbe  aprirsi  dopo  la  lettura  delle  offerte  dei  varii  concorrenti  all*  asta 
e servir  di  base  al  deliberamento;  le  fa  conoscere  i termini  da  fissarsi 
si  per  la  tenuta  dell'asta,  come  per  i fatali,  e le  indica  la  maggiore  0 
minore  estensione  a darsi  alla  pubblicità  dei  tiletti,  segnandole  le  loca- 
lità ove  tali  avvisi  vogliono  essere  diramati  per  l’affissione. 

Qualora  però  per  qualunque . imprevista  causa  la  scheda  ministeriale 
segreta  fosse  giunta  troppo  tardi,  andata  smarrita  o comunque  non  si 
avesse  nell’  atto  di  aprire  ì’  asta,  in  tal  caso,  anziché  sospendere  e diffe- 
rire, il  Presidente  ha  facoltà  di  farne  una  egli  stesso  da  servire  di  base 
nello  stesso  modo,  con  cui  doveva  servire  la  scheda  ministeriale.  (2) 

Ricevendo  di  ritorno  la  richiesta,  il  calcolo  o l’elenco  come  dal  para- 
grafo precedente,  la  Direzione  fa  tutti  gli  incumbenti  che  sono  neces- 
sari per  lo  eseguimento  della  Ministeriale  determinazione.  (3) 

Abt.  44. 

Pnlibllcl  Incanti. 

Avvisi  d'  asta  per  pubblici  incanti  sia  di  1.  che  di  2.  incanto. 

§ 432.  Seguendo  il  metodo  dei  pubblici  incanti,  la  commissione,  di  coi 
al  § 422  compila  e fa  pubblicare  un  avviso  d’ asta  a nome  della  Direzione 
e sottoscritto  dal  Segretario  del  Consiglia  amministrativo. 

Gli  avvisi  d'  asta  debbono  contenere  tutte  le  indicazioni  enumerate 
nella  leggo  e nel  regolamento  d’ amministrazione  dello  Stato,  e quanto 
si  indica  al  § 437.  Se  l’avviso  riguarda  il  primo  incanto  vuol  essere 
conforme  al  modello  N.  48. 

Se  l’avviso  invece  concerne  un  secondo  incanto  da  aprirsi  attesa  la 
deserzione  del  primo,  in  tale  caso  debb’  essere  conforme  al  modello  N.  49. 


(I)  Art.  il  dell'Istr.  precitata 
(I)  Art.  12  Id. 

(3)  Art.  13  Id. 
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Gli  avvisi  si  affiggono  alla  porta  dell’ufficio,  in  cui  ia  commissione 
tiene  gli  incanti,  non  che  in  tutti  i siti  designati  nelle  varie  piazze  per 
la  pubblicazione  delle  leggi  e dei  decreti  dell’  autorità  pubblica,  e nei 
casi  di  qualche  importanza  la  Direzione  residente  nella  capitale  li  fa  anche 
inserire  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno,  e le  altre  Direzioni  nel  Giornale 
Ufficiale  della  rispettiva  Provincia.  (1) 

Apertura  degli  incanti. 

r 

§ 433.  Nel  giorno  e nell’ora  stabiliti  nello  avviso  la  commissione  si 
trova  convocata  nella  sala  degli  incanti. 

Il  Direttore,  quale  ufficiale  che  presiedo  l’incanto,  ordina  lo  aprimento 
dell’asta,  osserva  e fa  osservare  il  procedimento  segnato  dalla  legge  per 
la  tenuta  degli  incanti.  2} 

Se  a candela  tergine  od  a schede  segrete. 

§ 434.  A norma  della  leggo  l'asta  potendo  tenersi  alla  candela  vergine 
o col  mezzo  di  offerte  segrete  il  Ministero  ha  stabilito  che  le  Direzioni  se- 
guano per  regola  generale  il  sistema  delle  offerte  segrete,  escluso  quello 
della  candela  vergine,  anche  nei  secondi  incanti  che  si  aprono  successi- 
vamente ai  fatali.  (3; 

« 

Condizioni  colute  per  essere  ammessi  a far  partito. 

§ 435.  Per  essere  ammessi  all'asta  gli  accorrenti  debbono  fare  un  depo- 
sito ed  i deliberatari  dare  una  valida  cauzione,  eccettuati  i casi  previsti 
dalla  legge. 

Tanto  il  deposito  per  l'ammissione  a concorrere  all'asta,  quanto  la 
cauzione  per  i deliberatari  debbono  farsi  non  altrimenti  che  in  contanti, 
od  in  cartelle  al  portatore,  per  valore  nominale  corrispondente  del  debito 
pubblico  del  Regno  d’Italia,  costituenti  tanta  rendita  quantA  è necessaria 
perchè  moltiplicata  per  venti,  produca  un  capitale  pari  alla  somma  che 
si  chiede  in  deposito  o cauzione. 

Il  montare  sia  del  deposito  sia  della  cauziono  vuol  essere  sempre  fissato 
in  numero  intiero  di  centinaio  di  lire  pari  al  15  per  0[o  di  caduno  fra  i 
lotti  posti  all’asta,  per  cui  il  concorrente  intende  di  licitare.  Trattandosi 
però  di  aste  per  vendite  il  deposito  debb’essere  uguale  al  quinto  del  va- 
lore estimativo.  (4) 


Presso  chi  si  fanno  t depositi. 

§ 436.  I depositi  per  l’ammessione  a concorrere  all'asta  si  fanno  nella 
cassa  del  Consiglio  amministrativo  della  Direzione,  ovvero  nelle  casse 
dei  depositi  e prestiti  o deile  tesorerie  dello  Stato.  (5) 


(1)  Ari.  ti  deU’Islr.  precitata. 

(4)  Art.  (8  Id. 

(3)  Art.  16  Id. 

(i)  Art.  17  Id.  modificato  con  Nola  N.  8 in  data  15  marzo  1868  pag.  li  del  G.  del  G. 
(3;  Art.  U Id. 
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Inserzioni  nell’avciso  d'asta,  circa  i depositi  a farsi. 

§ 437.  Nell'avviso  d’asta  § 432)  vuoisi  quindi,  oltre  alla  indicazione 
dello  ammontare  e della  natura  dei  deposito,  designare  anche  in  modo 
preciso  il  locale  e la  cassa  ove  si  riceve,  ed  il  giorno  e l’ora  del  ricevi- 
mento, avvertendo  che  questo  sia  regolato  in  modo  che  cominci  nel  giorno 
stesso,  in  cui  si  apre  l'incnnto,  e cessi  almeno  un'ora  prima  di  quella 
fissata  per  l'apertura  dell'asta.  (1) 

Documenti  necessari  per  comprovare  il  deposito  fatto. 

§ 438.  I depositi  fatti  appo  la  Direzione  debbono  j^sere  accompagnati 
da  una  corrispondente  polizza  [ bordereau x)  sottoscritta  dal  depositante. 

Per  comprovare  di  aver  fatto  il  deposito  nelle  casse  dei  censi  e pre- 
stiti, o nelle  tesorerie  i depositanti  rimettono  alla  Direzione  le  corrispon- 
denti quitanze.  (2; 

Modo  di  ricevere  i depositi. 

§ 439.  Il  Relatore  ed  il  Segretario  del  Consiglio  amministrativo  ricevono 
i depositi,  numerano,  e riscontrano  il  contenuto,  esaminano  se  corrisponde 
alia  somma  fissata  pel  lotto  a cui  si  'riferisce,  ne  fanno  il  confronto  colla 
descrizione  della  polizza,  indi  riconosciuta  l’esattezza  in  ogni  parte,  rila- 
sciano una  ricevuta  del  modello  N.  50. 

Similmente  ritirano  le  ricevute  comprovanti  i depositi  fatti  nelle  casse 
dei  censi  e prestiti,  o delle  tesorerie. 

Tali  depositi  provvisori,  che  debbono  per  quanto  possibile  essere  re- 
stituiti in  giornata  com’ è indicato  al  successivo  § 441  del  presente  capo, 
sono,  ove  fatti  appo  la  Direzione,  conservati  nella  cassa  sussidiaria  del 
Consiglio  e non  vengono  trascritti  al  Giornale  categorico  di  cassa.  (3j 

Elenco  dei  concorrenti  ammessi  alias /a  dopo  fatto  il  deposito. 

g 440.  Terminato  il  ricevimento  dei  depositi,  il  Relatore  compila  una 
nota  specificata  dei  depositi  fatti  per  ogni  lotto  con  indicazione  del  nome 
e prenome  dei  singoli  depositanti  inscrivendoli  nell’  ordine,  secondo  il 
quale  caduno  presentò  il  rispettivo  deposito,  e fa  passare  tale  nota  da 
lui  sottoscritta  alla  commissione  per  la  stipulazione  dei  contratti,  la 
quale  non  ammette  a concorrere  all’  asta  altri  fra  i concorrenti  presenti, 
allo  infuori  di  quelli  elio  por  aver  fatto  il  deposito  in  tempo  utile  tro- 
vansi  compresi  nella  predetta  nota. 

Debbe  tuttavia  la  commissione  avvertire  che  hanno  in  qualunque  ora 
da  essere  accettate  le  offerte  di  coloro  che  avessero  fatto  il  deposito 
presso  taluni  uffici  siti  in  altre  piazze,  purché  l’offerta  e l’avviso  ufficiale 
dell’ avvenuto  deposito  giungano  alla  commissione  prima  dell’apertura 
della  ministeriale  scheda  segreta.  (4) 


(1)  Art.  19  deH'lstr.  precitata. 

(2)  Art.  20  Id. 

(3)  Art.  2f  delt'Istr.  modificato  con  nota  N.  38  del  fi  marzo  1868  a pag.  139 
del  G.  M. 

(4)  Art.  22  dell'Istr. 
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Verbale  di  1.  o 2.  incanto  — Restituzione  dei  depositi.  ' 

§ 441.  Terminate  le  operazioni  dell'incanto,  si  compila  il  relativo  pro- 
cesso verbale  conforme  al  modello  N.  51,  se  si  tratta  di  primo  incanto, 
ed  al  modello  N.  52  se  di  secondo  incanto. 

Sottoscritto  il  verbale,  la  commissione  invita  i depositanti  che  non  ri- 
masero deliberatarii  a passare  alla  cassa  del  Consiglio  amministrativo 
per  ritirare  i rispettivi  depositi,  i quali  si  debbono  restituire  per  quanto 
possibile  in  giornata  e nell'  ordine  d’ inscrizione  nella  nota,  di  cui  al  § 
precedente,  previo  le  debite  cautele  e ricognizioni  mediante  contempo- 
ranea restituzione  al  Relatore  del  Consiglio  della  ricevuta  stata  rilasciata 
come  dal  § 439  la  q^ple  viene  immediatamente  annullata  sotto  la  respon- 
sabilità e sorveglianza  del  Relatore  medesimo. 

Nello  stesso  tempo  si  restituiscono  ai  depositanti  non  rimasti  delibe- 
ratarii le  prodotte  quitanze  delle  casse  dei  censi  e prestiti , o delle  teso- 
rerie, se  in  queste  si  eseguirono  i depositi.  (>) 

Deposito  dei  deliberatarii. 

§ 442.  I depositi  appartenenti  a chi  rimase  deliberatario  non  sono  re- 
stituiti, ma  passati  dalla  cassa-  sussidiaria  a quella  principale  del  Consi- 
glio, e mediante  contemporanea  trascrizione  al  Giornale  categorico  di 
cassa,  siccome  è prescritto  all’  art.  23  del  regolamento  15  dicembre  1864 
ed  a norma  del  capo  XII  § '728  del  presente;  quando  trattasi  di  dclibe- 
ramenti  definitivi  il  Consiglio  amministrativo  deve  nel  più.  breve  termine 
possibile  effettuare  il  versamento  a titolo  di  cauzione  dei  depositi  stessi 
nelle  casse  dei  depositi  e prestiti  qualunque  ne  sia  il  valore,  uniforman- 
dosi alle  disposizioni  delln  legge  17  maggio  1863  e del  successivo  rego- 
lamento di  esecuzione-  del  25  agosto  stesso  anno. 

Quanto  ai  depositi  fatti  nelle  casse  dei  censi  e prestiti  o delle  tesorerie 
non  si  restituiscono  le  relative  quitanze,  ma  la  Direzione  ne  promove  la 
concessione  in  depositi  definitivi  a titolo  di  cauzione. 

Ove  poi  i deliberamcnti,  ai  quali  si  riferiscono  i depositi,  non  sieno 
definitivi,  perchè  ancora  soggetti  alla  sorto  dei  fatali,  in  tale  caso  si  con- 
servano ulteriormente  nella  oassa  principale  del  Consiglio  amministrativo 
della  Direzione,  fino  a che  o per  essersi  ricevute  nuove  offerte  durante  i 
fatali  divengano  quelli  definitivi,  nel  quale  caso  se  ne  cura  in  allora  il 
versamento  a titolo  di  cauzione  come  sovra  nelle  casse  dei  depositi  e 
prestiti,  ovvero  per  essersi  ricevuto  durante  i fatali  nuova  offerta  si  debba 
fare  un  secondo  esperimento  d’ asta,  nel  quale  ultimo  caso  i depositi  o 
le  ricevute  di  depositi  dei  deliberatari  del  primo  incanto  si  restituiscono 
senz’altro  ai  depositanti,  osservato,  bene  inteso  quanto  è detto  al  § 441.  (2) 

Avviso  di  seguito  1.  incanto,  e del  termine  dei  fatali. 

§ 443.  Appena  chiuse  le  operazioni  di  un  primo  incanto,  nel  quale  sia 


(t)  Art.  23  dell’Istr.  modificato  con  nota  N.  38  del  6 marzo  1868  a pag.  139 
del  G.  SI. 

(i)  Art.  21  deH’Istr.  modificato  a seconda  della  nota  N.  11  in  data  21  marzo  1867 
inserta  a pag.  91  del  G.  del  G. 


Dìgitized  by  Google 


169 

seguita  l’ aggiudicazione,  si  debba  pubblicare  nel  più  breve  periodo,  con 
nitro  apposito  avviso  (V.  modello  N.  53],  la  seguita  aggiudicazione  indi- 
cando il  giorno  e l’ora  precisa  in  cui  scade  jl  termine  (fatali),  entro  il 
quale  si  può  migliorare  il  prezzo  dell’aggiudicazione. 

Passato  questo  periodo  non  può  essere  accettata  verun'  altra  offerta. 
La  commissione  debbe  rilasciare  a chi  presenta  un’offerta  durante  i fa- 
tali una  dichiarazione  indicante  il  giorno  e l’ ora  in  cui  1’  offerta  venne 
presentata  (modello  N.  541 

Nel  suddetto  avviso  d’ asta  (modello  N.  53)  si  deve  notificare  come  le 
offerte  durante  i fatali  si  abbiano  a presentare  alla  Direzione  nelle  ore 
fissate  per  l’orario  d’ufficio.  (1) 

Avviso  che  si  ebbe  un’  offerta  durante  V epoca  in  cui  scadevano  i fatali. 

§ 444.  Presentandosi  in  tempo  utile  un’  offerta  ammissibile  si  pubblica- 
no altri  avvisi  d’  asta  (V.  modello  N.  55) , e si  procedo  a nuovo  incanto 
sul  prezzo  che  risulta  dalla  migliore  offerta  ricevuta  durante  i fatali. 

La  nuova  offerta  presentata  durante  i fatali  non  può  essere  accettata 
se  non  è accompagnata  dal  corrispondente  deposito,  o dalla  ricevuta  di 
deposito  fatto  nelle  casse  dei  censi  e prestiti,  o delle  tesorerie,  giusta  le 
norme' anzi  accennate.  (2) 

Ribasso  in  occasione  di  reincanto. 

§ 445.  Le  offerte  che  vengono  fatte  in  occasione  di  reicanto  non  pos- 
sono contenere  un  ribasso  complessivo  sull’  intero  ammontare  dell’ap- 
palto, ma  sibbene,  un  determinato  ribasso  sul  prezzo  stato  ridotto  colla 
avuta  migliore  offerta,  non  essendo  il  .primo  conforme  al  prescritto  del- 
l’art.  86  del  regolamento  sulla  contabilità  generale  dello  Stato,  e pre- 
sentando l’inconveniente  di  conseguire  per  lo  più  lunghe  calcolazioni  onde 
riconoscere  quale  sia  effettivamente  il  ribasso  offerto  su  detto  prezzo 
ridotto. 

La  commissione  deve  pertanto  mettere  in  avvertenza  gli  accorrenti  ad 
un  reincanto  all’  atto  che  essi  depositano  le  loro  offerte,  che  queste  sa- 
ranno considerate  nulle  se  non  redatte  in  conformità  della  letterale  pre- 
scrizione del  sopraccennato  articolo,  e per  conseguenza  degli  avvisi  del 
secondo  incanto.  (3) 

Caso  in  cui  non  segua  offerta  olfatto  del  2.  incanto. 

§ 446.  Qualora  nessuno  si  presenti  al  nuovo  incanto  a fare  ulteriore 
offerta  la  Direzione  estende  una  dichiarazione  conforme  al  modello  N.  56, 
da  unirsi  agli  atti  e l’appalto  rimane  definitivamente  aggiudicato  a colui, 
sull’offerta  del  quale  il  nuovo  incanto  fu  aperto.  (4) 

Stipulazione  del  contratto. 

§ 447.  Avvenuta  la  definitiva  aggiudicazione,  nel  più  breve  tempo  e 


fi ) Art.  25  dell'lstr.  precitata.  • 

(2)  Art.  26  Id. 

,3)  Nota  N.  10  del  7 aprile  1868  a pag.  35  del  G.  del  G. 
(1)  1.  alinea  dell'art.  27  dell'lstr. 
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dopo  che  il  deposito  sia  stato  convertito  in  cauzione,  com’  è detto  al  § 
442  si  procede  alla  stipulazione  del  coutratto,  al  quale  si  unisce  copia 
autentica  della  ricevuta  dall’ Amministrazione  dolle  casse  dei  depositi  e 
prestiti,  ovvero  della  cassa  del  Consiglio  amministrativo  della  Direzione.  (11 

Nei  contratti  si  deve  indicare  il  domicilio  legale  del  delibaratario  desi- 
gnando la  città,  il  nome  della  via  ed  il  N.  della  porta  d'abitazione  in 
cui  fu  eletto.il  domicilio.  (2) 

Appalto  per  conto  di  tersa  persona. 

§ 448.  Qualora  in  un  incanto  qualche  offerente  abbia  nella  sua  offerta 
dichiarato  di  offrire  per  persona  da  nominarsi,  e qualora  il  medesimo 
sia  rimasto  deliberatario  egli  ha  tre  giorni  di  tempo  a nominare  la  per- 
sona, ovvero  a stipulare  il  contratto  per  proprio  conto;  ed  al  termine  di 
questo  periodo  è chiamato  presso  la  Direzione  per  divenire  alla  sotto- 
scrizione  di  una  dichiarazione  di  comando  conforme  al  modello  N.  57. 

Coloro  i quali  si  fanno  ad  offrire  per  persona  da  nominarsi,  oltre  ad 
essere  considerati  come  offerenti,  per  proprio  conto,  sono  obbligati  di 
presentare  in  piqgo  suggellato,  per  conto  della  persona  per  la  quale  of- 
frono, il  certificato  d’idoneità  nel  senso  prescritto  dall’  art.  64  del  rego- 
lamento sulla  contabilità  generale  dello  Stato.  (3) 

Caso  in  cui  i contratti  de  consi  sottoporre  al  Consiglio  di  Stato. 

§ 449.  Se  i contratti  sono  nei  casi  previsti  dalla  legge,  per  venir  sot- 
toposti all'  esame  del  Consiglio  di  Stato,  allora  la  Direziono  trasmette 
due  copie  del  contratto  stipulato,  di  cui  una  su  carta  bollata,  cd  alle 
dette  copie  unisce  i relativi  documenti  ed  una  succinta  relazione  sulle 
fatte  operazioni,  ed  attende  le  ulteriori  comunicazioni  dal  Ministero.  (4) 

Per  tutti  gli  altri  casi  le  Direzioni  trasmettono  una  sola  copia  del  con- 
tratto su  carta  semplice.  [5] 

Si  debbono  riferire  al  Consiglio  di  Stato  dopo  stipulati,  e prima  di 
emettere  il  decreto  di  approvazione,  i contratti  stipulati  a pubblici  in- 
canti ed  eccedenti  le  Lire  10  mila,  (tì) 

Sulle  copie  di  contratto  devono  essere  fatte  le  annotazioni  indicate 
al  § 700. 

Caso  in  cui  non  è necessario  l’ esame  del  Consiglio  di  Stato. 

§ 450.  Per  tutti  gli  altri  contratti  ai  pubblici  incanti,  pei  quali  non  ò 
prescritto  1’  esame  del  Consiglio  di  Stato,  è delegata  in  modo  normale 
l’approvazione  ai  Direttori. 

Conseguentemente  ogni  Direzione  a misura  che  stipula  contratti  emette 
relativi  decreti  d’approvazione  (V.  modello  N.  58;  e li  volgo  con  i con- 


« 

(1)  ì.  alinea  dell’art.  27  deli’Istr.  precitata. 

(2)  Nota  N.  20  del  31  marzo  1867  a pag.  !>2  del  G.  del  G. 

(3)  Art.  28  deirislr.  e nota  li.  8 del  18  marzo  1869  a pag.  io  del  G.  del  G. 
ii)  Art.  29  dell’lslr. 

(•">)  Nota  N.  33  in  data  22  agosto  1867  a pag.  207  del  G.  del  G. 

(6)  Nola  N.  15  del  27  febbraio  1867  a pag.  70  de!  G.  del  G. 
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tratti  e le  carte  relative  al  Ministero,  per  cura  del  quale  si  fanno  passare 
per  la  registrazione  alla  sede  centrale  delln  Corte  dei  conti.  (1) 

Dei  decreti  d’ approvazione  devonsi  spedire  non  soltanto  «gli  originali 
che  debbono  registrarsi  alla  Corte  dei  conti,  ma  anche  una  copia  auten- 
ticata conforme,  la  quale  deve  essere  tenuta  dalla  predetta  Corte.  (2) 

Registrazioni  dei  contratti. 

§ 451.  Avuta  la  registrazione,  la  Direzione  è autorizzata  a dar  l’ ordine 
d’ esecuzione  del  contratto,  trasmettendo  in  pari  tempo  al  Ministero  la 
copia  del  contratto  e quella  del  decreto  di  approvazione.  (3) 

Decreti  di  approvazioni. 

§ 452.  Nel  formulare  i decreti  d'approvazione  dei  contratti  le  Direzioni 
avvertono  di  farvi  risultare  le  indicazioni  volute  dalla  legge  e dal  rego- 
lamento di  amministrazione  dello  Stato.  (4)  In  tali  decreti  devonsi  scri- 
vere gli  importari,  non  soltanto  in  cifra  ma  eziandio  in  tutte  lettere.  (5) 

Art.  45. 

Licitazione  pubblica. 

Norme  per  la  licitazione  pubblica. 

§ 453.  Tutte  le  norme  accennate  nei  precedenti  paragrafi  dal  432  al  452 
circa  gli  avvisi  d’asta,  le  pubblicazioni,  gli  incanti,  i depositi,  le  cauzioni 
e simili  per  i contratti  da  stipularsi  mediante  pubblici  incanti,  sono  pure 
da  osservarsi  nei  casi  della  licitazione  pubblica,  salvochè  per  questa  non 
hanno  mai  luogo  fatali,  e si  delibera  nel  primo  incanto  definitivamente  (6) 
e che  i decreti  stipulati  a licitazione  pubblica,  dcbbonsi  riferire  al  Con- 
siglio di  Stato  dopo  stipulati  e prima  di  emettere  il  decreto  di  approva- 
zione se  eccedenti  le  L.  8000.  (7) 


Art.  46. 

Licitazione  privata. 

Modo  di  invitare  gli  accorrenti. 

§ 454.  Per  la  stipulazione  dei  contratti  a licitazione  privata,  mediante 
avvisi  privati  individuali,  la  commissione  anzitutto  forma  una  lista  di 
persone  conosciute  per  attitudine,  mezzi  e probità  tali  da  ispirare  fiducia 
che  T appalto  sia  eseguito  con  quella  lodevole  sollecitudine  ed  esattezza 
che  la  specialità  del  caso  esige. 

Quindi  manda  alle  singolo  persone  ora  dette  un  avviso  personale  (mo- 


li) Art.  30  dellTstr.  combinato  colle  note  N.  t del  7 gennaio  1867,  e N.  15  del  27 
febbraio  1807  a pag.  4 e 70  del  G.  del  G. 

(2)  Nota  N.  7 del  5 febbraio  1867  a pag.  24  del  G.  del  G. 

(3i  Art.  31  delt’lstr. 

(4)  Art.  32  Id. 

(3)  Nota  N.  19  del  29  marzo  1867  a pag.  92  del  G.  del  G. 

(6)  Art.  33  dellTstr.  precitata. 

(7)  Nota  N.  13  del  27  febbraio  1867  a pag.  70  del  G.  del  G. 
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dello  59]  sottoscritto  dal  Segretario  nel  quale  si  fa  conoscere  l’intenzione 
di  aprire  la  licitazione,  si  specifica  l’oggetto  e l' importare  della  cosa  da 
deliberarsi,  ai  notificano  il  giorno,  l’ora  ed  il  locale,  in  cui  seguirà  la  li- 
citazione, il  locale  e le  ore  in  cui  le  condizioni  sono  visibili  e si  fa  infine 
invito  a concorrere. 

Si  avverte  di  lasciare  fra  l'avviso  e l’epoca  della  licitazione  un  tempo 
sufficiente  a permettere  agli  invitati  di  recarsi  preventivamente  a pren- 
dere visione  delle  condizioni,  dei  prezzi  e simili  risultanti  dalla  richiesta 
0 dal  calcolo  e dai  capitoli  generali  d’onere.  (1) 

Modo  di  ricevere  le  offerte. 

§ 455.  Giunta  l’epoca  del  concorso  e radunata  la  commissione,  il  Pre- 
sidente fa  dar  lettura  della  richiesta  o del  calcolo  e deire  condizioni 
speciali  e generali,  indi  invita  i concorrenti  a presentare  la  rispettiva 
offerta,  avvertendoli  che  non  si  accettano  e sono  nulle  le  offerte  non  sot- 
toscritte e quelle  vincolate  a condizioni  diverse  da  quelle  della  richiesta 
0 del  calcolo  0 dei  capitoli  generali,  di  cui  si  diede  lettura,  i quali  debbono 
rimanere  invariabili. 

Si  avverte  inoltre  che  il  primo  esperimento  non  ò definitivo  c dopo 
viste  le  offerte  avute  in  esso  si  procederà  ad  una  seconda  prova  la  quale 
sarà  definitiva.  (2) 

lettura  delle  schede  ed  invito  a fare  una  seconda  offerta. 

§ 456.  Dopo  gli  ora  detti  preliminari  si  fa  lettura  delle  ricevute  prime 
offerte  e dopo  tale  lettura  il  Presidente  invita  i concorrenti  a fare  una 
nuova  offerta  a miglioramento  dell'offerta  più  vantaggiosa  presentata  nel 
primo  esperimento.  (3) 

Modo  di  ritirare  le  schede  per  le  seconde  offerte. 

§ 457.  Le  offerte  sono  chiuse  e sigillate  in  apposito  schede  e rimesse 
dai  singoli  offerenti  al  Presidente  in  presenza  della  commissione. 

Raccolte  siffatte  schede  sono  alla  vista  di  tutti  gli  astanti  aperte  dal 
Relatore,  il  quale,  a misura  che  no  schiude  una,  legge  ad  alta  voce  la 
contenutavi  offerta  ed  il  nome  dell'offerente. 

Di  mano  in  mano  che  il  Relatore  dà  lettura  di  una  offerta  il  Segretario 
ed  i testimoni!  prendono  osatta  nota  delle  cifre  risultanti  da  eaduua  e 
dei  nomi  degli  oblatori.  (4) 

Lettura  delle  seconde  offerte,  proclamazione  del  deliberatario 
e scrittura  di  convenzione. 

§ 458.  Confrontate  poscia  le  offerte  fra  loro  con  la  scorta  della  nota 
presa  dal  Segretario  e dai  testimonii,  e visto  quale  fra  le  offerte  del 
secondo  esprimento  abbia  più  migliorato  la  offerta  più  vantaggiosa  del 
primo  esperimento  si  dichiara  deliberatario  il  migliore  offerente. 


(1)  Art.  34  deiristr.  precitata. 

(2)  Art.  3".  ld. 

(3)  Art.  3(j  ld. 

(4)  Art.  37  ld. 
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Il  Segretario  procede  quindi,  seduta  stante  alla  compilazione  di  una 
speciale  scritta  di  convezione,  la  quale  viene  sottoscritta:  1.  dal  delibera- 
tario; 2.  dal  Relatore  come  parte  accettante;  3.  dal  Direttore  Presidente, 
il  quale  concede  testimoniali  dell’atto,  4.  dai  due  testimonii,  e 5.  dal 
Segretario  che  riceve  l'atto. 

Tutti  firmano  del  pari*  la  richiesta  od  il  calcolo  ed  i capitoli  generali  che 
servirono  di  base  alla  contrattazione.  (1) 

Modello  della  scrittura  di  convenzione. 

g 450.  La  scritta  di  cui  al  precedente  paragrafo,  vuol  essere  conforme 
al  modello  60  distesa  su  carta  bollata. 

Volendola  il  deliberatario,  gliene  sarà  rimessa  copia  autentica  dal  Se- 
gretario anche  in  carta  bollata.  (2) 

Caso  in  cui  la  licitazione  privata  riesca  infruttuosa. 

g 460.  Ove  nessuno  degli  accorrenti  faccia  offerte,  ovvero  se  nell’ora 
fissata  per  il  concorso  non  si  presentasse  nessuno,  oppure  intervenisse 
un  solo  accorrente,  in  allora  la  commissione  ritiene  la  licitazione  infrut- 
tuosa e fa  di  ciò  constare  con  apposito  processo  verbale  (modello  61).  (3) 

Casi  in  cui  la  commissione  od  il  Direttore  possono  stipulare 
a trattativa  privata. 

g 461.  Dichiarata  la  licitazione  deserta,  si  procede  nell’uno  o nel- 
l’altro dei  seguenti  modi,  secondochè  trnttisi  di  un  appalto  maggiore 
di  L.  4000,  oppure  uguale  od  inferro  alla  somma  stessa.  Nel  primo  caso 
la  commissione  resta  autorizzata,  senza  che  occorra  speciale  disposizione 
del  Ministero,  a stipulare  il  contratto  a trattativa  privata,  sempre  quando 
essa  possa  ottenere  offerte  sulle  primitive  condizioni  di  prezzo  e patti 
portati  dalle  richieste  o dai  calcoli  già  approvati  dal  Ministero.  Nel  se- 
condo caso  il  Direttore  resta  egli  stesso  autorizzato  a provvedere  per 
la  stipulazione  del  contratto  a trattativa  privata  in  forma  privata  come 
al  § 464.  (4) 

Caso  in  cui  non  si  riesce  a stipulare  contratto  nè  a licitazione 
privata  nè  a trattativa  privata. 

g 462.  Quando  in  conformità  del  precedente  paragrafo,  non  si  riesca 
a stipulare  il  contratto  nè  a licitazione  nè  a trattativa  privata  il  Diret- 
tore spedisce  al  Ministero  la  copia  del  verbale  (modello  N.  61)  indicando 
in  apposita  relazione  i motivi  che  a suo  avviso  possono  aver  prodotta  la 
deserzione  della  licitazione  e l’impossibilità  di  stipulare  il  contratto  a 
trattativa  privata,  unendovi  se  occorre  un  nuovo  calcolo,  od  una  nuova 
richiesta  per  essere  autorizzato  a rinnovare  la  licitazione  su  nuove  basi.  (5) 


(1)  Art.  .78  dellTstr.  precitata. 

(2)  Art.  39  Td. 

(3)  Art.  40  ld. 

(4)  Art.  41  deU’Istr.  modificato  a mente  della  nota  N.  29  in  data  22  marzo  1869 
a pag.  Mi  del  G.  M. 

(5)  Art.  li  deU'lstr.  modificato  con  nota  22  marzo  IS69  suindicata 
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Art.  47 

Trattativa  privata. 

Caso  in  evi  si  pud  stipulare  a trattativa  privata,  e persone 
che  possono  invitarsi  a far  partito. 

§ 463.  Quando  la  commissione  od  il  Direttore  hanno  a procedere  alla 
stipulazione  di  contratti  a trattativa  privata  per  essere  stata  dichiarata 
deserta  la  licitazione,  come  al  § 461,  ovvero  per  speciale  e preventiva 
autorizzazione  del  Ministero,  essi,  senza  aprire  concorso,  si  limitano  a 
chiedere  particolarmente  alle  persone  od  a caduna  delle  persone  che  giu- 
dicano idonee  per  ogni  riguardo  ad  assumere  la  provvista  od  i lavori  di 
cui  si  tratta,  separatamente  però  e ad  insaputa  l'una  deU’nltra,  una  offerta 
a quei  prezzi  che  possono  farsi  più  vantaggiosi  al  pubblico  erario.  (1). 

Accettaiione  delle  offerte. 

§ 464.  Avute  le  offerte  di  cui  nel  § precedente,  nel  caso  di  un  appalto 
superiore  alle  L.  4000,  la  commissione  invita  colui  che  avrà  fatto  la  più 
conveniente,  o quel  solo  che  avrà  presentata  1’  offerta  a recarsi  nanti  ad 
essa,  indi  avutnne  In  presenza  passa  alla  riduzione  dell'offerta  in  privata 
scritta  (modello  N.  62;  su  carta  bollata  da  sottoscriversi  dall’  offerente, 
dal  Relatore  quale  accettante,  dal  Direttore  Presidente,  da  due  testimoni  e 
dal  Segretario  ricevente. 

Nel  caso  che  la  somma  non  superi  le  L.  4000,  il  Direttore  chiama  colui 
che  avrà  fatta  l'offerta  più  conveniente  o stipula  col  medesimo  il  contratto 
in  forma  privata,  compilandolo  non  giiwsullo  stampato  modello  N.  62,  ma 
bensi  manualmente  secondo  detto  modello,  togliendovi  tutto  quanto  si 
riferisce  alla  commissione  dei  contratti  ed  ai  testimoni^  facendo  solo 
menzione  del  Direttore.  (2) 

Applicazione  alla  trattativa  privata  dei  paragrafi  450,  451  e 452. 

§ 465.  Per  l’approvaziono  dei  contratti  a licitazione  privata  ed  a trat- 
tativa privata,  che  non  debbono  essere  oggetto  di  esame  per  parte  del 
Consiglio  di  Stato,  sono  dal  Ministero  delegati  i Direttori  del  Genio,  e si 
applicano  le  disposizioni  di  cui  nei  precedenti  paragrafi  450,  451  e 452 
avvertendo  che  devesi  sempre  riferire  al  Consiglio  di  Stato  dopo  stipu- 
lati, e prima  di  emettere  il  decreto  d’approvazione  i contratti  stipulati  a 
licitazione  e trattativa  privata  eccedenti  le  lire  4000.  (3j 

Art.  48. 

Generalità  per  la  licitazione  privata 
e ia  trattativa  privata. 

Il  deposito  non  è in  massima  obbligatorio. 

§ 466.  In  massima  per  i contratti  a licitazione  privata  e trattativa  pri- 


(1)  ArL  43  deHistr.  modificato  con  nota  ii  marzo  1809  suindicata. 

(a)  Art.  44  id.  id. 

(3)  Art.  43  dell’ktr.  combinato  colla  nota  N.  ) 5 del  37  febbraio  1867  a pag.  70 
dal  G.  del  G. 
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rata  non  è obbligatorio  deposito  di  sorta,  nò  cauzione,  salvo  che  per  la 
entità  o per  altre  eventuali  circostanze  il  Ministero  credesse  di  ordinare 
la  osservanza  di  tale  condizione. 

E pure  in  facoltà  della  Direziono  l'esigere  deposito  e cauzione,  ancorché 
il  Ministero  non  l’avesse  ordinato  espressamente,  semprechè  per  qualche 
motivo  ritenesse  ciò  necessario  nell’interesse  del  servizio. 

In  ogni  caso,  in  cui  si  richiedono  depositi  e cauzioni  per  contratti  a 
licitazione  privata  ed  a trattativa  privata,  si  osservano  normo  identiche 
a quelle  segnate  nei  §§  435,  43(5,  437,  438,  433  o 440  in  quanto  possono 
esservi  applicabili.  (1) 

Cauzione  a richiedersi  agli  imprenditori  per  appalti  eccedenti  le  L.  8000. 

§ 467.  Ogni  qualvolta  viene  dai  deliberatari  prestata  cauzione  in  seguito 
ad  atti  di  sottomissione  a licitazione  od  a trattativa  privata,  devesi  far- 
sene cenno  nei  medesimi  atti  di  sottomissione.  ;2) 

Casi  in  cui  si  può  ammettere  la  cauzione  personale. 

§ 468.  Si  deve  sempre  richiedere  agli  intraprenditori  la  cauzione,  se 
non  del  15  per  0{0  deli'ammontare  dell'impresa  almeno  personale  ogni  qual- 
volta ad  essi  si  commettono  lavori  o provviste  eccedenti  lo  Lire  8000.  c 
ciò  a senso  della  leggo  sulla  contabilità  generale  dello  Stato.  (3) 

Art.  49. 

Deposizioni  generali. 

Rescissione  di  contratto. 

§ 469.  Quando  un  contratto,  debitamente  approvato,  si  vuole  rescindere 
o variare  per  una  causa  in  quell'  atto  non  preveduta  o per  altra  qualun- 
que, incumbe  alle  Direzioni  altresì  l’obbligo  di  riferirne  al  Ministero  in 
tale  caso,  qualunque  sia  stato  il  modo,  con  cui  siasi  proceduto  alla  sti- 
pulazione ed  all’approvazione.  {4} 

Spese  di  registro. 

§ 470.  Negli  atti  stipulati  fra  lo  Stato  ed  i privati  le  tasse  sono  a ca- 
rico dell’  acquirente,  cessionario  o deliberatario  nelle  vendite,  cessioni, 
aggiudicazioni  ed  altre  alienazioni  di  beni  mobili  ed  immobili,  tanto  in 
proprietà  che  in  usufrutto  ; del  conduttore  negli  atti  di  locazione  ; degli 
appaltatori  cottimanti  ed  impresari  nei  contratti  d’appalto,  cottimo  o 
imprese,  e nello  relative  cauzioni  ; della  parte  debitrice  nelle  obbliga- 
zioni ; della  parte  liberata  nelle  quitauze  ed  altre  liberazioni  ; ed  in  tutti 
gli  altri  casi  a carico  comune  dell’  erario  nazionale  e dei  particolari  che 
contrattano  collo  Stato  in  ragione  dell’  interesse  rispettivo  nel  contratto, 
salvo,  perda  parte  di  tassa  dovuta  dallo  Stato  il  disposto  dell’ art.  141 
della  legge  14  luglio  1866. 


(1)  Art.  46  dell’lstr.  precitata. 

(i)  1.  alinea  del  Disp.  Circ.  .V.  13  in  data  i9  maggio  1866  Div.  Tecn.  Sez.  3. 

(3)  2.  alinea  id.  combinato  colla  nota  N.  8 in  data  13  marzo  1868  a pag.  14  del 
G.  del  G. 

(4)  { 47  deU’fstr. 
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Sono  registrati  gratuitamente  e senza  che  possa  farai  luogo  a ripeti- 
zione di  tassa  alcuna,  gli  atti  e contratti  stipulati  nell’  interesse  deU’erario 
nazionale  per  quella  parte  di  tassa  che  a termini  dell' art.  80  della  legge 
suddetta  dovrebbe  sopportarsi  dall’  erario.  (1) 

Le  Direzioni  nel  presentare  all’  ufficio  del  registro  i contratti  per  la 
loro  registrazione  debbono,  a termini  deH'art,  14  della  Legge  19  Luglio 
18(58  rilasciare  al  predetto  ufficio  una  copia  dell'atto  stipulato  in  carta 
da  bollo  da  centesimi  50  se  l’atto  è in  forma  pubblica,  e da  centesimi 
25  se  in  forma  privata. 

La  spesa  di  tale  copia  è sempre  a carico  del  deliberatario  ,2) 

Contratti  di  spese  o di  vendita. 

§ 471.  Le  norme  rammentate  nel  presente  capo  sono  comuni  ai  con- 
tratti di  qualunque  natura,  passivi  ed  attivi,  cioè  di  spese  e di  vendite.  (3 

Spese  di  bollo,  di  scritturazioni,  affissi  ecc. 

§ 472.  Tutte  le  spese  che  occorrono  per  carta  da  bollo,  di  copia,  di 
pubblicazioni  ed  altre  inerenti  ai  contratti  sono  a carico  del  delibera- 
tario. (4) 

Per  regolare  i diritti  di  emolumento,  di  originale  e di  copia  si  seguono 
le  norme  stabilite  dalla  legge  26  luglio  1868  per  le  riscossioni  dei  diritti 
di  segreteria,  quali  appaiono  dall’art.  78  del  presente  Prontuario.  (5) 

Modo  di  riscuotere  e conteggiare  le  spese  di  contratto. 

§ 473.  Tutte  le  spese,  di  cui  al  § precedente,  da  esser  sopportate  dal 
deliberatario,  sono  versate  nelle  casse  della  Direzione  e contabilizzate  nel 
Giornale  categorico  di  cnssa  alla  colonna  proventi  casuali  per  la  parte 
che  deve  andare  a beneficio  delle  finanze  dello  Stato,  ed  alla  colonna 
economia  per  la  parte  che  deve  andare  a beneficio  della  Direzione  in  rim- 
borso delle  spese  da  essa  incontrate  per  carta  bollata,  per  copie,  incanti 
e simili. 

Tutte  le  spese  che  deve  anticipare  la  Direzione  per  pubblicazioni,  acquisto 
di  carta  da  bollo  e simili,  sono  contabilizzate  come  è indicato  al  § 703.  {6} 

Contratti  stipulati  per  delegazione. 

§ 474.  1 Direttori  del  Genio  possono  nei  casi,  in  cui  lo  credano  con- 
veniente e specialmente  quando  si  tratta  di  cose  di  poca  entità,  incaricare 
gli  uffici  staccati  da  loro  dipendenti  [Sezioni  del  Genio  militare)  di  rap- 
presentarli nelle  rispettive  località  e procedere  per  delegazione  della 
Direzione  a licitazione  privata  ed  a trattativa  ed  a stipulazione  di  con- 
tratti sia  per  provvisto  o lavori  che  por  vendite. 


(t)  Art.  86  e iti  del  R.  I).  in  data  lì  luglio  1866  riportati  con  nota  N.  59  del 
SS  settembre  1866  a pag.  -425  del  G.  del  G. 

(2)  Art.  86  della  legge  lì  luglio  1866  e Art.  lì  della  legge  19  luglio  1868. 

(3)  Art  50  dell'  lstr. 

(ì)  Art.  Si  Id. 

(3)  Nota  N.  20  dell’  11  ottobre  1868  a pag.  190  del  G.  del  G. 

(6)  Art.  Si  dell’  lstr. 
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Gli  uffici  staccati  si  uniformano  in  tali  casi  alle  disposizioni  sopra 
riportate  per  quanto  possono  essere  applicabili.  (1) 

Documenti  che  occorre  copiare  su  carta  da  bollo  o comune. 

§ 475.  I contratti  originali,  i loro  annessi  come  i processi  verbali  di 
déeliberamento,  quelli  d’ incanti  e simili  altri  atti  non  che  le  copio  dei 
medesimi  debbono  essere  distesi  tutti  su  carta  da  bollo  da  una  lira.  (2) 

Conse reazione  degli  originali .. 

§ 476.  Tanto  le  Direzioni,  quanto  gli  uffici  staccati  devono  serbare 
sempre  appo  loro  rispettivamente  gli  originali  degli  atti  da  loro  stipulati 
tenendoli  in  apposita  serie,  nò  mai  li  lasciano  rimetter  a chicchessia,  nò 
spedire  fuori  d’ufficio,  dovendo  al  Ministero,  alla  Corte  dei  conti,  ai  de- 
liberatarii  ed  a cui  possa  occorrere  rimettersi  non  altrimenti  che  per 
copia  autentica.  (3) 


CAPO  NONO. 

ESEGUIMENTO,  CONTABILITÀ,  COI.LAUDAZIONE  E PAGAMENTO’  DEI  LAVORI. 
RESTITUZIONE  DEI  DEPOSITI  E SVINCOLAMENTO  DELLE  CAUZIONI. 


Art.  50. 

Clnaslflcnzlone  del  lavori  per  rispetto 
ni  loro  modo  di  eMrgulmento  e per  rispetto 
al  modo  di  conteggiarli. 

Lucori  a contratto  o ad  estimo. 

§ 477.  All’eseguimento  dei  lavori  e delle  provviste  per  conto  dell’erario 
si  può  provvedere  o per  contratto,  da  stipularsi  in  base  a capitolati  corno 
si  è detto  ai  capi  VII  ed  Vili  oppure  ad  estimo,  quando  cioè,  non  esistendo 
un  contratto,  si  commettono  i lavori  o le  provviste,  valutandoli  mediante 
una  perizia  compilata  in  contradditorio  dell’appaltatore,  prima  o dopo 
dell’eseguimento  dei  lavori  o delle  provviste. 

Quest’ultimo  modo  <u  esecuzione  c allatto  anormale  c non  ammesso 
che  nei  limiti  specificati  al  § 514. 

Lucori  a misura,  ad  economia,  od  a corpo. 

§ 478.  I lavori  siano  fatti  ad  estimo  o sulla  base  di  contratti  possono 
essere  conteggiati  in  più  modi: 

a'  Il  più  comune,  e quello  che  ò adottato  nel  servizio  del  Genio  mili- 
tare a preferenza  di  tutti  gli  altri,  è quello  a misura,  vale  a dire  conteg- 
giando i lavori  a seconda  del  prezzo  unitario  fissato  per  ciascheduna 
specie  di  opere  o provviste. 


(1 ) Art.  33  deH'Istr.  prcindicata. 

(2)  Art.  54  dell’ Istr. combinato  colla  Nola 23  aprile  1860  N.  39  a pai?.  188  delG.  del  G. 

(3)  Art  53  deH’Istr. 

12 
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Gli  altri,  che  vengono  soltanto  ammessi  in  casi  eccezionali  sono: 

b ) Il  computo  ad  economia,  nel  caso  elio  i lavori  son  fatti  per  conto 
dell’Amministrazione,  e l’appaltatore  c'entra  solo  per  fornire  gli  operai 
£d  i materiali  occorrenti,  a seconda  delle  richieste  che  gliene  sono  fatte  ; 
e pei  quali  gli  si  corrisponde  una  mercede  per  caduna  giornata  di  lavoro, 
ed  il  prezzo  dei  materiali  che  ha  somministrato.  Questo  sistema  è solo* 
giustificato  pei  piccoli  lavori  che  sfuggono  alla  misurazione,  o non  sono 
contemplati  nè  in  calcolo  nè  in  elenco,  mentre  esistono  nell'elenco  stesso 
le  mercedi  degli  operai  ed  i prezzi  dei  materiali  necessarii,  senza  elio 
bisogni  ricorrere  a prezzi  d’estimo. 

c)  Il  computo  a corpo,  pei  lavori  di  cui  al  § 416,  i quali  del  resto 
rientrano  nella  categoria  dei  lavori  a misura,  come  quelli  che  vengono 
pagati  a numero. 

d)  Il  computo  ad  economia  pc’lavori  eseguiti  senza  intermezzo  d’impresa 
di  cui  si  dirà  alla  Parte  terza. 

e)  Il  conto  netto  pe’  lavori,  nei  quali  l’impresario  non  ha  altra  inge- 
renza che  il  pagamento  delle  somme  ordinategli  dal  Direttore  per  una 
data  opera,  e delle  quali  viene  poi  rimborsato  con  un  profitto  determinato 
anticipatamente  o dal  contratto  o da  speciale  convenzione. 

AtiT.  51. 

Doveri  «peritili  del  varil  pcrnoiinli  clic  hanno 
Ingerenza  neircNeguinienfo  del  lavori. 

Alta  sorveglianza  dei  Comandanti  territoriali. 

§ 479.  I Comandanti  territoriali  del  Genio  esercitano  sull'andamento  dei 
lavori  queH'alta  sorveglianza  che  è loro  devoluta  dalle  proprie  attribuzioni, 
e che  più  precisamente  viene  indicata  ai  §§  5,  513,  550, 551,  552,  553,  554 
e 555. 

Vigilanza  dei  Direttori. 

§ 480.  I Direttori,  mediante  visite  locali  devono  invigilare  la  esecuzione 
e la  regolare  contabilizzazione  dei  lavori,  l’esatta  osservanza  ilei  contratti 
e dei  regolamenti,  (1)  vegliano  a che  l’ammontare  (felle  spese  sia  contenuto 
nel  limite  dello  somme  approvate,  promovendo  in  caso  di  bisogno  in  tempo 
utile  le  disposizioni  di  cui  è cenno  nei  §§  514  e 515.  (2) 

Ad  un  tal  fine  si  assicurano  che  le  misurazioni  siano  fatte  regolarmente 
e coll’intervento  degli  ufficiali,  che  i libretti  siano  tenuti  con  regolarità 
e le  registrazioni  siano  alla  giornata  coi  libretti;  provvedono  acciò  siano 
spediti  colla  dovuta  sollecitudine  gli  abbuonconti  e tutte  le  carte  conta- 
bili, e siano  preparati  sempre  colla  maggiore  sollecitudine  i conti  finali 
dei  lavori  eseguiti,  e prima  di  spedirli  li  fanno  preventivamente  verificare 
dal  Relatore  del  Consiglio  d’amministrazione.  ;3j 


(1)  ; 81  dell'Istr.  2S  dicembre  1861. 

(2)  $ SS  dell’Istr.  suddetta. 

(3)  i 86  Id. 
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Doveri  dell'  ufficiale  di  sezione. 

§ 481.  Uli  Officiali  capi  di  sezione,  sotto  la  dipendenza  del  Direttore  o 
coadiuvati  dagli  ufficiali  posti  ai  loro  ordini,  dirigono  e sorvegliano  la 
buona  esecuzione  dei  lavori  e 1'  esatta  osservanza  dei  contratti,  promo- 
vendo a misura  dei  bisogni  dagli  stessi  Direttori  i necessarii 'provvedi- 
menti. (1) 

Coadiuvati  dagli  impiegati  addetti  alla  rispettiva  sezione  devono  pro- 
curare che  la  contabilizzazione  dei  lavori  proceda  colla  voluta  sollecitu- 
dine; (2)  devono  assistere  alle  misure  o delegarvi  un  ufficiale.  Essi  con- 
dividono cogli  ora  detti  impiegati  la  responsabilità  della  esattezza  delle 
misure. 

Procurano  che  gli  impiegati  della  propria  sezione  disimpegnino  tutto 
il  rimanente  servizio  relativo  alla  parte  contabile,  che  tengano  colla  mas- 
rima  regolarità  e nettezza  i libretti  delle  misure,  che  ne  effettuino  la 
registrazione  o la  calcolazione.  Fauno  loro  compilare  tuttè  le  carte  con- 
tabili che  devono  essere  spedite  dalla  seziono.  (3) 

Doveri  dei  contabili  delle  sezioni. 

§ 482.  Gli  impiegati  contabili  incaricati  della  contabilità  dei  lavori 
procedono  in  contradditorio  degli  ufficiali  del  Genio  alla  misura  dei  lavori, 
tengono  colla  massima  regolarità  e nettezza  i libretti  delle  misure,  e ne 
effettuano  entro  le  48  ore  la  registrazione  e la  calcolazione.  Compilano 
tutte  le  carte  contabili  che  devono  essere  spedite  dalla  sezione,  sottopo- 
nendole alla  disamina  e firma  dell  ufficiale  capo  di  sezione,  firmandole 
colla  qualificazione:  il  contabile  della  sezione  o V aiutante  contabile  della 
sezione  a seconda  del  grado.  Condividono  cogli  ufficiali  la  risponsabilità 
dellesattezza  delle  misure  e dei  metodi  impiegati,  rispondono  personal- 
mehte  verso  il  proprio  capo  sezione,  e questi  verso  il  Direttore  del- 
l’esattezza delle  calcolazioni  o della  regolarità  delle  carte  compilate.  (4) 

Doveri  degli  Assistenti  ai  lavori. 

§ 483.  Gli  impiegati  contabili,  gli  assistenti  locali,  c gli  aiutanti  che 
sono  destinati  alla  sorveglianza  dei  lavori,  ricevono  dagli  ufficiali  di  se- 
zione le  istruzioni  necessarie,  li  coadiuvano  nei  rilevamenti,  nei  traccia- 
menti e nella  condotta  dei  lavori,  sui  quali  esercitano  una  sorveglianza 
attiva  e continua  per  assicurarne  la  buona  riuscita,  come  per  curaro 
la  esatta  osservanza  dei  contratti,  di  cui  sono  responsabili  verso  gli 
ufficiali  medesimi  ; nel  limite  delle  loro  attribuzioni  ; possono  essere  inca- 
ricati dagli  stessi  ufficiali  della  operazione  manuale  delle  misurazioni.  (5) 

Nei  lavori  ad  economia  distribuiscono  gli  operai,  vegliano  sui  medesimi, 
registrano  sui  libretti  delle  memorie,  di  cui  al  § 496  le  giornate  e som- 
ministranze  fatte  per  detti  lavori;  compilano,  secondo  è prescritto,  le 


(1)  S 95  dell’Istr.  24  dicembre  1861. 

(2)  $ 9C  Id. 

(3)  j 103  e 104  dell’Istr.  22  dicembre  1861  modificati  a senso  dell'lstr.  annessa 
al  H.  D.  18  dicembre  1801  pag.  915  del  G.  M. 

(i)  J 103,  101  e 103  dell’lstr.  suddetta. 

(S)  J 107  e 108  Id. 
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note  ebdomadario;  registrano  altresì  sullo  stesso  libretto  le  memorie 
relative  ai  lavori  che  non  potrebbero  più  essere  accertati  ad  opera  com- 
piuta, come  sono  le  profondità  di  talune  breccie  da  otturarsi,  tratti  irre- 
golari di  fondazione  e simili,  sempre  quando  tali  memorie  non  possano 
essere  prese  dagli  ufficiali  ed  impiegati  contabili,  cui  incumbe  tale  ob- 
bligo; in  tal  caso  rispondono  dell’ esattezza  di  tali  memorie. 

Gli  impiegati  contabili  nel  trascrivere  in  questo  caso  sul  loro  libretto 
le  misure  fanno  in  margine  la  seguente  annotazione  : Misure  ricavate  dal 
libretto  delle  memorie  delì  aiutante,  (il  nome;.  (1) 

Art.  52 

Disposizioni  a Dirsi  per  I'  intraprendimento 
dei  lavori. 

Ordine  all’  asfaltatore  per  ì intraprendimento  dei  lavori. 

§ 484.  Quando  i contratti  sono  per  Decreto  resi  esecutori  spetta  alle 
Direzioni  del  Genio  il  provvedere  perchè  abbiano  effetto. 

Il  Direttore  quindi  porgo  per  iscritto  all’impresario  l’avviso  dell’ap- 
provazione del  di  lui  contratto  indicandogli  il  giorno  in  cui  a termine  di 
contratto  devono  incominciare  i lavori  o la  somministrazione  delle  prov- 
viste, tuttavolta  che  non  vi  provveda  il  contratto  stesso.  In  quosto  avviso, 
od  in  altro  successivo  gli  fa  pure  conoscere  a quale  sezione  è affidato 
l’incarico  della  direzione  dei  lavori  medesimi  o dell’acccttazione  delle 
provviste. 

Tracciamento  dei  lavori. 

§ 485.  Allorché  il  Direttore  ha  dato  l’ ordine  di  incominciare  i lavori 
l’ufficiale  incaricato  di  dirigerli,  deve  provvedere  ai  tracciamenti,  alle 
opportuno  livellazioni  e determinazioni  di  tutti  i particolari  delle  opere 
da  eseguirsi,  nello  quali  operazioni  si  farà  coadiuvare  dagli  impiegati 
contabili  ed  assistenti  locali  addetti  alla  rispettiva  sezione.  (2) 

Sistema  da  adottarsi  per  la  calcolazione  degli  scavi 
ed  altri  movimenti  di  terre  e rocce. 

§ 486.  Qualora  si  abbiano  da  costruire  opere  di  terra  o murali  sopra 
terreno  irregolare,  spetta  al  Direttore  il  fissare  se  la  calcolazione  dei  re- 
lativi volumi,  debbasi  lare  col  metodo  ordinario  delle  caselle,  oppure  se 
delibasi  adottare  il  sistema  dei  profili  di  prima  e seconda  pianta.  In  questo 
secondo  caso  l’ufficiale  che  dirige  il  lavoro,  si  uniforma  a quanto  è in- 
dicato al  § 533. 

Avviso  a darsi  al  Comando  della  Divisione,  ai  Direttori  di  stabilimento, 
od  ai  Comandanti  dei  corpi 
Biglietto  di  circolazione  da  rilasciarsi  alì  impresari). 

§ 487.  Ogni  qualvolta  vengono  approvate  opere  nuove  o di  migliora- 


ti) Ari.  109  dell’lstr.  ìì  dicembre  1861. 
(1)  Art.  48  del  Reg.  4 dicembre  1849. 
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mento,  i Direttori  ne  informano  il  Comandante  della  Divisione  sul  di  cui 
territorio  i lavori  devono  eseguirsi.  (1) 

Devono  parimenti  darsi  per  mezzo  del  Comando  della  Divisione  o del 
Presidio  gli  opportuni  avvisi  agli  utenti  dei  fabbricati  quando  i lavori 
siano  di  qualche  entità,  e il  Direttore  deve  rilasciare  alPimpresario  ed  ai 
suoi  commessi  un  biglietto  di  circolazione,  vidimato  dai  Comandi  di  Di- 
visione e di  Provincia,  pel  libero  accesso  nei  fabbricati  e fortificazioni, 
ove  le  opere  devono  eseguirsi. 

Finalmente  si  devono  prendere  tutti  gli  opportuni  concerti  a norma  dei 
paragrafi  373,  374,  375  e 376  del  presente. 

Disegni  che  si  possono  comunicare  aW  appaltatore. 

§ 488.  Nessun  disegno  deve  essere  dato  in  visione  all’appaltatore  pei 
lavori  che  si  eseguiscono  a misura.  — Sono  però  eccettuati  da  questa 
disposizione  di  massima,  i disegni  parziali  semprecehè  ciò  sia  necessario 
per  facilitare  la  costruzione  delle  opere  relative.  — Sono  pure  eccettuati, 
ben  inteso  i disegni  che  vanno  annessi  ai  capitolati  per  le  opere  a corpo, 
non  che  quelli  riflettenti  la  provvista  di  macchine  e d’ altre  simili  coso.  (2) 

Art.  53. 

Incaiuhentl  durante  l’ eaegnlmento  del  lavori 
e delle  provviste. 

Da  chi  sono  eseguite  le  operazioni  inerenti  alle  misurazioni. 

§ 489.  Le  operazioni  di  misurazione  e livellamento  devono,  per  la  loro 
natura  delicata  ed  importante,  eseguirsi  personalmente  dagli  ufficiali  o 
dagli  impiegati  contabili.  — Essi  possono  però  nèi  casi  di  operazioni 
pericolose  o difficili,  ed  ove  il  consentano  le  circostanze  del  «servizio,  es- 
sere coadiuvati  dagli  assistenti  o dagli  aiutanti,  od  in  difetto  da  operai 
pratici.  Per  ciò  poi  che  riguarda  l’ operazione  manuale  del  trasporto  de- 
gli strumenti,  del  canneggiamento  e di  tutto  ciò  in  somma  che  costitui- 
sce la  parte  materiale  dell’operazione,  possono  gli  impiegati  ed  ufficiali 
valersi  dell’  opera  di  lavoranti,  purché  non  si  tratti  di  individui  proposti 
dall'  appaltatore,  e purché  i predetti,  siccome  risponsabili  dell’  esattezza 
delle  misure,  dirigano  e regolino  eglino  stessi  1’  operazione,  e ne  accer- 
tino 1’  esattezza  leggendo  essi  stessi  le  misure.  (3) 

RtsponsabiUtà  dell'  ufficiale  di  sezione  e del  Direttore 
sulle  operazioni  delle  misure. 

§ 490.  Quantunque  le  misure  debbano  essere  prese  da  un  contabile 
assistito  da  un  ufficiale,  e che  i medesimi  rispondano  personalmente  della 
loro  esattezza,  tuttavia  1’  ufficiale  del  Genio  della  sezione  ed  il  Direttore 
assumono  sempre  una  certa  risponsabilità  sulle  operazioni  delle  misure 
a cui  procedono  i loro  dipendenti,  dovendo  essi  sorvegliarli  in  questo 


(1)  5 119  e 120  deiristr.  22  dicembre  1861. 

(!)  Art.  26  del  Reg.  * dicembre  1849. 

(3)  Citimi  due  alinea  dell’arL  33  del  Reg.  suddetto. 
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come  in  qualsiasi  nitro  ramo  di  servizio  e assicurarsi  se  hanno  1’  attitu- 
dine necessaria  e se  vi  procedono  colla  occorrente  scrupolosa  esattezza.  (1) 

Contradditorio  dell'  impresario  per  procedere  alle  misure. 

§ 491.  Semprechè  si  abbia  a procedere  a qualche  misurazione  l’impre- 
sario deve  esserne  avvertito  dall’ufiicinlc  delia  sezione,  e deve  intervenirvi. 

Egli  potrà  prenderne  nota  per  iscritto,  ma  non  si  permette  mai  che  le 
misure  siano  prese  da  lui  o da’  suoi  dipendenti  e tanto  meno  che  pre- 
stino il  loro  aiuto  nelle  livellazioni,  dovendo  tutte  queste  operazioni  ese- 
guirsi dai  contabili  con  l' intervento  e 1’  assistenza  dell’  ufficiale. 

Bensì  è lecito  all’appaltatore  di  verificare  in  loro  presenza  1’  esattezza 
delle  operazioni  ora  dotto.  (2) 

Collaudazione  provvisoria  dei  larori  e delle  provviste. 

§ 492.  Tutti  i lavori  e tutte  le  provviste  sono  sottoposti  a due  collau- 
dazioni,  l’una  provvisoria  e l’altra  definitiva. 

La  prima  ò eseguita  dal  Direttore. 

La  seconda. è effettuata  dal  Comandante  territoriale  del  Genio  nel  modo 
e secondo  le  norme  di  cui  nell’art.  57  del  presente. 

Dopo  la  collaudazione  provvisoria  possono  i materiali,  i legnami,  i fer- 
ramenti ed  altri  simili  forniture  essere  posti  in  opera  o ritirati  nei 
magazzini,  ma  all’appaltatore  non  ó mai  corrisposto  il  saldo  della  sua 
provvista  sinché  la  medesima  non  sia  stata  sottoposta  alla  collaudazione 
definitiva,  e dalla  medesima  risulti  del  pieno  adempimento  delle  obbliga- 
zioni assuntesi,  o che  sia  dispensata  da  collaudazione. 

Il  modo  di  procedere  alla  seconda  collaudazione  ed  i casi  in  cui  basta 
la  prima,  sono  indicati  ai  §§  550  e 551.  (3) 

# 

Rifiuto  di  materiali. 

§ 493.  Quante  volte  gli  assistenti  sui  lavori  accettassero  materiali  di 
qualità  inferiore  a quella  contrattata,  l’ufficiale  della  sezione  deve  vietar- 
ne l’uso. 

Qualora  l’impresario  ricusi  di  obbedire  all’ordine  che  gli  è dato  dal- 
l’ufficiale di  fare  immedintamentc  trasportare  via  dal  luogo  del  lavoro  i 
materiali  suddetti,  la  sezione  dove  contradditoriamente  all’impresario  far 
risultare  circostanziatamente  della  contravvenzione  al  contratto  con  ap- 
posito processo  verbale,  il  quale,  sottoscritto  dalle  parti  intervenute,  deve 
essere  quindi  sottoposto  alla  vidimazione  del  Direttore,  che  ne  fa  poscia 
l’invio  al  Ministero  di  guerra  per  mezzo  del  Comando  territoriale  per  gli 
opportuni  provvedimenti;  fermo  stando  intanto  il  divieto  dato  all’appalta- 
tore d’impiegare  i materiali  rifiutati.  /4' 

Devcsi  inoltro  assoggettare  l’impresario  ai  pagamenti  di  cui  all’art.  19 
delle  condizioni  generali  a stampa. 


(1)  Art.  19  dell'fstr.  25  febbraio  1867  N.  li  a pag.  59  del  G.  del  G. 
(i)  Art.  3i  del  Reg.  1 dicembre  1849. 

(3)  Art.  49  Id. 

(4)  Art  44  Id. 
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Demolizione  e rifacimento  di  lavori  male  eseguiti. 

§ 494.  Quando  per  difetto  di  costruzione  o per  inosservanza  delle  stabi- 
lite treccie  si  deve  fare  demolire  o rifare  qualche  opera,  l’ordine  deve 
essere  dato  dal  Direttore,  e l’ufficiale  di  sezione  per  mezzo  d’un  contabile 
ne  fa  risultare  circostanziatamente  per  via  di  processo  verbale  da  sotto- 
scriversi da  lui,  dall'impresario  e dal  Direttore.  Nel  caso  che  l’impre- 
sario elevasse  dei  reclami  contro  tali  demolizioni,  il  Direttore  invia  detto 
processo  verbale  ài  Ministero  della  guerre,  per  le  sue  determinazioni. 
Tale  processo  verbale  e quelli  di  cui  è fatta  menzione  al  § 493  si  fanno 
conformemente  al  modello  N.  63,  e la  trasmissione  al  Ministero  deve 
esserne  fatta  direttamente  dal  Direttore  se  trattasi  di  lavori  di  manuten- 
zione, od  invece  per  mezzo  del  Comando  territoriale  se  trattasi  di  lavori 
di  miglioramento  o straordinari.  (1) 

Si  osservano  inoltre  le  prescrizioni  fatte  dall’art.  23  delle  condizioni 
generali. 

Lavori  non  previsti  dagli  articoli  del  calcolo. 

§ 49ó.  Occorrendo  lavori  non  previsti  dal  contratto,  il  Direttore  prov- 
vede per  il  loro  eseguimento  in  quel  modo  che  egli  crede  da  preferirsi . 
nelTintcresse  del  servizio  e dell’erario,  cioè  se  a misura,  ad  estimo  oppure 
ad  economia,  od  anche  a conto  netto,  semprecchò  tali  lavori  possano 
essere  soddisfatti  colla  somma  in  massa,  compresa  nel  contratto,  o sui 
risparmi  da  ricavarsi  sugli  articoli  del  calcolo,  nei  limiti  stabiliti  per  così 
fatti  lavori.  (2) 

Obbligo  degli  assistenti  nei  casi  di  lavori  che  si  fanno  ad  economia. 

Libretto  degli  operai  e delle  provviste. 

§ 496.  L’assistente  che  è destinato  ad  invigilare  sui  lavori  che  si 
fanno  ad  economia,  tiene  un  libretto  conforme  al  modello  N.  64  nel  quale 
scrive  giornalmente  il  nome  degli  operai  che  vi  sono  addetti,  le  loro 
qualità  e classi,  le  provviste  ed  i trasporti  d’ogni  genere  colle  necessarie 
specificazioni  di  dimensione,  di  numero  e di  peso,  acciò  se  ne  possa  fis- 
sare il  valore.  » 

Ogni  giorno  di  lavoro  prima  delle  otto  del  mattino,  deve  l’ assistento 
suddetto  avere  in  pronto  lo  stato  numerico  delle  diverse  qualità  di  operai 
addetti  in  quel  giorno  ai  lavori,  onde  essere  in  grado  di  presentarlo  all'uf- 
ficiale od  all’  impiegato,  allorché  si  recano  sul  luogo.  (3)  • 

Operai  addetti  ai  lavori  che  si  eseguiscono  ad  economia. 

§ 497.  Oli  operai  addetti  ai  lavori  che  si  eseguiscono  ad  economia  non 
possono  per  qualunque  motivo  essere  distolti  dalle  proprie  incumbenze 
per  cose  estranee  al  servizio.  Qualora  però  alcuno  venisse  per  tempo 
chiamato  ad  altra  occupazione  relativa  al  servizio  dell’  arma,  l'assistente 
deve  in  tale  caso  nella  nota  ebdomadaria  far  risultare  del  tempo  da 


(i)  Art.  45  rlel  He?.  4 dicembre  1S49,  combinato  coll'ultimo  alinea  della  Nota 
(N.  2.1)  25  marzo  1800  a pag.  155  del  6.  del  G. 

(i)  Art.  52  Id. 

(3)  Art.  33  Id. 
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quell’operaio  impiegato  in  tale  diversa  occupazione,  onde  nei  relativi  conti 
non  si  confonda  una  spesa  con  un’  altra.  (1) 

Ricevimento  di  materiali.  Relative  dichiarazioni  di  ricevuta. 

§ 498. 1 materiali  che  si  provvedono  mediante  appalto  per  essere  impiegati 
nei  lavori  che  si  eseguiscono  ad  economia,  come  calce,  rena,  mattoni  ecc. 
se  debbono  adoperarsi  a misura  che  ne  segue  la  provvista,  vengono  no- 
tati dagli  assistenti  sul  libretto  modello  N.  61  nella  precisa  loro  qua- 
lità o quantità,  ed  al  termine  di  ogni  settimana  sono  compresi  nelle  note 
ebdomadarie  per  la  parto  stata  collaudata,  onde  far  fede  dei  quantitativi 
da  iscriversi  in  contabilità. 

Se  sono  da  introdursi  nei  magazzini  prima  di  essere  impiegati,  come 
ferramenti,  cordami,  ecc.  si  seguono  in  tal  caso  sia  per  la  loro  eollauda- 
zioue,  che  per  il  loro  ricevimento  nei  magazzini  le  norme  al  riguardo 
stabilite. 

Il  mentovato  libretto  N.  64  va  in  ogni  giornata  firmato  dall’  appalta- 
tore e nascendo  in  tale  circostanza  questione  circa  la  qualità  o quantità 
dei  materiali  inscrittivi,  1’ assistente  deve  immediatamente  riferirne  all’ uf- 
’ fidale  della  sezione,  affinchè  vi  provveda  secondo  le  norme  indicate  nei 
§§  518  e 519. 

Di  tali  materiali  deve  l’assistente  rilasciare  apposita  dichiarazione  in 
iscritto  all’  appaltatore,  ove  questi  lo  esiga,  dichiarazione  che  deve  essere 
munita  del  visto  dell’  ufficiale  e del  contabile  di  sezione,  semprechè  : 
materiali  in  discorso  abbiano  da  entrambi  ricevuto  la  provvisoria  collau- 
dazione,  la  quale  deve  sempre  precedere  il  loro  impiego  e la  loro  am- 
messione  in  contabilità.  (2) 

Nessun  individuo  sì  militare  che  civile  addetto  al  servizio  del  Genio 
militare  ha  facoltà  di  spedire  fedi  per  provvisioni  del  cui  ricevimento 
non  sia  stato  particolarmente  incaricato,  nè  per  giornate  di  operai  al 
lavoro  dei  quali  non  abbia  egli  effettivamente  assistito,  e non  abbia  preso 
i necessari  appunti  sul  luogo  stesso  del  lnvoro. 

I capi  sezione  non  possono  comprendere  nei  conti  alcun  lavoro  che 
non  sia  stato  misurato  effettivamente  da  essi  loro,  o da  altri  ufficiali  ed 
impiegati  loro  dipendenti,  nò  alcun’ altra  spesa  di  cui  non  siano  perfet- 
tamente informati.  (3) 

'Vigilanza  suW  impiego  nei  lavori  dei  materiali 
di  spettanza  dell’  Amministrazione. 

§ 499.  Ogni  qualvolta  occorra  impiegare  materiali  di  spettanza  dei- 
l’ Amministrazione,  sia  per  1’  esecuzione  di  lavori  ad  economia,  sia  per 
quelli  dati  ad  appnlto,  agli  ufficiali  come  agii  impiegati  incumbe  l’obbli- 
go di  invigilare  acchò  vongano  utilmente  posti  in  opera,  non  se  ne  faccia 
soverchio  consumo,  nò  si  disperdano  nel  trasportarli.  (4) 


(1)  Art.  8JS  del  fieg.  4 dicembre  1849. 

(2)  Art.  58  Id. 

(3)  Art.  104  Id, 

(4)  Art.  39  Id. 
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Estrazioni  e<l  introduzioni  a farsi  di  materiali, 
dai  magazzini  del  Genio. 

§ 500.  Nessuna  estrazione  di  ferramenti,  legnami  od  altre  cose  può 
farsi  dai  magazzini  del  Genio  senza  il  consenso  del  Direttore.  Questi 
riconoscendo  il  ' bisogno  di  qualche  somministrazione,  si  uniforma  a 
quanto  è riportato  al  capo  XIV  del  Prontuario. 

Tutti  gli  oggetti  di  ferro,  tutti  i legnami  e tutto  le  altro  cose  di  simile 
natura,  provenienti  da  demolizioni  o sopravanzate  ai  lavori,  devono 
essere  riposti  nei  magazzini  del  Gonio  nei  modi  indicati  nel  capo  sud- 
detto. (1) 

Esenzione  dal  Dazio  Comunale  dei  materiali  destinati 
al  servizio  degli  Arsenali  di  terra. 

. § 501.  I materiali  che  gli  impresari  devono  Impiegare  per  l'eseguimento 
dei  loro  contratti,  non  vanno  esenti  dal  Dazio,  come  è stabilito  dalTart.  24 
delle  condizioni  generali. 

La  legge  invece  esclude  da  tale  onere  i materiali  da  costruzione  ed  i 
combustibili  destinati  agli  Arsenali  di  terra  e di  mare  e per  l'uso  di  questi 
effettivamente  consumati.  (2) 

Però  l’introduzione  nei  comuni  chiusi  delle  robe  destinate  agli  arsenali 
di  terra  e di  mare  deve  essere  notificata  preventivamente  dall’autorità 
militare  a quella  daziaria.  (3) 

In  dipendenza  di  dette  disposizioni  le  Direzioni  del  Genio  militare  dovono 
aneh’esse,  nel  caso  che  si  abbia  a farne  applicazione  pel  servizio  loro  affi- 
dato, curarne  l'osservanza  colle  norme  che  fanno  seguito. 

Che  si  intenda  per  Arsenali  di  terra. 

§ 502.  Sotto  la  geuerica  denominazione  di  Arsenali  di  terra  s’intendono 
compresi,  oltre  ai  vari  stabilimenti  d’ Artiglieria  ; le  officine  di  costruzione 
del  Genio  militare  (in  Alessandria)  e i magazzini  della  stess’arma,  sia 
presso  le  Direzioni,  sia  presso  il  corpo  Zappatori.  (4) 

Produzione  delle  fedi  di  vettura  o di  un'attestazione. 

§ 503.  I materiali  che  s’introducono  potendo  provenire  dalle  officine  o 
dai  magazzini  suddetti,  ovvero  dal  commercio  e dall'industria  privata,  si 
avverte  che  nel  primo  easo  non  occorre  che  il  ricevente  faccia  incombenti 
per  la  libera  introduzione,  giacché  essendone  la  spedizione  accompagnata 
da  apposite  lettere  di  vettura  rilasciate  dall’autorità  militare  mittente,  e 
munite  del  bollo  del  relativo  ufficio,  saranno  alle  barriere  daziarle  lasciate 
senz'altro  transitare  con  esenzione  da  ogni  tassa  e dazio.  Nel  secondo 
caso,  è necessario  che  il  ricorrente  rilasci  ad  ogni  provveditore  e per  ogni 
impresa  un'attestazione,  come  dal  modello  N.  65,  scritta  intieramente  a 
penna,  esprimente  la  quantità  e qualità  dei  generi  da  introdursi.  (5) 


(t)  Art  fio  e 6!  (lei  Rcg.  l dicembre  18W. 

(2)  Art.  13  della  legge  3 luglio  1864. 

(3)  Art  13fi  deilTstr.  10  luglio  1864. 

(4)  Nola  N.  3 del  31  marzo  1863  a pag.  72  del  G.  del  G. 

(3)  Jd.  Id. 
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Incombenti  per  le  introduzioni  rateali  — Pagamento  del  Dazio 
pei  materiali  da  introdursi  in  surrogazione  di  altri  rifiutali. 

§ 504.  Tali  attestazioni  sono  dal  provveditore  presentate  alle  barriere 
daziario  per  le  quali  arrivano  i materiali,  ed  i ricevitori  del  dazio,  ove 
le  trovino  in  regola,  concedono  l’esenzione  per  la  quantità  indicata  nolle 
attestazioni  medesime;  ed  ove  si  facciano  rateate  introduzioni  in  acconto, 
viene  rilasciata  dagli  stessi  ricevitori  una  bolletta  di  cauzione  in  accom- 
pagnamento del  materiale  allo  stabilimento  del  Genio  militare  a cui  è 
destinato. 

Sul  dorso  poi  dell'attestazione,  destinata  a rimanere  presso  il  provve- 
ditore, vien  diffalcata  volta  per  volta  la  rateata  quantità  introdotta,  con 
la  locuzione  seguente: 

« Visto  si  diffalcano  quintali  [in  tutte  lettere ) di introdotti  con 

bolletta  di  cauzione  della  barriera  di N dui » 

Questa  dichiarazione  è firmata  dal  veditore,  dal  capo  posto  e dal  rice- 
vitore che  vi  appone  il  bollo  d’ufficio. 

Ove  le  introduzioni  di  materiali  risultanti  dalle  attestazioni  dell’autorità 
militare  sieno  esaurite  nel  quantitativo  indicatovi,  ed  ovo  una  parte  o la 
totalità  delle  robe  introdotte  con  esenzione  in  virtù  delle  attestazioni 
stesse  venga  poi  rifiutata  dal  ricevente,  il  provveditore,  il  quale  secondo 
le  stipulazioni  contrattuali  ò obbligato  a presentare  altri  materiali  in 
sostituzione  di  quelli  rifiutati,  deve  per  le  nuove  introduzioni  sottostare 
al  pagamento  del  dazio,  epperò  per  queste  ulteriori  provviste  non  si 
rilasciano  le  attestazioni  di  cui  al  § precedente. 

Le  bollette  di  cauzione  alle  barriere  sono  rilasciato  mediante  deposito 
di  somma  pari  al  montare  del  dazio,  ovvero  mediante  semplice  malleveria 
personale,  e quando  esse  sieno  dal  provveditore  restituite  all’ufficio  daziario 
attergate  da  dichiarazione  firmata  dal  Direttore  del  Genio  o Comandante 
del..corpo  Zappatori  ricevente  e munite  del  bollo  del  rispettivo  ufficio, 
attestante  che  il  genere  fu  realmente  introdotto  nello  stabilimento,  per 
ivi  essere  consumato  o-  conservato  pel  servizio  militare , si  affiggono 
detto  bollette  alle  rispettive  matrici  a discarico  delle  sottomissioni  ed  in 
seguito  a ciò  si  restituiscono  i depositi  se  ve  ne  furono.  (1) 

Proibizione  di  impiegare  nei  lavori 
dei  materiali  che  costituiscono  la  dotazione  delle  piazze, 

0 destinati  ad  un  altro  uso  determinato. 

§ 505.  J1  materiale  di  dotazione  delle  piazze,  dovendo  essere  integral- 
mente conservato  in  buono  stato,  c mantenuto  nel  quantitativo  prefisso 
dal  Ministero,  non  è lecito  nè  agli  ufficiali  nò  ai  Direttori  di  autoriz- 
zarne l’ impiego,  neanche  temporaneo,  per  i lavori  in  corso.  Nei  casi  in 
cui  si  riconosca  la  convenienza  di  utilizzare  una  parte  del  detto  mate- 
riale, onde  non  deperisca  e di  surrogarlo  con  altro  nuovo,  i Direttori  ne 
fanno  la  proposta  al  Ministero  per  mezzo  del  Comando  territoriale.  Sono 
eccettuati  da  questa  disposizione  i casi  di  forza  maggiore , ma  in  tali 
circostanze  devono  i Direttori,  possibilmente  ottenere  la  preventiva  auto- 


li)  Nota  N.  3 del  31  marzo  1863  a pag.  72  del  G.  del  G. 
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rizzazione  del  Comando  di  Divisione,  come  è specificato  al  § 904  del 
capo  XIV. 

Alle  stesse  prescrizioni  vanno  in  massima  soggetti  i materiali  destinati 
ad  usi  speciali,  come  attrezzi  per  la  ginnastica,  pel  nuoto,  per  lo  sgombro 
delle  nevi  e simili. 


Art.  54. 

Variazioni  ai  progetti  ed  ai  contratti  — Eccedenze. 

Obbligo  di  eseguire  i progetti  come  furono  approvati. 

§ 506.  Nell"  eseguimento  dei  lavori  di  un  contratto  si  deve  avere  la 
maggior  cura  di  regolarli  secondo  i progetti  compiuti  preventivi,  atte- 
nendosi pei  singoli  articoli  alle  risultanze  del  casellario  annesso  al  cal- 
colo, ed  a tal  fine  il  contabile  od  assistente  locale  che  è preposto  alla 
sorveglianza  dei  lavori  stessi  dove  tenere  una  copia  del  calcolo  e del  ca- 
sellario. (1) 

Piccole  variazioni  ammissibili. 

§ 507.  Quando  però  si  tratti  di  modificazioni,  che  non  implichino  va- 
riazioni al  contratto  od  aumento  sul  complesso  della  spesa,  nè  mutazioni 
sostanziali  ai  progetti  approvati,  i Direttori  le  sottopongono  all’esame 
ed  all’  autorizzazione  del  Comandante  territoriale  ; negli  altri  casi  le  pro- 
poste delle  Direzioni  vengono  dai  predetti  Comandanti  rivolte  al  Mini- 
stero od  al  Comitato  dell’  arma,  secondochò  riflettono  progetti  il  cui  im- 
portare è inferiore,  oppure  uguale  o superiore  a L.  30000.  (2) 

Tali  proposte  devono  essere  conformi  a quanto  è detto  nei  §§  508, 
514  c 515. 

Variazioni  ai  contratti  stipulati. 

§ 508.  Nessuna  variante  ad  un  contratto  potendo  essere  ammessa  se 
non  previa  una  nuova  convenzione  tra  T impresario  e 1’  Amministrazione 
contrattante,  da  stipularsi  essa  stessa  secondo  le  leggi  della  contabilità 
dello  Stato,  i Direttori  non  possono  per  nessun  motivo  e iu  nessun  caso 
autorizzare  nò  una  modificazione  qualunque  nelle  condizioni  sia  generali 
che  particolari  del  contratto,  nè  eccedere  oltre  il  limite  stabilito  l’impor- 
tare del  calcolo.  Quando  si  presenta  il  caso  di  qualche  misura  di  tal 
genere  ne  riferiscono  per  ciò  al  Ministero  per  mezzo  del  Comando  del 
Genio,  trasmettendo  i documenti  necessari  per  la  stipulazione  della  nuova 
convenzione.  (3) 

Eccedenza  sulla  somma  assegnata. 

I Direttori  non  dispongono  dei  ribassi  d' appalto  relativi 
a lavori  straordinari  e di  miglioramento. 

§ 509.  L’ assegno  dei  fondi  che  il  Ministero  fa  per  T eseguimento  dei 


(1)  3 IO  dcll’Istr.  23  febbraio  1807  a pag.  S'J  del  G.  del  G. 

fi)  { 12  doU’Islr.  annessa  al  11.  D.  3i  maggio  I&6S  a pag.  SIS  del  G.  M. 

(3)  3 il  doU'lstr.  23  febbraio  1867  preindicata. 
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lavori  d’  un  contratto  essendo  rappresentato  dalla  somma  effettiva  a cui 
ascende  il  calcolo,  base  del  contratto  stesso,  depurato  dal  ribasso,  nè 
questo  assegno  potendo  essere  aumentato  se  non  per  autorizzazione  del 
Ministero,  i Direttori  non  possono  per  nessun  motivo  ordinare  1’  esegui- 
mento di  lavori  in  eccedenza  al  detto  assegno  senza  averne  prima  otte- 
nuta l’autorizzazione  del  Ministero  per  mezzo  dei  Comandi  del  Genio, 
comunque  questa  eccedenza  (se  compresa  nel  limite  prestabilito)  non  co- 
stituisca variante  al  contratto  fra  1"  impresario  e l’Amministrazione,  nè 
esiga,  per  conseguenza  nuove  stipulazioni.  (1) 

Facoltà  ai  Direttori  di  spendere  i ribassi  d' appalto 
relativi  ai  lavori  di  manutenzione. 

§ 510.  A differenza  di  quanto  è ricordato  dal  paragrafo  precedente 
circa  i lavori  straordinarii  e di  miglioramento,  i ribassi  d’ appalto  risul- 
tanti sul  complessivo  assegno  annuo  fatto  ad  ogni  Direzione  vanno  a 
benefizio  dei  fondi  assegnati  alle  Direzioni  stesse,  rappresentando  1’  as- 
segno ora  detto  il  limite  dei  pagamenti  effettivi  da  farsi  per  conto  della 
Direzione  stessa  sul  capitolo  di  bilancio  su  cui  il  fondo  è computato.  (2) 

Varianti  ai  quantitativi  dei  singoli  articoli  del  calcolo 
entro  i limiti  fissati  dal  contratto. 

§ 511.  I Direttori  hanno  la  facoltà  di  variare  in  più  od  in  meno,  nel 
limite  stabilito,  i quantitativi  di  ogni  articolo  del  calcolo,  quando  dette 
variazioni  non  apportino  aumento  all’importare  totale  dell’assegno  di  cui 
all’art.  14  delle  condizioni  generali.  (3) 

Varianti  sui  quantitativi  degli  articoli  al  di  là  dei  limiti 
fissati  dal  contratto. 

§ 512.  Parimenti  i Direttori  hanno  facoltà  di  variare,  oltre  i limiti  sti- 
pulati, i quantitativi  di  qualche  articolo,  ma  alla  condizione  che,  sia  per 
lo  importo  di  queste  eccedenze  parziali,  sia  per  1'aggiunta,  delle  relative 
indennità  di  cui  all’art.  3G  delle  condizioni  generali  non  venga  ad  ecce- 
dersi la  somma  a cui  ascende  l’assegno  di  cui  al  § 509  del  presente  ed 
inoltre  cho  concorrano  motivi  di  vera  utilità,  tanto  dal  lato  dell’arte  che 
dal  lato  economico,  dovendo  poi  essi  risponderne  ai  Comandanti  territo- 
riali del  Genio  all’atto  della  collaudazione.  (4) 

Doveri  dei  Comandanti  territoriali  in  occasione  della  domanda 
di  maggiori  assegni  o della  collaudazione  dei  lavori. 

§ 513.  La  compilazione  accurata  dei  progetti  in  modo  che  il  loro  ese- 
guimento, pur  attenendosi  alle  migliori  regole  dell'  arte,  possa  seguire 
colla  maggiore  corrispondenza  tra  il  preventivo-  e consuntivo,  costituendo 
uno  dei  principali  meriti  dell’  ingegnere  ed  in  conseguenza  il  più  utile 


(1)  % 13  dell’Istr.  23  febbraio  1867  precitata. 

(2)  Penultimo  alinea  dell’Istr.  N.  23  in  data  23  marzo  1866  a pag.  1 15  del  G.  del  G- 

(3)  J 13  dell'lstr.  23  febbraio  1867  precitata. 

(4)  | 14  Id. 
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scopo  da  raggiungersi  nel  servizio  del  Genio  militare,  i Comandanti  del 
Genio  devono  avere  le  avvertenze  seguenti: 

1.  Quando  loro  occorre  di  esaminare  proposte  per  varianti  ai  contratti 
o per  maggiori  assegni  di  fondi  di  cui  ai  §§  507,  509,  514  c 515  devono 
apportare  la  loro  attenzione  sui  motivi  che  vi  hanno  dato  luogo,  accen- 
nando esplicitamente  se  sono  imputabili  ad  imperizia  od  a negligenza  di 
chi  ebbe  parte  alla  compilazione  del  progetto  od  alla  esecuzione  dei 
lavori,  e nel  trasmettere  le  proposte  al  Ministero  segnalano  queste  risul- 
tanze promuovendo,  ove  occorra,  lo  disposizioni  giudicate  convenienti 
al  caso. 

2.  In  occasione  della  collaudazione  dello  opere  eseguite  in  base  a 
progetti  preventivi  con  calcoli  a quantità  determinate,  esigono  che  sia 
loro  presentato  uno  specchio  delle  differenze  tra  i quantitativi  eseguiti 
e quelli  compresi  in  calcolo  per  ogni  articolo,  ed  apportano  la  loro  at- 
tenzione su  quelle  che  escono  dai  limiti  stabiliti  dal  contratto,  affino  di 
constatare  se  in  ogni  parte  dell'opera  eseguita  siasi  usata  sufficiente 
cura  per  la  fedele  esecuzione  dei  lavori  in  base  ai  progetti  approvati,  se 
le  eccedenze  autorizzate  sono  giustificate  ecc.,  e segnalano  nel  loro  rap- 
porto al  Ministero  tutte  le  circostanze  che  giudicano  meritevoli  d’ essoro 
rilevate.  (1) 

Dettaglio  ielle  proposte  a farsi  quando  per  V eseguimento 
d’iut  contratto  occorresse  di  incontrare  una  spesa 
ad  estimo  maggiore  di  Lire  4000. 

§ 514.  Il  limite  che  si  può  ragionevolmente  ammettere,  per  l'importare 
dei  lavori  non  previsti  da  un  contratto,  può  al  massimo  ragguagliarsi  ad 
un  ventesimo  della  spesa  totale;  ma  siccome  questa  spesa  nelle  impreso 
di  qualche  entità  verrebbe  a sorpassare  la  somma  di  L.  4000,  ed  il 
Ministero  non  può  autorizzare  lavori  in  via  d’estimo  per  un  ammontare 
maggiore  della  detta  somma  di  L.  4000,  così  le  Direzioni  devono  tosta- 
mente e preventivamente  promuovere  dal  Ministero  medesimo,  e per 
mezzo  del  rispettivo  Comando  territoriale,  i necessari  provvedimenti  con- 
formandosi allo  seguenti  norme. 

Se  fin  dal  principio  dei  lavori  è possibile  di  prevedere  tutti  od  almeno 
la  maggior  parte  degli  articoli  fuori  contratto  che  potranno  abbisognare, 
si  estende,  quando  se  ne  offre  1’  opportunità,  il  contratto  stesso  a tali 
articoli,  mediante  un  elenco  suppletivo,  da  farsi  approvare  nei  modi  pre- 
scritti, ed  in  tal  caso  i documenti  da  trasmettersi  sono  i seguenti: 

a]  Un  elenco  suppletivo,  in  cui  siano  compresi  gli  articoli  di  lavoro 
giudicati  indispensabili,  col  rispettivo  capitolato; 

l>)  Un  calcolo  di  riparto  riferito  a detto  elenco,  da  cui  risulti  la  spesa 
che  si  deve  consumare  in  base  all’elenco  suppletivo  medesimo; 

c)  Una  sottomissione  dell'impresario,  in  carta  da  bollo  da  lire  una, 
con.  cui  accetta  l'eseguimento  dei  nuovi  lavori  ai  prezzi  indicati  nell'elenco 
suppletivo,  e sotto  lo  stesso  ribasso  che  gravita  sui  prezzi  del  suo  con- 
tratto ; 

d)  La  copia  del  primitivo  contratto; 


(il  i lo  deiristr.  iò  febbraio  1867  precitata 
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e]  Una  relazione  a corredo,  la  quale  giustifichi  la  necessità  di  questi 
nuovi  articoli,  la  convenienza  dei  prezzi  o della  sottomissione,  ecc. 

Se  poi  col  sistema  degli  elenchi  suppletivi  non  si  potesse  rimediare  to- 
talmente all'inconveniente,  oppure  si  dovessero  gli  elenchi  moltiplicare 
oltre  ogni  limite  conveniente,  le  Direzioni  possono  adottare  il  qeguente 
mezzo  che  è applicabile  a tutti  i casi,  e consiste  nel  segnalare  in  tempo 
al  Ministero  i bisogni  di  procedere  a determinati  lavori  ad  estimo,  e di 
mano  in  mano  che  il  loro  ammontare  si  prevede  assai  prossimo  al  limite 
di  L.  4000,  chiedere  l’autorizzazione  di  eseguire  tali  lavori  in  modo  affatto 
separato  dall'impresa  in  corso,  sia  in  via  d’estimo  sia  a trattativa  pri- 
vata, proponendo  anche  altro  appaltatore,  se  così  meglio  convenisse  agli 
interessi  dell’Amminist Azione  senza  incaglio  dell’opera.  Perchè  il  Mini- 
stero non  abbia  difficoltà  ad  accordare  simili  autorizzazioni,  bisogna  nella 
relazione  giustificarle  con  valide  ragioni  e nei  limiti  suaccennati,  e si  ot- 
tiene così  un  procedimento  affatto  regolare,  tutelando  insieme  gli  inte- 
ressi dell’Amministrazione. 

Doll’importaro  di  tali  conti  finali  ad  estimo  od  a trattativa  privata,  non 
occorre  far  cenno  nella  contabilità  del  contratto,  cioè  nè  negli  acconti  nè 
nel  conto  finale.  (1) 

Eseguimento  dei  lavori  in  eccedenza  ai  contralti  quando  la  spesa 
sia  approvata  dal  Ministero. 

§ 515.  Se  l’eccedenza  di  spesa  approvata  o da  approvarsi,  è nei  limiti 
facoltativi  all’Amministrazione,  le  Direzioni  propongono  l’eseguimento  dei 
lavori  in  eccedenza  ai  contratti  mediante  gli  articoli,  i prezzi  e le  condi- 
zioni dei  contratti  stessi,  salvo  che  nell’interesse  economico  dell’Ammini- 
strazione convenisse  realmente  di  ricorrere  ad  altri  prezzi,  condizioni,  od 
anche  ad  altro  appaltatore.  So  l’eccedenza  da  approvarsi  oltrepassa  il  li- 
mite suddetto,  non  è concesso  dalla  legge  sulla  Amministrazione  centrale 
di  oltrepassarlo,  e quindi  quand'anche  l’impresario  si  sottomettesse  ad 
eseguire  i nuovi  lavori  allo  stesse  condizioni  del  suo  contratto  non  pos- 
sono le  Direzioni  proporre  tale  mezzo,  ma  in  tal  caso  per  le  spese  in 
eccedenza  al  limite  del  contratto  devono  regolarsi  assolutamente  come  se 
si  trattasse  di  un  lavoro  nuovo  e proporlo,  o ad  estimo  od  a trattativa 
privata  o a pubblici  incanti.  (2) 

Misure  disciplinari  contro  gli  autori  di  latori  eseguiti 
in  eccedenza  alla  somma  assegnata.  ■ 

§ 510.  Se  malgrado  la  proibizione  fatta  alle  Direzioni  di  impegnare  l’Am- 
ministrazione in  ispese  non  prima  autorizzate,  accade  che  esse  intrapren- 
dano dei  lavori  in  eccedenza,  la  colpabilità  viene  imputata  come  segue  : 
1.  Quando  nell’eseguimento  di  un’opera  qualunque  viene  a verificarsi 
un’eccedenza  finale  alla  spesa  approvata,  e Io  Direzioni  del  Genio  l’ebbero 
segnalata  in  tempo  al  Ministero,  cioè  prima  dell’esaurimento  del  fondo  pri- 
mitivamente assegnato,  talché  l’Amministrazione  non  si  trova  impegnata 
coll’impresario  costruttore,  non  si  fa  generalmente  carico  alle  Direzioni  di 


(I)  Art.  1 della  Nota  N.  fi  in  data  li  gennaio  1864  a pag.  12  del  G.  del  G. 

(J)  Ultimi  alinea  della  Nota  N.  fi  Id.  Id. 
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questa  eccedenza,  sempre  quando  il  suo  ammontare  stia  in  limiti  ragio- 
nevoli, od  in  caso  diverso  stia  giustificato  da  validi  ed  appaganti  motivi. 

2.  Quando  l’eccedenza  non  è in  tempo  avvertita,  ossia  viene  a risul- 
tare, o fatta  conoscere  al  Ministero  dopoché  trovasi  già  in  parte  od  in 
tutto  consumata,  in  tal  caso  viene  aperta  apposita  inchiesta  per  scoprire 
a quale  tra  i funzionari  dell'arma,  che  ebbero  ingerenza  sul  lavoro,  sia  do- 
vuta la  principale  parte  della  irregolarità. 

Se  l’eccedenza  proviene  da  ritardi  nelle  misurazioni,  registrazioni  e 
calcolazioni,  la  risponsabilità  cade  principalmente  sull’ufficiale  di  sezione, 
cui  spetta  di  vegliare  perché  ogni  dipendente  adempia  al  proprio  ufficio, 
esigendo  all’ uopo  che  gli  si  presentino  i registri,  verificandoli  ove  occor- 
ra, e chiedendo  frequentemente  delle  situazioni;  e gli  viene  apposta  nello 
specchio  caratteristico  apposita  nota  di  biasimo,  per  negligenza  in  ser- 
vizio; il  Direttore  però  non  va  nemmeno  esente  da  rimprovero  per  l’alta 
e continua  sorveglianza  che  deve  esercitare  su  tutto  il  servizio. 

Se  l' eccedenza  è motivata  soltanto  da  errore  di  calcolo  non  sono  esenti 
di  rimprovero- nè  l’ufficiale  nè  il  Direttore;  ma  la  nota  dì  biasimo,  è de- 
voluta al  solo  contabile,  che  incorse  nell’errore. 

So  l’eccedenza  è segnalata  in  tempo  dai  funzionari  di  sezione,  e il  ritar- 
do è provenuto  sia  dal  Capo  sezione,  sia  dal  Direttore,  per  non  avere  in 
tempo  provocato  le  disposizioni  del  Ministero,  od  anche  ordinata  la  so- 
spensione dei  lavori,  la  risponsabilità  cade  intieramente  su  colui,  che 
risulta  1’  unica  causa  dell’  irregolarità. 

11  Ministero  tiene  nel  maggior  conto  le  note  di  biasimo  suddette,  e 
queste  non  possono  a meno  di  influire  a scapito  della  carriera  dell’ indi- 
viduo, a carico  del  quale  vengono  apposte.  (1) 

Akt.  55. 

Divergenze  cogli  impresari. 

Casi  di  interferito  del  Direttore  nelle  operazioni  di  misurazione. 

§ 517.  Se  nascono  questioni  circa  il  modo  di  stabilire  le  misure  e l'ap- 
paltatore protesta  contro  il  giudizio  dell'ufficiale  di  sezione  questi  ne 
riferisce  al  Direttore,  il'  quale  recasi  sul  lavoro  per  ivi  sciogliere  la  que- 
stione, coll’intervento  dell’appaltatore. 

Quando  la  natura  della  questione  è tale,  che  progredendo  i lavori  non 
protrebbe  più  essere  conosciuta  nel  suo  vero  stato,  e il  ritardare  i lavori 
recherebbe  danno  al  servizio  in  allora  l'ufficiale  della  sezione  fa  stendere 
dall’impiegato  contabile  un  circostanziato  processo  verbale,  conforme  al 
modello  N.  63,  nel  quale  si  fa  risultare  dello  stato  della  questione  per 
essere  questa  definita  a suo  tempo,  giusta  il  § 518. 

Tale  processo  verbale  Viene  sottoscritto  dal  contabile  che  lo  compilò, 
dairufficiale  della  sezione,  o dall’impresario  che  deve  osservisi  trovato 
presente.  (2) 


(1)  Art.  2 della  Nota  N.  6 in  data  14  gennaio  1864  precitata. 

(2)  Art.  .'lo  del  Reg.  4 dicembre  1849  e § 17  dell’Istr.  25  febbraio  1867  N.  14  a 
pag.  59  del  G.  del  G. 
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Risoluzione  delle  questioni  sul  modo  di  stabilire  le  misure. 

§ 518.  Se  l'impresario  non  si  arrende  alla  decisione  del  Direttore  di 
cui  al  1.  alinea  del  § 517,  l’ufficiale  di  sezione  ne  fa  stendere  dall'impie- 
gato contabile  ragionato  verbale  (qualora  non  sia  già  steso  per  l’effetto 
di  cui  al  § medesimo'  in  contradditorio  dell'impresario,  stabilendo  quando 
occorra  la  figura  regolare  del  sito  e le  difficolta  incontratesi. 

Il  verbale  ora  detto  sottoscritto  dal  Direttore,  dall'ufficiale  della  sezione 
e dall’impiegato  che  lo  compilò  e dall'imprenditore,  viene  per  cura  del 
Direttore  trasmesso  al  Comando  territoriale  per  la  necessaria  decisione  del 
Ministero  della  guerra. 

Una  tale  decisione  è definitiva,  ed  alla  medesima  deve  attenersi  l’appal- 
tatore (1)  salvo  a lui  il  ricorso  in  via  giudiziale. 

Norme  per  provvedere  su  tutti  i reclami  e proteste  degli  impresari. 

§ 519.  Nel  modo  stesso  indicato  dal  § precedente  si  procede  in  tutti  i 
casi  di  reclami  e proteste  dogli  appaltatori  quando  non  riesce  al  Direttore 
di  comporre  la  differenza  insorta. 

Siffatta  decisione  ò esecutoria  per  ambe  le  parti,  salvo  all'appaltatore, 
ove  si  credesse  leso  nelle  sue  ragioni  di  far  valere  queste  innanzi  al  tri- 
bunale competente,  ma  coll’obbligo  intanto  di  osservare  strettamente  la 
decisione  emanata  affinchè  il  servizio  non  rimanga  interrotto.  (2) 

Termine  perentorio  da  fissarsi  agli  impresari  morosi. 

§ 520.  Alloracchò  un  impresario,  dopo  ricevuto  l'avviso  dell’approvazione 
del  contratto  d’appalto  e l’ordine  della  Direzione  del  Genio  per  l’esecuzione 
di  opere  e provviste  a termini  del  contratto  stesso,  è in  ritardo  nel  for- 
nire quel  numero  d’operai  o quella  quantità  di  materiali  che  sono  neces- 
sari per  l’ettettuazione  di  quanto  fu  ordinato,  la  stessa  Direziono  rinnova 
all'appaltatore  od  al  suo  legittimo  rappresentante  l'ordine  di  eseguimento 
per  iscritto,  specificando,  per  quanto  sia  conveniente  le  opere  e le  prov- 
viste da  eseguirei,  e gli  prefigge  un  termine  perentorio  pel  compimento 
dello  medesime;  con  diffidamento  che,  trascorso  tale  termine  senza  che 
vengano  effettuate  in  modo  collaudabilo,  lo  saranno  d’ufficio  nel  modo 
che  tornerà  più  spediente  all’Amministrazione,  a tutte  spese  e rischio  di 
esso  appaltatore. 

Si  deve  avvertire  di  prefiggere  anche  termini  perentorii  per  l’incomin- 
ciamento  e il  progredimento  delle  opere  e provvisto  ordinate,  anziechè 
pel  solo  compimento  di  esse,  tuttavolta  che  ciò  si  renda  opportuno;  affinchè 
nel  caso  che  si  trasandi  tuttavia  dall'impresario  di  dare  le  disposizioni 
necessarie,  le  medesime  si  trovino  realmente  mandate  a termine  all’epoca 
voluta,  e si  possa  provvedere  senza  perdita  di  tempo  alla  loro  esecuzione 
d’ufficio. 

Si  dee  avvertire  inoltre  di  protestare  nell'ordine  stesso,  che  con  quel- 
l’atto l’Amministrazione  della  guerra  non  intende  puuto  rinunciare  ad 
alcuno  dei  diritti  ad  essa  derivanti,  a termini  del  contratto,  dagli  ordini 


(I)  Art.  30  del  Reg.  i dicembre  lrti9. 
(2;  Art.  37  Id. 


Digitized  by  Google 


193 

già  dati  all’impresa;  e così  pure  che  dessa  intende  di  essere  risarcita 
dall’impresa  stessa  di  ogni  danno  che  abbia  risentito  o possa  risentire 
pel  ritardo  da  quella  frapposto  all'adempimento  delle  proprie  obbligazioni. 
Siffatto  avviso  viene  rimesso  all'  impresario  od  al  suo  rappresentante 
mediante  ricevuta  di  lui  iu  calce  di  una  copia  dell’ordine  medesimo,  che 
contemporaneamente  gli  è presentata,  e che  viene  quindi  ritirata  dal 
messo  della  Direzione. 

Se  l’impresario  ricusasse  di  faro  una  tale  ricevuta,  o non  si  trovasse  sul 
luogo,  l’intimazione  gli  è fatta  per  atto  di  usciere  al  domicilio  legale.  (1) 

Avviso  a farsi  alla  persona  che  ha  prestata  cauzione  personale. 

§ 521.  Qualora  la  cauziono  depositata  per  guarentigia  dell’appalto  non 
fosse  stata  presentata  in  tutto  od  in  parte  dall’  impresario,  o si  avesse 
avuto  una  cauzione  puramente  personale,  l’avviso  di  cui  al  precedente 
paragrafo,  è notificato  per  copia  conforme,  e colle  stesse  norme,  anche  a 
chi  ha  prestato  cauzione  per  l’ impresario.  (2) 

Disposizióni  a darsi  quando  V intimazione  riesce  senza  effetto. 

§ 522.  Scaduto  il  termine  prefisso,  senza  che  l’ impresa  abbia  ottem- 
perato all’  avuta  ingiunzione,  la  Direzione  del  Genio  dispone  per  l’ ese- 
guimento delle  provviste  ed  opere  ordinato  ; colle  avvertenze  di  cui  in 
appresso.  ,3) 

Provvedimenti  pel  caso  che  si  debbano  proseguire  opere  già  incominciate. 

§ 523.  Se  si  tratta  del  proseguimento  di  opere  in  corso,  la  Direzione 
del  Genio  militare  deve  procedere  preventivamente  alla  ricognizione,  e 
far  risultare,  per  mezzo  di  regolare  processo  verbale,  dei  lavori  già  ese- 
guiti dall’appaltatore,  e delle  provviste  da  esso  fatte,  quando  e per 
quanto  ciò  sia  necessario  ad  accertare  ben  distintamente  in  ogni  tempo, 
le  opere  e provviste  medesime  da  quelle  che  verranno  eseguite  d’ ufficio. 
Prima  di  procedere  alle  ricognizioni  ora  dette,  la  Direzione  nc  rende  avver- 
tito l’impresario  od  il  suo  rappresentante,  cd  ove  si  verifichino  le  circo- 
stanze previste  al  paragrafo  521  anche  il  suo  cauzionano,  invitandoli  ad 
intervenire  alla  ricognizione  medesima  pel  contradditorio  del  proprio  in- 
teresse, e indicando  loro  iP  giorno  e l’ora  a tale  effetto  prefissi;  ma  di- 
chiarando ad  un  tempo  che  qualora  essi  non  fossero  per  intervenire,  si 
procederà  egualmente. 

Un  tale  avviso  è compreso  in  quello  di  cui  al  § 520,  ovverd,  se  torni 
più  opportuno,  viene  dato  separatamente,  ma  in  modo  identico. 

Effettivamente  poi,  anche  in  caso  di  non  intervento  o dell’  impresario 
o del  suo  rappresentante  o del  'cauzionano,  si  procede  alla  compilazione 
del  prescritto  processo  verbale,  facendo  in  esso  risultare  dell'  avviso  da- 
tone ai  medesimi  e del  non  intervento  di  chi  risultasse  mancante  all’atto 
dell’operazione.  i4) 


(I)  Art.  t,deU’Istr.  13  aprile  IMS  a pag.  137  del  G.  dei  G. 
(i)  Art.  2 W. 

13)  Art  3 Id. 

(V)  Art  4 Id. 
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J {odo  a tenersi  per  far  eseguire  i lavori  per  conto 
degli  impresari  morosi. 

§ 524.  Quando  le  Direzioni  del  Genio  hanno  a disporre  per  1’ esegui- 
mento d’ufficio  di  opere  o provvisto  a carico  di  qualche  impresa,  possono 
affidare  l’eseguimento  delle  medesime  a qualche  altro  impresario,  che  le 
compia  in  luogo  dell’appaltatore  moroso,  ovvero  far  eseguire  ad  econo- 
mia soltanto  la  somministrazione  dei  materiali  e degli  operai  che  è ne- 
cessario di  aggiungere  a quelli  insufficienti  impiegati  nel  lavoro  dallo 
stesso  impresario,  lasciando  che  del  resto  questi  continui  nell’  effettua- 
zione delle  opere  appaltate. 

La  scelta  d’ uno  anziché  dell’  altro  di  questi  partiti,  dipende  uni- 
camente dalle  circostanze,  e dal  giudizio  che  ne  fa  la  Direzione  del 
Genio.  (JJ 

Come  si  devono  far  eseguire  le  dette  opere  quando  si  affidino 
ad  un  altro  impresario. 

§ 525.  Nel  primo  caso,  si  fa  risultare  per  mezzo  di  apposito  processo 
verbale,  e in  carta  da  bollo  da  lire  una,  della  obbligazione  che  il  nuovo 
contraente  si  assume  di  mandare  a compimento  lo  opere  e provviste  non 
eseguite  dall’  impresario. 

In  codesto  atto,  che  deve  essere  redatto  colla  massima  brevità  e sem- 
plicità, è premesso  un  cenno  del  precedente  contratto  e della  non  datavi 
esecuzione.  Le  parti  si  riferiscono,  in  quanto  alla  qualificazione  e condi- 
zione delle  opere  e provviste  da  eseguirsi,  ai  relativi  articoli  dell’  elenco 
dei  lavori  e delle  condizioni  del  contratto  stipulato  coll’impresario  con- 
travventore, senza  aggiunta  o variazione  di  sorta  e vi  è inoltre  inserta 
l’espressa  dichiarazione,  che  l’Amministrazione  nei  suoi  rapporti  coll'im- 
presario medesimo  ed  il  suo  cauzionano,  se  vi  è,  non  intende  arrecare 
alcuna  innovazione  allo  stipulato  nel  contratto  d’appalto. 

L’atto  viene  poscia  sottoscritto  dal  Direttore  del  Genio  o da  chi  per 
esso,  dal  nuovo  contraente  e da  due  testimoni. 

Del  resto,  nella  scelta  della  persona,  cui  s’intende  commettere  le  opere 
e provviste  in  discorso,  la  Direzione  del  Genio  deve  anzitutto  avere  in 
mira  di  assicurare  la  puntuale  e lodevole  esecuzione  delle  medesime,  e così 
pure  nel  convenire  i prezzi  relativi. 

Per  quanto  però  sia  compatibile  con  siffatto  scopo,  dovgndosi  usare 
anche  riguardo  agli  interessi  dell'impresario,  a cui  carico  si  provvede,  la 
Direzione  può,  se  nulla  osti  nell’interesse  del  servizio  e dell’Amministra- 
zione militare,  deliberare  le  provviste  e le  opere  da  eseguirsi  al  miglior 
offerente  fra  varii  concorrenti  da  essa  richiesti  di  presentarle  partiti 
suggellati  definitivi,  ovvero  anche  per  via  di  privata  licitazione,  nei  modi 
stabiliti  dui  regolamenti  dell’  Amministrazione  dello  Stato. 

Si  dee  avvertire  infine  di  restringere  ad  ogni  volta  i provvedimenti  alle 
sole  opere  e provviste  in  ritardo,  e di  includere  nella  convenzione  le 
clausole  opportune  perchè  l’ appaltatore  moroso  possa  agevolmente  ripi- 
gliare, quando  no  fosse  poi  in  grado,  la  esecuzione  del  suo  contratto; 


(I)  Art  5 defflMr.  13  aprila  1863  preindicata. 
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beninteso,  che  anche  queste  clausole  si  hanno  da  regolare  subordinata- 
mente  alle  esigenze  dell'interesse  governativo.  '1) 

Come  si  devono  far  eseguire  le  dette  opere 
che  si  prosegniscoìto  ad  economia. 

§ 520.  Nel  secondo  dei  casi  accennati  al  § 524,  ai  tiene  conto  delle 
opere  e delle  provviste  fatte  ad  economia  nel  modo  stabilito  per  quelle 
che  si  fanno  per  conto  dell'Amministrazione  della  guerra. 

La  Direzione  però  invita  preventivamente  l’ impresario,  od  il  suo  rap- 
presentante, a riscontrare  giornalmente  le  registrazioni  dei  materiali  e 
delle  giornate  degli  operai,  che  si  fanno  dall'  aiutante  od  assistento  del 
Genio  incaricato  della  sorveglianza  dei  lavori  sull’  apposito  libretto  'mo- 
dello 64),  avvertendolo  che  questo  è incaricato  di  dargliene  visiono  ad 
ogui  richiesta. 

Lo  avverte  ad  un  tempo,  che  occorrendogli  di  fare  qualche  osservazione 
su  tali  registrazioni,  deve  rivolgerla  allo  stesso  aiutante  od  assistente, 
nel  giorno  medesimo  del  fatto  cui  essa  si  riferisce,  e prima  della  cessa- 
zione dei  lavori  ; e rinnovarla  all'ufflcio  di  sezione  del  .Genio  per  iscritto, 
nel  giorno  seguente  al  più  tardi,  con  diffìdamento,  che  non  saranno  prese 
in  considerazione  le  obbiezioni  fatte  all'aiutante  qd  assistente  predetto 
dopo  che  gli  operai  abbiano  abbandonato  la  località  dei  lavori,  e che 
inoltre  non  fossero  state  rinnovate  per  iscritto  all'ora  accennato  ufficio  di 
sezione  e che  infine  non  venendo  fatte  obbiezioni  nei  modi  e tempi  sqvrain- 
dicati,  s’intenderanno  ammesse  definitivamente  dall’impresario  le  regi- 
strazioni di  cui  si  tratta. 

Intanto  l'aiutante  od  assistente  che  riceve  osservazioni  dall’ impresario 
accerta  immediatamente  il  fatto  in  contradditorio  dell'impresario  stesso 
ed  alla  presenza  di  due  testimonii,  lo  cui  deposizioni  possono  all’uopo, 
essere  contrapposte  ai  richiami  che  l’impresario  fosse  per  rinnovare  il 
domani  per  iscritto.  In  ogni  caso  esso  ne  riferisce  all'ufficiale  di  sezione.  (2) 

Avvertenze  circa  il  modo  di.tenere  la  contabilità  dei 
lavori  fatti  in  via  d' ufirio. 

§ 527.  La  contabilità  dei  lavori  eseguiti  d'ufficio  si  tiene, nel  modo  sta- 
bilito dai  regolamenti  per  gli  altri  lavori  del  Genio  militare. 

L’impresario  dev’essere  invitato  per  iscritto  a prestare  il  contradditorio 
alla  misurazione  dei  lavori  eseguiti  a spese  di  lui,  nei  casi  in  cui  non 
si  potesse  poscia  riscontrare  l’esattezza  delle  misure  prese. 

Qualora  egli  non  intervenga  se  ne  fa  risultare  per  mezzo  di  processo 
verbale;  ma  si  procede  egualmente  alla  misurazione.  (3) 

Pagamento  dei  lavori  fatti  in  via  d'ufficio. 

§ 528.  Pel  pagamento  dei  lavori  che  si  eseguiscono  d'ufficio,  le  Dire- 
zioni del  Genio  chiedono  al  Ministero  apposite  anticipazioni  di  fondi 


(1)  Art.  6 dell’Istr.  15  aprile  1865  preindicata, 
(ì)  Art.  7 Id. 

13)  Art.  8 Id. 
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stille  somme  approvate  in  bilancio  per  le  opere  di  cui  si  tratta.  Di  tali 
spose  ò poscia  roso  conto,  come  di  solito. 

I lavori  eseguiti  d’ufficio  sono  pure  registrati  nella  contabilità  dell’im- 
presa a carico  della  quale  furono  eseguiti,  distinguendoli  soltanto  con  ap- 
posita annotazione.  Vi  sono  apposti  i prezzi  del  relativo  contratto,  c l’im- 
portare sulla  base  di  essi  ne  è perciò  portato  a credito  dell’impresa  stessa. 

Dall’ammontare  poi  dei  crediti  di  essa  impresa  viene  dedotto  il  costo 
reale  dei  lavori  effettuati  d’ufrtzio  quale  risulta  dalla  apposita  contabilità. 

Devono  similmente  dedursi  dui  crediti  dell’appaltatore  le  indennità  che 
egli  dovesse  pagare  aH'amministrazione  per  danni  a questa  derivati  dal- 
l’inadempimento delle  proprie  obbigazióni. 

A tal  uopo  dev’essere  cura  speciale  della  Direzione  di  avvisare  a con- 
statare in  tempo  utile  ed  in  debito  modo, -siffatti  danni,  affine  di  poterne 
dedurre  la  prova  legale,  ed  in  base  a documenti  regolari  operare  poscia 
la  liquidazione  dei  risarcimenti. 

Siffatta  liquidazione  viene  dalle  Direzioni  sottoposta  all’approvazione 
del  Ministero.  ;1)  « 

Incumbenti  pel  caso  in  cui  V impresario  riprenda  i latori. 

§ 529.  Qualora  l'impresario  riprenda  i lavori,  ovvero  qualora  l’appalto 
abbia  avuto  compimento  coi  lavori  eseguiti  d'ufficio,  la  Direzione  invita 
l’impresario  stesso  a cui  carico  fu  provveduto,  a riconoscere  la  contabilità 
di  tali  luvori  ed  accettare  le  deduzioni  arrecate  in  conseguenza  ai  crediti 
dell'impresa,  sia  per  la  spesa  dei  lavori  eseguili  d'ulfi/.io,  sia  per  le  inden- 
nità dovute  ali'Amminist razione,  giusta  la  liquidazione  che  ne  è stata  ap- 
provata dal  Ministero,  come  al  precedente  §. 

In  caso  di  adesione  dell’appaltatore  questi  firma  j documenti  relativi, 
e rinunzia  per  apposita  dichiarazione,  su  carta  da  bollo,  ad  ogni  qualunque 
richiamo  per  quanto  venne  operato  per  conto  di  lui. 

In  caso  diverso,  la  Direzione  ne  riferisce  al  Ministero  pei  suoi  provve- 
dimenti. (2) 

Provvedimenti  pel  caso  in  cui  la  somma  di  cui  l'impresario  moroso 

è in  credito  non  bastasse  per  far  fronte  alle  maggiori  spese 
occasionale  pei  latori  eseguiti  d'ujjkio. 

§ 530.  Qualora  vi  sia  ragione  di  dubitare  che  le  somme,  di  cui  va  in 
credito  l’impresario  per  lavori  eseguiti  in  conto  del  suo  appalto,  non 
siano  sufficienti,  deduzione  fatta  del  decimo  dclfimporfare  di  ossi  che 
devesi  ritenere  finche  non  sia  seguita  la  collauduzione  definitiva,  a soppe- 
rire alle  maggiori  spese  elio  possono  dipendere  dall’esecuzione  d’ufficio 
dei  lavori  ulteriori,  la  Direzione  ne  riferisce  per  tempo  ‘al  Ministero  affin- 
chè determini  se  abbiasi  a fare  istanza  giudiziaria  per  l’autorizzazione 
delfAmministrazione  della  guerra  a valersi  della  cauzione  depositala;  nello 
scopo  di  evitare  che  l’Amministrazione  stessa  abbia  poscia  a rimanere 
temporariamente  in  disborso  dell’importare  delle  suddette  maggiori  spese 
che  dessa  intanto  dovrebbe  pagare. 


(1)  Art.  9 dell’lstr.  13  aprile  1865  preindicala. 

(j)  Art.  10  Id. 
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E quando  tuttavia  si  verificasse  poi  il  caso,  che  l'Amministrazione 
dovesse  fare  simili  pagamenti  sui  fondi  dell’erario  pubblico,  deve  avvisare 
a comprendere  nella  domanda  dei  risarcimenti  i compensi  dovuti  per 
simili  anticipazioni.  [1) 

Penalità  in  caso  che  l’impresario  non  adempia  il  contratto. 

§ 531.  Per  tutti  i casi  di  inadempimento  al  contratto  la  Direzione  deve 
avere  presenti  le  penalità  stabilite  dall'art.  15  delle  condizioni  generali. 

Akt.  56.  « 

Contabilità  dei  lavori.  * 

Inserzione  delle  misure  sui  libretti  da  tasca. 

§ 532.  Lo  misure  prese  uel  modo  stabilito  dal  § 439  devono  essere 
scritte  eon  inchiostro,  immediatamente  sul  luogo  stesso  dall'impiegato 
contabile  incaricato  dell'operazione  in  un  libretto  da  tasca  conforme  al 
modello  66,  2 : devono  essere  subito  coliazionate  e quindi  firmate  tanto 
dall'ufficiale  quanto  dal  contabile  i quali  ne  assumono  collettivamente  la 
responsabilità. 

Nel  caso  sorga  qualche  discrepanza  tra  l’ufficiale  ed  il  contabile,  sia 
sul  modo  di  misurazione  che  sull'applicazione  dell'articolo,  la  decisione 
è def’rita  all'ufficiale  della  seziono  ed  in  ultimo  al  Direttore.  (3) 

L'impiegato  contabile  della  sezione  fa  alternativo  uso  di  due  libretti  da 

tasca  per  cadmia  impresa,  distinguendoli  per  lettere  .4  e fi per 

modo  che  quando  le  misurazioni  debbono  seguire  per  due  o pià  giorni 
consecutivi,  possa  iT  libretto  di  cui  si  è fatto  uso  il  giorno  precedente 
rimanere  all'ufficio,  por  l’opportuna  pronta  registrazione  di  cui  al  § 534. 

Per  ogni  data  di  misurazione  i libretti  da  tasca,  oltre  la  firma  dell'uf-  . 
Sciale  e del  contabile,  debbono  contenere  altresi  quella  dell'impresario  o 
della  persona  che  lo  ha  rappresentato  alle  misure.  [4) 

È assolutamente  proibito  di  prendere  le  misure  su  fogli  volanti  per 
quindi  inscriverle  sul  libretto  da  tasca.  5] 

Numerazione  e segnatura  dei  libretti. 

§ 533.  I libretti  da  tasca  devono  essere  rivestiti  nel  frontispizio  della 
dichiarazione  in  tutte  lettere  del  numero  delle  pagine  onde  constano,  uon 
che  della  sottoscrizione  in  tutte  lettere  del  Direttore  e del  bollo  della  Di- 
rezione. 

Ogni  pagina  successiva  al  frontispizio  dei  libretti  deve  portare  il  nu- 


li) Art.  il  deirislr.  17  aprile  1867  prcindicàta. 

(i)  M. ideilo  approvato  con  Nota  N.  1 del  7 gennaio  1877  a pag.  44  del  G.  M. 

(3)  Art.  38  del  Reg.  4 dicembre  1849  combinato  colla  Gire.  N.  88  del  Comando 
Gen.  del  Genio  in  data  ii  settembre  1876  e eoi  5 i’  dell'Istr.  N.  14  del  23  feb- 
braio 1867  a pag.  .39  del  G.  del  G.  . 

(V)  Ari.  Il  e li  dell'Istr.  annessa  al  II.  D.  30  luglio  1851  a pag.  440  del  G.  M. 
ej  IO)  delle  Istr.  22  dicembre  1861. 

(3)  Art.  Il  delle  Istr.  21  marzo  1840  a pag.  109  del  G.  M. 


Dìgitized  by  Google 


1&8 

mero  .d’ordine  progressivo,  ed  ogni  mezzo  foglio  essere  segnato  sotto  al 
detto  numero  colla  lettera  iniziale  del  casato  del  Direttore  e colla  cifra 
(paraphe)  di  cui  fa  uso  nella  propria  firma. 

I Direttori  appongono  anche  un  numero  d’ ordine  sul  foglio  di  fronti- 
spizio di  ciascun  libretto.  (1) 

Trascrizione  delle  misure  sul  registro. 

§ 534.  In  un  registro  conforme  al  modello  N.  67  J2'  si  trascrivono  da  un 
impiegato  contabile  della  sezione  per  ordine  di  data,  ma  separatamente 
articolo*  per  articolo  del  calcolo  od  elenco  che  forma  base  del  contratto, 
le  misusp  o quantità  contenute  nel  libretto  da  tasca. 

Di  questi  registri  se  uc  tiene  uno  per  ogni  impresa. 

Allo  scopo  di  facilitare  all'occasione  il  confronto  del  registro  coi  libretti 
da  tasca,  tutto  le  caselle  od  altre  misure  e quantità  recano  un  numero 
d'ordine,  da  rinnovarsi  per  ciascuna  data  di  misurazione. 

Per  la  separazione  degli  articoli  del  contratto  fra  di  loro  si  assegna 
quel  maggiore  o minor  quantitativo  di  pagine  del  registro  presumibilmente 
necessarie  per  caduno  di  essi  articoli.  Se  nel  corso  della  registrazione  il 
quantitativo  di  pagine  destinato  per  un  tale  articolo  risulta  poi  insufficiente, 
si  rimanda  ad  un'altra  aft'ogliazione.  Un  competente  quantitativo  di 
pagine  è parimenti  serbato  per  registrarvi  il  sunto  delle  liste  delle  gior- 
nate e provviste  impiegate  ad  economia  non  che  ad  estimo.  (3) 

La  registrazione  e la  calcolazione  dei  lavori  deve  essere  fatta  entro  le 
48  ore  (4)  ed  a misura  che  si  faranno  delle  registrazioni  il  contatale  e 
l’ufficiale  della  sezione  devono  confrontarne  l’esattezza  colle  note  e misure 
prese  sul  luogo  del  lavoro,  ed  apporvi  quindi  le  loro  sottoscrizioni  assie- 
me a quella  dell’impresario  o suo  commesso  che  saranno  intervenuti  al- 
l’operazione della  misura. 

Le  firme  di  cui  sopra  possono  essere  apposte  su  questo  registro  sol- 
tanto all'epoca  di  ciascuna  spedizione  dabbuoncontn,  quando  hanno  luogo, 
non  che  al  termine  dell'impresa.  (5) 

Qualora  nell’  eseguire  tali  registrazioni  il  contabile  riconoscesse  alcun 
articolo  di  spesa  consunto  o prossimo  ad  esserlo,  deve  darne  immediato 
avviso  all’ufficiale  della  seziono  per  di  lui  norma.  [6) 

Nelle  imprese  triennali  per  lavori  di  annua  conservazione  delle  fortifi- 
cazioni e fabbricati  militari,  i di  cui  contratti  vengono  stipulati  sulla 
base  di  elenchi,  il  conteggiamento  delle  relative  spese  e quindi  l’ordine 
di  trascrizione  sul  registro  delle  misure  si  fa  secondo  gli  articoli  degli 
elenchi  stessi,  e lo  stesso  ordine  s'ha  a tenere  anche  nellff  registrazione 
dei  lavori  di  quelle  imprese  che  a norma  del  § 412  son  date  sulla  base 
di  un  elenco  con  annesso  calcolo  di  riparto,  i di  cui  articoli  non  devono 


(1)  Art.  40  ilei  Heg.  4 dicembre  1819  ed  art.  9 delle  norme  in  data  13  maggio  1838 
a pag.  410  del  G.  M. 

(2)  Modello  N.  1 prescrillo  dall'arl.  6 del  R.  D.  30  luglio  1831  a pag.  4M)  del  G.  M. 

(3)  Art.  0.  ",  8,  0 e 10  delle  disposizioni  annesse  al  R.  0.  30  luglio  1831  sopracitato. 
(1)  { 103  delle  Istr.  22  dicembre  1861. 

(8)  Art.  13  del  R.  D.  30  luglio  1831  sopraindicata. 

(6)  Art.  42  del  Reg.  1 dicembre  1849. 
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mai  essere  presi  per  norma  nell’  ordinare  la  registrazione,  dovendo  tali 
calcoli  esclusivamente  riguardarsi  come  documenti  d’ordine  interno.  (1) 

K tuttavia  obbligo  del  contabile  di  tener  avvertito  il  capo  sezione  ogni 
qualvolta  un  articolo  del  calcolo  di  riparto  sia  prossimo  ad  esaurirsi. 

Le  misure  vi  devono  essere  annotate  colla  massima  precisione.  Per  i 
volumi  di  terra  scavatisi,  si  scrive  la  cubatura  del  protilo  di  seconda 
pianta,  qual  minuendo,  e quella  del  profilo'  di  prima  pianta  qual  sot- 
traendo. (2) 

Registrazione  delle  note  ebdomadarie  ed  in  genere  degli  articoli  dell’ elenco. 

§ 535.  Le  note  ad  economia  di  cui  al  § 53S  s’ inscrivono  nel  registro 
delle  misure  intieramente,  ommettendosi  soltanto  i nomi  degli  operai;  e 
per  i lavori  ad  estimo  si  registrano  solamente  le  perizie. 

L'ordine  delle  inscrizioni  delle  giornate  e delle  provviste  deve  essere 
tatto  secondo  gli  articoli  dell’elenco  annesso  al  calcolo.  [3} 

Uguali  avvertenze  hanno  a seguirsi  trattandosi  di  provviste  che  pure 
si  fossero  inscritte  sui  libretti  da  tasca. 

Ricavi  dei  prq/ili  di  1.  e 2.  pianta;  loro  registrazione. 

§ 53G.  Quando  a mente  del  § 486  il  Direttore  ha  stabilito  che  la  cal- 
colazione degli  scavi  dcbbasi  eseguire  col  sistema  dei  profili  di  1.  e 2. 
pianta,  1’  ufficiale  che  dirige  il  lavoro  prima  di  intraprendere  i lavori  deve 
incaricare  uno  degli  impiegati  addetti  alla  propria  sezione  di  prendere, 
col  suo  intervento,  la  prima  pianta  del  terreno  su  cui  le  opere  devono 
aver  luogo,  partendo  da  capi  saldi  fissi  ed  invariabili,  per  poter  riferire 
l’altimetria  dei  diversi  punti  ad  uno  stesso  piano  di  paragone  e fissare 
quindi  la  precisa  quantità  di  lavoro  da  farsi. 

Eguale  operazione  vfene  fatta  per  gli  scavamenti  e spianamenti  di  terra, 
di  rocce  ecc.  [4] 

Qualora  questa  prima  pianta  fosse  già  stata  eseguita  nell’atto  dello 
studio  del  progetto  se  ne  deve  fare  in  modo  eguale  la  verificazione,  e si 
nel.l.  che  nel  2.  caso  le  operazioni  vengono  eseguite  in  contradditorio 
dell’appaltatore,  che  deve  quindi  esserne  avvertito,  e può  emettere  le 
proprio  osservazioni  come  in  genere  è menzionato  al  § 491  per  tutte  le 
misure  dei  lavori.  Lo  stesso  dicasi  per  i profili  di  2.  ed  anche  di  Spianta 
che  si  dovessero  successivamente  eseguire. 

Il  risultato  di  tali  operazioni  o verificazioni  si  consegna  in  un  pro- 
cesso verbale,  disteso  dall"  impiegato  della  sezione  sottoscritto  dalle  parti 
intervenute  e vidimato  per  approvazione  dal  Direttore. 

Avvertenze  pella  compilazione  dei  profili  e dei  ricavi. 

§ 537.  Per  l’uniformità  nella  formazione  dei  profili  di  l.e  di  2.,  ed  oc- 
correndo, di  3.  pianta  si  dove  por  mente  che  le  altezze  dei  prismi  devonsi 
notare  nei  circoli  ai  vertici  dei  triangoli  di  base  ; che  le  intestazioni,  le 


(1)  Disp,  del  Min.  della  guerra  17  settembre  1857  N.  3059. 
(?)  Art.  zi  delle  Istr.  suddette  SI  marzo  lrfiO. 

(3)  Disp.  17  settembre  1857  N.  3459. 

(4)  1 e 3 alinea  dell'arL  li  del  Rag.  4 dicembre  1849, 


Digitized  by  Google 


200 

indicazioni  generali,  la  data  e le  firme  debbonsi  operare  com’  è indicato 
nel  modello  N.  68. 

I ricavi  si  desumono  nel  modo  apparente  dal  modello  stesso. 

Note  ebdomadarie  dei  lavori  e provviste  fatte  ad  economia. 

§ 538.  Nelle  noto  ebdomadario  delle  provviste  e dei  lavori  che  si  ese- 
guiscono ad  economia,  gli  operai  si  iscrivono  per  nome  e cognome,  con 
indicazione  dei  lavori  cui  sono  addetti  e dei  luoghi  dove  lavorano,  nè  ò 
permesso  di  indicare  un  operaio  corno  addetto  ad  un  lavoro  quando  lo 
fosse  ad  un  altra 

Le  no^e  ora  dette  devono  essere  conformi  al  modello  N.  69,  sono  fir- 
mate dall'  assistente,  sottoscritte  da  lui  ed  anche  dall’  impresario  o suo 
commésso  e rimesso  ogni  Domenica  all’  ufficiale  della  sezione  coll’  indi- 
cazione in  esse  dei  materiali  sopravanzati  fra  quelli  estratti  dai  magazzini. 

L’  ufficiale  della  sezione  le  verifica,  e trovandole  esatte,  le  sottoscrive 
e lo  fa  tenere  al  contabile  della  sezione,  il  quale  le  inscrive  sul  registro 
delle  misure.  (1) 

Proibizione  di  far  raschiature  sui  libretti  da  tasca,  sul  registro, 
ed  in  genere  su  tutte  le  carte  contabili.  — Modo  di  operare  le  correzioni. 

§ 539.  Nè  sui  libretti  da  tasca  nò  sovra  il  registro  delle  misure  o qual- 
siasi altra  carta  di  contabilita  è ammessa  o tollerata  raschiatura  alcuna. 

Occorrendo  perciò  di  dover  fare  in  essi  qualche  variazione,  questa  si 
deve  operare  cancellando  in  modo  da  poter  leggere  ancora  quello  che  si 
era  scritto  e portando  la  correzione  nella  colonna  delle  annotazioni,. ove 
deve  essere  appositamente  firmata  per  attestato  d’approvazione  delle  per- 
sone chiamate  alla  firma  del  libretto  e del  registro. 

Le  correzioni  sovra  il  registro  dello  misure  e sul  libretto  s&no  fatte 
dal  contabile  e firmate  da  lui,  dall’appaltatore  e dall’ufficiale. 

II  Direttore  è mallevadore  dell’  esattezza  e precisione  dei  sumentovati 

libretti  ; egli  perciò  dove  esaminarli  frequentemente  e ben  attentamente 
onde  nulla  vi  sfugga  di  dubbioso  ed  erroneo.  (2)  . * 

Perizie  dei  lavori  o provviste  eseguiti  in  via  d'estimo. 

§ 540.  Si  valutano  ad  estimo  i lavori  non  contemplati  nel  contratto  ; 
il  loro  prezzo  ogni  qualvolta  non  sia  stato  previamente  convenuto,  deve 
essere  desunto  da  una  speciale  analisi  e non  soggetto  al  ribasso  d’  ap- 
palto ; (3)  r 

Fatta  F analisi  e convenuto  il  prezzo  in  contradditorio  dell’  appaltatore 
se  no  fa  risultare  in  una  perizia  da  estendersi  come  è indicato  nel  mo- 
dello N.  70. 

Tale  nota  di  perizia  è sottoscritta  dal  Capo  sezione,  dal  contabile  e 
dall’  impresario  e quindi  sottoposta  al  Direttore  il  quale  approvandola,  la 
vidima,  onde  sia  titolo  valevole  per  l’iscrizione  sul  registro  delle  misure, 


(I)  Art.  Si  del  Rcg.  i dicembre  1849. 
(2:  Art.  il  Id. 

.3)  Art.  30  delle  Condizioni  generali. 
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e per  essere  ritenuta  nell’  ufficio  di  Direzione,  in  appoggio  del  conto  da 
spedirsi.  (1) 

Rilascio  degli  abbuonconti  agli  appaltatori. 

§ 541.  Le  condizioni  generali  stabiliscono  i casi  in  cui  si  possono  fare 
dei  pagamenti  a titolo  di  abbuonconti  agli  impresari,  a misura  del  pro- 
gredire dei  lavori  o provviste.  * 

In  ogni  caso  però  tali  abbuonconti  devono  essere  ristretti  a 9[10  del 
valore  totale  dell'eseguito  lavoro  o provvista. 

Il  capo  sezione  sulla  richiesta  dell'appaltatore,  ed  avutane  1’  annuenza 
del  Direttore  fa  formare  dal  contabile  della  sezione  io  stato  di  proposta 
per  il  pagamento  della  somma  d’abbuoneonto,  inferiore  d’un  decimo  al- 
meno a quella  realmenteAlovuta  in  ragione  della  misura  dei  lavori  ese- 
guiti e della  ricognizione  delle  .provviste  fatte. 

Il  Direttore  può  sospendere  tale  annuenza  allorché  l’appaltatore  non 
abbia  adempito  agli  obblighi  portati  dal  suo  contratto,  riferendone  però 
al  Ministero  della  guerra  per  le  sue  determinazioni. 

Gli  stati  d'abbuoneonto  devono  essere  conformi  al  modello  N.  71  e 
sottoscritti  dall'ufficiale  della  sezione,  dal  contabile  che  li  ha  compilati, 
e vidimati  per  approvazione  dal  Direttore,  al  quale  spetta  di  fame  l’invio 
al  Ministero  della  guerra,  unitamente  al  relativo  mandato  di  pagamento, 
per  l’ulteriore  corso.  (2) 

Trattandosi  di  abbuonconti  da  rilasciarsi  per  lavori  fatti  eseguire  da 
più  sezioni  sullo  stesso  contratto,  l'abbuonconto  è compilato  da  quella 
sezipue  che  viene  designata  dal  Direttore  e desunto  da  noto  sottoscritte 
e presentate  dalle  varie  sezioni. 

Avvertenze  sul' modo  di  calcolare  Vammontare  degli  abbvo>iconti. 

Contratto  e Decreto  da  unirsi  al  primo  abbuonconto. 

§ 542.  Ad  ogni  abbuonconto  che  occorre  di  lasciare  è necessario  de- 
terminare prima  il  quantitativo  di  ogni  articolo  di  lavoro  o provviste  in- 
scritte sul  registro. 

Le  eccedenze  ai  quantitativi  portati  dai  contratti,  o le  spese  in  via 
d'estimo  ad  essi  relative,  purché  tenute  nei  limiti  stabiliti  possono  senza 
altro  essere  prodotte  negli  abbuonconti. 

La  ritenzione  del  decimo  a guarentigia  dell' amministrazione  da  ope- 
rarsi sul  valore  delle  o;>ere  sul  quale  si  propongono  pagamenti  di  ab- 
buonconto, deve  essere  fatta  ognora  sul  complessivo  ammontare  delle 
opere  eseguite,  netto  dal  ribasso  d’appalto  e non  sul  valore  delle  opere 
diminuito  dai  pagamenti  già  fatti  a titolo  d'abbuoneonto.  (3) 

Unitamente  al  primo  abbuonconto  devesi  sempre  comunicare  la  copia 
def  contratto  e del  relativo  decreto  di  approvazione  avvertendo  che  sulla 
detta  copia  siano  fatte  le  annotazioni  di  cui  al  § 700.  (4) 


(I)  Art.  56  del  Reg.  4 dicembre  18 19. 

(3)  Art.  102  ld.  combinato  col  Disp.  Circ.  7 ‘dicembre  1866  N.  6326  e Colla  Nota 
N.  28  del  1 luglio  1867  a pag.  166  del  G.  del  G. 

(3)  Art.  47  dell'Islr.  12  marzo  1840  a pag.  I2Ò  del  G.  M. 

(4)  Art.  10  dell'Islr.  31  dicembre  1863  a pag.  93  del  G.  del  G. 
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Conti  /nati  e relativi  documenti  — Numero  di  conti  finali 
per  le  imprese  prosecutite. 

§ 543.  Ad  ogni  opera  o provvista  compiute  nei  modi  e termini  stabiliti 
dai  relativi  contratti,  e dopo  ultimatene  le  misure  e le  ricognizioni,  il  con- 
tabile della  sezione  colla  scorta  del  registro  delle  misure  di  cui  al  § 534 
ne  stabilisce  il  conto  finale  (1 , il  quale  consta  di  un  riepilogo  delle  quan- 
tità sommarie  di  ciascun  articolo  di  lavoro  eseguito,  risultanti  dal  registro 
coi  loro  prezzi,  ammontare  e successiva  liquidazione.  2) 

I conti  finali  sono  compilati  secondo  il  modello  N.  72.  3' 

Dai  conti  finali  devono  essere  ditt'ulcati  i ribassi  contrattati  sui  prezzi,  i 
pagamenti  precedentemente  fattisi  a titolo  d'abbuoncouto,  l’importo  delle 
somministranze  fatte  dai  magazzini  del  Genio  ag^i  appaltatori;  devesi  in 
essi  aggiungere  1*  ammontare  dello  opere  eseguite  in  via  d’estimo  non 
che  le  indennità  per  eccedenze  o risparmi  d’articoli  dovuti  a seconda 
dell'articolo  3d  delle  condizioni  generali,  e giusta  il  § 547. 

Nei  conti  tinnii,  che  si  riferiscono  a lavori  eseguiti  in  più  fabbricati,  i 
medesimi  devono  essere  nel  conto  distinti  fabbricato  per  fabbricato,  come 
si  è detto  pei  registri  delle  misure. 

Ogni  conto  finale  6 sottoscritto  dall’impiegato  contabile  che  lo  ha  com- 
pilato c dall'ufficiale  della  sezione.  Questi  però  prima  di  apporvi  la  propria 
firma  deve  accertarsi  della  sua  esattezza  riscontrando  le  quantità  o qua- 
lità dei  lavori  e delle  provviste  in  esso  annotate  con  quelle  inscritte  sul 
registro  delle  misure.  (4) 

Se  il  conto  abbraccia  i lavori  eseguiti  da  più  sezioni,  come  son  quelli 
di  ordinaria  manutenzione  in  una  piazza  divisa  in  più  sezioni,  in  allora  i 
conti  sono  compilati  colle  avvertenze  fatte  al  § 541  circa  gli  abbuonconti 
che  si  rilasciano  in  casi  analoghi. 

Tali  conti  sono  quindi  consegnati  al  Direttore,  il  quale  dopo  la  verifi- 
cazione, li  vidima,  e nc  fa  l’invio  al  Comando  territoriale  del  Genio,  cor- 
redandoli : 

a)  Del  registro  originale  delle  misure. 

b ) Se  trattasi  di  lavori  eseguiti  sulla  base  di  calcoli,  dello  specchio 
(modello  73)  per  tutte  le  variazioni  fattesi  negli  articoli,  al  di  là  dei  limiti 
stabiliti  dall'articolo  36  delle  condizioni  generali,  e pei  quali  occorre  cor- 
rispondere l’indennità  fissata  nell'articolo  medesimo.  11  modo  di  compilare 
tale  speochio  è indicato  al  § 547. 

c)  Del  conto  dei  lavori  ad  estimo  ;§  544). 

d)  Di  una  relazione  compilata  a seconda  del  § 546  e conforme  al 
modello  N.  74. 

e)  Finalmente  anche  della  copia  del  relativo  contratto,  e decreto  di 

approvazione.  0 

Per  le  imprese  prosecutive,  quali  sono  quelle  triennali  per  la  manu- 
tenzione degli  immobili,  si  compila  un  conto  finale  alla  fine  di  ciascun 


(I)  Art.  103  del  Reg.  4 dicembre  litio. 

(ì)  Art.  14  delle  Disp.  annesse  al  H.  D.  30  luglio  1831  pag.  441  del  G.  41.  parte  1. 

(3)  Modello  N.  2 annesso  al  K.  D.  30  luglio  1831  precitato. 

(4)  Art.  103  del  Reg.  4 dicembre  1849. 
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esercizio,  comprèndente  tutti  i lavori  e provviste  eseguiti  dall’impresa, 
durante  l’esercizio  cui  il  conto  si  riferisce.  (1) 

Affinchè  si  possano  operare  in  calce  dei  conti  le  rettificazioni  che  oc- 
corressero ed  i Comandanti  territoriali  del  Genio  possano  stendervi  la 
dichiarazione  di  collaudazione  definitiva,  devono  i contabili  curare  che  al 
fine  di  ogni  conto  rimanga  un  sufficiente  margine  in  bianco.  (2) 

Conti  ad  estimo. 

§ 544.  Quando  è occorso  di  eseguire  lavori  ad  estimo,  sia  a parte,  sia 
col  mezzo  degli  stessi  imprenditori  per  opere  non  contemplate  nel  rispet- 
tivo capitolato  e coi  fondi  assegnati  per  l'impresa,  le  relative  note  sono 
compiiate  in  conformità  del  modello  N.  75  con  norme  analoghe  a quelle 
prescritte  precedentemente  pei  lavori  ad  impresa,  facendoli  cioè  constare 
solamente  d'un  riepilogo  delle  quantità  sommarie  di  ciascun  articolo  di 
lavoro  eseguito,  risultanti  dal  registro,  coi  loro  prezzi  ricavati  dalla  peri- 
zia, di  cui  al  § 540,  ammontare  e successiva  liquidazione.  (3)  I medesimi 
sono  accompagnati  dalla  relativa  nota  di  perizia,  la  quale  però  vien  data 
in  semplice  comunicazione.  (4) 

Elenco  dei  conti  e delle  note  di  spese  da.  unirsi  ai  conti  ad  estimo. 

§ 545.  A misura  che  i Direttori  hanno  in  pronto  conti  di  provviste  e 
lavori  eseguiti  in  via  d’estimo,  non  eccedenti  L.  4000,  e da  spedirsi  pel 
pagamento,  devono  trasmettere,  unitamente  ai  conti  medesimi  ed  ai  rela- 
tivi mandati  un  Elenco  dei  conti  e delle  note  di  spese  giusta  il  modello  70 
il  quale  oltre  la  iscrizione  dei  conti  riferentisi  alla  stessa  autorizzazione 
ministeriale,  deve  indicare  quelli  che  fossero  stati  già  spediti,  il  nu- 
mero, la  data  e l’importare  di  ciascuno  di  essi. 

I conti  ad  estimo,  non  eccedenti  L.  4000,  per  lavori  eseguiti  da  un 
impresario  in  concorso  di  quelli  contemplati  nel  di  lui  contratto  vengono 
uniti  al  relativo  conto  finale,  ed  il  loro  importare  è compreso  nella  liqui- 
dazione finale  del  conto  stesso. 

Quando  si  tratti  della  spedizione  di  un  primo  conto,  se  ne  deve  fare 
risultare  per  espressa  annotazione.  (5) 

Relazione  da  unirsi  ai  continuali  ed  ai  conti  ad  estimo. 

§ 546.  Trattandosi  di  un  conto  finale  riflettente  opere  o provviste  date 
in  appalto  per  mezzo  di  contratto,  la  relaziono  a corredo  del  conto  me- 
desimo è disposta  in  conformità  del  modello  N.  74. 


(1)  Disposiz.  Minisi,  circa  reseguimento  del  II.  D.  8 febbraio  1831  a pag.  101 
del  G.  M. 

(2)  Art.  38  dell’Islr.  21  marzo  I8W  N.  1266  a pag.  109  del  O.  M. 

(3)  H.  0.  22  gennaio  1830  a png.  103  del  G.  M.  combinato  cogli  art.  3 e 4 delle 
disposizioni  annesse  al  K.  I).  30  luglio  1831  a pag.  4M)  del  G.  M.  parte  1.  ed 
ultimo  alinea  della  Nota  221  in  data  3 dicembre  1833  a pag.  2036  del  G.  M, 

parte  2. 

(4;  3.  alinea  deU'art.  6 de)  Gire.  Min.  31  marzo  1862  .N.  2 a pag.  293  del  G.  M. 
(5)  Disp.  Ciré.  Minisi.  .'IO  giugno  1862  N.  4 combinato  col  Oisp.  30  luglio  1867 
N.  .3066  e col  Disp.  28  dicembre  1866  N.  6633, 
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Da  questa  deve  apparire  in  primo  luogo  la  somma  contrattata  netta 
dal  ribasso  d’appalto,  quella  delle  opere  eseguite  in  via  di  contratto,  non 
che  la  spesa  eui  montano  i lavori  ad  estimo,  ed  in  ultimo  il  risultato 
della  spesa  eseguita  in  confronto  del  l'appaltato,  cioè  l’eccedenza  o T eco- 
nomia che  dai  parallelo  risulta  ; secondariamente  devono  risultare  dalla 
medesima  le  circostanze  che  originarono  la  variante  così  in.  più  come  in 
meno  alla  somma  approvata  ; in  ultimo  la  causa  per  cui  non  furono  pre- 
visti in  calcolo  i lavori  stati  eseguiti  ad  estimo.  [1) 

Specchio  delle  indennità  dovute  all' impresario,  pei  lavori  eseguiti 
in  più  od  in  meno,  al  di  là  del  limite  stabilito  per  ogni  articolo. 

§ 547.  Quando  si  tratti  di  un  conto  finale  relativo  ad  un  capitolato  a 
quantità  determinate,  e che  durante  l’eseguimento  dei  lavori  siansi  veri- 
ficate delle  eccedenze  o dei  risparmi  al  di  là  dei  limiti  fissati  dall'arti- 
colo 36  delle  condizioni  generali,  si  dove  comprendere  nel  %onto  medesimo 
l’indennità  del  5 0[o  sull' importo  della  differenza  in  più  od  in  meno  a 
tali  limiti,  già  depurato  tale  importo  dal  ribasso  d’appalto. 

Per  determinare  siffatta  indennità,  le  Direzioni  compilano  uno  specchio 
conforme  al  modello  N.  73,  nel  quale  è indicato  un  caso  pratico. 

L'importo  di  queste  indennità  viene  inscritto  nel  conto  finale  a seguito 
dell’importo  totale  degli  articoli,  depurati  dal  ribasso  d’appalto. 

Il  detto  specchio  firmato  dall'  ufficiale  e dal  contabile  della  sezione,  e 
vidimato  dal  Direttore,  si  mette  fra  le  carte  che  vanno  a corredo  del 
conto  finale.  (2)  . 


Correzioni  a farsi  ai  conti  finali. 

§ 548.  Ogni  qualvolta  si  riconoscono  errori  nei  conti,  sia  per  parte  del 
Comandante  territoriale  che  ne  ha  fatto  la  collaudazione,  sia  dal  Ministero 
delia  gnerra  o dalla  Corte  dei  conti,  i conti  sono  rimandati  alle  Dire- 
zioni, affinchè  le  sezioni  che  gli  hanno  compilati,  procedano  alla  verifica- 
zione degli  errori,  alla  loro  correzione,  ed  alla  successiva  nuova  vidima- 
zione dei  conti  che  devonsi  rimettere  in  corso  debitamente  emendati,  nei 
modi  indicati  dai  modelli  N.  67  e N.  72.  (3) 

Il  primo  si  riferisce  alle  correzioni  da  apporsi  sul  registro  delle  misuro 
per  gli  errori  commessi  tanto  nella  misura  quanto  nella  trascrizione  e 
calcolazione  dei  vari  articoli  di  lavoro. 

Il  secondo  riguarda  le  correzioni  da  introdursi  nel  conto  stesso,  in  di- 
pendenza degli  errori  rinvenuti  nel  registro  delle  misure,  o di  quelli  altri 
che  fossero  incorsi  nella  compilazione  del  conto  medesimo,  come  sareb- 
bero i prodotti  delle  moltiplicazioni  delle  varie  quantità  di  lavoro  pel 
rispettivo  prezzo,  o l’ erronea  applicazione  dei  prezzi  del  contratto,  errori 
di  copia,  e simili. 

L’ impresario  deve  anche  firmare  tali  correzioni. 


(1)  Art.  32  e 53  dell'Utr.  12  mano  18W). 

(2)  5 9 e li  dell'lstr.  N.  li  del  25  febbraio  1867  a pag.  59  del  G.  del  G. 

(3)  Art  107  del  Reg.  4 dicembre  1849. 
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Corso  a darsi  ai  conti  finali  e ad  estimo. 

§ &I9.  A misura  elio  le  Direzioni  hanno  allestito  dei  conti  finali  relativi 
ad  imprese,  oppure  coati  ad  estimo,  devono  farne  la  trasmissione  al  ri- 
spettivo Comandante  territoriale,  affinché  egli  possa  disporre  per  la  loro 
collaudazione  come  è indicato  nell'  articolo  seguente. 

Ai  conti  devono  unirsi  tutti  i documenti  che  si  sono  indicati  nei  para- 
grafi precedenti. 


Art.  57. 

Collaudazione  delle  opere  e provviste 

Da  chi  è fatta  la  collaudazione  finale. 

§ 550.  Spetta  ai  Comandanti  del  Genio  la  collaudazione  fii  tutte  le  opere 
eseguite,  qualunque  sia  il  loro  montare,  eccettuate  quello  di  cui  all'art.  59, 
epperciò  ricevendo  dalle  Direzioni  i relativi  conti  finali  procedono  alle 
collaudazioni,  e trovando  i lavori  conformi  ai  contratti,  riscontrata  la  loro 
esatta  corrispondenza  colle  caselle  dei  registri  e riconosciuta  la  retta 
applicazione  dei  prezzi  pongono  appiedi  dei  conti  1 a dichiarazione  di  col- 
laudazione, e li  restituiscono  alla  Direzione. 

Procedono  pure  alla  collaudazione  dei  lavori  eseguiti  ad  economia  che 
non  fanno  parte  di  alcuna  impresa,  e la  relativa  dichiarazione  di  collauda- 
zione è apposta  sul  rendiconto  che  deve  servire  dr  base  alla  emissione  del 
mandato  di  saldo.  (1) 

Lavori  dispensabili  dalla  collaudazione. 

§ 551.  I Comandanti  territoriali  del  Genio  possono  di  propria  autorità  e 
quante  volte  lo  credano  opportuno,  dispensare  dalla  collaudazione  i conti 
finali,  il  cui  montare  sia  eguale  od  inferiore  a L.  8000,  e proporre  al  Mini- 
stero la  dispensa  della  collaudazione,  per  quelli  altri  conti,  l’importare  dei 
quali  supera  le  L 8000,  quaudo  tale  proposta  possa  essero  appoggiata 
con  ragioni  speciali.  (2) 

Forinola  delle  dichiarazioni  di  collaudazione. 

§ 552.  La  dichiarazione  di  collaudo  o di  dispensa  da  collaudazione  che 
com'è  detto  al  § 550,  i Comandanti  territoriali  del  Genio  debbono  ap- 
porre in  calce  ai  conti  finali,  deve  indicare  la  somma  che  effettivamente 
spetta  all’imprenditore.'  La  formola  di  attestato  di  collaudazione  è la  se- 
guente : , 

« In  conformità  del  disposto  del  § 22  delle  istruzioni  che  fanno  seguito 
« al  li.  D.  in  data  21  maggio  1805,  il  sottoscritto  avendo  proceduto  sulla 
« faccia  del  luogo  alla  ricognizione  dei  lavori  liquidati  col  presente  conto 


(l)  J H dcU  Istr.  Si  maggio  1865  a pag.  5i6  del  G.  M.  combinato  colla  Nota  U 
marzo  1869  a pag.  103  del  G.  M. 

(1)  ) 43  dtsU'Istr.  SI  maggio  1865  suindicata. 
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« nella  somma  di  lire {*)  certifica  che  i medesimi  sono  stati  lode- 

o volraente  eseguiti  in  pinna  rispondenza  colle  condizioni  contrattuali,  ed 
« emette  il  presente  attestato  di  definitiva  collaudazione  opinando  in  con- 
« seguenza  che  si  possa  dall'Amministrazione  militare  (**)  liberamente 
« pagare  la  residuale  partita  di  lire  ....  (*}  tuttavia  dovuta  a saldo 
♦ dei  lavori  stessi. 

« (Data!  . . ; 

« II  Comandante  territoriale  del  Genio.  » 
Formolo,  per  dispensare  dalla  collaudai  ione. 

§ 553.  Pei  lavori  che  il  Comandante  territoriale  dispensa  dalla  collau- 
dazione, la  formola  prescritta  è la  seguente: 

« Il  sottoscritto  valendosi  della  facoltà  conferitagli  dal  § 23  delle  istru- 
« zioni  che  fanno  seguito  al  li  D.  21  maggio  18t55,  dispensa  dalla  collau- 
« dazione  definitiva  i lavori  liquidati  col  presente  conto  nella  somma  di 
« lire  ...(*!  e dichiara  conseguentemente  essere  d'avviso  che  daH’Ammi- 
« nitrazione  militare  si  possa  **}  liberamente  pagare  la  residuale  partita 
di  lire  . ...  [*i  tuttavia  dovuta  a saldo  dei  lavori  stessi. 

« (Data) 

« Il  Comandante  territoriale  del  Genio.  » 

(*)  Indicare  io  tutte  lettere  la  somma. 

(•*)  Pei  etti  che  durante  l’eseguimento  del  lavori  non  fossero  stati  pagati  acconti  sui  medesimi,  la  dichiara- 
alone  dev’essere  chiusa  come  segue  : « liberamente  pagare  l’importo  dei  medesimi  nell’ accennata  somma.  • 


Divergerne  nella  collaudazione  dei  lavori  e delle  provviste. 

§ 554.  Se  insorgono  divergenze  tra  il  Comandante  territoriale  che  pro- 
cede alla  collaudazione  dei  lavori,  e il  Direttore,  si  procede  corno  segue: 

«)  Il  Comandante  territoriale  fa  conoscere  per  iscritto  al  Direttore  i 
punti  di  divergenza  sotto  la  forma  di  quesiti. 

b)  Il  Direttore  è tenuto  di  categoricamente  rispondervi. 

c)  Il  Comandante  trasmette  siffatto  documento  al  Ministero  della 
guerra,  il  quale,  dopo  aver  sentito,  se  occorra,  il  parere  del  Comitato 
del  Genio,  provvede  ulteriormente.  (1) 

Rapporti  di  collaudazione. 

§ 555.  In  base  alle  dichiarazioni  di  cui  ai  §§  precedenti,  le  Direzioni 
compilano  i mandati  ed  i Comandanti  territoriali,  ogni  qualvolta  credono 
opportuno  fare  uno  speciale  rapporto  di  collaudazione,  lo  trasmettono  a 
parte  direttamente  al  Ministero,  tosto  compiuta  la  collaudazione,  dovendo 
le  Direzioni,  fare  direttamente  la  spedizione  dei  conti  finali  con  tutti  i 
documenti  prescritti  a corredo. 

Nel  caso  che  il  Comandante  territoriale  rifiuti  la  dichiarazione  di  col- 


ti) Disp.  Min.  19  novembre  1838  ricordato  uel  G.  M.  del  18SJ  a pag.  4J3. 


Digitized  by  Google 


207 

laudatone,  egli  deve  trasmettere  il  conto  al  Ministero  della  guerra,  ac- 
compagnato da  un  rapporto,  nel  quale,  premesse  tutte  le  generalità  relative 
all'impresa,  espone  i motivi  della  rifiutata  dichiaratone  di  collaudo,  e 
propone  i provvedimenti. 

Se  un’  impresa  ha  dato  luogo  a questioni  da  risolversi  per  mezzo  dei 
tribunali,  ma  le  difficoltà  insorte  sono  di  talo  natura  da  permettere  che 
si  dia  tuttavia  corso  al  relativo  conto  finale,  il  Comandante  lo  trasmette 
alla  Direzione  per  la  compilazione  del  mandalo  di  pagamento  finale,  e V ulte- 
riore spedizione  ni  Ministero,  ma  compila  in  pari  tempo  un  rapporto  colle 
norme  indicale  al  capoverso  precedente,  accennando  per  sommi  capi  i 
punti  di  controversia  e le  pretese  dell'  impresario,  ed  un  altro  rapporto 
speciale,  il  quale  deve  contenere  le  generalità  sovra  mentovate  ed  una 
esposizione  chiara  e distinta  dello  varie  quistioni,  delle  ragioni  che  mili- 
tano a favore  dell’Amministrazione  ed  i provvedimenti,  che  esso  reputa 
convenienti  ; spedisce  quindi  i predetti  rapporti  al  Ministero  della  guerra.  (1) 

Collaudazione  dei  conti  e dei  lavori  in  caso  di  assenza 
del  Comandante  territoriale  titolare. 

§ 556. 11  Direttore  alla  sedo  del  Comando  territoriale,  in  assenza  di  questo, 
può  collaudare  i conti  finali  delle  Direzioni  rette  da  Direttori  di  grado  in- 
feriore. o meno  anziani  di  lui  ; non  mai  della  propria  Direzione  ne  di 
quelle  i cui  titolari  sono  più  elevati  in  grado  o più  anziani  ; quando  an- 
che per  assenza  temporaria  dei  medesimi  siano  rette  da  ufficiali  mene 
anziani  o di  grado  inferiore. 

Pei  conti  che  non  possono  essere  da  lui  collaudati  dee  riferire  volta 
per  volta  al  Ministero  per  le  sue  determinazioni.  (2) 

# ArtT.  58. 

Mandati  di  pagamento. 

Reatltuzlone  dei  depositi  e «vincolo  delle  cauzioni. 

Quali  sono  i pagamenti  che  si  effettuano  per  mandati, 
emessi  dal  Ministero. 

§ 557.  Per  massima  sono  pagati  per  mezzo  di  mandati  emessi  dal  Mi- 
nistero della  guerra: 

a)  Gli  acconti  e il  saldo  dovuto  agli  appaltatori  di  provviste  e lavori 
per  servizio  del  Genio  militare  in  dipendenza  di  contratti  o di  private 
sottomissioni  debitamente  approvate  per  Decreti  registrati  dalla  Corte 
dei  conti. 

b)  I lavori  e le  provviste  pel  servizio  del  Genio  militare,  che  facciano 
oggetto  di  conti  ad  estimo  indipendenti  da  contratti  ed  approvati  dal 
Ministero  della  guerra. 

I lavori  e le  provviste,  eseguiti  ad  estimo  o ad  economia  e che  fanno 
parte  di  opere  appaltate,  devono  essere  compresi  negli  specchi  per  ac- 
conti agli  impresari 


(i)  ; 24  deiristr.  21  maggio  1863  a pag.  316  del  G.  M.  combinato  colla  Nota  N.  26 
del  lì  marzo  1839  a pag.  103  del  G.  M. 

(i)  Nota  N.  26  del  lì  marzo  1869  precitata. 
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Pagamenti  che  si  effettuano  dalie  Direzioni  del  Genio  militare. 

§ 558.  Quanto  ai  pagamenti  di  cui  sono  incaricate  le  Direzioni  del 
Genio,  e che  debbónsi  effettuare  coi  fondi  loro  anticipati  per  mezzo  di 
mandati  emessi  direttamente  dal  Ministero  della  guerra,  devonsi  seguirò 
le  speciali  disposizioni  di  cui  al  capo  XII  del  presente  Prontuario.  ,1) 

Mandati  compilali  dalle  Direzioni  del  Genio,  ma  emessi  dal  Ministero. 

§ 559.  Quantunque  a mento  del  § precedente  i mandati  di  pagamento 
sinno  emessi  direttamente  dal  Ministero,  tuttavia  alle  Direzioni  del  Genio 
militare  sono  affidati  tutti  gli  incombenti  di  contabilità  Uno  ed  inclusiva- 
mente  alla  redazione  dei  mandati  medesimi,  che  devono  trasmettere  a 
misura  del  bisogno,  al  Miuistero  della  guerra  por.  la  firma  e l'apposizione 
del  numero  d' ordine  e della  data.  11  Ministero  fa  alle  Direzioni  medesime 
quelle  ulteriori  comunicazioni,  che  potessero  essere  opportune. 

Le  Direzioni  trasmettono  al  Ministero  i mandati  da  emettersi,  corredati 
dai  relativi  documenti,  per  pagamenti  poi  quali  esse  non  possono  prov- 
vedere. 

Mandati  per  spese  fisse. 

§ 5(50.  Quanto  alle  spese  fisse  le  Direzioni  si  regolano  come  e accen- 
nato al  § 198  relativamente  al  pagamento  dei  fitti  di  locazione.  (2) 

Stampati  per  mandati. 

§ 561.  Gli  stampati  per  la  emissione  dei  mandati  di  pagamento  sono 
forniti  alle  Direzioni  per  mezzo  del  Ministero,  al  quale  perciò  devono 
farne  richiesta  a norma  dei  bisogni.  [3) 

* 

Avvertenze  circa  la  compilazione  dei  mandati  di  pagamento. 

§ 562.  Per  la  compilazione  dei  mandati  di  pagamento  possono  servire 
di  norma  i due  esempi  pratici,  di  cui  nei  modelli  N.  77  e N.  78,  il  primo 
riferentesi  ad  un  mandato  compilato  in  forza  di  un  contratto,  ed  il  secondo 
in  dipendenza  di  lavori  fatti  in  via  d‘  estimo.  (4) 

Elenchi  speciali  per  la  trasmissione  dei  mandati  di  pagamento, 
ed  avviso  agli  Impresari  della  emissione  dei  mandati  in  loro  favore. 

§ 563.  Le  Direzioni  nel  trasmettere  al  Ministero  della  guerra  mandati 
di  pagamento  da  emettersi  dal  Ministero  medesimo,  li  accompagnano  con 
un  elenco  conforme  al  modello  N.  79  riempiendo  le  prime  5 colonne  di 
esso  in  ciascuna  delle  due  faccie  stampate  di  caduu  foglio. 

Uno  di  questi  due  stampati  è destinato  a rimanere  presso  il  Ministero, 


(t)  Art.  t deirisXr.  31  dicembre  183.”  a pag.  93  del  G.  del  G.  1800,  combinato  col 
Disp.  Ciré,  in  data  7 dicembre  1866  N.  63Z6. 

(2)  Disp.  Circ.  7 dicembre  1866  Div.  amininist.  del  G.  Sez.  Contab.  N.  6328. 

(3)  Disp.  Min.  30  luglio  1867  S.  5066. 

(4)  Disp.  del  Min.  delia  guerra  in  data  19  gennaio  1807  N.  351  Div.  amminist 
Genio  e Stato  Maggiore,  Sez.  Contab.  e 30  luglio  1307  $.  5066  Div.  Mat  del  Genio 
Sez.  3. 
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l’altro  viene  da  esso  rinviato  alle  Direzioni  stesse,  corredato  dalle  indi- 
cazioni relative  alle  colonne  0 e 7,  avvertendo  che  la  colonna  8 deve 
servire  per  quelle  indicazioni  che  non  potessero  trovar  luogo  nelle  altre. 

In  base  a tali  comunicazioni  le  Direzioni  del  Genio  militare  devono 
dare  pronto  avviso  ai  titolari  dei  mandati  spediti  a loro  favore. 

La  spedizione  dei  mandati  di  pagamento  o dei  relativi  elenchi  è fatta 
separntamente  secondo  la  distinzione  degli  affari  osservata  nel  car- 
teggio. (1) 

Per  la  provvista  degli  elenchi  le  Direzioni  si  rivolgono  alla  Reclusione 
militare  come  per  gli  altri  stampati  da  questa  torniti.  (2; 

Incmnbenti  a farsi  in  caso  di  morte  dell’ impresario. 

§ 564.  In  caso  di  morte  di  un  appaltatore,  mentre  l'appalto  trovasi  in 
corso  di  esecuzione,  rimanendo  risoluto  il  contratto  d’ appalto  a termini 
dell’  art.  1642  del  Codice  civile,  e l' Amministrazione  essendo  tenuta, 
giusta  il  successivo  art.  1643,  a pagare  agli  eredi,  in  proporzione  del 
prezzo  fissato  dalla  convenzione,  l’importare  dei  lavori  fatti  e dei  mate- 
riali preparati  allorché  possano  tornarle  utili,  i Direttori  del  Genio  volgono 
all'uopo  al  Ministero  della  guerra  la  proposta  opportuna,  sia  pei  crediti 
degii  eredi  che  fossero  da  liquidarsi  a senso  di  tali  disposizioni,  sia  per 
le  nuove  convenzioni  che  si  potessero  utilmente  faro  cogli  stessi  eredi  od 
altri  per  compiere- l’esecuzione  del  contratto  d’appalto. 

Nel  caso  che  l’ impresa  fosse  in  capo  a più  individui,  e uno  di  essi 
venisse  a morire,  il  Direttore  ne  riferisce  pure  al  Ministero  per  quelle  di- 
sposizioni che  fossero  opportune  a norma  delle  circostanze.  (3) 

Documenti  da  unirsi  ai  mandati. 

§ 565.  I mandati  di  pagamento  vengono  trasmessi  unitamente  ai  docu- 
menti di  contabilità  che  comprovano  il  diritto  al  pagamento,  cioè  ab- 
buonconto,  conto  finale  o conto  ad  estimo,  avvertendo  che  il  duplice  elenco 
di  cui  al  § 563  per  la  spedizione  dei  mandati,  vale  anche  quale  elenco 
di  trasmissione  di  tutte  le  altre  carte  annesse,  e che  vengono  descritte 
sul  mandato. 

Disposizioni  a farsi  per  la  restituzione  dei  depositi  agli  impresari. 

§ 566.  Quando  nulla  si  oppone  alla  restituzione  di  un  deposito  fatto 
dall’appaltatore  a garanzia  del  suo  contratto,  e se  trattasi  di  un  contratto 
approvato  con  D.  ministeriale,  il  Direttore  del  Genio  trasmette  al  Ministero 
copia  della  polizza  emessa  all’epoca  del  deposito  dall’Amministrazione 
della  cassa  dei  depositi  e prestiti  in  cui  fu  fatto  a favore  del  depositante 
a senso  degli  art.  '73  e 77,  del  regolamento  approvato  con  D.  R.  25  agosto 
1863  N.  1444  in  esecuzione  della  legge  17  maggio  stesso  anno  N.  1270 
sulle  casse  dei  depositi  e prestiti,  accompagnata  tale  polizza  da  una  lettera 
in  cui  viene  iudicato  il  N.  e la  data  del  mandato  di  saldo  emesso  dal 


(1)  Disp.  Min.  28  dicembre  1866  N.  6635,  Div.  amminist.  Genio,  Sez.  Gonlab. 

12)  Disp.  Min.  30  luglio  1867  K 5066. 

13)  Art.  31  dell  /str.  31  dicembre  1865  a pag.  »3  del  G.  dei  G.  1866. 
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Ministero,  affinchè  il  Ministero  stesso  possa  avere  i dati  necessari  per  la 
emanazione  del  Decreto  che  autorizzi  la  restituzione  del  deposito  a ter- 
mine dell’art.  135  dello  stesso  regolamento.  [1) 

' Svincolo  di  cauzione  emesso  dal  Ministero  o dal  Direttore. 

§ 567,  Emesso  il  Decreto,  il  Ministero  lo  spedisce  alla  Direzione  cui 
riguarda,  la  quale  appena  ricevutolo  lo  fa  registrare  all’ufficio  del  Registro 
mediante  il  pagamento  della  tassa  di  lire  2. 

Il  detto  Decreto  viene  quindi  consegnato  all’appaltatore  cui  riguarda, 
ritirando  dal  medesimo  l’apposita  ricevuta  da  inviarsi  al  Ministero,  ed  il 
rimborso  delle  lire  2 summentovate.  (2) 

Quando  si  tratta  di  un  contratto  approvato  con  Decreto  firmato  dal 
Direttore,  questi  è delegato  dal  Ministero  della  guerra  ad  autorizzare  con 
un  proprio  Decreto,  secondo  l’annesso  modello  N.  80  la  restituzione  del 
deposito;  ed  un  tal  documento  viene  fatto  registrare  all’ufficio  del  Re- 
gistro, e consegnato  al  titolare  colle  norme  rammentate  precedente- 
mente.  (3) 

Art.  59. 

Avvertenze  «pedali  «ull’ei»egulniento,  la  contabilità 
ed  il  pagamento  dei  lavori  a carico  dei  corpi, 

«alle  minute  spese,  o «mila  massa 
d’economia  delle  Direzioni. 

Alla  esecuzione  dei  lavori  a carico  dei  corpi,  della  massa  d’economia 
e sulle  minute  spese  provvedono  i Direttori  di  propria  autorità. 

§ 568.  All'esecuzione  dei  lavori  e delle  provviste  che  a mente  degli  ali- 
nea a,  b,  c del  § 231  si  fanno  per  cura  delie  Direzioni  del  Genio  a carico, 
dei  corpi  si  provvede  colle  stesse  norme  prescritte  per  i lavori  a carico 
dell’erario. 

Tutte  le  attribuzioni  che  sotto  il  lato  tecnico  ed  amministrativo  sono 
per  questi  ultimi  riservate  ai  Comandanti  territoriali  del  Genio,  al  Comi- 
tato ed  al  Ministero,  si  intendono  invece  per  quelli  a carico  dei  corpi 
deferte  e concentrate  nei  Direttori  salvo  però  sempre  la  preventiva  auto- 
rizzazione ministeriale  per  l’assegno  dei  fondi  per  lavori  a carico  delle 
masse  dei  corpi  presi  collettivamente  come  è detto  al  § 259. 

Uguali  attribuzioni  hanno  i Direttori  pei  lavori  cadenti,  sulle  minute 
speso  (§  348)  o sulla  massa  d’economia  della  Direzione  [§  682  o 716). 

Loro  modo  di  eseguimento. 

§ 569.  Epperò  il  Direttore,  occorrendo  di  dover  procedere  alla  esecu- 
zione di  qualsiasi  lavoro  o provvista  a carico  dei  corpi,  sulle  minute  spese, 
o sulla  massa  d’economia  della  Direzione,  dispone  di  propria  autorità. 


(I)  3.  alinea  dcll’art.  26  dell’lstr.  31  dicembre  1803  a pasr.  93  del  lì.  del  G.  del- 
l’anno 1866,  modificato  in  seguito  alle  Disp.  contenute  nel  Disp.  Min.  precitato. 

(i)  3.  alinea  dell’art.  26  deil’Istr.  31  dicembre  186S  sumentovato  e | 2 della  Nota 
N.  46  in  data  4 dicembre  1867  a paj.  268  del  G.  del  G. 

(3)  4.  alinea  dell'  art.  26  dell  lstr.  31  dicembre  1865  suddetta. 
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a seconda  dei  casi,  perchè  i lavorr  stess._e  lo  provvisto  siano  eseguiti 
mediante  contratti  deliberati  in  seguito  a pubblici  incanti,  licitazione  od 
a trattativa  privata  ; ovvero  anche  in  seguito  a convenzione  verbale  con 
persona  riconosciuta  idonea  ad  eseguire  il  lavoro  ed  a prezzo  conveniente, 
come  se  si  trattasse  di  lavori  a carico  dell’erario,  riservando  a se  stesso 
e sotto  la  sua  responsabilità  tutte  le  approvazioni  tecniche  dei  progetti 
ed  amministrative  dei  contratti.  (1) 

Epoche  in  cui  si  effettuano  i pagamenti  di  tali  lavori, 
sia  in  acconto  che  per  saldo. 

§ 570.  Il  pagamento  deve  essere  fatto  alle  epoche  convenute  coll’impre- 
sario,  o cogli  impresari  so  ve  n'ha  più  d’uno,  ed  a lavoro  finito  quando 
sia  di  qualche  entità. 

Per  tutti  i minuti  lavori  può  il  Direttore  convenire  che  si  paghino  alla 
fine  d’ogni  trimestre. 

I conti  finali  e gli  acconti  sono  ammessi  a pagamento  direttamente  dal 
Consiglio  d’ammjnistrazione  per  ordine  in  iscritto  del  Direttore. 

II  Direttore  può  pure  sotto  la  propria  risponsabilità  emettere  per  iscritto 
ordine  di  pagamento  di  anticipazioni  agli  impresari,  quante  volte  Io  con- 
sigliano speciali  esigenze  di  servizio.  [2)  Il  modo  di  portare  in  contabilità 
siffatti  pagamenti,  e l’incasso  dei  fondi  occorrenti  per  farvi  fronte  forma 
l’oggetto  del  capo  XII  del  presente  Prontuario. 

Nel  capo  V viene  pure  indicato  quali  sono  gli  incumbenti  da  farsi 
presso  dei  corpi  onde  questi  possano  disporre  pel  pagamento  dei  lavori 
eseguiti  a loro  carico.  • 

Questi  lavori  non  sono  soggetti  che  alla  coUaudazvone  del  Direttore. 

571.  I lavori  di  cui  nei  paragrafi  precedenti  non  sono  soggetti  che  alla 
collaudazione  del  Direttore,  tuttavia,  i Comandanti  territoriali  del  Genio, 
per  l’alta  ispezione  che  devono  esercitare  in  genere  su  tutto  il  servizio 
devono,  nelle  occasioni  di  ispezioni,  portare  la  loro  attenzione  o riferire 
anche  sulla  regolarità  di  questa  parte  del  servizio. 

Art.  60. 

DtapoMzioni  riflettenti  i lavori 
che  vengono  eseguiti  per  opera  degli  Zappatori. 

Non  è ammessa  in  massima  V opera  della  truppa  del  Genio 
nel  servizio  delle  Direzioni. 

§ 572.  Le  truppe  del  Genio  dovendo  esclusivamente  occuparsi  del  ser- 
vizio e delle  istruzioni  che  sono  proprie  del  corpo  Zappatori,  le  Direzioni 
devonsi  astenere  dal  chiedere  la  cooperazione  dello  ora  dette  truppe. 

isolo  in  circostanze  eccezionali,  per  le  quali  occorra  all’evidenza  il  tom- 
porario  impiego  dei  Zappatori  per  eseguire  qualche  lavoro,  i Comandanti 
generali  di  Divisione  possono  inoltrarne  proposta  ni  Ministero,  e nel  caso 


(1)  Ari.  1 dell’Istr.  N.  li  del  lì  febbraio  lSt»6  a pag.  32  del  G.  del  G. 

(2)  5 6 e 7 !d.  Id. 
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che  il  lavoro  risulti  loro  di  comprovata  urgenza,  ordinare  per  propria 
iniziativa  il  concorso  dei  Zappatori  nella  esecuzione  di  esso,  informan- 
done contemporaneamente  il  Ministero.  (1) 

Direttine  dei  lavori  che  si  fanno  eseguire  per  opera  degli  Zappatori. 

§ 573.  I lavori  che  per  ordine  del  Ministero  della  guerra,  si  esegui- 
scono in  tempo  di  pace  per  opera  degli  Zappatori  sono  in  generale  sotto 
la  sorvegliaza,  condotta  e risponsabilità  esclusiva  del  Direttore  del  Genio 
in  quella  Direzione  in  cui  vengono  eseguiti.  (2) 

Occorrendo  il  caso  di  stabilire  corpi  di  guardia,  sia  pel  buon  anda- 
mento dei  lavori  che  per  la  consevazione  loro,  il  Direttore  del  Genio  ne 
fa  richiesta  al  Comando  militare,  il  quale  dispone  per  lo  stabilimento 
dei  posti  di  guardia  e della  forza  nei  luoghi  che  saranno  creduti  necessarii. 

Dette  guardie  sono  tenute  all'osservanza  delle  consegne  speciali  allo 
scopo  per  cui  sono  stabilite,  che  il  Comandante  militare  ha  dato  loro 
dietro  le  proposte  del  Direttore  del  Genio,  e devono  pur  curare  le  con- 
segne generali  pel  servizio  di  piazza  alle  cui  discipline  xanno  soggette. 

Esse  sono  inoltre  ispettate  dagli  ufficiali  del  Genio  o del  corpo  Zappa- 
tori, secondo  le  istruzioni  concertate  tra  il  Comandante  della  piazza  ed 
il  Direttore  del  Genio. 

Il  Direttore  del  Genio  ha  poi  facoltà  di  comandare  uomini  di  piantone 
sui  lavori,  servendosi  perciò  delle  truppe  del  Genio,  i quali  dipendono 
intieramente  da  esso;  al  qual  fine  si  rivolge  al  Comandante  dei  Zappa- 
tori, che  deve  aderire  alle  domande  che  gli  sono  fatte  per  l'occorrente 
numero  di  piantoni.  (3] 

Se  i lavori  hanno  luogo  in  piazze  o località  staccate  dal  capo  luogo  di 
Direzione,  il  Direttore  propone  all’  approvazione  superiore  quel  capo  se- 
zione che  giudica  più  idoneo,  e per  quanto  possibile,  di  grado  superiore 
o più  anziano  del  Comandante  degli  Zappatori. 

Gli  ufficiali  degli  Zappatori  in  generale  non  si  occupano  della  direzione 
dei  lavori,  ad  eccezione  : 

1.  Che  il  Ministero  stimi  di  affidarne  la  direzione  e la  risponsabilità 
al  Comandante  dei  Zappatori  senza  dipendenza  dal  Direttore  ; 

2.  Che  in  seguito  a proposizione  del  Direttore  concertata  col  Coman- 
dante delle  truppe,  e superiormente  approvata,  venga  affidata  qualche 
sezione  ad  ufficiali  delle  truppe  medesime;  nel  qual  caso  sono  conside- 
rati applicati  alla  Direzione,  ristrettivamente  però  ai  lavori  che  si  ese- 
guiscono dagli  Zappatori. 

I sott’  ufficiali  sui  lavori  esercitano  le  funzioni  di  capi-squadra,  con  di- 
pendenza dagli  assistenti. 

Alcuni  sergenti,  nei  quali  concorrano  le  qualità  necessarie,  possono 
essere  impiegati  come  assistenti,  previa  però  la  debita  approvazione  del 
Ministero. 

La  proposizione  dei  sergenti  per  essere  impiegati  come  assistenti  viene 
fatta  dal  Direttore  in  seguito  a stato  nominativo  dei  medesimi,  sommi- 


li) Nota  N.  5 del  26  febbraio  1868  a pag.  il  del  G.  del  G. 

(i)  S 1 delle  Disp.  21  maggio  1831  a pag.  2*4  del  G.  M.  parte  i. 

(3)  | i,  2,  3,  della  Nota  >8  febbraio  1853  a pag.  .34  del  G.  M.  parte  i. 
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lustrato  dal  Comandante  delle  truppe,  e corredato  delle  opportune  infor- 
mazioni. 

Gli  ufficiali  e sott'ufficiali  dei  Zappatori  nelle  ore  in  cui  non  sono  impie- 
gati sui  lavori,  devono  attendere  contemporaneamente  alle  incumbenze 
del  proprio  servizio  di  Zappatore,  ad  eccezione  di  quelli  destinati  per 
assistenti,  i quali,  durante  tutto  il  tempo  dei  lavori,  sono  dispensati  dal 
servizio  ordinario  della  truppa.  (1) 

È obbligo  del  Comandante  dei  Zappatori  di  render  noti,  in  tempo  op- 
portuno, al  Direttore  dei  lavori  quegli  ufficiali,  addetti  ai  lavori  stessi, 
ai  quali  spetta  il  servizio  di  settimana  al  quartiere. 

Il  servizio  di  quartiere  deve  essere,  per  quanto  possibile,  affidato  prefe- 
ribilmente agli  ufficiali  dei  Zappatori  non  impiegati  sui  lavori.  (2) 

Il  Comandante  dei  Zappatori  fa  conoscere  ogni  mattina  al  Direttore, 
mediante  stato  numerico,  compagnia  per  compagnia,  il  quantitativo  dei 
sott’ufficiali  e soldati  di  cui  può  discorre  nel  giorno  seguente,  coll’indi- 
cazione delle  varie  classi  di  Zappatori  onde  possano  essere  conveniente- 
mente distribuiti  a seconda  della  specialità  dei  lavori.  (3) 

Il  servizio  dei  lavori,  sia  per  gli  ufficiali  che  per  la  bassa  forza,  ha  la 
preferenza  su  quello  di  quartiere,  non  permettendo  certe  operazioni  con- 
cernenti i lavori,  dilazione  e interruzione  di  sorta.  (4) 

Scritturali,  insertanti  ti,  ordinante. 

§ 574.  Quando  cogli  assistenti  addetti  alla  piazza  non  si  può  far  fronte 
al  servizio,  il  Direttore  sceglie  fra  i sott’  ufficiali  e soldati  destinati  al 
lavoro  quel  numero  d’individui  atti  alle  scritture  ed  ai  conteggi  che  sono 
strettamente  necessari  al  di  lui  ufficio. 

Similmente  in  mancanza  di  veterani  servienti,  ed  ove  questi  non  ba- 
stino ai  bisogni  della  Direzione,  ne  destina  un  certo  numero  in  qualità 
di  ordinanze  e di  inservienti. 

Il  Comandante  dei  Zappatori  procura  per  quanto  possibile  che  quelli 
addetti  a qualche  speciale  servizio  nella  Direzione,  come  per  traccia- 
menti,  misurazioni,  ordinanze,  ecc.,  siano  sempre  gli  stessi  individui, 
od  almeno  dovendo  essere  mutati,  lo  siano  con  altri  di  capacità  equiva- 
lente. (5) 

Disciplina. 

§ 575.  L’  applicazione,  la  distribuzione  ed  il  riparto  tanto  degli  ufficiali 
che  dei  sott’  ufficiali  e soldati  che  sono  sui  lavori  spetta  al  Direttore,  il 
quale  deve  far  conoscere  tale  riparto  al  Comandante  dei  Zappatori: 

Le  truppe  sono  quindi  suddivise  per  squadre,  le  quali  vengono  invi- 
gilate, sia  per  la  disciplina  che  per  la  condotta  sui  lavori,  dai  propizi 
superiori. 

Il  Direttore  deve  porre  attenzione  di  destinare,  per  quanto  sia  possibile, 


(1)  J 2,  3,  tei  delle  Disp.  il  maggio  1831  precitate. 
(1)  | 4 della  Nota  28  febbraio  1853  precitata. 

13;  S 6 delle  Dispos.  21  maggio  1831  Id. 

(4)  | 3 della  Nota  28  febbraio  1853  Id. 

(5)  | 7 ed  8 delle  Disp.  24  maggio  1851  Id. 
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per  cadun  sito  di  lavoro  ufficiali,  sott’  ufficiali,  e Zappatori  della  stessa 
compagnia. 

Sia  nel  recarsi  al  lavoro  cbe  nel  ritorno,  le  truppe  sono  radunate  dai 
rispettivi  sott'  ufficiali. 

La  giornata  di  lavoro  obbligatorio,  compreso  il  tempo  pel  rancio,  e per 
brevi  riposi,  è regolata  come  segue: 

Nei  mesi  di  gennaio,  novembre  c dicembre  ore  8 


» febbraio  ed  ottobre  » 9 

» marzo  c settembre  » 10 

» aprile  ed  agosto  » 11 

» maggio,  giugno  e luglio  » 12 


Occorrendo  lavori  in  tempo  di  notte,  qualunque  ne  sia  la  stagione,  ore 
7 di  lavoro  sono  considerate  come  una  giornata,  e conteggiata  su  questa 
base  di  computo.  » 

Il  Direttore  dei  lavori,  c per  esso  gli  ufficiali  capi  sezione,  ammettono 
al  lavoro  quegl’  individui  cbe  discendono  la  guardia,  o cessano  da  altri 
servizi;  ed  ai  medesimi  è tenuto  conto  dello  ore  che  avessero  impiegate 
in  quel  giorno  al  lavoro,  onde  proporzionarne  la  mercede. 

Durante  i brevi  riposi  la  truppa  non  può  allontanarsi  che  a poca  di- 
stanza dal  sito  del  lavoro,  e la  loro  durata  è determinata  dal  Direttore 
sulla  proposizione  dell'ufficiale  di  sezione. 

Quando  non  si  può  fare  il  rancio  sul  sito  stesso  del  lavoro,  ha  luogo, 
in  quartiere:  il  tempo  e l'ora  pel  medesimo  sono  concertati  fra  il  Diret- 
tore ed  il  Comandante  degli  Zappatori,  colfavvertenza  di  non  portare 
pregiudizio  ai  lavori,  nò  alla  salute  degli  uomini. 

Quando  per  motivi  di  intemperie  od  altra,  le  truppe  siano  costrette 
d’interrompere  il  lavoro,  per  poi  ripigliarlo  nello  stesso  giorno,  se  possi- 
bile, la  mercede  è loro  regolata  in  proporzione  del  tempo  utile  impie- 
gato sul  lavoro:  se  però  questo  tempo  fosse  minore  di  mezz'ora,  non 
se  ne  tiene  conto  per  la  retribuzione. 

I segnali  per  la  cessazione  e ripresa  dei  lavori  sono  dati  dai  trombet- 
tieri dei  Zappatori  in  quella  conformità  che  è prescritta  dall'aiutante  mag- 
giore, o da  chi  per  esso,  dietro  avvisi  che  riceve  a tal  uopo  per  parte  del 
Direttore.  • 

Nei  casi  d'intemperio  l'ordine  di  cessare  e poscia  riprendere  il  lavoro 
è sempre  dato  dall’ufficiale  più  avanzato  in  grado,  ed  in  parità  di  grado 
dal  più  anziano,  presente  sul  lavoro. 

Gli  impiegati  addetti  all'assistenza  dei  lavori  devono  essere  presenti 
per  verificare  il  numero  e la  qualità  degli  individui  che  intervengono  ai 
lavori  medesimi. 

Nei  giorni  di  sabato,  o quando  durante  l’intiera  settimana  non  vi  è 
stata  interruzione,  le  truppe  cessano  dal  lavoro  due  ore  prima  del  con- 
sueto, onde  possano  attendere  alla  pulizia,  alla  rassegna,  lettura  dei  re- 
golamenti ecc.  (1) 

In  caso  di  mancanze  sui  lavori  per  parte  degli  ufficiali  o delle  truppe 
del  Genio,  riguardo  al  modo  con  cui  adempiono  alle  rispettive  incum- 


(t)  j 9,  10,  il,  12,  13,  li,  13.  16  e 17  delle  Dispos.  24  maggio  1831  precitate. 
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benze,  il  Direttore  del  Genio  può  infliggere  punizioni,  e ad  esso  spetta 
il  determinarne  la  durata,  informandone  il  Comandante  delle  truppe  stesse. 

Nel  caso  poi  di  fatti  gravi  che  richiedano  rigorosi  provvedimenti,  il 
Direttore  del  Genio  deve  ragguagliarne  senza  ritardo  il  Comandante  ter- 
ritoriale del  Genio.  (1) 

Gli  ufficiali  e gli  assistenti  della  Direzione  avendo  solamente  ad  atten- 
dere alle  proprie  incumbenze,  mentre  gli  ufficiali  e sott' ufficiali  Zappatori 
(non  assistenti  hanno  inoltre  il  carico  del  servizio  come  truppa,  il  Diret- 
tore esige  che  i primi  vi  si  applichino  intieramente,  e suppliscano  in  caso 
di  bisogno  contemporaneamente  alle  momentanee  assenze  sul  lavoro  dei 
secondi. 

Allorquando  ufficiali  ed  assistenti  della  Direzione  dovessero  concorrere 
con  altri  di  pari  grado  del  corpo  Zappatori  nella  condotta  e sorveglianza 
dei  lavori,  il  Direttore  avverte  di  destinare  e distribuire  i primi  £ tenore 
dei  rispettivi  gradi  ed  anzianità,  in  modo  da  conservare  la  gerarchia  dei 
gradi  e quindi  la  disciplina. 

L’applicazione  delle  truppe  del  corpo  Zappatori  ai  lavori  può  succedere 
nelle  tre  circostanze  seguenti: 

1.  Quando  il  corpo  intiero  è impiegato  in  una  stessa  piazza. 

2.  Quando  lo  ò in  frazioni  in  diverse  piazze,  o siti  compresi  nel  distretto 
di  una  stessa  Direzione  del  Genio  militare. 

3.  Finalmente  quando  le  dette  frazioni  abbiano  a lavorare  in  piazze 
o siti  spettanti  a Direzioni  diverse. 

In  questi  casi,  e segnatamente  nel  2.  e 3.,  se  per  mantenere  la  gerarchia 
dei  gradi  fra  i varii  ufficiali  delle  Direzioni  e delle  compagnie,  occorresse 
di  fare  qualche  variazione  fra  i medesimi,  il  Comandante  territoriale  del 
Genio  ne  fa  la  relativa  proposizione  al  Ministero  della  guerra  per  la 
occorrente  approvazione. 

In  occasione  di  consigli  di  guerra,  commissioni  d’inchiesta  e simili,  il 
comandante  delle  truppe  può,  se  occorre,  distogliere  momentàneamente 
dai  lavori  alcuni  ufficiali  e sott’uffieiali,  dandone  preventivo  avviso  al  Di- 
rettore. 

Occorrendo  circostanze  in  cui,  per  ordine  superiormente  emanato,  le 
truppe  del  Genio  debbano  tralasciare  il  lavoro  per  recarsi  sotto  le  armi, 
o per  altri  servizi,  il  Direttore  deve  essere  preventivamente  avvertito  dal 
Comandante  generale  della  Divisione,  o Comandante  militare,  oppure  dal 
Ministero  della  guerra  direttamente,  o per  mezzo  del  Comandante  terri- 
toriale dell’Arma. 

Nei  casi  imperiosi  ed  urgenti  basta  un  ordine  od  invito  per  iscritto 
della  competente  autorità  militare,  o politica  locale.  (2) 

Provvista  degli  strumenti  e dei  materiali  da  impiegarsi  sui  lavori. 

§ 570.  Le  provviste  di  materiali  che  occorrono  sui  lavori  affidati  agli 
Zappatori  del  Genio,  sono  fatte  dalle  Direzioni  a tenore  dei  precedenti  ar- 
ticoli del  presente  capo  coi  fondi  destinati  pei  lavori.  Gli  strumenti,  gli 


fi)  | 0 e 7 della  Nota  28  febbraio  1833  precitata. 

(1)  ì 19,  20,  21,  22  e 23  delle  Dispos.  24  maggio  1851  Id. 
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utensili,  le  macchine  e simili  sono  in  genere  pure  provvisti  dalle  Di- 
rezioni. 

Qualora  però  debbano  le  truppe  valersi  dei  proprii  utensili  di  dota- 
zione, l’ordine  ne  è dato  dal  Ministero  della  guerra,  ed  in  questo  caso  si 
seguono  le  norme  speciali  stabilite  pel  corpo  dei  Zappatori,  circa  l’ammi- 

nistrazifme  del  suo  materiale  mobile.  (1) 

» 

Soprassoldi  ed  alle  paghe. 

§ 517.  Gli  ufficiali  Zappatori  addetti  ai  lavori  in  qualità  di  ufficiali  di 
sezione  sono  pareggiati  a quelli  della  Direzione  del  Genio  noi  vantaggi 
di  cui  possono  godere  per  disposizioni  speciali  in  quella  tal  Direzione  vi- 
genti. .2) 

Ai  sott'ufficiali,  ai  caporali  ed  agli  zappatori  addetti  ai  lavori  o pre- 
scelti %sftre  le  funzioni  di  assistenti,  capi-squadra,  disegnatori,  scrivani  e 
simili,  viene  corrisposta  l’alta  paga  di  cui  all’art.  75  del  presente  Pron- 
tuario, osservando  le  norme  di  amministrazione  e contabilità  ivi  indicate. 

CAPO  DECIMO. 

AFFARI  CONTENZIOSI. 

Art.  61. 

Rappresentanti  e patrocina  tori 
dell'  ,iMuuini*ir<tzione  centrale. 

Attribuzioni  dei  Direttori  del  Genio  negli  affari  contenziosi 
Registro  delle  liti  vertenti. 

§ 578.  I Direttori  rappresentano  nei  distretti  direttorali  1’  Amministra- 
zione centrale  in  tutte  le  quistioni  riflettenti  il  servizio  del  Genio,  e ne 
sono  i consulenti  ordinari  nella  parto  tecnica. 

Somministrano  ai  consulenti  demaniali  incaricati  della  gestione  delle 
liti  tutti  i documenti  e le  nozioni  di  fatto  necessarie  per  dare  alle  me- 
desime il  più  conveniente  indirizzo  nell’interesse  dell’erario  sia  col  mezzo 
di  apposite  relazioni  documentate  se  occorre,  sia  anche  mediante  spiega- 
zioni orali,  a seconda  delle  istruzioni  che  loro  vengono  impartite  dal 
Ministero. 

Promuovono  altresì,  tuttavolta  che  ne  riconoscono  il  bisogno,  le  dispo- 
sizioni ed  istruzioni  del  Ministero  a tale  riguardo. 

Curano  specialmente  il  sollecito  corso  delle  liti,  e l’esecuzione  delle 
sentenze  riguardo  ai  lavori  che  si  avessero  ad  eseguire  dalla  parte  av- 
versaria nell’interesse  della  Amministrazione  militare.  (3) 

Sono  perciò  autorizzati  a ricevere  le  citazioni,  ad  intervenire  alle  udienze 
oppure  a delegarvi  avvocati,  procuratori,  od  anche  degli  ufficiali  od  im- 
piegati loro  dipendenti,  il  tutto  in  conformità  del  regolamento  25  giu- 


(1)  § 32  e 33  delTIstr.  ai  maggio  1831  a pag.  23i  del  G.  M.  parie  I. 

(2)  5 21  deU’Istr.  Id.  Id. 

(3)  { e»  deiris.tr.  22  dicembre  1861. 
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gno  1865  per  l’eseeuzione  degli  articoli  II,  14  e 16  della  legge  sul  conten- 
zioso amministrativo.  (1) 

In  ciascuna  Direzione  è istituito  un  registro  del  contenzioso,  nel  quale 
si  ha  un  repertorio  di  tutte  le  cause  vertenti  per  quistioni  relative  al 
servizio  loro  affidato,  e dello  stadio  in  cui  si  trovano,  e vi  è poscia  indi- 
cato il  modo  con  cui  vengono  risolte. 

Tale  registro  modello  N.  81  presenta  in  distinte  colonne  le  indicazioni 
seguenti  : 

1.  Numero  d’ordine. 

2.  Piazza  cui  si  riferisce  l’oggetto  della  vertenza. 

3.  Oggetto  della  vertenza. 

4.  Cognome,  nome  e qualità  degli  avversari  coll’  indicazione  se  sono 
attori,  oppure  convenuti  in  causa. 

5.  Data  dell'atto  di  citazione  con  cui  fu  iniziata  la  causa  vertente. 

6.  Tribunale  dinanzi  al  quale  verte  la  lite. 

7.  Stato  della  lite  vertente. 

8.  Annotazioni  — In  questa  colonna,  oltre  le  avvertenze  che  si  rav- 
visano opportune,  si  indicano  le  comunicazioni  che  da  ultimo  seguirono 
in  proposito,  tra  il  Ministero,  il  Comando  territoriale  e la  Direzione.  (2) 

Attribuzioni  degli  uffici  del  contenzioso  finanziario. 

§ 579.  Gli  uffici  del  contenzioso  finanziario  hanno,  fra  i molti  altri, 
l’incarico  di  dar  parere  su  tutti  i casi  in  cui  si  tratti  di  promuovere  o 
abbandonare  giudizi,  di  produrre  gravami,  di  sostenere  direttamente,  o 
per  mezzo  di  avvocati,  il  procedimento  nei  giudizi  attivi  e passivi  che 
interessano  il  pubblico  erario,  di  vigilare  e dirigere  i provvedimenti  stessi 
che  si  sostengono  da  avvocati  o da  funzionari  pubblici  nell’interesse  dello 
Stato,  e di  dare  le  istruzioni  necessarie.  (3) 

Ingerenza  degli  uffici  del  contentioso  finanziario 
nell’  andamento  di  giudizi. 

§ 580.  Le  facoltà  concesse  dal  Regolamento  esecutivo  della  legge  20 
marzo  1865  sul  contenzioso  amministrativo  a funzionari  diversi  di  rap- 
presentare le  amministrazioni  iu  giudizio,  o di  delegare  la  rappresentanza 
stessa  ad  altri  funzionari  della  medesima  amministrazione,  come  pure  ad 
avvocati  e procuratori  da  scegliersi  di  concerto  col  Direttore  del  conten- 
zioso finanziario,  non  escludono  di  nessuna  guisa  la  ingerenza  degli  uffizi 
del  contenzioso  nell’andamento  dei  giudizi  ; essi  hanno  sempre  l’ obbligo 
di  vigilare  perchò  la  difesa  delle  liti  proceda  regolarmente,  e questo  ob- 
bligo si  accresce  allorché  la  causa  è affidata  a procuratori  ed  avvocati 
delegati  dai  corpi  delle  varie  amministrazioni.  (4) 

Liti  la  cui  trattazione  deve  deferirsi  all’ufficio  del  contenzioso. 

§ 581.  Nei  luoghi  dove  hanno  sede  gli  uffizi  del  contenzioso  finanziario, 


(l)  G.  del  G.  1863  a pag.  2W. 

(ìj  Disp.  Cir.  del  7 dicembre  1803  N.  3 Div.  Amminist.  Genio  e S.  M.  Sez.  Con- 
tenzioso. 

(3)  Art.  1 della  Nota  N.  ii7  del  5 novembre  1866  a pag.  1113  del  G.  M., 

(4)  Art.  t ld. 
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la  trattazione  delle  liti  che  non  si  sostengono  direttamente  da  funzionari 
propri  delle  amministrazioni  interessate,  giusta  le  facoltà  concesse  dal 
Regolamento  succitato,  deve  sempre  deferirsi  all'ufficio  del  contenzioso, 
il  quale,  o ne  assume  direttamente  la  difesa,  o le  assegna  ai  procuratori 
erariali  iscritti  nell’albo.  (1) 

Mandati  di  delegazione. 

§ 582.  I capi  di  amministrazioni,  nel  caso  in  cui  al  § precedente,  trasmet- 
tendo le  carte  all’ufficio  del  contenzioso,  vi  uniscono  anche  il  mandato  nelle 
forme  prescritte,  lasciando  in  bianco  il  nome  del  procuratore  od  avvocato 
il  quale  è scelto  ed  indicato  dall’ufficio  del  contenzioso,  quando  non  possa 
esso  stesso  assumere  la  difesa  diretta  della  causa. 

Colle  prescrizioni  di  cui  sopra  vuoisi  specialmente  impedire  che  dai  capi 
d’  Amministrazione  che  hanno  la  stessa  residenza  degli  uffici  del  con- 
tenzioso, si  deleghi  a procuratori  estranei  la  rappresentanza  in  giudizio, 
arrecando  così  all'  erario  una  spesa  che  può  in  gran  parte  essere  rispar- 
miata. {2} 


Art.  62. 

Atti  di  sequestro,  di  procura,  di  cessione,  ecc. 

Registro  dei  sequestri, 

atti  di  cessioni  e simili  concernenti  i credili  dalli  appaltatori  ecc. 

§ 583.  Le  Direzioni  del  Genio  militare  pel  disimpegno  delle  incumbenze 
che  loro  sono  affidate  in  ordine  agli  appalti,  devono  tenere  un  Registro 
dei  sequestri,  cessioni  ed  altri  atti  concernenti  i crediti  degli  appaltatori  verso 
V Amministrazione,  od  i valori  depositati  a garanzia  dei  contratti  d' appalto, 
il  quale  è conforme  al  modulo  N.  82. 

Questo  registro  comprende  tutti  gli  atti  sopraccennati  concernenti  il 
servizio  di  ciascuna  Direzione  dpl  Genio,  sia  che  tali  atti  siano  stati  no- 
tificati direttamente  al  Ministero  e da  esso  comunicati  alla  Direzione,  sia 
che  invece  la  notificazione  sia  seguita  in  persona  del  Direttore,  in  dipen- 
denza della  delegazione  di  cui  al  § 578  del  presente  ed  a mente  dell'ar- 
ticolo 138  del  codice  di  procedura  civile  e dell’  articolo  185  del  regola- 
mento approvato  con  decreto  reale  14  dicembre  1865  per  l’ esecuzione 
del  codice  stesso. 

Un  tal  registro  è disposto  ad  agevolare  l’ adempimento  delle  prescri- 
zioni del  capo  Vili,  titolo  Vili  del  regolamento  di  contabilità  generale 
dello  Stato  13  dicembre  1863,  combinate  colle  prescrizioni  dell’  oradetto 
codico  di  procedura  civile  (capo  V del  titolo  II  e capo  1 del  titolo  XI], 

Il  registro  è corredato  di  un  indice  per  cognome  e nome  degli  appal- 
tatori, nel  quale  sono  richiamati  tutti  gli  atti  registrati  per  ciascun  ap- 
palto cui  si  riferiscono.  (3) 


(f)  Ari.  3 della  Nota  N.  ìli  del  3 novembre  1866  preindicata. 

(2)  Aft  4 Id. 

(3)  Art.  23  dell’Istr.  31  dicembre  1863  a pag.  93  del  G.  del  G.  1866. 
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§ 584.  Riguardo  agli  atti  di  opposizione,  sequestro,  cessione  concernenti 
sia  i pagamenti  dovuti  agli  impresari,  sia  i depositi  di  denaro  o di  effetti 
pubblici  effettuati  a garanzia  dei  contratti  di  appalto  che  vengano  noti- 
ficati a termini  di  legge  ai  Direttori  delegati,  essi  9i  attengono  allo  suac- 
cennate prescrizioni  del  capo  Vili,  titolo  VII!  del  regolamento  di  conta- 
bilità generale,  e segnatamente  dell’  art.  579  facendoli  anzitutto  registrare 
nel  registro  speciale  di  simili  atti  e trasmettendoli  quindi  al  Ministero 
per  le  occorrenti  determinazioni. 

Intanto  fanno  al  Ministero  le  osservazioni  che  ravvisano  opportune, 
tenuto  conto  delle  sopraccennate  disposizioni  del  codice  di  procedura 
civile  in  ordine  alla  regolarità  degli  atti  in  discorso,  e delle  norme  trac- 
ciate al  seguente  § 585  in  ordine  alla  ammissibilità  dei  medesimi. 

Qualunque  fosse  però  il  vizio  che  ravvisassero  negli  atti  loro  notificati 
per  via  d'usciere,  essi  sospendono  sempre  di  dare  corso  ai  provvedimenti 
cui  l’ atto  ricevuto  si  opponga  finché  il  Ministero  non  abbia  determinato 
in  proposito. 

Quando  si  tratti  d>  sequestri  notificati  alle  Direzioni  del  Genio  militare 
e concernenti  pagamenti  di  fitti  che  si  effettuano  per  mezzo  di  mandati 
emessi  dalle  agenzie  del  tesoro,  in  base  ai  prospetti  di  spese  fisse  spediti 
dal  Ministero,  le  Direzioni  stesse,  nel  mentre  procedono  nel  modo  suac- 
cennato, ne  danno  immediata  partecipazione  all’  agenzia  cui  ragguarda  il 
sequestro  affinchè  sia  sospeso  immediatamente  il  pagamento  della  som- 
ma colpita  dal  sequestro  medesimo.  (1) 


Adesione  dell'  Amministrazione  perchè  gli  atti  di  sequestro, 
di  cessione  ecc.  siano  validi. 


§ 585.  La  legge  20  marzo  1865,  allegato  E,  sul  contenzioso  ammini- 
strativo, avendo  stabilito  all’  art.  9,  che  sul  prezzo  dei  contratti  in  corso 
non  potrà  aver  effetto  alcun  sequestro,  nè  convenirsi  cessione,  se  non  vi 
aderisca  l’ Amministrazione  interessata,  i Direttori  del  Genio  sono  auto- 
rizzati dal  Ministero  della  guerra,  qualora  venissero  interpellati  in  pro- 
posito dall’autorità  giudiziaria  o dagli  interessati,  ad  acconsentire,  in 
massima,  sequestri  e cessioni  sulle  somme  da  pagarsi  agli  appaltatori 
dopo  la  collaudazione  definitiva. 

Per  contro  essi  non  devono  ammettere  di  regola,  durante  l’esecuzione 
degli  appalti,  sequestri  sulle  somme  da  pagarsi*  in  acconto  all’appaltatore, 
nè  cessioni  delle  somme  stesse,  salvo  nel  caso  che  ciò  possa  concorrere 
al  buon  andamento  dell’appalto  stesso,  come  per  esempio,  nel  caso  di  ces- 
sioni a favore  di  provveditori  di  materiali  all’impresario  per  l’opera  in 
corso  e simili. 

Nei  casi  speciali  in  cui  lo  sovra  espresso  determinazioni  di  massima 
possano  essere  oppofUmamente  modificate,  i Direttori  ne  riferiscono  al 
Ministero  della  guerra.  (2) 


(f)  Ari.  27  dell'lstr.  31  dicembre  precitata. 
(2)  Art.  Id. 
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Rimborso  delie  spese  di  comparizione. 

§ 586.  Quando  i Direttori  delegati  abbiano  a fare  dinanzi  all’autorità 
giudiziaria  qualche  dichiarazione  per  sequestri  in  odio  di  appaltatori,  a 
mente  degli  articoli  613  e 614  del  Codice  di  Procedura  civile,  devono  av- 
vertire di  procurare  all’Amministrazione  il  rimborso  delle  spese  di  compa- 
rizione e della  dichiarazione  stessa,  a senso  dell'art.  G17  di  esso  Codice 
e ne  riferiscono  al  Ministero.  (1) 

Atti  di  sequestro  emessi  a carico  di  impresari  senza  che 
V Amministrazione  militare  ne  fosse  presentitane  nte  interpellata. 

§ 537.  Occorrendo  il  caso  che  dai  tribunali  vengano  emessi  decreti  per 
sequestri,  domandati  a carico  di  impresari  di  lavori  in  corso,  da  parte  di 
creditori  degli  impresari  stessi,  i Direttori  del  Genio  ai  quali  vengono  no- 
tificati tali  atti  di  sequestro,  e pei  quali  l’Amministrazione  militare  non  sia 
stata  interpellata,  ed  a mente  del  § 585  del  presente,  non  si  abbia  ad  as- 
sentire per  parte  dell’Amministrazione  stessa  devono  comportarsi  in  uno 
dei  seguenti  modi,  cioè: 

1.  Comparire  all’udienza  fissata  per  la  conferma  o revoca  del  seque- 
stro, la  quale  deve  essere  notificata  anche  all’Amministrazione  militare, 
ed  ivi  fare  istanza  per  la  revoca  di  esso,  motivata  sulla  mancanza  dell'as- 
senso dell’Amministrazione  interessata  ; ovvero 

2.  Prima  di  detta  udienza,  fare  pervenire  al  Pretore  o Presidente  del 
Tribunale  o Corte  d’ Appello  dinanzi  cui  è fatta  la  citazione  per  detta  con- 
ferma o revoca,  una  nota  d’ufficio  in  cui,  invocandosi  il  disposto  deH’art.  9 
della  legge  20  marzo  1865  allegato  E,  sul  contenzioso  amministrativo,  ed 
indicando  genericamente  i motivi  della  presa  determinazione,  si  esprima 
il  rifiuto  dell’Amministrazione  di  aderire  al  sequestro,  richiedendo  il  Pre- 
tore o Presidente  di  dare  ricevuta  di  detta  nota. 

Si  deve  avvisare  poi  ad  assicurare  che  effettivamente  una  tal  ricevuta 
si  trovi  a mano  della  Direzione  prima  che  abbia  luogo  l’udienza  suac- 
cennata. 

Del  resto  secondo  possa  riuscire  nella  specialità  dei  casi  più  opportuno 
l’uno  anziché  l’altro  dei  suddetti  incumbenti  vi  si  dà  la  preferenza. 

I Direttori  del  Genio,  cui  vengano  notificati  sequestri  non  consentiti 
per  parte  dell’Amministrazione  della  guerra  unicamente  perchè  non  sia 
stata  interpellata;  ma  ai  quali  si  possa  acconsentire  giusta  la  ripetuta 
istruzione,  prestano  all'udienza  prefissa  la  voluta  adesione,  ma  non  de- 
vono tralasciare  mai  di  avvertire  anzitutto,  che  a termini  della  citata 
legge  dev’essere  richiesto  li  consenso  dell’Amministrazione  della  guerra 
al  notificato  sequestro. 

Qualora  poi  si  tratti  di  sequestro  per  cui  l’Amministrazione  militare 
non  fosse  stata  interpellata  pel  proprio  consenso  e debbano  per  speciali 
motivi  i Direttori  suddetti  riferirne  al  Ministero,  senza  che  per  la  brevità 
del  termine  prefisso  dalla  citazione,  la  risposta  potesse  giungere  loro  a 
tempo,  e cosi  pure  sul  caso  che  per  un  motivo  qualunque  tale  risposta 
non  giungesse  in  fatto  prima  di  esso  termine,  i Direttori  devono  allegare 
per  mezzo  dell’uno  o dell'altro  dei  mezzi  sovra  citati,  l'ommissione  fattasi 


(4)  Art.  i9  dell'Istr  31  dicembre  1863  preindicata. 
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di  chiedere  l’assenso  dell’Amministrazione  della  guerra»  e domandare  la 
prefissione  di  una  nuova  udienza  per  far  conoscere  le  invocate  determi- 
nazioni della  medesima  al  riguardo.  (1} 

Art.  63. 

Onorari  per  gli  avvocati,  procuratori  ecc. 

Onorari  per  gli  atti  giudiziari  in  materia  citile. 

§ 588.  Pel  pagamento  degli  onorari  dovuti  per  gli  atti  giudiziari  agli 
avvocati  patrocinatori  e ai  procuratori  demaniali,  ai  periti,  ecc.,  i mede- 
simi presentano  le  rispettive  note  aH’ufflcio  del  contenzioso,  il  quale  dopo 
averle  esaminate,  ed  all’uopo  modificate,  le  trasmette  alia  Direzione  del 
Genio  cui  spettano  gli  affari  relativi  alle  liti,  e questa  le  fa  pervenire  al 
Ministero  della  guerra  per  le  di  lui  disposizioni  di  pagamento. 

'La  tariffa  degli  onorari,  è stabilita  dal  R.  D.  25  dicembre  1865,  N.  2T00 
inserta  nella  raccolta  ufficiale  degli  atti  del  regno. 


(1)  Norme  N.  58  del  14  agosto  1866  a pag.  387  del  G.  del  G. 
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CAPO  UNDECIMO. 

DEI  CONSIGLI  AMMINISTRATIVI  DELLE  DIREZIONI 
DEL  GENIO  MILITARE. 


Art.  64. 

Istituzione  del  Consigli  ainmtulatratlvi.  Attribuzioni, 
doveri  e malleveria  del  Consiglio. 

Istituzioni  dei  Consigli  amministrativi. 

§ 589.  Al  Consiglio  d'amministrazione  instituito  appo  ciaseuna  Direzione 
territoriale  del  Genio  militare  è affidata  l’amministrazione  e la  contabilità 
del  denaro  e dei  materiali  mobili  di  proprietà  dello  Stato,  che  vengono 
distribuiti  e conservati  dalla  Direzione  stessa  pel  servizio  territorialo 
del  Genio. 

Le  riunioni  del  Consiglio  hanno  luogo  in  una  apposita  sala  nel  locale 
stesso  della  Direzione.  (1) 

Composizione  del  Consiglio  amministrativo. 

§ 590.  Il  Consiglio  d’amministrazione  si  forma,  secondo  le  norme  se- 
guenti, ed  è costituito  in  carica  dal  Direttore;  si  compone  di  cinque  o 
soltanto  di  tre  membri,  compreso  il  Presidente  ed  il  Relatore,  a seconda 
dei  casi,  e siccome  viene  determinato  dal  Ministero  della  guerra  per  ogni 
singola  Direzione.  '*) 

a)  Quando  il  Consiglio  è formato  di  soli  tre  membri  ne  è Presidente 
il  Direttore,  Membro  un  ufficiale  della  Direzione,  e Relatore  un  contabile 
della  Direzione  stessa. 

b)  Quando  il  Consiglio  è composto  di  cinque  membri,  ne  è Presidente 
il  Direttore,  Membri  tre  ufficiali  della  Direzione,  e Relatore  un  contabile.  (2) 

Nell’un  caso  e nell’altro  è destinato  presso  il  Consiglio  un  impiegato 
del  personale  contabile  quale  Segretario. 

Se  per  eccezionali  contingenze  difettano  gli  ufficiali  si  può  concentrare 


(I)  Art.  1 del  R.  D.  21  novembre  1865  a pag.  893  del  G.  M.  ed  ari.  6 dell’Istr. 
annessavi. 

(i)  Art.  2 e 3 del  R.  D.  21  novembre  1865. 


(’)  Con  istruzione  21  novembre  1865  a pag.  893  del  G.  M.  all’arL  6 tenne  de- 
terminalo dal  Min.  della  guerra  che  i Consigli  amministrativi  che  dovevano  en- 
trare in  funzione  col  1 gennaio  1866  fossero  composti  di  soli  3 membri,  e che 
presso  ciascun  Consiglio  non  vi  fosse  che  una  sola  cassa  a due  chiavi. 
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l’amministrazione  nel  Presidente  e Relatore;  cessando  però  quelle  deve 
il  Consiglio  essere  ricostituito  nel  numero  e forma  prescritti. 

L’impiegato  che  copre  la  carica  di  Segretario  è destinato  dal  Direttore 
a proposta  del  Relatore,  senza  riguardo  all’anzianità. 

La  composizione  del  Consiglio  si  fa  mediante  atto  deliberativo  da  in- 
scriversi sul  registro  delle  deliberazioni.  (1) 

Surrogazioni. 

§ 591.  Se  per  causa  d’assenza,  malattia  o vacanza  di  grado,  il  Consiglio 
non  può  venir  composto  nel  modo  stabilito,  si  provvede  alle  mancanze 
in  conformità  delle  norme  seguenti: 

Il  Direttore  viene  surrogato  nella  qualità  di  Presidente  dal  vice  Diret- 
tore o daH'ufficiale  più  elevato  in  grado,  o più  anziano  fra  quelli  presenti 
alla  sede  della  Direzione;  il  Relatore  da  un  altro  impiegato  del  personale 
contabile  addetto  alla  Direzione,  scelto  dal  Direttore;  il  Membro  da  un 
ufficiale  della  Direzione  preso  per  ordine  di  anzianità. 

Al  Segretario  è sostituito  un  altro  impiegato  del  personale  contabile 
dietro  proposta  fatta  al  Direttore  dal  Relatore  del  Consiglio. 

I membri  assenti  temporariamontc  od  impediti  per  malattia  od  altro, 
rientrando  alla  Direzione  ripigliano  le  loro  effettive  funzioni  presso  il 
Consiglio  amministrativo  cessando  di  farne  parte  quelli  nominati  in 
loro  vece. 

Gli  ufficiali  chiamati  a far  parto  in  qualità  di  membri  del  Consiglio  ne 
sono  membri  permanenti.  Qualora  però  alla  Direzione  venisse  assegnato 
un  ufficiale  più  elevato  in  grado  o più  anziano  di  altro  membro  del  Con- 
siglio, questi  cede  il  posto  al  primo. 

II  Segretario  può  essere  cambiato  in  qualsiasi  epoca  per  ordine  del 
Direttore  dietro  proposta  c parere  del  Relatore. 

• Tutte  le  surrogazioni  ed  i cambiamenti  che  successivamente  occorrono 
nella  composizione  del  Consiglio,  devono  sempre  risultare  per  atto  de- 
liberativo da  inscriversi  sul  relativo  registro  e formare  oggetto  di  appo- 
sito ordine  del  giorno.  (2) 

Attribuzioni  e doveri  del  Consiglio. 

§ 592.  Il  Consiglio  d’amministrazione  essendo  instituito  unicamente  allo 
scopo  di  provvedere  all’amministrazione  ed  alla  contabilità  del  denaro  e 
dei  materiali  mobili  di  proprietà  dello  Stato  che  vengono  distribuiti  e 
conservati  dalle  Direzioni  pel  servizio  territoriale  del  Genio,  non  ha  in- 
gerenza di  sorta  in  tutto  ciò  che  riguarda  il  comando,  la  disciplina, 
l’ amministrazione  degli  immobili  ed  i lavori  d’  arte  che  ai  medesimi  si 
riferiscono,  essendo  tutto  ciò  esclusivamente  devoluto  all'  autorità  del 
Direttore  giusta  i regolamenti  e le  istruzioni  mentovate  nei  precedenti 
Capi.  Per  contro  il  Presidente  non  può  determinare  da  sè  solo  cosa 
che  sia  di  competenza  del  Consiglio  nè  variarne  le  deliberazioni. 

Tutti  gli  ordini  ed  i regolamenti,  tutte  le  determinazioni  ed  il  car- 


iti 51  5,  6 e 7 del  Re#.  15  dicembre  1861, 
;a>  8,  »,  io  ed  u id.  id. 
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teggio  relativo  alla  amministrazione  e .contabilità  in  contanti  ed  in  ma- 
terie vogliono  essere  dal  Presidente  comunicati  al  Consiglio.  (1) 

Attribuzioni  e doveri  del  Relatore. 

§ 593.  Appartiene  specialmente  al  Relatore  di  sottoporre  all’esame  del 
Consiglio  le  diverse  emergenze  contabili  e di  vegliare  allo  stretto  esegui- 
mento di  tutte  le  deliberazioni  prese  dal  Consiglio. 

Posando  specialmente  sul  Relatore  il  buon  andamento  del  servizio,  deve 
egli  invigilare  acchè  gli  incaricati  dell’amministrazione  e della  contabilità 
affidata  al  Consiglio  sieno  solleciti  nell’adempiere  con  esattezza  ai  doveri 
del  proprio  ufficio,  riferendone  in  caso  contrario  al  Direttore  per  gli  op- 
portuni provvedimenti.  Egli  inoltre  esercita  sugli  impiegati  del  proprio 
ufficio  la  stessa  autorità  stabilita  pei  capi  sezione.  (2) 

Malleveria  del  Consiglio. 

§ 594.  I Consigli  d’amministrazione  sono  mallevadori  degli  abusi,  negli- 
genze, e dilapidazioni  di  fondi  e di  ro^e  affidate  alla  loro  amministra- 
zione. (3) 

Però  i membri  del  consiglio  ai  quali  non  è imposto  l'obbligo  di  ritenere 
una  delle  chiavi  delle  casse  non  sono  responsabili  del  denaro;  ma  la  ri- 
sponsabilità  loro  solidaria  è circoscritta  al  rimborso  per  la  parte  che  loro 
spetta  di  quella  somma  dichiarata  a carico  del  Consiglio  per  effetto  di 
prevaricazione,  d’ irregolari  operazioni  e simili,  costituenti  contravven- 
zioni alle  vigenti  disposizioni. 

1 membri  del  Consiglio  sono  reciprocamente  solidari  per  la  rispettiva 
parte  accertata  a loro  carico,  e nel  caso  che  il  Presidente  od  alcuno  di 
essi,  per  qualunque  siasi  cagione,  non  soddisfaccia  al  pagamento  impostogli 
ciascheduno  deve  parzialmente  e proporzionatamente  sottostare  alla  intera 
reintegrazione  tanto  della  metà  a carico  del  Presidente  quanto  dell’altra 
metà  imputabile  al  Presidente  stesso  ed  agli  altri  membri  del  Consiglio.  (4) 

Ritenenza  per  risarcimento  di  danni  non  maggiore  del  quinto  dello  stipendio, 
non  esclusa  V applicazione  di  pene  disciplinari. 

§ 595.  La  ritenenza  per  rifusione  di  danni  all’  erario  non  può  essere 
maggiore  del  quinto  dello  stipendio  a senso  dell’art.  35  e 46  della  legge 
14  aprile  1864  e dell’art.  unico  della  legge  17  giugno.  1864. 

Le  disposizioni  amministrative  per  le  reintegrazioni  dei  fondi  e dei  danni 
non  escludono  in  alcun  modo  l'applicazione  delle  pene  disciplinari  e di 
quelle  altre  che  fossero  motivate  da  casi  di  prevaricazione,  di  complicità, 
di  negligenza  e simili.  (5) 

A chi  deve  essere  consegnato  il  materiale.  • 

§ 596.  Il  Consiglio  non  tiene  in  consegna  materiale  di  sorta,  ma  deve 


(1)  a *2  e 13  del  Reg.  13  dicembre  1864  combinati  coll’  art.  1 del  R.  D.  31  no- 
vembre 1863  e col  N.  3 dell’  annessavi  Istr.  a pag.  383  del  G.  del  G. 

(3)  14  c 15  Id.  Id. 

(3)  Art.  4 del  R.  D.  31  novembre  1863. 

(4)  a *8  e 19  del  Reg.  15  dicembre  1864. 

(3)  Nota  Min.  N.  40,  t maggio  1866  pag.  309  del  G.  del  G.  a modiilcazione  del 
{ 30  del  Reg.  15  dicembre  1864. 
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affidare  ad  impiegati  del  personale-  contabile  del  Genio,  escluso  il  Relatore, 
ad  ufficiali,  escluso  sempre  però  il  Direttore,  la  gestione  speciale  di  qualche 
Piazza,  Magazzino  od  oltra  località. 

In  questi  casi  il  funzionario  specialmente  incaricato  (consegnatario]  è 
responsabile  verso  il  Consiglio  e rende  i conti  al  medesimo,  dovendo  la 
gestione  del  Consiglio  e la  sua  responsabilità  verso  il  Ministero  rimanere 
intera  ed  unica.  (1) 

Responsabilità  del  Relatore. 

§ 597.  Il  Relatore  è specialmente  responsabile  dellàdempimento  di  tutte 
le  formalità  prescritte,  dell’esattezza  dei  movimenti  di  cassa  e delle  carte 
riflettenti  i movimenti  di  materiale  dai  magazzini,  nonché  della  Ammini- 
strazione di  quel  denaro  che  dal  Consiglio  è assegnato  per  qualunque 
pagamento.  (2) 

Responsabilità  del  Segretario.  Gratificazione  annua  allo  stesso. 

§ 598.  Il  Segretario  del  Consiglio  è responsabile  verso  il  Relatore  del 
denaro  della  cassa,’ attesa  la  speciale  ingerenza  che  ha  nell’eseguimento 
delle  operazioni  materiali,  e perciò  gli  viene  corrisposta  una  gratificazione 
annua  di  lire  300  da  pagarsi  a trimestri  maturati  sui  fondi  della  massa 
d’economia.  (3) 

Casi  di  forza  maggiore. 

§ 599.  Per  constatare  i casi  di  forza  maggiore  sono  da  osservarsi  le 
norme  riportate  nell’art.  104,  del  presente  Prontuario. 

Collettiva  responsabilità  del  Consiglio. 

§ 600.  La  collettiva  responsabilità  del  Consiglio  subentra  a quella 
esclusiva  attribuita  al  Relatore,  quando  consti  della  convalidazione  delle 
operazioni  eseguite  dal  Segretario  del  Consiglio.  (4) 

Art.  65. 

Adunanze  — Deliberazioni  del  Consiglio. 

Adunanze  del  Consiglio. 

§ 601.  Il  Consiglio  si  raduna  per  ordine  del  Presidente  ogni  qualvolta 
lo  richieggono  le  esigenze  del  servizio  amministrativo. 

Tutti  i membri  sono  obbligati  di  intervenire  alle  sedute,  tranne  il  caso 
di  legittimo  e comprovato  impedimento.  (5) 

Posto  in  Consiglio  dei  membri  del  medesimo. 

§.  602.  Nel  Consiglio  il  Presidente  occupa  il  primo  posto  ed  i membri 


(1)  $ 21  del  Reg.  13  dicembre  1864. 

(2)  i 22  Id.  Id. 

(3)  J 24  del  Reg.  15  dicembre  1864  e Nola  N.  18  in  data  31  maggio  1869  del  G. 
del  G. 

(4)  | 27  del  Reg.  13  dicembre  1864. 

(5)  § 28  Id.  Id. 
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siedono  a destra  ed  a sinistra  di  lui  secondo  il  loro  grado  ed  anzianità; 
di  fronte  al  Presidente  si  colloca  il  Relatore  che  ha  alla  sua  destra  il  Se- 
gretario del  Consiglio.  (1) 

Persone  ammesse  nella  sala  delle  adunanze. 

§ 603.  Nella  sala  delle  adunanze  e durante  le  sessioni  possono  essere 
introdotte  le  persone  chiamate  dal  Consiglio,  e quegli  impiegati  e mili- 
tari che  per  via  gerarchica  domandassero  di  essere  sentiti  per  cause  ine- 
renti all’ amministrazione  ed  alla  contabilità.  (2) 

Proposte  da  chi  fatte,  come  discusse  e deliberate. 

§ 604.  Gli  oggetti  da  trattarsi  nelle  adunanze  del  Consiglio  sono  pro- 
posti a voce  dal  Presidente  ed  in  iscritto  dal  Relatore. 

Il  Consiglio  può  deliberare  nella  stessa  seduta  anche  intorno  a più  af- 
fari purché  opportunamente  preveduti  e stabiliti. 

Ogni  membro  ha  dritto  di  sottoporre,  nello  interesse  dell’ Ammistra- 
zione,  delle  proposte  alle  deliberazioni  del  «Consiglio. . 

Il  Presidente  ed  i membri  del  Consiglio  hanno  voce  deliberativa. 

Il  Segretario  non  ha  voce  deliberativa  ed  è suo  incarico  di  stendere  le 
deliberazioni  e di  fornire  quegli  schiarimenti  che  gli  sono  domandati. 

Le  proposte  fatte  dai  membri  si  discutono  nelle  adunanze,  manifestando 
ciascun  d’essi  il  proprio  parere,  ed  ove  il  Consiglio  le  approvi  ne  fa  pren- 
dere atto  nel  registro  delle  deliberazioni  ; se  non  sono  approvate,  il  pro- 
ponente ha  dritto  di  far  inscrivere  sul  medesimo  le  proposte,  ed  il  Con- 
siglio è tenuto  a motivare  appiè  dell’atto  deliberativo  le  ragioni  per  le 
quali  non  ha  creduto  opportuno  di  adottarle.  (3) 

Deliberazioni  del  Consiglio. 

§ 605.  Il  Consiglio  delibera  a pluralità  di  voti  ed  i membri  inferiori  in 
grado,  ed  in  ciascun  grado  i meno  anziani,  sono  i primi  ad  emettere  il 
loro  voto. 

Il  Relatore  precede  sempre  il  Presidente  nella  votazione. 

. In  caso  di  parità  di  voti,  quello  del  Presidente  ha  la  preponderanza  a 
vincere  la  deliberazione  del  Consiglio. 

Se  non  ostante  la  pluralità  dei  suffragi  circa  qualche  deliberazione 
adottata  dal  Consiglio,  il  Presidente  fosse  di  parere  contrario,  egli  può  so- 
spenderne l' eseguimento,  ma  deve  trasmettere  immediatamente  al  Mini- 
stero della  guerra  copia  dell’  atto  deliberativo,  per  le  sue  determinazioni. 

Non  sono  valide  le  deliberazioni  del  Consiglio  se  non  trovansi  presenti 
alla  sessione  almeno  tre  membri,  compreso  il  Presidente,  salvo  l’eccezione 
di  cui  al  § 590. 

Le  deliberazioni  sono  dal  Segretario  del  Consiglio  svolte  in  modo  chiaro 
e conciso,  quindi  trascritte  sull’apposito  Registro  mod.  N.  83,  debbono 
firmarsi  da  tutti  i membri  prima  che  si  sciolga  la  seduta. 

Ove  ciò  non  fosse  consentito  dall'  angustia  del  tempo  o da  altre  cause 


(1)  J 29  del  Rej.  15  dicembre  1864. 

(2)  5 30  Id.  Iti. 

(3)  H 31,  32,  33  e 34  Id.  ld. 
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il  Consiglio  è autorizzato  a far  prendere  noto  delle  deliberazioni  su  di  un 
quaderno  modello  N.  84,  che  deve  parimenti  sottoscrivere. 

In  massima  generale  si  richiede  sempre  la  previa  autorizzazione  ed  ap- 
provazione del  Consiglio  per  atto  deliberativo,  nei  casi  seguenti  : 

1.  Composizioni  di  Consiglio,  variazioni  e sostituzioni  ; 

2.  Domanda  di  acconti  da  volgersi  al  Ministero,  eccettuate  tutte  le 
altre  che  sono  fatte  esclusivamente  dal  Direttore. 

3.  Ricognizioni  di  fondi  esistenti  in  Cassa. 

4.  Riscossioni  di  acconti  o mandati  emessi  dal  Ministero. 

5.  Convalidazione  trimestrale  delle  operazioni  contabili  del  Relatore, 
del  Segretario  del  Consiglio  e successiva  verificazione  della  Cassa. 

6.  Convalidazione  dei  movimenti  operati  durante  il  trimestre  scaduto 
pei  Registri  relativi  alla  contabilità  in  materia. 

1.  Nomina  dei  Consegnatari  tanto  alla  sede  quanto  nelle  località  di- 
staccate. (1) 

Registro  delle  deliberazioni. 

» 

§ 606.  Per  ordine  di  data  e senza  intervallo  nè  lacuna  di  sorta,  il  Con- 
siglio amministrativo  fa  scrivere  sul  Registro  delle  deliberazioni  modello 
N.  83,  le  deliberazioni  da  esso  prese  nelle  singole  adunanze,  i processi 
verbali  e qualunque  operazione  per  la  quale  si  richiegga  un  atto  de- 
liberativo. 

ila  siccome  le  deliberazioni  intese  a verificare  e convalidare  le  opera- 
zioni del  Relatore  e del  Segretario  del  Consigliò  e quello  delle  sezioni 
staccate  hanno  luogo  nel  trimestre  successivo  a quello  in  cui  le  opera- 
zioni stesse  si  eseguiscono  cosi  le  deliberazioni  debbono  non  solo  portare 
la  data  dell’  adunanza  del  Consiglio  ma  sotto  di  questa  devesi  eziandio 
accennare  distintamente  il  trimestre  al  quale  le  gestioni  appartengono. 

Ogni  atto  deliberativo  assume  un  numero  progressivo  secondo  una  Serie 
che  si  rinnova  al  primo  giorno  di  ciascun  anno. 

In  principio  di  ogni  sessione  devesi  sempre  indicare  il  giorno,  mese  ed 
anno  in  cui  la  medesima  ha  luogo,  il  locale  di  adunanza  del  Consiglio  e 
quindi  il  nome  del  Presidente  e dei  membri  intervenuti  nel  modo  seguente: 

« Quest’  oggi 

« convocato  il  Consiglio  amministrativo  dal  signor  (grado) 

« Presidente  in  una  sala  posta  al  primo  piano  del  locale  occupato  dalla 
« Direzione,  presenti  oltre  al  prefato  signor  Presidente,  li  signori  N.  N. 
« contabile  di  ...  . classe  Relatore,  N.  N.  capitano  Membro,  N.  N.  aiu- 
« tante  contabile  Segretario.  » 

Allorché  si  è indicato  una  volta  il  luogo  dell’adunanza,  si  potrà  nelle 
successive  deliberazioni  dire  semplicemente  « nella  solita  sala  delle  adu- 
nanze » salvo  poi  il  caso  che  si  cambiasse  di  locale. 

Prendendosi  in  una  adunanza  una  sola  determinazione,  alla  fino  di  questa 
il  Consiglio  certifica  la  chiusura  colle  seguenti  parole: 

« Fatta  e chiusa  a la  presente  deliberazione  il  giorno, 

« mese  ed  anno  di  cui  sopra.  » 

Quando  poi  in  una  medesima  adunanza  si  prendano  diverse  delibera- 


(*)  13  35,  36,  37,  38,  39  e 41  del  Reg.  18  dicembre  1864. 
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rioni,  ciascuna  di  esse  deve  bensì  essere  distinta  dall'apposito  numero 
d'ordine  progressivo,  ma  non  è necessario  di  ripetere  ad  ognuna  le  indi- 
cazioni sopraindicate  e vuoisi  invece  sostituire  quella  di  sessione  stante 
dopo  la  prima  deliberazione.  In  questo  caso  il  Consiglio  appiè  dell’ultima 
deliberazione  deve  dire: 

« E quindi  il  Consiglio  ha  dichiarato  chiusa  a 

« la  presente  sessione  il  giorno  mese  ed  anno  di  cui  sopra.  » 

Vedausi  perciò  gli  esempi  pratici  sul  modello  N.  8J.  (1) 

Firma  e tenuta  dei  registri  e dei  documenti  contabili, 
divieto  di  fare  raschiature  sui  mdesimi. 

§ 607.  Tutti  i registri  debbono  essere  numerati  e cifrati  dal  Presidente 
del  Consiglio  e vogliono  essere  tenuti  costantemente  alla  giornata  senza 
lacuna  di  sorta. 

È particolare  ufficio  del  Relatore  di  vegliare  alla  stretta  osservanza  di 
questa  disposizione,  affinchè  in  qualunque  momento  e senza  il  menomo 
incaglio  si  possa  accertare  la  situazione  generale  dei  fondi  in  contanti 
presso  la  Direzione. 

I registri  e documenti  in  cui  richiedesi  la  firma  dei  mombri  del  Con- 
siglio ed  indipendentemente  da  quella  richiesta  sulle  carte  giustificative 
in  occasione  di  verificazioni  delle  operazioni  contabili  pel  trimestre  decorso, 
debbono  man  mano  che  occorra  essere  sottoscritti,  ed  ognuno  dei  membri 
deve  badare  specialmente  nel  caso  che  cessi  dal  Consiglio,  di  firmarli 
senza  distinzione. 

II  Relatore  è autorizzato  a firmare  a nome  del  Consiglio  intero  e sotto 
la  propria  responsabilità  tutti  quei  documenti  amministrativi  che  si  richieg- 
gono all'appoggio  del  carteggio  ufficiale. 

Sono  rigorosamente  vietate  tanto  sui  registri  quanto  sulle  carte  conta- 
bili le  raschiature,  ed  occorrendo  emende  o correzioni,  la  cancellatura 
deve  farsi  in  modo  da  permettere  di  leggere  il  primitivo  scritto.  ]2) 

CAPO  DECIMOSECONDO. 

CONTABILITÀ  IN  CONTANTI. 


. Art.  66. 

I) imposizioni  generali  sulla  gestione  in'coutantl. 

Della  gestione  in  contanti. 

§ 608.  La  gestione  della  contabilità  in  contanti  del  Consiglio  si  rife- 
risce al  conteggio  di  tutto  il  danaro  che,  a mente  delle  vigeuti  disposi- 
zioni citate  nel  presente  Prontuario  entra  o sorte  dalla  Cassa  del  Consi- 
glio stesso. 


(i)  §|  70  e 77  del  Reg.  15  dicembre  1861  e 4,  3 e 6 dello  avvertenze  poste  in 
testa  al  modello  N.  1 del  Re®,  suddetto. 

(1)  51  e 51  del  Reg.  15  dicembre  1864  e 1 e 3 alinea  del  ] 02  del  Reg.  stesso. 
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Essa  è retta  in  conformità  delle  leggi  e regolamenti  generali  di  conta- 
bilità e secondo  le  speciali  istruzioni  del  Ministero  della  guerra. 

La  contabilità  in  contanti,  qualunque  sia  la  estensione  della  Direzione 
ed  il  numero  delle  piazze  e località  da  essa  dipendenti  si  concentra  nel 
Consiglio  amministrativo  che  no  affida  la  gestione  speciale  al  Relatore, 
e questi  rimane  responsabile  verso  il  Consiglio  stesso.  (1) 

Epoca  per  la  chiusura  definitiva  trimestrale  dei  conti. 

§ 609.  La  chiusura  definitiva  dei  conti  ha  luogo  ogni  trimestre  per 
cura  del  Consiglio  amministrativo  il  quale  compila  i diversi  documenti 
che  servir  debbono  a rappresentare  la  sua  contabilità  noi  modi  iufra- 
citati.  (2} 

Riscossioni  che  si  possono  fare  dal  Segretario  senza  preventiva  deliberazione 

del  Consiglio. 

§ 610.  Il  Segretario  del  Consiglio  può  riscuotere  senza  preventiva  deli- 
berazione tutte  le  somme  non  superiori  a Lire  mille. 

Per  tutte  le  somme  superiori  a Lire  1000  la  riscossione  loro  deve  essere 
autorizzata  dal  Consiglio  mediante  deliberazione.  (3) 

Modo  di  effettuare  le  riscossioni. 

§ 611.  Le  riscossioni  sono  in  massima  fatte  dal  Segretario,  ed  il  Rela- 
tore ne  invigila  l’ istantaneo  versamento  nella  Cassa  e la  contemporanea 
inscrizione  sul  Giornale  categorico.  (4) 

Dei  pagamenti. 

§ 612.  Tutti  i pagamenti  sono  materialmente  eseguiti  dal  Segretario 
del  Consiglio  in  presenza  del  Relatore. 

In  massima  generale  non  occorre  deliberazione  del  Consiglio,  e basta 
1! ordine  del  Relatore,  per  i pagamenti  seguenti: 

a)  Per  tutte  le  spese  cadenti  sulla  massa  d’ economia  nei  limiti  della 
somma  che  il  Consiglio  con  apposita  deliberazione  avrà  determinato  di 
lasciare  a disposizione  del  Relatore  per  ogni  trimestre. 

b)  Per  le  paghe  del  personale  inferiore. 

c)  Per  tutte  le  minute  spese  purché  le  relative  note  portino  il  visto 
e P ordine  di  pagamento  del  Direttore. 

Per  tutti  gli  altri  pagamenti  occorre  indistintamente  la  preventiva  de- 
liberazione del  Onsiglio  d'  Amministrazione  avvertendo  che  per  le  paghe 
dovute  agli  ufficiali' ed  impiegati  della  Direzione  basta  la  firma  dell’ in- 
tiero Consiglio  in  calce  al  foglio  mensile  delle  paghe  di  cui  al  § 745. 

11  Segretario  del  Consiglio  eseguisce  per  ordine  e sotto  la  responsa- 
bilità del  Relatore  tutti  i pagamenti  pei  quali  non  occorra  preventiva 
deliberazione  del  Consiglio. 

Al  contrario  i pagamenti  per  i quali  occorre  la  preventiva  autorizza- 


ti) 33  e Si  del  Ueg  13  dicembre  186i. 

(2)  | 36  Id.  Id. 

(3)  { 57  Id.  Id. 

(4)  f 63  ld.  Id. 
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zione  del  Consiglio,  non  sono  eseguiti  dal  Segretario  se  prima  non  ri- 
sulti della  relativa  deliberazione,  e*#e  il  medesimo  li  eseguisce  per  pro- 
pria volontà,  vengono  rigettati  e cadono  a carico  del  medesimo  e del  Re- 
latore, come  quello  cui  spetta  di  sorvegliare  qualsiasi  operazione.  (1) 

Firma  del  Relatore  sui  documenti  d’ introito  e spese. 

§ 613.  Nel  caso  in  cui  i pagamenti  e gli  introiti  sono  eseguiti  per  or- 
dino del  Relatore  questi  'deve  firmare  i documenti  tutti  che  vi  si  riferi- 
scono, rispondendo  egli  solo  della  loro  validità,  finché  non  siano  sanzio- 
nati c firmati  dal  Consiglio. 

I pagamenti  poi  devono  inoltre  essere  giustificati  non  solo  dai  mandati 
o titoli  per  ciascuno  di  essi  stabiliti,  ma  ben  anche  dalla  quitanza  della 
parte  ricevente.”  (2) 

* Art.  67. 

Norme  sulla  tenuta  della  Caasa. 

Numero  e collocamento  delle  Casse. 

§ 614.  All’oggetto  di  riporre  e custodire  i fondi  in  denaro,  i biglietti 
di  banca  e gli  altri  titoli  di  valore,  il  Consiglio  è provveduto  di  due  Casse 
di  ferro , di  cui  una  a tre  chiavi  che  si  denomina  Cassa  principale  e 
l’altra  a due  chiavi  chiamata  Cassa  sussidiaria. 

Questa  disposizione  si  applica  però  solo  a quelle  Direzioni  nelle,  quali 
il  Consiglio  ò formato  a senso  dell’alinea  b)  del  § 590. 

La  Cassa  principale  è destinata  a contenere  i fondi  eccedenti  i bisogni 
correnti  della  Direzione,  però  non  può  mai  contenere  una  somma  mag- 
giore occorrente  pei  bisogni  di  un  trimestre. 

La  Cassa  sussidiaria  è destinata  pei  movimenti  dei  fondi  relativi  alle 
spese  ed  alle  riscossioni  giornaliere. 

Le  Casse  sono  collocate  in  luogo  sicuro  e nel  locale  dove  il  Consiglio 
tiene  le  sue  adunanze. 

All’ occorrenza  si  fa  alloggiare,  in  vicinanza  del  luogo  un  inserviente 
d’  ufficio  di  probità  e moralità  conosciuta.  (3) 

Da  chi  debbono  essere  tenute  le  chiavi  delle  Casse. 

§ 615.  Per  i Consigli  che  hanno  due  casse,  le  chiavi  della  cassa  prin- 
cipale sono  tenute,  una  dal  Presidente,  una  dal  Relatore,  e l'altra  dall’uf- 
ficiale più  anziano  membro  del  Consiglio. 

Quelle  della  cassa  sussidiaria  sono  tenute  una  dal  Relatore,  l'altra  dal 
Segretario. 

Nella  cassa  Sussidiaria  non  devesi  permettere  che  rimangano  fondi  in 
eccedenza  ai  bisogni  correnti  por  le  speso  prevedibili  nel  corso  di  una 
decina,  in  ogni  caso  non  mai  superiori  a L.  tremila. 

Per  i Consigli  aventi  una  sola  cassa,  la  quale  serve  ad  un  tempo  per 


(1)  $ 38,  59,  60  e 61  del  Reg.  15  dicembre  1861  adattati  al  servizio  speciale 
del  Genio. 

(1)  5 60  Id.  Id. 

(3)  $3  il,  VI,  44  e 43  Id.  Id. 
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cassa  principale  e sussidiaria  le  chiavi  sono  tenute  una  dal  Relatore, 
l’altra  dal  Segretario. 

Non  debbono  esistere  nelle  casse  iomme  a titolo  di  deposito  per  conto 
privato,  salvo  le  cauzioni  prestate  dai  provveditori  a termini  di  contratto 
da  stipularsi. 

Qualora  uno  dei  ritentori  delle  chiavi  delle  casse  debba  per  qualche 
motivo  assentarsi  o cessi  dalle  proprie  funzioni,  gli  incumbe  l'obbligo  di 
consegnare  la  chiave  a chi  è destinato  a surrogarlo  ed  in  questo  caso 
si  procede  alla  verificazione  dei  fondi  per  constatarne  la  esistenza  e ne 
vien  fatto  oggetto  sul  Registro  delle  deliberazioni  e sul  giornale  di  cassa 
facendovi  susseguire  le  firme  dei  membri  del  Consiglio.  (1) 

Passaggio  di  fondi  da  una  cassa  all'altra. 

§ 61G.  Allorché  la  cassa  sussidiaria  non  è sufficientemente  provvista 
di  danaro  per  le  spese  correnti,  il  Consiglio  amministrativo  consegna  colle 
volute  formalità  al  suo  Segretario  la  somma  necessaria  c per  contro,  se 
pel  fatto  delle  giornaliere  riscossioni  esistano  nella  cassa  stessa  fondi  in 
eccedenza  ai  bisogni  correnti,  il  Relatore  ne  avvisa  il  Consiglio  perchè 
sia  versato  nella  cassa  principale  ciò  che  sopravanza.  (2) 

Registro  di  cassa. 

§ 617.  Il  registro  di  cassa  modello  N.  85  è destinato  a far  conoscere 
ad  ogni  evenienza  il  fondo  materiale  esistente  nella  cassa  principale  tanto 
in  contanti  quanto  in  biglietti  di  banca  od  in  altri  titoli. 

Tale  registro  si  custodisce  costantemente  nella  cassa  principale,  donde 
si  estrae  soltanto  per  effettuarvi  lo  registrazioni  occorrenti.  In  esso  sono 
da  inscriversi  le  somme  che  realmente  vengono  deposte  nella  cassa  o ne 
sono  estratte,  tranne  il  caso  che  le  medesime  si  riferiscano  ad  effetti  attivi. 

I versamenti  ed  i prelevamenti  debbono  ognora  essere  convalidati  dalle 
sole  firme  dei  membri  ritentori  delle  chiavi  della  cassa  principale.  (3} 

Art.  68. 

Giornale  categorico  «11  cassa. 

Del  Giornale  categorico  in  genere  e del  modo  di  registrazione 
degli  introiti  e delle  spese. 

§ 618.  Il  Giornale  categorico  di  cassa  modello  N.  86,  racchiude  in  sè 
tutti  gli  introiti,  tutte  lo  spese  e l’ intiera  contabilità  in  contanti  della 
Direzione. 

Le  riscossioni  ed  i pagamenti  debbono  registrarvisi  nell’atto  stesso  che 
hanno  materiale  eseguimento  sotto  di  un  numero  progressivo  trimestrale, 
ed  è perciò  vietata  qualsiasi  prematura  o tardiva  inserzione  in  proposito. 

I motivi  che  danno  luogo  ad  introiti  o spese  debbono  essere  descritti 
in  modo  conciso  bensì  ma  chiaro,  e se  vengono  effettuati  dietro  speciale 


(1)  1 '*6,  47,  48  e 49  del  Reg.  lo  dicembre  1864. 

(2)  % .TO  Id.  Id. 

(3)  S 78  Id.  Id. 
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disposizione  del  Ministero,  s'indica  la  data,  la  Divisione,  ed  il  numero 
del  relativo  dispaccio. 

Così  pure  nella  registrazione  dei  mandati  che  si  riscuotono  per  antici- 
pazioni avute  dal  Ministero,  devono  essere  indicati  il  numero  d’ordine 
dell'anticipazione,  il  numero  e la  data  del  mandnto  nonché  il  capitolo  del 
bilancio  e l’oggetto  per  cui  l’anticipazfcne  venne  fatta. 

Tutti  i proventi  casuali  di  qualunque  specie  debbono  essere  registrati 
sul  Giornale  categorico  con  l’indicazione  del  nome  di  chi  fa  il  versamento, 
dei  motivi  di  esso  e della  data  dei  contratti  quando  ha  luogo. 

Le  riscossioni  pei  dritti  di  segreteria  devono  pure  essere  inscritte  coll’in- 
dicazione del  X.  della  quitanza  rilasciata  dalla  Direzione  a chi  ha  fatto 
il  pagamento.  (1) 

Tenuta  del  Giornale  categorico  ed  indicazione  delle  inscrizioni 
a farsi  nelle  varie  caselle  d'introito  e spesa. 

§ 619.  Il  Giornale  categorico  deve  essere  tenuto  costantemente  alla 
giornata,  non  ostante  che  al  principio  di  ogni  trimestre  non  si  possano 
riportare  i totali  risultanti  dalla  chiusura  del  trimestre  antecedente,  do- 
vendosi prima  allibrare  tutte  le  partite  relative  al  trimestre  stesso  di  cui 
si  fa  la  chiusura. 

La  serie  del  numero  d’ ordine  da  assegnarsi  alla  casella  N.  1.  deve 
ricominciare  ad  ogni  trimestre',  lo  stesso  dicasi  per  il  numero  d’ordine 
da  inscriversi  alla  casella  N.  7 nella  quale  il  numero  da  inscriversi  è quello 
che  portano  i mandati  di  pagamento  emessi  dal  Consiglio. 

Nell’intestazione  delle  caselle  N.  8,  9 e 10  si  indicano  i diversi  capitoli 
del  bilancio  sul  quale  sousi  prelevate  somme,  le  quali  hanno  perciò  a fi- 
gurare nella  casella  intestata  per  il  capitolo  di  bilancio  su  cui  cadono. 

Nella  casella  11  intestata  Proventi  casuali  si  inscrivono  le  somme  riscosse 
eventualmente  e da  versarsi  nelle  casse  erariali,  delle  quali  trattasi  al- 
l'art.  78  del  presente  Prontuario. 

Nella  casella  12  intestata  Economia  debbonsi  inscrivere  gli  introiti  re- 
lativi alla  massa  d’economia  e dei  quali  è cenno  nel  § 681. 

Nella  casella  13  intestata  Partite  estranee  s’inscrivono  i rimborsi  o le 
somme  riscosse  delle  quali  è caso  al  § 736  del  presente  Prontuario. 

Nella  casella  14  intestata  Depositi  di  Provveditori  si  inscrivono  le  somme 
depositate  a titolo  di  cauzione  dagli  individui  ì quali  si  rendono  delibe- 
ratari di  qualche  vendita,  lavoro  e provvista,  come  trovasi  specificato 
al  § 728,  del  presente  Prontuario. 

Nella  casella  15  intestata  Lavori  per  conto  dei  Corpi  vengono  inscritte 
tutte  le  somme  che  sono  pagate  dai  corpi  per  lavori  eseguiti  a loro  ca- 
rico, sia  con  versamento  di  danaro,  sia  con  accrediti  sul  Quartier  mastro, 
come  pure  le  somme  che  vengono  accreditate  alle  Direzioni  dal  Ministero 
della  guerra  per  lavori  sulle  masse  collettive  dei  corpi,  e ciò  come  è spe- 
cificatamente spiegato  all’art.  80  del  presente  Prontuario. 


(1)  f 79  de)  Reg.  13  dicembre  18C4.  - Art.  1 della  Nota  N.  36  in  data  19  settem- 
bre 1667  a pag.  i 33  del  G.  del  G.;  variante  XXI  al  Reg.  13  dicembre  1861  e Nota 
N.  20  in  data  11  ottobre  1868  a pag.  190  del  G.  del  G. 
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Nella  casella  17  intestata  in  Addebito  sui  Quartier  Mastro  vengono  in- 
scritte tutte  le  somme  le  quali  dalle  Direzioni  del  Genio  sono  dovute  ad 
altri  Corpi  od  uffici  e che  a questi  ultimi  vengono  accreditate  col  mezzo 
del  Quartier  Mastro.  'Vedasi  perciò  Part.  84.) 

Nella  casella  18  intestata  Paghe  vengono  inscritte  le  somme  le  quali 
sono  pagate  al  personale  inferiori  come  è detto  alPart.  74. 

Nella  casella  19  intestata  Picchetti  si  comprendono  le  somme  a titolo 
di  mercede  di  picchetto  delle  quali  è caso  alPart.  75. 

Nella  casella  20  intestata  Minute  spese  si  inscrivono  tutte  le  spese  delle 
quali  è caso  alPart.  73. 

Nella  casella  21  intestata  -Ve rsamnti  di  procenti  casuali  si  inscrivono  i 
versamenti  fatti  nelle  casse  dello  Stato  delle  somme  introitate  a casella 
11  di  cui  trattasi  nll'art.  78. 

Nella  casella  23  intestata  Economia  si  inscrivono  tutte  le  spese  a carico 
della  massa  d’economia  e contemplate  al  § 682. 

Nella  casella  24  intestata  Partite  estranee  vengono  inscritte  le  somme 
pagate  per  conto  od  ordine  del  Ministero  della  guerra  o d'altre  autorità 
delle  quali  spese  spetta  il  rimborso  al  Consiglio  come  ò accennato  dal  § 736. 

Nella  casella  25  intestata  Depositi  proveeditori  sono  inscritte  le  restitu- 
zioni dei  depositi,  oppure  il  loro  versamento  nella  cassa  dei  depositi  e 
prestiti  come  è indicato  alPart.  81.  . 

Nella  casella  26  intestata  Latori  per  conto  dei  corpi  si  inscrivono  tutte 
le  somme  pagate  a provveditori  o ad  impresari  per  provviste  o lavori 
eseguiti  a carico  dei  corpi  come  trovasi  accennato  alPart.  80. 

Nella  casella  27  intestata  in  Accredito  sul  Quartier  Mastro  vengono  scritte 
tutte  le  somme  le  quali  vengono  accreditate  da  altri  corpi  o uffici  alle 
Direzioni  del  Genio,  c ciò  come  è indicato  alPart.  84. 

Le  caselle  9 e 10  in  bianco  rimangono  disponibili  per  l’inscrizione  di 
quelle  anticipazioni  che  le  Direzioni  potrebbero  ricevere  dal  Ministero  sopra 
capitoli  diversi  del  bilancio  e la  casella  16  rimane  in  bianco  per  quegli 
introiti  straordinari  che  le  Direzioni  potrebbero  essere  in  grado  di  fare  a 
seguito  di  superiori  disposizioni. 

La  casella  22  rimane  pure  in  bianco  per  la  inscrizione  delle  spese  stra- 
ordinarie che  venissero  ordinate  dal  Ministero.  (1) 


Corrispondema  fra  le  caselle  d'introito  e quelle  di  spesa. 


§ 620.  Le  caselle  degli  introiti  corrispondono  colle  caselle  delle  spese 
nel  modo  seguente: 

La  casella  8 d’introito  colle  caselle  18,  19,  20  dolle  speso. 

La  casfUa  11  colla  21 


» 

» 

12  » 

23 

» 

13  » 

24 

» 

14  » 

25 

» 

15  » 

26 

Nel  caso  in  cui  dal  Ministero  della  guerra  sono  ordinate  delle  spese  sui 


(1)  Avvertenze  poste  In  fronte  al  modello  N.  4 del  Reg.  (l'Artiglieria  15  dicem- 
bre 1864.  | 13  della  Nota  N.  12  in  data  12  febbraio  1866  a pag.  32  del  G.  del  G. 
Nota  N.  29  in  data  1 luglio  1807  a pag.  173  del  G.  del  G. 
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fondi  del  bilancio  non  appartenenti  al  capitolo  inscritto  nella  casella  8 
e che  inoltro  detti  fondi  debbono  far  fronte  a spese  di  Paghe,  Picchetti  e 
Minute  spese,  gli  acconti  forniti  dal  Ministero  debbono  essere  introitati 
alla  casella  9 rimasta  in  bianco  e le  spese  relative  si  conteggiano  alle 
stesse  caselle  18,  19,  20  a cui  si  trovano  già  registrate  le  spese  relative 
alle  anticipazioni  delln  casella  8. 

Analogamente  si  procedo  nel  caso  in  cui  vi  fossero  anticipazioni  su  di 
un  terzo  capitolo  del  bilancio  i cui  introiti  si  registrano  a casella  10  c le 
spese  %lle  stesse  caselle  18,  19,  20. 

In  questi  ultimi  due  casi  è ovvio  che  la  corripondenza  dello  caselle  18, 
19,  20  non  deve  più  sussistere  colla  sola  casella  8 ma  bensì  colle  caselle 
8,  9 nel  primo  caso,  e colle  8,  9,  10  nel  secondo. 

Per  ottenere  tale  corrispondenza  bisogna  sommare  insieme  tutti  gli 
introiti  delle  caselle  8,  9,  10  come  pure  tutte  le  spese  delle  caselle  18, 
19,  e 20  e confrontare  fra  loro  i due  totali  ottenuti. 

Per  rendere  più  agevole  la  distinta  compilazione  dei  rendiconti  dello 
spese  relativi  ai  diversi  capitoli  del  Bilancio  [come  si  è detto  al  § 618)  è 
necessario  che  nella  loro  registrazione  a colonna  4 del  Giornale  catego- 
rico sia  per  ciascuna  di  esse  indicato  il  capitolo  del  bilancio  a cui  si 
riferiscono.  (1) 

Modo  di  eseguire  le  correzioni  suPffìornale  categorico. 

§ 621.  Se  occorre  il  caso  cE  dover  correggere  qualche  errore  fatto  in 
un  pagamento,  non  si  deve  mai  cancellare  le  partite  già  scritte,  ma  si  fa 
invece  la  correzione  con  una  seconda  operazione  in  più  od  in  meno  alle 
stesse  colonue,  secondo  che  la  inscrizione  fatta  è stata  inferiore  o supe- 
riore al  vero  pagamento;  s’intende  che  nel  caso  di  sottrazione  l’ opera- 
zione non  può  essere  fatta  senza  un’  addizione  delle  partite  antecedenti 
per  ricavare  il  totale  da  cui  devesi  fare  la  deduzione. 

Si  avverta  sopratutto  bene  di  non  correggere  siffatti  sbagli  con  ope- 
razioni contrarie;  come  ad  esempio  se  si  fosse  pagata  una  somma  mag- 
giore e che  dovesse  essere  restituita  alla  Cassa,  sarebbe  un  errore  quello 
.di  far  entrare  l’ eccedente  come  introito  ; ciò  starebbe  bene  per  la  situa- 
zione di  Cassa,  ossia  per  il  rapporto  che  devono  conservare  tra  loro  le 
colonne  5 e 6,  ma  certamente  non  permetterebbe  più  che  la  colonna  5 fosse 
il  risultato  dell’  addizione  di  tutte  le  partite  in  introito  (da  casella  8 
alla  17)  nè  che  la  colonna  6 fosse  il  risultato  della  addizione  di  tutte  le 
partite  in  spese  (da  casella  18  alla  27). 

Questa  corrispondenza  fra  la  colonna  5 ed  il  totale  delle  colonne  8,  9, 10, 
al  17,  non  che  della  colonna  6 ed  il  totale  delle  caselle  18,  19,  20  al  27 
deve  sussistere  a qualunque  istante  nel  Giornale  categorico,  ed  è questa 
una  norma  assai  semplice  per  accertarsi  che  tutte  le  inscrizioni  sono 
fatte  a dovere.  (2) 

Quando  hanno  luogo  le  chiusure  sul  Giornale  categorico 
e norme  relative  a seconda  dei  vari  casi  che  possono  accadere. 

§ 622.  La  chiusura  del  Giornale  categorico  ha  luogo  in  occasione  di 


(1)  Avvertenze  poste  in  fronte  al  mod.  N.  4 del  lteg.  16  die.  1884. 

(i)  U 3i,  33  e 34  della  Cir.  deU'ufllcio  di  revisione  in  data  26  maggio  1866  N.  151. 
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verificazione  dei  fondi  di  Cassa,  ed  alla  fine  d’ogni  trimestre  appena  sono 
allibrate  tutte  le  partito  d’ introito  o di  spesa  relative  al  trimestre  stesso. 

Non  si  deve  tuttavia  sospendere  l’ inscrizione  sul  Giornale  categorico 
delle  somme  riscosse  e pagate  per  il  trimestre  seguente  le  quali  devono 
sempre  allibrarsi  di  mano  in  mano  che  hanno  luogo  avvertendo  però  di 
lasciare  sul  Giornale  un  convcniepto  spazio  in  bianco  per  la  registrazione 
delle  partite  d’ introito  o spesa  riferentisi  al  trimestre  scaduto  o per  la 
dimostrazione  dei  fondi  esistenti  in  cassa. 

La  chiusura  dei  tro  primi  trimestri  dell’  anno  si  fa  nel  modo  indicato 
dall’esempio  pratico  N.  25. 

Nelle  circostanze  in  cui  si  debba  procedere  alla  verificazione  di  Cassa 
mentre  si  trovano  aperti  sul  categorico  due  trimestri  la  verificazione  viene 
operata  cornee  indicato  dall'esempio  pratico  N.  26,  ossia  si  stabilisce  la 
rimanenza  dei  fondi  nel  trimestre  scaduto  col  diffalcare  le  spese  dagli 
introiti,  e si  aggiunge  tale  rimanenza  a quella  che  risulterii  dalla  stessa 
operazione  fatta  nel  trimestre  seguente. 

La  chiusura  del  Giornale  categorico  nell'occasione  di  verificazione  stra- 
ordinaria di  fondi  di  Cassa  ordinata  dal  Ministero  si  fa  a norma  dell’  e- 
sempio  pratico  N.  29.  (1) 

Della  chiasma  annuale  e norme  relative. 

9 t 

§ 623.  Alla  chiusura  del  4.  trimestre  il  totale  di  ogni  casella  rappre- 
senta l’intiero  ammontare  di  tutte  le  somme  che  furono  nel  corso  dell’anno 
spesate  od  introitate  alle  caselle  stesse. 

La  chiusura  del  4.  trimestre  differisce  da  quella  del  trimestre  prece- 
dente perchè  è destinata  a stabilire  lo  rimanenze  in  credito  od  in  debito 
delle  caselle  11,  12,  13,  14,  15,  17,  21,  23,  24,  25,  26,  27  ed  a pareggiare 

10  caselle  18,  19  e 20  cogli  introiti  delle  caselle  8,  9,  10.  Tale  pareggio 
ha  luogo  in  due  modi,  l'uno  pel  caso  in  cui  il  totale  delle  caselle  18,  19 
e 20  superi  quello  delle  caselle  8,  9 e 10,  l’altro  nell’ ipotesi  contraria, 
cioè  quando  il  totale  di  queste  ultime  superi  quello  delle  prime. 

Nel  primo  caso,  in  cui  lo  spese,  sieno  superiori  agli  introiti,  la  chiu- 
sura del  Giornale  categorico  non  deve  farsi  finche  il  Consiglio  non  abbia 
esatto  per  mezzo  di  un  mandato  di  saldo  e versata  in  cassa  la  somma  di 
cui  è creditore  e che  risulta  spesata  in  più  alle  casello  18,  19  e 20  di 
confronto  cogli  introiti  delle  casello  8,  9 e 10. 

Per  non  ritardare  però  la  spedizione  della  copia  del  Giornale  categorico, 

11  Consiglio  deve  eseguire  sulla  medesima  la  chiusa  indicata  dall’esempio 
pratico  N.  27. 

Quando  è stato  riscosso  il  mandato  di  cui  sopra  se  ne  fa  oggetto  d’in- 
troito sul  Giornale  categorico  sostituendo  alla  dicitura  — Somma  da  aòbo- 
narsi  al  Consiglio  ecc.  la  seguente:  Riscosso  dalla  tesoreria  il  mandato  a 
titolo  di  saldo,  e quindi  si  opera  la  chiusura  come  è indicato  nell'esempio 
pratico  precitato,  riportando  le  rimanenze  delle  varie  caselle  nel  Giornale 
categorico  dell’anno  seguente. 


(1)  A senso  delle  avvertenze  poste  in  fronte  al  modelio  X.  4 del  Reg.  15  dicem- 
bre 1864. 
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L’  esempio  pratico  N.  28  è destinato  a dimostrare  la  chiusura  che  si 
deve  eseguire  nel  4.  trimestre  allorché  il  Consiglio  risulta  in  debito  verso 
l'erario  per  fondi  sopravanzati,  o in  altri  termini,  quando  il  totale  delle 
sommo  spesate  alle  caselle  18,  19  e 20  è minore  di  quello  profferto 
dalle  caselle  8,  9 e 10. 

In  siffatta  ipotesi  il  Consiglio,  prevedendo  che  alla  chiusura  del  4.  tri- 
mestre risulterà  una  eccedenza  di  fondi,  deve  col  mezzo  di  lettera,  chie- 
dere per  tempo  al  Ministero  della  guerra  l'autorizzazione  di  versare  a 
titolo  di  proventi  casuali  una  somma  superiore  di  qualche  cosa  a quella 
che  presumibilmente  sarà  per  risultare  spesata  in  meno  alle  caselle  18, 
19  e 20  di  confronto  agli  introiti  delle  caselle  8,  9,  10. 

Tale  somma  viene  quindi  portata  in  uscita  sul  rendiconto  trimestrale 
della  contabilità  in  contanti  modello  N.  100  unendovi  a corredo  la  rice- 
vuta constatante  il  versamento  fatto. 

Per  effettuare  poi  la  chiusura  del  Giornale  categorico  s’introita  alla  ca- 
sella 11  e si  spesa  contemporaneamente  alla  casella  20  la  somma  predetta, 
la  quale  vien  poscia  portata  di  nuovo  in  uscita  alla  casella  21  allorché 
se  ne  è operato  il  versamento  con  autorizzazione  ministeriale. 

Per  tali  operazioni  il  totale  delle  caselle  18,  19  e 20  riuscendo  superiore 
a quello  degli  introiti  risultanti  a casella  8, 9,  10  la  chiusura  deve  com- 
piersi nel  modo  precedentemente  indicato  coH’esempio  pratico  N.  27.  (1) 

Norme  pel  Consiglio  nel  regolare  la  richiesta  d’acconto 
per  lasciar  luogo  alla  emissione  di  un  mandato  di  saldo  alla  chiusura 
del  4.  trimestre. 

§ 624.  I Consigli  debbono  regolare  le  richieste  d’acconto  in  modo  che 
alla  chiusura  del  4.  trimestre  risultino  in  credito  verso  l’erario,  in  guisa 
che  mediante  l'emissione  di  un  mandato  di  saldo,  il  totale  delle  somme 
spesate  a caselle  18,  19  e 20  pareggi  quello  degli  introiti  alle  caselle 
8,  9 e 10.  (2) 

Rimanenze  da  trasportarsi  sul  Categorico  del  nuovo  anno, 
in  caso  di  spese  su  fondi  straordinari. 

§ 625.  Quando  alle  Direzioni  fossero  assegnati  nel  bilancio  fondi  stra- 
ordinari destinati  ad  un  impiego  speciale,  la  rimanenza  dei  medesimi  alla 
chiusura  del  4.  trimestre  deve  portarsi  integralmente  nel  Giornale  cate- 
gorico dell’anno  seguente,  non  dovendo  aver  luogo  per  tali  fondi  il  pas- 
saggio di  cui  si  è precedentemente  parlato.  (3) 

Chiusura  da  operarsi  sulla  copia  del  Categorico  nel  caso  di  ritardo 
per  parte  del  Ministero  ad  accreditare  le  Direzioni  delle  somme  spese 
sulle  masse  collettive  dei  corpi. 

§ 626.  Allorché  il  Ministero  della  guerra  pel  31  gennaio  dell'anno 
successivo  a quello  a cui  il  Giornale  categorico  si  riferisce,  non  avesse 
ancora  accreditato  alle  Direzioni  del  Genio  le  sommo  da  loro  speso  per 


(1)  A senso  delle  avvertenze  precitate, 
(i)  ld.  Id. 

(3)  ld.  Id. 
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lavori  eseguiti  a carico  delle  masse  collettive  dei  corpi  le  medesime  deb- 
bono operare  le  chiusure  sulla  copia  del  Giornale  categorico  in  quel  modo 
che  ò indicato  dal  § 726  del  presente  Prontuario.  (1) 

Verifica  dei  conti  del  Segretario  alla  chiusura  dei  trimestri, 
e firma  dei  membri  del  Consiglio  in  calce 
alla  dimostrazione  sul  Categorico. 

§ 627.  Alla  chiusura  della  gestione  di  ogni  trimestre  il  Relatore  verifica 
i conti  del  Segretario  del  Consiglio  e fa  trascrivere  la  dimostrazione  del- 
l’ entrata  e dell’  uscita  avvenute  durante  il  trimestre  decorso  ; nei  modi 
indicati  dagli  esempi  pratici  sopra  indicati. 

In  calce  della  detta  dimostrazione  devono  porro  la  propria  firma  i mem- 
bri del  Consiglio.  (2) 

Copia  del  Categorico  da  inviarsi  alP  Ufficio  di  Recisione 
e rettifiche  prescritte  dal  medesimo. 

§ 628.  Copia  del  Giornale  categorico  è trasmessa  dal  Consiglio  d’am- 
ministrazione all'Ufficio  di  Revisione  della  contabilità  del  materiale  colle 
varie  carte  contabili  nel  primo  mese  di  ciascun  trimestre  per  la  gestione 
del  trimestre  decorso. 

Qualunque  differenza  risulti  nella  copia  del  Giornale  categorico  e rico- 
nosciuta dall’Ufficio  di  Revisione,  deve  far  oggetto  di  apposita  rettifica- 
zione da  operarsi  nel  trimestre  successivo  a quello  cui  la  copia  del  Cate- 
gorico si  riferisce.  3) 

Art.  69. 

Mandali  di  pnxnmenfo. 

Da  chi  sono  ordinati  i pagamenti ; ritiro  di  quitanze  e nonne  relative 
alla  compilazione  dei  mandati. 

§ 629.  I pagamenti  per  spese  sono  ordinati  dal  Relatore  del  Consiglio 
per  mezzo  di  mandati  conformi  al  modello  N.  87,  da  esso  rilasciati  al 
Segretario,  che  ne  eseguisce  il  pagamento  mediante  quitauza  delle  parti 
riceventi  sulla  nota  portante  la  somma  dovuta,  e ciò  alla  presenza  del 
Relatoro  al  quale  corre  l’obbligo  di  autenticare  colla  propria  firma  tanto 
la  quitanza  nell’atto  stesso  del  pagamento,  quanto  il  mandato  a cui  detta 
ricevuta  va  annessa. 

Nella  colonna  osservazioni  del  mandato  s’indica  la  natura  delle  carte 
giustificative  del  fatto  pagamento. 

Trattandosi  di  pagamenti  speciali  ordinati  od  autorizzati  dal  Ministero, 
deve  sempre  citarsi,  tanto  sul  relativo  mandato  di  pagamento  quanto  sulle 
note,  il  dispaccio  in  cui  si  contiene  l’ordine  e l’autorizzazione  Ministeriale.  (4) 


(1)  1 il  della  Nota  N.  29  del  t luglio  1867  a pag.  175  del  G.  del  G. 

(2)  g 80  del  Heg.  13  dicembre  1861. 

(3)  g 81  e 319  Id. 

(i)  g 83  Id.  - Variante  XXY1I  al  detto  lleg.,  g 19.  del  Reg.  8 maggio  1863  per  la 
contabilità  della  massa  d’economia  e g 2 deiìa(Circ.  20  maggio  1860  N.  UH  del- 
I’  Ufficio  di  Revisione. 
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Esame  e convalidazione  dei  mandati  per  parte  del  Consiglio, 
e presso  chi  devono  essere  conservati. 

§ 630.  Questi  mandati  poi  sono  alla  fine  di  ogni  trimestre  esaminati  e 
convalidati  dal  Consiglio  mediante  atto  deliberativo. 

I mandati  di  pagamento  non  devono  unirsi  ai  rendiconti,  ma  devono 
essere  conservati  presso  il  Consiglio  amministrativo.  (1) 

Forma  delle  ricevute. 

§ (531.  In  tutte  le  note  o ricevute  la  firma  per  quitanza  deve  essere 
preceduta  dall’indicazione  che  segue: 

Serve  ai  ricevuta  per  la  somma  di  lire  ;in  tutte  lettere). 

I pagamenti  fatti  alle  persone  inalfabete  sono  convalidati  dal  segno  di 
croce  delle  medesime  e dalla  finn*  di  due  persone  presenti  al  pagamento, 
quali  testimoni.  (2j 


Tassa  di  bollo. 

§ 632.  Tutte  le  note  portanti  pagamento  per  provviste  o lavori  eseguiti, 
vengono  munite  del  bollo  richiesto  dalla  legge  19  luglio  1868  N.  4480 
andandone  esenti  solo  quelle  dalla  predetta  legge  indicate.  Le  norme  per 
codesti  bolli  sono  le  seguenti: 

1.  Le  ricevute  e quitanze  ordinarie,  come  sarebbero  quelle  rilasciate 
sulle  note,  fatture  ed  altro  scritto  equivalente,  designate  all'art.  19  della 
legge  suddetta  vogliono  essere  scritte  su  carta  da  bollo  da  centesimi 
cinque,  o munite  d’una  corrispondente  marca  da  bollo,  qualora  abbiano 
l'importare  di  lire  dieci  o più. 

2.  Le  ricevute  o quitanze  non  ordinarie,  cioè  non  comprese  nel  sud- 
detto art.  19,  quali  sarebbero,  per  esempio,  quelle  riferibili  a pagamenti 
in  dipendenza  di  contratti,  ecc.  siano  o no  rilasciate  in  modelli  a stampa 
staccati  da  registri  a madre  e figlia,  sono  soggette  alla  tassa  di  bollo  di 
centesimi  dieci,  senza  riguardo  all'importare  della  somma. 

3.  Dovendo  ritenersi  che  le  dichiarazioni  per  somme  versate  da  par- 
ticolari a titolo  di  pagamento,  sono  rilasciate  nell'interesse  esclusivo  dei 
privati  deve  la  tassa  per  bollo  essere  da  questi  sopportata,  e le  Direzioni 
del  Genio  devono  aver  cura  di  ripetere  volta  per  volta  le  marche  da  bollo 
od  il  corrispondente  importo. 

4.  Le  marche  da  bollo  devono  essere  apposto  dai  funzionari  che  rila- 
sciano le  ricevute,  ed  annullate  dai  funzionari  stessi  mediante  apposizione 
del  bollo  d’ufficio. 

5.  Le  ricevute  che  si  rilasciano  nelle  Direzioni  per  servizio  interno 
quali  sono  quelle  per  materie  prime  somministrate  agli  operai  a cottimo 
e simili,  dovendosi  considerare  spedite  nell’interesse  del  servizio,  non  sono 
soggette  ad  alcuna  tassa  per  il  bollo.  (3) 


(1)  | Si  del  Reg.  13  dicembre  1864  e | i della  Ciré.  deUTfticio  di  Revisione  N.  131 
in  data  26  maggio  1866. 

(2)  t 84  del  Reg-  13  dicembre  1834  e | 3 della  Ciré.  26  maggio  suddetta. 

(3)  Nota  Minisi  9 maggio  1839  a pag.  77  del  G.  del  G 
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Modo  di  far  risultare  gli  sconti  sulle  note. 

§ 633.  Se  si  ammette  di  comune  accordo  uno  sconto  sia  complessivo 
sull’ ammontare  della  nota,  sia  di  un  tanto  per  cento  prima  della  rice- 
vuta si  dichiara  in  cifra  l’entità  dello  sconto,  se  ne  fa  la  deduzione  del- 
P importare  sulla  nota,  e si  regola  sul  residuo  risultante  la  dichiarazione 
di  quitanza  in  tutte  lettere  (1) 

Proibizione  di  far  raschiature  sulle  note  o quitanze. 

§ C34.  Non  si  ammettono  raschiature  di  sorta  nelle  note  o ricevute  ma 
è lecito  invece  di  fare  qualunque  correzione  dalla  quale  apparisca  tuttora 
leggibile  l'espressione,  o cifra  variata.  (2) 

Mandati  di  pagamenti  complessivi  e riepiloghi  corrispondenti 
da  unirsi  ai  rendiconti. 

§ 635.  Occorrendo  di  dover  pagare  'ad  uno  stesso  individuo  più  note 
relative  allo  stesso  oggetto  di  pagamento;  oppuro  di  dover  pagare  a 
diversi  individui  varie  note  tutte  riflettenti  lo  stesso  oggetto,  torna  più 
semplice  il  compilare  un  unico  mandato  per  ciascun  dei  detti  casi,  e così 
portare  in  uscita  sul  Categorico  una  sola  somma.  * 

Per  poter  quindi  unire  al  rendiconto  trimestrale  della  contabilità  in 
contanti  le  dette  note  in  modo  che  vi  possano  figurare  in  ispesa  con 
un'unica  somma  complessiva  corrispondente  a quella  del  mandato  cui  si 
riferiscono,  si  compila  in  corrispondenza  di  ciascuno  dei  detti  mandati 
complessivi,  un  riepilogo  conforme  al  modello  N.  88,  nel  quale  si  indicano 
ripartitamonte  tutte  le  somme  portato  nei  singoli  documenti  che  vi  ven- 
gono annessi.  Il  riepilogo  porta  il  numero  del  mandato  a cui  corri- 
sponde. 

Tutti  i documenti  annessi  ai  rendiconti  debbono  portare  il  numero  del 
mandato  cui  si  riferiscono,  e tale  numero  deve  pur  essere  annotato  sulla 
prima  colonna  del  riepilogo  delle  minute  spese.  (3) 

Art.  70. 

Registro  delle  dichiarazioni  di  somme  versate 
dal  particolari. 

Del  Registro  a madre  e figlia  delle  somme  versate  dai  particolari. 

§ 636.  E stabilito  un  Registro  apposito  a madre  e figlia  conforme  al 
mod,  N.  89,  denominato  Registro  delle  dichiarazioni  di  somme  versate  dai 
particolari  per  le  ricevute  da  rilasciarsi  dal  Segretario  del  Consiglio  al- 
lorché vengono  versate  somme  nella  Cassa  del  Consiglio  amministrativo.  (4) 

Non  sono  inscritte  in  detto  Registro  le  riscossioni  di  cui  è caso  al  § 698. 

Risponsabilità  del  Relatore  circa  la  tenuta  del  predetto  Registro. 

§ 637.  Il  Relatore  del  Consiglio  deve  sotto  la  sua  personale  risponsa- 


(4)  $ 4 della  Ciré.  dell'Ufficio  di  Revisiono  in  data  20  maggio  1808  X.  131 

(2)  j 3 della  Circ.  26  maggio  suddetta. 

(3)  } 6 Id.  ld. 

(4)  | Si  del  Reg.  13  dicembre  1904. 
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bilitè,  accertarsi  volta  per  volta  della  trascrizione  sul  Giornale  categorico 
di  Cassa  delle  somme  riscosse  secondo  il  § precedente.  (1) 

Art.  71. 

Eilbili  attivi. 

Definizione  de  ir  effetto  attico. 

§ 638.  Qualunque  titolo  esistente  in  cassa  atto  a rappresentare  una 
somma  la  quale  venne  effettivamente  pagata,  ma  che  non  si  può  portare 
in  uscita  sul  Giornale  categorico  viene  considerato  quale  effetto  attico. 
Tali  sarebbero  ad  esempio  ; 

a'  I fondi  somministrati  per  paghe  al  personale  inferiore  fuori  della 
sede  della  Direzione. 

fi)  Le  anticipazioni  date  onde  far  fronte  alle  minute  spese  ed  al  paga- 
mento di  mercedi  di  picchetto 

c)  Le  anticipazioni  date  onde  far  fronte  alle  spese  d’ uffizio. 

d)  Le’  somme  corrisposte  in  via  eccezionale  ed  a titolo  d’  anticipa- 
zione paghe  al  personale  inferiore. 

Tutte  le  somme  surriferite  e le  altre  consimili  sono  rappresentato  in 
cassa  dal  documento  in  bnse  al  quale  vennero  pagate,  qualora  esista,  e 
dalle  ricevute  degli  individui  che  le  hanno  riscosse.  (2) 

Quaderno  degli  effetti  aitivi. 

§ 639.  Presso  ciascuna  Direzione  è a tale  uopo  istituito  il  Quaderno 
dimostrativo  degli  effetti  altivj  esistenti  in  cassa  pari  al  mod.  N.  90,  su  cui 
devono  registrarsi  man  mano  tutte  le  somme  delle  quali  si  è fatto  cenno 
nel  § precedente.  (3) 

Norme  per  la  tenuta  del  quaderno  e degli  effetti  attivi. 

§ 640.  Il  quaderno  predetto  si  tiene  costantemente  alla  giornata  e nei 
modi  indicati  dagli  esempi  pratici  indicati  nel  modello  N.  90. 

Tanto  il  quaderno  che  gli  effetti  attivi  devono  conservarsi  nella  cassa 
del  Consiglio.  Le  inscrizioni  e le  cancellazioni  si  fanno  in  presenza  e 
sotto  la  risponsabilità  del  Relatore,  il  quale  deve  apporre  la  propria  firma 
nella  casella  a ciò  destinata  per  convalidazione  dei  singoli  movimenti 
d’ entrata  e di  uscita. 

Allorquando  1*  effetto  attivo  rimane  estinto,  lo  si  cancella  dal  quaderno 
e si  distrugge  per  cura  del  Relatore  stesso. 

Ogni  effetto  attivo  è distinto  col  numero  d' ordine  progressivo  sotto  il 
quale  viene  inscritto  sul  quaderno.  Siffatto  numero  è posto  in  modo  ben 
chiaro  a tergo  dell’  effetto  attivo  stesso. 

Il  numero  d’ordine  degli  effetti  attivi  è rinnovato  ogni  anno. 

Sotto  il  numero  d’ordine  s'indica  eziandio  la  data  di  registrazione  del- 
l’effetto attivo  ed  il  valore  della  somma  che  il  medesimo  è destinato  a 
rappresentare  in  cassa,  sottraendone  poi  di  mano  in  mano  le  somme  par- 


ti) { 8»  del  Reg.  15  dicembre  1804. 
(2)  | 199  e 200  Id. 

(8)  | 201  Id. 
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ziali  che  s’introitano  a diminuzione  dell’efFetto  attivo  stesso,  in  modo  che 
il  medesimo  porti  in  qualunque  momento  a tergo  rindicazioue  del  valore 
preciso  che  rappresenta  in  cassa.  (1) 

Qualora  esistano  in  cassa  effetti  attivi  i quali  non  siano  stati  estinti 
allo  scadere  dell’anno  i medesimi  debbono  essere  rinnovati  coll'anno 
nuovo  e quindi  inscritti  sul  quaderno  apposito  come  sopra  venne  indicato. 

Art.  72. 

Acconti  che  ai  richiedono  a!  Ulniatcro  della  guerra. 

Richiesta  d' acconti. 

§ 641.  Affinchè  il  Consiglio  d’amministrazione  possa  sopperire  alle  spese 
occorrenti  riceve  dalle  casse  dello  Stato  Acconti  non  superiori  ai  bisogni 
di  un  trimestre. 

Ad  un  tale  effetto  egli  trasmette  direttamente  al  Ministero  della  guerra 
la  Richiesta  d'acconti,  nella  quale  s’indica  ognora  il  capitolo  del  bilancio 
generale  dello  Stato  dal  quale  deve  essere  prelevato  l’acconto.  • 

La  riscossione  deve  sempre  esser  fatta  per  cura  ed  in  seguito  ad  ordine 
del  Consiglio. 

Le  richieste  d'acconti  sono  conformi  al  modello  N.  91. 

Esse  tengono  una  serie  numerica  progressiva  ; quando  però  gli  acconti 
si  riferiscono  a capitoli  diversi  del  bilancio,  le  serie  delle  richieste  devono 
essere  distinte  per  capitolo.  (2,' 

Epoca  in  coi  decano  esser  fatte  le  richieste  d’acconti 

§ 642.  Le  richieste  d’acconti  sono  trasmesse  nei  primi  giorni  del  terzo 
mese  di  ogni  trimestre  per  i bisogni  del  trimestre  successivo,  possono 
però  inoltrarsi  in  qualsiasi  epoca  dell’anno  per  far  fronte  ai  bisogni  stra- 
ordinari. (3) 

Suddicisione  delle  somme  d'acconto. 

§ 643.  Qualora  il  Consiglio  non  credesse  conveniente  di  ritirare  in  una 
sola  volta  dallo  casse  erariali  tutta  la  somma  che  può  occorrere  nel  tri- 
mestre, suddivide  le  somme  inscritte  per  ogni  capitolo  nella  richiesta 
d’acconti  in  quel  numero  di  rate  collo  quali  intende  riscuotere  l’intiero 
acconto,  dando  a ciascuna  rata  un  numero  progressivo  nella  serie  stessa.  (4) 

Da  chi  vengono  esatti  gli  acconti  e solidarietà 
del  Consiglio  nel  risarcimento  dei  danni. 

§ 644.  Ricevuto  l’avviso  dal  Ministero  che  gli  acconti  richiesti  saranno 
soddisfatti,  il  Consiglio  quando  lo  crede  necessario,  incarica  il  Relatore 
od  altra  persona  di  sua  fiducia,  previa  deliberazione,  di  povvedere  all’e- 
sazione. 

Nello  stesso  giorno  le  somme  riscosse  debbono  essere  introitate  nella 
cassa.  Il  Consiglio  è tenuto  soliduriameute  al  risarcimento  dei  danni 


(1)  fi?  404,  i(j:i,  40  V,  405  e 206  del  Kej.  13  dicembre  1S64. 
(4)  | 06  e 07  Id. 

(3)  5 08  ld 
,i)  | 89  Id. 
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prodotti  al  pubblico  erario  per  qualunque  negligenza  o mancanza  nelle 
formalità  prescritte.  vl] 

Modo  di  far  pervenire  fondi  alle  sezioni  staccate. 

§ 645.  Per  le  sezioni  staccato  il  Consiglio  fa  loro  tenere  i fondi  neces- 
sari, e non  mai  superiori  ai  bisogni  di  un  mese,  col  mezzo  di  vaglia  del 
tesoro,  o con  altri  mezzi  egualmente  sicuri  ed  economici.  '2) 

A ut.  13. 

Minute  M|>e«e. 

Fondi  destinati  annualmente  dal  Ministero  e facoltà  dei  Direttori 
di  eseguire  lavori  o provviste  sulle  minute  spese. 

§ 646.  I fondi  clic  ciascuna  Direziono  può  impiegare  nelle  minute  spese 
propriamente  dette  e di  cui  al  § 318  sono  determinati  annualmente  dal 
Ministero  sulla  proposta  fattane  dal  Direttore  in  conformità  del  § sud- 
detto, e sono  prelevati  dal  fondo  complessivo  assegnato  a ciascuna  Dire- 
zione sul  capitolo  del  bilancio  intestato  Latori  ordinari  e spese  diverse  pel 
servizio  del  Genio  Militare. 

Nel  limite  della  quota  prefissa  i Direttori  sono  autorizzati  senza  pre- 
ventiva autorizzazione  Ministeriale  ad  eseguire  le  spese  per  provviste  e 
lavori  di  poca  entità  che  sono  necessarii  ed  urgenti  pel  giornaliero  anda- 
mento del  servizio  del  materiale  della  Direzione  e pei  lavori  di  cui  è caso 
all'alinea  <T;  del  § 400.  3, 

Quali  altre  spese  debbono  essere  fatte  sui  fondi 
delle  minute  spese  propriamente  dette. 

§ 647.  Coi  fondi  assegnati  per  le  minute  spese  di  cui  sopra  le  Direzioni 
corrispondono  inoltre: 

a)  L'indennità  di  trasferta  ai  vari  personali  della  Direzione. 

b ) Il  soprassoldo  ad  ufficiali  o ad  impiegati  della  Direzione,  quando 
ciò  venga  appositamente  determinato  dal  Ministero  della  guerra. 

c)  Le  spese  ili  diversa  natura,  quali  sarebbero  paghe  a disegnatori, 
scrivani  provvisori  ecc.  previa  l'autorizzazione  del  Ministe®.  (4) 

d)  Spese  relative  ad  incanti  in  forma  pubblica  rimasti  deserti.  (5) 

Quanto  alle  paghe  del  personale  inferiore  borghese,  ed  al  soprassoldo 

ai  casermieri  militari,  por  le  quali  spese  è fatto  un  assegno  distinto  nelle 
minute  spese,  vedi  Kart.  74. 

Casella  del  Categorico  a cui  le  minute  spese 
propriamente  dette  tanno  inscritte. 

§ 648.  Tutte  le  minute  spese  escluse  le  paghe  al  personale  inferiore  di 


(1)  $ 7*4  del  Re*,  lo  dicembre  1804. 

(i)  5 71  ld.  e Nota  Min.  ili  data  22  febbraio  1803  inserta  a pag.  il)  del  G.  del  G. 
(.1)  $ sii  del  He*,  fi  dicembre  I86V. 

(i;  Variante  XII  ed  alinea  a)  deira rt.  3 della  Variante  XXXV  al  Ueg.  Di  dicem- 
bre. Ksempi  di  pagamento  di  soprassoldo  sulle  minute  spese  a pag.  213,  231 
de!  G.  del  G.  dell'anno  1807. 

(S)  ] 12  della  .Vota  N.  23  in  data  23  dicembre  1808  pag.  ÌOJ  del  G.  del  G.  1868 
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cui  all'art.  74  sono  inscritto  sul  Giornale  categorico  alla  colonna  20  inte- 
stata minute  spese  di  ninno  in  mano  che  hanno  luogo,  (1) 

Le  provviste  ed  i lavori  sulle  minute  spese 
debbono  essere  ordinate  dal  Direttori. 

§ 649.  Spetta  al  solo  Direttore  di  ordinare  le  provviste  ed  i lavori  ed 
il  Consiglio  non  ha  ingerenza  di  sorta  salvo  che  alla  fine  del  trimestre 
verifica  se  le  operazioni  contabili  furono  eseguite  secondo  le  norme  ammi- 
nistrative, senza  entrare  nel  merito  delle  provviste  ordinate. 

Il  Direttore  affida  a chi  crede  l'incarico  delle  provviste  ed  ordina  al 
Relatore  di  anticipare  alla  persona  destinata  le  somma  occorrenti  o di 
operare  i pagamenti  delle  spese  eseguite  ed  affinchè  le  spese  di  qualche 
entità  si  possano  eseguire  col  maggior  risparmio  di  spesa  possibile,  sta- 
bilisce un  concorso  fra  vari  provveditori,  onde  ottenere  i prezzi  e le  con- 
dizioni più  vantaggiose  all’  erario  come  agli  articoli  47  e 59  del  presente 
Prontuario.  ;2) 

Art.  74. 

Paghe  al  personale  inferiore. 

Da  qual  capitolo  del  bilancio  sono  prelevati  i fondi 
per  le  paghe  del  personale  inferiore. 

§ 650.  I fondi  necessari  al  pagamento  del  personale  inferiore  borghese 
e militare  delle  Direzioni  del  Genio  sono  prelevati  dal  capitolo  del  bilan- 
cio Lavori  ordinari  e servisi  diversi  del  Genio  militare  e più  precisamente 
sull’  assegno  complessivo  che  dal  Ministero  della  guerra  vien  fatto  a 
ciascuna  Direzione  sul  predetto  capitolo  giusta  i paragrafi  348  e 400  ad 
eccezione  però  degli  inservienti  militari  veterani]  ai  quali,  il  soprassoldo 
è corrisposto  dal  locale  Comando  di  Piazza.  (3) 

Quando  si  debbono  corrispondere  le  paghe. 

§ 651.  La  paga  giornaliera  al  personale  inferiore  è corrisposta  a quin- 
dicine maturale,  c nei  gioni  2 e 17  d”  ogni  mese. 

Quando  il  pagamento  di  cui  si  tratta  cade  in  un  giorno  festivo  lo  si 
protrae  all’indomani.  [4] 

Da  chi  sono  fatti  i pagamenti  alle  sedi  delle  Direzioni 
ed  ora  in  cui  debbono  aver  luogo. 

§ 652.  I pagamenti  nelle  sedi  delle  Direzioni  sono  fatti  dal  Segretario 
del  Consiglio,  sotto  l’immediata  sorverglianza  del  Relatore,  e nelle  ore 
d’ufficio.  (5) 


(1)  5 86  del  Reg.  13  dicembre  1804. 

Vi)  i 80  Id. 

(3)  Art.  4.  del  Disp.  Min.  28  marzo  1800  N.  1384  Div.  Tecnica  Genio  e Stato  Slag- 
giore.  Sez.  I. 

(4)  § (08  del  Reg.  13  dicembre  1801; 

(«)  | 109  e HO  Id. 
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• Divitto  di  far  pagamenti  a titolo  d’ acconti 
salvo  casi  eccezionali. 

§ 653.  La  paga  che  si  corrisponde  ogni  quindicina  rappresenta  la  som- 
ma realmente  dovuta  a ciascun  individuo;  restano  perciò  proibiti  pel  per- 
sonale inferiore  i pagamenti  a titolo  d’ acconto. 

I Direttori  possono,  in  via  economica,  ed  in  casi  eccezionali,  far  corri- 
spondere anticipazioni  sulle  paghe,  le  quali  però  non  debbono  mai  essere 
superiori  alla  paga  spettante  agli  individui  pei  giorni  di  servizio  già  im- 
piegati. 

Le  anticipazioni  di  cui  sopra  si  registrano  sul  quaderno  degli  effetti  attivi 
e vengono  poi  rimborsate  dal  ricevente  allo  scadere  della  quindicina  in 
cui  ebbero  luogo.  (1) 

Firma  per  quitanza  sullo  specchio  delle  paghe  e segno  di  croce 
fatto  dagli  illetterati. 

§ 654.  Ogni  individuo  nell’  atto  di  ricevere  la  paga,  appone  la  sua  fir- 
ma per  quitanza  sullo  specchio  paghe,  nella  colonna  apposita.  Gli  illette- 
rati debbono  fare  un  segno  di  croce,  che  vuol  essere  convalidato  da  due 
testimoni,  i quali  dovranno  assistere  al  pagamento  c firmarsi  quindi  ai 
piedi  dello  specchio  paghe,  dichiarando  che  i segni  di  croce  risultati  sulla 
dimostrazione  delle  paghe  in  numero  di  (in  tutte  lettere)  vennero  apposti  in 
loro  presenza  dagli  individui  stessi  ai  quali  si  riferiscono.  (2)  ^ 

Ricevuta  staccata  rilasciata  da  individui  assenti. 

§ 655.  Quando  per  un  impedimento  qualsiasi  un  individuo  non  possa  fir- 
marsi sulla  dimostrazione  paghe,  il  pagamento  potrà  essere  convalidato 
mediante  una  ricevuta  staccata  da  conservarsi  nel  registro  paghe.  (3) 

Assestamento  di  conti  ad  individui  licenziati. 

§ 656.  Qualora  un  individuo  venga  licenziato,  o cessi  per  causa  qua- 
lunque dal  prestar  servizio,  gli  viene  all'atto  del  licenziamento,  corri- 
sposto l’ ammontare  della  paga  dovutagli,  assestandogli  il  conto  sul 
registro  paghe  del  personale  inferiore,  ancorché  non  sia  spirata  la  quin- 
dicina. v4) 

Caso  di  decesso;  paga  da  corrispondersi  agli  eredi, 
o da  introitarsi  alla  massa  d’economia. 

§ 657.  In  caso  di  decesso  la  paga  dovuta  si  corrisponde  agli  eredi  del 
defunto,  che  dovranno  firmare  in  di  lui  vece. 

Non  presentandosi  eredi,  la  somma  dovuta  si  deve,  dopo  trascorsi  tre 
mesi  dalla  data  della  morte  versare  alla  massa  d’economia.  (5) 


(1)  5 (II.  112  e 113  del  Reg.  13  dicembre  1861. 
(■ 2 ) ; 111  ld. 

(3)  ; 1 15  Id. 

(4)  i 116  Id. 

(3)  I 117  e 118  Id. 
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Paga  dovuta  ad  individui  arrestati.  . ‘ 

§ 658.  L’ individuo  arrestato  per  qualsiasi  motivo  lia  dritto  a percepire 
egli  stesso  o a far  ritirare  dai  parenti,  o da  persona  espressamente  dele- 
gata, la  paga  che  gli  è dovuta,  salvo  il  caso  di  risarcimento  per  guasti 
prodotti  ed  oggetti  rubati.  (1) 

Versamento  alla  massa  d'  economia  delle  paghe  dovute 
ad  assenti  senza  licenza. 

§ 650.  Qualora  un  individuo  si  assenti  senza  preventivo  avviso  dal  ser- 
vizio, e non  si  presenti  o non  faccia  conoscere  il  motivo  dell’assenza 
nel  termine  di  tre  mesi,  le  paghe  delle  quali  fosse  per  avventura  credi- 
tore si  versano  parimente  alla  massa  d’economia.  2> 

Modo  di  spesare  sul  Categorico  le  somme  dovute 

ad  eredi  e ad  assenti  senza  licenza,  e quaderno  relativo  a detta  somma. 

« 

§ 660.  Le  somme  delle  quali  è cenno  ai  paragrafi  657  e 659  sono  spe- 
sate sul  Giornale  categorico  nella  stessa  quindicina  cui  si  riferiscono , 
quindi  riportate  sopra  un  quaderno  pari  al  modello  N.  92 

Trascorsi  tre  mesi,  le  somme  predetto  "si  cancellano  dal  quaderno 
e vengono  portate  in  entrata  sul  registro  .categorico  alla  massa  d'eco- 
nomia. 

4Sullo  stesso  quaderno  s’inscrivono  pure  di  mano  in  mano  quelle  somme 
che  per  assenza,  malattia  o per  qualsiasi  altro  impedimento,  non  vennero 
effettivamente  pagate  alla  mano  del  creditore  e che  rimangono  perciò  in 
cassa  a titolo  di  deposito.  Si  cancellano  a misura  che  si  effettua  il  loro 
pagamento.  (3) 

Introito  alla  Massa  d'economia  di  somme  dovute 
* per  risarcimento. 

§ 661.  Le  somme  ritenute  a titolo  di  risarcimento  sono  spesate  sul  Gior- 
nale categorico,  alla  categoria  Paghe,  od  introitate  contemporaneamente 
alla  massa  d’economia.  (4) 

• 

Del  Registro  paghe  al  personale  inferiore. 

Norme  per  la  sua  compilazione. 

§ 662.  Presso  ciascuna  Direzione  è instituito  un  registro  intitolato 
Paghe  al  Personale  inferiore. 

Il  registro  predetto  ò conforme  al  modello  N.  93. 

Tutte  le  variazioni  che  hanno  luogo  nel  corso  del  mese  sono  inserito 
nell’apposita  colonna  N.  6,  a tìanco  dei  nomi  degli  individui  coi  le  mede- 
sime si  riferiscono. 


(I)  5 1 20  del  Reg  i"  dicembre  ltói. 
(i)  5 U9  Id. 

(3)  a iil  e Ui  Id. 

[i)  I iì3  Id. 
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Le  variazioni  si  devono  esprimere  in  termini  concisi;  ma  però  con  ba- 
stante chiarezza,  per  non  dar  luogo  ad  errore  interpretazioni. 

Nella  intavolazione  del  detto  registro  si  ha  cura  di  descrivervi  gli  in- 
dividui per  qualità  e classe  e possibilmente  anche  per  ordine  di  numero 
di  matricola. 

I casermieri  militari  s’inscrivono  nel  detto  registro  separatamente  dagli 
individui  del  personale  inferiore. 

A piedi  di  ciascuna  dimostrazione  si  scrive  il  riepilogo  delle  somme 
dovute  nella  quindicina  per  ogni  qualità  o classe  di  individui,  a seconda 
dell’ordine  col  quale  sono  inscritti  nel  registro. 

II  registro  delle  paghe  del  personale  inferiore  si  compone  di  dodici 
fascicoli,  corrispondenti  ai  dodici  mesi  dell'anno,  da  tenersi  divisi  per 
essere  poi  riuniti  alla  fine  dell’anno  in  un  solo  volume. 

I fogli  di  ciascun  fascicolo  sono  cifrati  dal  Presidente  e numerati  con 
un  numero  progressivo  annuale.  (1; 

Da  chi  sono  pagati  gli  individui  che  prestano  servizio 
presso  i Comandi  territoriali  del  Genio. 

§ 663.  Gli  individui  del  personale  inferiore  che  prestano  servizio  presso 
un  Comando  territoriale  del  Genio  sono  contabilizzati  per  cura  della  Di- 
rezione che  ha  sede  nella  stessa  località  del  Comando.  ,2) 

Pagamento  d' individui  prestanti  servizio  presso 
le  sezioni  staccate. 

§ (164.  Gli  individui  i quali  prestano  servizio  presso  le  sezioni  staccate 
si  pagano  dal  rispettivo  Capo  sezione  coi  fondi  somministratigli  dalla  Di- 
rezione da  cui  dipende. 

II  detto  Capo  sezione  tiene  pure  un  registro  conforme  al  modello  N.  93 
delineato  a penna,  avvertendo  di  seguire  le  stesse  norme  che  sono  sta- 
bilite pel  registro  suddetto  ed  alla  tino  di  ogni  mese  trasmette  alla  Dire- 
zione uno  specchio  paghe  conforme  al  modello  N.  94,  che  deve  unire  al 
rendiconto  delle  spese  da  esso  eseguite  nel  mese  coi  fondi  anticipatigli 
dalla  Direzione.  . 

I Consigli  amministrativi  somministrano,  previa  deliberazione,  i fondi 
presumibilmente  necessari  ad  ogni  Capo  sezione  per  le  paglie  del  personale 
inferiore  addetto  alle  sezioni. 

II  Capo  sezione  rilascia  apposita  ricevuta  da  conservarsi  dal  Consiglio 
nella  cassa  come  effetto  attivo.  Le  sommo  anticipate  non  -i  portano  perciò 
sol  Giornale  categorico  sul  quitte  invece  viene  spesato  l’ammontare  degli 
specchi  paghe  che  sono  mensilmente  trasmessi  dal  Capo  sezione  al 
Consiglio. 

Per  i passaggi  delle  somme  da  anticiparsi  o da  restituirsi  devesi  avvisare 


(I)  5|  li*  e 123  del  Re®.  15  dicembre  1801.  Avvertenze  poste  in  fronte  al  mo- 
dello N.  15  del  Re®,  suddetto. 

(ì)  I 120  dal  Reg.  13  dicembre  t*0». 
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al  modo  più  ovvio  ed  economico  per  farle  recapitare  ; in  massima  peri 
si  fa  uso  di  vaglia  del  teso».  (1) 

Compilazione  dello  Specchio  trimestrale  delle  paghe. 

§ 665.  Al  termine  di  ciascun  trimestre  si  procede  alla  compilazione  dello 
specchio  paghe  conforme  al  modello  N.  95  da  trasmettersi  all’ Ufficio  di 
Revisione  della  contabilità  del  materiale. 

Sullo  specchio  paghe  si  comprende  l’intiero  ammontare  dovuto  a ciascun 
individuo  per  le  giornate  di  servizio  prestate  durante  il  trimestre,  senza 
tenere  verun  calcolo  delle  ritenzioni  fatte  a qualsiasi  titolo. 

Sul  medesimo  si  comprendono  anche  le  somme  che  per  assenza,  o ma- 
lattia o morte  dell’individuo  o per  qualunque  altra  causa  non  siano  state 
effettivamente  pagate  alla  mano  e che  rimangano  per  ciò  in  cassa. 

Vi  si  comprendono  anche  le  somme  corrisposte  al  personale  inferiore 
addetto  alle  sezioni  staccate. 

Gli  individui  del  personale  inferiore  inscritti  nel  detto  specchio  si  distin- 
guono in  duo  categorie  con  apposite  intestazioni  alla  colonna  2,  cioè 
borghesi  e militari,  come  vedesi  dall’esempio  pratico  posto  sul  detto 
modello. 

Nella  colonna  variazioni  si  descrivono  soltanto  quelle  che  riflettono  le 
ammissioni,  promozioni,  retrocessioni,  e cessazioni  definitive  dal  servizio 
per  qualunque  causa.  (2) 

Aumento  del  3 per  0[0  sull'importo  trimestrale  delle  paghe 
e modo  di  inscriverlo  al  Categorico. 

§ 666.  L’ammontare  delle  paglie  inscritte  a colonna  7 del  detto  specchio 
si  accresce  del  3 per  0[0  nel  modo  indicato  dnU’esempio  pratico  inscritto 
nel  detto  modello,  ed  il  totale  importo  cui  ammonta  lo  specchio  in  seguito 
a tale  aumento,  viene  spesato  a colonna  18  del  Giornale  categorico. 

L’ammontare  poi  del  3 per  0|0  si  porta  in  introito  a benefizio  della 
massa  d’economia  nel  modo  indicato  dall’  esempio  pratico  N.  20  del  mo- 
dello N.  86.  (3) 

Firma  e corso  dello  specchio  trimestrale  delle  paghe.  . 

§ 667.  Lo  specchio  paghe  trimestrale  è firmato  dai  membri  del  Consi- 
glio ed  è trasmesso  all’Ufficio  di  Revisione  della  contabilità  del  materiale, 
unitamente  al  rendiconto  trimestrale  della  contabilità  in  contanti.  (4) 

Specchio  dimostrativo  delle  paghe  e classi  relative 
al  personale  inferiore. 

§ 668.  Le  paghe  e la  classificazione  del  personale  inferiore  addetto 


(t)  5?  127,  128,  129,  131,  132  e 131  del  Reg.  13  dicembre  1864. 

(2)  5 133  del  Reg.  suddetto.  Alinea  3 e 6 della  Variante  XIX  del  Reg.  suddetto. 

(3)  A mente  del  g 9 dell’Istr.  3 maggio  1863  sulla  contabiliti!  in  contanti  della 
massa  d'economia. 

(4)  { 138  del  Reg.  15  dicembre  1864. 
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al  servizio  delle  Direzioni  del  Genio  sono  determinate  giusta  la  seguente 
TABELLA  delle  paghe  do  cui  e al  personale  inferiore.  (1) 


CATEGORIA 

del 

Personale  inferiore 

PAGA  GIORNALIERA 

. 

i* 

Classe 

2.“  3.“ 

Classe  Classe 

4.a 

Classe 

5.* 

Classe 

6.“ 

Classe 

7.» 

Classe 

Capi  lavor.  borghesi 

3,00 

2,75  2,50 

Lavoranti  borghesi 

Portieri  id. 

1 

Inservienti  id. 

2,50 

2,25  2,00 

1,75 

1,50 

1,25 

1,00 

Casermieri  id. 

Casermieri  militari  1 

nominati  prima  del-  < goduta  fino  a dettepoca, 
l’anno  18(56  ) 

Casermieri  militari  ) Soprassoldo  giornaliero  di  Cent.  50. 

; di  nuova  nomina  : 

/ 

Art.  75. 

mercedi  di  Picchetto. 

Impiego  dei  Zappatori  e di  altre  truppe  nell'esecuzione 
di  latori  per  conto  delle  Direzioni. 

§ 669.  Quando  a mente  del  paragrafo  572  le  Direzioni  del  Genio  sono 
dal  Comandante  di  Divisione  o dal  Ministero  autorizzate  a valersi  sui 
lavori  dell’opera  dei  Zappatori  o di  militari  d’altri  corpi,  le  norme  ammi- 
nistrative a seguirsi  per  l’impiego  ed  il  pagamento  delle  mercedi  di  pic- 
chetto sono  quelle  che  si  ricordano  nei  seguenti  paragrafi. 

Mercedi  di  picchetto  dovute  ai  militari  impiegali  in  latori. 

§ 670.  Ai  militari  di  bassa  forza,  i quali  vengono  comandati  nei  lavori 
di  cui  al  paragrafo  precedente  è concessa  un'alta  paga  detta  Mercede  di 
picchetto  per  ogni  ora  d'impiego  nei  detti  lavori  corrispondente  a : 

Centesimi  7,  se  sott'ufficiali. 

Id.  5,  se  caporali  o soldati  coll’aggiunta  di  un  centesimo  a que- 
gli individui  che  maneggiano  materie  esplosive  quale*  indennizzo  dei  pe- 
ricoli in  cui  possono  incorrere.  (2) 


(!)  R.  D.  20  febbraio  188:5  a pag.  130  del  G.  del  G.  - R.  I).  13  gennaio  1888, 
pag.  9 del  G.  del  G.  Nola  Pi.  6 del  31  gennaio  1886  pag.  12  del  G.  del  G.  - Disp. 
Min.  28  marzo  1806  N.  1831  Divis.  Tecnica  Genio  e Stato  Maggiore  Scz.  1. 

(i)  i 173  del  Heg.  13  dicembre  I86i  - Disp.  Min.  22  aprile  1866  N.  2360,  Direz. 
Gen.  Armi  speciali,  Div.  Tecnica  Genio  e Stato  Maggiore  Sez.  1 diretto  all’l'fllcìo 
di  Revisione. 
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Pratiche  relative  all' impiego  di  militari  nei  lavori  e modo 
di  tener  conto  delle  giornate  di  lavoro. 

§ 611.  1 militari  giornalmente  occorrenti  per  i lavori  di  picchetto  pel 
servizio  del  Genio  sono  comandati  dall'Autorità  competente  sulla  richiesta 
dei  Direttori. 

Designato  dall'Autorità  competente  il  reggimento  o distaccamento  di 
truppa  che  deve  somministrare  gli  uomini  di  picchetto,  i Direttori  rivol- 
gono nel  giorno  precedente  a quello  dell’impiego,  al  Comandante  il  reg- 
gimento o distaccamento  designato,  la  richiesta  conforme  al  modello 
N.  90  indicando  sulla  richiesta  stessa  l’ora  ed  il  luogo  in  cui  devonsi  tro- 
vare gli  individui,  la  durata  presumibile  del  lavoro  pel  quale  sono  richie- 
sti e In  natura  del  medesimo. 

Unitamente  a tale  richiesta  le  Direzioni  trasmettono  al  Comandante  del 
reggimento  o distaccamento  un  foglio  in  bianco  del  ruolino  modello  N.  97. 

11  Comandante  di  reggimento  o distaccamento,  ricevuta  tale  richiesta, 
fa  riempire  il  ruolino  di  cui  sopra,  indicandovi  il  casato,  nome,  compagnia 
e grado  degli  uomini  comandati  di  picchetto. 

Siffatto  ruolino  vien  consegnato  al  sott'uffìciale,  caporale  o soldato  più 
anziano  destinato  ad  accompagnare  gli  uomini  di  picchetto  e dal  medesimo 
è rimesso  all'ufficiale  od  impiegato  contabile  della  Direzione  presso  la  quale 
si  recano  a lavorare  che  è specialmente  incaricato  di  ripartirli  sul  lavoro. 

L’ufficiale  od  impiegato  contabile  predetto  ricevendo  il  ruolino  si  assi- 
cura se  gli  uomini  giunti  effettivamente  al  lavoro,  corrispondono  precisa- 
mente pel  numero  ed  ogni  altra  indicazione  con  quelli  descritti  sul  ruo- 
lino stesso  e quindi  lo  consegna  alla  persona  cui  ò affidato  il  pagamento 
delle  mercedi  di  picchetto,  la  quale  in  fine  della  giornata  cd  in  qualun- 
que caso,  prima  del  licenziamento  dal  lavoro,  deve  riempire  le  colonne 
tuttora  in  bianco  sul  ruoliuo,  indicandovi  le  ore  impiegate,  la  mercede 
fissata  per  ogni  ora  e l' importo  del  dovuto  per  ciascun  individuo,  d) 

Pagamento  delle  mercedi  di  picchetto. 

§ 672.  L’ammontare  totale  delle  mercedi  dovute  vien  pagato  mediante 
ricevuta  pari  al  modello  N.  9S  a mano  del  sott’ufflziale,  caporale  o soldato 
più  anziano  destinato  ad  accompagnare  gli  uomini  di  picchetto,  il  quale 
ne  deve  fare  il  riparto.  Un  Ufficiale  od  impiegato  contabile  appositamente 
delegato  leggerà  prima  in  presenza  di  tutti  gli  individui  che  furono  co- 
mandati di  picchetto,  il  nome  e cognome  di  ciascuno  e l’ importo  della 
mercede  che  gli  è dovuta.  11  ruolino  dovrà  rimanere  presso  il  sott’uffìciale, 
caporale  o soldato,  il  quale  avrà  eseguito  il  riparto  della  somma  dovuta 
per  mercedi  di  picchetto.  Qualunque  differenza  o Contestazione  che  potesse 
insorgere  circa  la  mercede  di  picchetto  viene  sommariamente  risolta  dal- 
l’ufficiale od  impiegato  contabile  suddetto. 

Ogni  reclamo  deve  perciò  aver  luogo  nell'atto  stesso  in  cui  si  dà  let- 
tura del  ruolino,  non  dovendosi  in  nessun  caso  tenere  per  validi  i richiami 
che  venissero  sporti  dopo. 

La  mercede  di  picchetto  è giornalmente  pagata  alla  mano  degli  indivi- 
dui cui  spetta,  e nessuna  ritenzione  di  qualsiasi  specie  può  operarsi  sulla 


(t)  K *T7,  t7«,  179,  180  e 181  del  Reg.  15  dicembre  18Gt. 
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medesima;  però,  a compenso  de]  maggior  consumo  di  vestiario,  i Coman- 
danti di  reggimento  sono  autorizzati  ad  operare  una  ritenzione  proporzio- 
nalmente maggiore  sul  prestito,  a benefizio  delle  rispettive  masse  di  deconto. 

Per  gli  individui  comandati  di  picchetto  fisso  si  eseguisce  il  pagamento 
ogni  quindicina. 

Le  somme  giornalmente  pagate  a titolo  di  mercede  di  picchetto  sono 
di  mano  in  roano  trascritte  su  uno  specchio  simile  al  modello  N.  09  da 
ritenersi  presso  la  Direzione  ed  al  quale  si  uniscono  le  ricevute  rilasciate 
dai  singoli  sott’ufflciali,  caporali  o soldati  ni  quali  furono  consegnate  le 
somme.  Tale  specchio  vien  chiuso  e firmato  dal  Consiglio  al  termine  di 
ogni  mese  ed  il  suo  ammontare  è spesato  sul  registro  categorico. 

Alla  fine  del  trimestre  si  unisce  al  rispettivo  rendiconto  in  un  colle  ri- 
cevute che  stanno  all’appoggio  dei  pagamenti  fatti.  kl)  • 

Pagamento  e colpabilità  delle  mercedi  di  picchetto 
nelle  sezioni  staccate. 

§ (573.  Il  pagamento  e la  contabiliti»  delle  mercedi  di  picchetto  nelle 
sezioni  distaccate  dalla  sede  della  Direzione  si  regolano  colle  stesse  norme 
precedentemente  riferite,  avvertendo  però  che  lo  specchio  modello  N.  99 
e le  ricevute  modello  N.  9.3  debbono  essere  mensilmente  spedite  alla  Di- 
rezione che  somministra  i fondi  per  pagare  le  mercedi  stesse.  2] 

idolo  di  spesare  sul  Categorico  le  mercedi  di  picchetto  nelle  sezioni  staccate 
e di  comprenderle  nel  rendiconto  trimestrale. 

§ G74. 1 Consigli  portano  tali  mercedi  in  uscita  sul  Giornale  categorico,  me- 
diante articolo  speciale  di  spesa  e quindi  sul  rendiconto  trimestrale,  unendo- 
vi all'appoggio  lo  specchio  e le  ricevute  originali  di  cui  a!  § precedente.  [3) 

A ut.  7(5. 

Rendiconti  irin«t*»»traU  delle  minute  spese,  paghe 
Operai  e incecedl  di  picchetto  ed  in  generale  delle 
«pene  che  cadono  a carico  «lei  Bilancio  dello  htato. 

Rendiconto  e riepiloghi  da  annettersi. 

§ t575.  Nel  primo  mese  di  ogni  trimestre  il  Consiglio  trasmette  all'Uffi- 
cio di  Revisione  della  contabilità  del  mat  >riale  un  rendiconto  della  conta- 
bilità in  contanti,  pari  al  modello  N.  100  delle  spese  del  trimestre  tra- 
scorso, unendovi  a corredo  gli  speciali  riepiloghi  seguenti  pari  al  modello 
N.  101,  corredati  dei  documenti  originali. 

1.  Un  riepilogo  il  quale  comprende  lo  paghe  del  personale  inferiore. 

2.  Un  riepilogo  per  le  mercedi  di  picchetto. 

3.  Un  riepilogo  per  le  minute  spese.  (4) 

Xormc  a seguirsi  nella  compilazione  del  rendiconto. 

§ 676.  La  somma  totale  risultante  dal  rendiconto  è portata  in  estin- 
zione degli  acconti  ricevuti,  avvertendo  però  di  lasciar  luogo  alta  emis- 

(t)  iJ  182,  183,  181,  185.  I3tì  e 187  del  Reg.  13  difsanbra  1831. 

<i)  | 189.  (3)  £ 190.  (4)  { 7i.  ld. 
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sione  di  un  mandato  di  saldo  portando  in  estinzione  degli  acconti  una  somma 
minore  di  quella  che  sarà  per  risultare  in  spesa  sul  rendiconto  predetto. 

I Consigli  amministrativi  nel  rendiconto  devono  sempre  indicare  la  data 
colla  quale  furono  riscossi  i mandati  dei  quali  si  danno  addebito  come  ad 
esempio  : a dedursi  parte  del  mandato  .V.  5 del  13  luglio  1668  di  lire  8000 

riscosso  il  26  agosto  1868  (veggasi  in  proposito  l’esempio 

pratico  del  modello  N.  100.; 

Quando  gli  acconti  ricevuti  e da  estinguersi  cadono  su  due  o più  ca- 
pitoli del  bilancio  si  debbono  formare  tanti  rendiconti  quanti  sono  i ca- 
pitoli sui  quali  cadono  gli  acconti  ricovuti,  seguendo  per  ciascuno  di  tali 
rendiconti  le  norme  sopra  indicate  e regolando  il  riparto  delle  spese  da 
comprendersi  nei  medesimi  in  modo  da  lasciar  luogo  per  ciascuno  all’emis- 
sione di  un  mandato  di  saldo;  cosi  si  scindono  ad  esempio  in  due  o più 
parti  gli  specchi  Paghe,  le  minute  Spese,  e le  Mercedi  di  picchetto,  op- 
pure si  spesa  «u  di  un  solo  rendiconto  l’ammontare  delle  Paghe  e si  ri- 
partisce fra  questo  e gli  altri  rendiconti  l'importare  delle  minute  spese  e 
delle  mercedi  di  picchetto  nel  modo  ravvisato  più  opportuno.  ;1) 

Compitazione  di  Rendiconto  nel  caso  che  non  siansi  ricettiti  acconti. 

§ 677.  Occorrendo  al  Consiglio  di  fare  pagamenti  di  spese  per  le  quali 
non  abbia  ricevuti  acconti  li  eseguisce  coi  fondi  disponibili  in  cassa  e se 
ne  procaccia  poi  il  rimborso,  trasmettendo  rendiconti  analogamente  alle 
norme  ricordate  dai  precedenti  paragrafi  colla  sola  differenza  che  in  que- 
sti rendiconti,  come  quelli  nei  quali  non  ha  anticipazione  da  imputare, 
egli  deve  figurare  creditore  dell'intiera  somma  che  vi  risulta  spesa.  $ 

Obbligo  del  Consiglio  di  riscontrare  e verificare  ì rendiconti. 

§ 678.  Prima  di  firmare  e spedire  i rendiconti  è il  Consiglio  in  obbligo 
di  riscontrare  e verificare  tutte  le  carte  indistintamente  che  vi  debbono 
essere  unite.  [3] 

Obbligo  degli  uffici  della  Direzione  di  somministrare 
documenti  al  Consiglio. 

§ 679.  Gli  uffici  della  Direzione  sono  in  obbligo  di  somministrare  a 
tempo  debito  tutte  le  carte  occorrenti  al  Relatore  per  le  spedizioni  dei 
rendiconti  nelle  epoche  fissate.  (4' 


Art.  77. 

Contabilità  in  contanti  della  Itlaaaa  d’ economia. 

Massa  d'economia  istituita  presso  le  Direzioni. 

§ 680.  Presso  ogni  Direzione  è istituita  la  massa  <T  econmia  sotto  la 
gestione  del  proprio  Consiglio  amministrativo.  5' 


(1)  $ 71  del  Heg.  13  dicembre  1864  e Variante  XXI  al  detto  Reg. 

(2)  8 73  del  Reg.  13  dicembre  1864. 

(3i  ; 74  Id. 

(4)  S 73  Id.  * 

(3)  Islr.  per  l'eseguimento  del  R.  D.  21  novembre  1863  pag.  388  del  G.  del  G. 
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§ 631.  I proventi  della  massa  d’economia  sono  i seguenti: 

1.  Assegno  per  le  spese  d’ ufficio,  fatto  annualmente  dal  Ministero 
della  guerra  (§  144). 

2.  Il  tre  per  cento  sulle  paghe  corrisposte  mensilmente  al  personale 
inferiore  della  Direzione  (§  666). 

3.  Il  venti  per  cento  sui  prodotti  delle  locazioni  d’alloggi  concessi  a 
privati  nei  fabbricati  militari  (§  “Iti’. 

4.  Somme  dovute  agli  individui  del  personale  inferiore,  assenti  senza 
licenza,  o defunti,  quando  i primi  o gli  eredi  non  siensi  presentati  a riti- 
rarli nel  termine  di  tre  mesi  dalla  data  dell’  assenza  o morte  )§  657  e 659). 

5.  Somme  ritenute  sia  a titolo  di  multe  sia  a titolo  di  risarcimento 
per  guasti  o perdite  nelle  proprietà  dell’ Amministrazione  militare  impu- 
tabili all’incuria  degli  individui  del  personale  inferiore  {§  661). 

6.  Somme  ricavate  dalla  vendita  di  robe  di  spettanza  della  massa 
d’ economia  (§  983). 

7.  Doni  da  contabilizzarsi  nella  massa  d’economia,  che  non  si  pos- 
sono però  accettare  senza  In  Ministeriale  autorizzazione. 

8.  Risparmio  in  tutto  o in  parte  ottenuto  sui  lavori  eseguiti  a carico 
dei  corpi,  a seconda  di  quanto  il  Ministero  si  riserba  di  far  passare  alla 
massa  d’ economia  [§  727). 

9.  Somme  riscosse  per  copia  di  scritture  e convenzioni  private  che 
vengono  richieste  dalle  parti  contraenti,  escluse  quelle  per  uso  delle  am- 
ministrazioni (§  698). 

10.  Tutte  le  somme  infine  che  il  Ministero  della  guerra  assegni  alla 
massa  d’  economia.  []) 

Spese  a carico  della  Massa  d'economia. 

§ 682.  Coi  proventi  della  massa  d'economia  le  Direzioni  debbono  sop- 
perire alle  seguenti  spese: 

1.  provvista  di  mobili,  quadri,  tappeti,  tende  da  finestra  ad  uso  uffi- 
cio, nonché  gli  orologi  per  regolare  il  servizio. 

2.  Provvista  di  libri,  atlanti,  carte  geografiche,  giornale  militare,  gior- 
nale del  Genio  militare  ed  altre  pubblicazioni  periodiche  (•) 

3.  Provvista  di  asciugamani  e trappole  pei  sorci. 

4.  Illuminazione  dei  locali  inservienti  ad  uso  d’  ufficio. 

5.  Riscaldamento  dei  locali  inservienti  ad  uso  d’  ufficio. 

6.  Spese  inerenti  ai  locali  d’  ufficio  addebitate  ali’  utente  e che  non 
si  possouo  imputare  agli  individui. 


(1)  Si  9,  10  dell' Isfr.  5 maggio  1805  sulla  massa  d’economia.  Ciré.  Min.  N.  3175 
del  io  aprile  1807  Div.  Mal.  del  G.  Sez.  1 - 5 13  della  Nota  N.  20  in  data  1 luglio 
1867  pag.  175  del  G.  del  G.  $ IO  della-  Nota  N.  20  del  23  dicembre  1868  a pag.  109 
del  G.  del  U. 


l’)  Per  le  richieste  da  (arsi  per  l' associazione  del  G.  M.  e dell’  Annuario  Mili- 
tare vedasi  l'art.  8 della  Nota  N.  193  bis  del  6 novembre  1862  a pag.  817  del  G.  M. 

dell'anno  1862 


Digitized  by  Google 


256 


7.  Spese  d’  illuminazione  in  occasiono  di  feste  nazionali,  nnniversari 
ed  altre  simili  circostanze. 

8.  Paglie  del  personale  inferiore  borghese  ferito  sul  lavoro. 

9.  Gratificazioni  sotto  qualsiasi  titolo  al  personale  inferiore. 

10.  Indennità  accordate  al  personale  inferiore  licenziato  per  mancanza 
di  lavoro  o per  infermità. 

11.  Paghe  dovute  agli  operai  ed  ai  loro  credi  non  ritirate  nel  termine 
di  tre  mesi,  e già  introitate  alla  massa  d'economia,  quando  ne  sia  il  caso. 

12.  Mantenimento  dei  gatti  nei  magazzini. 

13.  Provvista  di  oggetti  di  cancelleria  e stampati  sia  speciali,  sia 
regolamentari  per  uso  della  Direzione. 

14.  Provvista  di  stampati  regolamentari  occorrenti  ai  Comandi  terri- 
toriali del  Genio  stanziati  dove  si  trova  una  Direzione. 

15.  Legatura  di  libri,  atlanti,  carte  geografiche,  e carte  d’ ufficio. . 

16.  Suffumigazione  e disinfettazione  di  oggetti  e di  locali  occupati 
dalla  Direzione. 

17.  Riparazione  e bucato  degli  asciugamani  e tende  ad  uso  d'ufficio. 

18.  Importare  delle  lettere  tassate,  dispacci  telegrafici  e provviste  di 
francobolli  per  la  corrispondenza  coi  privati  per  affari  di  servizio. 

11).  Diritti  di  verificazione  ili  pesi  e misure. 

20.  Perdita  sul  cambio  di  monete,  biglietti  di  banca  ed  altri  titoli 
di  valore. 

21.  Manutenzione  dei  mobili,  tappeti,  tende  da  finestre  ad  uso  d‘  uf- 
ficio come  puro  degli  orologi  per  regolare  il  servizio. 

22.  Lavori  indispensabili  d’ adattamento  negli  alloggi  concessi  a pa- 
gamento a privati  in  fabbricati  militari. 

23.  Gratificazione  annuale  al  Segretario  del  Consiglio. 

24.  Spese  di  aste  andate  deserte  e di  contratti  non  approvati  dal 
Ministero,  relativi  a convenzioni  e trattative  private. 

25.  Finalmente  tutte  quelle  spese  che  secondo  i casi  e le  circostanze, 
il  Ministero  della  guerra  ordina  o consente  che  sieno  pagate  coi  fondi 
della  massa  d'economia.  ;1) 

Vendita  a trattativa  privata  rolla  massa  d'economia  del  combustibile 
necessario  al  riscaldamento  degli  uffici. 

§ 683.  Pel  combustibile  necessario  al  riscaldamento  degli  uffici,  le  Di- 
rezioni che  hanno  legnami,  scheggio,  trucioli,  souo  autorizzati  a fare 
proposta  di  vendita  mediante  richiesta  regolare  a prezzi  correnti  in  comune 

commercio,  a trattativa  privata  colla  massa  d'eronomin.  (2) 

« 

Conteggio  delle  spese  della  massa  d'ec.onnmia. 

Piccole  spese  fatte  dal  Relatore. 

§ 684.  Il  modo  di  conteggiare  e giustificare  le  speso  fatte  a carico  della 
massa  d’economia  è in  massima  quello  stabilito  per  le  minute  spese. 


(1)  j IO  (lell’Istr.  3 maggio  1863  predetta  - Nota  N.  33  del  7 agosto  1860  a pag. 
383  del  G.  del  G.  - Ciré.  Min  26  aprile  1867  X.  217.3  - Decr.  Min.  16  dicembre  1867 
a pag.  286  del  G.  d“l  G.  - 5 12  della  Nola  N.  26  in  data  23  dicembre  1868  a pag. 
609  del  G.  de!  G.  - Nota  N.  18  del  31  maggio  1869  del  G.  del  0. 

(2)  | IS  dell’Istr.  » maggio  186.3 
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Le  spese  però  di  piccola  entità  per  le  quali  i provveditori  non  rilasciano 
ricevute,  sono  descritte  sopra  una  nota  trimestrale  alla  quale  il  Relatore 
appone  la  propria  firma. 

L’ammontare  di  siffatte  spese  viene  spesato  sul  giornale  categorico  di 
cassa  con  un  solo  art.  di  uscita  intitolato  — Piccole  spese  nel  trimestre  a 
carico  della  massa  d'economia.  (1) 

Inscrizione  a categorico  d’introiti  e spese  della  massa  d'economia. 

§ 685.  Tutti  gli  introiti  della  massa  di  economia  vengono  inscritti  nella 
colonna  12  del  giornale  categorico  e*  tutte  le  spese  alla  colonna  23.  (2) 

Lmite  della  spesa  a carico  della  massa  d'economia. 

§ 686.  Le  spese  della  massa  d’economia  non  possono  mai  in  fine  d’anno 
oltrepassare  il  totale  degli  introiti  fatti  nella  colonna  12.  (3) 

Ricevuta  della  Reclusione  militare  per  stampati  provveduti. 

§ 687.  Avvenendo  di  portare  in  contabilità  spose  per  stampati  regola- 
mentari provvisti  dalla  tipografia  della  Reclusione  militare  bisogna  procu- 
rarsi dal  Comando  della  predetta  Reclusione  la  ricevuta  dell’eseguito 
pagamento,  ancorché  questo  venga  effettuato  mediante  un’operazione  col 
Quartier  Mastro. 

La  detta  ricevuta  si  unisce  al  rendiconto  della  contabilità  trimestrale.  ;4) 
Rendiconto  della  massa  d’economia. 

§ 688.  Nel  primo  mese  d’ogni  trimestre  il  Consiglio  fa  compilare  e 
trasmette  all’  Ufficio  di  Revisiono  della  contabilità  del  materiale  il  rendi- 
conto delle  spese  fatte  a carico  della  massa  d’economia  nel  trimestre  sca- 
duto, e conforme  al  mod.  N.  102  corredandolo  di  tutti  i documenti  giusti- 
ficativi. (5) 

Detti  documenti  debbono  portare  il  numero  d’ordine  dei  mandato  cui 
si  riferiscono,  il  qual  numero  deve  pure  essere  inscritto  nella  colonna  4 
del  rendiconto  intestato  .V.  dei  documenti  giustificativi. 

Maximum  delle  spese  in  oggetti  di  cancelleria  per  le  sezioni  staccate. 

§ 689.  Per  le  sezioni  staccate  il  Consiglio  della  Direzione  stabilisce  il 
maximum  delle  somme  che  possono  spendere  per  le  provviste  trimestrali 
di  cancelleria  dovendo  per  l'incetta  di  mobili,  robe  ecc.  farne  preventiva 
domanda  al  Consiglio.  (6) 

Come  debbano  provvedere  i Comandi  territoriali  del  Genio 
alle  spese  della  massa  di'  economia.  , 

§ 690.  I Comandi  territoriali  del  Genio  presso  i quali  non  esiste  massa 


(I)  Capo  III  della  Nota  N.  39  in  data  I luglio  1867  a pag.  175  del  6.  del  G.  e 
{ 16  detl  lstr.  5 maggio  1865. 

(i)  Capo  111  della  Nota  N.  39  suddetta. 

(3)  Disp.  Win.  3 giugno  1866  N.  1138  (Div.  Gabinetto  Sez.  Personale). 

(4)  Ciré.  38  luglio  1806  N.  134  dell’Cfiìcio  di  Revisione  della  contai),  del  Mal. 

(5)  5 17  dell'Istr.  5 maggio  1865. 

(6)  f 20  Id. 
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d’economia  provvedono  coi  fondi  loro  assegnati  per  le  spese  di  cancel- 
leria a quelle  indicate  al  § 682,  ad  eccezione  delle  provviste  di  mobili, 
tappeti,  tende  ad  uso  d’  ufficio,  per  Te  quali  il  Ministero  della  guerra  de- 
termina ogni  qualvolta  gliene  sono  inoltrate  regolari  richieste  dai  Co- 
mandanti medesimi.  (1) 


Art.  78. 

Proventi  caiannli. 

Distinzione  dei  proventi  casuali  in  tre  specie. 

§ 691.  I proventi  casuali  che  le  Direzioni  del  Genio  possono  essere  nel 
caso  di  riscuotere,  s’intendono  distinti  in  tre  specie. 

Nella  prima  si  comprendono  tutte  le  rendite  provenienti  da  immobili 
demaniali. 

Nella  seconda  si  comprendono  tutte  le  rendite  derivanti  da  diritti  per 
contratti. 

Nella  terza  si  comprendono  le  rendite  varie  non  contemplate  nelle  pre- 
dette due  specie,  cioè  il  prodotto  delle  vendite  di  materiali  fuori  servizio, 
il  risarcimento  di  danni  ecc.  ecc.  (2) 

Norme  per  l'inscrizione  a categorico  dei  proventi  casuali. 

§ 692.  Tutti  i proventi  di  cui  sopra  qualunque  sia  la  specie  cui  appar- 
tengono sono  registrati  giorno  per  giorno  sul  giornale  categorico  di  cassa 
alla  colonna  11,  coll’indicazione  del  nome  di  chi  fa  il  versamento,  dei 
motivi  di  esso  e della  data  dei  contratti  quando  è il  caso.  (3) 

Versamento  dei  proventi  nelle  casse  dello  Stato. 

§ 693.  Il  versamento  nelle  casse  dello  stato  dei  proventi  casuali  di  l.e  • 
3.  specie  si  fa  per  regola  generale  alla  fine  di  ogni  trimestre,  mentre  invece 
il  versamento  di  quelli  di  2.  specie  deve  essere  fatto  alla  fine  di  ogni 
mese. 

I proventi  della  1.  specie  sono  versati  nelle  casse  delle  Ricevitorie 
demaniali. 

I proventi  di  2.  specie  sono  versati  nella  cassa  dell’ufficio  locale  del 
Registro. 

I proventi  di  3.  specie  vengono  versati  nelle  tesorerie  provinciali. 

I proventi  casuali  di  1.  e 2.  specie  sono  dalle  Direzioni  versati  nelle 
casse  dello  stato  prima  di  addivenire  alla  chiusura  trimestrale  senza  che 
occorra  riferirne  prima  al  Ministero  nè  faro  altri  preliminari  incumbenti. 

Riguardo  poi  al  versamento  dei  proventi  di  1.  specie  riferentisi  a rendite 
provenienti  da  immobili  demaniali,  le  Direzioni  del  Genio  prima  di  effet- 
tuare detti  versamenti  nelle  casse  demaniali  debbono  rivolgere  anzitutto 
le  loro  domande  alla  Direzione  dello  tasse  e del  demanio  nel  cui  circolo 


(1)  | 21  dell'Istr.  3 maggio  1865. 

(ì)  Nota  N.  36  in  data  19  settembre  1807  pag.  232  del  G.  del  G. 
(3)  bl.  Id. 
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è sito  l'immobile  produttivo  affinchè  indichi  loro  l'ufficio  di  riscossione 
nella  cui  cassa  deve  essere  eseguito  il  versamento. 

In  siffatta  domanda  devono  le  Direzioni  del  Genio  ben  specificare  chi 
deve  fare  il  versamento  e quale  ne  sia  l’ammontare  preciso  e le  cause. 

I proventi  di  3.  specie  non  debbono  essere  versati  finché  il  .Ministero 
non  dia  alle  Direzioni  l'ordine  relativo.  (1) 

Le  quitanze  dei  versamenti  di  2.  specie  debbono  essere  trimestral- 
mente trasmesse  in  comunicazione  al  Ministero  della  guerra  (Segretariato 
generale).  (3) 

Per  non  ritardare  la  spedizione  della  contabilità  all’Ufficio  di  Revisione 
le  Direzioni  uniscono  all’elenco  di  2.  specie  copia  delle  suddette  quitanze. 

Compilazione  degli  elenchi  dei  proventi  in  doppio  originale 
e loro  invio  all’ Ufficio  di  Recisione. 

§ 694.  Alla  fine  del  trimestre  i Consigli  d'amministrazione  compilano 
. in  doppio  originale  per  ciascuna  delle  tre  specie  di  proventi  un  elenco 
degli  introiti,  per  predenti  casuali  conforme  all'annesso  modello  N.  103. 

Gli  ora  detti  elenchi  sono  trasmessi  all’Ufficio  di  Revisione  unitamente 
alla  contabilità  trimestrale.  (3) 

Documenti  da  annettersi  agli  elenchi  dei  proventi  di  he  2.  specie. 

§ 695.  Ad  uno  degli  elenchi  di  1.  e 2.  specie  si  uniscono  le  quitanze 
ritirate  dalle  casse  delle  ricevitorie  demaniali  e dell’ufficio  del  registro. 

II  totale  profferto  dai  tre  olenchi  deve  eguagliare  il  totale  degli  introiti 
registrati  nella  colonna  11  del  giornale  categorico  pendente  il  trimestre.  (4) 

Modo  d’inscrivere  le  somme  nell'elenco  di  prima  specie. 

§ 696.  L’elenco  dei  proventi  di  1.  specie  comprende  solo  il  totale  delle 
somme  riscosse  già  depurate  dalle  somme  prescritte  relativamente  ai  fitti 
degli  alloggi  di  cui  al  § 716  colla  seguente  dicitura: 

Rendite  provenienti  da  immobili  demaniali  L 

Sotto  la  denominazione  generica  di  rendite  provenienti  da  immobili 
demaniali  si  comprendono  : 

a)  il  fitto  degli  alloggi  riscosso  a tenore  delle  istruzioni  ministeriali 
del  15  gennaio  1867  depurato  della  spesa  di  vaglia  postali  e dello  sconto 
del  20  per  0(0; 

d)  il  fitto  dei  terreni  demaniali  come  da  contratti; 

c)  il  ricavo  delle  rendite  di  piante  ed  erbe  esistenti  nei  terreni  de- 
maniali come  da  contratti; 

d]  i canoni  per  esercizio  di  cantine  nelle  fortezze,  caserme  ecc.  (5) 
Modo  d'inscrivere  le  somme  neli elenco  dei  proventi  di  2.  specie. 

§ 697.  L’elenco  dei  proventi  di  2.  specio  comprende  le  rendite  pei  diritti 


(t)  Nota  Min.  N.  36  del  19  settembre  1867  precitata  ed  alinea  C delle  Avver- 
tenze che  fanno  seguito  alla  Nola  N.  iO  dell' Il  ottobre  1868  a pag.  190  del  G.  del  G. 
(I)  Nota  N.  2i  in  data  18  novembre  1868  a pag.  3%  del  G.  del  G. 

(3)  Nota  Min.  N.  36  del  19  settembre  1867  predetta. 

(4)  Nota  Min.  suddetta  ed  alinea  C della  Nota  N.  io  in  data  H ott.  1868  preeit. 

(5)  Nota  N,  36  del  19  settembre  1867  precitata. 
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di  contratto  riscosse  nei  tre  mesi  del  trimestre  le  quali  si  inscrivono  colla 


seguente  dicitura:  (1) 

Rendite  per  diritti  di  contratto  riscosse  nel  mese  di L. 

id.  id.  id.  » 

id.  • id.  id.  » 


Totale  . . . . L. 

Dei  diritti  di  segreteria  e tabella  degli  atti  soggetti  a tassa. 

§ 698.  Sotto  la  denominazione  generica  di  rendite  derivanti  da  diritti  di 
contratto  si  comprendono  tutti  quegli  introiti  chiamati  col  titolo  di  diritti 
di  segreteria  e stabiliti  dalla  legge  26  luglio  1868  quali  appaiono  dal 
seguente  allegato  4 annesso  alla  legge  stessa. 

ALLEGATO  4. 


Tabella  delle  concessioni  governative  e degli  atti  e provvedimenti 

amministrativi  soggetti  a tassa. 


» 

INDICAZIONE 

NORME  SPECIALI 

degli 

TASSE 

| O 

fisse 

per 

55 

Atti  soggetti  a Tassa 

le  liquidazioni 

46 

Stipulazione  di  atti  in  for- 
ma pubblica  amministra- 

1 

: 

tivn  nei  Ministeri  e nelle 
amministrazioni  e uffici 

dipendenti  e spedizione  di 
copia  degli  atti  medesimi. 

Per  la  compilazione  del- 

1'  atto  quando  T oggetto 
della  contrattazione  con- 
sista in  una  somma  e valore 
apprezzabile  sino  a L.  300. 

Da  oltre  L.  300  a 1000. 

3 

5 

» 

» 

* » » 1 000  a 5000. 

10 

» 

» » » 5000  a 10000. 

15 

» 

» * » 10000  a 20000. 

20 

» 

» » » 20000  a 40000. 

30 

» 

s,  » » 40000  a 60000. 

40 

» 

» » » G0000  a 80000. 

50 

» 

* » » 80000 

60 

» 

Per  lo  scritturato  dell'ori- 

0 

02 

Per  ogni  linea  di  scrittura 

ginalc  deiratto. 

dell’atto  escluse  le  inser- 

Per  la  compilazione  e lo 

zioui  ed  allegati. 

scritturato  dell’atto  quan- 
do l’oggetto  della  contrat- 

fazione  non  consista  in  una 
somma  e valore  apprezza- 

bile. 

0 

04 

Per  ogni  linea  di  scrittu- 

(I)  Nota  N.  30  del  19  settembre  1867  sudd.  collo  modillcazloni  portato  dalle  Av- 
vertenze che  fanno  seguito  alla  Nota  N.  JO  dell' Il  ottobre  1868  pag.  190  del  G.del  G. 
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INDICAZIONE 

TASSE 

.NORME  SPECIALI  J 

degli 

fisse 

per 

Atti  soggetti  a Tassa 

le  liquidazioni 

Per  la  spedizione  di  copie 
ed  estratti  dei  suddetti  atti 
o dei  ' certificati  relativi, 
quando  non  è fatto  per  uso 
delle  amministrazioni  od 
uffici  governativi. 


Per  le  ricerche  negli  ar- 
chivi degli  atti  sopraindi- 
cadicati,  e di  notizie  ai  me- 
desimi relative. 


rato  dell’  atto  escluse  le 
inserzioni  ed  allegati. 

In  nessun  caso  la  tassa 
potrà  essere  minore  di  L.  5 
per  ogni  atto. 


Per  ogni  linea  di  scrittu- 
rato deiratto  quanto  delle 
inscrizioni  e degli  allegati. 
Qualora  nelle  copie  delle 
inserzioni  ed  allegati  siano 
compresi  documenti  inte- 
ramente a stampa  la  tassa 
in  questa  parte  sarà  limi- 
tata a cent.  5 per  ogni  pag. 
stampata.  Quanto  ai  certi- 
ficati ed  estratti  di  contro 
indicati  la  tassa  noir  potrà 
mai  essere  minore  di  L.  2. 

Per  calcolare  le  linee  dello 
scritturato  si  seguiranno  le 
norme  stabilite  nella  tariffa 
giudiziaria  in  materia  civile. 


» Se  il  richiedente  non  ha 
indicato  la  data  dell’atto. 
* Se  fu  data  l’indicazione 
suddetta.  (1) 


Avvertenze  «peduli  per  1’  applicazione 
del  diritti  di  «egrcterla  di  cui  nella  Tabella  A. 

1.  Sono  soggetti  alla  tassa  stabilita  dal  N.  46  della  tabella  (Alle- 
gato A)  annesso  alla  legge  26  luglio  1868  N.  4520  tutti  i contratti  sti- 
pulati informa  pubblica  amministrativa:  quelli  cioè  ricevuti  da  un  Segre- 
tario quale  ufficiale  rogante  nelle  forme  prescritte  dagli  articoli  45,  46  e 
47  del  regolamento  sulla  contabilità  generale  dello  Stato  (25  novembre 
1866)  e stipulati  previe  le  formalità  stabilite  dagli  articoli  69  , 86  , 87 
del  regolamento  stesso. 


(I)  Nola  Min.  N.  ìO  dell  il  ottobre  1808  a pag.  190  del  G.  del  G. 
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2.  Non  sono  invece  soggetti  a nessun  diritto  di  rogito  nè  di  segre- 
teria ie  convenzioni  a scritture  private,  quelle  cioè  che  si  fanno  nelle  forme 
accennate  dalfart.  90  del  regolamento  succitato,  nonché  quelle  altre  che 
si  stipulano  approfittando  dell’  eccezione  contenuta  nel  successivo  art.  91 
le  quali  devono  seguire  direttamente  tra  il  rappresentante  la  pubblica 
Amministrazione,  ed  i privati,  vale  a dire  senza  l’ intervento  del  Segre- 
tario, quale  uffiziale  rogante  e,  non  contenere  altre  firme  che  quelle  del 
Direttore  e dell’altra  parte  contraente.  (*) 

3.  La  tassa  proporzionale  indicata  al  N.  46  della  tariffa  (2.  capoverso) 
o in  difetto  di  valutabilith,  quella  fissa  (di  cui  al  3.  capoverso)  debba 
riscuotersi  sull’  atto  definitivo  che  deve  essere  presentato  alla  regi- 
strazione. 

4.  Sulle  dichiarazioni  di  comando,  siccome  quelle  che  sono  soggette 
a tassa  di  registro  e costituiscono  un  vero  atto  speciale,  sarà  esatto  il 
diritto  di  centesimi  4 per  ogni  linea  di  scritturato  dello  originale;  tut- 
tavolta  vengano  fatte  con  atto  separato  da  quello  definitivo  di  delibera- 
mento.  Se  sono  fatte  nell’atto  stesso  del  deliberamento  si  considerano 
come  parte  integrante  del  medesimo  e si  esige  la  tassa  di  cui  all’alinea 
seguente. 

5.  Indipendentemente  dalla  tassa  proporzionale  indicata  all’alinea  3, 
deve  riscuotersi  sul  contratto  definitivo  la  tassa  di  centesimi  2 per  ogni 
linea  di  scritturato  dell’originale,  escluse  le  inserzioni  e gli  allegati,  avver- 
tendo* perù  alla  disposizione  del  precedente  alinea  quanto  alle  dichiarazioni 
di  comando. 

(5.  Sui  verbali  di  aggiudicazione  che  precedono  l’atto  definitivo  si 
deve  ergere  la  tassa  di  centesimi  2 per  ogni  linea  di  scritturato  dell’ ori- 
ginale dovendosi  questi  considerare  altrettanti  atti  preparatori  che  possono 
aver  effetto  e vengono  a costituire  la  stipulazione  soggetta  a tassa. 

1.  Gli  elenchi,  i calcoli,  i capitolati  colla  tariflh  dei  prezzi  e le  relative 
condizioni  generali  e particolari,  i quali  fanno  parte  integrante  dei  con- 
tratti e sono  ai  medesimi  uniti,  sempre  quando  trattisi  di  atti  stipulati 
in  forma  pubblica,  devono  andar  soggetti  alla  tassa  di  cui  al  N.  46 
della  tabella  (Allegato  Al)  annessa  alla  legge  succitata,  qualunque  sia 
il  loro  volume. 

8.  Non  è soggetta  alla  tassa  la  spedizione  delle  copie  degli  atti  in 
forma  pubblica  amministrativa  degli  estratti  e certificati  relativi,  quando 
viene  fatta  per  uso  delle  Amministrazioni  e degli  uffici  governativi. 

9.  Quando  i privati  che  stipulano  contratti  colle  Amministrazioni  chie- 
dessero altre  copie  degli  atti  pubblici  stipulati,  oltre  quelle  d'obbligo  e 
che  per  averlo  entro  breve  tempo  intendessero  farle  levare  da  un  ama- 
nuense straordinario  a loro  proprie  spese,  può  il  Direttore  assentirvi, 
rimanendo  però  vietata  la  esportazione  degli  originali  dall’ufficio,  e conche 
siano  sborsati  integralmente  i diritti  dovuti  all’erario. 

10.  Per  le  copie  delle  scritture  e convenzioni  private  che  venissero  ri- 
chieste dalle  parti  contraenti  (escluse  quelle  per  uso  dell’Amministrazione) 
viene  riscosso  per  analogia  il  diritto  fissato  per  le  copie  degli  atti  pub- 
blici oltre  i diritti  di  bollo.  Tale  diritto  di  copia  non  essendo  esplici- 


O Tali  sono  i contratti  di  cui  al  2 alinea  del  { 464  del  presente. 
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tamente  contemplato  nella  tariffa  precedente  ma  essendo  riscosso  a nor- 
ma dell’  art.  103  del  Regolamento  sulla  contabilità  generale  dello  Stato, 
è ritenuto  dal  Consiglio  amministrativo  della  Direzione  e forma  il  pro- 
vento della  massa  d'economia  di  cui  al  N.  9 del  § 081. 

11.  In  ogni  Direzione  è affissa  nel  locale  stabilito  per  i contratti 
una  tabella  indicante  la  tasJa  di  segreteria,  e le  spose  che  cadono  a carico 
degli  appaltatori  o contraenti  colFAmministrazione  militare.  (I) 

Registro  a madre  e figlia  per  le  riscossioni  dei  diritti  di  segreteria. 

§ 699.  I diritti  di  segreteria  vengono  contemporaneamente  alla  loro 
riscossione  annotati  in  apposito  registro  a madre  e figlia  modello  N.  140» 
prescritto  dal  § 16  del  regolamento  stato  approvato  con  R.  D.  18  agosto 
1868  per  la  esecuzione  della  legge  28  luglio  1888  sopraccennata. 

Le  Direzioni  del  Genio  si  procurano  il  detto  registro  delle  riscossioni 
dàlia  Direzione  del  Demanio  e Tasse  del  rispettivo  compartimento  facendo- 
gliene apposita  richiesta.  2) 

I diritti  di  cui  sopra  si  registrano  a giornale  categorico  colla  indicazione 
del  N.  d’ordine  della  quitanza  del  registro  delle  riscossioni,  sumentovato. 

Annotazioni  da  apporsi  dal  Segretario  del  Consiglio 
' in  margine  agli  atti  originali. 

g 700.  In  calce  od  in  margine  degli  atti  originali  e delle  relative  copie 
deve  apporsi  dal  Segretario  del  Consiglio  una  annotazione  da  esso  fir- 
mata, che  indichi  l’ammontare  dei  singoli  diritti  percepiti,  il  totale,  in 
tutte  lettere  delle  somme  esatte,  il  numero  d'ordine,  e la  data  della  qui- 
tanza. Inoltre  sulle  copie  dei  contratti  devesi  indi*ire  in  margine  la  data 
dell’avviso  dell’approvaziono  del  contratto  dato  all’imprenditore,  ed  in 
calce  od  anche  in  margine  delle  copie  stesse  si  indicano  le  somme  pagate 
per  diritti  di  Segreteria  ed  impreteribilmente  devonsi  trascrivere  le  rice- 
vute appostevi  dai  funzionari  del  Registro  per  le  tasse  di  registrazione.  (3) 

Stato  semestrale  delle  riscossioni  dei  diritti  di  Segreteria  da  trasmettersi 
alle  Direzioni  del  Demanio  e Tasse. 

§ 701.  Entro  i primi  10  giorni  di  gennaio  e di  luglio  d’ogni  anno,  le 
Direzioni  del  Genio  compdano  e trasmettono  alla  Direzione  del  Demanio 
e delle  Tasse  del  circolo  uno  Stato  delle  riscossioni  e dei  versamenti  fatti 
nel  semestre  precedente.  (4) 

Anticipazioni  di  spese  per  appalti  e stipulazioni  di  contratti. 

§ 702.  Lo  spese  cho  le  Direzioni  del  Genio  dovessero  incontrare  in  an- 
ticipazione. 

(I)  {}  1,  2,  3,  4,  8,  e,  7,  8,9  ed  ti  della  Nota  N.  20  del  28  dicembre  1868  a pag.  409 
del  G.  del  G. 

(i)  Art.  16  del  Re?,  approvato  con  R.  I).  18  agosto  1868  pag.  194  del  G.  del  G. 
Alinea  E delle  Avvertenze  a pag.  193  del  G.  del  G.  1868  che  fanno  seguito  alla 
Nola  N.  20  deini  ottobre  1868  precitata. 

(3)  Art.  16  del  Reg.  citato  nella  Nota  N.  20  dell’  Il  ottobre  1808  a pag.  190 
del  G.  del  G.  combinato  col  Disp.  Gire.  1 giugno  1869  N.  3. 

(4)  Art.  17  del  Keg.  indicato  nella  Nota  suindicata. 
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. a)  per  carta  bollata  o spese  di  bollo, 

b ) per  tassa  di  Registro, 

c)  per  stampa  d'avvisi  d'asta  o simili, 

d)  per  copia  di  documenti,  disegni  ccc. 

devono  essere  registrate  volta  per  volta  alla  colonna  23  del  giornale  catego- 
rico in  rooio  distinto  dalle  altre  che  concernono  la  massa  d'economia.  (I) 

Da  chi  sono  sopportate  le  spese  che  si  anticipano  dalle  Direzioni 
per  appalti  e stipulazioni  di  contratti. 

§ 703.  Tutte  le  suddette  spese  devono  essere  rimborsate  alle  Direzioni 
dagli  appaltatori  ed  i rimborsi  relativi  sono  introitati  alla  colonna  12  del 
giornale  categorico. 

Tutte  le  spese  riguardanti  appalti  rimasti  deserti  o riguardanti  contratti 
che  in  seguito  alla  loro  autorizzazione  non  ottennero  la  superiore  ap- 
provazione sono  sopportate  dalla  massa  d’economia,  se  le  convenzioni  od 
appalti  si  riferiscono  a licitazioni  o a trattative  private  e vengono  conteg- 
giate nei  relativi  rendiconti  trimestrali. 

Le  spese  inerenti  a deserzione  d' incanti  in  forma  pubblica  si  pongono 
a carico  delle  minute  spese  come  trovasi  accennato  al  § 647.  (2) 

Le  spese  per  provvista  di  oggetti  di  cancelleria  occprrenti  pei  contratti, 
•e  per  la  legatura  dei  registri  o minutari  sono  a carico  dell’ assegno  delle 
spese  di  cancelleria  di  ciascuna  Direzione.  (3) 

Deduzioni  a farsi  a colonne  5,  6,  12  e 23  del  giornale  categorico 
alla  fine  d' ogni  trimestre  di  somme  rimborsate 
per  spese  di  contratti  alle  Direzioni  dagli  appaltatori. 

§ 704.  Le  somme  che  si  riscuotono  dagli  appaltatori  in  rimborso  delle 
spese  anticipate  dalle  Direzioni  per  la  stipulatone  di  contratti  si  deducono 
alla  line  d'ogni  trimestre  in  massa  dalle  colonne  5,  6, 12  e 23  del  giornale 
categorico,  come  ò indicato  dall’esempio  pratico  N.  21  del  modello  X.  86. 

Accadendo  che  una  Direzione  abbia  in  un  dato  trimestre  incontrato 
delle  spese  contrattuali  a carico  degli  appaltatori  per  le  quali  non  siasi 
ancora  potuto  introitare  il  relativo  rimborso,  si  attende  a reintegrare  la 
massa  d' economia  di  siffatte  spese  nel  trimestre  successivo.  (4) 

Modo  di  comprendere  i proventi  nell'elenco  di  3.  specie 
e documenti  da  annettersi. 

§ 705.  L’elenco  dei  proventi  casuali  di  3.  specie  contiene  dettagliata- 
mente  per  individuo  e per  ogni  genere  di  proventi  T indicazione  delle 
somme  riscosse  ed  il  totale  generale. 

A detto  elenco  si  uniscono  le  copie  dei  contratti  di  vendita  quando  ne 
sia  il  caso.  In  questo  elenco  i proventi  sono  descritti  nell’ ordine  stesso 
in  cui  lo  furono  sul  giornale  categorico.  (5) 


(1)  Nota  N.  36  ilei  19  settembre  1867  a pag.  232  del  G.  del  G. 

<2)  J 12  della  Nola  N.  2n  del  23  dicembre  1868  pag.  409  del  G.  del  G. 

(3)  § 13  della  suddetta  Nota. 

(4)  Nota  N.  36  del  19  settembre  1867  suindicata. 

(8)  Id.  Id. 
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Jncumbenti  spettanti  alT  Ufficio  di  Recisione  dopo  aver  ricevuto 
gli  elenchi  dei  procenti. 

§ 706.  L’ Ufficio  di  Revisione,  ricevuti  i predetti  tre  elenchi  in  doppia 
copia,  ne  fa  il  riscontro  colle  sommo  profferte  dal  giornale  categorico  e 
trovatili  regolari,  ne  trasmette  un  esemplare  al  Ministero  della  guerra 
munito  del  suo  visto.  (1) 

Somme  avanzate  da  anticipazioni  avute  dal  Ministero  della  guerra. 

§ 707.  Le  somme  residuate  dalle  anticipazioni  date  dal  Ministero  della 
guerra  sovra  di  un  capitolo  del  bilancio,  sono  bensì  versate  in  tesoreria 
e poste  in  introito  alla  colonna  11  del  giornale  categorico  di  cassa,  ma 
non  costituendo  esse  un  reale  provento  non  vengono  comprese  in  nes- 
suno dei  tre  elenchi  lìn  qui  menzionati. 

Trattandosi  di  compilare  i rendiconti  della  contabilità  in  contanti  del 
4.  trimestre  di  cadun  anno  od  un  rendiconto  qualunque  col  quale  si  venga 
a cliiudere  una  serie  di  anticipazioni  ad  una  gestione  qualsiasi,  ed  emer- 
gendo che  le  somme  avute  in  anticipazione  non  furono  interamente  spese, 
i Consigli  devono,  anche  prima  di  mandare  il  rendiconto  all’  Ufficio  di 
Revisione,  far  conoscere  al  Ministero  la  somma  che  sopravanza  dalle  anti- 
cipazioni riscosse  per  cadun  capitolo  del  bilancio  ed  indicare  ad  un  tempo 
separatamente  la  cifra  che  credono  si  debba  aggiungere  ad  ogni  somma 
sopravanzata  per  far  luogo  al  mandato  di  saldo.  (2} 

Conteggio  in  uscita  sulla  copia  del  giornale  categorico  dei  proventi  di  3.  specie 
e degli  avanzi  sulle  anticipazioni  date  dal  Ministero. 

§ 708.  Nella  copia  del  giornale  categorico  di  cassa  che  si  spedisce  al- 
l’Ufficio di  Revisione  per  il  4.  trimestre  di  ciascun  anno  si  portano  sepa- 
ratamente in  uscita  alla  colonna  21  tanto  i proventi  casuali  di  3.  specie, 
quanto  i residui  delle  anticipazioni  or  ora  citati,  benché  non  sia  per  an- 
che seguito  l’effettivo  versamento  nelle  casse  dello  Stato,  allo  stesso 
modo  che  si  mettono  in  entrata  ai  rispettivi  capitoli  i vari  mandati  di 
saldo  quantunque  non  ancora  percepiti. 

Detti  movimenti  vengono  poi  inserti  nel  registro  tenuto  dal  Consiglio 
a misura  della  reale  loro  effettuazione,  e prima  della  definitiva  chiusura 
annuale. 

I versamenti  dei  proventi  casuali  di  3.  specie,  riscossi  nei  primi  tre 
trimestri  dell’  anno,  sono  registrati  nella  contabilità  del  successivo  tri- 
mestre sotto  la  data  del  giorno  in  cui  hanno  avuto  effettivamente  luogo.  (3) 

Ordini  del  Ministero  di  versare  proventi  nelle  casse  dello  Stato 
nel  corso  del  trimestre. 

§ 703.  Qualora  nel  corso  del  trimestre  il  Ministero  ordini  di  versare 
immediatamente  nelle  casse  dello  Stato  alcune  somme  di  proventi  casuali, 
i Consigli  d’ amministrazione  curano  il  versamento,  ed  i Direttori  rivol- 


(1)  Art.  9 della  Nota  N.  36  del  19  settembre  1867  precitata, 
(i)  Art.  IO  Id. 

(3)  Art.  11  Id. 
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gono  colla  maggiore  sollecitudine  all’ Ufficio  di  Revisione  gli  specchi  rela- 
tivi a seconda  di  quanto  ò detto  nel  § 694. 

L’Ufficio  di  Revisione  ne  trasmette  una  copia  al  Ministero  e ritiene  l’al- 
tra per  essere  poi  unita  alla  contabilità  del  trimestre.  (1) 

Norme  a seguirsi  nella  compilazione  degli  elenchi 

nel  caso  di  versamenti  effettuati  per  ordine  del  Ministero  anticipatamente. 

§ 710.  Quando  nel  corso  del  trimestre  avvengono  versamenti  anticipati 
di  proventi  casuali,  come  è detto  al  § precedente,  i Consigli  amministra- 
tivi, nel  compilare  gli  elenchi  trimestrali  di  cui  tratta  il  § 694  si  rego- 
lano come  segue  : 

a)  L’ elenco  relativo  ai  proventi  di  2.  specie  ^diritti  contrattuali)  deve 

contenere  il  totale  di  tutte  le  somme  riscosse  nel  trimestre  compresa  la 
parte  già  versata  anticipatamente;  nella  colonna  annotazioni  si  aggiunge 
però  « comprese  L. ...  già  versate  all'  ufficio  del  Registro  il  giorno » 

b ) Gli  elenchi  relativi  ai.  proventi  di  1.  e 3.  specie  non  debbono  con- 
tenere che  le  somme  che  rimangono  a versarsi,  c sono  quindi  negativi, 
tanto  nel  caso  in  cui  niun  provento  abbia  avuto  luogo  nel  trimestre, 
quanto  nel  caso  in  cui  le  somme  riscosse  fossero  tutte  state  anticipata- 
mente  versate  ai  Demanio  od  alle  Tesorerie. 

Nella  colonna  delle  annotazioni  nbn  deve  omettersi  tuttavia  d’indicare 
l’ importo  e la  data  dei  versamenti  fatti  in  anticipazione  lungo  il  tri- 
mestre. (2) 

Caso  in  cui  un  cassiere  dello  Stato 
si  rifiutasse  di  ricevere  il  versamento  di  proventi  casuali. 

§ 711.  Qualora  alla  fine  del  trimestre  presentandosi  alla  tesoreria  od 
alla  cassa  demaniale,  la  persona  delegata  dal  Consiglio  per  eseguire  il 
versamento  dei  proventi  casuali  di  1.  e 3.  spede,  il  cassiere  rifiuti  di  rice- 
vere il  denaro  senza  speciale  e preventiva  autorizzazione,  i Direttori  noti- 
ficano questa  circostanza  all’  Ufficio  di  Revisione  nell’  atto  che  trasmet- 
tono la  contabilità  trimestrale  e gli  specchi  ' dei  proventi,  ed  attendono 
gli  ulteriori  ordini  dal  Ministero  per  la  effettuazione  del  versamento.  (3) 

aA.RT.  79. 

Fitto  di  alloggi  concessi  a privati  nel  fabbricati 
ad  uso  militare.  [’) 

Riscossione  dei  fitti  e loro  allibramento  sul  categorico. 

§ 712.  Il  fitto  degli  alloggi  è pagato  a mesi  scaduti  al  Consiglio  d’am- 
ministrazione della  Direzione  del  Genio  direttamente  dagli  interessati  o 
per  mezzo  del  capo  servizio  da  cui  gli  interessati  dipendono. 


(1)  Art.  li  della  Nota  N.  36  del  19  settembre  1807  precitata. 
(8)  Art  13  ld. 

(3)  Art  li  Id. 


(')  Le  nonne  relative  alla  concessione  di  alloggi,  formano  l'oggetto  dell'art.  31 
si  ricordano  però  nel  seguente  $ fino  al  713  quelle  che  hanno  intima  relazione 
colle  incumbenze  dei  Consigli  d' Amministrazione. 
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Il  Consiglio  d'amministrazione  rilascia  ricevuta  ai  capi  servizio  od  agli 
individui  che  pagano  il  fitto  degli  alloggi,  ed  introita  le  somme  riscosse 
alla  Colonna  11  del  giornale  categorico  intitolata  procinti  casuali.  (1) 

Responsabilità  del  Consiglio  nei  pagamenti  in  ritardo  e come 
si  proceda  terso  i morosi. 

§ 713.  Il  Consiglio  d’amministrazione  della  Direzione  del  Genio  rimane 
responsabile  dei  pagamenti  che  non  fossero  stati  eseguiti  nel  mese  suc- 
cessivo a quello  pel  quale  il  fitto  è scaduto,  ed  è perciò  obbligo  dei  Diret- 
tori del  Genio  di  riferire  al  Comando  generale  della  Divisione  militare  il 
nome  degli  individui  che  sono  ritardatari  nei  loro  pagamenti.  (2) 

Modo  di  riscossione  dei  JUti. 

§ 714.  I Consigli  amministrativi  possono  riscuotere  le  somme  loro  do- 
vute per  fitti  nei  seguenti  modi  : 
a]  Con  pagamento  diretto. 

6}  Col  mezzo  di  vaglia  postale. 

c)  Con  accrediti  fatti  sul  Quartier  mastro  per  rannata. 

Il  pagamento  diretto  deve  sempre  essere  effettuato  dagli  individui  o 
capi  servizio  i quali  hanno  stanza  dove  ha  sede  la  Direzione  del  Genio. 

Il  pagamento  con  vaglia  postale  può  essere  effettuato  dagli  individui 
o capi  servizio  i quali  sono  fuori  della  sede  della  Direzione. 

Il  pagamento  per  mezzo  di  accrediti  fatti  alle  Direzioni  del  Genio  sul 
Quartier  mastro  non  può  essere  adottato  che  dai  capi  servizio  i quali  si 
trovano  in  sedi  lontane  dalle  Direzioni  del  Genio,  e nell’unico  caso  in 
cui  tale  metodo  di  pagamento  venga  richiesto  dalle  Direzioni  stesse.  (3) 

Spese  di  vaglia  da  diffalcarsi  dall' importare  del  fitto. 

§ 715.  La  spesa  che  occorre  sia  ai  capi  servizio  sia  agli  individui  per 
l’invio  del  pagamento  fitto  col  mezzo  di  vaglia  postale  è diffalcata  dalla 
somma  da  pagarsi  dai  medesimi.  (4) 

Ritenzioni  del  20  per  Off)  sull’  importo  dei  fitti  da  introitarsi 
alla  massa  d'economia. 

§ 716.  Affinchè  le  Direzioni  del  Genio  possano  provvedere  alle  spese 
per  stampati  ed  oggetti  di  cancelleria  cui  devono  sottostare  per  la  ge- 
stione loro  affidata  nell’  affittamento  dei  locali  e porle  in  grado  di  prov- 
vedere anche  all’eseguimento  di  taluni  lavori  indispensabili  nei  locali  oc- 
cupati ad  uso  di  alloggio,  concesso  a pagamento,  sono  autorizzate  a pre- 
levare il  20  per  0[o  su  tutte  le  somme  che  riscuotono  'come  prezzi  di 
locazione  di  alloggio  prima  di  effettuarne  il  versamento  nelle  casse  dello 
Stato,  e di  introitarlo  a beneficio  della  massa  d'economia.  (5) 


(1)  |5  6 e 13  dell'Istr.  annessa  alla  Nota  N.  4 in  data  13  gennaio  1867  a p&g.  10 
del  G.  del  G. 

(i)  | 13  Id.  Id. 

(3)  J li  Id.  Id. 

(4)  S U Id.  Id. 

(3)  Gire.  Min.  del  28  aprile  1887  N.  3173  Div.  Mal.  del  Genio  Sez.  1. 
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Modo  d'inscrivere  a giornale  categorico  l'introito 
del  20  per  0/0  sui  fitti. 

§ 117.  Tale  introito  della  massa  d'economia  deve  risultare  con  un’unica 
operazione  da  effettuarsi  sul  giornale  categorico  prima  della  chiusa  tri- 
mestrale e come  appare  dall'esempio  pratico  N.  22  del  modello  N.  8G. 

La  somma  riscossa  pei  fìtti  depurata  dal  20  per  0[o  sopradetto,  viene 
alla  fine  d’ogni  trimestre  versata  nella  cassa  Demaniale  in  quel  modo 
che  trovasi  specificato  all’articolo  78.  (1) 

Rendiconto  trimestrale  dei  fitti,  sua  trasmissione  all'Ufficio  di  Revisione 
per  l'opportuna  verifica. 

§ 718.  I Consigli  amministrativi  delle  Direzioni  del  Genio  giustificano 
alla  fine  di  ogni  trimestre  la  contabilità  relativa  agli  affitti  mediante  ap- 
posito rendiconto  trimestrale  conforme  al  modello  N.  104. 

Detto  rendiconto  deve  essere  inviato  all’Ufficio  di  Revisione  della  con- 
tabilità del  materiale  del  Genio  militare  cogli  altri  documenti  della  con- 
tabilità in  contanti. 

Al  rendiconto  medesimo  si  uniscono  Io  noto  modello  Mt  ricevutesi  dai 
Comandanti  dei  corpi  o da  altre  persone  incaricato  dei  pagamenti  di  fitti 
registrati  complessivamente  nel  giornale  categorico  di  cassa. 

L'ullicio  prodotto  nella  verifica  della  contabilità  trimestrale  relativa  al 
fitto  di  alloggi  dipendenti  dall’ Amministrazione  militare  può,  quando  lo 
crede  necessario,  rivolgersi  direttamente  ai  capi  servizio  delle  diverse 
armi  od  amministrazioni  per  aver  precise  indicazioni  sui  pagamenti  ese- 
guiti al  Consiglio  della  Direzione  del  Genio.  (2) 

Akt.  80. 

Lavori  a carico  de’  corpi. 

Massa  lavori  a carico  dei  corpi  e sua  inscrizione  a categorico. 

§ 719.  Tutte  le  somme  che  a mente  del  § 212  per  lavori  di  cui  agli  ali- 
nea a,  b,  c,  del  § 2.41  vengono  versate  al  Consiglio  di  amministrazione  delle 
Direzioni  del  Genio  por  lavori  eseguiti  nei  fabbricati  militari  a carico 
dei  corpi  dell’esercito  o delle  loro  masse,  costituiscono  per  ogni  singola 
Direzione  una  massa  speciale  che  è denominata:  Massa  Lavori  per  conto 
dei  corpi. 

La  gestione  di  tale  massa  è dimostrata  dal  giornale  categorico  di  cassa 
mediante  la  inscrizione  delle  singole  somme  introitate  e spese  rispettiva- 
mente alle  colonne  ló  e 26,  le  quali  sono  intestate:  Lavori  per  conto  dei 
corpi,  (ti) 


(1)  Esempio  pratico  N.  32  annesso  alla  Nola  N.  29  in  data -1  luglio  1867  a pag.  173 
del  li.  del  G. , 5 6 deU'Islr.  annessa  alla  Nota  N.  i in  data  in  gennaio  1867  inserta 
a pag.  IO  del  G.  del  G.  e Gire.  Min.  N.  2173  in  data  ili  aprile  1807. 

(2)  Gire,  in  data  2'  agosto  1867  N.  7U0  dell' micio  di  Revisione  presso  il  Comi- 
tato del  G.;  ; 13  deU'Islr.  annessa  alla  Nota  N.  4 in  data  15  gennaio  1867,  suind. 

(3)  J§  12  e 13  delle  Istr.  annesse  aUa  Nota  X.  ti  in  data  12  febbraio  1866  a 
pag.  32  del  G.  del  G. 
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Tutta  la  parte  di  tale  gestione  che  si  riferisce  ai  lavori  -a  carico 
dell’utente  o della  sua  massa  è totalmente  affidata  ai  Direttori:  per  la 
parte  invece  che  riflette  i lavori  delle  masse  a carico  dei  corpi  presi  col- 
lettivamente le  Direzioni  si  regolano  come  ai  §§  722,  723,  724  e 725. 

Pagamento  alle  Direzioni  delle  somme  dotate  dai  corpi. 

Anticipazioni  di  fondi  a chiedersi 
al  Quartier  Mastro. 

§ 720.  Le  somme  addebitate  ai  corpi  a mente  degli  alinea  a,  e c,  del 
§ 231,  vengono  corrisposte  alle  Direzioni  del  Genio  per  mezzo  del  Qttartier 
mastro  per  l’ armata  colle  norme  relative  a tale  servizio  prescritte  dalle 
istruzioni  11  novembre  1865.  Se  però  i corpi,  uffici,  o stabilimenti  che 
si  trovano  in  debito  verso  lo  Direzioni  del  Genio  non  sono  fra  quelli  che 
tengono  conto  aperto  col  Quartier  mastro,  oppure  se  per  ispeciali  circo- 
stanze non  si  reputasse  opportuno  servirsi  di  tale  mezzo,  allora  i detti 
corpi,  uflici  o stabilimenti  soddisfano  le  Direzioni,  sia  mediante  materiale  e 
diretto  versamento  del  danaro  ai  Consigli  d’amministrazione  dei  Genio, 
sia  con  quei  mezzi  che  si  riputassero  più  opportuni  e sicuri  affinchè  il  da- 
naro venga  regolarmento  versato.  (1) 

Affinchè  però  le  Direzioni  possano  far  fronte  a pagamenti  dovuti  agli 
impresari  per  lavori  che  sono  stati  accreditati  sul  Quartier  mastro  dai 
diversi  corpi,  le  medesime  si  procurano  i fondi  necessari  chiedendoli  al 
Qnartier  mastro  in  quel  modo  che  è detto  al§  754.  (2) 

Pagamento  di  latori  e procoiste  fatti  dalle  Direzioni  agli  impresari, 
ed  imputazione  di  spese  di  caglia 
alla  massa  latori  per  conto  dei  corpi. 

§ 721.  Allorché  i conti,  gli  abbuonconti  od  anticipazioni,  che  vengono 
ordinati  dal  Direttore,  si  devono  pagare  ad  una  impresa  sedonte  alla  sede 
del  Consiglio  il  pagamento  si  fa  dal  Segretario  del  Consiglio  stesso  ; quando 
invece  il  creditore  ò lontano  il  pagamento  si  effettua  in  massima  per  de- 
legazione del  Consiglio  dal  rappresentante  delia  Direzione  nel  luogo 
dove  ha  sede  il  creditore. 

Quando  non  si  optasse  adottare  uno  degli  ora  detti  mezzi  può  il  Consiglio 
appigliarsi  a quelraltro  che  ravvisa  più  sicuro  ed  economico  come  p.  e. 
quello  di  delegare  il  pagamento  ad  un  corpo  di  stanza  alla  sede  del  cre- 
ditore regolandosi  come  è prescritto  dalle  istruzioni  11  novembre  1865 
sulle  relazioni  dei  corpi  fra  loro  e col  Quartier  mastro,  ed  in  casi  ecce- 
zionali, si  vale  dei  vaglia  postali,  imputando  la  spesa  della  emissione 
del  vaglia  alla  massa  latori  per  conto  dei  corpi,  ed  infine,  quando  nulla 
osti,  per  parte  degli  agenti  del  tesoro,  mediante  versamento  delle  somme 
alle  tesorerie  locali  onde  averne  mandati  a favore  dei  rappresentanti  del 
Genio  nella  piazza  dove  si  deve  fare  il  pagamento,  o direttamente  in 


(1)  S 10  (lell’Istr.  annessa  alla  Nota  N.  12  in  data  12  febbraio  1866  a pag.  :ti 
del  G.  del  G. 

(2)  1 0 della  Nota  N.  20  in  data  1 luglio  1867  a pag.  177  del  G.  del  G 
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testa  ai  creditori,  curando  sempre  di  partecipare  al  creditore  le  disposi- 
zioni di  pagamento  che  si  fanno  in  suo  favore,  ed  i motivi  dei  paga- 
menti stessi. 

In  questi  ultimi  tre  casi,  il  documento  constatante  1’  effettuato  paga- 
mento è nel  primo  l’addebito  che  ne  farà  alla  Direzione  il  corpo  che 
ebbe  commessa  di  effettuare  il  pagamento,  nel  secondo  lo  scontrino  del 
vaglia  postale,  nel  terzo  il  mandato  che  1’  Agenzia  del  tesoro  rimette  in 
cambio  della  somma  che  le  fu  rimessa.  (1) 

Accredito  alle  Direzioni  delV importo  dei  lavori  sulle  masse  collettive. 

. Registro  delle  autorizzazioni  relative. 

§ 722.  Le  somme  addebitate  alle  masse  dei  corpi  presi  collettivamente, 
sono  corrisposte  annualmente  allo  Direzioni  del  Genio  mediante  assegni 
in  loro  favore  fatti  dal  Ministero  direttamente  sul  Quartier  mastro.  A 
tale  uopo  i Consigli  amministrativi  tengono  il  registro  modello  N.  105 
delle  autorizzazioni  di  spese  per  lavori  a carico  delle  masse  collettive  dei 
corpi,  nel  quale  inscrivono  annualmente  le  varie  autorizzazioni  date  dal 
Ministero  per  l’ esecuzione  dei  lavori  sulle  masse  collettive,  indicando 
l’oggetto,  la  data  ed  il  numero  del  dispaccio.  (2] 

Caso  in  cui  le  somme  autorizzate  abbiano  a subire 
aumento  o diminuzione. 

§ 723.  Quando  durante  1'  esecuzione  di  qualche  lavoro  a carico  delle 
masse  collettive  si  presenti  la  necessità  di  aumentare  o diminuire  le  opere 
presunte  in  modo  che  la  occorrente  somma  venga  a differire  sensibilmente 
da  quella  stata  autorizzata,  le  Direzioni  devono  provocare  un  nuovo  di- 
spaccio di  autorizzazione  del  Ministero,  ed  avutolo,  lo  s’inscrive  a seguito 
delle  altre  autorizzazioni  indicando  la  somma  complessiva  risultante  defi- 
nitivamente autorizzata  avvertendo  però  di  cancellare  le  indicazioni  della 
primitiva  autorizzazione,  ed  iscrivendo  nella  colonna  Avvertenze  le  parole; 
Vedi  N......  (quello  d’ordine  corrispondente  alla  annotazione  trascritta).  (3) 

Annotazioni  da  apporsi  in  fine  d’anno  sul  registro  d’autorizzazioni 

lavori  sulle  masse  collettive  ed  intavolaziene  del  registro  pel  nuovo  anno. 

§ 724.  Alla  fine  dell’anno  nella  colonna  annotazioni  0f  indica  se  i lavori 
furono  eseguiti;  le  somme  dei  lavori  non  eseguiti  si  cancellano  con  un 
tratto  trasversale  e non  si  comprendono  nelle  addizioni  che  si  devono  fare 
per  ottenere  i totali  di  caduna  massa. 

Sul  registro  modello  N.  105  da  intavolarsi  pel  nuovo  anno,  si  trascri- 
vono le  nuove  autorizzazioni,  che  per  non  essere  state  eseguite,  sono 
state  cancellate  nel  registro  dell'anno  anteriore  a mente  del  § precedente 
e con  tale  inscrizione  ha  principio  la  nuova  gestione.  (4) 


(1)  SS  8 e 9 delle  Istr.  annesse  alla  Nota  N.  11  in  data  li  febbraio  1866  pre- 
citata. 

(i)  58  li  o 14  Id. 

(3)  S 15  Id. 

(4)  SS  17  e 19  Id.  . • 
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Liquidazione  delle  spese  fatte  a carico  delle  masse  dei  corpi 
presi  collettkamente. 

§ 725.  La  situazione  di  credito  delle  Direzioni  alla  line  dell'anno  per  i 
lavori  a earico  delle  masse  collettive  dei  corpi  è fornita  dal  totale  delle 
somme  autorizzate  lungo  l’anno,  tenuto  conto  delle  variazioni  di  cui  al  § 723. 

Al  1.  gennaio  le  Direzioni  chiuso  il  registro,  ne  trasmettono  copia 
all’Ufficio  di  Revisione  della  contabilità  del  materiale  al  quale  spetta  di 
promuovere  dal  Ministero  la  bonificazione  della  somma  risultante  dal 
totale  ora  detto,  e tale  bonificazione  vien  fatta  mediante  corrispondente 
.accredito  sul  Quartier  mastro.  (1) 

Qualora  sulle  somme  autorizzate  siansi  ottenuti  dei  risparmi,  vengono 
annotati  nel  suddetto  registro  alla  colonna  delle  avvertenze,  e poscia  rie- 
pilogati e sottratti  complessivamente  per  ciascuna  massa  onde  stabilire 
il  credito  reale  del  Consiglio  (2) 

Inscrizione  dell’accredito  a categorico  in  epoca 
della  chiusura  annuale  dello  stesso. 

§ 726.  Ricevendo  l'avviso  del  detto  accredito  le  Direzioni,  prima  di 
chiudere  la  contabililà  del  4.  trimestre,  lo  inscrivono  alle  colonne  15  e 
27  del  giornale  categorico  di  cassa. 

La  chiusura  della  contabilità  deH’ultimo  trimestre  non  deve  però  mai 
essere  protratta  oltre  il  31  gennaio  dell'anno  successivo,  e se  in  tal  giorno 
le  Direzioni  non  hanno  ancora  ricevuto  l’avviso  di  accredito  di  cui  sopra, 
operano  nondimeno  la  chiusura  sulla  copia  del  giornale  categorico,  inscri- 
vendo in  detta  copia  a colonne  15  e 27  il  totale  desunto  dal  registro 
modello  N.  105  delle  autorizzazioni  sulle  masse  collettive  dei  corpi,  rego- 
landosi in  modo  analogo  a quanto  vien  rammentato  per  la  chiusura 
annuale  al  § (523  nel  caso  in  cui  il  Consiglio  rimanga  creditore  verso 
l’erario. 

Per  tal  modo  ed  in  conseguenza  di  quanto  fu  superiormente  ricordato 
alla  chiusura  del  4.  trimestre  la  colonna  15  indica  l’ammontare  totale 
dei  fondi  che  la  Direzione  ebbe  a sua  disposizione  lungo  l’anno  per  lavori 
a carico  dell’utente  e delle  masse  dei  corpi  presi  sì  parzialmente  che 
collettivamente  e la  colonna  26  indica  l'ammontare  delle  spese  effettiva- 
mente pagate  durante  l’anno  per  quell'oggetto.  |3) 

Risparmi  ottenuti  sui  latori  eseguiti  a carico  dei  corpi. 

§ 727.  Deducendo  l’ammontare  della  seconda  da  quello  della  prima  di 
dette  colonne  si  avrà  il  residuo  fondo  in  fine  dell'anno  della  massa  latori 
per  conto  dei  corpi.  In  apposita  relaziono  da  unirsi  alla  Contabilità  del  4. 
trimestre  le  Direzioni  fanno  risultare  il  risparmio  reale  ottenuto  su  tali 
lavori  deducendo  da  questo  residuo  l’estimo  delle  opere  che  non  fossero 
ancora  state  pagate. 


(1)  i 10  della  .Nata  N.  29  in  data  1 luglio  1867  a pag.  175  del  G.  del  G. 

(2)  Foglio  dell' l’fllcio  di  Revisione  in  data  13  febbraio  1867  N.  120. 

(3)  SS  il  e 12  della  NÉ  N.  29  in  data  1 luglio  precitata. 
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Il  Ministero  sulla  proposta  dell’  Ufficio  di  Revisione  della  contabilità, 
occorrendo  là  passare  il  risparmio  ora  detto  in  tutto  od  in  parte  sulla 
massa  d’economia  di  ciascuna  Direzione  in  compenso  delle  spese  di  stam- 
pati, robe  di  cancelleria,  lavori  di  scrittura  e simili  sopportate  pei  lavori 
di  cui  si  tratta.  Il  rimanente  vuol  essere  portato  in  attivo  in  testa  della 
colonna  N.  15  del  giornale  dell’anno  successivo.  (1) 

\ 

Art.  81. 

Depositi  c cauzioni. 

Inscrizione  dei  deimiti  e cauzioni  a categorico. 

§ 728.  Le  somme  versate  a titolo  di  deposito  o cauzione  dagli  individui 
che  si  resero  deliberatari  di  qualche  vendita,  provvista  o lavoro  sono 
portate  in  introito  sul  giornale  categorico  alla  casella  14  e quindi  depo- 
sitate nella  cassa  del  Consiglio  d'amministrazione.  ,2 

Matura  dei  depositi. 

' § 729.  Le  cauzioni  ed  i depositi  debbono  essere  prestati  in  nu  merario, 
od  in  biglietti  della  Banca  nazionale  del  regno  d’Italia,  od  in  cedole  dello 
Stato  al  portatore,  e sono  introitato  per  il  loro  valore  nominale.  [3) 

Morme  pel  ricevimento  dei  depositi.  «, 

§ 730.  Dopo  aver  numerate  e riscontrate  le  somme  di  cui  sopra  in  pre- 
senza dell'individuo  stesso  che  fa  il  deposito  o presta  la  cauzione,  deve 
il  Relatore  chiuderle  in  un  pacco,  sul  quale  appone  il  bollo  della  Direzione. 

Sul  pacco  stesso  viene  indicato  il  nome  ed  il  cognome  di  chi  ha  fatto 
il  deposito  o presta  la  cauzioue  ed  il  valore  del  numerario  o dei  titoli  di 
credito  che  nel  medesimo  si  contengono.  [4) 

Restituzione  dei  depositi. 

§ 731.  Trattandosi  di  restituire  il  deposito  o la  cauzione  il  Relatore 
rompe  il  suggello  del  pacco  e ne  riscontra  il  contenuto  in  presenza  della 
persóna  alla  quale  dev’essere  restituito.  (5) 

Ricognizione  dei  depositi  in  occasione  di  verifica  di  cassa. 

§ 732.  In  caso  di  verificazione  straordinaria  dei  fondi  di  cassa  è in  fa- 
coltà del  verificatore  d'aprire  e far  quindi  nuovamente  chiudere  in  sua 
presenza  tutti  i pacchi  contenenti  cauzioni  o dopositi  per  verificare  il 
contenuto. 

Uguale  operazione  può  farsi  neH’accertamento  dei  fondi  di  cassa  in 


(l)  $ 13  della  Nota  N.  2u  in  data  1 luglio  1867  precitata, 
(ì)  5 203  del  Keg.  13  dicembre  1864. 

(3)  ; -210  Id. 

(4)  Si  211  e 212  Id. 

(8)  I 213  Id.  w 
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occasione  di  cambio  d'alcun  Membro  del  Consiglio  ritenitore  di  chiave 
della  cassa  principale  o di  verificazione  ordinata  dal  Direttore.  1) 

Divieto  di  impiegare  in  ispese  i depositi  ricevuti. 

§ 733.  Le  somme  di  cui  si  trntta  non  possono  in  alcun  modo  essere 
impiegate  nè  per  far  fronte  alle  speap  della  Direzione,  nè  per  qualsiasi 
altro  motivo.  (2) 

Versamento  dei  depositi  alla  $assa  dei  depositi  e prestiti. 

§ 734.  I depositi  di  qualsiasi  valore  fatti  dai  deliberatari  definitivi  de- 
vono nel  minor  tempo  possibile  essere  versati  nella  cassa  dei  depositi 
e prestiti.  ,3) 

Ricevimento  dei  depositi  in  occasione  d'apertura  d' asta. 

§ 735.  Nel  caso  di  ricevimento  dei  depositi  nel  giorno  d'apertura  delle 
aste  e prima  dell’aggiudicazione  delle  medesime  il  Relatore  ed  il  Segre- 
tario del  Consiglio  si  regolano  conformemente  a quanto  s’  accenna  nel- 
l’articolo 44  circa  alla  stipulazione  dei  contratti.  (4) 


A in*.  82. 

Partite  estranee. 

Introiti  e spese  che  fanno  oggetto  di  partite  estranee. 

Loro  allibramento  sul  Categorico. 

§ 736.  Tutti  gl’introiti  e relativi  pagamenti  che  vengano  ordinati  dal 
Ministero  aU’infuori  dell’ordinario  servizio,  come  sarebbero,  a cagion  d’e- 
sempio, anticipazioni  ad  ufficiali,  impiegati  ed  altri  per  missioni  all’estero 
od  altri  straordinari  incarichi,  gratificazioni  e sussidi  applicabili  al  capi- 
tolo casuali  del  bilancio  militare,  si  conteggiano  nel  giornale  categorico 
alle  colonne  13  e 24  intestate  partite  estranee,  ó) 

Rendiconto  degli  introiti  e spese  delle  partite  estranee. 

§ 737.  Le  Direzioni  formano  isolati  rendiconti  relativamente  agli  introiti 
ed  alle  spese  riferentlsi  alle  partite  estranee,  i quali,  unitamente  alla  con- 
tabilità trimestrale  in  contanti  si  spediscono  alì’Ufficio  di  Revisione  della 
contabilità  del  materiale  per  la  voluta  ricognizione  e trasmissione  al 
Ministero.  [6) 


(I)  J ili  del  Reg  15  dicembre  1804. 

(1)  I 215  Id. 

(3)  Nota  N.  18  in  dal»  2i  marzo  1867  a pag.  91  del  0.  del  G. 

(4)  Nota  N.  38  in  data  6 marzo  1868  a pag.  139  del  G.  11. 

(3)  J 8 della  Nota  Min.  N.  19  in  data  8 marzo  1866  a pag.  125  del  G.  del  G. 
(fi)  5 8 e 9.  Id. 
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Art.  83. 


Paghe  e competenze  dovute  al  Perdonale 

degli  linciali  ed  liypiegati  delle  Direzioni  del  Genio. 

Compilazione  del  foglio  delle  paghe  affidala  ai  Consigli  amministratici 
delle  Direzioni  del  Genio. 

§ 733.  La  compilazione  del  foglio  delle  paghe  e delle  competenze  do- 
vute agli  ufficiali  od  agli  impiegati  addetti  alle  Direzioni  del  Genio  ai  fa 
a norma  del  § 751  e per  ciascuna  <ff  esse,  dal  rispettivo  Consiglio  d'am- 
ministrazione. Le  varie  competenze  sono  quelle  accennate  agli  art.  5, .6  e 7.(1) 

Personale  da  comprendersi  nel  foglio  paghe. 

§ 733.  I Consigli  d'amministrazione  delle  Direzioni  comprendono  nel 
foglio  paghe  (modello  N.  103)  tutto  il  personale  componente  la  propria 
Direzione  che  risulta  presente  al  capoluogo  all’  ultimo  dì  del  mese,  .non- 
ché tutto  il  personale  del  Comando  territoriale  del  Genio  stanziato  nella 
sede  della  Direzione.  (2) 

Paghe  al  personale  delle  piazze  staccate. 

§ 740.  Per  gli  ufficiali  ed  impiegati  comandati  nelle  varie  piazze  dipen- 
denti dalla  Direzione  dev’essere  compilato  un  apposito  foglio  di  paga,  il 
giorno  ventisei  di  ciascun  mese,  onde  possa  pervenire  alle  sezioni  in 
tempo  opportuno,  c l’ ammontare  vien  loro  trasmesso  con  vaglia  del 
tesoro,  o con  quell'altro  mezzo  che  il  Consiglio  amministrativo  della  Di- 
reziono reputa  più  conveniente.  (3) 

• Registro  delle  paghe. 

§ 741.  In  ogni  Direzione  si  tiene  un  registro  nel  quale  si  inscrivono  gli 
stati  delle  paghe,  ed  in  questo  si  fa  apporre  la  firma  degli  interessati, 
accanto  alla  somma  stabilita  per  ognuno  eccettuati  i comandati  pei  quali 
devesi  indicare  la  data  dell’  invio  del  vaglia  ed  il  relativo  numero  di 
protocollo.  (4) 

Acconti  del  Comitato,  loro  inscrizione  a Categorico. 

§ 742.  Ad  ogni  Direzione  e per  cura  del  Consiglio  d’amministrazione 
del  Comitato  del  Genio,  viene  trasmesso  ogni  jnese  o trimestre  un  ac- 
conto, che  il  Presidente  del  Consiglio  amministrativo  direttorale  versa 
in  cassa  e vien  portato  in  entrata  nel  giornale  categorico  alla  colonna 
17  intestata  : In  addebito  sul  Quartier  mastro  come  ò indicato  dall’esempio 
pratico  N.  14.  (5) 


(1)  i.  alinea  della  Circ.  del  Comitato  (uffieio  d'amministrazione)  in  data  17  di- 
cembre 1860  N.  tO. 

(2)  $ 1 della  Circ.  suddetta. 

(3)  jj  2 ld. 

(4)  { 3 ld. 

(6)  i 4 ld.  e Nota  N.  29  in  data  1 luglio  18C7  a pag.  178  del  G.  del  G. 
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Importo  del  foglio  paghe,  sua  inscrizione  a Categorico. 

§ 743.  L’importare  del  foglio  paga  sia  dei  presenti  che  dei  comandati 
▼iene  spesato  nel  Giornale  predetto  alla  colonna  27  intestata  : In  accredito 
sul  Quartò' r mastro,  (1)  come  dall’esempio  pratico  N.  17. 

Addebito  delle  Direzioni  verso  il  Comitato  per  gli  acconti  ricevuti. 

§ 744.  Il  Consiglio  d’amministrazione  di  ciascuna  "Direzione  nello  stesso 
giorno  che  introita  in  cassa  l’ acconto  per  le  paghe,  inscrive  l’ istessa 
somma  nel  registro  modello  Mt  di  conto  corrente  colle  vario  Amministra- 
zioni, trasmettendo  al  Consiglio  d'amministrazione  del  Comitato  lo  stabi- 
lito avviso  modello  C.  ,2) 

Trasmissione  del  foglio  paghe  al  Comitato,  ed  accredito 
dell’  importo  di  esso  alle  Direzioni. 

§ 745.  Non  più  tardi  del  giorno  due  di  ciascun  mese  successivo  a 
quello  cui  si  riferiscono  lo  paghe,  devono  essere  inviati  al  Consiglio 
d’  amministrazione  del  Comitato  gli  stati  delle  paghe  dei  presenti  e dei 
comandati,  firmati  in  calce  dai  Membri  del  Consiglio  di  amministrazione 
della  Direzione  per  quitanza  colla  dicitura  seguente: 

Sono  Lire citi  ascende  il  presente  foglio  nominativo  che  il  Con- 

siglio dichiara  d'aver  fatto  distribuire  ai  titolari. 

Appena  ricevuti  detti  stati  paga  l’ufficio  d’amministrazione  presso  il 
Comitato  del  Genio  trasmette  l’avviso  d’accreditamento  modello  V alle 
singole  Direzioni.  {3} 

Competenze  a corrispondersi  ad  ufficiali  ed  impiegati 
partenti  in  licenza. 

§ 746.  Agli  ufficiali  ed  impiegati  partenti  in  licenza  si  corrispondono 
le  rispettive  competenze  fino  a tutto  il  giorno  antecedente  a quello  in 
cui  si  fa  la  variazione  di  partenza. 

L’ ammontare  delle  giornate  pagate  vien  compreso  sullo  stesso  foglio 
paghe  del  mese  in  corso. 

Al  ritorno  dalla  licenza  dei  suddetti  ufficiali  ed  impiegati  si  corrispon- 
dono loro  le  paghe  per  quei  soli  giorni  passati  in  licenza  che  sono  rela- 
tivi ai  mesi  scaduti. 

L’ ammontare  di  detto  paghe  si  comprende  nel  Foglio  paghe  del  mese 
in  cui  succede  1'  arriva  (4; 

Variazioni  da  inscriversi  sul  foglio  paghe. 

§ 747.  Nel  compilare  il  foglio  paghe  si  dee  tener  eonto  dello  variazioni 
successe  nel  mese,  le  quali  sempre  debbono  inscriversi  ancorché  non  suc- 
cedano aumenti  o diminuzioni  nell’  ammontare  dello  stipendio.  (5) 


(1)  | 5 della  Circ.  N.  10  e Nota  N.  29  in  data  I luglio  1807  precitate. 

(2)  { 6 Id. 

(3)  g 7 Id.  e Circ.  N.  17  in  data  1S  aprile  1807  del  Comitato. 

(4)  Circ.  del  Comitato  N.  22  del  3 novembre  1867. 

(9)  | 9 delia  Circ.  N.  IO  precitata. 


Digitized  by  Google 


276 


Ritenzioni  e pagamenti  da  inscriversi  nel  foglio  paghe. 

Specchio  di  ritenzioni. 

§ 748.  Nello  stesso  foglio  paghe  sono  inscritti  i pagamenti  e le  riten- 
zioni consueto  di  qualunque  natura  e quelle  eventuali  da  operarsi  dietro 
le  indicazioni  ricevute  dal  Comitato. 

Alla  -fine  di  ciascun  trimestre  si  trasmette  dai  Consigli  direttoriali  al 
Comitato  del  Genio  uno  specchio  delle  ritenzioni  sullo  stipendio  pei  debiti 
verso  la  cassa,  delle  ritenuto  nel  trimestre  scaduto  per  anticipazioni  di 
paga,  pei  cavalli  di  favore  e per  tassa  di  ricchezza  mobile  arretrata. 

Tale  specchio  si  fa  giusta  il  modello  N.  107.  (1) 

Anticipazioni  di  stipendio. 

§ 749.  Non  possono  essere  corrisposte  anticipazioni  di  stipendio  ad 
ufficiali  ed  impiegati  dai  Consigli  amministrativi  delle  Direzioni  del  Genio. 

Lo  domande  dirette  ad  ottenere  tali  anticipazioni  devono  essere  iunol- 
trate  dai  Direttori  del  Genio  al  Presidente  del  Comitato  per  quei  prov- 
vedimenti che  lo  riguardano.  {2] 

Foraggi  in  natura  ed  in  contanti. 

§ 750.  L’indennità  per  le  razioni  di  foraggio  non  prelevate  in  natura 
vien  pagata  ogni  mese  dal  Consiglio  amministrativo  direttorale,  ma  si 
deve  unire  al  foglio  paghe  mensile  uno  stato  nominativo  confarne  al 
modello  N.  108  sul  quale  dev'essere  apposta  nell’apposita  colonna  la  qui- 
tanzn  d’ogni  ufficiale.  ;3) 

Alla  fino  del  trimestre  si  unisce  al  foglio  paghe  dell’ultimo  mese  del 
trimestre  uno  stato  nominativo  conforme  al  modollo  N.  109  delle  razioni 
di  foraggio  prelevate  in  natura.  (4) 

Modo  di  compilare  il  foglio  paghe. 

§ 751.  Nella  colonna  6 del  foglio  paghe  si  deve  inscrivere  la  ritenuta 
prescritta  dall'art.  1.  della  legga  18  dicembre  1804  N.  2034  e quella  del 
terzo  dello  stipendio  e della  metà  dell'aumento  nei  casi  indicati  dall’art. 
4.  della  legge  suddetta,  unendo  in  questo  caso  un  conto  dettagliato  nel 
modo  degli  esempi  pratici,  che  fanno  seguito  alle  avvertenze  del  Mini- 
stero della  guerra  in  data  25  gennaio  1865  relative  all’applicazione  della 
legge  sulla  ritenuta  degli  stipendi. 

Nella  colonna  8 del  foglio  paghe,  oltre  al  soprassoldo  per  la  medaglia,  de- 
vono essere  inscritte  tutte  quelle  competenze  che  sono  soggette  alla  tassa 
sulla  ricchezza  mobile,  eccettuata  la  pensione  sulla  croce  dell’ordine  mi- 
litare di  Savoia,  della  quale  è detto  in  seguito,  indicando  nella  4.  pagina 
il  genere  delle  indennità. 


(t)  S 10  della  Circ.  N.  IO  precitata  e Gire.  N.  30  in  data  15  luglio  1808  del  Co- 
mitato. 

(2)  Circ.  del  Comitato  N.  SO  in  data  18  maggio  18(17. 

(3)  Circ.  del  Comitato  N.  29  in  data  28  marzo  1868  e Circ.  Min.  N.  4 in  data  16 
marzo  1868  Divis.  Contali,  dei  Corpi,  Scz.  2. 

(4)  Circ.  del  Comitato  in  data  16  dicembre  1868  N.  32, 
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Nella  colonna  N.  12  si  deve  inscrivere  il  soprassoldo  giornaliero  dovuto 
in  alcune  Direzioni  del  Genio  al  personale  addettovi,  e che  dal  Ministero 
della  guerra  è determinato  doversi  comprendere  nei  fogli  paghe,  nonché 
tutte  quelle  altre  competenze  che  non  sono  soggette  alla  tassa  sulla  ric- 
chezza mobile  come  indennità  di  via,  competenze  di  campagna  ecc.  In 
questo  caso  deve  essere  indicato  nella  quarta  pagina  il  genere  delle  in- 
dennità. 

Nella  colonna  13  devo  inscriversi  il  pagamento  delle  pensioni  sulla  croce 
dell’ordine  militare  di  Savoia,  le  razioni  di  foraggio  non  prelevate  in  na- 
tura, e l’assegno  trimestrale  per  cancelleria  dovuto  alle  Direzioni  ed  ai 
Comandi  dipartimentali  del  Genio,  non  che  le  differenze  che  potessero 
emergere  da  variazioni  occorse  dopo  la  compilazione  del  foglio  paghe  rife- 
rcntesi  ad  un  trimestre  scaduto. 

A carico  della  2.  categoria  colonna  13  devono  essere  portate  le  inden- 
nità trasferte  a carico  del  .Ministero  di  marina,  buonifìcazioni  per  conto 
dei  reggimenti  Zappatori  e di  altri  corpi,  ed  i pagamenti  per  conto 
privato. 

Di  ciascuna  somma  se  ne  dove  però  fare  il  dettaglio  nella  4.  pagina 
ed  unire  allo  stato  paghe  gli  specchi  di  trasferte. 

Le  ritenzioni  a favore  della  1.  categoria  comprendono  le  somme  dovute 
per  cavalli  di  favore,  por  anticipazioni,  per  somme  pagato  in  più  o tasse 
ritenute  in  meno  nei  mesi  antecedenti,  state  contemplata  nelle  colonne  5. 
6,  8,  10,  12  e 13,  facendone  pure  il  dettaglio  nella  4.  pagina. 

Le  ritenzioni  a favore  "della  2.  categoria  si  riferiscono  a somme  pagate 
in  più  per  trasferte,  per  soprassoldi  speciali,  per  pensioni  sulla  croce  del- 
l’ordine militare  di  Savoia,  per  debiti  verso  altre  Amministrazioni,  asso- 
ciazioni al  giornale  ed  annuario  militare  e per  conto  privato,  specificando 
pure  il  genere  della  ritenzione  alla  4.  pagina. 

Nella  colonna  19  debbonsi  comprendere  le  ritenzioni  per  associazioni 
al  giornale  del  Genio.  (1). 

Specchio  generale  pel  calcolo  delle  competenze. 

§ 752.  Il  calcolo  delle  competenze  si  fa  in  base  allo  specchio  N.  16  dell'Ap- 
pendice avvertendo  però  di  ommettere  sia  nella  colonna  stipendio  che  in 
quella  delle  ritenzioni  le  frazioni  di  millesimi,  le  quali  invece  si  computano 
nel  solo  foglio  paghe  dell’ultimo  mese  del  trimestre,  aggiungendo  alla 
cifra  uno  o due  millesimi  secondo  il  risultato  dell’addizione  delle  frazioni 
omesse  nei  primi  due  mesi.  (2) 

Bonificazioni  e ritenzioni  da  operarsi  sullo  stipendio  degli 
ufficiali  ed  impiegali  traslocati. 

§ 753.  Nella  circostanza  di  cambio  di  destinazione  di  un  ufficiale  od 
impiegato  si  trasmette  per  cura  del  Gonsiglo  amministrativo  delia  Dire- 
zione perdente,  alla  Direzione  o corpo  presso  cui  fa  passaggio  1’  ufficiale 


(i)  3$  lì,  13,  14,  tfì,  le,  17.  18  e 19  della  Circ  N.  10  precitata  modificata  dalle 
Circ.  in  data  23  gennaio  1888  N\  27  e 28  marzo  1888  N.  29. 

. (2)  S 23  della  Circ.  N.  10  precitata. 
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od  impiegato  la  nota  delle  bonificazioni  o deduzioni  che  occorresse  di  fare 
sul  suo  stipendio  mensile.  (1) 


Art.  84. 

Relazioni  delle  Direzioni  del  Genio  col  Qnartler 
mastro  per  Tarmata. 

Domanda  di  acconti  al  Quartier  mastro. 

§ 754.  Le  Direzioni  del  Genio  sono  autorizzate  ad  avere  nei  conti  cor- 
renti col  Quartier  mastro  un  debito  che  può  giungere  alle  lire  diecimila. 

È pertanto  in  loro  facoltà  di  rivolgere  al  Quartier  mastro  domande  di 
anticipi  per  far  fronte  ai  pagamenti  a carico  dei  corpi  ed  alle  altre  esi- 
genze di  servizio,  ed  il  Quartier  mastro  è tenuto  a soddisfare,  fino  a con- 
correnza del  debito  sopra  menzionato. 

Qualora  circostanze  speciali  richiedano  che  per  taluna  Direzione  tale 
facoltà  sia  estesa  a somma  maggiore,  il  Ministero  provvede  in  proposito 
in  seguito  a motivata  domanda  della  Direzione  (2) 

Inscrizione  a categorico  degli  anticipi. 

§ 755.  Le  anticipazioni  sovraindieate  si  inscrivono  a registro  categorico 
come  è indicato  dall'esempio  pratico  N.  11  del  modello  N.  8t5. 

Inscrizione  sul  giornale  categorico  dei  movimenti  d'accredito  ed  addebito 
verso  il  Quartier  mastro. 

§ 750.  Nell’inscrizione  dei  movimenti  di  accredito  e di  addebito  col 
Quartier  mastro,  le  Direzioni  devono  attenersi  alle  seguenti  norme; 

1.  1 movimenti  di  accredito  e di  addebito  ■sul  Quartier  mastro  sono 
dai  Consigli  di  amministrazione  delle  Direzioni  del  Genio  inscritti  sul 
giornale  categorico  di  cassa  man  mano  che  avviene  la  spedizione  od  il 
ricevimento  degli  avvisi  modello  C. 

2.  Sono  a tal  uopo  aperte  sul  giornale  categorico  duo  colonne  una 
N.  17  intestata  : Introiti  in  addebito  sul  Quartier  mastro,  o l’altra  N.  27 
intestata:  Spese  in  accredito  sul  Quartier  mastro. 

3.  Nella  prima  di  queste  colonne  si  trovano  registrate  tutte  le  partite 
di  addebito,  e nella  seconda  tutte  quelle  di  accredito,  per  modo  che  la 
loro  ditferonza  alla  fine  di  ogni  trimestre  deve  indicare  il  residuo  debito 
o credito  del  Consiglio,  c corrispondere  al  risultato  del  rendiconto  del 
Quartier  mastro. 

4.  Si  omette  di  registrare  sul  giornale  categorico  tanto  i conti  mo- 
dello n , quanto  il  rendiconto  del  Quartior  mastro. 

5.  Dagli  esempi  pratici  N.  2,  6,  10, 12  e 19  del  modello  N.  86  appare 
in  qual  modo  s’  hanno  ad  inscrivere  sia  i movimenti  di  accredito  e di 


(1)  Appendice  in  data  12  gennaio  1867  N.  90,  alla  Circ.  N.  10  del  17  dicembre  1866 
del  Comitato. 

(2)  $ 9 della  Nota  N.  29  in  data  < luglio  1867  a pag.  176  del  G.  del  G. 


Digitized  by  Google 


279 

addebito  dipendenti  da  operazioni  fatte  per  conto  di  altri  corpi,  sia  quelli 
fatti  da  altri  Consigli  per  conto  di  quello  cui  appartiene  la  contabilità. 

Le  parole  accredito  ed  addebito  si  riferiscono  sempre  al  Consigliò  regi- 
strante, di  modo  che,  se  si  tratta-  di  movimenti  fatti  da’  esso  si  scrive 
accreditato  per  conto  di  tal  corpo  oppure  addebitato  a favore  di  tal  corpo; 
e se  sono  movimenti  fatti  da  altri,  si  scrive  accreditato  od  addebitato  da 
tal  corpo.  ‘ , 

Ogni  qualvolta  una  riscossione  effettiva  od  un  pagamento  sono  accom- 
pagnati da  un  movimento  di  accredito  o di  addebito  sul  Quartier  mastro, 
questo  movimento  si  dee  laro  contemporaneamente,  mediante  spedizione 
dell'avviso  C in  modo  che  la  relativa  registrazione  possa  effettuarsi  com’ è 
indicato  ai  N.  13,  14  e 17  degli  esempi  pratici  del  giornale  categorico. 

6.  Qualora  o nei  modelli  C od  in  quelli  MP  o nel  rendiconto  del  Quar- 
tier mastro  si  rinvengano  errori,  la  correzione  si  fa  nello  stesso  trimestre 
oppure  in  quello  successivo  nel  modo  detto  in  appresso. 

Se  l’errore  è nel  modello  C su  cui  è basata  la  registrazione  delle  par- 
tite, si  fa  la  correzione  sul  giornale  categorico  nel  modo  stesso  che  si 
usa  per  le  altre  rettificazioni  in  seguito  ad  altro  modello  C in  cui  sia 
accreditata  od  addebitata  la  differenza. 

Cosicché  se  si  tratta  di  accredito  la  correzione  va  in  aumento  delle  re- 
lative colonne,  se  di  addebito'se  ne  fa  la  deduzione.  (Vedi  esempi  pra- 
tici N.  16  e 18.) 

Qualora  invece  l’errore  sia  nei  modelli  D o nel  rendiconto  del  Quartier 
mastro,  ma  il  modello  C sia  esatto,  non  si  opera  veruna  correzione  sul 
registro  categorico  ma  si  fanno  i provvedimenti  necessari  per  mettere 
d’accordo  nel  trimestre  successivo  il  rendiconto  del  Quartier  mastro  colla 
differenza  fra  le  colonne  17  e 27. 

7.  In  seguito  a quanto  è accennato  nei  numeri  precedenti,  la  regi- 

strazione degli  avvisi,  modello  V,  dovendo  venire  effettuata  per  parte 
delle  Direzioni  del  Genio  sul  rispettivo  giornale  categorico  di  cassa  nelle 
epoche  in  cui  si  eseguiscano  le  operazioni,  non  occorre  per  esse  il  Regi- 
stro giornale  modello  A prescritto  dalla  Nota  N.  188  dell’  11  novem- 
bre 1865.  » 

Le  Direzioni  del  Genio  colla  scorta  del  Registro  di  conto  aperto,  mo- 
dello U,  alla  fine  di  ogni  trimestre  compilano  e trasmettono  gli  elenchi 
modello  IP,  alle  Amministrazioui  interessate,  e la  Nota  modello  MS,  al 
Quartier  mastro  per  tutto  quelle  operazioni  per  le  quali  ad  esso  spetta  di 
adempiere  a quanto  è prescritto  dalla  Nota  N.  188  dell’ 11  novembre  1865. 

8.  In  conseguenza  dello  prementovate  disposizioni  la  registrazione 
delle  paghe  degli  ufficiali  ed  impiegati  ed  i relativi  acconti  spediti  dal 
Comitato  del  Genio  si  fa  alle  colonne  17  e 27  del  Giornale  categorico 
come  è indicato  ai  N.  14  e 17  degli  esempi  pratici.  (1) 

Trasmissione  all'  Ufficio  di  Recisione  del  Rendiconto  trimestrale 
del  Quartier  mastro. 

§ 557.  Le  Direzioni  del  Genio  non  nppena  ricevono  dal  Qunrtier  mastro 


(i)  Art.  1 della  Nota  N.  z3  in  dala  i luglio  1867  inserta  a pag.  175  del  G.  delG, 
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il  rendiconto  trimestrale  dispongono  cho  venga  preso  ad  esame,  onde 
accertare  ehe  le  partite  in  esso  segnate  corrispondono  colle  registrazioni 
effettuate  durante  il  trimestre  sul  giornale  categorico.  In  caso  negativo 
esse  provvedono  a senso  del  numero  6 del  paragrafo  precedente. 

Ultimata  siffatta  operazione  le  Direzioni  trasmettono  all’Ufficio  di  Revi- 
sione della  contabilità  il  rendiconto  del  Quartier  mastro  con  quelle  spie- 
gazioni che  siano  giudicate  necessarie.  (1) 

Art.  85. 

Modo  di  tener  In  contabilità  In  denaro 
pel  servizio  della  Marina.  ■ 

Modo  di  tenere  i registri  - Trasmissione  di  rendiconti 
all'Ufficio  di  Recisione. 

• 

§ 758. 1 Consigli  amministrativi  delle  Direzioni  del  Genio,  incaricati  di 
riscuotere  e contabilizzare  fondi  in  contanti  per  conto  del  Ministero  della 
Marina,  devono  tener  per  la  relativa  contabilità  registri  afflitto  separati 
da  quelli  della  guerra,  e trasmettere  ugualmente  all’Ufficio  di  Revisione 
della  contabilità  i rendiconti  e tutte  lo  altro  carte  relative.  (2) 

I fondi  in  contanti  vanno  tenuti  in  un ’ unica  cassa. 

§ 759. 1 fondi  in  contanti  per  conto  del  Ministoro  della  Marina,  devono 
essere  tenuti  nella  medesima  cassa  dovo  trovansi  quelli  per  conto  del 
Ministero  della  guerra.  ;3j 

Caso  di  verificazione  di  cassa. 

§ 760.  In  occasione  di  verificazione  di  cassa  si  consegnano  al  verificatore 
i registri  e le  carte  di  contabilità  riforeutisi  tanto  all’  Amministrazione 
della  guerra  quanto  a quella  della  Marina.  (4)  * 

.Art.  86. 

Verificazioni  di  Cassa. 

Da  chi  sono  effettuate  le  verifiche  di  cassa. 

§ 761.  IjO  verificazioni  di  cassa  sono  effettuate  da  funzionari  od  uffi- 
ciali in  dipendenza  dell'ordine  che  il  Ministero  trasmette  direttamente  ai 
medesimi.  (5) 

Preliminari  per  la  verificazione. 

§ 762.  Allorché  l’incaricato  riceve  l'ordine  di  eseguire  una  verificazione, 


(1)  Circ.  dell'Ufficio  di  Revisione  in  data  17  marzo  1809  N.  228. 

(2)  | 1 delia  Nota  Min.  N.  38  in  data  28  settembre  1867  a pag.  ito  del  G.  del  G. 

(3)  8 2 M. 

(i)  8 3 Id. 

(8)  g 87  del  Reg.  18  dicembre  186t. 
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ai  reca  personalmente  alla  Direzione  presso  la  quale  deve  aver  luogo  la 
verificazione,  ed  ivi  giunto  presenta  al  Direttore  l’ordine  ricevuto. 

Fatta  la  comunicazione,  il  verificatore  si  reca  immediatamente  nella 
sala  in  cui  sono  depositate  le  casse  c procede  senza  mettere  tempo  in 
mezzo  alla  propria  incumbenza.  1) 

Ore  a prescegliersi  per  la  verificazione.  Caso  cT  assenta 

del  Diretlore.  • 

§ 763.  All’oggetto  di  evitare  per  quanto  è possibile,  che  la  verifica- 
zione debba  cominciare  nell’  assenza  del  Direttore,  il  verificatore,  deve 
recarsi  all’  ufficio  di  Direzione  nelle  ore  stabilite  d’  ufficio,  od  in  altre 
ugualmente  opportune. 

Ove  il  Direttore  non  si  trovi  all’  ufficio  di  Direzione,  il  verificatore  si 
trasporta  del  pari  tostamente  nella  sala  dove  stanno  le  casse,  ed  ha  cura 
che  l’ordine  sia  subito  recato  al  Direttore;  intanto  mentre  si  aspetta  la 
venuta  di  esso,  il  verificatore  eseguisce  la  ricognizione  dei  registri  e 
delle  carte  di  contabilità,  il  che  in  tal  caso  precederà  la  numerazione 
del  denaro.  (2) 

Caso  d’assenza  dei  ritentori  di  chiavi  della  cassa. 

Altri  motivi  di  impedimento. 

§ 764.  Qualora  per  motivi  di  servizio  o per  la  momentanea  assenza  di 
uno  o più  Membri  ritentori  delle  ohiavi  della  cassa  non  si  possa  effet- 
tuare la  verificazione  di  cassa  al  più  tardi  di  due  ore  dopo  la  comunica- 
zione dell’  ordine,  il  Delegato  ne  previene  immediatamente  il  Ministero, 
ed  intanto  per  gli  effetti  della  verificazione,  si  considera  come  non  avve- 
nuto l’ordine.  Allorché  liavvi  impossibilità  assoluta  per  parte  del  Dele- 
gato di  eseguire  l’ordinata  verificazione,  deve  il  medesimo  renderne  pure 
prontamente  avvertito  il  Ministero.  :3) 

Ricognizione  del  danaro  e dei  titoli  esistenti  in  cassa. 

§ 765.  La  prima  operazione  a farsi  si  è la  ricognizione  del  denaro,  dei 
biglietti  di  banca,  titoli  monetati  e degli  effetti  attivi  che  per  avventura 
siano  nelle  casse.  Quest’  operazione  ha  luogo  separatamente  per  ogni  cas- 
sa, principale  e sussidiaria,  avvertendo  : 

a]  Che  le  monete  d’oro  e d’argento  debbono  esser  distintamente  nu- 
oterete ed  indicate  per  ogni  specie  nel  verbale. 

b)  Che  quelle  di  eroso-misto,  le  quali  siano  contenute  in  sacchetti  col 
rispettivo  cartellino,  devono  essere  verificate  a peso,  previa  ricognizione 
della  specie  contenuta  in  ogni  sacchetto,  col  versarne  il  contenuto  sul 
tavolo;  e che  la  specie  di  tale  moneta  ed  il  peso  d’ogni  sacchetto  debbono 
pur  essere  chiaramente  indicati  nel  verbale,  avendo  a norma  per  tali 
indicazioni  le  tariffe  o le  tabelle  in  uso  presso  il  tesoriere  od  esattorie 
locali. 


(I)  JJ  88  e 89  del  Reg.  13  dicembre  1801. 
(i)  |5  90  e 91  !d. 

(3)  | 92  Id. 
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c)  Che  i titoli  monetati,  ossia  le  cedole,  obbligazioni  dello  Stato, 
cartelle,  buoni  del  tesoro  ecc.  (che  debbono  sempre  essere  depositati  nella 
cassa  principale),  vogliono  essere  esaminati  ad  uno  ad  uno,  non  senza 
indicare  ognora,  nel  verbale  il  numero  d'ordine,  la  data  dell'acquisto,  il 
loro  valore  nominale  e l'interesse  decorrente  ed  in  quanto  ai  buoni  del 
tesoro  vuol  essere  annotata  anche  la  data  della  scadenza. 

d ) Che  gli  effetti  attivi  che  si  trovassero  nelle  casse,  vogliono  essere 
attentamente  esaminati  per  accertarne  la  validità  e descritti  sul  verbale, 
esprimendo  lo  circostanze,  data  ed  autorizzazione  di  tale  deposizione. 

e)  Esistendo  nella  cassa  sussidiaria  somme  dovute  per  paghe  al  per- 
sonale inferiore  già  portate  in  uscita  sul  giornale  categorico,  ma  che  per 
un  motivo  qualunque,  non  abbiano  potuto  pagarsi  ancora  alle  mani  degli 
individui  ai  quali  spettano,  deve  il  verificatore  considerarle  come  danaro 
esistente  in  cassa  nella  dimostrazione  dei  fondi  da  inscriversi  sul  giornale 
categorico  e quindi  diffalcarle  dal  totale  per  riconoscere  se  i fondi  re- 
stanti in  cassa  corrispondono  colla*  rimanenza  risultante  dalla  sottrazione 
del  totale  della  casella  6 da  quello  della  casella  5. 

Il  verificatore  -appone  poi  sul  quaderno  modello  N.  92  la  dichiarazione 
seguente,  firmandosi  in  calce  alla  medesima. 

« Il  sottoscritto  dichiara  esistere  nella  cassa  sussidiaria,  la  somma  di 

« lire (in  tutte  lettere)  depositata  nella  cassa  suddetta  a titolo  di 

« paghe  al  personale  fnfcrioro  che  ancora  non  si  sono  pagate  alle  mani 
< degli  individui  ai  quali  spettano  » 

« A addì 


« Il  Versicolore  » (1) 


Confronto  fra  la  rimanenza  sui  registri  ed  il  danaro 
trovato  nelle  casse. 


§ 766.  Ultimate  le  verificazioni  delle  casse  si  stabiliscono  le  rimanenze 
sui  registri  onde  porle  in  confronto  col  denaro  trovato  nelle  casse;  ep- 
perciò  il  verificatore  si  deve  accertare  che  la  rimanenza  profferta  dal  re- 
gistro dei  fondi  depositati  nella  cassa  principale,  coincida  con  quella 
indicata  nella  deliberazione  relativa  all’ultimo  movimento  di  cassa,  ratifi- 
candola sul  registro  colla  seguente  dicitura: 

« Dalla  materiale  verificazione  del  denaro  esistente  nella  cassa  princi- 
« pale,  il  sottoscritto  certifica  esatta  la  suindicata  rimanenza  in  Lire  .... 
« (in  tutte  lettere).  » 

« A li 

« (Grado  e firma  del  verificatore)  » 

Quindi  addiziona  le  colonne  introiti  e spese  N.  5 e 6 del  giornale  cate- 
gorico di  cassa,  e ne  riporta  i totali  nella  casella  4.  onde  diffalcare  le 
spese  dagli  introiti  e stabilire  la  rimanenza  dei  fondi. 

Ottenuta  la  rimanenza  come  sopra  s’inscrive  nella  stessa  casella  4.  la 
dimostrazione  dei  fondi  esistenti  tanto  nella  cassa  principale,  quanto  nella 


(i)  g 93  del  Reg.  13  dicembre  18C4. 
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sussidiaria  ; avvertendo  di  distinguere  i fondi  spettanti  ai  provveditori,  gli 
effetti  attivi  ed  i titoli  di  credito  dal  numerario. 

Il  totale  della  dimostrazione  predetta  deve  riuscire  uguale  alla  rima- 
nenza precedentemente  stabilita,  mediante  la  sottrazione  del  totale  della 
casella  6.  da  quello  della  casella  5.,  salvo  il  caso  previsto  all’alinea  e)  del 
paragrafo  precedente.  (1) 

Caso  in  cui  il  giornale  categorico  non  fosse  al  corrente. 

§ 'idi.  Ove  al  momento  della  verificazione  il  giornale  categorico  di 
cassa  non  fosse  alla  giornata,  sia  per  non  essere  ancora  chiusa  la  con- 
tabilità dell’ultimo  trimestre  scaduto,  oppure  per  altre  eventuali  circo- 
stanze, il  funziouario  incaricato  della  verificazione  s'attiene  alle  norme 
in  appresso  indicate. 

Se  trattasi  di  fare  la  verificazione  quando  non  sia  ancora  chiusa  la 
contabilità  del  trimestre  precedente,  si  sommano  gli  introiti  e le  spese 
già  allibrate  per  l'oradetto  trimestre,  separatamente  da  quelli  riferibili 
al  trimestre  in  corso,  quindi  sommati  assieme  gli  uni  e le  altre,  si  ag- 
giungono le  partite  non  allibrate  ^ie  stabilire  la  rimanenza  di  cassa. 

Per  esempio: 

Sia  da  eseguirsi  la  verificazione  di  cassa  al  7 ottobre  senza  che  sia 
chiusa  ancora  la  contabilità  del  terzo  trimestre,  il  verificatore: 

a)  Chiude  e'  somma  le  caselle  5 e 6 del  giornale  categorico  di  cassa 
al  punto  in  cui  si  è lasciato  sino  spazio  in  bianco  per  far  le  chiuse  della 
contabilità  del  terzo  trimestre. 

b)  Chiude  ed  addiziona  le  colonne  5 e 6 per  le  partite  d’introito  e 
di  spesa  che  si  riferiscono  al  trimestre  in  corso. 

c ) Compila  una  distinta  dimostrazione  conforme  al  modello  N.  110 
delle  partite  d'introito  e di  spese  che  non  siano  per  avventura  state  an- 
cora allibrate,  i cui  titoli  giustificativi  devono  perciò  essere  dal  Consiglio 
presentati  al  verificatore,  affinchè  possa  all'evenienza  accertarsi  sulla  va- 
lidità dei  medesimi. 

d)  Sotto  i totali  profferiti  dalle  caselle  5 e 6 per  il  trimestre  in  corso 
si  inscrivono  alla  casella  5 il  totale  introiti  dalla  gestione  del  trimestre 
precedente,  il  totale  delle  somme  introitate  nel  trimestre  precedente  e non 
ancora  allibrate,  come  dalla  dimostrazione  modello  N.  110;  alla  casella  6 
il  totale  spese  della  gestione  del  trimestre  precedente,  il  totale  delle 
somme  spesate  nel  trimestre  precedente  e non  ancora  allibrate,  come 
dalla  dimostrazione  modello  N.  110  predetta,  formando  i totali  delle  som- 
me come  sopra  disposte,  e sottraendo  quello  della  casella  G,  da  quello 
della  casella  5,  si  ottiene  la  rimanenza,  in  base  alla  quale  devesi  operare 
la  verificazione  di  cassa. 

Se  invece  all’  atto  della  verificazione  vi  sono  alcune  partite  soltanto 
da  allibrare  a giornale  categorico  di  cassa,  nulla  osta  che  vi  siano  in- 
scritte, quando  tale  lavoro  possa  essere  compiuto  nel  mentre  che  si  pro- 
cede alla  verificazione  di  cassa;  in  caso  contrario  il  funzionario  compila 
la  poc’  anzi  accennata  dimostrazione,  modello  N.  110.  (2) 


(1)  94  e 95  del  Reg.  15  dicembre  1864. 

<ì)  96  e 97  Id.  . 
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Esame  dei  documenti  contabili. 

§ 768.  In  occasione  della  visita  il  funzionario  verificatore  deve  inoltre 
esaminare  : 

a)  Il  registro  a matrice  delle  somme  versate  dai  particolari  e rico- 
noscere se  le  medesime  siano  state  inscritte  sul  giornale  categorico  nello 
stesso  giorno  in  cui  ne  risulta  fatto  il  versamento  e se  il  caricamento 
preso  corrisponde  alla  somma  indicata  in  tutte  lettere  dal  mittente  sulla 
matrice  del  registro; 

b)  Egli  opera  simile  ricognizione  per  quanto  riflette  i depositi  dei 
provveditori  conservati  nella  cassa  principale; 

c)  Esamina  le  carte  contabili  relative  alla  gestione,  sulla  quale  cade 
la  verificazione,  cioè  dal  primo  giorno  del  trimestre,  o dal  giorno  dell'ul- 
tima verificazione  di  cassa,  se  questa  ebbe  luogo  nel  trimestre  stesso.  (1) 

Compilazione  d'elenco  di  somme  incassate. 

§ 769.  Il  verificatore  compila  l’elenco  conforme  al  modello  N.  Ili  delle 
somme  indistintamente  incassate  dalla;  Direzione  per  mezzo  di  mandati 
o vaglia  sulle  tesorerie  del  governo, ®;e  come  risultano  sul  giornale  ca- 
tegorico di  cassa. 

In  questo  elenco  s’indicano  le  somme  ricevute  nel  trimestre  in  cui  ha 
luogo  la  verificazione  di  cassa,  oppure  quelle  soltanto  ricevute  dopo 
l’ultima  verificazione  di  cassa,  se  questa  fu  eseguita  nel  trimestre  stesso.  (2) 

Differenza  rinvenuta  fra  il  danaro  e la  rimanenza. 

§ 770.  Qualunque  differenza  emerga  tra  il  denaro  rinvenuto  nelle  casse 
e la  rimanenza  profferta  dai  registri,  dev’essere  chiaramente  indicata  nel 
verbale. 

Spetta  al  Consiglio  investigare  le  cause  delle  differenze  ed  al  verifica- 
toro  di  accertarle  e spiegarle  nel  verbale. 

Qualora  non  si  possano  conoscere  subito  le  cause  delle  differenze  e 
richiedasi  molto  tempo  per  appurarle,  il  verificatore  si  limita  ad  accen- 
narle sul  verbale  che  trasmette  nullamono  al  Ministero,  con  riserva  di 
riferire  intorno  alle  cause  delle  differenze  per  mezzo  di  altro  processo 
verbale,  firmato  pure  dal  Consiglio. 

Ove  la  disamina  dei  titoli  d’introito  e di  spese  porga  motivo  ad  osser- 
vazioni intorno  alla  loro  validità,  vuoisene  puro  far  menzione  nel  verbale, 
indicando  i motivi  per  cui  si  credono  peccanti.  t3) 

Verbale  di  verificazione  di  cassa. 

§ 771.  La  compilazione  del  verbale,  conforme  al  modello  N.112,  spetta 
al  verificatore. 

Il  processo  verbale  deve  pure  essere  firmato  dal  Consiglio  amministra- 
tivo, e qualora  uno  dei  membri  od  il  Consiglio  intero  abbia,  eccezioni  od 


(1)  { 98  del  Keg.  13  dicembre  1864. 

(2)  8 99  Id. 

(3)  gj  100  e 101  Id. 
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osservazioni  a fare,  Io  fa  precedere  alla  firma  per  cura  del  suo  segretario. 

Il  verbale  è compilato  in  doppio  originalo,  ed  inoltre  vien  trascritto 
sul  registro  delle  deliberazioni  del  Consiglio.  (1) 

Corso  a darsi  ai  verbali. 

§ 7.72.  Uno  dei  due  originali  deve  essere  trasmesso  dal  verificatore  al 
Ministero  per  quanto  possibile  nello  stesso  giorno  in  cui  è eseguita  la 
verificazione,  e l’altro  rimane  presso  il  Consiglio  sino  a tanto  che  siane 
compiuta  la  trascrizione  sul  registro  delle  deliberazioni,  dopo  di  che  viene 
restituito  al  verificatore,  il  quale  lo  conserva  presso  di  sò.  [2) 

Verifiche  di  cassa  ordinate  dai  Comandi  di  Divisione,  dai  Comandi 
territoriali  del  (Senio  e dal  Presidente  del  Consiglio. 

§ 773.  Indipendentemente  dalle  verificazioni  di  cassa  che  si  effettuano 
nel  modo  sopra  riferito,  i Comandi  delle  Divisioni,  i Comandanti  terri- 
toriali del  Genio  sono  autorizzati  ad  ordinare  simili  verifiche  ogni  qual- 
volta lo  reputino  opportuno,  richiedendo  per  iscritto  quel  funzionario  al 
quale  vogliono  affidare  tale  incarico. 

È pure  in  facoltà  del  Presidente  del  Consiglio  d’ogni  Direzione  di  far 
eseguire  la  verificazione  dei  fondi  esistenti  nella  cassa  in  qualsiasi  epoca 
e per  qualunque  motivo.  In  tal  caso  però  si  può  prescindere  di  farne 
oggetto  di  particolare  dimostrazione  sul  giornale  categorico.  (3) 

CAPO  DECIMOTERZO. 

. DEL  PERSONALE  INFERIORE. 


Aht.  87. 

Riparto  del  personale  inferiore:  «ne 
fiicmnheuze  e subordinazione. 

Distinzione  degli  individui  del  personale  inferiore. 

§ 774.  Tutti  gl'individui  del  personale  inferiore  addetti  al  servizio  delle 
Direzioni  del  Genio  si  distinguono  in  • 

Capi  lavoranti  borghesi, 

Lavoranti  borghesi, 

Portieri  borghesi, 

Inservienti,  militari  e borghesi, 

Casermieri,  militari  e borghesi. 

Detti  individui  sono  divisi  in  classi  colla  paga  giornaliera  spettante  a 
ciascuna  classe  giusta  lo  specchietto  che  fa  seguito  al  § 668.  (4) 

lacum.be me  dei  casermieri. 

§ 775.  I casermieri  sono  incaricati  della  custodia  degli  edifici  militari, 


(1)  $ 101  del  Reg.  1!3  dicembre  1804. 

(1)  | 103  id. 

(3)  5 10S  Id. 

(I)  Gire.  Min.  in  data  17  gennaio  1866  N.  5 Div.  Tee.  Genio  e Stalo  Magg.  Sez.  1, 
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del  materiale  del  Genio  che  nei  medesimi  può  trovarsi  ricoverato;  della 
vigilanza  sui  terreni  soggetti  a servitù  militare,  o su  qualsiasi  altro  fab- 
bricato od  immobile  spettante  alle  fortificazioni  ed  alle  fabbriche  mili- 
tari che  esige  una  particolare  custodia  o sorveglianza. 

I doveri  speciali  del  casermiere  nell'  adempimento  del  proprio  servizio, 
sono  indicati  dall’ufficio  locale  del  Genio  a seconda  della  natura  e‘ delle 
condizioni  degli  immobili  alla  sua  custodia  affidati,  non  escluso  quello 
di  sorvegliare  i lavori  attorno  o nelle  vicinanze  degli  immobili  stessi. 

I casermiori  possono  anche  essere  impiegati  nei  lavori  di  scrittura 
presso  le  Direzioni  del  Genio,  le  quali  debbono  procurare  di  trarre  il 
massimo  partito  dell’  opera  di  essi.  (1) 

Incumbenze  degli  inservienti  d'uccio. 

§ 770.  Gl’inservienti  d’ufficio  sono  incaricati  di  aprire  e chiudere  gli 
uffici  del  Genio,  e della  pulizia  di  questi. 

Dopo  l’uscita  del  personale  addetto  all’ufficio  gl’  inservienti  debbono, 
prima  di  chiuderlo,  assicurarsi  che  nessuno  sia  rimasto  nell'ufficio,  che 
i fuochi  siano  spenti  e che  le  finestre  siano  ben  chiuse.  Vegliano  che 
nessun  estraneo  s’introduca  negli  uffici  e non  siano  esportate  le  robe, 
eludendo  il  personale  della  Direzione  ; annunziano  le  persone  che  deside- 
rano parlare  agli  ufficiali  ed  impiegati,  ed  eseguiscono  tutte  le  consegne 
più  speciali  che  dal  Direttore  venissero  date.  » 

Un  inserviente  dovendosi  aeseutare  dall'ufficio  per  servizio  ed  in  seguito 
ad  ordine  ricevuto,  è tenuto  ad  avvertire  altro  inserviente  per  la  sua 
surrogazione  in  tempo  dell'assenza.  (2) 

Incumbenze  del  portinaio. 

§ 777.  Il  portinaio  oltre  alle  incumbenze  inerenti  al  proprio  impiego,  ed 
alla  sicurezza  ed  alla  nettezza  del  locale,  veglia  specialmente  sull'ingresso 
e sull’uscita  delle  persone  dal  locale  d'ufficio. 

È suo  dovere  di  non  permettere  che  persone  estranee  s’introducano  nel 
locale  d'ufficio,  e quelle  che  desiderano  parlare  ad  ufficiali  od  impiegati 
le  dirige  all’inserviente  d'ufficio  perche  siano  annunziate.  (3) 

Incumbenze  dei  lavoranti. 

§ 778.  I lavoranti  sono  incaricati  dei  servigi  di  facchino  c di  prestar 
l’opera  loro  sia  nel  metter  ordine  ai  magazzini  del  Genio,  sia  nelle  intro- 
duzioni e distribuzioni  che  avvengono  dei  materiali  posti  in  detti  magaz- 
zini come  delle  piccole  riparazioni  che  si  rendono  necessarie  al  manteni- 
mento in  buono  stato  dei  materiali  stessi. 

I Direttori  inoltre  si  prevalgono  dell’  opera  di  detti  lavoranti  come 
meglio  giudicano  nell’interesse  del  servizio. 

Subordinazione  del  personale  inferiore. 

§ 779.  Tutti  gl’individui  del  personale  inferiore  sia  militare  che  borghese 


(1)  1 e 2 della  Nota  X.  18  in  data  30  gennaio  1886  inserta  a pag.  12  del  G. 
del  G.  Nota  N.  20  in  data  9 marzo  1866  Inserta  a pag.  127  del  G.  del  G. 

(2)  2 83  del  Reg.  i aprile  1863. 
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debbono  rispetto  ed  obbedienza  agli  ufficiali  ed  impiegati  contabili  della 
Direzione.  -- 

I casermieri  c gl’inservienti  militari  sono  inoltre  astretti  all’osservanza 
di  quella  stessa  obbedienza  e di  quella  piena  subordinazione  ai  superiori 
loro  in  grado  che  sono  determinate  dalle  leggi  e dai  regolamenti  militari. 

II  superiore  deve  procurare  di  antivenire  le  mancanze  dei  suoi  dipen- 
denti e principalmente  d’evitare  ogni  provocazione;  nel  punire  deve  osser- 
vare la  più  stretta  giustizia  ed  imparzialità,  evitare  ogni  modo  ed  espres- 
sione ingiuriosa,  e tener  conto  di  tutte  le  circostanze  attenuanti,  della 
condotta  abituale,  del  carattere,  del  servizio  prestato,  ccc.  (1) 

Art.  88. 

Proposta  annuale 

per  la  nomina  «lei  PerMonale  inferiore  occorrente 
ai  servizio  «ielle  Direzioni. 

Numero  massimo  degli  individui 

da  impiegarsi  nel  servizio  delle  Direzioni.  Proposte  dei  Direttori. 

§ 780.  Il  numero  massimo  per  ogni  classe  degli  individui  che  possono 
essere  impiegati  in  ciascuna  Direzione,  è stabilito  annualmente  dal  Mini- 
stero della  guerra  sullo  proposte  che  gli  vengono  fatte  dai  Direttori  del 
Genio.  Ad  un  tal  fino  i Direttori  nell’  occasione  in  cui  giusta  il  § 400 
fanno  le  proposte  di  riparto  della  somma  loro  assegnata  per  la  manu- 
tenzione degli  immobili,  inviano  al  Ministero  per  mezzo  del  rispettivo 
Comando  territoriale  del  Genio  uno  specchio  in  triplice  copia  contenente 
il  riparto  numerico  per  qualità  e classo  degli  individui  occorrenti  alle 
rispettive  Direzioni,  nell’anno  a cui  l’esercizio  della  spesa  si  riferisce,  per 
tutti  i servizi  di  casermiere,  d’ inservienti  di  uffizio,  di  lavoranti  nei  ma- 
gazzini ecc.  compilato  sul  modello  N.  113  partendo  dalla  ipotesi  che  tutti 
indistintamente  i detti  individui  sieno  borghesi. 

Tale  specchio  quando  sia  approvato  dal  Ministero  rappresenta  il  numoro 
totale  e le  classi  degli  individui  del  personale  inferiore  che  potranno 
nell’annata  essere  addetti  alle  Direzioni  ed  in  tale  limite  di  numero  i 
Direttori  possono  fare  quelle  variazioni  d’individui  che  nel  progresso  di 
tempo  credessero  opportune  nell’  interesse  del  servizio.  (2) 

La  nomina  però  degli  assistenti  e disegnatori  cha  possono  occorrere 
temporariamente  per  ispeciali  lavori,  ed  il  loro  licenziamento  al  cessare 
del  bisogno,  devono  essere  fatti  in  seguito  ad  autorizzazione  del  Ministero 
sulla  proposta  che  glie  n’è  fatta  dal  Comandante  territoriale  del  Genio, 
o per  propria  iniziativa,  od  in  seguito  a domando  dei  Direttori. 

Preferenza  pei  veterani  militari  nei  posti  di  casermieri 
e di  inservienti  d'  ufficio. 

§ 781.  Sebbene  lo  specchio  sopraddetto  sia  fatto  nella  ipotesi  che  gl’iu- 


(1)  SS  207,  210,  215  e 216  del  Reg.  i aprile  1863. 

(2)  S 173  del  Reg.  suddetto  e } t della  Gire.  N.  5 in  data  17  gennaio  1860  Div. 
Tee.  Genio  e Stato  Magg.  Sez.  1. 
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dividili  di  cui  è caso  siano  borghesi,  pure  ai  posti  di  casermieri  e d’in- 
servienti d’ ufficio,  si  debbono  preferire  i veterani  militari  che  ne  abbiano 
fatto  domanda. 

Questi  veterani  terranno  il  posto  di  altrettanti  casermieri  ed  inservienti 
che  nel  sovraindicato  specchio  sono  indicati  complessivamente  quali 
borghesi,  cosicché  il  numero  totale  di  tali  personali  autorizzati  dal  Mi- 
nistero per  caduna  Direzione  non  può  mai  essere  superato.  (1) 

Specchio  degli  individui  che  percepiscono  un  assegno  fisso. , 

§ 782.  In  altro  specchio  da  trasmettersi  contemporaneamente  e nello 
stesso  modo  del  precedente,  s’  indicano  nominativamente  tutti  quelli  in- 
dividui, i quali  sebbene  non  facciano  parte  del  personale  direttamente  di- 
pendente dalla  Direzione,  ciò  nullameno  percepiscono  per  cura  della  Dire- 
zione stessa  un  assegno  fisso  sia  in  corrispettivo  di  obblighi  da  essi  assunti 
in  forza  di  speciali  convenzioni,  sia  per  precedenti  disposizioni,  come  sa- 
rebbero i fontanieri,  giardinieri,  orologiai  ecc. 

Per  ciascuno  di  questi  individui  si  indicano  le  attribuzioni  che  gl’ in- 
combono, l’ avere  che  gli  spetta,  la  convenzione  o la  disposizione  in  forza 
della  quale  vennero  stabiliti  tali  oneri  o diritti,  il  capitolo  del  bilancio 
su  cui  cadono,  c li  speciali  modi  di  pagamento  usati.  (2) 

Relazione  da  unirsi  alle  proposte  fatte  dai  Direttori. 

§ 783.  Nella  relazione  di  cui  al  § 400,  devesi  fare  menzione  di  entrambi 
gli  specchi  di  cui  nei  due  paragrafi  precedenti,  giustificando  quanto  al 
primo  il  domandato  numero  d’individui,  e ciò  coll’indicare  il  nome  dei 
fabbricati  c delle  attribuzioni  che  verranno  affidate  alla  cura  di  ciascun 
inserviente,  a quali  magazzini  ed  a quali  lavori  sarà  applicato  ciascun 
lavorante,  ecc. 

Pel  secondo  specchio  invece  si  devono  accennare  quelle  particolarità  e 
proposte  che  non  si  potessero  comprendere  nello  specchio  stesso,  e ciò 
onde  porre  in  grado  il  Ministero  di  farsi  un  preciso  concetto  dell’oppor- 
tunità delle  proposte  e poterle  quindi  approvare  o modificare.  (3) 

• Personale  inferiore 

pel  servizio  presso  i Comandanti  territoriali  del  Genio. 

§ 784.  I signori-  Comandanti  territoriali  del  Genio  non  trasmettono 
proposte  speciali,  ma  fanno  comprendere  il  personale  inferiore  del  proprio 
ufficio  negli  specchi  della  Direzione  che  è nella  stessa  sede,  e dalla  quale 
il  detto  personale  dev’  essere  pagato.  ,4} 

Personale  inferiore  pel  servizio  presso  il  Comitato. 

§ 785.  II  Presidente  del  Comitato  si  regola  in  modo  analogo  a quanto 


(1)  Art.  t della  Circ.  Min.  N.  5,  in  data  17  gennaio  1866  (Div.  Tee.  Genio  e Stato 
Magg.  Sez.  1. 

(i)  Art.  2 Id. 

(3)  Art.  3 Id. 

(4)  Art.  4 Id.  ’ 
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fu  indicato  per  i Direttori,  per  quanto  riguarda  il  personale  inferiore 
addetto  agli  uffici  del  Comitato,  comprendendo  pur  anco  quello  che  tro- 
vasi specialmente  assegnato.  all'Ufficio  di  Revisione  della  contabilità  del 
materiale.  (1) 

Art.  89. 

iVominn,  licenziamento  ed  amniintMtrazione 
del  casermieri  ed  inservienti  d'nfllcio  militari. 

Domande  di  Veterani  militari  per  posti  da  casermiere  ed  inserviente. 

§ 786.  Onde  i Direttori  del  Genio  possano  conoscere  se  sionvi  veterani 
ehe  aspirino  a coprire  posti  di  casermieri  ed  inservienti  d’ufficio  in  una 
delle  piazze  da  essi  dipendenti,  i signori  Comandanti  le  R.  Case  Invalidi 
e Veterani  nonché  quello  del  corpo  Zappatori  del  Genio  trasmettono 
alle  Direzioni  interessate  le  domando  che  da  individui  i quali  sappiano 
leggero  e scrivere,  e siano  idonei  por  condotta  c saluto,  venissero  fatte 
per  una  delle  piazze  comprese  nei  rispettivi  territori  direttorali. 

Occorrendo,  i Direttori  si  rivolgono  senz’altro  al  Comando  da  cui  il 
veterano  dipende,  onde  da  esso  si  provveda  all'invio  del  veterano  che 
sarà  stato  preferto.  (2) 

licenziamento  di  casermieri  ed  inservienti  militari. 

§ 787.  Occorrendo  di  licenziare  casermieri  militari  od  inservienti  militari, 
i capi  degli  uffici  del  Genio  provvedono  al  rinvio  dei  licenziati  al  rispet- 
tivo corpo.  (3) 

Soprassoldo  ai  casermieri  ed  inservienti  militari. 

§ 788.  1 casermieri  militari  già  in  carica  prima  dell’anno  1866  perce- 
piscono per  cura  del  Consiglio  d’amministrazione  della  Direzione  dalla 
quale  dipendono  il  soprassoldo  da  essi  già  goduto  di  contesimi  50,  60 
e 70,  laddove  quelli  di  nomina  posteriore  alla  detta  epoca  hanno  il  sopras- 
soldo di  centesimi  50  al  giorno,  senza  aumento. 

Gl’inservienti  militari  non  sono  pagati  dal  Consiglio  d’amministrazione 
delle  Direzioni  del  Genio  da  cui  dipendono,  ma  bensì  dal  Comando  locale 
della  Provincia  o Piazza  in  cui  risiedono  col  soprassoldo  giornaliero  che 
loro  spetta  di  centesimi  70. 

I casermieri  militari  o gl'inservienti  militari  ricoverati  all’ospedale  ces- 
sano di  percepire  il  soprassoldo  loro  dovuto,  il  quale  è devoluto  a quel 
sott’ufficiale,  caporale  o soldato  clic  viene  temporariamente  destinato  a 
prestar  servizio  in  loro  vece. 

La  stessa  misura  viene  applicata  quando  i casermieri  od  inservienti 
militari  si  recano  in  licenza  per  un  tempo  maggiore  di  giorni  tre. 


(I)  Art.  5 della  Gire.  Min.  precitata. 

(i)  ! 5 della  Nota  N.  18  in  data  30  gennaio  1866  a pag.  37  del  G.  M.  1866. 

(3)  g S Id. 

19 
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II  soprassoldo  dovuto  ai  casermiori  militari  viene  loro  corrisposto  ogni 
quindicina  e secondo  le  norme  stesse  per  le  paghe  del  personale  inferiore 
borghese.  (1) 


Ruolino  dei  casermieri  ed  inservienti  militari. 

§ 789.  Presso  la  Direzione  si  tiene  un  ruolino  dei  casermieri  ed  inser- 
vienti militari. 

Esso  deve  constare  delle  seguenti  caselle: 

Casella  1.  Numero  di  matricola  militare. 

Id.  2.  Grado. 

Id.  3.  Casato  c nome. 

Id.  4.  Qualità. 

Id.  5.  Classe. 

Id.  6.  Annotazioni. 

Il  ruolino  è rinnovato  a misura  del  bisogno. 

Nelle  carte  contabili  o specchi  in  cui  si  esige  nell’apposita  casella  Fin- 
scrizione  del  numero  di  matricola  dell'operaio,  si  devo  notare  quello  esi- 
stente al  ruolino  suddetto,  indicando  al  disotto  del  medesimo  e fra  paren- 
tesi, militare.  ;2j 

Somministrarne  in  natura  fatte  a veterani  del  Genio. 

§ 790.  Alla  fine  di  ciascun  trimestre  i Consigli  d’amministrazione  delle 
Direzioni  trasmettono  al  Consiglio  amministrativo  del  Comitato  del  Genio 
un  riepilogo  delle  somministrarne  fatto  in  natura  ai  Veterani  del  Genio 
militaro  comandati  pel  servizio  d’inserviente  conforme  al  modello  N.  114.  (3) 

Akt.  90. 

AinniiHMlonc  d'indivitiui  borghesi 
nel  personale  inferiore. 

Inscrizione  a ruolo  del  personale  di  nuova  nomina. 

§ 791.  Qualunque  individuo  borghese  aspiri  ad  essero  ammesso  in  qua- 
lità di  casermiere,  lavorante,  portinaio,  inserviente  ecc.  presso  una  Di- 
rezione deve  presentare: 

a)  Fede  di  nascita. 

b)  Certificato  di  buona  condotta  analogo  al  modello  N.  115  e di  data 
non  anteriore  di  giorni  30  a quello  della  presentazione. 

Riconosciuti  validi  i documenti  suindicati,  il  Direttore  Io  ammette  al 


(t)  Disp.  Min.  28  marzo  1860  N.  183i  Div.  Tecnica  Genio  e Stato  Maggiore  e H.  D. 
13  giugno  1861.  55  183  e 149  del  Keg.  13  dicembre  1864. 

(1)  55  141  e 142  dei  Ilcg.  1 aprile  1863. 

(3)  5 22  della  Gire.  N.  10  in  data  17  dicembre  1806  del  Comitato  del  Genio  (uf- 
ficio d’amministrazione.  ) 
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servizio,  determina  la  classe  alla  quale  debba  ascriversi,  e ne  fa  eseguire 
apposita  menzione  sulle  variazioni  giornaliere  colle  seguenti  parole:  Am- 
messo in  servizio  quale  (casermiere,  o inserviente  o lavorante  ecc.  ecc.)  di.  . . 
classe,  o lo  fa  quindi  inscrivere  nel  ruolo  del  personale  inferiore  modello 
N.  116. 

L’inscrizione  a ruolo  dev’ossere  eseguita  colle  seguenti  avvertenze: 
Casella  1.  11  numero  di  ruolo  scritto  in  inchiostro  rosso. 

Id.  2.  Casato,  nome,  figliazione,  nascita,  professione. 

Id.  3.  Qualità,  classe,  data  dell’ammissione  e successive  variazioni. 

Id.  4.  Come  richiedo  l’intestazione  non  omettendo  mai  le  date. 

Id.  5.  Come  richiedo  l’intestazione.  » 

Il  numero  di  ruolo,  in  inchiostro  rosso,  deve  inscriversi  in  tutte  le 
carte  e specchi  ne’  quali  si  esigo  nella  casella  apposita  la  descrizione  del 
numero  di  ruolo  e di  matricola.  (1) 

. Constatazione  dell  idoneità  fisica. 

• 

§ 792.  Quando  il  Direttore  per  la  buona  condotta  ed  idoneità  doll’indi- 
viduo  preso  al  servizio  giudica  conveniente  di  mantenervelo  lo  fa  passare 
da  ruolo  a matricola,  previa  la  constatazione  della  sua  idoneità  fisica. 

L’idoneità  fisica  si  fa  constare  mediante  visita  sanitaria  e con  delibe- 
razione del  Consiglio. 

Gli  ufficiali  sanitari  (prescelti  per  quanto  si  può  fra  i medici  militari) 
nella  apposita  dichiarazione  inscritta  nel  modello  N.  117,  devono  descri- 
vere chiaramente  e circostanziatamente  tutte  le  imperfezioni  fisiche  dello 
aspirante,  affinchè  in  seguito  non  siano  da  esso  invocate  come  prove- 
nienti dal  servizio,  onde  ottenere  indebitamente  la  giubilazione. 

Il  Consiglio  amministrativo,  vista  la  dichiara  medica,  giudica  se  le 
imperfezioni  siano  tali  da  rendere  inabile  al  servizio  cui  è destinato  il 
postulante,  decide  sulla  idoneità  o non  del  medesimo,  inscrivendo  la  sua 
decisione  a seguito  di  quella  del  medico. 

Le  imperfezioni  fisiche  dichiarate  dal  medico  debbono  essere  testual- 
mente riportato  nell  'elenco  matricolare  delle  nuoce  ammissioni  modello 
N.  118.  (2) 


Individui  non  idonei. 

§ 793.  Il  postulante  che  è giudicato  non  idoneo  per  fisiche  imperfezioni, 
deve  essere  dal  Direttore  licenziato  nel  termino  di  15  giorni,  e sulle 
variazioni  giornaliere  si  fa  la  seguente  inscrizione  : licenziato  perché  non 
idoneo.  [3) 

Diffidamento  a darsi  nell'atto  della  ammissione. 

§ 794.  Gli  individui  del  personale  inferiore  nell’atto  della  loro  ammis- 
sione al  servizio  debbono: 


(1)  si  97,  98.  101  e 10*  dal  Reg.  1 aprile  1865. 
(2:  Si  104,  105,  100,  107  c 108  Id. 

(3)  i 109  Id. 
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1.  Essere  diffidati  che,  ove  non  sia  più  necessaria  l’opera  loro,  ver- 
ranno licenziati  dal  servizio  col  solo  preavviso  di  giorni  15. 

2.  Essere  interpellati  se  fecero  già  parte  d'altra  Direzione,  stabili- 
mento od  ufficio  governativo,  diffidandoli  pure  che  se  in  progresso  di 
tempo  si  venisse  a scoprire  aver  servito  presso  altri  uffici  governativi 
e per  qualunque  motivo  da  quelli  licenziati,  e da  essi  non  dichiarato,  de- 
cadono dal  diritto  di  cui  sopra  e saranno  immediatamente  licenziati.  (1) 

Ammissioni  nelle  Sezioni  staccale. 

§ 795.  Nelle  località  ove  non  esiste  Consiglio  amministrativo,  il  capo 
d’ufficio  procede  a tutti  gli  incombenti  surriferiti  devoluti  al  Direttore 
e specificati  nel  § precedente  e trasmette  alla  Direzione  i documenti 
accennati  al  § 791.  ;2) 

Elenco  matricolare  delle  nuoce  ammissioni. 

§ 790.  Quando  l’aspirante  sia  stato  giudicato  idoneo,  il  Direttore  tra- 
smette in  duplice  copia  all'Ufficio  di  Revisione  della  contabilità  del  ma- 
teriale, nel  primo  mese  d'ogni  trimestre  l'elenco  Matricolare  delle  nuoce 
ammissioni  modello  N'.  118  corredandolo  della  fede  di  nascita,  del  certi- 
ficato di  buona  condotta  e del  certificato  medico.  (3) 

Data  della  decorrenza  dell'iscrizione  a matricola. 

» 

§ 797.  La  decorrenza  dell'iscrizione  a matricola  dogli  individui  del  per- 
sonale inferiore  ha  sempre  effetto  dal  1.  dei  mesi  di  gennaio,  aprile, 
luglio  ed  ottobre;  per  gli  individui  già  inscritti  a matricola  presso  altra 
Direzione  e trasferti  definitivamente,  la  inscrizione  a matricola  prende  la 
data  del  passaggio. 

Ottenuta  dall’  Ufficio  di  Revisione  la  restituzione  di  una  delle  due  copie 
dell’elenco  di  cui  al  § 796,  si  procede  immediatamente  all'inscrizione  sulla 
matricola  della  Direzione.  (4) 


Akt.  91. 

Matricola  del  Perdonale  inferiore  borghese. 

Della  Matricola  e sua  tenuta. 

§ 798.  La  matricola  del  personale  inferiore  borghese  modello  N.  119  è 
un  registro  in  cui  vengono  descritti  in  ordine  progressivo  lo  stato  civile, 
i connotati  personali,  il  servizio  di  ciascun  individuo  dal  giorno  della  sua 
ammessione  al  giorno  in  cui  cessa  di  far  parte  della  Direziono  nonché 
quelli  anteriormente  prestati. 


(t)  | Hi  del  Reg.  t aprile  1805. 
(i)  J 113  Id. 

(3)  8 H5  Td. 

(4)  53  114  e 116  Id. 
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La  matricola  è in  doppio  originale,  dei  quali  uno  trovasi  presso 
l’Ufficio  di  Revisione  della  contabilità  del  materiale,  l’ altro  presso  la  Di- 
rezione. 

É responsabile  della  regolare  tenuta  della  matricola  il  Relatore  del 
Consiglio  amministrativo. 

La  matricola  contiene  in  ogni  pagina  tre  divisioni  per  l’inscrizione. 

Ognuna  di  esse  è divisa  in  sci  caselle  : 

Nella  1.  è descritto  il  numero  di  matricola  che  altro  non  è che  un 
numero  di  progressione  a cominciare  dal  numero  1. 

Niella  2.  il  casato  o nome,  figliazione,  luogo  e data  dr  nascita,  domicilio, 
connotati  personali,  la  professione  che  l’individuo  aveva  prima  della  sua 
ammissione  al  servizio. 

Nella  3.  la  qualità  dell’  amraessione  e successive  variazioni. 

Nella  4.  lo  date  dei  movimenti  di  cui  a casella  3. 

Nella  5.  il  numero  del  ruolo  della  Direzione  a cui  l’ individuo  appar- 
tiene. o quello  di  matricola  se  proveniente  da  altra  Direzione. 

Nella  6.  le  imperfezioni  tìsiche  riconosciute  nella  visita  medica  nell’atto 
dell' ammissione,  le  campagne,  ferite,  azioni  di  merito  ecc.  e quella 
ultima  variazione  iu  cui  si  indica  la  cessazione  dal  servizio. 

Qualora  nel  passaggio  da  ruolo  a matricola  l’individuo  giustifichi  con 
validi  documenti  servizi  prestati  anteriormente,  e dei  quali  egli  abbia 
diritto  a farne  tener  computo  nella  giubilazione,  gli  si  devono  inscrivere 
a matricola. 

In  massima  nessuna  registrazione  può  essere  inscritta  a matricola,  se 
non  se  autorizzata  daU’Ufficio  di  Revisiono  della  contabilità  del  materiale. 

I fatti  i quali  danno  luogo  a variazioni  matricolari  sono  le  promozioni, 
retrocessioni,  trasferimenti,  licenziamento,  decesso,  campagne,  onorijlcenze  e 
nnoca  specie  d'impiego.  (I) 

. Epoche  pei  passaggi  di  classe. 

§ 799.  Le  promozioni  debbono  sempre  succedere  al  1.  del  mese.  Le 
retrocessioni  invece  in  qualunque  giorno  del  mese.  (2) 

Elenco  matricolare  delle  variazioni 

§ 800.  Nel  1.  mese  d’ogni  trimestre  il  Direttore  trasmette  all’Ufficio 
di  Revisione  in  duplice  copia  l'Elenco  matricolare  delle  variazioni  conforme 
al  modello  X.  120  nel  quale  sono  inscritte  tutte  le  variazioni  matricolari 
avvenute  nel  trimjstre  antecedente. 

Se  non  successero  variazioni,  una  sola  copia  negativa  è sufficiente.  (3) 

Rubrica  alfabetica. 

§ 801.  Ogni  Direzione  tiene  una  rubrica  nominativa  alfabetica  in  vo- 
lume a parte  pari  al  modello  N.  121  nella  quale  è indicato  il  numero  in 
cui  sono  descritte  le  ammissioni  nella  matricola.  (4) 


(1)  U 122,  123,  121,  123,  lìG,  127,  128,  136  del  retrocitato  heg.  1 aprile  1865. 

(2)  ì 12!)  Idi 

(3)  { 130  ld. 

(4)  $ 124  ld. 
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Avvertenza  agli  ammanuensi  nella  compilazione 
della  matricola  e rubrica. 

§ 802.  Nella  compilazione  della  matricola  e rubrica,  vuoisi  usare  una 
calligrafia  uniforme,  vale  a dire  i caratteri  tondo  e corsivo;  il  primo  noi 
nomi  propri  e nelle  parole  indicanti  la  natura  delle  variazioni,  come 
ad  esempio: 

Ammesso  quale  Cascrmlere  di 

Retrocesso  di  

Licenziato  il 

e il  secondo  (corsivo)  per  tutte  le  altre  scritture.  (1) 

Certficùlo  da  rilasciarsi  in  caso  di  licenziamento. 

§ 803.  Nei  casi  ricordati  al  § 833,  in  cui  il  Direttore  rilascia  certi- 
ficati di  buona  condotta  ad  individui  del  personale  inferiore  borghese, 
ne  vien  fatta  apposita  menzione  sulla  matricola  alla  casella  N.  6. 

Eguale  annotazione  si  fa  sul  ruolo  qualora  l’individuo  licenziato  non 
sia  ancora  inscritto  a matricola.  (2) 

Correzioni  e rettifiche  sulla  matricola. 

§ 804.  Per  qualsiasi  errore  da  emendare  sulla  matricola  ò vietato  di 
valersi  di  raschiature  o cancellature;  in  consimili  evenienze  si  deve  ripa- 
rare mediante  apposite  variazioni  proposto  dalla  Direzione  all’Ufficio  di 
Revisiono  della  contabiltà  del  materiale. 

Però  le  correzioni  di  poca  entità  sono  autorizzato  mediante  cancella- 
ture, lo  quali  si  eseguiscono  in  modo  che  si  possano  ognor  leggere  le 
parole  o numeri  cancellati  e quando  non  siano  numerose  e tali  da  ren- 
dere confusa  cd  incerla  la  matricola,  nel  qual  caso  si  deve  riportare  l’in- 
scrizione dell'individuo  a nuovo  numero. 

Sempre  quando  occorra  una  rettificazione  alle  inscrizioni  matricolari, 
oppure  l'inscrizione  sia  mancante  di  spazio,  oppure  si  tratti  di  aggiungere 
servizi  antecedenti,  il  Direttore  chiedo  all’Ufficio  di  Revisione  l'autoriz- 
zazione di  trasferire  detta  inscrizione  a nuovo  numero  con  apposita  let- 
tera, indicando  le  cause  che  motivarono  questo  trasferimento,  e convali- 
dandolo cogli  analoghi  documenti,»  ove  ne  sia  il  caso. 

Quando  l’Ufficio  di  Revisione  autorizza  questa  proposta,  al  numero  che 
si  abbandona,  deve  farsi,  nella  casella  5.  una  annotazione  che  accenni  al 
numero  di  matricola  a cui  l’inscrizione  fu  trasferta,  le  cause  ed  i motivi 
del  trasferimento  e la  lettera  che  1’  autorizzò.  (3) 

Passaggi  da  una  ad  altra  Direzione. 

§ 805.  Ogni  qualvolta  un  individuo  del  personale  inferiore  fa  passag- 


gi 8 131  del  Reg.  ( aprile  1803, 
(ì)  5 132  Id. 

(3)  SS  133  e 134  Id. 
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gio,  in  seguito  ad  nutorizzazione  dol  Ministero  della  guerra,  da  una 
ad  altra  Direzione , quella  perdente  trasmette  alla  ricevente  1’  estratto 
conforme  alla  matricola  modello  N.  122,  e questa  si  attiene  per  l’ inscri- 
zione alla  propria  matricola  alle  norme  prefisse  pel  caso  di  un'  ammis- 
sione nuova. 

Nei  trasferimenti  del  personale  inferiore  da  una  Direzione  all’  altra, 
l'inscrizione  a matricola  si  fa  contemporaneamente  all’ordine  di  trasloca- 
zione, facendone  perù  menzione,  la  Direzione  perdente  nell’  Elenco  matri- 
colare delle  variazioni  modello  N.  120  ed  in  quello  delle  nuove  ammissioni, 
modello  N.  118,  la  Direzione  ricevente. 

Nella  casella  5.  la  Direzione  ricevente  deve  indicare  già  al  N.  di  matri- 
coli della  Direzione  di. se  l’individuo  esiste  già  a matricola,  op- 
pure già  al  N.  di  ruolo  della  Direttone  di se  esisteva  al  solo  ruolo 

presso  la  Direzione  perdente.  (1) 

Inscrizione  a matricola  per  cessazione  dal  servizio. 

§ 806.  La  cessazione  dal  servizio  per  morte,  giubilazione,  licenziamento 
di  q ialsiasi  natura,  oltre  di  essere  indicato  a casella  6 lo  è del  pari  a 
casella  2 mediante  una  linea  in  nero  delineata  in  senso  diagonale  da 
sinistra  a destra  e dall'alto  in  basso  come  è indicato  all'esempio  pratico 
sul  modello  N.  119.  (2) 

Arrr.  92. 

Variazioni  giornaliere. 

Registro  delle  variazioni  giornaliere. 

§ 807.  Presso  ogni  Direziono  havvi  il  registro  dello  variazioni  giorna- 
liere avvenute  nel  personale  inferiore  pari  al  modello  N.  123,  il  quale 
deve  essere  tenuto  a giornata  e con  dicitura' chiara,  ma  concisa. 

Le  note  delle  variazioni  debbono  avere  un  numero  d’ ordine  progres- 
sivo la  cui  serie  è ripresa  ogni  anno  e deve  essere  identico  a quello 
scritto  sulla  matrice.  Le  variazioni  giornaliero  possono  essere  descritto 
l’ una  in  seguito  all'  altra  sullo  stesso  specchio  in  modo  che  nel  me- 
desimo vi  siano  compreso  tutte  fc  variazioni  avvenute  in  un  mese.  (3) 

Elenco  delle  variazioni  mensili. 

§ 808.  Alla  fine  del  mese  e non  più  tardi  del  giorno  5 del  mese 
successivo  le  Direzioni  spediscono  all’  Ufficio  di  Revisione  un  elenco 
delle  variazioni  avvenute  nel  mese  scaduto.  (4) 

Variazioni  nelle  piazze  staccate. 

§ 809.  Le  note  delle  variazioni  degli  'individui  nelle  piazze  staccate 


(I  SI  133,  138,  139  del  Reg.  1 aprile  1803. 

(J>  g 137  Id. 

(3i  t 100  del  Reg.  13  dicembre  1804.  Ciré.  dell'Ufficio  di  Revisione  N.  96  in  data 
J7  aprile  1806. 

(4)  Id.  ld. 
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sono  per  cura  del  rispettivo  Capo  Sezione  spedite  alla  Direzione  nel 
primo  giorno  del  mese.  (1) 

Variazioni  da  inserirsi  sul  registro  paghe. 

§ 810.  Le  variazioni  formano  oggetto  d' apposite  annotazioni  sul  re- 
gistro delle  paghe  del  personale  inferiore. 

Le  causo  che  danno  luogo  a variazioni  sono:  Le  ammissioni,  le  pro- 
mozioni, le  retrocessioni,  le  punizioni  con  multa,  la  sospensione  dal 
servizio,  i trasferimenti,  il  licenziamento,  il  decesso,  le  malattie  e le  li- 
cenze anche  quando  non  si  protraggono  oltre  i tre  giorni.  Sulle  varia- 
zioni giornaliere  devonsi  ancora  annotare  come  assenti  gli  individui 
feriti  in  servizio  od  ammessi  al  godimento  della  metà  paga  di  cui  è 
fatto  cenno  al  § 817.  (2) 


Art.  03. 

Licenziamento  degli  individui  del 
perdonale  inferiore. 

Vari  modi  di  licenziamento. 

§ 811.  Gli  individui  del  personale  inferiore  possono  essere  licenziati 
dalle  Direzioni  del  Genio  per  le  seguenti  cause: 

a)  Per  diminuzione  di  lavora. 

b)  Per  essere  chiamati  a prestar  servizio  militare. 

c)  Per  propria  volontà. 

d)  Per  punizione. 

e)  Per  imperizia. 

J]  Per  infermità. 

Il  licenziamento  per  diminuzione  di  lavoro  per  pimizione,  per  imperizia 
e per  infermità  è ordinato  dal  Direttore.  (3) 

• Gratificazioni  accordate  in  caso  di  licenziamento. 

§ 812.  Se  il  licenziamento  ò per  diminuzione  di  lavoro  o per  infermità, 
possono  i Consigli  d’ amministrazione  accordare  una  gratifieaziono  [da 
imputarsi  alla  massa  d' economia)  la  quale  non  può  in  nessun  caso  es- 
sere superiore  di  lire  10  per  cadun  anno  compiuto  di  inscrizione  a ma- 
tricola. 

Negli  altri  casi  di  licenziamento  non  può  essere  accordata  veruna  gra- 
tificazione. 

Se  il  licenziamento  avrà  luogo  per  diminuzione  di  lavoro  debbono  i 
Direttori  licenziare  prima  i meno  anziani  in  servizio. 

K lasciata  però  facoltà  ai  medesimi  di  far  eccezione  a questa  regola 
nello  interesse  del  servizio  e per  individui  di  particolare  abilità.  (4) 


(1)  g 107  del  Reg.  15  dicembre  1864  precitato. 

(ì)  5 107  !d.  e J5  148,  18-I.  m e 430  del  Reg.  t aprile  1805. 
(3)  55  143.  tu  e 145  del  Reg.  t aprile  1863. 

1.4)  85  140  e 147  dal  Reg.  1 aprile  1805. 
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Della  riammessione  in  servizio  di  individui  licenziati. 

§ 813.  Gli  individui  licenziati  per  le  cause  di  cui  agli  alinea  a e b del 
§ 811  possono  essere  riammessi  appena  se  ne  presenti  il  bisogno. 

Quelli  che  si  licenziano  volontariamente,  non  possono  essere  riammessi 
in  nessuna  Direzione  prima  che  sia  scorso  un  anno  dal  loro  licenziamento. 

I licenziati  per  punizione  non  si  ammettono  più  in  veruna  Direzione 
od  ufficio  del  Genio  militare.  (1) 

Licenziamento  di  individui  assentatisi. 

§ 814.  L'assenza  dal  servizio  per  un  tempo  maggiore  di  giorni  15,  senza 
die  ne  siano  constatati  i motivi  deve  considerarsi  come  se  l’individuo 
siasi  licenziato  volontariamente  ed  il  medesimo  viene  perciò  cancellato 
dal  ruolo  e dalla  matricola.  (2) 

Abt.  94. 

■«dividili  del  perdonale  borghese  feriti 
per  cause  di  servizio. 

Rapporto  sulle  cause  dei  ferimenti. 

§ 815.  Ogni  qualvolta  un  lavorante  od  altro  individuo  del  personale 
inferiore  debba  essere  curato  per  ferita  o lesione,  qualunque  ne  siano  le 
cause  o la  gravità,  il  Capo  Sezione  presso  cui  l'individuo  presta  servizio 
rassegna  al  Direttore  un  rapporto  intorno  alle  cause  che  vi  diedero 
luogo  dopo  di  avere  interrogato,  se  sarà  possibile,  l'individuo  ferito  od 
offeso  e corredando  il  rapporto  con  una  dichiarazione  dell’ufficiale  od 
impiegato  che  fu  presente  all’  accidente,  e firmato  per  quanto  possibile 
da  due  testimoni. 

Tale  dichiarazione  deve  indicare,  oltre  all’epoca  ed  al  luogo  doli’  acci- 
dente, la  natura  del  servizio  cui  attendeva  l’individuo  offeso,  il  modo  con 
cui  l'accidente  si  è prodotto,  il  nome  o l’impiego  delle  principali  persone 
che  furono  presenti. 

Se  la  ferita  o lesione  non  risultasse  provenire'  da  cause  di  servizio,  si 
trasmettono  senz'altro  al  Consiglio  d’amministrazione  i documenti  anzi- 
detti  affinchè  sieno  custoditi. 

Ove  la  ferita  o lesione  provenga  da  cause  di  servizio,  e sia  tale  che 
possa  divenire  col  tempo  cagione  d’inabilità  al  servizio,  d’ impedimento 
od  infermità  permanente,  anche  non  grave,  il  Direttore  richiede  al  sani- 
tario curante  uufl  relazione  in  cui  sieno  convenientemente  dichiarate  la 
natura  e la  gravità  del  male,  la  causa  immediata  di  esso  in  quanto  si 
deduce  dall'osservazione  della  ferita  o lesione,  e si  accenni  alla  durata 
ed  agli  esiti  probabili  di  esso,  non  meno  che  alle  complicazioni  derivanti 
da  malattie  o da  vizi  preesistenti.  Vi  si  devo  sopratutto  dichiarare  se, 
secondo  i dati  della  scienza,  la  ferita  od  offesa  sia  tale  da  potere  proba- 
bilmente rendere  l’individuo  per  sempre  iuabilc  al  servizio.  (3) 


(t)  §S  Ii8,  li9,  t.'io  del  Reg.  1 aprila  tsc.’i. 
<i)  i 131  Id. 

(3)  & 186,  187,  188  Id. 
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Processo  verbale  e suo  corso. 

§ 816.  Il  rapporto  suddetto,  autenticato  dal  Direttore,  viene  trasmesso 
al  Consiglio  amministrativo  e nel  caso  che  vi  si  dichiari  che  l’individuo 
può  per  effetto  della  lesiono  o ferita  essere  per  sempre  inabilitato  al 
servizio,  il  Consiglio  dopo  assunte  le  più  accurate  informazioni,  compila 
l’apposito  processo  verbale  in  duplice  copia  in  cui  devonsi  particolareg- 
giatamente riferire  le  cause  clic  diedero 'luogo  alla  ferita  o lesione,  le 
cirostanze  che  l’accompagnarono,  c le  testimonianze  delle  persone  che 
furono  presenti  all’evento.  Una  copia  del  verbale  sovradetto  viene  unita 
all  'elenco  matricolare  delle  variazioni  modello  N.  120,  e trasmesso  aU’Ufdcio 
di  Revisione  per  ottenere  l’ autorizzazione  dell’  inscrizione  a matricola  ; 
l’altra  coi  documenti  summentovati,  viene  custodita  in  apposita  cartella 
dal  Consiglio  amministrativo. 

I membri  del  Consiglio  debbono  sottoscrivere  l’uua  e l’altra  copia.  (1) 
Paga  e sussidio  agl' individui  feriti  per  causa  di  servizio. 

§ 817.  L’ individuo  ferito,  o leso  per  causa  di  servizio  ancorché  la  ferita 
o lesiono  non  sia  tale  da  produrre  le  conseguenze  di  cui  al  § 815  ha 
dritto  alla  paga  intera  per  la  giornata  in  cui  fu  ferito;  e dal  giorno  suc- 
cessivo, ad  un  sussidio  eguale  alla  metà  della  paga  corrispondente  alla 
propria  classe  da  imputarsi  alla  massa  d’economia  per  tutto  il  tempo 
della  malattia,  e ciò  in  seguito  a presentazione  di  dichiarazione  del  medico 
nella  quale  deve  essere  indicata  la  durata  della  cura.  (2) 

Sussidio  ad  individui  colpiti  da  infortunio. 

§ 818.  Gli  individui  i quali  siano  colpiti  da  qualche  infortunio  por  cui 
debbano  cessare  dal  servizio  per  alcun  tempo  continuano  dal  giorno  suc- 
cessivo a quello  della  scorsa  disgrafia,  a ricevere  un  sussidio  giornaliero 
uguale  alla  metà  della  paga  di  lavoro  loro  spettante.  (3) 

Durata  del  sussidio. 

§ 819.  La  mota  paga  di  cui  ai  §§  817  o 818  alla  quale  hanno  dritto 
gl’individui,  non  può  essere  corrisposta  per  un  periodo  maggioro  di  mesi 
tre,  da  computarsi  dal  giorno  successivo  a quello  in  cui  avvenne  l’infortunio. 

Qualora  però  militino  a favore  di  qualche  individuo  considerazioni  e 
circostanze  affatto  speciali,  debbono  questo  venir  esposte  al  Ministero, 
per  il  caso  che  ravvisi  opportuno  di  protrarre,  in  via  eccezionale,  il  ter- 
mino come  sovra  fissato.  (4) 

Inscrizione  nelle  variazioni  giornaliere  di  individui  feriti 

§ 820.  Gli  individui  feriti  per  servizio  <?d  ammessi  al  godimento  della 


(1)  «S  li»  del  Reg.  1 aprilo  1865. 
(ì)  g 191  id. 

(3)  $ 192  Id. 

(4)  g 193  Id. 
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metà  paga,  sono  inscritti  sulle  variazioni  giornaliere  come  assenti,  indi- 
candone il  motivo.  (1) 


Art.  95. 

Promozioni  e giubilazioni  del  personale 
inferiore  borghese. 

Norme  relative  alle  promozioni. 

§ 821.  Le  promozioni  sono  fatte  tutto  a scelta,  ma  si  deve  tenor  conto 
particolarmente  dell’abilità  e quindi  dell’anzianità,  condotta,  zelo  ed  im- 
pegno nel  servizio. 

Lo  promozioni  nella  stessa  categoria  (cascrmieri , lavoranti , inser- 
vienti ecc.  ecc.)  possono  farsi  ad  una  classo  superiore  qualunque  senza 
che  sia  necessario  passare  per  classi  intermedie. 

Le  promozioni  però  possono  farsi  soltanto  quando  sianvi  vacanze  nelle 
classi  superiori,  nè  si  possono  oltrepassare  i limiti  fissati  annualmente 
dal  Ministero.  (2) 


Epoca  in  cui  si  effettuano  le  promozioni. 

§ 822.  Lo  promozioni  devono  farsi  con  effetto  dal  primo  giorno  di 
ciascun  mese,  formano  oggetto  di  apposito  ordino  del  giorno,  e vengono 
inscritte  snUVfeitco  matricolare  delle  variazioni,  modello  N.  120.  (3) 

Giubilazioni. 

§ 823.  Le  giubilazioni  per  il  personale  inferiore  borghese  sono  rego- 
late a norma  del  lì.  D.  in  data  20  febbraio  1805  (Vedi  Appendice  N.  13}. 

Le  domande  per  il  conseguimento  di  pensione  corredate  degli  oppor- 
tuni documenti  giustificativi  sono  presentate  al  Direttore  e vengono  sotto- 
poste all’esame  del  Consiglio  d’amministrazione  della  Direzione,  il  quale 
deve  attenersi,  per  quanto  riguarda  il  computo  dei  servizi,  la  regolarità 
e trasmissione  delle  carte  ecc.  alle  norme  stabilite  dal  R.  D.  15  ago- 
sto 1852  (pag.  433  del  Giornale  militare)  e dall’istruzione  in  data  20  giu- 
gno 1853  (pag.  229  del  Giornale  predetto).  (4) 

Art.  96. 

Punizioni. 

Varii  gradi  di  punizioni. 

§ 824.  I trasgressori  alle  regole  disciplinari  incorrono  gradatamente 
alle  seguenti  punizioni: 

a)  Privazione  della  paga  giornaliera  (multa)  per  un  tempo  non 
maggiore  di  due  giornate. 


(I)  S 194  del  Reg.  1 aprile  18CS. 
(i)  Si  195,  196,  197  Id. 

(.1)  % 198  Id. 

(i)  a»  e m id. 
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b)  Sospensione  dal  servizio  per  un  termine  non  mai  minore  di  giorni 
cinque. 

c)  Retrocessione  di  classe. 
dj  Licenziamento. 

La  negligenza  non  abituale  ed  in  generale  le  mancanze  di  lieve  mo- 
mento danno  luogo  al  rimprovero. 

La  svogliatezza  nell’adempimento  del  servizio,  la  negligenza  o disub- 
bidienza, purché  non  frequenti,  danno  luogo  alla  punizione  della  multa. 

La  negligenza  abituale,  le  disobbedienze  gravi  c frequenti  sono  punite  * 
a seconda  della  gravità  delle  mancanze  colla  sospensione  dal  servizio  o 
colla  retrocessione  ad  una  classe  inferiore  qualunque  senza  riguardo  allo 
classi  intermedie. 

Gli  individui  puniti  colla  sospensione  non  prestano  servizio. 

L'incorregibilità  e l’ostinatezza  nelle  mancanze,  le  infedeltà  ed  i furti 
(oltre  a quelle  pene  maggiori  in  cui  il  colpevole  sia  incorso  a norma 
delle  leggi  esistenti)  porgono  motivo  al  licenziamento.  (1) 

Da  chi  e come  sono  injlitlc  le  punizioni. 

§ 825.  Il  rimprovero  può  essere  applicato  dagli  ufficiali  e dagli  im- 
piegati del  personale  contabile  nell’esercizio  delle  loro  funzioni. 

La  multa  è inflitta  dal  Direttore  al  quale  devono  essere  riferite  le  man- 
canze del  personale  inferiore  per  parto  degli  ufficiali  od  impiegati  conta- 
bili della  Direzione. 

Gli  individui  del  personale  inferiore  quantunque  pagati  a giornata  pos- 
sono pure  essere  puniti  di  multa  ad  ore,  ed  il  computo  delia  ritenzione 
a tal  titolo  sulla  paga  giornarliera,  si  valuta  al  decimo  della  paga 
stessa. 

Le  punizioni  della  sospensiotie,  retrocessione  e licenziamento  sono  determi- 
nate dal  Direttore  e per  via  d'ordine  del  giorno.  (2) 

Punizioni  per  guasti. 

§ 828.  L’  ammontare  dei  guasti  che  possono  avvenire  negli  oggetti  od 
immobili  di  proprietà  militare  per  efletto  di  mnl  governo,  incuria  o mali- 
zia degli  individui  del  personale  inferiore,  è sempre  dichiarato  a carico 
degli  stessi  e ritenuto  sulla  loro  paga  come  multa,  ma  non  da  inscriversi 
sul  Registro  delle  Punizioni.  (3) 

Registro  delle  punizioni 

§ 827.  Tutte  le  punizioni  indicate  agli  alinea  a,  b,  c,  d del  § 824  di 
mano  in  mano  che  s’ infliggono,  vanno  notate  sul  Registro  delle  punizioni 
del  personale  inferiore  modello  N.  124  facendo  descrizione  chiara  e suc- 
cinta delle  mancanze  che  vi  danno  luogo.  . 

Le  punizioni  di  cui  sopra  fanno  oggetto  di  variazioni  giornaliere.  {4) 


(1)  {J  il»,  220,  Sii,  222,  223,  221  del  Reg.  1 aprile  ISO."!. 

(2)  SI  223,  220,  227  e 228  Iti. 

(3)  5 229  Id. 

(i)  | 230  Id. 
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Punizioni  dei  casermieri  ed  inservienti  militari. 

§ 828.  Al  personale  inferiore  militare  debbonsi  applicare  le  punizioni 
disciplinari  a seconda  di  quanto  è prescritto  dal  vigente  Regolamento  di 
disciplina  militare. 

Inoltre  i detti  individui  sono  pure  passibili  della  punizione  della  multa 
sul  soprassoldo  da  essi  goduto. 

In  caso  d'  assenza  dal  servizio  in  seguito  a punizione  disciplinare  in- 
flitta loro,  decadono  dai  dritto  di  percepire  il  soprassoldo  per  tutto  il  tempo 
dell’  assenza.  (1) 

Art.  97. 

Licenze  al  perdonale  Inferiore 

Licenze,  al  personale  borghese. 

§ 829.  I Direttori  hanno  facoltà  di  concedere  licenze  agli  individui 
borghesi  addetti  alla  rispettiva  Direzione,  per  quanto  lo  permettano  le 
esigenze  del  servizio;  tali  licenze  possono  estendersi  fino  a tre  mesi.  [2} 

Licenze  al  personale  militare. 

§ 830.  Per  i militari  oltre  alle  esigenze  del  servizio  della  Direzione,  si 
devono  osservare  i regolamenti  in  vigore  sulle  licenze  per  le  truppe.  (3) 

Paga  o soprassoldo  per  individui  in  licenza. 

§ 831.  Gl’  individui  borghesi  o militari  in  licenza,  perdono  durante  la 
medesima  la  paga  o soprassoldo  giornaliero,  ad  eccezione  che  la  licenza 
non  si  protragga  oltre  i tre  giorni.  (4) 

* Art.  98. 

Del  rilascio  (Tcstralti  matricolari,  certificati 
etl  altri  documenti. 

Casi  nei  quali  si  possono  rilasciare. 

§ 832.  K vietato  alle  Direzioni  di  rilasciare  Estratti  matricolari , od  altri 
simili  documenti,  eccettuati  i casi  in  cui  tali  comunicazioni  sono  espres- 
samente autorizzate  dalle  disposizioni  in  vigore  o richieste  d’  ufficio  dalle 
Autorità  militari,  giudiziarie  o politiche  non  esclusi  i sindaci.  È vietato 
agli  ufficiali  ed  impiegati  contabili  delle  Direzioni  di  rilasciare  attestati 
o dichiarazioni  per  fatti  o condotta  d’individui  addetti  alla  Direzione, 
sempreechè  non  siano  autorizzati  dal  Direttore.  (5) 

Rilascio  di  certificati  di  buona  condotta. 

§ 833.  In  occasiono  di  licenziamento  e qualora  da  un  individuo  del  per- 


ii) fi  231  e 232  del  Heg.  i.  aprile  1863. 

(2)  J 233  Id. 

(3)  g 231  Id. 

(i)  Si  183  e 235  Id. 

(31  Si  *3»  e 210  Id 
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sonale  inferiore  borghese  gli  venga  richiesto,  il  Direttore  rilascia  il  certi- 
ficato di  buona  condotta  modello  N.  115  nel  quale  debbonsi  chiaramente 
indicare  i motivi  pei  quali  venne  licenziato  e descritti  al  § 811.  (1) 

CAPO  DECIMOQDARTO. 

CONTABILITÀ  IN  MATERIA. 


A ut.  09. 

Inventari  del  materiale  del  Genio  militare. 

Norme  generali. 

§ 834.  Gli  inventari  dol  materiale  del  Genio  militare  da  farsi  nei  casi 
specificati  al  § 974  sono  osoguiti  da  funzionari  amministrativi  del  Mi- 
nistero di  Guerra  e da  commissari  o sotto-commissari  dello  Intendenze 
militari  o da  impiegati  contabili  del  Genio,  delegati  dal  Ministero  predetto, 
e da  ufficiali  del  Genio,  sulla  proposta  del  Comandante  territoriale  del 
Genio. 

I delegati  adempiono  agli  incumbenti  amministrativi  e d'arte  che  distin- 
tamente loro  spettano,  nei  modi  indicati  dalle  norme  che  seguono. 

Nella  compilazione  dogli  inventari  del  materiale  di  dotazione  dello  piazze 
e cittadelle  interviene  eziandio  un  ufficiale  dello  Stato  maggiore  della 
Divisione  o della  Piazza,  il  quale  assiste  senza  interruzione,  alla  ricogni- 
zione di  tutte  le  robe,  a distinzione  degli  inventari  degli  stabilimenti 
speciali  ed  uffici  del  Genio  militare,  nei  quali  non  ò necessaria  la  pre- 
senza di  quell'ufficiale. 

Affino  di  mantenere  perfetto  accordo  negli  inventari,  tutte  le  robe  sono 
denominate  e considerate  secondo  le  norme  dichiarate  nel  modello  d’in- 
ventario ; epperò  l’ufficiale  dfel  Genio  c l'impiegato  delegati  sono  provvisti 
del  modello  anzidetto  come  altresì  delle  rispettive  aggiunte  al  medesimo, 
che  potessero  essere  state  approvate  dopo  la  sua  pubblicazione. 

Per  lo  stesso  effetto  l’ufficiale  del  Genio  è all'uopo  fornito  degli  oppor- 
tuni strumenti,  delle  tavolo  dello  dimensioni  e dei  disegni  necessari  a 
ben  distinguere  e classificare  i materiali.  (2) 

Incumbenti  preliminari. 

§ 835.  Tuttavolta  cho  l’inventario  debba  aver  luogo  in  città  capo  luogo 
di  Divisione,  l’ufficiale  del  Genio  e l’impiegato  delegati,  prima  di  dargli 
principio,  si  presentano  al  Comandante  generale  della  Divisione  od  a chi 
no  fa  lo  veci,  ovvero  al  Comandante  della  piazza  o della  cittadella,  quando 
l’inventario  debba  effettuarsi  in  piazza  forte  o cittadella. 

Nelle  circostanze  d’inventari  da  eseguirsi  negli  stabilimenti  speciali 
dell'arma,  l’ufficiale  del  Genio  ed  il  delegato  operano  direttamente  secondo 
gli  ordini  che  ricevono. 


(I)  J iti  del  Reg.  1 aprile  1865. 

U)  Art.  I.  del  Reg.  par  gli  inventari  del  G.  M.  anno  1858. 
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Nel  partecipare  allo  suddette  autorità  l'incarico  rispettivamente  avuto, 
essi  le  richiedono  della  necessaria  assistenza  o di  delegare  nel  caso  pre- 
visto al  § precedente  l'ufficiale  dello  Stato  maggiore  della  Divisione  o 
della  piazza  che  debbo  intervenirvi. 

È pure  obbligo  dell’ufficiale  del  Genio  e dell’impiegato  delegati  d’infor- 
maro  poi  il  Comandante  generale  della  Divisione  od  il  Comandante  della 
fortezza  o cittadella  del  giorno  ed  ora  che  essi  hanno  stabilito  per  dare 
incominciamento  all'inventario,  richiedendolo  degli  ordini  opportuni  per 
l’intervento  del  predetto  ufficiale  tuttavolta  che  ne  sia  il  caso. 

L’ufficiale  del  Genio  ed  il  Delegato  predetti  prendono  pure  gli  oppor- 
tuni concerti  col  Direttore  del  Genio  o coll’ufficiale  di  sezione  nelle  piazze 
staccate  dal  capoluogo  di  Direzione,  affinchè  agevoli,  per  quanto  da 
lui  dipende,  il  loro  operato,  e per  evitare  ogni  incaglio  che  potesse  na- 
scere. (1) 


Norme  di  procedimento. 

§ 830.  Adunati  al  convegno  l’ufficiale  del  Genio,  il  Delegato,  l’ufficiale 
dello  Stato  maggiore  o della  piazza  in  un  col  contabile  (o  coi  contabili 
rimettente  o ricevente  in  caso  di  rimessione  di  contabilità),  il  Delegato 
del  Ministero  invita  il  contabile  a coscienziosamente  dichiarare  tutto  il 
materiale  che  ha  in  custodia,  ancorché  non  previsto  nel  suo  caricamento, 
avvertendolo  che  sempre  quando  egli  non  consegnasse  esattamente  ogni 
cosa  esistente,  ne  sarebbe  egualmente  responsabile,  come  s’egli  ne  tenesse 
regolare  caricamento.  • 

Il  Delegato  medesimo  distende  quindi  il  processo  verbale  d’apertura 
delle  sedute  conformemcuto  alle  norme  indicate  nel  modello  N.  125  e 
poscia  si  procede  alla  descrizione  delle  robe  da  inventariarsi. 

Nel  fare  la  descrizione  si  seguono  le  norme  dimostrato  dal  modello 
nnzicitato,  avvertendo  di  dichiarare  in  modo  ben  distinto  il  luogo,  nel 
quale  esistono  le  robe  inventariate,  le  quali  debbono  essere  descritte  sì  o 
come  si  rinvengono  senza  veruna  distinzione. 

L’  ufficiale  del  Genio  dichiara  la  nomenclatura  dello  robe  e ne  specifica 
la  condizione,  conformemento  al  modello  d'invontario,  e secondo  le  norme 
ricordate  agli  art.  100  e 101. 

L’ impiegato  delegato  dal  Ministero  ne  verifica  quindi  il  numero,  il 
peso  e la  misura  che  descrive  immediatamente  in  tutte  lettere  e numeri- 
camente. 

Il  consegnatario  descrive  del  pari  tutte  le  robo  inventariate  nel  modo 
stesso  praticato  dall’impiegato  suddetto. 

In  fino  d’ ogni  seduta  il  processo  verbale  è chiuso  in  presenza  dell’uf- 
ficiale del  Genio,  non  che  di  quello  dello  Stato  maggioro  della  Divisiono 
o della  piazza,  nel  caso  che  esso  debba  intervenirvi,  attenendosi  al  for- 
mulariodichiarato nel  modello  125.  Prima  di  apporvi  la  firma,  si  fa  il 
confronto  della  descrizione  del  consegnatario  con  quella  del  Delegato 
amministrativo,  e quando  sieno  concordi  ed  uniformi,  si  sottoscrivono 


(I)  £ 6.  7,  8 e 0 del  Reg.  per  gli  inventari  del  Genio.  Anno  1838. 
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dal  consegnatario  ricevente,  poscia  da  quello  rimettente,  indi  dall’ufficiale, 
dello  Stato  Maggiore  predetto  nei  casi  previsti,  poi  dall’ufficiale  del  Ge- 
nio, ed  infine  dal  Delegato  del  Ministero.  (1) 

Processo  verbale  di  chiusa  — Sunto  dell'inventario. 

§ 837.  Ultimata  la  descrizione  delle  robe  esistenti  nei  magazzini,  nei 
rispostigli  od  in  ogni  altro  luogo  in  cui  si  fa  l'inventario,  il  Delegato  an- 
zidetto distendo  il  processo  verbale  di  chiusa  indicato  sul  modello  N.  125, 
col  quale  dà  formalo  caricamento  al  consegnatario  ricevente  delle  mede- 
sime consegnandogli  le  chiavi  dei  magazzini. 

Tale  processo  viene  firmato  dalle  persone  intervenienti  all*  inventario, 
secondo  l’ordine  espresso  nel  § precedente. 

Si  dà  poscia  principio  alla  compilazione  del  sunto  dell’  inventario,  mo- 
dello N.  126,  alla  quale  assistono  tutte  le  persone  intervenutevi. 

Tutti  i materiali  vi  debbono  essere  ripartiti  .per  ordine  categorico  e 
descritti  progressivamente  si  e come  è previsto  per  ciascuna  delle  cate- 
gorie nel  modello  d’ inventario. 

Quando  nel  riepilogare  le  robe  descritte  se  ne  incontrano  di  quelle  non 
ancora  registrate  nel  modello,  1"  ufficiale  del  Genio  ne  dichiara  la  nomen- 
clatura conveniente,  ed  indica  in  quale  categoria  del  sunto  devono  venir 
descritte. 

Dell’ anzidetto  sunto  se  ne  fanno  tre  copie  originali,  di  cui  una  viene 
scritta  dal  Delegato  del  Ministero  per  essere  rimessa,  in  un  colla  descri- 
zione originale,  al  Ministero  medesimo,  un'  altra  dall'  ufficialo  del  Gonio 
per  essere  rimessa  al  Direttore  della  rispettiva  Direzione,  e la  terza  dal 
consegnatario  che  la  ritiene  presso  di  sè. 

I sunti  son  firmati  da  tutte  le  persone  intervenute  all’inventario  e nel- 
la progressione  sovra  indicata  al  § 836  e vi  si  appone  la  data  dell’ultimo 
processo  verbale  della  descrizione. 

Nell’  occorrenza  d' inventari  del  materiale  delle  fortezze  o cittadelle, 
il  Delegato,  prima  della  sua  partenza  dalla  piazza,  presenta  pur  co- 
pia del  sunto  dell’  inventario  al  Comandante  generale  della  Divisione 
od  al  Comandante  della  piazza,  da  lui  debitamente  firmato  per  copia 
conforme.  (2) 

Ordinamento  dei  materiali  in  magazzino. 

§ 838.  Tutte  le  robe  che  nel  fare  l’ inventario  di  un  magazzino,  riposti- 
glio, ecc.  siano  state  smosse  si  debbono,  prima  di  procedere  oltre,  nuova- 
mente riordinare  per  cura  dell’ ufficiale  del  Genio,  giusta  le  opportune 
norme,  assembrando  quanto  si  può  quelle  di  egual  genere  conformemente 
alle  categorie  ed  alle  distinzioni  del  modello. 

Su  ciascuna  delle  robe  inventariate  il  consegnatario  appone  immedia- 
tamente una  polizza  còl  nome  per  esse  indicato  nel  modello  d’inventario 


(I)  SS  10,  li,  fi,  13,  10  17  e 18  del  Reg.  per  gli  inventari  del  Genio  dell’anno  1858. 
(4)  i 19,  40,  41,  43  8 44  Id 
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non  chò  1*  indicazione  della  rispettiva  categoria  ed  articolo  ed  al  di  dietro 
il  numero  od  il  peso  della  roba  inventariata. 

Ogni  volta  che  si  rinvengono  materiali  privi  dell’indicazione  che  secondo 
le  norme  stabilite,  debb’essoro  stampata  su  ciascuno  di  essi,  l’ufficiale  del 
Genio  deve  farvela  stampare,  quando  sia  possibile.  (1) 

Tenuta  delle  chiavi  dei  magazzini  durante  la  compilazione 
delV  inventario. 

§ 830.  Nel  fare  l’inventario  del  materiale  nelle  piazzo  forti,  lo  chiavi 
d’ogni  magazzino  in  cui  si  fa  l'inventario  vengono  ritirato  e consegnato 
ogni  sera  al  Comandante  generale  della  Divisione  od  al  Comandante  della 
fortezza,  dal  Delegato,  e ripigliate  dal  medesimo  il  mattino  susseguente 
per  progredire  neH’inventariamento. 

Le  chiavi  dei  magazzini  successivamente  inventariati  rimangono  in  de- 
posito presso  la  suddetta  autorità  da  cui  il  Delegato  medesimo  le  ritira 
al  termine  dell’inventario  od  anche  prima,  ogni  qualvolta  gliene  occorra 
il  bisogno  per  ragione  di  servizio  e dell’inventario  stesso.  (2) 

Movimenti  di  magazzino  duranti  la  compilazione 
dell'  inventario. 

§ 840.  Tutte  le  robe  distribuite  in  modo  temporaneo,  vengano  esse,  se- 
condo i casi,  rimesse  nei  magazzini  dai  consegnatari  o sieno  conservate 
in  distribuzione,  sono  sempre  inventariate  a carico  di  questi. 

In  circostanza  d’inventari,  non  si  lascia  ricevere  nò  distribuire  cosa  al- 
cuna durante  i medesimi,  salvo  che  il  servizio  indispensabilmente  lo  esi- 
ga; nel  qual  caso,  se  la  cosa  da  distribuirsi  fosse  già  stata  inventariata, 
la  data  della  ricevuta  che  ritira  il  consegnatario  dev’  essere  posteriore 
alla  data  del  |unto;  ma  ove  la  roba  non  fosse  ancora  inventariata,  la  data 
della  ricevuta  aev’essero  anteriore  a quella  del  sunto,  acciocché  in  un 
conto  non  venga  ammesso  ciò  che  deve  essere  computato  in  un  altro. 

Nel  caso  d’introduzione  di  robe  di  nuovo  acquisto,  o provenienti  da 
magazzini  dipendenti  da  altra  contabilità,’  ovvero  quando  occorrano  di- 
stribuzioni di  robe  già  inventariate  il  Delegato  all'inventario  ne  fa  seguire 
l’operazione  in  sua  presenza.  (3) 

Spese  d'assùtema,  mano  d'opera  e scritture. 

§ 841.  Per  muovere  e traslocare  lo  robe  da  verificarsi  nei  magazzini 
e per  farvi  tutte  le  occorrenti  operazioni  manuali  essendo  necessaria  l’ as- 
sistenza e l’opera  di  più  persone,  si  impiegano  militari  o giornalieri  se- 
condo le  circostanze. 


(I)  25,  2G  e 23  del  Heg.  per  gli  inventari  del  Genio  dell'anno  1858. 

(2!  | 29  Id. 

(3>  1}  30,  31  e 32  !d 
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Pei  giornalieri  borghesi  e pei  militari  impiegati  in  siffatte  operazioni, 
e pel  computo  delle  loro  mercedi,  si  provvede  a seconda  di  quanto  è 
mentovato  nei  §§  348,  574,  ed  art.  75  del  presente. 

il  pagamento  agli  individui  sì  borghesi  che  militari  nell'ora  detto  modo 
impiegati  si  fa  per  opera  del  consegnatario;  però  lo  note  di  tale  pagamento 
vengono  accertate  dal  Delegato. 

Ln  moltiplicità  delle  scritture  da  farsi  potendo  in  alcune  circostanze  ri- 
chiedere l’impiego  di  sott'ufticiali  o soldati  per  accelerare  i lavori  degli 
inventari,  il  Delegato  c l’ufficiale  del  Genio  hanno  facoltà  di  valersene  per 
fare  le  copie  dei  sunti  sempre  però  colla  massima  riserva. 

Ai  sott’ufticiali  e soldati  impiegati  nelle  scritture  si  corrisponde  la  mer- 
cede nei  modi  e come  ò accennato  procedeutemoute  poi  militari  impiegati 
nelle  operazioni  manuali.  (1) 


Pesi  e misuri. 

§ 842.  Si  debbono  mettere  a campione  diligentemente  gli  strumenti  con 
cui  a'  hanno  a pesare  le  robe  da  computarsi  a peso  e tale  cautela  vuol 
essere  rinnovata  di  quando  in  quando  durante  l'inventario  acciocché  non 
avvenga  alcun  errore. 

Epperò  a cura  del  Delegatoalel  Ministero  si  richiedo  unjiesatore  esperto 
il  quale  deve  mettere  a campione  gli  strumenti  suddetti,  ed  anche  eseguire 
il  pesamento  delle  diverso  robe. 

Occorrendo  che  in  qualche  piazza  non  vi  sia  alcun  pesatore  o persona 
pratica  nel  pesare,  il  Delegato  vi  provvedo  chiamando  all'uopo  un  posatore 
abile  da  altra  città  vicina.  (2j 

Emendamenti  all  inventario. 

§ 843.  Pervenuto  al  Ministero  l'originale  degli  inventari,  siccome  è indi- 
cato nel  § 837,  vi  è attentamente  esaminato  e qualora  si  riconoscano 
necessarie  delle  emendazioni,  le  si  concertano  e si  eomuriWhno  fra  il  Mi- 
nistero c la  Direzione  del  Genio  cui  si  riferisce  l'inventario  per  poscia 
ordinarle  ai  funzionari  cui  riguardano  gli  eseguiti  inventari. 

Il  Ministero,  sulla  baso  dei  cjoeumenti  accennati  nel  § 837,  fa  por  mano 
per  cura  dell’  Ufficio  di  Revisione  della  contabilità  del  materiale,  alla  ve- 
rificazione ed  all’appuramento  delle  differenze  dello  coso  inventariato  me- 
diante riscontro  col  precedente  caricamento  dei  contabili.  (3) 

Inventari  speciali  degli  Uffici. 

§ 844.  Negli  inventari  speciali  degli  uffici  si  osservano  analoghe  disci- 
pline. Tuttavolta  che  delle  robe  esistono  precedenti  esatti  inventari,  af- 
fine di  ovitare  inutili  scritture,  se  no  può  riconoscere  con  essi  resistenza, 
e l’impiegato  delegato  appone  a Iato  degli  oggetti  descritti  apposito  segno 


(I)  Il  34,  35  e 30  del  Ueg.  per  gli  inventari  del  Genio  per  l’anno  1858. 
(»)  §J  37  e 38  M. 

(3)  |;  39  e 40  ld. 
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c nel  processo  verbale  di  chiusa  dichiara,  che  tutte  lo  robe  controssegnato 
esistevano  all’epoca  dell’inventario.  ^1)  ' 

Verificazioni  straordinarie. 

§ 845.  Ogni  qualvolta  occorre  di  fare  verificazioni  straordinarie,  si  os- 
servano norme  di  disciplina,  di  procedimento  ed  amministrative  analoghe  a 
quelle  riportate  nei  precedenti  paragrafi  per  la  compilazione  degli  inven- 
tari; ma  l’appuramento  della  contabilità  dovendosi  effettuare  sul  luogo 
si  procede  come  segue. 

Il  Ministero  di  guerra  rimette  all'impiegato  da  esso  delegato  copia  del- 
l’uJtimo  inventario  dei  magazzini  o d’altri  siti  ove  deve  eseguirsi  la  rico- 
gnizione, colla  nota  di  tutto  quello  che  vi  sia  stato  posteriormente  intro- 
dotto od  estratto. 

Il  Delegato  suddetto  si  fa  rimettere  dal  consegnatario  una  nota  debita- 
mente sottoscritta  di  tutte  le  introduzioni  e distribuzioni  avvenute  dopo 
l’ultimo  specchio  di  caricamento. 

Fondato  su  tali  documenti  e sull’eseguito  inventario,  il  Delegato  me- 
desimo imprende  la  verificazione  delle  differenze  delle  cose  inventariate, 
col  riscontro  del  caricamento  del  consegnatario  quale  risulta  nel  rispet- 
tivo specchio  del  materiale  in  consegna.  (2) 

Aht.  100. 

Modello  per  gli  Inventari  del  materiale 
del  Genio  militare. 

* 

Rtpartizione  del  modello  di  inventario  — Ordine  nutnerico 
e denominazione  delle  categorie. 

§ 846.  Il  modello  per  gli  inventari  del  materiale  mobile  del  Genio 
militare,  approvato  con  decreto  ministeriale  in  data  25  marzo  1867  consta 
di  N.  14  categorie,  che  comprendono  rispettivamente  tutto  il  materiale 
regolamentare  e quello  di  modello  vario  per  qualsiasi  occorrenza  del 
servizio  in  generale. 

L’ordine  numerico  e l’appellativo  delle  categorie  del  nuovo  modello  ò 
il  seguente:  * 

1.  Categoria  — Materiali  da  lavoro  e lavorati  per  costruzioni  murarie. 

. 2.  Categoria  — Legnami  da  lavoro,  lavorati  per  costruzioni  e fuori 

servizio. 

3.  Categoria  — Metalli  da  lavoro,  lavorati  per  costruzioni  e residui  di 

lavori. 

4.  Categoria  — Materiali  da  mina  e da  zappa,  apparecchi  ed  oggetti 

relativi. 

5.  Categoria  — Materiali  da  ponti  stabili  e di  circostanza. 


(I)  S il  del  Re*,  per  gli  inventari  del  Genio  del  1858. 
li)  U 42,  43,  Vi  e 45  Id. 
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6.  Categoria  — Materiali  ed  apparecchi  telegrafici. 

7.  Categoria  — Carreggio,  suo  parti  ed  accessori. 

8.  Categoria  — Macchine  da  lavoro  e motrici,  loro  parti  ed  accessori. 

9.  Categoria  — Congegni,  strumenti  ed  attrezzi  d'arte  e mestieri. 

10.  Categoria  — Strumenti  ed  apparecchi  scientifici. 

11.  Categoria  — Attrezzi  da  ginnastica  e da  nuoto. 

12.  Categoria  — Finimenti  da  mulo. 

13.  Categoria  — Materie  diverse. 

14.  Categoria  — Masserizie  diverse.  (1) 

Designazione  e disposizione  delle  nomenclature,  classificazione 
per  quelle  della  stessa  specie. 

§ 8-17.  La  designazione  delle  nomenclature  segue  per  ogni  catego- 
ria l’ordine  progressivo  ed  è subordinata  in  pari  tempo  a quello  alfa- 
betico. 

La  classificazione  per  oggetti  della  stessa  specie  discende  generalmente 
dal  massimo  al  minimo  ad  eccezione  di  alcuni  oggetti,  ai  quali,  per  cir- 
costanze speciali,  viene  assegnata  la  gradazione  dal  minimo  al  massimo 
invalsa  in  commercio. 

Nel  classificare  oggetti  della  stessa  specie  e differenti  solo  nelle  dimen- 
sioni crescenti  o decrescenti  in  maniera  continua,  per  non  lasciar  lacune 
tra  le  dimensioni  di  due  oggetti  succedentisi  l'uno  all'altro,  si  è riprodotta 
la  dimensione  massima  dell'oggetto  descritto  ad  un  dato  numero  cate- 
gorico nella  dimensione  minima  dell'oggetto  seguente.  Cosi  per  esempio 
alla  1.  categoria  trovasi  ai  numeri: 

227  — Lastre  di  marmo  (quadrelli}  per  pavimenti,  di  lato  da  metri  0,40  a 

metri  0,30.  , • 

228  — Lastre  di  marmo  (quadrelli)  per  pavimenti,  di  lato  da  metri  0,30  a 
metri  0,20. 

In  tali  casi,  quando  abbiasi  a classificare  un  oggetto,  la  cui  dimensione 
sia  precisamente  comune  a due  articoli  e che  possa  perciò  applicarsi 
tanto  all'uno  che  all'altro  lo  si  deve  inscrivere  sempre  a quel  numero 
cui  appartiene  la  dimensione  dell’oggetto  come  limite  massimo.  Nell'esempio 
suesposto  avendosi  una  lastra  di  marmo  del  lato  di  metri  0,30,  essa  ap- 
parterrebbe all’art.  228.  (2) 

In  tal  modo  si  ha  una  norma  uniforme  nella  classificazióne,  ed  anche 
una  più  equa  applicazione  di  prezzi. 

Conteggio  del  materiale  ed  espressione  dell'  unità  di  misura. 

§ 848.  Il  conteggio  per  qualsivoglia  materiale  od  oggetto  devesi  riferire 
ad  una  sola  unità  di  misura,  la  quale  viene  espressa  da  lettere  iniziali 
maiuscole,  o per  abbreviazione  come  appresso: 

N.  - Numero,  M.  L.  - Metro  lineare,  M.  Q.  - Metro  quadrato,  M.  C.  - 

(I)  {5  I e 2 della  Ciré.  doll  UlBcio  di  Revisione  iu  dala  16  aprile  1667  N.  266. 
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Metro  'Cubo,  6 fr.  - Orammo,  ChiL—  Chilogrammo,  Mir.  - Miriagramm, 
Quia.  - Quintali,  Toh.  - Tonnellate,  Bocc.  - Boccetta,  Seat.  - Scatola.  (1) 

Prezzo  regolamentare  dell’  unità  di  misura. 

Scopo  ed  uso  del  medesimo. 

§ 849.  U prezzo  regolamentare  in  lire  italiane  e centesimi  di  lira  delle 
singole  unità  di  misura  viene  stabilito  esclusivamente  per  uso  della  con- 
tabilità generale  dello  Stato,  poiché  risulta  dedotto  da  un  estimo  medio 
di  costruzioni  varie,  ed  inoltro  «la  valori  commerciali  raccolti  nello  diver- 
se località  di  tutto  lo  Stato;  quindi  è che  tale  prezzo  non  può  per  mas- 
sima servire  di  base  nei  casi  di  incette  o di  vendite  presso  gli  uffici  del 
Cren  io.  (2) 

Inserzione  di  numeri  in  bianco  per  nuove  nomenclature. 

§ 850.  Nelle  singole  categorie,  e loro  ripartizione  è inserta  una  deter- 
minata quantità  di  numeri  d’ordine  privi  di  designazione,  e perciò  di- 
sponibili por  future  nomenclature  di  materiali  od  altro:  onde  in  tal  guisa 
risulteranno  sempre  riunite  per  categorie  tutte  le  nomenclature  che  vi  si 
riferiscono,  costituendo  poi  a qualsiasi  epoca,  il  complesso  del  modello 
d’inventario  medesimo.  (3) 

Stampa  e servizio  del  modello  d’ inventario. 

§ 851.  Il  modello  por  gli  inventari  del  materiale  mobile  del  Genio  mi- 
litare trovasi  stampato  in  due  formati  diversi;  l’uno  serve  per- le  gestioni 
contabili  delle  varie  Direzioni,  1’  altro  di  minor  formato  ò destinato  al 
servizio  speciale  dell’ufficio  e per  uso  particolare.  (4) 

Approvazione  di  nuove  nomenclature. 

§ 852.  Ogni  qualvolta  avvenga  che  il  materiale  del  Genio  sia  aumentato 
di  robe  non  prima  annoverato  nel  modello  d’ inventario  o per  nuovo 
dotazioni  o per  provenienza  di  lavori  speciali  od  altro  le  Direzioni  del 
Genio  trasmettono  all'Ufficio  di  Revisione  della  contabilità  del  materiale 
la  relativa  proposta  d'inscrizione,  in  cui  oltre  alla  designazione  propria 
sia  espressa  1'  unità  di  misura,  il  prezzo  regolamentare,  ed  una  succinta 
descrizione  dell'oggetto  con  i dettagli  di  misura  o di  peso. 

L'Ulficio  di  Revisione  rivolge  poi  al  Ministero  la  fatta  domanda  accom- 
pagnata dal  parere  in  merito  alla  classificazione. 

Accedendosi  dal  Ministero  a tali  proposte  ne  segue  la  pubblicazione 
al  line  d'ogui  trimestre  col  mezzo  del  Giornale  del  Genio  Militare  e glf 


(1)  S i della  Circ.  dell’Ufficio  di  Revisione  retrocilata. 

(2)  i 3 Id. 

(3)  3 6 Id. 
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uffici  del  Genio  debbono  inscrivere  le  nomenclature  ed  i prezzi  di  nuova 
adozione  su  tutti  i registri  e copie  del  modello  d’ inventario.  (1) 

Norme  circa  V applicazione  dei  prezzi  agli  oggetti 
di  nuota  dotazione. 

§ 853.  Il  prezzo  regolamentare  da  assegnarsi  a tali  robe  in  ragione  di 
peso,  numero  e misura,  si  deduce  colle  presenti  considerazioni. 

Tutti  i materiali  descritti  nelle  diverse  categorie  siano  dessi  di  modello 
approvato  o di  frequento  uso  nel  commercio  sono  stimati  nel  loro  valore 
ad  opera  nuova.  Pertanto  il  prezzo  d'unità  regolamentare  non  rappresenta 
il  valore  intrinseco  dell'oggetto  considerato  nel  suo  vero  ed  attuale  stato 
di  servizio,  ma  sibbene  quello  intrinseco  e eonvenzionnle  che  sta  in  rap- 
porto col  beneficio  che  Si  ritrae  da  ulteriore  impiego,  come  quello  che 
cconomi/.za  una  uguale  spesa  di  sostituzione  con  altro  consimile  oggetto 
nuovo.  (2; 


Sugli  oggetti  da  assegnarsi  per  molici  ditersi 
a nomenclature  generiche. 

§ 854.  Nolle  diverse  categorie  del  modello  d’inventario  trovansi  inscritte 
nomenclature  generiche  senza  applicazione  di  prezzo,  ossia  con  l’aggiun- 
tivo di  diverso  onde  con  questo  resta  così  designato  tuttociò  che  per  qual- 
siasi causa  non  potesse  esserlo  con  nomenclature  determinate:  come  ad 
esempio  un  oggetto  che  per  varianti  di  struttura  o di  dimensioni  e quindi 
per  notovole  differenza  di  valore  non  fosse  da  comprendersi  in  alcuna 
nomenclatura  prestabilita  con  limiti  di  classificazione  per  la  specie  pro- 
pria devesi  perciò  inventariaro  con  quella  nomenclatura  generica  che  vi 
ha  relazione. 

Agli  oggetti  che  sono  inscritti  in  contabilità  colle  nomenclature  gene- 
riche di  cui  sopra  si  disse  deve  assegnarsi  per  cura  degli  uffici  del  Genio 
un  equo  prezzo  e nella  stima  si  seguono  le  avvertenze  contenute  nel  pa- 
ragrafo precedente.  Un  tal  prezzo  non  si  cita  nella  relativa  colonna  del 
registro  d’ inventario  poiché  potrebbe  uno  stesso  articolo  comprendere 
due  o più  oggetti  vari  di  struttura  e vari  di  valore;  o s’inscrive  il  solo 
importare  cumulativo  nel  registro  di  caricamento  all’epoca  di  ogni  chiu- 
sura di  gestione  annuale.  (3) 

Elenco  degli  oggetti  assegnati  a nomenclature  generiche. 

• 

§ 855.  Potendo  avvenire  che  oggetti  già  descritti  con  nomenclature 
generiche,  per  non  aver  trovata  altra  applicazione  negli  articoli  di  uso 
•determinato nelle  categorie  del  modello  d’inventario  meritino  per  la  loro 
importanza  un  caricamento  speciale,  al  termine  di  ogni  anno  si  trasmette 
all’Ufficio  di  Revisione  della  contabilità  del  materiale  un  elenco  degli  og- 


(l ) 5 J!  della  Ciré,  dell' Ufficio  di  Revisione  precitata. 
lì)  $ ìi  !d. 
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getti  per  ciascuna  categoria  compresi  nei  diversi  o nelle  parti  di  lavoro  o 
nei  ferramenti  lavorati  eco.  Questo  elenco  lieve  indicare  la  precisa  forma  o 
1’  uso  dell’  oggetto,  il  peso  o la  misura  rispettiva  ed  il  prezzo  di  unità 
statogli  assegnato;  nelle  annotazioni  poi  si  accenna  se  siano  da  contabi- 
lizzarsi a pnrtc  con  apposita  nomenclatura,  ovvero  se  nulla  osti  a lasciarli 
al  posto  ove  trovansi  descritti.  (1) 

Compilazione  di  elenco  degli  Oggetti  diversi  classificati 
alC  Art.  295  della  Cat.  14. 

§ 850.  I Consigli  amministrativi  all’epoca  della  trasmissione  all’Ufficio 
di  Revisiono  dello  specchio  dei  materiali  esistenti  al  1.  dell'  anno  di  cui  al 
§ 898  aggiungono  un  elenco  di  tutti  gli  oggotti  ai  quali  si  è applicato 
l’ Art.  295  della  categoria  14  ed  in  base  al  medesimo  l’Ufficio  di  Revisiono 
fornisce  ai  detti  Consigli  le  ulteriori  disposizioni  pel  passaggio  alla  massa 
d’economia  di  quegli  oggetti,  oppure  per  la  loro  rimessione  ad  altre  Am- 
ministrazioni secondocbù  i detti  oggetti  abbiano  relazione  colla  massa  d’eco- 
nomia o riflettano  piu  direttamente  altro  Amministrazioni.  (2) 

Avvertenze  speciali  circa  V inventar  izza:  ione  di  robe  incompiute, 
modelli  diversi,  materiali  fuori  modello,  materiale  da  racconciare, 
materiale  fuori  servizio,  robe  ad  uso  di  Ufficio. 

§ 857.  a)  Robe  incompiute.  Nella  classificazione  delle  robe  incompiute  si 
distinguono  i due  casi  seguenti; 

1.  Se  l’oggetto  incompiuto,  o per  le  sue  buono  condizioni  nelle  parti 
esistenti,  o per  la  poca  importanza  o valore  delle  parti  mancanti,  offre 
la  convenienza  al  Governo  di  completarlo  .onde  averlo  disponibile  per 
l’impiego  a tempo  e luogo  opportuno. 

2.  Se  l’ oggetto  incompiuto  o per  la  cattiva  condizione  nelle  parti 
esistenti,  o per  l’ importanza  e valore  dello  parti  mancanti  non  sia  tale 

' da  presentare  la  convenienza  di  completarlo,  perchè  inetto  ad  un  ulte- 
riore servizio.  . 

Nel  primo  caso  si  procede  prima  dell'inventarizzazione  al  suo  completa- 
mento, servendosi  quanto  possibile  dei  materiali  esistenti  nei  magazzini 
stessi  per  le  parti  mancanti,  e quindi  si  comprende  1’ oggetto  nell’arti- 
colo speciale  della  categoria  cui  esso  si  riferisce. 

La  spesa  occorrente  pel  complemento  di  oggetti  incompiuti,  non  può 
in  massima  mai  tornare  a carico  dell’  erario,  imperocché  secondo  le  di- 
» sposizioni  vigenti  nell’  Amministrnzione*dcgli  immobili  , gli  oggetti 
che  si  tolgono  da  sito  per  essere  poi  introdotti  nei  magazzini,  debbono 
sempre  essere  compiati,  e le  parti  mancanti  rimpiazzate  a carico  del- 
1’  utente. 

• Nel  2.  caso  invece  si  comprende  l’oggetto  tal  quale  nelle  parti  di  lavoro 
oppure  si  procede  al  suo  disfacimento  in  altre  parti,  da  comprendersi 
in  quelli  articoli  e categorie  cui  sono  meglio  applicabili 


(!)  5 2t  della  Gire.  dell’Ufficio  di  Revisione  precitata. 
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b)  Modelli  diversi.  I modelli,  o loro  parti,  aventi  le  dimensioni  in  cor- 
rispondenza dei  singoli  materiali  ed  oggetti  che  rappresentano,  e dei 
quali  generalmente  si  fa  uso  per  norma  e tipo  nelle  costruzioni,  non  che 
per  formare  vari  lavori  di  getto,  devonsi  inscrivere  alle  eorrispondenti 
nomenclature  delle  diverse  categorie. 

e]  Materiale  fuori  modello.  Al  materiale  fuori  modello  si  danno  le  no- 
menclature generiche  del  modello  vario  alle  categorie  corrispondenti. 

d)  Materiale  da  racconciare.  11  materiale  do  racconciare  si  deve  inven- 
tariare alle  corrispondenti  nomenclature  delle  singole  categorie,  ogni  qual- 
volta le  riparazioni  che  si  richiedono  per  ridurlo  in  condizione  servibile 
sieno  di  poca  entità,  e tali  da  presentare  la  convenienza  della  spesa  in 
rapporto  all’  utile  che  se  ne  ripromette;  ed  in  allora  si  seguono  le  norme 
stabilite  al  precedente  alinea  aj  circa  le  robe  incompiute.  In  caso  diverso 
procedendosi  al  loro  disfacimento  si  separano  le  parti  servibili  che  trovano 
applicazione  ai  loro  appositi  articoli,  ed  il  rimanente  passa  nei  legnami 
di  disfacimento  dà  ardere,  o nei  rottami  secondo  la  specie  rispettiva. 

e)  Materiali  fuori  di  servizio.  Riguardo  al  materiale  fuori  servizio  si 

separano  le  parti  che  siano  atte  a qualche  utile  impiego  le  quali  sono  poi 
inventariate  ai  loro  rispettivi  articoli  di  Parti  di  latori  o di  rottami  utiliz- 
zabili ed  il  resto  si  comprende  uei  Legnimi  di  disfacimento  da  ardere,  o nei 
rottami  fintantoché  venga  a cessare  il  caricamento  del  Consiglio  per  ven- 
dita o per  altri  motivi.  . 

J)  Robe  ad  uso  di  ufficio.  Tutte  le  robe  le  quali  servono  ad  uso  d’uffi- 
cio non  debbono  apparire  frammesse  ai  diversi  materiali  ed  oggetti  costi- 
tuenti il  caricamento  generalo  dei  Consigli  amministrativi,  ma  devono 
essere  portate  in  caricamento  fra  le  robe  della  massa  d’  economia  delle 
Direzioni.  Yoglionsi  però  eccettuare  tutti  quegli  oggetti  che  costituiscono 
1’  ordinaria  dotazione  dei  parchi.  (1) 


An-r,  101. 

Avvertenze  speciali  ad  ogni  categoria  de! 
modello  d' Inventario. 

Avvertenze  speciali  per  i materiali  compresi  nella  Categoria  1. 

Materiali  da  lavoro,  e lavorati  per  costruzioni  murarie. 

§ 858.  In  questa  categoria  si  comprendono  tutti  i .materiali  da  lavoro 
e lavorati  per  uso  dello  costrizioni  murarie. 

Le  singole  specie  dei  materiali  sono  designate  con  numeri  progressivi, 
o si  dividono  in  grandi,  mezzani  c piccoli  in  corrispondenza  delle  dimen- 
sioni indicate  nello  specchio  seguente: 


(I)  i i9  delia  Gire,  dell’ Ufficio  di  Revisione  precitata. 
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Fra  gli  oggetti  di  cotto  si  descrivono  tutti  quelli  di  forma  e di  uso  non 
compresi  negli  articoli  speciali. 

Le  dimensioni  stabilite  nello  specchio  per  i Tambelloni , sono  rforibili  a 
tutte  le  qualità  di  tambelloni  descritti  nella  categoria. 

La  misura  dei  Tubi  a gomito  si  fa  considerando  il  gomito  come  una 
metà  della  lunghezza  del  tubo  corrispondente. 

Le  Brache  si  valutano  come  una  lunghezza  di  tubo,  prendendo  due 
volte  1’  altezza  della  braca  stessa  per  quello  semplici  e tre  volte  tale 
altezza  per  quelle  doppie. 

Tra  i m armi  e le  pietre  in  pezzi  di  oggetti  diocesi,  ed  i marmi  e le  pie- 
tre rottami  corre  questa  differenza  : 

I materiali  descritti  nella  2.  parte  delle  categorie  fra  i lavorati  venendo 
ad  infrangersi  cessano  di  appartenere  alla  primitiva  classificazione,  e pas- 
sano nella  parte  1.  come  marmi  o pietre  in  pezzi,  se  una  successiva  lavo- 
razione o trasformazione  li  rende  atti  ad  un  nuovo  impiego  per  usi  diversi. 

Si  considerano  invece  come  marmi  o pietre  rottami  quando  la  rottura 
sia  tale  da  renderli  non  altrimenti  utilizzabili  che  come  pietrame  qualun- 
que nelle  costruzioni  murali. 

Egual  cosa  vuoisi  intendere  pei  rottami  di  cotto. 

Negli  articoli  dei  caminetti  di  lavagna,  di  marmo,  o di  pietra  si  compren- 
dono quelli  in  uso  nel  commercio  in  generale  completi;  ove  non  lo  siano 
ciascun  pezzo  entra  a far  parte  degli  speciali  articoli  di  architravi,  stipiti 
e lastre  per  usi  diversi  secondo  la  spa  rispettiva  qualità  c lavoratura. 

Sotto  la  denominazione  di  diversi  sono  considerati  tutti  i materiali 
della  rispettiva  specie  di  quelli  descritti  nella  categoria  che  o differiscono 
dagli  usuali  in  commercio,  presi  come  base,  oppure  variano  dalle  dimen- 
sioni stabilite,  per  il  che  non  si  potrebbe  applicar  loro  un  congruo  prezzo 
d’unità  regolamentare. 

Nel  marmo  lavorato  liscio  trovano  posto  le  soglie  e stipiti  che  variano  delle 
dimensioni  stabilite  nello  specchio  per  quelli  comuni,  i bugnati,  dadi,  zoccoli, 
pilastri,  lastroni,  coronamenti  da  parapetti,  paracarri,  termini  ed  in  generale 
tutti  quegli  altri  pezzi  che  non  abbiano  altra  sagomatura  oltre  la  smuz- 
zatura  degli  spigoli. 

Nel  marmo  lavorato  sagomato  si  registrano  tutti  i membri  degli  ordini  ar- 
chitettonici non  descritti  agli  articoli  speciali,  ed  i pezzi  lavorati  di  qual- 
che soggezione  purché  non  a fogliami,  a figure  e simili. 

II  marmo  lavorato  diverso  è riservato  per  tutti  quelli  oggetti  che  non 
possono  comprendersi  in  alcuno  dei  due  articoli  suindicati  nonché  per 
altri  di  lavoratura  affatto  speciale  a fogliami,  a figure,  cariatidi  e simili. 

La  pietra  da  taglio  secondo  il  grado  di  lavoratura  si  distingue  in  digrossata, 
martellinata  grossamente,  martelUnata  mediocremente,  martellinata  guarnente. 

Per  pietra  digrossata  intendesi  quella  riquadrata  colle  facce  grossamente 
lavorate  alla  subbia. 

Per  pietra  martelUnata  grossamente  intendesi  quella  lavorata  colla  mar- 
tellina dentata  grossa  a spigoli  vivi. 

Martellinola  mediocremente  è la  pietra  lavorata  con  martelline  dentate 
più  fine  e cogli  spigoli  e parti  engomatc  lavorate  colla  gradina. 

Pietra  martellinata  finamente  è quella  modanata  c variamente  sagomata 
in  cui  le  parti  modanate  sono  diligentemente  ritoccate  colla  gradina, 
in  modo  che  la  superficie  esterna  sia  perfettamente  unita. 
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Alla  pietra  da  taglio  lavorata  dello  quattro  specie  indicate  nella  cate- 
goria appartengono  in  generale  tutti  quelli  oggetti  non  previsti  noi  sin- 
goli articoli  di  pietre  lavorato  come  soglie  di  porte , stipiti  ed  architravi 
sema  fregi,  lastroni,  paracarri,  termini,  ritti,  coronamenti  di  parapetti. 

Nella  pietra  diversa  si  inscrivono  quei  conci  che  non  appartengono  ad 
alcuna  delle  specie  suindicate. 

La  misura  dei  marmi  e delle  pietre  da  taglio  si  fa  a metro  cubo,  secondo 
il  volume  effettivo  del  pezzo,  dedotto  dalle  diverse  medie  di  lunghezza, 
larghezza  e grossezza.  Nel  volume  si  tiene  conto  di  tre  cifre  decimali. 

Negli  articoli  dei  Piscialoj  si  descrivono  quelli  di  un  sol  pezzo  di  lava- 
gna, di  marmo  o di  pietra,  mentre  quando  sono  composti  di  lastre  vo- 
gliono essere  inventariati  fra  quelle  per  usi  diversi.  (1) 

Avvertenze  speciali  per  i materiali  compresi  nella  Categoria  2. 

Legnami  da  lavoro,  lavorati  per  costruzioni  k fuori  servizio. 

§ 859.  Questa  categoria  comprende  : 

Nella  parte  prima  i legnami  provenienti  dal  commercio  in  fusti,  o già 
apparecchiati  ad  uso  d’arte  per  le  varie  costruzioni  non  che  quelli  prove- 
nienti dalle  demolizioni  i quali  possono  ancora  convenientemente  utilizzarsi. 

Nella  parte  seconda  i legnami  lavorati  per  le  chiusure,  o per  altri  og- 
getti di  uso  frequente  nelle  costruzioni. 

Nella  terza  quelli  provenienti  dalle  demolizioni  adatto  inutilizzabili  per 
ulteriore  impiego. 

Le  singole  specie  dei  legnami  della  parte  1.  sono  designate  con  numeri 
d’ordine  progressivo  in  corrispondenza  delle  parziali  dimensioni  seguenti: 
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71 
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» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

22 

15 

10 

1,30 
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» 
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Lunghezza  minima  » 

» 

» 

» 

» 
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15 

10 
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< I)  Avvertenze  speciali  pag.  fi  della  Ciré,  dell' Ufficio  di  Revisione  della  conta- 
bilit.’i  del  Materiale  Iti  aprile  isti 7 N.  260. 
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Dal  confronto  quindi  della  misura  massima  c minima  sovra  stabilite 
emerge  che  il  travicello  non  è da  confondersi  col  corrcntino  perchè  uno 
dei  lati  del  primo  deve  sempre  superare  il  limite  massimo  fissato  per  il 
secondo,  e così  intendasi  al  riguardo  della  trave  relativamente  al  travi- 
cello; il  pancone  distiuguesi  pure  dalla  trave  per  il  diverso  rapporto  esi- 
stente fra  le  dimensioni  di  grossezza  e lunghezza  in  uso  sia  per  l'uuo  che 
per  l'altro  nel  comune  commercio. 

Quantunque  siano  descritte  le  varie  qualità  di  legnami  di  più  frequente 
impiego  nelle  costruzioni,  tuttavia  per  ogni  specie  trovasi  ripetuta  la 
nomenclatura  con  la  generica  indicazione  di  diverso,  onde  all'occorrcnza 
possano  essere  ivi  registrate  le  altre  qualità  di  legnami  non  designate,  re- 
stando però  fissi  i limiti  della  classificazione  loro  ed  invariabile  il  modo 
di  contabilizzarlo. 

Le  assicelle,  i corrcntini,  i fusti,  i panconi  i piallacci,  le  tavole,  i tavoloni, 
i travi  e travicelli  sono  distinti  in  nuovi  ed  in  utilizzabili  secondo  la  loro 
condizione. 

Nuovi  s’intendono  quelli  di  prima  provvista  c non  stati  mai  impiegati 
per  qualsiasi  uso. 

Utilizzabili  s'intendono  quelli  che  provengono  da  demolizioni  od  hanno 
già  servito  a qualche  uso,  ma  sono  tuttora  capaci  di  un  utile  impiego. 

I corrcntini  nuoci  devono  avere  le  dimensioni  rispettivamente  loro  asse- 
gnate nello  specchio,  o il  loro  conteggio  si  fa  a numero,  a dilforenza  di 
quelli  utilizzabili,  pei  quali  è stabilito  il  solo  peso  senz'altra  distinzione  che 
quella  di  legname  dolce  o forte. 

Le  chiusure  e gli  oggetti  tutti  descritti  nella  parto  2.  s’intendono  com- 
piuti ed  in  istato  tale  da  poter  essere  utilmente  impiegati  secondo  il 
bisogno  tenendo  conto  delle  disposizioni  contenute  negli  alinea  a,  d,  e, 
del  § 857. 

La  distinzione  fra  i cancelli  e cancellate  di  legno,  ed  i cancelli  e cancellate 
di  legno  a regoli  grossi  si  fa  secondo  lo  sviluppo  del  semiperimetro  delle 
stecche;  pei  primi  tale  sviluppo  ò inferiore  a centimetri  16,  o superiore 
per  gli  altri. 

NeH’art.  79  mozzature  e loppi  utilizzabili,  si  compreridono  tutti  i pezzi 
minuti  che  derivano  da  demolizioni  o che  soppravvanzano  da  lavori  1 
quali  per  le  loro  dimensioni  non  meritano  di  essere  considerati  con  spe- 
ciale caricamento. 

Sono  da  comprendersi  all'art.  267 , parti  di  lavori  diversi  tutti  quei  residui 
o parti  di  chiusure,  od  altre  lavorate  od  abbozzate,  che  stante  il  loro 
stato  sono  suscettive  di  venire  cou  profitto  utilizzate  per  qualunque  genere 
di  lavoro;  mentre  invece  tutte  le  parti  consimili  delle  quali  non  sia  pos- 
sibile di  ricavare  un  utile  impiego  vogliono  essere  considerate  quali 
legnami  di  disfacimento  da  ardere.  (1) 

Avvertenze  speciali  per  i materiali  compresi  nella  Categoria  3. 

Metalli  da  lavoro  lavorati  per  costruzioni  e fuori  di  servizio. 

§ 860.  La  terza  categoria  consta  di  tre  distinto  parti: 

La  1.  riguarda  i metalli  occorrenti  a qualunque  genero  di  lavorazione. 


(I)  Avvertenze  speciali  a pag.  It  della  Ciro,  precitata. 
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La  2.  considera  i soli  metalli  lavorati  per  uso  generale  delle  fabbrica- 
zioni, mentre  quelli  per  carri,  macchine,  ponti  galleggianti  ecc.  trovano  il 
loro  posto  alle  rispettive  categorie. 

La  3.  comprende  quei  metalli  che  provengono  da  residui  di  lavori  o da 
demolizioni;  negli  articoli  degli  utilizzabili  si  prevedono  quelli  suscettibili 
di  venir  utilmente  impiegati,  negli  altri  tutti  quelli  allatto  fuori  servizio 
ed  inutilizzabili.  . 

lljllo  e la  lamiera  dei  diversi  metalli  compresi  uella  parte  1.  si  clas- 
sificano per  il  diametro  dell'uno  e la  grossezza  dell’altro,  secondo  le 

grosso,  del  diametro  o grossezza  superiore  a 
millimetri  3. 

mezzano,  del  diametro  o grossezza  di  millimetri 
3 a millimetri  1. 

sottile,  del  diametro  o grossezza  inferiore  a 
millimetri  1. 

La  latta  in  foglio  si  suddivide  in  doppia  e semplice  relativamente  alla 
grossezza,  qualunque  siano  le  altre  dimensioni  dei  fogli  usuali  in  com- 
mercio. 

Le  alle,  gli  anelli,  gli  arpesi  ed  arpioni,  le  bandelle,  bocchette,  e bilichi,  le 
campanelle,  i chiavistelli,  collari,  contrafforti  e contraffortiai,  ganci  e gancetti, 
ghiere  e mastietti,  sono  ripartiti  in  vari  generi  secondo  il  grado  di  loro 
lavoratura,  comparativamente  a quello  assegnato  per  i cinque  generi  di 
ferramenti  lavorati  negli  elenchi  generali  delle  diverse  Direzioni. 

11  bronzo,  l'ottone  ed  il  rame  si  dividono  in  tre  generi  ; appartengono  al 
1.  genere  gli  oggotti  semplicemente  gettati  e digrossati  quando  il  loro 
peso  non  superi  i ehilog.  5,  00. 

Appartengono  al  2.  genere  quelli  altri  che  avendo  un  peso  minoro  di 
ehilog.  5,  00  siano  limati  e torniti  in  tutte  le  loro  parti. 

Appartengono  infine  al  3.  genere  quelli  oruati  e finiti  al  bulino,  di 
peso  inferiore  a ehilog.  1,  00. 

In  questi  articoli  saranno  rispettivamente  inventariati  tutti  gli  oggetti 
che  uon  trovassero  applicazione  agli  speciali  articoli  di  uso  determinato. 

Le  catene  e catenelle  distinguonsi  giusta  il  diametro  della  verga  di 
ferro  di  cui  constano  indipendentemente  dalla  forma  delle  maglie: 

Catena 


Catenella | 

Le  chiavi  di  serrature 

Chiave | 

Le  bullette,  caviglie,  chiodi  e punte  con  testa  comunque  foggiate  si  di- 
stinguono fra  loro  semplicemente  dalla  lunghezza  dell'asta,  per  cadmia 
specie  stabilita  come  in  appresso: 


grossa  con  diametro  da  millimetri  20  a 25 


mezzana 

id. 

id. 

15  » 19 

sottile 

id. 

id. 

10  > 14 

grossa 

id. 

id. 

5 » 9 

sottile 

id. 

id. 

• 1 » 4 

si  classificano  secondo  il  loro  peso  come  segue 
grossa  di  peso  maggiore  di  chilogrammi  0.  60 
mezzana  di  peso  da  chilogrammi  0.  30  a 60 
piccola  di  peso  inferiore  a chilogrammi  0.  30 


dimensioni  seguenti  : 


Filo  a lamiera  . 
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Caviglie  . . . Saranno  con  lunghezza  superiore  a millimetri  150 
/ grandi  con  lunghezza  di  mill.  101  a raill.  150 
Chiodi  ? mezzani  id.  : (51  id.  100 

■ ì piccoli  id.  25  id.  00 

Bullette  sono  dolla  lunghezza  inferiore  a millimetri  25. 

/ grandi  id.  superiore  a mill.  55 

Punte  di  Alo  di  ferro)  mezzane  id.  da  mill.  25  a mill.  55 
[ piccolo  id.  superiore  a mill.  25 

lì  ferraccio  si  distingue  in  3 generi: 

Sono  del  1.  genere  i pezzi  massicci  di  qualunque  natura,  di  lavoratura 
grossolana,  e quelli  semplicemente  gittati,  nettati  e sbavati.  In  esso  si 
descrivono  i contrappesi,  i lastroni' da  fornelletti  e da  camini,  i doccioni  da 
latrina  e simili  ed  in  generalo  quelli  non  direttamente  indicati  nei  singoli 
articoli  speciali  del  ferraccio  lavorato. 

Sono  del  2.  genere  i pezzi  di  maggiore  lavoratura  e quelli  forati  per 
innesti  di  ferramenta  od  altro,  e ripassati  con  qualche  colpo  di  lima,  come 
volanti,  ruote  dentate,  fornelletti  ccc.  ed  in  generale  quelli  non  direttamento 
specificati  nella  categoria. 

Sono  infine  del  3.  genere  oltre  a questi  ultimi,  quelli  che  hanno  molto 
lavoro  di  foratura  di  innesto  e di  lima,  come  ringhiere,  mascheroni,  bat- 
tenti, rosoni,  centine  da  ponti,  da  solaj,  ecc. 

La  ferramenta  lavorata  per  uso  delle  fabbricazioni  si  distinguo  nei  cin- 
que generi  seguenti  secondo  il  loro  grado  di  lavoratura: 

Nel  1.  genero  si  classificano  i ferramenti  lavorati  al  semplice  martello, 
con  bolliture,  forature  e saldature  a caldo,  come  catene  di  fabbrica  anche 
vitale  alla  estremità,  paletti  da  catene,  biette,  grappe  da  radiciamenli,  ram- 
poni e simili. 

Nel  2.  genere  si  classificano  i ferramenti  che  oltre  alla  lavoratura  suin- 
dicata abbiano  pure  avuto  qualche  colpo  di  scalpello  o di  lima  grossa 
per  incastri,  impernaturo  o simili  come  modiglioni  e tiranti  per  rastrelliere 
d’ armi  e da  fieno,  armatura  di  fornellettir  modiglioni  da  palchetti  da  zaino, 
ferramenti  per  mangiatoie  e battifianchi  ecc. 

Nel  terzo  genere  s’inscrivono  quelli  che  oltre  alla  lavoratura  precedente 
siano  stati  forati  a freddo  con  qualche  inginocchiatura  o parte  ridotta  a 
vite  e quelli  inoltre  che  abbiano  molta  lavoratura  di  buchi  e saldature,  ed 
abbiano  subito  un  lavoro  a lima  mezzana. 

Del  4.-  genere  si  computano  tutti  i pezzi  che  oltre  ad  essere  lavorati 
come  al  genere  precedente,  lo  siano  ancora  alla  lima  fina. 

Del  5.  genere  tutti  i ferramenti  piccoli  interamente  lavorati  alla  lima 
e ridotti  a perfetta  lisciatura  di  lima  e brunitojo. 

In  questi  articoli  sono  inventariati  tutti  gli  oggetti  il  cui  uso  non  venne 
determinato  e classificato  nella  categoria. 

La  distinta  dei  lucchetti  si  fa  secondo  la  larghezza  massima  della  cassa 
come  in  appresso: 

/ grandi  con  cassa  di  largh.  sup.  a millimetri  90 

Lucchetti  ....  | mezzani  id.  id.  da  millim.  50  a 90 

f piccoli  id.  id  infer.  a millim.  50 

Le  serrature  di  qualunque  specie  di  quelle  descritte  a cassetta  od  alla 
piana  sono  per  la  classificazione  comprese  nei  seguenti  limiti: 
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grandi  con  cassa  di  lungh.  da  millim.  170  a 220 

Serrature  ....  ] mezzane  id.  id.  id.  130  a 170 

( piccole  id.  id.  id.  90  a 130 

La  classificazione  numerica  delle  viti  da  legnami  si  riferisce  solo  al 
diametro  del  ferro  in  filo  con  cui  sono  parzialmente  confezionato  e perciò 
non  è duopo  di  tener  conto  alcuno  di  altra  gradazione  in  lunghezza  per 
le  medesime,  nò  della  varia  conformazione  della  testa;  conseguentemente 
le  trenta  serie  di  uso  comune  iu  commercio  per  la  generale  fabbricazione 
delle  viti  suddette  restano  ripartite  come  segue: 

del  N.  1 comprendono  la  serie  1.  alla  10.  con 
diametro  da  millim.  0,  5 a millim.  1,  5. 
del  N 2 comprendono  la  serie  11.  alla  15.  con 
diametro  da  millim.  1,  6 a millim.  2,  .4. 
del  N.  3 comprendono  la  serie  16.  alla  20.  con 
diametro  da  millim.  2,  7 a millim.  4,  4. 
dol  N.  4.  comprendono  la  serie  21.  a 25.  con  dia- 
metro da  millim.  4,  9 a millim.  7,  0. 
del  N.  5.  comprendono  la  serie  25.  alla  30.  con 
diametro  da  millim.  7,  6 a 10,  0. 

Si  ritengono  di  ferro  quei  diversi  oggetti  lavorati,  per  i quali  nella  no-  • 
mondatura  non  vi  ha  la  designazione  della  qualità  del  metallo.  (1) 

Avvertente  speciali  per  i materiali  compresi  nella  Categoria  4. 

Materiali  da  mina  e da  zappa,  apparecchi  ed  oggetti  relativi. 

§ 861.  I materiali  tutti  che  vengono  per  ordinario  impiegati  dal  Genio 
militare  iu  occasione  di  lavori  di  attacco  o di  difesa  delle  piazzo  forti, 
non  che  quelli  altri  che  servono  alle  esercitazioni  per  la  scuola  di  mina 
e di  zappa  vogliouo  essere  descritti  nella  presente  categoria. 

In  essa  si  comprendono  parimenti  tutte  le  macchine,  gli  apparecchi 
elettrici  di  accensione  ed  i vari  oggetti  destinati  ad  essere  esclusivamente 
impiegati  nei  lavori  nelle  scuole  sopraindicate  ; avvertendo  che  tutto 
quanto  ha  relazione  colle  mine  e contromine  ha  posto  nella  parte  I.  (mine) 
cd  il  rimanente  nella  parte  2.  (zappa). 

Gli  apparecchi  elettrici  descritti  nella  parte  1.  s’  hanno  a ripartire  nei 
magazzini  secondo  le  norme  da  indicarsi  dal  capo  del  servizio,  unitamente 
a tutto  quanto  si  riferisco  ai  materiali  destinati  ad  accendere  le  mine 
col  mezzo  dell’elettricità. 

Le  bandelle,  le  chiavette  di  ritegno,  i ritegni  e le  rispettive  spranghe  di 
ferro,  che  servono  per  le  blinde  sono  compresi  nella  generica  nomencla- 
tura di  ferramenti  lavorati  per  blinde.  Però  si  deve  badare  di  tener  distinte, 
per  quanto  almeno  lo  permettano  le  località,  le  diverse  'specie  di  ferra- 
menti, a fine  di  ottenere  una  più  comoda  separazione  in  magazzino. 

I legnami  vogliono  essere  disposti'in  modo  cho  dovendo  ricomporre  le 
armature  si  possano  rinvenire  agevolmente  le  diverse  parti;  epperciò 
ciascun  legname  costituente  parte  di  un'armatura  deve  portare  il  numero 
segnalativo  dell'armatura  stessa. 


(I)  Avvertenze  speciali  a pag.  10  della  Circ.  precitata. 
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I telai  da  gallerie  per  le  mine  constano  di  soglie,  stipiti  e cappelli,  e 
sono  classificati  in  ragiono  dello  dimensioni  loro  proprie  segnato  nello 
specchio  seguente: 


AL- 

LAR- 

GROSSEZZA 

• 

INDICAZIONE 

| 

TEZZA 

interiore 

GIIEZZA 

interiore 

delle 

soglie 

degli 

stipiti 

dei 

cappelli 

1 

| 

• Telai  ' 

da  galleria  maggiore,  M.  L. 

2.  00 

0.  15 

i Per 
0.  12 

0.  15 
per 
0.  15 

0.  15 
per 
0.  18 

| 

Telai  da  grande  galleria  » 

i 

1.  00 

1 

0.  13 
per 
0.  10 

0.  13 
per 
0.  13 

0.  13 
per 
0.  16 

Telai  da  mezza  galleria  » 

Miglia 

I 

0.  11 
per 
0.  09 

0.  11 
per 
0.  il 

0..  11 
per 

0.  13 

Telai  da  rami  ordinari  » 

0.  80 

0.  65 

0.  08 
per 
0.  08 

0.  08 
per 
0.  08 

0.  08  j 

per 
0.  10 

jTelai  da  rami  principali  » 

1.  00 

0.  80 

1 . 

BEI 

■TESI 

0.  09  | 
per 

0.  11  , 

I telai  da  rami  dW  olandese  hanno  l’altezza  interna  di  metri  0,  80  e la 
larghezza  pure  interna  di  metri  0,  65;  la  loro  grossezza  varia  secondo 
quella  delle  tavole  di  cui  essi  sono  composti. 

I telai  da  pozzi  alla  houle  ad  orecchie  constano  di  due  radici  e di  duo 
cappelli  della  riquadratura  di  8 a 12  centimetri  e della  interna  larghezza 
di  metri  0,  80.  La  sporgenza  delle  orecchie  varia  dai  metri  0,  40  a 
metri  0,  50. 

I telai  da  pozzi  alla  houle  uniti  hanno  metri  0,  80  di  interna  larghezza 
ed  i loro  quadri  sono  composti  di  quattro  tavolo  larghe  da  metri  0,  25 
a metri  0,  30. 

I telai  da  pozzi  ordinari  ad  orecchie  hanno  le  radici  ed  i cappelli  formati 
con  travicelli  della  riquadratura  di  12  a 15  centimetri,  e la  larghezza 
interna  fra  metri  1,  20  a metri  1,  32;  le  orecchie  sporgono  di  metri  0,  50 
a metri  0,  CO. 
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I telai  da  pozzi  ordinari  uniti  differiscono  da  quelli  ad  orecchie  nella 
sola  riquadratura  dei  travicelli  cho  ò di  metri  0,  10  a 0,  12. 

I telai  per  blinde  ordinarie  hanno  gli  stipiti  terminati  in  punta,  della 
totale  lunghezza  di  metri  2,70,  ed  i traversi  della  lunghezzadi  metri  1,00. 
I legnami  di  cui  si  compongono  sono  della  riquadratura  di  centimetri  12.  (1J 

Avvertenze  speciali  per  i materiali  compresi  nella  Categoria  5. 

Materiali  da  ponti  stabili  e di  circostanza. 

• 

§ 862.  li  materiale  da  ponti  levatoi  delle  piazze  forti,  i ponti  stabili  a 
mobili  e quelli  di  circostanza  che  possono  costruirsi  dall’arma  del  Genio 
per  scuole  pratiche  ed  esercitazioni  dei  Zappatori,  o per  altri  bisogni, 
sono  descritti  in  questa  categoria  unitamente  a tutto  il  materiale  di  esclu- 
sivo servizio  per  tale  specialità. 

La  classificazione  dei  ferramenti  in  grossi  e minuti  si  fa  seguendo  le 
norme  stabilite  per  i diversi  generi  di  ferramenti  lavorati  portati  nella 
categoria  3.  ed  avvertendo  che  quelli  grossi  comprendono  lo  lavorature 
dei  tre  primi  generi,  ed  i minuti  quello  del  4.  o 5.  e che  i prezzi  loro 
assegnati  nella  categoria  5.  sono  ragguagliati  alla  lavoratura  occorrente 
per  l’uso  speciale  cui  sono  destinati. 

Le  barche,  i ponti,  ed  in  generale  tutti  i materiali  sono  considerati 
completi  ed  in  buono  stato  di  servizio;  i residui  di  attrezzi,  o gli  oggetti 
incompleti  sono  compresi  genericamente  nei  ferramenti,  o nelle  parti  in 
Irronzo,  in  ferraccio  od  in  legno;  purché  sì  gli  uni  che  gli  altri  siano  suscet- 
tibili di  un  nuovo  impiego. 

Le  funi  d'àncora  hanno  la  lunghezza  di  metri  80,  col  diametro  di  millime- 
tri 12.  Sono  incatramate  e terminate  a coda  di  topo  alle  due  estremità.  (2) 

Avvertenze  speciali  per  i materiali  compresi  nella  Categoria  6. 

Materiali  ed  apparecchi  telegrafici. 

« 

§ 863.  In  questa  categoria  sono  da  designarsi  i materiali  telegrafici 
che  il  Genio  militare  può  impiegare  in  campo  specialmente  in  occasione 
di  guerra;  quelle  per  dotazioni  di  piazze  forti  e di  posti  fortificati,  per 
li  stabilimenti,  le  scuole  ecc:  ed  in  generale  ogni  apparecchio  od  oggetto 
di  esclusivo  servizio  dei  telegrafi,  ad  eccezione  dei  Carri-stazione,  i quali 
trovano  posto  nella  categoria  VII  del  carreggio. 

Le  cassette  e cassettine  s’intendono  vuote,  giacché  i reomotori,  gli  strumenti 
e gli  apparecchi  cho  vi  si  contengono  sono  descritti  ai  singoli  articoli  della 
categoria. 

Nell’art.  tende-stazioni  si  comprende  soltanto  la  tela  col  cordame  relativo; 
V armatura  di  sostegno,  i paletti,  i reggi-bandiere,  i reggi-f anali  ed  i fanali 
sono  inventariati  a parte.  (3) 

Avvertenze  speciali  per  i materiali  compresi  nella  Categoria  7. 

Carreggio,  sue  parti  ed  accessori. 

§ 864.  Tutti  i veicoli  dei  quali  si  vale  il  Genio  nei  suoi  diversi  servizi 
sono  da  annoverarsi  in  questa  categoria;  essa  consta  di  3 parti: 


(I)  Avvertenze  speciali  pag.  IK  della  (lire.  precitata, 
(ì)  M.  pag.  20. 

(3)  Id  ld. 
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La  1.  comprende  il  carreggio  di  modello  regolamentare  che  costituisce 
i parchi  dell'Arma,  le  carrette  e le  carriuole  di  dotazione  per  Piazze  forti 
e stabilimenti. 

La  2.  considera  gli  accessori,  e le  robe  di  ricambio  del  carreggio  re- 
golamentare. 

La  3.  riguarda  i veicoli  coi  rispettivi  accessori  fuori  modello,  e quelli 
per  trasporti  ordinari  di  cui  può  servirsi  il  Genio  in  qualsiasi  circostanza  ; 
in  Questa  parte  comprendonsi  parimenti  i modelli  di  carreggio  speciale 
che  potrebbero  per  avventura  costruirsi.  * 

I carri  a quattro  ruote  sono  tutti  indistintamente  scomposti  \tt  avantreni 
e retrotreni  ma  sì  gli  uni  che  gli  altri,  siccome  tutte  le  altre  specie  di 
veicoli,  sono  da  considerarsi  compiuti  ossia  fomiti  di  tutte  le  parti  amo 
vibili  necessarie  al  loro  impiego. 

Sotto  la  denominazione  di  parti  diverse  di  latori  di  legno  si  registrano 
tutti  quei  pezzi  ultimati  o no,  che  abbiano  relazione  col  carreggio  in 
generale  purché  in  buona  condizione  e servibili,  e non  descritti  agli 
articoli  speciali. 

Nel  retrotreno  dei  carri  da  parco  devesi  considerare  annesso  il  cofano - 
sedile  nonché  le  contine  necessarie  per  sorreggere  la  coperta;  ed  invece 
6ono  da  contabilizzarsi  a parte  i cofani  a coperchio  piano,  le  casse  scoper- 
chiate per  piccozze  e le  intelaiature  per  gravine. 

Al  retrotreno  del  carro  da  parco  per  materiale  telegrafico  pesante  va 
unita  la  tavola  portatamburo  fissata  al  retrotreno  stesso,  colle  centine  neces- 
sarie; vogliono  invece  conteggiarsi  a parte  i cofani  a coperchio  piano. 

Nel  retrotreno  del  carro  da  parco  per  materiale  telegrafico  volante  non 
sono  considerate  che  le  centine  necessarie  : le  intelaiature  doppie  e semplici 
per  tamburi,  e le  casse  scoperchiate  per  strumenti  telegrafici  ne  vanno  disgiunte 
siccome  amovibili. 

Agli  avantreni  e retrotreni  da  fucina  vanno  annessi  i cofani  da  fucina 
per  avantreni  e retrotreni  e le  casse  coperchiate  di  fucina  per  barbone. 

La  cassetta  di  zinco  per  carri-stazione  telegrafici  è compresa  nel  corpo 
stesso  del  rispettivo  retrotreno:  deve  invece  conteggiarsi  a parte  la  cassa 
traversale  scoperchiata  per  istrumenti  telegrafici,  perchè  amovibile.  (1) 

Avvertenze  speciali  per  i materiali  compresi  nella  Categoria  8. 

Macchine  da  lavoeo  k motrici,  loro  parti  ed  accessori. 

§ 865.  La  presente  categoria  enumera  e descrive  le  macchine  che  ser- 
vono alle  varie  arti,  e quelle  specialmente  che  il  Genio  militare  impiega 
nelle  officine,  nelle  costruzioni  murarie,  e nei  diversi  lavori  di  sua  dipen- 
denza, ed  in  tale  conformità  essa  si  distingue  in  tre  parti: 

La  1.  riguarda  le  macchine  che  si  adoperano  nella  preparazione  e nella 
confezione  delle  'òpere  di  legname,  e nella  lavoratura  dei  metalli. 

La  2.  considera  le  macchine  motrici  fisse  o mobili,  che  possono  trovarsi 
negli  stabilimenti,  e quello  comuni  a più  arti  e mestieri  indipendente- 
mente dalle  suindicate. 

La  3.  comprende  le  parti,  gli  attrezzi  e gli  accessori  di  tutte  le  mac- 
chine descritte  nella  categoria. 


(1)  Avvertenze  speciali  pag.  20  della  Ciré,  precitata. 


Digitized  by  Google 


323 

Per  carrucola  da  parco  del  N.  1.  s' intendono  quello  a due  girelle  di  bronzo; 
per  carrucole  da  parco  del  N.  2.  quello  che  ne  hanno  una  sola;  si  le  une 
che  le  altre  sono  conformi  al  modello  approvato. 

Le  carrucole  e taglie  di  modello  vario,  sia  di  legno  che  di  metallo 
trovansi  scomposte  in  casse  e girelle,  notando  che  alle  casse  devono 
sempre  andare  unite  lo  rispettive  asticole. 

Le  piatteforme  girevoli  di  ferraccio  sono  considerate  complete,  e la  loro 
classificazione  in  grandi  e piccole  è data  dai  diametri  seguenti: 

l grandi  con  diametro  da  M.  6,  00  a M.  11,  00 

Piatteforme  ...  j piccoie  id.  ict.  3,  00  a M.  6,  00 

Le  lame  di  seghe  e le  ruote  da  arrotare  classificate  in  grandi,  mezzane 
e piccole  hanno  le  dimensioni  segnate  nella  seguente  tabella  ove  c,  in- 
dica centimetri. 


DESIGNAZIONE 

dell’ 

CLASSIFICAZIONE  - 
della 

NOMENCLATURA 

INDICAZIONE 
dei  limiti 
corrispondenti 

i 

ANNOTAZIONI 

OGGETTO 

alla 

Classificazione 

Lame  di  seghe  Circolari  da  legnami 

piccole 

Diami  inf.  a c.  30 

• Id. 

Id. 

mezzane 

Id.  da  c.  30  a 60 

Id. 

Id. 

grandi 

Id.  da  c.  60  a 90 

; Lame  di  seghe  circolari  da  metalli 

piccole 

Id.  inf.  a c.  10 

ld. 

Id. 

mezzane 

ld.  da  c.  10  a 20 

Id. 

Id. 

grandi 

Id.  da  c.  20  a 30 

| 

Id.  continue 

piccole 

Larg.  inf.  a mill.  20 

Id.  Id. 

• 

mezzane 

Id.  da  min.  20  a 40 

Misure  in  cui  i' 
compreso  il  dente. 

Id.  Id. 

grandi 

Id.  damili. 40  a 60 

Ruote  da  arrotare  . . 
Id. 

Id. 

piccole 

grandi 

Diametro 
da  met.O  10  a 0 70 
Diametro 

da  met.  0 70  a 1 10 

Sono  quelle  che  ti  t 
montano  su  truogoli  1 
in  ghisa  e con  grò»-  i 
sezza  da  c.  13  a 25.  < 

ai 

Avvertenze  speciali  per  i materiali  compresi  nella  Categoria  9. 
Congegni,  strumenti  ed  attrezzi  d’arti  e mestieri. 

§ 866.  Gli  attrezzi,  congegni,  strumenti,  le  loro  parti  e gli  accessori  di 
arti  e mestieri  che  occorrono  pel  servizio  del  Genio  militare  in  qualsivo- 


(I)  Avvertenze  speciali  pag.  21  della  Ciré,  precitata. 
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glia  genere  di  lavori,  o che  formano  la  dotazione  dei  parchi  sono  da 
comprendersi  nella  categoria  9. 

A seconda  della  specialità  di  servizio  a cui  sono  adatti  essi  trovansi 
suddivisi  nel  modo  che  seguo: 

1.  Strumenti  ed  attrezzi  da  lavorar  legnami; 

2.  Strumenti  ed  attrezzi  da  lavorar  metalli  ; 

3.  Strumenti  ed  attrezzi  comuni  e di  uso  vario. 

Le  stadere  di  qualsiasi  metallo  quando  portino  segnata  la  indicazione 
della  tratta  in  chilogrammi  comprendono  altresì  tutti  i pesi  (Romani'  cor- 
renti e d’  aumento  necessari  per  il  loro  uso;  mentre  nel  caso  contrario 
questi  trovano  posto  negli  artieoli  rispettivi  sotto  la  generica  denomina- 
zione di  pesi  da  bilaueie,  stadere  di  bronzo,  di  ferraccio  ecc. 

Le  lime  si  distinguono  dal  loro  taglio,  in  grosso,  bastardo,  mezzano,  fino 
e finissimo  e,  secondo  la  qualità  loro,  in  ordinarie  e scelte-,  notando  che  quelle 
prime  dette  impagliate  trovano  posto  nelle  limo  a taglio  grosso,  o elio 
la  distinzione  di  ogni  genere  di  lime  in  ordinarie  o scelte,  oltre  il  compren- 
dere quelle  di  qualsiasi  fabbrica  rimpiazza  le  definizioni  di  Alemagna  ed 
Inglesi  usate  nell’  antico  modello  d’ inventario. 

Per  classificare  buon  numero  d’ istrumenti  compresi  nella  proscnte 
categoria  colla  denominazione  di  grandi,  mezzani,  piccoli  od  altrimenti,  si 
seguono  le  indicazioni  dell’  infra  riportato  specchio  : 
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DESIGNAZIONE 
( DELL’  OGGETTO 

rs  'jTI 

® 3 

« i!  H 
'Si® 

1 ” B 

u ° 

Indicazione  dui  limiti 
corrispondenti 
alla  classificazione 

Annotazioni 

Chiavi  da  dadi 

grandi 

Peso  da  eh.  7,000  a 9,000 

Controstampe  da  fucina 

piccole 

Id.  inferiore  a chil.  2,000 

1 

1 

Id.  Id. 

mezzane 

Id.  da  chil.  2,000  a 4,000 

Id.  Id. 

grosse 

Id.  Id.  4,000  a 6,000 

lncudinette  ordinarie 

piccole 

Id.  inferiore  a chil.  20,000 

Id.  Id. 

grandi 

Id.  da  chil.  20,000  a 40,000 

(Incudini  da  banco 

piccole 

Id.  Id.  40,000  a 70,000 

Id.  Id. 

mezzane 

Id.  Id.  70,000  a 100,000 

Id.  Id. 

grandi 

Id.  Id.  100,000  a 130,000 

Incudini  da  fucina 

piccole 

Id.  Id.  130,000  a 100,000 

Id.  Id. 

mezzane 

Id.  Id.  100,000  a 190,000 

Id.  Id. 

grandi 

Id.  *Id.  190,000  a 220,000 

Intelaiature  di  seghe 
| a mano 

piccole 

Lunghez.  inf.  a metri  0,70 

1 

Id.  • Id. 

mezzane 

1(1.  da  met.  0>rf0  a 0,90\  Misura  dello  stagJ 
i gio  fra  i manicturttU 

Id.  Id. 

grandi 

Id.  super,  a metri  0,901 

Lame  a sega  da  archetto 

corte 

Id.  infer.  a ccntim.  25 

Id.  Id. 

lunghe 

Id.  da  centim.  25  a 40 

Martellini  assortiti 

— 

Peso  iufer.  a chilog.  0,300 

Marteletti  ordinari 

— 

Id.  da  chil.  0,300  a 0,600 

[Martelli  da  banco 

— 

Id.  Id.  0,600  a 1,200 

Id.  da  bicornia 

— ■ 

Id.  Id.  1,200  a 2,000 

Id.  da  incudine 

— 

Id.  Id.  2,000  a 3,000 

Id.  da  fucina 

piccoli 

Id.  Id.  0,600  a 1,200 

Id.  Id. 

mezzani 

Id.  Id.  1,200  a 2,000 
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iNDICAZrONB  DEI  LIMITI 

corrispondenti 
alla  classificazione 

Annotazioni 

Martelli  da  fucina 

grossi 

Peso  da  cbil.  2,000  a 3,000 

Mazzette 

piccole 

Id.  Id.  1,000  a 2,000 

Id. 

grosse 

Id.  Id.  2,000  a 3,000 

Mazze 

piccole 

Id.  Id.  3,000  a 6,000 

Id. 

grosse 

Id.  Id.  6,000  a 9,000 

Mollette  a stampa-fori 

piccole 

Lunghezza  inf.  a cent.  20 

Id.  Id. 

grandi 

Id.  da  centim  20  a 30 

Morsette  da  banco 

— 

Peso  infcr.  a chil.  10,000 

Id.  da  fucina 

— 

Id.  da  chil.  10,000  a 20,000 

Morse  da  banco 

piccole 

Id.  Id.  20,000  a 40,000 

Id.  Id. 

grandi 

Id.  Id.  40, (XX)  a 60,000 

1 Id.  da  fucinn 

piccole 

fi.  Id.  60,000  a 90,000 

Id.  Id. 

grandi 

Id.  Id.  90,000  a 120,000 

Morsetti  a mano 

piccoli 

Lunghezza  infer.  a cent.  10 

Id.  Id. 

mezzani 

Id.  da  cent.  10  a 15 

Id.  Id. 

grandi 

Id.  da  cent.  15  a 20 

Pennelli  da  verniciatore 

piccoli 

Diametro  infcr.  a mill.  lo 

Id.  Id. 

mezzani 

Id.  da  mill.  15  a 30,  a,  m,„0 

ideila  legatura. 

Id.  Id. 

grossi 

Id.  Id.  30  a 45 

Pietre  litografiche 

piccole 

Superficie  di  metri  q.  0,15 

Id.  Id. 

mezzane 

Id.  Id.  0,30 

Id.  Id. 

grandi 

Id.  Id.  0,45 

Preselle  da  fucina 

piccole 

Peso  inferiore  a chil.  1,500 

Id.  Id. 

mezzane 

Id.  da  chil.  1,500  a 3,000 

Id.  Id. 

grosse 

Id.  Id.  3,000  a 5,000 
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l DESIGNAZIONE 
; DELL’  OGGETTO 

s 2 

.2  | 

3 «• 

1 3 s 
1 1 

o ° 

Indicazione  dei  limiti 
corrispondenti 
alla  classificazione 

Annotazioni 

| 

Preselle  da  incudine 

piccole 

Peso  inferiore  a chil.  0,500 

Id.  Id. 

mezzane 

Id.  da  chil.  0,500  a 1,500 

i Id.  Id. 

grosse 

Id.  Id.  1,500  a 3,000 

Punzoni  a serie 

piccoli 

Altezza  inferiore  a mill.  1 0 

Id.  Id. 

mezzani 

Id.  da  mill.  10  a 20 

Misura  riferita  al- 
la lettera  o numero 

Id.  Id. 

grandi 

Id.  Id.  20  a 30 

della  serie. 

.Quartabuoni  da  riqua- 

j drare 

piccoli 

Lungh.  infer.  a metri  0,40 

| 

Id.  Id.  ' 

mezzani 

Id.  da  metri  0,40  a 0,80 

Misura  riferita  al 
Maio  maggiore,  cioè 
senia  il  capretta. 

Id.  id. 

grandi 

Id.  Id.  0,80  a 1,20 

Quartabuoni  da  banco 

piccoli 

Lungh.  infer.  a centim.  15 

Id.  Id. 

mezzani 

Id.  da  cent.  15  a 30 

Id.  Id. 

1 Id.  Id. 

grandi 

Id.  da  cent.  30  a 45 

Segacci 

corti 

Id.  infer.  a cent.  30 

i Id- 

mezzani 

. 

Id.  da  cent.  30  a 30 

Misura  della  lama. 

Id. 

lunghi 

Id.  Id.  50  a 70 

•Seghe  a mano 

piccole 

Id.  infer.  a met.  0,70  „ 

Id.  Id. 

mezzane 

(intelaiature,  ed  lo 

Id.  da  met.  0,70  a 0,00 . ,,Uc 

Id.  Id. 

grandi 

Id.  sup.  a met.  0,90 

Id.  da  volgere 

piccole 

Id.  infer.  a cent.  00 

( ti.  »■ 

! Id.  Id. 

grandi 

Id.  da  cent.  60  a 80 ^ 

Soffietti 

piccoli 

Larghez.  infer.  a cent.  23 

1 Misura  trasversale 

Id. 

mezzani 

' tirila  cassa  ove  épiu 

Id.  da  cent.  25  a 35iimri>- 

Id. 

grandi 

Id.  Id.  35  a 45 

Spine  da  fucina 

piccole 

Peso  infer.  a chilog.  1.000 
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DESIGNAZIONE 
j DELL'OGGETTO 

« «a 

= 

■=  s 

2*3 

è v s 

m E 

M © 

o « 

Indicazione  dei  limiti 
corrispondenti 
alla  classificazione 

Annotazioni 

.Tanaglie  da  fucina 

grosse 

Peso  da  eh  il.  3, 000  a 5, 000 

'rassetti  da  incudine 

piccoli 

Id.  infer.  a chilog.  1,000 

Id. 

Id. 

mezzani 

Id.  da  chil.  1,000  a 2,000 

Id. 

Id. 

grossi 

Id.  Id.  2,000  a 3,000 

(1) 

Avvertenze  speciali  per  i materiali  compresi  nella  categoria  10. 

Strumenti  ed  apparecchi  scientifici. 

§ 867.  Appartengono  a questa  categoria  gli  strumenti  ed  apparecchi 
scientifici  che  il  Genio  militare  adopera  ne’  suoi  servizi,  sia  in  lavori  di 
campagna  e di  ufficio  per  studio  di  progetti,  sia  nei  laboratori  e nelle 
scuole  per  esperimento  ed  esercitazione  ; a seconda  pertanto  di  tali  spe- 
cialità questa  categoria  si  distingue  in  tre  parti  : 

La  1.  comprende  gli  strumenti  che  occorrono  per  le  operazioni  geode- 
tiche e da  agrimensore  in  generale. 

Nella  2.  si  descrivono  gli  apparecchi  chimici,  fisici  e fotografici  più 
usuali,  che  potrebbero  servire  nelle  diverse  esperienze,  c negli  studi  rela- 
tivi ai  lavori  che  si  eseguiscono  dalle  officine  non  che  nelle  scuole  spe- 
ciali, in  quanto  essi  possono  avervi  relazione. 

La  3.  è riservata  esclusivamente  per  gli  strumenti  e lo  robo  che  occor- 
rono nella  compilazione  dei  disegni  in  generale. 

Gli  strumenti  che  soglionsi  allogare  in  cassette,  come  bussole,  diottre, 
livelli  ecc.  s’  intendono  compresi  nella  inventariazione  colle  cassette 
medesime.  (2) 

Avvertente  speciali  per  i materiali  compresi  nella  categoria  11. 

Attrezzi  da  ginnastica  e da  nuoto. 

§ 868.  Gli  attrezzi  e le  robe  che  il  Genio  militare  distribuisce  ai  vari 
corpi  di  truppa  per  le  esercitazioni  ordinarie  si  descrivono  in  questa  ca- 
tegoria la  quale  consta  di  due  parti. 

La  1.  comprende  tutto  quanto  ha  relazione  alla  ginnastica  ed  ai  vari 
esercizi  del  corpo,  sia  di  modello  approvato  che  di  forma  e di  dimen- 
sioni varie  : 

La  2.  riguarda  in  generale  quanto  può  occorrere  per  le  scuole  tempo- 
rarie  di  nuoto. 

Le  funi  a nodi  e liscia  da  capre  descritte  agli  articoli  dal  25  al  36  della 
parte  1.  sono  distinte  in  numeri  progressivi  in  corrispondenza  delle  di- 
mensioni seguenti  ; 


(l)  Avvertenze  speciali  a pag.  34  della  Circ.  retrocitata. 
(3)  Id.  a pag.  40  ld. 
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f del  N.  1.  con  diametro  da  centim.  3 a 4,  della 
i lunghezza  di  metri  15. 

\ del  N.  2.  con  diametro  da  centim.  3 a 4,  della 

uu* . lunghezza  di  metri  10. 

f del  N.  3.  con  diametro  da  centim.  3 a 4,  della 
i lunghezza  di  metri  5. 

Le  funi  che  variassero  dalle  dimensioni  sovra  stabilite  hannosi  a com- 
prendere nelle  funi  da  ginnastica  diverse. 

Nelle  parti  di  robe  ad  uso  di  ginnastica  di  ferraccio,  di  ferro  e di  legnarne 
si  comprendono  i residui  di  attrezzi  ginnastici  non  descritti  ai  vari  articoli 
speciali,  che  siano  suscettibili  di  essere  utilizzati  a completare  gli  oggetti 
che  si  riferiscono,  in  unione  ad  altre  parti  nuove.  (1) 

Avvertenze  speciali  per  i materiali  compresi  nella  categoria  12. 

Finimenti  da  Mulo. 

§ 869.  Tutti  i finimenti  che  appartengono  al  servizio  dei  muli  destinati 
al  trasporto  del  materiale  telegrafico  da  campo,  e degli  strumenti  da 
zappatore  si  registrano  nella  1.  parte  della  presente  categoria,  e nella  2. 
modello  vario  si  descrivono  quelli  non  regolamentari  per  muli,  cavalli  o 
buoi  che  all’  occorrenza  può  richiedere  il  servizio  del  Genio. 

Sotto  la  denominazione  di  armature  di  arcioni  si  comprendono  le  parti 
di  ferro  dei  basti  da  strumenti  da  zappatore,  comu  sarebbero  la  lamiera 
ad  arcioni  pel  trasporto  degli  strumenti,  i bracci  di  ferro  snodati  ed  i ri- 
tegni, che*  sopportano  lo  gravine,  'piccozze,  roncole,  mannaresi  ecc. 

Tutti  gli  altri  oggetti  di  ferro,  come  le  chiacardettc,  i ganci  ecc.  fanno 
parte  dei  ferramenti  lavorati  per  basti,  grossi  o minuti  a seconda  del  caso. 

Per  bardature  compiute  si  intendono  i basti  compiti  di  tutto  il  neces- 
sario per  caricare  il  mulo,  e quindi  sono  comprese  le  briglie,  il  fletto  ed  ti 
collare  a catena.  (2) 

A vvertenze  speciali  per  i materiali  compresi  nella  categoria  13. 

Materie  diverse. 

§ 870.  Nella  presente  categoria  sono  notate  tutte  lo  materie  che  s’ in- 
contrano in  comune  commercio  lo  quali  occorrono  pel  servizio  del  Genio 
militare  in  generale  sia  per  le  lavorazioni  ed  esperienze  varie  presso  le 
officine  di  costruzione,  le  Direzioni  territoriali  ed  il  corpo  Zappatori,  sia 
per  dotazione  dei  parchi  ecc. 

Agli  articoli  133,  134,  135,  trovandosi  descritte  sotto  diverso  nome  le 
stesse  materie  di  cui  agli  articoli  359,  358,  356,  si  hanno  ad  inscrivere 
nei  primi  le  ordinarie  di  comune  commercio,  e negli  altri  quelle  più  pu- 
rificate che  occorresse  d’impiegare  per  chimiche  operazioni.  (3) 

Avvertenze  speciali  per  i materiali  compresi  nella  categoria  14. 

Masserizie  diverse. 

§ 871.  Questa  categoria  ò divisa  in  due  parti  distinte  : 

Nella  1.  ( Masserizie  comuni)  sono  compresi  tutti  gli  arredi,  recipienti 


(I)  (i)  Avvertenze  spedali  pag.  87  della  Circ.  precitata, 
pi)  IJ.  pag.  ili  Id. 
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ed  oggetti  diversi  che  si  riferiscono  al  servizio  genèrale  delle  officine, 
Direzioni  territoriali  e magazzini,  tanto  al  riguardo  di  qualsiasi  lavora- 
zione, quanto  per  la  regolare  disposizione  e conservazione  d’  ogni  specie 
di  materiali  del  Genio. 

Nella  2.  Masserizie  da  caserma,  si  trovano  invece  descritti  i soli  oggetti 
di  arredamento  che  occorrono  nelle  varie  caserme,  scuderie,  cucine,  ecc. 

La  classificazione  di  alcuni  oggetti  in  grandi,  mezzani  e piccoli  od  altri- 
menti è data  dalle  seguenti  dimensioni,  dove  c rappresenta  i centimetri.  (1  ) 


DESIGNAZIONE 

dell’ 

OGGETTO 

CLASSIFICAZIONE 

della 

NOMENCLATURA 

INDICAZIONE 
dei  limiti 
corrispondenti 
alla 

Classificazione 

ANNOTAZIONI  | 
• 

Caminetti  (franklini) 

piccoli 

Larg.  da  c.  40  a 35 

Misurala  sotto  la 
tavoletta. 

Id.  Id. 

mezzani 

Id.  Id.  33  a 70  | 

Id.  Id. 

grandi 

Id.  Id.  70  a 90 

1 Stufe  di  cotto  ordinarie 

piccole 

Lato  da  c.  35  a 43 

j 

Id.  Id. 

mezzane 

Id.  Id.  43  a 60 

Id.  Id. 

grandi 

Id.  Id.  60  a 73 

; Stufe  di  lamiera 

piccole 

Diam.dac.  30  a 35 

Id.  Id. 

mezzane 

Id.  Id.  33  a 40 

■ 

Id.  Id. 

grandi 

Id.  Id.  40  a 50 

#■ 

1 Pentole  cilindriche 

grandi 

Capaci  da  100  alio 
razioni 

Id.  Id. 

mezzane 

Id.  70 a 80  Id. 

! id.  Id. 

piccole 

Id.  50a  60  Id. 

— 

— J 

Art.  102. 

bornie  generali  per  la  contabilità  In  materia. 


Gestione  del  Consiglio  amministrativo  e sua  durata. 

§ 872.  La  gestione  d’ogni  Consiglio  amministrativo  comincia  dalla  data* 
della  deliberazione  in  virtù  della  quale  si  assume  il  caricamento  e termina 
col  giorno  della  deliberazione  la  quale  stabilisce  la  rimessione  del  servizio 


(I)  Avvertenze  speciali  pag.  38  della  Gire,  precitata. 


Digitized  by  Google 


332 

o cessazione  definitiva  per  qualsiasi  causa  dall’  esercizio  della  sua  con- 
tabilità. (1) 

Aumenti  e diminuzioni  da  accertarsi  regolarmente. 

Perdite  e danni  a carico  dei  consegnatari 

§ 873.  Nessun  aumento  o diminuzione  è ammessa  e tenuta  valida  in  con- 
tabilità se  non  sia  accertata  sì  per  introduzioni,  che  per  estrazioni  dai  do- 
cumenti prescritti  dai  regolamenti. 

Qualunque  perdita  o danno  cho  non  siano  dipendenti  dalle  cause  indicate 
nell’articolo  104,  e non  giustificati  secondo  i §§  883,  884,  e 885,  vengono 
ascritti  a carico  della  persona  che  aveva  in  consegna  il  materiale  ; il  Con- 
siglio però  rimane  sussidiariamente  responsabile  e deve  esso  indennizzare 
1’  orario  quando  non  abbia  adempiuto  a tutti  gli  obblighi  e cautele  pre- 
scritte. (2) 

* 

Del  caricamento  e dello  scaricamento  del  Consiglio.  Ordini  di  caricamento 
e scaricamento.  Eccedenze  di  robe  e deficienze. 

§ 874.  Il  Consiglio  assume  caricamento  nell’atto  che  rilascia  ricevuta 
alla  parte  mittente;  si  dà  scaricamento  quando  gli  viene  consegnata  la 
quitanza  della  parte  ricevente. 

Nessun  movimento  d’ introduzione  o di  distribuzione  può  essere  ese- 
guito senza  un  ordine  regolare  di  chi  ha  la  facoltà  di  rilasciarlo. 

Le  eccedenze  di  robe  che  avvenga  di  rinvenire  in  seguito  a ricognizioni 
ed  ispezioni  sono  proprietà  dello  Stato  ed  aumentano  il  caricamento  del 
Consiglio  amministrativo. 

Le  deficienze  non  possono  compensarsi  colle  eccedenze  rinvenute,  spet- 
tando al  Ministero  di  dare  determinazioni  in  proposito  secondo  i casi.  (3) 

Visita  e campionatura  dei  pesi  e misure. 

§ 875.  Sia  nelle  introduzioni  sia  nelle  distribuzioni,  sia  in  ogni  altra 
operazione  contabile  non  si  può  far  uso  che  di  pesi  e misure  debitamente 
approvati,  e si  devono  osservare  le  disposizioni  proviste  nelle  leggi  e 
regolamenti  relativi. 

È speciale  dovere  dei  Consigli  amministrativi  di  promuovere  all’  eve- 
nienza i provvedimenti  opportuni  affinchè  i pesi  e lo  misure  e gli  stru- 
menti da  adoperarsi  siano  visitati  e messi  a campione.  (4) 

Modo  di  correggere  gli  errori  di  computisteria. 

§ 876.  Un  errore  di  computisteria  non  può  essere  corretto  nel  relativo 
documento,  ma  s’  hanno  a fare  nei  documenti  successivi  le  debite  rettifica- 
zioni motivate,  a caricamento  e scaricamento.  ;5) 


(1)  { ito  del  Rcr.  Ift  dicembre  48G4. 
( i ) 217  e 218  Id. 

(3)  SJ  210,  220,  221  Id. 

(4)  3 222  Id. 

(5)  | 223  ld. 
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Durata  dell'esercizio  della  contabilità  in  materia. 

Esattezza  e regolarità  tulle  scritturazioni. 

Descrizione  regolare  delle  robe  tulle  varie  carte  contabili. 

§ 877.  L’esercizio  della  contabilità  in  materia  segue  il  corso  dell’anno 
volgare. 

Tutti  i movimenti  che  occorrono  nella  gestione  contabile  conseguendo 
dalle  richieste  di  introduzioni  e di  distribuzioni  ed  essendo  questi  docu- 
menti la  base  di  compilazione  di  ogni  altra  carta,  o registro,  vuoisi  perciò 
curare  nelle  loro  scritture  la  maggior  esattezza  e regolarità. 

La  descrizione  delle  robe  nelle  varie  carte  contabili  debb’essere  sempre 
fatta  socondo  1’  ordine  categorico,  il  numero  d’  ordine  per  categoria  e lo 
precise  nomenclature  del  modello  d’inventario;  le  quantità  poste  in  cifre 
nelle  rispettive  colonne  debbono  essere  scritte  in  modo  chiaro,  intelligi- 
bile e senza  raschiature.  (1) 


Aut.  103. 

Norme  per  I»  nomenclatura,  conservazione 
e consegua  «lei  Materiali. 

Nomenclatura  da  usarsi.  * 

§ 878.  In  tutto  le  carte  contabili  le  robe  sono  sempre  denominate  e 
considerato  per  rispetto  all’  unità  di  misura  secondo  è stabilito,  ed  è vie- 
tato P impiego  di  nomenclature  diverse  da  quello  prescritte.  (2) 

% Nuove  nomenclature. 

§ 879.  Qualora  avvenga  che  il  materiale  del  Genio  sia  aumentato  di 
robe  non  annoverate  nel  modello  d’ inventario,  le  Direzioni  del  Genio,  si 
attengono  alle  norme  indicate  al  § 852  del  presente  Prontuario.  (3) 

Custodia  delle  robe,  responsabilità  dei  Direttori  o Capi  servizio. 

§ 880.  È speciale  dovere  dei  capi  servizio  d’ invigilare  affinchè  le  robe 
d’ ogni  sorta  sieno  ben  custodite  e tolte  dal  rischio  d’  andar  soggette 
a degradazioni. 

Qualora  por  causa  d’intemperie  od  altro  circostanze  i locali  che  ser- 
vono di  magazzini  fossero  bisognevoli  di  restauro,  è obbligo  dei  capi 
servizio  d’ inoltrare  le  pratiche  occorrevoli  ondo  antivenire  ogni  danno 
al  materiale. 

Per  la  conservazione  dello  robe  d’ogni  genere  è responsabile  il  capo 
servizio  : spetta  a lui  solo  dare  le  necessarie  direzioni  ed  ordini  relativi  (4) 


(I)  5J  iti,  22.1,  izC  del  Reg.  Il  dicembre  1801, 

(i)  ; U7  Id. 

(3)  { 21  della  Circ.  dell' Ufficio  di  Revisione  in  data  16  aprile  1807  N.  266  in 
sostituzione  del  g 228  del  Rcg.  15  dicembre  1864. 

(1)  i}  229  e 230  del  lleg.  suddetto. 
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Modo  di  tener  le  robe  nei  magazzini, 

§ 881.  Gli  oggetti  compresi  nella  contabilità  devono  essere  tenuti  nei 
magazzini  possibilmente  separati  per  ogni  specie  e qualità  a seconda  della 
classificazione  stabilita  dal  modello  d’ inventario  e disposti  nei  siti  ove  si 
giudica  potersi  meglio  conservare. 

Non  si  può  cambiare  l’ ordine  di  collocamento  nei  magazzini  senza  pre- 
ventiva autorizzazione  del  capo  servizio. 

In  ogni  magazzino  si  debbono  tenere  apposite  polizze  costantemente 
affisse  a caduna  specie  delle  robe  ivi  esistenti,  od  agli  scaffali  che  le 
contengono  per  denotare  la  qualità  degli  oggetti,  secondo  le  nomenclature 
stabilite  dal  modello  per  gli  inventari. 

Tali  polizze  hanno  dal  lato  che  deve  essere  tenuto  in  vista  il  nome 
dell'oggetto,  dall’altro  lato  il  peso,  la  misura  ed  il  numero  secondo  il 
primitivo  caricamento , con  indicazione  degli  aumenti  e diminuzioni 
succedute. 

Tali  variazioni  debbono  eseguirsi  giornalmente.  (1) 


Abt.  104. 

Delle  mancanze  di  materiali  per  cause 
- di  forza  maggiore. 

Le  mancanze  di  materiali  non  sono  ammesse  che  per  cause  di  forza  maggiore. 

Quali  cause  si  ritengono  di  forza  maggiore. 

§ 882.  Nessuna  perdita,  consumazione  od  avaria  per  cause  di  forza 
maggiore  ò ammessa  od  abbuonata  a scarico  del  Consiglio  se  non  sia 
constatata  nelle  forme  e modi  designati  in  .appresso. 

Si  ritengono  casi  di  forza  maggiore  i seguenti,  cioè  : 

1.  I reati  contro  la  proprietà  costituenti  grassazioni  e furti  qualificati 
stabiliti  dal  codice  penale  comune  al  libro  II.  titolo  X.  capo  II.  ovvero 
dal  codice  penale  militare  alla  parte  I.  libro  I.  titolo  II.  capo  XVII. 

2.  Incendi. 

3.  Inondazioni  e sommersioni. 

4.  Affondamento  di  ediflzi. 

5.  Prese  c distruzioni  fatte  dal  nomico. 

6.  Distruzioni  ed  abbandoni  forzati  in  casi  di  guerra.  (2) 

Constatazione  dei  casi  di  forza  maggiore  di  cui  ai  .V.  2,  3 f 4. 

§ 883.  I casi  di  forza  maggiore  di  cui  ai  N.  2, 3,  e 4 del  § precedente 
debbono  sempre  esser  comprovati  da  una  dichiarazione  del  Comandante 
di  piazza,  o da  chi  ne  fa  la  vece,  ed  in  mancanza  di  esso,  dalle  autorità 
municipali  giudiziarie  o di  pubblica  sicurezza,  dietro  richiesta  del  capo 
servizio. 

Le  mancanze  poi  per  avarie  prodotte  in  tali  casi  si  fanno  constare  me- 


li) g 231  del  Reg.  15  dicembre  1864. 
(2i  55  132  e 233  M 
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diante  processi  verbali  compilati  da  una  Commissione  presieduta  dal  capo 
di  servizio  e composta  di  un  ufficiale  del  Genio  e di  un  impiegato  del 
personale  contabile  nominato  dal  Presidente:  dai  verbali  deve  risultare 
evidentemente  dimostrato  non  potersi  imputare  a negligenza,  difetto  di 
curo  o di  previdenza  per  parto  di  chi  era' preposto  a tal  servizio  o da’suoi 
dipendenti. 

I processi  verbali  e le  dichiarazioni  corroborati  da  speciale  deliberazione 
del  Consiglio  sono  dal  Presidente  trasmessi  al  Ministero.  (1) 

Constatazione  dei  casi  di  forza  maggiore  di  cui  ai  N.  5 e 6. 

§ 881.  I casi  di  forza  maggiore  di  cui  ai  N.  5 e 6 del  § 833  sono  da 
comprovarsi  per  mezzo  di  dichiarazione  del  Comando  di  Divisione,  o del 
Comandante  del  distaccamento  per  le  frazioni  di  truppa  che  operano 
isolatamente. 

La  ricognizione  della  mancanza  di  robe  si  fa  con  processo  verbale  dalla 
Commissione  indicata  al  § precedente.  In  mancanza  d'impiegati  del  per- 
sonale contabile,  la  Commissione  può  essere  composta  di  soli  ufficiali. 

Ad  ogni  evenienza  del  caso  chi  ne  è responsabile  deve  immediatamente 
riferire  al  capo  di  servizio  da  cui  dipende,  sulle  mancanze,  perdite,  con- 
sumazioni, avarie,  ecc.  riconosciute,  somministrandogli  nel  tempo  stesso 
quello  prove  od  indizii  che  avesse  potuto  procacciarsi. 

Ricevendo  siffatte  relazioni,  il  capo  di  servizio  nomina  la  Commissione 
che  deve  conniatare  le  mancanze  richiedendo  alle  autorità  competenti  la 
necessaria  dichiarazione,  o processo  vorbale,  secondo  i casi  specificati  nel  § 
precedente.  (2} 

Constatazione  dei  casi  di  forza  maggiore  di  cui  al  N.  1. 

§ 885.  Nei  casi  di  forza  maggiore  previsti  dal  N.  1 del  § 882,  o quando 
vi  siano  sospetti  di  furto,  il  capo  di  servizio  deve  richiedere  l’autorità 
giudiziaria  competente,  la  quale  compila  il  relativo  processo  verbale, 
dandone  copia  autentica  al  capo  servizio  da  trasmettersi  al  Ministero.  ,3) 

Art.  105. 

Delle  mancanze  <11  materiali  per  conmmo 
o naturale  deperimento. 

Deficienze  e perdite  che  possono  essere  abbnonate. 

§ 886.  Possono  essere  abbuonate  quelle  deficienze,  perdite,  consumazioni, 
ed  avarie  che,  sebbene  non  dipendenti  dalle  circostanze  di  forza  maggiore, 
si  riconoscessero  prodotte  da  naturale  deperimento  o consumo  ed  indi- 
pendenti  dai  Consigli  amministrativi  o di  chi  per  essi.  (4) 


(1)  | 234  del  Rej?.  13  dicembre  1804. 
(1)  SS  2-15,  230  e 237  id. 

(3)  5 238  id. 

(4)  5 23»  Id 
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Processo  verbale  da  compilarsi  per  deficienza  o consumo  di  materiale. 

§ 8 87.  La  deficienza  ed  il  regolare  consumo  di  materiali  nelle  espe- 
rienze od  in  lavori  impreveduti  al  di  fuori  del  servizio  ordinario  dello 
Direzioni  dol  Genio,  nonché  per  la  conservazione  delle  robe  nei  magazzini 
devono  sempre  computarsi  per  mezzo  di  processi  verbali  come  ò indicato 
al  § 883.  (1) 

Art.  106. 

Addebiti  per  guattii  o perdite  non  provenienti 
da  cause  di  forza  maggiore. 

Addebiti  per  guasti  a carico  dei  consegnatari  od  utenti. 

§ 888.  Gli  addebiti  per  guasti  o perdite  non  provenienti  da  causa  di 
forza  maggiore  non  si  possono  mettere  a carico  dell’erario  ma  devono 
andare  a carico  della  persoua  che  aveva  in  consegna  il  materiale.  (2) 

Completamento  di  oggetti  restituiti  nei  magazzini  a carico  degli  utenti. 

Disfacimento  degli  oggetti  riparabili. 

§ 889.  Nella  introduzione  in  magazzino  di  materiali  che  si  trovano 
distribuiti  a corpi  od  individui  dovesi  badare  di  far  completare  prima 
della  loro  introduzione  nei  magazzini  gli  oggetti  incompiuti  o guasti 
se  la  spesa  occorrente  è giustificata  dalla  loro  condizione,  la  qual  spesa 
è portata  a carico  dell'  utente.  Pei  materiali  mobili  in  consegua  agli 
utenti  si  osserva  quanto  ò riportato  ai  §§  286  e 288. 

Nel  caso  in  cui  la  spesa  occorrente  a rendere  l’ oggetto  compiuto 
non  ò in  proporzione  coll'uso  di  cui  l'oggetto  completato  può  rendersi 
capace,  non  viene  completato  ; ma  bensi  inventariato  o come  parte  di 
lavoro  o come  oggetto  di  disfacimento.  (3) 

Art.  107. 

Registro  del  Materiale  in  caricamento  al  Consiglio. 

Del  registro  del  materiale.  Da  chi  tenuto.  Sua  suddivisione  in  categorie. 

§ 890.  La  vera  e legalo  posiziono  della  contabilità  è dimostrata  dal 
Registro  del  materiale  in  caricamento  al  Consiglio  modello  N.  127. 

Presso  ogni  Consiglio  è tenuto  un  Registro  del  materiale  in  caricamento 
al  Consiglio  in  cui  vengono  descritte  le  categorie  del  modello  d’inventario 
a stampa. 

Esso  è ricoperto  da  un  foglio  in  bianco  nel  quale  oltre  alla  indica- 
zione della  Direzione  porta  scritto  in  fronte: 

Registro  del  materiale  in  caricamento  al  Consiglio.  (4) 


(1)  { Sto  del  Reg.  15  dicembre  ISSI. 

(2)  ; 311  del  Reg.  suddetto  ed  alinea  a)  del  $ 19  della  Ciré.  16  aprile  1867  N.  266 
dell' Ufficio  di  Revisione. 

(3)  A scuso  dell'alinea  a)  della  Circ.  suddetta. 

(4)  fi  iti  e 2i2  del  Re".  13  dicembre  1861  mollificati  dalla  variante  XXXII  del 
dello  Reg. 
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Contrassegni  da  apporsi  al  registro  del  materiale. 

§ 891.  Tutte  le  facciate  del  registro  vogliono  essere  numerate  progres- 
sivamente e cifrate  Iparaphccs'  dal  Presidente  del  Consiglio  amministrativo. 

Di  tale  operazione  si  fa  constare  per  mezzo  di  dichiarazione  scritta 
sul  frontispizio  nel  quale  s’indica  in  tutte  lettere  il  numero  dei  fogli 
che  compongono  il  registro  del  materiale  in  caricamento  al  Consiglio.  (1) 

Descrizione  del  registro  del  materiale. 

§ 892.  Nel  modello  N.  127  si  descrivono  lo  categorie  in  cui  si  sud- 
divide il  modello  d’ inventario  del  materiale  del  Genio. 

La  1.  colonna  serve  per  il  numero  d’ordine  della  categoria. 

La  2.  colonna  servo  per  la  designazione  dell'  oggetto. 

Nella  3.  colonna  si  indica  l’unità  di  misura  colla  quale  deve  conteg- 
giarsi l’oggetto. 

■Sono  lasciate  in  bianco  lo  colonne  dalla  4 alla  1G  incluse  per  inscri- 
vervi le  cifre  dei  movimenti  avvenuti,  cioè  : 

Nella  4 colonna  la  rimanenza  al  1.  dell'anno. 

Nelle  colonne  a,  6,  7 ed  8,  le  introduzioni  fatte  in  cadun  trimestre  de- 
sumendole dal  riepilogo  dolio  introduzioni. 

Nella  colonna  9 il  totale  generale  corrispondente  all’  addizione  dello 
colonne  4,  5,  6,  7 ed  8. 

La  colonna  10  vien  lasciata  in  bianco;  nello  colonbo  11,  12,  13  c 14,  si 
inscrivono  le  distribuzioni  fatte  in  cadun  trimestre  desumendole  dal  rie- 
pilogo delle  distribuzioni. 

Nella  lo  il  totale  delle  distribuzioni  corrispondenti  all’addizione  delle 
colonne  11,  12,  13  e 14. 

Nella  colonna  16  la  rimanenza  al  1.  dell’anno  corrispondente  alla  sot- 
trazione fatta  della  colonna  15  dalla  colonna  9. 

Nella  colonna  17  si  inscrivo  il  prezzo  regolamentare  della  unità  stabi- 
lita dal  Ministero. 

La  colonna  18  è riservata  all’importo  del  materiale  da  riempirsi  soltanto 
nello  specchio  del  materiale  esistente  al  1.  dell’  anno.  (2) 

Intavolaziene  del  registro  del  materiale.  Sua  rinnovazione  fatta  annualmente. 

§ 893.  Allorché  s’intavola  un  registro  del  materiale  in  caricamento  al 
Consiglio  nella  colonna  4 s’inscrivono  le  cifre  risultanti  dal  sunto  d’inven- 
tario a carico  del  Consiglio. 

II  registro  del  materiale  in  caricamento  al  Consiglio  è rinnovato  al  1. 
d’  ogni  anno,  trasportando  le  cifre  risultanti  alla  colonna  16  del  caduto 
anno  nella  colonna  4 del  nuovo  registro.  [3) 

Posizione  del  caricamento  del  Consiglio  e come  viene  addimostrato 
in  qualunque  epoca  dell’  anno. 

§ 894.  La  posizione  del  caricamento  di  cadun  Consiglio  d’amministra- 
zione è dimostrata  dal  registro  del  materiale  in  caricamento  al  Consiglio 


(()  5 SU  del  Reg.  iS  dicembre  18fSi  modificato  dalla  variante  XXXII  al  detto  Hcg. 
(2)  5 UH  Id. 

(.!)  54  2it>  e 217  Id. 
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per  i trimestri  scaduti,  e per  il  trimestre  in  corso  dal  giornale  delle  intro- 
duzioni definitive,  e da  quello  delle  distribuzioni  definitive;  è perciò  dovere 
del  Relatore  far  trascrivere  in  eaduna  giornata  fedelmente  ed  accurata- 
mente sul  rispettivo  giornale  i movimenti  occorsi  e risultanti  dalle  intro- 
duzioni e distribuzioni  definitivo  e sul  registro  del . materiale  in  carica- 
mento al  Consiglio  le  iscrizioni  trimestrali  risultanti  dal  riepilogo  delle 
introduzioni  e da  quello  delle  distribuzioni  tosto  che  siano  ultimati.  (1) 

Chiusura  annuale  del  registro  del  materiale  e verificazione 
del  materiale  nei  magazzini. 

§ 895,  Al  compiersi  di  ogni  anno  i Consigli  amministrativi  chiudono  il 
rispettivo  registro  del  materiale  in  caricamento  al  Consiglio  deducendone  i 
fondi  restanti  in  loro  caricamento  al  1.  dell’anno  successivo. 

11  Consiglio  deve  in  tal  circostanza  verificare  nel  modo  che  giudica  più 
conveniente  se  le  robe  formanti  il  caricamento  portato  dalla  rimanenza 
del  registro  del  materiale  in  caricamento  al  Consiglio,  esistano  effetti- 
vamente in  magazzino.  (2)  * * 

• Art.  108. 

Registro  del  Materiali  in  consegna. 

4 Tenuta  del  registro  e sua  descrizione. 

§ 89(5.  Gli  ufficiali  e contabili  i quali  a mente  del  § 59(1  ricevono  in  con-, 
segna  materiali  dal  rispettivo  Consiglio,  tengono  un  registro  del  materiale 
in  consegna  pari  al  modello  X.  127,  composto  di  quel  numero  di  categorie 
che  riflettono  il  materiale  in  consegna,  e sul  frontispizio  in  bianco  porta 
oltre  il  nome  della  Direzione  e della  piazza  ove  risiede  il  consegnatario 

l’ indicazione  scritta  di  Registro  dei  materiali  in  consegna  al colla 

firma  del  consegnatario  medesimo. 

Nelle  colonne  4,  7,  10,  13  e 1(5  si  notano  le  rimanenze  al  1.  di  ogni 
trimestre. 

Nelle  5,  8,  11  e 14,  le  introduzioni  fatte  in  cadun  trimestre,  dedotte 
dal  riepilogo  delle  introduzioni. 

Nelle  6,  9,  12  o 15  le  distribuzioni  fatto  in  ciascun  trimestre,  desunte 
dal  riepilogo  dello  distribuzioni. 

La  colonna  18  è lasciata  in  bianco.  (3) 

Registro  del  materiale  in  consegna  da  tenersi 
presso  il  Consiglio. 

§ 897.  Cadun  Consiglio  amministrativo  tiene  altrettanti  registri  dèi 
materiale  in  consegna,  quante  sono  le  gestioni  speciali  da  lui  dipen- 
denti. (4) 


(1)  $ 218  del  Reg.  15  dicembre  1861  modificato  dalla  variante  XXXIt  al  dello 
Regolamento. 

. (i)  S *M  ld.  Id. 

(3)  5 ÌM>  Id.  Id. 

Il)  i JSO  ld  Id 
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Specchi»  del  Materiali  esilienti  al  1.  dell'anno 
presso  le  iiirezionl. 

Compilazione  dello  specchio  dei  materiali  e sua  trasmissione 
all ’ Ufficio  di  Recisione. 

§ 898.  Importando  di  conoscere  la  quantità  e valore  di  tutti  i materiali 
esistenti  presso  ciascuna  Direzione  al  1 di  ogni  anno  si  deve  compilarne 
uno  specchio. 

Tale  specchio  vien  formato  col  modello  127  nel  modo  indicato  al 
§ 89Q  eolia  differenza  che  sul  frontispizio  in  bianco  si  deve  mettere  l’in- 
dicazione : 

Specchio  dei  materiali  esistenti  al  1.  dell’anno. 

La  colonna  N.  4 ò destinata  a fissare  l’intiero  caricamento  del  Consiglio 
ni  1.  giorno  dell’  anno  desunto  dalla  rimanenza  stabilita  alla  colonna  10 
del  registro  del  materiale  in  caricamento  ni  Consiglio. 

La  colonna  18  rappresenta  il  prodotto  dello  colonne  4,  e 17. 

Lo  spazio  occupato  dalla  colonna  5 alla  15  inclusa  ò destinato  alle 
speciali  osservazioni  che  possano  occorrere. 

La  trasmissione  al  Comitato  si  deve  fare  entro  tutto  il  mese  di  marzo.  (1) 

Art.  110. 

Aumenti  e diminuzioni  del  Materiale. 

Delle  introduzioni  e delle  distribuzioni  in  generale. 

§ 899.  Le  variazioni  che  succedono  in  aumento  o diminuzione  del  ma- 
teriale, conseguono  da  movimenti  d’ Introduzioni  c di  Distribuzioni. 

Si  dicono  Introduzioni  i movimenti  che  producono  reale  aumento  nel 
caricamento,  e Distribuzioni  quelli  che  lo  diminuiscono  effettivamente,  a 
distinzione  degli  introiti  e delle  sortite  delle  robe  che  secondo  i casi  ac- 
cennati dal  presente  Prontuario  ai  §§  905  e 907  ed  in  seguito  ad  ordini 
speciali  del  Ministero  o per  facilitare  1’  andamento  del  servizio  sono  fatti 
a modo  di  imprestito  e si  dicono  Introduzioni  provvisorie  c Distribuzioni 
provvisorie,  le  quali  non  fanno  variazioni  in  aumento  nò  in  diminuzione 
al  caricamento  dei  Consigli  o delle  persono  delegato  che  hanno  mate- 
riale in  consegna.  (2) 

Aumenti  del  materiale  che  conseguono  per  introduzioni. 

§ 900.  Gli  aumenti  per  introduzioni  conseguono  per  : 

A)  Introduzioni  varie  senza  pagamento  come  doni;  provenienza  da  con- 
tabilita di  differenti  rami  di  servizio  tanto  dipendenti  dal  Ministero  delia 
guerra,  quanto  da  altro  Ministero:  da  eccedenze  riconosciute  col  mezzo 
d’inventari,  ispezioni  od  altra  qualsiasi  ricognizione;  da  prese  al  nemico; 
_per  rimessioni  di  robe  le  quali  non  facevano  parte  di  alcun  caricamento 
o contabilità. 


(1)  S|  38.“,  386,  387  e 388  del  Reg.  13  dicembre  1804  modificalo  dalla  variante 
XXXII  al  detto  Reg. 

(2)  Si  231  e 232  del  Reg.  15  dicembre  1864. 
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B)  Introduzioni  varie  mediante  pagamento  come;  incetto  fatte  dal  com- 
mercio; provenienza  da  contabilità  di  differenti  rami  di  servizio  tanto 
dipendenti  dal  Ministero  della  guerra  quanto  da  altro  Ministero. 

C } Introduzioni  per  prodotti  di  fabbricazione  e trasformazioni,  disfaci- 
menti e demolizioni  eseguite  nei  lavori  del  Genio  militare. 

D)  Introduzioni  per  provenienze  da  altre  Direzioni  del  Genio,  da  sta- 
bilimenti, corpi,  istituti  ecc.  ecc.  di  robe  c materiali  già  appartenenti  al 
servizio  del  Genio  militare. 

E)  Introduzioni  per  cambio  di  nomenclatura  provenienti  da  errori  negli 
inventari  o da  variazioni  approvate  nel  modello  d'inventario  o da  materiali 
fuori  servizio.  (1) 

Per  ordine  di  chi  sono  eseguite  le  introduzioni. 

§ 901.  Le  introduzioni,  ad  eccezione  dei  doni,  i quali  devono  sempre 
essere  autorizzati  preventivamente  dal  Ministero,  sono  eseguite  in  seguito 
ad  ordine  del  Direttore  o capo  servizio.  (2) 

Diminuzioni  del  materiale  che  conseguono  per  distribuzioni. 

§ 902.  Le  diminuzioni  per  distribuzioni  conseguono  per: 

a)  Distribuzioni  varie  senza  pagamento  come  doni;  rimessione  a diffe- 
renti rami  di  servizio,  sia  dipendenti  dal  Ministero  della  guerra,  come  da 
altro  Ministero;  perdite  derivate  dai  casi  di  forza  maggiore  contemplati 
dal  § 882;  perdite,  consumi,  deficienze,  avarie  e simili  prodotte  nel  senso 
indicato  dagli  art.  104  e 105;  e deficienze  riconosciute  negli  appuramenti 
della  contabilità. 

I)  Distribuzioni  varie  mediante  pagamento  per  effetto  di  vendite  e 
sommiuistranze. 

c)  Distribuzioni  per  impiego  dei  materiali  nei  lavori  che  vengono  fatti 
eseguire  dalle  Direzioni  del  Genio,  e per  disfacimento  di  cui  al  § 949. 

d ) Distribuzioni  senza  pagamento  ad  altre  Direzioni,  stabilimenti,  corpi, 
istituti  ecc.  sempre  quando  i materiali  continuano  ad  appartenere  al 
servizio  del  Genio  militare. 

e)  Distribuzioni  per  cambio  di  nomenclatura  proveniente  da  errore 
negli  inventari  o da  variazioni  approvate  nel  modello  dogli  inventari.  (3) 

Ordini  relativi  alte  distribuzioni. 

§ 903.  Le  distribuzioni  di  cui  al  § precedente  debbono  essere  in  mas- 
sima eseguite  : 

1.  D’ordine  del  Ministero  della  guerra,  quelle  indicate  negli  alinea  a), 
b)  d)  ed  e). 

2.  D’ordine  del  Direttore  o capo  servizio  quelle  indicate  all'alinea  c). 

In  circostanze  straordinarie,  fatta  eccezione  dei  doni  pei  quali  si  richiede 

sempre  l’ordine  del  Ministero,  i Direttori  o capi  servizio  ottemperano  agli 


(!)  $ 253  del  Reg.  15  dicembre  1 864  modificato  in  qualche  parte  per  adattarlo 
al  servizio  del  G.  * 

(2)  S 254  del  Iteg.  suddetto. 

(3;  $ 255  hi.  modificato  come  sopra. 
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ordini  e richieste  di  distribuzione  che  in  via  d’urgenza  i Comandi  generali 
delle  Divisioni  militari  territoriali  ed  i Comandi  delle  piazzo  forti  pos- 
sono sotto  la  propria  responsabilità  emettere,  ma  ne  riferiscono  tosto  al 
Ministero.  Uguale  facoltà  hanno  i Comandanti  territoriali  del  Genio,  ma 
in  tal  caso  spetta  ai  medesimi  deformarne  il  superior  Dicastero. 

Per  facilitazione  del  servizio  anche  i Direttori  possono  far  eseguire 
movimenti,  fra  lo  varie  piazze  da  loro  dipendenti,  di  quei  materiali  che 
trovansi  indicati  agli  alinea  C)  e c)  dei  §§  901  e 902  precedenti.  (1) 

. Proibizione  di  estrarre  materiali  appartenenti  alla  dotazione 
delle  Piazze  forti. 

§ 904.  I materiali  componenti  la  dotazione  delle  piazze  forti,  noli  pos- 
sono essere  estratti  per  nessuno  dei  motivi  indicati  al  § 902  eccettuati 
i casi  di  circostanze  straordinarie  pei  quali  si  seguono  le  norme  del  § 
505  e del  precedente,  coll’ obbligo  a chi  dà  l'ordine,  di  riferirne  in  via 
gerarchica  al  Ministero  per  giustificare  il  proprio  operato. 

Art.  111. 

Delle  diatrUmzioui  provvisorie  del  Consiglio. 

Distribuziopi  provvisorie  in  generale  - Richieste  provvisorie  di  distribuzione. 

§ 905.  Le  distribuzioni  che  in  talune  circostanze  possono  occorrere, 
come  per  lavori,  per  esperienze  ecc.  nonché  le  distribuzioni  degli  oggetti 
che  si  fanno  ai  corpi,  quali  a cagione  d’esempio,  gli  utensili  per  lo  sgombro 
della  neve,  per  attingere  acqua,  gli  attrezzi  di  ginnastica,  i cavalletti,  gli 
scaffali  mobili,  i cassoni  per  la  biada,  gli  oggetti  da  cucina,  le  rastrelliere 
d'armi  mobili  ecc.  ecc.  ed  in  generale  tutti  gli  oggetti  descritti  al  § 242 
del  presente  Prontuario  non  costituiscono  variazioni  al  caricamento  del 
Consiglio,  perciò  diconsi  provvisorie.  (2) 

Tali  distribuzioni  Rebbene  provvisorie,  sono  pur  sempre  precedute  da 
richieste  provvisorie,  conformi  al  modollo  N.  128,  cadendo  a carico  del 
Consiglio  ogni  variazione  che  non  sia  convalidata  da  tali  documenti  ed 
accertata  da  quitanza  provvisoria  per  parte  del  ricevente,  da  annullarsi 
poi  alla  restituzione  delle  robe,  ed  alla  rimessione  delle  quitanze  o di  altri 
documenti  giustificativi.  [3)  . 

• Materiale  mobile  in  distribuzione  ai  Corpi. 

§ 906.  Dovendosi  operare  distribuzioni  di  materiali  ai  corpi,  le  Dire- 
zioni seguono  le  norme  accennato  nell’art.  27  del  presente  Prontuario.  (4) 

Distribuzione  del  materiale  del  Genio  ad  ufficiali  del  Genio  all'  Esercito. 

§ 907.  Ogni  qualvolta  occorra  distribuire  materiali  del  Genio  ad  ufficiali 
del  Genio  all’esercito  presso  i quali  non  esiste  Consiglio  amministrativo 


(l)  JS  456  e 257  del  Reg.  15  dicembre  I86i  sul  servizio  d'Artigtieria  adatlato  al 
servizio  del  Genio. 

(i)  Alinea  3 del  $ 10  del  Reg.  13  dicembre  1665  sult’amrninislr.  degli  immobili. 

(3)  S 268  del  Reg.  13  dicembre  1861 , sudd. 

(4)  Art  7 del  Reg.  15  dicembre  18113  sudd. 
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ed  i quali  per  conseguenza  non  possono  tenere  il  registro  del  materiale 
in  caricamento  prescritto  pei  Consigli,  i materiali  si  danno  in  semplice  con- 
segna mediante  richieste  provvisorie  di  distribuzione,  continuando  i mate- 
riali stessi  a rimanere  in  caricamento  alla  Direzione  mittente. 

L'ufficiale  ricevente  deve  rimandare  quietanzata  la  richiesta  provvisoria 
di  distribuzione  alla  Direzione  mittente. 

Quando  alla  Direzione  mittente  non  sia  stato  indicato  l’ufficiale  cui»i 
materiali. debbonsi  consegnare,  la  Direzione  medesima  rinvia  la  richiesta 
provvisoria  di  distribuzione  alla  autorità  dalla  quale  le  venne  dato  l'ordine 
di  spedizione  perchè  sia  trasmessa  aH'ufficiale  incaricato  di  riceverli,  il  quale 
la  deve  quietanzare  e rinviarla  direttamente  alla  Direzione  mittente. 

L’ufficiale  ricevente  ossia  consegnatario  dispone  poi  dei  materiali  secon- 
do le  istruzioni  che  avrà  ricevuto  dal  Comando  superiore  del  Genio  all’e- 
sercito,  cessando  su  tali  materiali  ogni  ingerenza  della  Direzione  mittente.(l 


Quaderno  da  tenersi  dall'  ufficiale  consegnatario  - Distribuzioni 
fatte  da  esso  - Rendiconto. 

§ 908.  L'ufficiale  consegnatario  tiene  un  quaderno  dei  materiali  in  con- 
segna che  deve  essero  sempre  a giorno  facendovi  risultare  ogni  successiva 
variazione. 

Occorrendo  aH'ufficiale  consegnatario  di  distribuire  tutti  o parte  dei  ma- 
teriali ad  altri  ufficiali,  Direzioni  o Comandi  lo  fa  sempre  mediante  richieste 
provvisorie  di  distribuzione  che  conserva  come  documenti  a scarico  della 
propria  contabilità. 

Venendo  l’ufficiale  consegnatario  ad  essere  surrogato  da  altro  ufficiale 
nelle  proprio  funzioni  rimetto  al  surrogante  i materiali  in  consegna  ed  i 
documenti  relativi  ai  medesimi. 

Quando  l’ufficiale  consegnatario  cessi  dall’aver  materiali  in  consegna,  per 
averli  tutti  distribuiti  o consumati,  trasmette  a ciascuna  delle  Direzioni, 
dalle  quali  ricevette  materiali  un  rendiconto  dei  materiali  corredato  delle 
richieste  provvisorie  quietanzate  e dei  verbali  di  consumo. 

Tale  rendiconto  coi  rispettivi  documenti  si  considera  come  una  richiesta 
definitiva  quietanzata  di  distribuzione  per  lo  scaricamento  definitivo  dei 
materiali  presso  la  Direzione  perdente. 

Anche  i materiali  4 restituirsi  dall'ufficiale  consegnatario  alla  Direzione 
dalla  quale  provennero,  nella  occasione  che  cessa  d’avere  materiali  in 
consegnaci  restituiscono  mediante  richiesta  provvisoria  di  distribuzione  da 
unirsi  come  documento  al  rendiconto.  (2) 


Distribuzioni  per  latori,  impiego,  consumo  e sperdimento  di  materiali. 

§ 909.  Le  distribuzioni  per  i lavori  sono  regolate  dalle  norme- specifi- 
cate al  § 914. 

Al  termine  delle  operazioni  per  cui  furono  chieste  le  distribuzioni  prov- 
visorie, se  risulta  impiegata  una  parte  delle  robe,  queste  fanno  oggetto  di 
richiesta  definitiva  a scarico  del  Consiglio. 


(1)  Nota  N.  49  del  li  luglio  1866  e Circ.  N.  10  del  li  luglio  1866  inserte  a pa- 
gina 319  del  G.  del  G. 

(i)  Id.  Id. 
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Le  degradazioni  egli  sperdimenti  delle  robe  sono  accertati  da  atti  verbali 
da  compilarsi  colle  norme  indicate  negli  art.  104  e 105. 

In  tali  verbali  è indicato  in  quale  categoria  e secondo  quale  nomenclatura 
debbansi  poi  annoverare  ed  allibrare  le  robe  restituite,  ed  a seguito  dei 
medesimi  il  Ministero  della  guerra  emette  provvidenze  al  riguardo.  (1) 

Durala  delle  richieste  provvisorie  e numero  d'ordine  annuale  delle  medesime. 

§ 910.  La  durata  delle  richieste  provvisorie  che  si  riferiscono  a robe  o ma- 
teriali di  cui  all'alinea  c)  del  § 903  s’intende  limitata  al  trimestre  in  corso, 
onde  i Consigli  siano  in  grado  di  regolarizzare  le  loro  gestioni  trimestrali. 

In  tutte  le  altre  circostanze  può  essere  protratta  per  tutto  1’  anno  cor- 
rente ed  oltre,  dovendo  però  in  quest’ultimo  caso  essere  rinnovata  al  primo 
giorno  dell'anno  successivo. 

Le  richieste  provvisorio  hanno  pure  un  numero  d'ordine  annuale.  (3) 

Art.  112. 

Delle  introduzioni  e «liMtrihnzionl  definitive 
del  Consiglio. 

Richieste  di'  introduzione  e di  distribuzioìie. 

• 

§ 911.  Gli  aumenti  e le  diminuzioni  del  materiale  in  caricamento  ai 
Consigli  amministrativi  sono  fatti  eseguire  dal  Presidente  per  mezzo 
di  richieste  d' introduzione  e di  distribuzione  definitive , pari  al  modello 
N.  129.  (3) 

Da  chi  sono  compilate  le  richieste  definitive. 

§ 912.  Le  richieste  d’ introduzione  e di  distribuzione  definitive  sono 
compilato  dal  Relatore  e da  esso  presentate  al  Presidente,  ad  eccezione 
di  quelle  che  riguardano  introduzioni  di  materiali  contemplati  all'alinea  C] 
del  § 900  e le  distribuzioni  di  robe  contemplate  nell’  alinea  c)  del  § 903 
le  quali  sono  compilai^  e presentate  al  Direttore  dagli  ufficiali  capi  di 
sezione.  (4) 

Firma  del  Presidente  da  porsi  sulle  richieste. 

§ 913.  Non  si  fanno  inscrizioni  sui  giornali  delle  introduzioni  e delle 
distribuzioni  senza  che  siano  appoggiate  dalle  richieste  debitamente  firmate 
dal  Presidente.  (5) 

Richieste  epilogativc  per  le  distribuzioni  di  cui  all’  alinea  c)  del  § 902 

e richieste  d'  introduzione  da  non  epilogarsi. 

§ 914.  Le  richieste  di  distribuzioni  riflettenti  passaggi  di  robe  contem- 
plate all'alinea  c ) del  § 902  si  fanno  riepilogativamente  colla  data  del- 


ti) 55  270,  271,  272,  273  del  tteg.  13  dicembre  1804. 

(2)  |5  271  e 275  Id. 

(3)  5 238  Id. 

(il  15  239  e 260  Id. 

(5)  5 261  Id. 
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l’ultimo  giorno  di*ogni  mese  o trimestre  secondo  che  è stabilito  dal  ri- 
spettivo Consiglio,  ad  eccezione  di  quello  che  riguardano  disfacimento  di 
robe  fuori  servizio,  le  quali  si  compilano  separatamente.  Per  contro  le 
richieste  d’ introduzione  di  materiali  provenienti  dai  lavori,  devono  farsi 
ogni  qualvolta  s'introducono  realmente  oggetti  nei  magazzini  del  Con- 
siglio. (1) 

Aumenti  e diminuzioni  per  varianti  occorrenti  a nomenclature  di  robe 
' o per  errore  d' inventario. 

§ 915.  Le  varianti  che  possono  occorrere  di  nomenclatura  e categoria 
delle  robe  in  caricamento  ni  Consigli  amministrativi  per  errore  d’inventario, 
per  successive  approvazioni  e modificazioni  nel  modello  d’inventario,  fanno 
sempre  oggetto  d’aumenti  o diminuzioni  da  operarsi  mediante  richiesto 
d’introduzione  o di  distribuzione  da  compilarsi  dal  Relatore  dietro  ordine 
del  Presidente  o capo  servizio.  ' 

SÌ  osserva  la  stessa  massima  tuttavolta  che  avvenga  di  comporre  o 
scomporre  talun  materiale  nelle  rispettive  parti.  (2) 

Numerazione  delle  richieste  definitive. 

§ 916.  Il  Relatore  'deve  numerare  le  richiesto  definitive  con  due  distinte 
serie  annuali  numeriche,  cioè  una  per  le  richieste  d’iutroduzione,  e l’altra 
per  quelle  di  distribuzione.  (3) 

Ordini  di  caricamento  e di  scaricamento. 

§ 917.  Il  Relatore,  esaminate  le  richieste  definitive,  se  le  trova  coerenti 
agli  ordini  preventivi,  od  agli  altri  documenti  da  cui  furono  originati, 
nò  ha  da  farvi  osservazione,  le  presenta  al  Presidente,  il  quale  ne  ordina 
il  caricamento  se  le  richiesto  sono  d’introduzione,  o lo  scaricamento  so 
sono  di  distribuzione. 

Gli  ordini  di  caricamento  e scaricamento  sono  apposti  solamente  allo 
richieste  definitive.  (4)  . ( 

Indicazione  a porsi  negli  ordini  di  caricamento  e scaricamento. 

§ 918.  In  ogni  ordino,  sia  di  caricamento,  sia  di  scaricamento,  secondo 
che  ne  sia  il  caso,  si  fa  menzione  della  disposizione  ministeriale,  dell’ordine 
del  Comandante  generale  della  Divisione  mditaro  o Comando  militare  o 
del  Comandante  territoriale  del  Genio,  del  contratto  e dell’atto  di  collau- 
dazione,  del  processo  verbale  di  visita,  di  disfacimento  e simili,  della 
istruzione  o di  quel  documento  qualunque  in  forza  del  quale  si  dà  l’ordine. 

In  ogni  ordine  di  caricamento  si  nomina  la  persona  alla  quale  si  deve 
rilasciare  la  ricevuta;  in  quelli  di  scaricamento  si  dee  far  cenno  della 
quitanza  ritirata.  (5) 


(1)  $ 261  del  Reg.  15  dicembre  IS64. 

(2)  SS  96S  6 266  Id. 

(:l)  S 207  Id. 

(4)  § 204  Id. 

(5)  § 205  Id. 
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Numero  (Cordine  delle  richieste  di  caricamento  e scaricamento. 

§ 919.  Il  Relatore  al  ricevere  richieste  corredate  di  ordini  di  carico  c 
scarico,  appone  a queste  un  numero  d'ordiue,  seguendo,  qualunque  sia 
la  provenienza  delle  richieste  una  serie  annuale  numerica  per  tutti  indi- 
stintamente gli  ordini  di  caricamento,  ed  un’altra  annuale  per  gli  ordini 
di  scaricamento.  (1)  . 

Art.  113. 

borine  «speciali  relative  alla  rimessione  di  materiali 
«la  Direzione  a Direzione  od  altro  corpo. 

Caso  di  ritnessione  di  materiali  sema  servirsi  dell’impresa  trasporti. 

§ 920.  Quando  si  debbano  rimettere  da  Direzione  a Direzione  od  altro 
corpo,  materiali  senza  servirsi  dell’impresa  dei  trasporti  militari  si  com- 
pilano in  duplice  copia  dall’ufficio  rimettente  le  richieste  di  distribuzione 
definitiva. 

Una  di  esso  è quitanzata  dalla  persona  appositamente  delegata  dàl 
Consiglio  ricevente  e rimane  al  Consiglio  rimettente  per  suo  scarico  e 
l’altra  insieme  agli  oggetti  ò rimessa  alla  persona  medesima  che  ne  as- 
sumo la  responsabilità  per  essere  poi  consegnata  colle  robe  al  Consiglio 
ricevente,  e serve  cosi  di  controllo  pel  Delegato  e di  norma  al  Consiglio 
ricevente  per  compilare  la  propria  richiesta  d’introduzione. 

L’ufficio  ricevente  deve  badare  di  porre  all’ordine  di  caricamento  della 
richiesta  d’introduzione  la  stessa  data  colla  quale  il  Delegato  ebbe  rila- 
sciata ricevuta  al  Consiglio  rimettente,  sulla  relativa  richiesta  di  distri- 
buzione. (2) 

Caso  di  rimessione  di  materiali  servendosi  dell’impresa  trasporti. 

§ 921.  Quando  per  la  rimessione  del  materiale  occorre  servirsi  dell’im- 
presa  trasporti,  la  Direzione  mittente  compila  la  richiesta  definitiva  di 
distribuzione  ed  a questa  appone  la  stessa  data  della  lettera  di  vettura 
che  si  consegna  all’impresa  dei  trasporti. 

La  richiesta  di  distribuzione  suddotta  vien  quindi  inviata  d’ufficio-  alla 
Direzione  o corpo  destinatario  dei  materiali,  il  quale,  appena  ha  ricono- 
sciuto e verificato  i materiali  che  gli  sono  consegnati  dall’impresa  tra- 
sporti deve  porre  sulla  richiesta  o sotto  la  dichiarazione  serve  di  ricevuta 
dei  suddescritti  oggetti,  la  data  del  giorno  dell’offettuata  ricognizione  dei 
medesimi,  a cui  si  fa  seguire  la  firma. 

La  Direzione  ricevente  compila  quindi  una  richiesta  d’introduzione  defi- 
nitiva dei  materiali  ricevuti,  avvertendo  che  le  date  della  richiesta  stessa, 
dell’ordine  di  caricamento,  della  dichiarazione  d’introduzione  nei  magazzini, 
siano  conformi  a quella  posta  sulla  dichiarazione  di  ricevuta  della  richiesta 
di  distribuzione  sovraccennata. 

Dopo  aver  compilate  le  richieste  d’introduzione  l’ufficio  ricevente  resti- 
tuisce la  richiesta  di  distribuzione  alla  Direzione  mittente  la  quale  mette 


(1)  | 296  del  Reg.  13  dicembre  1801. 

(2)  s 102  del  Reg.  13  dicembre  1801  combinato  colla  variante  X X XII I del  19 
dicembre  1863  al  Reg.  suddetto  inserta  a pag.  303  del  G.  del  G.  1803. 
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sulla  medesima  la  data  dell’ordine  dello  scaricnmonto  conforme  a quella 
della  ricevuta  rilasciata  daH’ullicio  ricevente.  (1) 

Abt  114. 

Delle  Introduzioni  e DÌMtrl|iuzioni  provvisorie 
e defluitive  dei  Consegnatari. 

Delle  introduzioni  e distribuzioni  dei  consegnatari  durante  il  tritnestre. 

§ 022.  Tutte  le  introduzioni  e distribuzioni  di  robe  che  nel  corso  del 
trimestre  siano  eseguite  dalle  persone  che  hanno  materiali  in  consegua, 
s’ intendono  sempre  provvisorio. 

Si  fanno  poi  detiuitive,  quando  alla  fine  di  ogni  trimestre  vengono  ve- 
rificate ed  approvate  dal  proprio  Consiglio,  ed  allora  possono  essere  in- 
scritte sul  registro.  (2) 

Distribuzioni  in  località  distaccate  dalla  sede  del  Consiglio. 

§ 923.  Le  persone  che  hanno  materiali  in  consegna  in  località  distaccate 
dalla  sede  del  Consiglio,  ricevendo  ordino  dal  medesimo  di  distribuire 
robe  ad  altre  Direzioni  o corpi,  compilano  la  richiesta  definitiva  di  distri- 
buzione se  la  somministranza  deve  farsi  nelle  condizioni  indicato  ni  § 920 
o la  richiesta  e lettera  di  vettura  in  quello  portate  dal  § 921. 

Ricevendo  ordini  consimili  dalle  autorità  di  cui  al  § 903  debbono  ot- 
temperarvi informandone  tosto  il  proprio  Consiglio.  (3; 

Distribuzioni  nella  località  dove  ha  sede  il  Consiglio. 

§ 924.  Se  le  distribuzioni  debbonsi  eseguire  invece  quando  i materiali 
trovausi  nella  stessa  sede  del  Consiglio,  il  Relatore  compila  per  cadami 
gestione  speciale  una  richiesta  provvisoria  di  distribuzione,  che  firmata 
dallo  stesso  vieu  consegnata  alla  persona  rimettente,  spettando  ai  Rela- 
tore stesso  di  far  compilare  la  nota  a scaricamento  del  Consiglio. 

Se  le  distribuzioni  debbonsi  fare  per  impiego  di  materiali  nei  lavori 
che  si  esguiscono  dalle  Direzioni  del  Genio  la  sezione  che  abbisogna  dei 
materiali  compila,  per  caduna  speciale  gestione,  due  richieste  provvisorie 
di  distribuzione,  una  delle  quali,  col  visto  del  Direttore,  vien  consegnata 
a chi  deve  distribuire  il  materiale,  l’ altra  rimane  presso  la  sezione  stessa 
per  la  compilazione  delle  richieste  definitive  mensili  o trimestrali. 

Se  la  distribuzione  si  deve  fare  da  gestione  a gestione  dipendente  dallo 
stesso  Consiglio,  il  Relatore  compila  le  richieste  occorrenti,  che  firmate 
dallo  stesso  vengono  consegnate  alla  persona  rimettente. 

Le  persone  rimettenti  nei  tre  casi  surriferiti  devono  badare  di  farsi  qui- 


tti Variante  XXXIII  al  Rag  1.1  dicembre  1861  pag.  503  del  G.  del  U.  Anno  1865. 

(2)  5 276  dei  Reg.  lo  dicembre  1804. 

(3)  $ 277  Id. 
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tanzare  a proprio  scarico  le  richieste  provvisorie  dalle  persone  riceventi  il 
materiale.  (1) 

Introduzioni  nelle  località  staccale  dalla  sede  del  Consiglio. 

§ 925.  Le  introduzioni  per  le  gestioni  staccate  dalla  sode  del  Consiglio 
si  fanno  all’appoggio  delle  relative  richieste  di  cui  al  § 920  o richieste  o 
lettere  di  vettura,  di  cui  al  § 921,  spedite  dalla  parte  rimettente,  roa  in 
quest’  ultimo  caso  prima  di  rinviare  la  richiesta  quitanzata  devesi  tra- 
scriverla in  apposita  richiesta  di  introduzione  definitiva.  [2) 

produzioni  per  le  gestioni  presso  la  sede  del  Consiglio. 

§ 92tì.  Le  introduzioni  per  le  gestioni  presso  la  sede  del  Consiglio,  si 
fanno  per  mezzo  di  richieste  provvisorie,  compilate  dal  Relatore  e da 
esso  firmato  per  caduna  gestione  speciale,  desumendole  dnilo  richieste 
definitive  compilate  dalle  sezioni,  se  le  robe  provengono  dai  lavori,  dalle 
richiesto  definitive,  compilate  dal  Relatore  stesso  se  per  doni,  incette  fatte 
in  commercio,  o per  versamenti  da  altre  Direzioni  o corpi. 

Le  introduzioni  provenienti  da  gestione  a gestione  si  fanno  all’  ap- 
poggio di  richieste  provvisorie  compilate  dal  Relatore  e consegnate  alla 
parte  ricevente. 

Nei  casi  surriferiti  le  persone  riceventi  devono  quitanzare  a scarico 
delle  rimettenti  le  richiesto  provvisorie.  (3) 

Art.  115. 

Giornale  delle  Introduzioni  e DI»tr!l>iizloni. 

Riepiloghi  triincMtrall. 

Presso  chi  devono  essere  tenuti  i giornali  delle  introduzioni  ( distribuzioni. 

§ 927.  Presso  i Consigli  e presso  i consegnatari  distaccati  dalla  sede 
del  Consiglio  ò tenuto  un  giornale  delle  introduzioni  e delle  distribuzioni 
pari  al  modello  N.  130. 

Presso  il  Consiglio  il  giornale  è la  copia  fedele  delle  sole  introduzioni 
e distribuzioni  definitive  ed  è tenuto  dal  Relatore. 

Presso  i consegnatari  ò la  copia  fedele  di  tutte  le  introduzioni  c di- 
stribuzioni. (4) 

Inscrizione  delle  richieste  sui  giornali  delle  introduzioni 
e delle  distribuzioni, 

§ 928.  Nel  giornale  delle  introduzioni  presso  i Consigli  si  trascrivono 
giornalmente  tutte  le  richieste  definitivo  mettendo  a capo  di  esse  il  nu- 
mero d’ordine  di  caricamento,  la  lettera  corrispondente  all’alinea  di  cui 
al  § 900  a seconda  dei  vari  casi,  ed  il  dispaccio  ministeriale  od  altro  or- 
dine competente 


(1)  ss  278,  279,  280  o 281  del  Beg.  15  dicembre  180i. 

(2)  $ 282  Id. 

(3)  *s  283,  284  e 285  Id. 

(4)  jfjj  280  6 287  ld. 
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Nel  giornale  delle  distribuzioni  del  Consiglio  si  trascrivono  giornalmente 
tutte  le  richieste  definitive  mettendo  a capo  di  esse  il  numero  d'  ordine 
di  scaricamento,  la  lettera  corrispondente  all’alinea  del  § 902  a seconda 
dei  vari  casi,  nonché  il  dispaccio  ministeriale  od  altro  ordine  competente. 

Tanto  sul  giornale  delle  introduzioni  quanto  su  quello  delle  distribu- 
zioni definitive,  nella  prima  colonna  si  deve  mettere  la  data  dell’ordine 
di  caricamento  o scaricamento  ripetuta  in  fronte  della  relativa  richiesta.  (1) 

Inscrizione  sui  giornali  delle  richieste  di  vendita. 

§ 929.  Per  le  richieste  definitive  di  distribuzione  riflettenti  vendite  di 
materiali  fatte  per  contratto  o convenzioni,  si  dove  nel  giornale  mettere 
il  totale  delle  somme  riscosso  e l’indicazione  in  fine  ( somma  versata  al 
Consiglio)  oppure  somma  versala  nelle  casse  dello  Stato,  a seconda  dei 
casi.  (2j  • 

Chiusura  trimestrale  dei  giornali. 

§ 930.  Alla  fine  di  cadun  trimestre  il  Relatore  chiude  i giornali  e li  pre- 
senta allo  intero  Consiglio,  il  quale  dopo  vurificazionu  li  convalida  colle 
proprie  firme.  [3} 

Inscrizione  e chiusura  trimestrale  sui  giornali  dei  consegnatari. 

§ 931.  1 consegnatari  nella  trascrizione  delle  richieste  pongono  a capo 
di  esse  il  N\  d’ordine  annuale  delle  medesime  o citano  il  dispaccio  mini- 
steriale od  altro  ordine  competente. 

Alla  fine  del  trimestre  chiudono  il  giornale,  lo  firmano  cominciando 
nlla  pagina  successiva  lo  inscrizioni  dei  movimenti  del  venturo  trime- 
stre. (4) 

Riepiloghi  delle  introduzioni  e distribuzioni. 

§ 932.  Nella  colonna  intitolata  Riepilogo  dei  giornali  delle  introduzioni 
e distribuzioni,  si  inscrivono  alla  fine  di  ogni  trimestne  i quantitativi 
totali  degli  oggetti  sparsi  nelle  diverse  richieste  del  trimestre  a cui  si 
riferiscono. 

La  riepilogazione  si  fa  di  contro  alle  quantità  parziali  di  ogni  oggetto 
segnato  nella  prima  richiesta  in  cui  esso  si  trova,  e di  fronte  ad  ogni 
altra  quantità  sparsa  nelle  richieste  successivo  s’  indica  la  già  seguita 
operazione  mediante  una  lettera  11  da  apporsi  nella  stessa  colonna  rie- 
pilogo come  appunto  puossi  scorgere  dagli  esempi  pratici  inscritti  nel 
modello  N.  130.  .5; 


(1)  SS  388  e 389  del  Rog.  15  dicembre  1851  e $ 5 della  Nota  in  data  29  novem- 
bre 1805  a pag.  300  del  G.  del  G. 

(2)  S 290  del  Reg.  15  dicembre  1801. 

(3)  i 292  Id. 

(4)  ì 290  Id. 

(5)  S Iti  delia  Gire.  N.  260  dell’  11  aprile  1867  dell’  Ufficio  di  Revisione  della  • 
contabilità  del  G.  M. 
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Art.  110. 

Provviste  di  Materiali. 

inchiesta  da  compitarsi  per  rifornire  di  materiali  i magazzini. 

§ 9:13.  I materiali  necessari  a rifornirò  i magazzini  sono  provveduti  sulle 
minute  sposo  se  di  poca  entità,  in  caso  contrario  sono  domandati  al  Mi- 
nistero per  apposite  richieste  modello  N.  131  in  cui  debbono  annotarsi 
le  qualità,  il  prezzo  per  unità  di  misura,  od  itnporto,  con  tutto  le  altre 
condizioni  speciali  e generali  che  determinano  gli  obblighi  dei  provvedi- 
tori. Si  compilano  in  duplice  copia.  (1)  * 

Da  chi  sono  compilate  le  richieste  e norme  relative. 

§ 934.  Le  richieste  per  provviste  sono  compilato  per  ordine  del  Direttore, 
dalle  sezioni,  senza  che  il  Consiglio  vi  abbia  ingerenza  di  sorta. 

Portano  un  numero  d’  ordine  progressivo  annuale  per  cadun  capitolo 
del  bilancio. 

11  numero  d’  ordine  si  scrive  in  mntita  e si  mette  ad  inchiostro  quando 
venga  prescritto  dal  Ministero. 

Nella  lettera  con  cui  vengono  trasmesso  tali  richieste  si  deve  giusti- 
ficare la  proposta  ed  accennare  su  quali  fondi  ha  da  essere  prelevata  la 
spesa.  (2) 

Modo  col  quale  il  Ministero  ordina  la  provvista  dei  materiali. 

§ 935.  Ricevendo  il  Ministero  lo  richiesto  di  cui  al  § precedente  c rav- 
visandole convenienti  determina  il  modo  di  provvista  : 

a)  Ordinando  l'invio  del  materiale  da  un'altra  Direzione. 

I'  Ordinando  l'acquisto  per  pubblici  incanti. 

c)  Determinando  di  procedersi  a convenzioni  particolari,  a licitazioni 
private  o ad  economia. 

Nel  primo  caso  ne  dà  avviso  alla  Direziono  indicando  quella  che  dovrà 
spedire  il  materiale. 

Negli  altri  duo  casi  respinge  una  delle  richieste  0 con  attergato  Mini- 
steriale, 0 con  un  ordine  a parte,  indicando  quale  dei  modi  di  cui  agli 
alinea  6)  0 c ) si  debba  adottare  per  fare  le  provviste.  3) 

Approvazione  Ministeriale  dei  contratti  per  acquisto  di  materiali. 

§ 936.  Stipulati  i contratti  di  provvista  le  Direzioni  inviano  una  copia 
bollata  del  contratto  al  Ministero  della  guerra  per  la  relativa  approva- 
zione, ottenuta  la  quale,  i Consigli  sono  autorizzati  a provvedere  per  il 
ricevimento  del  materiale  dai  venditeli. 

Provviste  nelle  località  distaccate  dalla  sede  del  Consiglio. 

§ 937.  Le  piccole  provvisto  che  possono  occorrere  nelle  località  distac- 


(I)  S 297  del  Reg.  15  dicembre  1801. 

(ì)  | 299  Id. 

(:il  | 300  Id.  e nuova  aggiunta  in  fine  a modificazione  dei  li  302  e 303. 
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cate  sono  conteggiate  nelle  minute  spese,  previa  l’ autorizzazione  del  Di- 
rettore, e regolate  come  presso  le  Direzioni. 

Le  domande  di  provviste  di  una  qualche  entità,  sono  dai  Capi  sezione 
rivolte  alla  Direzione,  la  quale  dispone  per  l’ invio  dei  materiali  da  altra 
piazza,  oppure  sullo  schema  redatto  dai  detti  Capi  sezione,  compila  le 
richieste,  e le  invia  al  Ministero  per  procedere  quindi  alla  stipulazione 
delle  convenzioni  relative.  (1) 

Art.  117.  • 

Vendita  di  Materiali. 

Quali  oggetti  debbono  essere  venduti. 

§ 1)118.  Tutti  gli  oggetti  mobili  provengano  essi  da  disfacimenti,  da 
lavori  eseguiti,  od  esistano  comunque  di  spettanza  dello  Stato,  i quali 
non  siano  più  servibili  per  condiziono  e specie,  o che  non  convenga  mag- 
giormente conservare  debbono  essere  venduti  ad  esclusivo  benefizio  del 
pubblico  erario.  (2) 

Compilazione  di  richieste  di  tendile. 

§ 939.  Le  Direzioni  compilano  in  duplice  copia  le  richieste  per  vendite 
di  materiali  modello  N.  132  nelle  quali  viene  annotata  la  quantità  e qualità 
delle  robe  da  vendersi,  col  prezzo  per  unità  di  misura  e l'importo  totalo 
con  tutte  le  indicazioni  generali  e parziali  a cui  è vincolata  la  vendita. 

Le  richieste  suindicate  sono  compilate  dalle  sezioni  senza  ingerenza 
alcuna  del  Consiglio,  portano  in  matita  un  numero  d'ordine  annuale  per 
caduua  specie,  dovendosi  questo  ridurre  in  inchiostro  quando  venga  ap- 
provato dal  Ministero.  (3) 

Come  il  Ministero  provvegga  all'esecuzione  della  vendita. 

§ 940.  Il  Ministero  al  ricevere  tali  richieste  provvede  alla  loro  esecuzione 
nel  modo  seguente: 

a)  Ordinando  l’invio  dei  materiali  ad  altra  Direzione. 

b)  Promovendo  i pubblici  incanti. 

c ) Determinando  il  modo  delle  convenzioni  private  da  farsi  dalle 
Direzioni. 

Nel  primo  caso  ordina  a qualo  Direzione  debba  inviarsi  il  materiale, 
annullando  la  richiesta  per  vendita. 

Negli  altri  due  casi  respinge  una  delle  richieste  col  numero  determinato, 
con  attergato  e con  ordino  annesso  che  approva  la  vendita  ed  indica  il 
genero  di  convenzione  a cui  debbo  procedersi.  Le  Direzioni  si  attengono 
per  queste  alle  norme  speciali  di  cip  al  Capo  Vili.  (4) 

Approvazione  Ministeriale  dei  contratti  di  vendita. 

§ 941.  Stipulati  i contratti  di  vendita  le  Direzioni  inviano  una  copia 


(1)  SJ  305  e HOC  del  Reg.  lò  dicembre  1861. 
(ì)  s 340  Id. 

(3)  SI  347  e 349  Id. 

(4)  SI  330  e 351  Id 
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bollata  del  contratto  al  Ministero  della  guerra  per  la  relativa  npprovazione’ 
ottenuta  la  quale  i Consigli  sono  autorizzati  a provvedere  per  la  rimes- 
sione del  materiale  venduto  agli  acquirenti.  (1) 

Consegna  agli  acquirenti  dei  materiali  venduti. 

§ 912.  Nessun  oggetto  venduto  debb’cssere  rimesso  senza  che  l’acquisi- 
tore abbia  sborsato  il  pattuito  prezzo  ; le  Direzioni  perciò  devono  ballare 
di  farsi  presentare  dagli  acquirenti  la  ricevuta  della  tesoreria  dello  Stato, 
o quella  del  Relatore  del  Consiglio  a seconda  dei  vari  casi,  e quando 
abbiano  verificato  che  esse  corrispondono  aH'ammontare  della  richiesta  di 
vendita  e successivi  aumenti,  rimettono  il  materiale  venduto. 

Tutti  i prodotti  delle  vendite  che  vengono  riscossi  dal  Consiglio  sono 
registrati  di  mano  in  mano  sul  giornale  categorico  di  cassa  alla  casella 
dei  proventi  casuali,  previo  rilascio  di  ricevuta  ai  venditori.  (2) 

Caso  in  cui  sia  possibile  fazione  redibitoria. 

§ 942.  Quando  per  avventnr^  si  tratti  di  vendite  per  le  quali  sia  pos- 
sibile l'azione  redibitoria,  il  versamento  dei  prodotti  nelle  casse  dello 
Stato  deve  essere  senz’altro  promosso  ugualmente,  salvo  a provvedere 
con  appositi  mandati  di  pagamento  a favore  degli  acquirenti,  qualora 
entro  i termini  fissati  dall’art.  1655  del  codice  civile,  dovesse  realmente 
aver  luogo  l'azione  redibitoria.  (3) 

Vendite  in  Piazze  staccate  dalla  sede  del  Consiglio. 

§ 944.  Quando  sia  necessario  il  vendere  materiali  in  località  distaccate 
dalla  sede  del  Consiglio,  i Capi  seziono  si  rivolgono  alla  Direzione  a cui 
spetta  sempre  di  fare  le  relative  proposte  al  Ministero  della  guerra  e di 
procedere  alle  convenzioni  qualora  ne  sia  il  caso. 

11  Consiglio  nell’inviare  al  Capo  sezione  copia  della  richiesta  di  vendita 
e del  relativo  contratto  o convenzione,  gli  fa  conoscere  ifve  s’ha  a versare 
il  danaro  da  riscuotersi,  ovvero  so  abbia  a ritenersi  appo  lo  stesso  per 
essere  impiegato  nelle  spese  occorrenti  sia  per  cancelleria,  sia  per  picchetti, 
minute  spese  ed  altro. 

In  questo  caso  il  Capo  sezione  trasmette  al  Consiglio  amministrativo 
ricevuta  da  cui  eonsti'aver  esso  prelevato  dalla  cassa  del  Consiglio  stesso 
una  somma  pari  a quella  ritonuta  per  la  somministranza,  e tale  quitanza 
equivalendo  al  versamento  effettivo,  il  Consiglio  si  dà  per  una  quota 
eguale  caricamento  d’introito  nel  giornalo  categorico  di  cassa  alla  casella 
dei  proventi  casuali. 

Il  Capo  sezione  appena  fatta  la  somministranza  o ricevuto  il  prezzo 
ne  informa  la  Direzione,  e questa  deve  sorvegliare  in  ogni  caso  lo  adem- 
pimento di  tale  parte  di  servizio.  (4) 


(♦)  Nota  N.  il  del  2Ì  marzo  186(5  a pag  133  del  G.  del»G. 
(2)  33i  e 355  del  Reg.  15  dicembre  1861. 

(.3)  | 336  Id. 

(i)  Si  337  e 358  Id. 
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Art.  118. 


Oseclii  fuori  «crvizlo. 

Dichiarazione  di  oggetti  fuori  servizio. 

§ 94"».  K sempre  necessaria  un’autorizzazione  del  Ministero  della  guerra 
per  dichiarare  oggetti  fuori  servizio  e divenirne  al  disfacimento  quando 
anche  siano  adatto  inutili  c fuori  d’uso.  (1) 

Proposte  trimestrali  da  farsi  dai  Direttori  al  Ministero 
per  materiali  fuori  servizio.  ' 

§ 94(3.  Al  fine  di  ogni  trimestre  ed  anche  prima  di  tale  epoca,  ove  ne 
sia  il  caso  i Direttori  propongono  al  Ministero  i materiali  da  dichiararsi 
fuori  servizio  ed  il  modo  di  trarne  il  miglior  impiego  a profitto  dello 
Stato. 

Tale  proposta  vien  fatta  al  Direttore  da  una  commissione  da  esso  no- 
minata e composta  del  vice  Direttore  o di  un  ufficiale,  alla  quale  incumbe 
di  compilare  gli  specchi  stabiliti,  notando  nelle  caselle  rispettivo  le  pro- 
poste che  ravvisano  più  opportune  nell’interesse  dello  Stato.  (2) 

Specchi  di  proposta  di  materiali  fuori  servizio. 

§ 947.  Gli  specchi  di  proposta  sono  compilati  secondo  il  modello 
N.  133  e le  robe  vi  debbono  essere  notate  giusta  le  nomenclature,  cate- 
gorie, unità  di  misura,  quantità  in  cui  sono  in  caricamento  al  Consiglio. 

Gli  specchi  di  proposta  sono  dal  Direttore  in  doppio  originale  trasmessi 
al  Ministero  accompagnati  da  quelle  osservazioni  che  egli  credo  appro- 
priate; il  Ministero  poscia  delibera  in  proposito  delle  ricevute  proposi- 
zioni rimandando  uno  degli  specchi  che  le  contengono,  corredato  delle 
sue  determinazioni.  (3) 

Valere  degli  oggetti  da  dichiararsi  fuori  servizio. 

§ 948.  Negli  specchi  di  proposta  dei  materiali  fuori  servizio  ora  detti 
i prezzi  parziali  da  assegnarsi  a colonna  6.  devono  essere  ragguagliati 
al  valore  dell’oggetto  considerato  come  di  servizio.  (4) 

Disfacimento  di  materiali  dichiarati  fuori  servizio. 

§ 919.  Ottenuta  l’approvazione  Ministeriale  mediante  restituzione  di 
una  copia  dello  specchio  di  proposte  di  cui  al  § 947  la  Direzione  ne 
compila  la  richiesta  definitiva  di  distribuzione  dandone  così  scaricamento 
al  Consiglio  e procede  poscia  al  disfacimento. 

1 disfacimenti  sono  per  quanto  possibile  eseguiti  nel  sito  stesso  ove 
trovansi  depositati  i materiali  al  fine  di  evitare  spese  inutili  di  trasporto. 

Ultimato  il  disfacimento  la  Direzione  compila  una  richiesta  definitiva 


(1)  § 337  del  Reg.  15  dicembre  1864.  » 

(4)  8 338  Id. 

(3)  S5  339  e 340  Id. 

(4)  Nota  Minisi.  N.  37  del  25  settembre  1867,  pag.  239  del  G.  del  G. 
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d’ introduzione  ed  il  Consiglio  ne  assume  il  caricamento  dietro  ordine  del 
Presidente.  (1) 

Materiali  fuori  servitù)  non  abbisognatoli  di  disfacimento. 

§ 950.  Per  i materiali  dichiarati  fuori  servizio  pei  quali  non  si  richie- 
dono lavori  di  disfacimento,  il  Consiglio  se  ne  dà  scaricamento  con  ri- 
chiesta compilata  dal  Relatore,  e contemporaneo  caricamento  sotto  la 
nuova  nomenclatura  a mente  degli  alinea  E ed  e)  dei  §§•  900  e 902.  (2) 

Aht.  119. 

Munto  del  Materiale  di  maggior  importanza. 

Da  chi  è compilato  ed  in  qml  numero  di  copie  — Suo  corso. 

§ 951.  I Direttori  del  Genio  compilano  un  sunto  in  duplice  copia  dei 
materiali  del  Genio  militare  di  maggiore  importanza  esistente  nelle  piazze 
poste  sotto  la  loro  dipendenza,  e che  tengono  in  caricamento  al  1.  giorno 
d’  ogni  semestre,  valendosi  degli  stampati  che  sono  loro  trasmessi  dal 
Ministero. 

Una  copia  del  detto  sunto  si  spedisce  al  Ministero  della  guerra,  ed 
una  al  rispettivo  Comandante  territoriale  del  Genio,  alle  quali  autorità 
essa  deve  giungere  entro  il  mese  di  luglio  e quello  di  gennaio.  (3) 

Sunto  speciale  da  rimettersi  al  Comando  delle  piazze  forti. 

• 

§ 952.  Per  le  piazze  forti  i Direttori  compilano  ogni  semestre  un  sunto 
speciale  in  semplice  copia,  secondo  il  modello  dato  dal  Ministero,  del 
materiale  del  Genio  in  esse  esistente,  e lo  rimettono  al  Comandante  mi- 
litare superiore  della  piazza  stessa.  (Comandante  generale  di  Divisione  o 
di  Fortezza.)  (4) 

Quantitativo  delle  robe  da  inscriversi  nel  sunto. 

§ 953.  Delle  robe  esistenti  nel  sunto  s’.inscrivono  i quantitativi  effet- 
tivamente esistenti  nei  magazzini  al  1.  semestre:  quelle  in  corso  di 
provvista  e quelle  che  devono  giungere  da  altra  Direzione,  e per  le  quali 
si  ha  di  già  l’avviso  di  spedizione.  Per  contrario  non  si  devono  compren- 
dere quelle  in  corso  di  vendita  o spedizione  e quelle  già  spedite,  quantun- 
que non  si  abbia  ancora  quitanzata  la  richiesta  di  distribuzione.  (5) 

Descrizione  a mano  dei  materiali  di  vario  modello. 

§ 954.  Si  descrivono  a mano  alla  fine  di  ciascuna  categoria  del  sunto 
i materiali  di  vario  modello  (he  non  vi  sono  annotati  a stampa,  e che 
pure  in  esso  devono  figurare  aggiungendo,  ove  occorra,  fogli  intermediari 


(1)  S 3i2  del  Reg.  15  dicembre  1864. 

(2)  S 343  Id 

(3)  SI  443  e 445  Id.  c 1.  alinea  delle  Avvertenze  poste  in  calce  allo  stampato  del 
sunto  che  viene  trasmesso  alle  Direzioni  dal  Ministero. 

(4)  1 444  del  Reg.  13  dicembre  1864. 

(5)  2.  alinea  delle  Avvertenze  suddette. 

23 
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delineati  a penna,  avvertendo  però  di  prescindere  dalle  registrazioni  di 
quelle  che  non  presentano  un’  accertata  importanza.  (1) 

Materiali  nelle  Piazze  staccate  da  comprendersi  nel  sunto. 

§ 955.  Ciascuna  Direzione  comprende  nel  sunto  il  materiale  esistente 
in  istato  di  servizio  nelle  varie  piazze  del  proprio  distretto  nelle  quali 
havvi  un  magazzino  del  Genio  con  consegnatario,  descrivendolo  per 
ogni  piazza  in  colonna  separata.  (2} 

Ac  vertenze  circa  il  materiale  da  riparare  — Riepilogo. 

§ 953.  Esistendo  materiale  da  riparare  mesto  apparisce  a parto  nella 
penultima  colonna,  riunendovi  tutto  quello  che  si 'trova  in  tale  stato 
nelle  varie  piazze.  Nell'ultima  colonna  iuiine  si  riepilogami  tutto.  t3) 

A ut.  120. 

Rendiconti  triuirstrnli  drUn  r.ontahllità  in  cimieri». 

Compilazione  del  rendiconto. 

§ 957.  Nel  primo  mese  successivo  ad  ogni  trimestre,  i Consigli  compi- 
lano i rendiconti  trimestrali  della  contabilità  in  materia. 

Essi  constano: 

1.  Della  copia  del  "iornale  delle  introduzioni  tenuto  dal  Consiglio 
per  la  sola  parte  riguardante  il  trimestre  scaduto  cd  in  cui  sono  riepilo- 
gate le  quantità  nel  modo  rammentato  al  § 9.Ì2  del  presente  Prontuario. 

2.  Della  copia  del  giornale  delle  distribuzioni  per  la  parte  riguardante 
il  trimestre  scaduto  ed  in  cui  sono  riepilogate  le  quantità  nel  modo  in- 
dicato dal  § 932  sopraccennato.  (4) 

Suo  corso. 

§ 958.  Le  copie  dei  giornali  accennate  nel  § precedente  sono  firmate 
dall’intero  Consiglio,  quindi  trasmesse  all'Ufficio  di  Revisione  nel  primo 
mese  del  trimestre  successivo  a quello  scaduto.  (5) 

Akt.  121. 

Rendimento  dei  Conti  giudiziali. 

Giurisdizione  della  Corte  dei  Conti  sui  Consigli  amministrativi. 

§ 959.  I Consigli  amministrativi  delle  Dilezioni  del  Genio  sono  sog- 


li) 3.  alinea  dell»  Avvertenze  precitate  e § 147  del  Reg.  15  dicembre  1864. 

(2)  4.  alinea  Id. 

(3)  Ullima  parie  del  4.  alinea  suddetto. 

(4)  $ :wì  del  Reg.  13  dicembre  1804  combinato  col  $ io  della  Circ.  N.  208  del  16 
aprile  1867  dell’Ufficio  di  Revisione  per  la  contabilità  del  materiale. 

(3)  J 384  del  Reg.  13  dicembre  1804. 
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gotti  alla  giurisdizione  della  .Corte  dei  Conti,  e soddisfano  a tale  condi- 
zione presentando  il  conto  giudiziale  della  loro  azienda.  (1) 

A quali  epoche  è presentato  il  conto  giudiziale. 

§ 960.  Il  conto  giudiziale  devo  essere  compilato  e presentato  nelle 
seguenti  circostanze: 

1.  Nel  termine  di  un  mese  ad  ogni  cambiamento  di  alcuno  dei  mem- 
bri componenti  il  Consiglio  amministrativo. 

2.  Al  termine  di  ogni  anno  quando  in  tale  lasso  di  tempo  non  sia 
avvenuto  il  caso  suaccennato.  (2) 

Variazioni  che  non  danno  luogo  a conto  giudiziale. 

§ 961.  In  tutti  i casi  nei  quali  per  ottetto  di  permesso,  di  congedo,  o 
di  malattia,  sia  temporariamente  sostituito  alcuno  dei  membri,  non  s'in- 
terrompe la  durata  dell’  azienda,  ed  il  Consiglio  comprende  anco  questo 
periodo  nei  suoi  conti,  come  se  non  "fosse  avvenuta  la  temporanea  so- 
stituzione. (3) 

Presentazione  dii  conto  in  casi  eccezionali. 

§ 962.  In  casi  eccezionali,  come  dimissione,  morte,  manco  di  cassa,  sop- 
pressione d'uffici  ecc.  il  Ministero  fissa  i termini  entro  i quali  j conti 
debbono  essere  presentati  quando  la  Corte  dei  Conti  non  siasi  servita 
della  facoltà  di  fissarli  essa  stessa,  ed  ove  sia  d’uopo  i conti  vengono 
compilati  d’ufficio.  (4) 

Forma  del  conto  giudiziale. 

§ 9(53.  Il  conto  giudiziale  deve  presentare  indicazioni  identiche  a quelle 
del  registro  di  caricamento  tenuto  da  eadun  Consiglio  amministrativo. 

Esso  componesi  quindi  di  un  originale  del  registro  stesso  esteso  se- 
condo l’esempio  pratico  modello  N.  134.  (5) 

Inscrizione  dei  movimenti  di  (urico  e scarico  e documenti  a corredo. 

§ 964.  Ogni  inscrizione  fatta  nel  conto  giudiziale  deve  essere  riferita  al 
documento  che  l’ha  occasionata  e consegue  dai  regolari  ordini  di  carico 
e scarico  emessi  dal.  Consiglio  duranto  la  gestione. 

Perciò  si  uniscono  a corredo  del  conto  le  richieste  definitive  d’ intro- 
duzione e di  distribuzione  aecompaguafe  dal  rispettivo  riepilogo  nonché 
quelle  provvisorie  di  distribuzione  quando  in  esse  sia  estesa  la  ricevuta 
ilei  materiali  introdotti  o distribuiti.  (6)  • 

Ogni  qualvolta  in  un  conto  giudiziale  figuri  Io  scaricamento  di  mute- 


(t)  Art.  274  del  Re?.  10  novembre  18)6  e (548  del  Reg.  13  dicembre  1863. 

(2)  Art.  273  del  Reg.  10  novembre  1836  e 648  del  Reg.  13  dicembre  1863. 

(a)  Art.  1)49  del  Reg.  t3  dicembre  1803. 

(4)  Art.  630  Id. 

(3)  $ 14  delle  Istr.  in  data  20  gennaio  1869  a pag.  9 del  G.  del  G.  1869. 

(0)  jj  3 delle  Istruzioni  succitate  e Gire.  N.  183  in  dala  S marzo  1869  deirUflìcio 
di  Revisione. 
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rinle  venduto,  la  relativa  richiesta  di  distribuzione  .segnata  colla  lettera  i 
di  cui  al  § 902)  deve  essere  accompagnata  : 

1.  Da  una  copia  autentica  dell'atto  di  convenzione  passata  coH’acqui- 
sitore,  la  quale  serve  a dimostrare -che  nella  vendita  venne  promosso 
l' interesse  del  governo  sia  coll’ osservanza  delle  formalità  regolamentari, 
sia  colle  opportune  condizioni,  mentre  poi  la  ricevuta  clic  l'acquisitore 
rilascia  sulla  stessa  richiesta  di  distribuzione  fa  risultare  che  il  materiale 
come  sopra  venduto  cessa  di  far  parte  del  patrimonio  dello  Stato. 

2.  Dal  documento  comprovante  clic  la  somma  ricavata  dalla  vendita 
venne  versata  nelle  casse  erariali.  Per  non  privare  i Consigli  amministra- 
tivi di  titoli  importanti  quali  sono  le  quitanze  delle  Tesorerie  provinciali, 
e per  ovviare  d'altra  parte  al  caso  che  le  quitanze  stesse  non  possano 
facilmente  rinvenirsi  stante  il  tempo  trascorso,  la  giustificazione  in  pa- 
rola viene  uniformemente  data  da  tutte  le  Direzioni  mediante  una  dichia- 
razione fatta  e sottoscritta  dal  Consiglio  amministrativo,  c del  tenore 
seguente; 

La  smma  di  lire ricavata  dalla  vendita  del  ma  feriale  portato  in 

scaricamento  colla  richiesta  di  distribuzione  X.  . . . secondo  il  contratto  in 
data stipulato  col  Sig venne  dal  Consiglio  amministra- 
tivo versata  alla  Tesoreria  provinciale  di. in  data come 

risulta  dalla  relativa  quitanza  X.  . . . (1) 

• 

Nomenclature  — Correzioni. 

§ 965.  Nella  descrizione  degli  oggetti  da  farsi  nei  documenti  relativi 
al  conto  vogliono  essere  osservato  le  precise  nomenclature  e le  unità  di 
misura  prescritte  dal  modello  d’ inventario. 

Qualunque  correzione  occorresse  di  fare  sia  sul  conto  clip  sui  documenti 
deve  essere  sempre  autenticata  colle  firme  del  Consiglio  non  essendo 
ammessa  raschiatura  di  sorta.  '2) 

Dichiarazioni  e firme  del  conto  giudiziale. 

§ 966.  Il  conto  giudiziale  porta  nella  prima  pagina  la  seguente  dichia- 
razione : Il  Consiglio  ammininistrativo  incaricato  della  contabilità  del  mate- 
riale avendo  eseguiti  i movimenti  di  caricamento  e di  scaricamento  prescritti' 
negli  ordini  ricevuti  dal  capo  di  servizio  Presidente,  t ciò  nel  corso  del  ...  . 

esercizio  della  di  lui  contabilità  che  ha  incominciato  col  giorno e 

terminati  col  giorno dell'anno risulla  che  il  suo  caricamento, 

il  suo  scaricamento,  ed  i fondi  restanti  sono  sui  quantitativi  in  tutto  e per 
tutto  come  ndl  presente  conto  (3).  Il  Consiglio. 

In  fine  poi  del  conto  il  Consiglio  appone  le  proprie  firme  esprimendo 
il  nome,  cognome  e grado  dei  singoli  membri  facendole  precedere  • dalla 
seguente  dizione: 


(1)  Circ.  N.  319  in  data  23  giugno  1869  dell’ Ufficio  di  Revisione  della  contabi- 
lità del  materiale. 

(2)  | l delle  Istr.  in  dala  26  gennaio  1809  relrocitate. 

(3)  Art.  280  del  Reg.  10  novembre  1836  modificalo  secondo  l'esempio  pratico 
annesso  alle  Istruzioni  precitate. 
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Firmato  il  presente  g indiziale  per  la  gestione.  , 

contenente  fogli  Ar.  . . . numerati  e contrassegnati.  (1) 

Il  Consiglio.' 

Trasmissione  del  conto  giudiziale  all'Ufficio  di  Revisione. 

§ 9(J7.  Cosi  compilato  il  conto  giudiziale  viene  inviato  all’Ufficio  di 
Revisione  della  contabilità,  il  quale  ne  procede  all’esame  ed  al  confronto 
col  registro  di  caricamento  da  esso  tenuto,  cogli  ordini  di  carico  o scarico 
annessi  al  conto  coi  giornali  che  esso  già  ritiene,  e con  tutti  quelli  altri 
documenti  che  possono  essere  del  caso. 

Trovandosi  differenze  l’ ufficio  medesimo  dispone  per  le  necessarie 
rettificazioni  presso  il  Consiglio  interessato.  (2) 

Invio  del  conto  giudiziale  al  Ministero. 

§ 968.  Qualora  P Ufficio  di  Revisione  riconosca  esatti  e regolari  i conti 
li  invia  al  Ministero  di  guerra  rivestiti  di  attestato  comprovante  che 
concordano  con  essi  le  scritture  esistenti  in  contabilità. 

Tale  attestato  è espresso  nel  seguente  «lodo  : 

Visto  ed  esaminato  il  presente  conto  contenuto  in  un  volume  di  pagine  N.  .... 

per  la  gestione  del. al si  è riconosciuto  conforme  nei  suoi 

risultarne /iti  ai  registri  di  caricamento  e relativi  documenti. 

Questa  dichiarazione  è sottosaritta  dal  Direttore  delPUfficio  di  Revi-  » 
Bione  e quindi  vidimata  dal  Ministero.  ;3) 

Invio  del  conto  giudiziale  alla  Corte  dei  Conti.  ' 

§ 909.  Compiuti  gli  incumbenti  di  cui  al  § precedente  il  Ministero 
trasmette  i conti  coi  documenti  che  pervennero  a corredo,  alla  Corte  dei 
Conti  ad  oggetto  di  ottenere  la  liberazione  dei  Consigli.  (4) 

Liberazione  dei  Consigli  mediante  decreto  della  Corte  dei  Conti 

§ 970.  La  Corte  dei  Conti  dopo  di  avere  per  apposita  sua  declaratoria 
assestati  i conti  e stabilite  le  cifre  del  caricamento  del  Consiglio  all’ul- 
timo giorno  della  gestione  a cui  si  riferisce  ogni  conto,  ne  informa  il 
Ministero  della  guerra  trasmettendogli  il  decreto  di  liberazione.  (5; 

Il  Ministero  della  guerra  a misura  che  riceve  dalla  Corte  dei  Conti  tali 
atti  di  liberazione  ne  fa  l’invio  ai  Consigli  interessati  (6)  dandone  parte- 
cipazione all’Ufficio  di  Revisione. 

Risarcimento  a carico  del  Consiglio  o condoni  per  differenze  di  oggetti. 

§ 971.  Verificandosi  il  caso  di  qualche  deficienza  di  oggetti  di  dii  il 


*(1)  Art.  281  del  fieg.  10  novembre  1836  modificato  secondo  l'esempio  pratico  an- 
nesso alle  Istruzioni  in  data  2(5  gennaio  18(59. 
i,2)  ; lì  deile  Istruzioni  suddette. 

(3)  Art.  2JO  del  lleg.  to  novembre  185(5  (modificato). 

(i)  Art.  291  td. 

(8)  Art.  292  Jd. 

(6)  Art.  293  Id. 
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Ministero  abbia  creduto  di  promuovere  il  risarcimento  a carico  del  Con- 
siglio, ovvero  il  condono  al  medesimo,  la  relativa  disposizione  che  deve 
emanare  prima  della  trasmissione  del  conto  alla  Corte  dei  Conti,  viene  a 
questa  notificata  mediante  l'invio  in  accompagnamento  del  conto  stesso, 
degli  analoghi  documenti  comprovanti  a seconda  dei  casi,  o l'avvenuto 
condono,  o l’eseguitosi  versamento  nelle  casso  dello  Stato  della  somma 
dovuta  all'erario  in  risarcimento  delle  deficienze.  (1) 

Aut.  122. 

Delle  ricognizioni  e degli  Inventari. 

Ricognizione  del  materiale  esistente  -nei  magazzini  per  cambio 
di  consegnatario. 

§ 972.  L'esistenza  effettiva  nei  magazzini  delle  diverse  robe  che  costitui- 
scono il  caricamento  di  ciascun  Consiglio  amministrativo  e le  condizioni 
nelle  quali  si  trovano  sono  accertate  col  mezzo  di  semplici  ricognizioni. 

Le  ricognizioni  hanno  luogo  quando  un  ufficiale,  impiegato  ecc.  il  quale 
tiene  in  consegna  materiali  per  conto  del  Consiglio  cessa  dalle  sue  fun- 
zioni. Esse  sono  fatte  in  contradditorio  colla  persona  destinata  a surrogarlo, 
e coirintervehto  di  un  ufficiale  od  impiegato  della  Direzione  delegato 
dal  Consiglio. 

In  tale  circostanza  si  verifica  1'esistente  stabilito  dal  registro  del  mate- 
riale in  consegna  al  1.  del  trimestre  in  corso,  si  verificano  le  introduzioni 
e le  distribuzioni  effettuato  dopo  tal  giorno,  fino  a quello  in  cui  si  ese- 
guisco la  ricognizione,  e quindi  si  compila  un  processo  verbale  nel  quale 
si  dichiara  essersi  eseguite  le  sovradetto  verificazioni,  e dal  rimettente,  ri- 
cevente e delegato  viene  firmato  c da  questi  rimesso  al  Consiglio  da  cui 
la  località  dipende. 

Dalle  stesse  persone  debbono  pure  essere  firmati  il  giornale  delle  intro- 
duzioni e delle  distribuzioni  (ove  esista)  o tutti  i documenti  i quali  diedero 
motivo  ad  aumenti  o diminuzioni  dal  primo  del  trimestre  in  corso  in  poi.  ;2) 

Ricognizioni  nelle  sedi  staccale  dal  Consiglio. 

§ 973.  Trattandosi  di  località  staccato  dalla  sede  della  Direziono  possono 
i Consigli  a mezzo  del  Direttore  e previa  autorizzaziono  del  Ministero 
delegare  uno  dei  membri,  od  altro  ufficiale  od  impiegato  affine  di  pro- 
cedere alla  ricognizione  del  materiale  sia  nei  casi  di  rimessione  come  di 
consegna.  (3) 

Formazione  d’inventari  nei  casi  di  magazzini  ceduti  da  altre 
Amministrazioni  dello  Staio  ed  in  quello  di  materiali  presi  al  nemico. 

§ 974.  Quando  si  tratta  di  prendere  in  caricamento  materiali  esistenti 
in  magazzino  ceduti  da  altre  Amministrazioni  dello  Stato,  oppure  mate- 
riali esistenti  in  piazze  prese  al  nemico  in  tempo  di  guerra  si  procede 


il)  Ari.  294  del  Reg.  10  novembre  1 s'iti  (modificato). 

(2)  ìj  103,  460.  407,  46S  e 409  del  lteg,  13  dicembre  1S64. 

(3)  i 470  Id. 
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alla  compilazione  d’inventari  in  seguito  ad  ordine  del  Ministero  della 
guerra,  attenendosi  in  tali  emergenze  alle  norme  riportate  nell'art.  99  del 
presente  Prontuario.  (1) 

Art.  123. 

111  materia  della  masa»  d'economia. 

Oggetti  appartenenti  alla  massa  d'economia  e loro  suddivisione. 

§ 975.  I libri,  atlanti,  carte  murali  geografiche,  mobili,  quadri  e tutte 
le  robe  ad  uso  di  ufficio  delle  Direzioni  del  Genio,  come  pure  gli  asciu- 
gamani, oggetti  di  cancelleria  eco.  appartengono  alla  massa  d’economia  e 
sono  provvisti  e mantenuti  coi  fondi  assegnati  alla  medesima. 

Gli  oggetti  appartenenti  alla  massa  d'economia  si  suddividono  in  due 
distinte  categorie;  in  quella  di  puro  consumo  ed  in  quella  di  lunga 
durata.  (2) 

Quali  oggetti  formano  caricamento  del  Consiglio  e quali  no. 

§ 97t3.  Gli  oggetti  di  puro  consumo,  come  olio,  candele,  carta,  inchio- 
stro ecc.  non  formano  caricamento  alcuno  del  Consiglio. 

Gli  oggetti  di  lunga  durata,  quali  ad  esempio,  libri,  mobili,  quadri,  oro- 
logi ecc.  formano  uno  speciale  caricamento  del  Consiglio  amministrativo 
indipendente  dalla  contabilità  del  materiale  del  Genio.  (3) 

Registro  delle  robe  di  spettanza  della  massa  di  economia 
e norme  relative  alle  inscrizioni  a farsi. 

§ 977.  Presso  le  Direzioni  si  tiene  il  registro  delle  robe  di  spettanza  della 
massa  d'economia  conforme  al  medello  N.  135. 

Nell'intavolnzione  del  suddetto  registro  le  inscrizioni  si  fanno  per  ordine 
alfabetico  senza  distinzione  di  categoria  o di  numero  d'ordine  categorico 
del  modello  d'inventario:  le  inscrizioni  lungo  l’anno  vengono  eseguite 
per  ordina  cronologico. 

I libri  ed  atlanti  s'inscrivono  cumulativamente  e sono  conteggiati  a 
volumi.  _ 

Le  carte  geografiche  murali  si  distinguono  fra  loro  coll'indicazione  del 
paese  che  rappresentano  e della  rispettiva  scala. 

Di  contro  agli  oggetti  di  caricamento  si  nnnota  il  prezzo  d'acquisto 
alla  colonna  0 dell'entrata,  come  pure  il  prezzo  deL’nnit’i,  latta  eccezione 
soltanto  per  i libri  eJ  atlanti. 

Di  contro  agli  oggetti  di  scaricamento  si  annota  il  prezzo  reale  ricavato 
dalla  vendita  se  questa  cobi  luogo,  dovendosi  attendere  al  fine  dell’anno 
per  determinare  il  prezzo  di  inscriversi  alla  colonna  6 dell  uscita.  (4J 

Catalogo  alfabetico  dii  libri. 

§ 978.  Presso  ogni  Direziono  si  tiene  il  Catalogo  alfabetico  prescritto 


(I  j 17 1 e 472  del  Reg.  ••">  dicembre  1804. 

li,  5j  1 e -2  dell'lstr.  5 maggio  180.'»  sulla  contabilità  in  contanti  ed  in  materia 
delia  massa  d'economia. 

(3)  SJ  3 e 4 ld. 

( \ ) SÌ  4 e 8 Id. 
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dal  regolamento  sulle  biblioteche  militari  del  23  marzo  1862  pagina  201 
del  giornale  militare  conforme  al  modello  N.  '136.  (1) 

Consegnatario  delle  robe  della  massa  d'economia. 

§ 079.  Tutte  le  robe  di  spettanza  della  massa  d’economia  si  danno  in 
consegna  ad  un  impiegato  contabile  da  designarsi  dal  rispettivo  capo 
d’ufficio  in  ogni  località. 

Presso  ciascun  consegnatario  è tenuto  nn  registro  delle  robe  di  spet- 
tanza della  massa  d'economia  ed  un  catalogo  alfabetico  dei  libri  osser- 
vando nella  tenuta  dei  detti  registri  tutte  le  norme  infrainscrte  che  li 
riguardano. 

Copia  di  tali  registri  firmati  dal  consegnatario  viene  tenuta  presso  il 
Consiglio  d’ogni  Direzione.  (2) 

Chiusura  annuale  del  registro  delle  robe  di  spettanza  della  massa  d’economia. 
Intavolazione  del  nuovo  caricamento. 

§ 980.  Al  principio  d'ogni  anno  si  chiude  il  registro  delle  robe  di  spet- 
tanza della  massa  d'economia  per  istabilire  i fondi  restanti  al  1.  delTanno 
principiato. 

Il  nuovo  caricamento  viene  registrato  a cominciare  dalla  pagina  sus- 
seguente. alla  chiusura  dell’anno  precedente  ed  ò convalidato  dalle  firme 
del  Consiglio. 

Nella  intavolazione  del  nuovo  caricamento  si  seguono  le  seguenti  norme  : 

Si  fa  dapprima  l’addizione  delle  robe  in  caricamento  della  medesima 
specie  ed  inscritte  colla  stessa  nomenclatura,  e quella  dello  somme  spese 
pel  loro  acquisto.  Nel  caso  che  lungo  l’anno  siasene  venduto  o distribuito 
un  certo  numero,  il  prezzo  da  portarsi  alla  colonna  6 dell’uscita  per  lo 
scaricamento  rimane  il  valore  del  quarto  termine  di  una  proporzione,  in 
cui  il  primo  termine  è il  numero  totale  delle  robe  in  caricamento,  il  se- 
condo la  somma  totale  spesa  nello  acquisto  ed  il  terzo  il  numero  totale 
delle  robe  vendute. 

Sottraendo  quindi  il  terzo  dal  primo,  ed  il  quarto  dal  secondo,  si  ha 
il  numero  delle  robe  ed  il  prezzo  da  conteggiarsi  in  entrata  nel  rinno- 
varsi del  caricamento  al  1.  dell’auno. 

Per  i libri  cd  atlanti  si  sommano  il  numero  dei  volumi  ed  il  prezzo 
totale  d'acquisto,  per  l’uscita  si  porta  per  il  prezzo  di  acquisto  la  somma 
spesa  deduccndola  dal  catalogo  alfabetico  modello  N.  136  di  cui  al  § 978. 

La  rimanenza  si  ottiene  sottraendo  le  due  quantità  portate  in  uscita 
da  quelle  risultanti  dalla  somma  del  caricamento  al  fine  dell'anno. 

Eseguite  tali  operazioni  si  fa  l’inscrizione  del  nuovo  caricamento  in  • 
ordine  alfabetico,  siccome  è prescritto  per  l’intavolazione. . 

Le  robe  ricevute  in  dono  si  estimano  come  nuove.  (3) 


(l)  g 5 dell'lstr.  3 maggio  1883  precitata. 

(i)  J 1 delle  prescrizioni  sulla  formazione  degli  inventari  delle  robe  ad  uso  d’uf- 
ficio inserta  a pag.  3Si  del  Heg.  per  gli  inventari  del  materiale  del  (ì.  Ediz.  1838. 
(3)  SS  6 e 7 dell  lstr.  S maggio  18(53  suddetta. 
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Trasmissione  all’Ufficio  di  Revisione  di  copie  del  caricamento 
e di  specchio  dimostrativo  dei  movimenti  avvenuti. 

§ 1*81  Entro  il  mese  di  febbraio  di  ciascun  anno  caduna  Direzione  tra- 
smette all’Ufficio  di  Revisione  della  contabilità  del  materiale  quattro  copie 
del  nuovo  caricamento  accompagnate  da  uno  specchio  dimostrativo  dei 
movimenti  avvenuti  nelle  robe,  servendosi  degli  stampati  modello  N.  135 
cambiandone  però  l'intestazione  nel  modo  seguente: 

Specchio  dei  movimenti  nelle  robe  di  spettanza  della  massa  d'economia  nel- 
l'anno 180 (1) 

Specchio  trimestrale  dei  movimenti  delle  robe  della  massa  d’economia 
da  inviarsi  all’Ufficio  di  Recisione. 

§ 982.  Nel  primo  mese  d’ogni  trimestre  caduna  Direzione  spedisce  all'Uf- 
ficio di  Revisione  uno  specchio  dimostrativo  dei  movimenti  avvenuti  nelle 
robe  di  spettanza  della  massa  d'economia  durante  il  trimestre  precedente, 
servendosi  .perciò  degli  stampati  modello  N.  135,  ed  intestandoli  colla 
seguente  dicitura  : 

Specchio  dei  movimenti  avvenuti  nelle  robe  di  spettanza  della  massa  d’eco- 
nomia nel  . . trimestre  186.  . ed  il  Consiglio  mediante  una  sola  delibera- 
zione si  dà  caricamento  o scaricamento  di  tutti  gli  oggetti  acquistati  o 
venduti  compresi  nel  detto  specchio  trimestrale.  ,2) 

Vendita  e provviste  di  robe  di  spettanza  della  massa  d’economia. 
Combustibili  pel  riscaldamento  d’uffici. 

§ 983.  Le  vendite  d'oggetti  di  spettanza  della  massa  d’economia  debbono 
essere  proposte  mediante  invio  di  richiesta  di  vendita  al  Ministero  se- 
condo le  norme  indicate  al  § 939. 

Le  Direzioni  che  hanno  legnami  di  disfacimento,  schegge,  truccioli  ecc. 
nei  loro  magazzini  possono  far  proposte  di  vendita  a trattativa  privata 
colla  massa  d'economia  per  utilizzarli  nel  riscaldamento  degli  uffici.  (3) 

Oggetti  di  cancelleria  da  chi  regolati. 

§ 984.  Il  Relatore  regola  gli  oggetti  di  cancelleria  pel  proprio  ufficio 
p somministra  agli  altri  uffici  della  Direzione  quanto  loro  possa  abbiso- 
gnare sulle  semplici  note  firmate  dal  vice  Direttore. 

Il  vice  Direttore  ed  il  Relatore  sono  responsabili  verso  il  Consiglio 
dell'impiego  economico  degli  oggetti  per  la  rispettiva  parte  che  li  ri- 
guarda. (4) 

Robe  della  massa  d’economia  presso  i Comandi  del  Genio. 

§ 935.  Presso  i. Comandi  territoriali  del  Genio  deve  pure  tenersi  il  re- 


li)  S 8 dell'Istr.  5 maggio  180”  precitata  e foglio  del  21  gennaio  1869  N..71  del- 
r Ufficio  di  Revisione. 

(2)  $ 12  dell'Istr.  suddetta  e Circ.  X.  76  del  18  aprile  1866  dell'Ufficio  di  conta- 
bilità presso  il  Comitato. 

13)  $ 13  dell'Islr..  suddetta. 

(t)  I 13  ld. 
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gistro  modello  N.  135,  proscritto  per  le  Direzioni  ed  in  ogni  anno  devesi 
inviare  all’ Ufficio  di  Revisione  copia  del  nuovo  caricamento  accompagnato 
da  uno  specchio  dei  movimenti  avvenuti  nelle  robe  dell’anno  scaduto 
uniformandosi  allo  prescrizioni  mentovate  al  § 980.  (1) 

Distribuzione  ad  altri  uffici  del  Genio  di  robe 
della  massa  d’economia. 

§ 980.  Se  il  Ministero  della  guerra  ordina  ad  una  Direziono  o Comando 
del  Genio  d’inviare  ad  altra  Direzione  o Comando  oggetti  tenuti  in  cari- 
camento nella  massa  d'economia,  l'ufficio  mittente  e la  parte  ricevente 
si  regolano  con  norme  analoghe  a quelle  indicate  all’art.  113  pei  mate- 
riali dei  magazzini,  osservando  perù  che  le  richieste  d’introduzione  e di 
distribuzione  sono  costituite  da  note  compilate  appositamente  a mano  cd 
indicanti  i singoli  prezzi  che  sono  assegnati  agli  oggetti  nel  registro  delle 
robe  presso  la  Direzione  mittente.  (2) 

• Art.  124. 

Spedizioni  di  Materiali. 

Trasporti  affidati  all’impresa  dei  trasporti  militari. 

§ 987.  In  massima  generale  i trasporti  dei  materiali  del  Genio  da  una 
Direzione  ad  un'altra,  od  in  Piazze  staccate  dalla  sede  di  una  Direzione, 
debbono  essere  affidati  all’  impresa  dei  trasporti  militari,  sieno  essi  sulla 
ferrovia,  sulle  strade  ordinarie  o^per  mare  e dumi. 

Sono  eccettuati  da  questa  regola  generale  soltanto  i trasporti  che 
possono  eseguirsi  con  uomini  e quadrupedi  dei  Zappatori  o del  Treno 
d’  armata,  con  navi  della  Regia  Marina,  o con  altri  mezzi  propri  del- 
1"  Ammiuistrazione  militare,  pei  quali  essendo  a questa  riservata  la  fa- 
coltà di  non  servirsi  dell'  impresa,  non  debbono  perciò  i vari  uffizi  mai 
ricorrere  all'  impresa  stessa.  ,3) 

Incumbenti  retatici  ai  trasporli. 

§ 988.  Le  Direzioni  del  Genio  attendono  agli  ineumbenti  relativi  ai 
trasporti  da  farsi  per  conto  loro;  fanno  isolatamente  le  proprie  spedii 
zioni,  ricevono  direttamente  le  robe  loro  destinate;  emettono  le  rispettive 
lettere  di  vettura  rivolgendole' direttamente  alia  Direzione  o corpo  od  uf- 
ficio a cui  è destinala  la  roba  da  spedirsi. 

Caduna  Direzione  del  Genio  si  mette  quindi  in  relazione  diretta  col 
rappresentante  locale  dell’  impresa  dei  trasporti  militari.  (4) 

Responsabilità  della  parte  mittente  nelle  spedizioni  di  materiali. 

§ 989.  La  parte  mittente  è responsabile  dei  quantitativi  delle  robe  rin- 


(1)  $ il  dellTstr.  8 maggio  1865  precitata. 

(2)  Procedimento  in  uso. 

(3)  3 479  del  Reg.  15  di  le  rubre  1804. 

(4;  j 480  Id. 
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chiuse  in  colli  o casse,  e ilei  modo  con  cui  lo  robe  modesime  sono  in- 
cassate cd  imballate.  * 

A maggiore  garanzia  si  debbono  apporre  sulle  casse  o colli  doi  nastri 
con  suggelli  in  cera  lacca  col  bollo  della  Direzione,  affine  d'impedirne 
1’  apertura.  . • 

Qualora  però  le  casse  o colli  contengano  delle  materie  infiammabili 
ed  esplosive,  il  bollo  in  cera  lacca,  il  quale  potrebbe  essere  causa  di 
tristi  accidenti  debb’  essere  surrogato  con  una  striscia  di  carta  bene  in- 
collata col  suggello  in  inchiostro  della  Direzione.  (1) 

Pesatura  in  contradditorio  delT impresa  degli  oggetti  a spedirsi. 

§ 990.  Preparate  le  robe  pel  trasporto,  la  parte  mittente  in  presenza 
del  rappresentante  dell’  impresa  eseguisce  i pesamenti  dei  materiali 
sciolti,  casse  o colli  descrivendoli  nel  registro  delle  lettere  di  vettura 
modello  N.  137  e li  consegna  all’  impresa  unitamente  alla  lettera  di  vet- 
tura. [2} 


Indirizzi  sui  colli  & spedirsi. 

§ 99L  Su  tutte  le  casse,  fusti,  e colli,  senza  eccezione  alcuna,  deve  tro- 
varsi segnato  chiaro  e non  amovibile  il  numero  c denominazione  del  corpo 
od  ufficio  destinatario  ; cosi  il  luogo  del  destino,  il  circondario  a cui  detto 
luogo  appartiene:  cosi  ancora  le  parole  fragile,  sotto,  sopra,  quando  è ne- 
cessario che  vengano  richiamate  curo  speciali  dall’impresa.  '3} 

Colli  non  formati  regolarmente. 

§ 992.  L’ impresa  ha  facoltà  di  rifiutare  i colli,  le  casse  e gli  involti 
non  couvcnientemente  formati  e di  esigere  che  loro  si  diano  le  condizioni 
necessarie  ad  assicurare  la  con^rvazione  degli  oggetti  entrostantiri. 

L’impresa  assume  la  responsabilità  degli  oggetti  che  ha  ricevuti  sciolti 
ed  ha  l’obbligo  di  consegnare  i colli  o casse  al  luogo  di  destino  coi  sug- 
gelli intatti  ed  in  perfetta  condizione  e col  peso  specificato  nello  lettere 
di  vettura.  (4) 

Ricevuta  e verificazione  dei  colli. 

§ 993.  L’impresa  è tenuta  ad  avvertire  l’ufficio  ricevente  del  giorno  ed 
ora  in  cui  potrà  farle  la  rimessione  dei  materiali  o recipienti. 

La  parte  ricevente  comunica  alia  impresa  ed  all’ ufficiale  od  impiegato 
incaricato  di  assistere,  quando  esso  vi  sia  neli’  interesse  della  parte  mit- 
tente, alla  verificazione  dei  colli  e materiali,  il  giorno,  l’ora  ed  il  luogo  in 
cui  si  farà  la  consegna. 

II  Direttore  ricevente  nomina  pure  un  ufficiale  od  impiegato  onde  rap- 
presentare il  Consiglio  amministrativo  della  Direzione. 


(I)  5 4SI  del  Reg.  13  dicembre  1864  c variante  XXXIil  al  Reg.  «tesso. 
(i)  ì 482  M. 

(3)  ; 483  Id. 

(4)  & 484  e 483  Id. 
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Il  Relatore  assistito  dai  due  ufficiali  od  impiegati  delegati  ed  in  contrad- 
ditorio dell'impresa  procedo  all'esame  delle  cas#  e dei  colli.  (1) 

Dichiarazione  di  ricevuta. 

§ 994.  Se  le  casse  o colli  sono  in  buona  condizione,  ed  hanno  i suggelli 
intatti,  il  Relatore  previa  verifica  del  peso  ne  fa  la  dichiarazione  appiè 
della  lettera  di  vettura  noi  termini  apparenti  dal  modello  stesso,  e la  ri- 
mette a chi  avrà  consegnate  le  robe.  (2) 

Mancante  e degradazioni  dei  materiali. 

§ 995.  Rinvenendosi  nella  verifica  dei  materiali  rinchiusi  in  casse  e colli 
mancanze  o degradazioni,  se  ne  compila  apposito  processo  verbale  adde- 
bitandone In  parte  mittente. 

Se  le  casse  o colli  hanno  i suggelli  tolti  oppure  sono  danneggiati  c non 
corrispondono  al  peso  descritto  nelle  lettere  di  vettura,  si  visitano  i colli 
ed  i materiali  nella  mira  di  accertare  in  modo  preciso  a chi  debbono 
addebitarsi  i danni  per  guasti  G mancanze  riconosciute  nelle  robe  giunte 
a destinazione,  ed"  in  caso  esistano  danni  a carico  dell’impresa  il  Diret. 
toro  richiede  l'intervento  del  funzionario  d’intendenza  militare  per  redi- 
gere apposito  processo  verbale  come  dal  capitolato  dell'impresa  del  ser- 
vizio generale  dei  trasporti  militari. 

Nella  verifica  dei  materiali  sciolti  rinvenendosi  mancanze  o degradazioni 
se  ne  compila  apposito  processo  verbale  dal  l’ufficio  ricevente.  (3) 

Addebito  di  guasti  o mancanze. 

§ 996.  I guasti  o mancanze,  constatati  per  mezzo  di  processi  verbali 
si  addebitano:  • 

a)  Alla  parte  mittente  qualora  i suggelli  ed  i colli  risultino  all'arrivo 
intatti  e bene  condizionati  in  guisa  che  i guasti  interni  siano  ad  attri- 
buirsi a difetto  d'imballaggio. 

b)  Alla  parte  mittente  quando  giunti  i colli  in  perfetta  condizione  e 
col'  peso  corrispondente  alla  lettera  di  vettura  risultino  dentro  delle  man- 
canze, le  quali  conseguentemente  non  possano  ascriversi  che  a difetto  di 
conteggio  prima  deH'imball aggio. 

c)  All’impresa  dei  trasporti  per  guasti  interni  quando  le  casse  o colli 
siano  danneggiati  od  in  cattiva  condizione. 

(T,  All’impresa,  per  le  mancante  quando  il  peso  non  corrisponde  a 
quello  indicato  nella  lettera  di  vettura  ed  i suggelli  siano  tolti,  o quando 
le  casse  sono  rotte  in  modo  da  permettere  l'uscita  libera  agli  oggetti 
rinchiusi. 

Le  ‘mancanze  o guasti  si  addebitano  alla  Direzione  ricevente  quando 


(1)  Si  486,  487,  488  e 489  del  Rog.  15  dicembre  1864. 

(2)  $ 490  Id. 

(3)  J5  4<i|  e 492  ld.  e Nota  N.  47  in  data  29  maggio  1866  a pag.  227  del  G. 
del  0. 


Digitized  by  Google 


a» 

all'arrivo  delle  robe  non  abbia  adempiuto  a tutte  le  formalità  prescritte 
per  la  constatazione  dei  medesimi. 

e All'impresa  per  le  mancanze  e degradazioni  rinvenute  negli  oggetti 
sciolti.  (1)  • 

Verbali  di  constatazione  di  guasti  o mancanze. 

§ t K/7.  Se  i danni  sono  imputabili  alla  parte  mittente,  i processi  verbali 
si  compilano  in  duplice  copia;  l’una  rimane  presso  la  parte  ricevente  e 
Taltra  si  spedisce  alla  parte  mittente. 

Se  i danni  sono  imputabili  all’impresa  come  agli  alinea  e)  e <T,  del  § pre- 
cedente i verbali  si  stendono  in  quadruplice  copia  por  cura  della  Dire- 
zione ricevente;  una  copia  resta  presso  l’uffieio  d’intendenza  militare 
un  funzionario  della  quale  fu  delegato  alla  verificazione,  la  seconda  si 
rimette  all’impresa,  la  terza  rimano  presso  la  parte  ricevente,  la  quarta 
viene  spedita  alla  parte  mittente. 

Se  i danni  sono  imputabiili  all’impresa  come  all’alinea  e)  del  § prece- 
dente, i verbali  si  fanno  in  triplice  copia;  una  si  dà  all’impresa,  una 
rimane  alla  parte  ricevente,  e la  terza  viene  spedita  alla  parte  mittente.  (2) 

Compilazione  di  nuoce  richieste  di  distribuzione. 

§ 998.  Nei  casi  di  cui  al  § precedente  le  Direzioni  riceventi  debbono 
rifare  le  richieste  di  distribuzione  della  parte  mittente  e quitan/.arle  a norma 
del  processo  verbale,  rinviandole  amendue  alla  parte  mittente  col  processo 
verbalo  medesimo.  (3) 

Invio  del  verbale  all  Ufficio  di  Revisione. 

§ 999.  La  Direzione  mittente  devo  in  seguito  inviare  all’Ufficio  di  Revi- 
sione della  contabilità  del  materiale  il  processo  verbale  constatante  i 
danni  a carico  dell'impresa  per  ottenere  l’autorizzazione  di  scaricamento 
ed  il  ricupero  della  somma  addebitata  all’impresa  medesima.  [4) 

Registrazione  e rilascio  delle  lettere  di  vettura.  Indirizzo  dei  colli. 

§ 1000.  Il  registro  delle  lettere  di  vettura  di  cui  al  § 990,  è diviso  in 
due  parti:  la  prima  detta  matrice,  la  seconda  lettera  di  vettura. 

La  matrice  è firmata  dal  Relatore  o da  chi  per  esso  e dal  rappresen- 
tante l'impresa. 

La  lettera  di  vettura  è firmata  dal  Relatore,  e vidimata  dal  Direttore, 
quindi  consegnata  all'impresa. 

La  matrice  e lettera  di  vettura  devono  essere  sempre  esttaménte  eguali 
e concordi  fra  loro. 

Nella  matrice  e lettera  di  vettura  a'inscrivono  per  categoria  e N.  d'ordine 


(1)  Sì  493  e del  Reg.  13  dicembre  1804  e Nota  Min.  N.  i7  in  data  iti  mag- 
gio intuì  inserta  a pag.  227  del  G.  del  G. 

(2)  |;  493  c 490  Id.  Id. 

(3)  $ 497  Id. 

(4)  | 49»  Id.  e Variante  XXXIV  in  data  31  dicembre  1853  inserta  a pagina  84 
del  G.  del  G.  1860. 


Digitized  by  Google 


366 

le  robe  ehe  si  rimettono  sciolte  all’impresa  con  i quantitativi  e pesi  cor- 
rispondenti; per  quelle  invece  che  si  rimottono  entro  casse  o colli  si  no- 
tano la  specie  cd  il  numero  di  questi  col  peso  corrispondente  accennando 
sommariamente  lo  robe  in  esse  contenute. 

Le  lettere  di  vettura  e gli  indirizzi  dei  colli  o casso  devono  sempre  essere 
intestati  al  Consiglio  amministrativo  del  corpo  a cui  sono  destinate  le 
robe  da  trasportarsi. 

Trattandosi  di  spedizioni  a sezioni  staccate  od  a consegnatari  distac- 
cati, le  casse  o colli  sono  diretti  al  capo  sezione  del  Genio  militare  di  . . . 

nel  primo  caso:  cd  al  consegnatario  dei  Materiali  del  Genio  in 

nel  secondo  caso. 

Quando  le  spedizioni  debbono  farsi  da  .un  capo  sezione  distaccato  dalla 
sede  della  Direzione,  o da  un  consegnatario  pure  in  sede  distaccata,  le 
lettere  di  vettura  sono  firmate  dal  capo  della  sezione  o dal  consegnatario 
per  conto  del  Consiglio  amministrativo  da  cui  dipende.  (1) 

Osservanza  delle  norme  stabilite  nel  capitolato  dell' impresa 
■ dei  trasporti  militari. 

§ 1001.  Oltre  alle  norme  succitate  si  devono  pure  osservare  quelle  pre- 
scritte nel  capitolato  dell’impresa  del  servizio  generale  dei  trasporti  mi- 
litari ed  a tal  uopo  si  giovano  del  Manuale  sul  servizio  \generale  dei  tra- 
sporti militari.  (2) 

Riscontro  per  le  strade- ferrate  da  rilasc tirsi  aW impresa  trasporti. 

§ 1002.  Ogni  qualvolta  dall’impresa  dei  trasporti  militari  si  eseguiscono 
trasporti  di  materiali  del  Genio,  la  Direzione  o l’ufficio  mittente  deve 
consegnare  all’impresa  un  riscontro  per  le  strade  ferrate  modello  N.  138 
nel  quale  siano  indicati  gli  oggetti  come  nella  lettera  di  vettura. 

Questo  riscontro  si  rilascia  a scarico  di  ciascuna  Amministrazione  di 
ferrovie.  (3)  * 

Concerti  a prendersi  quando  le  spedizioni  vengono  fatte 
col  mezzo  di  ferrovie  o per  mare. 

§ 1003.  Occorrendo  allo  Direzioni  di  doversi. servire  della  ferrovia  senza 
il  mezzo  dell’impresa,  devono  prendere  le  debite  intelligenze  colle  Ammi- 
nistrazioni delle  ferrovie  interessate  seguendone  le  norme. 

Per  le  spedizioni  colle  navi  della  li.  marina  le  Direzioni  hanno  a con- 
certarsi col  Comando  marittimo  localo.  (4) 

Lettere  di  vettura  per  transito. 

§ 1004.  Le  richieste  di  distribuzioni  sono  indirizzate  al  destinatario, 
quando  sia  nelle  località  ove  si  trova  la  stazione  della  ferrovia  o l’approdo 
della  nave. 

Se  il  destinatario  si  trova  distante  dalla  stazione  della  ferrovia,  o dal 


(I)  SS  499,  eoo,  501,  soa  e 503  del  Reg.  15  dicembre  1864. 

(a)  5 304  ld.  e Nola  (N.  55)  25  aprile  1808  a pag.  192  del  G.  M. 

(3)  $ 305  ld. 

(4)  Si  506  e 507  ld. 
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porto,  la  Direzione  mittente  spedisce  la  richiesta  di  distribuzione  all’ufficio 
a cui  è definitivamente  destinata  la  roba,  ma  deve  per  tempo  prevenire 
la  Direzione  o ufficio  che  risiede  nel  luogo  di  arrivo  inviandogli  copia 
della  lettera  di  vettura  colla  indicazione  per  transito;  questo  provvede 
per  la  compilazione  delle  relativo  lettere  di  tettimi  ]>er  transito  e pel  tra- 
sporto a destinazione,  (lj 

Trasporti  eccezionali  fatti  ad  economia. 

§ 1005.  Dovendosi  in  casi  eccezionali  provvedere  ad  economia  con  carri 
o bestie  da  soma  del  commercio  per  trasporto  di  materiali  del  Genio,  la 
Direzione  si  regola  colle  norme  ricordate  nel  presento  Prontuario  per  le  ' 
minute  spese.  (2) 

Specchio  trimestrale  delle  lettere  di  vettura. 

§ 1000.  Affinchè  l’Ufficio  di  Revisione  della  contabilità  del  materiale 
possa  essere  in  caso  di  procedere  alla  vorilieazione  dei  decouti  relativi 
al  trasporto  dei  materiali  dal  Geuio  eseguiti  dall'impresa  generale  dei 
trasporti,  le  Direzioni  del  Genio  nei  primi  cinque  giorni  del  mese  suc- 
cessivo a ciascun  trimestre  trasmettono  all’ Ufficio  predetto,  unitamente 
alle  copie  di  processo  verbale  di  cui  al  § filli),  uno  specchio  contenente 
il  numero  delie  lettere  di  vettura  che  accompagnarono  i materiali  spediti, 
colla  indicazione  per  ogni  numero  dell*  ufficio  cui  venivano  spediti  e 
1’ammoutare  totale  del  peso  relativo.  Tale  specchio  si  fa  conforme  al 
modello  X.  131).  ;3} 

Verificazione  e liquidazione  dei  deconti  relativi  ai  trasporti. 

§ 1007.  L'Ufficio  di  Revisiono  della  contabilità  del  materiale  ricevendo 
dalle  Direzioni  lo  specchio  delle  lettore  di  vettura  ed  i documenti  annessi, 
quando  sia  il  caso,  di  cui  al  § precedente,  emette  le  occorrenti  autorizza- 
zioni di  scaricamento  delle  robe  smarrite  o degradate  e provvede  ancora 
per  il  ricupero  delle  somme  addebitate  alTimpresa  doi  trasporti  militari.  (4) 

Akt.  125. 

Casse  «l'imballo. 

Provvista  delle  casse  (Timi allo. 

§ 1008.  Ogni  qualvolta  le  Direzioni  del  Genio  militare  ricevono  ordino 
di  eseguire  spedizioni  di  materiali,  s’intende  che  esse  debbono  provvedere 
alle  casse  d'imballo  ove  occorrano,  comprendendolo  nelle  richieste  di 
distribuzione.  {5}  • 


40  | 508  e 509  <M  Reg.  15  dicembre  1861. 

(t)  | 510  hi. 

(3)  Gire,  dell'lìficio  di  Revisione  della  contabilità  del  materiale  N.  580  del  5 di- 
cembre 1880. 

(1)  Variante  XXXIV  al  lleg.  15  dicembre  1801,  in  data  31  dicembre  1805  pag.  81 
del  G.  del  0.  Anno  1806. 

(5)  1 443  del  Reg.  15  dicembre  1804. 
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Presa  in  caricamento  delle  casse  d’imballo. 

§ 1009.  Le  Direzioni  del  Genio  riceventi  non  hanno  a restituirò  le  casse 
d'imballo,  ma  le  prendono  in  caricamento.  (1) 

• CAPO  DEC1M0QUINT0. 

SORVEGLIANZA  E VERIFICAZIONI  DELLE  OPERAZIONI  DEI  CONSIGLI 
AMMINISTRATIVI  DELLE  DIREZIONI  DEL  GENIO  MILITARE. 


Art.  120. 

Sorveglianza  dei  Comandi  territoriali  del  Genio  Militare 
ed  Ispezioni  speciali  ordinate  dal  Ministero. 

Sorveglianza  dei  Comandi  territoriali  del  Genio  militare. 

§ 1010.  I Comandanti  territoriali  del  Genio  esercitano  sui  Consigli  am- 
ministrativi delle  Direzioni  da  ciascuno  di  essi  dipendenti  un’alta  sorve- 
glianza, reprimendo  ogni  contravvenzione  alle  vigenti  disposizioni,  e 
segnalando  dirottamente  al  Ministero  quelle  cose  per  le  quali  giudichino 
necessario  qualche  provvedimento. 

Ad  un  tal  fine  essi  hanno  facoltà  ogniqualvolta  il  servizio  lo  richieda 
di  visitare  i registri  tenuti  dai  Consigli  d’ amministrazione  delle  Dire- 
zioni del  Genio,  di  visitare  i magazzini  del  materiale,  di  procedere  a 
verificazioni  di  cassa  e di  materiali  col  confronto  dei  rispettivi  inventari 
o delle  carte  che  vi  hanno  relazione.  (2) 

Ispezioni  ordinate  dal  Ministero. 

§ 1011.  Qualora  al  Comandante  territoriale  del  Genio  o ad  altro  Uffi- 
ciale Generale  venisse  ordinato  dal  Ministero  della  guerra  di  procedere 
a speciali  ispezioni,  egli  esamina  i registri,  carte  ed  ogni  altra  operazio- 
ne dei  Consigli  amministrativi,  visita  i magazzini,  si  assicura,  mediante 
ricognizioni  parziali,  se  gli  oggetti  e lo  robe  custodite  nei  medesimi  sono 
concordi  colle  rimanenze  profferte  dai  registri,  ccc.  facendo  constare  delle 
sue  osservazioni,  sia  approvative  che  disapprovative  su  apposito  registro 
denominato  Registro  delle  Ispezioni  tenuto  dal  Direttore. 

Copia  fedele  delle  medesime  viene  da  esso  lui  trasmessa  al  Ministero 
in  esito  della  missione  ricevuta.  [3) 

Art.  127. 

Verificazioni  delle  Operazioni  contabili  del  Consigli 
amministrativi  delle  Direzioni  del  Genio  militare. 

Ufficio  incaricato  della  recisione  e verificazione. 

§ 1012.  La  verificazione  di  tutte  le  operazioni  contabili  dei  Consigli 
amministrativi  delle  Direzioni  è affidata  all’ Ufficio  di  Rciisione  della  conta- 
bilità del  materiale  presso  il  Comitato  del  Genio.  (4)  ss 


(1)  | iii  del  Reg,  15  dicembre  1864. 

(i)  C *05.  473  e 475  Id. 

(3)  | 477  Id. 

(4)  } 513  Id.,  Art.  5 del  R.  I).  il  novembre  1865  a pag.  385  del  G.  del  G.  Art.  3 
del  R.  I).  li  dicembre  1866  pag.  318  del  G.  del  G.  e Nola  (N.  Il)  8 febbraio  1867 
a pag.  40  del  G.  del  G. 
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§ 1013.  Le  Direzioni  trasmettono  per  le  opportune  verificazioni  all’  Uf- 
ficio di  Revisiono  le  carte  descritte  nello  specchio  seguente  nelle  epoche 
ivi  pure  indicate. 


SPECCHIO  indicativo  delle  trasmissioni  di  carte  da  farsi  dalle  Direzioni 
all' Ufficio  di  Revisione  della  Contabilità  del  Materiale. 
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EPOCA 
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gli 
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INDICAZIONE  DELLE  CAUTE 

della 

<X 

-c 

trasmissione 

o 

TT 

m 

a 

2 

se 

^ Sa 

«r 

CONTABILITÀ  IN  CONTANTI 

i 

Copia  del  giornale  categorico. 

Nel  |.  mese  «necessito 
.i  l ogni  trimestre. 

I 

628 

i 

Rendiconto  trimestrale  delle  minute 
spese,  paglie  al  personale  interiore  e 
mercedi  ìli  picchetto,  coi  rodato  dal- 

lo  specchio  trimestrale  delle  paglie 
Modello  N.  93,  dei  relativi  riepilo- 

Idem. 

| 

Una  sola  spr- 
diilone  com- 
plessiva. 

1 3 

ghi  e note  di  spesa. 

Rendiconto  della  Contabilità  in  con- 

t 

675 

tanti  della  massa  d’Econoinia.cor- 
redato  dalle  relative  note  di  spesa. 

Idem. 

t 

088 

i 

4 

Rendiconto  trimestrale  dei  fìtti. 

Idem. 

1 

718 

5 

Elenchi  di  proventi  casuali  di  t..  2., 

e 3.  specie  corredati  delle  debite 
ricevute  i primi  due,  e delle  copie 

Idem. 

694 

di  contralto  il  terzo. 

2 

j 6 

Rendiconto  trimestrale  del  Quartier 

Appena  giunto  rf.il 
Quartier  mastro. 

t 

757 

mastro  per  l’armata. 

7 

Rendiconto  delle  partite  estranee  o 

Alla  line  de)  trimestre. 

d'altre  specie  quando  ve  no  sia 
il  caso. 

t 

737 

8 

Relazione  colla  quale  si  dà  ragione 

Unitamente  ai  rendi- 

del  risparmio  ottenuto  sui  lavori 

conti  del  4.  trimestre 

9 

eseguiti  a carico  dei  corpi. 
Rendiconto  della  contabilita  in  con- 
tanti per  conto  del  Ministero  di 

Mei  t.  mese  fOcccssivo 
ad  ogni  trimestre. 

! 

727 

Marina. 

1 

758 

lo 

Copia  del  registro  delle  autorizza- 

zìoni  dei  lavori  a carico  delle 
masse  collettive  dei  corpi. 

naiò  d’ognl  anno" 

t 

723 

PERSONALE  INFERIORE 

Nei  pruni  5 giorni  sue- 

11 

Variazioni  giornaliere  del  personale 

cessivi  ad  ogni  mese. 

1 

808 

inferiore. 

n ' 

li 

Elenco  matricolare  delle  nuove  ain- 

Nel  primo  mese  «ucce*- 

Quando  i ne-l 

missioni  accompagnate  da  fede  di 
nascita  o da  certificato  medico. 

sivo  ad  ogni  trimestre. 

2 

796 

uua  sol.]  copta 

13 

Elenco  matricolare  delle  variazioni. 

a cui  si  unisce, quando  sia  il  caso, 

800 

il  verbale  pei  feriti  sul  lavoro. 

Idem. 

3 

Mmi 

24 
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EPOCA 
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INDICAZIONE  DELLE  CARTE 

della 

«•Ss 
c s “ 

3 

H-  ( 

"O 

trasmissione 

■o 

Z i 

- 

sd 

r*  «_  a 

« e se 
« o 

< i 

CONTABILITÀ  IN  MATERIA 

li 

Specchio  dei  materiali  esistenti  al  1. 

Entro  il  mese  di  marzo. 

i 

dell'anno. 

i 

898 

1 ts 

Rendiconto  della  contabilità  in  ma- 

(eri a,  consistente  nella  copia  del 

16 

Giornale  delle  introduzioni  e di 
quello  delle  distribuzioui  per  ogni 
trimestre. 

Copia  dei  caricamento  degli  oggetti 
delle  masse  d'economia,  accom- 

No!  I.  mese  successivo 
ad  ogni  trimestre. 

t 

958 

Entro  il  mese  di  febbraio 

4 

981 

pagnato  da  uno  specchio  dimo- 
strativo dei  movimenti  avvenuti 
nell’anno  precedente. 

17 

Specchio  trimestrale  dei  movimenti 

Nel  I.  mese  successivo 

1 

982 

avvenuti  nelle  robe  della  massa 
d’economia. 

ad  ogni  trimestre. 

1006 

! »8 

Specchio  delle  lettere  di  vettura  ri- 

Nei  primi  5 giorni  suc- 
cessivi a ogni  trimestre. 

i 

lasciate  nel  trimestre. 

19 

Conto  giudiziale. 

Al  termine  dell’anno, 
e nel  termine  di  un  mese 
quandoavvengaDocani- 
bìamenti  nei  membri 
del  Consiglio. 

1 

967 

Art.  128. 

Verificazione  della  Contabilità  In  contanti. 

Verificazione  del  rendiconto  della  contabilità  delle  minate  spese,' delle  paghe 

al  personale  inferiore,  delle  mercedi  di  picchetto  e dei  riepiloghi  annessi. 

§ 1014.  L’Ufficio  di  Revisione  osserva  che  le  somme  spesate  sul  rendi- 
conto siano  quelle  profferite  dai  singoli  riepiloghi  e che  siano  soddi- 
sfatte tutte  le  norme  indicate  all’  Art.  76  del  presente  Prontuario  e che 
il  riepilogo  delle  somme  corrisposte  a titolo  di  paga  del  personale  infe- 
riore concordino  con  quelle  risultanti  dallo  specchio  modello  N.  95. 

Per  lo  specchio  suddetto  poi  si  osserva: 

1.  Se  le  variazioni  inscritte  sul  medesimo  sono  identiche  a quelle 
ricevute  dall’  ulficio  stesso  nel  corso  del  trimestre. 

2.  Se  a ciascun  individuo  del  personale  inferiore  siasi  assegnato  il 
numero  dello  giornate  che  realmente  gli  compete,  e corrisposta  la  paga* 
a cui  ha  diritto  secondo  le  rispettive  qualità  e classe. 

Riguardo  al  riepilogo  delje  minute  spese  si  osserva  se  le  annesso  note 
di  spese  siano  esatte,  regolarmente  quitanzate  e bollate  a norma  delle 
leggi  in  vigore. 

Nel  riepilogo  dello  mercedi  di  picchetto  si  verifica  se  le  somme  descrit- 
te in  esso  concordino  con  quelle  profferte  dagli  specchi  mensili,  modello 
N.  99  e queste  si  mettono  a confronto  colle  ricevute  modello  N.  98  delle 
quali  devono  essere  corredati.  L’Ufficio  di  Revisione  porta  eziandio  la 
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sua  attenzione  sull’applicazione  delle  mercedi  di  picchetto  fissate,  per 
riconoscere  se  venne  fatta  regolarmente.  (1) 

Veri/lcazione  del  rendiconto  delta  contabilità  in  contanti 
della  massa  d'economia. 

§ 1013.  L’Ufficio  di  Revisiono  verifica  se  nel  rendiconto  della  massa  di 
economia  sono  inscritti  gli  introiti  e le  speso  indicati  nell’articolo  77  del 
presente  Prontuario,  e se  le  note  di  spese  annesse  al  rendiconto  sono 
esatte,  regolarmente  quitanzate  e munite  del  bollo  prescritto  dalla  legge 
in  vigore.  L’  ufficio  predetto  porta  inoltre  la  sua  attenzione  a che  le  speso 
della  massa  d’economia  non  abbiano  superati  i relativi  introiti  fatti 
durante  l’ anno.  (2) 

Verificazione  del  rendiconto  dei  fitti  degli  alloggi  concessi’ 
nei  fabbricati  militari  ad  uso  privato. 

§ 1016.  Nella  verificazione  del  rendiconto  dei  fitti  l’Ufficio  di  Revisione 
osserva  se  le  riscossioni  dei  fitti  sono  conformi  a quelle  portate  dagli 
specchi  degli  alloggi  ricevuti  nel  corso  del  trimestre  dalla  Direzione  del 
Genio  e se  il  versamento  dei  medesimi  nelle  casse  dello  Stato  corrispondd 
colla  quitanza  rilasciata  ad  essa  ed  dimessa  all’elenco  dei  proventi  casuali 
di  l^gpecie. 

L’  ufficio  predetto  nella  verificazione  del  dotto  rendiconto  può,  quando 
lo  creda  necessario,  rivolgersi  direttamente  ai  capi  servizio  delle  diverse 
Amministrazioni,  come  è detto  al  § 7tó  del  presente  Prontuario.  (3) 

Confronto  dei  rendiconti  col  giornale  categorico. 

Loro  correzioni  e corso. 

§ 1017.  Ultimata  nei  modi  preaccennati  la  verificazione  dei  rendiconti 
trimestrali  per  la  contabilità  in  contanti  e delle  carte  che  vi  si  riferiscono, 
l’Ufficio  di  Revisione  deve  assicurarsi  che  il  totale  delle  sommo  spesate  sul 
giornale  categorico  di  cassa  nel  corso  del  trimestre  per  ciascuna  categoria 
di  introito  e spesa  corrispouda  con  quelle  portate  nei  rendiconti  e quindi 
trasmette  i rendiconti  predetti,  colle  carte  annesse,  al  Ministero  della 
guerra  sempre  quando  la  loro  verificazione  non  abbia  dato  luogo  ad  osser- 
vazioni; in  caso  diverso  li  respinge  alla  Direzione  d’  onde  provengono  af- 
finchè siano  debitamente  emendati. 

All'  atto  della  trasmissione  al  Ministero  si  appone  in  calce  ad  ogni  rendi- 
conto la  dichiarazion’e  seguente  : 

Ufficio  di  revisione  di  contabilità  del  materiale 

DEL  GENIO  MILITARE. 

Essendosi  verzicato  e riconosciuto  esatto  il  presente  rendiconto  non  che  » 


(t)  } SIS  del  Reg.  18  dicembre  1861.  * 

(i)  Art.  77  del  presente  Prontuario. 

(3)  j 18  delle  Istr.  annesse  alla  Nota  N.  4 in  data  18  gennaio  1807  .inserta  a 
pag.  10  del  G.  del  G.  dell'anno  1807. 
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singoli  documenti  che  vi  sono  uniti,  se  ne  fa  la  trasmissione  al  Ministero  della 
guerra. 

Firenze  addì 18 

Il Direttore  [1). 

Verificazioni  inerenti  ai  proventi  casuali. 

§ 1018.  L’Ufficio  di  Revisione,  ricevuti  gli  elenchi  in  doppia  copia  dei 
proventi  casuali  di  1'  2 e 3.  specie,  ne  fa'  il  riscontro  eolie  somme  prof- 
ferte dal  giornale  categorico  e trovatili  regolari  secondo  le  norme  indi- 
cate all’ art.  78  del  presente  Prontuario,  ne  trasmette  un  esemplare  al 
Ministero  della  guerra  munito  del  suo  visto.  '2} 

Sorveglianza  dell' Ufficio  di  Revisione  sui  movimenti  di  cassa 
che  le  Direzioni  eseguiscono  per  conto  ite’  corpi. 

§ 1019.  L’Ufficio  di  Revisione  è lungo  l'anno  informato  dei  movimenti 
di  cassa  cui  danno  luogo  i lavori  che  le  Direzioni  eseguiscono  per  conto 
dei  corpi,  mediante  l'invio  che  gli  deve  trimestralmente  venir  fatto  dello 
copie  del  giornale  categorico  di  cassa  dalle  varie  Direzioni  del  Genio.  (3) 

i Verificazione  del  giornale  categorica  di  cassa.  Correzioni  e rettifiche. 

Trasmissione  al  Ministero  della  guerra.  ^ 

§ 1020.  A compiere  la  verificazione  della  contabilità  in  contanti,  l’Ufficio 
di  Revisione  esamina  se  le  applicazioni  alle  varie  categorie  delle  somme 
introitate  o spesate  sul  giornale  categorico  di  cassa,  siansi  operate  se- 
condo lo  spirito  delle  vigenti  disposizioni  regolamentane. 

Qualunque  differenza  sia  per  risultare  nella  copia  del  giornale  catego- 
rico, deve  formare  oggetto  di  apposita  rettificazione  da  operarsi  nel  tri- 
mestre successivo.  (4) 

Art.  129. 

Verificazioni  della  contabilità  In  materia. 

Registri  dei  materiali  in  caricamento  ai  Consigli  da  tenersi  anche 
presso  l’Ufficio  di  Revisione. 

§ 1021.  Per  la  verificazione  della  contabilità  in  materia  sono  instituiti 
presso  l'Ufficio  di  Revisione  altrettanti  registri  del  materiale  in  carica- 
mento ai  Consigli  uguali  a quelli  mentovati  all’art.  107  quante  sono  le 
Direzioni  dell’Arma.  Tali  registri  sono  intavolati  ogni  anno,  riportando 
alla  colonna  4 tutto  il  materiale  esistente  al  primo  giorno  di  ciascun 
anno  presso  ognuna  dello  Direzioni  e stabilendo  in  tal  guisa  l'effettivo 
caricamento  di  cadun  Consiglio.  (5) 


(1)  55  SIS  e 517  del  Reg.  15  dicembre  1864. 

<ej  Ari.  9 della  .Nota  N.  36  in  data  19  settembre  1867  a pag.  232  del  G.  del  G. 

(3)  5 21  della  Nota  N.  12  in  data  12  febbraio  1866  a pag.  32  del  G.  del  G. 

(4)  55  518,  519  del  Reg.  15  dicembro  1864. 

(5)  55  521  e 522  del  Reg.  15  dicembre  1864  modificato  dalla  variante  XXXJ1  del 
Reg.  stesso. 
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Verificazione  dei  movimenti  di  materiali  fatti  dalle  Direzioni 
in  ogni  trimestre. 

§ 1022.  Alla  fine  d’ogni  trimestre  ricevendo  il  giornale  delle  introdu- 
zioni e delle  distribuzioni,  l'Ufficio  di  Revisione  verifica  se  tutti  i movi- 
menti dei  materiali  siano  conveuientemente  giustificati  attenendosi  alle 
norme  seguenti  : 

1.  Per  le  introduzioni  e distribuzioni  senza  pagamento  di  cui  agli 
alinea  A ed  a dei  §§  900  e 902,  1"  Ufficio  di  Revisione  confronta  i movi- 
menti collo  copie  dei  dispacci  e verbali  relativi  che  gli  vengono  comuni- 
cati direttamente  dal  Ministero  della  guerra,  coll’avvertenza  che  qualora 
gli  mancasse  taluno  di  tali  documenti  giustificativi  deve  farne  richiesta 
al  Ministero  predetto. 

2.  Le  introduzioni  varie  mediante  pagamento  alinea  B del  § 900,  si 
confrontano  col  conto  di  liquidazione  [copia  del  quale  viene  dal  Ministero 
comunicata  all'Ufficio  di  Revisione)  se  il  pagamento  venne  eseguito  con 
mandato  emesso  dal  Ministero  della  guerra;  coi  relativi  articoli  di  spesa 
portati  sul  giornale  categorico,  se  il  pagamento  venne  operato  coi  fondi 
delia  Direzione. 

3.  Le  distribuzioni  vario  mediante  pagamento  delle  quali  si  fa  cenno 
all'alinea  b del  § 902  sono  giustificato  dagli  introiti  del  loro  valore  ope- 
ratosi sul  giornale  categorico  a titolo  di  proventi  casuali,  oppure  dalla 
ricevuta  rilasciata  dalla  tesoreria  in  cui  fu  dalla  parte  ricevente  versato 
il  danaro. 

4.  Riguardo  ai  movimenti  d'introduzione  e distribuzione  riflettenti 
lavori  eseguiti  dalle  Direzioni’  del  Genio,  l’Ufficio  di  Revisione  si  limita 
a registrarli  quali  sono  indicati  dalle  Direzioni. 

5.  Gli  aumenti  e le  diminuzioni  di  cui  agli  alinea  D e d dei  §§  900 
e 902  che  conseguono  da  passaggi  di  materiali  appartenenti  al  servizio 
del  Genio  militare  fra  le  varie  Direzioni  dell’arma,  stabilimenti,  corpi, 
istituti  ecc.  ecc.  sono  giustificati  dai  corrispondenti  movimenti  d’introdu- 
zione e di  distribuzione  operati  dalle  parti  riceventi  e rimettenti,  e quindi 
si  riscontrano  a vicenda. 

6.  Gli  aumenti  e le  diminuzioni  di  cui  agli  alinea  E e de  dei  §§ 
900  e 902  derivanti  da  cambio  di  nomenclatura,  errori  negli  inventari,  da 
variazioni  approvate  nel  modello  di  inventario  o da  materiali  fuori  servizio 
di  cui  all’art.  118  si  riscontrano  essi  pure  scambievolmente  e debbono 
inoltre  venire  confrontati  colle  determinazioni  ministeriali  che  li  auto- 
rizzano. (1) 

Incombenti  dell ’ Ufficio  di  Decisione 
dopo  la  verificazione  della  contabilità  relativa  al  materiale. 

§ 1023.  Compiuta  la  verificazione  della  contabilità  relativa  al  materiale, 
qualora  la  medesima  non  abbia  dato  luogo  ad  osservazioni,  l’Ufficio  di 
Revisione  fa  trascrivere  sui  relativi  registri  del  materiale  in  caricamento 
i movimenti  d'introduzione  e distribuzione  avvenuti  nel  trimestre  come 
sono  portati  nei  riepiloghi  ed  avvisa  contemporaneamente  di  tale  inscri- 
zione, col  mezzo  di  lettera,  le  singole  Direzioni. 


(1)  ||  523,  521,  525,  526,  527,  528  e 529  del  Reg.  15  dicembre  1804. 
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Rilevandosi  nei  giornali  predetti  qualche  ommessione  od  irregolarità, 
l’Ufficio  di  Revisione  li  restituisce  alle  Direzioni  donde  provengono,  pre- 
scrivendo le  occorrenti  rettificazioni.  (1) 

Stabilimento  di  fondi  restanti  dopo  la  verificazione  della  contabilità 
in  materia  del  4.  trimestre. 

§ 1024.  Dopo  la  verificazione  della  contabilità  del  4.  trimestre  d’ogni 
anno,  l’Ufficio  di  Revisione,  in  base  alle  inscrizioni  operate  lungo  l’anno 
sui  registri  del  materiale  in  caricamento  al  Consiglio  di  cui  al  § prece- 
dente, stabilisce  i fornii  restanti  per  cadun  Consiglio;  confronta  poi  le 
rimanenze  risultanti  con  quelle  portate  alla  colonna  4 dello  specchio 
dei  materiali  esistenti  al  primo  dell’  anno  e prescrive  ai  Consigli  stessi, 
quando  ne  sia  il  caso,  le  occorrenti  rettificazioni  affine  di  ottenere  che  il 
caricamento  portato  dai  registri  modello  N.  127  esistenti  presso  l’Ufficio 
di  Revisione  riesea  perfettamente  identico  a quello  stabilito  al  primo 
giorno  d'ogni  anno  presso  cadun  Consiglio.  (2) 

Invio  al  Ministero  di  guerra  dello  specchio  dei  materiali  in  caricamento 
al  Consiglio  al  1.  d'ogni  anno. 

§ 1025.  L’Ufficio  di  Revisione  della  contabilità  del  materiale  dopo  la 
verificazione  e lo  stabilimento  dei  fondi  restanti  di  cui  al  § precedente 
fa  compilare  e trasmette  al  Ministero  della  guerra  in  duplice  copia  lo 
specchio  di  tutto  il  materiale  in  caricamento  ai  Consigli  al  primo  giorno 
d'ogni  anno  servendosi  del  modello  N.  127,  descrivendo  in  caduna  colonna, 
dalla  4 alla  15  inclusiva,  tutto  il  materiale  in  caricamento  a cadun  Con- 
siglio, riepilogando  nella  10  i quantitativi  delle  precedenti  colonne:  nella 
colonna  18  si  avrà  il  prodotto  delle  colonne  16  e 17.  (3) 

Esame  dei  conti  giudiziali  delle  Direzioni. 

§ 1026.  L’Ufficio  di  Revisione  della  contabilità  del  materiale  esamina  e 
confronta  col  registro  di  caricamento  e cogli  altri  documenti  da  esso 
tenuti  i conti  giudiziali  che  gli  sono  trasmessi  dalle  Direzioni  e ricono- 
sciutili regolari  ed  esatti,  li  invia  al  Ministero  attenendosi  in  tutto  ciò 
allo  norme  ricordate  ai  §§  967  e 968  del  presente  Prontuario. 

Schiarimenti  richiesti  dal  Presidente  del  Comitato. 

§ 1027.  L’Ufficio  di  Revisione,  oltre  agli  incumbenti  relativi  al  riscontro 
e verificazione  delle  operazioni  contabili  delle  Direzioni  del  Genio  è pure 
tenuto  a somministrare  al  Presidente  del  Comitato  dell’Arma  tutti  i dati 
e schiarimenti  che  gli  possono  essere  richiesti  relativi  al  materiale  in 
caricamento  ai  Consigli  amministrativi.  (4) 


(1)  » 530  e 531  del  Reg.  15  dicembre  1364. 

lì)  i 532  Id.  modificato  dal  532  della  Variante  XXXII  del  Reg.  stesso. 

(3)  g 534  Id.  Id. 

(4)  | 543  del  Reg.  suddetto. 
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CAPO  DECI M0SEST6. 

NORME  PEL  SERVIZIO  DEGLI  IMMOBILI  DESTINATI 
AL  SERVIZIO  DELLA  MARINA  MILITARE. 


Art.  130. 

Incaricati  del  servizio  — Disciplina 
, del  personale  addettovi,  ed  avvertenze  circa 
l'Amministrazione  e la  contabilità. 

m 

Uffici  del  Genio  incaricati  del  servizio  degli  immobili  della  Marina  mililare. 

§ 1028.  La  Direzioni  territoriali  del  Genio  militare  nella  cui  circoscri- 
zione esistono  stabilimenti  e fabbricati  per  la  Marina  militare  e per  la 
Sanità  marittima  provvedono  altresì  al  servizio  a questi  relativo,  tenen- 
done però  separate  le  carte  e In  contabilità.  (1) 

Sono  eccettuate  da  questa  disposizione  le  piazze  marittime  nelle  quali 
sia  istituita  una  Direzione  straordinaria  od  nitro  ufficio  del  Genio  militare 
per  l’esclusivo  servizio  dei  lavori  dipendenti  dalla  Marina  militare.  (2) 

delazioni  di  servizio  tra  le  Direzioni  del  Genio  mililare  e le  autorità 
della  Marina  mililare. 

§ 1029.  Per  tutto  che  riflette  il  servizio  dei  predetti  stabilimenti  e fab- 
bricati della  Marina  militare  e della  Sanità  marittima,  le  Direzioni  hanno 
col  Ministero  della  Marina  le  medesime  relazioni  di  servizio  che  hanno 
col  Ministero  della  guerra  per  la  parte  che  si  riferisce  al  servizio  militare. 

Le  Direzioni  hanno  inoltre  colle  autorità  locali  della  Marina  e della 
Sanità  marittima  relazioni  di  servizio  uguali  a quelle  che  hanno  colle 
autorità  militari. 

Tutto  il  personale  che  regge  il  doppio  servizio  di  cui  si  tratta,  e cosi 
pure  quello  delle  Direzioni  straordinarie  dipende  dal  Ministero  della  guerra, 
al  quale  si  rivolge  quello  della  marina  per  quanto  riflette  il  personale 
medesimo. 

Norme  pel  servizio  tecnico  ed  amministrativo  della  Marina  mililare. 

§ 1030.  Il  servizio  tecnico  ed  amministrativo  dei  lavori  agli  stabilimenti 
e fabbricati  di  cui  nei  §§  precedenti,  procedo  colle  norme  prescritte  pel 
servizio  territoriale  del  Genio.  (3) 

Risoluzione  delle  controversie. 

§ 1031.  In  caso  di  contestazioni  per  affari  di  servizio  o per  relazioni 


(1)  4.  alinea  del  g 145  dell’lstr.  iJ  dicembre  1801. 

(i)  Regi  Decreti  7 tebbraio  1869  a pag.  69  del  G.  M. 

(3)  Ari.  4.  t c 3 del  R.  D.  4 marzo  1855  a pag.  305  del  G.  M,  c f 115  dell'Istru- 
zioue  ii  dicembre  1861. 
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qualunque  fra  il  personale  del  Genio  militare,  ed  i Corpi  od  Amministra- 
zioni dipendenti  dal  Ministero  della  Marina,  i due  Dicasteri  si  fanno  le 
occorrenti  comunicazioni;  e le  determinazioni  a prendersi  sono  emanate 
da  ciascuno  di  essi  per  la  parte  che  gli  compete. 

Se  però  la  disposizione  fosse  regolamentaria  o relativa  al  servizio  pre- 
detto, emana  esclusivamente  dal  Ministero  della  guerra.  (1) 

Trasferte. 

§ 1032.  Gli  ufficiali  ed  impiegati  che  sono  incaricati  del  doppio  servi- 
gio, militare  e marittimo,  ed  ai  quali  occorre  di  recarsi  talvolta  in  piazze 
staccate,  cjevono  conciliare  i due  servizi  in  una  stessa  trasferta  ed  impu- 
tare la  relativa  indennità  al  servizio  pel  quale  i motivi  della  trasferta 
sono  più  importanti.  (2;  % # 

* m Contabilità  in  contanti. 

§ 1033.  I Consigli  amministrativi  delle  Direzioni  incaricate  di  riscuotere 
e contabilizzare  fondi  in  contanti  per-  conto  del  Ministero  della  Marina, 
tengono,  per  la  relativa  contabilità,  registri  affatto  separati  da  quelli  della 
guerra,  e trasmettono  ugualmente  all’Ufficio  di  Revisione  della  contabilità 
del  materiale  del  Genio  i rendiconti  e tutte  le  altre  carte  relative. 

I fondi  in  contanti  di  che  si  tratta  sono  però  tenuti  nella  medesima 
cassa  in  cui  sono  depositati  i fondi  dell’Amministrazione  della  guerra. 

In  occasione  di  veriflcuzione  di  cassa  sono  consegnati  al  verificatore  i 
registri  e le  carte  di  contabilità  riferentisi  tanto  all’ Amministrazione  della 
guerra  quanto  a quella  della  marina.  (3) 

Servizio  di  cancelleria. 

§ 1034.  Pel  servizio  marittimo,  si  addotta  una  corrispondenza  ed  una 
numerazione  separata  da  quella  del  servizio  territoriale. 

Accanto  all’indicazione  Genio  militare  devonsi  porre  le  parole  servitù) 
marittimo.  (4) 


(1)  Art  6 del  R.  D.  4 marzo  1855  preindicato. 

(2)  Circ.  N.  85  del  29  Luglio  1857. 

(3)  Nota  N.  38  del  28  settembre  1867  a pag.  240  del  G.  del  G. 

(4)  Circ.  N.  127  del  23  dicembre  1836. 


UVE  DEL  TESTO. 


Digitized  by  Google 


INDICE 


37» 


Preliminari Pag.  1 

PARTE  PRIMA. 

ORDINAMENTO  DEGLI  UFFICI  E DEL  PERSONALE. 

CAPO  PRIMO. 


ATTRIBUZIONI  DELLE  DIREZIONI  - COMPOSIZIONE  ED  INCOMBENZE 


Art. 

DEI  PERSONALI  CHE  VI  SONO  ADDETTI. 

1.  Generalità  

» 

5 

Art. 

CAPO  SECONDO. 

PERSONALE. 

2.  Ammessione  ed  avanzamento  . 

* » 

13 

» 

3.  Disciplina 

. 

» 

17 

» 

4.  Specchi  caratteristici 

. 

» 

26 

5.  Paghe,  competenze  varie,  e ritenzioni 

• 

» 

27 

» 

6.  Indennità  di  trasferta 

* • • 

» 

35 

» 

7.  Delle  Licenze 

• • • 

» 

41 

D 

8.  Stato,  giubilazioni  e pensioni  degli 
impiegati 

ufficiali  ed 

» 

47 

» 

9.  Divisa 

• • • 

» 

49 

» 

10.  Permesso  per  contrarre  matrimonio 

• • • 

» 

50 

» 

11.  Attendenti  degli  ufficiali 

. . • 

» 

51 

S> 

12.  Personale  non  appartenente  all’Arma 

. 

» 

54 

» 

CAPO  TERZO. 

SERVIZIO  INTERNO  E LAVORI  DI  CANCELLERIA. 

13.  Generalità  , . 

» 

ivi 

» 

14.  Del  Carteggio  e dei  Registri  . 

• . • 

» 

56 

* 

15.  Archivi  ' 

« • • 

» 

64 

» 

16.  Carte  da  spedirsi  periodicamente 

. 

» 

67 

PARTE  SECONDA. 


SERVIZIO  DEGLI  IMMOBILI  MILITARI 
E DEL  MATERIALE  DEL  GENIO  AD  USO  DEI  MEDESIMI. 


CAPO  QUARTO. 

SPECIFICAZIONE  DEGLI  IMMOBILI  MILITARI  - ACQUISTO  - AFFITTAMENTO 
ED  OCCUPAZIONI  D’IMMOBILI  PEI  BISOGNI  DEL  SERVIZIO  MILITARE. 


» 17.  Generalità » 77 

» 18.  Acquisto  di  immobili  pei  bisogni  del  servizio  mi- 
litare   * » 82 


Digitized  by  Google 


380 

Art.  19.  Affittamento  di  immobili  per  uso  militare  . . Pag. 

» 20.  Occupazioni  temporaneo  di  terreni  pei  bisogni  del- 
le truppe  mobilizzate.  — Norme  per  la  ricognizione, 
stima  e liquidazione  dei  danni  prodotti  dalle  truppe 
a proprietà  private  in  occasione  di  campi,  eserci- 
tazioni militari,  tiri  al  bersaglio  e simili  . . » 

CAPO  QUINTO. 

AMMINISTRAZIONE  DEGLI  IMMOBILI  MILITARI 
E DEL  MATERIALE  DEL  GENIO  AD  USO  DEI  MEDESIMI. 

» 21.  Disposizioni  generali » 

» 22.  Del  modo  di  procedere  alle  consegne,  restituzioni,  e 

visite  periodiche  o straordinarie  attorno  gli  immobili  » 
» 23.  Del  buon  governo  degli  immobili,  delle  richieste  e 

delTimputazione  delle  spese » 

» 24.  Lavori  e provviste » 

» 23.  Dei  provvedimenti  di  pagamento  . , » 

» 26.  Occupazioni  di  locali  somministrati  dai  Comuni  in 

base  alle  RR.  patenti  9 agosto  1836  ...  » 

» 27.  Disposizioni  speciali  relative  al  materiale  mobile  in 

distribuzione  ai  corpi » 

» 28.  Norme  per  la  distribuzione  ai  corpi  di  certi  oggetti 

speciali » 

* 29.  Avvertenze  speciali  nell’uso  di  alcuni  fabbricati  . . » 

» 30.  Cessione  di  terreni  in  affitto * 

» 31.  Locali  occupati  ad  uso  di  alloggi  o quartieri  nei 

fabbricati  ad  uso  militare  . , . . . » 

» 32.  Servitù  prediali  e militari » 

CAPO  SESTO. 

BILANCI  ED  AMMINISTRAZIÓNE  DEI  FONDI  ASSEGNATI 


PEI  LAVORI  E PER  LE  PROVVISTE. 

» 33.  Generalità » 

» 34.  Lavori  ordinari  » 

» 35.  Lavori  straordinari #.  . » 

» 36.  Eseguimento  dei  lavori  mediante  imprese  . . » 

CAPO  SETTIMO. 

PROGETTI  D’ARTE. 

» 37.  Varie  specie  di  progetti » 

* 38.  Preliminari  per  lo  studio  dei  progetti  ...  » 

» 39.  Modo  di  compilare  le  varie  parti  componenti  i 

progetti » 

» 40.  Capitolati  che  si  compilano  in  via  ordinaria  pei 

lavori  straordinari,  di  miglioramento  o di  manu- 
tenzione   » 

» 41.  Eccezioni  alle  massime  generali  sulla  compilazione 

dei  capitolati ..  . » 

» 42.  Corso  a darsi  ai  progetti  ed  ai  relativi  capitolati  . » 


83 


88 


96 

99 

104 

108 

109 

111 

112 

116 

118 

124 

129 

133 


134 

135 

140 

141 


141 

142 

147 

152 

160 

162 


Digitìzed  by  Google 


CAPO  OTTAVO. 

CONTRATTI. 


381 


Art.  43.  Generalità.  Pag.  162 

» 44.  Pubblici  incanti » 165 

* 45.  Licitazione  pubblica  » 171 

* 46.  Licitazione  privata » ivi 

» 47.  Trattativa  privata  .......  » 174 

» 48.  Generalità  per  la  licitazione  privata  e la  trattativa 

privata » ivi 

» 49.  Disposizioni  generali » 175 

CAPO  NONO. 

«SEGUIMENTO,  CONTABILITÀ,  COLLAUDAZIONF.  E PAGAMENTO  DEI  LAVORI. 
RESTITUZIONE  DEI  DEPOSITI  E SVINCOLAMENTO  DELLE  CAUZIONI. 

» 50.  Classificazione  dei  lavori  per  rispetto  al  loro  modo 

di  eseguimento  e per  rispetto  al  modo  di  conteggiarli  » 177 

» 51.  Doveri  speciali  dei  varii  personali  che  hanno  inge- 
renza nell'eseguimento  dei  lavori  ....  » 178 

» 52.  Disposizioni  a farsi  per  l’intraprendimonto  dei  lavori  » 180 

» 53.  Incum  benti  durante  l’eseguimento  dei  lavori  e del- 
le provviste . » 181 

» 54.  Variazioni  ai  progottti  ed  ai  contratti  - Eccedenze  » 187 

» 55.  Divergenze  cogli  impresari  . . . , ^ 191 

» 56.  Contabilità  dei  lavori * 197 

» 57.  Collaudazione  delle  opere  e provviste  ...  » 205 

» 58.  Mandati  di  pagamento.  Restituzione  dei  depositi  o 

svincolo  delle  cauzioni » 207 

* 59.  Avvertenze  speciali  sull’eseguimento,  la  contabilità 

ed  il  pagamento  dei  lavori  a carico  dei  corpi,  sulle  mi- 
nute spese,  o sulla  massa  d’economia  delle  Direzioni  » 210 

» 60.  Disposizioni  riflettenti  i lavori  che  vengono  eseguiti 

per  opera  degli  Zappatori » 211 

CAPO  DECIMO. 

AFFARI  CONTENZIOSI. 

» 61.  Rappresentanti  e patrocinatori  dell’  Amministra- 
zione centrale » 216 

» 62.  Atti  di  sequestro,  di  procura,  di  cessione,  ecc.  . » 218 

» 63.  Onorari  per  gli  avvocati,  procuratori,  ecc.  . . » 221 

PARTE  TERZA. 

AFFARI  DEI  CONSIGLI  ARRIVI  STRATI  VI 
DELLE  DIREZIONI. 

CAPO  UNDECIMO. 

DEI  CONSIGLI  AMMINISTRATIVI  DELLE  DIREZIONI  DEL  GENIO  MILITARE. 

» 64.  Istituzione  dei  Consigli  amministrativi.  Attribu- 
zioni, doveri  e malleveria  del  Consiglio  ...  * 225 

» 65.  Adunanze  — Deliberazioni  del  Consiglio.  . . » 228 

É 


Digitized  by  Google 


382 


CAPO  DECIMOSECONDO. 

CONTABILITÀ  IN  CONTANTI. 

Art.  66.  Disposizioni  generali  sulla  gestione  in  contanti  . Pag. 

» 67.  Norme  sulla  tenuta  della  cassa  ....  » 233 

» 68.  Giornale  categorico  di  cassa » 234 

* 69.  Mandati  di  pagamento » 240 

» 70.  Registro  dello  dichiarazioni  di  somme  versate  dai 

particolari » 242 

* 71.  Effetti  attivi . » 243 

» 72.  Acconti  che  si  richiedono  al  Ministero  della  guerra  » .244 

» 73.  Minute  spese » 245 

» 74.  Paghe  al  personale  inferiore » 246 

» 75.  Mercedi  di  picchetto » 251 

» 76.  Rendiconti  trimestrali  delle  minute  spese,  paghe 

Operai  e mercedi  di  picchetto  ed  in  generale  delle 
spese  che  cadono  a carico  del  Bilancio  dello  Stato  s 253 

» 77.  Contabilità  in  contanti  della  Massa  d’economia  . » 254 

» 78.  Proventi  casuali » 258 

* 79.  Fitto  di  alloggi  concessi  a privati  nei  fabbricati 

ad  uso  militare » 266 

» 80.  Lavori  a carico  de’  corpi » 268 

» ^1-  Depositi  e cauzioni » 272 

» Partite  estranee » 273 

» 83.  Paghe  e competenze  dovute  al  personale  degli  Uf- 
ficiali ed  Impiegati  delle  Direzioni  del  Genio.  . » 274 

» 84.  Relazioni  delle  Direzioni  del  Genio  col  Quartier 

mastro  per  l’armata » 278 

» 85.  Modo  di  tenere  la  contabilità  in  denaro  pel  servizio 

della  Marina » 280 

» 86.  Verificazioni  di  cassa » ivi 

CAPO  DECLMOTERZO. 

DEL  PERSONALE  INFERIORE. 

* 87.  Riparto  del  personale  inferiore;  sue  incumbenze  e 


subordinazione . » 285 

» 88.  Proposta  annuale  per  la  nomina  del  personale  in- 
feriore occorrente  al  servizio  delle  Direzioni  . . » 287 

» 89.  Nomina,  licenziamento  ed  amministrazione  dei  ca- 

sermieri  ed  inservienti  d’ ufficio  militari  ...  * 289 

» 90.  Ammissione  d’individui  borghesi  nel  personale  in- 
feriore   » 290 

* 91.  Matricola  del  personale  inferiore  borghese  . . » 292 

» 92.  Variazioni  giornaliere » 295 

» 93.  Licenziamento  degli  individui  del  personale  inferiore  » 296 

» 94.  Individui  del  personale  borgheso  feriti  per  cause 

di  servizio  . , . ‘ » 297 

» 95.  Promozioni  e giubilazioni  del  personale  inferiore 

borghese » 299 

> 96.  Punizioni » ivi 

4 


Digitized  by  Google 


383  • 

Art.  97.  Licenze  al  personale  inferiore Pag.  301 

» 98.  Del  rilascio  d’  estratti  matricolari , certificati  ed 

altri  documenti » ivi 


CAPO  DECIMOQUARTO. 

CONTABILITÀ  IN  MATERIA. 

» 99.  Inventari  deL  materiale  del  Genio  militare  . . » 302 

» 100.  Modello  per  gli  inventari  del  materiale  del  Genio 


militare » 307 

» 101.  Avvertenze  speciali  ad  ogni  categoria  del  modello 

d’ inventario » 312 

» 102.  Norme  generali  per  la  contabilità  in  materia.  . » 331 

» 103.  Norme  per  la  nomenclatura,  conservazione  e con- 
segna dei  materiali » 333 

» 104.  Delle  mancanze  di  materiali  per  cause  di  forza 

maggiore » 334 

* 105.  Delle  mancanze  di  materiali  per  consumo  o natu- 

ralo deperimento » 335 

» 100.  Addebiti  per  guasti  o perdite  non  provenienti  da 

cause  di  forza  maggiore . » 330 

» 107.  Registro  dqj  materiale  in  caricamento  al  Consiglio  » ivi 

» 108.  Registro  dei  materiali  in  consegna  ....  » 338 

» 109.  Specchio  dei  materiali  esistenti  al  1 dell’  anno 

presso  le  Direzioni » 339 

» 110.  Aumenti  e diminuzioni  del  materiale  ...  » ivi 

» 111.  Delle  distribuzioni  provvisorie  del  Consiglio  . . » 341 

» 112.  Delle  introduzioni  e distribuzioni  definitive  del 

Consiglio » 343 

» 113  Norme  speciali  relative  alla  rimessione  di  mate- 
riali da  Direzione  a Direzione  od  altro  corpo  . . » 345 

» 114.  Delle  introduzioni  e distribuzioni  provvisorie  e de- 
finitive dei  consegnatari » 346 

» 115.  Giornale  delle  introduzioni  e distribuzioni.  Riepi- 
loghi trimestrali » 347  * 

» 116.  Provviste  di  materiali » 349 

» 117.  Vendita  di  materiali » 350 

» 118.  Oggetti  fuori  servizio » 352 

* 119.  Sunto  del  materiale  di  maggior  importanza  . . » 353 

» 120.  Rendiconti  trimestrali  della  Contabilità  in  materia  » 354 

» 121.  Rendimento  dei  Conti  giudiziali  ....  » ivi 

» 122.  Delle  ricognizioni  e degli  inventari.  ...  » 358 

» 123.  Contabilità  in  materia  della  massa  *d’  economia  . » 359 

» 124.  Spedizioni  di  materiali  ,...*..  » 362 

» 125.  Casse  d’ imballo » 367 

. CAPO  DEC1MOQUINTO. 


SORVEGLIANZA  E VERIFICAZIONI  DELLE  OPERAZIONI  DEI  CONSIGLI 
AMMINISTRATIVI  DELLE  DIREZIONI  DEL  GENfO  MILITARE. 

» 126.  Sorveglianza  dei  Comandi  territoriali  del  Genio 

Militare  ed  Ispezioni  speciali  ordinate  dal  Ministero  » 368 


Digitized  by  Google 


■"  1 

* 384 

Art.  137.  Verificazioni  delle  operazioni  contabili  dei  Consigli 

amministrativi  dello  Direzioni  del  Genio  militare  . Pag.  3(58 
» 128.  Verificazione  della  contabilità  in  contanti  . . » 370 

» 129.  Verificazione  della  contabilità  in  materia  . . * 372 

PARTE  QUARTA. 

SERVIZIO  DELLA  MARINA. 

CAPO  DECIMOSESTO. 

NORME  PEL  SERVIZIO  DEGLI  IMMOBILI  DESTINATI  AL  SERVIZIO 
DELLA  MARINA  MILITARE. 

» 130.  Uffici  incaricati  del  servizio  — Disciplina  del  per- 

sonale addettovi,  ed  avvertenze  circa  l’ Ammini- 
strazione e la  contabilità » 377 


Digitized  by  Google 


QUADRI  ED  APPENDICI 


I 


I 


i 


Digitized  by  Google 


Compitole  SU(o  maggiore  Comp.  Sialo  maggiore 


387 


Quadro  A 

di  /orinazione  del  Corpo  Zappatori  del  Genio  sul  piede  stanziale 
(composto  di  1 Stato  maggiore,  7 Brigate  a 4 compagnie!.  (1) 


C A A D ! E CARICHE 


/ / 


Colonnello  Comandante  . 

Luogotenente  colonnello  . 

Maggiori  Comandanti  di  Brigata 
Aiutanti  maggiori  in  I.  (capii) 

Id.  id.  in  2.  (uu.  sub.) 

Direttori  dei  conti  (ufflz.  inf.). 

Unirlali  d’amministrazione  (uff.  sub.) 

Id.  di  roa»»a  e matricola  (uff.  sub. 
Medici  di  reggimento 
Id.  di  battaglione 


Capitani 

Luogotenenti  e sottotenenti 


Totale  uf (Iti ali 


Furieri  maggiori 
Furieri  d’amministrazione 
Sergenti  id. 

Sergenti  trombettieri. 

I Sergenti  . . 

1 Capi  armaiuoli  . 

Capi  sarti  .... 

I Capi  calzolai 
Caporali  maggiori 
Caporali  furieri  d’ammintstrazii 
Caporali  trombettieri 
Caporali  .... 
Vivandieri  .... 


I Furieri  . 

I Sergenti  . . ... 

Caporali  forieri  . - ‘ . 

Caporali  . . . • . 

Trombettieri  di  t.  classe. 

Id.  di  2.  id.  . 

Zappatori  di  t.  id. 

Id.  dii.  Id.  . 


Totale  truppa 

TOTILE  GERIR  ILE  COMPRISI  GLI  OPFUULI 
Muli  . . 


1 COMP. 

Ss 

attive 

= v 

se 

*i 

E 

o 

2 

fct 

•i 

V ,© 

lì 

« 

s-£ 

tr 

2 

3 

4 

5 

• 

1 

1 

I 

7 

! 

1 

7 

1 

2 

2 

2 

1 

2 

t 

1 

2 

1 

2 

1 

28 

28 

• 

3 

H4 

HI 

19 

4 

112 

131 

3 

3 

b 

«o: 

2 

1 

1 

3 

6 

3 

(<i)  3 

1 

3 

1 

1 

28 

28 

A 

HO 

1(0 

1 

28 

28 

9 

252 

252 

2 

56 

56 

1 

28 

28 

22 

616 

616 

40 

1120 

1120 

31 

SI 

2268 

2302 

A3 

85 

2389 

2133 

24 

24 

AXXOT  A/AOSl 


(a)  Un  sergente  è as- 
segnato pei  servii! 
speciali  presso  la  se- 
de del  corpo. 

l o sergente  e Ire 
caporali  sono  nsse- 

5 nati  pel  servizio 
ei  muli  in  forza  allo 
stato  maggiore,  pel 
governo  dei  «juaU 
sarà  assegnalo  allo 
stato  maggiore  il  nu- 
mero occorrente  di 
zappatori,  ma  questi 
saranno  tolti  dali’ef- 
leltivo  delle  compa- 
gnie, né potranno  fa- 
re aumento  al  Corpo. 


(I)  Mola  (N.  83)  del  1 luglio  1880  pag.  197  d#»|  li.  M. 
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V* 


DIREZIONI 


TERRITORIO 

ASSEGNATO  A CARINA  DI  ESSE 

* 

Divisioni 

territoriali 

o Comandi 

CmcoNDAiu  e Distretti 

di  Città 

e Fortezze 

■ Parte  della 

Verona  - Villafrnnea  - 

Divisione 

Cotogno  - S.  Bonifacio  - 

di  Verona 

I 

Tregnago  - S.  Pietro  Inca- 
riano  - Caprino  - Bardolino 

- Isola  della  Scala  - [meno 
il  comune  di  Nogara  - Vi- 
cenza - Bassano- Marostica 

- Asiago  - Tiene  - Schio  - 
Valdagno  - Arzignano-Lo- 
nigo  - Barbarono  - più  i 
comuni  di  Peschiera  e 
Ponti  sulla  riva  destra  del 

£ 

O 

7}  o 
ce 


schiera  £" *.M 

\»  destra  dett 
Mincio  é a 7i 
chi  Ionie  tri 
centro  in  Ve-, 
Miiiera. 


Mincio. 


I il  ronfine  I 

Mantova  Parte  della!  Sanguinetto  - Legnalo  - Le-  Jhi.i ^rn»-| 

li \f . onnUariul 


Divisione  .Osti  gli  a - Mantova  - più  gnago  d«ir«  dclpj 
i Verona  i Comuni  di  Nogara  c di  f (Menni»»- 

« .«  n ° Ito  dal  raggio 

ed  il  I Borgoforte.  (delle  servitù 


di  Verona 
ed  il 
Comando 
della  Città 
e Fortezza 
di 

Mantova 


e determina- 
lo dal  raggio 
delle  »*rvitù 
'militari  della 
(Testa di  poi»-' 
t^di  Borgo- 
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1 ■ 

— 

DIREZIONI 

a 

Comandi 



"S  *g 
8 2 .8 

O 

a 

TERRITORIO 

ASSEGNATO  A CABINA  DI  ESSE 

del 

©.§ 
rj  n 

Divisioni 

2 §a 
fi 

*«* 

B 

.o 

! Genio 

territoriali 

'3  8.§ 

« 

2g 

e Comandi 

Circondari  e Distretti 

O ) 

3 ° 

dì  Città. 

© 

« 

.Loro  sede 

-O 

e Fortezze 

GG  o 

CS 

© 

Verona 

Venezia 

Padova  - Il 

Padova  - Camposanpiero 

Pa- 

Comando 

- Cittadella  - Montagnana 

dova 

della  Città 

- Kste  - Monselice  - Con- 

e Fortezza 

selve  - Piove  - Mestre  - 

di 

Dolo  - Mirano  - Chioggia  - 

Venezia 

Rovigo  - Adria  - Lenuinara 

- Badìa  - Massa  - Occhio- 
bello  - Polesella  - Ariano 

- Venezia. 

Treviso 

Treviso 

Treviso  - Oderzo  - Cone- 

Palma- 

gliano  - Ceneda  - Asolo  - 

nuova 

• 

Valdobbiadene  - Montebel- 
luna  - Castelfranco  - Porto- 
gruaro  - S.  Dona  - Udine  - 
S.  Daniele  - Spilimbergo  - 
Maniago  - Aviano  - Salice  - 
Pordenone  - S.  Vito  - Co- 
droipo  - Latisana  - Palma  - 
Dividale  - S.  Pietro  degli 
Schiavi  - Moggio -Rigolato 
- Ampezzo  - Tolmezzo  - Gè- 

Udine 

mona  - Tareento  - Belluno 

- Longarone  - Pieve  di  Ca- 
dore - Auronzo  - Agordo  - 

Feltre  - Fonzaso. 

Venezia 

Arsenali  e fabbricati  della 

rOirrziooc 

itraordinar.j 

marina. 

; Milano 

Milano 

Milano  e 

Milano  - Monza  - Galla- 

Brescia 

parte 

rate  - Como  - Varese  - Lecco 

. 

• 

di  quella 

- Sondrio  - Brescia  - Chiari 

- Breno  - Salò  - Castiglione 

Brescia 

delle  Stiviere  - Veroìanuo- 

va  - Bergamo  - Treviglio  - 
elusone  - Abbiategrasso  - 

Lodi  - Crema. 

Pia- 

Piacenza  e 

Piacenza  - Fiorenzuola  - 

Pavia 

CENZA 

parte 
di  quella 

Bobbio  - Lomellina  - Vo- 
ghera - Pavia  - Cremona  - 

mona 

Vige- 

vano 

di  Brescia 

Casalmaggiore. 
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Comandi 

DIREZIONI 

— 

s 

© o 
■e  *3 

j 

© 

a 

TERRITORIO 

ASSEGNATO  A CADtINA  DI  ESSE 

.S 

del 

Genio 

I.oro  sede 

Loro  sedo 
c denominazic 

Divisioni 
territoriali 
e Comandi 
di  Cittìi 
e Fortezze 

Circondari  e Distretti 

sja 

a §,3 

.sfa 

g .fi 
73  « 
et 
rs 

s 

.5 

N 

© 

* 

« 

; Milano 

Parma 

Parma 

Parma  - Borgo  S.  Donni- 
no - Borgotaro  - Reggio  - 
Guastalla  - Revere  - Gon- 
zaga (meno  la  zona  della 
Testa  di  ponte  di  Borgo- 
forte; - Modena  - Mirandola 
- Pavùllo  nel  Frignano  - 
Sermide. 

Mo- 

dena 

j Torino 

1 

Torino 

Ales- 

sandria 

officine 

(in 

Alessandria; 

Genova 

Spezia 

(Direzione 

siraordiDir.) 

Torino 

Alessandria 

Genova 

Torino  - Aosta  - Ivrea  - 
Pinerolo  - Susa  - Cuneo  - 

Alba  - Mondo  vi  - Sai  uzzo. 

« 

Alessandria  - Acqni  - Asti 

- Casale  Monferrato  - Novi 
Ligure  - Tortona  - Novara 

- Biella  - Ossola  - Pallanza 

- Valsesia  - Vercelli. 

Genova  - Albenga  - Chia- 
vari - Levante  - Savona  - 
Porto  Maurizio  - S.  Remo. 

Arsenale  marittino  e sue 
dipendenze. 

« 

Pos- 

sano 

Casale 

Spezia 

Firenze 

Firenze 

Firenze  e 
Perugia 

Firenze  - Pistoia  -S.  Mi- 
niato - Rocca  S.  Lasciano  - 
Arezzo  - Siena  - Montepul- 
ciano - Perugia  - Spoleto  - 
Rieti  - Fuligno  - Terni  - 
Orvieto. 

Pe- 

rugia 

Livorno 

Livorno  e 
Cagliari 

Livorno  - Isola  dell’Elba 

- Lucca  - Pisa  - Volterra  - 

- Grosseto  - Massa  e Car- 
rara - Castelnuovo  di  Gar- 
fagnana  - Pontremoli  - Ca- 
gliari - Iglesias  - Lanusei 

- Oristano  - Sassari. 

Porto- 

ferraio 

Ca- 

gliari 
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IComandi 

del 

Genio 


I Loro  sede 


a 

e -2 

•g  s 

k a 
g'B 

il 

I—  o 

-a 


DIREZIONI 

terrìtorìo  assegnato  a cabina  di  esse 


Divisioni 
territoriali 
e Comandi 
di  Citlh 
e Fortezze 


Circondari  e Distretti 


e 

a 

© o 

1=1 
I J3 
2 

3.2-3 

N-O  “ 


ca  , 
-a  1 


1 


Firenze 


Livorno 

Bologna 

Ancona 


Livorno  e 
Cagliari 

Bologna 


Ancona 


Alghero  - Nuoro  - Ozieri 
Tempio  Pausania. 

Bologna  - Imola  - Ver- 
gato - Ferrara  - Conto  - 
Comacchio  - Forlì  - Cesena 

- Rimiui  - Ravenna  - Lugo 

- Faenza. 

Ancona  - Ascoli  Piceno - 
Fermo  - Macerata  - Came- 
rino - Pesaro  - Urbino. 


Porto- 
ferraio 
e Cagliari 

Forlì 


I Napoli 


Napoli 


Capua 


Bari 


Catan- 

zaro 


Parte  delle 
Divisioni 
di  Napoli 
e Salerno 


Parte  della 
Divisione 
di  Napoli 
- Chieti 


Bari 


Catanzaro 


Napoli  - Castellamare  di 
Stabbia  - Casoria  - Pozzuoli 

- Nola- Benevento -Ceretto 
Sannita  - S.  Bartolomeo  in 
Caldo  - Avellino  - Ariano  - 
S.  Angelo  dei  Lombardi  - 
Salerno  -'Saia  Consolina- 
Campagna  - Vallo  della 
Lucania  - Potenza  - Lago' 
negro  - Matera  - Melfi. 

Caserta  - Gaeta  - Sora 
Piedimonte  di  Alife  - Cam- 
pobasso - Iscrnia  - I.arino 

- Chieti  - Lanciano-  Vasto 

- Teramo  - Penne  - Aquila 
degli  Abruzzi  - Solmona  - 
Avezzano  - Cittaducale. 

Foggia  -S.  Severo  - Bovi-] 
no  - Bari  delle  Puglie  - Bar- 
letta - Altamura  -Lecce-  Ta- 
ranto - Gallipoli  - Brindisi 

Catanzaro  - Monteleone 
di  Calabria  - Nicastro  - 
Cotrone  - Reggio  - Geraee 
Palmi  - Cosenza  - Castro- 
villari  - Paola  - Rossano. 


Sa- 

lerno 


Ca- 

serta 

Gaeta 

Chieti 


Reggio 
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.4  naotazioni 


Palermo  Palermo 


Palermo  - Termini  Ime-  Mes- 
rese  - Cefalù  - Corleone  - sina 
Caltanisetta  - Piazza  Ar-  Gir- 
merina  - Terranuova  di  genti 
Sicilia-Girgenti-Bivona- 
Sciacca- Trapani-  Alcamo 

- Mazzara  del  Vallo  - Mes- 
sina - Castroreale  - Patti 

- Mistretta  - Catania  - Cal- 
tagirone  - Nicosìa  - Aci- 
reale - Noto  - Modica  - Si- 
racusa. 
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APPENDICE  N.  1.  (§29) 


ISTRUZIONE 

per  l’anmiseione  ed  avanzamento  degli  impiegati  cinti 
dipendenti  dal  Ministero  della  Guerra 
ed  addetti  alle  armi  d’ Artiglieria  e del  Genio.  (*) 


Capo  I. 

DISPOSIZIONI  GENERALI. 


Scopo  dell'Istruzione. 

Art.  1.  La  presente  Istruzione  ha  per  oggetto  di  fissare  le  norme  giusta  < 

le  quali  dovranno  aver  luogo  le  nomine  negli  impiegati  civili  chiamati 
al  disimpegno  dei  vari  servizi  dipendenti  dalle  armi  di  Artiglieria  e 
del  Genio. 


Categorie,  gradi  e cianai  d'impiegati. 

Art.  2.  Le  varie  Categorie,  gradi  e classi  di  cui  constano  in  ciascun'arma 
le  carriere  degli  impiegati  civili  predetti,  sono  quali  risultano  dalla 
tabella  A annessa  alla  presente  Istruzione. 

Ruoli  d'anzianità  degli  Impiegati. 

Art.  3.  Per  ciascuna  classe  d’impiegati  menzionati  nell’ora  detta  tabella 
è stabilito  un  distinto  ruolo  d’anzianità  nell’ordine  della  data  di  nomina 
alla  classe  stessa. 

A parità  di  data  di  nomina  si  terrà  conto  dell’anzianità  del  grado’ 
inferiore,  salvo  nei  casi  in  cui  dalla  presente  Istruzione  viene  stabilita 
la  classificazione  per  ordine  di  merito  di  esame. 

L anunlsaloac  e l'avanzamento  procede  oeparato 
per  ogni  arma. 

Art.  4.  Nel  personale  contabile  l’ammissione  e l'avanzamento  avrà  luogo 
separatamente  per  ciascuna  delle  armi  d’ Artiglieria  e del  Genio.  Negli 
scrivani  locali,  l'ammissione  e l'avanzamento  procederà  pure  distinto 
in  ciascuna  delle  accennate  due  armi. 


(*)  Le  materie  che  riguardano  esclusivamente  il  servizio  d’  Artiglierìa  non  si 
sono  stampate,  e tali  ommissioni  vennero  indicate  colla  parola  (ommesso). 
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Art.  5.  (ommeaao). 

Art.  6.  (nmtneaao). 

Varie  specie  di  nomine. 

Art.  7 I quadri  organici  delle  varie  categorie,  gradi  e classi  d’impiegati 
civili  d’Artiglieria  e Genio,  sono  tenuti  a numero  mediante  Nomine. 

Per  l'intelligenza  della  presente  Istruzione,  le  nomine  sono  distinte 
nelle  seguenti  specie  : 

a)  Nomina  per  prima  ammissione  nel  personale  tecnico  di  Artiglieria, 
di  capi  operai  militari  e borghesi  degli  stabilimenti  di  Artiglieria. 

b)  Nomine  per  prima  ammissione  di  borghesi. 

cj  id.  id  di  militari. 

d)  Nomine  per  promozioni  di  graffo. 

e)  Id.  per  promozioni  di  classe. 

Le  nomine  per  prima  ammissione  di  borghesi  di  cui  alla  lettera 
è)  possono  aver  luogo  in  due  modi  differenti,  a seconda  dei  casi  pre- 
visti negli  articoli  9 e 10,  e salve  le  eccezioni  di  cui  all’art.  11. 

1.  Previo  concorso  di  esame; 

2.  Senza  concorso  di  esami,  ma  previo  esperimento. 

Art.  8.  f'ommeaaoj. 

Nomine  per  prima  ammissione  di  borghesi 
previo  concorso. 

Art.  9.  I posti  di  aspirante  contabile  nei  personali  contabili  dell’Artiglieria 
e del  Genio  sono  conferiti  intieramente  a borghesi,  previo  esame  di 
concorso.  In  mancanza  di  capi  operai  militari  e borghesi,  i posti  di  capi 
officina  o di  controllori  di  3.  classe,  di  cui  all’art.  precedente,  sono  pure 
conferiti  a borghesi  estranei  agli  stabilimenti  d’Artiglieria  previo  esame 
di  concorso. 

Nomine  per  prima  ammissione  di  borghesi 
previo  esperimento. 

Art.  10.  Hanno  luogo  senza  concorso  ma  previo  esperimento  le  nomine 
di  prima  ammissione  di  borghesi  nei  seguenti  impieghi. 

Scrivani  locali  di  3.  classe. 

Assistenti  locali  di  3.  classe. 

Art.  11.  (ommeaao.) 

Nomine  per  prima  ammissione  di  militari. 

Art.  12.  Le  ammissioni  di  militari  nel  personale  contabile  d’Artiglieria 
e del  Genio  hanno  luogo  in  favore  degli  individui  appartenenti  a qua- 
lunque Corpo  od  Arma. 

I candidati  dovranno  aver  il  grado  richiesto  dal  R.  Decreto  5 giu- 
gno 1865,  cioè: 

Di  sott’ ufficiale  per  l’ammissione  al  posto  di  aiutante  contabile  di  3.  classe 

Di  ufficiale  subalterno  per  l’ammissione  al  posto  di  contabile  di  2.  classe. 

Di  capitano  per  l’ammissione  al  posto  di  contabile  principale  di  2.  classe. 
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Le  ammissioni  anzidetto  hanno  luogo  sulla  proporzione  di  un  terzo 
sulla  totalità  dei  posti  resisi  vacanti  e previo  esame  di  concorso  da 
darsi  nel  modo  prescritto  dalla  presente  Istruzione  a coloro  che  ne 
faranno  domanda. 

Eccezione  pel  Maggiori. 

Art.  13.  Possono  inoltre  ottenere  la  nomina  a contabile  ■principale  di  1. 
classe  d’Artiglieria  e del  Genio  quei  Maggiori  di  qualunque  Arma  o 
Corpo  che  ne  facciano  domanda,  nel  limite  però  di  Ij3  sulla  totalità 
dei  posti  vacanti  e previo  esperimento  di  sei  mesi,  a tenore  dell’arti- 
colo 26  del  R.  Decreto  5 giugno  1865. 

Nomine  per  promozione  di  grado. 


Art.  14.  Nel  personale  contabile  e tecnico  le  nomine  per  promozione  di 
grado , spettano,  giusta  le  norme  di  cui  nella  presente  Istruzione,  a 


Scoloro  che  occupano  il  grado  immediatamente  inferiore,  salvo,  per  il 
"personale  tecnico,  le  riserve  di  cui  all’art.  11  e per  il  personale  con- 
tabile i posti  devoluti  ai  militari  dell’Esercito. 

Le  nomine  per  promozione  di  grado  possono  avvenire  pei  gradi  se- 
guenti : 

?!  | '»•*'>»•  « 

c ) Contabile  principale  di  2.  classe.  ) 

d)  Capo  officina  principale  di  2.  classe. 

e ) Controllore  principale  di  2.  classe. 


Artiglieria  e Genio. 


! 


•Personale  tecnico  di 
Artiglieria. 


Modo  di  procedere  alle  promozioni  di  grado. 


Art.  15.  1 posti  di  cui  alla  lettera  a)  dell’articolo  precedente  sono  dati 
interamente  per  esami  di  concorso. 

1 posti  di  cui  alle  lettere  b)  d.,  e),  sono  devoluti  metà  all’anzianità 
con  idoneità  constatata  da  esami,  e metà  per  merito  di  esame  agli 
individui  chiamati  a scelta  al  concorso. 

I posti  di  cui  alla  lettera  e)  sono  devoluti  intieramente  a scelta  senza 
esami  ai  contabili  di  qualunque  classe. 

Nomine  per  paesaggi  di  classe. 


Art.  16.  Le  nomine  per  passaggi  di  classe  che  possono  aver  luogo  negli 
impiegati  civili  di  cui  si  occupa  la  presente  Istruzione  sono  le  seguenti: 

Da  aiutante  contabile  di  3.  alla  2.  ed  alla  1.  classe. 

Da  contabile  di  2.  alla  1.  classe. 

Da  contabile  principale  di  2.  classe  a contabile  principale  di  1.  classe. 

Da  capo  officina  di  3.  classe  alla  2.  ed  alla  1.  classe. 

Da  capo  officina  principale  di  2.  alla  1.  classe. 

Da  controllore  di  3.  alla  2.  ed  alla  1:  Classe. 

Da  controllore  principale  di  2.  alla  1.  classe. 

Da  assistente  locale  di  3.  alla  2.  ed  alia  1.  classe. 

Da  scrivano  locale  di  3.  alla  2.  ed  alla  1.  classe. 

• Tutti  i prementovati  passaggi  hanno  luogo  per  turno  d’anzianità  a 
condizione  però  che  i candidati  siano  inscritti  nelle  liste  annuali  dì 
proposizione  d’avanzamento. 
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K però  fetta  eccezione  per  gii  assistenti  locali  del  Genio  i cui  pas- 
saggi di  classe  hanno  luogo  nella  proporzione  di  2(3  ad  anzianità  ed 
1[3  a scelta. 

Genere  del  Decreto  di  nomino. 

Art.  17.  Le  nomine  all’impiego  di  aspirante  contabile,  assistente  e scrivano 
locale,  sono  fette  per  Decreto  Ministeriale  come  pure  tutti  i passaggi 
di  classe  dì  cui  all’art.  16. 

Le  nomine  ai  gradi  contemplati  nell’art.  14  sono  fette  per  Decreto 
Reale. 

Colla  stessa  forma  di  Decreto  hanno  luogo  le  dispense  dal  servizio, 
i collocamenti  ed  i richiami  dall'aspettativa  e dalla  disponibilità. 

Dei  turni  e delle  «erte. 

Art.  18.  Nei  casi  in  cui  a norma  della  presente  Istruzione  le  nomine  ad 
un  determinato  grado  o classe  sono  devolute  in  parte  ai  militari  ed  m 
parte  agli  impiegati  del  grado  inferiore,  oppure  in  parte  all’anzianità 
ed  in  parte  al  merito  d’esame,  saranno  stabiliti  tanti  turni,  quanti 
sono  i diversi  modi  prefissi  per  occupare  i posti  vacanti. 

Anzianità  relativa  tra  I nominati  nello  stesso  giorno. 

Aut.  19.  L'anzianità  relativa  tra  gl’impiegati  nominati  nello  stesso  giorno 
è determinata  dalla  data  di  nomina  al  grado  immediatamente  inferiore 
senza  riguardo  al  turno  a ciascuno  toccato. 

Si  farà  però  eccezione  per  gli  aspiranti  contabili,  i quali  nell'occa- 
sione di  loro  nomina  ad  aiutanti  contabili  vengono  classificati  nell’or- 
dine dei  punti  di  merito  riportati  negli  esami. 

Quando  nello  stesso  giorno  sono  nominati  allo  stesso  grado  impie- 
gati provenienti  dal  grado  inferiore,  e militari,  i primi  hanno  la  pre- 
cedenza d'anzianità  sui  militari 

Questi  ultimi  sono  classificati  fra  di  loro  nell’ordine  dei  punti  di 
merito  ottenuti  negli  esami. 

Gl’individui  ammessi  in  via  eccezionale,  a tenore  dell’art.  11,  nel 
personale  tecnico  di  Artiglieria  saranno  classificati  dopo  gl’impiegati 
nominati  nello  stesso  giorno. 

Epoche  In  cui  si  aprono  I concorsi. 

Aut.  20.  Gli  esami  di  concorso  tanto  di  prima  ammissione  che  di  pro- 
mozione di  grado  hanno  luogo  per  regola  generale  sul  finir  d'ogni 
semestre,  salvo  che  ragioni  di  servizio  consiglino  di  aprirli  straordina- 
riamente in  altre  epoche. 

Riveraibilità  agli  Impiegati  «lei  turni  non  occnpahili 
«la  militari  per  difetto  «li  concorrenti. 

Art.  21.  Quando  i militari  che  si  presentano  al  concorso  e che  risultano 
idonei  non  fossero  in  numero  sufficiente  per  coprire  i turni  ad  essi 
devoluti,  le  promozioni  saranno  assegnate  ai  turni  susseguenti  in  favore 
degli  impiegati  e cesserà  in  detti  militari  il  diritto  di  occupare  più 
tardi  i posti  che  loro  sarebbero  spettati. 
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Cariche  designate  eolia  denominazione 
di  capi  servizio. 

Art.  22.  Nel  corso  della  presento  Istruzione  sotto  la  denominazione  di  capi 
teroizio  s'intenderanno  designati,  quando  non  sia  altrimenti  specificato, 
gli  ufficiali  rivestiti  delle  seguenti  cariche: 

Direttori  territoriali  d’Artiglieria. 

Id.  di  Stabilimenti  d’Artiglieria. 
ld.  del  Genio. 

Comandi  dei  reggimenti  d’Artiglieria. 

Comando  del  Corpo  Zappatori  del  Genio. 

Capo  II. 

CONDIZIONI  CUI  DEVONO  SODDISFARE  I CANDIDATI 
PER  ESSERE  AMMESSI  AI  CONCORSI.  AGLI  ESPERIMENTI 
ED  ALL’AVANZAMENTO. 


Borghesi  da  ammetterai  ad  esami  di  nomina 

per  prima  ammc»»ionc  od  agli  esperimenti. 

Art.  23.  I borghesi  che  aspirano  all’ammissione  in  qualsivoglia  impiego 
devono  soddisfare  alle  condizioni  generali  seguenti; 

a)  Essere  regnicoli;  pei  non  regnicoli  il  Ministero  si  riserva  di  fare 
quelle  eccezioni  che  crederà  opportune; 

b)  Aver  soddisfatto  all’  obbligo  della  leva; 

c)  Aver  buona  condotta; 

dì  Aver  compiuta  l’età  d’anni  21  e non  aver  oltrepassata  l’età 
d’anni  30  se  si  tratta  di  ammissione  nel  personale  contabile,  o non 
aver  oltrepassati  gli  anni  40  se  si  tratta  di  ammissione  negli  scrivani 
locali,  negli  assistenti  locali  del  Genio  o nel  personale  tecnico  d’Arti- 
glieria; 

e)  Aver  l’idoneità  fisica  al  servizio. 

Come  comprovate  le  condizioni  d’ammisaione. 

Art.  24.  Le  condizioni  di  cui  alle  lettere  a),  bi,  c),  d)  dell’articolo  proce- 
dente, si  comprovano  mediante  trasmissione  dei  documenti  di  cui  nello 
Specchio  B annesso  alla  presente  Istruzione. 

La  condizione  di  cui  alla  lettera  e)  dell’articolo  stesso,  viene  compro- 
vata mediante  esibizione  del  certificato  di  visita  medica  da  rilasciarsi 
al  candidato  coll’osservanza  delle  norme  indicate  nello '.Specchio  C an- 
nesso alla  presente  Istruzione. 

Militari  da  ammetter»!  al  concorwl 
per  rauimlNNionc  nel  per»onalc  contabile*. 

Art.  25.  I militari  che  aspirano  all'ammissione  nel  personale  contabile 
d' Artiglieria  e Genio,  oltre  alla  prova  di  esami  devono  soddisfare  allo 
seguenti  condizioni: 
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Se  Sottufficiali  — essere  entrati  nella  seconda  ferma  e contare  al- 
meno due  anni  di  servizio  come  sott’nfficiale ; 

Se  Ufficiali  subalterni  — contare  4 anni  di  servizio  nel  grado  d’uf- 
ficiale : 

Se  Capitani  — contare  4 anni  di  servizio  nel  grado  di  capitano. 

Devono  puro  essere  giudicati  meritevoli  di  tale  ammissione  dal  ri- 
spettivo comandante  di  Corpo  o capo  di  servizio. 

Come  «I  «oddtsfìi  dai  militari  alla  condizione 
di  essere  entrati  nella  9.  ferma. 

Art.  26.  Si  intenderà  essere  il  sott’ufflciale,  di  cui  all’articolo  precedente, 
entrato  in  una  seconda  ferma  ogniqualvolta  abbia  ottenuto  il  riassolda- 
mento  con  premio  di  cui  nella  Legge  7 luglio  1866,  oppure  quando, 
ultimata  la  ferma  di  anni  otto  d’ordinanza  o d’anni  undici  provinciale, 
avrà  contratto  un  riassoldamento  senza  premio. 

impiegati  chiamati  ai  concorsi  di  esame 
per  promozione  di  grado. 

Art.  27.  Gli  impiegati  contabili  e tecnici  per  essere  chiamati  ad  un  esame 
di  concorso  per  promozione  di  grado,  devono  soddisfare  alle  seguenti 
condizioni: 

1.  Contare  almeno  due  anni  di  servizio  nel  loro  grado  se  aspiranti 
contabili. 

2.  Contare  4 anni  di  servizio  nel  loro  grado  se  si  tratta  di  aiutanti 
contabili,  di  capi  officina  e di  controllori. 

3.  Essere  inscritti  nella  lista  d'avanzamento  ad  anzianità,  se  si 
tratta  di  concorrere  per  titolo  d’anzianità,  od  anello  nella  lista  a scelta 
se  si  tratta  di  concorrere  per  un  posto  devoluto  alla  scelta. 

4.  Non  essere  caduto  nel  caso  d’esclusione  dall’avanzamento  previsto 
dall’alinea  dell’art.  83  della  presente  Istruzione. 

Promozioni  di  grado  a «celta  senza  esami. 

Art.  28.  I contabili  d’ Artiglieria  e del  Genio  (senza  distinzione  di  classe) 
per  essere  nominati  contabili  principali  di  2.  classe,  dovranno  trovarsi 
inscritti  nelle  liste  annuali  di  proposte  a scelta  di  cui  parla  l’articolo 
precedente  e contare  4 anni  di  servizio  nel  grado. 

Passaggi  di  clastMe. 

Art.  29.  Nessuno  può  essere  nominato  a classe  superiore  se  non  è in- 
scritto nella  lista  annuale  di  avanzamento  di  cui  all’art.  75. 

Le  nomine  per  passaggio  di  classe  hanno  luogo  per  anzianità  in 
tutte  le  categorie  d'impiegati,  fatta  bensì  eccezione  per  gli  assistenti 
locali  del  Genio,  i quali  sono  nominati  per  due  terzi  ad  anzianità  e 
per  un  terzo  a scelta. 

Per  essere  nominati  a classe  superiore  per  turno  di  scelta,  gli  assi- 
stenti locali  debbono  essere  inscritti  nelle  liste  annuali  di  proposta  a 
scelta  di  cui  all’art.  76. 

Gli  scrivani  locali  e gli  assistenti  locali  non  possono  essere  nominati 
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a class»  superiore  se  non  contano  due  anni  almeno  nella  classe  cui 
appartengono. 

Nelle  promozioni  degli  scrivani  locali  e degli  assistenti  locali,  non  si 
terrà  conto  della  località  in  cui  si  trovano. 

Capo  III. 

MODO  DI  APRIRE  1 CONCORSI  DI  AMMISSIONE  E DI  PROMOZIONE. 


Apertura  «lei  vari!  concorsi. 

Art.  30.  I concorsi  per  le  nomine  ai  varii  gradi  sono,  per  quanto  possi- 
bile ed  in  quanto  possono  occorrere,  aperti  contemporaneamente  alle 
epoche  stabilite  dall’art.  20. 

Pubblico  concorso  al  borghesi. 

9 

Abt.  31.  Per  i concorsi  aperti  al  pubblico  per  prima  ammissione  ai  gradi 
di  cui  all’art.  9,  il  Ministero  notifica  nella  Gazzetta  ufficiale  apposito 
avviso  da  cui  risulti: 

a II  numero  e la  qualità  dei  posti  vacanti  e quanto  al  personale 
tecnico  d’Artiglieria  anche  le  professioni  richieste; 

b)  Le  condizioni  ed  i documenti  richiesti  fissando  il  termine  della 
trasmissione  di  questi; 

c)  Le  norme  ed  i programmi  per  gli  esami. 

Il  Ministero,  esaminati  i prodotti  documenti,  ed  accertatosi  della  loro 
regolarità,  assume,  ove  lo  creda,  più  dettagliate  informazioni  sui  can- 
didati e determina  quindi  quali  siano  gli  individui  da  ammettersi  al 
concorso,  rendendoli  avvisati  per  mezzo  dei  Siudaci  dei  rispettivi  Comuni 
ed  indicando  Torà,  il  giorno  ed  il  sito  in  cui  devono  presentarsi  per 
subire  gli  esami. 

Nello  stesso  modo  si  restituiscono  ai  non  ammessi  i prodotti  documenti. 

Concorso  per  nminlNHlone  di  militari 
e di  capi  operai  «l'Artiglieria. 

Art.  32.  11  Ministero  notifica  ai  vari  Corpi  dell’Esercito  per  mezzo  di  nota 
inserta  nel  Giornale  militare,  il  numero  dei  posti  disponibili  nel  perso- 
nale contabile  d’Artiglieria  e del  Genio  devoluti  ai  militari,  ed  indica 
i gradi  e le  altre  condizioni  richieste  per  l’ammissione  al  concorso. 

Le  domande  dei  candidati  sono  trasmesse  al  Ministero  dai  coman- 
danti dei  Corpi  o capi  servizio,  corredate  dei  rispettivi  pareri. 

A quelle  degli  ufficiali  si  annette  una  copia  dell’ultimo  Specchio  ca- 
ratteristico e di  condotta,  a quelle  dei  sott’ufficiali  si  annette  una  copia 
dell’estratto  matricolare  e delle  punizioni,  modello  N.  18. 

Il  Ministero,  esaminate  le  domande,  stabilisce  quali  debbono  essere 
soddisfatte,  c ne  rende  consapevoli  i comandanti  . li  Corpo  cui  appar- 
tengono i candidati,  indicando  loro  il  giorno,  l’ora  ed  il  sito  in  cui  i 
candidati  stessi  devono  presentarsi  per  subire  gli  esami. 

Per  l'ammisBione  dei  capi  operai  militari  e borghesi  all'esame  di 
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concorso  pel  posto  di  capo  officine  o di  controllore,  ai  seguiranno 
norme  anologhc  a quelle  sopraindicate,  ad  eccezione  che  la  notificazione 
del  concorso  viene  data  esclusivamente  ai  direttori  d' Artiglieria. 

Corcorso  per  promozione  di  grado  degli  Impiegati. 

Art.  33.  Colla  scorta  delle  liste  annualì’di  proposizione,  ed  avuto  riguardo 
al  numero  dei  posti  vacanti,  il  Ministero  compila  intanto  gli  elenchi 
cfcgli  impiegati  d’ogni  grado  che  debbono  essere  ammessi  agli  esami 
di  promozione,  sia  per  anzianità  che  per  scelta,  e notifica  detti  elenchi 
ai  capi  di  servizio  per  quanto  li  possono  concernere,  indicando  pur 
loro  l’epoca  ed  il  sito  in  cui  i candidati  dovranno  presentarsi  per  su- 
bire gli  esami. 

Coloro  che  intendono  rinunciare  al  benefizio  del  concorso  dovranno 
tosto  trasmettere  la  rinuncia  in  iscritto  per  la  via  gerarchica  al  Mini- 
stero onde  si  possa  provvedere  al  rimpiazzo. 

Rumerò  di  candidati  da  ammetterai  al  concorao. 

Abt.  34.  Negli  elenchi  per  conco'rso  di  promozione  si  comprenderanno 
tre  individui  per  ciascuno  dei  posti  vacanti  cui  si  tratti  di  provvedere 
scegliendone  due  per  ordine  d’anzianità  e uno  sulla  lista  di  proposi- 
zione a scelta. 

Però  negli  elenchi  di  concorso  per  promozione  ad  aiutanti  contabili, 
si  potranno  comprendere  tutti  gli  aspiranti  che  hanno  i requisiti  voluti, 
qualunque  sia  il  numero  dei  posti  vacanti. 

Caal  iu  cui  non  ala  vacante  che  un  aol  posto 
devoluto  aH'auzianltd. 

Aiìt.  35.  Quando  in  un  grado  si  renda  vacante  un  posto  solo  devoluto 
all'anzianità  o si  presenti  il  caso  di  dover  dar  esami  collo  scopo  di 
constatare  l’idoneità  dell’impiegato  o degli  impiegati  più  auziani  nel 
grado  inferiore,  non  sarà  ammesso  a detti  esami  alcun  individuo  a 
scelta. 

é 


Capo  IV.  „ 

MODO  DI  PROCEDERE  AGLI  ESAMI. 


Varie  specie  d'eaaml  — Programmi. 

Abt.  36.  Oli  esami  sono  verbali  ed  in  iscritto. 

L’Allegato  H indica  per  ogni  specie  di  concorso  le  materie  su  cui 
versa  ciascun  esame,  la  durata,  il  eoetìciente  d’importanza  ed  il  numero 
distintivo  dei  relativi  programmi  per  quanto  si  riferisce  all’arma  di 
Artiglieria. 

L’Allegato  / contiene  le  stesse  indicazioni  per  quanto  si  riferisce 
all’arma  del  Genio. 

L’Allegato  A"  contiene  tutti  i programmi  delle  varie  materie  ebe  for- 
mano oggetto  degli  esami  'indicati  negli  allegati  H ed  /. 
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Come  si  daranno  gli  esami  al  militari.  ' 

Art.  37.  Gli  esami  di  ammissione  di  militari  nel  personale  contabile  sa- 
ranno sempre  dati  separatamente  da  quelli  che  si  conferiscono  ai  bor- 
ghesi ed  agli  impiegati. 

Luogo  ove  si  daranno  gli  esami  di  ammissione 
e di  promozione. 

Aut.  38.  Per  gli  esami  d’ammissione  di  borghesi  o di  promozione  d’im- 
piegati nell’ Artiglieria  e nel  Genio,  il  Ministero  stabilirà  ogni  volta  la 
località  o le  località  ove  essi  debbono  aver  luogo. 

A'omina  e composizione 
delle  Commissioni  esaminatrici. 

Art.  39.  In  ogni  località  ove  debbono  aver  luogo  esami,  sarà  nominata 
dal  Ministero  una  Commissione  esaminatrice,  la  quale  sarà  presieduta 
sempre  da  un  ufficiale  superiore  dell’Arma  e composta  non  meno  di 
due  membri  oltre  il  presidente. 

Da  qnall  Commissioni  è Ditta  la  votazione 
sui  lavori  scritti. 

Art.  40.  Quando  per  uno  stesso  genere  di  concorso  gli  esami  'saranno 
stati  dati  in  più  luoghi,  da  più  Commissioni,  queste  Commissioni  non 
voteranno  che  sugli  esami  verbali  e sui  capi  lavori. 

Quando  invece  la  Commissione  sarà  unica  per  un  determinato  genere 
di  concorso,  essa  voterà  puro  sugli  esami  scritti  e procederà  alla  clas- 
sificazione e ad  ogni  altro  incumbente  di  cui  all’art.  58. 

Disposizioni  circa  la  riunione  dei  candidati  borghesi. 

Art.  41.  I candidati  borghesi  ammessi  all’esame  di  concorso  si  reche- 
ranno al  lucgo  loro  indicato  a proprie  spese,  procurando  di  giungere 
24  ore  prima  del  giorno  stabilito  per  gli  esami,  si  presenteranno  all’uf- 
ficio delegato  dal  Ministero  per  gli  esami  e ne  riceveranno  gli  ordini 
per  il  giorno,  ora  e sito  in  cui  avranno  a riunirsi  per  procedere  agli 
esami. 

Riunione  del  candidati  sott’ufflciali. 

Art.  42.  I sott’ufficiali  ammessi  all’esame  di  concorso  nel  personale  con- 
tabile o tecnico,  saranno  riuniti  per  cura  dei  capi  di  servizio  e diretti 
nei  sito  stabilito  dal  Ministero  per  gli  esami. 

Riunione  del  candidati  ufficiali  ed  impiegati. 
Competenze  di  trasferta  ai  medesimi 
ed  agli  esaminatori. 

Art.  43.  Gli  impiegati  già  in  servizio  come  altresì  gli  ufficiali  dei  varii 
Corpi,  i quali  dovranno  dare  o subire  gli  esami  *di  concorso  saranno 
diretti  al  luogo  designato  per  cura  dei  loro  capi  di  servizio,  muniti  di 
foglio  di  via,  e per  tutta  la  durata  degli  esami  saranno  considerati, 
per  le  indennità  loro  dovute,  come  in  trasferta  per  ragioni  di  servizio. 

26 
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I capi  operai  borghesi  d'Artigiieria  saranno  pure  considerati  corno 
in  trasferta. 

lndivldnl  mancanti  al  concordo. 

A ut.  44.  I candidati  che  salvo  il  caso  di  forza  maggiore  comprovata,  non 
saranno  giunti  in  tempo  por  incominciare  gli  esami  cogli  altri  in  modo 
che  sia  già  stato  eseguito  qualche  tema  in  iscritto,  non  potranno  più 
essere  accettati  airesame. 

Preparazione  del  temi  per  gli  canni!  in  iscritto. 

Art.  45.  Se  gli  esami  vengono  dati  in  più  luoghi,  i temi  pei  lavori  in 
iscritto  saranno  fatti  preparare  dal  Ministero  e da  esso  trasmessi  ai 
presidenti  delle  varie  Commissioni. 

II  presidente  non  li  aprirà  che  all'atto  di  dar  principio  allo  esame 
ed  in  presenza  dei  candidati. 

Se  gli  esami  hanno  luogo  presso  un’unica  Commissiono,  questa  in 
seduta  preparatoria  di  cui  all’articolo  seguente  redigerà  due  temi  per 
ogni  lavoro  scritto. 

Il  presidente  ne  sceglierà  uno  che  all’atto  dell’apertura  dell'esame 
sarà  reso  noto  alla  Commissione  ed  ai  candidati. 

Lavori  preparatori!  della  CoinniiaNione. 

Art.  46.  Il  presidente  della  Commissione  esaminatrice  alcuni  giorni  prima 
di  quello  fissato  per  dar  principio  agli  esami,  convoca  la  Commissione 
per  le  seguenti  operazioni  preliminari. 

a)  Rimette  a ciascun  membro  una  nota  dei  candidati  ricevuta  dal 
Ministero; 

4)  Propone  la  ripartizione,  l’ordine  e l'orario  degli  esami,  il  che 
tutto,  quando  sia  definitivamente  stabilito  dalla  Commissione,  viene 
poi  dimostrato  in  apposita  tabella  da  affiggersi  alla  porta  della  sala 
d’esami. 

c)  Distribuisce  fra  i membri  le  materie  sulle  quali  debbono  inter- 
rogare i candidati,  restando  però  in  facoltà  di  modificare  detta  distri- 
buzione e di  fare  egli  stesso  quelle-  interrogazioni  che  credesse  op- 
portune ; 

d ) Nel  caso  in  cui  la  Commissione  sia  unica,  fa  preparare  due 
terni  per  ogni  esame  scritto  come  è detto  all’articolo  precedente. 

Entaml  in  iscritto. 

Art.  47.  Per  quanto  possibile  gli  esami  in  iscritto  precederanno  i verbali. 

L'apertura  dei  temi  è fatta  dal  presidente  in  presenza  della  Commis- 
sione riunita  e dei  candidati. 

Durante  l’esame  scritto  staranno  sempre  presenti  nella  sala  quei 
membri  che  il  presidente  della  Commissione,  a seconda  del  bisogno, 
crederà  di  destinare  per  impedire  rigorosamente  ogni  comunicazione 
dei  candidati  fra  loro  o con  altre  persone. 

Occorrendo  sono  destinati  nitri  ufficiali  od  impiegati  pel  disimpegno 
di  tale  incumbenza 
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Carta  no  col  devono  Dirai  1 lavori  in  Iscritto. 

Art.  48.  I lavori  in  inscritto  saranno  eseguiti  sopra  appositi  fogli  di  carta 
somministrati  ai  candidati  dalla  Commissione  e marcati  del  bollo  d’uf- 
ficio o di  un  contrassegno  del  presidente  o di  altro  membro  della 
Commissione. 

Candidati  che  comunicarono  con  altri 
* pendente  il  lavoro. 

Aht.  49.  Quel  candidato  il  quale  durante  l’esame  scritto  avrà  avuto  co- 
municazioni al  di  fuori  prima  di  aver  consegnato  il  suo  lavoro,  od 
avrà  in  altra  guisa  compromesso  la  sincerità  deH’csamc  si  intenderà 
aver  rinunciato  al  beneficio  del  concorso. 

Llhri  che  fd  possono  consultare. 

Art.  50.  Non  ò permesso  ai  candidati  di  consultare  durante  l’esame 
scritto,  alcun  libro  o scrittura,  tranne  i dizionarii  o quei  libri  e mo- 
delli clic?  fossero  espressamente  indicati  nel  tema. 

Come  consegnano  il  lavoro  iscritto. 

Art.  51.  Ogni  candidato,  terminato  il  suo  lavoro,  lo  sottoscrive.  Nell’atto 
di  ricevere  il  lavoro,  la  persona  a ciò  destinata  vi  annoterà  l’ora  in 
cui  fu  rimesso,  vi  apporrà  la  propria  firma,  e quindi  la  suggella  in 
presenza  del  candidato. 

Lavori  non  ultimati. 

Art.  52.  Scaduto  il  tempo' prefisso  per  la  composizione  del  tema,  tutti  i 
candidati  che  non  lo  avessero  per  anco  ultimato  Io  sottoscrivono  al 
punto  in  cui  si  trova  o lo  consegnano  eorae  ò detto  all’articolo  pre- 
cedente. 


Esami  verbali. 

Art.  53.  Gli  esami  verbali  avranno  luogo  nanti  la  Commissione  riunita. 

I membri  della  commissione  nell’intcrrogare  i candidati  sul  contenuto 
dei  diversi  programmi  procederanno  in  modo  da  accertare  che  i mede- 
simi posseggono  realmente  le  necessarie  cognizioni  sulle  materie  su 
cui  sono  chiamati  a dar  saggio. 

II  presidente  potrà  prolungare  d’un  quarto  d’ora  l’esame  ove  nel 

tempo  prefisso  la  Commissione  non  abbia  potuto  formarsi  un  sufficiente 
giudizio  su  talun  candidato.  * 

Votazione  in  generale. 

Art.  54.  Si  farà  una  votazione  per  ciascun  esame  verbale  e per  ciascun 
esame  scritto. 

La  votazione  è segreta,  e si  fa  in  due  prove  per  ciascuna  materia, 
l’una  per  stabilire  l’idoneità,  l’altra  per  stabilire  il  punto  di  merito. 

Per  effettuare  la  prima  prova,  cadun  membro  della  Commissione  di- 
spone di  una  pallottola  bianca  e di  una  pallottola  nera,  il  candidato 
è dichiarato  idoueo  quando  consegue  la  maggioranza  di  voti  favorevoli 
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rappresentati  dalle  pallottole  bianche;  è dichiarato  non  indoneo  nel 
caso  contrario. 

Dopo  la  prima  prova  si  passa  alla  seconda,  cioè  alla  votazione  pro- 
priamente detta,  nella  quale  ogni  membro  della  Commissione  dispone 
dei  numeri  interi  dal  10  al  20  se  il  candidato  fu  dichiarato  idoneo; 
e dal  0 al  0 inclusivamcnte,  se  fu  dichiarato  non  idoneo. 

La  somma  di  tutti  i voti  divisa  pel  numero  dei  votanti  costituisce 
il  punto  medio  di  ciascun  esame  parziale.  * 

Votazione  sugli  canini  verbali. 

A.rt.  55.  La  votazione  sugli  esami  verbali  vien  fatta  dalla  Commissione 
in  fine  di  ogni  seduta,  ed  il  relativo  risultato  vien  tosto  notificato  dal 
presidente  agli  interessati. 

Votazione  migli  esami  In  Imcritto, 
raso  di  una  sola  CounniNNionr. 

Art.  56.  I lavori  in  iscritto  in  ciascuna  materia  sono  esaminati  prima 
dai  singoli  membri  e poi  dall’intiera  Commissione  riunita. 

Se  gli  esami  vennero  dati  in  una  sola  località,  l’esame  di  cui  sopra 
e la  relativa  votazione  spetta  alla  Commissione  stossa  nauti  cui  gli 
esami  ebbero  luogo. 

Casa  in  rui  furono  nominate  pia  d una  CommiNMlone. 

Art.  57.  Quando  invece  gli  esami  ebbero  luogo  in  più  località,  un  tal 
còmpito  spetta  ad  una  Commissione  centrale  nominata  dal  Ministero. 

Ad  un  tal  fine  i presidenti  delle  Commissioni  esaminatrici  al  termine 
di  tutti  gli  esami  trasmetteranno  al  Ministero  i lavori  in  iscritto,  i ri- 
sultati delle  votazioni  sugli  esami  verbali,  il  Processo  verbale  dell’ope- 
rato delle  Commissioni  e tutte  le  altre  carte  relative  in  tanti  pieghi 
separati  quanti  sono  i generi  di  concorso  che  ebbero  luogo. 

11  Ministero  rivolge  quindi  ogni  cosa  alla  Commissione  centrale,  la 
quale  procede  come  all’art.  56. 

ìHodo  di  procedere  alla  claNalflcazione  dei  candidati. 

Art.  58.  La  classificazione  è fatta  dalla  Commissione  centrale,  se  il  con- 
corso fu  aperto  in  più  città,  c dalla  stessa  Commissione  esaminatrice 
se  fu  aperto  in  un  sol  luogo. 

La  Commissione  incaricata  come  sopra  della  classificazione  compi- 
leràapcr  ciascun  genere  di  concorso  due  specchi. 

Nel  primo  specchio  che  sarà  conforme  al  mod.  P si  descriveranno  i 
nomi  dei  candidati  distinti  in  tanti  gruppi  quante  furono  le  Commis- 
sioni e nell’ordine  (per  ciascun  gruppo'  alfabetico  se  si  tratta  di  bor- 
ghesi, e di  anzianità  se  si  tratta  di  militari  o d’ impiegati. 

Siffatto  specchio  conterrà: 

o)  11  punto  conseguito  in  ciascun  esame  parziale,  tanto  verbale 
clic  scritto; 

b ) 11  prodotto  di  questo  punto  per  il  coefficiente  d’ importanza 
assegnato  dallo  specchio; 

e)  La  somma  di  tutti  i prodotti  di  cui  all'alinea  precedente; 
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dì  11  quoziente  di  quest’ ultima  somma  per  la  somma  totale  dei 
coeffioienti  assegnati  alle  materie  su  cui  si  aggirò  1’  esame. 

Quest’ultimo  numero  segnerò  il  vero  punto  di  merito  o di  classifi- 
cazione che  ogni  candidato  ha  ottenuto  nel  concorso. 

Il  secondo  specchio  sarò  conforme  al  modello  0,  e conterrà  gli  stessi 
individui  descritti  nell'  ordine  decrescente  ilei  punti  finali  di  merito 
ottenuti . 

Condizioni  d' idoneità. 

Art.  59.  Saranno  dichiarati  idonei  i candidati  che  in  ogni  esame  parziale 
avranno  ottenuto  almeno  dieci  punti  e che  nella  classificazione  gene- 
rale avranno  una  media  di  12  punti. 

Tanto  nello  specchio  F,  quanto  in  quello  Q„  a coloro  che  non  sod- 
disfano a dette  condizioni  si  scriverà  in  margine  la  parola  non  idoneo. 

Traaiiiissiouc  al  itliuiMtero  dei  riMultatl  d’  «Manie. 

Art.  60.  La  trasmissione  al  Ministero  dei  risultati  definitivi  degli  esami 
e dei  documenti  relativi  sarà  fatta  coll'  osservanza  delle  formalità 
seguenti  : 

a'  Nei  casi  in  cui  furono  nominate  più  Commissioni  il  presidente 
della  Commissione  centrale  rimette  le  carte  al  Ministero  colle  sue  os- 
servazioni ; 

4)  Nei  casi  in  cui  gli  esami  furono  dati  in  una  sola  località  il 
presidente  della  Commissione  trasmette  direttamente  tutte  le  carte  al 
Ministero  come  fu  detto  agli  articoli  40  e 56. 

IIccìmìoiiì  d«l  iHlnl»tero. 

Art.  61.  Il  Ministero,  ricevute  le  predette  carte,  e trovatele  regolari, 
stabilisce  sulle  nomine  a farsi,  ed  inoltre: 

a)  Notifica  ai  capi  servizio  l’ esito  finale  d’ esame  per  quanto  si 
riferisce  ai  loro  dipendenti  ; 

4)  Trasmette  al  Comitato  dell’  arma,  cui  riflette  il  concorso  copia 
degli  stati  di  classificazione  per  le  annotazioni  a farsi  sulle  liste  d’avan- 
zamento come  sarà  detto  dall’  art.  74  ; 

c ) Notifica  per  mezzo  dei  sindaci  ai  concorrenti  borghesi  il  risul- 
tato finale  dell’esame  e se  si  farà  luogo  o no  alla  loro  nomina. 

Conto  n tenerMi  dei  risaltfttl  degli  essimi. 

Art.  62.  Il  Ministero  nell’  emettere  le  decisioni  di  cui  sopra  si  attiene 
alle  seguenti  norme  : 

1.  Gli  specchi  di  classificazione  modello  G,  di  cui  all'  art.  58,  com- 
pilati in  seguito  ad  esami  dati  per  prima  ammissione  di  borghesi  o 
di  capi  operai  militari  e borghesi  d’  Artiglieria,  sono  valevoli  soltanto 
per  la  nomina  ai  posti  disponibili  al  momento  dell’  aperto  concorso, 
epperciò  quelli,  che  comunque  dichiarati  idonei  non  potessero  essere 
nominati  per  insufficienza  di  posti  vacanti,  non  potranno  far  valere 
alcun  diritto  per  i concorsi  ulteriori,  ma  dovranno  ripresentarsi,  occor- 
rendo, a nuovo  esame  e soddisfare  in  occasione  di  esso  a tutte  le  con- 
dizioni richieste  per  una  prima  ammissione  ; 
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2.  Gli  specchi  di  classificazione  compilati  in  seguito  ed  esami  dati 
per  prima  ammissione  nel  personale  contabile  di  militari,  sono  vale- 
voli per  due  anni  a computarsi  dal  giorno  in  cui  fu  aperto  il  concorso 
epperció  quando  i detti  specchi  in  capo  a dett’epoca  non  fossero  esauriti, 
coloro  che  ancora  vi  fossero  inscritti,  cesseranno  da  ogni  diritto,  e do- 
vranno, occorrendo,  presentarsi  a nuovo  concorso  ; 

3.  I posti  di  contabili,  di  capi  officina  principali  e di  controllori  prin- 
cipali assegnati  al  turno  di  scolta,  spettano  a quegli  impiegati  ammessi 
al  relativo  concorso,  i quali  si  trovino  inscritti  i primi  nello  specchio 
di  classificazione,  modello  G,  predetto. 

Gli  altri  concorrenti,  qualunque  sia  il  punto  di  merito  ottenuto,  non 
conservano  alcun  diritto  alla  promozione  a scelta. 

Possono  però  essefe  chiamati  a nuovo  concorso. 

4.  I posti  di  contabili,  di  capi  officina  principali  e di  controllori 
principali  assegnati  al  turno  di  anzianità  sono  conforti  agli  impiegati 
del  grado  inferiore  nell'  ordine  di  loro’inscrizione  sulla  relativa  lista 
di  proposizione  ad  avanzamento  ad  anzianità,  purché  o nel  concorso 
ultimo  od  in  nitri  precedenti  abbiano  superata  la  prova  d’ idoneità. 

Capo  V. 

MODO  DI  PROCEDERE  A GEI  ESPERIMENTI. 


Esperimento  degli  Scrivani  locali  c degli 
A»»tMenti  locali. 

Art.  63.  Occorrendo  vacanze  nei  posti  di  scrivani  locali  o di  assistenti 
locali  di  3.  classe  i capi  di  servizio  da  cui  detti  posti  dipendono  quando 
conoscano  persone  aventi  i necessari  requisiti  e di  nota  abilità  nel 
disimpegno  dei  servizi  di  cui  si  tratta  di  provvedere,  le  invitano  a 
presentare  le  loro  domande  corredate  dai  documenti  prescritti  dal- 
1’  art.  23. 

Riunite^  tali  domande  in  numero  uguale  a quello  dei  posti  cui  si 
tratta  di  provvedere,  il  capo  di  servizio  cui  riguarda  chiede  la  facoltà 
al  Ministero  di  ammettere  il  candidato  al  voluto  esperimento  di  un 
mese  proscritto  dall’art.  11  del  R.  Decreto  5 giugno  1865  e dell’art.  6 
del  R.  Decreto  29  luglio  stesso  anno. 

Come  si  eseguiste  r esperimento. 

Art.  64.  L’  esperimento  ha  luogo  d’  ordinario  alia  sede  stessa  delle  Di- 
rezioni d’  Artiglieria  e del  Genio,  sotto  la  diretta  sorveglianza  di  un 
ufficiale  od  impiegato  a destinarsi  dal  direttore. 

Gli  .assistenti  locali  saranno  incaricati  possibilmente  della  sorve- 
glianza di  qualche  lavoro  in  corso  d’  esecuzione  nella  piazza  e la  cui 
entità  sia  tale  da  fornire  i maggiori  elementi  possibili  di  giudizio  per 
pronunciare  sull’abilità  pratica  e quindi  sull’ammissibilità  o meno  del 
candidato. 

Gli  scrivani  locali  dovranno  dar  saggio  di  avere  1’  attitudine  e le 
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cognizioni  necessarie  alle  varie  funzioni  di  copiatura,  tenuta  dei  pro- 
tocolli ed  altri  simili  lavori  occorrenti  in  un  ufficio. 

Usilo  dell'esperimento. 

Art.  65.  Al  termine  dell’  esperimento  il  capo  di  servizio  presso  cui  il 
medesimo  ebbe  luogo,  fa  compilare  dall’  ufficiale  oè  impiegato  delegato 
ad  assistervi  un  rapporto  ben  circostanziato  dei  servizi  che  il  candidato 
ha  prestato  e nel  quale  sia  esplicitamente  dichiarato  se  l’ individuo 
riunisca  le  qualità  richieste  per  ben  occupare  il  posto  cui  aspira. 

Il  capo  servizio  esprime  in  calce  1’  esplicito  suo  parere  sull’  ammis- 
sibilità o meno  del  candidato  e trasmette  quindi  il  rapporto  al  Mini- 
stero onde  decida  in  proposito. 

Competenze  durante  l' esperimento. 

Art.  66.  Gli  scrivani  locali  e gli  assistenti  locali  non  hanno  diritto 
pendente  il  mese  di  esperimento  a stipendio  di  sorta  neanche  nel  caso 
che  non  conseguiscano  la  nomina.  * 

Art.  67.  (ommeaaoj. 

Art.  68.  (otnmeaao). 

Art.  69.  fommeaaoj» 


Capo  VI. 

DELLE  LISTE  DI  PROPOSIZIONE  PER  L'AVANZAMENTO. 


Ueuouiinazioiie  delle  Hate  e loro  modello. 

Art.  70.  Lo  liste  di  proposizione  annuale  per  l’ avanzamento  degli  impie-, 
gati  sono  di  due  specie  cosi  denominate: 

a)  Liste  di  proposizione  per  avanzamento  ad  anzianità; 

b)  Liste  di  proposizione  per  avanzamento  a scelta. 

Esse  saranno  conformi  agli  specchi  D ed  E annessi  alla  presente 
Istruzione. 

Condizioni  per  essere  inscritti  nelle  liste 
d’  avanzamento  ad  anzianità. 

Art.  71.  Per  essere  inscritto  nelle  liste  di  proposizione  per  l’avanza- 
mento ad  anzianità,  il  candidato  deve  risultare  realmente  capace,  per 
quanto  i servizi  prestati  permettano  di  giudicarne,  di  bene  esercitare 
in  ogni  circostanza  e con  utilità  del  servizio,  le  funzioni  della  classe  e 
grado  superiore  tanto  per  condotta,  zelo,  ed  amore  dei  propri  doveri, 
quanto  per  piena  cognizione  si  teorica  che  pratica  dei  particolari  di 
servizio  cui  è chiamato  a disimpegnare. 
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Condizioni  per  e»«ere  inscritto  nelle  liste 
d‘  avanzamento  a scelta. 

Art.  72.  Per  essere  inscritti  nelle  liste  di  propostone  per  avanzamento 
a scelta  il  candidato  deve  risultare  distinto  per  comune  consenso  fra 
gli  altri  individui  dello  stesso  grado,  sia  per  regolarità  di  contegno, 
sia  per  maggior  gorrcdo  di  cognizioni  tecniche. 

Da  chi  e come  compilate  le  liste. 

Art.  73.  Le  liste  di  proposizione  per  avanzamento  sono  compilate  ogni 
anno  d’  ordine  del  Ministero  dal  Comitato  d’  Artiglieria  e del  Genio 
sulle  risultanze  che  emergono  dallo  spoglio  degli  specchi  caratteristici 
e da  altri  rapporti  o documenti. 

borine  per  la  compilazione  delle  liste  di  avanzamento 

ad  anzianità. 

Art.  74.  Le  liste  per  avanzamento  ad  anzianità  sono  tante  quanti  sodo 
i gradi  eie  classi  di» ciascuna  categoria  d’impiego. 

L’e3serc  inscritto  in  dette  liste  non  dispensa  il  candidato  dall’obbligo  di 
prender  parte  agli  esami  di  concorso  nei  casi  in  cui  questo  ò pre- 
scritto dall’  Istruzione. 

In  una  casella  appositamente  a ciò  riservata  si  annoterà  se  l’indivi- 
duo ha  già  soddisfatto  o se  soddisferà  nell'  anno  tale  obbligo. 

In  dette  liste  si  comprenderanno  tanti  individui  quanti  si  suppor- 
ranno presumibilmente  necessari  per  provvedere  abbondantemente  alle 
eventualità  di  un  anno. 

Gli  individui  da  escludersi  dall’  avanzamento,  saranno  essi  pure  in- 
scritti nelle  liste  secondo  la  loro  sede  d'  anzianità,  ma  con  dichiarazione 
dei  motivi  della  loro  non  idoneità  in  termini  precisi,  chiari  e scevri 
di  ambiguità.  . 

Non  si  compilano  liste  di  proposizione  per  avanzamento  ad  anzianità 
per  gli  individui  ascritti  alla  classe  più  elevata  in  ogni  categoria  d’im- 
piego, cioè  per  i contabili  principali  di  I.  classe,  per  i capi  officina  e 
controllori  principali  di  1.  classe,  nò  per  gli  scrivani  ed  assistenti  locali 
di  1.  classe. 

Norme  per  la  formazione  delle  Hate  di  avanzamento 

a «celta. 

Art.  75.  Le  liste  da  compilarsi  per  1’  avanzamento  a scelta  sono  le 
seguenti,  cioè: 

Per  l’  Artiglieria. 

Degli  aiutanti  contàbili  di  qualsiasi  classe  per  la  promozione  a contabili. 
Dei  contabili  di  qualsiasi  classe  per  la  promozione  a contabili  prin- 
cipali. 

Dei  capi  officina  di  qualsiasi  classe  per  la  promozione  a capi  officina 
principali. 

Dei  controllori  di  qualsiasi  classe  per  la  promozione  a controllori 
principali. 
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Degli  aiutbnti  contabili  per  la  promozione  a contabili. 

Dei  contabili  per  la  promozione  a contabili  principali. 

Degli  assistenti  locali  di  3.  classe  per  il  passaggio  alla  2.  classe. 

Degli  assistenti  locali  di  2.  classe  per  il  passaggio  alla  1.  classe. 

Individui  da  comprender»!  nelle  liste  di  proposizione 
per  avanzamento  a scelta. 

Art.  76.  Gli  individui  da  comprendersi  nelle  liste  di  proposizione  per 
avanzamento  a scelta,  vi  sono  descritti  nell’  ordine  decrescente  del 
merito  relativo,  senza  riguardo  all’  anzianità  od  alla  classe  cui  appar- 
tengono. 

Da  queste  liste  il  Ministero  desume  i nomi  di  coloro  che  devono 
ammettersi  ai  concorsi  per  merito  d’  esame,  od  all’avanzamento  a scelta 
senza  esami,  a seconda  dèi  casi  dalla  presente'  Istruzione  previsti. 

Per  essere  inscritti  in  queste  liste,  gli  assistenti  locali- devono  con- 
tare due  anni  di  grado,  e gli  aiutanti  contabili,  i controllori  ed  i capi 
officina  devono  contarne  quattro. 

Non  occorre  che  detti  anni  siano  compiuti,  ma  basterà  che  si  com- 
piano pendente  l’ anno  pel  quale  le  liste  devono  servire. 

L’ inscrizione  dei  candidati  nelle  liste  di  cui  si  tratta  è sempre 
motivata  colla  esposizione  chiara  e precisa  delle  qualità  che  li  contra- 
distinguono. 

Se  appartenenti  al  personale  tecnico  d’ Artiglieria  od  agli  assistenti 
locali  del  Genio,  si  indicherà  sempre  l’arte  da  essi  professata  e nella 
quale  possono  prestare  più  utili  servizi,  non  che  quelle  altre  in  cui 
avessero  spiegata  sufficiente  abilità. 

Ca»o  in  cui  una  Hata  di  avanzamento  a «scelta 
fosse  negativa. 

Aut.  77.  Quando  per  talun  grado  la  lista  di  proposizione  per  avanza- 
mento a scelta  fosse  negativa  od  esaurita,  il  posto  devoluto  alla  scelta 
sarà  invece  concesso  per  turno  di  anzianità. 

Capo  VII. 

DISPOSIZIONI  VARIE.  • 


.Ispiranti  contabili,  Assistenti  e Scrivani  locali 
dl»pen»atl  per  cattiva  condotta. 

Art.  78.  La  dispensa  dall’  impiego  degli  aspiranti  contabili,  degli  assi- 
stenti e scrivani  locali  per  fatto  di  negligenza  nel  servizio  o per  cat- 
tiva condotta,  ha  luogo  per  Decreto  Ministeriale  dietro  rapporto  circo- 
stanziato  dal  rispettivo  capo  di  servizio  (art.  30  del  R.  Decreto  5 
giugno  1865,  ed  art.  8 del  R.  D.  29  luglio  1865). 
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AMsistenti  c Scrivani  locali  dispensati 
per  altri  motivi. 

» 

Art.  79.  Per  diminuzione  di  lavoro  e per  soppressione  d’ufficio,  come 
anche  per  incapacità  posteriormente  avveratasi  nell’  esercizio  delle  re- 
lative incumbenze,  venendo  a cessare  il  bisogno  e 1’  opportunità  del- 
P opera  di  scrivani  locali  e di  assistenti  locali,  potranno  i medesimi 
essere  senz’altro  dispensati  dall’impiego  (art.  13  del  R.  Decreto  5 
giugno  1865,  ed  art.  3 del  R.  D.  29  luglio  stesso  anno}. 

Aspiranti  contabili  stati  Impediti  dal  presentarsi 
agli  esami. 

Art.  80.  Gli  aspiranti  contabili  che  non. abbiano  potuto  presentarsi  agli 
esami  per  causa  di  forza  maggiore  o per  circostanze  di  servizio  saranno 
ammessi  ad  un  esame  speciale  nel  periodo  non  maggiore  di  sei  mesi 
dopo  quello  di  concorso  (art.  17  del  R.  Decreto  5 giugno  1865). 

Aspiranti  contabili  dispensati  dall’  impiego 
per  non  constatata  idoneità. 

Art.  81.  Gli  aspiranti  contabili  che  nell’esame  speciale  od  in  quello  di 
concorso  non  siano  risultati  idonei,  saranno  dopo  sei  mesi  sottoposti 
ad  altro  esame  e se  anco  in  questo  non  danno  prova  di  idoneità  ver- 
ranno per  Decreto  Ministeriale  dispensati  dall’  impiego  (art.  18  del  R. 
Decreto  5 giugno  1865}. 

Gli  esami  degli  Aspiranti  contabili  non  ^possono 
ritardarsi  oltre  1 due  anni. 

Art.  82.  Avvenendo  che  per  difetto  di  posti  vacanti,  scorra  un  biennio 
senza  farsi  luogo  a concorso,  gli  aspiranti  contabili  che  avessero  com- 
piuto due  anni  di  servizio  verranno  tuttavia  sottoposti  ad  un  esame 
speciale  per  dar  ragione  della  loro  idoneità. 

Quantunque  volte  raggiungessero  la  voluta  condizione  d'idoneità  a- 
vranno  diritto  di  coprire  i posti  che  si  rendessero  vacanti,  in  caso  con- 
trario poi  sarà  loro  applicabile  il  disposto  dell'  articolo  precedente 
(art.  19  del  R.  Decreto  5 giugno  1865). 

Aiutanti  contabili,  Capi  officina  e Controllori 
non  dichiarati  Idonei.  • 

Art.  83»  Gli  aiutanti  contabili,  i capi  officina  ed  i controllori  i quali  non 
risultino  idonei  nell'  esame  di  concorso,  saranno  ammessi  ad  altro  con- 
corso quando  loro  spetti  per  turno  d’  anzianità  e sieno  compresi  nelle 
liste  di  proposizione  ad  avanzamento. 

Non  risultando  idonei  nel  secondo  esperimento  saranno  esclusi  da 
ulteriore  avanzamento  (art.  23  del  R.  Decreto  5 giugno  1865,  ed  art.  8 
del  R.  Decreto,  29  luglio  stesso  anno). 

Aiutanti  contabili,  Capi  officina  c Coutrollori  giudicati 
idonei,  ma  non  promossi. 

Art.  84.  Agli  aiutanti  contabili,  ai  capi  officina  ed  ai  controllori  i quali 
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nell’  esame  di  concorso  riportarono  1*  idoneità  senza  ottenere  la  promo- 
zione è fatta  facoltà  di  rinunciare  ai  nuovi  esami  di  concorso  conser- 
vando il  diritto  all’  avanzamento  per  anzianità  sempre  quando  conti- 
nuino ad  essere  inscritti  nelle  liste  di  proposiziono  ad  avanzamento 
(articoli  9 e 24  dei  R.  Decreti  precitati). 

Impiegati  comandati  all'  estero  od  in  campagna 
di  guerra. 

Art.  85.  Gli  impiegati  contabili  e tecnici  d’ Artiglieria  e Genio  coman- 
dati all’estero  o presso  le  truppe  in  campagna  di  guerra,  potranno 
essere  promossi  ai  gradi  pei  quali  si  richiede  l’ esame,  con  dispensa 
dall’  esame  stesso  (articoli  28  e 13  dei  R.  Decreti  precitati). 

Anniento  del  decimo  dello  stipendio.  • 

Art.  86.  Agli  impiegati  (tutti  menzionati  nella  presente  Istruzione,  dopo 
un  decennio  di  servizio  nello  stesso  grado  e classe  sarà  aumentato  lo 
stipendio  di  un  decimo  (art.  31,  16  e 9 dei  R.  Decreti  precitati). 

Applicazione  delle  Leggi  sulle  pensioni  e Bulle 
disponibilità. 

Art.  87.  La  Legge  sulle  pensioni  in  data  14  aprile  1864,  quella  sulle 
disponibilità,  aspettative  e congedi,  in  data  11  ottobre  1863,  relative 
agl’  impiegati  civili  del  Regno,  nonché  i relativi  regolamenti,  sono  ap- 
plicabili agl’  impiegati  contemplati  nella  presente  Istruzione,  compreso, 
per  gli  aspiranti  contabili,  assistenti  locali  e scrivani  locali,  il  caso  di 
dispensa  dal  servizio. 

Punizioni  disciplinari. 

Art.  88.  Le  pene  disciplinarie  che  possono  applicarsi  agli  impiegati  civili 
d’  Artiglieria  e Genio  sono  quelle  stabilite  per  gl’impiegati  dall’  Am- 
ministrazione centrale.  • 

Oltre  alle  succitate  pene  disciplinarie  si  può  infliggere  la  punizione 
del  rimprovero  per  le  ommissioni  o mancanze  di  poco  rilievo  per  effetto 
di  negligenza,  dimenticanza  od  altra  causa  escludente  malizia  od  insu- 
bordinazione. 

Il  rimprovero  può  esser  dato  da  qualunque  superiore  in  ufficio,  sia 
privatamente  sia  in  altre  circostanze  che  lo  richiedano,  oppure  alla 
riunione  di  tutto  il  personale  dal  capo  servizio,  quando  non  sia  giudi- 
cato bastevole  il  rimprovero  privato. 

Qualora,  nell'  interesse  del  servizio  ed  in  caso  di  grave  mancanza, 
il  capo  servizio  lo  giudichi  necessario,  può  ordinare  ad  un  impiegato 
. di  astenersi  d’intervenire  in  ufficio  o sui  lavori,  finché  il  Ministero 
abbia  pronunciato  in  merito  del  rapporto  trasmessogli  sulle  mancanze 
o fatti  avvenuti. 

Per  1’  applicazione  delle  pene  più  gravi  della  sospensione  si  farà 
luogo,  pei  contabili,  aiutanti  contabili  e pel  personale  tecnico  d’Arti- 
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glieria,  alla  convocazione  delle  Commissioni  di  disciplina,  a norma  del 
R.  Decreto  in  data  2S  giugno  1863. 

Computo  del  tempo  passato  In  aspettativa. 

Art.  89.  Il  tempo  passato  in  aspettativa  per  motivi  di  famiglia,  od  in 
sospensione  dall’  impiego  sarà  dedotto  dall’  anzianità,  rispetto  al  diritto 
d’avanzamento. 

Il  tempo  passato  in  aspettativa  per  infermità  temerarie  sarà  dedotto 
per  metà  soltanto  (articoli  33,  18  e 11  dei  R.  Decreti  precitati). 

Noti'  ufA/.inll  rinMuoldntl  con  premio,  proHcloIll  dul- 

lolthligo  di  ultimare  la  ferma  in  corso,  quando 
•tono  nominati  In  mi  Impiego  civile. 

Art.  90.  al  sott’  ufficiali  dell’Esercito  i quali  abbiano  ottenuto  il  rias- 
soldamento  con  premio  in  virtù  della  Legge  7 luglio  1866  e che  siano 
ammessi  a far  parte  dei  personali  contabili  d’  Artiglieria  e Genio  o 
del  personale  tecnico  d'  Artiglieria  si  intenderanno  pel  fatto  di  tale 
loro  nomina  interamente  prosciolti  dalla  ferma  che  avevano  contratto 
col  riassoldamento  e verranno  perciò  muniti  di  congedo  assoluto  dal 
militare  servizio  dal  corpo  cui  appartenevano. 

È ad  essi  applicato  il  disposto  dell’  art.  13  della  Legge  7 luglio 
1866  precitata  epperciò  essi  cesseranno  dal  percepire  il  premio  mensile 
inerente  alla  loro  ferma  e dall’aspirare  al  conseguimento  della  corri- 
spondente pensione  di  ritiro  e percepiranno  all’  atto  della  nomina  a 
titolo  di  compenso  per  una  volta  tanto  una  somma  equivalente  al  to- 
tale dei  soprassoldi  annui  percepiti  per  la  ferma  intrapresa. 

Sott’  ufficiali  che  eaaendo  nominati  In  un  Impiego 
.civile  conservano  In  qualità  di  militari  fino  n 
compimento  della  ferma  In  corno. 

Art.  91.  I sotto  ufficiali  dell’  Esercito  che  siano  ammessi  a far  parte  dei 
personali  contabili  d’ Artiglieria  o del  Genio,  o del  personale  tecnico 
d’ Artiglieria*  e non  siano  riassoldati  con  premio  a tenore  della  Legge 
7 luglio  1866,  conserveranno  la  lor  qualità  di  militari  finché  abbiano 
ultimata  la  ferma  incontrata  nel  Corpo  da  cui  provengono,  sia  per  obbligo 
della  leva  come  per  arruolamento  volontario  o per  riassoldamento  di 
favore. 

In  tale  posizione,  detti  impiegati  continueranno  ad  essere  soggetti 
alle  leggi  comuni  a tutti  i militari  e saranno  conservati  in  soprannu- 
mero nei  ruoli  del  rispettivo  Corpo  coll’  annotazione  dell’  avvenuta 
nomina,  cessando  loro  ogni  competenza  dal  proprio  Corpo  dal  giorno 
in  cui  comincieranno  a ricevere  la  paga  del  nuovo  impiego. 

Ultimata  la  loro  ferma,  il  Corpo  rilascierà  il  congedo  assoluto  dal 
militar  servizio  che  trasmetterà  al  Ministero  della  guerra  por  essere  , 
fatto  consegnare  ai  medesimi  previa  annotazione  a farsene  sulla  ma- 
tricola degli  impiegati. 

Qualora  per  mancanza  in  servizio  o per  altro  motivo  taluno  dei  pre- 
detti sott’  ufficiali  venisse  a cessare  dall’  impiego,  sarà  tenuto  di 
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ritornare  al  proprio  Corpo  ed  ivi  ultimare  la  sua  ferma  R.  Decreto  5 
giugno  1867) 

Attivazione  delia  presente  Istruzione. 

Aut.  112.  La  presente  Istruzione  sarà  osservata  nel  mandare  ad  effetto 
tutte  le  nomine  die  possono  occorrere  dal  giorno  d’ oggi  nei  personali 
civili  d’  Artiglieria  c Genio,  sia  per  occupare  i posti  vacanti,  che  per 
provvedere  allo  vacanze  che  si  verificassero  ulteriormente.  (1) 


Il  Minittro 
E.  Bertolè-Vialb. 


(!)  Istr.  Min.  in  data  5 novembre  1867  a pag.  237  del  G.  M.  parte  suppt. 
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SPECCHIO  indicante  la  denominazione,  gradi,  classi  e stipendi 
delle  varie  categorie  degli  Impiegati  civili  dipendenti 
dalle  Armi  di  Artiglieria  e Genio.  (1) 


GENIO 



. - 

i CATEGORIE 

GRADI 

CLASSI 

STIPENDI 

ANNUI 

ANNOTAZIONI  | 

Aspiranti  Contabili. 

960 

1 

di  3. 

1,200 

Aiutanti  Contabili.  . 

Idi  2. 

1,500 

j 

Personale 
j Contabile 

| Contabili 

di  1. 
di  2. 

1,800 

2,200 

, 

R.  Dee.  5 giugno  1865. 

di  1. 

3,000 

Contabili  principali. 

di  2. 

3,500 

. 

di  1. 

4,000 

1 

di  3. 

960 

Assistenti 

1 

1 • 

1 Assistenti  locali . . . 

di  2. 

1,200 

n.  noe.  20  luglio  1865. 

i 

1 

di  1. 

1,500 

1 

, 1 

1 Scrivani  locali .... 

di  3. 

T20 

Sdii  VANI 

di  2. 

960 

R.  Dee.  5 giugno  1865. 

di  1. 

1,200 

(1)  Venne  ominessa  la  parte  relativa  alla  Artiglieria. 
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8pec 

indicante  i documenti  che  debbonsi  trasmettere  al  Ministero  dai  Borghesi  che  desidera »? 


Avvertenze:  Per  gli  operai  degli  stabilimenti  (l'Artiglieria  e per  i capi-armaiuoli  dei 
capi  di  servirlo  e l'estratto  conforme  al  ruolo  matricolare. 
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a rune  ss  ione  nei  personali  degli  Impiegali  civili  di  Artiglieria  e Genio. 


OSSERVAZIONI 


Deve  essere  redatta  su  carta  da  bollo  da  L.  1,  e contenere  in  modo  chiaro 
e preciso  l’indicazione  del  luogo  di  residenza  del  richiedente. 

Serve  a riconoscere  l'età  e la  qualità  di  cittadino  dello  Stato.  So  il  luogo 
di  nascita  fosse'  un  paese  estero,  si  dovranno  unire  i documenti  con- 
statanti l’acquistata  nazionalità. 

Questo  certificato  sarà  conforme  al  mod.  N.  58  del  Regolamento  sul  reclu- 
tamento per  coloro  che  furono  riformati,  esentati  o liberati  dal  Consi- 
glio di  leva.  Coloro  che  avessero  compiuta  la  loro  ferma  di  servizio  o 
ne  fossero  stati  esonerati,  presenteranno  invece  il  congedo  assoluto  ed 
il  certificato  di  buona  condotta. 

Rilasciato  dal  Sindaco  nel  mese  stesso  in  cui  è presentata  la  domanda 
(mod.  N.  76  del  Reg.  sul  reclutamento  dell’Esercito). 

Rilasciato  dalla  cancelleria  del  Tribunale  correzionale  nel  cui  territorio 
siano  nati  i ricorrenti,  giusta  la  Nota  ministeriale  26  marzo  1866 
(N.  60'  inserta  a pag.  161  del  Giornale  militare. 

Questo  certificato  sarà  rilasciato  dal  medico  dell’Ospedale  divisionario  fun- 
zionantc  nel  capo  luogo  di  divisione  militare  ove  ha  domicilio  il  candì-  i 
dato,  giusta  le  norme  accennate  nello  specchio  C. 


Questo  attestato  deve  avere  data  anteriore  a mesi  due,  ma  non  oltre  gli 
anni  3 dal  giorno  della  domanda.  Dal  medesimo  deve  risultare  che  il 
candidato  abbia  sorvegliato  con  intelligenza,  zelo  e probità  a lavori  di 
costruzione  o ad  incumbenze  inerenti  alla  professione  del  candidato, 
e deve  essere  sottoscritto  dall’ingegnere  impresario  o Direttore  di  sta- 
bilimento cui  il  medesimo  fu  addetto. 


lorpi  basterà  la  domanda,  degli  altri  documenti  terranno  luogo  le  informazioni  dei 
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c. 


Specchio  delle  condizioni  d'  idoneità  Jisica  tni  devono  soddisfare 
i borghesi  che  aspirano  adì’  ammissione  negli  impieghi  civili 
d‘  Artiglierìa  e fienio. 

Allo  scopo  di  accertare  l’ idoneità  fisica  degli  impiegati  civili  chia- 
mati al  disimpegno  dei  servizi  contabili  dipendenti  dal  Ministero  della 
guerra,  addetti  all’  Artiglieria  e Genio,  a cui  alludono  i li.  Decreti  5 
giugno  e 29  luglio  18(35,  si  prescrive  quanto  segue: 

1.  L’idoneità  tìsica  dei  suddetti  aspiranti  dovrà  essere  constatata  per 
mezzo  d’  una  diligente  visita  sanitaria  da  praticarsi  dai  medici  capi  o 
medici  direttori  degli  ospedali  militari  funzionanti  nel  Capo-luogo  della 
Divisione  in  cui  ha  domicilio  ogni  singolo  aspirante. 

2.  Il  medico  visitante,  nel  giudizio  relativo  a tale  idoneità,  da  emettersi 
in  apposito  certificato,  dovrà  attenersi  all'  elenco  delle  infermità  ed 
alle  norme  infraspecificate. 

3.  Occorrendo  che  l’aspirante  venga  nella  visita  sanitaria  riconosciuto 
affetto  bensì  da  alcune  delle  infermità  od  imperfezioni  accennate  nel- 
1’  elenco  e nelle  norme,  ma  non  però  al  grado  nelle  medesime  indicato, 
in  tal  caso  il  medico  visitante  sarà  strettamente  tenuto  a far  emergere 
nel  certificato  si  la  natura  cho  l’ importanza  dell’  infermità  o delle 
imperfezioni  del  visitato,  e C9«i  pure  ad  esigere  cho  questi  per  quanto 
riguarda  i fenomeni  morbosi  puramente  subiettivi,  convalidi  quanto 
asserisce  sulla  loro  natura  ed  entità,  mediante  la  propria  firma  appo- 
sta al  certificato  in  discorso. 
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Elenco  delle  infermità  fìsiche,  imperfezioni  per  cui  sono  da  dichia- 
rarsi inàbili  al  servizio  gli  aspiranti  all’  ammissione  di  im- 
piegati contàbili  di  Artiglieria,  e Genio,  d’  impiegati  tecnici 
d’  Artiglierìa  e di  assistenti  locali  del  Genio  militare. 


Capo  I. 


Iliiliidir  ed  imperfezioni  in  generale. 


Art.  1 La  vistosa  gracilità  dipendente  dal  difetto  del  processo  nutritivo 
c congiunta  a poco  sviluppo  dei  muscoli,  a ragguardevole  dimagramento 
e da  statura  alta  fuori  delle  proporzioni  ordinarie. 

Art.  2.  V innaturale  obesità  eccessiva  e deformante. 

Art.  3.  1,’  esistenza  di  qualunque  cachessia,  oppure  anche  solo  di  dia- 
tesi, ma  già  passata  ad  atto. 

Art.  4.  Le  paralisi  di  moto  in  qualsiasi  regione  del  corpo  e specialmente 
se  nelle  estremità. 

Art.  5.  Le  nevralgie  gravi  ed  inveterate  o quelle  particolarmente  del 
gran  nervo  ischiatico. 

Art.  <5.  La  tubercolosi  in  ogni  suo  stadio. 

Art.  7.  Tutte  le  emoraggie  abituali  e che  già  hanno  dato  luogo  a dete- 
rioramento costituzionale. 

A ut.  N.  (ili  aneurismi  intorni  ed  esterni,  ed  in  genere  tutti  i tumori 
anche  benigni,  quando  per  la  lor  sede  c volume  producono  deformità, 
impediscono  il  libero  movimento  degli  arti,  o danneggiano  le  funzioni 
degli  organi  o delle  viscere. 

Art.  il.  Le  gravi  ed  inveterato  malattie  delie  ossa  c delle  articolazioni, 
massime  se  sostenute  da  vizio  diatesico  o diserassico. 

Art.  10.  Le  cicatrici,  le  ulceri,  le  dermatosi,  le  macchie  e le  fistole,  al- 
lorquando per  la  sede,  irregolarità,  estensione  e profondità  sono  tali 
da  cagionare  molto  notevole  deformità  e da  nuocere  alle  funzioni  degli 
aiti,  delle  viscere  c degli  organi. 

Art.  IL  Le  raccolte  purulenti  estese,  e sintomatiche. 


Capo  II. 

Unlattir  ed  imperfezioni  in  particolare. 


§ i.  — Dell’  asse  cerebro-spinale. 

Art.  12.  Le  malattie  ed  abberrazioni  mentali. 

Art.  13.  L’epilessia,  il  sonnambulismo,  la  corca,  il  tremolio  generale  e 
le  convulsioni  toniche  e cloniche  abituali. 
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§ 2.  Del  capo. 

Aut.  14.  L’immobilità  permanente  ed  il  volume  mostruoso  del  capo. 

Akt.  15.  La  tigna  qualunque  siasi  e la  mancanza  della  massima  parte 
dei  capelli. 

Art.  10.  La  sordità  da  qualunque  causa  prodotta  è tanto  completa  quanto 
incompleta  allorché  questa  è al  grado  da  pregiudicare  il  servizio. 

L’  otorea  cronica  ed  insanabile. 

Aiit.  17.  Le  ottalmie  croniche  e recidive,  ed  in  ispecie  la  bellica. 

Art.  18.  Le  sensibili  lesioni  della  facoltà  visiva  di  uno  o di  ambo  gli 
occhi  da  qualunque  causa,  sia  che  questa  risieda  nell’  apparato  palpe- 
brale, oppure  in  quello  oculare. 

Art.  iJ>.  La  miopia  in  sommo  grado. 

Art.  20.  La  mancanza  di  tutto  o della  massima  parto  del  naso  produ- 
cente deformità. 

Art.  21.  L’  ozena  confermata  od  i polipi  nasali  purché  tali  da  perturbare 
gravemente  la  respirazione. 

Art.  22.  La  mancanza  totale  o quasi  totale  d’  uno  o d‘  ambedue  le  lab- 
bra, ed  il  labbro  leporino  producente  notevole  deformità. 

Art.  23.  La  mancanza  o la  carie  estesa  e profonda  della  maggior  parte 
dei  denti. 

Akt.  24.  La  degenerazione  ó la  mancanza  di  ragguardevole  porzione  della 
lingua  o la  balbuzie  in  sommo  grado. 

Art.  25.  L’ ipertrofia  grave  delle  tonsille,  il  cronico  ingrossamento  delle 
glaudole  salivari  e le  fistole  salivari. 

Art.  2(1.  L'  alito  molto  fetente  ed  insopportabile. 

§ 3.  — Dei.  Scollo. 

Art.  27.  Il  torcicollo  ed"  il  collo  troppo  voluminoso,  sia  per  gozzo  che 
per  altro  tumore,  od  ipertrofia  del  tessuto  cellulare  passato  ad  induri- 
mento ed  indurente  deformità  o perturbante  la  funzione  del  respiro. 

§ 4.  — Del  petto. 

Art.  28.  La  gibbosità  producente  deformità  sensibile  e la  viziatura  del 
casso  toracico  disturbante  le  funzioni  delle  viscere  cntrostanti. 

Aut.  29.  Le  malattie  dell’  apparato  respiratorio  e cireolatore  già  passate 
ad  esito,  oppure  dipendenti  da  vizio  organico. 

§ 5.  — Dell’addome  e delle  pelvi. 

Art.  30.  La  deformità  visibile  per  rilevanti  deviazioni  delle  ossa  delle 
pelvi. 

Aut.  31.  Le  malattie  delle  viscere  addominali,  già  passate  ad  esito,  inve- 
terate e deterioranti  la  costituzione,  oppure  dipendenti  da  vizio 
organico. 

Art.  32.  Il  prolasso  dell’intestino  retto  ed  i tumori  emorroidali  esterni 
voluminosi  e consociati  a continuo  stato  irritativo. 

Art.  33.  L’ incontinenza  dello  feci,  la  fistola  all’  ano,  sintomatica  o 
completa. 

Art.  34.  Qualsiasi  ernia  manifesta. 
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Art.  35.  La  permanente  presenza  del  testicolo  nel  canale  inguinale 
quando  si  può  presumere  che  cagioni  dolori. 

Art.  36.  L’idrocele  qualunque  sia  il  volume,  il  cirsocele  ed  il  varicocele 
quando  sono  molto  voluminosi. 

Art.  37.  Le  malattie  organiche  del  testicolo  e della  prostata. 

Art.  38.  L’ incontinenza  dell’  orina,  la  disuria  da  vizio  organico,  le 
renelle  ed  i calcoli  vescicali. 

Art.  39.  L’idrope  ascite,  qualunque  ne  sia  la  causa. 

§ 6.  — Delle  estremità. 

Art.  40.  La  mancanza  o la  perdita  dell’  uso  dell’  ultima  falange  del  dito 
pollice  di  una  mano,  o del  dito  indice  della  mano  destra,  o dell’ultima 
falange  di  quattro  dita  di  una  mano  o di  un  piede,  o delle  due  ultime 
falangi  di  più  diti  della  mano  o di  un  piede,  o dell’  ultima  falange  del 
dito  grosso  dei  piedi. 

Art.  41.  L’  atrofia  o la  retrazione  d’ una  delle  estremità  superiori  od 
inferiori,  ledente  l’ uso  dell’  arto. 

Art.  42.  Le  fratture  male  o non  consolidate,  e le  lussazioni  delle  arti- 
colazioni  principali  male  ridotte  e le  anchilosi  tali  da  ledere  1’  uso  del 
membro. 

Art.  43.  La  claudicazione  in  notevole  grado. 

Art.  44.  La  marcata  incurvatura  delle  ossa  lunghe  e 1’  eccessiva  conver- 
genza e divergenza  delle  ginocchia,  il  piede  varo,  valgo  ed  equino. 

Art.  45.  Il  sudore  fetido  dei  piedi  congiunto  a rammolimento  della  pelle. 

Art.  46.  Le  varici  molto  voluminose,  estese  e nodose,  in  ispecie  intorno 
alle  articolazioni  delle  estremità  al  grado  di  impedire  le  lunghe  marcie. 

Norme  per  giudicare  dell’  Idoneità  Oslca  degli 
aspiranti  all'Impiego  di  Meritimi  locali. 

La  idoneità  fisica  degli  aspiranti  a scrivani  locali,  impiego  di  indole 
affatto  sedentaria  debb'essei’e  riguardata  e giudicata  essenzialmente  col 
criterio  della  robustezza  fisica,  della  abitualmente  buona  condizione  di 
salute  nonché  della  perfetta  integrità  anatomo-fisiologica  degli  organi 
della  vista  e dell’udito,  e così  pure  di  quella  degli  arti  superiori. 

Le  fisiche  imperfezioni  quindi  che  fossero  compatibili  con  un  gene- 
rale buono  stato  di  salute  e che  lasciassero  intatta  l’integrità  orga- 
nico-funzionale delle  preaccennate  parti  del  corpo  non  debbono  dal 
medico  perito  venir  considerate  quali  d’ impedimento  all’  accettazione 
degli  impiegati  di  cui  è parola,  tranne  nel  caso  in  cui  le  imperfezioni 
stesse  fossero  vistosamente  deformi,  causa  di  giusto  ribrezzo  negli 
astanti. 
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2. 


LISTA  di  proposizione  od  oronzommto  od  onzinnitò 
di  (3 

0.1  {frodo  di  ( 4, 


(I)  Comitato  il' (armai 

li)  Mese  ed  anno. 

(.“?)  Grado  e classe  attuale  dei  proponendo 
(il  Grado  e classe  per  cui  si  fanno  le  proposte. 
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CASATO  r NOME 

DATA 
di  anzianità 
nel  grado 

Se  il  Comitato 
creda  ammetterli  od  escluderli 

1 

2 

3 

4 

• 

■ 

Si  inscriveranno  non  più  di  4 nomi  per  pagina  onde  lasciar  spazio  per  le  note. 

La  data  d'  anzianità  ila  Indicarsi  nella  colonna  3.  sarà  quella  del  grado  e non  della 
mina  ad  Aiutante  di  3.  classe. 

Nella  colonna  4.  si  risponderà  con  un  Si  o con  un  ,Yo,  riservando  ogni  altra  indicazione 

Le  colonne  6.  e 7.  sono  riempiute  soltanto  nelle  liste  di  proposta  degli  Aiutanti  contabili 
d'idoneità  per  l'avanzamento  ad  anzianità. 

La  dichiarazione,  di  cui  alla  colonna  4.  si  intenderà  condizionata  all’  esito  dell'esame 

Le  liste  di  proposta  per  avanzamento  ad  anzianità  di  impiegati  di  3.  classe  alla 
esaurite  le  relative  Uste. 
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NOTE 

del  Comitato 
relative  all’  ammissione 
od  esclusione 


DATA 

del  giorno  in  cui 
nell'esame  di  promoz. 
furono  dichiarati 


non  idonei 


classo;  cosi  per  gli  Aiutanti  contabili  di  I.  e di  S.  classe  si  indicherà  la  data  di  no- 
alla  colonna  seguente. 

di  Controllori  e dei  Capi-Officina;  di  quei  gradi  insomma  nei  quali  si  richiede  un  esame 

di  idoneità  quando  si  tratta  di  promozione  di  grado. 

» 1 servono  anche  per  le  promozioni  alle  classi  e gradi  superiori  quando  siano  nell'anno 
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C. 

0) 


(•) 


LISTA  di  proposizione  od  amnzowento  o scelta 
di  (3) 

al  (frodo  di  (4} 


(I)  Comitato  d'......  (arma) 

(4)  Mese  ed  anno. 

(.'})  (ìrado  attuale  dei  proponendi  (senza  distiniione  di  classe) 
(i)  Grado  e classe  per  cui  si  propongono. 
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i 

CASATO  e NOME 

DATA  D’ANZIANITÀ 

NBL  GRADO 

NOTE  DEL  COMITATt 

1 

* 

• 

j 

’ i 

I 

i 

Non  si  inscriveranno  più  di  quattro  nomi  per  pagina  onde  lasciar  spailo  ner  le  note 
La  data  da  apporsi  nella  casella  3.  è quella  di  nomina  al  grado  e non  alla  classe  co 

•’i  LlclScC. 
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er  gli  Aiutanti  contabili  di  1.  e 1 classe  s’indicherà  la  data  di  nomina  ad  Aiutanti  di 
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F. 


SPECCHIO  dei  Candidati  ammessi  al  concorso  de- 


* gli  (1) per  la  (2) al 

grado  di  (3) coll' indicazione  dei  punti 


di  merito  ottenuti  in  ciascun  esame  parziale  e 
della  media  generale  di  classificazione. 


(1)  Indicare  la  categoria  cui  appartengono  i candidali. 

<2»  Indicare  se  per  ainroessione  o promozione 

(3.)  Indicare  il  grado  per  ottenere  il  quale  fu  dato  il  concorso. 
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Numero  d’ordine 

QUALITÀ 

CASATO  e NOME 

MEDIE  PARZIALI 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

Lingua 

italiana 

Calligrafia 

■ 

Coefficienti 

• 

• 
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PRODOTTO  DELLE  MEDIE  PARZIALI 

PEI  COEFFICIENTI 


ci 

e 

£ 

Sa 

a 


o 

O 


CS 

e 

G 

o 

72 


° 

O c- 
£.1 
•s  a 

•S  o 

u X' 

s* 
a " 


.1  NNOTAZIONI 


■ ' 


£8 


Digitized  by  Google 


434 


o* 


SPECCHIO  di  classificazione  definitiva  dei  Candidali  che  pre- 
sero parte  al  Concorso  dei  (1) per  la  (2) 

al  grado  di  ( 3) 


( 1)  Indicare  la  categoria  dei  concorrenti. 

(Si  Indicare  se  per  ammessionc  o per  promozione. 

(3)  Indicare  il  grado  per  ottenere  il  quale  fu  dato  il  concorso. 
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Specchio  I. 


GENIO. 

» 

INDICE  DEGÙ  ESAMI,  LORO  DURATA,  COEFFICIENTI  E PROGRAMMI 


1*  Ammissione  di  Borghesi  aW  impiego  di  Aspiranti  Contabili. 


MATERIE 

SU  CUI  VERSANO  OLI  ESAMI 

Se  scritti 
0 

Verbali 

Durata  | 
dell’  Esame 
(ore) 

Coefficiente 
d’importanza  ! 

Numero 

del 

programma 

Annotazioni  1 

1 

! Composizione  italiana  . . 

Scritto 

4 

20 

1 

Geografia 

Verbale 

ll4 

5 

2 

Calligrafia 

Scritto 

3 

10 

3 

Contabilità  col  metodo 
delle  scritture  por  bi- 
lancio   

Verbale 

ll4 

5 - 

4 

Aritmetica 

Id. 

ll2 

10 

5 

Geometria 

Id. 

Ij2 

15 

6 

Disegno  lineare 

Scritto 

4 

10 

7 

Algebra  

Verbale 

1(4 

5 

9 

Disegno  topografico.  . . 

Scritto 

4. 

5 

10 

L’ostruzione  (parte  1*) . . 

Verbale 

1[2 

15 

11 

Totale  . . . 

100 

* 

•- 
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2*  Promozione  di  Aspiranti  Contabili  al  grado  di  Aiutanti 
Contabili  di  3.  classe. 


1 

MATERIE 

SU  CUI  VERSANO  OLI  ESAMI 

1 

Se  scritti 
0 

verbali 

Durata 

dell’Esame 

(ore] 

5g 
.1  s 

O ^ 
B O 

» & 

o a 

Numero 

del 

Programma  j 

Annotazioni 

ì 

1 

. 

Composizione  italiana  . . 

Scritto 

4 

15 

1 

1 

► 

Aritmetica 

Verbale 

1]2 

10 

5 

Algebra  

Id. 

14 

5 

9 

Costruzione  (parte  2")  . . 

Id. 

ll2 

15 

12 

| Trigonometria  rettilinea . 

Id. 

114 

5 

13 

Topografia  o levata  di 
piani 

Id. 

’f. 

15 

14 

Disegno  architettonico.  . 

Scritto 

10 

15 

Contabilità  dei  lavori  . . 

Id. 

5 

15 

17 

i I-cggi  e regolamenti  sul 
servizio  del  Genio  . . . 

Id. 

ll4 

10 

20 

Totale  . . . 

100 

3'  Promozione  di  Aiutanti  Contabili  al  grado  di  Contabili 
di  2 classe. 


MATERIE 

SU  CUI  VERSANO  GLI  ESAMI 

Se  scritti 
0 

verbali 

« 
a £ 

g S'g 
§w  g 

Q=  " 
© 

Coefficiente 

d’importanza 

Numero 

del 

programma  j 

Annotazioni 

Nozioni  di  fortificazioni  . 

Verbale 

114 

10 

8 

Stima  dei  terreni  e delle 

fabbriche 

Scritto 

5 

30 

16 

Contabilità  dei  lavori.  . . 

Id. 

5 

30 

17 

Materiale  del  Genio.  . . . 

Verbale 

lt4 

15 

18 

Leggi  c regolamenti  sul 

servizio  del  Genio  . . . 

Id. 

1(2 

15 

20 

» 

Totale  . . . 

100 
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MATERIE 

SU  CUI  VERSANO  OLI  ESAMI 

Se  scritti 
0 

Verbali 

Durata  i 
dell’  esame 

(ore) 

Coefficiente 

d’importanza 

Numero 

del 

programma 

Annotazioni 

Composizione  italiana  . . 

Scritto 

4 

15 

•l 

Calligrafia 

Id. 

3 

5 

3 

Aritmetica 

Verbale 

Ij2 

10 

5 

Geometria 

Id. 

1|2 

10 

C 

Algebra . 

Id. 

lt4 

5 

» 

Costruzioni  (parte  1“).  . . 

Id. 

ll2 

15 

11 

Id.  (parto  2“).  . . 

Id. 

lt4 

10 

12 

Topogr.  e levata  dei  piani 

Id. 

1.2 

10 

14 

Disegno  architettonico . 

Scritto 

5 

10 

15 

Leggi  e regolamenti  sul 

servizio  del  Genio  . . . 

Verbalo 

114 

10 

20 

Totale  . . . 

100 

* 

5“  Ammissione  di  Luogotenenti  c Sottotenenti  al  grado 
di  Contabili  di  2.  classe. 


MATERIE 

SU  CUI  VERSANO  gli  esami 

Se  scritti 
0 

verbali 

Durata 

dell’Esame 

(ore) 

Coefficiente 

d’importanza 

Numero 

del 

programma 

Annotazioni 

Composizione  italiana  . . 

Scritto 

4 

15 

1 

Nozioni  di  fortificazioni  . 

Verbale 

1|4 

5 

8 

Costruzioni  (parte  la).  . . 

Id. 

1|2 

IO 

11 

Id.  (parte  2“).  . . 

Id. 

112 

5 

12 

| Trigonometria  rettilinea. 

Id. 

1|2 

5 

13 

Topogr.  e levata  dei  piani 

Id. 

¥ 

10 

14 

Disegno  architettonico . . 

Scritto 

5 

10 

ì5 

Stima  dei  terreni  o delle 

• 

fabbriche 

Id. 

5 

15 

10 

' Contabiliti!  dei  lavori . . . 

Id. 

5 

10 

17 

! Materiale  dol  Genio.  . . . 

Verbale 

lpl 

5 

18 

• 

Leggi  e regolamenti  sul 

servizio  del  Genio  . . . 

Id. 

lt2 

10 

20 

Totale  . . . 

100 
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6®  Ammessiont  di  Capitani  al  grado  di  Contabili  principali 
di  2.  classe. 


MATERIE 

\ SU  CUI  VERSANO  GLI  ESAMI 

1 

• 

Se  scritti 
0 

verbali 

© 
e!  S 

■*->  od  

© jì  © 

O 

© 

Ti 

Coefficiente  1 
d’importanza 

Numero 

del 

programma 

Annotazioni  I 

j 1 

Composizione  italiana  . . 

Scritto 

4 

15 

1 

Nozioni  di  fortificazioni  . 

Verbale 

lpl 

5 

8 

j Costruzione  (parte  1B)  . . 

Id. 

ll2 

10 

11 

Id.  (parte  2®)  . . 

Id. 

114 

5 

12 

Trigonometria  rettilinea . 

Id. 

114 

5 

13 

Topografìa  e levata  dei 
piani 

Id. 

ll2 

10 

14 

Disegno  architettonico . . 

Scritto 

5 

10 

15 

Stima  dei  terreni  e delle 
i fabbriche 

Id. 

5 

15 

16 

1 

Contabilità  dei  lavori.  . . 

Id. 

5 

10 

17 

Materiale  del  Genio.  . • . 

Verbale 

ll4 

5 

18 

] Leggi  e regolamenti  sul 
servizio  del  Genio  . . . 

Id. 

lj2 

10 

20 

Totale  . . . 

100 

* 

I 

1 

j 

i 
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K. 


Indice  generale  dei  programmi. 


1.  Composizione  italiana 

2.  Geografia 

3.  Calligrafia 

4.  Contabilità  col  metodo  delle  scritture  per  Bilancio 

5.  Aritmetica 

6.  Geometria  . . . 

7.  Disegno  lineare 

8.  Nozioni  di  fortificazione 

9.  Algebra 

10.  Disegno  topografico 

11.  Costruzioni  'parte  la) 

12.  Id.  (parte  2*) 

13.  Trigonometria  rettilinea 

14.  Topografia 

15.  Disegno  architettonico 

16.  Stima  dei  terreni  e delle  fabbriche  . 

17.  Contabilità  dei  lavori 

18.  Materiale  del  Genio 

19.  (Ommesso). 

20.  Leggi  e regolamenti  sul  servizio  del  Genio 

21.  (Ommesso). 


22. 

Id. 

23. 

Id. 

24. 

Id. 

25. 

Id. 

20. 

Id. 
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Programma.  N.  1. 


Composizione  Italiana. 

1 candidati  svolgeranno  un  tema  determinato. 

L’  estensione  e la  di  incolta  del  tema  saranno  regolate  sullo  scopo 
dell’  esame  di  concorso. 

Per  gli  esami  di  promozione  di  grado,  il  tema  verserà  generalmente  su 
materia  di  servizio. 

Per  gli  esami  di  1.  ammissione  d’ individui  sì  borghesi  che  militari,  il 
tema  potrà  anche  essere  estraneo  ai  servizio. 

Nel  voto  sarà  tenuto  conto  della  corrispondenza  delle  idee  al  con- 
cetto fondamentale,  dell’  arte  del  comporre,  della  spontaneità  o chia- 
rezza dello  stile,  nonché  dell’  ortografia  o della  proprietà  della  lingua. 

Programma  N.  2. 


Geografia. 

Nozioni  Generali  — Definizione  della  geografia  — Forma  della  terra  — 
Nozioni  ristrette  sugli  astri  — Rivoluzione  della  terra  e dei  pianeti  at- 
torno al  sole  — Satelliti  — Fasi  della  luna,  eclissi,  maree,  movimenti  della 
terra  — Divisione  del  tempo  — Punti  cardinali. 

Mappamondo  — Definizioni  — Mari  — Golfo  — Stretto  — Baia  — Porto 

— Penisola  — Istmo  — Isola  — Catena  di  montagne  — Contrafforti  — 
Capo  — Promontorio  — Stretta  — Colle  — Gola  — Displuvio  delle  acquo 

— Impluvio  delle  acque  — Thalweg  — Bacini  principali  e bacini  secondarii 

— Valli  — Grande  divisione  dello  terre  — Razze  d’ uomini  — Aspetto 
generale  dei  Continenti  — Oceania  — Australia — Arcipelaghi  principali. 

Asia  — Forma  generale  — Mari  ed  isole  principali — Fiumi  — Stati  o 
città  principali — Colonie  europeo  principali  — Menzione  particolare  delle 
Indie  — Arcipelago  Greco  — Commerci  italiani  #oll’  Oriente. 

Affrica  — Nomenclatura  come  sopra  — Menzione  particolare  dell’  Egitto 
c della  reggenza  di  Tunisi  — Tripoli  — Nozioni  sull'Algeria  — Popolazioni  e 
commerci  italiani  con  questi  ultimi;  loro  importanza  pel  Regno  d’Italia. 

America  — Nomenclatura  come  sopra  — Menzione  particolare  dogli 
Stati  uniti  — Perù  — Brasile  — Messico  — Commerci  e navigazione  italiana. 
Europa  — Europa  fisica  — Limiti  — Mari  — Divisioni  in  grandi  versanti 

— Displuvio  delle  acque  dagli  Urali  allo  stretto  di  Gibilterra  — Bacini 
principali  — Il  Reno  — II  Rodano  — 11  Po  — L’Elba  — Il  Danubio  — Il 
Volga  — Stati  Europei  — Inghilterra  — Svezia  e Norvegia  — Danimarca 

— Russia  — Svizzera  — Turchia  — Grecia  — Principati  uniti  — Spagna  e 
Portogallo  — Generalità  su  ciascuno  di  essi. 

Italia  fisica  — Limiti  e superficie — Perimetro  — Catene  di  montagne 

— Alpi  ed  Apcnnini  — Loro  caratteri  — Loro  ramificazioni  — Divisione 
dell’Italia:  continentale,  peninsulare,  insulare. 
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Italia  continentale  — Bacino  del  Po  o dell’  Allibo  — Versanti  delle 
Alpi  o degli  Apennini  — Corona  dello  Alpi  — Nodi  e Colli  principali  — 
Laghi  affluenti  dell’Adige — Affluenti  del  Po  — Valli  del  Piavo,  del  'ra- 
gliamento e dell’  Isonzo  — Città  principali. 

Italia  peninsulare  — Versanti  del  Mediterraneo  c dell’  Adriatico  — Punti 
di  passaggio  tra  i due  versanti  — Littorale  — Porti  principali  militari  e 
commerciali — Valli  dell’Arno,  del  Tevere,  del  Volturno,  del  Garigliano, 
del  Tronto  e dell’  Isauro  — Città  principali. 

Italia  insulare  — Sardegna  — Sicilia  — Arcipelago  toscano  — Forme  e 
littorali  — Porti  principali  — Città  principali  — Stretti  e Canali. 


Programma  N.  3. 


Calligrafia. 

1°  Scrittura  corrente  sotto  dettatura. 

2°  Copiare  due  stati,  impiegando  diversi  caratteri. 

N.B.  I modelli  degli  stali  saranno  distribuiti  ai  candidati  e scelti  fra  quelli  rela- 
tivi al  servizio  cui  i candidati  aspirano. 


Programma  N.  4. 


Contabilità  col  metodo  delle  scritture 
per  bilancio. 

1”  Che  cosa  s'intenda  per  commercio  e per  partita  doppia. 

2°  Libri  necessari  alla  partita  doppia.  — Libri  ausiliari. 

3"  Mezzi  di  cambio  — Che  cosa  s’ intende  por  cambiale. 

4r’  Metodo  di  scritturazione  dei  cinque  conti  generali  cioè: 

1°  Merci  generali. 

2°  Cassa. 

3°  Effetti  a ricevore. 

4°  Id.  a pagare 
5°  Profitti  e perdite. 

5°  Conti  personali  — Conti  dolio  Società  in  nomo  collettivo  — Como  si  • 
conosce  il  beneficio  o la  perdita  che  dà  ogni  specie  di  merci. 

0*  Che  cosa  s’ intende  per  contratto  di  rendita  vitalizia. 

T Del  bilancio  di  verificazione  — Operazioni  preparatorie  — Modello 
del  Bilancio. 

8°  Inventario  generale  e stato  attivo  e passivo. 

Modo  di  tenere  il  giornale  ed  il  libro  mastro. 

10°  Contabilità  di  una  società  anonima  e di  una  società  industriale. 
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Programma  N.  5. 


Aritmetica. 

1°  Quattro  operazioni  fondamentali  sui  numeri  interi  e decimali. 

2°  Divisibilità  dei  numeri  per  2,  4,  8,  3,  5,  e 9. 

3°  Scomposizione  dei  numeri  nei  loro  fattori  primi. 

4°  Semplificazione  delle  frazioni. 

5n  Riduzione  delle  frazioni  ordinarie  in  decimali  e viceversa. 

G°  Esposizione  del  sistema  metrico  decimale. 

7°  Conversione  delle  antiche  misure  in  misure  metrico  decimali. 

8°  Estrazione  della  radice  quadrata  e cubica,  dei  numeri  interi  c deci- 
mali con  qualsiasi  approssimazione  (regole  pratiche). 

9°  Proporzioni  aritmetiche  e geometriche. 

10.  Regola  del  tre  semplice  e composta. 

11.  Regola  di  società  e d’ interesse. 

Programma  N.  0. 


Geometria. 

Geometria  Piana. 


1°  Definizioni. 

2"  Teoremi  relativi  agli  angoli  formati  da  due  o più  rette  che  concor- 
rono in  un  punto  — Problemi  relativi. 

3°  Triangoli;  varie  specie  — Teoremi  relativi  alle  loro  eguaglianze  — 
Proprietà  del  triangoli  isosceli  ed  equilateri  — Disposizione  reciproca 
degli  angoli  e lati  di  un  triangolo  scaleno  isoscele  ed  equilatero  per 
rispetto  alla  loro  grandezza. 

4°  Proposizioni  relative  agli  angoli  formati  da  due  rette  parallele  con 
una  secante  — Somma  degli  angoli  di  un  triangolo  e di  un  poligono 
qualunque  — Problemi  relativi. 

5°  Quadrilateri  — Varie  specie  — Proprietà  caratteristiche  di  ciascuno 
di  essi 

G°  Misura  della  superficie  delle  figure  rettilineo  ; regola  particolare  per 
i triangoli  ed  i quadrilateri  — Problemi  grafici  e numerici  relativi. 

7°  Linee  proporzionali  e figure  simili  — Teoremi  relativi  ai  triangoli  ed 
. ai  poligoni  simili  — Problemi  grafici  e numerici  relativi. 

8°  Proprietà  del  circolo  e delle  linee  rette  in  esso  considerate. 

9°  Misura  degli  nngoli  — Problemi  relativi. 

10°  Poligoni  regolari  inscritti  e circoscritti  al  circolo  — Costruzioni  gra- 
fiche — Valore  dei  lati  in  funzioni  del  raggio.  • 

11°  Rapporto  della  circonferenza  al  diametro  — Lunghezza  della  circonfe- 
renza — Problemi  relativi. 

12°  Della  superficie  del  circolo  — Teoremi  e problemi  relativi. 
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4?  Dei  piani  e delle  linee  rette  considerate  nello  spazio  — Teoremi  e 
problemi  grafici  relativi. 

14°  Degli  angoli  diedri  e degli  angoli  solidi  — Loro  misura. 

15°  Casi  d’  eguaglianza  degli  angoli  triedri. 

16°  Del  culjo,  parallelepipedo  rettangolo;  del  prisma  e delle  piramidi  — 
Loro  superficie  — Loro  volumi  — Problemi  relativi. 

17“  Tronchi  di  prisma  e di  piramide  — Loro  superficie  — Loro  volumi 

— Problemi  relativi. 

18°  Del  cilindro  e del  cono  — Misura  della  loro  superficie  e volume  — 
Problemi  relativi. 

19°  Del  tronco  di  cono  a basi  parallele  — Misura  della  sua  superficie  e 
del  suo  volume  — Problemi  relativi. 

20°  Della  sfera  — Misura  della  superficie  e del  volume  della  sfera  — 
Problemi  relativi. 

21°  Parti  principali  della  sfera  — Calotta  — Segmento  a una  o duo  basi 

— Superficie  della  calotta  — Volume  dei  segmenti  — Problemi  relativi. 

Geometria  Pratica. 

2?1  Soluzioni  geometriche  pratiche  sul  terreno  — Paline  — Canne  — 
Catena  — Tracciamento  degli  allineamenti  — Determinazioni  dirette 
sotto  varie  condizioni  — Rilevamento  dei  piani  colle  sole  canne,  o colla 
sola  catena  — Levata  per  camminamento,  per  radiamento,  per  interse- 
zione. 

23°  Dello  squadro  agrimensorio  — Uso  delle  squadre  per  sciòglierò  vari 
problemi  di,  geometria  sul  terreno  e per  la  levata  dei  piani  — Squadro 
graduato.  t 


Programma  N.  7. 


Disegno  l ineare. 

a)  Per  il  personale  contabile  del  Genio. 

Esecuzione  colla  riga  e col  compasso  di  tutte  le  costruzioni  riflettenti 
la  geometria  elementare,  la  levata  dei  piani  e profili. 

b)  Per  il  personale  contabile  d’  Artiglieria. 

Esecuzione  col  compasso  e colla  riga  di  tutte  le  costruzioni  riflet- 
tenti la  geometria  elementare. 

# c)  Per  il  personale  tecnico  d’  Artiglieria. 

Copiare  dal  naturale  o 'da  altro  disegno  un  oggetto  del  materiale 
d’  artiglieria  e parti  di  macchine  a seconda  dell’  arte  speciale  di  cia- 
scun candidato. 

Ridurre  un  disegno  dato  ad  altra  scala  determinata. 

Uso  degli  strumenti. 
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Programma  N.  8. 


Nozioni  di  fortlficazloui. 


% 


Fortificazione  campale. 

1°  Nomenclatura  dulie  varie  parti  di  un  profilo  di  fortificazione  pas- 
seggera. 

2“  Definizione  delle  opero  aperto  cioè  : Dente  — Lunetta  — Berretto  — 
Tracciato  — Bastionato  — Linee  continue  ad  intervalli. 

3°  Definizioni  dello  opere  chiuse,  cioè:  Ridotta  quadrata — Ridotta  poli- 
gonale — Fortino  stellato  — Fortino  bastionato  — Blockaus. 

FORTIFICAZIONE  PERMANENTE. 

4°  Nomenclatura  delle  parti  di  un  fronte  moderno. 

5"  Via  di  comunicazione  fra  le  varie  opere. 


Programma  N.  9. 


Algebra. 

1°  Definizione. 

2°  Addizione,  sottrazione  e moltiplicazione  dei  monomij  c polinomii 
— Divisione  dei  monomii.  « 

3°  Formazione  delle  potenze  ed  estrazione  delle  radici  dei  monomii. 

4°  Espressione  del  quadrato  e del  cubo  di  un  binomio. 

5°  Risoluzione  delle  equazioni  numeriche  di  lu  grado  ad  una  o più 
incognite., 

6°  Risoluzione  delle  equazioni  numeriche  di  2°  grado  ad  un’  incognita. 

7°  Risoluzione  dello  equazioni  numeriche  di  4°  grado  derivative  ad  un’in- 
cognita. 

8°  Progressioni  aritmetiche  e geometriche  — Formolo  relative  — Riso- 
luzione dei  problemi  che  ne  dipendono. 

9°  Teoria  dei  logaritmi  — Loro  proprietà  — Problemi  relativi. 

10“  Uso  delle  tavole  logaritmiche. 

Programma  N.  10. 


Disegno  Topografico. 

Segni  convenzionali  — Formazione  delle  scale  — Esecuzione  di  disegno 
a penna  ed  a matita  — Copia  e riduzione  di  disogni. 
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(ostruzioni. 


Parte  prima. 

1°  Classificazione  dei  terreni  relativamente  alla  loro  maggiore  o minor 
consistenza  sul  resistere  al  peso  di  un  edilizio. 

2°  Lavori  di  terra  — Sterri  o riporti  ; modo  di  eseguirli  ; precauzioni  da 
prendersi  — Scarpo  naturali  nei  diversi  terreni  tanto  per  gli  sterri  che 
per  i riporti  — Tracciamenti  degli  uni  e degli  altri  — Rivestimenti 
delle  scarpe  dei  riporti  con  zolle,  vimini,  fascine  e gabbioni. 

3°  Struttura  delle  strade  — Profilo  trasversale  di  una  strada  ordinaria  — 
Massicciata  ed  inghiaiata  d’ una  strada  ; loro  altezza  nei  casi  ordinari 
e modo  di  eseguirle;  materiale  da  impiegarsi  — Strade  selciato  o la- 
stricate; modo  di  eseguirle. 

4°  Proprietà  generali  del  legname  per  essere  atto  'ai  lavori  di  costruzione.  — 
Qualità  varie  dei  legnami  più  usitate  in  Italia  per  lavori  di  costruzione 
— Usi  speciali  di  ciascuna  qualità. 

5°  Congiunzioni  del  legname.  — Connessioni  semplici  e composte  — Deno- 
minazione e forma  dei  tagli  o degli  incastri  che  si  fanno  per  assicurare 
le  congiunzioni. 

6°  Usi  del  legname  nella  struttura  degli  edijki.  — Assiti  — Solai  — Pavi- 
menti — Intavolati  — Armatura  di  tetti,  nomenclatura  ed  uffici  di 
ciascuna  parte  di  esse. 

T Usi  del  legname  nelle  parti  completive  degli  edifizi  — Imposte  di  porto 
e finestre,  invetriate  e cancellate. 

8*  Usi  del  legname  nelle  fondazioni  dei  muri  — Palificazioni,  specie  di 
legname  da  preferirsi;  modo  di  conficcare  i pali  a rifiuto  di  maglio; 
precauzioni  da  prendersi  al  riguardo. 

9°  Usi  del  legname  in  alcuni  lavori  provvisionali.  — Ponti  ed  armature  di 
servizio;  modo  di  costruzione  e vario  specie  di  esso  — Armature  o 
centinaturo  delle  volte  — Descrizione  di  una  centinatura  per  una  volta 
a botte  di  leggera  struttura  — Descrizione  di  una  centinatura  per 
una  volta  a botte  di  struttura  pesante  — Puntellatura  di  volto  e di 
solai. 

10°  Lavori  di  ferro  e di  altri  metalli.  — Miniere  più  celebri  di  ferro  — 
Caratteri  naturali  del  ferro  — Ferraccio  e suoi  caratteri  — Lamiera  e 
filo  di  ferro  — Diverso  specie  di  ferro  fucinato  — Caratteri  distintivi 
d’ ogni  specie  ; a quali  usi  sono  più  adattate  lo  diverse  specie  — Uso 
del  ferro  di  fucina  e del  ferraccio  nei  diversi  lavori  di  costruzione  — 
Mezzi  più  comuni  di  prevenire  l’ ossidamento  — Acciaio;  suoi  caratteri 
e sua  proprietà  — Rame,  piombo,  zinco,  stagno,  bronzo,  ottono;  loro 
caratteri  e proprietà;  loro  usi  più  comuni  nelle  costruzioni. 

11°  Lavori  murali.  — Diversi  generi  di  muratura  relativamente  ai  mate- 
riali di  cui  sono  formate. 

1?'  Pietre  naturali.  - Loro  classificazione  per  rispetto  alle  costruzioni, 


. V _ 
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marmi,  pietre  dure,  pietre  tenere,  pietre  da  taglio,  pietre  comuni 

— Loro  usi  comuni  — Caratteri  dai  quali  si  riconoscono  i vizi  delle 
pietre. 

13°  Laterizi.  — Loro  composizione  Diverse  specie  di  laterizi  — Loro 
forma  e dimensioni  più  comuni  — Fabbricazione  e cottura  dei  laterizi, 
loro  classificazione  per  rispetto  al  grado  di  cottura  ; impiego  di  cia- 
scuna classe. 

14"  Gesso  — Come  se  ne  riconosce  la  bontà  — Come  si  riduce  in  pol- 
vere la  pietra  da  gesso  — Modo  di  impiegarlo  — Suoi  usi  principali. 

15"  Calcina.  — Contrassegni  per  giudicare  se  la  pietra  è calcinata  a 
giusto  punto  — Calcina  viva  — Sua  estinzione  — Metodi  più  comu- 
nemente usati  all’  uopo;  avvertenze  da  aversi  in  questa  operazione  — 
Calcina  spenta  od  in  pasta:  in  quali  casi  conviene  adoperarla  subito, 
ed  in  quali  devesi  lasciarla  riposare  nella  fossa;  limito  di  tempo  oltre 
il  quale  la  calcina  spenta  non  può  essere  impiegata  — Calcine  comuni 
e calcino  idrauliche  — Distinzione  delle  prime  in  grasse  ed  in  magre 

— Caratteri  esterni  dai  quali  si  arguisce  che  le  calcine  sono  idraulicho 
e modo  di  accertarsene;  proprietà  esenziali  delle  calcine  idrauliche. 

1(3°  Arena. — Distinzione  delle  arcuo  relativamente  ai  luoghi  d’onde  sono 
estratte  — Vantaggi  ed  inconvenienti  delle  arene  fossili,  fluviatili,  e 
marine  — Segni  da  cui  si  può  riconoscere  la  purezza  delle  arene  — 
Precauzioni  da  prendersi  prima  di  impiegarle  quando  sono  più  o meno 
mescolato  colla  ghiaia  e con  pietrisco. 

IT  Pozzolana.  — Sue  proprietà  ed  uso  — Caratteri  da  cui  si  può  riconoscere 
la  sua  maggiore  o minor  bontà  — Provenienze  più  comuni  della  poz- 
zolana — A quale  operazione  bisogna  sottoporla  prima  di  impiegarla 

— Pozzolane  artificiali,  ossia  sostanze  che  più  o meno  vantaggiosa- 
mente possono  supplire  in  difetto  della  pozzolana. 

18°  Malte.  — Diverse  specie;  malte  comunie  malte  idrauliche,  natura  o 
proporzione  dei  componenti  ; loro  usi,  preparazione  dei  componenti  — 
Modo  di  impastare  le  malte. 

19°  Bitume  per  le  costruzioni  subacquee.  — Suoi  componenti  e proporzioni 
di  questi  — Modo  di  confezionarlo  — Modo  di  porlo  in  opera  — pre- 
cauzioni da  prendersi  in  tale  operazione. 

20°  Costruzione  dei  muri  — Muratura  di  pietrame  — Regole  per  eseguirla 
a dovere  — Muratura  di  pietrame  listato,  distanza  tra  lo  fasce  di  late- 
rizi; regole  per  eseguirla  a dovere  — Modo  di  tracciare  i muri  ai  vari 
piani  — Tracciamento  delle  aperture  di  vario  genere  da  lasciarsi  nei 
muri  — Muri  sottili  di  laterizi  — Unione  di  nuovi  muri  con  vecchi  — 
Rabbrecciamenti  di  muri. 

21°  Belle  tolte.  — Intradosso;  estradosso  ; imposta;  volte  semplici  e volto 
composte  — Suddivisioni  delle  volte  relativamente  alla  figura  delle 
basi  che  debbono  essere  coperte  ed  alla  loro  forma  — Volte  cilindriche 

— Piattabanda  — Lunette  — Volte  a vela  -—  volte  a crociera  — Volte 
a padiglione  — Struttura  delle  volte,  sia  con  pietre  irregolari  (scapoli) 
sia  con  laterizi  — Epoca  opportuna  pel  disarmamento  delle  volte;  come 
debba  operarsi  ; precauzioni  da  prendersi  al  riguardo. 

22°  Costruzioni  in  pietra  da  taglio.  — Modo  di  mettere  in  opera  la  pietra 
da  taglio. 

23°  Soffitti.  - Soffitti  piani  e cenfinati;  loro  armatura;  loro  costruzione. 
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24°  Intonaci.  — Diverso  specie  — Malte  con  cui  vogliono  essere  eseguiti 
— Loro  eseguimento. 

25°  Patimenti  interni  degli  edifizi.  — Di  laterizi;  di  lastre  di  pietra;  d'asfalto 
naturale  ed  artificiale;  di  marmo  — Modo  di  esecuzione. 

26°  Copertura  degli  edifìci.  — Copertura  a tegole  semplice,  piccola  arma- 
tura occorrente;  sua  esecuzione. 

• 

Programma  N.  12. 


Contrazioni. 


Parte  seconda. 

2T  Materiali  da  costruzione.  — Pietre  naturali,  estrazione  delle  pietre  dalle 
cave  — Impiego  delle  mine  e dei  cunei  — Diversi  gradi  di  lavora- 
tura delle  pietre. 

28°  Cementi  principali  in  uso  nelle  costruzioni.  — Loro  proprietà  — Modo 
di  applicare  i cementi  — Modo  di  preparazione  e di  applicazione  ni 
varii  usi  dell'asfalto  naturalo  c dell’artificiale  — Cave  principali  di 
asfalto  naturale  in  Italia. 

29°  Legnami.  — Travi  armate  per  incavallature  di  tetti  od  armature  di 
solai  di  grande  tratta. 

30°  Ferro.  — Ferramenti  più  usati  nelle  costruzioni  — Modo  di  valuta- 
zione delle  opere  di  ferro. 

31°  Movimenti  di  terra. — Scavi  subacquei  colle  cucchiaie  a mano — Diversi 
sistemi  di  prosciugamento. 

32°  Trasporto  delle  terre  colla  carriuola  e con  carri  tirati  da  cavalli.  — Ordina- 
mento del  lavoro  — Lunghezza  di  un  ricambio  — Riduzione  a ricambii 
orizzontali  d’  un  viaggio  percorso  su  strada  qualunque  inclinata  — 
Innalzamento  verticale  delle  terre  — Distanza  media  d’  un  trasporto 

— Misura  del  volume  dei  solidi  di  sterro  c di  riporto  mediante  i pro- 
fili di  prima  e di  seconda  pianta  — Misura  dei  movimenti  di  terra 
mediante  il  profilo  longitudinale  e lo  sezioni  trasversali. 

33°  Apparati  per  smuovere  grandi  pesi.  — Burbera  — Argano  — Paranco 

— Antenna  — Gru  — Capra. 

34°  Fondazioni  di  muri  — Fondazione  a pozzi,  costruzione  dei  medesimi 
e loro  riempimento. 

35°  Tracciamento  d’  una  fabbrica  mediante  i disegni  quotati  della  me- 
desima. 

36°  Regole  pratiche  per  la  misura  delle  volte  a padiglione,  a crocera  ed 
a vela. 

37°  Scale.  — Alzata  e pedata  dei  gradini  — Andata  di  scala  — Riparto 
dei  gradini. 

38 “Latrine. — Sistemi  più  convenienti  per  le  caserme  ed  ospedali  militnri. 

39°  Palchetti  da  zaini.  — Rastrelliere  d’ armi  e da  bisaccie  — Letti  da  campo. 
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40°  Scuderie.  — Condizioni  generali  a cui  devono  soddisfare  — Aperture 
di  porte  e tinestre  — Greppie  — Battifianchi  — Portasellc  — Pavimento. 
41°  Fomelletti  economici  nello  caserme  ed  altri  stabilimenti  militari. 

42°  Forni  nei  panifici  militari,  — Norme  regolamentarie  per  la  loro  ese- 
cuzione. 


Programma  N.  13. 


Trigonometria  rettilinea. 

1°  Definizione  delle  vario  linee  trigonometriche  — Progresso  dei  valori 
delle  lineo  trigonometriche  e segni  delle  stesse. 

2°  Equazioni  che  stabiliscono  le  principali  relazioni  tra  le  lineo  trigono- 
metriche  di  uno  stesso  arco. 

3°  Formolo  relativo  alla  somma  od  alla  differenza  di  duo  archi  al  dop- 
pio od  alla  metà  di  uno  stosso  arco. 

4U  Principii  per  la  risoluzione  dei  triangoli  rettangoli  — Formolo  c 
problemi  relativi. 

5U  Principii  per  la  risoluzione  dei  triangoli-obbliquangoli  — Formolo  e 
problemi  relativi. 

6°  Superficie  dei  triangoli-rettilinei  — Formolo  c problemi  relativi. 

7°  Uso  delle  tavolo  dei  logaritmi  per  i calcoli  trigonometrici. 

Programma  N.  14. 


Topografia  c levati»  dei  plani. 

1°  Tracciamento  di  archi,  di  circolo,  di  elissi  e di  curvo  per  punti  sul 
terreno. 

2°  Tavoletta  pretoriana  — Alidada  ordinaria  — Diottra  — Varii  sistemi 
di  rilevamento  colla  tavoletta  — Problemi  da  sciogliersi  colla  tavoletta. 

3°  Della  bussola  — Uso  della  bussola  graduata  per  il  rilevamento  dei 
piani  e risoluzioni  di  problemi  di  geometria  sul  terreno  — Orienta- 
zione dei  piani  col  declinatore. 

4°  Livellazione  — Livello  a sifone  — Livello  a bolla  d’  aria  o cannoc- 
chiale— Livellazione  semplice  — Registro  dello  osservazioni;  riduzione 
ad  un  medesimo  piano  di  paragone. 

5°  Livellazione  composta  — Formazione  dei  profili  del  terreno  — No- 
zioni sulla  rappresentazione  del  terreno  colle  curve  orizzontali. 

(5°  Rilevamento  di  fabbricati  — Pianta,  elevazione  e sezioni  delle  fab- 
briche. 

7"  Agrimensura  — Valutazione  dello  superficie  dei  terreni  — Trasforma- 
zione o divisiono  delle  superficie,  delimitazione  delle  proprietà. 

8"  Misura  dei  solidi,  misura  dei  sterri  e rinterri  — Piani  quotati  — 
Calcoli  dei  movimenti  di  terra  per  la  formazione  di  strade,  canali  ecc., 
in  base  ai  piani  quotati. 

9"  Misura  delle  fabbriche  e ' dei  vari  elementi  ehe  lo  compongono  — 
Formazione  dei  casellari  relativi,  • 


Digitìzed  by  Google 


Programma.  N.  15. 


449 


Dileguo  architettonico. 

Il  tema  verserà  sull’applicazione  degli  ordini  principali  di  architettura 
civile  nonché  sulla  formazione  di  sezioni,  prospetti,  ecc.  di  determinati 
edilìzi  di  cui  sono  conosciute  le  piante  dei  vari  piani  e le  altezze  fonda- 
mentali  — Il  candidato  dovrà  proporzionare  le  altre  parti  alla  natura 
della  fabbrica. 

Si  dovranno  applicare  ai  disegni  le  istruzioni  sul  sistema  di  disegno, 
prescritto  per  il  servizio  del  Genio  militare. 


Programma  N.  16. 


Stima  dei  terreni  e delle  fabbriche. 

1°- Stima  fai  terreni  — Classificazione  di  questi  relativamente  al  prodotto 
del  fondo  ed  al  reddito  — Modo  di  stabilire  il  prezzo  di  stima. 

2°  Stima  delle  fabbriche  — Valore  intrinseco  ed  estrinseco  — Deter- 
minazione del  prezzo  di  stima. 


N.B.  Il  tema  in  iscritto  volgerà  sopra  l’estimo  d’una  pezza  di  terreno  e di  un 
edilizio  dei  quali  saranno  determinati  gli  elementi  necessari  e i candidati  dovranno 
procedere  alle  occorrenti  valutazioni. 

L'entità  e la  difficoltà  del  tema  saranno  proporzionate  all'importanza  dell’esa- 
me, cioè  più  semplice  sarà  il  tema  se  trattasi  di  ammissione  o promozione  ad 
un  grado  inferiore:  più  complicata  per  i gradi  superiori. 

Il  (ema  sarà  preparato  in  modo  che  il  candidato  nello  svolgerlo  possa  anche 
dar  saggio  delia  sua  abilità  nella  letteratura  e nell'aritmetica,  e gli  esaminatori 
terranno  conto  del  grado  di  istruzione  del  candidato  in  queste  materie  senza 
però  procedere  ad  una  votazione  separata. 


Programma  N.  17. 


Contabilità  del  lavori. 

11  tema  verserà  sulla  compilazione  dei  varii  documenti  relativi  alla  conta- 
bilità di  opere  eseguite  a misura  o ad  economia  in  base  a contratti 
stipulati  oppure  *in  via  d’  estimo,  come  altresi  per  le  spese  che  sono 
pagate  direttamente  dai  consigli  amministrativi. 

L’entità  e la  difficoltà  del  tema  saranno  regolate  sull’ importanza 
dell’esame  cioè:  sarà  piò  semplice  il  tema  se  trattasi  di  ammissione 
o promozione  ad  un  grada  inferiore,  piu  complicato  per  i gradi  superiori. 

29 
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Programma  N.  18 


Materiale  «lei  Genio. 

1°  Riparto  in  categorie  delle  varie  specie  di  materiali  che  p'ossono  trovarsi 
nei  magazzeni  del  Genio. 

2°  Nomenclatura  dei  singoli  oggetti,  loro  forma,  uso  e carattere  distintivo. 
3°  Modo  di  procedere  alle  ricognizioni  ed  agli  inventari  dei  magazzeni 
del  Genio. 


Programma  N.  19.  (oimtteMwoj 


Programma  N.  20. 


Leggi  e Regolamenti  concernenti  II  geritalo  del  Genio. 

1°  Regolamenti  relativi  al  servizio  del  Genio  militare  e delle  Direzioni 
per  la  parte  che  concerne  le  attribuzioni  dei  contabili  e le  loro  rela- 
zioni cogli  altri  personali. 

2“  Regolamento  sul  servizio  dei  Consigli  amministrativi  del  Genio. 

3°  Regolamento  sull'  ordinamento  dell’  Amministrazione  centrale. 

4°  Legge  e Regolamento  sulla  contabilità  generale  dello  Stato  nella 
parte  riflettente  i contratti  ed  il  servizio  delle  tesorerie. 

5°  Leggi  e Regolamenti  sulla  disponibilità,  1’  aspettativa  e la  giubila- 
zione degli  impiegati  civili. 

6°  La  parte  del  Codice  civile  che  riflette  le  servitù  prediali. 

1°  Leggi  sulle  servitù  militari  c sulle  espropriazioni  per  utilità  pubblica. 

8°  Organici  relativi  all’  Arma  del  Genio. 


Programma  N.  21 

(ommetMOj, 

Id. 

N.  22 

Id. 

Id. 

N.  23 

Id. 

Id. 

N.  24 

Id. 

Id. 

N.  25 

Id. 

Id. 

N.  26 

id.  ;i) 

(I)  Istruzione  5 novembre  1867.  Supplemento  N.  8 del  G.  M. 


# 
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APPENDICE  N.  2.  (§  53.) 


‘ Istruzione  per  la  compilazione  degli  specchi  caratteristici 
degli  ufficiali  dell’Esercito 
approvata  con  R.  decreto  10  settembre  1868. 

(Segixtariato  generale  - Ufficio  Operazioni  militari  e Corpo  di  Stato  Maggiore) 

Firenze,  il  10  settembre  1868. 

Avvisando  conveniente  che  gli  specchi  caratteristici  degli  ufficiali 
delle  varie  Armi  dell’Esercito  siano  compilati  sopra  modelli  e norme 
per  quanto  possibile  uniformi,  questo  Ministero,  previa  la  Sovrana  au- 
torizzazione, espressa  dal  R.  Decreto  in  data  d’oggi  stesso,  stabilisce  i 
nuovi  modelli  e le  nuove  norme  che  seguono. 

Nel  divisare  questi  modelli  e queste  norme  si  è avuto  specialmente  • 
in  mira  che,  una  volta  compilati,  gli  specchi  in  discorso  dovessero  ri- 
trattare al  vero  e completamente  l’ufficiale,  corno  è nell’essenza  precisa 
di  questo  documento  assai  importante,  perocché  è quello  sul  quale 
questo  Ministero  appoggia  i suoi  criteri  rispetto  al  merito  degli  ufficiali 
e conseguentemente  rapporto  al  loro  avanzamento,  alla  loro  carriera. 

È peraltro  chiaro  che  il  meglio  inteso  modello  e il  più  particolareg- 
giato formulario,  non  raggiungeranno  lo  scopo  se  non  in  quanto  che 
chi  sia  incaricato  di  riempire  gli  specchi  medesimi  non  adoperi  la  mag- 
gior diligenza,  così  nel  formare  come  nello  esprimere  i criteri  vari  che 
dallo  specchio  sono  richiesti. 

Ond'è  indispensabile  che  le  persone  chiamate  a consimile  còmpito, 
si  penetrino  bene  di  tutta  la  sua  portata  e se  ne  occupino  con  tutta 
coscienza  ed  attenzione. 

Riconoscendo  d’altra  parte  come  una  cosi  delicata  compilazione  esiga 
tempo  e lavoro  non  lievi,  e ritenendo  in  pari  tempo  superfluo  che  il 
lavoro  medesimo  venga  rifatto  ogni  anno  da  capo  a fondo,  fu  determi- 
nato che  d’ora  innanzi  gli  specchi  caratteristici  degli  ufficiali  siano 
compilati  soltanto  per  ogni  triennio,  colle  norme  seguenti  : 

I.  Lo  specchio  caratteristico,  (modello  A)  sarà  compilato  per  ogni  ufficiale 
inferiore  e per  ogni  ufficiale  superiore  dell’Esercito  che  non  sia  Colon- 
nello o Comandante  di  Corpo  com’è  specificato  al  numero  seguente. 

II.  Per  i Colonnelli  di  tutte  le  Armi  e per  i Luogotenenti  Colonnelli  che 

siano  Comandanti  titolari  di  Corpo,  gli  ufficiali  generali  dai  quali  essi 
dipendono  compileranno  e trasmetteranno  ogni  anno,  per  la  via  gerar- 
chica, a questo  Ministero  un  circostanziato  rapporto  (modello  C)  intorno 
al  modo  loro  di  servire  e di  reggere  il  rispettivo  comando,  che  equi- 
valga allo  specchio  caratteristico.  * 

III.  In  ogni  Corpo,  Comando,  Istituto,  Direzione  ed  Ufficio,  quando  non 
sia  altrimenti  precisato  dal  seguente  N.  XIX,  concorreranno  alla  reda- 
zione degli  specchi  caratteristici  degli  ufficiali  di  un  grado,  tutti  gli 
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ufficiali  del  grado  immediatamente  superiore,  presenti  alla  sede  del 
Comando  del  Corpo,  Comando,  Istituto,  ecc.  Alla  compilazione  però  di 
quelli  per  gli  ufficiali  subalterni,  concorreranno  soltanto  i capitani  pre- 
senti del  battaglione,  brigata  d'artiglieria  o del  genio,  e del  reggimento 
per  la  cavalleria;  e questi  non  avranno  che  voce  consultiva;  quando 
facciano  parte  della  Commissione  due  o più  ufficiali  superiori. 

I capitani  avranno  voce  deliberativa  nella  compilazione  degli  specchi 
degli  ufficiali  subalterni,  quando  nella  Commissione  altro  ufficiale  su- 
periore non  vi  sia  che  il  Presidente  della  Commissione  stessa,  com’è 
il  caso  per  i battaglioni,  por  le  brigate  di  Artiglieria  o del  Genio,  e 
per  le  divisioni  di  cavalleria,  distaccate  dal  Comando  del  Corpo  cui  ap- 
partengono, e per  quelli  Istituti,  Direzioni,  Comandi  ed  Uffizi  di  cui  il 
solo  Capo  sia  ufficiale  superiore. 

II  Comandante  del  Corpo  o Capo  di  servizio  sarà  sempre  Presidente 
della  Commissione,  ed  egli  nominerà  segretario  della  medesima  quell'uf- 
ficiale superiore  che  crederà,  od  in  difetto  di  ufficiali  superiori,  quell’uf- 
ficiale inferiore  che  segue  immediatamente  in  grado  od  in  anzianità 
esso  Comandante  del  Corpo  o Capo  di  servizio. 

Gli  specchi  saranno  firmati  da  tutti  quelli  che  avranno  concorso  alla 
loro  compilazione  con  voce  doliberativa. 

Le  votazioni  per  le  singole  note  saranno  sempre  verbali  e motivate; 
c l’avviso  della  maggioranza  sarà  quello  che  dovrà  prevalere.  Nel  caso 
di  parità  di  voci,  sarà  preponderante  quella  del  Comandante  del  Corpo, 
ma  tale  circostanza  dovrà  essere  indicata  nella  casella  in  cui  va  scritta 
la  nota,  colle  parole  [pania  di  voci]. 

Sempre  quando  più  persone  concorrano  alla  compilazione  degli  specchi 
caratteristici,  dovrà  essere  esteso  un  verbale  dal  quale  appaiono  : i 
nomi  dei  membri  si  con  voce  deliberativa,  sì  con  voce  consultiva;  le 
votazioni  che  avessero  incorso  la  parità  di  voci;  quei  singoli  pareri 
che  fossero  in  marcata  opposizione  con  quello  della  maggioranza,  e 
tutte  quelle  altre  particolarità  die  potessero  avere  una  qualche  impor- 
tanza. 

Di  questi  verbali  ne  dovrà  essere  fatta  duplice  copia  per  ogni  singolo 
grado  di  ufficiali:  e i medesimi  dovranno  essere  firmati  da  tutti  i 
membri  con  voce  deliberativa. 

Una  copia  di  essi  sarà  tenuta  dal  Comandante  del  Corpo,  per  essere 
poi  mostrati  ai  Generali  Ispettori:  l’altro  esemplare  sarà  rassegnato, 
per  la  via  gerarchica,  accennata  al  N.  XIX,  al  Comandante  generale 
della  Divisione,  il  quale,  presane  cognizione,  ne  riferirà  a questo  Mini- 
stero quei  punti  particolari  che  giudicherà  del  caso,  sì  nell’interesse 
del  servizio,  come  in  quello  delle  persone. 

IV.  Ogni  casella  dello  specchio  deve  contenere  una  notazione  caratte- 
ristica, che  categoricamente  corrisponda  all'intestatura  della  casella 
sfbssa. 

Ciascuna  notazione  dovrà  essere  formulata  con  elocuzione  concisa, 
ma  lucida,  paecisa,  e perfettamente  esplicita,  cioè  non  con  semplici 
vocaboli  affermativi  o negativi,  o peggio  ancora  dubitativi,  bensì  con 
frasi  complete,  a senso  finito  e chiaro. 

A servir  di  norma  circa  al  contesto  d'ogni  casella,  sono  date  le  se- 
guenti indicazioni: 
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a)  Nella  casella  A : si  accennerà  brevemente  allo  aspetto  ed  alla 
prestanza  della  persona,  come  militare;  al  grado  di  robustezza,  di  re- 
sistenza alle  fatiche  e di  sveltezza,  ed  alla  maggior  o minore  bontà 
della  vista. 

b)  Nella  casella  B:  si  accennerà  al  grado  di  intelligenza,  buon  senso, 
vivacità  della  mente,  nitidezza  di  giudizio,  riflessività,  memoria,  e di 
quelle  altre  doti  della  mente,  l'indicazione  complessiva  delle  quali  valga 
a fornire  un  giusto  criterio  del  valore  intellettuale  della  persona. 

e)  Nella  casella  C:  accennare  all'indole,  all'apertura  e moderatezza 
del  carattere,  alla  delicatezza  e sensibilità  dell'animo,  all'urbanità  nei 
modi  al  grado  di  fermezza  di  proposito,  alla  energia  e risolutezza,  ed 
a quelle  altre  qualità  che  concorrono  a formare  l’uomo  onesto,  generoso, 
educato  e dignitoso,  e che  pertanto  s’addicono  ad  ogni  ufficiale,  e 
tanto  più  necessariamente  quanto  più  si  alza  nella  gerarchia  militare. 

d ) Nella  casella  D : specificare  il  grado  di  autorevolezza,  di  coraggio, 
di  disciplina,  di  affezione  alla  carriera  delle  armi  ed  alle  istituzioni  del 
paese;  ed  accennare  se  col  suo  contegno  l'ufficiale  si  è saputo  cattivare 
la  stima  e l’affetto  degli  uguali,  dei  superiori  e degli  inferiori. 

e)  Nella  casella  B:  indicare  sommariamente  gli  studi  regolari  fatti 
— il  grado  di  coltura  nelle  lettere  italiane  — le  sue  cognizioni  di  altre 
lingue  — se  conosce,  e fino  a qual  punto,  di  matematiche  — se  abile 
nel  disegno  geometrico  od  in  quello  di  paese  — se  ama  lo  studio. 

J)  Nella  casella  F:  notare  la  cognizione  teorica  delle  varie  leggi  e 
dei  vari  regolamenti  generali  e speciali  — l’abilità  pratica  nelle  varie 
istruzioni  dell- Arma  — come  comanda  gli  esercizi  — le  cognizioni 
d’arte  militare  (quali)  — quelle  teorico-pratiche  dei  vari  servizi  in  ge- 
nere — quelle  d'afcministrazione  e di  contabilità  — quelle  nella  lettura 
delle  carte  e nello  levate  topografiche  — l'abilità  del  cavalcare  — se 
ama  occuparsi  ad  accrescere  e perfezionare  le  sue  cognizioni  militari. 

g)  Nella  casella  0 : accennare  quanto  valga  l'ufficiale  come  istrut- 
tore nella  parte  teorica  e nella  pratica  — il  grado  di  comunicativa  — la 
particolare  attitudine  a qualche  ramo  d'insegnamento  militare  — se  ha 
fatto  con  più  o men  successo  qualche  corso  speciale  presso  le  scuole 
normali  o presso  la  scuola  superiore  di  guerra. 

A)  Nella  casella  H:  specificare  come  fa  il  servizio  — il  grado  d’ido- 
neità alla  propria  carica,  e d’attitadime  all’Arma  in  cui  serve,  oppure 
in  quale  altra  meglio. 

i)  Nella  casella  /;  accennare  se  l'ufficiale  nella  vita  privata  si  com- 
porta per  tutto,  éon  quel  decoro  che  s’addice  ad  un  ufficiale. 

f)  Nella  casella  L : deve  essere  definito  in  modo  preciso,  giusto  e 
coscienzioso  il  merito  assoluto  dell’ufficiale,  con  indicare  categoricamente 
se  nel  complesso  l’ufficiale  è ottimo,  buono,  mediocre  o cattivo.  Per  i ca- 
pitani e per  gli  ufficiali  superiori  sarà  inoltre  aggiunta  una  di  queste 
tre  qualificazioni: 

Ufficiale  d'avoeuire,  a quegli  che  ò giudicato  aver  le  qualità  onde 
poter  percorrere  la  carriera  superiore  nelle  truppe  attive. 

Idoneo  a progredire  in  servizio  sedentario. 

, Vo»  idoneo  a progredire  ni  in  servizio  attivo,  nè  in  servizio  sedentario. 

Come  s’intende,  il  giudizio  fornito  da  questa  casella,  è il  più  impor- 
tante dello  specchio:  e debbo  essere  quindi  il  portato  concreto,  co- 

• * 
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scienziosissirao  e preciso  di  tutte  le  note  caratteristiche,  ma  più  parti- 
colarmente di  quelle  militari. 

ni ) La  casella  M è riserbata  a tutte  quelle  notazioni  particolari, 
che  non  hanno  trovato  posto  nelle  precedenti  caselle,  ma  valgono  tut- 
tavia a completare  lo  specchio. 

Ivi  sarà  dichiarato  se  l'ufficiale  meriti  avanzamento  straordinario  e per 
quali  titoli  speciali,  particolarmente  riguardo  agli  ufficiali  di  Armi  o 
servizi  speciali. 

Per  l’ufficiale  superiore  sarà  altresì  espressamente  dichiarato  se  sarà 
o non  giudicato  ben  capace  di  reggere  il  comando  di  un  Corpo  dell'Arma 
alla  quale  appartiene,  ovvero  di  reggere  le  funzioni  di  Capo  di  un  de- 
terminato servizio:  (Capo  di  Stato  Maggiore,  Direttore  di  stabilimento 
d’Artiglieria,  Comandante  militare  di  provincia.  Comandante  d’isti- 
tuto, ecc). 

Per  l’ufflciale  superiore  d’Arma  attiva  sarà  eziandio  avvertito  se  ha 
dato  prova  di  colpo  d’occhio  e di  abilità  nel  maneggiare  le  truppe  sul 
terreno  e particolarmente  nei  combattimento. 

a)  Nella  casella  V:  il  Comandante  della  Brigata  (i  Comandanti  ter- 
ritoriali rispettivi  per  la  cavalleria,  per  l’Artiglieria  e per  il  Genio)  deve 
dare  il  suo  giudizio  in  merito  al  complesso  delle  notazioni  dello  specchio, 
e specialmente  riguardo  a quelle  della  casella  Z,  ed  il  suo  parere  sull’uf- 
ficiale per  quanto  personalmente  gli  risulta,  particolarmente  riguardo 
ai  capitani  ed  agli  ufficiali  superiori. 

o)  Nella  casella  0 : il  Comandante  generale  della  Divisione  fa  tutte 
quelle  aggiunte  o particolari  notazioni  che  avvisa.  Egli  deve  pronun- 
ciarsi esplicitamente  sul  merito  degli  ufficiali  superiori,  e firmarne  gli 
specchi. 

p)  Nella  casella  P:  l’Ispettore  generale  fa  quelle  noto  ed  osserva- 
zioni che  crede,  particolarmente  riguardo  ai  capitani  e agli  ufficiali 
superiori,  e firma  gli  specchi  di  tutti  gli  ufficiali  presenti  alla  sua 
ispezione. 

V.  Le  norme  date  di  sovra  si  riferiscono  alla  generalità  degli  ufficiali; 
e s’intende  come  por  eiascun’Arma  e per  ciascun  Corpo  speciale  abbiano 
da  variare  quelle  note  che  si  riferiscono  alle  particolarità  dell’Arma, 
del  Corpo  o del  servizio.  Cosi  per  esempio: 

Nella  casella  D:  por  gli  ufficiali  dei  Reali  Carabinieri,  dovrà  aggiun- 
gersi come  si  comportino  colle  Autorità  politiche  o colle  popolazioni, 
e se  siano  con  esse  in  più  o meno  buoni  rapporti.  • 

Per  gli  ufficiali  del  Corpo  di  Stato  Maggiore,  dell'Artiglieria  e del 
Genio,  nella  casolla  E sarà  specificata  meglio  la  portata  delle  cogni- 
zioni matematiche  che  posseggono:  c per  i primi  se  abbiano  più  o 
meno  estese  cognizioni  nella  storia  e nella  geografia  generali,  e nelle 
lingue  diverse. 

Nella  casella  F:  per  gli  ufficiali  di  Stato  Maggiore,  d’Artiglieria  a 
del  Genio,  dovrà  essere  chiarito  il  grado  d’abilità  speciale  che  ciascun 
ufficiale  ha  per  ogni  ramo  principale  così  dello  scibile  come  del  servizio 
del  Corpo  o dell’Arma  cui  appartiene.  Nella  casella  stessa  dovrà  essere 
indicato  per  gli  ufficiali  a cavallo,  oltre  al  grado  d’abilità  nel  cavalcare, 
la  passione  ed  attitudine  all’equitazione,  le  cognizioni  ippiche,  e se  ten- 
gono buoni  cavalli  e quanti. 
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Per  gli  ufficiali  dei  Reali  Carabinieri  sarà  accennato  se  conoscono 
bene  le  Leggi  e i Decreti  che  si  riferiscono  allo  speciale  servizio  del- 
l’Arma e ai  doveri  dell’ufficiale  di  polizia  giudiziaria. 

Per  gli  ufficiali  addetti  ai  servizi  amministrativi  in  genere  vorrà 
essere  particolareggiato  il  grado  della  loro  attitudine  e abilità  in  cia- 
scun ramo  del  servizio  rispettivo. 

VI.  Quando  chi  compila  lo  specchio  non  fosse  in  grado  di  dare  il  preciso 
giudizio  richiesto  da  ogni  casella,  ciò  che  non  dovrebbe  succedere 
quando  l’ufficiale  cui  lo  specchio  si  riferisce  si  trovi  presente  da  più 
di  6 mesi  N.  XV  e XVI  successivi],  sarà  scritto  nella  casella;  Non  si 
può  giudicare  pef  il  tale  motivo,  e sarà  riportata  la  nota  dello  specchio 
antecedente,  quando  esista. 

VII.  Le  indicazioni  richieste  nella  prima  pagina  dello  specchio  vogliono 
essere  desunte  dalla  matricola  dell'ufficiale,  e nella  colonna  intitolata 
Carriera  vanno  copiati  fedelmente  i servizi,  le  promozioni  e variazioni 
inscritte  a matricola. 

In  calce  all’ultima  pagina,  sotto  la  denominazione  Incarichi  speciali 
e missioni  saranno  ricordate  quelle  destinazioni,  servizi  o missioni  par- 
ticolari di  qualche  rilievo,  di  cui  l’ufficiale  fosse  stato  incaricato,  che 
non  figurano  a matricola  e che  pur  conviene  di  aver  presenti,  partico- 
larmente rapporto  agli  ufficiali  delle  Armi  speciali. 

Le  scritturazioni  della  prima  pagina  dovranno  essere  fatte  dall’Ufficio 
che  tiene  la  matricola  del  Corpo  cui  l’ufficiale  appartiene.  Pertanto 
pel  1.  del  mese  di  ottobre  degli  anni  indicati  per  la  compilazione  degli 
specchi  gli  Uffici  ora  detti  dovranno  aver  fatto  tenere,  a chi  è incari- 
cato della  compilazione  degli  specchi,  quel  numero  di  copie  dei  medesimi 
che  è richiesto,  dopo  aver  riempita  la  1.  pagina  d’ogni  esemplare. 

Vili.  Gli  specchi  caratteristici  saranno  compilati  nei  mesi  di  ottobre  e 
di  novembre  d’ogni  triennio,  a partire  dall’anno  1808,  cioè  negli 
anni  1868,  1811,  1814,  ecc.  cosicché  possano  giungere  al  Ministero,  per 
la  via  gerarchica,  stabilita  dal  numero  XIX,  non  più  tardi  del  15  di- 
cembre. 

IX.  Nel  mese  di  novembre  d’ogni  anno  per  cui  non  sia  stabilita  la  com- 
pilazione degli  specchi,  i Capi  di  Corpo  o servizio  trasmetteranno 
a questo  Ministero,  per  la  via  gerarchica  indicata  al  N.  XIX,  uno 
specchietto  conforme  all’unito  modello  B,  dal  quale  appariscono  le  va- 
rianti avvenute  in  bene  o in  male  nelle  qualità  fisiche,  nell’istruzione 
e nella  condotta  dell’ufficiale  dal  tempo  della  compilazione  dello  specchio 
triennale  o dello  specchietto-  antecedente.  Se  non  vi  fosse  luogo  a va- 
riazioni di  sorta,  lo  specchietto  sarà  trasmesso  negativo,  ma  rivestito 
delle  firme  prescritte. 

Gli  specchietti  saranno  compilati  e firmati  dalle  stesse  persone,  come 
è indicato  dalla  presente  Istruzione  per  gli  specchi  modello  A. 

X.  La  persona  che  avrà  compilato  specchi  o specchietti  caratteristici  o 
che  avrà  presieduto  la  Commissione  incaricata  di  questa  compilazione, 
dovrà  tenere  la  doppia  copia  dei  medesimi,  autenticati  dalla  firma  dei 
compilatori.  Queste  copie  dovranno  essere  conservate  in  un  registro  a 
filza,  come  adoprasi  per  gli  specchi  modello  N.  18  della  bassa-forza. 
Gli  specchietti  saranno  intercalati  agli  specchi  cui  si  riferiscono. 

XI.  Sei  mesi  dopo  trasmessi  al  Ministero  i nuovi  specchi  caratteristici, 
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saranno  abbruciate  le  copie  di  quelli  del  triennio  precedente,  e cosi 
pure  degli  specchietti  relativi. 

XII.  Ogni  qualvolta  si  trasmetteranno  al  Ministero  della  guerra  gli  specchi 
caratteristici. triennali,  vi  si  uniranno  gli  estratti  delle  punizioni  degli 
ufficiali  che  ne  avessero  avute  durante  il  triennio. 

XIII.  Quando  un  ufficiale  venga  traslocato  di  Corpo  o di  posizione  di  ser- 
vizio, la  copia  del  suo  specchio  caratteristico  e dei  relativi  specchietti, 
unitamente  alle  carte  personali,  di  cui 'al  § 163  del  Regolamento  di 
disciplina  per  la  fanteria  e § 174  di  quello  per  la  cavalleria,  saranno 
trasmessi  direttamente  al  Capo  di  Corpo  o di  servizio  ricevente,  dal 
Capo  di  quello  cui  l’ufficiale  cessa  di  appartenere;  e inoltre  quest’ultimo 
non  mancherà,  all’occasione,  di  ragguagliare  il  primo,  con  apposita* 
comunicazione,  delle  modilicazioni  allo  specchio  cui  la  condotta  dell’uf- 
ficiale avesse  potuto  dare  luogo,  dopo  la  compilazione  dello  specchio 
ovvero  dello  specchietto  ultimo. 

XIV.  Tosto  dopo  compilati  gli  specchi  chi  avrà  presieduto  alla  compila- 
zione dei  medesimi,  chiamerà  a sè  individualmente  (od  avvertirà  per 
iscritto,  quando  fossero  distaccati)  quegli  ufficiali,  la  condotta  dei  quali 
avesse  dato  luogo  a qualche  men  buona  notazione,  e ne  li  ammonirà 
esplicitamente  onde  cerchino  di  prontamente  ripararvi. 

Egual  cosa  dovrà  essere  fatta  nel  corso  del  triennio,  ogni  qualvolta 
il  Comandante  del  Corpo  o chi  per  esso  dovrà  apporre  qualche  men 
buona  notazione  allo  specchio  caratteristico  di  un  ufficiale. 

XV.  Como  fu  accennato  nel  N.  Ili  lo  specchio  caratteristico  triennale, 
come  pure  lo  specchietto  annuale  d’ogni  ufficiale,  dev’essere  compilato 
dal  Capo  del  Corpo  o servizio,  cui  l’ufficiale  appartiene,  col  concorso 
degli  ufficiali  superiori  che  abbiano  grado  pià  elevato  di  quello  dell’uf- 
ficiale, a cui  lo  specchio  ai  riferisce. 

Quando  per  altro  l’ufficiale  manchi  dalla  sede  del  Comando  del  Corpo, 
da  più  che  6 mesi,  o per  far  parte  di  una  frazione  staccata  del  Corpo 
medesimo,  ovvero  perchè  addetto  ad  un  particolare  servizio,  lo  specchio 
c gli  specchietti  suoi  dovranno  essere  compilati  dal  Capo  speciale  da 
cui  l’ufficiale  temporaneamente  dipende,  comecché  questo  sia  il  solo  in 
grado  di  giudicare  fondatamente  sulla  maniera  colla  quale  l’ufficiale 
attualmente  adempie  ai  suoi  doveri. 

Ma  anche  in  questo  caso  dovranno  concorrere  alla  formazione  dello 
specchio  gli  ufficiali  di  grado  più  elevato  che  colui,  cui  spetta  lo  specchio, 
i quali  facciano  parte  della  frazione  di  Corpo  staccata,  oppure  del  par- 
ticolare Ufficio  o servizio  cui  l’ufficiale  è addetto,  purché  capitani; 
sempre  con  voce  deliberativa  gli  ufficiali  superiori,  e con  sola  voce 
consultiva  i capitani,  salvo  l’eccezione  accennata  al  secondo  capoverso 
del  N.  III. 

XVI.  Lo  specchio  o specchietto  dell’ufficiale  che  abbia  cangiato  di  Corpo 
o di  destinazione  negli  ultimi  sèi  mesi  che  precedono  l’epoca  prescritta 
per  la  compilazione  degli  specchi  sarà  fatto  per  cura  del  Comandante 
del  Corpo  o distaccamento  o del  Capo  del  servizio  cui  l’ufficiale  appar- 
teneva prima,  ma  sarà  poi  trasmesso  da  questi  all’altro  Comandante 
di  Corpo  o Capo  di  servizio,  per  quelle  note  che  avesse  da  aggiungervi, 
e per  seguir  quindi  la  via  gerarchica.  Quest’ultime  note  dovranno  essere 
scritte  con  inchiostro  rosso  ed  essere  firmate  da  chi  le  avrà  poste. 
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XVII.  Per  gli  ufficiali  che  siano  stati  messi  in  aspettativa  od  in  disponi- 
bilità ovvero  sotto  procedimento,  6 mesi  prima  del  tempo  stabilito  per 
la  compilazione  degli  specchi,  non  sarà  più  fatto  lo  specchio,  ed  avrà 
sempre  valore  l'ultimo  compilato  finché  ritornino  in  effettivo  servizio. 

XVIII.  Riguardo  agli  ufficiali  richiamati  dall'aspettativa,  sarà  fatto  lo 
specchio  modello  A all’epoca  ogni  anno  fissata  per  la  compilazione 
degli  specchi  o degli  specchietti,  per  quelli  che  all’epoca  stessa  si  tro- 
vino da  6 mesi  o più  sotto  le  armi  ; per  gli  altri  lo  specchio  modello  A 
non  sarà  compilato  che  l'anno  successivo,  al  tempo  stabilito. 

Per  i sottotenenti  nuovi  promossi,  lo  specchio  modello  A dovrà  essere 
compilato  all’epoca  prefissa,  nell’anno  successivo  alla  loro  promozione. 

Cosi  per  gli  ufficiali  richiamati  dall’aspettativa,  come  per  i nuovi 
promossi,  il  primo  specchio  a farsi  sarà  quello  modello  A,  quand'anche 
l’anno  in  cui  deve  esser  compilato  non  sia  quello  designato  per  gli 
specchi  modello  A di  tutti  gli  altri  ufficiali,  ma  bensi  solo  per  gli 
specchietti  loro. 

XIX.  Oli  specchi  così  come  gli  specchietti  caratteristici  deggiono  perve- 
nire al  Ministero  della  guerra  dopo  rigorosamente  seguita  la  via  gerar- 
chica, e dopo  corredati  delle  notazioni  o quanto  meno  del  visto  di  tutte 
le  autorità  militari  per  le  quali  è prescritto. 

Eppertanto  onde  antivenire  per  quanto  possibile  gli  equivoci  così 
nella  trasmissione,  come  anche  nella  competenza  di  compilazione  degli 
specchi,  si  avvisa  opportuno  di  qui  aggiungere  alcune  prescrizioni  ge- 
nerali; mentre  per  i casi  eccezionali  e per  quelli  non  previsti  qui  in 
appresso,  questo  Ministero  si  riserva  di  decidere  in  via  particolare  sulle 
interpellanze  che  gli  dovranno  essere  sporte  dalle  Autorità  militari,  cui 
si  appartenga: 

a)  Nella  fanteria  i Comandanti  di  Brigata  compileranno  i rapporti 
annuali  (modello  C]  dei  Comandanti  dei  reggimenti  della  brigata  rispet- 
tiva, e li  trasmetteranno  quindi  al  Comandante  generale  della  Divisione. 

Quando  manchi  il  Comandante  della  brigata,  i rapporti  suddetti  sa- 
ranno compilati  direttamente  dal  Comandante  generale  della  Divisione. 

Il  rapporto  medesimo  per  quel  Comandante  di  Corpo  che  avesse 
stanza  in  altra  Divisione  che  quella  ove  il  Comandante  della  propria 
Brigata  sarà  pur  sempre  compilato  da  quest'ultimo,  che  lo  dovrà  poi 
trasmettere  al  Comandante  generale  della  Divisione  ove  il  reggimento 
risiede.  In  tale  circostanza  questi,  come  forse  meglio  in  grado  del  primo 
di  conoscere  e di  apprezzare  il  Comandante  di  reggimento,  dovrà  mag- 
giormente estendersi  nelle  sue  notazioni  particolari. 

In  ogni  reggimento  il  colonnello  compila  da  solo  lo  specchio  e gli 
specchietti  del  tenente  colonnello;  col  concorso  di  questi,  quelli  dei 
maggiori;  col  concorso  degli  ufficiali  superiori,  quelli  dei  capitani,  e 
col  concorso  degli  ufficiali  superiori  e dei  capitani,  com’è  specificato 
al  N.  Ili,  quelli  degli  ufficiali  subalterni  presenti  alla  sede  del  Corpo 
o che  ne  siano  assenti  da  6 mesi  o meno. 

Tutti  questi  specchi  vengono  poi  trasmessi  al  Comandante  generale 
della  brigata,  e da  questi  al  Comandante  generale  della  Divisione. 

Oli  specchi  o gli  specchietti  degli  ufficiali  appartenenti  ad  una  fra- 
zione di  Corpo  che  ne  sia  distaccata  da  più  di  6 mesi,  conforme  al 
capo  verso  del  N.  XV,  saranno  compilati  dal  comandante  del  distacca- 
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mento  e trasmessi  quindi  al  Comandante  del  Corpo,  il  quale  dopo  averli 
annotati  e firmati  li  trasmetterà  per  la  via  del  proprio  Comandante  di 
Brigata,  al  Comandante  generale  della  Divisione,  ove  il  distaccamento 
ha  sede,  unitamente  allo  specchio  del  Comandante  del  distaccamento 
medesimo,  che  sarà  stato  fatto  dal  Comandante  del  Corpo. 

bj  I rapporti  (modello  C)  per  i Comandanti  dei  reggimenti  bersa- 
glieri saranno  compilati  direttamente  dai  Comandanti  generali  delle 
Divisioni  militari,  ove  hanno  la  stanza. 

Il  Comandante  di  un  reggimento  bersaglieri  compila  lo  specchio  e 
gli  specchietti  del  rispettivo  luogotenente  colonnello  e col  concorso  di 
questi  quelli  di  tutti  i maggiori  comandanti  i battaglioni  del  reggi- 
mento, e degli  ufficiali  addetti  allo  stato  maggiore  del  Corpo. 

In  quanto  agli  specchi  e agli  specchietti  degli  ufficiali  inferiori  dei 
vari  battaglioni*,  se  questi  sono  presenti  alla  sede  del  Comando  del 
reggimento,  vengono  compilati  analogamente  a quanto  si  è detto  per 
i reggimenti  di  fanteria;  per  i battaglioni  distaccati,  gli  specchi  mede- 
simi sono  invece  compilati  dal  rispettivo  Comandante  di  battaglione  con- 
forme al  prescritto  del  n°  III  e del  n°  XV,  il  quale  li  manda  quindi  al 
proprio  Comandante  di  reggimento,  e questi,  dopo  averli  annotati  e 
firmati  nella  colonna  .V,  al  Comandante  generale  della  Divisione,  ove  il 
battaglione  ha  stanza,  unitamente  alio  specchio  o specchietto  del  Co- 
mandante il  battaglione  medesimo. 

c)  I rapporti  (modello  C]  per  i Comandanti  dei  reggimenti  di  caval- 
leria e di  artiglieria,  come  quello  per  il  Comandante  del  Corpo  zappa- 
tori del  genio,  sono  compilati  rispettivamente  dal  Comandante  territo- 
riale di  cavalleria,  d’  artiglieria,  o del  genio  da  cui  dipendono,  e da 
questi  trasmessi  al  Comandante  generalo  della  Divisione,  ove  il  corpo 
ha  stanza  — Mancando  alcuno  di  questi  Comandanti  territoriali  i pre- 
detti rapporti  saranno  compilati  direttamente  dal  Comandante  generale 
della  Divisione. 

Per  gli  specchi  degli  ufficiali  dipendenti,  i Comandanti  dei  corpi 
predetti  si  regoleranno  analogamente  a quanto  è stato  indicato  di  sopra, 
a’  capoversi  a e b,  per  la  fanteria  e “per  i bersaglieri,  secondo  che  siano 
presenti  al  corpo,  ovvero  distaccati. 

d ) I rapporti  (modello  C]  per  i Comandanti  dei  Corpi  del  treno 
d'  armata  e di  amministrazione,  sono  fatti  dal  Comandante  generale  della 
Divisione  ove  i detti  Corpi  hanno  sede. 

Circa  agli  specchi  e specchietti  degli  ufficiali  dipendenti  i predetti 
Comandanti  di  Corpo  si  regolano  analogamente  a qfcanto  è stato  detto 
di  sovra,  ai  capoversi  a e b,  per  gli  ufficiali  presenti  alla  sede  del 
Corpo. 

Gli  specchi  e specchietti  degli  ufficiali  subalterni  del  treno  d’  armata 
appartenenti  a compagnie  distaccate,  sono  compilati  dai  rispettivi  capi- 
tani e da  questi  trasmessi  al  Comandante  della  brigata.  Il  Comandante 
della  brigata  compila  quelli  dei  Comandanti  delle  compagnie  a’  suoi 
ordini,  e li  invia  poscia  unitamente  ai  precedenti,  da  lui  annotati  e 
sottoscritti,  al  Comandante  il  Corpo. 

Questi  alla  sua  volta  annota  e firma  nella  casella  tutti  gli  specchi 
o specchietti  cosi  ricevuti,  e li  trasmette  ai  Comandanti  generali  delle 
Divisioni  ove  le  compagnie  hanno  stanza,  aggiungendovi  quello  che 
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dev'  essere  da  lui  compilato,  del  maggiore  comandante  la  brigata  del 
treno  d‘  armata. 

In  quanto  agli  ufficiali  del  Corpo  d’  amministrazione  distaccati  dal 
Corpo,  gli  specchi  o specchietti  devono  essere  compilati  in  conformità 
di  quanto  è accennato  al  capoverso  del  N.  XV,  dai  Capi  di  servizio  da 
cui  immediatamente  dipendono,  e da  questi  comunicati  per  duplice  copia 
al  Comandante  del  Corpo.  Il  Comandante  del  Corpo  vi  pone  quelle  note 
che  crede  nella  casella  V,  e rinvia  quindi  una  delle  copie  da  lui  firmata 
al  Capo  servizio  mittente,  per  essere  da  questi  trasmessi  al  Comandante 
generale  della  rispettiva  Divisione. 

e)  Lo  specchio  e gli  specchietti  dei  Comandanti  delle  compagnie 
di  disciplina  sono  compilati  dal  Comandante  generale  della  Divisione 
ov’  hanno  stanza;  quelli  degli  ufficiali  subalterni  delle  compagnie  sono 
compilati  dai  Comandanti  delle  medesime  e da  questi  trasmessi  al 
Comandante  generale  della  Divisione. 

f)  I Comandanti  delle  Case  reali  invalidi  e compagnie  veterani,  si 
regoleranno  giusta  a quanto  è stato  indicato  disovra  per  il  Comandante 
il  Corpo  d’amministrazione. 

g ) I rapporti  (modello  C]  per  i Comandanti  delle  legioni  dei  Reali 
Carabinieri  saranno  compilati  dai  Comandanti  generali  delle  Divisioni 
territoriali  ov’  hanno  sede,  • e da  questi  trasmessi  al  Comitato  dell’Arma. 

Gli  specchi  e gli  specchietti  dei  Comandanti  delle  divisioni  dei  RR. 
Carabinieri  saranno  compilati  dal  Comandante  della  legione  rispettiva  ; 
quelli  dei  Comandanti  delle  compagnie,  dai  Comandanti  delle  divisioni 
e quelle  delle  luogotenenze,  dai  Comandanti  delle  compagnie.  Ma  tutti 
questi  specchi  rimontando  per  la  via  gerachica  al  Comandante  della 
legione,  dopo  da  lui  annotati  e firmati  nella  casella  JV,  dovranno  pas- 
sare per  il  Comandante  generale  della  Divisione  militare  ove  le  divi- 
sioni, compagnie,  e luogotenenze  dei  RR.  Carabinieri  hanno  sede,  per 
essere  da  questi  alla  sua  volta  annotati  e firmati,  e quindi  essere 
trasmessi  al  Comitato  dell’  Arma,  cui  appartiene  di  recapitarli  al  Mini- 
stero, corredati  di  quelle  particolari  annotazioni  che  credesse  aggiungervi. 

k)  Per  i Colonnelli  Capi  di  Stato  Maggiore  presso  i Comandi  gene- 
rali, per  i Colonnelli  Direttori  d’Artiglieria  o del  Genio,  come  per  tutti 
i Colonnelli  che  siano  Comandanti  militari  di  provincia,  Comandanti 
d’ istituti  militari,  o Direttori  di  stabilimenti  militari,  magazzeni,  ecc., 
saranno  annualmente  compilati  i rapporti  modello  C,  prescritti  dal  N.  II. 

Il  Comandante  generale  della  Divisione  compilerà  i rapporti  modello 
C per  tutti  i predetti  Colonnelli  Capi  di  servizio,  salvo  per  quelli  di 
Artiglieria  o del  Genio,  che  glLdovranno  invece  venire  dal  Comandante 
territoriale  dell’  Artiglieria  o ael  Genio  unitamente  agli  specchi  o spec- 
chietti dei  Direttori  d’Artiglieria  o del  Genio  che  non  hanno  il  grado 
di  Colonnello. 

Per  i Capi  di  Stato  Maggiore,  Comandanti  militari  di  provincie,  d’isti- 
tuti e stabilimenti  ecc.  che  non  avessero  il  grado  di  Colonnello  sarà 
invece  fatto  lo  specchio  modello  A e lo  specchietto  modello  B dal 
rispettivo  Comandante  generale. 

I prenominati  Capi  di  servizio  compileranno  gli  specchi  e specchietti 
dei  loro  dipendenti,  e li  rimetteranno  al  Comandante  generale  della 
Divisione  direttamente,  meno  quelli  d’  Artiglieria  o del  Genio,  che  do* 
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v ranno  passare  prima  por  il  rispettivo  Comandante  territoriale,  e meno 
quelli  degli  ufficiali  comandauti  di  altri  Corpi,  che  deggiono  transi- 
tare prima  per  il  rispettivo  Comandante  di  Corpo  a mente  di  quanto 
fu  accennato  nei  capoversi  precedenti. 

I rapporti,  modello  C,  come  gli  specchi  e specchietti  di  ufficiali  ef- 
fettivi od  applicati  al  Corpo  di  Stato  Maggiore  dovranno  essere  tra- 
smessi dai  Comandanti  generali  della  Divisione  al  Comandante  gene- 
rale del  Corpo  di  Stato  Maggiore,  al  quale  si  appartiene  di  consegnarli 
poi  al  Ministero,  unitamente  a quelli  degli  ufficiali  che  da  lui  diretta- 
mente dipendono,  dopo  aver  preso  copia  fedele  dei  primi  e dopo  avere 
fatto  sui  rapporti  o specchi  originali,  quelle  note  che  avrà  creduto  del 
caso,  nella  casella  P. 

*;  Gli  specchi  e specchietti  degli  ufficiali  addetti  ai  Comitati  diversi 
saranno  compilati  dal  Presidente  d’  ogni  Comitato  e trasmessi  diretta- 
mente  al  Ministero  — Però  rispetto  ai  Comitati  dell’  Artiglieria  e del 
Genio  rimane  stabilito  che  il  rispettivo  Presidente  compila  il  rapporto 
modello  C per  i Colonnelli  e gli  specchi  e gli  specchietti  per  gli  altri 
ufficiali  superiori  addetti  al  Comitato  stesso.  Gli  specchi  e gli  spec- 
chietti degli  ufficiali  inferiori  addetti  ad  essi  Comitati  d’ Artiglieria  e 
del  Genio  vanno  compilati  invece  dal  Segretario  del  Comitato,  ed  il 
Presidente  li  annota  nella  colonna  0 a vece  del  Generale  di  Divisione, 
come  è indicato  al  capoverso  o)  del  precedente  N.  IV. 

Gli  specchi  e gli  specchietti  degli  ufficiali  comandati  a questo  Mini- 
stero saranno  compilati  dal  rispettivo  Capo  di  servizio,  e recapitati 
alla  Direzione  generale  dell’  Arma  cui  1’  ufficiale  appartiene. 

l)  Gli  specchi  e specchietti  degli  ufficiali  d’  ordinanza  di  S.  M.  e 
dei  Reali  Principi  sono  compilati  dai  Primi  Aiutanti  di  campo  rispet- 
tivi, e mandati  direttamente  a questo  Ministero  (Segretariato  generale'. 

m]  I comandanti  generali  delle  Divisioni  man  mano  raccolti  gli 
specchi  o specchietti  dei  vari  Corpi,  Comandi  od  Uffici  dipendenti,  dopo 
averli  esaminati,  e dopo  firmati  tutti  quelli  degli  ufficiali  superiori  e 
solo  quelli  degli  ufficiali  inferiori  cui  avessero  creduto  aggiungere 
qualche  particolare  notazione  li  trasmetteranno  al  Ministero,  salvo  il 
caso  siavi  un  Comando  generale  superiore  dal  quale  dipendano  per 
tutto  il  servizio,  o soltanto  per  quanto  concerne  le  truppe  attive. 

In  questo  caso  dovranno  trasmettere  al  predetto  Comando  generale, 
per  essere  da  questi  recapitati  al  Ministero,  i rapporti  e gli  specchi 
degli  ufficiali  apparteuenti  a servizi  ed  a truppe  che  siano  alla  dipen- 
denza di  esso  Comando  generale  superiore. 

Nel  fare  queste  trasmissioni  al  Ministero  i Comandanti  generali  vi 
aggiungeranno  i rapporti  modello  C df  tutti  gli  ufficiali  generali,  Capi 
di  Corpo  e Colonnelli  Capi  di  servizio  direttamente  Spendenti. 

XX.  In  base  a quanto  è prescritto  nel  numero  precedente,  quegli  cui 
spetta  di  compilare  per  la  prima  volta  lo  specchio  o lo  specchietto  di 
un  ufficiale,  quando  già  non  abbia  ricevuto  a senso  del  N.  XIII  lo 
specchio  c gli  specchietti  antecedenti  dell’  ufficiale  stesso,  dovrà  entro 
il  mese  di  settembre  rivolgerne  richiesta  a chi  avrà  compilati  e rite- 
nuti questi  ultimi;  e ciò  onde  poterli  consultare  per  la  compilazione 
del  nuovo. 

XXI.  Pei  funzionari  del  Corpo  d'intendenza  militare,  per  gli  ufficiali  sani- 
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Uri,  veterinari,  e per  tutti  gli  altri  personali  dipendenti  da  questo 
Ministero,  nulla  ò innovato  per  ora  nè  in  quanto  alla  forma,  nè  in 
quanto  alle  regole  di  compilazione  degli  specchi  caratteristici. 

XXII.  Gli  specchi  caratteristici  degli  ufficiali  essendo  documenti  d'indolo 
affatto  riservata,  essi  dovranno  essere  gelosamente  custoditi  dalle  per- 
sone e dagli  uffici,  cui  si  appartiene  di  tenerli;  e le  loro  trasmissioni, 
come  eziandio  ogni  comunicazione  relativa  alle  note  nei  medesimi 
contenute,  dovranno  sempre  far  parte  del  carteggio  riservato. 

È assolutamente  vietato  di  lasciar  copie  od  estratti  dei  predetti  docu- 
menti, a qualunque  titolo  siasi,  senza  un  ordine  espresso  dal  Ministero 
della  guerra. 

XXIII.  I Comandanti  dei  Corpi  e quanti  altri  ponno  abbisognare  degli 
stampati  per  i nuovi  modelli  di  specchi,  dovranno  trasmetterne  senza 
dilazione  le  richieste  d'  urgenza  alla  Reclusione  militare  in  Savona.  (1) 

D’ ordine  di  S.  M. 

Il  Ministro 
E.  Bertolè-Viale. 

(i;  Supplemento  N.  9 del  G.  M.  dell'anno  1868. 
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A — Qualità  /siche  — Statura  metri 


B — Qualità  intellettuali. 

! 

I 

! 


' C — Qualità  morali. 


D — Qualità  morali  militari. 

i 

; 

■ 


E — Islrutione  in  genere. 


F — Istruzione  militare. 


G — Qualità  e cognizioni  militari  speciali. 
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H ■—  Grado  d'idoneità. 


I — Contegno  fuori  servizio. 


L — Criterio  sommario  sul  merito  dell' uffiziolo. 


II  — Notaiioni  speciali. 


18*} 


I Membri  della  Commissione 


30 
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Notazioni  del  Comandante  di  dirigala,  oppure  Comandante 
territoriale  d' Artiglieria  o del  Genio. 


li.  Comandante  del 


Notazioni  del  Comandante  Generale  della  Divisione  (o  Pre- 
sidente del  Comitato,1. 


166  . Il  Comandante  Ge.n.  della  Di  vis.  di  . 


Notazioni  dell’ Ispettore  generale. 


L'Iseettore  Generale 


Destinazioni,  incarichi  e missioni  speciali. 
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Modello  B 


[Indicare  il  Corpo ) 


Specchietto  Caratteristico  del  ...  . (grado)  ....  Signor  ....  (casato  e nome) 


INDICAZIONI 

Notazioni  modificanti  lo  specchio  caratteristico  antecedente' 
in  data  186 

;Uause  modificanti  il  giudizio 
portato  sull'attitudine  Dsica 
al  militare  servizio  (casella 
.4  dello  Specchio). 

Molivi  di  condotta  militare  o 
privata,  che  potino  modifi- 
care il  giudizio  portato  nelle 
colonne  C,  lì.  H,  1,  I.  e M 
dello  Specchio. 

Miglioramenti  o peggioramenti 
nell'istruzione  militare,  che 
ponilo  modificare  il  giudizio 
j portato  nelle  colonne  F,  G, 
/lei  dello  Specchio. 

Notazioni  Speciali. 

Qualsiasi  indicazione,  che  pos- 
sa valere  a cangiare  in  tutto 
od  in  parte  le  notazioni  dello 
Specchio,  e il  criterio  che 
dalle  medesime  poteva  farsi 
sul  merito  deU'iifììziale. 

• 

il  186 

I Membri  della  Commissione 


Accisa  del  Comandante  della  Brigata  (onero  dei  Comandanti  territ. 
di  Cavalleria,  Artiglieria  e Genio,  ecc.,  come  per  la  casella  N,  dello 
Specchio  modello  A.' 

il  186 


Il  Comandante  della  Brigata 

Avviso  del  Comandante  Generale  della  Divisione  ( ovvero  dei  Presi- 
denti dei  Comitati';. 

il  186 

Il  Comandante  Gen.  della  Divisione 


Mute  dell’ Ispettore  Generale  (ovvero  del  Comandante  generale  del  Corpo 
di  Stato  Maggiore'. 


il  186 


L'Ispettore  Generale 
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(Da  compilarsi  tutto  a nano  (•) 


BRIGATA 


COMANDO  DELLA  BRIGATA 


N.  (riservata) 


RAPPORTO  ANNUALE 

sul  Colonnello  sig 

Comandante  il  regg 


A S.  E.  IL  MINISTRO  DELLA  GUERRA 
( Segretariato  generale) 

Firenze. 


I.  Attitudine  fisica.  — Informare  se  per 
robustezza  di  corpo  e per  le  altre  qua- 
lità tisiche,  egli  continua  ad  essere  atto 
al  comando  di  cui  è investito,  anche 
per  il  tempo  di  guerra.  — Aggiungere 
se  monta  bene  e frequentemente  a ca- 
vallo, e se  tiene  buoni  cavalli  e quanti. 


II.  Qualità  intellettuali  e morali.  — In- 
dicare se  possiede  tutte  le  doti  intellet- 
tuali e morali  necessarie  ad  un  coman- 
dante di  Corpo,  specificando  le  pree- 
minenti e le  deUcienti. 


C)  Questo  modello  è annesso  alla  presente  Istruzione  unicamente  per  accennare 
sulle  generali  a’  compilatori  quale  debba  essere  il  contenuto  e l’ordine  del  rap- 
porto mod.  C. 
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III.  Qualità  e capacità  militari.  — In- 
dicare se  tlJi  prove  costanti  di  possedere 
tutte  le  <|tiaiil!i  e capaciti!  militari  che 
si  richieggono  in  un  comandante  di 
Corpo,  le  principali  delle  quali  sono: 
l'inlegrilà,  l'imparzialità,  l' autorevolezza, 
l'energia,  il  non  lasciarsi  sopraffare  dal- 
l'influenza  di  rerun  suo  subordinato,  l’ at- 
ticità, la  diligenza  nel  disimpegno  dei 
rari  suoi  doveri,  l'ordine,  il  coraggio,  la 
stima  e la  fiducia  dei  dipendenti,  la  di- 
sciplina, l'affetto  sincero  alle  patrie  isti- 
tuzioni, la  perfetta  cognizione  dei  vari 
regolamenti  militari,  come  anche  di  quella 
parte  dell'arte  militare  senza  la  quale 
non  potrebbesi  comandare  un  reggimento 
in  guerra  ed  all’evenienza  la  brigata. 


IV.  Aggiungere  tutte  quelle  altre  note 
e informazioni  che  unitamente  alle  pre- 
cedenti valgano  a far  conoscere  al  Mi- 
nistero il  vero  merito  del  comandante 
del  Corpo,  rassegnamento  che  per  tutto 
può  fare  su  di  lui  e conseguentemente 
sui  Corpo  ai  di  lui  ordini. 

Indicare  se  meriti  avanzamento  stra- 
ordinario o ordinario,  ovvero  no. 


Il  Comandante  della  Hhigata 


Aggiunte  del  Comandante  Genehalk 
'della  Divisione. 

II  Comandante  della  Divisione  ap- 
pone tutte  quelle  aggiunte  che  erede 
del  casii,  sempre  allo  scopo  di  chiarir 
meglio  il  Ministero  intorno  al  Coman- 
dante dei  Curpo. 


Il  Comandante  Gener.  della  Divisione 
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Dispaccio  Ministeriale  in  data  29  settembre  1868  — Direzione 
Generale  d’ Artiglieria  e del  Genio  — Divisione  Personale  — 
Sez.  2.  N.  4254  diretto  ai  Comandi  Territoriali  del  Genio  ed 
avente  per  oggetto  : 


Schiarimenti 

Nulla  nuova  Istruzione  per  la  conipllaziouc  degli  «pecchi 
caratteristici  degli  (.melali. 

A maggior  schiarimento  della  nuova  istruzione  per  la  compilazione  degli 
specchi  caratteristici  degli  Ufficiali,  approvata  con  Regio  Decreto  dei  10 
corrente  (inserta  nel  Supplemento  N.  9 del  Giornale  Militare  di  que- 
st’ anno],  pregiomi  significarle,  che  : 

a)  l’annotazione  circa  il  genere  di  servizio  che  gli  ufficiali  preferi- 
scono, dev’  essere  fatta  nella  casella  H dello  specchio  caratteristico. 

b ) la  compilazione  degli  specchi  caratteristici,  vuol  essere  fatta  in 
triplice  originale,  com’ò  prescritto  dal  § 75  delle  istruzioni  in  data  fi 
aprile  1862,  relative  al  servizio  d’Artiglieria,  dei  quali  due  vorranno  es- 
sere fatti  pervenire  a questo  Ministero  (Direzione  Generale  d’Artiglieria 
e Genio),  nel  modo  indicato  dalla  succitata  nuova  istruzione. 

c)  i rapporti  anuuali  modello  C saranno  compilati  e trasmessi  in 
un  solo  originale 

Prego  pertanto  la  S.  V.  a voler  rendere  di  quanto  sopra  informati  i capi 
di  servizio  dipendenti  da  questo  Comando,  per  conveniente  loro  norma 
nella  compilazione  degli  ora  detti  specchi  caratteristici. 

P.  Il  Ministro 
Mahallu. 


Schiarimenti  all’  Istruzione  10  settembre  1868,  per  la  compila- 
zione degli  specchi  caratteristici  degli  ufficiali. 

(Segretariato  generale  — Ufficio  Operazioni  militari  e Corpo  di  Stalo  Maggiore .) 

NOTA  (N.  120)  21  ottobre  1868. 

Essendo  stati  mossi  alcuni  quesiti  a questo  Ministero  circa  talun  punto 
dell’  Istruzione  del  10  settembre  p.  p.  per  la  compilazione  degli  specchi 
caratteristici  degli  ufficiali,  credo  utile  qui  pubblicarne  la  soluzione  : 
aj  Ove  cadano  inscritte  le  interruzioni  di  servizio  nella  carriera 
dell  ufficiale. 

Nella  prima  pagina,  nella  Carriera , nell'ordine  cronologico  come  la 
interruzione  stessa  è inscritta  nella  matricola. 

b)  Se  de  medaglie  commemorative  francese  e inglese  vanno  inscritte, 
in  testa  allo  specchio,  al  luogo  delle  decorazioni. 

No,  poiché  ivi  è specificato  che  solo  deggiano  inscriversi  le  decora- 
zioni nazionali.  Le  decorazioni  estere  non  devono  figurare  nello  specchio. 
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cj  Se  le  menzioni  onorevoli  al  'valor  militare  o civile  siano  o non  da 
inscriversi  nello  specchio. 

Si  al  luogo  delle  decorazioni  nazionali. 

d)  Chi  debba  compilare  lo  specchio  e specchietto  degli  aiutanti  di  campo. 

Riguardo  agli  aiùtanti  di  campo,  questo  Ministero  credo  il  caso  di  far 

un’  eccezione  al  principio  generale  stabilito  dal  N.  XV  deir  Istruzione, 
e prescrive  che  gli  specchi  e specchietti  loro  nubiano  sempre  da  essere 
compilati  dal  Comandante  del  Corpo,  cui  ciascuno  di  essi  appartiene 
effettivamente,  col  concorso  degli  ufficiali  superiori  del  Corpo  a mente 
del  prescritto  del  N.  Ili  dell’  Istruzione.  Questi  lo  deve  quindi  trasmet- 
tere per  la  via  gerarchica  all’  Uffiziale  generale,  del  quale  1’  uffiziale  è 
aiutante  di  campo,  affiuchè  vi  aggiunga  tutte  lo  note  che  stimerà,  lo 
firmi  e lo  ritorni  poscia  direttamente  al  Comandante  del  Corpo  mit- 
tente. Questi  dopo  trascritte  sulla  copia  dello  specchio  o specchietto 
che  deve  ritenere  presso  di  sè,  le  note  aggiunto  dall’  ufficiale  generale, 
trasmetterà  esso  specchio  o specchietto,  per  la  via  gerarchica,  insieme 
cou  quelli  degli  altri  ufficiali  del  Corpo,  al  Ministero  della  guerra. 

Se  P ufficiale  generale,  cui  appartiene  P aiutante  di  campo,  è il  Co- 
mandante della  brigata,  ovvero  il  Comandante  territoriale  della  caval- 
leria, oppure  il  Comandante  generale  della  divisione,  egli  scriverà  le 
sue  note  nelle  apposite  caselle  JV  od  0 dello  specchio,  e analogamente 
sullo  specchietto  ; in  caso  contrario,  vorrà  scriverle  in  fine  dello  specchio 
o specchietto. 

e)  Se  gli  specchi  caratteristici  debbano  continuare  ad  essere  trasmessi 
a questo  Ministero,  corredati  dell'elenco  prescritto  dàl  § 27  della  Circolare 
JV.  7,  4 ottobre  18(37.  [Pag.  (300  del  Giornale  militare.) 

Devono  sempre  essere  accompagnati  con  quell’  elenco,  sul  quale  si 
trovino  nominati  tutti  gli  ufficiali  del  Corpo,  Istituto,  Ufficio,  ecc. 
siano  in  servizio  effettivo  o in  aspettativa,  siano  presenti  od  assenti, 
ed  ove  sia  indicato,  per  ciascuno  di  quelli  di  cui  manca  lo  specchio  o 
specchietto,  il  motivo  per  cui  non  fu  compilato.  (1) 

Il  Ministro 
E.  Beutolè  Viale. 


Altri  schiarimenti  all’  Istruzione  10  settembre  1868 
per  la  compilazione  degli  Specchi  caratteristici  degli  ufficiali. 

(Scgrtt.  generale  — Ufficio  Operai,  militari  e Corpo  di  Stato  Maggiore) 

NOTA  (N.  134)  23  novembre  1868. 

Posteriormente  alla  Nota  N.  120,  21  ottobre  1868,  essendo  stati  mossi  a 
questo  Miuistero  alcuni  altri  quesiti  intorno  alla  interpretazione  di 
qualche  punto  dell’Istruzione  10  settembre  1868  sulla  compilazione 
degli  Specchi  caratteristici  degli  ufficiali,  esso  crede  opportuno  qui 
pubblicarne  le  soluzioni: 

fi  Se  negli  anni  di  servizio  che  vanno  indicati  nella  1.  'pagina  dello 
Specchio  devono  essere  computati  quelli  anteriori  al  17°  anno  di  età. 


(1)  Pag.  527  del  G.  M.  1868. 
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Lo  specchio  caratteristico  punto  essendo  fra  i documenti  che  servono 
ad  accertare  i diritti  al  ritiro  ed  alla  riforma,  mentre  lo  scopo  espresso 
delle  indicazioni  richieste  nella  sua  1.  pagina  è quello  di  rammentare 
la  effettiva  carriera  dell’  ufficialo,  tal  quale  è registrata  a matricola, 
gli  anni  di  servizio  vanno  computati  sulle  preciso  risultanze  della 
carriera  percorsa,  a principiare  dalla  data  della  sua  prima  ammessione 
al  servizio  attivo. 

g'  Quali  debbano  essere  la  misura  e la  portata  delle  qualificazioni  : — 
Ufficiale  d'  avvenire; Idoneo  a progredire  in  servizio  seden- 

tario ; . . . non  idoneo  u progredire  nò  in  servizio  attivo,  nò  in  servizio 
sedentario.  . . . da  inscriversi  per  i capitani  e per  gli  ufficiali  superiori 
nella  casella  L dello  Specchio.  a 

La  qualificazione  di  ufficiale  d’  avvenire,  come  ò espressa  dal  capo- 
verso l,  del  N.  IV  dell’  Istruzione,  va  attribuita  a quelli  ufficiali  supe- 
riori e capitani,  nei  quali  siano  riconosciuti  o quanto  meno  fondata- 
mente  presunti  l’ attitudine  fisica  e intellettuale,  e tutti  gli  altri 
requisiti  per  l’alta  carriera.  Non  deve  quindi  pome  tale  essere  qualifi- 
cato, nò  quell’  ufficiale  il  quale  sia  giudicato  o presunto  idoneo  ristret- 
tivamente  al  grado  immediatamente  superiore  al  suo  attuale,  e non  a 
proceder  oltre,  nò  tanto  più  quegli  che  non  possedendo  attualmente  i 
requisiti  per  il  grado  superiore,  lasciasse  soltanto  supporre  di  potervisi 
poi  abilitare  mercè  qualche  anno  d’  esercizio  nel  grado  stesso;  e ciò 
perchè  in  materia  così  delicnta  ed  importante  com’  è il  comando  supe- 
riore delle  truppe,  è indispensabile  che  colui  cui  venga  affidato  cosif- 
fatto incarico,  sia  in  grado  di  esercitarlo  subito  a dovere,  e 1’  esercizio 
nella  carica  debbe  servirgli  di  perfezionamento  e non  già  di  tirocinio. 

Ne  consegue  che  all’  ufficiale  superiore  o al  capitano  cui  non  si  possa 
attribuire  la  predetta  qualificazione,  debba  applicarsi  o quella  idoneo 
a progredire  in  secchio  sedentario,  quando  non  ne  possegga  i requisiti, 
od  in  caso  contrario  quell’  altra  assolutamente  negativa  : non  idoneo  a 
progredire  nè  in  servizio  attivo,  nè  in  servizio  sedentario.  Queste  qualifi- 
cazioni per  altro,  come  le  altre  dello  Specchio  potranno  poi  anche  es- 
sere cangiate  o modificate  negli  Specchi  o negli  Specchietti  successivi 
quando  1’  ufficiale  venga  a dimostrarsene  meritevole. 

Per  le  cariche  speciali,  amministrative  o d’  altra  specie,  considerate 
in  servizio  attico  e i cui  requisiti  d’  idoneità  non  sono  gli  stessi  di 
quelli  per  il  comando  dirotto  di  truppe  : indipendentemente  dalle  preci- 
tate qualificazioni,  il  Ministero  della  guerra  potrà  ricavare  dal  complesso 
delle  note  dello  Specchio  un  sufficiente  criterio  per  provvedere. 

h)  Se  ? estratto  delle  punizioni  subite  durante  il  triennio  debba  unirsi 
fin  d'ora  allo  Specchio  caratteristico  dell'uffiziale  o se  debbasi  invece  aspettare 
sino  al  termine  del  venturo  periodo  triennale. 

L’  estratto  delle  punizioni  essendo  il  complemento  necessario  dello 
Specchio,  onde  questo  possa  fornire  completo  il  debito  criterio  sulla 
condotta  dell’  uffiziale,  si  dovrà  trasmettere  fino  d’ora,  e vi  saranno 
noverate  le  punizioni  'del  triennio  18(56-07-08. 

i]  Se  dopo  l' Istruzione  del  10  settembre  1808  debbanosi  ancora  comu- 
nicare agli  ufficiali  le  note  caratteristiche  dello  Specchio  loro,  conforme  al 
prescritto  del  § 251  del  Regolamento  di  disciplina  per  la  fanteria  e del 
§ 205  di  quello  per  la  cavalleria. 
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Il  numero  XIV  dell’  Istruzione  stabilisce  che  chi  ha  presieduto  alla 
compilazione  degli  Specchi  o Specchietti  debba  chiamare  a sè  indivi- 
dualmente (od  avvertire  per  iscritto,  quando  fossero  distaccati  e s' in- 
tende, comunque  altrimenti  assenti'  quegli  ufficiali  la  cui  condotta,  per 
qualsiasi  motivo  senza  eccezione  di  sorta,  avesse  dato  luogo  a qualche 
men  buona  notazione  e ammonirneli  esplicitamente  : implicitamente,  anzi 
chiaramente  ne  consegue  che  non  abbia  a darsi  altra  comunicazione 
delle  altre  notazioni,  comunicazione  che  d’  altra  parte  riuscirebbe 
superflua,  attesoché  1’  ufficiale  che  non  sia  stato  avvertito  di  aver 
avuto  cattive  note,  ha  naturalmente  ragiono  di  ritenersi  bene  annotato. 
Ciò  stante  il  prescritto  in  proposito  del  § 251  del  Regolamento  di 
m disciplina  per  la  fanteria  e del  § 265  di  quello  per  la  cavalleria  deve 
intendersi,  come  fu  di  fatto,  abrogato  e surrogato  dal  precitato  N.  XIV 
della  Istruzione  sanzionata  con  li.  Decreto  del  IO  settembre  1868..  (1) 

Il  Alinistro 
E.  Bkrtolé  VialBj 

Altro  schiari  mento  all’  Istruzione  1 0 settembre  1868  per  la  compi- 
lazione degli  Specchi  caratteristici  degli  ufficiali  e relatita  pre- 
scrizione. 

( Segre  l.  yenfrale  — Ufficio  Operai.  Militari  e Corpo  di  Stalo  Maggiore) 

NOTA  (N.  141)  3 dicembre  1868. 

Rappresentanze  giunte  a questo  Ministero,  anche  dopo  la  Nota  N.  134 
del  23  novembre  ora  spirato,  mi  lasciano  supporre  che  la  soluzione 
data  al  quesito  g ) in  essa  Nota,  non  sia  bastata  a delucidare  piena- 
mente il  concetto  per  il  quale  fu  dettato  il  capoverso  l,  N.  IV  del- 
P Istruzione  10  sottembre  1868  sugli  Specchi  caratteristici  degli  uffi- 
ciali. Onde,  ritenendo  che  in  materia  cotanto  delicata  non  possano  mai 
tornar  superflui  gli  schiarimenti,  credo  opportuno,  non  solo  di  aggiun- 
gerne altri,  ma  di  riformulare  la  medesima  prescrizione  in  termini  che 
assolutamente  non  lascino  sussistere  nò  equivoco,  nè  incerto  od  ine- 
satto apprezzamento. 

La  notazione  richiesta  nella  colonna  L dello  Specchio  deve,  come 
chiaramente  lo  indica  P Istruzione , esprimere  in  forma  epilogante  c 
concreta  la  valuta  e il  merito  dell’  ufficiale:  ne  de?e,  in  una  parola, 
fornir  la  giusta  caratteristica.  Ma  se  a tale  oggetto  può  bastare,  riguardo 
agli  ufficiali  sabalterni,  la  gradazione  delle  qualificazioni:  ottimo,  buono , 
mediocre,  cattivo,  anche  a significare  o a negare  la  loro  idoneità  al- 
P avanzamento  nella  categoria  degli  ufficiali  inferiori,  è parso  al  sotto- 
scritto  non  fosse  sufficiente  riguardo  la  carriera  superiore,  la  quale 
comincia  col  grado  di  Maggiore. 

L' importanza  relativa  dei  gradi  nella  carriera  superiore  aumentando 
con  legge  di  progressione  vieppiù  crescente,  e assai  più  sensibile  da 
grado  a grado  che  nella  carriera  inferiore,  è necessario  che  lo  avanza- 
mento in  essa  sia  soggetto  a cautele  sempre  maggiori.  Oltre  a questo 
deesi  intendere  quanto  sia  necessario  ed  anche  provvido  che  il  Governo 


(I)  Pag.  373  del  G.  M.  Ì868. 
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possegga  de’  criteri  ben  fondati,  non  solamente  onde  apprezzare  e 
conoscere  nel  giusto  le  condizioni  presenti  d’ ogni  singola  classe  d’ uf- 
ficiali superiori,  ma  onde  sapere  eziandio  su  quali  e su  quanti  di  essi 
possa  fare  speciale  assegnamento  per  1!  alta  carriera. 

Ed  è quanto  per  lo  appunto  suggeriva  di  richiedere  per  i capitani  e per 
gli  ufficiali  superiori  lo  qualificazioni  particolari  del  citato  capoverso  C], 
cosicché  nella  categoria  dei  capitani  ed  in  quella  degli  ufficiali  supe- 
riori, ne  risultasse  una  classe  speciale:  quella  di  coloro  riconosciuti  o 
quanto  meno  J ondatamente  presunti  atti  a percorrere  V alta  carriera. 

Con  ciò  per  altro  il  Ministero  non  intendeva  stabilire  che  il  capitano 
o F ufficiale  superiore  che  fa  benissimo  il  suo  servizio,  ha  F istruzione 
militare  per  il  suo  grado  e per  quello  immediatamente  superiore,  e ne 
ha  pure  l'idoneità  fisica,  ma  che  tuttavia  non  è riconosciuto  o fondata- 
mente  presunto  possedere  tutte  le  altre  qualità  necessarie  per  percor- 
rere F alta  carriera  e che  quindi  non  può  essere  dichiarato  ufficiale 
d'  avvenire  nel  senso  suindicato,  dovesse  aversi,  come  da  taluno  fu 
creduto,  irrevocabilmente  escluso  da  qualunque  ulteriore  avanzamento 
in  servizio  attivo.  Perocché  anche  mancando  in  detta  qualifica,  il  Mini- 
stero, dal  complesso  delle  altre  notazioni  e particolarmente  da  quelle 
comportate  dalla  casella  M dello  specchio,  avrebbe  saputo  sempre  rav- 
visare quelli  ufficiali  che  avrebbero  potuto  progredire  anche  di  qualche 
grado.  D’  altra  parte  poi,  se  quello  fosse  stato  il  proposito  suo,  non 
avrebbe  certamente  mancato  di  chiarirlo  esplicitamente  nella  Circolare 
N.  5 del  29  ottobre  p.  p.  laddove  prescriveva  la  compilazione  e la 
trasmissione  di  nuove  liste  di  proposizione  per  F avanzamento,  che 
invero  sono  questi  i documenti  sui  quali  il  Ministero  particolarmente 
s'  appoggia  nello  statuire  intorno  alle  promozioni. 

Ad  ogni  modo  allo  scopo  di  eliminare  qualsiasi  dubbia  interpreta-’ 
zione  e di  escludere  qualunque  malinteso,  avverto  e stabilisco  ; 

1°  Che  nelle  liste  di  proposizione  ad  avanzamento  in  servizio  at- 
tivo devono  essere  proposti  in  ordine  di  anzianità,  non  soltanto  i capi- 
tani e gli  ufficiali  superiori  (maggiori  e tenenti  colonnelli!,  qualificati 
nello  specchio  caratteristico  rispettivo  come  ufficiali  d’  avvenire,  ma 
quelli  al  pari  che  sono  riconosciuti  o fondatamente  presunti  idonei  anche 
ristrettiva  mente  al  grado  immediatamente  superiore  allo  attuale  loro. 

2°  Per  questi,  nella  colonna  della  lista  di  proposizione  ove  deg- 
giono  essere  riassunte  le  note  caratteristiche  dell’  ufficiale,  motivanti 
la  proposta  o l’esclusione,  sarà  detto:  malgrado  nello  specchio  caratte- 
ristico 18t5  . . . non  sia  qualificalo  ufficiale  d’  avvenire,  è però  giudicato 
meritevole  d'  avanzamento  e idoneo  al  grado  cui  è proposto. 

3°  Nella  casella  L degli  specchi  dei  capitani  e degli  ufficiali  supe- 
riori che  per  avventura  fossero  ancora  da  compilarsi  in  quest’  anno,  e 
di  quelli  che  s'  avranno  a compilare  in  avvenire,  quelli  ufficiali  di  cui 
è caso  nel  precedente  N.  1 saranno  qualificati  colla  seguente  dicitura  : 
Non  è giudicato  ufficiale  di  avvenire,  ma  è riconosciuto  (ovvero  /ondata- 
mente presunto)  idoneo  a progredire  sino  (al  tale!  grado  in  servuio  attivo.  (1) 

Il  Ministro 
E.  Bbrtolé  Viale. 


(1)  Pag.  618  del  G.  M.  1868. 
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Circolare  29  agosto  1862  N.  32. 

Specchi  per  gli  ufficiali  che  Tanno  il  doppio  servizio. 

§ 6.  Per  gli  ufficiali  facenti  il  doppio  servizio  ai  Zappatori  ed  alle  Dire- 
zioni, lo  specchio  caratteristico  sarà  formato  dal  Corpo  cui  appartengono 
come  effettivi,  ma  a detto  specchio  dovrà  andare  annessa  una  dichia- 
razione che  il  Direttore  dovrà  dirigere  al  Comandante  del  corpo  Zappa- 
tori dalla  quale  appariscano  le  informazioni  relative  al  modo  con  cui 
l'ufficiale  attese  al  servizio  di  Direzione.  (1) 


Circa  il  modo  di  trasmissione  degli  specchi  caratteristici 
e delle  liste  di  proposizione  all’avanzamento  degli  ufficiali. 

Segretari  a tu  generate  - Divisione  gabinetto  del  Ministro  sezione  I. 

NOTA  (N.  50)  30  Aprile  1869. 

L'istruzione  per  la  compilazione  e la  trasmissione  degli  specchi  caratte- 
ristici degli  ufficiali  dell'esercito  iu  data  10  settembre  18(38  esigendo 
che  gli  specchi  stessi,  prima  di  giungere  a questo  Ministero,  passino  per 
varie  autorità  militari,  e talvolta  anche  tra  i Comandanti  di  distaccamento 
ed  i rispettivi  Comandanti  di  corpo  e viceversa,  il  che  pur  succede  per 
le  listo  di  proposiziono  all'avanzamento,  si  rese  necessario  che  tali  carte, 
di  natura  affatto  riservata,  possano  essere  trasmesse  per  la  posta  colle 
debite  cautele,  cioè  in  piego  chiuso. 

Ora,  siccome  non  tutte  le  autorità  militari,  cui  può  occorrere  di  dover  tra- 
smettere o ricevere  di  consimili  carte,  godono  della  franchigia  postale 
a piego  chiuso,  a quest’effetto  il  Ministero  della  guerra  ha  determinato 
che  le  autorità  non  aventi  franchigia  postale  a piego  chiuso,  le  quali 
abbiano  a comunicare  gli  anzidetti  specchi  caratteristici  o liste  di  pro- 
posizione per  avanzamento  ad  altre  autorità,  cui  pure  non  è concessa 
tale  franchigia,  debbano  far  recapitare  i ridetti  documenti  per  la  via: 
Comandante  getterete  della  Divisione  militare.  (2) 

Il  Ministro 
E.  Bektolé  Viale. 


(1)  Pag.  689  del  G.  M.  1804. 
(i)  Pag.  199  del  G.  M.  1869. 
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APPENDICE  N.  3.  s m, 


Dotazione  in  libri  e Regolamenti  per  gli  uffizi 
di  una  Direzione  del  Genio. 


DESCRIZIONI'.  I)KI  LIBRI  E REGOLAMENTI 

N.n 

ili  Collie 

Nuora  raccolta  delle  Leggi,  Regolamenti  e Disposizioni 
relative  all’  Armata  di  terra  e di  mare,  emanate  dall’  anno 

1831  a tutto  il  1860,  c tati’  ora  in  vigore 

1 

Giornale  Militare  dal  1861  in  poi 

1 

Raccolta  Ufficiale  delle  Leggi  e Decreti  del  Regno  d’ Italia 

1 

Sovrani  provvedimenti  4 dicembre  1849  relativi  al  Servizio 

del  Genio  militare 

6 [•)  1 

Istruzioni  22  dicembre  1861  pel  servizio  speciale  del  Genio 
militare  coll’  aggiunta  delle  disposizioni  successivamente 

( 

emanate . 

6 {*)  | 

i Regolamento  2 marzo  1862  sul  servizio  dei  Casermieri  . . 

2 1 

Legge  e Regolamento  sulle  Servitù  militari 

2 ! 

Regolamento  per  gli  inventari  del  materiale  del  Genio  mili- 

tare  f ultima  edizione 

2 | 

Vocabolario  per  gli  inventari  e lo  stime  del  Genio  militare 

2 1 

Regolamento  10  novembre  1856  sulla  contabilità  del  mate- 

riale  dipendente  dal  Ministero  della  Guerra 

Regolamento  sui  trasporti  militari  e relativi  capitoli  d’ im- 

2 

1 

presa . 

Regolamento  23  aprile  1850  pel  servizio  del  Genio  militare 

1 

| in  campagna,  o pel  Servizio  dei  Parchi 

Colleziono  completa  del  Giornale  del  Gonio  militare  dal 

1 

| 1863  in  poi  . . 

Istruzione  1.  dicembre  1802  per  1*  Amministrazione  c conta- 

2 

bilità  del  Comitato  c Stato  Maggioro  del  Genio  militare  . . 

1 

Collezione  di  Capitoli  d’  appalto  pel  Servizio  del  Genio  mili- 

tare  nelle  singolo  Direzioni 

. 1 

Laisnè  — Aide-mòmoire  portati!'  à 1’  usage  des  officierà  du 

Genie  ( ultima,  edizione) 

1 

Ponza  di  S.  Maiitino  - Prontuario  di  stima 

1 

Claudel.  - Formules,  tables  et  renseignements  pratiques 

1 i 

Regolamenti  edilizii  locali  

1 

Codice  Civile 

1 

Codice  penalo  militare  con  appendice 

1 

Codice  penale  comune  

i ! 

Regolamento  di  Disciplina  militare  di  istruzione  e servizio 

interno  per  la  fanteria,  del  30  ottobre  1859  colle  appendici  . 

ì 

Regolamento  21  giugno  1823  pel  servizio  militare  nello  Divi- 
sioni e Piazze,  coll’  aggiunta  in  apposite  note  ed  appendice 

i | 

delle  disposizioni  successivamente  emanate  sull»  materia  . . 

D Pwhè  olire  aH’lUTìeiu  <1<*I  Direttore  ne  stia  un  esemplar"  in  nasi-ima  Sezione. 
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DESCRIZIONE  DEI  LIBRI  E REGOLAMENTI 

■ 

Regolamento  19  gennaio  1833  sul  servizio  delle  truppe  in 

li 

campagna  con  appendici 

1 | 

Regolamento  per  gli  inventari  del  materiale  d’  artiglieria 
ultima  edizione ) colle  aggiunte  e varianti  che  si  pubblicano 

1 successivamente 

1 

Regolamento  per  gli  inventari  del  materiale  dei  servizi  gene- 
rali dell’  amministrazione  militare  ultima  edizione' 

i ! 

Cauena.  - Vocabolario  metodico  della  lingna  italiana  . . 

i 

Caubune.  - Dizionario  militare 

i 

Dizionario  italiano-francese,  e francese-italiano 

i 

Dizionario  dei  comuni  italiani 

i 

Statistica  amministrativa  del  Regno  d’ Italia  { ultima  edizione) 

i 

Carta  d'Italia  e itinerario  officiale 

i i 

Tavole  di  ragguaglio  degli  antichi  pesi  e misure  locali  coi 

i 

j nuovi  pesi  c misure  del  Regno  d’ Italia 

i 

Annuario  Ufficiale  dell’Esercito  Italiano 

1 1 

1 

Questo  Elenoo  venne  pubblicato  con  Nota  (N.  11;  27  giugno 

1863  a 

pag.  67  del  G.  del  G. 
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APPENDICE  N. 


4. 


(§  149.) 


Ordinamento  del  Ministero  della  Guerra. 

Il  Ministero  della  guerra  è composto  di: 

Un  Segretariato  generale, 

Quattro  Direzioni  generali. 

Lo  scompartimento  degli  uffici  in  ciascun  di  questi  rami  di  servizio,  e 
la  loro  denominazione  ò quale  appare  dal  seguente  specchio.  (1) 


RAMI  DI  SERVIZIO 


Segretariato  Generale 


•di  Fanteria  \ 
e di  Cavalleria,  i 


m Artiglieria 
e del  Genio. 


dei  Servizi 
Amministrativi. 


Leve,  Bassa-Forza 
k Matricola. 


DIVISIONI  OD  UFFICI 


lincio  Operazioni  Militari  e Corpo  di  Stato 
Maggiore. 

DIVISIONE  Gabinetto  del  Ministero. 

Id.  Giustizia  ed  Istituti  Militari. 

Id.  Personale,  servizio  interno  e giubilaz. 
Id.  Contabilità  centrale, 
trucio  Archivi. 

tmcio  Gabinetto  del  Direttore  generale. 
DIVISIONE  1.  Fanteria  - servizio  attivo. 

Id.  2.  Fanteria  - servizio  sedentario  e 
matricola  degli  uffiziali. 

Id.  Cavalleria.  , 

% 

DIVISIONE  Personale,  d’  Artiglieria  e del  Genio. 
Id.  Materiale  d’  Artiglieria. 

Id. 


Id.  del  Genio. 


• trucio  Gabinetto  ed  Intendenza  Militare. 
DIVISIONE  Sussistenze. 

Id.  Vestiario  e rimonte. 

Id.  Casermaggio  e trasporti. 

Id.  Ospedali. 

Id.  Competenze  e contabilità  dei  Corpi. 

l'rriCIO  Gabinetto  del  Direttore  generale. 

divisione  1.  Leve. 

Id.  2.  Leve. 

Id.  Bassa-Forza. 

Id.  Matricola  di  Bassa-forza. 


(I)  Specchio  B annesso  al  R.  Decreto  17  febbraio  1867  a pag  iti  del  0.  M. 
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Lo  attribuzioni  assegnate  a ciascuna  Divisione  ed  uffici  del  Ministero 
della  guerra,  sono  indicate  nel  li.  Decreto  17  febbraio  1807,  di  cui  si 
riporta  solo  quanto  è relativo  alla  Direzione  generale  d' Artiglieria  e Genio, 
che  è quella  dalla  quale  dipende  direttan>ente  il  servizio  territoriale  del 
Genio  militare. 

Direzione  generale  d'Arliglieria  e del  Genio. 


Divisione  personale  D’Artiglieria  e del  Genio. 

Affari  riservati  o comuni  a più  divisioni  — Ordine  intorno  e personale 
della  Direzione  — Ordinamento,  istruzione  e servizio  delle  armi  d’Arti- 
glieria  e Genio  — Disposizioni  tutte  relative  al  personale  degli  ufficiali 
d’ Artiglieria  e del  Genio,  dei  personali  contabili  e tecnici,  addetti  ai  ser- 
vizi d’ Artiglieria  e del  Genio  e dei  capi  armaiuoli  di  tutto  l’esercito, 
esclusa  l’emanazione  dei  decreti  per  il  loro  collocamento  in  riposo  od  in 
riforma  — Matricola  degli  ufficiali  delle  due  armi  c dei  relativi  personali 
contabili  e tecnici  e dei  capi  armaiuoli  — Ispezione  del  personale  ed 
istruzioni  relative  — Ammessione  e disposizioni  relative  al  personale 
inferiore,  come  inservienti  d’ufficio,  portinai,  casermieri,  ecc.  occorrenti 
al  servizio  del  Genio  — Tiro  a sogno  nazionale  — 

Ordinamento  e disposizioni  relative  alla  scuola  d’applicazione  d’ Arti- 
glieria e Genio. 

Divisione  materiale  D’Artiglieria. 

Studi  e missioni  all’estero  por  il  servizio  del  materiale  — Armamento 
dell’esercito  e delle  guardie  nazionali  mobilizzate  — Distribuzione  delle 
polveri  alle  R.  Gabelle  — Scuola  di  tiro  di  tutti  i corpi  dell’esercito  — 
IsMZioni  per  il  servizio  del  materiale  ed  istruzioni  relative  — Commesso 
diravoro  alle  Direzioni  d’Artiglieria,  ed  assegno  preliminare  alle  mede- 
sime doi  fondi  stanziati  in  bilancio  — Formazione  o maneggio  del  bi- 
lancio per  il  servizio  del  materiato  di  Artiglieria  — Provvedimenti  per 
Tacquisto  e vendita  del  materiale  — Contabilità  pel  materiale  d’Arti- 
glieria — Liquidazione  della  contabilità  relativa  al  servizio  del  materiale 
d’Artiglieria,  sia  in  contanti  che  in  materia' — Contenzioso  relativo  aJ 
servizio  d’Artiglieria. 

Ammessione  e disposizioni  relative  agli  operni  militari  c borghesi  delle 
Direzioni  d’Artiglieria  — Dotazioni  varie  in  materiale  d’Artiglieria  — 
Questioni  relative  ai  varii  modelli  di  materiale  d’Artiglieria  — Matricola 
delle  bocche  da  fuoco  — Distribuzione  e movimenti  del  materiale  d’Arti- 
glieria — Scuole  speciali  delle  armi  portatili. 

Divisione  materiale  del  Genio. 

Studi  e missioni  all’estero  per  il  servizio  del  materiale  del  Genio. 

Ispezioni  per  il  servizio  tecnico  del  Genio.  Formazione  e maneggio  del 
bilancio  pel  servizio  del  Genio  — Dotazioni  vario  in  materiale  del  Genio 
e movimenti  di  materiale  — Disposizioni  relative  alla  provvista  del  ma- 
teriale ed  all’esecuzione  dei  lavori  dipendenti  dal  servizio  del  Genio  — 
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Ammissione  e disposizioni  relative  agli  operai  borghesi  e militari  della 
Direzione  delle  officine  del  Gonio  — Disposizioni  per  l’acquisto  e l'affit- 
tamento  d’immobili  per  il  servizio  militare  — Progetti  e memorie  relative 
alla  difesa  dello  Stato  — Opero  di  pubblica  utilità  — Servitù  militari  — 
Amministrazione  degli  immobili  demaniali  e di  quelli  di  privata  proprietà 
tenuti  in  affitto  per  uso  militare  — Contabilità  del  materiale  del  Genio  — 
Liquidazione  dello  contabilità  relative  ai  servizi  del  Genio  — Contenzioso 
relativo  al  servizio  del  Genio  — Provvedimenti  per  fe  collaudazioni  dei 
lavori  del  Genio. 


31 
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APPENDICE  N.  5.  « 155) 

Tabella  delle  spedizioni  periodiche  prescritte 
per  gli  Uffici  di  Direzione, 
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Numero 

da  chi 

© 

o ’E, 

UFFICIO 

- 

o 

© 

JO 

INDICAZIONE  DELLE  CARTE 

, vengono 

a u 

a cui 

u ° 

o 

"S-® 
■°  s 
£ 

compilate 

3 ® 

VENGONO  DIRETTE 

Spedizioni 

i 

1(5 

Elenco  ilclle  variazioni  sue- 

Segreteria 

ì 

Comando  Generale 

cosse  nei  signori  Ufficiali  ed 

della  Divisione  Mi- 

Impiegati  durante  la  quin- 
dicina. 

litaro  Territoriale. 

2 

Stato  nominativo  dei  militari 

Idem. 

1 

Come  sopra 

stati  dichiarati  disertori  nella 
quindicina. 

Spedizioni 

i 

Minist  della  Guerra. 

i 

[Comitato  del  Genio 

1 

17 

Situazione  numerica  del  per- 

Segreteria 

Militare. 

sonale. 

1 /Comando  Tcrrit.  del 

Genio  Militare. 

2 

17 

Situazione  numerica  modello 

Idem. 

1 

Comando  Generale 

Ar.  592  d'ordine)  della  Forza 

della  Divisione  Mi- 

all’ultimo  del  mese  accom- 
pagnata, ove  occorra,  di  Sta- 
to numerico  degli  assenti  per 

litare  Territoriale. 

altre  cause. 

3 

18 

Ruolo*  dei  signori  Ufficiali 

Idem. 

1 

Come  sopra. 

Generali  e superiori  ed  Im- 
piegati assimilati  residenti 
nella  Divisione. 

4 

Ruolino  degli  Ufficiali  (mo- 

Idem. 

I 

Como  sopra. 

dello  N.  8 del  Reg.  di  disci- 
plina). 

5 

10 

Elenco  dello  mutazioni  acca- 

Idem. 

1 

Comitato  del  Genio 

dute  nel  personale. 

Militare. 

(Amministrazione  ' 
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EPOCA 


DISPOSIZIONI 


che  ANNOTAZIONI  DIVERSE 


Oiiindirlnnll. 


Non  più  tardi  del  4 e 18 
d’ ogni  mese 


Come  sopra  Circolare  Ministeriale  23  no- 

vembre 1861  pag.804delGior- 
nale  militare. 


flenwlll. 


Non  più  tardi  del  5 di 
ogni  mese. 


Non  più  tardi  del  3 di 
ogni  mese. 


Come  sopra. 


Come  sopra. 


Non  più  tardi  del  5 di 
ogni  mese. 


Al  Ministero  ed  al  Gomitato  a 
mente  della  Gire.  Minist.  4 
ottobre  18(52  N.  35.  Div.  Tec- 
nica ( Genio  e Stato  \fagg.) 
Sez.  personale;  ed  al  Coman- 
do del  Genio  a mente  delle 
Istruz.  Ministeriali  21  mag- 
gio 1865  sulle  atttribuzioni 
dei  Comand.  del  Genio. 


Circolari  del  Comitato  del  Ge- 


Da  compitarti  io  confor- 
mità dei  prcAcritto  colla 
Nota  N.  4 in  data  18  fen- 
naio  IW.fi  inserta  a pag.  S 
dei  Giornale  del  Genio. 


nio  in  data  24  dicembre  18(52 
e 17  dicembre  1806  N.  4 e 10. 
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1 Numero 

da  chi 

«5 

o ‘cL 
t-  ;r 

UFFICIO 

; © 
- .5 

u. 

O 

del  \ 
modello  ] 

INDICAZIONE  DELLE  CARTE 

vengono 

compilate 

Nume 
delle  ci 

a cui* 

VENGONO  DIRETTE 

! 6 

Elenco  nominativo  degli  Zap- 
patori Attendenti. 

Segreteria 

1 

Comando  del  Corpc 
Zappatori  del  Genio 

! 7 

100 

Foglio  nominativo  delle  com- 
petenze del  personale. 

Consiglio 

1 

Comitato  del  Genie 
Militare. 

( A mminis  trazione) 

1 8 

223 

Variazioni  giornaliere  avve- 
nute nel  personale  inferiore. 

Idem. 

1 

Ufficio  di  Revisioni 
della  contabilità  de 
materiale  del  Genio 

; 9 

108 

• 

Stato  nominativo  degli  Uffi- 
ciali ai  quali  vennero  pagate 
razioni  di  foraggio  in  con- 
tanti. 

Idem. 

1 

Comitato  del  Genie 
militare. 

(A  mm  inis  trazione} 

Spedizioni 

1 

27 

Specchio  parziale  delle  loca- 
zioni nuove  e di  quelle  ces- 
santi. 

■ 1**  ■ • * •>  y *•'-  • 

Segreteria 

1 

Minist.  della  Guerra 

! 2 

20 

Specchio  delle  variazioni  av- 
venute negli  stabili  destinati 
ad  uso  militare. 

Idem. 

• 

1 

Come  sopra. 

3 

2 

% 

Specchio  generale  nominativo 
degli  Ufficiali  che  subirono 
punizioni  durante  il  trimest. 

Direttore 

1 

Comando  Generali 
della  Divisione  Mi' 
litare  Territoriale. 

4 

139 

Specchio  contenente  il  N.  delle 
lettere  di  vettura  che  accom- 
pagnarono i materiali  stati 
spediti  per  mezzo  dell*  im- 
presa trasporti. 

Consiglio 

1 

Ufficio  di  Revisioni 
della  contabilità  de 
materiale  del  Ge- 
nio militare. 

\ 
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EPOCA 

DELLA  TRASMISSIONE 

DISPOSIZIONI 

che 

PRESCRIVONO  LA  TRASMISSIONE 

ANNOTAZIONI  DIVERSE  : 

Nella  la  quindicina  di 
ogni  mese. 

Nota  Minister.  N.  151  in  data 
20  ottobre  1807,  riportata  a 
pag.  255  del  Gior.  del  Genio. 

Non  più  tardi  del  2 di 
ogni  mese. 

Circolari  del  Comitato  del  Ge- 
nio Militare  in  data  17  di- 
cembre 1866  e 15  aprile  1867 
N.  10  e 17. 

Nei  primi  5 giorni  di 
ogni  mese. 

Art.  16  del  Reg.  15  dicembre 
1864  e Circ.  27  aprile  1867 
N.  96  del  comitato  del  Genio 
Militare  ( Ufficio  di  contabilità 
del  materiale). 

AJli  2 d’ogni  mese  unita- 
mente al  foglio  paghe. 

Circ.  del  comitato  del  Genio 
Militare  [Amministrazione]  in 
data  28  marzo  1868  N.  29. 

Trimestrali. 

Al  1°  giorno  del  terzo 
mese  di  ogni  trimest. 

Art.  15  della  Circ.  Minist.  15 
febbraio  1862  N.  1,  Div.  Am- 
ministrativa, Sez.  Immobili, 
inserta  a pag.  68  del  G.  M. 

Al  1°  giorno  d’ogni  tri- 
mestre. 

Circ.  Minist.  24  settembre  1866 
N.  18,  Div.  Tecnica,  [Genio 
e Stato  Maggiore ) Sez.  2“. 

Non  più  tardi  del  gior- 
no 28  dell'ultimo  me- 
se del  trimestre. 

• 

Nei  primi  5 giorni  del 
mese  success,  a cia- 
scun trimestre. 

Circ.  dell’Ufficio  di  Revisione 
della  contabilità  del  mate- 
riale del  Genio  Milit  in  data 
5 dicembre  1866  N.  580. 

1 
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Numero 

da  chi 

S §■ 

UFFICIO 

d’ — j 
ordine  f 

del  \ 
modello  I 

INDICAZIONE  DELLE  CARTE 

vengono 

compilate 

i “ 

3.2 

rj 

H cui 

VENGONO  DIRETTE 

5 

Elenchi  (i modello  D)  dei  movi- 

Consiglio 

t 

A tutti  i corpi  per 

menti  di  conto  corrente  ef- 

conto  dei  qnali  si 

. 

fettuati  nel  trimest.  per  conto 

sono  effettuati  imo- 

di  altri  corpi. 

vi  menti. 

6 

Nota  {modello  E)  delle  opera- 

Idem. 

1 

Quàrtier  Mastro  per 
l’ armata. 

zioni  che  si  commettono  al 
Quàrtier  Mastro  per  l’armata. 

7 

100 

/Rendiamo  minute  *pe- 

1 

Ufficio  di  Revisione 

102 

mie  Inferiore. 

Idem. 

1 

della  contabiliti! del 

Rendiconti  tri-l*,ndlco'"” 

materiale  del  Ge- 

104 

103 

mostrali  della  V”.*™.!.  fitto  4<mi 
contabilità  in\ 

ì 

nio  militare. 

contanti.  IBlendil  di  protfoti  ca- 

2 

135 

I Muli  di  l,2«3  Specie. 

{ Specchio  trimestrale  del 

i 

8 

\ rum  unenti  udir  robe 
\ della  massa  d'econom. 

130 

Rendiconto  trimestrale  della 

Idem. 

i 

Come  sopra. 

0 

contabilità  in  materia. 

Elenco  delle  spese  fatte  nei 

Segreteria 

i 

Minisi,  della  Guerra 

locali  atl  uso  magazzeni  del 

[Direzione  Generali 

materiale  pei  servizi  Ammi- 

dei  servizi  Amiti  tu  c 

nistrativi. 

stralivi). 

10 

120 

Elenco  matricolare  delle  va- 

2 

' 

riazioni  avvenute  nel  perso- 

Consiglio 

Ufficio  di  Revisioni 

naie  inferiore. 

I della  contabilitàde 

11 

118 

Elenco  matricolare  delle  uuo- 

2 

materiale  del  Gc- 

ve  ammessioni  nel  personale 
inferiore. 

nio  Militare. 

12 

107 

Specchio  delle  ritenzioni  ope- 

Idem. 

1 

Comitato  del  Genie 

rate  sullo  stipendio  degli 
Ufficiali  ed  impiegati  per 
debito  verso  la  Cassa  {anche 
negatieO). 

Militare. 

{A  mm  ixù trattone) 

13 

109 

Elenco  degli  Ufficiali,  i quali 
prelevarono  razioni  di  forag- 

Idem. 

1 

Come  sopra. 

gio  in  natura  [modello  A ). 

• • • 

fey 
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J — 

EPOCA 

DELLA  TRASMISSIONE 

DISPOSIZrONI 

che 

PRESCRIVONO  LA  TRASMISSIONE 

j 

ANNOTAZIONI  DIVERSE 

Noti  pih  tardi  del  giorno 
20  del  mese  succes- 
sivo ni  trimestre  cui 
riguardano. 

Art.  0 della  Nota  Minisi  118 
delli  11  novembre  1865  in- 
serta a png.  149  del  G.  M. 
[parte  supplementare). 

Contemporaneamente  al- 
la spedizione  degli  e- 
lenchi  di  cui  sopra. 

Art.  7 della  succitata  Nota 
Ministeriale. 

• 

Nel  1°  mese  di  ogni  tri- 
mestre. 

Art.  7 del  Reg.  15  dieom.  1864 
§ 17  Istruz.  5 maggio  1865  - 
S 6 Istruz.  15  gennaio  1867 

- Art.  4 Istruz.  19  sett.  1867 

- Gire.  18  aprile  1866  N.  76 
dell’Ufficio  di  Revisione. 

I 

1 

1 

1 

i 

Come  sopra. 

Art.  48  del  Regolamento  15  di- 
cembre 1864. 

Alla  fine  di  ciascun  tri- 
mestre. 

Dispaccio  Minisi  £0  aprile  1866, 
Div.  Amministrativa  ( Genio  e 
Stalo  Magg.)  Sez.  Contabilità, 
N.  2916,  diretto  al  Comando 
del  Genio  nel  Dipartimento 
di  Milano. 

Nel  primo  mese  d’ ogni  1 
trimestre  1 

j 

§ 130  del  Hcg.  1 aprilo  1865 
sul  servizio  interno  e per 
gli  operai. 

Quando  non  succede*-  i 
sero  nè  variazioni,  né  am-  ; 
missioni,  è sufficiente  una  , 
sola  copia  negativa. 

Al  principio  di  ciascun 
trimestre. 

Ciré,  del  15  luglio  1868  N.  30 
del  Comitato  del  Genio  Mi- 
litare [Amministrazione). 

Unitamente  al  foglio  pa- 
ghe dell’ultimo  mese 
del  trimestre. 

• 

A mente  del  § 11  della  Ciré, 
del  Comitato  del  Genio  Mi- 
litare ( Amministrazione ; in 
data  17‘dicembre  1866  N.  10 
e della  Ciré,  dello  stesso  Uf- 
ficio in  data  15  dicembre 
1868  N.  32. 
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Numero 

da  chi 

© 

2*5- 

; 

UFFICIO 

ordine  f 

del  \ 
modello  1 

INDICAZIONI-:  DELLE  CARTE 

vengono 

compilate 

Nume; 
delle  co 

a cui 

VENGONO  DIRETTE 

i 14 

Specchio  delle  ritenzioni  sulla 

Consiglio 

1 

Comitato  del  Geuic 

metà  dell'aumento  di  stipen- 
dio da  farsi  nei  primi  6 mesi 
che  succedono  dopo  la  pro- 
mozione, cambiamento  di 

Militare. 

(. A mminiit  razione ) 

classe,  o qualsiasi  altra  causa 
che  abbia  dato  luogo  ad  un 

• • 

aumento  di  stipendio. 

15 

Rendiconto  trimestrale  del 

Idem. 

1 

Ufficio  di  Revisioni 

Quartier  Mastro  per  l'armata. 

•• 

della  contabilità  dei 
materiale  del  Genie 

. 

militare. 

% 

Spedizioni 

i 

19 

Specchio  di  situazione  dei  prò- 

Segreteria 

3 

Comando  territ.  del 

getti  in  corso  di  studio  o di 
eseguimento. 

Genio  militare. 

1 

Comando  gen.  dell* 

Divisione  militare. 

2 

Sunti  del  materiale  di  raag- 

1 

Minist.  della  Guerra 

giore  importanza  esistente 
presso  la  Direzione.  ^ 

Consiglio 

1 

Comando  territ.  del 

Genio  militare. 

3 

/ 

Sunto  del  materiale  di  mag- 

Idem. 

1 

Comandante  militi 

giore  importanza,  esistente 

super,  della  Piazzi) 

in  ciascuna  Piazza  forte. 

r * . ] 

(Comandante  gen.  d\ 
Divismo  di  fortezza.: 

1 4 

Stato  delle  riscossioni  e dei 

Idem. 

1 

Alle  Direzioni  dii 

versamenti  fatti  per  diritti 

Demanio  e Tasse. 

di  Segreteria. 

• 
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EPOCA 

della  trasmissione 

DISPOSIZIONI 

che 

PRESCRIVONO  LA  TRASMISSIONE  j 

ANNOTAZIONI  DIVERSE 

Unitamente  ni  fogli  pa- 
ga mensili. 

Circolare  N.  10  del  Comitato 
del  Genio  militare  in  data  17 
dicembre  1866. 

Appena  giunto  dal  Quar- 
tier  Mastro  e verilìcato. 

Circolare  doU’L'fficio  di  Revi- 
sione in  data  17  marzo  1809 
N.  228. 

Semestrali 

Nella  prima  Quindicina 
di  aprile  e di  ottobre. 

• 

Le  3 copie  al  Comando  del  Ge- 
nio a mente  del  § 10  delle 
istruzioni  21  maggio  1865; 
quella  alla  Divisione  a mente 
della  nota  minist.  N.  178  del- 
li  30  ottobre  1863  inserta  a 
pag.  603  del  Giorn.  Milit. 

* 

Kntro^  mesi  di  luglio  e 
di  funaio. 

Art.  00  del  Reg.  15  dicemb.  1804 
e Nota  minist.  N.  3 in  data 
14  febbraio  1868  inserta  a 
pag.  3 del  Giorn.  Milit. 

Entro  i primi  giorni  di 
gennaio  e di  luglio. 

§ 444  del  Rcgolam.  15  dicem- 
bre 1864. 

Id.  Id. 

Art.  17  del  Reg.  18  agosto  1808 
sulla  legge  20  luglio  1868 
circa  l'uninc&zione  delle  tasse. 
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$ ; * 
ordine  f a 

del  \ | 
modello  o 

INDICAZIONE  DELLE  CARTE 

da  chi 
vengono 
compilate 

Numero 
delle  copie 

UFFICIO 

» 

a cui 

VENGONO  DIRETTE 

' 

Npedizion 

1 

Relazione  sul  riparto  delle 
somme  assegnate  in  ciascun 
esercizio  per  la  manuten- 
zione dei  fabbricati  e delle 
fortificazioni. 

Direttore 

1 

Comando  Territor. 
1 • 

2 

27 

Specchio  generale  di  tutte  le 
locazioni  vigenti  al  1 gennaio. 

Segreteria 

1 

Minist.  della  Guerra 

3 

20 

Specchio  di  tutti  gli  stabili 
destinati  ad  uso  militare. 

Idem. 

1 

Come  sopra. 

4 

33 

Specchio  [nodello  A ) delle  ca- 
mere disponibili  per  alloggi 
privati. 

Idem. 

3 

Comando  Gen.  della 
Divis.  Milit.  Territ 

5 

105 

Copia  del  Registro  delle  auto- 
rizzazioni di  spese  a carico 
delle  masse  collettive  dei 
Corpi. 

Consiglio 

1 

Ufficio  dfttevis.  dell* 
Contab.  del  mater 
del  GcnioMhilitare 

0 

Richieste  di  associazioni  al 
Giornale  Militare  ed  all’An- 
nuario Mlitare. 

Segreteria 

2 

Comitato  del  Gcnii 
militare. 

7| 

1 

B e C 
App.  N.  2. 

Specchietti  caratteristici  de-  • 
gli  Ufficiali  inferiori  e rap- 
porto di  condotta  per  gli 
Ufficiali  non  inferiori  al  gra- 
do di  Colonnello. 

Direttore 

1 

Comando  del  Genit 
militare  territor. 

8 

3 e 4 

Specchi  caratteristici  degli 
impiegati  contabili,  assistenti 
locali,  scrivani  locali  ed  aiu- 
tanti dell’antico  personale. 

Idem. 

2 

Come  sopra. 
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1 

EPOCA 

DELLA  TU  ASMI. SS  IONE 

DISPOSIZIONI 

che 

PRESO UIVONO  LA  TRASMISSIONE  | 

ANNOTAZIONI  DIVERSE 

‘'"l 

Annuali. 

Al  principio  d'ogni  eser- 
cizio appena  si  conosce 
la  somma  assegnata. 

Istr.  N.  15  del  3 maggio  1800 
a pag.  75  del  G.  del  G. 

Nella  l.°  quindicina  d’o- 
gni  anno. 

Art.  15  della  Ciré.  Minist.  15 
febbraio  1862  N.  1,  Div.  Am- 
ministrativa, Sez.  Immobili, 
inserta  a pag.  68  del  G.  M. 

A mente  dello  stesso  art.  15  1 
tale  specchio  prima  d’ejicr» 
li  asm»  "> no  Ministero  deve 

sottoporsi  alle  verificazioni 
dpi  rispettivo  Llflcio  d’in- 
tfodenza. 

Come  sopra. 

Circ.  Minist.24  settembre  1866, 
Div.  Tecnica  ( Genio  e Sialo 
Magg)  Sez.  2"  N.  18. 

Non  più  tardi  del  15  di- 
cembre d’ogni  anno. 

Nel  mese  di  gennaio  d’o- 
gni anno. 

§ IO  della  Nota  Minist.  N.  13 
in  data  15  gennaio  1807  a 
pag.  05  del  G.  M. 

§ 20  delle  Istr.  Minist.  12  feb- 
braio 1866  inserte  a pag.  32 
del  Giornalo  del  Genio  Milit. 

Approvali  che  siano  1 drtli 
specchi  » il  Comando  della 
Divisione  ne  ritiene  una  copia 
per  sf,  e restituisce  le  altre 
due,  di  cui  una  per  essere 
consen  ala  presso  la  Direzione 
e l’altra  per  essere  trasmessa 
airi  Dina  di  Revisione  della 
Contabilità  del  malrriale  del 
Genio  militare  a mente  del 
S 11  della  controllala  nota. 

Non  più  tardi  del  25  no- 
vembre. 

Art.  8 della  Nota  193Jw  del  6 
novembre  1802  inserta  a 
pag.  847  del  Giornalo  Milit. 
eli  detto  anno. 

Per  l’assoriazlone  all’An- 
nuario, devr*i  attendere  per 
la  spedizione  delle  richieste 
i d’abbonimento  , quando  il 
i Ministero  ne  abbia  dato  av- 
' viso  sul  Giornale  militare 
(Art  14  di  delta  Nota.; 

Nel  mese  di  nov.  d’ogni 
anno,  per  cui  non  sia 
stabilita  la  compila- 
zione degli  specchi. 

Art.  9 dell’ Istr.  10  settembre 
1868,  supplemento  N.  9 del 
Giornale  Milit.  di  detto  anno. 

• 

' 

Nelle  epoche  annualmen- 
te fissate  dal  Minisi. 

§ 122  delle  istruzioni  22  dicem- 
bre 1861;  nota  N.32in  data  9 
agosto  1862  pag.689  del  Gior- 
nale milit.  e nota  N.  17  del  30 
geunaio  1800,  inserta  a pag. 
34  del  detto  Giornale 
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Numero 

da  chi 

© 
O ~ 

UFFICIO 

" d-  1 

ordine  1 

_o 

INDICAZIONE  DELLE  CAUTE 

vengono 

a ° 

a cui 

l-s 

~ o 

a 

compilate 

VENGONO  dirette 

1 9 

Proposta  per  la  somma  da 
destinarsi  alle  minuto  spese 
ed  alle  paglie  del  personale 
inferiore. 

Segreteria 

ì 

Comando  Territ.  del 
Genio. 

1 10 

113 

Quadro  di  proposte  del  per- 
sonale inferiore. 

Idem. 

3 

Come  sopra. 

11 

Quadro  di  proposte  di  operai 
addetti  ad  un  servizio  Asso. 

Idem. 

3 

Come  sopra. 

12 

127 

Specchio  del  materiale  esi- 
stente al  primo  dell'anno, 
accompagnato  da  un  elenco 
di  oggetti  assegnati  a nomen. 
generiche,  da  un  elenco  degli 
oggetti  diversi  e da  uno  spec- 
chio delle  macchine  da  lavoro 
e motrici. 

Consiglio 

1 ' 

Ufficio  di  Revisione. 

i 13 

135 

Specchio  dei  movimenti  avve- 
nuti nell’  anno  nelle  robe 
della  Massa  d’economia.- 

Idem. 

1 

Come  sopra. 

i 14 

iar) 

Specchio  delle  robe  della  Mas- 
sa d’economia  in  caricamento 
al  Consiglio  al  l°d’ogni  anno. 

Idem. 

4 

Como  sopra. 

15 

Rapporto  sulla  visita  fatta  agli 
Archivi  delle  carte  e disegni 
colla  proposta  delle  carte  da 
annullarsi. 

Direttore 

1 

Minist.  della  Guerra, 

16 

Redazione  colla  quale  si  dà 
ragione  d#  risparmio  otte- 
nuto sui  lavori  eseguiti  a 
carico  dei  corpi. 

Consiglio 

1 

Ufficio  di  Revisione, 

17 

134 

Conto  giudiziale  della  conta- 
bilità in  materia  affidata  ai 
Consigli. 

idem. 

1 

Come  sopra. 
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EPOCA 

DELLA  TRASMISSIONE 

DISPOSIZIONI 

che 

PRESCRIVONO  LA  TRASMISSIONE 

I 

ANNOTAZIONI  OIYERSE 

i 

Nella  1*  quind.  del  mese 
di  dicembre,  ma  più 
precisamente  quando 
e notificata  alla  Dire- 
zione la  somma  desti- 
nata per  l’ordin.  an- 
nuale manutenzione. 

Istr  N.  15  del  3 maggio  1869 
a pag.  75  del  O.  del  G.  - Circ. 
Minist.  31  dicemb.  1867.  N.  14 
Div.  Materiale  del  Genio  Se- 
zione X 

Le  proposte  0,  10  ed  11  »i 
trasmettono  assieme  alla  Re- 
laitooe  di  cu)  al  N-  t. 

Come  sopra. 

Circ.  N.  5 in  data  17  genn.  1866 
del  Ministero  della  Guerra, 
Divis.  Tecnica,  Genio  e Stato 
Maggiore. 

Come  «opra. 

Come  sopra. 

Come  sopra. 

Come  >opra. 

Nel  mese  di  marzo  d'ogni 
anno. 

A mente  dei  6§  385,  386,  387, 
Regol.  15  dicembre  1864  e 
variante  XXXII.  - § 18,  24 
c 25  della  Circ.  16  aprile  1867 
N.  266  dell’ufficio  di  Uevis. 

Entro  il  mese  di  feb- 
braio d’ogni  anno. 

A mente  del  § 8 delle  Istru- 
zioni 5 maggio  1865. 

Come  sopra. 

Come  sopra. 

Nella  circostanza  delle 
visito  annuali. 

§ 9dolle  istruzioni  8 luglio  1854 

Unitamente  al  rendicon- 
to della  contabilità  in 
contanti  dell’  ultimo 
trini,  di  ciascun  anno. 

§ 13  della  Nota  N.  29  in  data  1. 
luglio  1867  a pag.  175  del 
Giornale  del  Genio  militare. 

! 

Al  termine  di  ogni  ge- 
stione annuale,  e ad 
ognicambiam.  definit. 
nei  membri  del  Con». 

Istruzioni  Ministeriali  26  gen- 
naio 1869  pag.  9,  Giornale 
del  Genio. 
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j NrMKK'i 

-r* 

■ .S  bi 
° a 

INDICAZIONE  DELLE  CARTE 

da  chi 
vengono 
compilate 

Numero 
dolle  copie 

UFFICIO 
a cui 

VENGONO  DIRETTE 

• 

Spedizioni 

1 

; 

Capitolato  per  l'appalto  dei 
lavori  di  ordinaria  manuten- 
zione da  eseguirai  colle  im- 
prese triennali. 

to 

"a 

App.  S.  2. 

Specchio  caratteristico  dogli 
ufficiali  al  disotto  del  grado 
di  Colonnello. 

Direttore 

2 

Comando  Territ.  dei 
Genio  militare. 

Spedizioni 

; 1 

33 

Specchi  delle  varianti  relativo 
alle  Camero  disponibili  per 
alloggi  privati. 

Segreteria 

3 

Comando  gen.  della 
Divis.  milit.  Territ. 

2 

2<i 

Dichiarazioni  di  occupazione 
di  locali  presi  in  affitto. 

Idem. 

1 

Agenzia  del  Tesoro 

3 

Proposte  di  continuazione  o 
disdetta  di  locazioni  d'immo- 
bili quando  ne  sia  il  caso. 

Idem. 

1 

Comando  gen.  dell; 
Divis.  milit  Territ 

; 4 

8 

Specchi  per  licenza  ordinaria 
di  ufficiali. 

Idem. 

3 

Comando  Territ  de 
Genio  militare. 

5 

8 

Specchi  per  licenza  ordinaria 
di  impiegati. 

Idem. 

2 

Idem. 

Digitized  by  Google 


*197 


EPOCA 

DELLA  TRASMISSIONE 

DISPOSIZIONI 

che 

PRESCRIVONO  LA  TRASMISSIONE 

ANNOTAZIONI  DIVERSE 

[] 

1- 

Triennali. 

| 

i 

Nei  mesi  di  ottobre  e 
novem.  d’ogni  triennio 
a partire  «lai  1868. 

• 

Art.  Vili  Istrtiz.  Ministeriale 
10  settembre  186>  stipplem. 
N.  9 del  Giornale  militare. 

Cannali. 

• 

Occorrendo. 

§ 14  della  Nota  Minisi.  N.  13  in 
data  15  gi  nn.  1.S07  a pag.  (55 
del  Giornale  militare. 

Approvali  ohe  siano  i delti 
specchi . il  romando  della 
Diti*  ione  ne  ritiene  una  co- 
pia per  sé,  e restituisce  alla 
Direzione  le  altre  due  per 
essere  concertale  una  presso 
la  Direzione  stessa  c l'altra 
per  essere  trasmessa  a mente 
del  $ ||  di  delta  Nota  all’uf- 
ficio di  Heviftione  della  Con- 
lahiliLà  del  materiale  del  (ìe- 
nio  militare. 

Tre  giorni  prima  che 
scada  il  pagamento. 

Art.  1.  della  Circolare  N.  91  del 
Min.  delle  Finanze,  Dir.  Gen. 
del  Tesoro  in  data  1 1 gen.  1868. 

Prima  della  scadenza  del 
tempo  utile  per  la  di- 
sdetta. 

Istruzioni  Ministeriali  12  giu- 
gno 1861,  inserte  a pag.  .‘iOS 
ilei  Giorn.  milit.  detto  anno. 

Occorrendo. 

Occorrendo. 

Ciré,  del  Comando  Territ.  del 
Genio  militare  in  data  2 di- 
cembre 1865  N.  569. 

1 

33 


■l.'V-» 


Digitized  by  Google 


198 


Numero 

"Tri 

•O-e 

L.  f3  o 

_°l  £ 

INDICAZIONE  DELLE  CAUTE 

1 

da  chi 
vengono 
compilate 

1 

V 

£’5J 
S ? 
2 w 
2 ® 

UFFICIO 
a cui 

vengono  dirette 
. 

i 

i tì 

3 

. 

Specchio  caratteristico  degli 

All’ufficioacquistan- 

impiegati  civili. 

1 

te  od  al  Minist.  della 

7 

5 

Elenco  delie  punizioni  degli 

i 

Guerra  per  quell: 

impiegati  civili. 

i passanti  ad  un  ser- 

8 

Elenco  delle  licenze  fruite  nel-. 

vizio  diverso  da 

l’anno  dagli  impiegati  civili. 

quello  del  Genio. 

9 

Nota  delle  bonificazioni  o de- 

Consiglio 

i 

Alla  Direzione  cui 

duzioni  da  farsi  sugli  stipcn- 

fecero  passaggio  gli 

1 

di  del  personale. 

1 

impiegati. 

Digitized  by  Google 


199 


■—  " 

=S-~ ■=g] 

EPOCA 

DISPOSIZIONI 

cho 

ANNOTAZIONI  DIVERSE! 

DELLA  TRASMISSIONE 

PRESCRIVONO  LA  TRASMISSIONE 

Non  più  tardi  di  15  gior- 
ni dopo  l'arrivo  aìl’uf- 
ficio  perdente  del  bol- 
lettino contenente  la  i 
relativa  determinazio- 
ne Ministeriale. 

Nota  Mìnister.  27  gennaio  1866 
N.  9 inserta  a pag.  21  del 
Giornale  del  Genio  militare. 

f.a  lra*mi*Mnne  tirilo  1 

rlilo  rara  II  ma  tiro  r dell’r-  | 
Ipdco  tirile  punizioni  ai  fa 
pure  per  ali  ufficiali  a mente  * 
d Ila  fcota  Ministeriale  $ mag-  1 
l |iio  1863  fi.  IO  inarrta  a pa- 
gina 61  drl  Giorn.  del  Genio  | 
e tiri  S Vili  delle  istruzioni 
IO  neltrmhre  1868  inserir  nel 
suppl.  >.  9 drl  Glorn.  milit. 

Ogni  qualvolta  un  uffi- 
ciale od  un  impiegato 
viene  traslocato. 

Appendice  alla  Gire.  17  dicem- 
bre 1800  N.  10,  del  Comitato 
del  Genio  militare,  in  data  12 
gennaio  1807  N.  90. 

! 

i • 
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APPENDICE  N.  (>.-  « i«.) 


K.  Decukto  con  cui  S.  M.  determina  in  ordine 
alla  franchigia  postale  ed  opproxa  l’annesso  Regolamento 
riguardo  alla  medesima.  (1) 

VITTORIO  EMANUELE  II.  ecc.,  RE  D’ITALIA. 

Visto  l’articolo  32  della  Legge  5 maggio  I8G2; 

Sentito  il  Consiglio  ilei  Ministri; 

Sulla  proposta  del  Ministro  dei  Lavori  pubblici, 

Abbiamo  decretato  c decretiamo  quanto  segue: 

Aut.  1. 

Si  chiama  franchigia  postale  l'esenzione  dal  pagamento  delle  tasso  sta- 
bilite dalle  Leggi  pel  trasporto  delle  corrispondenze  neU’interno  del  Regno. 

. Aut.  2. 

La  franchigia  postala  ò ristretta  alle  corrispondenze  dirette  alla  Famiglia 
Reale,  ai  Senatori  c Deputati  durante  l’intiera  legislatura,  cd  al  carteggio 
relativo  al  pubblico  servizio  (art.  32  della  Legge  5 maggio  18(52). 

Aut.  3. 

La  franchigia  del  carteggio  relativo  al  pubblico  servizio  è accordata 
non  alla  persona,  ma  alla  carica,  e perchè  abbia  il  suo  effetto  è necessario 
il  concorso  della  qualità  del  mittente  unita  a quella  del  dostinatario. 

La  prima  resulta  da  un’indicazione  che  chiamasi  contrassegno,  l'altra 
apparisce  dall'indirizzo  della  corrispondenza. 

Aut.  4. 

La  franchigia  è illimitata  o Imitata. 

La  franchigia  illimitata  è quella  che  comprende  il  carteggio,  i giornali 
e le  stampe  di  qualsiasi  provenienza  dell’interno,  e sotto  qualsiasi  forma 
spediti  alle  persone  ammesse  a goderne. 

La  franchigia  limitata  is  quella  che  è ristretta  alle  corrispondenze  cam- 
biate fra  determinate  persone  nello  forme  c nei  limiti  stabiliti. 

Aut.  5. 

La  franchigia  limitata  è distinta  in  tre  specie,  secondo  la  forma  dell’in- 
volto dello  Ietterò  e dei  pieghi,  cioè: 

Massima  per  le  lettere  e pei  pieghi  chiusi; 

Media  per  lettere  chiuse  e pei  pieghi  fasciali  ; 

Minima  per  lettere  e pei  pieghi  fasciati. 


(1)  A pag.  689  del  0.  M 1864.  Parte  supplementare. 
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Le  lettere  e pieghi  diretti  a persone,  che  godono  franchigia  limitata, 
non  debbono  contenere  carte,  nè  altri  oggetti  estranei  al  servizio,  ma 
esclusivamente  la  corrispondenza  d'ufficio,  comprese  però  le  carte  mano- 
scritte e le  stampe,  quando  esse  si  riferiscono  al  pubblico  servizio. 

Sono  assolutamente  esclusi  da  tale  franchigia  i giornali  e le  gazzette, 
le  opere  periodiche,  i libri,  le  stampe,  i registri  e qualsiasi  altro  oggetto 
di  sirnil  genere. 

. Art. 

Le  persone  che  godono  della  franchigia,  sia  illimitata  che  limitata, 
sono  descritte  in  una  tabella,  approvata  d’ordine  Nostro  dal  Ministro 
dei  Lavori  pubblici. 

Art.  8. 

Il  contrassegno  è di  due  sorta,  cioè  a bollo  ed  a mano. 

Il  primo  è riservato  alle  Autorità  supreme  ed  a quegli  altri  impiegati 
dei  diversi  rami  della  pubblica  amministrazione  che  per  necessità  del 
loro  ufficio  debbono  mantenere  la  più  estesa  corrispondenza. 

Del  contrassegno  a mano  si  servono  tutte  le  altre  persone  che  godono 
franchigia. 

Le  condizioni  relative  alla  forma  ed  all'imo  dell'una  e dell’altra  specie 
di  contrassegno,  come  pure  le  persone  che  potranno  servirsene,  sono  de- 
terminate dal  Regolamento. 

Art.  9. 

È approvato  il  Regolamento  sulla  franchigia  postale  annesso  al  presente, 
e firmato,  d’ordine  Nostro,  dal  Ministro  dei  Lavori  pubblici.  * 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo  dello  Stato,  sia 
inserto  nella  Raccolta  ufficiale  delle  Leggi  e dei  Decreti  del  Regno  d’Italia, 
mandando  a chiunque  spetta  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

. • Dato  a Torino,  addi  30  giugno  1864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

L.  F.  Menabrea. 


REGOLAMENTO  SULLA  FRANCHIGIA  POSTALE 


Art.  1. 

Le  corrispondenze  in  franchigia  si  compongono  di  lettere  o pieghi.  Si 
chiamano  lettere  quelle  che  constano  di  un  sol  foglio,  sia  esso  chiuso  in 
una  busta  o posto  sotto  fascia.  Sono  pieghi  quegli  invii  che  si  compon- 
gono di  più  fogli  chiusi  in  busta,  o assicurati  con  fascia. 
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Art.  2. 


Le  lettere  e pieghi,  tanto  chiusi  che  sotto  fascia,  diretti  alle  persone 
godenti  franchigia  illimitata , saranno  consegnati  esenti  da  tassa  ai  loro 
destinatari,  qualunque  ne  sia  il  mittente  o la  provenienza  interna,  purché 
a senso  dell'art.  6 del  Regio  Decreto  non  contengano  che  corrispondenze, 
giornali  o stampe. 

Le  lettere  e pieghi  di  origine  estera  saranno  rimessi  esenti  della  sola 
tassa  dovuta  per  la  percorrenza  interna,  sempre  quando  non  esistano  ac- 
cordi internazionali,  che  estendano  quest’esenzione  alla  percorrenza  estera. 

Art.  3. 

I membri  del  Parlamento  godono  della  franchigia  illimitata  dal  momento 
della  pubblicazione  ufficiale  della  loro  elezione. 

Per  quei  Deputati,  la  cui  elezione  sarà  dichiarata  nulla,  la  franchigia 
postale  cesserà  dal  giorno  della  relativa  decisione  della  Camera. 

Art.  4. 

La  franchigia  è concessa  ai  membri  del  Parlamento  durante  l'intiera 
legislatura,  compresi  i periodi  di  proroga  e quelli  della  chiusura  delle 
sessioni,  nonché  un  mese  prima  e un  mese  dopo  la  legislatura  medesima. 

Art.  5. 

Qualora,  per  la  fretta  con  cui  si  compiono  le  operazioni  postali,  venisse 
assoggettato  a tassa  un  piego,  od  una  lettera  all’indirizzo  di  un  Senatore 
o di  un  Deputato,  l’ufficio  di  destino  dovrà  astenersi  dal  riscuoterla,  e 
si  limiterà  ad  invitare  il  Senatore  o Deputato  destinatario  a rilasciare  la 
busta,  o la  fascia  del  piego  o lettera,  ovvero  a sottoscrivere  lo  stampato 
di  analoga  dichiarazione  (N.  105,er),  che  verrà  dall’ufficio  medesimo  posto 
a corredo  ed  a scarico  dei  propri  conti. 

Art.  6. 

Le  lettere  e pieghi  diretti  alle  persone  che  godono  franchigia  limitata 
saranno  rimesse  esenti  da  tassa  nei  limiti  rispettivamente  stabiliti  dalla 
tabella  generale  e mediante  l’adempimento  delle  formalità  e disciplino 
infra  determinate. 

Art.  7. 

Perchè  una  lettera  od  un  piego  possa  essere  ammesso  a godere  della 
franchigia  limitala  deve  portare: 

1.  Sull’indirizzo  l’indicazione  esatta  della  qualità  che  conferisce  al 
destinatario  il  diritto  alla  franchigia,  escluso  il  nome  c cognome  del  fun- 
zionario, tranne  nei  casi  in  cui  ciò  è specificatamente  consentito  dalla 
tabella; 

2.  Sul  lato  inferiore  sinistro  della  soprascritta  il  contrassegno; 

3.  Sul  dorso  il  suggello  dell’ufficio  mittente. 

Art.  8. 

Le  corrispondenze  di  qualsiasi  natura  dirette  a persone  godenti  fran- 
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chigia  debbono  essere  chiuse  a chiave  in  un  portafoglio  o sacco,  sia 
quando  vengono  consegnate  alla  posta  por  la  spedizione,  sia  quando  sono 
rimesse  ai  destinatari. 

La  spesa  dei  portafogli  o sacchi  è a carico  del  funzionario  che  manda 
o riceve  le  lettere. 

Art.  9. 

Le  corrispondenze  da  spedirsi  in  franchigia  non  debbono  mai  essere 
gettate  nella  buca,  salvo  che  si  tratti  di  lettere  o pieghi  diretti  a persone 
che  godono  franchigia  illimitata. 

AnT.  10. 

Le  lettere  o i pieghi  possono  essere  chiusi  o sotto  fascia. 

La  fascia  delle  lettere,  o dei  pieghi  che  si  vogliono  spedire  in  fran- 
chigia non  debbe  superare  il  terzo  della  larghezza  della  lettera  o piego; 
trattandosi  però  di  pieghi  voluminosi  potranno  le  fascio  ricoprire  intiera- 
mente la  superficie  del  piego,  in  modo  però  che  restino  scoperti  i due 
lati.  In  ogni  caso  però  la  fascia  deve  essere  apposta  in  guisa  da  potersi 
con  facilità  riconoscere  se  il  piego  contenga  carte  od  oggetti  estranei  al 
servizio. 

La,  lettera  d’accompagnamento  delle  carte  contenute  in  un  piego  sotto 
fascia  acchiusa  nel  medesimo  non  dev'essere  suggellata. 

Art.  11. 

Sono  ammessi  gl’indirizzi  collettivi,  per  esempio  Al  Senato,  Alla  Camera 
dei  Deputati,  Alla  Corte  d'appello,  e simili,  e si  intendono  diretti  al  Capo 
della  rispettiva  magistratura,  dicastero  od  ufficio. 

Art.  12.  , 

Le  lettore  e pieghi  da  spedirsi  in  franchigia  possono  essere  raccomandali. 

In  questo  caso  il  funzionario  mittente  deve  farne  richiesta  per  iscritto 
all’ufficio  delle  poste,  ed  il  piego  o la  lettera  devono  essere  muniti,  se 
chiusi,  del  numero  di  suggelli  a cera  Iacea  prescritto  per  le  altro  racco- 
mandazioni, e se  fasciati  portare  almeno  due  suggelli  pure  a cera  lacca 
sul  punto  di  giunzione  delle  fascie. 

Nei  pieghi  sotto  fascia  da  raccomandarsi  d’ufficio  non  possono  inclu- 
dersi biglietti  di  banca,  cedole,  od  altre  carte  di  valore. 

I pieghi  in  franchigia  non  possono  essere  assicurati. 

Art.  13. 

La  perdita  di  un  piego  o lettera  raccomandata  in  franchigia  non  dà 
luogo  all'indennità  che  si  corrisponde  per  le  altre  raccomandazioni  sog- 
gette al  pagamento  delle  tasse  stabilite  dalla  Legge. 

Art.  14. 

La  persona  preposta  a servizi  di  natura  diversa,  e pei  quali  fosse  di- 
verso il  grado  di  franchigia,  dovrà  sempre  valersi  nei  suoi  carteggi  del 
grado  di  fiauchigia,  che  le  spetta  nella  qualità  in  cui  scrive  a ciascuno 
dei  suoi  corrispondenti. 
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Art.  15. 


La  franchigia  è data  alla  carica  non  alla  persona:  non  può  essere  go- 
duta se  non  quando  il  funzionario  si  trova  nell’esercizio  delle  proprie 
funzioni.  In  di  lui  assenza,  od  in  caso  di  vacanza  del  posto,  la  franchigia 
spetta  naturalmente  a chi  ne  fa  le  veci. 

Art.  16. 

In  eccezione  al  disposto  dall'articolo  6.  del  lì.  Decreto  possono  essere  tra- 
sportati in  franchigia; 

1.  I pieghi  sotto  fascia  di  giornali  e gazzette  dell’interno,  che  a te- 
nore della  Legge  sulla  stampa  vengono  spediti  agli  archivi  del  Kegno 
per  esservi  depositati; 

2.  I rotoli  e tubi  in  latta  contenenti  disegni,  tipi,  carte  goografìch  a 
o topografiche,  e simili  oggetti,  purché  si  riferiscano  al  servizio  e portino 
sull'indirizzo  la  indicazione  scritta  dal  mittente  — Carte  di  servizio. 

3.  Gli  stampati,  le  Leggi,  i lì.  Decreti,  i regolamenti,  le  istruzioni, 
gli  ordini  e le  pubblicazioni  di  ogni  specie,  relativi  al  pubblico  servizio, 
consegnati  sotto  fascia  ad  un  ufficio  postalo; 

4.  I registri  relativi  al  pubblico  servizio,  purché  consegnati  alla 
posta  sotto  fascia  e non  coperti  di  cartone  od  altra  materia  di  difficile 
piegatura  ; 

Potranno  però  essere  spediti  nelle  forme  consuete  i registri  a matrice 
che  appartengano  al  servizio  del  lotto,  i ruoli  e registri  comunali  spediti 
dalle  prefetture  o dai  comuni,  e viceversa,  ed  i registri  dolio  stato  civile; 

5.  I corpi  di  delitto,  dei  quali  sia  urgente  l’invio  per  la  posta  nel- 
l’interesse della  giustizia,  e qualora  ne  venga  fatta  domanda  in  iscritto 
dall’autorità  competente  all’ufficio  di  posta  locale; 

0 6.  Le  chiavi  delle  casse  contenenti  il  denaro  pubblico,  che  le  teso- 

rerie si  mandano  reciprocamente  per  ragione  di  servizio,  purché  rinchiuse 
in  pacchi  formnti  in  modo  da  non  recar  guasto  alle  corrispondenze; 

7.  I piccoli  gruppi  o pacchi  spediti  dal  Ministero  di  grazia  e giu- 
stizia ai  funzionari  dell’ordine  giudiziario,  o viceversa  c contenenti  sommo 
od  oggetti  che  provengono  da  successioni,  quando  ne  venga  fatta  do- 
manda in  iscritto; 

8.  I bolli  d’ufficio  mandati  dalle  Amministrazioni  dello  Stato  a suoi 
dipendenti,  e viceversa. 


Art.  17. 

La  spedizione  degli  oggetti  tutti  accennati  all’articolo  precedente  ha 
luogo  allora  soltanto  che  questi  siano  nei  limiti  di  volume  c peso  pro- 
porzionati ai  mezzi  di  cui  dispone  l’ufficio  postale. 

Art.  18. 

Le  corrispondenze  in  franchigia  verranno  dagli  uffici  di  posta  rimesse 
alle  persone  espressamente  destinate  a ritirarle  dalle  autorità  destinatarie. 

La  designazione  deve  farsi  per  iscritto,  e rinnovarsi  qualora  sia  cam- 
biata la  persona  che  viene  designata. 
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Art.  19. 


óOò 


Il  contrassegno  deve  essere  apposto  su  tutte  le  lettere  e i pieghi  che 
emanano  da  autorità  ammesso  a godere  della  franchigia  liinilata. 

Esso  si  applica  sull'angolo  inferiore  sinistro  del  piego  della  lettera,  ed 
è di  due  sorta,  a bollo  cioè  od  a mano. 

Il  contrassegno  a bollo  si  opera  mediante  l’applicazione  di  una  stam- 
piglia approvata  dal  Ministero  dei  Lavori  pubblici,  e provveduta  dai  ri- 
spettivi Ministeri  alle  persone  che  hanno  diritto  di  usarla. 

Il  contrassegno  a mano  consiste  nell'indicazione  manoscritta  della  qualità 
del  funzionario  scrivente,  seguita  dalla  di  Jui  sottoscrizione:  questa  deve 
essere  sempre  di’  proprio  pugno  del  funzionario  suddetto. 

Art.  20.  ® 

La  stampiglia  pel  contrassegno  a bollo  è di  forma  ovale;  porta  nella 
sua  parte  superiore  la  leggenda  li.  Poste,  c nel  centro  l’indicazione  della 
persona  o dell’ufficio  chiamati  a farne  uso. 

La  forma  della  stampiglia  deve  essere  perfettamente  identica  per  tutti 
i funzionari  di  qualsiasi  ramo  della  pubblica  amministrazione,  e non  ò 
permesso  di  variarne  le  dimensioni  stabilite  in  29  millimetri  di  altezza, 
e 44  di  larghezza.  . 

Art.  21. 

Il  contrassegno  a bollo  è concesso  esclusivamente  alle  persone  descritte 
ueH'elenco  annesso  al  presente,  e a quelle  altre  alle  qumi  fosse  in  seguito 
attribuito  con  Decreto  del  Ministero  dei  Lavori  pubblici. 

Del  contrassegno  a mano  debbono  far  uso  tutte  indistintamente  le  altre 
persone  descritte  nella  tabella. 

Art.  22. 

La  stampiglia  pel  contrassegno  a bollo  dovendo  essere  adoperata  sola- 
mente per  le  lettere  e pieghi  di  servizio,  le  persone  alle  quali  dessa  è 
accordata  dovranno  farla  custodire  gelosamente,  ed  invigilare  acciò  non 
venga  usata  per  imprimere  franchigia  a corrispondenze  private. 

Art.  23. 

Gli  ufficiali  delle  poste,  i quali  riconoscessero  che  un  funzionario  non 
autorizzato  a servirsi  del  contrassegno  a bollo  facesse  nondimeno  uso  di 
stampiglia,  dovranno  seguire  il  disposto  dell’art.  20,  e riferirne  tosto  al 
Ministero  pel  canale  della  rispettiva  Direzione  compartimentale. 

Art.  24. 

Le  persone  tenute  a far  uso  del  contrassegno  a mano  dovranno,  nell’en- 
trar:  in  esercizio  del  loro  impiego,  partecipare  per  lettera  all’ ufficio  di 
posta  locale  la  propria  qualità,  onde  possa  essere  riconosciuta  la  loro 
sottoscrizione. 


Digitized  by  Google 


500 

Uniformandosi  a tale  prescrizione  possono  vaierei  del  contrassegno  a 
mano  anche  le  persone  cui  è attribuito  l’uso  di  quello  a bollo. 

Art.  25. 

Il  contrassegno  a mano  non  può  essere  delegato. 

In  occasione  di  assenza, “b  di  altro  impedimento  di  un  funzionario  qua- 
lunque, l’impieguto  che  lo  rappresenta  teranorariamente  può  solo  far  uso 
del  contrassegno  a mano,  purché  in  esso  indichi  sempre  la  qualità  del 
titolare  cui  è concesso  il  contrassegno,  cd  accenni  che  sottoscrive  per  il 
medesimo. 


Infrazioni. 

Art.  26. 

Le  cojtóspondcnze  da  spedirsi  in  franchigia,  che  fossero  in  opposizione 
al  prescritto  degli  articoli  7,  10,  14,  19,  23,  24,  c 26,  o che  si  fossero 
trovate  in  buca,  salvo  che  si  tratti  di  pieghi  ammessi  alla  franchigia 
illimitata,  riceveranno  il  loro  coreo  senza  ritardo,  ma  verranno  dagli  Uf- 
ficiali delle  poste  del  luogo  d'origine  o di  destino  assoggettate  alla  tassa 
delle  lettere  ordinarie,  con  indicazione  a tergo  della  lettera  o piego  del 
motivo  di  tale  tassazione. 

Art.  27. 

In  caso  di  reclamo  per  tassazione  di  lettera  o piego  da  spedirei  in  fran- 
chigia, l’Amministrazione  delle  poste  decide  se  si  debba  mantenere  o can- 
cellare la  tassa. 

Nel  primo  caso*e  il  destinatario  ricusa  di  ricevere  la  lettera  o piego, 
questa  cade  nei  riliuti  e viene  assoggettata  alle  norme  comuni  che  re- 
golano questa  parto  del  servizio. 

Art.  28. 

Gl’impiegati  delle  poste,  che  avranno  sospetto  possa  esservi  abuso  di 
franchigia  nella  corrispondenza  di  qualche  funzionario,  dovranno  riferirne 
al  Ministero  per  mezzo  della  rispettiva  Direzione  compartimentale. 

Art.  29.  « 

• 

Quando  gli  Ufficiali  delle  poste  concepissero  sospetto  che  una  lettera 
o piego  destinato  ad  essere  spedito  in  franchigia  contenga  lettere  private 
od  altri  oggetti  estranei  al  pubblico  servizio,  dovranno  sottoporre  la  let- 
tera o piego  alla  tassa  ordinaria,  c scrivere  nel  lato  superiore  dell’indi- 
rizzo le  parole  « Tassato  per  sospetto  d'infrazione  da  accertarsi.  » 

Art.  30. 

Il  destinatario  del  piego  o della  lettera  tassata  per  sospetto  d’infrazione, 
il  quale  ricusi  di  pagarne  la  tassa,  verrà  invitato  ad  aprirlo  in  contrad- 
ditorio deirUfficialo  delle  poste  onde  riconoscerne  il  contenuto. 

Art.  31. 

Se  il  piego  nulla  contiene  di  estraneo  al  servizio,  verrà  rimesso  in  frau- 
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cliigia  al  destinatario,  e l’Ufficiale  di  posta  ritirerà  soltanto  la  busta  o 
fascia  per  discarico  nei  propri  conti. 

Se  invece  si  riconosce  l’esistenza  nel  piego  di  lettere,  carte,  od  altri 
oggetti  estranei  al  servizio,  sarà  compilato  processo  verbale  del  fatto,  e 
quindi  gli  oggetti  godenti  franchigia  verranno  rimessi  senza  tassa  al  de- 
stinatario, gli  altri  si  manderanno  con  un  doppio  del  processo  alla  Dire- 
zione compartimentale,  che  li  spedirà  al  Ministero,  cui  spetterà  di  provo- 
care contro  il  mittente  quelle  misure  disciplinari  che  saranno  ravvisato 
opportune. 

• Art.  32. 

Nel  caso  che  il  destinatario  ricusi  di  pagare  la  tassa  e di  aprire  il  piego, 
l’Ufficiale  delle  poste  vi  scriverà  dalla  parte  dell’indirizzo  le  parole  « Per 
rifiuto  di  verificazione  » e lo  respingerà  all’origine  perchè  sia  aperto  in 
contradditorio  dei  mittente.  Rifiutandosi  anche  quest’ultimo,  il  piego  sarà 
mandato  al  Ministero  a tenore  dell’articolo  precedente. 

Art.  33. 

Nelle  verificazioni  menzionate  agli  articoli  precedenti  gli  ufficiali  delle 
poste  dovranno  bensì  praticare  tutte  le  indagini  atte  a conseguire  lo  scopo, 
ma  non  possono  tuttavia  prendere  cognizione  del  contenuto  negli  scritti 
di  qualsiasi  natura  inchiusi  nei  pieghi  sottoposti  alla  verificazione. 

Art.  34. 

Gli  Ufficia!$#elle  poste  debbono  esercitare  la  più  attenta  vigilanza  onde 
prevenire  e reprimere  gli  abusi  di  franchigia,  ed  in  caso  di  negligenza 
od  ommissione  sono  tenuti  responsabili  in  proprio  delle  eon^feuenze 
dipendenti  dalle  infrazioni  al  disposto  del  presente  Regolamento. 

Torino,  30  giugno  1804. 


Visto  d'ordine  di  S.  M. 

Il  Ministro  dei  Lavori  pubblici 
L.  F.  Men AUREA. 
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ESTRATTO  DELL’ELENCO 
delle  persone  a cui  è attribuito  il  contrassegno  a bollo 


MINISTERO  DELLA  «VERRÀ 


Avvocato  generale  militare. 

Comandi  dello  legioni  dei  carabinieri  reali. 

Comandi  generali  dei  corpi  d’armata. 

Comandi  generali  dei  dipartimenti  militari. 

Comandi  generali  delle  divisioni  attive. 

Comandi  generali  delle  divisioni  e sotto  divisioni  militari. 
Commissione  permanente  per  la  difesa  dello  Stato. 
Comitato  superiore  delle  varie  armi. 

» » deH'artfglieria. 

» » dei  carabinieri  reali. 

» » della  cavalleria. 

» » della  fanteria. 

» » del  genio. 

Intendenza  generale  dell'esercito. 

Ispettore  generale  dei  carabinieri  in  Napoli  e Palermo. 
Presideqfe  ilei  consiglio  superiore  di  sanità  militare. 
Quartier-mastro  per  l’armata. 

Uffici  d’intendenza  militare  dei  dipartimenti.' 

Ufficio  superiore  del  corpo  di  stato  maggiore. 
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DEI  PIEGHI 
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INDIRIZZO  DI  PIEGO  COL  CONTRASSEGNO  A BOLLO 


INDIRIZZO  DI  PIEGO  COL  CONTRASSEGNO  A MANO 
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AVVERTENZE  e SPIEGAZIONI 

ad  uso  della  Tabella  seguente. 


Le  lettere  cd  i pieghi  dei  funzionari  descritti  nella  prima  colonna  delle 
'singole  caselle  godono  franchigia  allorché  sono  diretti  a funzionari  de- 
scritti nella  seconda  colonna  e viceversa  purché  siano  nelle  condizioni  c 
nei  limiti  fissati  dalla  terza  e quarta  colonna  colle  seguenti  abbreviature  : 
Le.  Pc.  Lettera  chiusa  o piego  chiuso. 

Le.  Pf.  Lettera  chiusa  e piego  fasciato. 

Lf.  Pf.  Lettera  fasciata  e piego  fasciato. 


della  franchigie? postale  pelle  Direzioni  del  Genio  Militare  {!;. 


DICASTERI 

DICASTERI 

E PUBBLICI  UFFIZIALI  CORRISPONDENTI 
che  ne  godono 

CONDIZIONI 

, e pt umici  nrruuu 
! che  imprimono 
franchigie 
col  loro 

| contrassegno 

Modo 

di  spedizione1 
del  carteggio 

O) 

o .2 

li 

Direttori 

del 

.Genio  militare. 

Aiutanti  del  Genio  Militare  . . . 

Comandanti  di  Brigata,  Corpo  o De- 
posito dell’Esercito 

Lf. 

Lf. 

Pf. 

Pf. 

Comandanti  in  capo  dei  Dipart.  maritt. 

Le. 

Pf. 

Comandanti  torritoriali  d’Artiglieria 

Lf. 

Pf. 

Comandanti  i distaccamenti  dei  Zap- 
patori del  Genio  militare  . . . 

Le. 

Pf. 

Comandanti  delle  Divisioni  milit.  terr. 

Le.  ' 

Pc. 

Comandanti  le  Legioni,  Compagnie, 
Luogotenenze,  Sezioni  o Stazioni 
dei  Beali  Carabinieri  . . . , . 

Le. 

Pf. 

Comandanti!  il  Corpo  Zappatori  dal 
Genio  militare ? . 

Le. 

Pf. 

Comandanti  generali  di  un  Diparti- 
mento milit.  o di  un  Corpo  d’Armata 

Le. 

Pc. 

Comandanti  militari  delle  Provincie 
e dollc  Portanze 

Le. 

Pf. 

1 

(1)  Pag.  756  del  Giornale  Militare  Supplemento  ISGi, 
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[ DICASTERI 
1 nwa  nrmui 

jctae  imprimono 
franchigie 
col  loro 
1 contrassegno 

DICASTERI 

E PUBBLICI  IFFIZIALI  CORRISPONIIKNT 
che  ne  godono 

CONDIZIONI 

npoiv 

c .2 
c tc 

§ 3 

~ :5 
/.  „ 

Limite 

territoriale 

! 

Direttori 

Contabili  ed  Ah  tanti  Contabili 

Lf. 

1 

1 pf. 

| 

del 

del  Genio  militare 

I 

Genio  militare 

j 

Commissioni^  permanente  per  In  ili  fu- 

Le. 

Pc. 

1 i 

sa  dello  Wato 

• 

I 

1 1 
1 ' 

Direttori  d’Artiglieria 

! Lf- 

! Pf. 

; 

Direttori  del  Genio  militare  . . . 

Le. 

Pf. 

1 ; 

Intendente  generale  deiriìseieito  . 

Le. 

; Pf 

Ispettori  del  Genio  mil.  in  missione  *> 

Le. 

Pf 

Presidente  del  Comitato  e Comando 

Le. 

Pf 

gener.  del  Corpo  di  Stato  Maggiore 

Presidente  dbl  Comitato  del  Genio 

Le. 

Pf 

militare 

Ufficiali  di  Sezione  del  Genio  milit. 

Lf. 

Pf. 

Uffizi  dTntenden/.a  militare  . . . 

Lf. 

Pf 

Direttore  dell’ufficio  di  Revisione  del- 

Le. 

Pf 

In  Contabilità  del  materiale  d’Artig. 

Direttore  dell’ufficio  di  Revis.  delia 

Le. 

Pf 

1 1 

contab.  del  mater.  del  Genio  milit 

♦ 

, ! 

Direttori  del  Contenzioso  finanziario 

Le. 

Pf 

l 

Direttori  dell’Orfanot.  milit.  di  Napoli 

Le. 

Pf 

Direttore  della  Sezione  dell’ufficio 

Le. 

Pf 

super,  di  Stato  Maggiore  in  Napoli 

1 

Comandi  Territoriali  del  Genio  milit. 

Le.  ; 

Pf 

Sindact  dei  Comuni 

Le.  ! 

Pf 

t 

Comandanti  dei  Corpi  e Compagnie 

« 

Le. 

Pf 

Veterani  ed  Invalidi 

I 

O Con  indirizzo  nominativo. 


:13 
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APPENDICE  N.  7.  (§313) 


Condizioni  generali  per  affilio  di  terreni  demaniali  attinenti  alle 
fortificazioni.  (1) 

( Direiìonc  generale  delle  Armi  d*  Artiglieria  e Genio) 

N.  22.  — 31  marzo  18f>7. 

Questo  Ministero,  giudicando  opportuno  che  venissero  modificato  le  con- 
dizioni per  lo  affinamento  dei  beni  demaniali  militari  delle  fortificazioni, 
nello  scopo  di  renderle  meno  restrittiva  specialmente  per  ciò  clic  ri- 
flette i generi  di  coltura  ed  i piantamene  da  praticarsi  in  alcune  parti, 
ha  incaricato  il  Comitato  del  Genio  di  formulare  un  nuovo  schema  di 
tali  condizioni. 

Avendo  esso  adempiuto  a tale  incarico  il  Ministero  approva  le  infra 
espresse  condizioni  generali  di  affinamento  dei  terreni  demaniali  mili- 
tari quali  vennero  proposte  dal  detto  Comitato,  le  quali- dovranno  d'ora 
innanzi  sostituirsi  a quelle  recato  dalla  Nota  Ministeriale  29  giugno 
1853  (inserta  a pagina  179,  parte  2.  del  Giornale  MilUarc  di  quell’anno). 

Condizioni  generali  di  iiniiininento  dei  terreni 
«le  ni  .'liliali  attinenti  alle  fortilìrazioni. 

Art.  I.  La  delimitazione  dei  terreni  d’affittarsi  ò quella  specificata  nell'avviso 
d’  asta.  L’  affinamento  dei  terreni  è dato  a corpo  per  la  durata  di  nove 
anni  a far  tempo  dalla  stipulazione  del  relativo  contratto.  È obbligo 
del  deliberatario  dei  lotti  il  prendere  in  caricamento  tutti  gl’  immobili 
compresi  nella  circoscrizione  di  ciascun  lotto  che  1’  Amministrazione 
militare  crederà  opportuno  di  consegnargli. 

Art.  2.  Stipulato  il  contratto,  e prima,  clic  1*  affittaiuolo  entri  in  pos- 
sesso, si  procederà  ai  testimoniali  di  visita,  e si  farà  constare  con  ap- 
posito verbale  da  redigersi  in  contradditorio  con  esso,  coll’  intervento 
di  un  funzionario  del  Genio  militare,  dello  stato  in  cui  si  trovano  i 
terreni  ed  i manufatti  compresi  nell'affittamento,  tenendo  conto  per  le 
opere  di  fortificazione  della  forma  dei  parapetti,  traverse,  paiuoli,  scarpe, 
fossi,  controscarpe,  ripostigli  a polvere,  ecc.  e per  le  baracche,  tettoie 
ed  altri  manufatti,  quando  ve  ne  esistano,  della  loro  struttura,  se  di 
legname  o di  muratura,  del  numero  degl’  infissi,  di  porte  e finestre, 
della  qualità  di  copertura  del  tetto,  dei  pavimenti  ecc.  L’  affittaiuolo 
sarà  responsabile  delle  degradazioni  che  succedessero  tanto  nelle  opere 
fortificatorie  che  nei  manufatti,  sia  per  fatto  suo  proprio,  sia  dalle 
persone  da  esso  dipendenti,  o del  bestiame  nppartencntegli,  e sarà 
tenuto  alla  pronta  riparazione. 

Aut.  3.  L’  affittaiuolo  non  potrà  altrimenti  fruire  dei  terreni  se  non  del 
prodotto  dell'erba  o col  pascolo  o col  taglio,  dovendo  intendersi  proibita 
per  massima  qualsiasi  variazione  di  coltura,  e solo  permessa  tale  varia- 
zione negli  appezzamenti  di  campo  o di  prato  che  non  facciano  parte 
delle  opere,  spalti,  fossi  ed  accessorii  di  quelle. 

(i)  Pag.  127  del  G.  SI.  i8«7  — Supplemento  N.  i. 
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Rimane  però  vietato  in  genere  il  pascolo  sui  parapetti,  sul  terrapieno 
dei  rampnri,  lungo  le  scarpe  e gradinate,  ove  sarà  unicamente  ed 
esclusivamente  consentito  il  taglio  dell’  erba.  Le  baracche,  tettoie  e si- 
mili, quando  ve  ne  siano,  potranno  essere  fruite  come  alloggi  o come 
depositi  di  foraggi,  restando  assolutamente  proibito  di  occuparle  ad 
uso  di  stalle  di  qualsiasi  genere  di  animali. 

Art.  4.  E proibito  all’  affittuario  qualsiasi  innovazione  nei  terreni  ed 
altri  immobili  cadenti  nell’  affinamento  che  ne  muti  la  forma  e la  so- 
stanza, la  formazione  di  siepi  vive  o morte,  di  cinto  e ripari  d’  altra 
materia,  anche  temporari,  senza  ottenere  preventivamente  lo  speciale 
permesso  dall’  Autorità  militare. 

Potrà  soltanto  venirgli  concessa  in  via  precaria  1’  apertura  di  qual- 
che canale,  quando  venga  riconosciuto  necessario,  per  lo  scolo  delle 
aeque  stagnanti,  e sia  ammesso  dalla  Direzione  del  Genio,  coll’obbligo 
però  di  sgombrare  i materiali  provenienti  dagli  scavi  o di  nuovamente 
colmare  i canali  praticati,  venendogli  così  ordinato. 

E permesso  all’  affittuario  di  far  piantamenti  sulle  scarpe  esterne, 
sulle  controscarpe  delle  opere  e sulle  sponde  delle  cunette  difensive, 
impiegando  sulle  scarpe  e controscarpe  gli  arbusti  o frutici  spinosi,  i 
carpini  e le  acacie,  e lungo  le  cunette,  i salici,  gli  ontani  ed  i vinchi. 
Si  potranno  eziandio  fare  delle  piantagioni  sugli  spalti  e lungo  le  strado 
coperte,  a quattro  metri  almeno  più  indietro  della  linea  dello  palizzate 
o linea  coprente,  come  ancora  lungo  i margini  delle  strade  militari 
interne,  a totali  spese  però  dell’  aftìttaiuolo,  al  quale  verrà  lasciato  il 
prodotto  delle  annuali  scapezzature  delle  piante,  da  operarsi  secondo 
le  migliori  regole  di  coltivazione,  rimanendo  stabilito  che  le  piante 
stesse  restano  di  proprietà  dell’  Amministrazione  militare,  compresivi 
anche  i fusti  delle  piante  morte,  laonde  1’  affittuario  non  potrà  nè 
tagliarle,  nè  sradicarle  senza  il  permesso  della  Direzione  del  Genio. 

Art.  5.  Sarà  obbligo  dell’  affittuario  mantenere  o promuovere  per  ogni 
dove  il  più  possibile  rigogliosa  la  vegetazione  dell’  erba  coll’  impiego 
del  concime,  anche  in  quei  siti  che  si  dimostrano  sterili,  sotto  divieto 
di  adoperare  nella  formazione  del  terriccio  terre  tolte  dal  fondo  affit- 
tato, salvochè  la  Direzione  del  Genio  indichi  una  località  donde  si 
possa  estrarle  segnando  le  dimensioni  dell’  escavazione.  I depositi  di 
letame  e di  terriccio  debbono  farsi  dove  sarà  ordinato  dalla  Direzione 
stessa  per  ciascun  dei  lotti.  Spetterà  pure  all’  affittaiolo  di  pulire  lo 
cunette  ed  i fossi  per  lo  scolo  delle  acque  collo  sgombro  dei  materiali: 
di  procedere,  quando  e come  gli  venga  ordinato  dalla  Direzione  del 
Genio,  allo  sfrondamento  annuale  delle  piante  esistenti  nei  fondi  af- 
fittati, ritenendosi  in  compenso  le  fronde  risultanti. 

Art.  0.  Dovrà  parimenti  osservare,  sotto  la  di  lui  responsabilità,  che 
non  si  facciano  depositi  di  sorta,  tranne  quelli  di  letame  e di  ter- 
riccio, pei  quali  verranno  prescelti  i siti  indicati  dalla  Direzione,  os- 
servando tutte  le  prescrizioni  dalla  medesima  ordinate  per  i riguardi 
igienici  ; che  i termini  di  confine  non  vengano  degradati,  smossi  o de- 
rubati, e che  non  si  stabilisaano  sentieri  abusivi  attraverso  ai  fondi; 
che  i suoi  agenti  e giornalieri  non  ascendano  o valichino  i muri  delle 
fortificazioni,  e cosi  pure  non  vi  si  facciano  valicare  fieno,  paglia  od 
altri  generi  con  funi,  capre,  ecc.  dovendo  ogni  cosa  transitare  per  le 
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vw  ordinarie;  ohe  sotto  verun  pretesto  si  accendano  fuochi  nei  terreni 
affìttati. 

Art.  7.  Rimane  in  facoltà  dell’  Amministrazione  militare  nel  corso  del- 
l’  affinamento  di  far  tagliare,  sradicare  e togliere  tutte  o parto  delle 
piante  che  possono  trovarsi  nei  torroni  affittati  sieno  vive  sieno  depe- 
rite. L’  affittaiuolo  non  potrà  in  tal  caso  reclamare  veruna  indennità, 
eccezione  fatta  per  i piantamenti  da  esso  eseguiti  a proprie  sue  spese, 
a seconda  della  facoltà  che  gli  è fatta  dall’ articolo  4.  Kppertanto,  qua- 
lora trattisi  di  questi  ultimi  piantamenti,  1'  ideunità  in  questione  sarà 
pari  al  valore  che  ciascheduna  pianta  tagliata,  sradicata  o tolta  aveva 
all’  atto  del  puntamento,  e clic  deve  perciò  essere  constatato  dalla  Di- 
rezione del  Genio  in  contradditorio  dell’  affittuario.  Ciascuna  pianta, 
tal  quale  si  trova,  rimane  di  proprietà  dell’  Amministrazione  militare. 
È pure  in  facoltà  della  stessa  Amministrazioue  di  far  procedere  a nuove 
piantagioni,  in  tutti  quei  siti  ove  il  ravvisi  opportuno,  seuza  che  l‘af- 
fittaiuolo  possa  pretendere  veruna  indennità  pel  fatto  cavo  o per  l’om- 
bra recata  dalle  nuove  piantagioni  al  foudo  sottostante. 

Nel  poso  di  sradicamento  è in  facoltà  dell’  Amministrazione  militare 
di  far  rimettere  nelle  fosse  le  terre  scavate  senz’  aggiunta  per  ispianarle. 

Art.  8.  In  tutta  1’  estensione  dei  terreni  affittati  1’  Amministrazione  mili- 
tare si  riserva  la  facoltà  di  farvi  transitare  truppe,  operai,  bestie  da 
soma,  carri  d’  artiglieria  ed  impresari  per  suo  servizio,  il  tutto  senza 
che  1’  affittavolo  abbia  diritto  ad  alcun  compenso. 

Aut.  9.  L’Amministrazione  militare  si  riserva  pure  la  facoltà  4‘  occu- 
pare, per  qualsiasi  spazio  di  tempo,  i suddetti  terreni  in  tutto  od  in 
parte  : 

a)  Per  esercitazioni  di  truppe  d’  ogni  arma  : 

b)  Per  stabilimento  di  tiri  al  bersaglio; 

c)  Per  estrazione  di  zolle  dai  terreni  prativi,  e j>er  deposito  di 
materiali; 

d } In  altro  modo  qualsiasi  per  servizio  militare. 

Le  stosse  condizioni  stabilite  per  i terreni  sono  estese,  in  quanto 
possono  essere  applicabili,  anche  alle  baracche,  tettoie,  baracconi  e 
simili;  sarà  cioè  in  facoltà  dell' Amministrazione  militare  di  occuparle 
par  alloggio  di  truppe,  per  lazzaretti  in  casi  di  epidemie,  per  deposito 
di  materiali,  infine  per  qualsiasi  evenienza  di  servizio,  previo  avviso  a 
darsi  in.  iscritto  all’  affittaiuolo  due  giorni  avanti  1 occupazione,  onde 
dargli  il  tempo  di  sgombrarle. 

Art.  10.  Nei  casi  di  occupazione  dei  terreni  descritti  alle  lettere  a)  b)  cj 
d dell’  articolo  9,  1'  affittaiuolo  avrà  diritto  ad  una  indennità  o dimi- 
nuzione di  fitto,  che  sarà  in  ragione  composta  della  superficie  occupata , 
del  tempo  che  avrà  durato  l’ occupazione  o del  prezzo  annuo  che  viene 
corrisposto  dall’  affittaiuolo:  questo  indennizzo  verrà  corrisposto  all’  af- 
fittuario, qualunquo  sia  1'  epoca  nella  quale  avvenga  la  occupazione. 

Per  le  baracche,  baraccotti,  ripostigli  a polvere,  ccc.  l' Amministra- 
zione militare  intende  occuparli,  per  qualsiasi  spazio  di  tempo,  senza 
corrispondere  all’  affittaiuolo  compenso  di  sorta. 

Art.  11.  Per  far  valere  i suoi  diritti  ai  compensi  che  gli  possono  compe- 
terò a mente  dell'  articolo  precedente,  l’ affittaiuolo  inoltrerà  istanza 
alla  Direzione  del  Genio,  la  quale  constaterà  il  fatto  mediante  processo 
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verbale.  Questo  verbale,  sottoscritto  anche  dall*  interessato,  servirà  di 
norma  per  valutare  la  diminuzione  di  Atto  a favore  dell’  affittuario. 

Quando  premurose  circostanze  non  sieno  per  opporvisi,  1’  affittaiuolo 
sarà  avvisato  24  ore  prima  dell’  occupazione  dei  terreni  che  dovesse 
farsi,  con  ingiunzione  di  raccogliere  1’  erba  esistente,  il  cui  valore  andrà 
in  diminuzione  dell’  indennità  dovutagli  a norma  dell’  articolo  precedente. 

La  trascuranza  dell’  affittaiuolo  nel  raccogliere'  1’  erba  nei  siti  indi- 
catigli s’ intenderà  cadere  a pura  di  lui  perdita.  Resta  parimenti  conve- 
nuto che  se  1’  affittaiuolo  non  sgombra  le  baracche  nel  termine  stabilito 
dall’articolo  9f  tale  sgombro  sarà  fatto  a lui  spesa  dall’Amministra- 
zione militare. . 

Akt.  12.  Per  1’  accesso  all’  affittaiuolo  ed  ai  suoi  agenti  ed  operai  nello 
interno  delle  fortificazioni  e stabilimenti  militari  per  usufruire  i fondi 
affittati,  desso  sarà  munito  di  un  apposito  permesso  in  iscritto,  vidimato 
dalle  competenti  Autorità  militari,  rilasciatogli  dalla  Direzione  del  Genio. 

Detto  affittaiuolo  dovrò  osservare  inoltre  gli  orari  prescritti  dal- 
1’  Autorità  militare,  alla  quale  sarà  suo  obbligo  di  rimettere  1’  elenco 
delle  persone  che  egli  impiega  sui  terreni  affittati,  colla  indicazione 
della  loro  patria  e domicilio. 

Art.  13.  Al  termine  dell’  affinamento  si  procederà  nuovamente  d’  ufficio, 
ed  in  conformità  di  quanto  si  è detto  all’  articolo  2,  ad  una  seconda 
visita  locale  sia  dei  terreni  ed  altri  immobili  e manufatti  per  riconoscere 

10  stato  delie  cose,  redigendo  apposito  verbale,  in  cui  si  farà  constare 
dei  danni  imputabili  all’  affittaiuolo,  il  quale  sarà  tenuto  a fare  le 
riparazioni  o risarcire  l’Amministrazione  militare  secondo  le  circostanze. 

Art.  14.  L’  affinamento  dovrà  stipularsi  sotto  l’osservanza  delle  presenti 
condizioni  generali  e di  quelle  speciali  che  venissero  previste  per 
ciascun  contratto. 

Art.  15.  Gli  aspiranti  all’  asta  dovranno  fare  presso  1’  ufficio  che  procede 
all’incanto  un  preventivo  deposito  eguale  al  quinto  dell’ammontare  del 
prezzo  d’  estimo  del  lotto  che  intendono  prendere  in  affitto.  Terminati 
gl’incanti  verranno  restituiti  tutti  i depositi,  tranne  quello  del  deliberatario. 

Art.  16.  L’  affinamento  del  lotto  verrà  deliberato  a quello  che  farà  la 
migliore  offerta  per  un  aumento  di  un  tanto  per  cento  al  prezzo  d’  e- 
stimo  stabilitosi  per  base  dell’incanto. 

Art.  17.  Stipulato  il  contratto  d’  affitto,  il  deliberatario  verserà  subito 
nella  Cassa  dell’  Amministrazione  dello  Stato  la  rimanente  somma  sino 
a raggiungere,  col  fatto  deposito  d’  asta,  un  semestre  dell’  ammontare 
totale,  del  fitto. 

Rimane  espressamente  convenuto  che  il  pagamento  del  fitto  annuo, 

11  quale  ascende  a lire si  farà  a semestri  anticipati. 

Art.  18.  Le  spese  di  emolumento,  di  copia,  della  carta  bollata  per  la 

stipulazione  del  contratto  d’  affitto  sono  a carico  dell’  affittaiuolo,  come 
pure  è a di  lui  carico  la  tassa  di  registro,  a termine  dell’articolo  86 
del  Decreto  Luogotenenziale  del  14  luglio  1866,  emanato  in  forza  della 
Legge  28  giugno  stesso  anno.  (*) 


(')  Quesl’art.  venne  modificato  colla  legge  26  luglio  1868,  i cui  articoli  principali 
sono  riportali  a pag.  190  del  G.  del  Gepio  1868,  ed  al  j 699  del  presente  Prontuario. 
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APPENDICE  N.  8.  (§  isso 


SOMMARIO  DI  CONSISTENZA 
degl' Immobili  demaniali  inservienti  ad  uso  militare, 
e Registro  per  oggetto  degli  Atti  concernenti  tati  Immobili 

in  rapporto  alle  proprietà  'vicine,  (i) 

« 

( Direi . gen.  d’Armi  speciali  - Div.  A m minisi,  del  materiale.  Genio  e Slato  mayg. 

Sezione  Immobili  e Contenzioso). 

Circolare  N.  IO’>91.  -■  Torino  30  novembre  1800.  (’) 

Al  Presidente  del  Comitato  del  Genio  militare;  Direttori  del  Genio  militare; 
Agli  Uffici  d'intendenza  militare  dei  Dipartimenti  e Divisioni  territoriali. 

L’incremento  arrecato  dall’ingrandimento  dello  Stato  alla  cospicua  parte 
dell’asse  demaniale,  che  serve  ad  uso  militare  ed  è perciò  amministrata 
dal  Dicastero  della  guerra,  rese  necessario  alcune  nuove  disposizioni 
dirette  a viemmeglio  agevolare  c ordinare  l’azione  amministrativa  al 
triplice  scopo,  oltre  quello  della  conservazione  materiale  di  tali  immobili, 
di  disporne  il  più  utilmente  pel  servizio  militare,  di  tutelare  i relativi 
diritti  demaniali,  di  trarne  il  maggior  provento  pel  pubblico  erario,  per 
quanto  lo  comporta  l’uso  cui  sono  destinati.' 

Al  primo  scopo  fu  emessa  la  Circolare  15  luglio  p.  p.  [pag.  801  del 
Giornale  milit.}:  pel  conseguimento  degli  altri  due,  prima  necessità  è la 
compilazione  di  un  sommario  di  consistenza  dogli  immobili  in  discorso, 
nella  forma  e colle  indicazioni  particolarmente  convenienti  alla  specia- 
lità di  essi;  ma  dal  quale  ne  risultino  essenzialmente  la  situazione,  la 
provenienza,  l’entità,  lo  stato,  il  valore  e le  mutazioni  successive,  a 
mente  delle  prescrizioni  del  regolamento  generale  di  amministrazione  30 
ottobre  1853,  riguardo  al  patrimonio  dellQ  .Stato  (titolo  II,  capitolo  1°, 
sez.  l.#)  inserto  nel  Giornale  militare  dell' annata,  a pag.  493,  parte  1";  ri- 
prodotte nel  nuovo  del  7 novembre  scadente. 

Già  in  dipendenza  di  sillatte  prescrizioni  fu  ordinata  dal  Regola- 
mento d'ordine  interno  di  questo  Ministero  15  settembre  1854  [pag.  (501 
del  Giornale  militare ; la  formazione  di  un  registro  delle  fortificazioni  e di 
uno  degli  altri  immobili  demaniali  militari;  c ad  attuarla,  furono  per  di- 
sposizione ministeriale  del  7 febbraio  1855  compilati  dalle  Direzioni  del 
Genio  militare  appositi  specchi  degli  immobili  in  discorso,  di  cui  si 
accertò  la  corrispondenza  eoi  sommarii  demaniali  per  mezzo  di  simili 
specchi  procurati  dal  Ministero  delle  finanze. 


(1)  Supplemento  N.  9 del  G.  M.  1H#0. 

(')  Alla  data  di  questa  Ciré,  esistevano  le  Direzioni  e le  sotto  Direzioni  dell'Arma. 
Bisogna  quindi  lener  conto  che  colla  soppressione  di  queste  ultime,  avvenuta  il 
48  dicembre  1 864,  le  loro  attribuzioni  furono  affidale  alle  Dircz.,  mentre  alcune 
attribuzioni  delle  antiche  Direi,  sono  ora  devolute  ai  Comandi  Territoriali  isti- 
tuiti il  31  maggio  I86?i. 


Digitized  by  Google 


519 

In  ora  Io  stesso  Ministero  avendo  fatto  iDstanza  perchè  si  proceda 
per  mezzo  di  delegati  delle  Amministrazioni  demaniali  e militare  alla 
ricognizione  nelle  nuove  provincie  degrimmobili  di  proprietà  dello  Stato 
destinati  al  servizio  militare  e alla  classificazione  dei  terreni  dipendenti, 
onde  poscia  provvedere,  secondo  occorre,  in  ordine  agli  affinamenti 
vigenti  o da  stipularsi  a profitto  delle  finanze  giusta  lo  norme  in  vi- 
gore delle  provincie  antiche,  questo  Ministero  avvisò  all'opportunità  di 
profittare  di  tale  occasiono  per  raccogliere  i dati  necessari  all’istitu- 
zione del  sommario  suddivisalo:  dati  che  inoltre  saranno  in  parte  som- 
ministrati  dallo  ricognizioni  testé  effettuatesi  nell'interesse  puramente 
militare,  in  dipendenza  della  citata  Circolare  15  luglio  p.  p.  ; e il  Mi- 
nistero delle  finanze  fu  premuroso  di  aderire  alle  proposte  fattegli  al 
riguardo,  sia  in  quanto  al  concorso  deH'Amministrazioue  demaniale 
nell'importante  opera  di  cui  trattasi,  sia  in  quanto  al  modulo  da  sta- 
bilirsi pel  sommario  in  forma  sostanzialmente  identica  presso  le  due 
Amministrazioni,  sia  in  fine  in  quanto  al  modo  di  procedere  in  avvenire, 
di  concerto  pure  tra  lo  due  Amministrazioni,  riguardo  alle  mutazioni 
che  saranno  per  accadere  nella  parte  dell'asse  demaniale  di  cui  trattasi 
per  modo  che  ne  risultino  in  ogni  tempo  l’entità  e il  valore,  e così 
l'opera  stessa  riesca  perennemente  c praticamente  utile  ai  Dicasteri 
cointeressati  nell'esercizio  delle  rispettive  attribuzioni. 

Di  una  speciale  disposizione  si  preoccupò  intanto  questa  Amministra- 
zione centralo  nello  scopo  di  assicurare  memoria  in  ogni  tempo  dei 
diritti  ed  obblighi  inerenti  a ciascun  immobile  rispetto  alle  proprietà 
vicine,*  per  quanto  essi  dipendano  da  particolari  convenzioni;  giacché 
nel  mentre  con  simili  atti  questo  Ministero  intende  a migliorare  via 
via,  a seconda  delle  circostanze  c dei  bisogni  del  servizio,  le  condizioni 
della  proprietà  demaniale,  tuttavia  lo  scopo  e la  validità  degli  atti 
stessi  vanno  singolarmente  soggetti  a riuscire  illusori  per  la  facilità 
con  cui,  stante  la  mutabilità  del  personale  e la  congerie  delle  carte 
degli  uffici,  vanno  perdute  col  volgere  degli  anni  la  cognizione  e la 
traccia  di  quei  documenti.  Non  basta  invero  che  questi  esistano  negli 
archivi  e che  gli  archivi  siano  bene  ordinati;  è d'uopo  che  gli  uffici 
tutti  i quali  partecipano  aH'araministrazione  dei  beni  demaniali  militari, 
epperciò  specialmente  le  Direzioni  e Sotto-Direzioni  del  Genio  militare 
possano  aver  ad  ogni  occorrenza  una  nozione  dei  titoli  in  discorso  e il 
mezzo  di  rintracciarli  prontamente.  Senza  dubbio  da  molti  di  tali  uffici 
sarà  già  stato  provvisto  a siffatto  bisogno;  ma  per  accertare  che  da  tutti 
lo  sia,  è duopo  prescrivere  il  mezzo  semplicissimo  che  si  offre  a tale 
effetto,  quello  cioè  di  un  apposito  registro  nel  quale  i titoli  di  cu#  par- 
lasi vengano  inscritti  soltanto  a modo  di.  elenco,  coll’indicazione  della 
posizione  dei  medesimi  nel  rispettivo  archivio. 

Per  tal  modo,  nel  mentre  siffatti  documenti  si  troveranno  citati  nel 
sommario  di  consistenza  ondo  ne  risulti  per  ciascun  immobile  quanto 
lo  ragguarda,  secondo  qui  sotto  sarà  indicato,  si  avranno  raccolte  nel 
registro  in  discorso,  in  poche  pagine,  presso  ciascun  Ufficio,  le  citazioni 
di  tutti  i simili  atti  concernenti  gl'immobili  rispettivamente  ammini- 
strati; e un  tale  registro  formerà  così  indice  alla  raccolta  degli  atti 
stessi  esistenti  per  copia  tanto  presso  gli  uffici  locali  del  Genio,  come 
presso  l’ Amministrazione  centrale,  per  l’uso  che  a ciascun  ne  occorre 
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uel  disimpegno  delle  proprie  attribuzioni:  costituirà  ad  un  tempo,  uni* 
tamente  al  registro  speciale  degli  acquisti  d'immobili  prescritto  colla 
Circolare  15  settembre  p.  p.,N.  7377,  pag.  904  del  Giornale  militare)  un 
repertorio  generale  di  tutti  i titoli  concernenti  la  proprietà  demaniale. 

Le  disposizioni  di  cui  trattasi  non  avendo  di  lor  natura  ad  essere 
poste  in  pratica  che  in  casi  poco  frequenti,  non  saranno  mai  per  arre- 
care alle  Direzioni  e Sotto-Direzioni  del  Genio  un  lavoro  notevole,  dopo 
che  trovinsi  intavolati  il  sommario  e il  registro  in  questione;  ma 
quanto  agevole,  altrettanto  necessaria  sarà  l’esatta  osservanza  delle 
medesime  perchè  si  possauo  conseguire  gl’importanti  Uni  cui  sono  rivolte. 

Questo  Ministero  pertanto  ha  determinato  che  sia  instituito  presso 
l'Amministrazione  centrale  e presso  le  Direzioni  e Sotto-Direzioni  del 
Genio  militare; 

a)  Un  sommnrio  di  consistenza  degli  immobili  demaniali  inservienti 
ad  uso  militare,  giusta  l'unito  modulo  A; 

b\'  Un  registro  degli  atti  concernenti  le  proprietà  demaniali  in 
rapporto  alle  proprietà  vicine,  conforme  al  modulo  B,  colle  norme  seguenti. 

Ordinamento  del  monnuario. 


1. °  Il  sommario  di  consistenza  sarà  diviso  in  due  parti:  la  prima  per  le 
fortificazioni,  i fabbricati  e terreni  che  ne  dipendono:  la  seconda  pei 
fabbricati  e terreni  non  dipendenti  da  fortificazioni.  Ciascuna  parte  si 
comporrà  di  fascicoli  distinti  per  piazza,  numerati  e affissi  ad  apposita 
cartella. 

In  essi  gl'immobili  saranno  inscritti  con  un  numero  d’ordine  partico- 
lare per  ciascun  fascicolo,  e pel  quale  è assegnata  la  prima  colonna  del 
sommario.  A ciascuna  parte  sarà  annesso  un  indice,  giusta  il  modello  C. 

2. "  Nella  parte  I.  fortificazioni  e dipendenze,  s’inscriveranno  distintamente 
nella  2.  colonna  le  cinte,  i forti,  le  batterie  staccate,  le  torri  ed  ogni 
altra  opera  compiuta,  i fabbricati  esistenti  entro  il  perimetro  delle  opere, 
le  strade  militari  di  assoluta  proprietà  demaniale  che  ne  dipendono. 

Nella  parte  II.  fabbricati  e terreni  non  dipendenti  da  fortificazioni,  sa- 
ranno inscritti  tutti  gli  edilìzi  e terreni  demaniali  destinati  a qualche 
uso  militare  e non  compresi  nella  parte  I. 

3. "  La  consistenza  e lo  stato  di  ciascun  immobilo  saranno  indicati  nella  3.a 
colonna  per  quanto  basti  a porgere  un  concetto  dell'entità  dell’immo- 
bile,  delle  sue  condizioni  di  solidità,  della  sua  compiuta  od  incompiuta 
corruzione. 

4. "  Il  valore  nella  4.  colonna  ne  sarà  stabilito  in  via  d’estimo  presuntivo, 
in  rnpporto  al  provento  che  se  ne  potrebbe  trarre  dalle  finanze  per 
mezzo  di  vendita.  I valori  saranno  addizionati  appiè  della  colonna  onde 
averne  l’importare  complessivo  per  ciascuna  piazza. 

5. °  Si  restringeranno  nella  5.  colonna  memorie  storiche  i dati  più  impor- 
tanti sulla  origine  e la  provenienza  all’Amministrazione  militare  di 
ciascun  immobile,  sulle  vicende  più  degne  di  nota  che  vi  si  rannodino 
nella  storia;  avvertendo  d’indicare,  fra  i dati  concernenti  le  opere 
nuove  che  in  avvenire  si  avranno  da  inscrivere,  il  costo  dell’area  e 
quello  della  costruzione. 
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6.°  Nella  6.  ed  ultima  colonna  annotazioni  si  farà  risultare  dei  muri  di- 
visorii  che  siano  comuni;  delle  servitù  prediali  inerenti,  si  attive  che 
passive,  quando  dipendano  da  convenzioni  speciali,  le  quali  dovranno 
intanto  essere  citate;  delle  concessioni  a titolo  precario;  delle  sentenze 
definitive  dei  Tribunali  e in  generale  di  tutti  gli  atti  che  importassero 
conferma,  ampliazione  o modificazione  ai  diritti  demaniali,  e di  quelli 
che  formano  oggetto  del  registro  B,  indicando  gli  atti  stessi  secondo 
la  loro  forma,  la  data  ed  il  rogito.  Così  pure  vi  si  accennerà  delle 
concessioni  temporarie  degl'immobili  ad  uso  di  oltre  Amministrazioni, 
citando  il  relativo  atto  di  provvisoria  dismissione. 

In  quanto  ai  terreni  si  avvertirà  di  citare  eziandio  gli  atti  di  rico- 
gnizione dei  confini  e di  collocamento  di  termini,  la  categoria  cui  ap- 
partengono nella  classificazione  per  gli  affittamenti  a prò  delle  finanze 
e il  relativo  verbale  di  classificazione. 

S'intende  che  fra  gli  atti  di  cui  parlasi  non  vanno  compresi  quelli 
relativi  a servitù  militari  stabilite  dulie  apposite  leggi,  appartenendo 
tali  atti  ad  una  materia  affatto  diversa  e per  cui  occorrono  altri  or- 
dinamenti. 


Ifutnzloni. 


7.n  In  caso  di  dismissione  definitiva  di  alcun  immobile  alle  finanze,  l'inscri- 
zione sul  sommario  ne  sarà  annullata  mediante  un  lieve  tratto  di  penna, 
e citando  nella  colonna  annotazioni  il  processo  verbale  di  dismissione 
definitiva  airAmministrazione  demaniale. 

Nel  caso  d'immobili  appartenenti  a fortificazioni,  le  quali  cessino  di 
far  parte  delle  difese  dello  .Stato,  senza  che  cessino  tuttavia  essi  immo- 
bili di  servire  ad  uso  militare,  rinscrizione  ne  viene  annullata  nella 
parte  I.  e riprodotta  nella  parte  II.  del  sommario,  apponendovi  nelfuna 
e nell'altra  spiegativi  annotazioni,  e citando  il  relativo  Decreto  Reale 
di  sópprossione. 

9. "  Le  opere  nuove  saranno  inscritte  nel  sommario  sittosto  ne  sia  seguita 
la  collaudazione  definitiva.  A tal  riguardo  la  Direzione  locale  del  Genio 
militare  comunicherà  colTOftìcio  locale  dell'Amministrazione  demaniale, 
onde  l'inscrizione  sia  fatta  con  indicazioni  concordi  dei  rispettivi  som- 
marii: ne  farà  risultare  per  apposito  specchio  conforme  al  modulo  del 
sommario:  e lo  trasmetterà  al  Comando  da  cui  essa  dipende  per  es- 
sere quindi  da  questi  rivolto  al  Ministero,  onde  da  ciascun  Ufficio  sia 
così  la  registrazione  operata  in  termini  identici. 

10.  Quando  all'  opera  nuova  vadano  annessi  terreni,  i suddetti  Uffici 
locali  del  Genio  e dell'Amministrazione  demaniale  procedono  tosto,  in 
contradditorio  dei  proprietari  conterminanti,  alla  compilazione  di  ap- 
posito verbale  di  delimitazione  pel  collocamento  dei  termini;  il  quale 
in  massima  dovrà  essere  effettuato  contemporaneamente,  e ove  ciò  non 
sia  possibile,  almeno  il  più  sollecitamente  Ad  un  tempo  compilano  il 
verbale  di  classificazione  per  gli  affittamenti  suaccennati,  a mente  delle 
determinazioni  di  massima  emesse  di  concerto  tra  i Dicasteri  della 
guerra  e delle  finanze,  e pubblicate  nel  Giornale  militare  in  data  2 8 
febbraio  e 28  gingno  1852,  parte  II,  pag.  35  e 1~9. 
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Quindi  un  doppio  dei  due  verbali  viene  spedito  dalla  Sotto-Direzione 
del  Genio  alla  rispettiva  Direzione,  unitamente  all*speechio  suaccennato. 

11.  Gli  edilizi  ricostrutti  o ampliati  in  modo  da  esserne  mutati  notevol- 
mente la  consistenza  e il  valore,  saranno  inscritti  come  le  opere  nuove, 
cancellandone  l’inscrizione  primitiva  nel  modo  indicato  e apponendo 
opportuna  annotazione  c all’una  e all’altra. 

La  serie  dei  numeri  d'inscrizione  sarà  proseguita  senza  variazione. 

Specchi  ultimali  delle  mutazioni. 


12.  A guarentire,  siccome  è indispensabile,  la  costante  esattezza  del  som- 
mario di  consistenza,  e all’oggetto  che  esso  possa  in  ogni  tempo  rap- 
presentare il  valore  degli  immobili  demaniali  inscritti,  secondo  lo  scopo 
cui  tendono  le  accennate  prescrizioni  del  Regolamento  generale  di  am- 
ministrazione, le  Sotto-Direzioni,  del  Genio,  in  principio  di  ogni  anno, 
formeranno  uno  specchio  delle  mutazioni  occorse  neU'anuo  precedente  e 
del  valore  complessivo  degli  immobili  di  ogni  piazza  al  31  dicembre 
di  osso  anno,  conforme  al  modello  l>,  separatamente  per  ciascuna  parte 
del  sommario. 

13.  Ogni  piazza  della  Sotto-Direzione  sarà  nominata  nella  prima  colonna 
dolio  specchio , notando  per  quelle  in  cui  non  occorsero  varianti 
« nessuna  mutazione.  » 

In  quanto  alle  altre,  saranno  enunciati  per  ciascuna  piazza,  nella 
seconda  colonna,  sotto  l'indjcazione  inscrizioni  annullate,  gl’immobili 
esclusi  nell'anno  dal  sommario;  e sotto  l’indicazione  inscrizioni  aggiunte, 
gl’immobili  inscritti  nell’anno  stesso. 

1 valori  parziali  di  queste  e di  quello  vorranno  espressi  e distinta- 
mente addizionati  nella  terza  colonna  per  ciascuna  piazza,  come  dal 
modulo,  onde  averne  i termini  della  differenza. 

14.  Nella  seguente  quarta  colonna  sarà  espresso  il  valore  complessivo 
degli  immobili  per  ciascuna  piazza,  quale  viene  a risultare,  fatto  calcolo 
delle  mutazioni,  al  31  dicembre  dell’anno  scaduto.  Si  farà  la  somma  di 
questi  valori  appiè  della  colonna,  onde  porgere  la  cifra  del  valsente  degli 
immobili  per  tutte  le  piazze  della  Sotto-Direzione. 

15.  L'importare  del  valore  degli  immobili  per  ciascuna  piazza  sarà  ripor- 
tato sul  foglio  di  testa  di  ciascun  fascicolo  quale  risulta  alla  line  di 
ogni  anno,  come  dal  modulo  A;  sarà  similmente  riportato  sull'indice  del 
sommario,  colla  somma  per  tutte  le  piazzo  della  Sotto-Direzione,  come 
dal  modulo  C;  perlocchè  ne  verrà  a risultare  su  ciascun  fascicolo,  per 
la  piazza  cui  esso  raggnarda,  e nell’indice  di  ciascuna  parte  del  som- 
mario per  tutte  le  piazze  della  Sotto-Direzione,  un  prospetto  del  vario 
valore  delle  proprietà  demaniali  inscritte,  secondo  le  mutazioni  delle 
medesime  nel  succedersi  degli  anni. 

16.  Gli  specchi  spediti  dalle  Sotto-Direzioni  saranno  verificati  dalla  ri- 
spettiva Direzione  e fattevi  all’  uopo  operare  le  rettificazioni  occor- 
renti, essa  li  comunicherà  all’  ufficio  demaniale  del  proprio  distretto 
onde  ne  sia  riconosciuta  la  corrispondenza  col  sommario  demaniale. 
Questi  poscia  li  vidimerà  colle  parole  ; Visto  concorda  coi  sommarii  del- 
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l’ Amministrazione  demaniale , e li  ritornerà  alla  Direzione  del  Gemo,  che 
allora  effettuerà  le  relative  iscrizioni  sul  proprio  sommario,  e li  rivol- 
gerà al  Ministero  per  le  simili  registrazioni. 


Ordinamento  del  Hrgiatro  degli  Atti  concernenti 
le  proprietà  demaniali  in  rapporto 
alle  proprietà  vicine. 


17.  II  Registro  concernente  le  proprietà  demaniali  in  rapporto  alle  pro- 
prietà vicine,  conforme,  come  si  disse  al  modulo  B,  sarà  uno  solo  presso 
ciascuna  Sotto-Direzione,  e uno  pure  presso  ciascuna  Direzione,  per 
tutte  le  piazze  che  rispettivamente  ne  dipendono. 

Gli  atti  vi  saranno  inscritti  indistintamente  secondo  l’ordine  crono- 
logico con  cui  si  succedono,  apponendovi  un  numero  d’ordine  di  regi- 
strazione. La  citazione  ne  sarà  fatta  secondo  la  data,  la  forma  ed  il 
rogito;  l'oggetto  ne  sarà  enunciato  sommariamente  ma  compiutamente. 

18.  Qualora  negli  atti  d’acquisto,  che  vengono  soltanto  comunicati  alle 
Direzioni  e Sotto-Direzioni  del  Genio  per  gli  incombenti  prescritti  dalla 
citata  Circolare  15  settembre  ultimo  scorso  N.  7377  in  ordine  al  Regi- 
stro degli  arguisti  d'immobili,  vi  siano  clausole  riguardo  a diritti  od  ob- 
blighi inerenti  alla  proprietà  demaniale  da  aversi  presenti  in  avvenire, 
saranno  tali  atti  inscritti,  in  quanto  a siffatte  stipulazioni,  nel  registro 
di  cui  parlasi.  Ad  un  tempo  le  Direzioni  e Sotto-Direzioni  faranno  un 
estratto  di  tali  stipulnzioni  per  proprio  uso,  comprendendolo  nella  suac- 
cennata raccolta  degli  atti  di  cui  trattasi. 

19.  Sarà  inserto  al  Registro  un  indice  distinto  per  piazze,  in  cui  gli  atti 
registrati,  e a misura  che  se  ne  effettua  la  registrazione,  verranno  ci- 
tati per  data  e forma,  esprimendo  il  nome  del  contraente  ed  il  numero 
d'inscrizione;  cosicché  risulti  separatamente  per  ciascuna  piazza  di  tutti 
gli  atti  che  vi  si  riferiscono. 

20.  Un  estratto  di  tale  indice  per  le  registrazioni  operate  ncU'annata  sarà 
trascritto  nell’ultima  pagina  dello  specchio  annuale  delle  mutazioni  del 
sommario,  da  spedirsi  come  sopra  dalle  Sotto-Direzioni,  secondo  si  scorge 
dal  modulo  II;  onde  anche  la  registrazione  degli  atti  in  discorso  presso 
ciascun  Ufficio  sia  convenientemente  accertata. 

Ricognizioni  e specchi  per  l’intavolazlone 
del  Nominarlo. 


21.  Per  apposita  disposizione  concertata  tra  i Ministeri  delle  finanza  e 
della  guerra  saranno  instituite  nei  capi-luoghi  delle  Direzioni  del  Genio 
militare  speciali  Commissioni,  composte  di  rappresentanti  delle  stesse 
Direzioni  e degli  Uffici  locali  d’intendenza  militare  e dell’Amministra- 
ziono  demaniale,  presiedute  dall’Ufflziale  superiore  Direttore  di  detta 
Arma;  le  quali  per  mezzo  di  Sotto-Commissioni,  similmente  composte 
di  funziouarii  delegati  fra  quelli  residenti  nelle  piazze  dipendenti  in 
modo  da  evitare  trasferte,  e presiedute  dal  Sotto-Direttore,  locale  del 
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Genfo  militare,  faranno  procedere  ad  una  ricognizione  generale  degli 
immobili  demaniali  destinati  ad  uso  militare  ed  alla  descrizione  dei 
medesimi  in  appositi  specchi,  distinti  per  ciascuna  piazza,  e compilati 
giusta  il  modulo  A stabilito  pel  sommario;  a norma  dei  quali  si  possa 
poscia  intavolare  il  sommario  stesso  presso  i'vari  Uffici. 

Per  agevolare  ai  delegati  le  ricognizioni  e la  compilazione  degli  spec- 
chi di  cui  trattasi,  gli  Uffici  del  Genio  militare  comunicheranno  loro  i 
risultati  delle  ricognizioni  operatesi  in  dipendenza  della  citata  Circo-  * 
lare  15  luglio  prossimo  passato,  per  quanto  possono  loro  tornar  utili. 

Nelle  antiche  provincie  dello  Stato,  e per  quanto  concerne  gl'immo- 
bili descritti  negli  specchi  formatisi  in  seguito  alle  prescrizioni  emanate 
nel  1855,  di  cui  sopra  si  accennò,  potranno  le  Commissioni  procedere 
ad  una  semplice  revisione  degli  specchi  stessi,  secondo  saranno  per  ri- 
conoscere sufficiente,  ristringendo  perciò  all’uopo  le  ricognizioni  locali 
agli  immobili  posteriormente  aggiuntisi  all’asse  demaniale  militare. 

In  ogni  caso  gli  specchi  suddetti  dovranno  essere  riformati  giusta  il 
modello  A. 

22.  Tutti  gli  specchi  di  cui  trattasi  dovranno  rappresentare  la  situazione 
del  31  dicembre  p.V,  quantunque  abbia  ad  esserne  posteriore  la  com- 
pilazione; ed  essere  formati  in  doppio  originale,  l'uno  pel  dicastero  delle 
finanze,  l'altro  per  quello  della  guerra. 

23.  Riguardo  alle  mutazioni  che  accadessero  posteriormente,  si  opererà 
giusta  le  prescrizioni  di  massima  sovra  espresse. 

24.  Nei  casi  di  dubbio  sulla  proprietà  di  qualche  immobile,  i delegati, 
colla  scorta  delle  istruzioni  che  saranno  loro  impartite  dal  Sotto-Diret- 
tore locale  del  Genio,  e all’uopo,  per  mezzo  di  esso,  dalla  rispettiva  su- 
periore. Commissiono  procureranno  di  raccogliere  tutte  le  nozioni  e i 
documenti  atti  a risolverlo  ; e frattanto,  quando  si  tratti  d’immobili  pos- 
seduti di  fatto  dal  cessato  Governo,  li  comprenderanno  negli  specchi, 
con  opportuna  annotazione;  salvo  poi  ad  annullarne  Trascrizione  per  di- 
sposizione ministeriale,  quando  la  questione  venisse  ad  essere  definiti- 
vamente risoluta  in  senso  negativo. 

25.  Le  questioni  di  proprietà  che  non  si  sarà  potuto  risolvere  a rigore  di 
diritto,  si  procurerà  di  risolverle  in  via  di  transazione  formulandone, 
di  concerto  col  proprietario  contendente,  il  progetto,  che  verrà  sotto- 
scritto  dalle  parti,  salva  l'approvazione  ministeriale. 

Ogni  simile  questione  sarà  oggetto  di  apposita  relazione  da  spedirsi 
al  Ministero/corredata  di  tutti  i documenti  relativi. 

Per  non  ritardare  perù  la  spedizione  degli  specchi,  e perché  le  Com- 
missioni abbiano  tempo  sufficiente  a trattare  a dovere  le  quistioni  di 
cui  parlasi,  faranno  questo  oggetto  di  posteriori  comunicazioni,  a mi- 
che  le  relative  pratiche  verranno  condotte  a termine. 

26.  Similmcnto  dovranno  i delegati  procedere  alla  delimitazione  dei  ter- 
reni demaniali  militari  pel  collocamento  dei  termini  in  tutte  le  località, 
in  cui  possano  sorgere  questioni  di  confini,  accertandoli  por  mezzo  di 
processi  verbali  c tipi  sottoscritti  per  adesione  dai  proprietari  con- 
frontanti. 

27.  Dovranno  a un  tempo  essi  delegati  procedere  alla  classificazione  di 
tali  terreni  per  gli  afflttamenti  a beneficio  delle  finanze,  giusta  le  ri- 
dette prescrizioni  di  massima  28  febbraio  e 28  giugno  1852.  I docu- 
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menti  concernenti  siffatte  delimitazioni  e classificazioni  potranno  però 
essere  spediti  posteriormente  agli  specchi  degli  immobili,  secondo  sia 
necessario. 

28.  Riconosceranno  le  locazioni  vigenti  e ne  formeranno  un  duplice 
specchio. 

29.  A misura  che  troverassi  compilato  lo  specchio  dcgl’immobiji  di  al- 
cuna piazza,  i delegati  lo  sottometteranno  all’esame  del  Sotto-Direttore 
del  Genio  militare  presidente  ; il  quale  dovrà  riconoscere  se  corrisponda 
pienamente  alle  prescrizioni  ministeriali/  e farlo  Sll'uopo  rettificare.  Ver- 
ranno quindi  ambi  gli  originali  sottoscritti  dai  membri  della  rispettiva 
Sotto-Commissione  e trasmessi  dal  Sotto-Direttore  del  Genio  al  Direttore 
presidente  della  Commissione  superiore. 

Questa  similmente  esaminerà  gli  specchi  ricevuti,  e quando  li  abbia 
riconosciuti  o resi  pienamente  regolari,  sottoscriverà  ambi  gli  originali; 
l’uno  dei  quali  sarà  tosto  rimesso  al  rappresentante  dell’Amministra- 
zione demaniale  pel  corso  a darvisi  in  quanto  ad  essa  concerne,  se- 
condo le  prescrizioni  del  Ministero  delle  finanze  ; l’altro  sarà  ritornato 
alla  Sotto-Direzione  del  Genio,  perchè  in  conformità  intavoli  sollecita- 
mente il  sommario  del  proprio  Ufficio. 

Di  siffatta  operazione  il  Sotto-Direttore  farà  risultare  in  calce  dello 
specchio  stesso  colle  parole  : trascritto  sul  sommario  della  Sotto- Direzione, 

addì e vi  apporrà  la  propria  firma.  Lo  rivolgerà  quindi  alla 

Direzione,  che  dopo  avere  similmente  intavolato  il  proprio  sommario  e 
annotato  lo  specchio,  trasmetterà  questo  al  Ministero,  presso  al  quale 
verrà  cosi  in  ultimo  operata  identicamente  l’intavolazione  di  cui  trattasi. 

30.  Sittosto  ricevuta  la  presente  Circolare,  le  Direzioni  del  Genio  faranno 
conoscere  a questo  Ministero  il  numero  di  fogli  del  Modello  A,  sia  di 
testa  che  intermedii,  occorrente  per  la  formazione  del  sommàrio  presso 
il  proprio  Ufficio  e presso  le  Sotto-Direzioni  dipendenti;  tenuto  conto, 
che  per  ora  trattasi  di  formare  i fascicoli  di  esso  sommario  per  le  solo 
piazze  in  cui  esistono  immobili  da  inscrivervi  : mentre,  in  quanto  al- 
l’avvenire, i fascicoli  saranno  accresciuti  a misura  che  se  ne  verificherà 

il  bisogno  con  nuove  somministrazioni  di  fogli  per  parte  deU'Aramini^ 
strazione  centrale. 

Similmente  richiederanno  il  numero  dei  fogli  occorrenti  pel  registro 
del  Modello  B. 

Gl’indici  e gli  specchi  annuali  delle  mutazioni  dovranno  essere  fatti 
a mano,  giusta  il  modello  stabilito. 

Il  Ministro  della  guerra 
C.  Cavour.  * 
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Modulo  A. 
presi-ritto  dalla  Circolare 
30  nov.  1860,  JV.  10591. 


SERVIZIO  DEL  GENIO  MILITARE 


Direzione  di 
Sotto-Direzione  di 


SOMMARIO  DI  CONSISTENZA 

degl’ immobili  demaniali  destinati  ad  uso  militare 

• 

PARTE  (I  o II) 

• (a  mano)  Fortificazioni  e dipendenze 
ovvero 

Fabbricati  e terreni  non  dipendenti  da  fortificazioni  - . 


FASCICOLO  N.°  (d’ordino 


PIAZZA  di 


Importare  del  valore  degl’ immobili 

Al  31  dicembre  1860  L I!  Al  31  dicembre  18  . . L. 

id.  id.  1861  > 1 id.  id.  18  . . • 

ecc.  ecc.  ecc.  ecc. 
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N.  d’ordine 
della  inscrizione 


Piazza  di  ...  . 


( a maoo  Fortificazioni  e dipendati 


^ t v — i — 



DENOMINAZIONE 

CONSISTENZA  e STATO 

VALORE 

degli 

degli 

ad 

IMMOBILI 

IMMOBILI 

ESTIMO 
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ro  Fabbricati  e terreni  militari  non  dipendenti  da  fortyicazioni.) 
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Modulo  B. 
prescritto  dalla  Circolare 
30  novembre  1H60,  X.  10391 . 


SERVIZIO  DEL  GENIO  MILITARE 


(sul  Registro  per  le  Direzioni  si  scriverà  a mano: 
Direzione  di  ...  . 

e su  quello  per  le  Sotto-Direzioni  si  aggiungerà  inoltre 
Sotto  Direzione  di  ....  ) 


REGISTRO  per  oggetto  itegli  atti  concernenti 
le  proprietà  demaniali  destinate  ad  uso  militare 
in  rapporto  alle  proprietà  vicine. 
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DATA,  FORMA, 

PIAZZA 

— 

ROGITO  e OGGETTO 

IMMOBILE 

• 

DEGLI  ATTI 

é 

• 

• 

• 

I 


POSIZIONE 

dei 

DOCUMENTI 
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Modulo  C. 
prescrìtto  dalla  Circolare 
30  novembre  1860,  N.  10301. 


SERVIZIO  DEL  GENIO  MILITARE 

Direzione  di 
Sotto-Direzione  bi  • 


INDICE  DELLA  PARTE  ( I o II  ). 

del  Sommario  di  consistenza  degli  immobili  demaniali 
destinati  ad  uso  militare. 

E 

PROSPETTO  del  valore  degl'immobili 
• per  ciascuna  piazza,  quale  risulta, 
tenuto  conto  delle  mutazioni , alla  fine  di  ciascun  anno . 
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PIAZZA 


IMPORTARE 

del  valore  ad  estimo  degl’immobili  inscritti  nella  Parte  . 
del  Sommario,  quale  risulta  al  31  dicembre  degli  anni 
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IMPORTARE 

del  valore  ad  estimo  degl’immobili  inscritti  nella  parte  . . . del  Sommario, 
quale  risulta  al  31  dicembre  degli  anni 


1864 

1865 

1860 

1867 

1868 

1 

1809 

• 
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Modulo  D. 
prescrìtto  dalla  Circolare 
30  novembre  1860,  N.  10591. 


SERVIZIO  DEL  GENIO  MILITARE 


Direzione  di 
Sotto-Direzione  di 


SPECCHIO  delle  Mutazioni  occorse  nella  Parte  . . . 
del  sommario  di  consistenza 
degl'immobili  demaniali  destinati  ad  uso  militare 
pél  corso  dell'anno  18  . . 
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Specchio  delle  mutazioni  alla  Parte  . . . del  Sommario  nell'  anno  18  . j 


PIAZZE 

MUTAZIONI 

Valore 

parziale 

degli 

immobili 

Importane 
del  valore 

«Jejfl’immobili 

per  ciascuna 
piazza 
al  3!  die.  18.. 

ANNOTAZIONI 

• 

• 

• 

• 
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INSCRIZIONI  OPERATE  NELL’ANNO  1661 

« 

Sul  Registro  degli  atti  concernenti  U proprietà  demaniali  in  rapporto 
alle  proprietà  vicine. 


Torino  — Caserma  S.  Antonio  — 1801  3 agosto  — Convenzione 
con  Cesta  Carlo  ...  N.  d’inscrizione  11. 

Ivrea  — Caserma  S.  Chiara  — 1861  30  settembre  — Sottomissione 
di  Pietra  Stefano  ...  N.  d’inscrizione  12. 


Il  Sotto- Direttore  del  Genio  Militare. 


V?  Il  Direttore  del  Genio  Militare 
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APPENDICE  N.  9.  e is.) 

Legge  di  espropriazione  per  causa  d’utilità  pubblica.  (1) 


Firenze,  28  giugno  1863  (Inserta  al  N.  2939  nella  raccolta  Ufficiale 
delle  Leggi  e Decreti  del  Regno.) 


VITTORIO  EMANUELE  IL  egc.,  RE  D’ ITALIA. 

Vista  la  Legge  del  2 aprile  1805,  num.  2215,  con  la  quale  il  Governo 
del  Re  fu  autorizzato  a pubblicare  la  Legge  di  espropriazione  per  causa 
di  pubblica  utilità,  con  le  modificazioni  riconosciute  necessarie  a norma 
dell’  articolo  2 della  Legge  stessa  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Guardasigilli,  Ministro  di  Grazia  e Giustizia 
e dei  Culti,  d’accordo  col  Ministro  dei  Lavori  Pubblici  e con  quello  della 
Guerra  ; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue  : * 

TITOLO  I. 

DISPOSIZIONI  GENERALI. 

Capo  I.  — Degli  atti  che  debbono  precedere 
la  dichiarazione  di  pubblica  utilità. 

Art.  1.  L’  espropriazione  dei  beni  immobili  o di  diritti  relativi  ad  im- 
mobili per  1’  esecuzione  di  opere  di  pubblica  utilità,  non  può  aver  luogo 
che  con  1'  osservanza  delle  forme  stabilite  dalla  presente  legge. 

* Art.  2.  Sono  opere  di  pubblica  utilità  per  gli  effetti  di  questa  legge, 
quelle  che  vengono  espressamente  dichiarate  tali  per  atto  dell’  autorità 
competente. 

Possono  essere  dichiarate  di  pubblica  utilità  non  solo  le  opere  che 
si  debbono  eseguire  per  conto  delio  Stato,  delle  provincia  o dei  comuni 
nell’  interesse  pubblico,  ma  anche  quelle  che  allo  stesso  scopo  intrapren- 
dono Corpi  morali,  Società  private  o particolari  individui. 

Art.  3.  Qualunque  domanda  che  venga  fatta  da  provincie,  da  comuni, 
da  Corpi  morali  o da  privati,  per  ottenere  la  dichiarazione  di  pubblica 
utilità  deve  essere  accompagnata  da  una  relazione  sommaria,  la  quale 
indichi  la  natura  e lo  scopo  delle  opere  da  eseguirsi,  la  spesa  presunta, 
i mezzi  di  esecuzione,  e il  termine  entro  il  quale  saranno  finite. 

Deve  inoltre  tale  domanda  essere  corredata  di  un  piano  di  massima 
che  contenga  la  descrizione  dell’  insieme  delle  opere  e dei  terreni  che 
esse  devono  occupare. 

Art.  4.  La  domanda  per  ottenere  che  un’opera  sia  dichiarata  di  pub- 
blica utilità  deve  preventivamente  pubblicarsi  in  ciascun  comune  in  cui 


(I)  Pag.  201  del  G.  del  G.  1868. 
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1’  opera  stessa  vuol  essere  eseguita,  ed  inserirsi  per  estratto  nel  Giornale 
Ufficiale  per  le  pubblicazioni  amministrative  della  provincia. 

Per  quindici  giorni  almeno  da  computarsi  dalla  data  delle  suddette 
pubblicazioni  ed  inserzioni,  la  relazione  ed  il  piano  di  massima  accennati 
nell’  articolo  precedente,  debbono  rimanere  depositati  nell’  ufficio  del 
comune  ove  P opera  dovrà  essere  eseguita. . 

Qualora  P opera  sia  per  toccare  il  territorio  di  più  comuni  potrà 
bastare  il  deposito  della  relazione  e del  piano  di  massima  nel  capoluogo 
del  circondario  presso  P ufficio  di  prefettura  o di  sotto-prefettura. 

11  luogo,  la  durata  e lo  scopo  del  suddetto  deposito  deve  indicarsi 
in  ciascuna  delle  pubblicazioni  ed  inserzioni  suaccennate. 

Art.  5.  Durante  il  termine  stabilito  dall’  articolo  precedente,  chiunque 
può  prendere'  conoscenza  della  relazione  e del  piano  depositati  nell’  uffi- 
cio del  comune  o della  prefettura  o della  sotto-prefettura,  e fare  le  sue 
osservazioni. 

Il  promovente  la  dichiarazione  di  pubblica  utilità  può  a sua  volta, 
aver  conoscenza  delle  fatte  osservazioni  : e presentare  osservazioni  di 
risposta. 

Il  modo  in  cui  dovranno  proporsi,  raccogliersi  e trasmettersi  le  os- 
servazioni e le  risposte,  e gli  altri  particolari  relativi  saranno  determi- 
nati nel  regolam*ento  di  amministrazione  da  pubblicarsi  per  P esecuzione 
della  presente  legge. 

Art.  6.  Il  disposto  degli  articòli  4 e 5 non  è applicabile  quando  la 
dichiarazione  di  pubblica  utilità  debba  esser  fatta  per  legge. 

• Art.  7.  Gli  ingegneri,  gli  architetti  ed  i periti  incaricati  della  formazione 
del  progetto  di  massima,  potranno  introdursi  nelle  proprietà  private,  e 
procedere  alle  operazioni  planimetriche  e ad  altri  lavori  preparatori! 
dipendenti  dal  ricevuto  incarico,  purché  siano  muniti  di  un  decreto  del 
prefetto  o del  sotto-prefetto  nella  cui  provincia  o circondario  debbonsi  fare 
le  suddette  operazioni,  e ne  sia  dato  tre  giorni  prima  avviso  ai  proprietari. 

I prefetti  ecf  i sotto-prefetti  prima  di  rilasciare  tale  decreto  dovranno 
accertarsi  se  gli  studi  furono  debitamente  autorizzati  dall’autorità  compo- 
tente nei  casi  in  cui  ciò  è richiesto. 

L’  avviso  ai  proprietari  sarà  dato  a cura  del  sindaco  ed  a spese  di 
chi  ordinò  gli  studi,  e dovrà  indicare  ("nomi  delle  persone  cui  è concessa 
la  facoltà  d’ introdursi  nelle  proprietà  private. 

Se  trattasi  di  luoghi  abitati,  il  sindaco,  sulle  istanze  delle  parti  inte- 
ressate, fisserà  il  tempo  ed  il  modo  con  cui  la  facoltà  concessa  può  essere 
esercitata. 

II  sindaco  potrà  far  assistere  a quelle  operazioni  una  persona  da 
lui  delegata. 

Coloro  che  intraprendono  le  suddette  operàzioni  saranno  obbligati  a 
risarcire  qualunque  danno  recato  ai  proprietari,  e per  assicurare  il  paga- 
mento di  questa  indennità,  potranno  i prefètti  e sotto-prefetti  prescrivere 
il  preventivo  deposito  di  una  congrua  somma. 

Art.  8.  Chi  si  opponesse  alle  operazioni  degli  ingegneri,  architetti,  o 
periti  nei  casi  previsti  nell’  articolo  precedente,  o che  togliesse  i picchetti,  i 
paletti  od  altri  segnali  che  fossero  stati  infissi  per  eseguire  il  tracciamento 
dei  piani,  incorrerà  in’ una  ammenda  o multa  estensibile  a lire  300,  salvo 
le  maggiori  pene  stabilite  dal  Codice  penale  in  caso  di  reato  maggiore. 
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Se  la  formazione  de'piani  fu  ordinata  dall’Amministrazione  dello  Stato, 
di  una  provincia  o di  un  comune,  la'  denuncia  sarà  fatta  all’autorità  giu- 
diziaria competente  dal  prefetto,  dal  sotto-prefetto  o dal  sindaco;  negli 
altri  casi,  da  chi  avrà  commessa  la  formazione  de’ suddetti  piani. 

Capo  II.  — Dell»  dichiarazione  di  pubblica  utilità. 

Art.  9.  La  dichiarazione  di  pubblica  utilità  deve  farsi  con  legge  nei 
seguenti  casi  : 

1.  Per  la  costruzione  delle  strade  nazionali,  delle  ferrovie  pubbliche, 
dei  canali  navigabili,  pel  prosciugamento  dei  laghi  e per  altri  grandi 
lavori  d’  interesse  generale,  la  cui  esecuzione,  giusta  le  discipline  che 
governano  le  opero  pubbliche,  deve  essere  autorizzata  con  legge,  debba 
o no  lo  Stato  concorrere  nella  spesa: 

2.  Quando  per  l’esecuzione  di  un’opera  debbasi  imporre  un  con- 
tributo ai  proprietari  dei  fondi  confinanti  o contigui  alla  medesima  a ter- 
mini dell’articolo  77  della  presente  legge. 

Art.  10.  Per  le  opere  provinciali,  la  dichiarazione  di  pubblica  utilità  è 
fatta  dal  Ministro  dei  lavori  pubblici  quando  i progetti  d’  arte  debbono 
essere  dal  medesimo  approvati:  negli  altri  casi  è fatta  dal  prefetto. 

■ E altresì  fatta  dal  prefetto  per  la  costruzione  e per  la  sistemazione 
delle  strade  comunali  e consorziali  poste  fuori  dell’  abitato,  dei  ponti, 
delle  opere  idrauliche  e de’  porti,  spettanti  pure  a comuni  od  a consorzi, 
dopoché  il  progetto  delle  opere  sia  stato  approvato. 

Art.  11.  È fatta  con  Decreto  Reale,  sulla  proposta  del  Ministro  della 
guerra  o della  marina,  la  dichiarazione  di  pubblica  utilità  per  la  costru- 
zione di.  fortificazioni  o di  fabbriche  militari. 

Art.  12.  Fuori  dei  casi  preveduti  dagli  articoli  9,  10,  11,  e 84,  la  di- 
chiarazione di  pubblica  utilità  è fatta  con  Decreto  Reale,  sulla  proposta 
del  Ministro  pei  lavori  pubblici,  udito  il  Consiglio  di  Stato. 

Art.  13.  Nell’  atto  che  si  dichiara  un’  operandi  pubblica  utilità,  saranno 
stabiliti  i termini  entro  i quali  dovranno  cominciarsi  e compiersi  le  espro- 
priazioni ed  i lavori. 

L’  autorità  che  stabilì  i suddetti  termini  li  può  prorogare  per  casi 
di  forza  maggiore  o per  altre  cagioni  indipendenti  dalla  volontà  dei  con- 
cessionari, ma  sempre  con  determinata  prefissione  di  tempo. 

Trascorsi  i termini,  la  dichiarazione  di  pubblica  utilità  diventa  inef- 
ficace e non  potrà  procedersi  alle  espropriazioni,  se  non  in  forza  di  una 
nuova  dichiarazione  óttenuta  nelle  forme  prescritte  dalla  presente  legge. 

Art.  14.  Qualora  la  legge  abbia  fissato  il  termine  per  1’  esecuzione  di 
un’  opera,  potrà  questo  essere  prorogato  coft  Decreto  Reale  per  un  tempo 
non  eccedente  il  terzo  di  quello  concesso,  salvo  nella  legge  stessa  fosse 
stato  questo  termine  dichiarato  perentorio,  o si  fosse  disposto  altrimenti. 

Art.  15.  Ai  decreti  di  dichiarazione  di  pubblica  utilità  saranno  uniti 
la  relazione  ed  il  piano  di  massima  delle  opere  da  eseguirsi. 

• 

Capo  111.  — Della  designazione  del  beni  da  espropriarsi. 

Art.  16.  Emanato  1’  atto  che  dichiara  un’  opera  di  pubblica  utilità, 
colui  che  la  promosse  dovrà  a sua  cura,  e preso  per  norma  il  progetto 
di  massima,  formare  il  piano  particolareggiato  di  esecuzione,  descrittivo 


Digitized  by  Google 


544 

di  ciascuno  dei  terreni  od  ediflzi,  di  cui  l’ espropriazione  si  stima  neces- 
saria, indicandone  i confini,  la  natura,  la  quantità,  1’  allibramento,  pos- 
sibilmente il  numero  di  mappa,  ed  il  nome  e il  cognome  dei  proprie- 
tari inscritti  nei  registri  catastali,  ed  in  difetto  nei  ruoli  dell’  imposta 
fondiaria. 

• Per  l’ eseguimento  delle  operazioni  a cui  dovranno  procedere  gli 
ingegneri,  gli  architetti  o periti,  a fine  di  formare  il  piano  particolareg- 
giato di  esecuzione  sovraccennato,  sono  applicabili  le  disposizioni  degli 
articoli  7 e 8 della  presente  legge,  senza  che  sia  necessario  un  nuovo 
decreto  del  prefetto. 

Art.  17.  Approvato  dall’  autorità  competente  il  piano  di  esecuzione,  il 
prefetto  ne  ordina  il  deposito,  per  la  parte  relativa  a ciascun  comune  in 
cui  deve  aver  luogo  1’  espropriazione,  neH’ufpcio  comunale  per  il  termine 
di  quindici  giorni  continui. 

L’  eseguito  deposito,  il  luogo,  la  durata  e Io  scopo  di  esso  deve  an- 
nunziarsi dai  sindaci  mediante  avviso  da  pubblicarsi  in  ciascuno  di  detti 
comuni. 

Uguale  avviso  deve  inserirsi  nel  giornale  destinato  alle  pubblicazioni 
ufficiali  amministrative  della  provincia. 

Art.  18.  Dalla  data  della  pubblicazione  e dell’  inserzione  dell’  avviso 
dell'  eseguito  deposito  decorre  il  termine  di  15  giorni  stabilito  dall’  arti- 
colo precedente,  durante  il  quale  le  parti  interessate  possono  prendere  co- 
noscenza del  piano  di  esecuzione,  e possono  proporre  in  merito  di  esso 
le  loro  osservazioni  nel  modo  che  verrà  stabilito  dal  regolamento,  a norma 
dell’articolo  5 della  presente  legge. 

Art.  19.  Il  prefetto,  veduti  i certificati  di  pubblicazione  e gli  altri 
documenti  annessi,  riconosciuta  la  regolarità  dei  seguiti  atti,  se  non  vi 
furono  osservazioni,  ordina  che  il  piano  si  esegua. 

Se  furono  proposte  osservazioni  sulla  regolarità  de’  seguiti  atti,  egli 
pronuncia  definitivamente  su  di  esse  con  decreto  motivato,  udito  il  Con- 
siglio di  prefettura. 

Qualora  le  osservazioni  siano  dirette  contro  il  tracciato  od  il  modo 
di  esecuzione  dell’  opera,  il  prefetto,  udito  1’  avviso  dell’  ingegnere  capo 
del  Genio  civile  e del  Consiglio  di  prefettura  se  riconosce  insussistenti 
le  opposizioni,  le  respinge  definitivamente  ; se  invece  le  ravvisa  merite- 
voli di  considerazione,  decreta  le  modificazioni  necessarie  al  progetto  nel 
caso  che  questo  sia  stato  da  lui  approvato  : negli  altri  casi  ne  decreta  il 
rinvio  per  la  decisione  all'  autorità  da  cui  fu  impartita  1’  approvazione. 

Art.  20.  Se  le  osservazioni- riguardano  soltanto  una  parte  dol  tracciato 
o dell’  opera,  il  prefetto,  anche  prima  della  loro  risoluzione,  potrà  ordi- 
nare che  il  piano  si  esegua  nelle  altre  parti. 

Art  21.  Quando  in  luogo  di  un  semplice  piano  di  massima,  di  cui 
all’  articolo  3,  si  presenti  un  piano  particolareggiato  conforme  al  dispo- 
sto dall'  articolo  16,  o quando  nell'  atto  in  cui  fu  dichiarata  la  pub- 
blica utilità  si  contengano  le  indicazioni  prescritte  dal  medesimo  arti- 
colo 16,  si  potrà  omettere  la  formazione  del  piano  particolareggiato  di 
esecuzione. 

. La  pubblicazione  del  piano  particolareggiato  di  cui  sopra,  avvenuta 
precedentemente  alla  dichiarazione  di  pubblica  utilità,  a termini  dell’arti- 
colo 4,  potrà  anche  tener  luogo  della  pubblicazione  del  piano  di  esecuzione, 
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allorché  essa  sia  avvenuta  colle  avvertenze,  nei  luoghi  e nei  modi  stabi- 
liti dagli  articoli  17  e 18. 

In  questo  caso  la  decisione  sulle  osservazioni  sarà  fatta  nell’  atto 
con  cui  si  dichiara  la  pubblica  utilità  dell’  opera. 

Art.  22.  Possono  comprendersi  nella  espropriazione  non  solo  i beni 
indispensabili  all’  esecuzione  dell’  opera  pubblica,  ma  anche  quelli  attigui 
in  una  determinata  zona,  1’  occupazione  dei  quali  conferisca  direttamente 
allo  scopo  principale  dell’  opera  predetta. 

La  facoltà  di.  espropriare  i beni  attigui  deve  essere  espressa  nell’atto 
di  dichiarazione  di  pubblica  utilità,  o concessa  con  posteriore  li.  Decreto. 

Art.  23.  A richiesta  dei  proprietari  debbono  pure  comprendersi  fra  i 
beni  da  acquistarsi  dagli  esecutori  dell’  opera,  le  frazioni  residue  degli 
edifizi  e terreni  in  parte  soltanto  segnate  nel  piano  di  esecuzione,  qualora 
le  medesime  siano  ridotte  per  modo  da  non  poter  più  avere  pel  proprie- 
tario una  utile  destinazione,  o siano  necessari  lavori  considerevoli  per 
conservarle  od  usarne  in  modo  profittevole. 

Capo  IV.  — Dell'liidcnnllà  e del  modo  di  determinarla. 

Abt.  24.  Colui  che  promosse  la  dichiarazione  di  pubblica  utilità  uni- 
tamente al  piano  particolareggiato  d’  esecuzione,  deve  far  compilare  un 
elenco  in  cui  di  rincontro  al  nome  ed  al  cognome  dei  proprietari,  ed 
alla  designazione  sommaria  dei  beni  da  espropriarsi,  sia  indicato  il  prezzo 
eh’  egli  offre  per  la  loro  espropriazione 

Quest'  elenco  sarà  depositato  e reso  pubblico  nel  tempo  e nel  modo 
stabiliti  dall'  articolo  17  della  presente  legge. 

Nel  caso  dell’  articolo  21  1'  elenco  sarà  pubblicato  dopo  la  dichiara- 
zione di  pubblica  utilità. 

Art.  25.  Affinchè  la  somma  offerta  dagli  esproprianti  si  possa  consi- 
derare accettata  dai  proprietari,  è necessario  eh’  essi  ne  abbiano  fatta 
espressa  dichiarazione  in  iscritto. 

Deve  questa  consegnarsi  al  sindaco  del  luogo  in  cui  trovansi  i beni 
soggetti  ad  espropriazione  nel  termine  indicato  dall’  articolo  18. 

L’  accettazione  del  prezzo  può  essere  subordinata  agli  effetti  delle 
osservazioni  che  fossero  nell’  atto  stesso  presentate. 

Art.  26.  Prima  della  scadenza  del  termine  indicato  nell’  articolo  18,  i 
proprietari  interessati  ed  il  promovente  1’  espropriazione,  o le  persone  da 
essi  delegate,  possono  presentarsi  avanti  il  sindaco,  il  quale,  coll’assi- 
stenza della  Giunta,  ove  occorra,  procurerà  che  venga  amichevolmente 
stabilito  fra  le  parti  1’  ammontare  delle  indennità. 

Art.  27.  L’ indennità  è accettata  o pattuita  direttamente  da  coloro  che 
hanno  la  proprietà  dei  fondi  soggetti  ad  espropriazione.  • 

Quando  si  tratti  di  beni  enflteutiei,  l’ indennità  sarà  accettata  o pat- 
tuita dagli  endteuti  che  trovansi  in  possesso  del  fondo. 

Gli  usufruttuari,  i conduttori,  i proprietari  diretti  ed  altri  a cui 
spettasse  qualche  diritto  negli  stabili  suddetti,  sono  fatti  indenni  dagli 
stessi  proprietari,  o possono  esperire  le  loro  ragioni  nel  modo  indicato 
dagli  articoli  52,  53,  54,  55  e 56. 

Art.  28.  L’  accettazione  dell’  indennità  offerta  dall’  espropriante  e gli 
accordi  amichevoli  che  siansi  conchiusi  fra  questo  ed  i proprietari  od 
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cnfiteuti  dei  beni  da  espropriarsi,  prima  che  sia  approvato  il  piano  di 
esecuzione,  si  considereranno  dipendenti  dalla  condizione  che  il  piano 
venendo  approvato,  i beni  ceduti  sieno  compresi  nella  espropriazione. 

Akt.  20.  Scaduto  il  termine  indicato  nell’  articolo  25,  debbono  trasmet- 
tersi al  prefetto  le  dichiarazioni  di  accettazione  dell’  indennità  offerta  e 
gli  accordi  conchiusi  fra  gli  esproprienti  ed  i proprietari  dei  beni  da 
occuparsi. 

Aut.  .‘10.  Il  prefetto  ordinerà  il  deposito  delle  indennità  accettate  o 
convenute  nella  Cassa  pubblica  dei  depositi  e prestiti  per  gli  effetti  di 
cui  alT  articolo  52,  e potrà  anche,  udito  il  Consiglio  di  prefettura,  auto- 
rizzare il  pagamento  diretto  delle  indennità  per  intero  od  in  parte  al- 
1’  espropriato,  quando  sarà  da  questo  o dall’  espropriante  somministrata, 
a tutela  dei  diritti  dei  terzi,  idonea  guarentigia. 

In  seguito  alla  presentazione  degli  atti  comprovanti  1’  eseguito  depo- 
sito o pagamento,  il  prefetto  autorizzerà  1’  occupazione  immediata  dei 
fondi  pei  quali  fu  accettata  od  amichevolmente  fissata  l’ indennità  stessa 
facendo  di  questa  espressa  menzione. 

Art.  31.  Il  prefetto  contemporaneamente  formerà  l’elenco  dei  proprie- 
tari che  non  accettarono  1’  offerta  indennità  e che  non  conchiusero 
alcun  amichevole  accordo  cogli  esproprienti,  indicando  sommariamente  i 
loro  beni  soggetti  ad  espropriazione,  e trasmetterà  tale  elenco  unitamente 
al  piano  di  esecuzione  ed  agli  altri  documenti  al  presidente  del  tribunale 
del  circondario  in  cui  sono  situati  i beni  da  espropriarsi. 

Aht.  32.  Il  tribunale  nei  tre  giorni  immediatamente  successivi  al  rice- 
vimento delle  carte,  nomina  con  un  semplice  decreto,  e senza  che  sia 
necessaria  la  citazione  delle  parti,  uno  o tre  periti  con  incarico  ai  mede- 
simi di  procedere  alla  stima  dei  beni  da  espropriarsi  situati  noi  circon- 
dario ed  indicati  nell’  elenco  trasmesso  dal  prefetto. 

Collo  stesso  decreto  fissa  ai  periti  il  termine  entro  il  quale  dovranno 
presentare  la  loro  relazione. 

Art.  33.  Sulla  richiesta  del  prefetto  i beai  da  espropriarsi  potranno 
essere  divisi  in  distinte  serie,  ed  il  Tribunale  potrà  stabilire  un  termine 
per  ciascuna  serie  e nominare  periti  per  ciascuna  di  esse. 

Art.  34.  La  perizia  indicata  nei  due  articoli  precedenti  avrà  gli  ef- 
fetti di  una  perizia  giudiziale,  o potrà  essere  impugnata  soltanto  nelle 
forme  e nei  modi  preveduti  da  questa  legge,  ed  in  difetto  dal  codice  di 
procedura  civile. 

Art.  35.  Nessuna  opposizione  contro  il  decreto  di  nomina  dei  periti 
potrà  impedirne  ed  arrestarne  le  operazioni,  salvo  il  diritto  di  oppugnarle 
in  separato  giudizio  dopo  la  espropriazione,  a norma  dell’  articolo  51. 

Art.  36.  flon  è necessario  che  le  parti  interessate  siano  citate  por 
intervenire  alla  perizia.  A cura  tuttavia  dei  periti  deve  in  ciascun  comune 
essere  pubblicato  un  avviso  con  indicazione  dei  giorni  in  cui  essi  proce- 
deranno alla  stima  di  ciascuna  proprietà. 

La  pubblicazione  deve  aver  luogo  almeno  tro  giorni  prima  che  si 
proceda  alla  stima. 

Art.  37.  Lo  spese  giudiziarie  per  la  nomina  dei  periti  o quelle  di  pe- 
rizia sono  a carico  dello  espropriante.  * 

Sono  a carico  dello  espropriato  unieameute  quando  la  stima  riesca  infe- 
riore alla  somma  che  fu  offerta  daU’esproprinnte  a termini  dell'articolo  24. 
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Si  dividono  poi  per  metà  le  spese  fra  l’esproprisnte  e l’espropriato 
quando  la  differenza  fra  il  prezzo  di  perizia  ed  il  prezzo  offerto  non  sia 
maggiore  di  un  decimo. 

Art.  38.  Le  perizie  saranno  eseguite,  e le  relazioni  compilate  giusta 
le  norme  tracciate  delle  leggi  generali  di  procedura. 

Art.  39.  Nei  casi  di  occupazione  totale,  la  indennità  dovuta  allo  espro- 
priato consisterà  nel  giusto  prezzo  che  a giudizio  dei  periti  avrebbe 
avuto  T immobile  in  una  libera  contrattazione  di  compravendita. 

Art.  40.  Nei  casi  di  occupazione  parziale,  l’ indennità  consisterà  nella 
differenza  tra  il  giusto  prezzo  che  avrebbe  avuto  l’ immobile  avanti  l’oc- 
cupazione, ed  il  giusto  prezzo  che  potrà  avere  la  residua  parte  di  esso 
dopo  l' occupazione. 

Art.  4L  Qualora  dall’  esecuzione  dell’  opera  pubblica  derivi  un  vantag- 
gio speciale  e immediato  alla  parte  del  fondo  non  espropriata,  questo 
vantaggio  sarà  estimato,  e detratto  dalla  indennità  quale  sarebbe  se  fosse 
calcolata  a norma  dell’  articolo  precedente. 

Se  il  vantaggio  di  cui  è detto  qui  sopra  sarà  estimato  a pià  di  un 
quarto  della  indennità  che,  secondo  1’  articolo  40  sarebbe  dovuta  al  pro- 
prietario, questi  potrà  abbandonare  all’  espropriente  l' intero  immobile 
pel  giusto  prezzo  estimato  a termini  dell’  articolo  39,  semprecchè  il 
giusto  prezzo  della  parto  del  fondo  espropriata  superi  il  quarto  del  giusto 
prezzo  dell’  intero  immobile. 

L’  espropriente  può  esimersi  dall’  accettare  quest’  abbandono  pagando 
una  somma  non  minore  dei  tre  quarti  della  indennità  estimata  a norma 
dell’  art  icolo  40. 

In  ogni  caso  però  la  indennità  dovuta  al  proprietario  non  potrà  es- 
sere mai  minore  della  metà  di  quella  che  gli  spetterebbe  ai  termini  del- 
1’  articolo  40. 

Art.  42.  L’ aumento  di  valore  che  dall’  esecuzione  dell’  opera  di  pub- 
blica utilità  sarebbe  derivato  alla  parte  del  fondo  compresa  nella  espro- 
priazione, non  può  tenersi  a calcolo  per  aumentare  l’indennità  dovuta 
al  proprietario. 

Art.  43.  Non  possono  essere  calcolate  nel  computo  delle  indennità  le 
costruzioni,  le  piantagioni  e le  migliorie,  quando  avuto  riguardo  al  tempo 
in  cui  furono  fatte  e ad  altre  circostanze,  risulti  essersi  eseguite  nello 
scopo  di  conseguire  un’indennità  maggiore,  salvo  il  diritto  al  proprietario 
di  esportare  a sue  spese  i materiali  e tutto  ciò  che  può  essere  tolto  senza 
pregiudizio  dell’opera  di  pubblica  utilità  da  eseguirsi 

Si  considerano  fatte  allo  scopo  di  conseguire  una  maggiore  indennità, 
senza  d’  uopo  di  prova,  le  costruzioni,  le  piantagioni  o le  migliorie,  che 
dopo  la  pubblicazione  dell’  avviso  del  deposito  del  piano  di  esecuzione, 
siano  state  intraprese  sui  fondi  in  esso  segnati  fra  quelli  da  espropriarsi. 

Art.  44.  Se  il  fondo  è enfiteutico,  deve  considerarsi  come  libero. 

L’ espropriante  non  è tenuto  ad  intervenire  nelle  dispute  che  pos- 
sono insorgere  tra  il  proprietario  diretto  e l’enfiteuta,  nè  a sopportare 
aumento  di  spesa  pel  riparto  della  indennità  tra  l’uno  e l’altro. 

Art.  45.  Non  deve  farsi  luogo  ad  alcuna  indennità  per  le  servitù  che 
possono  essere  conservate  o trasferte  senza  danno  o senza  grave  inco- 
modo del  fondo  dominante  o serviente.  t 

Sono  in  questo  caso  rimborsate  le  spese  necessarie  per  la  ese- 
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cuzione  delle  opere  occorrenti  per  la  conservazione  o per  la  traslazione 
della  servitù,  salva  a chi  promuove  1’  espropriazione  la  facoltà  di  farle 
eseguire  egli  stesso. 

Le  suddette  opere  e spese  dovranno  essere  indicate  nella  perizia. 

Art.  46.  È dovuta  una  indennità  ai  proprietari  dei  fondi,  i quali  dalla 
esecuzione  dell’opera  di  pubblica  utilità  vengano  gravati  di  servitù,  o 
vengano  a soffrire  un  danno  permanente  derivante  dalla  perdita  o dalla 
diminuzione  di  un  diritto. 

La  privazione  di  un  utile  al  quale  il  proprietario  non  avesse  diritto, 
non  può  mai  essere  tenuta  a calcolo  nel  determinare  l’indennità. 

Le  disposizioni  di  questo  articolo  non  sono  applicabili  alle  servitù 
stabilite  da  leggi  speciali. 

Capo  V.  — Dell'espropriazione. 

SEZIONE  I.  — Decreto  che  pronuncia  V espropriazione  e V occupazione  dei  beni; 
suoi  ejfetti  rispetto  al  proprietario  espropriato. 

Art.  47.  La  relazione  dei  periti  viene  dal  presidente  del  Tribunale  tra- 
smessa al  prefetto  con  tutti  i documenti,  e previa  liquidazione  delle  spese 
di  perizia  ed  assegno  delle  medesime  a norma  dell’art.  37. 

Art.  48.  Il  prefetto,  ricevuta  la  relazione  dei  periti,  ordina  all’  espro- 
priente di  depositare  nella  cassa  dei  depositi  e prestiti  le  somme  risul- 
tanti dalla  pcrizin,  ovvero  autorizza  il  pagamento  diretto  delle  indennità 
per  intero  o in  parte,  a norma  dell’articolo  30:  cd  in  seguito  alla  presen- 
tazione dei  certificati  comprovanti  il  seguito  deposito,  o dei  titoli  giusti- 
ficanti l’effettuato  pagamento,  pronuncia  l’espropriazione  ed  autorizza  l’oc- 
cupazione dei  beni. 

Nel  Decreto  in  cui  si  pronuncia  l’espropriazione,  deve  indicarsi  l’am- 
montare dell’indennità  che  fu  assegnata  colla  perizia,  e di  cui  venne  fatto 
il  deposito  o il  pagamento. 

Art.  49.  Il  deposito  dell'indennità  si  considera  fatto  per  conto  dei  pro- 
prietari espropriati.  4 

Essi  hanno  diritto  di  esigere  che  la  somma  depositata,  o da  deposi- 
tarsi sia  impiegata  in  titoli  del  debito  pubblico. 

Art.  50.  La  proprietà  dei  beni  soggetti  ad  espropriazione  per  causa  di 
pubblica  utilità  passa  ncll’espropriante  dalla  data  del  Decreto  del  prefetto, 
che  pronuncia  la  espropriazione. 

Art.  51.  Il  Decreto  del  prefetto  che  pronuncia  la  espropriazione  deve 
a cura  dello  espropriante,  essere  notificato  a forma  delle  citazioni  ai  pro- 
prietari espropriati. 

Ognuno  di  essi,  nei  trenta  giorni  successivi  alla  notificazione  suddetta, 
può  proporre  avanti  l'autorità  giudiziaria  competente  le  sue  istanze  contro 
la  stima  fatta  dai  periti  c contro  la  liquidazione  dello  spese.  L’  atto  di 
opposizione  dovrà  essere  intimato  tanto  al  prefetto  quanto  all’ espro- 
priaste. » 

Trascorso  questo  termine  senza  che  sia  proposto  richiamo  dinanzi 
ai  tribunali  contro  la  stima,  l’ indennità  si  avrà  definitivamente  stabilita 
nella  somma  risultante  dalla  perizia,  salvi  gli  effetti  dell'  articolo  54. 
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SEZIONE  H.  — Effetti  della  espropriazione  riguardo  ai  terzi; 

• pagamento  dell’  indennità. 

Art.  52.  Le  azioni  di  rivendicazione,  di  usufrutto,  d’ ipoteca,  di  diretto 
dominio  e tutte  le  altre  azioni  esperibili  sui  fondi  soggetti  ad  espropria- 
zione, non  possono  interrompere  il  corso  di  essa,  nè  impedirne  gli  effetti. 

Pronunciata  1’  espropriazione,  tutti  i diritti  anzidetti  si  possono  far 
valere,  non  più  sul  fondo  espropriato,  ma  sull’  indennità  che  lo  rappre- 
senta. 

Art.  53.  Il  Decreto  del  Prefetto  che  autorizza  1’  occupazione  immediata 
dei  fondi  a termini  dell’  articolo  30,  e quello  che  ne  pronuncia  1’  espro- 
priazione nel  caso  preveduto  dall’  articolo  48,  saranno  trascritti  nell’  uffi- 
cio delle  ipoteche,  e sarà  fatta  l’ opportuna  voltura  nel  catasto  o nei 
libri  censuari. 

La  trascrizione  e la  voltura  nel  catasto  e nei  libri  censuari  si  ese- 
guiranno entro  quindici  giorni,  a cura  ed  a spese  dell’ espropriante. 

Art.  54.  Un  estratto  dei  decreti  accennati  dell’articolo  precedente  deb- 
b’essere  anche  inserito  nel  termine  di  cinque  giorni  nel  giornale  destinato 
per  la  pubblicazione  degli  avvisi  giudiziari  della  provincia. 

Coloro  che  hanno  ragioni  da  esperire  sull’  indennità  possono  impu- 
gnarla come  insufficiente,  nel  termine  di  trenta  giorni  successivi  alla 
suddetta  inserzione,  e nei  modi  indicati  all’  art.  51. 

Scorso  il  suddetto  termine,  senza  che  siasi  proposto  richiamo,  l’ in- 
dennità si  .avrà  anche  rispetto  ad  essi  definitivamente  stabilita  nella 
somma  depositata. 

Art.  55.  Divenuta  definitiva  rispetto  a tutti  la  determinazione  dell’am- 
montare  dell'  indennità,  spirati  i termini  per  l’ iscrizione  dei  diritti  reali 
ove  alcuno  non  ne  esista  sovra  il  fondo  espropriato,  nè  siasi  notificata  op- 
posizione al  pagamento,  oppure  fra  tutte  le  parti  interessate  siasi  stabilito 
<F  accordo  il  modo  di  distribuire  l’ indennità,  il*Prefetto  udito  il  Consiglio 
di  Prefettura,  autorizza  il  pagamento  della  somma  depositata  al  pro- 
prietario espropriato  od  agli  aventi  diritto. 

Art.  56.  Esistendo  vincoli  reali  sul  fondo  espropriato,  od  opposizioni  al 
pagamento,  e non  essendosi  le  parti  accordate  sul  modo  di  distribuire 
l’ indennità,  deve  provvedersi  sull’  istanza  della  parte  più  diligente  dal 
tribunale  competente  a termini  delle  leggi  civili. 

(Vpo  VI.  — Disposizioni  circa  I beni  soggetti  ad 

espropriazione  di  spettanza  del  minori,  interdetti, 
assenti,  corpi  morali  ed  altre  tali  persone. 

Art.  SI.  Se  fra  i fondi  da  espropriarsi  indicati  nel  piano  di  esecuzione, 
trovansi  beni  appartenenti  a minori,  interdetti,  assenti,  a corpi  morali 
o ad  altre  persone  alle  quali  non  sia  acconsentita  la  facoltà  libera  di 
alienare  immobili,  per  la  legalità  dell’  alienazione  forzata  di  tali  boni 
non  è necessaria  alcuna  particolare  autorizzazione,  salvo  quanto  è dispo- 
sto dagli  articoli  seguenti  circa  la  fissazione  dell’  indennità  e l’ investi- 
mento delia  somma  a tal  titolo  dovuta. 

Art.  58.  I tutori  e gli  altri  amministratori  delle  persone  indicate 
nell’  articolo  precedente  possono,  nell’  interesse  delle  medesime,  accertare 
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P indennità  offerta  dagli  esproprienti  e fissarla  per  privato  accordo  e 
fare  la  richiesta  prevista  dall’  articolo  23,  purché  tali  dichiarazioni  ri- 
chieste e privati  contratti  siano  poi  approvati  dal  Tribunale  del  Circon- 
dario ove  sono  situati  i beni,  udito  il  Pubblico  Ministero. 

Trattandosi  di  beni  spettanti  ai  Comuni,  alle  Provincie  od  allo  Stato, 
P accettazione,  la  richiesta  ed  i privati  accordi  saranno  approvati  in  via 
amministrativa  nel  modo  stabilito  per  le  transazioni. 

Non  è necessaria  veruna  approvazione  per  l’acccttazione  dell’inden- 
nità, qualora  questa  sia  stata  determinata  dai  periti  nominati  dal  Tribu- 
nale a termini  dell’  articolo  32. 

Art.  59.  Le  somme  depositate  per  indennità  di  beni  espropriati  spet- 
tanti a minori,  a corpi  morali  e ad  altre  persone  che  non  hanno  la  libera 
disponibilità  dei  loro  beni,  non  possono  essere  esatte  dai  tutori  e dagli 
altri  amministratori,  salvo  ne  sia  fatto  investimento,  e aiensi  osservate  le 
formalità  prescritte  dalle  leggi  civili. 

, Non  è necessaria  alcuna  autorizzazione  per  la  conversione  delle  sud- 
dette somme  in  titoli  del  debito  pubblico  a termini  dell’  articolo  49. 

• 

Capo  VII.  — Del  diritto  degli  eMproprlnti  di  ottenere 
la  retroccMMlone  dei  loro  fondi  non  «tati  occupati 
neil’eitecuzione  delle  opere  di  pubblica  utilità. 

Art.  60.  Dopo  1’  esecuzione  di  un’  opera  di  pubblica  utilità,  se  qualche 
fondo  a tal  fine  acquistato  non  ricevette  o in  tutto  o in  parte  la  preve- 
duta destinazione,  gii  espropriati  o gli  aventi  ragione  da  essi  che  abbiano 
la  proprietà  dei  beni  da  cui  fu  staccato  quello  espropriato,  hanno  diritto 
ad  ottenerne  la  retrocessione. 

Il  prezzo  di  tali  fondi,  onde  non  sin  pattuito  amichevolmente  fra  le 
parti,  sarà  fissato  giudiziariamente  in  seguito  a perizia  fatta  a norma 
degli  articoli  32  e 33. 

Esso  non  potrà  eccedere  l’ ammontare  dell’  indennità  ricevuta  dal 
proprietario  per  l’ espropriazione  del  suo  fondo,  salvo  vi  si  fossero  dal- 
1’  espropriente  eseguite  nuove  opere  che  ne  avessero  aumentato  il  valore. 

Art.  61.  Un  avviso  pubblicato  nel  modo  prescritto  dall’  articolo  17,  deve 
indicare  i beni  che,  non  dovendo  più  servire  all’ eseguimento  dell’opera 
pubblica,  sono  in  condizione  di  essero  rivenduti. 

Nei  tre  mesi  successivi  a questa  pubblicazione,  i precedenti  proprie- 
tari o gii  aventi  ragione  da  essi,  che  intendono  riacquistare  la  proprietà 
dei  suddetti  fondi,  debbono  farne  espressa  dichiarazione  da  notificarsi 
per  atto  di  usciere  all'  espropriale:  nel  mese  successivo  poi  alla  fissa- 
zione del  prezzo,  debbono  effettuarne  il  pagamento:  il  tutto  sotto  pena 
di  decadere  dalla  preferenza  che  la  legge  loro  accorda. 

Ove  1’  avviso  anzidetto  non  venga  pubblicato  potranno  i proprietari 
o gli  aventi  ragione  da  essi  rivolgersi  al  Prefetto,  perchè  con  suo  decreto 
dichiari  che  i beni  più  non  servono  all’opera  pubblica. 

Art.  62.  Le  disposizioni  dei  due  precedenti  articoli  non  sono  applica- 
bili alle  frazioni  dei  fondi  che  sono  state  dall’  espropriante  acquistate 
sulla  richiesta  del  proprietario  in  forza  dell’  art.  23  e che  rimangono 
disponibili  dopo  1’  esecuzione  dei  lavori. 
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Qualora  P intero  fondo  non  fosse  stato  occupato  per  P esecuzione 
dell’opera  pubblica,  sarà  sempre  applicabile  il  disposto  dell’ art.  60. 

Art.  63.  Fatta  P espropriazione,  se  l’opera  non  sia  eseguita,  e siano 
trascorsi  i termini  a tal  uopo  concessi  o prorogati,  gli  espropriati  potran- 
no domandare  che  sia  dall’  autorità  giudiziaria  competente  pronunciata 
la  decadenza  della  ottenuta  dichiaiyuione  di  pubblica  utilità,  e sieno  loro 
restituiti  i beni  espropriati,  mediante  il  pagamento  del  prezzo  che  sarà 
determinato  nei  modo  indicato  dall' art.  60  della  presente  legge. 

TITOLO  II. 

DISPOS1ZIO.X1  PARTICOLARI. 

Capo  I.  — Delle  occupazioni  temporanee  dei  fondi  per 
l'estrazione  di  pietre,  ghinin  e per  nitri  umì  necessari 
alla  esecuzione  delle  opere  pubbliche. 

Art.  64.  Gl’  intraprenditori  ed  esecutori  di  un'opera  dichiarata  di  pub- 
blica utilità,  possono  occupare  temporaneamente  i beni  privati,  per 
estrarre  pietre,  ghiaia,  sabbia,  terra  o zolle,  per  farvi  deposito  di  mate- 
riali, per  stabilire  magazzini  ed  officine,  per  praticarvi  passaggi  provvisori, 
per  aprire  canali  di  diversione  delle  acque  e per  altri  usi  necessari  al- 
l’ esecuzione  dell’  opera  stessa. 

Per  estrarre  pietre,  ghiaia,  sabbia,  terra  o zolle  non  potranno  occu- 
parsi i terreni  chiusi  da  muro. 

I materiali  raccolti  dal  proprietario  per  suo  uso  anche  in  terreni 
non  chiusi  da  muro  non  potranno  essere  espropriati,  se  non  nei  casi 
preveduti  dall’  art.  71. 

Art.  65.  La  domanda  deve  essere  dagl’  intraprenditori  od  esecutori  dei 
lavori  diretta  al  prefetto  della  provincia  in  cui  trovansi  i beni  da  occu- 
parsi, coll'indicazione  della  durata  che  essi  intendono  si  debba  assegnare  * 
all’occupazione  e dell’indennità  dai  medesimi  offerta. 

Questa  domanda  deve  comunicarsi  ai  proprietari  interessati  con 
invito  di  fare,  nel  termine  di  dieci  giorni  decorrendi  dalla  notificazione, 
le  loro  osservazioni  sulla  chiesta  occupazione,  e di  dichiarare  espressa- 
mente  se  accettano  1'  offerta  indennità,  la  quale  in  caso  di  silenzio  si 
considererà  rifiutata. 

Art.  66.  Trascorso  il  termine  indicato  noli’  articolo  precedente  senza 
che  sia  stata  fatta  espressa  dichiarazione  di  accettazione,  il  prefetto,  se 
crede  fondata  la  domanda,  nomina  egli  stesso  un  perito  per  fissare 
l' indennità  dovuta,  c determina  ad  un  tempo  la  durata  dell’occupazione. 

Art.  67.  Ciascun  proprietario  dei  terreni  da  occuparsi  sarà  a mezzo  del 
sindaco  avvertito  del  giorno  in  cui  si  proèederà  alla  perizia. 

Art.  68.  Nella  perizia  si  esporrà  lo  stato  in  cui  si  trova  il  fondo  da 
occuparsi. 

L’ indennità  deve  essere  determinata,  avuto  riguardo  alla  perdita  dei 
frutti,  alla  diminuzione  del  valore  del  fondo,  alla  durata  dell’occupazione 
e tenuto  conto  di  tutte  le  altre  valutabili  circostanze. 

Art.  69.  Il  prefetto,  veduta  la  perizia,  ordinerà  il  pagamento  della 
somma  determinata  dal  perito,  ed  autorizzerà  1’  occupazione  temporanea. 
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Nel  caso  in  cui  la  detta  somma  non  venga  accettata  o si  facciano 
opposizioni  al  pagamento,  il  prefetto  ne  ordinerà  il  deposito  nella  cassa 
dei  depositi  giudiziari,  ed  autorizzerà  1’  occupazione  temporanea. 

Contro  la  stima  fatta  dal  perito  è ammesso  il  richiamo  all'  autorità 
giudiziaria  competente  nei  termini  e nei  modi  stabiliti  dall'  art.  51. 

Art.  70.  Qualora  1’  intraprenditore,od  esecutore  dell’ opera  pubblica, 
durante  l’ occupazione  temporanea  si  fosse  valso  del  terreno  occupato 
per  usi  non  indicati  nel  decreto  d’  autorizzazione,  ed  avesse  recato  al 
fondo  occupato  un  danno  non  preveduto  nella  determinazione  dell’  inden- 
nità, è sempre  salvo  al  proprietario  il  diritto  di  ottenere  il  risarcimento 
dei  maggiori  danni. 

Capo  11.  — Delle  occupazioni  nel  cavi  di  forza  maggiore 
e di  urgenza. 

Art.  71.  Nei  casi  di  rotture  di  argini,  di  rovesciamento  di  ponti  per 
impeto  delle  acque  e negli  altri  casi  di  forza  maggiore  e di  assoluta 
urgenza,  i prefetti  ed  i sotto-prefetti,  previa  la  compilazione  dello  stato 
di  consistenza  dei  fondi  da  occuparsi,  possono  ordinare  1'  occupazione 
temporanea  dei  beni  immobili  che  occorressero  all'esecuzione  delle  opere 
all’  uopo  necessarie. 

Se  poi  1’  urgenza  fosse  tale  da  no  n consentire  nemmeno  l’ indugio 
richiesto  per  lar  avvertito  il  prefetto  od  il  sotto-prefetto  ed  attenderne 
il  provvedimento,  il  sindaco  può  autorizzare  1’  occupazione  temporanea 
dei  beni  indispensabili  por  l’esecuzione  dei  lavori  sovra  indicati,  con 
obbligo  però  di  partecipare  immediatamente  al  prefetto  o sotto-prefetto 
la  concessa  autorizzazione. 

Art.  72.  Il  prefetto  col  decreto  che  autorizza  1’  occupazione  o con  de- 
creto successivo  stabilisce  provvisoriamente  l’indennità  da  corrispondersi 
ai  proprietari  dei  beni  occupati. 

Questa  indennità  è offerta  ai  suddetti  proprietari,  e se  è accettata 
vien  tosto  soddisfatta. 

Qualora  la  medesima  non  sia  accettata,  il  prefetto  ne  ordina  il  depo- 
sito nella  cassa  dei  depositi  giudiziari  per  essere  poi  determinata  giudi- 
zialmente. 

In  quanto  al  modo  cd  ai  termini  por  far  1’  offèrta  e l’ acccttazione, 
e per  proporre  i richiami  avanti  il  tribunale  competente  come  pure  per 
determinare  lo  ammontare  dell’  indennità,  si  debbono  osservare  le  dispo- 
sizioni degli  articoli  24  e seguenti.  . 

Art.  73.  Le  occupazioni  temporarie  prevedute  dall’  articolo  71  non  pos- 
sono in  nessun  caso  essere  protratte  oltre  il  termine  di  due  anni,  decor- 
rendi dal  giorno  in  cui  ebbero  luogo. 

Occorrendo  di  renderle  definitive,  si  procederà  secondo  7e  norme  di 
che  agli  articoli  16  e seguenti  della  presente  legge. 

Capo  III.  — Delie  enproprlazlonl  per  opere  militari. 

Art.  74.  Emanato  il  Decreto  Reale,  di  cui  all’articolo  11,  il  ministro 
della  guerra,  o della  marina,  con  suo  decreto  designa  per  l’  esecuzioue 
di  fortificazioni  o di  altre  opere  militari  le  proprietà  private  che  per  tal 
causa  debbono  essere  espropriate. 


Dìgitized  by  Google 


553 

I piani  di  massima  e di  esecuzione  non  sono  fatti  pubblici,  nè  cóntro 
il  ■ Decreto  di  designazione  dei  beni  da  espropriarsi  è ammesso  verun 
richiamo  in  via  giudiziaria  od  amministrativa. 

Art.  75.  L’  ufficiale  incaricato  della  direzione  dei  lavori  forma  P elenco 
dei  proprietari  dei  beni  da  espropriarsi,  e dell'indennità  offerta  dall’ammi- 
mstrazione  militare,  e trasmette  tale  elenco  al  prefetto  per  la  sua  pub* 
blicazione  nei  comuni  in  cui  sono  situati  i suddetti  beni. 

Sono  nel  resto  applicabili  le  disposizioni  contenute  nei  capi  4°  5°  6" 
e 7“  del  titolo  1°  della  presente  legge. 

Art.  76.  In  caso  di  assoluta  urgenza,  P autorità  militare  che  ha  il  co- 
mando locale,  previa  la  compilazione  dello  stato  di  consistenza,  può 
ordinare  P occupazione  immediata  dei  beni  necessari  all’  esecuzione  delle 
opere  militari. 

Essa  ha  le  facoltà  attribuite  al  prefetto  dal  capo  2°  del  titolo  2° 
della  presente  legge,  e può  applicare  le  altre  disposizioni  ivi  contenute 
circa  le  espropriazioni  d’  urgenza. 

Capo  IV.  — nelle  raproprlazlanl  con  obbligo  41 
contributo. 

Art.  77.  Qualora  in  una  legge  che  dichiara  un'  opera  di  pubblica  uti- 
lità sia  imposto  ai  proprietari  di*beni  confinanti  o contigui  alla  medesima 
P obbligo  di  contribuire  all’  esecuzione  in  ragione  del  maggior  valore 
che  vengono  ad  acquistare  le  loro  proprietà,  e non  siano  nella  stessa 
leggo  indicate  la  misura  del  contributo  e le  norme  da  seguirsi  per  esi- 
gerlo, debbono  osservarsi  le  disposizioni  seguenti  : 

Art.  78.  Il  contributo  per  ciascun  proprietario  deve  essere  uguale  alla 
metà  del  maggior  valore  risultante  dall'esecuzione  delle  opere  di  pub- 
blica utilità. 

Questo  contributo  è pagabile  a decimi  in  ciascun  anno,  contempo- 
raneamente all'imposta  prediale. 

Art.  79.  Nel  computo  del  maggior  valore  deve  dedursene  quella  parte 
che  già  avesse  fatto  compenso  coll’indennità  dovuta  per  l’espropriazione. 

Art.  80.  Il  proprietario  del  fondo  gravato  di  contributo,  può  abbando- 
narlo all'espropriante  pel  giusto  prezzò  estimato  a termini  dell'art.  39. 

Art.  81.  Per  sicurezza  del  pagamento  del  contributo,  compete  all’espro- 
priante  una  ipoteca  sopra  il  maggior  valore  ebe  il  fondo  ba  acquistato 
* per  l'esecuzione  dell'opera  pubblica. 

Questa  ipoteca  dovrà  essere  jscritta  nei  modi  e nei  termini  stabiliti 
dalle  leggi  civili  per  la  conservazione  delle  ipoteche  legali. 

Art.  82.  Lo  disposizioni  di  questo  capo  potranno  essere  applicate  per 
legge  anche  alle  opere  che  s’intraprendessero  per  conto  delle  provinole 
dei  comuni  o dei  consorzi. 

Nulla  è innovato  alle  disposizioni  vigenti  circa  i consorzi  obbligatori. 

Caro  V.  — Defl'espropriazlone  del  monumenti  «torAl 
o di  antichità  nazionale. 

Art.  83.  Ogni  monumento  storico  o di  antichità  nazionale,  che  abbia 
natura  d’immobile,  e la  cui  conservazione  pericolasse  continuando  ad  es- 
sere posseduto  da  qualche  corpo  morale,  o da  un  privato  cittadino,  può 
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essere  acquistato  dallo  Stato,  dalle  provincie,  e dai  comuni  in  via  di  espro- 
priazione per  causa  di  pubblica  utilità. 

Art.  84.  All’espropriazione  debbono  in  ogni  caso  precedere  le  formalità 
richieste  dagli  articoli  4 e 5 e la  speciale  notificazione  della  proposta  o 
domanda  ai  proprietari  del  monumento.  La  dichiarazione  di  pubblica 
utilità  è fatta  nel  modo  indicato  dall’art.  12,  sulla  proposta  del  ministro 
per  la  pubblica  istruzione. 

Art.  85.  L’indennità  a pagarsi  è stabilita  amichevolmente  o nel  modo 
indicato  dagli  articoli  31  e seguenti  della  presente  legge. 

Caco  VI.  — Dei  piani  regolatori  edilizi. 

Art.  86.  I comuni  in  cui  trovasi  riunita  una  popolazione  di  dieci  mila 
abitanti  almeno,  potranno  per  causa  di  pubblico  vantaggio  determinata 
da  attuale  bisogno  di  provvedere  alla  salubrità  ed  alle  necessarie  comu- 
nicazioni, fare  un  piano  regolatore  nel  quale  siano  tracciate  le  lince  da 
osservarsi  nella  ricostruzione  di  quella  parte  dell’abitato  in  cui  sia  da 
rimediare  alla  viziosa  disposizione  degli  edilizi  per  raggiungere  l'intento. 

Art.  87.  I progetti  dei  piani  regolatori  debbono  essere  fatti  pubblici 
a cura  del  sindaco,  a norma  degli  articoli  17  e 18,  ed  essere  adottati  dal 
Consiglio  comunale,  il  quale  delibera  sulle  opposizioni  che  fossero  pre- 
sentate. * 

Se  il  Consiglio  Comunale  respinge  le  opposizioni,  la  Deputazione  pro- 
vinciale è chiamata  a dar  parere  sul  merito  del  progetto  e delle  oppo- 
sizioni. 

I piani  regolatori  sono  approvati  a norma  dell’articolo  12,  sentito  il 
Consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici  ed  anche  il  Consiglio  provinciale 
di  sanità  ove  occorra. 

Nel  decreto  di  approvazione  sarà  determinato  il  tempo,  non  maggiore 
d’anni  25,  entro  il  quale  si  dovrà  eseguire  il  piano. 

Art.  88.  11  decreto  di  approvazione  del  piano  deve  essere  a cura  del 
sindaco  pubblicato  e notificato  Sntro  un  mese  nella  forma  delle  citazioni 
a ciascun  proprietario  dei  beni  in  esso  piano  compresi. 

Art.  89.  Diventato  definitivo  il  piano  dal  giorno  della  sua  pubblica- 
zione i proprietari  dei  terreni  e degli  edifizi  in  esso  compresi,  volendo 
far  nuove  costruzioni  o riedificare  o modificare  quelle  esistenti,  sia  per 
volontà  loro,  sia  per  necessità,  debbono  uniformarsi  alle  norme  tracciate 
nel  piano. 

Art.  90.  I lavori  fatti  in  contravvenzione  all’articolo  precedente  sa- 
ranno distrutti,  ed  il  proprietario  condannato  alla  multa  estensibile  a 
lire  1000. 

Art.  91.  L’area  degli  edilizi  ed  i terreni  sui  quali  è proibito  di  edifi- 
care, come  l’area  pubblica  sulla  quale  devonsi  estendere  le  fabbricazioni 
dei  privati,  non  cessano  dall’appartenere  al  rispettivo  proprietario  finché 
non0ia  eseguito  il  deposito  od  il  pagamento  delle  indennità  determinate 
a seconda  degli  articoli  39  e 40. 

Art.  92.  L’approvazione  del  piano  regolatore  equivale  ad  una  dichia- 
razione di  pubblica  utilità  e potrà  dar  luogo  alle  espropriazioni  delle 
proprietà  nel  medesimo  comprese,  osservate  le  prescrizioni  della  presente 
legge. 
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Capo  VII.  — Del  plani  di  ampliamento. 

Art.  93.  I comuni  pei  quali  sia  dimostrata  l’attuale  necessità  di  esten- 
dere l'abitato,  potranno  adottare  un  piano  regolatore  di  ampliamento,  in 
cui  siano  tracciate  le  norme  da  osservarsi  nell’edifìcazioue  di  nuovi  edi- 
lìzi, affine  di  provvedere  alla  salubrità  dell’abitato  ed  alla  piò  sicura,  co- 
moda e decorosa  sua  disposizione. 

A questi  piani  sono  applicabili  le  disposizioni  del  precedente  capo. 

Art.  94.  Se  per  l’esecuzione  del  piano  di  ampliamento  il  comune  deve 
procedere  alla  costruzione  delle  vie  pubbliche,  i proprietari  saranno  ob- 
bligati a cedere  il  terreno  necessario,  senz'altra  formalità. 

Il  relativo  compenso  sarà  determinato  secondo  gli  articoli  39,  40  e 41, 
salvi  quei  concorsi  nelle  opere  di  sistemazione  e di  conservazione  delle 
vie,  clic  dai  regolamenti  locali  fossero  per  questo  caso  speciale  imposti. 

TITOLO  III. 

DISPOSIZIONI  FINALI  E TRANSITORIE. 

Art.  95.  Gli  atti  di  vendita,  di  quitanza  ed  altri  relativi  all’acquisto 
dei  beni  soggetti  ad  espropriazione  per  causa  di  pubblica  utilità,  possono 
estendersi  a forma  di  processo  verbale  nel  quale  potranno  comprendersi 
parecchie  cessioni  od  atti. 

Art.  96.  Le  notificazioni  prescritte  dalla  presente  Legge,  le  quali  non 
sia  espressamente  stabilito  doversi  fare  a modo  delle  citazioni,  possono 
eseguirsi  da  messi  comunali  o da  altri  agenti  amministrativi. 

Art.  97.  Nelle  provincie  del  regno  nelle  quali  non  è dalle  leggi  civili 
stabilita  la  trascrizione  del  titolo  per  liberare  le  proprietà  dai  privilegi  e 
dalle  ipoteche,  basta  per  l’esecuzione  del  disposto  dall'art.  53,  si  adem- 
piano le  formalità  corrispondenti,  che  siano  prescritte  dalle  leggi  civili 
in  dette  provincie  vigenti. 

Art.  98.  Le  attribuzioni  date  colla  presente  legge  al  prefetto,  eccet- 
tuate quella  di  dichiarare  la  pubblica  utilità  e le  altre  per  le  quali  si  ri- 
chiede il  previo  avviso  del  consiglio  di  prefettura,  possono  essere  delegate 
ai  sotto-prefetti  del  circondario  in  cui  sono  posti  i beni  soggetti  all’espro- 
priazione. 

Art.  99.  ,Le  opere  che  all’epoca  della  pubblicazione  della  presente  legge 
già  sono  ordinate  da  una  legge  speciale,  o per  le  quali  si  fecero  stan- 
ziamenti nei  bilanci  dello  .Stato  a «tutto  l’esercizio  1865,  o che  furono  ri- 
conosciute di  pubblica  utilità,  a norma  delle  leggi  precedenti,  si  consi- 
derano di  pubblica  utilità;  la  dichiarazione  di  pubblica  utilità  sarà  però 
espressamente  fatta,  o rinnovata  senza  altra  formalità,  nel  decreto  che 
approva  i progetti  per  la  loro  esecuzione. 

Art.  100.  Per  gli  atti  delle  espropriazioni  in  corso,  al  tempo  in  cui 
avrà  esecuzione  la  presente  legge,  saranno  applicabili  le  leggi  e disposi- 
zioni che  nelle  diverse  provincie  del  regno  erano  in  vigore. 

Per  quanto  però  riguarda  la  fissazione  delle  indennità  nei  casi  pre- 
ceduti dagli  articoli  39,  40  e 41,  ed  ogni  altra  operazione  posteriore  che 
debba  aver  luogo  in  forzA  della  presente  legge,  sarà  osservato  tutto  ciò 
che  è prescritto  dalla  medesima. 
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Art.  101.  La  presente  legge  avrà  esecuzione  dal  l.°  settembre  1865,  ri- 
manendo abrogate  tutte  le  leggi,  regolamenti  e disposizioni  che  ora  reg- 
gono l'espropriazione  per  causa  di  pubblica  utilità  nelle  diverse  provincie 
del  regno. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato,  sia  inserta 
nella  Raccolta  Ufficiale  delle  Leggi  e dei  Decreti  del  Regno  d’Italia,  man- 
dando a chiunque  spetti  di  osservarla  e di  farla  osservare  come  legge 
dello  Stato. 

Dato  a Firenze,  addì  25  giugno  1865. 

VITTORIO  EMANUELE. 

• G.  Vacca. 

S.  Jacini. 

. A.  Phtitti. 


R.  D.  col  quale  si  stabilisce  che  i Decreti  per  la  concessione  di 
opere  dichiarate  di  utilità  pubblica,  da  eseguirsi  nelle  zone  di 
terreno  soggetto  alle  servitù  militari,  devono  essere  cotilrojlr- 
mati  dal  Ministro  proponente  e dal  Ministro  della  gueìra.  (1) 

(Mti  del  Governo,  ».  4128  — Gazi.  Uff.  d«l  Regno  n.  JfiS  del  22  ottobre  1888.,» 

VITTORIO  EMANUELE  II,  ecc.,  Re  d’Italia. 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari 
della  guerra; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri, 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  : 

Articolo  unico. 

Ogni  qualvolta  occorra  di  promuovere  mediante  Regio  Decreto  la  con- 
cessione di  opere  dichiarate  di  utilità  pubblica,  da  eseguirsi  nelle  zone 
di  terreno  soggetto  alle  servitù  militari,  il  Decreto  predetto  dovrà  essere 
controfirmato  dal  Ministro  proponente  e dal  Ministro  della  guerra. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo  dello  Stato,  sia 
inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Lejjgi  e dei  Decreti  del  Regno  d’Italia, 
mandando  a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dato  a Firenze,  addì  23  luglio  1868. 

VITTORIO  EMANUELE. 

E.  Bertoliì  Viale. 


(1)  A pag.  B19  del  G.  M.  dell'anno  1868. 
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APPENDICE  N.  10.  sm) 


Tabella  dimostrativa  del  numero  degli  ufficiali  ed  impiegati  che 
per  ragioni  di  servizio  possono  essere  alloggiati  gratuitamente 
in  locali  dipendenti  dall’Amministrazione  militare.  (1) 

(|  2.  alinea  d dell'Istruzione  ministeriale  del  13  gennaio  1867). 


1.  Locale  occupato  dallo  Stato  Maggiore  di  un 
reggimento  con  tutte  o parte  soltanto  delle 
truppe  appartenenti  al  reggimento  stesso 
Locale  occupato  da  un  Deposito  di  reggi- 
mento quando  trovasi  distaccato  dallo  Stato 
Maggiore  del  corpo. 

Locale  occupato  dal  Comando  delle  scuole 
normali  di  fanteria,  bersaglieri  e cavallerìa. 


Un  ufficiale  per  la  disci- 
plina. 

Un  ufficiale  per  l'ammi- 
nistrazione ed  il  ma- 
gazzino. 

Un  ufficiale  di  sanità. 


2.  Locale  occupato  da  uno  o più  battaglioni 
di  fanteria,  due  o più  squadroni  di  cavalleria, 
tre  o più  compagnie  d’artiglieria  e genio, 
distaccati  dal  rispettivo  reggimento. 


Un  ufficiale  per  la  disci- 
plina. 

Un  ufficiale  sanitario. 


3.  Locali  occupati  da  frazioni  di  truppa  di  forza 
inferiore  a quella  indicata  al  numero  prece- 
dente. 


Un  ufficiale  per  la  disci- 
plina. 


\ Un  direttore  in  2.° 

I Un  ufficiale  d’  ammini- 
I strazione  e magazzino. 

4.  Ospedale  militare  divisionario.  > Un  ufficiale  di  sanità. 

I Un  cappellano. 

. I Un  farmacista. 

I Suore  di  carità. 


\ Un  ufficiale  per  la  disei- 

5.  Ospedale  militare  succursale.  ggg  Un'ufficiale  di  sanità. 

I Suore  di  carità. 

6.  Locale  occupato  dall’ufficio  del  Comando  di  i 

Dipartimento;  dal  Comando  di  Divisione;  I < 

dai  Comando  militare  di  Provincia  e Fortezza;  I 

dall’Intendenza  militare  nei  capi  luoghi  di  f Un  ufficiale  od  impie- 
Divisione;  dalle  Direzioni  d’Artiglieria  ; dalle  ? gat-o. 

Direzioni  del  Genio;  dalle  Direzioni  dei  ma-  \ 
gazzini  principali  dell’Amministrazione  mili- 
tare: dal  Quartier-Mastro  per  l’Armata.  / 


7.  Locale  ad  uso  di  stabilimento  d’artiglierìa  ) Un  ufficiale  od  impie- 
e genio,  cioè  grandi  officine  e laboratori.  ) gato. 


(1)  A pai  70  del  G.  M.  dell'anno  1867. 
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8.  Oltre  agli  ufficiali  ed  impiegati  indicati  ai  numeri  precedenti,  possono 
godere  dell’alloggio  gratuito  in  locali  militari  gl’impiegati  d’artiglieria, 
genio,  amministrazione  della  guerra  e sussistenze  militari  che  disimpe- 
gnano le  funzioni  di  casernfieri  nei  locali  stessi,  oppure  sono  consegna- 
tari  di  materiali  di  spettanza  del  Qoverno. 


AVVERTENZE 


a)  L’alloggio  non  costituisce  un  diritto  personale,  ma  è solamente 
concesso  per  vantaggio  del  servizio  quando  vi  sono  camere  eccedenti  il 
bisogno  delle  truppe,  degli  uffici  e magazzini. 

b } Perchè  l'alloggio  veDga  considerato  quale  concesso  per  vantaggio 
del  servizio,  bisogna  che  sia  nel  fabbricato  abitato  dalla  truppa  o dove 
è collocato  l’ufficio,  il  magazzino  o stabilimento  da  sorvegliare. 

c ) In  massima  l’alloggio  concesso  gratuitamente  a norma  della  pre- 
sente tabella  non  deve  eccedere  le  2 camere  se  l’ufficiale  od  impiegato 
che  lo  occupa  è di  gradò  o di  assimilazione  inferiore  al  maggiore,  non 
deve  eccedere  le  3 camere  se  del  grado  o di  assimilaziono  di  maggiore; 
Don  eccedere  le  4 camere  se  di  grado  o di  assimilazione  di  tenente  co- 
lonnello, di  5 camere  se  colonnello,  e 6 camere  se  generale.  L’ufficialo 
od  impiegato  che  occupa  un  numero  maggiore  di  camere  dovrà  pagare 
per  le  eccedenti  il  fitto  mensile  stabilito  dalla  Direzione  del  Genio. 

d)  H numero  massimo  delle  camere  che  possono  godere  in  alloggio 
gratuito  gli  ufficiali,  e gli  ufficiali  od  impiegati  di  cui  allo  alinea  c del 
§ 2 delle  istruzioni,  deve  essere  ragguagliato  al  limite  stabilito  nell'alinea 
precedente  di  queste  avvertenze  per  ufficiali  od  impiegati  di  ugual  grado 
od  assimilazione. 


Sulla  interpretazione  a darsi  alla»  Tabella  che  fa  seguito 
alla  Nota  15  gennaio  1867.  (1) 


X 5 --  10  marzo  1869. 


Venne  fatto  a questo  Ministero  il  quesito  se  il  Capo  di  Servizio  possa 
essere  ammesso  a godere  dell’alloggio  gratuito  in  fabbricati  militari  a 
senso  del  N.  6 della  Tabella  riportata  dalla  Nota  N.  4 del  15  gennaio  18(37 
(inserta  a pag.  18  del  Giornale  del  Genio  detto  annoj  o se  piuttosto  un 
tale  vantaggio  debba  essere  riservato  per  un  funzionario  inferiore  da 
esso  dipendente. 

Considerato  che  nei  locali  militari  e precipuamente  in  quelli  occupati 
dagli  uffici,  per  la  sicurezza  e pulizia  dei  medesimi  e per  ogni  altra 
emergenza  di  servizio  in  qualunque  ori  della  giornata  è sufficiente  che 


(I)  A pag.  37  del  G.  del  G.  dell’anno  1869. 
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vi  sia  un  funzionano  inferiore,  il  Ministero  dichiara  che,  per  i casi  in  cui 
detta  Tabella  non  specifica  la  carica  dell’ufficiale  od  impiegato  cui  spetta 
Tessere  alloggiato  gratuitamente,  deve  intendersi  che  sia  chiamato  a godere 
dell’alloggio  gratuito  quel  funzionario  inferiore  che  il  Comandante  gene- 
rale della  Divisione  crederà  di  designare  nello  interesse  del  servizio. 

Soddisfatto  a tali  prescrizioni,  ed  ove  l’ampiezza  dei  fabbricati  e spe- 
ciali disposizioni  di  alcune  parti  di  essi  lo  consentano  senza  che  possa 
esserne  incagliato  il  buono  andamento  del  servizio,  sarà  opportuno  che 
i Capi  Servizio  abbiano  alloggio  nei  fabbricati  stessi;  ma  in  ogni  caso 
dovranno  essere  assoggettati  a pagamento  giusta  le  norme  della  pre- 
detta Nota. 

I signori  Generali  di  Divisione  cureranno  che  pel  l.°  del  prossimo  lu- 
glio abbia  pieno  effetto  il  disposto  della  Nota  medesima  anche  per  la 
parte  ora  sviluppata  e che  deve  nella  supposta  guisa  essere  interpretata. 

Il  Ministro 
E.  Bertolé  Viale. 
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APPENDICE  N.  11.  (§339) 


LEGGI,  DECRETI,  REGOLAMENTI  E DISPOSIZIONI  VARIE 
RIFLETTENTI  LE  SERVITÙ’  MILITARI,  NELLE  DIVERSE  PIAZZE  DELLO  STATO 


STATI  SARDI  (1) 


Legge  che  determina  la  natura  ed  estensione 
delle  servitù  militari.  (2) 


(Direzione  Geo.  - Di* In.  Genio  miliU  Sei.  Materiale;. 


Sire! 

E urgente  1’  emanazione  di  una  legge  sulle  servitù  militari  intorno 
alle  opere  di  fortificazione  e agli  stabilimenti  militari  in  cui  si  manipo- 
lano o si  conservano  polveri  da  fuoco,  o altre  materie  esplosive,  è urgente 
del  pari  nell’  interesse  del  Governo  e in  quello  dei  privati  cittadini. 

Da  lunga  mano  il  riferente  erasi'  preoccupato  di  tale  necessità  ; e 
per  sua  disposizione  un  progetto  di  legge  fu  con  massima  cura  elaborato 
dal  Consiglio  del  Genio  militare  e dall’avvocato  patrimoniale  Regio,  esa- 
minato da  ultimo  e ritoccato  dal  Consiglio  di  Stato:  il  riferente  stesso 
in  principio  dello  scorso  anno  lo  presentava,  giusta  gli  ordini  di  V.  M. 
al  Senato  del  Regno  che  senza  difficoltà  lo  approvava  nella  tornata  del  7 
maggio;  ma  sebbene  tal  progetto  fosse  poscia  sollecitamente  presentato 
alla  cimerà  dei  deputati,  i lavori  parlamenti  in  corso  e gli  avvenimenti 
sopraggiunti  resero  impossibile  alla  medesima  il  discuterlo. 

Intanto  l’ ulteriore  dilazione  alla  emanazione  di  una  tal  legge  può 
essere  cagione  di  danni  gravissimi,  specialmente  rispetto  alle  nuove  forti- 
ficazioni; e sul  riflesso,  che  quando  pur  sarà  riaperto  il  Parlamento  la 
Camera  dei  deputati,  secondo  ogni  probabilità,  non  potrà  per  nuovo  lasso 
di  tempo  occuparsi  di  tal  progetto  di  legge  senza  ritardare  il  corso 
d’  altri  non  meno  urgenti;  che  d’  altra  parte  trattasi  di  una  legge  infor- 
mata alle  disposizioni  vigenti  generalmente  fra  le  più  civili  nazioni  in 
materia  di  servitù  militari,  conformata  poi  strettamente  ai  principii  del 
nostro  diritto  patrio,  onde  havvi  ogni  ragione  di  credere,  che  il  voto 
favorevole  emesso  dal  Senato  le  sarebbe  con  eguale  facilità  concesso 


(1)  La  Legge  ed  il  Regolamento  sulle  Servitù  Militari  degli  Stati  Sardi  vennero 
estesi  alla  Lombardia  e ad  una  parte  deU’Emilia. 

(I)  A pag.  3 del  Supplemento  N.  ti  del  G.  M.  183». 


Digìtìzed  by  Google 


561 

anche  dall’  altra  parte  del  Parlamento,  il  riferento  à d’  avviso  ohe  V.  M. 
possa  assai  utilmente  nell’  interesse  della  Nazione  valersi  del  concentra- 
mento  in  sua  mano  del  potere  legislativo  per  1’  emanazione  di  una  tal 
legge  a mezzo  di  Decreto  Reale. 

A tale  effetto  il  sottoscritto  a norma  delle  determinazioni  del  Con- 
siglio dei  ministri,  ha  1’  onore  di  rassegnare  a V.  M.  1’  unito  schema  di 
Decreto  Reale  che  statuirebbe  sulle  servitù  militari  nei  precisi  termini 
del  progetto  di  legge  come  sopra  approvato  dal  Senato  del  Regno,  pre- 
gandola di  volervi  apporre  l’Augusta  Sua  firma. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  di  Sardegna,  écc.  ecc. 

In  virtù  dei  poteri  straordinari  a Noi  conferiti  colla  legge  del  25 
aprile  1859; 

Considerata  1’  urgenza  d’  una  Legge  sulle  servitù  militari  ; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri; 

Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  por  gli  af- 
fari della  guerra  e Presidente  di  esso  Consiglio; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  : 

CAPO  I. 

Della  natura  ed  esternatone  delle  servitù  militari. 

Aiit.  1. 

Le  proprietà  fondiarie  in  vicinanza  dalle  opere  di  fortificazione  sono 
soggette  a servitù  nei  limiti  determinati  dalia  presente  legge. 

Sono  parimente  soggette  a servitù  quelle  che  circondano  gli  stabili- 
menti  militari,  nei  quali  si  confeziona,  si  manipola  o si  conserva  la  pol- 
vere da  fuoco  od  altra  materia  esplosiva. 

Art.  2. 

All’esterno  delle  fortificazioni  delle  piazze  o dei  posti  fortificati  l’esten- 
sione soggetta  alla  servitù  si  divide,  ove  d'uopo,  in  tre  distinte  zone  de- 
terminate da  altrettanti  poligoni  circoscritti  alle  fortificazioni,  per  le 
quali  zone  sono  stabiliti  gradi  diversi  di  servitù,  secondo  la  loro  distanza 
dalle  fortificazioni  medesime. 


Art.  3. 

La  prima  zona  è quella  compresa  fra  le  fortificazioni  ed  un  primo 
poligono,  che  avrà  per  lati  le  rette  ohe  uniscono  i punti  delle  capitali  ; 
distanti  essi  punti  non  più  di  duecento  e cinquanta  metri,  misurati  oriz- 
zontalmente lungo  le  medesime,  a partire  dalla  linea  di  fuoco  più  spor- 
gente. • 

Nel  determinare  il  poligono  si  potrà  però  talvolta  omettere  alcune 
delle  capitali,  ore  lo  richiegga  l’ interesse  della  difesa. 

Art.  4. 

La  seconda  zona  comprende  tutto  il  .terreno  limitato  dal  perimetro 
esterno  della  prima,  e da  un  secondo  poligono,  i cui  lati  sono  condotti 

36 
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paralellamente  a quelli  del  precedente,  alla  distanza  non  maggiore  di 
duecento  cinquanta  metri.  * 

• Art.  5. 

La  terza  zona  comprende  tutto  il  terreno  limitato  dal  poligono  esterno 
della  seconda  e da  un  terzo  poligono,  i cui  lati  sono  condotti  come  quelli 
del  precedente,  alla  distanza  da  questi  non  maggiore  di  cinquecento 
metri. 


Art.  6. 

Nell’  estensione  di  tutte  le  zone  è proibito  di  aprire  strade  o fossi, 
fare  scavi  o elevazioni  di  terreno,  se  non  previa  partecipazione  all’  Auto- 
rità militare,  la  quale  potrà  sottoporne  1’  esecuzione  alle  condizioni  che 
crederà  necessarie  nell’  interesse  della  difesa  militare. 

È parimente  proibito  di  tener  deposito  di  qualunque  siasi  oggetto, 
salvo  temporariamente  nei  luoghi  che  verranno  indicati  dalla  Direzione 
del  Genio  militare.  Potranno  però  essere  liberamente  depositate  materio 
che  servono  di  concime,  purché  non  siano  accumulate  ad  altezza  mag- 
giore di  metri  1,20. 

È pur  anche  vietato  di  eseguire  veruna  operazione  topografica  senza 
l’autorizzazione  del  Ministero  della  guerra;  la  quale  non  potrà  essere 
ricusata  per  le  operazioni  relative  alla  misurazione  delle  proprietà. 

Art.  7. 

Nella  terza  zona  è proibita  inoltre  ogni  costruzione  in  muratura,  ec- 
cetto quella  delle  semplici  tettoie  con  pilastri  e muri  sottili,  purché 
l'altezza  dal  suolo  al  comignolo  non  oltrepassi  i metri  7. 

Art.  8. 

Nella  seconda  zona  è parimenti  proibita  ogni  costruzione  in  muratura. 
È solo  permesso  di  costrurre  in  legno  c terra  senza  che  si  possano  ado- 
perare pietre,  nè  mattoni,  nè  calce,  nè  malta,  salvo  per  l’ intonaco  delle 
pareti,  e colla  condizione  di  demolire,  e sgombrare  il  materiale  alla 
prima  richiesta  dell’  Autorità  militare,  sempre  quando  sia  ciò  riconosciuto 
necessario  nell’  interesse  della  difesa. 

Art.  9. 

Nella  prima  zona  non  si  può  erigere  costruzioni  di  sorta,  ad  eccezione 
delle  chiusure  con  steccati  o siepi  morte,  le  quali  si  possono  stabilire* li- 
beramente, colla  condizione  però  accennata  nell’  articolo  precedente. 

• 

Art.  10. 

Le  ricostruzioni  totali  o parziali,  non  che  i consolidamenti  di  fabbri- 
cati o costruzioni  esistenti  in  qualsiasi  zona,  sono  sottoposte  alle  stesse 
proibizioni  delle  costruzioni  nuove. 

Sono  però  autorizzate  lé  riparazioni  per  semplice  manutenzione  dei 
medesimi  fabbricati  e costruzioni,  purché  non  vengano  alterate  le  loro 
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forme  e dimensioni,  e che  i materiali  da  impiegarsi  siano  della  stessa 
natura  di  quelli  precedentemente  in  opera.  Ma  prima  che  si  ponga  mano 
a dette  riparazioni,  la  Direzione  del  Gonio  dovrà  esserne  prevenuta  dai 
rispettivi  proprietari. 

Art.  11. 

Occorrendo  di  demolire  fabbricati  esistenti  nelle  anzidetto  zone  in  siti 
che,  all’  epoca  della  promulgazione  della  presente  legge,  non  siano  sog- 
getti a servitù  militari,  i proprietari  di  detti  fabbricati  avranno  diritto 
ad  indennità,  a termini  dell’  art.  92  del  regolamento  approvato  con  Regie 
patenti  11  luglio  1837. 

Art.  12. 

Le  servitù  stabilite  nella  seconda  zona  saranno  anche  applicabili  alla 
terza  per  quanto  riguarda  il  suolo  esistente  tra  la  cinta  della  città  forti- 
ficata e le  opere  accessorie  di  fortificazione,  non  che  tra  le  opere  stesse. 

Art.  13. 

Nell’  interno  d'una  piazza  non  sarà  lecito  di  erigere  fabbriche  od  edi- 
lizi, salvo  alla  distanza  di  dieci  metri  dalle  fortificazioni. 

Questa  larghezza  sarà  misurata  nel  senso  normale  alla  direzione  delle 
cortine  e delle  gole,  sia  dei  bastioni  che  delle  altre  opere  esistenti,  a 
partire  dal  piede  della  scarpa  del  ramperò,  ove  esista  la  scarpa,  od  altri- 
menti dal  piede  del  muro  di  sostegno  del  medesimo  ramparo  ; ed  ove 
questo  non  esista,  sarà  misurata  partendo  a dieci  metri  di  distanza  dal 
ciglio  del  parapetto. 

Gli  ediflzi  tuttora  esistenti,  che  per  qualunque  causa  vengano  demoliti 
in  tutto  od  in  parte,  non  potranno  essere  ricostrutti,  salvo  a quella 
distanza. 

Art.  14. 

Il  Ministro  della  guerra  potrà  per  motivi  speciali,  previo  1’  avviso  del 
Consiglio  del  • Genio  militare  e sotto  1’  osservanza  di  quelle  condizioni 
che  crederà  di  dover  prescrivere  nell’  interesse  della  difesa, 

1.  Permettere  nella  prima  e seconda  zona  la  costruzione  di  molini 
od  altri  stabilimenti  industriali,  di  muri  di  sostegno  o di  altre  opere 
utili  che  si  riconoscesse  potersi  provvisoriamente  tollerare; 

2.  Autorizzare  nella  seconda  e terza  zona  le  costruzioni  di  varia  na- 
tura e la  ricostruzione,  ampliazione,  o mutazione  di  forma  dei  fabbricati 
già  esistenti. 

Art.  15. 

Coloro  che  avranno  ottenuto  le  concessioni  previste  dall’articolo  prece- 
dente, saranno  tenuti  di  distruggere  le  opere  eseguite,  di  sgombrare  il 
luogo  dai  materiali,  e di  rimettere  le  cose  nel  pristino  loro  stato  secondo 
l’ ordine  in  iscritto  che  avranno  ricevuto  dal  Comandante  superiore 
della  forza  militare  del  luogo,  quando  per  provvedimenti  occorrenti  nel- 
l’interesse della  difesa  venga  riconosciuto  necessario  sotto  pena  di  vedere 
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ciò  d’ufficio  a loro  spesa  eseguito,  senza  potere  in  qualunque  caso  pre- 
tendere indennità  per  le  opere  o miglioramenti  eseguiti  in  virtù  delle 
concessioni,  e senz'altra  costituzione  in  mora,  nò  alcun  atto  giuridico. 

Art.  10. 

Il  numero  e la  larghezza  delle  zone  e le  servitù  relativo  da  applicarsi 
alle  singole  località  entro  i limiti  stabiliti  dalla  legge,  saranno,  previo 
avviso  del  Consiglio  del  Genio  militare,  determinate  con  Regio  Decreto 
da  inserirsi  negli  atti  del  Governo. 

Secondo  la  gravità  dei  casi,  il  Ministro  potrà  aggiungere  al  Consiglio 
ufficiali  generali  o superiori  del  genio,  dell'artiglieria  o dello  stato  mag- 
giore, in  mimerò  non  eccedente  la  metà  di  quello  dei  membri  del  me- 
desimo. 


Art.  17. 

Quando  abbia  luogo  la  costruzione  di  nuove  opere  che  importino  ser- 
vitù militari,  oppure  si  estendano,  si  riducano,  o si  sopprimano  opere 
già  esistenti,  le  servitù  non  s’ intenderanno  imposte,  modificate  od  e- 
stinte,  se  non  mediante  un  apposito  Decreto  Reale  da  emanarsi  nel  modo 
determinato  all’  articolo  precedente. 

Art.  18. 

Alla  distanza  minore  di  metri  cinquanta  dai  muri  che  cingono  gli  sta- 
bilimenti pubblici  destinati  al  confezionamento,  alla  manipolazione  od 
alla  custodia  delle  polveri  da  fuoco  o di  altre  materie  soggette  ad  esplo- 
sione, sono  proibiti  i magazzini  o depositi  di  legna,  foraggi  od  altre 
materie  combustibili,  le  fucine  ed  ogni  altro  stabilimento  provvisto  di 
focolare,  con  o senza  fumaiuolo. 

Alla  distanza  minore  di  metri  venticinque  è inoltre  vietato  di  erigere 
costruzioni  di  sorta,  ad  eccezione  dei  muri  di  cinta,  di  stabilire  tubi  per 
la  condotta  del  gaz-luce,  chiusure  in  legno  o siepi  morte,  non  che  di 
fare  piantamenti  d’alberi  d’alto  fusto. 

Art.  19. 

La  soppressione  delle  costruzioni,  chiusure  in  legno,  piantamenti  d’alberi, 
depositi  di  materie  combustibli  od  altri  attualmente  esistenti  entro  i 
limiti  sovra  indicati,  potrà  essere  ordinata,  qualora  valgano  a compro- 
mettere la  sicurezza  o la  conservazione  degli  stabilimenti  accennati  nel- 
1’  art.  18,  mediante  indennità  da  stabilirsi  a mente  dell'art.  92  del  rego- 
lamento approvato  con  Lettere  patenti  dell’11  luglio  1837. 

CAPO  II. 

Della  limitazione  delle  zone. 

Art.  20. 

La  limitazione  delle  zone,  stabilita  con  Decreto  Reale,  sarà  fatta  dal 
Direttore  del  Genio  militare,  o da  un  suo  delegato,  coll’intervento  del- 
l’ ingegnere  civile  della  provincia  e del  Sindaco  locale,  e in  contradditorio 
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dei  proprietari  interessati,  i quali  a tal  fine  saranno  avvertiti  almeno 
otto  giorni  prima  per  pubblici  avvisi  del  giorno  ed  ora  delle  operazioni. 

Art.  21. 

Si  farà  risultare  di  tali  limitazioni  con  apposito  verbale  per  ciascun 
comune,  da  sottoscriversi  dalle  persone  intervenute,  ed  in  esso  si  farà 
constare  delle  rispettive  proprietà  e di  tutte  le  circostanze  locali  che 
possono  interessare  le  servitù  militari. 

Un  tipo  di  delimitazione  sarà  annesso  a ciascun  verbale,  di  cui  farà 
parte  integrante. 

Le  spese  di  tali  incumbenti  saranno  a totale  carico  del  Governo. 

i 

Art.  22. 

Saranno  all’ occorrenza  tenuti  i proprietari  a dichiarare  l’origine  delle 
costruzioni  e le  condizioni  mediante  le  quali  si  lasciarono  eseguire,  e ciò 
senza  pregiudizio  del  diritto  del  Governo  di  contraddire  siffotte  dichia- 
razioni e di  esigere  le  giustificazioni  con  titoli  e prove  giudiziarie. 

Tali  dichiarazioni  saranno  inserte  nello  stesso  verbale. 

Art.  23. 

Non  comparendo  -alcuni  od  anche  tutti  gl’interessati,  si  procederà  nul- 
lameno  alle  operazioni  anzidette  ed  alla  compilazione  del  verbale. 

Art.  24. 

Terminate  le  operazioni,  le  proprietà  comprese  nelle  zone  stabilite 
s’ intenderanno  immediatamente  soggette  alle  servitù  fissate  dalla  pre- 
sente legge,  salve  le  rettificazioni  che  avessero  poi  a farsi  a dette  zone 
in  seguito  alla  risoluzione  dei  reclami  di  cui  all’articolo  seguente. 

Art.  25. 

I verbali  di  cui  agli  articoli  21,  22,  e 23,  rimarranno  depositati  durante 
tre  mesi  nelle  sale  dei  rispettivi  Comuni,  onde  ognuno  degl’  interessati 
possa  averne  visione  e porgere  i reclami  che  crederà  del  caso. 

Sarà  pubblicato  in  ciascun  Comune  apposito  avviso  del  fatto  deposito. 

Art.  26. 

II  giudizio  sui  reclami  relativi  alla  limitazione  appartiene  ai  Tribunali 
del  contenzioso  amministrativo. 


Art.  27.  ( 

Spirati  i tre  mesi  di  cui  all’articolo  25,  se  non  vi  saranno  reclami,  il 
Ministro  della  guerra  ordinerà,  con  npposito  decreto,  il  piantamento 
definitivo  dei  termini.  Quando  invece  vi  siano  reclami,  il  piantamento 
verrà  ordinato  nello  stesso  modo  dopo  la  loro  risoluzione  definitiva. 

Il  piantamento  avrà  luogo  coll’  intervento  del  Sindaco  locale.  Gli  inte- 
ressati saranno  invitati,  mediante  pubblici  avvisi,  ad  assistervi. 
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Una  copia  del  verbale  sarìi  rimessa  al  Comune  per  essere  conservata 
nei  suoi  archivi. 

CAPO  III. 

Delle  contravvenzioni. 

Art.  29. 

Ogni  contravvenzione  alla  presente  legge  sarà  accertata  con  processo 
verbale  dagl'impiegati  del  Genio  militare  a ciò  specialmente  delegati 
dal  Ministero.  Quelle  relative  agli  stabilimenti  contemplate  nell’art.  17 
potranno  inoltre  essere  accertate  da  impiegati  d’artiglieria  a ciò  delegati 
nello  stesso  modo. 

Gl’impiegati  delegati  per  1’  accertamento  delle  contravvenzioni,  prima 
di  compiere  alcun  atto  in  tale  qualità,  dovranno  prestare  giuramento  in- 
nanzi ai  Tribunale  della  Provincia. 

Art.  30. 

Ogni  qualvolta  per  l'accertamento  d'una  contravvenzione  debbasi  pene- 
trare in  una  casa  od  altro  luogo  chiuso,  gl'impiegati  suddetti  ne  riferi- 
ranno immediatamente  alla  Direzione  del  Genio,  la  quale  richiederà  il 
Giudice  di  mandamento  od  il  Sindaco,  o l’Ufficiale  di  pubblica  sicurezza, 
di  accompagnare  alla  visita  l’impiegato  riferente  per  procedere  al  detto 
accertamento.  Il  processo  verbale,  sottoscritto  pure  dall’Autorità  interve- 
gnente,  verrà  rimesso  alla  Direzione  del  Genio  perchè  promuova  gli 
ulteriori  incumbenti. 

Art.  31. 

Il  processo  verbale  è scritto  dall’impiegato  che  lo  stende.  È pur  firmato 
tanto  da  esso,  che  dai  contravventori;  e in  caso  di  rifiuto  per  parte  di 
questi,  se  ne  fa  constare  nello  stèsso  verbale. 

Viene  quindi  asseverato  con  giuramento,  entro  due  giorni  dalla  sua 
data,  avanti  il  Giudice  di  mandamento  ed  il  Sindaco  del  Comune  in  cui 
fu  commessa  la  contravvenzione,  i quali  nel  caso  in  cui  il  verbale  non 
sia  scritto  per  intiero  dagli  impiegati  che  lo  presentano,  dovranno  nel- 
l’atto di  asseverazione  indicare  il  motivo  di  tale  circostanza,  e far  con- 
stare che  venne  letto  ai  medesimi. 

Art.  32. 

1 processi  verbali  fanno  fede  in  giudizio  pei  fatti  materiali  relativi  alle 
contravvenzioni,  purché  nella  loro  compilazione  siansi  osservate  le  norme 
di  cui  negli  articoli  precedenti,  e non  siavi  motivo  legale  di  ricusazione 
contro  coloro  che  li  sottoscrissero.  È per  altro  riservata  all’imputato 
la  prova  contraria. 

. Art.  33. 

P 

Ove  i contravventori,  avuta  notificazione  dei  processi  verbali  degl’  ia- 
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piegati  del  Genio  e dell’Artiglieria,  non  riducano  1?  cose  in  pristino, 
entro  il  termine  che  sarà  fissato,  1’  Autorità  militare  trasmetterà  i delti 
verbali  all'avvocato  fiscale  perchè  si  proceda  a termine  di  legge. 

Art.  31. 

1 contravventori  saranno  puniti  con  multa  non  maggiore  di  lire  500. 

Art.  35. 

Ogni  sentenza  di  condanna  conterrà  inoltre  la  prefissione  di  un  termine 
al  contravventore  per  ridurre  le  cose  in  pristino  od  almeno  in  istato 
equivalente.  Quand’egli  non  ottemperi,  vi  si  farà  procedere  d’ufficio. 

Art.  36. 

La  spesa  dei  lavori  che  si  dovranno  eseguire  d’ufficio  sarà  all’uopo  an- 
ticipata dal  Governo,  il  quale  ne  conseguirà  il  rimborso  a carico  dei  con- 
travventori colle  norme  stabilite  per  la  riscossione  dei  crediti  demaniali. 

Art.  37. 

L’azione  penale  per  l’applicazione  delle  multa  di  cui  all’art.  34  si  pre- 
scrive entro  un  anno  dal  giorno  della  commessa  contravvenzione. 

Rimarrà  tuttavia  imprescrittibile  l’azione  spettante  al  Governo  per  la 
riduzione  delle  cose  in  pristino. 

CAPO  ,IV. 

Di»po«lzloni  transitorie. 

Art.  38. 

Le  disposizioni  anteriori  alla  presente  legge  concérnenti  alle  servitù 
militari  s’intenderanno  abrogate  a misura  che  emaneranno  i decreti  di 
limitazione  di  cui  all’art.  15. 


Art.  39. 

Sarà  provveduto  per  l’esecuzione  di  questa  legge  con  regolamento  da 
approvarsi  per  Decreto  Reale,  il  quale  sarà  pubblicato  ed  inserto  nella 
raccolta  degli  atti  del  Governo. 

Ordiniamo  che  la  presente  Legge,  munita  del  sigillo  dello  Stato,  sia 
inserta  nella  raccolta  degli  atti  del  Governo,  mandando  a chiunque 
spetti  di  osservarla  e farla  osservare. 

Dato  a Torino  addì  19  ottobre  1859. 

VITTORIO  EMANUELE. 

(LS) 

V.°  Il  Guardasigilli 

U.  Rattazzi.  JL  La  Marmora. 
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Torino,  22  dicembre  Wi. 

R.  Decreto  che  approva  l’annesso  Regolamento  per  l’esecuzione 
della  Legge  19  ottobre  1859,  sulle  servitù,  militari.  (1) 

VITTORIO  EMANUELE  II,  ecc.,  RE  D’ITALIA. 

Vista  la  Legge  19  ottobre  1859  sulle  servitù  militari, 

Abbiamo  ordinato  e ordiniamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

È approvato  l'annesso  Regolamento  per  l’esecuzione  della  Legge  succi- 
tata, firmato  d’ordine  Nostro  dal  Ministro  della  guerra. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello  Stato,  sia 
registrato  alla  Corte  dei  Conti,  pubblicato  ed  inserto  nella  Raccolta  degli 
Atti  del  Governo. 

Dato  a Torino,  addì  22  dicembre  1861. 

VITTORIO  EMANUELE. 

A Della  Rovere. 


REGOLAMENTO.  (2) 

CAPO  PRIMO. 

Proposte  per  I»  tUmignazlone  delle  zone. 

A UT.  1. 

Le  proposte  per  la  designazione  del  numero  ed  ampiezza  delle  zone 
attorno  alle  fortificazioni  e stabilimenti  da  sottoporsi  alle  servitù  militari, 
in  base  all’articolo  1.  della  Legge,  devono  essere  rappresentate  su  piani 
generali  di  dette  fortificazioni  o stabilimenti,  ed  essere  corredate  da  una 
circostanziata  relazione  nella  quale  sia  reso  conto  delle  proposte  stesse  e 
delle  considerazioni  che  le  giustificano;  detti  piani  saranno  formati  su  tela 
inglese  nella  scala  di  1/2000;  lo  fortificazioni  vi  saranno  rappresentate 
colle  linee  indicanti  il  ciglio  dello  spalto,  il  ciglio  interno  del  parapetto, 
il  ciglio  esterno  del  terrapieno  ed  il  piede  della  scarpa  di  esso,  ove  esiste; 
le  zone  saranno  tracciate  con  linee  nere  ben  apparenti,  in  modo  da  poter 
essere  facilmente  riconosciute;  ogni  zona  porterà  inoltre  la  sua  indicazione 
in  iscritto  e la  sua  ampiezza  espressa  in  numeri. 

Nelle  piazzo  molto  estese,  per  le  quali  un  solo  disegno  sulla  scala 
di  1/2000  riescirebbo  di  dimensioni  troppo  grandi,  esso  verrà  suddiviso  in 
due  o più  fogli  di  grandezza  ordinaria,  unendovi  però  un  disegno  d’in- 
sieme sulla  scala  di  1/10000. 


(1)  Supplemento  N.  10  del  G.  M.  dell'anno  1801. 

(2  Alla  data  di  questo  Reg.  esistevano  le  Direzioni  e le  Sotto-Direzioni  dell’arma. 
Bisogna  quindi  tener  conto  che  colla  soppressione  di  queste  ultiine,  avvenuta  il 
18  dicembre  18tH,leloro  attribuzioni  furono  affidate  alle  Direzioni,  mentre  alcuno 
attribuzioni  delle  antiche  Direzioni,  sono  ora  devolute  ai  Comandi  Territoriali 
istituiti  U zi  inaggio  186.1. 
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La  limitazione  delle  zone  si  fa  misurando  sulle  capitali  delle  opere  le 
distanze  stabilite  per  ciascuna  zona. 

Possono  considerarsi  come  capitali  secondo  le  circostanze: 

1.  Le  linee  che  dividono  in  due  parti  uguali  i saglienti  d'un'opern. 

2.  Quelle  che  uniscono  questi  angoli  saglienti  agli  angoli  corrispon- 
denti della  strada  coperta. 

3.  Quelle  che  dividono  in  due  parti  uguali  gli  angoli  alla  gola  di 
una  parte  di  fortificazione,  o gli  angoli  che  la  gola  fa  colle  parti  laterali 
dell’opera. 

Per  le  opere  curvilinee  od  altre  che  non  hanno  capitali,  le  distanze  si 
misureranno  sulle  normali  alle  scarpe  ed  alle  linee  di  fuoco  o di  gola, 
ed  i punti  determinati  ai  uniranno  con  linee  paralelle  alle  linee  di  fuoco 
più  esterne  dell’opera. 

Per  gli  stabilimenti,  contemplati  nell’a-linea  del  citato  articolo,  le  di- 
stanze saranno  misurate  su  perpendicolari  ai  muri  di  cinta,  ed  in  man- 
canza di  questi,  sulle  facciate  più  esterne  dello  stesso  stabilimento. 

Le  capitali  e le  altre  linee  su  cui  devono  essere  misurate  le  distanze 
saranno  scelte  in  modo  che  i perimetri  delle  zone  formino  poligoni  meno 
irregolari  che  sarà  possibile. 

Akt.  3. 

L'ampiezza  delle  zone  suddette  nei  limiti  portati  dalla  Legge  dev’essere 
proporzionata  aH’importanza  della  fortificazione;  qualora,  per  la  configu- 
razione del  suolo  o per  altra  circostanza  di  località  si  ravvisasse  oppor- 
tuno di  proporre  la  soppressione  di  alcuna  delle  zone  prescritte,  si  indi- 
cherà quali  di  esse  abbiano  a sopprimersi,  e se  ne  esporranno  circostan- 
ziatamente i motivi  nella  relazione. 

Art.  4. 

Le  proposte  per  la  determinazione  di  dette  zone  sono  fatte  compilare 
dai  Direttori  del  Genio  militare  in  seguito  ad  ordine  del  Ministero  della 
Guerra. 

Nel  caso  di  formazione  di  nuove  piazze  forti,  della  costruzione  di  opero 
nuove  in  aggiunta  alle  fortificazioni  esistenti,  ovvero  di  creazione  di  sta- 
bilimenti previsti  all'art.  l.°  della  Legge,  i Direttori  del  Genio  militare 
farauuo  conoscere  al  Ministero  della  Guerra  le  epoche  in  cui  possono 
essere  stabilite  le  zone  delle  servitù,  e ciò  nHche  prima  del  loro  totale 
compimento,  qualora  dal  ritardo  ne  potessero  derivare  conseguenze  nocive 
alla  difesa,  alla  sicurezza  ed  all’erario. 

Art.  5. 

Il  Ministero  della  Guerra,  sentito  preventivamente  su  ciascuna  proposta 
il  parere  del  Comitato  del  Genio  militare,  al  quale  fa,  secondo  i casi,  in- 
tervenire alcuni  ptficiali  d’Artiglieria  e del  Corpo  di  Stato  Maggiore,  se- 
condo è previsto  dall'articolo  1(5  della  Legge,  promuove  l’emanazione  del 
relativo  Decreto  Reale. 

Qualora  per  mutate  condizioni  di  una  Piazza  o Stabilimento,  o di  una 
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parte  di  essi,  sia  conveniente  di  apportare  alcune  modificazioni  nel  nu- 
mero, nell'ampiezza  o nella  disposizione  delle  zone,  vi  si  provveder^  pure 
con  Regi  Decreti;  i Direttori  del  Genio  ne  dovranno,  in  detti  casi,  infor- 
mare il  Ministero  per  le  sue  determinazioni  in  proposito. 

Aht.  6. 

I proprietari  di  fabbricati  o terreni  compresi  nelle  zone  delle  servitù 
militari,  prima  d’intraprendere  alcuna  delle  opere  acconsentito  in  via  ec- 
cezionale dall'art.  l.°  della  Legge,  ne  dovranno  informare  la  Sotto-Dire- 
zione del  Genio  militare,  facendo  ad  essa  conoscere,  con  apposite  indi- 
cazioni e disegni,  se  occorre,  la  natura  ed  entità  delle  medesime,  affinchè 
possa  accertare  se  dette  opere  sono  nei  limiti  prescritti  dal  citato  articolo. 

Tutti  i materiali  provenienti  dalla  esecuzione  di  dette  opere  dovranno 
essere  prontamente  trasportati  fuori  delle  zone  sottoposte  a servitù;  le 
Sotto-Direzioni  del  Genio  militare  potranno  autorizzare  lo  spandimento 
delle  terre  e frantumi  nelle  zone  stesse,  quando  ciò  non  sia  per  riescire 
di  nocumento  al  servizio  militare,  determinando  in  tal  caso  le  località  e 
le  norme  da  osservarsi. 


capo  n. 

Delimitazione  delle  zone. 

Art.  7. 

Determinate,  con  R.  Decreto,  le  zone  da  sottoporsi  a servitù  militari  in 
una  Piazza,  il  Ministero  trasmette  copia  autentica  di  esso  e dell'annessovi 
piano  al  Direttore  del  Genio  militare,  e ne  partecipa  il  Comitato  del  Genio 
ed  il  Comandante  della  Divisione  militare  territoriale,  il  quale  le  notifica 
al  Comandante  militare  locale,  all'Ingegnere  civile  del  Circondario  ed  al 
Sindaco  o Sindaci  dei  Comuni  su  cui  si  estendono  le  dette  zone,  e per 
mezzo  di  essi  ai  singoli  proprietari  interessati. 

Aht.  8. 

Il  Direttore  del  Genio  Militare  dispone  presso  il  Sotto-Direttore,  cui 
spetta  di  procedere  al  tracciamento  delle  zone  sul  terreno,  affinchè  l’ope- 
razione abbia  luogo  il  più  presto  previi  gli  nvvisi  a darsi  alle  persone  che 
vi  devono  intervenire,  a mente  dell’art.  20  della  Legge;  questi  avvisi  si 
daranno  per  mezzo  di  pubblicazioni  all’Albo  di  ciascun  Comune 

Se  le  zone  si  estendono  sui  territori  di  più  Comuni,  esso  ripartirà  l’ope- 
razione in  modo  cho  si  possa  compiere  successivamente  in  ciascuno  di 
essi,  facendo  in  tal  sènso  le  occorrenti  partecipazioni. 

Art.  9. 

Nel  giorno  stabilito  il  Sotto-Direttore  del  Genio  militare,  od  in  sua  vece 
l’Ufficiale  da  esso  a ciò  specialmente  delegato,  e coll'intervento  delle  per- 
sone designate  dalla  Legge,  procede  all’operazione  del  tracciamento  delle 
zone  sul  terreno  ed  alla  determinazione  dei  punti  in  cui  devono  essere 
piantati  i termini  di  limite  di  ciascuna  zona;  prende  nota  di  tutte  le  co- 
struzioni ed  opere  esistenti  in  dette  zone,  ed  invita  i proprietari  a dichis- 
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rare,  coll’appoggio  di  documenti  giustificativi,  l’origine  delle  medesime  e 
le  condizioni  con  cui  è stata  vincolata  la  loro  esecuzione. 

Distende  quindi  un  apposito  verbale  per  far  constare  della  seguita  ope- 
razione, nel  quale  noterà  le  date  in  cui  esso  ha  avuto  principio  e termine, 
le  pubblicazioni  fatte,  le  persone  che  v’intervennero  e quelle  mancanti,  e 
descriverà  distintamente  tutte  le  dette  costruzioni  cd  opere,  il  nome  dei 
rispettivi  proprietari  e le  rispettive  loro  dichiarazioni.  Detto  verbale  sarà 
poscia  fatto  sottoscrivere  da  tutte  le  persone  presenti  all’operazione. 


Aut.  10. 

Le  zone  stabilite  nel  modo  indicato  all'articolo  precedente,  i termini  di 
limite  alle  medesime  riferite  ad  un  sufficiente  numero  di  capisaldi  e tutte 
li  costruzioni  ed  opere  private  esistenti  nelle  medesime,  saranno  riportate 
su  un  piano  generale  uguale  a quello  unito  al  R.  Decreto,  il  quale  sarà 
quindi  annesso  al  verbale. 

Il  piano  ed  il  verbale  saranno  conservati  nell'uflìcio  della  Sotto-direzione, 
ed  una  copia  autentica  di  ambidue  sarà  depositata  nelle  sale  comunali 
per  rimanervi  esposti  nel  modo  e per  Io  scopo  provisti  dall’articolo  25 
della  Legge. 

Se  le  zone  si  estendono  sui  territori  di  più  comuni,  esse  saranno  tut- 
tavia riunite  per  intiero  su  un  medesimo  piano  generale,  il  quale  sarà 
poi  annesso  al  verbale  riflettente  il  Comune  sul  cui  territorio  le  medesime 
si  estendono  maggiormente;  agli  altri  verbali  si  uniranno  degli  estratti 
di  detto  piano  generale  corrispondenti  ai  territori  dei  rispettivi  comuni. 

Art.  IL 

I proprietari  che  non  fossero  intervenuti  alla  operazione,  ovvero  non 
avessero  all'epoca  della  compilazione  del  verbale  fatte  le  loro  dichiara- 
zioni o prodotti  i documenti  giustificativi,  dovranno  ciò  fare  nel  termine 
di  tre  mesi  dalla  data  dell'avviso  suddetto  della  deposizione  di  detto  ver- 
bale e piano  nelle  sale  comunali,  come  è prescritto  dall'articolo  27  della 
Legge. 

Art.  12.* 

Tanto  le  dichiarazioni  colle  carte  giustificativo  a corredo,  quanto  i ri- 
chiami e titoli  loro  annessi,  dovranno  essere  presentati  e depositati  presso 
il  Segretario  del  Comune,  firmati  dal  dichiarante  o chi  per  esso,  ed  au- 
tenticati colla  firma  del  Sindaco  e bollo  del  Municipio,  quindi  rimessi 
all’Ufficio  della  Sotto-direzione  del  Genio  militare  per  l’ulteriore  loro 
corso. 

II  Segretario  del  Comune  dovrà,  sulla  richiesta  delle  parti,  spedire  ri- 
cevuta di  tale  presentazione. 

Dette  dichiarazioni  devono  contenere  una  chiara  e distinta  indicazione 
delle  costruzioni  ed  opere  a cui  si  riferiscono,  e precisare  le  epoche  in 
cui  furono  eseguite,  e se  ciò  ebbe  luogo  in  seguito  a concessione  del- 
l’Autorità militare  o di  altra  competente  Autorità,  unendo  in  tal  caso 
copia  delle  autorizzazioni  ottenute  e delle  condizioni  con  cui  furono  vin- 
colate. 
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Art.  13. 


11  Sotto-Direttore,  esaminate  le  dichiarazioni  ed  i titoli  presentati  dai 
dichiaranti  in  confronto  coi  documenti  esistenti  nel  loro  Ufficio  e colle 
informazioni  assunte,  emettono  sulle  medesime  il  loro  parere  in  apposita 
relazione,  e rivolgono  tutte  le  carte  al  rispettivo  Direttore  che  le  trasmette 
al  Ministero  per  le  sue  determinazioni,  unendovi  le  spiegazioni  ed  osser- 
vazioni che  sarà  in  grado  di  somministrare. 

Il  Miniatero  notifica  le  sue  determinazioni  in  merito  a dette  dichiara- 
zioni al  Direttore  il  quale  dispone  presso  il  Sotto-Direttore,  perchè  siano 
notificate  all'interessato;  siano  fatte  sul  piano  unito  al  verbale  e sul  re- 
gistro a ciò  destinato  le  annotazioni  prescritte  nel  successivo  articolo  e 
ne  sia  curata  l’esatta  osservanza.  , 

Trovandosi  il  proprietario  leso  dalle  decisioni  del  Ministero,  si  rivolge 
ai  Tribunali  competenti  secondo  è prescritto  dall’articolo  20  della  Legge. 

Art.  14. 

Il  Sotto-Direttore  del  Genio  militare  fa  notare  con  linee  e tinte  nere 
sul  piano  annesso  al  Verbale,  e sulla  copia  esistente  presso  il  Municipio, 
tutte  le  costruzioni  e lirhiti  della  proprietà  che  in  seguito  alle  dichiara- 
zioni accettate  dal  Ministero  o per  giudizio  dei  Tribunali  competenti  sono 
riconosciute  anteriori  aH'applicazione  della  Legge  19  ottobre  1859,  e non 
soggetti  ad  alcuna  sottomissione  a favore  delle  fortificazioni  in  forza  di 
altre  leggi  e consuetudini  preesistenti,  fa  inoltre  apporre  a ciascuna  di 
dette  costruzioui  e proprietà  un  numero  d'ordine  riferibile  ad  un  registro 
apposito  conforme  al  Modello  N.  1 tenuto  per  doppio  originale  nella  Sotto- 
Direzione  e presso  il  Municipio. 

Tutte  le  altre  costruzioni  ed  opere  esistenti  nelle  zone,  che  allo  spi- 
rare dei  tre  mesi  prescritti  dall’articolo  27  delia  Legge,  saranno  dichia- 
rate soggette  a condizioni  in  favore  delle  servitù,  saranno  segnate  con 
tinte  rosse  sul  piano  e registrate  in  seguito  alle  precedenti  sullo  stesso 
registro  Modello  N.  1. 

Detti  piani  e registro,  saranno  al  termine  di  ogni  anno  completati  no- 
tandovi le  variazioni  occorse  lungo  il  medesimo  e quindi  firmati  dal  Di- 
rettore del  Genio  militare  e daj  Sindaco  locale,  ovvero  dalle  persone  da 
esso  destinate  a rappresentarli. 

11  registro  Modello  N.  1 deve  contenere  tutte  le  indicazioni  necessarie, 
affinchè  colla  scorta  di  esso  si  possano  conoscere  in  modo  sommario  le 
condizioni  in  cui  si  trova  ciascuna  costruzione  rispetto  alle  prescrizioni 
della  Legge,  e rintracciare  con  facilità  le  carte  originali  esistenti  nell’Uf- 
ficio della  Sotto-Direzione. 

Art.  15. 

Per  le  costruzioni  ed  opere  che  saranno  riconosciute  preesistenti  all'ap- 
plicazione della  Legge  e non  soggette  ad  alcuna  sottomissione,  sarà  inoltre 
formato  un  piano  parcellario  sulla  scala  di  1/200  a cui  sarà  unito  uno 
stato  descrittivo  delle  medesime  sufficientemente  particolnrizzato,  perchè 
in  ogni  circostanza  si  possa  accertare  lo  stato  attuale  di  essi  e la  loro 
importanza  relativa;  il  piano  parcellario  e lo  stato,  porteranno  un  numero 
d’ordine  progressivo,  e saranno  registrati  sul  registro  generale  deile 
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pratiche  delia  Sotto-Direzione,  e sai  registro  Modello  N.  1 nella  colonna 
a ciò  destinata. 

Se  alcuna  di  dette  costruzioni  viene  nel  seguito  sottoposta  a qualche 
condizione  in  favore  delle  servitù,  se  ne  farà  apposita  annotazione  sui 
due  esemplari  del  Registro  ora  detto,  e tale  annotazione  sarà  firmata  dal 
Sotto-Direttore  e dal  Sindaco  o da  chi  per  essi. 

t Art.  16. 

Spirati  i tre  mesi  prescritti  dall’articolo  25  della  Legge,  ove  non  siano 
insorti  reclami,  ovvero  se  insorti  siano  stati  legalmente  ed  in  modo  defi- 
nitivo risolti,  il  Ministero  della  Guerra  emette  l’ordine  per  il  piantamento 
dei  termini,  e lo  notifica  al  Comandante  Generale  della  Divisione  per 
le  partecipazioni  indicate  all’articolo  7 del  presente  ed  al  Direttore  del 
Genio  militare,  il  quale  dispone  per  l’esecuzione  di  detta  operazione  in 
modo  analogo  a quanto  si  è stabilito  nel  successivo  articolo  8 pel  trac- 
ciamento dello  zone  sul  terreno. 

Il  piantamento  dei  termini  viene  eseguito  dallo  stesso  Ufficiale  del  Genio 
militare  che  ha  proceduto  alla  delimitazione  delle  zone,  ed  in  caso  d’im- 
possibilità,  da  un  altro  Ufficiale  da  delegarsi  dal  Sotto-Direttore. 

Art.  17. 

I termini  saranno  formati  di  pietra  conica  di  qualità  dura  e resistente 
alle  variazioni  atmosferiche;  avranno  la  forma  di  prismi  rettangolari  a 
base  quadrata  di  centimetri  20  di  lato,  alti  metri  0,50  dal  suolo,  e ter- 
minati superiormente  a piramide,  punta  di  diamante \ la  parte  da  interrarsi 
avrà  centimetri  30  di  sezione  ed  una  lunghezza  di  centimetri  80  circa. 

Sulla  faccia  verso  la  piazza  e su  quella  opposta,  sarà  indicato  il  numero 
della  zona  circoscritta  dal  poligono  cui  il  termine  appartiene,  e l’ampiezza 
di  essa  mediante  lettere  iniziali  e cifre  incise  nella  pietra  nel  modo  se- 
guente ; 

1»  ,11“  IH»)  Z“  M.* 

Metri 

Sui  termini  di  limite  della  zona  interna  delle  fortificazioni  si  apporrà: 

Z.  M.'  Int.» 

Metri 

II  numero  dei  termini  sarà  tale,  che  ciascuno  dei  lati  dei  Poligoni  siano 
determinati  almeno  da  tre  di  essi. 

Nelle  località,  in  cui  il  termine  sporgente  dal  suolo  può  essere  di  osta- 
colo al  libero  transito,  o presentare  altre  difficoltà  meritevoli  di  apprez- 
zamento, si  sostituiranno  termini  colla  parte  superiore  piana  e posta  a 
livello  del  suolo,  si  noterà  sulla  faccia  superiore  il  numero  della  zona 
prescindendo  daU’indicare  l’ampiezza  della  medesima  in  numeri. 

Art.  18. 

Oltre  il  registro  prescritto  dall’articolo  14  del  presente  Regolamento, 
tutti  i fabbricati  e costruzioni  qualunque  comprese  nelle  zone  * militari 
porteranno  un  segno  che  indichi  la  loro  condizione  rispetto  alle  servitù 
militari. 

Questo  segno  consisterà  in  una  lastra  di  ferro  di  forma  rettangolare  di 
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centimetri  15  per  20  di  lato,  infissa  col  lato  maggiore  orizzontale  in  uno 
dei  punti  più  apparenti  della  costruzione,  mediante  quattro  chiodi  fermati 
con  gesso,  sulla  quale  sono  scritte  in  tutte  lettere  le  indicazioni  prescritte 
per  i termini  nel  modo  seguente: 

1.“  Zona  Militare. 

Metri 

E per  le  Zone  interne. 

Zona  Militare  interna.  • 

Metri  ........ 

Per  le  costruzioni  comprese  nella  prima  zona  ed  in  quella  interna,  la 
lastra  sarà  colorita  in  nero  colla  scrittura  in  rosso;  per  quelle  della  se- 
conda zona  in  rosso,  e per  quelle  della  terza  in  verde  colla  scrittura 
in  nero. 


Aiit.  19. 

Fissate  le  zone  sottoposte  a servitù  militari  attorno  ad  una  Piazza  for- 
tificata, ovvero  ad  uno  Stabilimento,  il  Direttore  del  Genio  militare  farà 
riconoscere  attentamente  se  in  esse  esistono  costruzioni,  chiusure,  pian- 
tamenti  di  alberi,  deposito  di  materie  combustibili  ed  altri  oggetti  che 
ne  possono  compromettere  la  conservazione  o sicurezza,  e ne  riferisce  al 
Ministero  per  le  sue  determinazioni. 

Qualora  per  le  considerazioni  precedenti,  venga  decretata  la  demoli- 
zione di  qualche  parte  di  esse  costruzioni,  piantamenti  o depositi,  e questi 
non  siano  vincolati  da  speciali  condizioni  a favore  delle  servitù  militari, 
le  indennità  a corrispondersi  saranno  regolate  colle  norme  prescritte  dal 
Regolamento  11  luglio  1837  pel  servizio  delle  fortificazioni  e fabbriche 
militari. 

CAPO  HI. 

Domande  per  eaecnzlone  di  lavori  In  eccezione 
alle  prescrizioni  della  Legge. 

Abt.  20. 

Le  domande  che  i proprietari  di  terreni  compresi  nelle  zone  delle  ser- 
vitù militari  intendono  di  inoltrare  in  base  agli  articoli  6 e 14  della  Legge 
per  ottenere  rautorìzzazione  di  far  eseguire  in  esse  operazioni  topogra- 
fiche od  agrimensorie,  costruzioni  nuove,  ovvero  riparazioni  o migliorie 
a quelle  esistenti  od  altre  opere  vietate  dalla  detta  Legge,  devono  essere 
distese  su  carta  da  bollo  e trasmesse  pel  canale  del  Comandante  militare 
locale  alla  Sotto-Direzione  del  Genio  militare,  la  quale  esamina  se  sono 
corredate  di  tutte  le  carte  prescritte  (invitando  in  caso  contrario  i richie- 
denti a completarle!  e riconosce  quindi  sul  sito  la  natura  ed  entità  delle 
opere  domandate,  l’influenza  che  possono  avere  sulle  Fortificazioni  e Sta- 
bilimenti da  cui  le  servitù  derivano;  ed  emette  il  suo  parere  in  merito 
alle  medesime  in  apposita  relazione  corredata,  se  occorre,  da  disegni  spie- 
gativi; fbrmolerà  in  apposita  relazione  le  condizioni  particolari,  colle  quali 
dovrebbe  essere  vincolata  la  concessione  qualora  venisse  accordata;  tra- 
smette quindi  tutta  la  pratica  al  Direttore,  il  quale  dopo  di  averla  esa- 
minata vi  unisce  le  sue  osservazioni,  e la  rivolge  al  Ministero  della  guerra 
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per  le  sue  determinazioni,  sentito  il  parere  del  Comitato  del  Genio  mi- 
litare. 

Qualora  si  tratti  di  migliorie  tendenti  ad  aumentare  il  valore  dello 
stabile,  si  dovrà  far  risultare  in  modo  preciso  dello  stato  delle  costruzioni 
esistenti,  acciò  in  ogni  caso  si  possa  stabilire  il  giusto  ammontare  dell’in- 
dennità a corrispondersi,  la  quale  dovrà  essere  ragguagliata  sul  valore 
primitivo  dello  stabile,  niun  caso  fatto  delle  migliorie  introdotte,  a senso 
di  quanto  dispone  l’articolo  15  della  Legge;  ad  un  tal  fino  si  procederà 
per  cura  della  Sotto-Direzione  in  contradditorio  del  Proprietario  alla  com- 
pilazione di  accurati  testimoniali  di  stato  dello  stabile,  corredati  dai  di- 
segni necessari  alla  piena  loro  intelligenza,  i quali  testimoniali  e disegni 
firmati  da  ambe  le  parti  saranno  uniti  alla  pratica. 

Eguali  testimoniali  di  stato  si  compileranno  altresì  tuttavolta  che  si 
tratterà  di  aggiunti  a costruzioni  esistenti  in  uno  stabile,  quando  anche 
non  ne  accrescano  il  valore  pel  caso  dovessero  nel  seguito  essere  distrutte, 
onde  ritornare  lo  stabile  nelle  condizioni  anteriori  alla  concessione. 

Art.  21. 

Tutte  le  domande  di  cui  è cenno  all’articolo  precedente,  meno  quelle 
che  hanno  per  oggetto  la  esecuzione  di  semplici  operazioni  topografiche 
od  agrimensorie,  devono  essere  accompagnate  da  un  tipo  della  località 
fatto  su  una  scala  non  minore  di  1[2000  debitamente  orientati,  e da  di- 
segni dei  fabbricati  su  scala  non  minore  di  1)200  indicanti  col  sussidio 
di  apposite  leggende  e di  colori  diversi  in  modo  chiaro  e preciso  la  na- 
tura, forma  ed  estensione  delle  progettate  opere. 

Art.  22. 

Il  Ministero  notifica  le  sue  determinazioni  in  merito  a tali  domande  al 
Comitato  e alla  Direzione  del  Genio  militare  al  Comandante  Generale 
della  Divisione  territoriale  per  la  debita  partecipazione  al  richiedente  tra- 
smettendogli le  carte  della  pratica. 

Se  le  determinazioni  sono  favorevoli  ed  il  richiedente  dichiara  di  accet- 
tare le  condizioni,  colle  quali  s'intende  di  vincolare  la  concessione,  si 
ridurrà  questo  in  atto  pubblico,  il  quale  sarà  stipulato  nell’Ufficio  della 
Prefettura  o Sotto-Prefettura  del  Circondario  in  cui  trovasi  la  Piazza,  se 
le  determinazioni  del  Ministero  sono  contrarie,  nel  parteciparle  al  richie- 
dente, sono  ad  esso  restituite  tutte  le  carte  poste  a corredo  della  do- 
manda. 

Nel  primo  caso  il  Comandante  militare  trasmette  i disegni  originali 
annessi  alla  domanda,  alla  Sotto-Direzione  del  Genio  militare,  dalla  quale 
riceve  in  cambio  una  copia  autentica  la  quale  unitamente  alla  nota  delle 
condizioni,  con  cui  deve  essere  vincolata  la  concessione,  e se  ne  è il  caso, 
colli  testimoniali  di  stato  della  località,  trasmette  all’Ufficio  di  Prefettura 
o Sotto-Prefettura  per  essere  inserti  nell’atto  pubblico  di  cui  è cenno  nel- 
l’alinea precedente;  di  tale  atto  l’ora  detto  Ufficio  trasmetterà  tre  copie 
su  carta  semplice,  due  coi  disegni  ed  una  senza  al  prefato  Comandante 
generale  per  essere  trasmesse  le  due  prime  al  Ministero  ed  al  Comando 
militare  locale,  e la  terza  alla  Sotto-Direzione  del  Genio  militare,  la  quale 
vi  unirà  i disegni  originali  precedentemente  ricevuti. 
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Art.  23. 


Se  la  domanda  ha  per  oggetto  qualche  lavoro  a farsi  sulla  proposta 
Demaniale,  come  ad  esempio  il  passaggio  di  tubi  o canali  attraverso  alle 
fortificazioni  od  altra  opera  analoga,  il  Ministero  della»  guerra,  riconosciuta 
la  convenienza  di  aderire  alla  medesima,  rivolge  tutta  la  pratica  e la  nota 
delle  condizioni,  con  cui  deve  essere  vincolata  la  concessione  nell’interesse 
militare,  a quello  delle  Finanze,  cui  spetta  in  tal  caso  di  far  procedere 
alla  stipulazione  dell'atto  definitivo,  aggiungendovi  quelle  condizioni  che 
ravviserà  necessarie  nell'interesse  della  proprietà  Demaniale  e dell’Erario; 
il  Ministero  oradetto  provvedere  acciò  siano  a suo  tempo  rimesse  a quello 
della  Guerra  tre  copie  complete  di  detto  atto  per  l'uso  indicato  all’arti- 
colo precedente. 

Art.  24. 

Le  concessioni  fatte  dal  Ministero  della  Guerra  s’intendono  valide  sol- 
tanto per  quanto  concerne  il  servizio  militare  e non  dispensano  dal  com- 
pimento degli  altri  incumbenti  a farsi  presso  altre  Amministrazioni 
pubbliche  e presso  i privati  che  vi  possono  essere  interessati. 

Art.  25. 

Per  la  più  pronta  esecuzione  della  Legge,  tutte  le  autorizzazioni  che  il 
Ministero  emetterà  a mente  dell’articolo  14  della  Leggo  stessa,  dovranno 
essere  vincolate  dalle  seguenti  condizioni  generali,  oltre  a quelle  partico- 
lari che  in  ogni  caso  speciale  saranno  riconosciute  necessarie  nell’interesse 
della  difesa,  del  Servizio  militare  e dell’Erario. 

<t\  Semprequando  per  provvedimenti  nell’interesse  della  difesa  sia 
riconosciuta  necessaria  o conveniente  la  demolizione  delle  costruzioni  per- 
messe in  modo  precario,  il  proprietario  o chi  per  esso  dovrà  in  esecuzione 
deil'art.  15  della  Legge  e senza  eccezione  alcuna,  effettuarla  sull'ordiné 
in  iscritto  dell’Autorità  militare  debitamente  intimatagli  dal  serviente 
d’Ufflcio,  che  ne  farà  relazione  nel  tempo  che  sarà  prescritto  dall’Autorità 
medesima,  facendo  trasportare  tutti  i materiali  provenienti  da  tale  demo- 
lizione fuori  del  perimetro  delle  zone  sottoposte  a servitù. 

i]  Qualora  nel  termine  prefisso  dall’Autorità  militare  non  sia  dato 
principio  alle  demolizioni,  ovvero  non  s’impieghi  in  esse  il  numero  di 
operai  e l’attività  necessaria  per  assicurare  che  la  demolizione  sarà  com- 
piuta, ed  il  suolo  sgombro  dai  materiali  per  l’epoca  stabilita,  l’Autorità 
militare,  a nonna  del  citato  art.  15  della  Legge,  farà  senz’altro  avviso 
eseguire  i lavori  necessari  nel  modo  ohe  riconoscerà  più  spedito  a spese 
di  esso  proprietario,  senza  alcuna  responsabilità  riguardo  alla  custodia  di 
detti  materiali  e per  qualunque  danno  potesse  ad  esso  derivare. 

e)  In  amendue  i oasi  previsti  agli  alinea  precedenti  il  proprietario 
sarà  mallevadore,  verso  gli  utenti  del  fabbricato  ed  eziandio,  di  ogni  danno 
Che  essi  potessero  avere  pel  fatto  di  tali  demolizioni. 

d)  Le  terre  e materiali  provenienti  dalla  esecuzione  dei  lavori  au- 
torizzati c sopravvanzati  ai  medesimi  saranno  trasportati  fuori  del  limite 
delle  zone,  ovvero  sparsi  nelle  zona  stesse  dove  e qome  sarà  indicato 
dalla  Sotto-Direzione  del  Genio  militare. 
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e)  Sono  a,,  carico  del  concessionario  tutte  le  spese  dell'atto  pubblico 
a delle  copie  di  esso  e dei  disegni  da  unirsi,  di  cui  è cenno  agli  arti» 
coli  21  e 22  del  presente  Regolamento. 

Art.  26. 

Qualora  si  tratti  di  migliorie  od  altre  innovazioni  da  eseguirsi  in  fab- 
bricati esistenti  non  vincolati  da  condizioni  di  precarietà  all'epoca  della 
applicazione  della  Legge  19  ottobre  1859, 'le  quali  possono  essere  permesse 
in  modo  precario,  si  aggiungerà  alle  condizioni  dell’articolo  precedente 
la  seguente  : 

f)  In  caso  d’espropriazione  a favore  del  Governo  o di  demolizione 
dello  stabile,  le  opero  autorizzate  dal  Ministero  della  guerra  a titolo  pre- 
cario e risultanti  dagli  annessi  documenti  non  saranno  comprese  nella 
stima  del  valore  di  detto  immobile,  c non  sarà  tenuto  conto  dell’  au- 
mento di  valore  che  esse  potessero  procurare  allo  stabile  in  complesso, 
a tenore  del  disposto  all'art.  15  della  Legge  19  ottobre  succitata. 

Art.  27. 

Tutte  le  domande  por  costruzioni  nelle  zone  delle  servitù  militari,  sa- 
ranno annotate  unitamente  all*  esito  loro  su  un  registro,  Modello  N.  2, 
tenuto  presso  ogni  Direzione. 

Il  registro  ora  detto  e quelli  prescritti  agli  art.  14  e 32  del  presente 
Regolamento  non  dispensano  dalla  registrazione  delle  carte  sul  Proto- 
collo generale  delle  pratiche  tenute  presso  le  stesse  Sotto-Direzioni. 

CAPO  IV. 

Morvegllnnzc  e contravvenzioni. 

Art.  28. 

I Comandanti  militari,  gli  Ufficiali  e Personali  applicati  al  servizio  del 
Genio  nelle  Direzioni  e Sotto-Direzioni,  e per  gli  stabilimenti  contemplati 
all’  alinea  dell’art.  1.  della  Legge,  anche  gli  ufficiali  d’Artiglieria  che  vi 
sono  addetti  sono  tenuti  a sorvegliare- attentamente  acciò  non  si  facciano 
infrazioni  alla  Legge  sulle  servitù  militari,  ed  a denunziarle  ai  funzionari 
incaricati  dal’ presente  Regolamento  di  procedere  contro  i contravventori. 
Tale  obbligo  incumbe  più  particolarmente  ai  Sotto-Direttori  del  Genio 
militare,  i quali  sono  considerati  delegati  naturali  del  Ministero  per  tutti 
gli  atti  relativi  alle  servitù  e loro  contravvenzioni,  a mente  dell’art.  29 
della  Legge,  e ne  assumono  in  modo  speciale  la  responsabiltà,  ed  agli 
Ufficiali  ed  Aiutanti  che  saranno  da  essi  Sotto-Direttori  specialmente  in- 
caricati di  tale  sorveglianza. 

Art.  29. 

È quindi  fatta  facoltà  agli  ufficiali  ed  Impiegati  specialmente  incaricati 
dai  predetti  Sotto-Direttori  della  sorveglianza  delle  servitù  d’introdursi 
nelle  caso  e stabilimenti  compresi  nelle  diverse  zone  per  riconoscere  se 
non  sia  alterato  lo  stato  delle  cose,  procurandosi  per  tale  oggetto  un  or- 
dine in  iscritto  dpi  Sotto-Direttore.  Essi  dovranno  però  rivolgersi  al  pro- 
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prietario  od  a chi  ne  fa  le  veci  per  ottenere  il  permesso  di  entrata,  ren- 
dendo, se  occorre,  ostensivo  P ordino  ricevuto. 

Qualora  sia  ai  medesimi  ricusato  l’ingresso,  il  Sotto-Direttore  richie- 
derà il  Giudice  di  Mandamento,  od*  il  Sindaco  o 1’  ufficiale  di  pubblica 
sicurezza  di  accompagnare  detti  impiegati  alla  visita  a norma  delle  pre- 
scrizioni dell’  art.  30  della  Legge. 

Art.  30. 

Allorquando  viene  riconosciuta  una  infrazione  alle  servitù  militari,  il 
Sotto-Direttore  prima  di  far  constare  della  contravvenzione  con  apposito 
verbale  a norma  dell’art.  29  della  Legge,  può  se  lo  ravvisa  opportuno  e 
non  nocivo  agli  interessi  del  servizio  militare  e dell’Erario,  invitare  il 
contravventore  a cessare  dalla  prosecuzione  dei  lavori  ed  a ridurre  le  cose 
in  pristino  stato,  od  allo  stato  più  prossimo  al  primitivo  secondo  la  natura 
dello  opere  eseguite. 

Se  il  contravventore  aderisce  all’invito  e si  dispone  a ridurre  le  cose 
allo  primitive  condizioni  secondo  i suggerimenti  e nel  tempo  prefissogli, 
la  pratica  non  avrà  ulteriore  seguito,  e la  Sotto-Direzione  si  limiterà  a 
sorvegliare  perchè  sia  fatta  sparire  ogni  traccia  delle  fatte  innovazioni 
nel  modo  ed  epoca  prestabilita. 

Se  il  contravventore  si  rifiuta  di  aderire,  ovvero  la  natura  dell’infrazione 
richieda  pronto  riparo,  il  Sotto-Direttore  farà  senza  ritardo  accertare  la 
contravvenzione  da  un  ufficiale  e da  un  Impiegato  del  Genio  colle  norme 
prescritte  dagli  art.  29,  30  e 31  della  Legge. 

Trattandosi  di  infrazioni  alle  servitù  attorno  a stabilimenti  contemplati 
all’alinea  dell’articolo  1.  e all’art.  18  della  Legge  stessa,  i Capi  di  servizio 
d’ Artiglieria  ne  daranno  sollecito  avviso  alle  Sotto-Direzioni  del  Genio 
per  Taccertamento  della  contravvenzione.  Tale  accertamento  potrà  anche 
essere  fatto  colle  norme  avanti  stabilite  da  Ufficiali  ed  Impiegati  d’Arti- 
glieria  a ciò  delegati  dai  rispettivi  Capi  di  servizio,  i quali  s’intendono 
pure  investiti  per  tale  cfletto  della  delegazione  speciale  del  Ministero  di 
cui  è cenno  al  citato  articolo  29  della  Legge,  in  tal  caso  trasmetteranno 
il  processo  verbale  unitamente  ad  una  esposizione  circostanziata  del 
fatto  alla  Sotto-Direzione  del  Genio.militare  pei  successivi  provvedimenti 
di  sua  competenza. 

In  caso  di  bisogno  potrà  detto  accertamento  essere  fatto  da  uno  sol- 
tanto dei  funzionari  sopra  accennati. 

Art.  31. 

Ogni  processo  verbale  deve  contenere: 

1.  Le  indicazioni  del  luogo  e del  giorno  in  cui  fu  esteso,  quelle  della 
persona  che  ha  rilevata  l’infrazione  alle  servitù  e del  contravventore. 

2.  La  natura  delle  infrazioni,  l’epoca  in  cui  fu  eseguita,  l’esposizione 
delle  circostanze  atte  a qualificarla,  e le  prove  ed  indizi  che  esistono  a 
carico  del  contravventore. 

3.  Il  risultato  degli  interrogatoci  fatti  alla  persona  e persone  impli- 
cate nella  contravvenzione  sia  sul  loro  nome,  cognome,  qualità,  patria  e 
domicilio,  sia  sulle  circostanze  relative  alla  contravvenzione  e le  dichia- 
razioni loro. 
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Il  processo  verbale  redatto  colle  formalità  prescritte  dall’art.  31  della 
Legge  e colle  "norme  avanti  espresso  .viene  dal  Sotto  Direttore  del  Genio 
militare  notificato  per  iscritto  col  mezzo  di  un  serviente  d'd’fflcio  al  con- 
travventore, al  quale  sarà  esibita  copia  dell’intimazione  ffer  essere  da  lui 
firmata  in  segno  dell’avuta  comunicazione;  rimettendogli  altra  copia  di 
essa  per  proprio  uso;  nella  copia  dell’intimazione  sarà  pure  ingiunto  al 
medesimo  di  sospendere  immediatamente  i lavori  indebitamente  intra- 
presi, di  demolire  la  parte  già  costrutta  e di  restituire  le  cose  nello  stato 
primitivo,  od  intaso  d'impossibilità  in  uno  stato  equivalente,  prefiggen- 
dogli per  ciò  fare  un  tempo  determinato  a decorrere  dalla  data  dell’in- 
timazione in  ragione  dei  lavori  a farvi.  Qualora  il  medesimo  si  rifiutasse 
di  firmare  la  copia  dell’intimazione,  questa  sarà  ad  esso  rimessa  dallo 
stesso  serviente  in  presenza  di  due  testimoni. 

Se  il  contravventore  si  dispone  ad  eseguire  le  opere  ordinategli  nello 
scòpo  previsto  dall’alinea  precedente,  il  Sotto-Direttore  a termine  del 
tempo  fissato  farà  procedere  alla  ricognizione  delle  medesime,  e trovando 
adempiti  gli  obblighi  imposti  farà  compilare  un  nuovo  verbale  onde  far 
risultare  di  (letta  circostanza  e lo  unirà  a quello  di  contravvenzione  per 
essere  conservati  nmbidue  negli  archivi  della  Sotto-Direzione,  dandone 
copia  autentica  all’interessato  per  proprio  scarico. 

Se  il  contravventore  si  rifiuta  di  ridurre  le  cose  nel  pristino  stato  e 
non  sospende  i lavori  intrapresi  entro  le  24  ore' dalla  notificazione  del 
verbale  ovvero,  se  cedendo  alla  intimazione,  non  eseguisce  nel  tempo  che 
gli  vien  prescritto  le  opere  necessarie  per  raggiungere  tale  scopo,  il 
Sotto-Direttore  trasmette  il  verbale  unitamente  ad  una  relazione  circo- 
stanziata  del  fatto  al  Direttore,  il  quale  provvede  presso  l’Ufficio  del 
Procuratore  del  He  del  Tribunale  di  Circondario  competente  pel  procedi- 
mento giuridico  a termini  di  Legge. 

Tutte  le  contravvenzioni  e l’esito  loro  sono  annotate  in  un  apposito 
Registro  conforme  al  Modello  N.  3. 

Art.  33. 

Spetta  agli  ufficiali  ed  impiegati  del  Genio  militare  d’invigilare  l'esecu- 
zione delle  sentenze  che  verranno  emnnate  dai  Tribunali  competenti  sulle 
cqntravvenzioni  alle  servitù  militari,  le  quali  saranno  per  tale  effetto 
loro  comunicate. 

Qualora  le  prescrizioni  del  Tribunale  non  siano  eseguite  nel  tempo 
fissato  dalla  sentenza,  debitamente  notificata  e passata  in  giudicato,  i 
Direttori  del  Genio,  sull’avviso  che  loro  sarà  dato  dai  Sotto-Direttori, 
disporranno  presso  questi  ultimi  affinchè  si  proceda  senz'altro  d’Ufficio 
all’esecuzione  deile  medesime  nel  modo  prescritto  dall’art.  15  e dall’ar- 
ticolo 35  della  Logge  e ne  sia  contabilizzata  la  spesa  colle  norme  stabi- 
lite dai  Regolamenti  sul  servizio  del  Genio  per  le  spese  a carico  dei  Corpi 
e dei  privati. 

Dat.  Torino,  addì  22  dicembre  1861. 

D’ordine  di  S.  M. 

Il  Ministro  della  guerra,  * 

• ' . A.  Della  Rovere. 
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Modello  N.  1. 

Art.  14  del  Regolamento 
22  dicembre  1861. 


GENIO  MILITARE 


Sotto-Direzione  di 


Piazza  di. 


Registro  dei fabbricati,  costruzioni  e proprietà  qualunque 
comprese  nelle  zonè  sottoposte  alle  servitù  militari 
soggette  o non  a sottomissione  speciale  a favore  delle 
fortificazioni  di  detta  Piazza  prima  dell' applicazione 
della  Legge  19  ottobre  1859. 
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Modello  N.  2. 

Art.  26  del  Regolamento 
22  dicembre  1861 


GENIO  MILITARE 

f mrtgm  i 


Sotto-Direzione  di  • 


Piazze  diverse 


Domande  d' autorizzazione  di  lavori  nelle  proprietà 
soggette  a servitù  militari,  ed  esito  delle  medesime. 
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Modei.lo  N.  3. 

Art.  32  del  Regolamento 
22  dicembre  1861. 


GENIO  MILITARE 


Sotto-Direzione  di 


Piazze  diverse 


Registro  delle  contravvenzioni  alle  servitù  militari, 
coll’esito  successivo  delle  medesime. 
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PROVINCIE  VENETE 


ÒST, 


Beerete  dei  Ministeri  deir  Interno,  della  Giustizia,  e del  Comando  Supe- 
riore deW  Armata  del  21  dicembre  1859,  obbligatorio  per  tutti  i do- 
mini, riguardante  le  norme  relative  al  raggio  di  Piazze  fortificate. 

(Nel  Uollettino  dell’Impero,  puntata  II.  N.  IO  dispensata  e spedila  il  17  gennaio  1800) 


In  seguito  a risoluzione  Sovrana  di  S.  M.  I.  R.  Apostolica  del  29  ago- 
sto 1859,  si  portano  a pubblica  notizia  le  seguonti  norme  relative  al 
raggio  di  Piazze  fortificate,  approvate  con  Sovrana  risoluzione  21  mag- 
gio 1856. 

Arciduca  Guglielmo  m.  p.  ct.  Naclosdj  m.  p.  ct.  Golochonschi  m.  p. 


NORME  RELATIVE  AL  RAGGIO  DI  PIAZZE  FORTIFICATE 


1 I.  — Divieto  di  fabbricare  ani  campo  esterno. 


Il  terreno  dinanzi  ad  una,  piazza  fortificata,  fortezza,  forte,  cittadella, 
batterie  del  littorale,  dev’essere  sgombro  fino  ai  confini,  ove  possono  agire 
i colpi  di  cannone,  da  qualsiasi  fabbricato,  che  potrebbe  scemare  l’effetto 
dell’Artiglieria  di  fortezza. 

Questo  terreno  verrà  sottoposto  in  generale  al  divieto  di  fabbricarvi, 
e si  dice  raggio  del  divieto  di  fabbriche,  o raggio  della  piazza,  raggio 
della  fortezza,  raggio  della  fortificazione. 

Nelle  piazze  esposte  ad  attacco  mediante  assedio,  la  parto  del  raggio 
che  è la  più  importante  per  la  difesa  è il  terreno  d'attacco  posto  imme- 
diatamente innanzi  la  piazza. 

Entro  i limiti  di  questo  terreno  non  si  deve  permettere  alcuna  specie 
di  costruzioni,  ed  esso  forma  il  raggio  più  limitato. 

Nella  parte  del  raggio  generale  posta  al  di  là  del  terreno  d’attacco  si* 
possono  permettere  costruzioni  sotto  certe  condizioni  e questo  forma  il 
raggio  più  esteso  della  piazza.  . 

Nelle,  fortificazioni,  alla  cui  presa  non  è necessario  un  assedio  regolare, 
si  può  in  generale  limitare  il  raggio  a quello  più  limitato,  cioè  al  terreno 
d’attacco. 

J II.  - Estensione  del  raggio  più  limitato  e più  esteso# 


L'estensione  del  raggio  in  generale  e di  ambedue  le  sue  parti,  del 
raggio  più  limitato,  e più  esteso  dipende  prima  di  tutto  dalla  specie  di 
fortificazione  permanente. 
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A questo  scopo  le  fortificazioni  permanenti  si  possono  classificare  co- 
me segue: 

N.  1.  Piazze  forti,  e forti  isolati,  che  sono  fortificati  tutto  al  più  con 
opere  esteriori. 

N.  2.  Piazze  forti  in  cui  oltre  le  opere  esteriori  vi  sono  anche  opere 
avanzate,  le  quali  però  per  la  loro  poca  distanza  dalla  piazza  ottengono 
un’  efficace  assistenza  dal  fuoco  dell’  Artiglieria  della  fortezza,  dall’  Arti- 
glieria del  bastione  principale,  o dalle  opere  esteriori. 

N.  3.  Piazze  forti  della  1,  e 2.  specie,- innanzi  alle  quali  vi  sono  ope- 
ro avanzate  staccate,  poste  in  tale  distanza  che  non  possono  ritrarre- 
alcun  aiuto  efficace  daH’Artiglieria  della  fortezza,  cioè: 

a'  sopra  punti  di  speciale  importanza  tattica  strategica  ;• 
b ) come  opere  di’  accampamento  a difesa  di  uno  spazio  campale  al 
di  fuori  della  fortezza. 

fi.  4.  Accampamento  come  al  N:  3,  soltanto  che  il  circuito  formante 
il  nucleo  del  campo  non  può  sostenere  un  attacco  formale. 

N.  5.  Piazze  chiuse. 

N.  6.  Cittadelle.  , 

N.  7.  Forti  del  littorale. 

N.  8.  Batterie  del  littorale. 

t 111.  — Confini  del  raggio  in  generale' 
e del  raggio  più  limitato  lu  particolare. 


Al  N.  1.  Per  le  piazze  forti,  e pei  forti  isolati  il  raggio  generale  più 
esteso  giunge  a (!00°  [Kalfter]  (*)  ed  il  più  limitato  a 300°  a contare  dagli 
angoli  saglienti  della  cresta  della  spianata. 

•Al  N.  2.  Per  le  piazze  forti  in  cui  oltre  le  opere  esteriori  vi  sono  anche 
opere  avanzate,  le  quali  però  per  la  loro  poca  distanza  ottengono  un’effi- 
cace assistenza  dall’Artiglieria  della  fortezza,  ricevono  pel  raggio  più 
esteso  600°  e pel  raggio  più  limitato  300u,  avvertendo  che  gli  angoli 
saglienti  della  cresta  della  spianata  delle  opere  avanzate,  siccome  appar- 
tenenti alla  circonvallazione  principale,,  si  devono  considerare  come  re- 
golatori. 

Al  N.  3.  Per  le  piazze  forti  della  1.  e 2.  specie,  come  opere  avanzate 
staccate  si  deve  distinguerò 
' il  raggio  della  Piazza, 

il  raggio  delle  opere  avanzate  staccate, 

• il  raggio  della  piazza  si  deve  trattare  e determinare  separatamente 
come  si  è già  detto  al  N.  1 e 2. 

Opere  avanzate  staccate  di  speciale  importanza  (categoria  a)  si  devono 
trattare  nel  modo  indicato  al  N.  1 come  forti  indipendenti. 

Le  opere  di  accampamento  (categoria  b)  devono  dominare  intieramente 
non  solo  il  terreno  dinanzi,  e fra  loro,  ma  ben  anche  quelle  poste  die- 
tro di  loro. 


O H Klafler  o Tesa  Austriaca  corrisponde  a metri  4,896  e 11  piede  (1/6  della 
Tesa)  a metri  0,316. 
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Egli  è perciò  che  il  raggio  generale  si  deve  estendere  dinanzi  e da 
ambedue  i lati  in  modo  uguale  a 000°,  od  il  più  limitato  a 300°  nelle  stesse 
direzioni. 

Dalla  parte  di  dietro  non  è possibile  un  attacco  regolare  o quindi  da 
questo  lato  coincidono  il  raggio  più  limitato,  e quello  più  esteso,  epper- 
tanto  si  fissano  300°. 

Al  N.  4.  Il  raggio  di  una  piazza  (nucleo)  che  non  si  può  sostenere  con- 
tro un  formale  attacco  si  fissa  a 300°,  cosicché  coincidino  il  raggio  più 
limitato  e quello  più  esteso. 

• Il  raggio  delle  opere  d’accampamento  dinanzi,  ai  due  lati,  e di  dietro 
siccome  fu  stabilito  al  N.  3 servirà  di  regola  anche  per  questo. 

Al  N.  5.  Per  le  piazze  chiuse  si  stabilirà  il  raggio  come  pei  forti  indi- 
pendenti  al  N.  1. 

Al  N.  6.  Pelle  cittadelle  si  deve  distinguere: 

Il  raggio  verso  il  campo  esteriore,  ed  il  raggio  verso  la  parte  della  città. 
Il  primo  deve  essere  stabilito  come  pei  forti  indipendenti  al  N.  1. 

Il  secondo  soltanto  a 200°,  secondo  la  portata  dei  fncili. 

Al  N.  7.  I forti  del  littorale  sono  esposti  ad  un  attacco  formale  o ad 
un  colpo  di  mano. 

Nel  primo  caso  il  raggio  verrà  stabilito  come  pei  forti  indipendenti  al  N.  .1. 

.Nel  secondo  caso  coincidono  il  raggio  più  limitato  e quello  più  esteso. 

La  loro  estensione  è di  300°. 

Al  N.  8.  Le  batterie  del  littorale  non  sono  esposte  ad  un  attacco  for- 
male, e quindi  anche  il  loro  raggio  è di  soli  300°. 

Verso  la  parte  del  mare  si  deve  lasciare  alle  artiglierie  dei  forti  ed 
alle  batterie  del  littorale  un  libero  campo  alle  loro  azioni  in  tutte  le  dire- 
zioni determinate  dalla  posizione  in  cui  si  trovano. 

^ IV  — Kefttrlzlone  del  raggio  più  limitato. 

Una  particolare  conformazione  del  terreno  può  esigere  che  si  abbia  a 
restringere  il  raggio  più  limitato. 

Egli"  è perciò  che  i tratti  di  terreno,  i quali  per  la  loro  posizione  ven- 
gono intieramente  sottratti  ai  colpi  in  linea  retta,  possono  disgiungersi 
dal  raggio  più  limitato  ed  assegnarsi  al  raggio  più  esteso. 

‘ $ V.  — KeMrizionc  di  raggio  in  casi  speciali. 

a)  Per  le  piazze  chiuse  (N.  5.) 

Le  piazze  chiuse  neiralto  delle  montagne  sono  di  solito  accessibili  sol- 
tanto da  pochi  lati,  e da  tutti  gli  altri  circondate  da  alture  di  spesso 
insormontabili. 

In  tale  posizione  non  si  devono  tener  liberi  che  i luoghi  accessibili  e 
principalmente  si  deve  provvedere,  che  si  assicuri  il  pieno  effetto  dei 
colpi  delle  artiglierie  nella  direzione  per  la  quale  il  nemico  potrebbe 
nelle  strette  tentare  il  passaggio, 
fi)  Per  le  cittadelle  ;N.  6). 

Per  le  cittadelle  erette  nella  città  a tutela  della  quiete,  e sicurezza 
pubblica,  che  non  sono  esposte  direttamente  ad  un  attacco  formale  si 
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può  restringere  il  divieto  di  fabbricare,  in  modo  che  solo  non  si  permetta 
di  costruire  edifici  in  posizione  tale  che  dominino  le  cittadelle,  o che  le 
sieno  troppo  vicine. 

Non  potendosi  a questo  riguardo  stabilire  norme  valevoli  per  tutti  i 
casi,  si  dovrà  fare  una  proposta  spociale  per  ciascuna  di  tali  cittadelle. 

c ) Pei  forti  del  littorale  (N.  7.) 

Riguardo  a questi  si  verifica  talvolta  lo  stesso  caso,  come  per  le  piazze 
chiuse  nell'alto  delle  montagne  ed  in  allora  converrà  regolarsi  come  si 
è detto  al  N.  5 a). 

d)  Lo  stesso  vale  anche  per  le  batterie  del  librale. 

♦ VI.  —Determinazione  dei  raggio. 


La  determinazione  del  raggio  secondo  le  norme  già  indicate  si  fa  a 
cura  dell’autorità  militare,  a 'cui  ne  è demandato  l’incarico. 

Ottenuta  che  ne  sia  l’approvazione,  se  ne  farà  il  trasporto,  ed  il  trac- 
ciamento sili  terreno,  d’intelligenza  colle  autorità  politiche. 

t VII.  — Disposizioni  piu  precise  riguardo 
al  divieto  di  fabbricare. 

Nel  raggio  più  limitato  ha  luogo  l’assoluto  divieto  di  fabbricare  e quincli 
non  si  può  accordare  il  permesso  di  erigervi  costruzioni. 

Nel  raggio  più  esteso  si  possono  concedere,  sotto  certe  condizioni,  per- 
messi di  fabbricare. 

Se  per  altro  il  raggio  più  esteso  è libero  di  ogni  edifizio  al  tempo 
in  cui  vennero  costruite  la  piazza  o le  opere  di  fortificazione,  non  si  po- 
tranno dare  permessi  di  fabbricare  nemmeno  nel  raggio  più  esteso. 

Egli  è perciò  che  i permessi  di  fabbricare  non  si  potranno  concedere 
nel  raggio  più  esteso  che  in  via  d'eccezione,  qualora  vi  esistano  già  degli 
edilizi,  allorché  viene  portato  a pubblica  notizia  il  raggio  ppr  la  rispettiva 
piazza;  si  dovranno  però  limitare  all'  estensione  di  grandi  complessi  o 
gruppi  di  case  già  esistenti. 

Le  fabbriche  già  esistenti  nel  raggio  più  esteso  possono  anche  conser- 
varsi nel  loro  stato  attuale,  ma  non-  è permesso  di  farvi  alcun  cambia- 
mento prima  di  averne  ottenuto  il  consenso  speciale. 

S Vili.  — Disposizioni  riguardo  al  consenso 
da  iniparllrisl  per  le  fabbriche. 

Si  possono  permettere  fabbriche  nuove  solo  nel  caso  che: 

1.  Il  possessore  coll’emettere  la  prescritta  reversale  [secondo  l’acchiuso 
formulario)  si  obblighi  a non  domandare  giammai  una  qualsiasi  indcn- 
nizzazione,  qualora  in  seguito  ad  avvenimento  di  guerra,  o per  operazioni 
militari  od  allo  scopo  della  difesa  si  abbia  a danneggiare  o ad  intiera- 
mente demolire  il  costrutto  edifizio.  Del  resto  questa  reversale  deve  essere 
emessa,  cd  inscritta  nei  libri  prima  che  si  intraprenda  la  costruzione.  • 

2.  Allorché  si  tratta  di  costruire  un  edifizio  ad  uso  di  abitazione,  di 
stalla,  di  rimessa  e simili,  di  modo  che  l’area  in  cui  è fabbricato  il  com- 
plesso di  case  a cui  dovranno  appartenere,  non  abbia  ad  essere  ingran- 
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• 

dita,  o soltanto  in  modo,  che  non  derivi  alcun  pregiudizio,  l’ ingrandi- 
mento dell’  area  su  cui  è fabbricato  un  tale  complesso  di  edifìci,  che  si 
fosse  accordato,  dovrà  essere  stabilito  in  via  di  commissione  coll'  inter- 
vento delle  competenti  autorità  militari,  e politiche,  nel  che  per  parte 
del  militare  converrà  attenersi  alle  seguenti  massime: 

a)  non  si  deve  accordare  alcun  ingrandimento  in  posizione  dominante,  e 

b ) dalla  parte  della  piazza  soltanto  allorché  il  terreno  in  questa  dire- 
zione è sottratto  all’azione  dei  colpi  in  linea  retta. 

Riguardo  ai  materiali,  siano  essi  di  gran  durata  (mattoni,  pietre)  oppure 
leggieri  (come  legno  o simili)  serva  di  norma  che  conviene  regolarsi 
secondo  il  materiale  di  cui  sbno  costrutti  gli  edifizi  già  esistenti,  colla 
facilitazione  però,  che  fra  gli  edifizi  costretti  di  materiale  di  gran  durata 
si  può  permettere  di  erigere  edifizi  anche  con  materiali  leggieri,  qualora 
ciò  sia  concesso  dalle  norme  politiche  sulle  costruzioni. 

In  quanto  all'altezza  degli  edifizi  da  costruirsi: 

a)  sul  terreno  libero,  6 più  elevato,  l'altezza  degli  edifizi  situati  in 
prossimità  della  piazza  non  può  in  alcun  caso  raggiungere  l'altezza  delle 
opere  di  fortificazione; 

b ) nelle  posizioni  pienamente  dominate  o sottratte  ai  colpi  in  linea 
retta  dell'artiglieria  della  fortezza,  si  può  elevare  lo  edilìzio  a qualunque 
altezza  purché  esso  rimanga  pienamente  dominato,  o sia  tuttora  sot- 
tratto ai  colpi  in  linea  retta  delle  artiglierie  della  fortezza. 

Quanto  ora  si  è detto  si  riferisce  non  solo  ad  edifizi  nello  stretto  senso 
della  parola,  come  sarebbero  edifizi  ad  uso  di  abitazione,  di  stalle,  di 
rimesse  e simili,  ma  ben  anche  a qualsiasi  fabbrica,  qualunque  ne  possa 

essere  il  nome. 

• 

t IX.  — Strade,  vie,  canali  ed  argini 
nel  raggio  della  Piazza*. 

In  quanto  alle  strade,  alle  vie,  ai  canali,  argini,  ed  altri  movimenti  di 
terra  o cambiamento  di  terreno,  dannosi  per  riguardi  militari,  serve  di 
norma,  che  si  possano  intraprendere  cambiamenti,  di  quanto  già  sussiste, 
soltanto  dopo  averne  ottenuto  il  permesso  per  parte  dell'autorità  militare 
(a  tenore  del  piano  da  essa  rettificato,  ed  approvato!  e sotto  la  sorve- 
glianza della  rispettiva  Direzione  del  Genio  e della  competente  Autorità 
politica. 

Cosi  pure  le  comunicazioni  principali  nel  raggio  più  esteso,  e gli  accessi 
al  medesimo  dal  di  fuori  nelle  direzioni  da  indicarsi  di  caso  in  caso 
dall'Autorità  militare,  e nella  estensione  da  stabilirsi,  dovranno  sempre 
tenersi  liberi,  e tali  stretti  passaggi  non  si  dovranno  ingombrare  con 
fili  o gruppi  di  edifici  fra  loro  connessi,  nè  si  permetterà  di  erigere  altre 
opere  che  rendano  difficile  lo  sbocco  dalla  piazza. 

t X.  — Competenze  di  accordare  permessi 
di  fabbricare  entro  il  raggio. 


Allorché  si  tratta  di  edifici  da  costruirsi  entro  il  raggio,  non  se  ne 
potrà  dare  il  permesso,  d' intelligenza  colle  autorità  politiche,  che  dalla 
rispettiva  Direzione  del  Genio,  e all’ occorrenza  dal  rispettivo  Comando 
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* • 
di  fortézza,  dietro  proposta,  e sotto  comune  responsabilità  della  Direzione 
del  Genio,  e dell’Ispezione  del  Genio,  alle  seguenti  condizioni: 

A)  che  prima  d’intraprendere  la  costruzione  venga  emessa,  ed  inscritta 
nei  libri  la  prescritta  Retersale; 

B)  che  non  si  tratti  di  aumento  dell’area  destinata  originariamente 
ad  erigervi  costruzioni; 

' C j che  l’edificio  venga  costrutto  di  materiali  leggieri  degno,  argilla, 
tavolati  e simili); 

D)  si  potrà  accordare  il  permesso,  anche  nel  caso  che  l’ edificio  da 
costruirsi  si  trovi  in  una  posizione  affatto  sicura  dai  colpi  in  linea  retta 
dell'artiglieria  della  fortezza.  Tutti  gli  altri1  dovranno  sottoporsi  alla  de- 
cisione superiore  in  via  della  Direzione  generale  del  Genio. 

S XI.  — DlnpoMiziont  per  la  rlcostrnzione 
di  edifici  già  esistenti. 


Allorché  si  tratta  di  ricostruire  edifici  già  esistenti  nel  raggio  della 
fortezza  perchè  minacciano  rovina,  o vennero  distrutti  in  tutto  od  in 
parte,  o perchè  il  proprietario  desidera  di  dar  loro  un’altra  forma,  servi- 
ranno di  norma  alla  nuova  fabbrica  la  forma  esterna,  la  grandezza  e la 
solidità  materiali)  del  precedente  edificio;  per  altro  si  potranno  accordare 
dei  cambiament^sotto  i detti  rapporti,  purché  vengano  riconosciuti  am- 
missibili pei  riguardi  di  fortificazione  dall’autorità  militare,  e riguardo 
alle  norme  vigenti  per  la  costruzione,  dall’autorità  politica. 

In  tutti  i casi  però  di  cambiamenti,  od  aggiunte  ai  precedenti  edifici  o 
di  ricostruzione  con  innovazioni  o no  dello  statu  qua  primi  ito,  nell’ac- 
cordare  11  relativo  permesso  ( sia  che  1’  edificio  fosse  o no  vincolato  con 
reversale  di  demoliziqnc),  si  esigerà  dal  proprietario,  che  si  sottoponga 
alla  condizione,  che  se  nel  seguito  per  avvenimento  di  guerra,  o d’altra 
specie,  o per  operazioni  militari,  od  in  generale  per  iscopi  di  difesa,  si 
avesse  a guastare,  distruggere  o demolire  l’ediflzio,  esso  non  pretenderà 
alcun  indennizzo,  su’  di  che  si  dovrà  stendere  la  prescritta  reversale  ed 
inscriverla  nei  libri. 

Trattandosi  di  edifici,  pei  quali  in  addietro  non  si  fosse  emessa  la  re- 
versale, si  rileverà  in  simili  casi,  mediante  apposita  commissione,  lo  stato 
in  cui  si  trovano  da  ultimo,  o si  uniranno  alla  revcrsale  il  vecchio  ed 
il  nuovo  piano  dell’edificio. 

Qualora  risulti  che  vi  sono  degli  edilizi  senza  che  se  ne  sia  ottenuta 
la  prescritta  concessione,  si  deciderà  di  caso  in  caso,  se,  ed  in  qual  modo 
si  possa  concedere  che  vengano  conservati. 

$ XII.  — Divieto  di  fabbricare  nell'Interno  della  piazza. 


Nell’  interno  di  ogni  piazza  forte  si  devono  in  ogni  caso  tenere  intie- 
ramente liberi: 

. 1.  uno  spazio  prossimo  al  vallo  (del  recinto  più  interno)  in  forma 
d'una  strada  larga  almeno  5. 

2.  gli  accessi  militarmente  necessari  per  raggiungere  alla  strada  del 
vallo,  ed  al  vallo  stesso. 

Così  pure  nelle  piazze  forti 
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3.  Non  si  possono  restringere  le  vie,  e le  piazze  per  regola  giammai, 
ed  in  via  d’eccezione  soltanto  eoi  consenso  del  l'autorità  militare. 

4.  Anche  gli  sbocchi  di  canali  cito  percorrono  i muri  del  vallo  non 
potranno  essere  eseguiti  senza  il  consenso  dell'autorità  militare. 

Gli  stabilimenti,  e magazzini  militari  d'importanza  devono  essere  isolati 
da  tutte  le  parti  verso  gli  edilizi  privati  e per  lo  spazio  da  tenersi  libero 
a tale  scopo  ha  luogo  il  divieto  di  fabbricare,  c so  vi  fossero  già  costrutti 
degli  edifizi,  si  farà  valere,  in  caso  di  riconosciuta  necessità,  il  diritto 
di  espropriazione. 

In  generale  poi  tutte  lo  fabbriche  nuove,  ed  i cambiamenti  introdotti 
nelle  vecchie  dovranno  sorvegliarsi  dalla  Direzione  d d Genio,  che  si 
atterrà  alle  prescrizioni  per  essa  vigenti  a tale  riguardo. 

| Vili.  — Preteste  d'iudennizzazioue. 


Le  restrizioni  imposte  ai  privati  per  la  destinazione  di  un  raggio  di 
fortificazione  e pel  dichiarato  divieto  di  fabbricare  (cioè  divieto  di  erigere 
qualsiasi  costruzione)  non  danno  loro  il  benché  minimo  diritto  ad  una 
indennizzazione  per  parte  deH’erario. 

Le  parti  che  per  motivi  derivanti  da  disposizioni  diverse  da  quelle  qui 
sopra  accennate,  credono  di  poter  elevare  delle  preteso  di  indennizzazionei 
le  dovranno  produrre- presso  la  autorità  politica  che  tratterà  simili  casi, 
d'intelligenza  colla  rispettiva  autorità  militare,  e colla  procura  di  finanza; 
qualora  poi  si  trovasse  di  proporre  un  indennizzazione  qualunque,  la 
decisione  in  proposito  ò riservata  alle  rispettive  autorità  centrali. 

Alle  parti  che  non  trovano  di  doversi  acquetare  a questa  decisione  è 
libero  rivolgersi  alla  via  di  airitto,  in  quanto  si  tratti  di  pretese  d’inden- 
nizzazione  per  guasti  prodotti  da  avvenimenti  di  guerra  (§  1044  del 
Codice  Civile  generale). 

Per  Copia  conforme  a quella  esistente  in  ufficio 

I.' Aiutante  contabile  muletto  al  Comando 
Firn.  Derossi  Andrea. 


38 
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TOSCANA 


Notificazione  23  settembre  1839  — Imposizione  delle  servitù  militari  dintorno 
alle  piazze  di  Porto-Ferrajo,  Piombino,  Orbetcllo,  PorC  Ercole  non  chi 
ai  Forti  e posti  armati  lungo  il  littorale. 

Notificazione  21  settembre  1846  — Estensione  delle  servitù  ai  Forti  San  Gio- 
vanni  Ballista  e Belvedere  di  Firenze  ed  in  generale  a tutti  i Forti  del 
Ducalo  presidiati  comunque  non  nominali. 

Lettera  del  Comando  del  Corpo  degli  ingegneri  4 agosto  18Ò8  circa  la  proibi- 
zione di  innalzare  fabbricati  nell'interno  di  Porto-Ferrajo,  proibizione 
conseguente  dalle  notificazioni  sopra'citate. 


COMITATO  DKL  GENIO  MILITARE. 


Notificazione. 

La  Reale  Comunità  in  esecuzione  degli  ordini  contenuti  nel  Biglietto 
della  Imperiale  e Reale  Segreteria  di  Firenze  del  di  20  del  mese  cor- 
rente rende  pubblicamente  nolo  che: 

Sua  Altezza  Imperiale  e Reale  nella  veduta  di  stabilire  con  precisione 
dentro  quali  limiti  possono  costruirsi  fabbricati  intorno  alle  Piazze  mi- 
litari, ed  ai  luoghi  fortificati,  e di  togliere  quell'incertezza  che  per  gli 
usi  presenti  deriverebbe  dagli  antichi  ordini,  è venuta  nella  determina- 
zione di  ordinare  quanto  segue  : 

Resta  proibito  di  edificare  case,  muri,  e di  alzare  fabbricati  d’ogni 
specie,  presso  le  piazze  militari  fortificate,  fortezze,  forti,  piccoli  posti 
armati,  e batterie  nel  modo,  e nei  luoghi  che  appresso: 

Non  è permessa  alcuna  edificazione  nei  contorni  di  Porto-Ferrajo  dentro 
lo  spazio  che,  racchiuso  tra  la  piazza  da  una  parte  e per  due  lati  dal 
mare,  verrà  determinato  da  una  linea,  che  partendo  dal  punto  ove  il 
mare  comunica  con  la  Salina  esistente  al  di  dietro  del  Promontorio  della 
Nunziata,  salga  e percorra  la  sommità  della  catena  del  Monte  delle  Bombe, 
e dalla  opposta  sua  estremità  discenda  al  mare  sul  crine  del  Capo 
Bianco. 

Ugualmente  è vietato  erigere  fabbriche,  o ripari  fuori  delle  Piazze  di 
Piombino  e di  Orbetello,  alla  distanza  minoro  di  braccia  mille  cento.  (*) 

Simile  proibizione  si  estende  anco  ai  forti  di  Port'Ercole,  cioò  della 


(*)  Il  Braccio  di  Toscana  corrisponde  a Metri  0,584  (Ta>\  di  ragguaglio  del  Guidi.) 
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Rocca,  di  Monte  Filippo,  e della  Stella,  in  modo  che  ove  il  suolo  per 
accedervi  è pianeggiante,  o presso  che  al  livello  si  ritenga  la  distanza 
delle  braccia  mille  cento  proscritta  nell'art.  precedente,  e per  ogni  altra 
parte,  la  proibizione  si  estenda  dal  declive  delle  alture  sopra  le  quali 
sono  situati  fino  al  livello  dei  sottoposti  piani. 

Quanto  ai  forti  e posti  armati  lungo  il  littorale  la  proibizione  come 
sopra  è dentro  la  distanza  di  braccia  trecento. 

Apparterrà  specialmente  ai  Governatori  militari,  ai  Comandanti  le 
Piazze,  e Forti,  ai  Comandanti  locali  d’Artiglieria,  ed  agli  Architetti,  delle 
R.R.  fabbriche  residenti  nei  diversi  circondari  invigilare  sull’adempi- 
mento  delle  pgjscnti  disposizioni,,  colle  quali  s’intende  derogato  ad  ogni 
altra  precedente  per  le  costruzioni  e fabbriche  di  che  si  tratta. 

Dalla  Reale  Consulta  li  23  settembre  1839. 

firmato  V.  A.  Puccini. 
firmato  G.  II.  Alberti. 


COMITATO  DEL  GENIO  MILITARE- 


AietIBcazione. 

Ann  Altezza  Imperlale  e Reale  informata  dei  dubbi  insorti  circa 
l’intelligenza  e l’estensione  da  darsi  alle  disposizioni  contenute  nella  No- 
ficazione  di  questa  Regia  Consulta  dei  23  settembre  1839  quanto  alla 
proibizione  di  costruire  fabbricati  intorno  alle  piazze  militari,  e ai  luoghi 
fortificati  del  Gran  Ducato,  è venuta  nella  determinazione  di  dichiarare 
quanto  segue  ; 

Fermo  stante  tutto  ciò  che  vieno  specialmente  prescritto  nella  menzio- 
nata Notificazione  23  settembre  1839  riguardo  alle  Piazze,  Forti  e Posti 
armati  nelle  Isole,  Porti,  e littorale  del  Gran  Ducato;  la  proibizione  in 
genere  di  erigere  fabbriche  a minor  distanza  di  braccia  300  dalle  forti- 
ficazioni, deve  intendersi  estesa  ancora  ai  contorni  dei  forti  di  S.  Gio. 
Battista,  e Belvedere  di  Firenze,  e di  tutti  gli  altri  forti  presidiati  del 
Gran  Ducato,  comunqnc  nominatamente  non  rammentati  nelTantedetta 
Notificazione. 

Le  fabbriche  già  esistenti  in  minor  distanza  di  braccia  300  dai  forti 
predetti  non  potranno  essere  rialzate  senza  il  Sovrano  assenso,  ed  oltre 
i limiti  che  nella  Sovrana  concessione  verranno  designati. 

Chiunque  fabbricando  contravverrà  alle  presenti  disposizioni,  ed  a quelle 
contenute  nella  precitata  Notificazione,  sarà  obbligato  in  qualunque  tempo, 
ed  a tutte  sue  spese  alla  demolizione  senza  potere  pretendere  alcuna 
indennità. 

Dalla  Reale  Consulta  li  21  settembre  1846. 

firmato  V.  B.  Bartolini. 
firmato  G.  B.  Alberti. 
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COMITATO  DEL  GENIO  MILITARE. 


Copia  di  lederà  del  Comando  del  Corpo  degli  Ingegneri  militari  in  data  di 
Firenze  li  4 agosto  1858  Ar.  1 186  diretta  alla  II.  Direzione  del  Genio 
in  Portoferraio. 

S.  A.  I.  e R.  il  Gran  Duca,  veduto  quanto  si  rappresentava  da  questo 
Comando,  e dallo  Eccelso  Comando  Generale  nel  5 giugu^  ultimo  scorso 
nella  circostanza  che  la  Confraternita  del  88.  Sacramento  iu  Porto-Fer- 
raio proponevnsi  di  far  Costruire  un  nuovo  Campando  presso  dell'Orato- 
rio che  le  appartiene,  con  veneratissimo  dispaccio  del  31  luglio  u.  p.  si 
degnava  dichiarare: 

Che  per  il  combinato  disposto  degli  ordini  pubblicati  colle  notifica- 
zioni della  cessata  Consulta  del  23  settembre  1839  e 21  settembre  1840, 
e per  la  necessità  che  le  fortificazioni  di  codesta  Piazza  mantengono  in 
tutte  lo  direzioni  la  piena  loro  efficacia,  non  può  essere  permesso  nep- 
pure il  rialzamento  degli  edifici  esistenti  dentro  quella  città  senza  il 
permesso  superiore,  da  accordarsi  sul  parere  della  Direzione  del  Genio 
Militare  in  quei  casi  soltanto,  nei  quali  il  rialzamento  possa  essere  inno- 
cuo allo  scopo  sopraccennato. 

La  suddetta  solenne  dichiarazione  sarà  resa  pubblica  dall’  Autorità 
Governativa  dell’Elba  alla  quale  va  ad  essere  per  i competenti  canali 
partecipata,  e li  ingegneri  militari  potranno  dedurre  elemento  per  ap- 
porsi iu  quanto  faccia  d'uopo  al  rialzamento  del  Campanile  della  Confra- 
ternita in  principio  citata,  quando  non  abbia  precedentemente  concorso 
il  superiore  assenso. 

' In  assenza  del  Sig.  Maggiore  Comandante 
Firm.  Fausto  Martinelli. 

Per  copia  conforme 
Firm.  Foresi. 
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NAPOLI  E SICILIA 


A Estratto  delT  ordinanza  26  gennaio  1831  sul  servizio  delle  piazze,  relativo 
alle  servitù  militari. 

B Decreto  6 giugno  1832  — Sorveglianza  ed  infrazioni  alle  servitù. 

€ Riproduzione  del  Decreto  6 giugno  1832  (B)  e risoluzione  Sovrana  circa  la 
competenza  del  Tribunale  Civile  di  giudicare  gli  effetti  legali  del  preac- 
cennato decreto. 

D Parere  del  Comitato  sull’  importanza  delle  servitù  militari  e decisioni  del 
Ministero  per  lo  stitdio  di  progetti  particolareggiati  di  servitù  da  esten- 
dersi alle  singole  piazze  e conseguenti  modificazioni  da  tenersi  conto 
nel  Regolamento  da  farsi  per  la  loro  applicazione. 

E Norme  di  procedimento  per  i Comandanti  militari  nel  caso  di  infrazioni 
alle  servitù. 

f Disposizioni  relative  alle  ricostruzioni,  ampliamenti  e mantenimenti  delle 
fabbriche  soggette  a servitù. 

G Decreto  Reale  riassuntivo  di  tutte  le  disposizioni  che  si  riferiscono  alTim- 
posizione  delle  servitù  militari. 


A 

Estratto  del? ordinanza  già  in  vigore  neW Ex-Regno  delle  Due  Sicilie  per  il 
governo  di  servizio  e la  disciplina  delle  truppe  nelle  piazze  in  data  26 
gennaio  1831  per  la  parte  che  si  riferisce  alle  servitù  militari. 

TITOLO  I. 

Articolo  7. 

Del  Governatori  e Comandanti  delle  piazze  da  guerra. 


91.  Non  lascieranno  costruire  alcuna  nuova  opera  di  fortificazione,  nè 
aprire  la  piazza,  nè  ostruirne  l’ingresso,  senza  aver  preso  di  concerto 
col  Comandante  del  Genio,  tutte  le  misure  necessarie  alla  polizia  e sicu- 
rezza deila  piazza,  ed  alla  disciplina  della  guarnigione. 

92.  Non  permetteranno  che  nell’interno  della  piazza  si  costruisca  fab- 
brica, o si  esegua  altro  lavoro  pubblico  o privato,  senza  che  il  Coman- 
dante del  Genio  adendolo  esaminato,  abbia  dichiarato  d'ufficio  essere 
eseguibile  sotto  il  rapporto  della  conservazione,  e sicurezza  della  piazza. 

Allorché  poi  i lavori  delle  fortificazioni,  o di  altro  oggetto  di  servizio 
militare  esigessero,  sia  l’interruzione  momentanea  delle  pubbliche  strade, 
sia  qualche  manovra  d'acqua  straordinaria,  o qualunque  altra  disposizione 
non  usitata,  che  interessar  potesse  gli  abitanti,  i Governatori  o Coman- 
danti delle  piazze  dovranno  pria  di  ordinarle,  non  che  nei  casi  d’urgenza, 
prevenirne  l'autorità  civile,  e concertare  con  essa  quanto  convenga  perchè 
il  servizio  pubblico  non  ne  soffra. 

Terranno  in  questi  vari  casi  presente  quanto  è stabilito  ai  N.  272  e 273. 

93.  La  polizia  militare  del  Governatore  o Comandante  di  una  piazza  di 
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guerra  si  estenderà  ancora  sul  raggio  di  attacco  della  piazza  ossia  sulla 
zona  di  terreno  esterno  compreso  tra  il  piede  dello  spalto,  ed  i punti 
dove  può  in  caso  di  assedio  aprirsi  la  trincea,  e possono  stabilirsi  i depo- 
siti di  esso,  cioè  alla  distanza  di  500  tese  dalla  cresta  dello  spalto  il  più 
avauzato  nella  campagna. 

94.  Egli  baderà  che  tanto  nelle  parti  constitutive  della  cinta,  che  nella 
zona  suddetta  non  si  eseguisca  fabbrica,  elevazione  o cavamento  alcuno, 
a meno  di  nostra  autorizzazione  a seconda  del  prescritto  ai  N.  272  e 273. 

95.  Farà  arrestare  e condurre  innanzi  a lui  chiunque  senza  suo  permesso 
eseguisca  nello  spazio  suddetto  rilievi  topografici;  e nel  caso  l’arrestato 
dichiarasse  essere  occupato  in  operazioni  agrimensorie  per  servizio  pub- 
blico o privato,  farà  esaminare  i titoli  ed  i lavori  dal  Comandante  del 
Genio,  e soltanto  dopo  una  tale  disamina  potrà  l'arrestato  essere  rilasciato 
ed  autorizzato  a continuare;  in  caso  contrario  sarà  coi  corrispondenti  ver- 
bali rimesso  ai  tribunali  competenti,  ond'essere  punito  con  le  pene  stabi- 
lite nel  codice  delle  leggi  del  liegno,  secondo  lo  scopo  delle  sue  opera- 
zioni, e con  la  proposizione  penale,  derivante  dalla  natura  delle  intenzioni, 
o delle  circostanze. 

TITOLO  II 

Capitolo  1. 

Articolo  3. 

Del  (servizio  degli  u Itici  a li  del  corpi  facoltativi. 

272.  I Comandanti  locali  dei  corpi  facoltativi  in  una  piazza  di  guerra  o 
in  qualunque  luogo  forte,  avranno  cura  che  alla  distanza  di  500  tese  dal 
sopracciglio  del  parapetto  dei  cammini  coperti  più  avanzati  nella  csmpagna 
non  si  apra  strada,  fosso  o canale,  non  si  trasportino  rottami,  e non  si 
alzi  veruu  edificio  senza  che  no  sia  preceduta  una  nostra  autorizzazione, 
e che  tanto  nelle  parti  costitutivo  della  cinta,  che  a distanza  minore  di 
cinque  tese  dal  piede  delle  scarpe  interne  dei  ripari  non  si  costruiscano 
fabbriche  di  qualunque  natura.  Nel  caso  di  contravvenzione  riferiranno 
l’occorrente  al  Governatore  o Comandante  della  piazza  o del  luogo  forte, 
anche  i lavori  suddetti  siano  prontamente  demoliti  a spese  dei  particolari 
che  li  avranno  intrapresi  senza  che  essi  abbiano  diritto  a compenso  al- 
cuno; nel  tempo  stesso  ne  avanzeranno  rapporto  per  l’organo  dei  propri 
superiori,  onde  provocarsi  le  nostre  risoluzioni. 

2Ì3.  I lavori  pubblici  o particolari  da  eseguirsi  nei  limiti  delle  distanze 
citato  nel  numero  precedente  come  strade,  fossi,  canali,  argini  ccc.  ver- 
ranno d'ordine  del  Governatore  o Comandante  sottoposti  all’esame  del 
Comandante  locala  dol  Genio,  il  quale  trovando  che  non  sian  nocivi  alla 
difesa  della  piazza  o del  luogo  forte,  ne  determinerà  ralliueamcnto,  la 
traccia,  il  rilievo  ecc.  Di  tale  operazione  il  Governatore  o Comandante 
dovrà  far  rapporto  per  le  vie  ordinarie,  ed  il  Comandante  del  Genio  ai 
proprii  superiori,  i quali  emetteranno  il  loro  parere  in  assunto,  e lo  di- 
rigeranno al  nostro  Ministro  della  guerra. 

Per  estratto  conforme 

Palermo  il  7 gennaio  1862.  R Direttore 

Fir:  Carbonàzzi. 
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l.“  Dipartimento  di  Guerra 


Copia  del  Decreto  del  6 Giugno  18:ìi 
FERDINANDO  ri. 

PER  LA  ORAZIA  DI  DIO  RE  DEL  REGNO  DELLE  DUE  SICILIE  ECC. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  della  Guerra 
e Marina,  udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  abbiamo  risoluto 
di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1. 

Il  Comandante  di  qualunque  piazza  di  guerra,  forti,  e castelli,  venuto 
che  sarà  in  cognizione  che  infra  la  distanza  stabilita  di  500  tese  dal  so- 
pracciglio del  parapetto  dei  cammini  coperti  più  avanzati  nella  campagna 
si  vogliono  aprire  canali,  fossi,  o edificare  fabbricati  proibiti  dall’ordinanza 
di  piazza  da  noi  approvata  ai  26  gennaio  1831  potrà  impedire  quest’opera, 
restando  all’autorità  giudiziaria  il  definire  previa  l’effettiva  misura,  col- 
l'assistenza dell’  ufficiale  del  Genio,  se  dove  questi  mancasse,  coll’inter- 
vento di  altro  militare  della  piazza  di  guerra,  forte  e castello,  se  deb- 
bono tali  opere  continuarsi  o demolirsi.  • 

Nel  caso  poi  che  i suddetti  edifìzi,  o altre  opere  si  trovano  già  com- 
pite, dovrà  il  Comandante  della  Piazza  di  guerra,  del  forte  o castello  pas- 
sarne avviso  all’autorità  giudiziaria,  la  quale  coll'anticipata  relazione,  dei 
periti  militari,  quanto  civili,  e coll'assistenza  del  suo  personale  deciderà 
sulla  questione  del  doversi  in  tale  riscontro  servire  della  misura  di  tese 
500.  (La  tesa  o canna  di  10  palmi  corrisponde  a metri  2,645). 

Art.  2. 

I nostri  Ministri  segretari  di  Stato  della  guerra  e marina,  di  grazia 
e giustizia  sono  incaricati  dell’esecuzione  del  presente  Decreto. 

Firmato:  Ferdinando  — Il  Ministro  Segretario  di  Stato  della  Guerra  e 
Marina,  firmato  Fardeli.a  — Il  Consigliere  Ministro  di  Stato 
della  Guerra  e Marina  del  Consiglio  dei  Ministri,  firmato  Della 
Gualtieri  — Per  certificato  conforme  il  Consigliere  Ministro 
di  Stato  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  firmato  Della 
Gualtieri  — Per  copia  conforme  l’Uffiziale  Capo  del  2.  Dipar- 
timento del  Ministero  delia  Guerra,  firmato  P.  Dorze  — Per 
copia  conforme  il  Tenente  Generale,  Direttore  Generale  del 
Genio,  firmalo  Bardet  — Per  copia  conforme  il  Brigadiere 
Ispettore,  firmato  Franchi. 

Per  cojiia  conforme 

Il  Colonnello  Direttore- 

, Finn  : Dolce. 
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c. 

Copia  di  lettera  dell' Ispettore  d' Artiglieria  e Genio  ultra  Faro  ( Servizio  Ge- 
nerale] in  data  di  Palermo  29  Settembre  1833  N.  1 Circolare,  diretta  al 
signor  Capitano  Pietro  Bardet  di  ViUanoca,  Direttore  interino  della  Sotto- 
Direzione  del  Genio  di  Siracusa. 


Sig.  Direttore.  Per'la  di  Lei  intelligenza  e governo  mi  onoro  comunicarle 
il  loglio  del  Comando  Generale  delle  Armi  in  Sicilia  segnato  il  21  andante 
N.  982  Sezione  4."  S.  E.  il  Ministro  della  Guerra  con  foglio  del  17  andante 
2."  Dipartimento  2.°  carico  N.  2744  mi  scrive  cosi: 

II  Ministero  di  Grazia  e Giustizia  mi  ha  partecipato  un  Reale  rescritto 
del  tenor  seguente  : 

L’art.  1.  del  R.  Decreto  6 giugno  1832  dispose  il  seguente  : il  Coman- 
dante di  qualunque  piazza  da  guerra,  forte  o castello,  venuto  che  sarà 
in  cognizione,  che  infra  la  distanza  stabilita  di  500  tese  dal  sopracciglio 
del  parapetto  dei  cammini  coperti  più  avanzati  nella  campagna  si  vo- 
gliano aprire  canali,  fossi,  o edificare  edifici  proibiti  dall’ordinanza  di 
piazza  da  noi  approvata  il  26  giugno  1831,  potrà  impedire  queste  opere 
restando  alla  autorità  giudiziaria  a definire,  previa  l’effettiva  misura,  con 
l’assistenza  dell'ufficiale  del  Genio,  e dove  questi  mancasse  coll’inter- 
vento di  altro  militare  della  piazza  di  guerra,  forte  o castello,  so  deb- 
bano tali  opere,  continuarsi  o demolirsi.  Nel  caso  poi  che  «i  suddetti 
edifici  o altre  opere  si  trovano  già  compiute  dovrà  il  Comandante  della 
piazza  da  guerra  del  forte  o castello  passarne  avviso  all’autorità  giudizia- 
ria, la  quale  con  anticipata  relazione  doi  periti  tanto  militari  che  civili, 
coll’assistenza  sua  personale  deciderà  sulla  questione  con  doversi  far  uso 
in  tal  rincontro  della  misura  reale  di  tese  500. 

Nell’esecuzione  di  tale  disposizione  è sorto  dubbio  quali  siano  le  Autorità 
giudiziarie,  che  in  somiglianti  casi  debbono  procedere,  e le  forme  da  ser- 
berei. Rassegnato  a S.  M.  tale  dubbio  la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di 
Stato  del  giorno  6 andante  avuto  riguardo  che  il  cannato  decreto  nulla 
contiene,  che  cangi  l’Ordine  delle  giurisdizioni,  e delle  competenze,  non 
che  le  forme  degli  atti  giudiziarii,  ha  risoluto  1.  che  appartenga  al  Tri- 
bunale Civile  giudicare  degli  effetti  legali  della  emancipazione  delle 
opere  nuove  e dell’azione  impeditola  sulla  servitù  di  occupazione  di  suolo, 
di  che  parla  il  Decteto  del  6 giugno  1832.  2.  Che  ogni  giudizio  intorno 
a tale  materia  si  esegua  colle  formo  comuni  che  per  tale  specie  di  azioni 
sono  istituite  nella  legge  di  procedura  civile  nel  Reale  nome  ; partecipo 
a V.  E.  tal  Sovrana  determinazione  per  l'uso  conveniente  ed  io  mi  af- 
fretto di  renderla  consapevole  in  continuazione  del  mio  foglio  del  12 
luglio  18132  N.  1419  per  suo  governo  ed  uso  di  risultamonto,  interes- 
sandola a dar  subito  parte  nelle  occorrenze  degli  inconvenienti  che  si 
sperimentano  per  le  lungherie  dei  Tribunali  in  pregiudizio  della  difesa 
delle  piazzo  forti  e castelli  delle  prescrizioni  dodo  vigenti  ordinanze  af- 
finchè io  possa  informare  8.  M.  (D.  G.J  io  lo  comunico  a Lei  sig.  Colon- 
nello per  sua  opportuna  intelligenza  e governo. 

Il  Colonnello  Direttore. 
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D 

CONSIGLIO  GENERALE  DELLE  FORTIFICAZIONI 


Seduta  del  1%  giugno  1835 


Dietro  le  frequenti  controversie,  che  si  propongono  al  Consiglio  generale 
dello  fortificazioni  per  costruzioni  di  fabbriche,  fossi  e baracche  nell’esterno 
dei  luoghi  fortificati,  e nell'intorno  della  città,  e dall’osservare  che  simili 
, controversie  sono  spesso  decise  da  tribunali  ordinari  in  favore  dei  parti- 
colari, e contro  il  ramo  della  guerra,  il  suddetto  Consiglio  venne  in  cogni- 
zione che  nell’ordinanza  di  Piazza  in  vigore  vi  era  una  specie  di  vuoto, 
nella  pa&e  che  riguardava  gli  abusi,  che  possono  commettere  gli  abitanti 
nel  far  costruzioni  di  qualunque  specie  innanzi  alle  fortificazioni,  che 
hanno  la  loro  azione  difensiva,  oppure  offensiva  verso  l’interno  deU’abi- 
tato.  A tale  oggetto  sottomise  a S.  E.  il  Ministro  della  guerra  la  seguente 
deliberazione. 

Comunque  vantaggiosa  esser  possa  la  disposizione  delle  opere  di  una 
Piazza,  dice  Cormontaigne,  ella  non  servirebbe  a niente,  so  non  si  potesse 
comunicare  a tutte  queste  opero  facilmente  e sicuramente.  Un  tale  prin- 
cipio diede  origine  alla  strada,  che  oggi  chiamasi  Pomerio  o strada  dei 
rampari,  cioè  quella  che  costeggia  il  ramparo  delle  opere  di  fortificazione 
nell’interno  di  una  città.  L’esistenza  di  questa  strada  viene  consacrata 
nell’articolo  272  della  nostra  ordinanza  di  piazza  in  vigoro  con  queste’ 
parole  « a distanza  minore  di  5 tese  dal  piede  della  scarpa  interna  dei 
« ripari  non  si  costruiscono  fabbriche  di  qualunque  natura.  Nel  caso  di 
« contravvenzione  ecc.  » 

Ma  le  cittadelle,  i forti  ed  i castelli  dovono  pure  avere  nell’interno 
della  città  dalla  parte  dell’abitato  uno  spazio  libero  per  poter  esercitare 
da  questa  parte  senza  impedimento  la  loro  azione,  sia  difensiva,  sia  of- 
fensiva, o questo  spazio  dovrà  essere  ben  differente,  sì  dalla  strada  di 
rqmparo,  come  dalla  zona  di  servitù  militare  di  500  tese,  che  devono 
godere  le  fortificazioni  dalla  parto  della  campagna.  • 

(Questo  principio  consacrate  nella  deliberazione  del  Consiglio  generale 
delie  fortificazioni  del  2 novembre  1834,  fu  sottoposto  alla  conoscenza  di 
S.  E.  il  Ministro  della  guerra  con  Officio  della  Direzione  generale  dei 
corpi  facoltativi  dogli  11  novembre  detto  N.  4132,  Ramo  del  Genio,  e si 
fece  rimarcare  nel  tempo  stesso,  che  la  nostra  legislazione  militare  non 
ristabiliva  nulla  per  questa  zona  di  servitù  interna,  e si  andava  spesso 
incontro  a delle  controversie,  che  finivano  a danno  del  ramo  della  guerra. 

S.  E.  il  Ministro  della  Guerra  con  Ministeriale  dei  22  novembre  N.  3349 
si  compiacque  interessarsi  della  suddetta  considerazione  del  Consiglio, 
ed  ordinò  che  questi  proponesse  quello  che  crederà  sul  raggio  di  servitù, 
che  le  cittadelle,  i castelli,  i forti  ecc.,  ecc.  debbono  serbare  dalla  parte 
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dell’abitato  della  città,  per  potersi  quindi  impetrare  da  Sua  Maestà  D.  G 
le  analoghe  Sovrane  disposizioni. 

Per  adempiere  sì  importante  comandamento  il  Consiglio  discusse  e 
deliberò  quanto  qui  appresso  : 

Tutti  gli  autori  di  fortificazioni  convengono  che  le  città  devono  avere 
una  spianata  dalla  parte  dell’abitato  della  città  per  potere  esercitare  la 
loro  azione  difensiva  ed  offensiva,  la  definizione  più  generalmente  rice- 
vuta della  spianata  è la  seguente: 

« Si  chiama  spianata  quello  spazio,  o tratto  di  terreno  intorno  ad  una 
« cittadella,  che  sino  alla  distanza  della  gittata  del  fucile  della  linea  cor- 
« rente  o cresta  dell'opera  più  avanzata  verso  l’abitato  [da  dove  partono 
« le  linee  di  fuoco)  è libero  da  ogni  impedimento  d’alberi,  case,  siepi, 
fossi  e simili.  » 

Dalla  necessità  di  una  spianata  unita  alla  cittadella,  e dalla  sua  de- 
finizione si  ricava  dunque  la  minima  zona  di  servitù  militare  legale  in- 
torno alla  cittadella  debba  essere  la  spianata  della  stessa,  e per  essa  la 
gittata  del  fucile  dalla  cresta  interna  dell’Opera  più  avanzata  verso  l’abitato. 

Ora  la  gittata  ordinaria  del  fucile  si  stabilisce  dalle  60  alle  ,100  tese. 
Sembra  adunque  doversi  prescrivere  in  generale  che  alla  distanza  di  100 
tese  dalla  cresta  interna  del  parapetto  di  un’opera  appartenente  a cittadella 
la  piii  innoltrata  verso  la  parte  della  città  il  terreno  debba  restare  libero  da 
ogni  impedimento  d’alberi,  case,  siepi,  e simili. 

Alcuni  antichi  castelli,  alcuni  forti,  e molte  volte  alcuni  semplici  ba- 
stioni trincerati  alla  gola,  dalla  quale  hanno  una  azione  verso  la  città, 
sono  destinati  alTofflcio  di  cittadelle  relativamente  alla  piazza,  dalla 
quale  dipendono  conservando  tuttora  il  nome  di  castello,  di  forte,  o di  ri- 
dotto, c per  questi  valer  deve  ancora  la  disposizione  legislativa  di  sopra 
espressa. 

Vi  sono  però  delle  cittadelle,  dei  castelli,  dei  forti  che  hanno  una 
grande  importanza,  e viceversa  di  quelli,  che  ora  non  saprebbero  usare 
alcuna  influenza  offensiva,  o difensiva  dalla  parte  della  città  e rendere 
perciò  il  suddetto  atto  legislativo  equo  nelle  sue  applicazioni  particolari, 
bisognerebbe  specificare  con  apposito  regolamento  sancito  dalla  supe- 
riore sanzione,  le  eccezioni  di  tal  fatta,  che  possono  aver  luogo  nell’in- 
tera estensione  dei  Reali  Dominii. 

Su  questo  proposito  il  Consiglio  ha  tenuto  presente  la  istruzione  del 
31  luglio  1812  pubblicata  in  Francia  per  l’esecuzione  del  Decreto  dei  9 
dicembre  1811,  relativo  all’istesso  oggetto,  la  quale  cosi  si  esprime:  . 

« Le  dimeniioni  delle  spianate  debbono  variare  secondo  la  importanza 
« delle  cittadelle,  dei  castelli,  e dei  ridotti,  destinati  ad  imporro  neH’interno 
« delle  città  fortificate.  Nelle  grandi  piazze,  quando  la  città  non  circonda 
« di  già  troppo  da  vicino  i fronti  della  cittadella,  sarebbe  a desiderarsi 
« di  portare  il  limite  della  spianata  al  maximum,  elio  le  antiche  ordinanze 
« fissano  a 2ó0  tese. 

« Nelle  cittadelle  di  minor  importanza  si  può  ridurre  questo  limite  a 
« 100  tese,  che  è il  minimo  di  larghezza  che  una  spianata  deve  avere 
« per  obbligare  il  nemico  agli  approcci. 

« Come  non  esistano  nel  deposito  delle  fortificazioni  altro  che  piani 
« antichi,  e che  offrano  pochissimi  dettagli  sotto  il  rapporto  delle  costru- 
« zioni  particolari,  perchè  sia  possibile  di  determinare  l’applicazione  di 
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« queste  regole  alle  differeuti  cittadelle,  i Direttori  dovranno  proporre 
« al  Ministero  della  Guerra  le  regole,  che  conviene  seguire  per  ogni  cit- 
« tadella,  forte  o ridotto,  in  relazione  alla  sua  importanza,  a quella 
« della  piazza,  al  numero  ed  alla  natura  delle  costruzioni  particolari  che 
• circondano,  o covrono  le  spianate.  È pur  necessario  che  la  loro  memo- 
« ria  sia  accompagnata  da  disegno  semplicemente  delineato.  » 

Un  simile  lavoro  dovrebbe  ordinarsi  ai  nostri  Direttori  locali  del  Genio 
mediante  il  quale  il  Consiglio  Generale  delle  fortificazioni  potrebbe  deter- 
minare le  particolari  applicazioni  della  disposizione  generale  legislativa 
sopra  progettata. 

Un  simile  lavoro  darebbe  ancora  la  possibilità  al  Consiglio  di  stabilire 
quali  particolari  ediflzii  di  presente  esistenti  nella  proposta  zona  di  ser- 
vitù potrebbero  tollerarsi,  senza  potervi  fare  ulteriori  innovazioni  e lavori, 
ad  eccezione  dei  lavori  di  mantenimento,  quali  dovrebbero  demolirsi  sin 
d'ora  col  dame  ai  proprietari  una  indennità,  se  vi  abbiano  diritto  secondo 
i titoli,  che  mostrar  dovrebbero  alle  Commissioni  miste  già  stabilite  coi 
Reali  rescritti  del  31  marzo,  12  ottobre  1833  e del  20  ottobre  1834  e final- 
mente il  terreno,  che  riescirebbe  disponibile  ai  particolari  fuori  della  zona 
assolutamente  necessaria  alla  difesa.  » 

11  Consiglio  ha  conchiuso  pregando  il  Presidente  a far  conoscere  a S.  G. 
il  Ministro  della  guerra  questi  suoi  divisti nrtnti,  ponendosi  in  caso  di  ap- 
provazione della  succitata  massima  generale,  cioè  della  distanza  di  100 
tese,  che  le  abitazioni  dei  particolari  dentro  l'abitato  devono  avere  dalla 
cresta  interna  dell’opera  di  cittadella,  forte,  e castello  più  avanzato  verso 
l’istesso  abitato,  e delle  operazioni  e notizie,  che  daranno  i Direttori  locali 
del  Genio  circa  le  eccezioni,  che  la  suddetta  massima  generale  potrebbe 
soffrire  nelle  sue  applicazioni,  procederle  dal  suddetto  consesso  alla  re- 
dazione del  regolamento  del  quale  sopra  si  è fatta  parola. 

11  suddetto  Ministero  della  guerra  con  nota  ministeriale,  del  20  gen- 
naio 1835  N.  151  si  è compiaciuto  dettare  quanto  àegue: 

« Ho  letto  il  pregevole  foglio  di  V.  E.  del  15  dicembre  p.  p.  ramo  del 
« Genio,  N.  4632  ed  ho  trovato  regolari  i divisamenti  del  Consiglio  ge- 
« nerale  delle  fortificazioni  in  esso  espressi,  relativamente  alla  larghezza 
« da  fissarsi  per  la  spianata  che  ogni  cittadella,  forte,  o castello  deve 
« avere  dalla  parte  dell’abitato  della  città,  e quindi  il  limite,  fino  al  quale 
« si  possano  estendere  le  abitazioni  dei  particolari,  quindi  ho  stabilito: 

1.  Che  dovendo  variare  la  larghezza  della  spianata  di  ciascuna  citta- 
della, forte,  o castello,  secondo  la  sua  importanza,  e per  imporre  nell'in- 
terno  della  città  ogni  Direttore  locale  del  Genio  debba  formare  una 
memoria  dettagliata,  indicando  nella  medesima  le  norme,  che  conviene 
serbarsi  per  la  spianata,  e tutt’altro,  per  ciascuna  cittadella  forte,  o ca- 
stello, esistente  nel  perimetro  delle  rispettive  Direzioni,  in  relazione  alla 
sua  importanza,  e quella  della  piazza,  più  il  numero,  e la  natura  delle 
costruzioni  dei  particolari  che  attualmente  circondano  la  spianata  o esi- 
stono nella  stessa,  ed  accompagnare  tale  momoria  con  dei  disegni,  dai 
quali  tali  circostanze  si  possano  rilevare. 

2.  Che  il  Consiglio  generale  delle  fortificazioni  subito  che  avrà  riu- 
nite tutte  le  memorie  dei  nove  Direttori  locali  del  Genio,  debba  occuparsi 
di  formare  un  apposito  progetto  di  regolamento,  nel  quale  stabilendo  per 
baso  la  regola  generale  in  quanto  alla  spianata,  ecc.  determini  poi  c<yj 
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precisione  tutte  le  eccezioni,  e le  modifiche,  che  alla  medesima  conviene 
di  apportarsi  nell’appliearla  a ciascuna  cittadella,  forte,  o castello  di  tutto 
il  Regno,  atteso  la  maggiore  o minore  importanza  di  ognuno  di  essi  e 
tutte  le  altre  particolari  circostanze,  facendo  quindi  pervenire  in  questa 
Reai  segreteria  un  tal  regolamento,  onde  potersi  rassegnare  l’occorrente 
a S.  M.  ,D.  G.  per  le  definitive  Sovrane  risoluzioni  sul  proposito. 

S’interessa  perciò  la  Direzione  generale  dei  corpi  facoltativi  di  dare 
conoscenza  di  tutto  ciò  ai  Direttori  locali  per  l’organo  delle  ispezioni  pel 
sollecito,  ed  esteso  adempimento  di  quanto  nella  trascritta  ministeriale 
viene  ordinato,  ed  analogamente  alle  deliberazioni  del  sullodato  consesso 
le  quali  hanno  provocato  le  superiori  ministeriali  disposizioni. 

Per  copia  conforme 

Il  primo  Tenente  del  Genio  aiutante  di  campo 
Firn:  Giulio  Galano. 

Per  copia  conforme 

Il  Colonnello  ispettore  di  Artiglieria  e Genio  ultra  Faro 

Ptrm:  LUIGI  CAPO. 


P.  C.  L’ufficiale  del  G. 
Firme  Tito  Amato. 


E. 

Copia  di  lettera  deW Ispettore  d’ Artiglieria  e Genio  nei  reali  domimi  ultra 
Faro  (Ramo  del  Genio)  in  data  di  Palermo  28  norcini)  re  1838  N.  30 
Circolare,  diretta  al  sig.  Maggiori  Cav.  D.  Michele  Garzia  Direttore  del 
Genio  in  Siracusa. 


Signor  Direttore.  S.  E.  il  Direttore  Generale  dei  Corpi  facoltativi  con 
officio  dei  15  cadente,  ramo  del  Genio  N.  714G  mi  ha  trascritto  quanto 
segue  : 

Con  Ministeriale  del  14  andante  N.  2503  2.°  Dipartimento  2.°  carico  mi  si 
dice  quanto  segue: 

Il  Ministero  di  Grazia  e Giustizia  mi  ha  partecipato  un  Sovrano  re- 
scritto del  tenore  seguente  : 

Il  Decreto  del  6 giugno  1832  prescrisse  che  i Comandanti  di  piazza  di 
guerra,  forti  e castelli  potessero  impedire  che  infra  la  distanza  stabilita 
di  500  tese  si  aprissero  canali,  fossi,  o si  edificassero  edificii  proibiti 
dall'ordinanza  di  piazza  restando  alla  Autorità  giudiziaria  definire  previa 
la  effettiva  misura  coll’assistenza  deH’utHciale  del  Genio,  o di  altro  militare 
se  dovessero  tali  opere  continuarsi,  o demolirsi  secondo  il  Decreto  stesso 
nel  caso  che  gli  edifici  od  altre  opere  si  trovassero  già  compiute,  deve  il 
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Comandante  della  piazza  di  guerra  passarne  avviso  all’Autorità  giudi- 
ziaria, la  quale  dee  decidere  sulla  questione. 

Per  rescritto  degli  11  settembre  1833  fu  risoluto  che  appartenesse  ai 
tribunali  civili  giudicare  degli  effetti  legali  della  enunciazione  dell’opera 
nuova  e dell’azione  in  peti  torio  sulle  servitù  di  occupazione  di  suolo  di 
che  parla  il  decreto  anzidetto.  Fu  pure  risoluto  che  ogni  giudizio  intorno 
a tale  materia  si  eseguisse  colle  formo  comuni  che  per  tali  specie  di 
azioni  sono  istituite  nelle  leggi  di  procedura  civile. 

Or  niuna  specifica  disposizione  esistendo  sul  modo  col  quale  i Coman- 
danti di  piazza  possono  impedire  le  opere  secondo  che  è detto  nella  prima 
parte  del  cennato  li.  Decreto,  Sua  Maestà  nel  Consiglio  ordinario  di 
Stato  del  10  di  questo  mese  si  è degnata  ordinare  che  i Comandanti  delle 
piazze  allorché  domandano  che  ì giudici  di  circondario  proveggano  per 
la  nunciazione  di  nuova  opera,  si  diriggano  loro  con  ufficio,  il  quale  valga 
come  domanda  giudiziale  per  l'atto  solo  della  enunciazione. 

Ha  pure  ordinato  Sua  Maestà  che  nel  rimanente  si  osservino  i prov- 
vedimenti dati  sulla  materia. 

Nel  Reale  nome  partecipo  a V.  E.  questa  Sovrana  risoluzione  per  l’uso 
conveniente  e la  prevengo  che  in  giornata  ho  diretto  consimile  Sovrano 
rescritto  ai  Procuratori  del  Re  presso  i Tribunali  Civili  per  Io  dovuto 
adempimento. 

Ed  io  mi  onoro  prevenire  di  ciò  S.  E.  per  suo  governo,  ed  uso  di  ri- 
sultamento,  richiamandole  l’altro  Sovrano  rescritto  sull'oggetto  che  fu 
partecipato  da  questa  Reale  Segreteria  a codesta  Direzione  generale  in 
data  del  17  settembre  1833  sotto  il  N.  2744. 

Le  partecipo  tutto  ciò  sig.  Ispettore  come  seguito  al  mio  foglio  dei  23 
settembre  1833  N.  3796  [ramo  del  Genio)  per  l’uso  di  risultamento. 

Tanto  le  trascrivo  sig.  Direttore  come  seguito  al  mio  foglio  dei  29  set- 
tembre 1833,  servizio  generalo,  X.  1 per  l’opportuna  intelligenza  e rego- 
lamento. 

Il  Brigadiere  Ispettore. 


V. 


Copia  di  lettera  dell' Ispettore  d' Artiglieria  e Genio  nei  reali  dominii  ultra 
Faro  (Ramo  del  Genio)  in  data  di  Palermo  12  novembre  1838,  N.  20 
Circolare,  diretta  al  signor  Tenente  Colonnello  Direttore  della  seconda  Di- 
rezione del  Genio  in  Siracusa  ed  avente  per  oggetto  Disposizioni  circa  le 
ricostruzioni,  ampliamenti  e mantenimenti  delle  fabbriche  soggette  a servita. 


Per  l’opportuna  di  Lei  intelligenza  mi  onoro  parteciparle  il  foglio  della 
Direzione  generale  dei  Corpi  facoltativi  del  29  or  spirato  ottobre  segnato 
col  N.  4582  come  segue: 

Con  Ministeriale  del  24  corrente  N.2812  2.°  Dipart.  2.°  Carico,  mi  si  scrive 
quanto  segue: 
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Sulla  domanda  di  diversi  naturali  della  Reai  Piazza  di  Pescara  diretta 
a permettersi  di  poter  restaurare  le  loro  casette  rurali  che  esistono  nel 
raggio  di  difesa  esterna  della  suddetta  piazza,  questa  Reai  Segreteria  in 
conformità  degli  uniformi  pareri  del  Consiglio  generale  delle  fortificazioni 
e del  Comando  generalo  citeriore  delle  armi  ha  approvato 

1.  Che  nei  fabbricati  compresi  nella  zona  di  servitù  di  ogni  piazza  o 
castello  e che  dopo  l’apposizione  dei  termini  lapidei  indicanti  l'estensione 
del  raggio  di  servitù  debbono  a mente  del  Roal  rescritto  del  5 maggio  1837 
essere  conservati  in  linea  di  tolleranza  provvisoria,  non  si  abbiano  a 
permettere  aumenti  di  sorta  alcuna. 

2.  Che  in  fatto  di  modificazioni  da  farsi  ai  detti  fabbricati  si  debbano 
permettere  quelle  sole  che  verrebbero  a diminuire  rcffìcaeia  offensiva  che 
essi,  e che  in  tale  uso  procedendosi  sul  dimandare,  ed  ottenere  permesso 
dai  proprietari  a tenore  dei  regolamenti  debbono  le  autorità  cui  ne  è com- 
messo Tesarne  far  constare  con  analogo  verbale  siffatta  circostanza. 

3.  Che  per  lo  dovuto  rispetto  al  libero  uso  che  debbono  avere  i proprie- 
tari della  loro  proprietà  in  quanto  però  non  si  opponga  all'utile  pubblico 
sia  ad  essi  permesso  di  mantenere  i loro  fabbricati,  e che  siffatta  ma- 
nutenzione debba  essere  tale  che  vengano  le  opere  inutilizzate  rifatte 
rigorosamente  nella  forma  stessa  e delle  stesse  dimensioni  preesistenti, 
rimane  noto  per  altro  da  questa  disposizione  escluse  le  opere  di  semplice 
abbellimento  che  non  formano  corpo  da  sé  stesse  come  a dire  intonaci, 
pitture  ecc.  tele  nelle  soffitte,  coverture  diverse  dei  pavimenti  ed  altro 
che  non  muta  la  disposizione  dei  muri  di  facciata  ed  interni. 

Mi  onoro  prevenirne  TE.  V.  per  suo  governo  e per  l'uso  di  risultamento, 
non  che  in  replica  del  pregevole  suo  foglio  del  ló  stante,  ramo  del 
Genio,  N.  4288. 

Nel  parteciparle  siffatta  determinazione  sig.  Ispettore,  la  prego  renderne 
consapevole  tutti  i Direttori  di  sua  dipendenza  per  l'opportuna  loro  intel- 
ligenza, e perchè  ne  curino  lo  esatto  adempimento  in  tutti  i particolari 
ministerialmente  prescritti. 

Si  compiacerà  intanto  accusarmi  ricezione  della  presente. 

Il  Brigadiere  Ispettore. 


• G 

Numero  (8379)  Decreto  col  quale  si  emettono  dei  provvedimenti 
circa  la  osservanza  delle  sercitil  militari. 


Napoli  30  settembre  1843. 

Ferdinando  II.  per  la  grazia  di  Dio  Re  del  Regno  delle  Due  Sicilie,  di 
Gerusalemme  ecc.  Duca  di  Parma,  Piacenza,  Castro  ecc.  ecc.  Gran 
Principe  ereditario  di  Toscana  ecc.  ecc. 


Veduti  gli  articoli  3 e 4 della  Legge  dei  21  di  marzo  1817,  il  primo 
dei  quali  dichiara  di  competenza  del  contenzioso  amministrativo  tutte  le 
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controversie,  che  cadendo  sopra  soggetti  dell’ Amministrazione  pubblica, 
la  interessano  direttamente  od  indirettamente;  ed  il  secondo  definisce 
oggetto  dell' Amministrazione  pubblica  le  cose  che  non  vengono  possedute 
a titolo  di  proprietà  privata  da  alcuno,  e le  istituzioni  e le  forme  dirette 
a conservare  l’integrità  e la  destinazione  di  esse; 

Veduti  gli  articoli  SJ3  e 272  ;1;  dell'ordinanza  di  piazza  dei  26  gennaio  1831, 
risguardanti  la  servitù  legale  per  la  difesa  delle  piazze  di  guerra,  forti, 
e castelli; 

Veduta  la  nostra  Sovrana  risoluzione  dei  5 maggio  1837  per  la  quale 
sono  rimasti  in  provvisoria  tolleranza  gli  edifici  che  in  atto  sono  entro 
la  zona  di  servitù  legale,  da  segnarsi  con  termini  lapidei; 

Considerando  che  l'osservanza  delle  servitù  militari  imposte  per  la  si- 
curezza dello  Stato,  interessa  altamente  la  pubblica  Amministrazione 
epperó  formar  ne  debbe  uno  dei  principali  obbietti; 

Veduta  la  legge  dei  25  di  marzo  1817,  sulla  procedura  del  contenzioso 
amministrativo; 

Volendo  che  a reprimere  lo  contravvenzioni  ai  provvedimenti  per  le  ser- 
vitù militari,  si  serbino  norme  spedite,  ed  in  armonia  con  quanto  delle 
citate  leggi  sul  contenzioso  amministrativo  trovasi  disposto; 

Letto  il  rapporto  a noi  diretto  dal  Maresciallo  di  campo  direttore  della 
Reai  Segreteria  e Ministro  di  Stato  della  guerra  e Marina,  sulla  necessità 
di  stabilire  definitivamente  le  norme  per  le  servitù  militari,  in  conformità 
della  citata  ordinanza  di  piazza,  e dei  rapporti  della  Direzione  generale 
dei  corpi  facoltativi,  e del  Consiglio  di  fortificazioni,  dopo  di  apposita 
corrispondenza  tenutane  col  Ministero  di  grazia  e giustizia,  cose  tutte  a 
noi  rassegnate  con  sue  osservazioni  e schiarimenti,  dal  nostro  Ministro 
Segretario  di  Stato  della  polizia  generale,  da  noi  specialmente  incaricato 
di  farne  pria  proposta  in  Consiglio  dei  Ministri  e poscia  in  Consiglio 
di  Stato; 

Udito  il  Nostro  Consiglio  di  Stato  ordinario; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue  : 

Akt.  1.  Sarà  della  competenza  del  Sindaco  del  comune  rispettivo,  come 
giudice  del  contenzioso  amministrativo,  il  giudizio  di  tutte  le  trasgressioni 
al  divieto  imposto  dall'ordinanza  di  piazza,  di  aprire  strade,  fossi,  o canali, 
trasportar  rottami  e costruire  ediflzii  di  qualunque  sorta  senza  precedente 
nostra  autorizzazione  lungo  il  raggio  difensivo,  che  dalle  piazze  di  guerra, 
forti  e castelli,  si  estenda  per  lo  spazio  di  cinquecento  tese,  o trecento 
sessantotto  canne  napolitane  salvo  l'appello  devolutivo  innanzi  al  Con- 
siglio d’intendenza  della  Provincia,  nei  termini  della  Legge  dei  25  di 
marzo  1817.  Sarà  pure  della  competenza  del  Sindaco  il  giudizio  tanto 
della  trasgressione  alla  servitù  militare  interna,  oggetto  dell’art.  3.  quanto 
della  rimozione  o alterazione  dei  termini  e delle  marche , di  cui  fa 
motto  l’art.  8. 

Art.  2.  I comandanti  delle  piazze  di  guerra,  dei  forti  e dei  castelli, 
impediranno  che  s’intraprenda  ogni  nuova  opera  nello  spazio  di  territorio 
additato  nell’articolo  precedente. 

Nel  caso  che  conosceranno  esserne  intrapresa  alcuna,  ne  impediranno 


(I;  Veggasi  alla  fine 
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la  continuazione  con  loro  ordinanza  amministrativa,  e formato  il  pro- 
cesso verbale  della  trasgressione,  lo  rimetteranno  al  Sindaco  del  co- 
mune pel  procedimento  di  regola,  conforme  alla  citata  legge  dei  25  di 
marzo  1817. 

Akt.  3.  Entro  lo  spazio  del  raggio  definitivo,  cinquecento  tese,  o canne 
trecento  sessantotto,  mentovato  nell'articolo  primo,  sono  tollerati  fino  a 
nuova  disposizione  gli  edifizii  che  attualmente  vi  si  trovano. 

Ma  rimane  vietato  il  farvi  la  menoma  alterazione -essendo  solo  permesso 
il  mantenerli,  ed  abbellirli. 

Non  pertanto  nell’esterno  dei  medesimi  edifizii  tollerati,  allorché  siano 
nel  raggio  di  cento  tese,  o canne  napolitano  settantatre  e palmi  sei  dalle 
fortificazioni  non  potranno  neanche  farsi  i lavori  di  manutenzione  e di 
abbellimento  senza  la  permissione  della  autorità  militare  la  quale  verrà 
data  dopo  di  essersi  chiarito  che  i lavori  suddetti  non  nuocciono  alle  for- 
tificazioni. 

Akt.  4.  Tanto  lo  spazio  di  cinquecento  tese,  o canhe  trecentosessantotto 
formante  In  linea  di  servitù  militare  esterna,  di  cui  è parola  nell’articolo 
primo,  quanto  lo  spazio  di  cento  tese,  o canne  settantatre  e palmi  sei 
formante  la  linea  di  servitù  militare  interna,  oggetto  dell’articolo  3, 
saranno  segnati  con  termini  lapidei.  Intanto  fino  a che  questi  non  saranno 
definitivamente  collocati  vi  si  apporranno  invece  senza  indugio  termini 
provvisori,  di  legno,  i quali  avranno  lo  stesso  valore  dei  termini  la- 
pidei ; 

Aut.  5.  Nel  determinare  le  servitù  militari,  così  l’esterna  come  l'interna 
giusta  il  precedente  articolo,  procederanno  d’accordo  le  Autorità -mili- 
tari c municipali,  che  ne  formeranno  appositi  processi  verbali,  enumerando 
in  essi  gli  edificii  in  tolleranza,  ed  indicandone  la  attuale  dimensione 
esterna.  Siffatti  processi  verbali  verranno  pubblicati,  conservandosene 
gli  originali  negli  Archivi  del  Comune  e del  Geuio. 

Akt.  6.  Perchè  possa  agevolmente  riconoscersi  la  servitù  militare  cia- 
scuno degli  edifici  tollerati  nello  spazio  della  servitù  militare  medesima, 
secondo  il  precedente  articolo  sarà  marcato  in  sito  visibile  del  muro 
della  facciata  principale  con  l’epigrafe  raggio  di  cento  o di  cinquecento 
tese,  cioè  canne  settantre  o palmi  sei,  o canne  trecentosessantotto  della 
servitù  militare. 

Qualora  un  edificio  non  ricade  interamente  nel  perimetro  della  ser- 
vitù, il  punto  cui  la  linea  di  questa  finisce,  sarà  nel  modo  stesso  segnato 
sul  corrispondente  muro  esteriore. 

Art.  7. 1 Comandanti  militari  e le  autorità  municipali  invigileranno  alla 
esatta  conservazione  dei  termini  e delle  marche  apposte-,  giusta  gli  arti- 
coli 4 e 6 del  presente  Decreto,  e no  rileveranno  all’uopo  le  contrav- 
venzioni. 

Art.  8 La  trasgressione  al  divieto  di  cui  trattasi  negli  articoli  1 e 3 sarà 
punita  colla  multa  non  minore  di  D.  sci,  nè  maggiore  di  D.  sessanta. 
La  rimozione  e l’alterazione  dei  termini  o delle  marche  apposte  agli  edi- 
fici giusta  gli  articoli  4 e 6,  sarà  punita  con  la  multa  non  minore  di 
D.  tre  nè  maggiore  di  D.  trenta. 

Art.  9.  I nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  di  grazia  c giustizia  e degli 
affari  interni,  nonché  il  nostro  Direttore  della  Reale  Segreteria  e Ministero 
di  Stato  della  Guerra  e Marina,  ed  il  nostro  Luogotenente  Generale  nei 
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nostri-  Reali  Domimi  oltre  il  Faro  sono  incaricati  d ;lla  esecuzione  del 
presente  Decreto. 

F.°  FERDINANDO. 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  della  Polizia  Generale 
incaricato  del  Rapporto 
F.°  Marchese  Del-Carretto. 


Il  Consigliere  Ministro  di  Stato  Presidente  interim  del  Consiglio  dei  Ministri 
F.  Marchose  Pietracasella. 

Pubblicato  in  Napoli  nel  24  di  gennaio  1844  [8380'. 


Estratto  dalla  Collezione  delle  Leggi  e Decreti  Reali  del  Regno  delle  Due 
Sicilie  amo  1843  Semestre  li.  pag.  92. 

Napoli  15  gennaio  1862. 


Il  Direttore  del  Genio 
F.°  Ricca  uni. 


(*)  Art.  93  dell' ordinanza  di  Piazza  — La  Polizia  militare  del  Governa- 
tore o Comandante  d'una  Piazza  di  guerra  si  estenderà  ancora  sul  raggio 
di  attacco  della  Piazza,  ossia  sulla  zona  del  terreno  esterno  compresa  tra 
il  piede  dello  spalto,  ed  i punti  dove  può  in  caso  di  assedio  aprirsi  la 
trincea,  o possino  stabilirsi  i depositi  di  essa,  cioè  alla  distanza  di  500 
tese  dalla  cresta  dello  spalto  il  più  avanzato  nella  campagna. 

Art.  272  — I Comandanti  locali  dei  Corpi  facoltativi  in  una  piazza  di 
guerra,  od  in  qualunque  luogo  forte;  avranno  cura  che  alla  distanza  di 
500  te9e  dal  sopraciglio  del  parapetto  dei  cammini  coperti  più  avanzati 
nella  campagna  non  si  apra  strada,  fosso  o canale,  non  si  trasportino 
rottami,  e non  si  alzi  verun  edilizio  senza  che  ne  sia  preceduta  una 
nostra  nutorizzazionc  ; e che  tanto  nelle  parti  costitutive  della  cinta,  clic 
a distanza  minore  di  5 tese  dal  piede  delle  scarpo  interne  dei  ripari  non 
si  costruiscano  fabbriche  di  qualunque  natura.  Nel  caso  di  contravven- 
zione riferiranno  l’occorrente  al  Governatore  o Comandante  della  piazza, 
o del  luogo  forte,  onde  i lavori  suddetti  siano  prontamente  demoliti  a 
spese  dei  particolari,  che  gli  avranno  intrapresi,  senza  che  essi  abbiano 
diritto  a compenso  alcuno;  nel  tempo  stesso  ne  avanzeranno  rapporto 
per  l’organo  dei  proprii  superiori  onde  provocarsi  le  nostre  risoluzioni. 


. <r 
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PIACENZA 


Dalle  Raccolte  delle  Leggi  e Decreti  della  Principessa  Maria  Luisa  nei 
Ducati  di  Parma,  Piacenza  e Guastalla  rilevasi  : 

II  Consigliere  di  Stato  Cavaliere  delegato  dal  Governo 

affine  di  togliere  gli  abusi  che  da  qualche  tempo  si  vanno  introducendo 
in  danno  delle  Fortificazioni  militari  di  questa  città, 

Mmponr 

1.  K mantenuto  l’ordine  di  non  costruire  fabbricati  e di  non  piantar 
alberi  e viti  entro -il  raggio  di  un  miglio  (Edometri  undici)  dalle  mura 
della  città,  giusta  anche  la  proibizione  che  leggesi  scolpita  sul  piede- 
stallo  delle  due  colonne  che  a detta  distanza  dalla  città  trovansi  collocate 
sull’Emilia  fuori  della  Porta  San  Lazzaro. 

2.  È proibito  ai  conduttori  dei  Carri,  Barocci,  Rolanti  e di  altri  con- 
simili vetture,  sia  cariche  che  no,  di  transitare  colle  vetture  istesse  sulle 
mura  della  città  essendo  un  tale  transito  semplicemente  permesso  sulla 
strada  bassa  sotto  i rampari  : le  vetture  però  destinate  al  trasporto  delle 
persone,  siono  essi  ad  uno  o più  cavalli  potranno  passare  anche  sui 
rampari. 

3.  Egli  ò espressamente  vietato  il  recar  qualsiasi  danno  alle  mura 
ed  agli  edilizi  aderenti  alle  Fortificazioni  non  meno  che  alle  piante  ed 
ai  raccolti,  sia  col  pascolo  de’ bestiami,  sia  in  altra  guisa,  sotto  le  pene 
pronunziate  dal  Codice  Penale  vigente  in  questi  Ducati. 

4.  E pure  espressamente  ricordato  il  disposto  dell’Art.  530  N.  30  del 
summentqvato  Codice  intorno  al  salire  e al  discendere  dalle  mura  della 
città. 

5.  Resta  infine  vietato  l’introdurre  derrate  e merci  in  città  facen- 
dolo salire  per  le  mura,  sotto  le  pene  comminate  dall’art.  530  del  già 
mentovato  Codice,  salve  ed  intatte  rimanendo  pel  resto  le  leggi  doga- 
nali riguardanti  siffatte  clandestine  introduzioni. 

6.  1 contravventori  all’art.  1.  della  presente  ordinanza  oltre  alle  pene 
pronunziato  dalla  legge  vedranno  abbattere  a loro  danno  e spese,  si 
tutti  quei  fabbricati  che  entro  lo  spazio  di  cui  è detto  nell’articolo  mede- 
simo fossero  stati  costrutti  senza  una  speciale  autorizzazione  come  quelle 
piante  e quegli  alberi  che  vi  fossero  stati  piantati,  senza  un  eguale  per- 
messo. 

7.  Le  contravvenzioni  alla  presente  ordin§nza  saranno  provate  nel 
modo  voluto  dal  qui  vegliente  Codice  di  Processura  criminale. 

8.  Principale  carico  di  vegliaro  alle  osservanze  delle  premesse  di- 
sposizioni ò dato  alla  Guardia  campestre  particolare,  scelta  dal  I.  R. 
Comando  di  questa  fortezza,  col  consentimento  del  superiore  Governo 
che  ne  ha  confermata  la  scelta. 

9.  Perchè  nessuno  alleghi  ignoranza,  saranno  qui  appiè  trascritti  gli 
art.  27,  28,  507,  508,  510,  530  N.  30  e 536  del  surriferito  Codice  Penale 
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e gli  art.  25,  26,  21,  28  e 32  del  Codice  di  Processura  criminale,  i quali 
articoli  tutti  verranno  scrupolosamente  osservati,  e secondo  i casi  ren- 
duti  applicabili  a quest’ordinanza  medesima. 

Piacenza  li  13  agosto  1827. 

firmato  L.  Bianchi. 

Per  copia  conforme  desunta  da  un’ordinanza  stampata  li  13  agosto  1827 
che  si  trova  nel  Dossier  — Convenzione  col  Governo  Austriaco  e disposi- 
zioni relative  regolamentari  — tra  gli  atti  dell'Archivio  della  Prefettura 
di  Piacenza. 

« 

Il  Segretario  Capo 
firmato  Pohri  Ett. 

S.  M.  con  Sovrano  Rescritto  dato  al  Casino  dei  Boschi  il  giorno  7 set- 
tembre corrente  avendo  approvata  la  presente  ordinanza,  quest’ordinanza 
stessa  sarà  pubblicata  colle  stampe,  e posta  immediatamente  in  vigore. 

Parma  14  settembre  1827, 


Il  Presidente  dell' Interno 
firmato  F.  Cornacchia. 

Per  copia  conforme 

Il  Segretario  Capo 
firmato  Porri  Ett. 
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APPENDICE  N.  12.  (§371) 


ELENCO  ALFABETICO 

dei  tipi  che  dissono  servire  di  modello  per  costruzioni  ecc. 

~ — 


Armamento  «Ielle  Piazze  Torti  — Istruzione  a pag.  49  del 
giornale  del  Genio  militare  annata  1863  parte  non  ufficiale  contenente 
norme  per  l'nrmameuto  delle  piazze  forti  in  boccilo  da  fuoco.  — Circolare 
ministeriale  N.  5 in  data  17  agosto  1860  a pag.  913  sulle  norme  generali 
pella  compilazione  delle  dotazioni  delle  piazze  in  artiglierie. 

Arredi  «La  cavernia  — Nota  N.  129  del  18  settembre  1837  a 
pag.  580  del  giornale  militare  — modello  di  arredi  per  le  camerate  dei 
soldati. 

Attrezzi  per  la  ginnastica  — Nota  N.  12  del  10  aprile  1868  a 
pag.  37  del  giornale  del  Genio  militare  e tavole  2,  3,  4 e 5.  — Riprodu- 
zione  di  disegni  degli  attrezzi  di  ginnastica,  che  debbousi  dalle  Direzioni 
del  Genio  distribuire  alle  truppe,  collo  relative  descrizioni. 

Baracche  d'accantonamento  — Istruzione  a pag.  63  del  gior- 
nale del  Genio  militare  annata  1863  parte  non  ufficiale  contenente  progetti 
di  massima  per  baracche  d'accantonameuto.  — Istruzione  a^pag.  393  del 
giornale  del  Genio  militare  annata  1866  circa  un  progetto  di  caserma  cam- 
pale ossia  baraccamento  per  alloggio  permanente  di  un  reggimento  di 
fanteria. 

Caserme  — Relazione  del  Consiglio  permanente  della  guerra,  in 
data  9 gennaio  1832  [manoscritta)  sopra  i tipi  per  caserme  di  fanteria  o 
cavalleria.  — Deliberazione  2 maggio  1854  del  Consiglio  superiore  del 
Genio  militare  intorno  ai  tipi  di  caserme  — Inserzione  a pagina  29  del 
giornale  del  Genio  militare  annata  1863  parte  non  ufficiale  contenente  il 
progetto  di  una  caserma  di  fanteria  a due  piani  per  l’acquartieramento 
di  un  reggimento  col  deposito.  — Inserzione  a pag.  13  del  giornale  del 
Genio  militare  annata  1863  parte  non  ufficiale  contenente  varii  progetti 
per  caserme  isolate  di  una  batteria  d’ Artiglieria  di  campagna,  e di  uno 
squadrone  di  cavalleria. 

Caserme  campali  — (Vedi  Baracche). 

Cavallerizze  — Inserzione  a pag.  71  del  giornale  del  Genio  militare 
dell’annata  1863  parte  non  ufficiale  riflettente  alcuni  progetti  di  massima 
per  Cavallerizze  coperte. 

Dotazioni  delle  Piazze  in  materiali  «lei  Genio  — Circolare 
N.  11348  in  data  26  dicembre  1860  a pag.  1316  del  giornale  militare  sulle 
proposte  per  le  dotazioni  delle  Piazze  in  materiali  del  Genio. 

i'ornellcttl  economici  — li.  viglietto  21  settembre  1839  a pag.  845 
della  Raccolta  militare.  Ordina  la  costruzione  nelle  diverse  caserme  delle 
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truppe  di  fornelli  più  economici  per  fare  il  rancio.  — R.  viglietto  14 
marzo  1840  a pag.  99  del  giornale  militare.  Disposizioni  circa  il  modello 
dei  fornelletti  economici  da  costruirsi  nelle  caserme  per  la  truppa.  — 
Circolare  28  marzo  1840  N.  1045  pag.  166  del  G.  M.  Norme  da  osservarsi 
nella  costruzione  dei  fornelletti  nelle  caserme.  — Nota  [N.  122)  6 agosto 

1864  a pag.  517  del  G.  M.  Modificazioni  ai  fornelletti  economici,  cioè  co- 
struzione di  gradini  attorno  ai  fornelletti  e di  gru  per  sollevare  le  pentole. 

Forni  — (Vedi  Panifici). 

Imltarramenfo  — (Vedi  Scuderie). 

Latrine  — Nota  N.  63  del  5 aprile  1867  a pag.  334  del  giornale  mi- 
litare sulla  costruzione  ed  uso  delle  latrine  nelle  caserme. 

Magazzini  per  materiali  di  diventa  specie  — Inserzione 
a pag.  37  del  giornale  del  Genio  militare  del  1864,  con  cui  si  fa  la  de- 
scrizione di  magazzini  stati  costrutti  per  ricovero  di  materiali  di  diversa 
specie  ad  uno  o due  piani. 

Magazzini  da  polveri  — Inserzione  a pag.  39  del  giornale  del 
Genio  militare  1863,  concernente  i progetti  di  magazzini  a polvere  non 
alla  prova  e tavole  22,  23,  24  e 25.  — Per  quanto  concerne  i parafulmini 
contemplati  in  detti  progetti  vedi  nota  a pag.  106  dello  stesso  giornale 
del  Genio  1883. 

Mulini  — (Vedi  Panifici). 

Ospedali  — Regolamento  4 giugno  1833  a pag.  409  della  Raccolta 
militare  parte  1.  e segnatamente  il  Titolo  II  (dairart.  114  al  132)  ed  il 
Capo  IV  del  Titolo  IV  (dall’Art.  301  al  315). 

Panifici  — Norme  in  data  3 agosto  1853  inserte  a pagina  384  del 
giornale  militare  parte  I.  Sulla  istituzione  degli  stabilimenti  delle  sussi- 
stenze militari  destinati  al  servizio  della  munizione  del  pane  ad  econo- 
mia. — (Questa  nota  tenne  riprodotta  siti  giornale  del  Genio  militare  del  1865 
a pag.  61.,!  — Norme,  inserto  a pag.  366  del  giornale  militare  1853  parte  I.; 
riprodotto  nel  giornale  del  Genio  militare  del  1865  a pag.  64  per  calcolare 
la  capacità  dei  principali  magazzini  e forni  degli  stabilimenti  delle  sus- 
sistenze militari.  — Nota  a pag.  365  del  giornale  militare  1853  parte  1.,  e 
riprodotta  dal  giornale  del  Genio  militare  1865  a pag.  65,  sulle  condizioni 
a cui  devono  soddisfare  i mulini  destinati  alla  macinazione  del  grano 
dogli  stabilimenti  delle  sussistenze.  — Avvertenze  inserte  a pag.  368  del 
giornale  militare  1853  parte  I.  per  la  visita  e ricognizione  di  fabbricati  che 
dovessero  servire  di  impianto  per  stabilimenti  di  panificio  militare,  e modo 
di  innoltrare  le  proposte  al  riguardo.  — Nota  del  13  aprilo  1865  a pa- 
gina 133  del  giornale  del  Genio  militare  a modificazione  delle  norme  per 
l'istituzione  degli  stabilimenti  delle  sussistenze  militari.  — Nota  N.  30  del 
24  febbraio  1862  a pag.  106  del  giornale  militare,  riprodotta  nel  giornale 
del  Genio  militare  del  1865  a pag.  59,  sulle  norme  per  la  costruzione  dei 
forni  per  panifici  militari.  — Istruzione  a pag.  42  del  giornale  del  Genio 

1865  sulla  costruzione  di  forni  da  campagna  in  muratura  a volta  cilin- 
drica. — Nota  X.  11  del  28  maggio  1855  a pag.  1276  del  giornale  mili- 
tare parte  2.,  modello  di  scaffali  per  gli  stabilimenti  delle  sussistenze 
militari.  — Nota  a pag.  285  del  giornale  militare  1856  del  21  marzo  1856  — 
Prescrizioni  sull’impiego  dell'asfalto  nei  diversi  ’ locali  destinati  ad  uso 
delle  sussistenze  militari. 

Parafulmini  — (Vedi  Magazzini  a polveri). 
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Poligoni  — Inserzione  a pag.  60  del  giornale  del  Genio  militare  an- 
nata 1863  parte  non  ufficiale  contenente  le  norme  generali  pello  stabili- 
mento di  un  poligono  d’artiglieria. 

Porta-aclle  — Nota  a pag.  47  del  giornale  del  Genio  militare  1864, 
sopra  un  modello  di  cavalletto  porta-selle,  approvato  dal  Ministero.  — 
Vedi  anche  la  tavola  di  disegno  N.  4. 

Portn-ntelle  per  le  «tenderle  — Nota  N.  172  del  6 settembre  1856 
pag.  1002  del  giornale  militare  — modello  di  porta-selle  da  porsi  nelle 
scuderie. 

Rnttlrelllere  porta-lande  — Nota  N.  10  del  15  gennaio  1868  a 
pag.  15  del  giornale  militare.  — Istruzione  sul  modo  di  conservare  le  lan- 
cie  nelle  sale  d’armi  per  la  cavalleria. 

Rivestimenti  di  scarpe  — Nota  N.  4 del  28  gennaio  1864  a 
pag.  10  del  giornale  del  Genio.  — Sui  rivestimenti  delle  scarpe  interne 
dei  parapetti  delle  opere  di  fortificazione. 

Mcaflhll  — Nota  a pag.  188  del  giornale  del  Genio  militare  dell’an- 
nata 1864  sopra  un  modello  di  scaffali,  approvato  dal  Ministero  per  di- 
versi oggetti  che  devonsi  conservare  nei  magazzini  dell’amministrazione 
militare. 

Scarnili  per  pane  — (Vedi  Panifici). 

Scuderie  — Istruzione  N.  1 a pag.  1.  della  parte  non  ufficiale  del 
giornale  del  Genio  militare  annata  1863,  sulle  dimensioni  e sull’arreda- 
mento delle  scuderie  nei  fabbricati  militari. 

Id.  — Nota  a pag.  58  del  giornale  del  Genio  militare  1864,  in  aggiunta 
alla  istruzione  precedente. 

Stemmi  militari  — Nota  N.  162  in  data  2 settembre  1860  a pag.  954 
del  giornale  militare  sulle  norme  a seguirsi  per  la  posizione  di  stemmi 
per  varii  uffici  militari.  — Istruzione  in  data  27  giugno  1861  a pag.  464 
del  giornale  militare,  per  l’eseguimento  delle  disposizioni  sugli  stemmi 
per  ufficio  e stabilimenti  militari.  — Nota  N.  146  del  3 luglio  1861  a pa- 
gina 563  del  giornale  militare  sugli  stemmi  d’uffici  e stabilimenti  militari. 

Tiri  a segno  — Inserzione  a pag.  89  del  giornale  del  Genio  militare 
parte  non  ufficiale  del  1863,  relativa  ad  un  progetto  normale  di  tiro  a 
segno  per  le  truppe  di  fanteria. 
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APPENDICE  N.  13.  (§  823) 


DECRETI  relativi  a paghe,  cl.'isMificu/iouc  c giubilazione 
degli  operai,  lavoranti  e ca*»eru»leri 


VITTORIO  EMANUELE  II 

per  grazia  di  Dio  e per  volontà  della  nazione 
re  d’italia  (1) 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari 
della  Guerra. 

Abbiamo  decretato  e decretiamo* quanto  segue: 

Art.  1.  Le  paghe  e classificazione  degli  Operai  e Lavoranti  addetti  ai 
lavori  interni  delle  Direzioni  d’ Artiglieria  e del  Genio,  sia  che  lavorino 
ad  ore,  che  a giornate,  sdho  determinate  dall'annessa  tabella  A d’ordine 
Nostro  firmata  dal  Ministro  della  Guerra. 

Art.  2.  Gli  Operai  e Lavoranti  che  lavorano  a cottimo  nei  laboratorii 
delle  Direzioni  saranno  classificati  colle  stesse  norme  stabilite  dall’arti- 
colo precedente,  ma  verranno  pagati  a seconda  dei  prezzi  stabiliti  dalle 
Tariffe  approvate  dal  Nostro  Ministro  della  Guerra  per  ogni  prodotto  di 
lavorazione. 

Art.  3.  È fatta  facoltà  al  Nostro  Ministro  della  Guerra  di  accordare 
paghe  eccezionali  superiori  a quelle  prefisse  dall’annessa  tabella  A ogni 
qual  volta  l’interesso  del  servizio  lo  richieda  e per  Operai  di  ricono- 
sciuta distinta  abilità.  , 

Art.  4.  In  caduna  Direzione  d’Artiglieria  ed  in  quella  delle  Officine  di 
costruzione  del  Genio  si  aumenterà  del  tre  per  cento  rammentare  delle 
paghe  corrisposte  mensilmente  agli  Operai;  tale  aumento  sarà  portato 
in  introito  alla  massa  d’Economia  delle  Direzioni  per  far  fronte  alle  speso 
a carico  della  massa  medesima. 

Art.  5.  Gli  Operai  e Lavoranti  borghesi  saranno  assimilati  ai  militari 
come  in  appresso: 

Capi-operai  di  1%  2“,  3*e  4®  classe  a Guardarne; 

Capi-operai  di  5'*,  6“,  7“  e 8®  classe  a Furiere-Maggiore  ; 

Capi  lavoranti  di  qualunque  classe  a Sergente; 

Operai  di  la,  2®,  3®,  4®,  e 5“  classe  a Caporale; 

Operai  di  6®,  714,  8®,  9“  e 10®  classe  a Soldato; 

Lavoranti  (uomini  e donne)  di  qualunque  classe  Id; 

Casermieri  borghesi  del  Genio  Id. 


(1)  A pag.  301  del  G.  M.  dell'anno  186 5. 
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Art.  6.  Pel  fatto  della  giubilazione  saranno  applicabili  agli  Operai,  Lavo- 
ranti borghesi  e Cnsermieri  borghesi  del  Genio  le  leggi  sulle  giubila- 
zioni per  Tarmata  di  terra,  in  data  27  giugno  1850  e 7 febbraio  1865. 

Art.  7.  Il  servizio  utile  al  conseguimento  della  pensione  di  giubila- 
zione si  dovrà  computare  dal  giorno  dell'inscrizione  a matricola  delI’Ops- 
raio  e Lavorante,  il  quale  tiene  luogo  del  regolare  arruolamento  di  cui 
alTart.  16  della  Legge  27  giugno  1850  sovra  specificata. 

Art.  8.  Le  Lavoranti  (donne)  aventi  pensione  o diritto  a conseguirla 
non  trasmettono  morendo  titoli  di  riversibilitk. 

Art.  9.  Il  Nostro  Ministro  della  Guerra  determinerà  con  apposite  istru- 
zioni le  norme  per  Taccettazion^  iscrizione  e per  la  disciplina  cui  dovranno 
assoggettarsi  gli  Operai  nelleT)irozioui,  non  essendo  ad  ossi  applicabile 
il  regolamento  di  Disciplina  militare. 

Art.  10.  Sono  abrogati: 

a)  1 Sovrani  provvedimenti  del  23  marzo  1844  ed  annesso  Regola- 
mento per  gli  Operai  dei  diversi  Laboratorii  e delle  varie  Officine  del- 
l’Artiglieria; 

b\  Il  Decreto  del  Luogotenente  di  S.  M.  in  data  1.  luglio  1848,  col 
quale  si  ordinava  che  la  Regia  Fabbrica  d’Armi  fosse  retta  in  via  d’espe- 
rimento con  nuovo  sistema.  * * 

c ) Il  Decreto  22  agosto  1852,  col  quale  si  stabiliva  definitivamente  il 
sistema  a cottimo  nella  Regia  Fabbrica.  d’Armi;  non  che  tutte  le  altre 
disposizioni  contrarie  al  presente  Decreto.  ** 

Art.  11.  Le  suddette  Nostro  Provvidenze  avranno  effetto  dal  1.  lu- 
glio 1865. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello  Stato,  sia 
inserto  nella  Raccolta  ufficiale  delle  Leggi  è dei  Decreti  del  Regno  d’Ita- 
lia, mandando  a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dato  a Firenze,  addì  20  febbraio  18(55. 

■VITTORIO  EMANUELE. 

A.  Petitti. 

* Natoli. 
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Classificazione  e paghe  dei  Capi-operai,  Operai,  Lavoranti  e Garzoni. 

W 

I.  Pei  lavori  pagati  ad  ora. 


GLASSI 

ri 

t 

ri 

ri 

f 

61 

ri 

8" 

9110"  || 

CENTESIMI 

! 

Capi-operai  . . 

65 

60 

55 

50 

45 

40 

35 

32 

» 

» 

1 

Operai  .... 

50 

45 

40 

35 

32 

29 

26 

23 

20 

18 

Borghesi 

Capi-lavorauti  . 

35 

32 

29 

26 

23 

» 

» 

» 

» 

» 

Lavoranti  (uomini) 

26 

23 

20 

18 

15 

» 

» 

» 

» 

» 

. •'! 

Lavoranti  (donne) 
Garzoni  .... 

15 

14 

13 

12 

11 

10 

09 

08 

06 

04 

Capi-oporai  . *. 

14 

13 

12 

11 

10 

» 

» 

» 

» 

» 

Militari 

\ Oberai  .... 

09 

08 

07 

06 

05 

» 

» 

» 

» 

» j 

1 Capi-lavoranti  . 

12 

11 

10 

09 

08 

» 

» 

» 

» 

» 1 

■mìm 

- — — 

II.  Pei  lavori  pagati,  a giornata. 


P 

CLASSI 

2" 

3"  | 

Borghesi 

L.  C. 

L.  C. 

L.  C. 

Capi-lavoranti  (uomini)  .■  . 

3 — 

2,75 

2,50 

Lavoranti  (uomini)  .... 

2,50 

2,25 

2 - 

Firenze,  addì  20  febbraio  1865. 


d’ordine  di  sua  maestà 


Il  Ministro 
A.  Pktitti. 
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Relazione  e R.  Decreto  concernenti  talune  aggiunte  a farsi 
alla  tabella  A annessa  al  R.  Decreto  20  febbraio  1865,  e l’e- 
stensione del  Decreto  stesso  alle  Direzioni  Ter  ritortati  del 
Genio  Militare  ed  di’ Ufficio  Superiore  di  Stato  Maggiore.  (1) 


Firenze  addì  12  gennaio  1866. 


Sire  ! 

Lo  scopo  cui  mirava  il  Decreto  che  V.  M.  sanzionava  il  20  febbraio 
1865,  quello  cioè  di  (issare  le  paghe  a corrispondersi  agli  Operai  e Lavo- 
ranti addetti  ai  lavori  interni  delle  Direzioni  d’ Artiglieria  e del  Genio 
per  modo  che  ciascuno  avesse  a potere  essere  rimunerato  con  una  diaria 
adeguata  non  solo  alla  rispettiva  abilità,  ma  eziandio  alle  varie  mercedi 
che  per  uguali  abilità  viene  retribuito  nelle  varie provincie  dall'industria 
privata,  fu  pienamente  raggiunto,  solo  ebbesi  a verificare  che  in  pratica 
lo  tre  classi  stabilite  nella  2“  parte  della  Tabella  A annessa  al  Decreto 
20  febbraio  1865  per  i Lavoranti  a giornata  non  sono  sufficienti  a tutte 
le  eventualità  di  servizio,  non  potendosi  con  esse  rimunerare  quei  Lavo- 
ranti pei  quali  richiedesi  poca  abilità,  come,  p.  e.  per  quelli  che  soglionsi 
impiegare  quali  Casermieri,  Inservienti,  o Camalli. 

Kpperciò  il  riferente  crederebbe  opportuno  che  alle  dette  tre  classi  di 
Lavosanti  aventi  diarie  di  L.  2,50-2,25  - 2,00  se  ne  aggiungessero  altre 
quattro  con  paga  giornaliera  inferiore  a L.  2,  00,  che  rappresenterebbero 
appunto  le  mercedi  che  soglionsi  corrispondere  agli  individui  aventi  le 
ora  dette  cariche. 

Nel  sottoporre  alla  M.  V.  r&nnesso  schema  di  Decreto  tendente  a com- 
pletare nell'ora  detto  senso  la  rammentata  Tabella  A,  il  riferente  ha  pure 
l'onore  di  esporle  come  per  la  istituzione  recentemente  fatta  dalla  stessa 
M.  V.‘  dei  Consigli  d'Amministrazione  appo  le  Direzioni  territoriali  del 
Genio,  le  stesse  ragioni  che  consigliarono  presso  le  Direzioni  d’Artiglicria 
l’adozione  del  ridetto  Vostro  Decreto  20  febbraio,  convalidato  in  ora  dal- 
l’ottimo risultato  che  se  ne  ottenne,  consigliano  pure  che  il  Decreto  stesso 
venga  applicato  ormai  anche  alle  Direzioni  territoriali  del  Genio,  nonché 
all’Ufficio  Superiore  di  Stato  Maggiore  per  quanto  loro  riguarda. 

Lo  annesso  schema  di  Decreto  tende  appunto  a poter  attuare  le  pro- 
poste che  si  ebbe  l'onore  di  sottoporre  alla  saggezza  della  M.  V.  epperò 
si  prega  a volerlo  munire  dell’Augusta  sua  firma. 


• VITTORIO  EMANUELE  II,  ecc.  RE  D'ITALIA. 

Visto  il  Nostro  Decreto  26  febbraio  1865  riflettente  gli  Operai  e Lavo- 
ranti addetti  alle  Direzioni  delle  Armi  d'Artiglieria  e del  Genio; 


(I)  A pag.  9 del  G.  del  G.  dell'anno  1866.  . 
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Visto  il  Nostro  Decreto  21  novembre  1865,  sulla  istituzione  dei  Consi- 
gli di  Amministrazione  appo  le  Direzioni  del  Genio; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  della  Guerra; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1. 


Alla  seconda  parte  della  tabella  A annessa  al  citato  Nostro  Decreto 
20  febbraio  1805,  s'intende  sostituita  la  seguente: 

II.  — Pei  lavori  pagati  a giornata. 


CLASSI 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 ì 

L.c. 

L.c. 

L.c. 

L.c. 

L.c. 

L.  c. 

L.  c.  : 

1 Capi  Lavoranti  ( Borghesi)  . . . 

3,00 

2,75 

2,50 

— 

— 

— 

— j 

1 Lavoranti  e Casermieri  [Borghesi) 

2,50 

2,25 

2,00 

1,75 

1,50 

1,25 

1,00 1 

Art.  2. 


Il  detto  R.  Decreto  20  febbraio  1865,  così  modificato  viene  esteso  agli 
Operai,  Lavoranti  e Casermieri  addetti  alle  Direzioni  territoriali  del  Genio 
Militare,  nonché  aH’Ufflcio  Superiore  di  Stato  Maggiore. 

Art.  3. 

Sono  mantenute  in  vigore  tutte  le  Nostre  precedenti  disposizioni  in 
quanto  non  siano  contrarie  alle  presenti. 

Il  predetto  Nostro  Ministro  è incaricato  della  esecuzione  del  presente 
Decreto  che  sarà  registrato  alla  Corte  dei  Conti. 

Dato  Firenze,  13  gennaio  1866. 

VITTORIO  EMANUELE. 

Pettinengo. 
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ISTRUZIONI 

sul  sistema  di  disegno  da  osservarsi  nel  servizio 
del  Genio  Militare.  (1) 

MINISTERO  DELLA  GUERRA 

Torino  ;t.  luglio  1861. 

Modificazioni  alle  Istruzioni  23  febbraio  1853 
sul  sistema  di  disegno  da  osservarsi  nel  servizio  del  Genio  Militare.  {2) 

L’esperienza  avendo  fatto  conoscere  che  le  disposizioni  emanate  nelle 
Istruzioni  23  febbraio  1853  [Giornale  Militare  1853  pag.  33,  riflettenti  il 
sistema  di  disegno  da  osservarsi  nel  servizio  del  Genio  Militare,  possono 
essere  utilmente  modificate,  ed  allo  scopo  pure  di  richiamarne  la  esatta 
osservanza  *alle  Direzioni  e Sotto-Direzioni  dell’Arma  o procurarne  ad  un 
tempo  loro  copia  da  conservarsi  negli  Archivi  dei  prefati  Uffici,  questo 
Ministero  stabilisce  quanto  segue: 

Art.  L — ficaie  dei  disegni 

Le  scale  da  operarsi  pai  disegni  sono  itfdiente  nel  Quadro  seguente: 


Oi 

■a 

© 

r,  & 

INDICAZIONE 

DELLE  SCALE 

APPLICAZIONI  PRINCIPALI 

© 

Ji 

IN  FRAZIONI 

al  servizio  delle  Fortificazioni 

A N NOTAZIONI 

a-§ 

3 

A 

Ordin. 

Decimali 

e Fabbriche  militari 

1 10 
i 

1/10000 

0,000 Ija; 

Piani  topografici  delle  Piazze 
coi  contorni  sino  alla  distan- 
za di  5 chilometri  ed  oltre. 

Carta  particolareggiata  delle 
linee  difensive,  dei  campi  e 
posizioni  trincierate,  e delle 

:*) 

strade  militari. 

(5) 

w 

(fi 

Topografia  dei  confini. 
Castrametazione  d’una  Divis. 

Piani  indicativi  dei  corsi  dei 

fiumi  e canali.  * 

(1)  A pag.  489  del  G.  M.  dell'anno  1801. 

(i)  Alla  data  di  queste  istruzioni  esistevano  le  Direzioni  e Sotto-Direzioni  del- 
l'arma. Bisogna  quindi  tener  conto  che  colla  soppressione  di  queste  ultime,  avve- 
nuta il  18  dicembre  1864,  le  loro  attribuzioni  furono  affidate  alle  Direzioni,  men- 
tre alcune  attribuzioni  delle  antiche  Direzioni,  sono  ora  devolute  ai  Comandi 
Territoriali  istituiti  il  il  maggio  1863. 
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| INDICAZIONE 

DELLE  SCALE 
IN  FUAZION^ 


APPLICAZIONI  PRINCIPALI 
al  servizio  delle  Fortificazioni 
e Fabbriche  militari 


ANNOTAZIONI 


2° 


3° 


1/5000 


1/2000 


4° 


1/1000 


1/500 


1/200 


0,0002,a 

(J 

\Pì 

0,0005 [a] 


(* 

0,001  [a] 

(*) 

(4) 

M 

0/002(4! 


0,005(4) 

w 

w 

«! 


Piani  di  attacchi  dal  principio 
dell’  apertura  delia  trincea 
sino  alla  3“  parallela. 
Castrametazione  d’una  Brig. 
Piani  parcellarii  per  occupaz. 
e periziedi  mass  tuta  di  terreni. 
Piani  direttori  delle  Piazze  da 
guerra.  • 

Piani  d'insieme  degli  attacchi 
della  3“  parallela  sino  al  fine 
dell'assedio. 

Tipi  dei  corsi  dei  fiumi  e canali 
per  progetti  di  sistemazione 
Piani  per  progetti  di  strade. 
Piani  parcellarii  per  occupaz.  e 
perizie  definitive  di  terreni. 
Fronte  di  Fortificazioni  colle 
opere  addizionali. 

Particolari  di  una  fronte  d’at- 
tacco dopo  la  3“  parallela. 
Piani  indicativi  di  un  comples- 
so di  Fabbricati  per  dimo- 
strare le  loro  posizioni  e 
distribuzioni  rispettive. 
Castrametazione  di  un  Reggi- 
mento o di  un  Battaglione, 
Disegni  per  perizie  di  massima 
di  Fabbricati  da  occuparsi. 
Fronte  di  Fortificazione  senza 
opere  addizionali,  colla  indi- 
cazione generale  delle  mura- 
ture  e delle  opere  sotterranee. 
Castrametazione  di  una  Comp. 
Piani  d'insieme  dei  Fabbricati 
militari,  o progetti  di  massi- 
ma pei  medesimi. 
Rivestimenti  di  scarpe  e con- 
troscarpe, difese  accessorie, 
traverse,  comunicazioni. 
Profili  indicativi  per  strade, 
casali,  ecc. 

Progetti  definitivi  dei  Fabbri- 
cati militari  e di  opere  murali 
in  generale. 

Disegni  per  occupazioni  o pe- 
rizie definitive  di  Fabbricati. 


Nei  profili  loneitudi 
nali  delie  strade,  fiu- 
mi e canali,  le  altezze 
potranno  essere  rap- 
presentate inumi  sca- 
la quintupla  o decu- 
pla di  quella  delle 
distanze  orizzontali, 
quando  si  tratti  d'in- 
dicare esattainentele 
livellazioni. 


NB.  In  generale  per 
i profili  longitudinali 
di  strade  e canali,  si 

Sotrìi  prendere  per  le 
istanze  orizzontali 
la  scala  di  l/tooo,  o 
quella  di  l/itKK),  se- 
condo  cheto  richieda 
lavatura  piu  o meno 
varia  del  terreno,  e 
quella  dei  lavori  da 
eseguirsi. 
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; a 
o ? 

INDICAZIONE 

DELLE  SCALE 

APPLICAZIONI  PRINCIPALI 

TJ  03 

IN  FU AZIONI 

al  servizio  delle  Fortificazioni 

’ ANNOTAZIONI  j 

O © 

a-§ 

Ordin. 

Decimali 

e Fabbriche  militari 

7° 


8° 


9° 


10° 


11° 

12° 


1/100 


1/50 


1/20 


1/10 


1/5 


0,01  [a] 

l*)| 

w 

0,02  [a; 

(»)l 

w 

(«fi 

0,05  [a] 


(ài 

0,10  [a 


(») 


0,20  (a) 

, (4) 

Scala  naturale 


Disegni  particolareggiati  per 
servire  alla  costruzione  di 
batterie,  spalleggiam.,  paral- 
lele, approcci,  pozzi,  ridotti, 
blindaggi,  rami  di  mina  ecc. 

Disegni  particolareggiati  per 
servire  alla  costruzione  di 
varii  compartimenti  di  una 
fabbrica,  colla  indicazione  del 
sistema  di  costruzione. 

Disegni  delle  opere  d’arte  per 
strade,  canali,  ecc. 

Rivestimenti  di  campagna, 
speroni,  argini,  traverse,  pa- 
lafitto, chiuse,  stramazzi,  ecc. 

Disegni  particolareggiati  di 
spalle,  pile,  travate,  archi 
per  ponti,  ponti  levatoi,  ecc. 

Disegni  particolaregg.  di  co- 
struzioni speciali,  come  forni, 
stufe,  latrine,  scale,  disegni 
per  travature  di  coperti  e solai. 

Profili  particolareggiati  per  co- 
struzioni distrado,  canali  ecc. 

Particolari  minuti  di  una  tra- 
vatura, unione  di  legnami,  ta- 
glio delle  pietre  - Disegno  in 
comples.  di  una  porta  o flnest. 
colle  imposte,  telai,  inferriate. 

Disegni  di  grandi  macchine. 

Particolari  di  cornici,  fascie, 
ornati.  Particolari  di  inferria- 
te, ringhiere,  imposte  o telai 
di  porte  e finestre. 

Disegni  di  macchine  di  medio 
dimensioni,  di  carri,  di  bat- 
telli, ecc. 

Macchino  di  picc.  dimensioni. 

Utensili. 

Sagome  ossia  profili  per  corni- 
ci, e membrature  in  generale; 
disegni  di  pennelli  per  taglio 
delle  pietre,  legnami,  ecc.  da 
formarsi  nell’atto  d’esecuz. 


Nei  profili  di  strade 
e canali,  oltre  la  quo- 
ta di  livello  e le  di-  ■ 
stanze  orizzontali  tra 
una  verticale  d’altra 
saranno  indicate  le 
pendenze  per  metro 
dei  varii  tronchi. 

Qualora  lo  riebie- 1 
da  la  minutezza  dei  ; 
compartimenti  di  un 
terreno,  o di  un  og- 
getto qualunque,  si 
potranno  adoperare  , 
nei  disegni  di  occupa- 
zioni e perizie  scale, 
superiori  a quelle  J 
anzi  accennate,  ma 
tuttavia  comprese  fra 
quelle  indicate  nel 
presente  art.,  e corri- 
spondenti all  oggetto  ! 
da  rappresentarsi.  61 
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Art.  2°  — Carta  pei  disegni  e quote  (ordinate). 

In  massima  per  tutti  i disegni  e piani  si  farii  esclusivamente  uso  della 
così  detta  tela  inglese. 

Tutti  i disegni  saranno  quotati,  epperciò  in  essi  verranno  numerica- 
mente  indicate  in  misure  metriche  le  principali  dimensioni,  giusta  il 
quadro  seguente  : 


INDICAZIONE 

; DELLE  SCALE 

INDICAZIONE  DELLE  DIMENSIONI 
DA  segnare  numericamente  sui  disegni 

I"  Scale  di  1/10000 
e 1/5000 

Distanze  delle  opere  distaccate  — Lunghezze  delle 
principali  linee. 

1 2°  Id.  di  1/2000 

Dimensioni  accennate  all’articolo  precedente  — Di- 1 
mensioni  dei  fronti,  distanze  dei  tiri  — Lunghezze 
dei  tronchi  principali  di  strade,  fiumi  e canali. 

; 3°  Id.  di  1/1000 

Dimensioni  accennate  agli  articoli  precedenti  — 
Dimensioni  parziali  di  tutte  le  parti  costituenti  un 
fronte  di  fortificazione,  e delle  opere  accessorie  — 
Id.  di  tutti  i particolari  di  un  fronte  d’attacco  oltre 
la  3“  parallela,  e delle  principali  suddivisioni  di  un 
campo  per  un  reggim.  od  un  battaglione  — Id.  prin- 
cipati di  un  fabbricato,  come  lunghezza  e grossezza 
delle  maniche,  dimensioni  dei  cortili,  ccc. 

; 4°  Id.  di  1/500 

Dimensioni  accennate  agli  articoli  precedenti  — Id. 
delle  suddivisioni  delle  parti  costituenti  un  fronte 

— Id.  delle  opere  sotterranee  di  fortificazione  — Id. 
delle  suddivisioni  di  un  campo  per  una  compagnia 

— Id.  delle  principali  suddivisioni  di  una  fabbrica 
—•Distanze  degli  interassi. 

5°  Id.  di  1/200 

Dimensioni  accennate  agli  articoli  precedenti  — | 
Dimensioni  principali  dei  muri,  porte  e finestre  — j 
Id.  delle  travature  — Id.  principali  dei  profili. 

: 6°  Id.  di  1/100 

Dimensioni  accennato  agli  articoli  precedenti  — 
Id.  dei  particolari  dei  muri,  armature  e coperti  — 
Id.  di  tutto  le  minute  parti  di  costruzioni,  ed  ac- 
cessori di  fortificazioni. 

| T Id.  di  1/50 

Dimensioni  accennate  agli  articoli  precedenti  — In- 
dicazione delle  principali  costruzioni  geometriche. 

| 8°  Id.di  1/20, 1/10 
e di  i/o 

Dimensioni  accennate  agli  articoli  precedenti  — Di- 
mensioni orizzontali  e verticali  di  tutte  le  più  minute  | 
parti  colla  iudicaz.  di  tutte  le  costruzioni  geometr.  ! 

♦ 
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Nelle  perizie  per  occupazioni  definitive  di  terreno  si  formeranno  tanti 
piani  parziali  quanti  sono  i proprietarii  da  espropriarsi.  Questi  piani, 
oltre  le  dimensioni  dei  varii  compartimenti  parcellari,  conterranno,  pure 
le  aree  dei  medesimi  ed  i nomi  dei  proprietari  coerenti.  Tutti  questi 
piani  parziali  saranno  poi  riuniti  in  uuo  generale  alla  scala  prescritta 
dalla  Tabella  Art.  1,  N.  d’ordine  2.  (c)  por  le  perizie  di  massima. 

Oltre  le  dimensioni  accennate  nel  quadro  precedente,  ogni  disegno  con- 
terrà le  quote  di  livello  riferite  ad  un  piano  di  paragone  determinato. 

Nei  disegni  di  fortificazione  saranno  notate  le  quote  delle  magistrali 
delle  linee  di  fuoco,  dei  terrapieni,  ed  in  generale  di  tutti  i punti  prin- 
cipali delle  varie  opere. 

Il  terreno  naturale  sarà  indicato  con  curve  orizzontali  verticalmente 
equidistanti.  Nei  disegni  sulla  scala  di  1 1 10000  la  distanza  verticale  di 
queste  curve  sarà  di  10  metri. 

Per  le  scale  maggiori,  la  distanza  Verticale  delle  curve  orizzontali 
diminuirà  in  maniera  che  il  terreno  sia  il  più  esattamente  possibile  rap- 
presentato. 

Si  eviteranno  le  curvo  orizzontali  corrispondenti  a quote  frazionarie. 

Nei  disegni  di  fortificazione,  sulle  scale  di  1(1000,  e maggiori,  i rialzi 
e scavi  saranno  rappresentati  colle  loro  rispettivo  linee  o curvo  orizzontali. 

Nei  disegni  di  fabbricati,  si  noteranno  le  quote  di  livello  dei  varii  piani, 
soglie  dei  parapetti  delle  porte  e finestre,  delle  fascio  c cornici,  delle 
creste  dei  coperti,  ed  in  generale  di  tutti  i punti  principali  dtìH'cdifizio. 

Dovendosi  rappresentare  sopra  di  un  medesimo  piano  le  quote  di  livello 
di  opere  esistenti  e di  opero  da  farsi,  le  quote  delle  cose  esistenti  saranno 
segnate  in  nero  ; quelle  delle  opere  progettate  lo  saranno  in  rosso.  Lo 
stesso  si  dica  per  le  quote  del  terreno  naturale  che  saranno  scritto  in 
nero,  e quelle  del  terreno  modificato  che  saranno  scritte  in  rosso. 

Onde  non  fare  confusione  tra  i numeri  indicanti  le  dimensioni,  e quelli 
indicanti  lo  quote  di  livello,  questi  saranno  scritti  in  mezzo  a due  paren- 
tesi (...) 

Per  ogni  piazza  vi  sarà  un  piano  di  paragone  generale. 

Per  ogni  fabbricato  in  particolare  vi  potrà  jssere  un  piano  di  para- 
gone speciale. 

Ognuno  di  questi  piani  dovrà  essere  scelto  in  modo  che  non  vi  siano 
quote  negative;  essi  saranno  in  conseguenza  inferiori  a tutti  i punti  di 
livello  che  vi  si  riferiscono. 

In  ogni  disegno  sarà  indicato  il  piano  di  paragone  a cui  si  riferiscono 
le  quote  di  livello;  sarà  eziandio  accennata  la  relazione  del  piano  di  pa- 
ragone di  fabbricato  col  piano  generale  di  paragono  della  piazza,  ed  ove 
si  possa  di  questo  col  livello  del  mare. 

Trattandosi  di  paragonare  l’altimctria  di  varie  piazze  fra  loro,  o di  sta- 
bilire le  quote  relative  di  una  grande  estensione  di  territorio,  ove  man- 
chino i dati  occorrenti  per  riferirle  al  livello  del  mare,  si  farà  uso  di  un 
piano  di  paragone  generale  arbritrario,  scelto  in  maniera  che  sia  inferiore 
a tutti  i punti  che  si  hanno  da  considerare. 

Le  quote  del  fondo  del  mare  saranno  riferite  al  livello  del  mare,  ed  in 
conseguenza  aumenteranno  col  crescere  della  profondità  dell’acqua.  Queste 
quote  e lo  curve  orizzontali  relative  saranno  scritto  e delineate  in  colore 
turchino  per  distinguerle  da  quelle  del  terreno  superiore  al  livello  del  mare. 
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le  quote  di  questo  saranno  scritte  in  colore  nero  o rosso,  secondo  che  si 
tratti  di  terreno  esistente  o di  opere  progettate. 

Indicazioni  analoghe  potranno  essere  adottate,  ove  sia  d'uopo,  relati- 
vamente ai  punti  situati  sotto  la  superficie  di  una  estesa  massa  d’acqua 
stagnante  (un  lago  p.  e.).  In  questo  caso  si  prenderà  per  piano  para- 
gone la  superficie  superiore  di  livello  di  quell’acqua. 

Sopra  ogni  fabbricato,  c nei  vari  siti  ove  occorra  sarà  fissato  in  modo 
stabile  una  linea  orizzontale  riferibile  al  piano  di  paragone,  ed  inserviente 
di  capo-saldo  per  le  varie  operazioni  di  livello  da  eseguirsi.  Quanto  a questa 
linea  saranno  inscritti  i numeri  indicanti  le  sue  quote  riferite  ai  due  piani 
di  paragone  del  fabbricato  e della  piazza,  ed  ove  si  possa  al  livello  del  mare. 


. 18, “25 
. 48,®  52 
278, “73 


Questa  indicazione  sarà  fatta  nel  modo  accennato  dalla  qui  unita  figura 
dove  a b rappresenta  la  linea  di  livello,  ed  i numeri  controscritti  le  tre 
quote  relative  riferite: 

La  la  F al  piano  di  paragone  della  fabbrica. 

La  2*  P al  piano  di  paragone  della  piazza. 

La  3*  M al  livello  del  mare. 

Donde  si  deduce  che  nell’esempio  precedente,  il  piano  di  paragone  della 
fabbrica,  si  trova  a 30,®27  sopra  quello  della  piazza,  e questo  a 23, “21 
sopra  il  livello  del  mare. 

La  linea  indicante  il  piano  di  paragono  sarà  incavata  nel  muro  per 
una  profondità  non  minore  di  0,™03  di  forma  triangolare.  Sia  la  medesima 
che  le  varie  suindicate  scritturazioni,  saranno  fatte  con  tinta  nera  ad  olio 
dell’altezza  di  0,“05. 

Art.  3.  — Indicazioni  di  cui  debbono  essere  corredati  i disegni. 

Sopra  ogni  disegno  vi  sarà  la  indicazione  in  iscritto  della  scula'su  cui 
è formato  ed  inoltre  la  scala  istessa  disegnata. 

Questa  scala  consterà  di  una  sola  linea  suddivisa  in  parti^principali 
ed  in  parti  minute,  nel  modo  qui  appresso  indicato. 

IO  4 O IO  20  30  40  SO  60  50  80  90  100  mdri 

||  I I I I I I I I I ì scala  di  1*000 

40 
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Si  potrà  in  alcuni  casi,  ove  lo  richieda  l’esattezza  del  disegno,  fare  uso 
di  una  scala  ticonica. 

Tutti  i piani  conterranno  l’indicazione  del  nord. 

Nei  piani  topografici,  il  nord  sarà  in  generale  diretto  perpendicolar- 
mente*verso  al  lato  superiore  del  foglio. 

Saranno  indicate  con  saette  le  direzioni  dei  corsi  d’acqua. 

I disegni  per  progetti  di  opere  nuove,  o di  sistemazione  di  costruzioni 
esistenti  saranno,  tanto  in  pianta  che  in  elevazione,  semplicemente  ese- 
guiti al  tratto.  La  coloritura  all’acquerello  non  sarà  adoperata  se  non 
quando  sia  necessaria  per  distinguere  i vari  generi  di  costruzioni. 

La  parte  topografica  sarà  eseguita  aH'acquerollo  od  al  tratto  secondo 
che  più  convenga  per  la  chiarezza  del  disegno  e delle  indicazioni. 

Nei  piani  di  occupazione  e porizie  di  terreni,  le  diverse  colture  saranno 
indicate  con  appositi  colori  e tratteggiamenti. 

Su  di  un  piano  dove  siano  simultaneamente  indicati  i lavori  nuovi,  le 
opere  da  conservarsi  e le  opere  da  disfarsi,  le  costruzioni  nuove  saranno 
colorite  e quotate  in  rosso.  Le  costruzioni  da  conservarsi  saranno  colorite 
in  bigio,  e quelle  da  demolirsi  in  giallo.  Le  quote  di  queste  duo  ultime 
saranno  scritte  in  nero. 

Nelle  elevazioni,  le  parti  esistenti  da  conservarsi  saranno  acquarellate  : 
quelle  da  costruirsi,  si  faranno  semplicemente  delineate  e tratteggiate.  Gli 
spaccati  saranno  coloriti  come  all’articolo  precedente. 

Su  di  ogni  disegno  sarà  accennato  il  significato  dei  colori  usati. 

Ogni  disegno  conterrà  le  iscrizioni  ed  iudicazioni  seguenti: 

1.  In  mezzo  dell’orlo  superiore  del  foglio  verrà  scritto: 

« Genio  Militare  » 

2.  Nell’angolo  superiore  a sinistra: 

« Direzione  di  . . • , » 

« Sotto-Direzione  di  . . » 

3.  Nell’angolo  superiore  a destra  e corrispondentemente  alle  preci- 
tate indicazioni  si  scriverà:  r 


« Piatta  di » 

« Anno  18 » 


4.  Nella  parte  superiore  dell’ang-olo  a destra  e prima  delle  indicazioni 
sopraccennate  si  metterà  in  caratteri  corsivi  il  numero  d’ordine  del  foglio 
di  disegno. 

NB.  L’ultimo  foglio  conterrà  l’indicazione  del  suo  numero  d’ordine 
seguita  dalle  parole  ultimo  foglio. 

Quando  non  vi  sia  che  un  sol  foglio  di  disegno,  l’indicazione  porterà  : 
foglio  unico. 

5.  Frammezzo  alle  due  indicazioni  accennate  agli  avanti  N.  2.  e 3. 
ed  alquanto  sotto  l’indicazione  di  cui  al  N.  1.  si  accenna  la  natura  del 
progetto,  l’articolo  dol  Bilancio  o la  Legge  a cui  si  riferisce,  l’ordine  od 
il  motivo  che  diede  luogo  al  progetto,  l’approvazione  ministeriale  avuta, 
ove  esista,  e la  spesa  calcolata. 

6.  Nell’angolo  inferiore  a destra: 

La  data  della  compilazione  del  disegno  : 

La  firma  dell’uflìciale  o dell'impiegato  che  lo  compilò,  colla  indicazio- 
ne dei  grado; 

Il  visto  del  Sotto-Direttore,  coll’indicazione  del  grado. 
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7.  Nell’angolo  inferiore  a sinistra  sarà  scritto  il  nome  e qualità  della 
persona  che  avrà  manualmente  eseguito  il  disegno,  seguito  dalla  parola 
disegnò. 

8.  Nel  mezzo  della  parte  inferiore  verrà  disegnata  la  scala  che  servì 
alla  compilazione  del  disegno,  e sotto  la  medesima  il  cisto  del  Direttore, 
coll’indicazione  del  grado  seguita  dal  Bollo. 

9.  Nei  casi  previsti  dai  vigenti  Regolamenti  verrà  apposto  da  una 
parte  la  firma  ed  il  visto  degli  Ufficiali  del  Genio,  e dall’altra  quella  degli 
Impiegati  di  contabilità  del  Genio  Militare. 

10.  Il  disegno  conterrà  inoltre  tutte  le  altre  indicazioni  proprio  a ren- 
dere più  perfetta  e più  chiara  l’intelligenza,  fra  le  quali  la  leggenda  di 
distribuzione  dei  locali. 

Tutti  i fogli  di  disegni  relativi  ad  un  medesimo  progetto  saranno  per 
quanto  possibile  di  altezza  eguale  a quella  dei  calcoli  e relazioni  a cui 
vanno  uniti,  ripiegati  a più  doppi  ed  in  modo  da  non  oltrepassare  la  lun- 
ghezza delle  precitate  carte. 

I disegni  saranno  sempre  per  fogli  sciolti  e non  mai  cuciti  ai  calcoli 
e relazioni.  Nei  casi  eccezionali  in  cui  essi  siano  su  carta  comune,  non 
saranno  piegati,  ma  arrotolati  affine  di  maggiormente  conservarli. 

II  Comitato  dell'Arma  rinvenendo  disegni  non  conformi  a tutte  le  pre- 
senti, prescrizioni,  li  respingerà  immediatamente  alle  Direzioni  che  ne 
fecero  l'invio,  onde  vengano  sollecitamente  riformati. 

Allorquando  il  Ministero  avrà  approvato  un  progetto  e si  saranno  rin- 
viati alle  Direzioni  i disegni  per  le  ulteriori  disposizioni  d’eseguimento, 
sarà  obbligo  delle  Direzioni  dii  far  sollecitamente  compilare  una  copia  au- 
tentica di  tutti  i disegni  che  invieranno  al  Presidente  del  Comitato,  il 
quale  la  trasmetterà  al  Ministero  di  guerra,  dopo  averne  fatta  redigere 
altra  copia  da  registrarsi  e deporsi  nell’archivio  dell’Arma. 

Torino  il  ].  luglio  1861. 

Per  il  Ministro,  il  Maggior  Generale 
incaricato  delia  Direi,  gen.  delle  armi  speciali 

Ricotti. 
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APPENDICE  N.  15.  (§3M) 


GENIO  MILITARE 


CONDIZIONI  GENERALI 

per  i Contratti  di  opere  d’Arte  retativi 
al  Servizio  del  Genio  militare. 


Capitolali  e loro  parti  integranti. 

Abt.  1.  Le  opere  d’Arte,  i lavori  e le  relative  somministranze  di  ogni 
specie,  dovranno  essere  eseguite  per  parte  dei  deliberatari  sotto  la  esatta 
osservanza  delle  presenti  condizioni  generali,  di  quelle  particolari,  ed  in 
difetto  di  queste,  secondo  le  migliori  regole  d’Arte. 

Dette  condizioni  generali  e particolari  s’intendono  far  parte  integrale 
dei  contratti. 


Certificato  d'idoneità. 

Art.  2.  Gli  aspiranti  alla  impresa  devono  giustificare  la  loro  idoneità 
mediante  presentazione  di  attestato  di  persone  conosciute  dell’Arte,  il 
quale  sia  di  data  non  anteriore  di  sei  mesi  e certifichi  che  l’aspirante  ha 
dato  prove  di  abilità  e di  pratiche  cognizioni  nello  eseguimento  di  altri 
contratti  di  appalto  di  opere  pubbliche  o private. 

Coloro  i quali  si  fanno  ad  offrire  per  persone  da  nominarsi,  oltre  ad 
essere  considerati  come  offerenti  per  proprio  conto,  dovranno  presentare 
in  piego  suggellato,  per  conto  della  persona  per  la  quale  offrono,  il  cer- 
tificato di  idoneità  nel  senso  prescritto  dall’art.  64  del  Regolamento  sulla 
contabilità  generale  dello  Stato. 

DepoHlto  d'Asta. 

Art.  3.  Per  guarentigia  degli  effetti  d’asta  fino  alla  riduzione  del  deli- 
beramento  in  formale  contratto,  ciascuno  degli  aspiranti  alla  impresa, 
dovrà  depositare  nei  luoghi,  nei  modi  e nelle  forme  indicate  negli  avvisi 
■d’Asta  una  somma  pari  al  quindici  per  cento  del  montare  estimativo 
delL’appalto  ; il  Deposito  potrà  farsi  in  numerario,  o in  cartelle  del  debito 
pubblico  al  portatore,  il  cui  valore  sarà  computato  moltiplicando  per  20 
la  rendita  annuale. 


Cauzione. 

Art.  4.  Terminati  gl’incanti  verranno  rèstituiti  tutti  i depositi,  salvo 
quello  del  deliberatario  che  sarà  ritenuto  per  essero  all’atto  della  stipu- 
lazione del  contratto  convertito  In  cauzione  definitiva  del  contratto  me- 
desimo. 
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'Termini  per  la  amputazione  del  Contratto. 

Art.  5.  Scaduti  i termini  di  tempo  (fatali)  entro  i quali  si  può  aumen- 
tare l’oflerta,  il  deliberatario  dovrà  nei  tre  giorni  successivi  presentarsi 
per  la  stipulazione  del  contratto. 

In  caso  d'inadempimento  di  tale  condizione  la  Amministrazione  Mi- 
litare potrà  senz’altro,  qualora  il  creda  conveniente,  reincantare  l’impresa 
a rischio  e spese  dello  stesso  deliberatario. 

Domicilio  deU'impreanrlo  e suoi  rappreaentnntl. 

Art.  6.  Per  gli  effetti  di  cui  all'art.  19  del  Codice  Civile,  l’impresario 
dovrà  fare  elezione  di  domicilio  legale  nella  Città  o luogo  ove  si  esegui- 
scono i lavori,  e notificare  al  Capo  dell’Ufficio  del  Genio  locale  il  proprio 
indirizzo.  — Esso  non  potrà  assentarsi  senza  speciale  permesso  del  detto 
Capo  d’Ufficio  locale,  salvo  abbia  dapprima  fatto  accettare  un  suo  rap- 
presentante bengviso  all’Ufficio  che  lo  possa  legalmente  rimpiazzare  in 
ogni  circostanza  onde  l’impresa  possa  sempre  essere  regolarmente  rap- 
presentata — Tale  rappresentante  dovrà  pure  stabilire  il  suo  domicilio 
nella  Città  ove  si  eseguiscono  i lavori,  e notificare  al  detto  Ufficio  il  pro- 
prio indirizzo. 

Divielo  del  Muhappalti. 

Art.  7.  È vietato  allo  appaltatore  di  cedere  o subappaltare  tutta  od  in 
parte  l’opera  assunta,  senza  la  approvazione  del  Ministero  della  Guerra 
— È pure  vietato,  a termini  dell’art.  9 della  legge  20  marzo  1865,  alle- 
gato E,  sul  Contenzioso  Amministrativo,  qualunque  cessione  di  crediti 
dell’appaltatore  verso  la  Amministrazione  delia  Guerra,  senza  il  consenso 
della  medesima. 

Il  Contralto  è a totale  rischio  del  deliberatario. 

Art.  8.  11  contratto  d’appalto  è a totale  rischio  del  deliberatario,  il  quale 
non  potrà  mai  pretendere  compenso  per  qualsiasi  titolo  o pretesto  di 
errori  anche  materiali  nei  prezzi  fissati  nel  detto  contratto  e suoi  annessi, 
qualunque  siano  le  variazioni  che  possono  succedere  nei  prezzi  medesimi 
in  comune  commercio  durante  l’impresa. 

Obblighi  inerenti  al  Contratto. 

Art.  9.  Mercè  dei  prezzi  convenuti  nel  contratto  di  appalto,  l’impre- 
sario sarà  tenuto: 

a)  A somministrare,  trasportare  sul  luogo  del  lavoro  od  in  quello 
che  gli  venisse  indicato,  materiali  od  oggetti  diversi  che  gli  verranno 
ordinati. 

b)  A provvedere  e mantenere  in  buono  stato  di  servizio  a tutti  gli 
artieri  che  impiegherà  per  suo  conto,  gli  utensili,  strumenti,  macchine  e 
tutto  quanto  ò reputato  nel  più  ampio  senso  necessario  per  lo  eseguimento 
dei  lavori. 

c)  A provvedere  e mantenere  i ponti  provvisionali,  i puntelli,  gli 
sbadacchi,  le  centine,  le  armature  di  sostegno,  le  tettoie,  i magazzini  ed 
anche  le  baracche  ove  ne  sia  il  caso. 

I ponti  provvisionali,  le  armature  dei  vólti,  e tuttociò  che  vi  si  rife- 
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risce,  saranno  stabiliti  dallo  Impresario  in  modo  da  ovviare  ad  ogni  pe- 
ricolo di  disastro,  sotto  pena  al  medesimo  di  sottostare  alle  conseguenze. 

Art.  10.  L'Impresario  somministrerà  tutti  i materiali,  veicoli  ed  operai 
che  gli  verranno  richiesti  ed  indicati  dal  Direttore  per  essere  impiegati 
nei  lavori  ad  economia  e che  potranno  occorrere  durante  la  impresa. 

Mercè  dei  prezzi  della  giornata  stabiliti  nel  contratto  o suoi  annessi 
dovrà  provvedere  e mantenere  in  buono  stato  di  servizio  tutti  gli  utensili, 
strumenti,  attrezzi  necessari  al  genere  di  lavoro  in  cui  verranno  impiegati 
gli  operai. 

Art.  11.  Coi  prezzi  stabiliti  pei  singoli  articoli  di  lavoro  l’Impresario 
si  ritiene  compensato  di  tutte  indistintamente  le  opere  e provviste  neces- 
sarie per  eseguirli  in  modo  che  corrispondano  completamento  alla  descri- 
zione fatta  nelle  corrispondenti  condizioni  particolari  od  in  difetto,  alle 
migliori  regole  dell'Arte. 

Art.  12.  Tutti  i lavori  cui  si  riferisce  il  contratto  dovranno  essere 
eseguiti  nel  termine  fissato  nelle  condizioni  particolari. 

Tale  termine  decorre  sempre  dal  giorno  successivo  a quello  in  cui 
fu  notificato  al  deliberatario  l’ordine  di  incominciare  i lavori  del  contratto. 

La  notificazione  è data  dall’ Ufficio  del  Genio  per  iscritto  e l’Impre- 
eario  è tenuto  ad  accusare  ricevuta  all’Ufficio  medesimo. 

Obbligo  nirimpresario  di  eseguire  gli  ordini  che  riceve, 

e di  protewiare  quando  creda  tali  ordini  contrarii 
alle  stipulazioni  dei  Contratto. 

Art.  13.  Nella  esecuzione  del  contratto  l’Impresario  è obbligato  ad 
osservare  esattamente  gli  ordini  che  gli  verranno  dati  dal  Direttore  dei 
lavori,  nei  limiti  delle  stipulazioni  del  contratto  stesso,  qualunque  sia  il 
capitolo  del  Bilancio  su  cui  si  imputerà  la  spesa  ed  il  modo  speciale  con 
cui  F Amministrazione  Militare  decidesse  doversi  provvedere  al  pagamento 
dei  lavori  e somministranze  di  cui  si  tratta. 

Quando  l’Impresario  riceva  dalla  Direziono  un  ordine  che  egli  creda 
eccedere  gli  obblighi  stipulati,  esso  deve  presentare  immediatamente  alla 
medesima  la  sua  protesta  motivata. 

Qualora  non  ostante  la  fatta  protesta  la  Direzione  rinnovi  l’ordine 
emesso,  l’appaltatore  dovrà  ottemperarvi,  rimanendo  egli  in  diritto  di  far 
valere  le  ragioni  che  tuttavia  credesse  avere,  presso  il  Ministero  della 
Guerra;  e ove  non  siano  ammesse,  in  via  giudiziaria. 

Non  protestando,  egli  decade  dal  diritto  di  richiamarsi  e rimane  inol- 
tre risponsabile,  per  quanto  lo  riguarda,  delle  variazioni  che  ne  risultas- 
sero al  contratto  stipulato. 

Divieto  all'nppultntore  di  eccedere  o di  variare 
le  condizioni  dei  Contratto. 

Art.  14.  Non  può  l’appaltatore  per  motivi  di  sorta  eccedere  la  somma 
contrattuale  o fare  nella  esecuzione  delle  opero  alcuna  variazione  senza 
averne  ricevuto  l'ordine  per  iscritto  dal  Direttore  dei  lavori  e semprecchò 
inoltre  in  tale  ordine  sia  citata  la  intervenuta  approvazione  per  parte  del 
Ministero  della  Guerra. 

Mancando  una  tale  approvazione,  l’appaltatore  non  potrà  pretendere 
alcun  aumento  di  prezzo  od  indennità  per  le  eccedenze  di  spesa  o le  va- 


Digitized  by 


631 

riazioni  al  contratto  avvenute;  e sarà  inoltre  tenuto  ad  eseguire  senza 
compensi  quelle  riforme  che  in  conseguenza  l’Amministrazione  credesse 
opportuno  di  ordinare,  oltre  il  risarcimento  dei  danni  recati. 

Penalità  in  caso  che  l'Impresario 
non  adempia  al  Contratto. 

Art.  15.  Qualora  l’Impresario  non  adempia  alle  condizioni  del  contratto, 
o non  ottemperi  affatto  o con  soverchio  ritardo  agli  ordini  del  Direttore 
dei  lavori  riferentisi  alla  esecuzione  del  contratto  medesimo,  oppure  si 
renda  colpevole  di  frode,  di  negligenza  o di  contravvenzione  agli  obblighi 
ed  alle  condizioni  stipulate,  la  Amministrazione  Militare,  dopo  una  in» 
giunzione  formale  data  senza  effetto,  avrà  diritto,  secondochè  crederà  del 
suo  interesse: 

1. °  A ritardare  dal  suo  canto  il  pagamento  degli  acconti  o del  conto 
finale  fino  a regolare  adempimento  dei  doveri  per  parte  dell’Impresa. 

2. °  Ad  ordinare  l’esecuzione  dei  lavori  per  conto  e spesa  dell’Im- 
presario senza  l’obbligo  di  preventivo  avviso  di  costituzione  in  mora  o 
di  giudiziale  diffidamento. 

3. °  A ■ rescindere  il  contratto,  pagando  all’Impresario  i lavori  ese- 
guiti regolarmente. 

In  ogni  caso  rimpresario  è tenuto  al  risarcimento  dei  danni  derivanti 
dalla  inesecuzionc  del  suo  contratto  o dalla  esecuzione  del  medesimo  per 
via  di  una  Amministrazione  nominata  d’Ufflcio,  ad  economia  o per  via 
di  altro  appalto  che  la  Amministrazione  Militare  si  riserva  la  facoltà  di 
stipulare  ai  pubblici  incanti,  a licitazione  pubblica  o privata,  od  a trat- 
tativa privata. 

Art.  16.  E inoltre  facoltativo  alla  Amministrazione  di  risolvere  in  qua- 
lunque tempo  il  contratto,  mediante  il  pagamento  dei  lavori  eseguiti  'e  ' 
del  valore  dei  materiali  utili  esistenti  in  cantiere,  oltre  al  decimo  dell’im- 
portare  delle  opere  non  eseguite,  secondo  il  contratto  stesso. 

Divieto  di  stabilire  cantieri  e simili 
senza  antorizzazione. 

Art.  17.  L’Impresario  non  potrà  stabilire  sul  sito  dei  lavori,  officine, 
tettoie  ed  in  generale  tutto  quanto  sarà  per  occorrere  allo  eseguimento, 
de’ medesimi,  senza  averne  in  prima  ottenuto  lo  speciale  permesso  del 
Direttore  dei  lavori. 

0 

Obbligo  di  asportare  I materiali  rifiutati. 

Art.  18.  Tutti  i materiali  che  l’Impresario  provvedérà  saranno  delle 
dimensioni  e condizioni  prescritte  dai  rispettivi  articoli  del  contratto  e 
suoi  allegati  ; quelli  che  dal  Direttore  dei  lavori  non  vengono  riconosciuti 
tali,  saranno  rifiutati  e rimossi  dal  sito  del  lavoro  a spese  dellTmpresa. 

Penalità  in  cui  incorre  l’Impresario 
per  causa  di  ritardo  nello  asportare 
i materiali  di  rifiuto. 

Art.  19.  Quando  tale  rimozione  venisse  ritardata  oltre  -cinquè  giorni, 
l’impresa  s’intenderà  soggetta  alla  multa  di  cent.  10  per  ogni  metro  qua- 
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tirato  di  spazio  occupato  e per  ogni  giorno  di  ritardo,  da  ritenersi  sui 
mandati  di  pagamento  senz'obbligo  di  costituzione  in  mora  nè  di  pre- 
ventivo avviso  o giudiziale  diffidamento,  e ciò  oltre  al  risarcimento  dei 
danni  che  ne  derivassero  alla  Amministrazione. 

Obblighi  dell'  Imprecarlo  circa  1 materiali 
di  demolizione. 

Abt.  20.  L’Impresario  non  ha  mai  alcun  diritto  sui  materiali  prove- 
nienti da  scavi,  demolizioni,  disfacimenti  o simili;  salvo  che  venga  altri- 
menti disposto  per  altra  espressa  condizione  del  contratto  d’appalto. 

Egli  non  potrà  mai  disporne  che  in  seguito  e in  conformità  di  appo- 
siti ordini  dolla  Direzione,  sotto  pena,  in  caso  di  contravvenzione,  di 
- pagare  il  valore  del  materiale  indebitamente  esportato  e di  sottostare 
inoltre  al  risarcimento  di  ogni  danno  che  potesse  derivare  allo  interesse 
dello  Stato  da  tale  contravvenzione.  * 

Quelli  utilizzabili  dovranno,  a seconda  della  loro  natura  e degli  or- 
dini che  venissero  emessi,  venire  scalcinati,  puliti,  trasportati  e regolar- 
mente depositati  nel  modo  e nei  siti  che  dal  Direttore  dei  lavori  ver^pnno 
indicati  in  qualunque  locale  ad  uso  militare  della  piazza;  quelli  non  uti- 
lizzabili trasportati  ai  soliti  scarichi  o dove  piacerà  al  direttore  dei  lavori 
di  additare  purché  in  ogni  caso  il  luogo  indicato  sia  a distanza  non  mag- 
giore dei  pubblici  scarichi  i più  lontani,  rimanendo  ogni  relativa  spesa  a 
carico  dell’ Impresa. 

Obblighi  dell’ impresario  rieri*  11  dislocamento 
e trasloco  di  altri  oggetti  o materiali  utilizzabili. 

Art.  21.  Nel  caso  di  demolizione  di  fabbriche,  l’Impresario  farà  a proprie 
• spese  rimuovere  e riparare  in  luoghi  a destinarsi  nella  piazza  dall’Ufficiale 
dirigente  tutti  gli  oggetti  infissi  che  ponno  esser  danneggiati,  i quali 
s’intende  rimangono  di  spettanza  dell’Amministrazione  Militare. 

Obblighi  dell’ Impresario  circa  l’ Impiego  di  materiali 
deirAiuiuinlstrazione  militare. 

Art.  22.  L*  Impresario  nella  costruzione  dei  lavori  con  materiali  di  pro- 
prietà dell’Amministrazione  Militare  si  atterrà  alle  stesse  prescrizioni,  ed 
userà  le  stesse  avvertenze  come  pei  lavori  con  materiali  nuovi.  Il  trasporto 
sul  sito  del  lavoro  dei  materiali  or  ora  indicati,  sarà  sempre  a carico  e 
rischio  dell’  Impresario. 

Obblighi  dell’  Impresario  in  caso  di  ritinto  di  lavori 
eseguiti  nou  conformi  al  Contratto. 

Art.  23.  L’Impresario  è obbligato  a demolire  e ricostrurre  debitamente 
a proprio  spese,  le  opere  eseguite  in  modo  non  conforme  alle  regole 
dell’Arte,  o alle  prescrizioni  del  contratto,  o agli  ordini  ed  istruzioni  date 
in  iscritto  dalla  Direzione  del  Genio  a lui  od  ai  suoi  rappresentanti;  e 
intanto,  qualora  tali  opere  fossero  state  registrate  in  contabilità,  ne  ver- 
ranno cancellate. 

Spese  a carico  dell’ Impresario. 

Art.  24  Sono  esclusivamente  a carico  dell’Impresario  le  spese  di  dogana, 
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pedaggi,  gabelle,  diritti  di  transito  di  sorta,  dazi  e simili,  qualunque  siano 
le  variazioni  che  venissero  arrecate  alle  relative  tariffe  vigenti:  sono  a 
caribo  del  deliberatario  le  spese  di  diritti  di  Segreteria  stabiliti  dalla  legge 
26  luglio  1868,  N.  4520,  di  carta  bollata,  come  pure  quelle  di  Registro  a 
termine  dell'art.  86  del  R.  Decreto  14  luglio  1866  emanato  in  forza  della 
Legge  28  giugno  stesso  anno  N.  2987. 

«peate  a carico  dell'  Impresario. 

Art.  25.  L’Impresario  somministra  a sue  spese  tutti  gli  oggetti  ed 
operai  necessari  per  le  operazioni  di  allineamenti,  di  tracciati,  di  profili 
e di  misure  di  tutti  i lavori,  non  esclusi  quelli  ad  economia.  Non  potrà 
senz’autorizzazione  espressa  del  Direttore,  quantunque  le  opere  sieno  ter- 
minate e misurate,  distruggere  e rimuovere  i capisaldi,  o fare  sparire  le 
traccie  delle  operazioni  che  avranno  servito  a determinare  gli  allineamenti, 
i profili,  e generalmente  la  posizione,  la  forma  e le  dimensioni  delle  opere. 

Art.  26.  L’Impresario  sarà  tenuto  di  porre  a proprie  spese  gli  stecconati 
ed  i lumi  durante  la  notte  sulle  pubbliche  vie,  nonché  in  quei  siti  che 
gli  verranno  indicati.  Dovrà  in  ogni  caso  per  propria  iniziativa  unifor- 
marsi ai  Regolamenti  di  Sicurezza  Pubblica,  di  pulizia  e di  edilità  civica, 
procurandosi  all’uopo  gli  occorrenti  permessi,  il  tutto  a proprie  spese. 

Abt.  27.  Al  compimento  di  ciascuna  opera  l’Impresario  rimuoverà  tutti 
gli  attrezzi  che  avranno  servito  alla  costruzione,  turerà  i buchi  dei  ponti 
provvisionali,  empierà  i fossa  telli  e le  fosso  della  calcina,  e farà  insomma 
dovunque  sito  netto  a proprie  spese. 

Obblighi  dell’  inipreaari*  circa  i commessi 
(soprastanti  cd  operai. 

Art.  28.  Sarà  obbligo  dell’ Impresario  di  scegliere  per  commessi  e so- 
prastanti uomini  probi,  intelligenti  e capaci  di  governare  il  lavoro,  e dovrà 
valersi  di  operai  abili,  esperti  e di  buona  condotta. 

11  Direttore  dei  lavori  ha.  facoltà  di  esigere  il  capibio  o la  licenza 
dei  commessi,  soprastanti  ed  operai  per  insubordinazione,  per  incondotta, 
per  inabilità  e per  frode. 

nesponsabllltà  dell’  Impresario  circa  le  disgrazie. 

Art.  29.  L’Impresario  è esclusivamente  e direttamente  responsabile 
dei  sinistri  accidenti  che  nella  esecuzione  dei  lavori  succedessero  a pre- 
giudizio di  qualsiasi  individuo  addetto  o no  al  lavoro;  intendendo  l’Am- 
ministrazione Militare  di  rimanere  estranea  a qualsiasi  pratica  al  riguardo. 

%’alatazione  di  lavori  non  compre»!  nel  Contratto. 

Art.  30.  Si  valutano  ad  estimo  i lavori  non  contemplati  nel  contratto; 
il  loro  prezzo,  ogniqualvolta  non  sia  stato  previamente  convenuto,  sarà 
desunto  da  una  speciale  analisi  e non  soggetta  al  ribasso  d’appalto. 

Le  relative  perizie  saranno  redatte  nel  modo  prescritto  dai  Regola- 
menti in  vigore. 

Metodi  di  misurazione. 

Art.  31.  Riguardo  alle  misure  delle  diverse  opere  e somministranze, 
ove  uou  s’indichi  alcuna  regola  nello  coudizioni  particolari,  la  misura 
s’intenderà  sempre  basata  sui  metodi  geometrici. 

e 
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Abbuoneonti. 

A«t.  32.  Di  mano  in  mano  che  sarà  accertata  nelle  forme  volute  dal  Rego- 
lamento. la  qualità  delle  provviste  effettuate  e dei  lavori  eseguiti,  saranno 
pagati  all’Impresario  degli  abbuoneonti  in  ragione  dei  nove  decimi  del 
montare  dei  lavori  eseguiti. 

L’Impresaro  non  avrà  diritto  ad  abbuoneonti  se  l’ammontare  dei 
nove  decimi  ora  detti,  dedotti  i ribassi,  non  eccede  le  Lire 
nella  spedizione  degli  abbuoneonti  si  seguirà  il  prescritto  dei  Regolamenti 
in  vigore. 

È però  in  facoltà  dell’Amministrazione  di  concedere  abbuoneonti  in 
somme  minori  di  quella  suaccennata. 

Conto  finale. 

Art.  33.  Tosto  estesa  la  minuta  del  conto  finale,  sarà  l’Impresario  chia- 
mato nelTUfficio  della  Direzione  per  assicurarsi  della  esattezza  del  conto 
stesso  — Qualora  l’Impresario  non  abbia  nulla  ad  osservare,  egli  apporrà 
alla  minuta  del  Conto  la  sua  firma;  questa  equivarrà  alla  sua  dichiara- 
zione che  col  pagamento  dovutogli  giusta  il  conto  stesso,  egli  viene  sod- 
disfatto d’ogni  suo  credito  relativo  alla  Impresa,  e non  potrà  presentare  in 
seguito  alcun  reclamo,  salvo  per  domandare  la  correzione  di  quegli  errori 
materiali  di  computo  che  fossero  più  tardi  riconosciuti  nel  conto  stesso. 

L’Impresario  qualora  rifiutasse  di  sottoscrivere  la  minuta  del  Conto  finale, 
e le  osservazioni  da  esso  addotte  non  fossero  dal  Direttore  ravvisateRmmes- 
sibili,  dovrà  dichiarare  per  iscritto  i motivi  che  lo  trattengono  dal  firmare. 

Pagamento  a saldo. 

Art.  34.  Dopo  la  collaudazione  definitiva  delle  opere  e provviste  appal- 
tate e dopo  la  verificazione  del  Conto  finale  per  la  parte  della  Corte  dei 
Conti,  sarà  pagato  allo  Impresario  il  saldo  del  suo  avere,  e quindi  svin- 
colato il  deposito  fatto  a cauzione  del  contratto. 

Nel  caso  che  per  l’ora  detta  verificazione  si  frapponesse  un  notevole 
indugio  al  pagamento  di  saldo,  potrà  esser  concesso  allo  Impresario  un 
acconto  fino  alla  concorrente  dei  nove  decimi  della  somma  dovuta. 

Lavori  non  compre»!  nel  Contratto. 

Art.  35.  L'Impresario  non  potrà  intraprendere  alcun  lavoro  o provvista 
non  compresi  nel  calcolo  senza  un  ordine  in  iscritto  firmato  dal  Direttore, 
rimanendo  a suo  carico  la  demolizione  del  lavoro  e il  ritiro  delle  prov- 
viste fatte  in  trasgressione  di  questo  suo  obbligo. 

• Varianti  agli  articoli  del  calcolo.  (*) 

Art.  36.  È fatta  facoltà  all’Amministrazione  Militare  di  variare  nel  li- 
mite di  1{5  in  più  od  in  meno,  i quantitativi  parziali  dei  varii  articoli  di 
lavoro  del  calcolo,  e di  accrescere  o di  diminuire  parimenti  di  ljò  l’im- 
porto totale  del  calcolo  stesso.  . 

Per  gli  articoli  il  cui  quantitativo  eseguito  risulterà  superiore  od  infe- 
riore ai  litniti  ora  detti  del  quinto  si  corrisponderà  l’indcnnizzazione  del  5 
per  100  sull’importo  della  differenza  in  più  od  in  meno  a tali  limiti,  già 
depurato  siffatto  importo  del  ribasso  di  appalto. 

C)  Questa  condizione  non  potendo  valere  per  i capitolati  a quantità  indetermi- 
nate, deve  essere  manoscritta.  * 
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SPECCHIO  GENERALE 

pel  calcolo  delle  competenze  ad  Ufficiali , Impiegati  ed  altri 
del  Comitato  editato  Maggiore  del  Genio  Militare  (1) 


(1)  Per  maggior  semplificazione  nel  compilare  il  presente  Specchio,  si  ommisero 
le  frazioni  di  millesimo. 
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STIPENDIO  | 

4> 

= 

O 

| 

rf 

1m  tt 

OJ  tt 

H 

Luogisienenti  Generali  .... 

1200C] 

* 

898 

a 

il  102 

. 

on 

610 

10491 

390 

100C 

a 

74 

ss; 

Maggiori  Generali 

9000 

> 

53s 

a 

8462 

a 

10.' 

ili 

7990 

590 

j 73C 

> 

44 

ss; 

Colonnelli 

7000 

> 

:<-,s 

a 

800 

0280 

130 

583 

333 

2; 

a 

Luogotenenti  Colonnelli  . . . 

5300 

a 

233 

a 

5207 

a 

28'. 

085 

4977 

315 

458 

333 

1'. 

415 

Maggiori 

4100 

a 

ir. 

a 

3950 

a 

217 

580 

3738 

420 

341 

660 

12 

a 

Capitani  di  t.  classe  .... 

3100 

a 

93 

a 

3007 

a 

Iti'. 

385 

2841 

015 

258 

333 

7 

79 

Capitani  di  2.  classe  .... 

2800 

a 

80 

a 

2720 

a 

149 

OOO 

2570 

400 

233 

333 

6 

oot 

Luogotenenti  di  1.  classe  . . 

2000 

a 

48 

a 

1052 

a 

107 

360 

1844 

640 

160 

666 

4 

a 

Luogotenenti  di  2.  classe  . . 

1800 

a 

42 

a 

1758 

a 

90 

690 

1061 

310 

150 

a 

3 

30t 

Sottotenenti 

1700 

a 

39 

a 

tool 

a 

91 

333 

1309 

045 

141 

666 

3 

25< 

Contabili  principali  di  (.  classe 

4000 

a 

138 

a 

3862 

a 

212 

410 

3649 

590 

333 

333 

II 

5U 

Contabili  principali  di  2.  classe 

3800 

a 

Ili 

a 

3387 

» 

186 

283 

3200 

715; 

291 

006 

9 

41t 

Contabili  di  1.  classe  .... 

3000 

a 

88 

a 

2912 

m 

lóo 

160 

2751 

840 

230 

a 

7 

33; 

Contabili  di  2.  classe  .... 

2200 

a 

50 

a 

2144 

tt 

117 

920 

2026 

080 

183 

333 

4 

601 

Aiutanti  contabili  di  1.  classe 

1800 

a 

42 

a 

1738 

n 

96 

690 

1661 

310 

150 

a 

3 

501 

Aiutanti  contabili  di  2.  classe 

1500 

a 

33 

a 

1 467 

n 

80 

085 

1380 

315 

125 

a 

2 

73C 

Aiutanti  contabili  di  3.  classe 

1200 

a 

24 

a 

1170 

a 

64 

080 

1111 

320; 

100 

a 

2 

a 

Aspiranti  contabili 

960 

a 

19 

200 

940 

800 

51 

741 

889 

036 

80 

a 

1 

601 

Aiutanti  di  i.  classe  .... 

1800 

a 

42 

a 

1758 

12 

96 

090 

1661 

310j 

130 

a 

3 

50( 

Aiutanti  di  2.  classe  .... 

1300 

a 

33 

a 

1467 

22 

80 

08, 

1386 

315 

125 

a 

2 

75( 

Aiutanti  di  3.  classe  .... 

1300 

a 

27 

a 

1273 

99 

70 

015 

1202 

985 

108 

333 

2 

Aspiranti  aiutanti 

900 

a 

18 

a 

882 

99 

48 

510 

833 

490. 

-75 

a 

1 

«Ot 

Assistenti  locali  di  i.  classe  . 

1300 

a 

33 

a 

1467 

99 

80 

085 

1380 

313 

125 

a 

2 

75< 

Assistenti  locali  di  2.  classe  . 

1200 

a 

24 

a 

1176 

99 

64 

>80 

Ili! 

320 

100 

a 

2 

» 

Assistenti  locali  di  3.  classe  . 

960 

a 

19 

200 

940 

800 

51 

711 

889 

050 

80 

a 

1 

601 

Scrivani  locali  di  1.  classe  . . 

1200 

, 

■24 

a 

1176 

99 

04 

080 

1111 

320 

100 

a 

2 

» 

Scrivani  locali  di  2.  classe  . . 

900 

» 

19 

200 

940 

800 

31 

741 

889 

030 

80 

a 

1 

coi 

Scrivani  locali  di  3.  classe  . . 

720 

a 

7 

200 

712 

300 

39 

204 

673 

596; 1 

60 

a 

a 

eoi 
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SPECCHIO  del  soprassoldo  assegnato  ai  Signori  Ufficiali  ed  altri, 
d’ Argento  al  Vakr  Militare  coll’indicazione  della  ritenuta  del  5,50  per 


CLASSE 

.DELLA 

DECORAZIONE 

SOPRASS.  ANNUO 
PER  366  GIORNI 

RITENUTA  DEL 

5,50  per  0[0 

SOPRASS.  NETTO 

SOPRASS.  MENSILE 
DI  GIORNI  31 

ed  o 
a cT 

< u. 

SS. 

s3 

SOPRASS.  NETTO  j 

| Gran  Croco 

312 

368 

169 

9 

343 

160 

537 

! Grand’Ufficiale 

1504 

82 

731 

1421 

526 

127 

7 

Commendatore 

44 

757 

455 

67 

3 

733 

« 

157 

i Ufficiale 

22 

378 

728 

33 

945 

1 

867 

32 

Cavaliere 

13 

789 

236 

921 

21 

235 

1 

168 

20 

067 

Medaglia  d’oro 

568 

11 

ISO 

537 

16 

988 

934 

16 

054 

J Id.  d’argento  . . 

284 

5 

543 

B 

741 

8^494 

» 

467 

8 

027 
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decorati  dell’  Ordine  Militare  di  Saroja,  e della  Medaglia  d’  Oro  e 
0;0  per  l’imposta  della  Ricchezza  Mobile. 
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GENIO  MILITARE 


DIREZIONE  DI 


REGISTRO  DELLE  PUNIZIONI 

dei  Signori  ( Ufficiali  od  Impiegati).  (*) 


(•)  Il  Registro  dalla  pootaioni  degli  impiegati  è conforma  al  presento,  ad  ecceiiona  che  le 
colonne  indicanti  le  poniiioni  ranno  intestate  corno  segue: 

Giorni  d’ intorJitione  dall’  ulBcio. 

Censura. 

Giorni  di  sospensione  dall’  impiego. 


Da  0,  *3  a 0,  21.  • .a 
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SPECCHIO  generale  nominativo  degli  Ufficiali  che  subi- 
rono punizioni  durante  il  trimestre  186  . 


Da  0,  *03  a 0,  113. 
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D’  ordino 
di  chi 


CASATO 
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dell’entrata 


dell'  uscita 


furono  puniti 
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GENIO  MILITARE 

Personale  Contabile 


NOMI 

J"!  dell  » 

o stia  . . » 

romliiioiie  | ^dro 

LUOGO 

di 

Nascita 

o vedovo  beni,  di  fortuna 

con  o senza  prole 


CARRIERA  MILITARE 


( Nelle?  Regie  Armate 

Anni  ili  «ornilo  j A1|.EHer0  (in  ) oro  pervenne  al  grado  di 


Ferite j 

Decorazioni . . . . j 


(a | Comitato  - Comandante  Territoriale- Direzione  di 

(b)  Grado-  Casato  e Nome  dell’  Impi  lato. 

(c)  Le  Campagne  dovranno  «sere  indicate,  ricordando  Tanno  in  cui  furono  fatte. 

Da  0,  33  a 0,  24. 
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INDICAZIONI 


Condotta 
fuori  servizio. 

Come  si  rotula  nei  Miai 
privati  affari  -Costumi 
-Sociabilità  - Sa  ispira 
stima  nel  paese. 


Coraggio  - Risoluzione 
e Sangue  freddo 

Prove  dato  in  proposito. 


Avanzamento 

Se  ne  merita  a scelta 
o per  anzianità 


Generalità 

Cognizioni  diverse. Po* 
sii  occupati  * Como  e 
dove  potrebbe»!  meglio 
utilizzare  l’opera  sua. 


Osservazioni 

del 

Comandante  del  Genio 


NOTE  DEC  DIRETTONE 


INDICAZIONI  DIVERSE 


DATA  B FIRME 
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DESTINAZIONI  AVUTE  PENDENTE  LA  CARRIERA 
(Nod  si  fari  cenno  delle  traslocai  ioni  d’ una  in  altra  piazza  d'ana  stessa  J 
* Sezione  e neppure  dei  passaggi  di  Compagnia  nel  Corjm  Zappatori),  i 
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Giorno 


(1)  Comitato,  Comando  Territoriale  o Direzione  di 
(3)  Casato  e Nome  in  grossi  caratteri. 

(3)  Gradi. 

Di  0 , 303  a 0,  2(3.  b 
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GENIO  MILITARE 

»»  O 


DIREZIONE  DI 


SPECCHIO 

degli  assegnamenti  per  trasferte  eseguite 
nel  mese  di  186 

dal  <«) 


(•)  Cauto,  some,  grado  o qualità  culla  classa  del  titolare. 

Da  0,23  a 0,  3i. 


Digitized  by  Google 


(I)  Grado  o rjoalili  « classo  del  li  lui.,  re 
(i)  Grado  o qualità  del  Lapo  Semaio. 
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Soprassoldo 

di  marcia 


liliali!  ln,p‘>rU> 


<0 


RIMBORSO 
delle  «pese 
sulle 
ferrovie 


IMPORTO 


i 


lutalo 
delle 
colonue 
per  mare  i 6 9 li  13 


13 


li 


I 


MOTIVI 

dello  trasferte 

(5 


Osservazioni 


i« 


addi 


18 


Il  (i) 


V.  Il  <*> 


Digitìzed  by  Google 


Digitized  by  ( 


Da  0,  20  a0,  31. 


7 ($96). 


Noti  ».  Iti 

in  data  30  Giorno  18G5. 


TRASPORTO  IN  FERROVIA 

delle  Famiglie  dei  Militari 


CERTIFICATO 


a favore  della  famiglia  del  !•) 

(i) 

traslocato  da  <3>  a (*) 


Il  sottoscritto  dichiara  che  le  persone  qui  appresso  nominate 
(5)  l 
o 

3 

4 

5 

6 

fanno  parte  della  suddetta  famiglia  ed  hanno  perciò  diritto  al  tras- 
porto in  ferrovia  alla  moti  dei  prezzi  delle  tariffe  in  vigore, 
da  <•)  a <7> 

Detta  famiglia  ha  seco  N.  Chilog.  bagaglio 

» 

» 

» 

t®>  addi  18 

W IL 

(10) 


(1)  Nomi!  c Copiomo  dell’  unciale , Soli’ Ufficiale  od  altra. 

3)  Suo  grado  6 corpo  cui  appartiene. 

(3)  Luogo  di  partenza. 

(4)  Luogo  di  destinazione. 

(5)  Nome  e Cognome  dello  persone  componenti  la  famiglia  o loro  grado  di  parentela 

(6)  Luogo  dove  s’  incomincia  a fruire  della  ferrovia. 

(T)  Luogo  doro  si  deve  cessare  di  fruire  della  ferrovia. 

(8)  Luogo  in  cui  è rilasciato  il  Certificato. 

.(d)  Anloriti  che  la  rilasciato  il  Certificalo. 

*10)  Bollo  dell’  Ciucio. 

Da  0 , 203  a 0,215. 
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AVVERTENZE 

Oli  Uftlziali  Generali  hanno  facolti  di  tenoni  provvisti  di  vetture  proprie. 

I vivandieri  di  truppa  anno  ordinariamente  forniti  di  carri  da  vivanderia  con  cavalli  o muli 

pel  traino 

Nel  caso  di  dover  procurare  ai  medesimi  il  trasporto  sopra  ferrovia  col  ribasso  di  tariffa,  le  vet- 
tore e cavalli  o muli  saranno  descritti  sotto  il  bagaglio  in  articoli  distinti  le  uno  dagli 
altri , e distinguendo  pure  i veicoli  a dna  mole  da  quelli  a quattro. 

II  presto  dei  trasporli  deve  esser  pagato  nello  stesso  mentre  che  se  ne  richiede  il  biglietto  o 

scontrino. 

Questo  recapito  deve  esser  esibito  e,  se  richiesto,  lasciati  agli  agenti  della  ferrovia  (stazione  di 
partenza). 
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“SPECCHIO  degli  Ufficiali  appartenenti  alla  suddetta  Di- 
rezione , i quali  domandano  godere  della  licenza 
Del  corso  dell'anno  18 


(■)  Ordinaria  o «riordinarla. 


Da  0,  303  a 0,  313. 
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GENIO  MILITARE 


DIREZIONE  DI 


Sezione 


Piazza 
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» 


p 

SPECCHIO  degli  Impiegati  Civili  appartenenti  alla  suddetta 

M 

Direzione  i quali  domandano  godere  la  licenza  ordinaria. 


Ita  0,  S03  a 0,  215. 
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Determinazioni 
del  Comando  Territori 
del  Genio 


Giorno 


della 
Pur lonza 


"•  ! 

dei  ; 

dell’  ! 

ArriTo  giorni  j 


Osservazioni 
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N.  260  d’  ordì  uè. 


9 


lS  10HJ- 


Modulo  X.  3. 

prescritto  dall’  Art.  SU  dui  Regolamento 
per  le  licenze  io  data  29  Gennai*  1850. 


In  virtù  del  Regio  Decreto  29  Gennaio  1850,  dell’ art.  40  del 
Regolamento  di  detto  giorno,  o (0 
Si  permette  al  Sig.  W 


di  recarsi  a Circondario  di  in  0) 

por  giorni 

Preghiamo  pertanto  le  Autorità  civili  e militari  dei  luoghi  sia 
di  fermata  che  di  passaggio  di  detto  Ufficiale  a lasciarlo  passare  e 
soggiornare  durante  la  sua  licenza  senza  verini  impedimento. 


A 


addi 


180 


IL  COMANDANTE  DEL  00111*0 


V.  IL  COMANDANTE  DEL  CIRCONDARIO 


W V.'  per  1‘  arrivo 
addi 

Il  COMANDANTE  IL  CIRCONDARIO  DI 

I 

Visto  pel  ritorno  al  Corpo 
addì 

IL  COMANDANTE  DEL  CIRCONDARIO 


(1)  Indicare  P ordine  superiore  che  autorizza  la  licenza. 

(2)  Noine,  Preuomo  e Grado  dell’  Ufficiale. 

(3)  lndicaro  so  è licenzi  ordinaria  o straordinaria,  o pur  futizioui  politiche  u piccola  liceni*. 
Trattandoti  di  licenza  straordinaria,  s*  indicherà  se  è per  salute  od  affari  privali. 

(1)  Vidimazione  del  Comandante  de!  Circondino  ove  P l'ffi-ialo  si  reca  in  licenza. 

Di  0,  <35  1 0.  il  5. 
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Oggetto 


0*  0, 205  a 0.  313. 
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GENIO  MILITARE 


DIREZIONE  DI 


ELENCO  delle  Carte  elio  si  trasmettono  al 


Piazza 


Ii  Numero  DESCRIZIONE  SOMMARIA  DELLE  CAUTE 
d*  I , , . 

; ordine  0,0  e lni,l”o  per  mi  si  trasmettono 


Di  0,  MS  i 0,  SIS. 


OSSERVAZIONI 


IL  DIRETTORE 
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REGISTRO  DI  PROTOCOLLO 
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n*  n.  v,  a o,  v 
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N.  di  Protocollo  . 


ar te  I. 


DATA 


j della  d’arrivo  “5 

lettera  della  lettera  | | 
j ricevuta  ricevuta  *;  i 

ì 3 t I 


LETTERE  RICEVUTE 


Ufficio 
o Persona 
che  scrive 


OGGETTO 


Comando  TerritorUle  ndrgaiiono  ili  nn  Conubile  per  la 
del  Genio  Militare  di  stima  di  danni  ragionali  alla  proprie- 
là  privila  del  Sig.  And  ria  Vaiami, 
Milano  presso  Cremona. 


17  Mano 

Minister.)  della  Guerra 

■ Comunica  una  proposta  delllrop.  ì 

2845 

(Direi.  Gen.  d’Art. 
o Genio) 

Firenze 

da per  una  transaxioue della  lite  > 

1 Tenente  col  medesimo. 

! . ... 

48  Mano 
ore  10  antim. 


18  Mano 

oro  11,  10  ani. 


Ministero  della  Guerra 


Telegramma 

Ordino  al  Direttore  di  recarsi  to- 
stamente a Fi  renio  e presentarsi  al 
Ministero* 
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Lettere  spedite 

Numeko 

9 

2 

!|| 

*1 

Q. 

4* 

data 

7 

rificìo 
n ‘Persona 
a rni  si  scrive 

8 

oggetto 

9 

fi 

1“ 

*5 

40 

52 
= t 

Ci 

<*•  • 

<A  — 

11 

46  Marzo 

Capo  Spi  ione  dol 
fit*nio  Militare 
di 

Pavia 

Elenco  - Si  romanica  P ordine  di  compilare 
mi  progetto  di  proposte  per  adottare  un  locale 
ad  uso  ili  Infermeria  pei  Cavalli  mortosi  o 
larcinosi. 

933 

998 

\ Il 

"c  ' ! 

ir, 

46  Marzo 

Capo  Sezione  del 
Genio  Militare 
di 

Cremona 

Delegazione  del  Contabile  Sig.  Boi  lotti  per 
procedere  alla  stima  di  danni  di  coi  contro. 

941 

V 

— 

n 

TtH 

46  Marzo 

Direi,  del  Contenzioso 
Finanziario  di 

Milano 

Si  doinauilatio  informazioni  sullo  sialo  della 

lite  esistente  contro  l'Impresario e quale 

si  presume  possa  esserne  Pesilo. 

t | 

■ 

993 

VII 

c . 

♦ 

» 

i j 

IS  Mario 

Comando  Generale 
della  Divisione  di 

Piacenza 

Riparlo  delle  spesi  occorse  per  riparazioni 
agli  oggetti  di  Ginnastica  giudicale  a carico 
dei  corpi  utenti. 

913 

V 

b 

8 

* » ' * 

! j 

•è 

, 
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4 3 (§  ìoi). 

DIREZIONE  DEL  GENIO  MILITARE  DI 


180 


Categoria  A'. 
Specialità 


Pratica  N. 


n 


j Numsro 

MiMERO  c DATA 

' di 

delle 

Protocollo 

LETTERE 

OdQETTO  D3LLB  LETTERE  0 CARTE 
Ricevuta  | Spedile 


I 


('/  Indicare  1’  nasetti  della  pratica. 


Digitized  by  Google 


\ A (§  104). 


« 

TABELLA 

di  riparto  in  categorie,  specialità  e pratiche  degli  affari 
di  competenza  di  una  Direzione  del  Genio  militare. 


fi.B.  Rolla  si  ha  di  stabilito  circa  la  classificazione  della  corrispondenza.  Solo  b detto  che 
per  V ordinamento  interno  degli  uffici  devonsi  seguire  le  norme  in  data  27  Dicembre  18C4  supple- 
mento N.  12  del  G.  M.  per  quanto  ri  sono  applicabili.  Ora  le  tabelle  A e B di  riparlo 
annesse  alle  delle  norme,  riguardano  le  carte  di  un  Gran  Comando  c di  una  Divisione,  e non 
sarebbero  applicabili  pelle  carte  di  una  Direzione.  Si  è quindi  compilata  la  presente  tabella,  usi- 
runico  scopo  di  non  lasciare  incompleta  questa  parte  del  Prontuario. 

Le  categorie  e specialità  indicate  nelle  medesime  comprendono  le  materie  che  più  general- 
mente occorre  di  trattare.  Per  le  materie  non  previste  si  aggiungono  nuove  categorie  o specialità. 

Nelle  singole  specialità  si  riuniscono  tutte  le  carte  che  trattano  argomenti  della  stessa  spe- 
cie, ma  che  per  ogni  attiro  non  hanno  dato  luogo  che  ad  uqa  breve  corrispondenza,  tali  sono  in 
genere  le  carte  comprese  nelle  categorie  I e II.  Nelle  altro  categorie  gli  attiri  sogliono  richiedere 
un  carteggio  maggiore , e per  ogni  affare  Quindi  si  istituisce  una  prati.'.*)  speciale. 
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Categoria 

i 


Materie  contenute  in  ciascuna  Categoria,  distinte 


per  specialità 


per  pratica 


Affari 

generali. 


a Ordini  del  giorno  generali.  j| 
b Parola  il'  ordine, 
c i Delegazioni  per  l'ar  parte  di; 
Consigli  di  guerra,  di  inchie-  ; 
sta,  di  disciplina  eec. 
i d Citazione  ad  individui  della 
Direzione  per  comparire  in 
giudizi.  , 

e Scuole  od  incarichi  speciali 
ad  ufficiali. 

f Biglietti  di  circolazione  nei 
fabb.  militari. 

g Feste  Nazionali  - di  Santa 
Barbara  - Illuminazioni  - In- 
viti - Feste. 

h Sottoscrizioni  per  opere  di 
benetìcenza. 

i Adunanze  scientifiche  - Ele- 
zioni politiche  ecc. 
k Disastri  - Epidemie  - Inonda-  j 
j zioni  - Incendi. 

I Atti  di  valore -di  benemerenza  | 
Duelli  - Contese  personali  I 
ecc. 

j m Scuola  di  equitazione  porgli 
1 | Ufficiali. 
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Categoria 


Materie  contenete  in  ciascuna  Categoria,  distinte 


II. 

Personale. 


\a 


b 


'9 

ih 

i 

k 

l 

m 


por  speciali  t A 


per  pratica 


Ammissioni  - Promozioni  - | 
Esami  - Traslocazioni  - Ma-  m 
tricola.  > 

Riparto  del  personale  negli  |j 
u Ilici  e nelle  piazzo. 

Fogli  di  via  - di  imbarco  - ! 
Richieste  per  ferrovia  - Tra-  : 
sporto  di  famiglie  d’Impie 
gati.  m 

Disciplina  - Giuramento  - Vi- 
sito  - Punizioni  - Lodi  - Di- 
visa 

Specchi  caratteristici. 

Disposizioni  di  massima  riflet- 
tenti le  paghe  e le  compe- 
tenze varie  - le  ritenzioni 
ecc. 

Giubilazioni  - Pensioni  - A- 
spettativa  ecc. 

Matrimonii  - Nascite  - Decessi 
Malattie  - Affari  individuali 

Licenze  brevi,  ordinarie  e stra- 
ordinarie. 

Attendenti  degli  ufficiali  - Or- 
dinanze. 

Personale  inferiore  - Ammes-.j 
siono  - Promozione  - licen-  i 
ziamento  - Punizioni. 

Personale  non  appartenente  !| 
all’  arma. 

Rilascii  di  dichiarazioni  per 
concorrere  ad  appalti  - per  I 
abilità  - condotta  ecc. 


Digitìzed  by  Google 


Materie  contenute  in  ciascuna  Categoria,  distinte 

Categoria  ,•  — — — _ . 

per  specialità  per  pratiche 

- - j; 

a Locali  ad  uso  d’ufficio,  per 
magazzini  ecc. 

Stampati  regolamentari, 
c Spese  di  cancelleria  e di  com- 
bustibili. 

Orario  - Servizio  delle  ordì-  ' 
nanze. 
e Archivi. 

f Abbonamenti  a giornali  ed  t 

altre  opero.  • 1 Giornale  Militare 

servìzio  in-  : ]~  Gioitale  del  G. M. 

t ! 3 Rivista  Militare 

terno  ed  affari  9 1 Spedizioni  periodiche  relative 

di  cancelleria  j j al  personale.  1 Mutazioni 

2 Situazione  mensile 
!■  I nominativa 
i 3 | Ruolino  degli  uf- 
Ì!  fieiali. 

h Pubblicazioni  d’avvisi  d’asta.  ' 


a Specchi  generali  degli  iinmo- 

bili  demaniali  ad  uso  milit.  1 , Piazza  di 

i!  2 I Piazza  di 


l b Acquisto  di  immobili 

. .lo  Termini  e delimitazioni  di 

Stato  - acqui-]  terreni. 

sto  ed  affitta-  d Affiitamento  di  immobili  por 


(Una  pratica  per  ciaicnn 
acqnisto). 


mento  di  locali 
ad  uso  miti-  1 
tare. 


uso  militare. 


: 1 i Fabbricato  .... 
|2i  id 


e Domande  per  pagamento  di 
fitti,  e rilascio  di  nulla  osta. 
/' 


l(Un.t  pratica  por  ogni  af- 
•i  I fit  lamento). 
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Categoria 


V. 

Amministra* 
sione  degli 
immobili. 


Materie  contenuti:  in  ciascuna  Categoria,  distinte 


per  specialità 


per  pratiche 


a 
i b 


Destinazione  dogli  immobili  ,j 
pei  vari  usi  militari. 

Consegno  degli  immobili  - Te-  ij 
stimoninli  - Verbali  - Visite.  1 ! Fabbricato 

2 ' iti. 

j(Una  pratica  per  fabbric.) 

Richiesto  per  riparazioni.  1 Piazza ' 

• 2 ■ (Una  pralina  Per  P<a*w)* 


d 1 Cessione  di  locali  in  «ditto, 
e i Cessione  di  terreni  in  affitto.  jj 
f j Zone  di  servitù  militari. 

;/  ; Domando  di  concessioni  per 
costruire  in  terreno  sogget- 
to a servitù  militari. 
h Contravvenzioni  alla  legge 
sulle  servitù  militari. 
Regolamenti  di  edilizia  e di 
pulizia  urbana. 

Consorzi  per  Strade  - Canali. 1 
Argini  ecc. 

Quoto  d’ Imposta  relative  ai  ! 
fabbricati  militari  o fortifi- 
cazioni. 

Convenzioni  con  privati  od 
ammistrazioni  per  costru- 
zioni di  ediiiei  - Ferrovie, 
j Strade  ccc. 

« j Danni  cagionati  a proprietà 
private  per  manovro  ecc. 


!i 


id. 

id. 

id. 


■(Una  pratica  per  ogni  do- 
manda). 

(Una  pratica  por  ogui  cun. 
i travTeniiono). 


(Una  pratica  per  ogni  eon- 
«emione). 


Digitized  by  Google 


■ Materie  contenute  in  ciascuna  Categoria,  distinte 


Categorii 


per  specialità 


per  pratiche 


Bilanci. 


a Assegnazioni  di  fornii  per  la-  1 j Bilancio  1869. 
vori  di  ordinaria  manuten-  i 2 id.  1870. 

zione,  e loro  riparto  fra  le  3 j 

1 varie  Piazze  e sezioni.  .(lina  pratica  per  Bilancio). 


I b Assegnazioni  per  minute  spe- 
| so,  paghe  operai  ecc. 

< c Assegnazioni  per  opero  di 
miglioramento, 
jrf  Chiusura  degli  esercizi. 


■ a Registro  dei  progetti  in  corso 
di  studio  e di  eseguimento. 


b Progetti  per  opere  straordi-  | 

| i '(Una  pratica  per  ciascun 
! [ 1 | progetto). 


C Progetti  per  miglioramenti,  j 1 (Una  pratica  per  ciasrnn 

:n  progetto). 


j il  Capitolati  per  lavori  di  or- 

Prozetti  diuaria  manutenzione,  1 (Una  pratica  per  piana  • 

I'»r  nsercitto). 


e ! Capitolati  per  lavori  a carico 
di  masse  speciali. 

f • 


Digitized  by  Google 


Categoria 

Materie  contenute  in  ciascuna  Categoria,  distinte 

per  specialità  , 

per  pratiche 

! . | 
a 1 Conti-atti  per  lavori  di  ordi-  1 

naria  manutenzione , di  ini-  2 ! 

giuramento  o straordinari,  jl  3 

li  i 

• 

(Una  pratica  por  cu»run 
cyu  trailo). 

vnr.  ^ 

1 h Convenzioni  e sottomissioni  1 
1 private.  | 2 

id. 

Contratti. 

•*1 

jc  Contratti  per  vendite  di  ma-  1 ' 
I teriali  fuori  di  servizio.  2 

! ! 3 

“ 1! 

'.I  i 

Ìli. 

a 

» 

Impreso  triennali  d'ordinaria 

fi 

1 

(Una  pratica  per  ciascuua 

manutenzione. 

2 

Impresa). 

h 

Imprese  per  lavori  straordi- 

i ** 

|i 

nari  e di  miglioramento. 

1 

| id. 

c 

Lavori  a carico  degli  utenti. 

r- 

d 

id.  delle  masse  collettive. 

| 

i 

IX. 

e 

id.  sulle  masse  d’  econo- 

| • 

mia. 

ìi 

Eseguimento, 

f 

id.  sulle  minute  spese. 

contabilità 

a 

i 

e collaudo 

* 

i 

dei  lavori. 

i 

I 

| 

i 

1 

! 

: 

1 1 

1 

i 

i 
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I Materie  contenute  in  ciascuna  Categoria  , distinte 


Categoria 


por  specialità 


per  pratiche 


j Registro  degli  atti  di  seque- 
stro , di  cessione , di  oppo-  I 
si  zio  ne  ecc. 

Registro  delle  liti, 
j Liti  diverse. 


1 ! (Una  pratica  per  ciascuna 

I 9 i lite). 


I a 

.Onorari  dovuti  ad  avvocati' 
procuratori . periti  ecc. 


Composizione  dei  consigli  di  J 
Amministrazione. 

Inventari  del  materiale.  1 (Distinguerli  per  pianai 

2 

Parchi  - Magazzini  ecc. 

Specchio  dei  materiali  di  do-  Il 
tazione  delle  varie  Piazze.  1 id. 

2 

Specchio  dei  materiali  di  mag- 
giore importanza.  I id. 


Contabilità  in  malerie. 
Contabilità  in  contanti. 
Rendiconti  giudiziari 
Visite  di  casse. 


1 (Una  pratica  per  ciaacuu 
. trimestre). 

T id. 

li  2 : 

1 I (Una  pratica  per  agai  ren- 
I diconto). 
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Di  0,39  a 0,  31. 


GENIO  MILITARE 


(a) 


(*) 


(*) 


REGISTRO  DEI  DISEGNI 


a)  Comitato.  (6)  Comando  o Dìretione  di  (c)  Solfano. 

• Da  0,  2(ft  a 0,  213. 


df 
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Da  0 


4 6 $ i60). 

Circolare  N.  4 del  34  Dicembre  1663.  Modello  K.  1. 

SERVIZIO  DEL  GEMO  MILITARE 

<•) 


ELENCO  dello  mutazioni  accaduto  nel  porsonalo  addetto 
al  suddott 


.4  addi  18  II 

(a)  Comando  territoriale,  o Direziono  di 

DO  0,  303  a 0,  315. 


Digitized  by  Google 


Da  0,  30  a 0,  31. 


i 7 (§  no). 


GENIO  MILITARE 


Direzione  ili  Mese  di 


SPECCHIO  DELLA  SITUAZIONE 

degli 


Da  Ut  *03  « 0,  *13. 


Digitized  by  Google 


CARICA 


' 


Digitized  by  Googlc^ 


Digitized  by  Google 


SITUAZIONE  GRADUALE  NUMERICA 


Ì2 

* o 

1 L_ 

(laser- 

lìi^er- 
v lenii 

il 

o 

s 

: 

— 

> 

i — 

J'uiUcio 

X 

O 

»* 

.5 

o 

i 

c 

1,| 

5 

!%  " 

c 

rt 

a 

li  r fc. 

2=  s 5 

£ 

-5. 

Ot 

Sd 

*s 

3] 

S s 

< 

vr,  • ■< 

c/i 

7. 

- 

7, 

£ 

O 

< i 

Numero  prescritto  dal  quadro  di  formazione 

~ 

— 

Esistenti  all’ultimo  giorno  dot  mese.  . . 
fittovi  avoli  nel  mese 

i 

■ 

Totale  . . . 

Perduti  durante  il  tue»  . . . 

! 



! 

1 





. 

_ 



_ 



- 



Rimangono  all*  ultimo  del  mese  ... 

_ 

; 

_ 

V,.;  _ 

Gii  Individui  che  rimasero  A jo  tanti  ed  Aspiranti  A j alanti  senza  a Ile  rio  re  carriera  si  comprendo 
ranno  cogli  Assistenti  Locali  o cogli  Scrivani  Locali  secondo  che  sono  addetti  alla  sorve- 
glianza dei  lavori,  od  alla  scritturazione. 
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Da  0,30  a 0,  31. 


1 8 (§  ni). 


GENIO  MILITARE 


DIREZIONE  DI 


RUOLO  dei  Signori  Ufficiali  Superiori  addetti  alla  Dire- 
zione nella  Divisione'  di 


Mese  di 


IM  0,  J03  a o,  il». 


Digitized  by  Google 


CARICA  CHE  COPRE  j- 
e 


DOMICILIO 


Corpo  cui  appartiene  j 


Divisione;  Circond. 


Comune 


I 

I 


I 


I 


ANNOTAZIONI 


Digitized  by  Google 


Di  0,  30  a 0,31. 


GENIO  MILITARE 


Direzione  di 


Anno 


Trimestre 


REGISTRO 

dei  Progetti  in  corso  di  studio  e di  eseguimento. 


Da  0,  205  a 0,  215. 


Digitized  by  Google 


. d’  ordino 


DATA 
dell’  ordine 


PIAZZA  SCOPO  DEL  PROGETTO  dello  studio 

ed  eseguimento 


Digitized  by  Google 
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Da  0,  41  »0,  43, 


GENIO 


(§ 


183). 


MILITARE 


DIREZIONE  DI 
18 


SPECCHIO  w 

di  tutti  gii  Immobili  Militari  dipendenti  dalla  Direzione. 


AVVERTENZE  PER  LA  ESATTA  COMPILAZIONE  DEL  PRESENTE  SPECCHIO 

1.  Gl’ immobili  saranno  inscritti  per  piazza  cominciando  dal  Capo-luogo  di  Direzione. 

2.  Per  le  colonne  Liei  non  occorrono  speciali  avvertenze. 

3.  Nella  colonna  3 si  noteranno  tulli  indistintamente  gli  immobili  adibiti  ad  nso  militare  indican- 

done la  donomiuazione  o le  varie  denomiuaiioui , nonché  la  destinaziouc  generica , tanto  so 
definitiva  quanto  se  temporaria  accennando  tn  quello  caso  qual  sia  la  destinazione  normale. 

4.  Nella  colonna  5 si  indicherà  il  Corpo,  Stani  limonio , od  Ufficio  occupante,  accennando  nel 

primo  caso  qnaule  Compagnie  o Battaglioni  ecc.  vi  sieno  aquartierati. 

5.  Nelle  colonne  6 e 7 s'inscriverà  la  totale  capienza  iu  uomini  e cavalli  di  ciascun  fabbricato 

destinalo  per  Truppa,  teuendo  conto  dei  Corrispettivi  locali  accessori  occorrenti  pel  servizio. 
La  stessa  norma  dovrà  tenersi  se  trattasi  di  Ospedale  o di  Carceri  o Istituti  militari  esimili. 

6.  Nella  colonna  8 sarà  espresso  il  numero  delle  camere  destinate  ad  alloggi,  ad  Uffici  o ad  uso 

estraneo  allo  aquari ieramen lo  della  Truppa.  Pei  Panifici  s’indicherà  il  numero  o la  capienza 
dei  forni  nonché  lo  approvigionamenlo  che  i magazzini  rispettivi  possono  contenere.  Dovrà 
indicarsi  la  capienza  in  chilogrammi  dei  magazzini  a polvere  aggiungendo  se  i medesimi 
fieno  o no  a botta  di  bomba.  Per  le  tettoie  varie  si  darauoo  le  dimensioni  o la  superficie 
utilizzabile;  per  le  Piazze  d’armi  verrà  cennatu  se  l’area  e le  livellette  siono  regolari  o no. 
annotandone  ic  dimensioni  e la  distanza  da!  centro  della  piazza;  nei  magazzini  di  materiali 
e laboratori  se  ne  darà  la  superficie  complessiva  dei  vari  piani  ; verranno  indicate  le  dimen- 
sioni e le  corrispondenti  classi  delle  cavallarizzc  e dei  tiri  a segno,  e pei  poligoni  sarà  data 
la  loro  estensione. 

7.  Nella  colonna  9 si  indicherà  il  valore  dei  soli  immobili  demaniali  deducendolo  dalla  media  fra 

lo  estrinseco  e l’ intrinseco.  Talo  valore  verrà  annotato  mau  mano  che  le  Direzioni  saranno 
in  grado  di  darlo  con  sufficiente  esattezza. 

8.  La  colonna  10  indichi rA  poi  gli  aumenti  o le  diminuzioni  rimarchevoli  che  avrà  subito  il  va- 

lore dell*  ■mobile  a seconda  delle  circuiamo  delle  quali  si  darà  un  sommario  cenno  nella 
colonna  annotazioni. 

9.  Nella  colonna  li  non  si  om metterà  infino  di  fornire  brevemente  intorno  agli  immobili,  tutte 

le  altre  notizie  che  valgano  a dare  un  esatto  criterio  dello  stato  di  conservazione  dei  mille- 
simi e del  partito  migliore  che  so  ne  ritrae;  e si  noterà  infine  se  vi  esistano  per  ogni  im- 
mobile regolari  e completi  disegni. 

(a)  Annuale  o di  variazione. 

Da  0, 27  a 0,  28.  e 
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N.  d' ordine 


I I 

PIAZZA 


DENOMINAZIONE 

dello 

APPARTENENZA 
Data  del  contratto  d'affitto 
principio  e «cadenti 

SE  SIA  OCCUPATO 
0 

IMMOBILE 

della  locuione 
e «posa  relatira 

DA  CHI 

3 

L 1*  ! 

s 

OCCUPATI  i 
DA  TRI  PPA 


.ùfieoi»  »ul  piede 
li  Caserma  in 

lamini  | Cavalli 

6 


LOCALI  ; valore 

dell*  ’ VARIAZIONI 
NON  OCCUPATI  DA  TRUPPA  immobile  tuccestite 

' di  (inetto 


Loro  snmero  e taperfice  o capiente 


dai* 

della  Pentii 


valore 

IO 


ANNOTAZIONI 


il 


Digitized  by  Googl 


(8  1») 


lì 


INDICE  ALFABETICO  dello  Specchio  annuale 
dogli  Immobili  Militari 


Digitized  by  Google 


Da  0,  30  0,  a 31. 


2 2 (s  i88). 

GENIO  MILITARE 


DIREZIONE  DI 


Sezione  di 


Piazza  di 


(•) 


STATO  DI  CONSISTENZA 


Provincia  di 

Comune  Amminist.  di 

Circondario  di 

Comune  Cemuco'io  di 

Mandamento  di 


Oggi  giorno  del  mese  di  dell’anno 

Fra  l' Amministrazione  Militare  rappresentata  dalla  Direzione  del 
Genio  Militare  di  e per  essa  da  sottoscritt 

funzionar  Delegat 
da  una  parte,  ed  il  Signor 


qual  proprietario  di  un  fondo  segnato  in  Mappa  Censuaria  col  N. 
dall’  altra  parto  ; si  6 proceduto  alla  ricognizione  ed  alla  compila- 
zione dello  stato  di  consistenza  di  tal  fondo  da  occuparsi  in  tutto 
o in  parte  per 

Da  questa  visita  sono  risultati 
sulla  natura  del  terreno  e sua  estensione  i dati  espressi  nel  seguente 
specchio. 


(а)  ! odiare  il  progetto  per  eni  il  fondo  dure  esser*  occupalo. 

(б)  Indicare  sommariamente  la  Legge,  il  Regol.,  il  Decreto  od  altro  titolo  legale,  od  anche  le 
trattatiti  fattesi  in  via  consensuale,  col  proprietario , in  fona  de’ quali  si  proemio  alla  compi- 
lation* del  presente  Stato. 

Da  0,  J05  a C,  *15. 
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UBICAZIONE 


NUME  KO 
di 

Mappa 
co  usuaria 
o 

di  catasto 


Addossata  alla  Cinta  533 

antica  della  Città  nel  I 533  1/3 

lato  Nord-Ovest  della  I 533  4/3  , 
Piazza  d‘  Irmi. 


DENOMINAZIONE  ; STATO  o QUALITÀ* 


DEL  FONDO 


Colombina 


Ortaglia  con  frut- 
feto. 
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ÌUSTICI 
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Questo  f ondo  nella  tua  totalità  ha  una  tersità  attiva  di 
flottaggio  d'acqua  per  tatua  irrigationt  acquetata  dal  Na- 
viglio Civico  di  Cremona  col  bocchello  A'.  13  della  portala  di 
onde  crnnoneti  6 per  ore  11  in  ruota  di  giorni  8.  Quell'a- 
cqua patta  dall'  ttterno  della  Cinta  della  Città  nell' interno 
del  fondo  mediante  un  acquedotto  di  luce  M.  0,  hi  per  0,  15 
scoperto  . , 
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ed  altri  fondi  rurali 

" 1 ~ _ i “ " ~ 1 

IMPOSTE  DI  Sporidi i Cancellate  {Beli  di  filo  £ I 

di  di  di  | £ a 

Finestre  Legno  terrò  «>2  1,2 

PORTE  FINESTRE  r,ul  * _ j “ 

£ Metri  O Metri  o Metri  g Metri  | Metri  c s = 
2 Qnadr.  § Qnadr.  § Qnadr.  § Qnadr.  J Qnailr.  - ! 


13  I 16  17  18 

IT  N.  MI 

cN. 

I • 2.70 


I.a  mangiatoia  è in  le- 
gname - le  Imposte 
sono  ammalorate. 

Vi  è una  scaletta  ili 
pioppo  di  metri  2.  35 
per  0.  60. 


Iri  è un  focone  (li  t.  37 
per  0.  7i>  con  cappa  in 
laterizii  e due  pezzi 
di  pietra  di  I.  60  per 
0.  35  grossi  a 0.  ti.  I 
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l'i  è un  passamani  di 
3 correnti  di  pioppo 
di  1.  83  per  0.  83. 

l'i  sono  due  listelli  di 
pioppo  per  pussoma- 
ni  ai  metri  6.  45. 

Con  portico  mitico  sot- 
toposto. 
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ARTICOLO 


CASELLARIO  DELLE  OPERE  COSTITUENTI  I FABBRICATI  RUftALI 
EDIFICI  ED  ALTRI  FONDI  URBANI. 
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PIANTE  ESISTENTI  DA  ATTERRARSI  IN  TUTTO  OD  IN  PARTE 
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PIANTE  ESISTENTI  DA  ATTERRARSI  IN  TUTTO  OD  IN  PARTE 


I Quuti  rilievi  di  fatto  vennero  concordemente  riconosciuti  dalle  sunnominate  persone  interré* 


nutet  chi  con  la  loro  firma  li  confermano. 


L'  UFFICIALE  DEL  GENIO  DELEGATO 


IL  PROPRIETARIO 


ruta 

IL  DIRETTORI!  DEI.  GEMO 
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2 3 ($  i88). 


GENIO  MILITARE 


Direzione  di 


ibi  ione  di 


t«; 


PERIZIA  DI  STIMA 


do  fond  di  proprietà  del 


sit  nel  Comune,  Mandamento  o Circondario  della  Provincia  come 
appresso,  e segnat  in  W col  N. 

occupat'  per  (a> 


Provincia  di 

■~.n"  miS— — 

Comune  Atnminist.  di 

Circondario  di 

Comune  Censuario  di 

Mandamento  di 

(a)  Indicar*  «oramari.unenio  l'opera  «I  il  Decreto  Reale  eba  la  dichiara  di  pubblica  utilità 
(*)  id.  *9  Mappa  Censuaria  o Catasto. 

Di  0,  *05  a 0,  315. 
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DESCRIZIONE  DEL  FONDO 


Il  fondo  retrodetto  giace  nell’interno  del  saliente  Nord  Ovest  della 
Città  di  Cremona. 

Confina  all’Est , al  Sud  ed  all’  Ovest  con  la  Piazza  d' Ai-mi  cd  al 
Nord  ecc 

Nell’interno  del  fondo  ed  annessi  allo  stesso  trovansi  i seguenti  ca- 
seggiati e manufatti. 

1.  Caseggiato  rurale  composto  di  4 camere,  una  stalla , una  cucina  ecc. 

2.  Una  casetta  rustica  isolata  per  comodo  rurale 

3.  Un  pozzo. 

4.  Un  acquedotto. 
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PARTICOLARI  Di  PERIZIA 
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PARTITE  ATTIVE 


* 


A rt ieol i 
I prORre». 
1 sivi 
Aitivi 
Julia 
peritia 


I. 

3. 


3. 

4. 

5. 


fi. 


P A II T I C 0 L A HI 


TITOI.O  *.  valutazione  dei  prodotti 
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1 12. 
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e aji unii  m urc  VJ  al  prodotto  per  ara  di 

( hil.  2"i  in  Pacelli  ecc Chil. 

' aglio  ricurabile  corrisi'Ondeute  ecc Chil. 

■acuirò  di  A.  60  gabbe  e A.  66  gabbette  . ...  L. 

Importo  totale  delle  partite  attive  ae'prodotti 


TITOI.O  *.  AGGIUNTE  CAPITALI 


i alare  assoluto  delle  case  coloniche,  e rusti- 
che. del  pozzo  ere / 
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| Palare  della  metà  di  quello  di  tutte  le  mi- 
i gliorie  ecc.  ecc 


Totale  importo  delle  aggiunte  capitali 
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PARTITE  PASSIVE 
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SPESE  DI  COLTIVAZIONE,  DI  RACCOLTA  E DI  VENDITA 

Per  le  civaie  ed  altri  erbaggi  e frutti  ili  terra  d’or- 
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RIEPILOGO 

generale  della  perizia  di  stima  pel  valore  del  fondo  suaccennato. 


KB.  Tale  valore  è desunto  in  base  alla  rendita  constata  e ragguagliata  da  quella  dedotta  dalla 
produzione  rilevata  come  sopra  dui  relativo  stato  di  consistenza  del  fondo,  e da  quella  conse- 
guita dal  contratto  di  affitto  in  vigore  all' epoca  della  occupazione  del  fondo  medesimo. 


VALORE  RISULTANTE  DALLA  RENDITA  DEDOTTA 
DALLA  PRODUZIONE 

L'importo  dei  prodotti  ragguagliati  annuali  del  fondo  è co- 
me dalle  panile  attive  A.  I ut  7 L. 

Da  cui  detratto  l' ammontare  delle  rispettive  deduzioni  pre- 
cisate nelle  punite  passive  A.  4 a 6 «...  » 

Resta  il  reddito  netto  dedotto  dalla  produzione  in  . L . 
Il  quale  capitalizzato  alla  ragione  del  5 p 0/U  pro- 
duce il  capitale  di L. 


VALORE  RISULTANTE  DALLA  RENDITA  DEDOTTA  DAL  FITTO 


1038 


L'annuo  fitto  pagabile  in  moneta  effettiva  d’oro  o d\ar- 
gento  escluso  qualunque  surrogato  L. 

Manutenzione  dei  caseggiati , manufatti  ecc.  

Somma  la  rendita  suddetta  in  . ....  L. 

Da  cui  dedotte  le  imposte  erariali , provinciali , comunali  ecc.  • 

Resta  il  reddito  netto  dedotto  dal  fitto  in  . . . L. 

Il  quale  capitalizzato  alla  ragione  suddetta  del  5 p 0/0  pro- 
duce il  valore  capitale  di  . . • L. 

A questo  capitale  a coesi  aggiungere  la  metà  del  valore  delle 
migliorie  portate  dal  intubile  ecc L. 


Risulta  quindi  il  valore  capitale  desunto  dal  fitto  in  corso  in  L. 
Sommano  li  due  capitali  dedotti  dalla  produzione  del  fitto  L. 


E prendendone  la  media  si  ha  Uvulare  medio  capitale  rag- 

guagliatamente  desunto  in • L. 

Aggiunte  capitali  precisate  alU  partite  attive  A.  8,  9,  10, 

H f 12  dell’  ammontare  unito  di L. 

Da  cui  detratte  te  deduzioni  capitali  precisate  nelle  par- 
tite passive  7,  8 e 9 . . - L. 

Risulta  perciò  l'importo  totale  netto  del  fondo  in 
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Sicché  l’ ammontare  generale  netto  e ragguagliato  dalla  presente  Perizia 
risulta  definito  in  Lire  settemila  o settecento  undici  e Centesimi  novanta 
salvo  però  sempre  gli  errori  di  calcolo  rinvenibili  e la  Superiore  approva- 
zione del  Ministero  della  Guerra.’ 


Si  accetta  con  piena  acquiescenza 

Il  Proprietario  L’Ufficiale  del  Genio  delegato 
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2 A (§  188). 

GENIO  MILITARE 


DIREZIONE  DI 


Sezione 


Piazza  di 


PROCESSO  VERBALE  DI  OCCUPAZIONE 


del  fondo  (°) 
nella  Provincia  di 


di  proprietà  del  Sig.  (W 
segnato  in  <c>  sito 

Comune  di 


L'anno  del  Signore  milleottocento 
addi  del  mese  di  in  (<*) 


Sia  noto  a chi  spetta  che  visto,  ( citare  la  Legge,  il  Regolamento , 
il  Decreto  od  altro  titolo,  od  anche  le  trattative  fattesi  in  t'ia  consen- 
suale col  proprietario  in  forza  delle  quali  si  addiviene  alla  occupa- 
zione, del  fondo)  si  sono  oggi  riuniti  in  («> 

I Sig.  IO  si  procedette,  col  concorso  del  Proprietario 

(n  suo  legittimo  rappresentante)  sottoscritto  alla  occupazione  del 
fondo  precitato,  e qui  in  appresso  descritto. 


% (tii  Denominazione  ilei  fondo. 

[hi  Nome  del  proprietario. 

(c)  Iodi  cara  la  Mappa  Ce  usuaria  o Catasto. 

(d)  Località  in  coi  si  redige  il  verbale. 

(e)  Località  io  cai  si  è procedalo  all’atto  di  occupazione. 
tf)  ludicare  i funzionari  dell’  Amministrazione  M.  Delegati. 

Da  0,  303  a 0,  213. 
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DESCRIZIONE  DEL  FONDO 


Il  fondo  è delimitato  (indicare  i limiti  naturali  o provvisori  che 
delimitano  la  parte  del  fondo  occupata.) 

Di  tutto  quanto  sopra  si  è 'esposto,  dovendosi  far  constare  a chi 
di  diritto,  si  è redatto  il  presento  processo  verbale  in  doppio  origi- 
nale per  quell’  uso  che  di  ragione. 

Letto,  cenfermato  e sottoscritto  dalle  parti  interessate  come  segue. 

L'EsrnoPRUTo  II  Delegato  bel  Genio  Militare 


V.‘  Il  Direttore 


Dìgìtized  by  Cooglli 
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L’  Espropriato 


Il  Dp.legato  dkl  Gemo  Militàrb 


TV  II  Dirkttorb 
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I>a0,  30  a 0,  31. 


GENIO  MILITARE 




DIREZIONE  DI 


Sezione  di 


Piazza  di 


(a) 


_ Provincia  di 

Comune  Amminist.  di 

Circondario  di 

M 

O 

Comune  Censuario  di 

PERIZIA  DI  STIMA 

per  la  liquidazione  de'  fruiti  annuali  pendenti  perduti  nel  fondo 
occupato  Proprietario  Sig. 
come  da  verbale  w 


(а)  Indicare  sommar  irniente  l’opera  per  cui  il  fdtodo  h sialo  occupalo. 

(б)  il.  la  data  del  Turbalo  d’occupazione,  o dot  ▼orbale  constatante  i danni. 

L*  0,  *05  a 0,  Ito. 
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SPECIFICAZIONE 
«lei  frutti  perduti 


| QUANTITÀ’ 

! e importo  lordo 

I ' T " 

| Quantità  Importo 

I 

4 | 5 


1 

1. 

37 

; Da  are  C.  45  coltivate  a piselli  stimasi  ri - 
fruibile  : 

Grani  di  piselli  a Ettolitri  1.  30  all* ara 
fanno Ettolitri 

7 

99 

* 

Paglia  a Quintali  0.  31  all'ara  fa  Quintali 

$ 

09 

Du  are  4.  30  coltivate  a fava , alla  ragione 
di  Ettolitri  0.  30  all’  ara  risultano  di  fave 
ri  trai  bili Ettolitri 

i 

31 

Da  are  19.  59  coltivate  a fagioli,  alta  ra- 
gione di  Ettolitri  0.  00  all'ara  rifui- 
1 ano Ettolitri 

41 

7‘ 

Da  are  0.  64  coltivate  a ravanelli , alla  ra- 
gione di  reddito  di  L.  9.  00  per  ara  dati- 

» 

• 

Da  are  0.33  coltivate  a prezzemolo,  alla 
ragione  del  reddito  di  L.  Ì2  ]>erara,si 
ha  unitamente L. 

. 

7 ! 

1 

Da  are  0.  61  coltivate  a sedani  e barba- 
bietole alla  ragione  del  reddito  in  L.  4G 
all’ara  si  ha /,. 

• 

• 

| 

9 j 

Da  are  0.90  di  cavoli  caj»pucci  a L.  42 
all'ara  fa E. 

• 

10 

- l 

3. 

Da  Pi.  33  piante  di  fichi  fruttifere  sono  ri- 
cavabili di  frutto  di  4.  e 2.  uscita  Chil. 

180 

. 

Da  pi.  48  piante,  fruttifere  di  pesche  sono 
ricavabili  di  frutto Chil. 

190 

. 

• l 

1 

3. 

Foglia  ritraibile  da  A.  58  ; tante  fruttifere 
di  gelei  in  A.  40  di  gross.  da  0. 03  a 0. 03 
r A.  18  da  o.  00  a 0.  11  unitamente  Chil.  ! 

1 

430 

1 

• 

• 

DEDUZIONE 
[pur  iufortoni  cri- 
sti o terrestri 


4,3  0 

1,9  0 j 

1/9  j 0 ' 1 3 

iiì  i :» 

1,9  0 | «1 

1,7  I 10 

1,9  1 OS 

1,9  | 1 W 

I 

1,7  » 71 

1,7  197  11 


aO.  il  unitamente  Chil.  430 j • • | • 4/9  47  78 

l i I I I «I 

A cui  ti  aggiunge  il  compenso  dovuto  al  Colono  affituam 


Digitized  by  Goo^fc  | 


t?  s 


* 


DEDUZIONE 

PREZZO 

per  spese  di  raccolto 

TOTALE 

QUANTITÀ’ 

unitario 

ragguagliato 

Ragione 

della 

Quantità 

delle 

dedmioni 

risultanti 

nette 

delle 

mercuriali 

deduiione 

dedotta 

decennali 

8 

9 

10 

11 

12 

* 

• 

• 

• 

7 

10 

•„ 

• 

• 

• 

• 

* 

1 

86 

4 

* 

• 

• 

» 

• 

1 

16 

li 

30 

• 

» 

• 

• 

10 

41 

30 

59 

* 

' 

• 

• 

• 

s 

li 

• 

t 

( 

• 

» 

• 

60 

, 

• 

• 

t 

• 

8 

68 

• 

• 

■ 

• 

• 

• 

• 

9 

60 

• 

* 

■ 

. 

• 

• 

151 

k - 

» 

• 

32 

• 

• 

• 

• 

105 

86 

• 

30 

• 

• 

• 

• 

• 

383 

ii 

* 

08 

Imporlo  totale  dei  frutti  pendenti  perduti  . . . L. 
per  lo  affitto  d'  un  locale  ree 


Totale  ammontare  . . . L. 


IMPORTO  ; 
netto  ì 
in  Lire  ; 


13 

99 

40 

» 

44 

14 

50 

ÌI4 

35 

5 

li 

6 

60 

8 

68 

9 

- 

60 

49 

37 

48 

86 

* 

30 

58 

494 

50 

96 

590 

50 

W.' 

ANNOTAZIONI 


(4 
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Sicché  tutti  i frutti  pendenti  perduti,  ed  il  compenso  annuale, 
dovuti  a coloni  per  la  maìicata  abitazione  ascendono  a Lire  cinque- 
cento novanta  e Coitesimi  cinquanta. 

addì  18 

Per  acquiescenza 

li.  Proprietario  L*  Ufficiale  ohi.  Genio  Delegato 

i 


Digitized  by  Google 


2 (>  ($  198). 

Modulo  N.  31. 

(Ari.  306  del  Rogol.  sulla  Contabilità  generalo 
25  Novembre  1866). 


PROVINCIA  di 


UFFICIO  :») 


Si  dichiara  all’  Agenzia  del  Tesoro  della  suddetta  provincia  nulla 
ostare  al  pagamento  della  somma  di  lire 
al  signor 

per  rata  di  pigione  dal  al 

convenuta  pagarsi  il 

pel  localo  di  sua  proprietà  sito  in 

e ceduto  in  affitto  allo  Stato  ad  uso  di 

il  18 

li.  Capo  d’  Ufficio 

(a)  Indicare  il  titolo  dell’ Ufficio. 


MINISTERO  di 


ORDINI?  DI  PAGAMENTO 

per  la  somma  di  lire 

al  signor 

con  quitanza  del 

per  la  rata  di  pigione  suaccennata, 
pagabile  in 

il  18 

1/ Agente  dei.  Tesoro 


Esercizio  18 

SPESE 

Cap.  N. 

Conto  corrente  individuale 
N. 

Jtr ijis  irato  nel  registro 
modulo  27  al  progrenuioo 
M. 

Per  quitanza 


Da  0,  il  a 0,  SS. 
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Da  0 , 47  a 0,  43. 


•27 


(§  201). 


Modello  stabilito  rolla  Circolare 
15  febbrajo  186i,  N.  1. 


GENIO  MI  UT.  AH  E 


DIREZIONE  DI 


ItEtìlSTItO 

t 

delle  locazioni  il'  immobili  ad  uso  mililarc 


Di  0,  303  4 0,  313. 
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Piazza  di  " IMMOBILI  DI  PRIVATA  SPE 


DATA 

UFFICIO 

USO 

dell*  allo 

m cui  l'ut 

DENOMINAZIONE 

NOME  E COGNOME 

di  locazione 

Di  stipola; 

dell’  immobile 

coi  ò destinato 

0 residenza  del  Locatore 

e 

Docreto 

UFFICIO 

l’ immobile 

t|*  approva- 
zione 

in  coi  es> 
ti  trova 

ì 

.1 

4 

5 

fi 

ANZA  OCCUPATI  AD  USO  MILITARE 


1 TERMINI 

pei 

ANNOTAZIONI  ! 

pagamenti 

u 

13 

GIORNO 


da  cui 
comincia 

la 

locazione 


in  cui 
scade 
la 

locazione 

8 


PERIODO 
di  tempo 
per  eoi 
è rinnovabile 
la 

locazione 


TERMINI 

pel  congedo 

40 


FITTO 

annuo 


41 
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28  {§  231) 

SPECCHIO  A. 


Lavori  e provviste  che  devono  eseguirsi  a carico  delle  masso  speciali 
dei  Corpi  presi  collettivamente. 


INDICAZIONE 
dei  Lavori  o Provviste 

Se  si  provvede 
all'impianto 
od  altrimenti 

Massa 
su  cui  cade 
la  spesa 

Palchetti  a zaino,  scaffali,  castelli  (Varrai 
artnadi , tavolati  o letti  da  campo  per 
corpi  di  guardia  e prigioni,  casotti  da 
ì sentinella  ed  arredi  di  qualunque  genere 
nei  locali  destinati  ad  uso  di  magaz- 
zini, uffici,  scuole  e simili. 

Impianto 

Economia 

Palchetti  ed  assiti  per  la  scherma. 

Impianto 

Economia 

Fornelli,  marmitte,  attrezzi  ed  altri  ac- 
cessori pel  rancio  della  truppa  e per  la 
mensa  dei  sott’  ufficiali  ( esclusione  fatta 
per  queste  ultime  delle  stoviglie,  mar- 
mitte speciali , posate , biancheria  da 
tavola  e simili,  i quali  oggetti  continu- 
eranno ad  essere  provveduti  diretta- 
mente  dal  Corpo  sui  fondi  della  massa 
mensa  sott'  ufficiali , con  facoltà  di  tra- 
sportarli seco  in  caso  (li  cambio  di 
stanzaj. 

Impianto 

Economia 

Fucina  con  ceppo  ed  incudine,  conca  e 
banco  da  limatore  per  capo  armajuolo 
c capo  morsajo. 

• Impianto 

Economia 

Fucina  con  ceppo  ed  incudine  per  mani- 
scalchi. 

Impianto 

Massa  Cavalli 

Cassoni  per  le  biade. 

Impianto 

Massa  Cavalli 

.Irredi  delle  sellerie,  cioè  portasclle,  por- 
ta-briglie , porta- finimenti  e scaffali. 

Impianto 

Massa  Cavalli 

Attrezzi  per  la  ginnastica,  per  lo  sgom- 
bro della  neve  e per  la  disin fettazione 
delle  latrine. 

Impianto 

Economia 

Q 

1 
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Segue  SPECCHIO  A. 

Lavori  e provviste  clie  devono  eseguirsi  a carico  delle  masse  speciali 
dei  Corpi  presi  collettivamente. 


INDICAZIONE 
dei  Lavori  o Provvisto 

Se  si  provvedo 
all'  impianto 
od  altrimenti 

Massa 
su  cui  cade 
la  spesa 

Tutti  i lavori  dì  abbellimento  nei  locali 
delle  mense  dei  sott'  ufficiali. 

Impianto 

Economia 

Trombe  idrauliche. 

Surrogazione 

Economia 

Pavimenti  delle  cucine. 

Surrogazione 

Economia 

Pavimenti  delle  scuderie. 

Surrogazione 

Massa  Cavalli 

Arredamento  delle  scuderie,  (mangiatoje. 
rastrelliere  a fieno,  colonnini,  battifian- 
chi , rastrelli , ecc). 

Surrogazione 

Massa  Cavalli  \ 

Orologi. 

Manutenzione 

Economia  \ 

Lavori  di  tubulatura  per  somministra» za 
d'acqua  potabile  o di  gaz  combustibile. 

Impianto 

Economia  j 
; 

Lavori  di  adattamento , di  manutenzione 
e spese  di  ogni  genere  occorrenti  per 
le  scuole  di  nuoto  delle  truppe. 

1 

■ 

1 SB.  — Per  impunto  derisi  io  tendere  pur#  la  rionorazione  tuli#  volte  non  sia  causata  da  abuv> 
od  incuria. 

1 
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2 9 (§  2si). 

SPECCHIO  B. 

Lavori  e provviste  che  devono  eseguirsi  a carico  delle  masse  speciali 

del  Corpo  utente. 


* INDICAZIONE 

dei  Lavori  c Provviste 

Se  si  provvede 
all’  impianto 
od  altrimenti 

Massa 
su  cui  cado 
la  spesa 

Disinfettazione  delle  scuderie. 

Ogni  lavoro  e 
promiste  occor- 
renti. 

Massa  Cavalli 

Disinfettazione  delle  latrine  e di  qualsi- 

Manutenzione 

Economia 

asi  altro  locale  od  arredo. 

Disinfezione  delle  cimici  od  altri  insetti,' 
distruzione  dei  topi  e conscguenti  ottu • 

Lavori  vari 

Econmnia 

vomenti  di  buchi,  saltuari  restauri  degli 

intonachi  e delle  pareti. 

Frascate  alle  finestre  delle  scuderie. 

Impianto 
e manutenzione 

Massa  Cavalli 

Frascate  alle  finestre  delle  cucine  od  altri 
locali  occupati  dalla  truppa. 

Impianto 
e manutenzione 

Economia 

Arredamento  delle  scuderie  (mangiatoje , 

Manutenzione 

Massa  Cavalli 

rastrelliere  a fieno , colonnini,  battifian- 
chi , rastrelli,  ecc.) 

Box  per  cavalli  ed  ordigni  occorrenti. 

Impianto 
e manutenzione 

Massa  Cavalli 

Arredi,  attrezzi  e soprassuolo  delle  caval- 
lerizze , cioè  erpici,  rastrelli , segatura. 

Impianto 
e manutenzione 

Economia 

sabbia , ecc. 

j Segatura  o sabbia  per  la  ginnastica. 

Impianto 
e manutenzione 

Economia 

Pavimenti  nelle  scuderie. 

Manutenzione 

Massa  Cavalli 

| Pavimenti  nelle  cucine. 

Manutenzione 

Economia 

! Piccole  riparazioni  per  manutenzione  del- 

Manutenzione 

Economia 

le  chiusure. 

Toppe. 

Manutenzione 

Economia 

Attrezzi  per  attingere  acqua. 

1 

Impianto 
e manutenzione 

Economia 

Dìgitized  by  Google 


Segue  SPECCHIO  B. 

lavori  o provviste  che  devono  eseguirsi  a carico  delle  masse  speciali 

del  Corpo  utente. 


INDICAZIONE 
dei  Lavori  e Provvisto 

Se  si  provvedo 
all’  impianto 
od  altrimenti 

Massa 
su  cui  cade 
la  spesa 

Trombe  idrauliche  da  pozzi  e cisterne. 

Manutenzione 

Economia 

Sgombri  di  canali  • e condotti  di  latrine 
| di  cui  al  § 2G4. 

Manutenzione 

Economia 

Stufe,  franclini  ed  oggetti  di  riscaldamento 
gualsiansi  negli  uffici , laboratori,  scuole, 
sale  di  esercizio , camerate , infermerie 
e simili , nonché  la  spazzatura  delle 
canne  da  fumo. 

Impianto 
e manutenzione 

Economia 

1 

j Le  innovazioni  anche  utili  ma  non  di 
assoluta  necessità,  che  gli  utenti  richie- 
dessero alla  preesistente  condizione  e 
distribuzione  dei  locali  sancite  dall'uso 
che  ne  fecero  i precedenti  utenji. 

Incori  vari 

Alle  rispettive 

Tutti  i lucori  di  manutenzione  o ripara- 
zioni che  occorrono  attorno  alle  cose  il 
cui  impianto  , come  dallo  Specchio  A , 
è messo  a carico  delle  masse  collettive 
dei  corpi  stessi. 

Lavori  vari 

Alle  rispettive 

Imbiancamento  delle  camerate. 

Manutenzione 

Economia 

Bersagli  per  le  esercitazioni  delle  truppe 

Manutenzione 

Economia 

Imbiancamento  delle  scuderie. 

Manutenzione 

Massa  Cavalli 

Lavori  di  tubulatura  per  somministranza 
d’ acqua  potabile  o di  gaz  combustibile. 

Manutenzione 

Economia 

Mercedi  ai  fontanieri  ed  altri  incari- 
cati di  sopravvegliare  alle  tubolature 
d'  acqua  potubile. 

Manutenzione 

Economia 

Arredamento  delle  camere  per  gli  ufficiali 
di  picchetto. 

Impianto 
e manutenzione 

Economia 

Digitized  by  Google 


Avvertenze  agli  Sprechi  A e it 


le 


1 corpi  non  attivi  e stabilimenti  aventi  sede  fissa,  come  collegi  ed  istituti  militari,  scuole 
normali.  Corpo  d*  Amministrazione , Guardie  a piedi,  Corpi  dei  Veterani  ed  Invalidi,  i Corpi 
dei  Cacciatori  Franchi,  la  Reclusione  Militare,  le  Legioni  dei  Carabinieri  Reali  ed  il  Corpo 
del  Treno  per  quanto  riflette  il  carreggio,  sono  esclusi  dal  consorzio  stabilito  coll’alinea  b del 
§ 234  per  le  spese  classificale  nello  Specchio  A,  dovendo  queste  essere  effettuate  dai  singoli  corpi 
e stabilimenti  suddetti  coi  fondi  delle  masse  speciali,  unitamente  a quelle  dello  Specchio  B e colle 
stesse  norme  stabilite  per  tali  spese.  Lo  compagnie  di  Disciplina  fanno  consumo  fra  di  loro 
soltanto  per  le  spese  poste  a carico  delle  masse  collettive  dei  Corpi. 

Faranno  invece  parie  del  consorzio,  sebbene  abbiano  evenlualmcnto  sedo  fissa,  i reggimenti 
di  Bersaglieri,  di  Artiglieria,  del  Genio  e del  Treno  d’ Armala,  nonché  i loro  distaccamenti. 

Riguardo  agli  ufllci  e stabilimenti  deli’ Artiglieria,  dei  Genio  e dello  Sussistenze,  agli  ospe- 
dali militari,  ai  magazzini  dell'amministrazione  ed  in  generale  a tulli  gli  affici  e stabilimenti 
dipendenti  dal  Ministero  della  guerra,  i quali  non  abbiano  masse  speciali , le  spese  inscritte 
nei  due  Specchi  A e U saranno  imputate  a carico  del  bilancio  dello  Stato  ed  eseguile  colle 
norme  stabilite  per  tale  natura  di  spese. 

la»  riparazioni,  ancorché  causato  da  uso  regolare  nelle  cucine  del  vivandiere,  sono  a carico 
del  vivandiere. 

Gli  abbellimenti  ed  adattamenti  dei  locali  per  mensa- ufficiali  e relative  manutenzioni  sono 
a carico  «lolla  massa  mensa-ufficiali. 
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Da  0,30  a 0,31 


30  (g  240). 

Regolamento  ModfJIo  N.  1. 

per  ramminisl razione  degli  immobili. 


GENIO  MILITARE 

— — 

DIREZIONE  DI 

Sezione  Piazza 


TESTIMONIALI  DI  STATO 

dell’  immobile  denominato  (*)  Caserma  S.  Lorenzo  di  spettanza  W era- 
riale. destinato  ad  uso  di  0)  caserma. 


DATE  DELLE  CONSEGNE  E RESTITUZIONI 


Consegn.it»> 

0 

restituito 

AL  CORPO 
L'flleio 
Istituto  cce. 

IN  DATA 

D'ÓRDINE  DEL 
(numero  c data) 

Couu 

da 

▼orbale 
in  data 

j 

A unol  tzionì 

' 

Consegnato 

1.  reg/j.  Granat. 

2 febb. 
1864 

Comondo  neutrale  della 
Divi».,  fi.  tiU,  t.  feb- 
braio ISfil. 

3 febb. 

issi 

1 

Restituito 

Genio  militare 

14  ag. 
1860 

Comando  annerale  della 
Iìi vis. , A.  iUU,  10  aj. 
1866. 

13  oj. 
1 Sfili 

I 

Consegnato 

73.  regg.  fanteria 

14  ag. 
IK66 

Comando  generale  della 
Di  vis. , A.  300,  10  ag. 
1866. 

15  ag. 
1866 

j 

! 

Restituito 

Genio  militare 

7 sett. 
1807 

Comando  generate  della 
Vivis..  À.  500  . 30  ag. 

8 etti. 
tSfif 

i 

i 

• 

/ 

mi. 

| 

II)  Denonilnaiione  dell’  immollile. 

li)  Erariale,  Comunale  , Privata. 

(3)  Caserma,  Ufficio,  Stabilimento  ree . 

il f Nella  colonna  Annotazioni  dell'intermedio  si  fard  eenno  degli  armadi,  (beine  in  mnratnra  e 
mantici  fiali,  letti  da  rampo , degli  scaffali , delle  stille  e franelini  io  muro  o di  cotto,  non- 
ché dei  camini,  casotti  da  sentinelle,  trombe  idranlieho  poni  esimili  esistenti  in  pochi 
membri. 

N.D.  D' imposte  di  porte  c finestre,  d'  invetriate  (sportelli  a vetri)  e perniane  se  ne  conta  una 
sola  per  ogni  vano. 

Da  0,303  a 0,  315. 
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Regolimi.  pur  l’ annoili,  dogi' immobili. 


INDICAZIONI!  SULLA  NATURA 

IMI-OSTE 

di 

s s 

£ 4» 

«5» 

S 

il 

li 

PIANO 

S ■= 

7.  — 

Destinazione 

o 

r 

ì 

c 

et 

la 

m 

O 

II 

1 2 

"6 

•lei  pavimento 

de  ile  pareti 

N. 

N. 

N. 

N. 

N. 

N. 

M.l. 

M.l. 

So  tler- 

ramo 

* 

Depositi  vari 

Ciottolato 

Rustiche 

t 

— 

2 

— 

3 

— 

— 

- 

Tcrr. 

o 

Al  rio  il' in- 

Lastre  di  pie - 

Jrric.eil  imb. 

» 

_ 

3 

— 

3 



i,iO 

i,U 

Ttrr, 

gresso 

tra 

•i 

»(V) 

3 

Corpo  di 

Lustre  di  pie - 

Arric.  ed  imb. 

— 

1 

— 

— 

V» 

litio  r dia 

tra 

Tcrr. 

i * 

Prigione  srm- 

Lustre  di  pie- 

.Ir rie. ed  imb. 

i 

1 

1 

1 

1 

i 

— 

_ 

l live 

tra 

j Tcrr. 

5 

Porticato 

t ioltolulo 

Arric.cd  imb. 

Tcrr. 

C 

Scali i al  l.o 

Scalini  in  ) ic- 

Arric.  ed  imb. 

— 

_ 

— 

— 

— 

piano 

t fa , ripiani 
in  asfalto 

Tai’i’c;zulc(P) 

Primo 

! t 

l f liciti  ilei  CO- 

lntaiolulu 

2 

2 

3 

2 

— 

— 

* 

lonnello 

Primo 

8 

Camerata 

/lanuto  d’a- 

Arric.  ed  imb. 

i 

i 

2 

— 

— 

3,50 

50^) 

sfallo 

Primo 

9 

Infermeria 

D utilità  d’  a- 
s fallo 

Lustre  di  pie- 

Arric.  ed  imb. 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

* 

Primo 

IO 

Cucina  sotto - 

Arric.  ctl  imb. 

l 

3 

— 

— 

3 

— 

uffizi  ali 

tra 

Tcrr. 

1* 

Cucina  sold. 

Lustre  di  pie- 

il  usile lic 

1 

- 

3 

— 

i 

— 

— 

— 

tra 

’lcrr. 

Scuderia 

Ciottolato . cu- 
nette di  pietra 

Arric.  cd  imb. 

2 

1 

3 

i 

— 

Tcrr. 

13 

Maniscalco 

Ciottolato 

Imbiancate 

4 

T“ 

i 

— 

1 

~ 

— 

Ttrr. 

11 

Lavatoio 

Lastre 
di  marmo 

A r ricciute 

1 

- 

i 

“ 

1 

- 

— 

- 

Tcrr. 

15 

Sala  di  sclier- 

Lastrico 

Arric.  ed  imb. 

ì 

* 

i 

3 

— 

— 
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Balliflinrtii 


Modello  n.  t (intermedio) 


ANNOTAZIONI  (4) 


M.  I. 


M.  I.  NjN. 


li 


13 


1 palchetti  a la  ino  tono  torrctti  da  beccatelli  di  ferro  ed  hanno 
le  rastrelliere  a bisaccia  ] ure  di  ferro. 

I palchetti  Un  mino  sono  di  legno  con  pluoli  di  legno  ( cappel- 
linai).  fi  è un  casotto  da  sentinella. 

La  persiana  e fissa  a foggia  di  bussola.  Li  sono  due  metri  line- 
ari di  letti  da  campo. 


fi  è un  caminetto  in  marmo.  Una  delle  imposte  di  porta  è di 
armadio  a muro. 

I palchetti  a zaino  sono  cerne  al  fi.  2. 

fi  sono  due  sfiatatoi  con  sportellino  scorrecole  a crociera  di 
ferro. 

fi  è un  fornello  a due  pentole  e due  fornelletli  di  ghisa. 
Fornello  a quattro  pentole  settoriali  (F). 


fi  è una  fucina  in  muratura  con  mantice  fisso. 

Le  pareli  per  un  metro  sono  a stucco.  Metri  lineari  due  di 
tuvutoi  con  due  rubinetti  in  bronco. 


Vi  mie  per  Icgaliiiasione  della  consegna  al  1.  regg.  Granatieri 
Torino , il  2 febbraio  1864. 

Il  Delta,  del  Genio  LI  Deleg.  del  Comando  II  Deleg.  dell ' V tente 
N.  N.  N.  N.  N.  N. 

Firme  per  legai  imaiono  della  rcstitniione  c successila  consegna  al 
72.  regg.  fanteria. 

£ Torino,  addi  14  agosto  1866. 

Il  Deleg.  del  Genio  II  Deleg.  del  Comando  II  Deleg.  dell’ Utente 
N.  ri.  N.  N.  W-  W- 


Il  Delegato  dell'Utente  entrante 
N.  N. 
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VARIANTI  INTRODOTTE 


Le  infeltriate  al  n.  3 sono  due  c non  una. 

• Le  pareti  al  n.  7 sono  arricciate  e non  tappetiate. 

Il  fornello  al  n.  11  è pér  60  marmitte  da  campagna  e non  a A 
pentole  settoriali. 

Torino,  il  20  marzo  1864. 


Per  l’  Ufficio  del  Genio 
N.  N. 


Per  V Utente. 
N.  N. 


r 
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lì  \ (§  210). 

Regolamento 

P»f  1* amministrazione  desili  immobili.  Modello  N.  2 (intesto). 

GENIO  MILITARE 

ixitl ooo 

DIREZIONE  DI 

Sezione  di  Piazza  di 


VEEIB.4EE  di  w 

dell’  immobile  denominato  <J)  Caserma  San  Giacomo  di  spettanza  <3) 
erariale,  destinato  ad  uso  di  (4)  caserma 


(A)  Si  dichiara  che  il  9 febbrajo  1864  , d'ordine  del  (5)  Comandante  generale  della  Divisone, 
come  da  lettera  in  data  3 febbr.,  n.  137,  il  detto  immobile  venne  dal  Genio  Militare  consegnato 
al  (6)  2.  Reggimento  Granatieri,  mediante  formazione  delle  prescritte  testimoniali  di  stato. 

Le  riparazioni  e provviste  che  vi  si  rinvennero  occorrere  appaiono  dal  presente  verbale. 

Fino  a che  non  siano  dal  Genio  fatte  le  dette  riparazioni  e provviste , il  presente  serve 
di  scarico  all'  utente , il  quale , salvo  tuli  degradazioni  o mancanze , riconosce  aver  rice- 
^ vuto  il  detto  immobile  in  buon  stato  di  servizio  e si  obbliga , dietro  invilo  del  Genio , a 
» porre  il  visto  d' eseguimento  ai  lavori  stessi  a misura  che  verrano  ultimati. 


© fili  Si  dichiara  che  il  27  agosto  1866,  d'ordine  del  (3)  Comandante  generale  della  Divisione, 
v come  da  lettera  in  data  2i  agosto,  li. 311,  il  detto  immobile  in  consegna  al  (6f  2.  Reggimento 
o Granatieri,  come  da  verbale  in  data  9 fi  bbraio  1861,  l'enne  restituito  al  Genio  Militare. 

* Lo  stato  di  detto  immobile  venne  trovato  in  tutto  simile  a quello  delle  preesistenti  te - 
— stimoniali  di  stato  in  data  3 febbraio  186 V , salvo  le  riparazioni  e provviste  di  cui  nel 
presente  verbale , le  quali  si  dichiarano  a carico  dei  fondi  a ciascuna  di  esse  controsegnati. 


(C)  Si  dichiara  che  il  3 mano  1867,  d'ordine  del  (5)  Comandante  generale  della  Divisione,  co- 
me da  lettera  in  data  1.  mano  1867,  n.  151,  il  detto  immobile  in  consegna  al  (6)  11.  Reggi- 
mento Fanteria  venne  restituito  dal  medesimo  al  Genio  Militare  e contemporaneamente  con- 
segnalo  al  (6)  16.  Reggimento  Fanteria. 

Lo  stato  del  detto  immobile  venne  trovato  in  tutto  simile  a quello  delle  preesistenti  te* 
stimoniali  di  stato  4 settembre  1866.  salvo  le  riparazioni  e provviste  di  cui  net  presente 
verbale,  le  quali  si  dichiarano  a carico  dei  fondi  a ciascuna  di  esse  controsegnati. 

Fino  a che  non  siano  dal  Genio  fatte  le  dette  riparazioni  e provviste , il  presente  serve 
di  scarico  oli' utente  entrante , il  quale , salve  tali  degradazioni  o mancanze , riconosce 
aver  ricevuto  il  detto  immobile  in  buon  stato  di  servizio , e si  obbliga , dietro  invito  del 
Genio,  a porre  il  visto  d' eseguimento  ai  lavori  stessi  a misura  che  verranno  ultimati. 


(D)  Si  dichiara  che  il  3 gennaio  1865,  la  sottoscritta  commissione  convocata  d'ordine  del 
<5>  Comandante  generale  della  Divisione,  in  data  2 gennaio  1865  , n.  12,  colla  scorta  delle 
testimoniali  di  stato  e relativi  verbali  di  consegna , constalo  che  i lavori  e j provviste  oc- 
correnti ai  detti  immobili  (7)  indicati  nel  presente 

verbale  vanno  posti  a carico  dei  fondi  delle  singole  riparazioni  e provviste  controsegnate. 


(1)  Consegna,  restituzione,  restituzione  e consegna,  visita  straordinaria.  — (2)  Denominazione  del- 
l’ immobile.  — (3)  Erariale,  comunale,  privata.  — (4)  Uso  cui  fa  dal  Ministero  destinata.  — 
(5)  Autorità  che  convoca  la  commissione.  — (6)  Denominazione  del  corpo,  ufficio  o stabilimento 
occupante.  — (7)  Come  da  richiesta  N.  (quando  sia  il  caso). 


71 B.  — Delle  quattro  dichiarazioni  A , B . C,  D si  lascierà  sussistere  soltanto  la  prima,  sbarrando 
con  una  linea  in  nero  le  altre  tre,  se  trattasi  di  semplice  consegna  dell’  immobile  dal  Genio 
Militare  ad  un  utente;  si  lascierà  sussistere  soltanto  la  seconda  se  trattasi  di  restituzione 
dell’  immobile  al  Genio  Militare;  la  terza  se  trattasi  di  reslituiione  dell’  immobile  al  Genio 
Militare  c contemporanea  consegna  ad  altro  utente;  la  quarta  finalmente  so  trattasi  di  visita 
straordiuaria. 

Da  0,  205  a 0,  213. 
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per  1'  amminUlraiione  defili  immobili 


NOTA  DELLE  RIPARAZIONI 


1 

j 

o> 

g| 

RIPARAZIONI  E PROVVISTE 

INDICAZIONE  DEI  FONDI 
sa  cai  cadono 
le  riparaxioni  e proTTBte 

PIANO 

fi 

a 

iie.nominazio.se 

OCCORRENTI 

— ! 
e 
2» 
o 

” i 

^ i 

Ss 

il 

I S 

n -Z 

c 3 

V 

II 

•a 

_c 

u. 

s 

« 

% ! 

So 

n ~ 

jl 

” a 
a 

Terreno 

2 

Corpo  di  Cuardia 

Ciottolato  metri  quadrali  3,00  a 
ripararsi 

• 

+ 

• 

» 

Terreno 

5 

Scala  ul  1.  piano 

Battuto  d'alfalto  m.  '/.  2,00  a 
farsi  nuovo 

• 

+ 

• 

• 

Te  rrenu 

Camerata  , . . 

Voltino  a farti 

• 

• 

• + 

Terreno 

il 

Infermeria  . . . 

Jrricciatura  m.  q.  10,00  a rotteti. 

J. 

• 

• 

• 

• 

Terreno 

Cucina  .... 

Tavole  fisse  abbaltentiti  m.  q.  10,00 
a pi aliarsi 

• 

-L 

r 

• 

• 

rrimo 

3 

l'fficio  del  Comand. 

Itiparare  i parapetti  della  finestra 

+ 

. 

* 

■ 

Terreno 

3 

Pri'jione  .... 

Arricciatura  m.  7.  5.00  a farsi  a 
nuovo  

+ 

• 

. 

Primo 

7 

Cucina  tali’ ufficiali 

Tetri  rotti  n.  4 

+ 

• 

Contraffar  tini  n.  3 

i~ 

■ 

• 

• 

; 

Imbiancamento  per  2 metri  d‘  al- 
lena limtjo  le  pareti .... 

• 

+ 

• 

. 

Terreno 

U 

Scuderia  .... 

Ciottolalo  m.  q.  3,00  a riparare i 

+ 

• 

• 

. 

■ 

Ciottolalo  m.  q.  10,00  a ripararti 

• 

• 

• 

• 

• 

Ciottolato  m.  q.  6,00  a ripararti 

• 

+ 

• 

* 

• 

Terreno 

13 

Lavatoio  .... 

Intonaco  m,  q.  12,00  a rat  tettarti 

V 

• 

• 

• 

Bubintlto  a raffermarti  .... 

• 

' 

• 

• 

* 

-h 

! 

1 

i 

ì 

Digitized  by  Google 


F.  PROVVISTE  OCCORRENTI 


MikI.  K.  2.  lintr rraediu) . 


D1CHIARAZIOM  D’  ESEGUIMENTO 

1 

ANNOTAZIONI 

' 

F1KMA  DELL-  1TE.VTE 

DATA 

A.  fi. 

f»  mario. 

i 

20  mano. 

9 

fi.  fi. 

6 morso. 

fi.  fi. 

20  mano. 

I 

fi.  K. 

20  marzo. 

1 

i 

A-  A. 

6 marzo. 

* 

fi.  fi. 

6 marzo. 

1 

fi.  fi. 

20  marzo. 

. fi.  fi. 

20  marzo. 

| 

A.  A. 

20  marzo. 

//  delegalo  dell'utente  vorrebbe  che  fonepo-  , 
ito  a carico  dell'erario , a»  te  rendo  elitre  ; 
l'imbianco  italo  mal  dato. 

A.  A. 

20  marzo. 

Come  da  verbale  del  3 febbraio  1864. 

A.  A. 

20  marzo. 

//  rappresentante  del  Genio  opta  perchè  sia 
posto  a carico  dell’ utente  essendo  ad  a /- 
lezza  d’uomo,  yli  altri  invece  a carico 

dell'  erario. 

fi.  fi. 

20  marzo. 

Come  da  richietta  n.  73. 

Torino,  il  3 Mano  1867. 

Il  Delej.  del  Genio 
N.  N. 

Il  Veleg.  del  Comando  Il  Deleg.  dell'Utente 

N.  N.  N*  N. 
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DESIGNAZIONE  DEFINITIVA  DELLE  «IMPUTAZIONI 
LASCIATE  DUBBIE  DALLA  COMMISSIONE 


«=>C  GQQOOOO 


Si  determina  che  le  rijnrazioni  c le  provviste  di  cui  al  X.  IV) 
abbiano  ad  essere  jwste  a carico  dell’  utente. 


IL  COMANDANTE  GENERALE  DELLA  DIVISIONE 

N.  X. 


(1)  I numeri  lisciati  dubbi  o sui  quali  determina  il  Comandante  la  Divisione. 

Mi.  Ciò  por  qncllo  riparaiiaui  o provviste  che  il  Comari' Lente  Generale  giudichi  a carine  Jol- 
I’  olente  o della  sua  massa;  per  le  altre  iovia  il  verbale  al  Ministero. 
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3 2 (§  255). 


Art.  86  del  Regolamento 
4 dicembre  1849. 


Modello  .K  il. 


GENIO  MILITARE 

DIREZIONE  DI 


Sezione  di 


Piazza  di 


• REGISTRO 

o 

«• 

delle  Richieste  che  pervengono  all’  Ufficio 


Da  0,  *fl  *0,  17. 
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33  (§  332). 


Mattilo  A. 


GENIO  MILITARE 




DIREZIONE  DI  PARMA 


SPECCHIO  delle  Camere  disponibili  per  alloggi  privali  esi- 
stenti nei  fabbricali  militari  delle  piazze  di  Mirandola, 
Rullerà,  Carpi,  Paul  lo. 


AVVERTENZE 


II  presento  specchio  deve  coore  compilalo  ogni  anno  dalla  Direzione  del  Genio  o trasmesso 
al  Comandante  della  Divisione  territoriale  prima  del  15  dicembre.  Nessun*  varinolo  potrà  intro- 
dursi nel  corso  dell’anno  senza  1* autorizzazione  del  predalo  Comandante  Generale. 

Le  Camere  che  nou  hanno  loco  diretta,  le  cantine,  le  rimesse  c le  scuderie  non  sono  descritte 
nel  presente  specchio  o possono  essere  concesse  in  nso  gratuito  agli  ufficiali  od  impiegati.  Lo  ca- 
mere destinate  per  caciua  sono  comprese  nello  specchio  col  relativo  valore  locativo. 
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PIAZZA 

i 

INDICAZIONE 

(lei 

FABBRICATO 

t 

PIANO 

3 

rt 

1 

jS 

~z 

"3 

vu 
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.2  § 2 
■irl 

S* 

= — T 
y — — 
-3  | 

5 

O 

« « 
?s 
Si? 

rt  u 

g Orj. 
© £ 

> ? 

C 

da  chi  Occupata 

il  giorno 

• 7 

Mirandola 

Caserma  Suore  . . . 

1. 

15 

23 

3,50 

l'ffiziale  del  25.  reggimento 

Caserma  Suore  . . . 

1. 

16 

18 

3,00 

Uffiziale  del  25.  reggimento 

Caserma  S.  Francesco 

terreno 

3 

32 

3,50 

hnpieg.  genio  consegnatario 

Caserma  S.  Francesco 

terreno 

4 

20 

2,50 

Impieg.  genio  consegnatario 

Caserma  S Francesco 

terreno 

5 

25 

3,00 

hnpieg.  genio  consegnatario 

Caserma  S.  Francesco 

1. 

li 

24 

3,50 

l'ffiziale  del  comando  militare 

Caserma  S.  Francesco 

1. 

13 

36 

4,00 

Uffiziulc  del  comando  militare 

/tubiera 

Forte 

2 

i" 

28 

3,30 

Comandante  militare  . . . . 

Forte 

2. 

20 

29 

3,00 

Comandante  militare  . . . . 

Forte 

3. 

28 

. 30 

3,50 

Comandante  militare  . . . . 

Forte 

<9 

30 

18 

2,30 

Comandante  militare  . . 

Forte 

3. 

31 

20 

2,50 

Comandante  militare  . . . ; 

Forte 

1. 

li 

32 

3,00 

Comandante  militare  . . . . 

Forte 

I. 

13 

21 

2,50 

Comandante  militare  .... 

Caserma  della  Posta 

terreno 

3 

28 

3,00 

esiziale  del  25.  reggimento 

Caserma  della  Posta 

terreno 

4 

18 

2,50 

VHiziale  del  25.  reggimento 

Caserma  della  Posta 

1. 

17 

22 

3,00 

Capitano  del  25.  reggimento 

Caserma  della  Posta 

i. 

18 

36 

4,00 

Capitano  del  23.  reggimento 

: 1 

Caserma  delta  Posta 

1. 

19 

42 

5,00 

Capitano  del  25.  reggimento 
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PROPOSTE 

DEL  DIRETTORE  DEL  GENIO 

DETERMINAZIONI 

DEL  COMAND.  GENERALE  DI  DIVISIONE 

ANNOTAZIONI 

12 

Se 

a pagamento 
a gratuita- 
mente 

* 

Corpo  od  Individuo 
da  assegnarsi 

* 

s* 

a pagamo  nto 
O gratili  la- 
mento 

10 

Corpo  (Hi  Individuo 
da  assegnarsi 

li 

Gratuito 

23.  reggimento  fanteria 

Gratuito 

23.  reggimento  fanteria 

! 

Gratuito 

23.  reggimento  fanteria 

Gratuito 

25.  reggimento  fanteria 

1 

Gratuito 

Direzione  del  genio 

Gratuito 

Direzione  genio  Parma 

1 

Pagamento 

Direzione  del  genio 

Gratuito 

Direzione  genio  Parma 

Gratuito 

Direzione  det  genio 

Pagamento 

Direzione  genio  Parma 

Pagamento 

Comando  militare 

Pagamento 

Comando  mil.  Mirandola 

Pagamento 

Comando  militare 

Pagamento 

Comando  mil.  Mirandola 

1 

Gratuito 

Comando  militare 

Gratuito 

Cimando  milit.  tubiera 

. 

: 

Gratuito 

Comando  militare 

Gratuito 

Comando  mila.  1 tubiera 

Gratuito 

Comando  militare 

Pagamento 

Comando  milit.  /tubiera 

Gratuito 

Comando  militare 

Pagamento 

Comando  milit.  /tubiera 

Pagamento 

Comando  militare 

Pagamento 

Comando  milit.  I tubiera 

Pagamento 

Comando  militare 

Pagamento 

Comando  milit.  /tubiera 

' 

Pagamento 

Comando  militare 

Pagamento 

Comando  milit.  1 tubiera 

Gratuito 

13.  reggimento  fanteria 

Gratuito 

23.  reggimento  fanteria 

Gratuito 

23.  reggimento  fanteria 

Gratuito 

23.  reggimento  fanteria 

Pagamento 

23.  reggimento  fanteria 

Pagamento 

23.  reggimento  fanteria 

1 

Pagamento 

23.  reggimento  fanteria 

Pagamento 

25.  reggimento  fanteria 

Pagamento 

25.  reggimento  fanteria 

Pagamento 

23.  reggimento  fanteria 
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2G.°  REGGIMENTO  FANTERIA 


Nota  del  pagamento  che  si  corrisponde  al  Consiglio  Amministrativo  dèlta  Direzione  del 
Genio  militare  in  Parma  per  fitto  alloggi  del  mese  di  Gennaio  18...  occupati  da  uf- 
fizioli ed  impiegali,  in  locali  dipendenti  dall'  Amministrazione  militare,  ed  indicazione 
delle  camere  destinale  ad  uso  di  alloggio  con  pagamento  di  fitto , ma  rimaste  disoc- 
cupale netto  stesso  mese. 


PIAZZA 

indicazione 

dal 

fabbricato 

rt 

o i 
c 

12 

* = 
*§ 

O 

e o S 

« t*  rt 

g % 3? 

S et 

« 

> 

Somma 
da  pagarsi 



Rubiera 

Caserma  della  Posta 

17 

3 

B 

fl 

1 

| 

id. 

18 

4 

» 

id. 

id. 

2 

B 

id. 

19 

0 

B 

id. 

id. 

2 

30 

Modena 

Caserma  S.  Chiara 

io 

3 

30 

Disoccupata 

Luog.  Pirro  Angelo 

1 

70 

Cittadella 

21 

2 

no 

Capii.  Testa  Luigi 

Capii.  Testa  Luigi 

2 

50 

id. 

U 

« 

50 

id. 

id. 

i 

50 

j 

id. 

7 

3 

B 

Disoccupata 

Disoccupala 

• 

I • 

id. 

33 

4 

B 

id. 

id . 

B 

j ! 

1 B 

i 

Totale  dì i pagarsi  .../.. 

11 

L 

75 

' 

Speso  per  Vaglia  Postale  . . • 

m 

1 1 
|40 

l i 

Rimane  effettivamente  pagato  al  Consiglio  d' Amministrazione  della  Direzione  del  Genio 
I la  somma  di  L.  Il . 33  — Dico  Lire  undici  e Centesimi  trenlacinque. 

Modena,  G Fehlirajo  18.... 


IL  COMANDA!!  TE  IL  REGGIMENTO 


(1)  S' inserirono  coma  occupalo  la  camera  por  cui  a lenoni  delle  determioaiioni  comproto  in  qneota 
Nula  si  devo  corrispondere  il  pagamento. 


Digitized  by  Google 


Da  0, 10  a 0,  Jl 


3 5 (§  378). 


Modello  N.  !. 

5 3 delle  Ulrutioui  23  P«bbra]o  I8C7. 


GENIO  MILITARE 


DIREZIONE  DI 

— ♦oOfr 


Bilancio  18 


Capitolo 


CASELLARIO  delle  opere  occorrenti  per 


Da  0,  »05  a 9,  315. 


Digitized  by  Google 


Articolo 


INDICAZIONE  DEI  LAVORI 


I t ' 


PRODOTTO 


& 

S5 


11  t 


TOTALE 
dell’  Articolo 


Digitized  by  Goqsle 


Da  0,30  a 0,  31. 


(§  379). 


GENIO  MILITARE 

» 


DIREZIONE  DI 


Sezione  di 


Piazza  di 


SPECCHIO  delle  analisi  dei  prezzi  dei  materiali  e dei 
lavori  inserti  nell’ (Elenco  o Calcolo ) per  ( indicare  l’oggetto 
deir  Elenco  o del  Calcolo,  ed  occorrendo  il  A'.  del  progetto). 


Da  0.  303  a 0,3(5. 


Digitized  by  Google 


II 

Uniti 

Quantità 

INDICAZIONE 

«lei 

PREZZO 

! o 

~ 

i 

i 

MATERIALI  e LAVORI 

Pan  iato 

Totale 

CAP*  *. 

21 

Metro  cubo  di  calcina  comune 
in  yasta  di  Striano. 

Kilog. 

— 

Di  calcina  comune  in  pietra  . . L. 

.... 

‘ 

Giorn. 

Da  lavorante  da  matta  per  l’e~ 
n Unzione  ed  il  trasporto  delle 
materie  

.... 

!.. 

• 

Beneficio  all* Impresario  IO  p 0/0 

— 

Totale  L. 

22 

Metro  cubo  di  calcina  idrau - 
tira  in  pasta  di  Superga. 

! 

il 1S 


L' Ufficiale  del  Genio  della  Sezione 
N.  N.  (grado) 

V.  Il  Direttore 
N.  N.  (grado). 


" r,pi  • d<,s"  3r,ifn,i  di  O'«no  seguire  quell 


Digìtized  by  Google 


3 7 ($  381). 


N. 

GENIO  MILITARE 

DIREZIONE  DI 


Pia  zia  (li 


Importo  complessivo 
elei  calcolo  L. 


a 

S» 

o 


Hi  lancio  18 

Categoria  N. 


Esercizio  18 


Spese 

Art. 


CALCOLO  <»> 

per 


della  spesa 


(a)  Calcolo  di  massima  — Calcolo  di  riparto  — 

Calcolo  parlicolarizzato  della  spesa  per  ecc. 

Da  0, 203  a 0,  215. 


Digitized  by  Google 


lì  9 ($  383). 

PARTICOLARI  DEL  CALCOLO 


Articolo 

INDICAZIONE  DELLE  OPERE 

M 

H 

P 

a 

Prezzo 

1 

CApo  Cairo 

Scavo  terra  con  trasporlo  .... 

M.<  CJ 

8600 

0 

80 

o 

Muro  di  pietrame  listato  in  fon- 
dazione   

» » 

2830 

11 

40 

3 

ld.  laterizio  con  malta  fina 

» 1» 

5230 

22 

(X) 

4 

Archi  laterizi  di  grossezza  mag- 
giore di  0,  13 

• s 

665 

26 

a 

a 

Volte  di  grossezza  0,  lo  alla  chiave 

3/.'  QJ 

4780 

4 

00 

6 

ld.  id.  0, 08  id. 

» » 

2470 

3 

45 

7 

Arricciatura  ordinaria 

» » 

17700 

0 

50 

8 

ld.  rigata 

D » 

2200 

0 

70 

9 

Intonaco  di  cemento  di  Grenoble 

p n 

35 

2 

50 

IO 

Cornicione  semplice 

b » 

470 

7 

00 

11 

Cornice  di  alto  rilievo 

» » 

710 

6 

00 

12 

Id.  di  basso  id 

» » 

605 

5 

00 

13 

Pietra  concia  digrossata 

M • CJ 

30 

75 

00 

14 

ld.  id.  martellinola  .... 

n » 

50 

150 

00 

15 

Id.  id.  id.  finamente . 

» p 

8 

180 

00 

16 

Impiantito  di  mattoni 

MJ  QJ 

1700  2 

00 

17 

Battuto  d'  asfalto  naturale  .... 

B B 

30 

6 

00 

18 

Ciottolato  su  letto  di  rena .... 

• B 

1100 

1 

00 

19 

Pavimento  di  lastre  di  pietra  ri- 
quadrate   

B B 

700 

6 

00 

20 

Copertura  di  tegole  ordinaria  . . 

B P 

| 3070  4 

(X) 

21 

Legname  di  larice  digrossato.  . . 

1 MJ  CJ 

112 

100 

00 

oo 

Pavimento  intavolalo  d ’ abete  con 
travicelli  digrossali  di  guercia 
grossi  m.  0,  10  p.  0,  12  . . . 

MJ  QJ 

3440  6 

15 

23 

Cancellata  fissa  di  legno  larice  con 
stecche , grossezza  m.  0,  08  . . 

B B 

70 

7 

50 

24 

Imposte  di  porla  grandi  di  noce 
o quercia  

» B 

60 

19 

00 

25 

ld.  di  porta  mezzane  di  noce 
o quercia 

B B 

80 

11 

50 

26 

Imposte  di  finestre  di  larice  . . . 

B B 

800 

8 

00 

A riportarsi  . 

. . . 

L. 

Da  0,  205  a 0.  215. 

IMPORTO 


6880  oo  ; 

32262  00 
1 15000  00 

17200  00  i 
19120  00 
8521  50  ! 
8850  00  : 
1540  00 
87  50 
3290  00 
4200  00 
3025  00 
2250  00  ■ 
8400  00 
1440  00 
3400  00 
180  00 
1100  00 

4200  00 
12280  00 
11200  00 


21156  00  ; 

525  00 

1140  00 

920  00 
0400  00 


294777  00 1| 


Digitized  by  Google 


Articolo 


27 


28 


29 

30 

31 

32 

33 

34 

35 

36 

37 


•< 


INDICAZIONE  DELLE  OPERE 


£ j Prezzo 
■< 
s 
o 


Riporto 


L. 


Sportelli  di  finestra  di  noce  o quer- 
cia di  grossezza  di  0,  03  a 0,  04  MS  Q1 
Id.  di  finestra  di  maggiore 

grossezza » • 

Ferraccio  per  doccioni CliilS 

Ferro  del  I.*  genere » 

Id.  2 * id » 

Id.  5.'  id . 

Id.  a:  id . . • 

Doccio  e grondaie  di  latta  doppia  MS  LS 
Imbiancamento  murale,  semplice  . MS  (].' 

Id.  con  tinta » » 

Castelli  d'armi,  scaffali  ed  armadi 
calcolati  cent.  0,  80  per  ogni  fucile  . . L. 
Somma  in  massa » 


I 


743  18 


72  21 


1770 

3000 

7000 

1000 

2500 

810 

18000 

2200 


IMPORTO 


00 

60 

75 

00 

50 

50 

30 

05 

10 


Imporlo  totale  della  spesa  . ...  L. 


294777 


00 


00,  13374 


00 


1512  00  I 
1062  00 
2250,00  J 
7000  00 


1500  00 


6250  00 
2673  00 


900  00 


220  00 


80000  00 
18-182  00 


430000  00 


Digitized  by 


Goo^mJ 


40  (§  364). 


GENIO  MILITARE 


DIREZIONI-:  DI 


o KE»ISTRO  DEI  CALCOLI 

s 


fli  0,333  i 0,263. 


Digitized  by  Google 


IMPORTO 

del 

i calcolo 
a carico 
di  masso 
speciali 



OGGETTO 


I UFFICIO 

DOCUMENTI 

al  quale 

annessi  viene 


j trasmesso 


| 


ESITO 


i 


Digitized  by  Google 


Dj  0,  30  a 0,  31 


A A (§  385). 

GENIO  MILITARE 


Direzione  di  Piazza  di 

N. 

RELAZIONE  a corredo  del  progelto  per. 
. . . • compilato  d’  ordine 

i 

Proemio 

Descrizione  generale  dell’  opera 

Descrizione  dei  lavori 

Metodo  di  costruzione 

Riparto  e progresso  dei  lavori 

Conclusione ..... 


(Bollo) 


il 


18 


L ’ UffiziàIìB  della  Sezione 

V.  IL  (grado)  DEL  GEMO 

Direttore 

N.  N. 

Da  0,  *05  a 0,  215. 


Digitized  by  Google 


Da  0,  30  a 0,  31 


42  (S  385). 


GENIO  MILITARE 



DIREZIONE  DI 


REGISTRO  PROTOCOLLO 

DELLE 

RELAZIONI 


Anno  18 


Da  0 , 203  a 0 , 115. 


Digitized  by  Google 


43  (§  396). 

EEE1XCO  dei  prezzi  delle  giornate  d’operai  e sommini- 
stranze  pei  lavori  da  eseguirsi  ad  economia,  passibili  i detti 
prezzi  degli  stessi  ribassi  risultanti  dall'  asta. 


Di  0,  30  a 0,  31. 


A A (S  407) 

GENIO  MILITARE 


DIREZIONE  DI 


Piazza  di 


Esercita  1870-71-72. 


ELENCÒ  GENERALE 

dei  prezzi  delle  giornale  d'operai,  dei  materiali  e dei  lavori  diversi 
colle  relative  condizioni  generali  e particolari  d’  appalto. 


SCOPO  E DURATA  DELL’  IMPRESA 


L'Impresa  i duratura  per  gli  t sercizj  finanziari  1870,  1871  e 1871  e riguarda 
lavori  di  ordinaria  manutenzione  da  eseguirsi  a carico  dell’ erano  nello  stesso  triennio 
nelle  opere  di  fortificazione  e nei  fabbricali  ad  uso  militare  esistenti  nella  piazza  di.... 

L'ammontare  medio  annuale  di  questi  lavori  p noesi  approssimativamente  nte- 

„ere  in  L come  rilevasi  dallo  specchio  di  riparto  relativo  allo  esercizio  1870  , 

che  per  semplice  norma  si  unisce  ai  documenti  d' appalto  colla  riserva  di  poter  aumen- 
lare  o diminuire  la  detta  somma  di  un  quinto  in  pili  od  in  meno. 


Da  0,  Ì05  a 0,  115 


Digitized  by  Google 


46 


(S  ■»!)• 


Modello  A. 

Art.  48  delle  htruiioni 
il  dicetnbre-1861. 


GENIO  MILITARE 


DIREZIONE  DI 


Hi  lancio  180 


p CALCOLO  di  riparlo  della  somma  assegnala  per 
^ tenzionc  delle  Fortificazioni  e delle  Fabbriche 
militare  nella  Piazza  di 


na  0 , SOS  a 0,  SIS. 


i manu- 
ad  uso 


Digitized  by  Google 


AH  (f  432). 

«si 

GENIO  MILITARE 

^€HX3og  — 

DIREZIONE  DI 


AVVISO  D’ASTA 

Si  notifica  al  Pubblico  che  nel  giorno  * 18 

* celierà  io  aranti  il  del  Genio 

all'  appalto  dei 

OGGETTO  NOMAI  A RIO 

Le  condizioni  d* appalto  sono  risibili  presso  la 

Nell’interesse  del  servizio,  il  Ministero  ha  ridotto  a giorni 
ventesimo,  decorri  bili  dal  mezzodì  del  giorno  del  deliberamento. 

Il  deliberamento  seguirà  (1)  a favore  del  miglior  offerente,  che  nel  suo  parlilo  suggellato  e 
firmato,  avrà  offerto  sul  prezzo  suddetto  un  ribasso  (2)  di  un  tanto  per  cento,  maggiore  del  ri- 
basso minimo  (3)  stabilito  in  una  scheda  suggellata  c deposta  sul  tavolo,  la  quale  verrà  aperta 
dopo  che  saranno  riconosciuti  tutti  i partiti  presentali. 

Gli  aspiranti  all*  appalto  per  disere  ammessi  a presentare  i loro  parliti  dovranno  giustificare 
la  loro  idoneità  mediante  presentazioue  di  attestato  di  persone  conosciute  dell’arte,  il  qualo  sia 
di  data  non  anteriore  di  sei  mesi  e certifichi  che  l’aspirante  ha  dato  prove  di  abilità  e di  prati- 
che cognizioni  nello  eseguimeuto  di  altri  contratti  d’appalto  di  opere  pubbliche  e private,  e do- 
vranno fare  presso  la  Direzione  suddetta,  ovvero  nelle  Casse  del  Depositi  e Prestiti,  o delle  Te- 
sorerie dello  Stato,  un  deposito  in  contati,  od  in  Biglietti  della  Banca  Nazionale  della  somma 
di  L.  equivalente  al  quindici  per  cento  circa  (4)  dell’  importo  dell’appalto,  od  in 

cartelle  al  portatore  del  Debito  pubblico  del  Regno  d’Italia,  costituenti  tanta  rendita  quanta  è 
necessaria  perché  moltiplicata  per  venti  produca  un  capitale  pari  a Lire  • 

Il  ricevimento  nella  Cassa  della  Direzione  dei  Depositi  per  concorrere  all’  Asta , e la  presenta- 
zione degli  altri  titoli  occorrenti  por  essere  ammessi , cesserà  un’ ora  prima  dell’  apertura  dell’ Asta. 

Sarà  facoltativo  agli  Aspiranti  all’Impresa  di  presentare  i foro  partiti  suggellali  a tutte  le 
Direzioni  Territoriali  del  Genio  Militare. 

Di  questi  ultimi  parliti  per'»  non  si  terrà  alcun  conto  se  non  giungeranno  alla  Direziono 

ufficialmente  e prima  dell’ apertura  dell1  Incanto,  e se  non  risulterà  che  gli  offerenti 
abbiano  fatto  il  deposito  di  cui  sopra  o presentata  la  ricevuta  del  medesimo. 

Sono  a carico  del  Deliberatario  le  spese  per  diritti  di  Segreteria  a mente  della  Legge  Sfi  Lu- 
glio 4868  N.  4520,  di  carta  bollata,  d’incanto  e quelli  di  registro  a termine  dell’ Articolo  Sfi  del 
Regio  Decreto  44  Luglio  4860  emanati  in  forza  della  Leggo  128  Giugno  slesso  anno  N.  2987. 

Dato  a 48 

PER  LA  DIREZIONE 
Il  Segretario 

(4)  Se  l’avviso  si  riferisce  a più  lotti  si  aggiungerà  lotto  per  lotto. 

(2)  Trattandosi  di  vendita  si  dirà  aumento. 

(3)  Idem  idem. 

(4)  Trattandosi  di  vendita  il  deposito  dovrà  essere  eguale  al  quinto. 


alle  ore  si  pro- 

li! ili  tare  nel  locale 


predetta  nel  locale  suddetto, 
i fatali  per  il  ribasso  del 


Digìtized  by  Google 


A 9 (§  432). 


GENIO  MILITARE 


DIREZIONE  DI 

AVVISO  D’ASTA 

giunte  la  de»erzione  del  I’  Incanto. 


Si  notifica  che  nel  giorno  si  procederà  in  avanti 

il  . e nel  locale  nuovamente  all’appalto  seguente: 

OGGETTO  SOMMARIO 

A termini  dell’ Art.  75  del  Regolamento  approvato  ron  R.  Dorrete  43  Dicembre  4863,  modi* 
ficaio  con  R.  Decreto  del  25  Novembre  4865,  si  avverte  che  iu  questo  nuovo  incanto  si  farà  luogo 
al  deliberameuto  qualunque  sia  il  numero  dei  concorrenti  e delle  offèrto. 

Le  condizioni  d’appalto  sono  visibili  presso  la  predetta  noi  lucalo  suddetto.  • 

Nell*  interesse  del  servizio,  il  Ministero  ha  ridotto  a giorni  i fatali  per  il  ribasso  del 

ventesimo,  decombili  dal  mezzodì  del  giorno  del  deliberameuto. 

Il  deliberameuto  seguirà  a favore  del  miglior  offerente,  che  nel  sno  partito  suggellalo  e fir- 
mato y avrà  offerto  sul  prezzo  suddetto  un  ribasso  di  od  tanto  per  cento,  maggiore  del  ribasso 
minimo  stabilito  in  una  scheda  suggellata  e deposta  sul  tavolo,  la  quale  verrà  aperta  dopo  che 
saranno  riconosciuti  lutti  i partili  presentati. 

Gli  aspiranti  all’appalto  per  essere  ammessi  a presentare  i loro  parlili  dovranno  giustificare 
la  loro  idoneità  mediante  presentazione  di  attestato  di  persone  conosciuto  dell'arte,  il  quale  sia 
di  data  non  anteriore  di  sei  mesi  e certifichi  che  1*  aspirante  ha  dato  prove  di  abilità  e di  pra- 
tiche cognizioni  nello  eseguimento  di  altri  contralti  d’appalto  di  opere  pubbliche  e private,  e 
dovranno  fare  presso  la  Direzione  suddetta,  ovvero  nelle  Gasse  dei  Depositi  e Prestiti,  o delle 
Tesorerie  dello  Stato,  un  deposito  iu  contanti,  od  in  Biglietti  della  Banca  Nazionale  della  somma 
di  L.  equivalente  al  quindici  per  cento  circa  dell’importo  dell’ appalto,  od  in  car- 

telle al  portatore  del  Debito  pubblico  del  Regno  d’ Italia,  cu*titueuli  tanta  rendila  quanta  è ne- 
cessaria perchè  moltiplicata  per  venti  produca  nu  rapitale  pari  a Lire 

Il  ricevimento  nella  Cassa  della  Direzione  dei  Depositi  per  concorrere  all*  Asta,  e la  presenta- 
zione degli  altri  titoli  occorrenti  per  essere  ammessi,  cesserà  un’ora  prima  dell’apertura  dell’AsU. 

Sarà  facoltativo  agli  Aspiranti  all'  Impresa  di  presentare  i loro  partili  suggellati  a tutte  le 
Direzioni  Territoriali  del  Genio  Militare. 

Di  questi  ultimi  partiti  però  non  si  terrà  alcun  conto  se  non  giungeranno  alla  Direzione 

ufBcialmcnlo  c prima  dell’apertura  dell’Incanto,  o se  non  risulterà  che  gli  offerenti 
abbiano  fatto  U deposito  di  cui  sopra  o presentala  la  ricevuta  del  medesimo. 

Sono  a carico  del  Deliberatario  le  speso  per  diritti  di  Segreteria  a mente  della  Legge  26  Lu- 
glio 4868  N.  6520  di  carta  bollata,  d*  incanto  o quella  di  registro,  a termini  dell’ Articolo  86  del  4 

Regio  Decreto  46  Luglio  1866  emanali  in  forza  della  Legge  28  Giugno  stesso  anno  N.  2387. 

Dato  a 48 

PER  LA  DIREZIONE 
Il  Segretario 


Digitized  by  Google 


Di  0,  30  a 0,  31 


• Mo<icl  lo  N.  3. 
Istruzione  30  dicembre  1865. 


(S  441). 


SI 

VERBALE  D’INCANTO 


L’ anno  del  Signore  mille  ottocento  sessanta  ed  alli  del 

mese  di  nelle  ore  meridiane,  nell’ Ufficio  della  Direzione 

d ivi  giudizialmente  avanti  il 

Signor  al  rogito  di  me 

ed  alla  presenza  dei  Signori 


testimoni  idonei  richiesti,  e colle  parti  cogniti  tutti  appiè  del  pre- 
sente meco  sottoscritti. 

Ad  ognuno  sia  manifesto  che  il  Ministero  della  guerra  avendo 
determinato  di  dare  ad  appalto  (*> 


siansi  fatti  pubblicare  gli  opportuni  avvisi  d’  asta  (*) 


con  cui  s’ invitò  chiunque  voleva  concorrere  a questo  appalto  di 
trovarsi  in  quest’  Ufficio  nel  giorno  d'  oggi  alle  oro  per  ivi 

presentare  i loro  partiti  suggellati  e vederne  quindi  seguire  il  deli- 
beramento  a favore  di  colui  la  cui  offerta  di  ribasso  sul  prezzo 
suddetto  risulterà  maggiore  del  ribasso  minimo  stabilito  come  base 
d’ incanto  nell’  apposita  scheda  suggellata,  e con  dichiarazione  che  i 
fatali  per  il  ribasso  del  ventesimo  sono  fissati  a giorni  decom- 
bili dal  mezzodì  del  giorni  d’  oggi , fede  facendone  1 relazion  di 
pubblicazione  iufranness 

Che  in  detto  giorno  ed  ora  essendosi  aperta  la  pubblica  licitazione, 
abbia  il  signor  Direttore,  yi  presenza  degli  astanti , deposto  sul  tavolo 
urna  scheda  suggellata  cho  disse  contenere  la  dichiarazione  del  ribasso 
minimo  inserviente  di  base  per  il  ribasso  d’ incanto,  e chiamata  l’at- 
tenzione degli  accorrenti,  ordinò  la  lettura  d 

e condizioni  d’  appalto , sotto  la  cui  osservanza  doversi  effettuare 
questa  impresa  ; ciò  seguito,  s’ invitarono  gli  accorrenti  a presentare 
i loro  partiti  segreti. 

Che  li  stessi  accorrenti  abbiano  rimesso  al  signor  Direttore  i loro 
pieghi  suggellati,  ed  apertisi  i medesimi  si  lessero  ad  alta  ed  intel- 
ligibile voce  le  offerte  infradescritte,  cioè  : 


(I)  Indicare  l' oggetto  sommario. 

(i)  Notare  le  vano  locatili,  ore  seguirono  le  pubblicaaioni. 

Da  0,  «OS  a 0,  115. 
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Che  pubblicati  questi  partiti , siasi  addivenuto  all’  apertura  della 
scheda  su  cui  è basato  l' incanto , e si  riconobbe  che  il  ribasso  mi- 
nimo si  è di  <*) 


il  quale  confrontato  colle  proposte  sovradoscrittc,  risulta  che  l'olTerta 
più  vantaggiosa  è quella  stata  fatta  dal  (*> 
che  si  obbliga 


eppercio  il  lodato  signor  Direttore  delibera  a medesimi  questa 
impresa,  purché  nella  decorrenza  dei  fatali  non  venga  fatto  il  ribasso 
del  ventesimo. 

Del  che  tutto  volendo  che  ne  risulti  per  pubblico  Verbale  ne 
seguo  che  vi  si 

i qual  si  obbliga  promett  e si  sottomett  di  nuovamente 
presentarsi  in  quest’  Ufficio  tosto  scaduti  li  fatali,  senza  che  abbia 
avuto  luogo  ulteriore  ribasso  del  vigesimo,  per  ivi  ridurre  il  pre- 
sente atto  nella  relativa  sottomissione , presentando  la  fissata  cau- 
zione per  1’  esatto  ed  intiero  adempimento  di  tutte  e singole  obbli- 
gazioni assuntesi  col  presente  e col  citato  partito,  a pena,  in 

caso  contrario , di  essere  tenut  a tutti  i danni  e le  spese  che  no 
potrebbero  derivare  per  il  frapposto  ritardo , e ciò  tutto  sott’obbligo 
dei  beni  presenti  e futuri  nella  più  ampia  e valida  forma 

legale.  . ^ • 

Presente  quivi  al  tutto  il  Signor 

il  quale,  per  le  ragioni  ed  interesse  del  Governo,  interviene  ed 
accetta  il  presente  deliberainento,  chiedendone  testimoniali , le  quali 
furono  dal  prefato  signor  Direttore  concesie,  c previa  lettura  e con- 
ferma por  me  infradescritto  <3) 
ricevute. 


(I)  Indicare  il  montare  del  ribawo  dol  minimo, 
il)  .Nominare  il  migliore  offerente. 

(3)  Indicare  il  grado. 
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VERBALE  DI  SECONDO  INCANTO 


L'anno  del  Signoro  mille  ottocento  sessanta  ed  alli  del 
mese  di  alle  ore  meridiane,  nell’Ufficio  della 


Direzione  d 
il  Signor 
di  me 
dei  Signori 


ivi  giudizialmente  avanti 
al  rogito 
ed  alla  presenza 


testimonii  idonei  richiesti , e colle  parti  cogniti  tutti  appiè  del  pre- 
sente meco  sottoscritti 

Ad  ognuno  sia  manifesto,  che  in  seguito  ai  pubblici  avvisi  abbia 
questo  Ufficio  proceduto  nel  giorno  <*>  ai 

pubblici  incanti  e successivamente  deliberato  in  capo  (*> 
a 

P 

o 

s 

“e  meglio  come  risulta  dal  relativo  Verbale  d’incanto  infrainserto. 

Che  nella  decorrenza  dei  fatali  avendo  offerto 

“il  ribasso  del  ventesimo  sul  montare  suaccennato  già  diminuito  del 
citato  ribasso,  siansi  fatti  pubblicare  <3> 


nuovi  avvisi  d’asta. con 
cui  s’invitò  chiunque  voleva  concorrere  a questo  appalto  a trovarsi 
in  quest’ufficio  nel  giorno  d’oggi  alle  ore  per  ivi 

vederne  seguire  il  deliheramento  a favore  del  miglior  offerente,  fede 
facendone  la  relazione  di  pubblicazione  infrannessa. 

Che  in  detto  giorno  ed  ora  essendosi  aperta  la  pubblica  licitazione, 
abbia  il  signor  Direttore  chiamata  l’attenzione  dogli  accorrenti,  ed 
ordinata  la  lettura  de  e condizioni 

d’appalto,  sotto  la  cui  osservanza  doversi  eseguire  questa  impresa, 
la  quale,  deduzione  fatta  del  ribasso  di  (*) 

e del  ventesimo  offerto,  viene  in  ora  a residuarsi  a L.  ; ciò 

seguito,  s’invitarono  gli  accorrenti  a presentare  i loro  partiti  segreti. 


(t|  S’ indicherà  la  itala  del  pruno  incanto. 

(il  S'indicherà  il  nomo  della  persona  o Ditta  rimasta  deliberatario  nel  primo  incauto,  l' oggetto 
sommano,  od  il  prono  il  ribasso  ottenuto.  • 

(3)  S' indicheranno  le  piane  in  cui  seguirono  le  pubblicatomi, 
il)  S' indicherà  il  ribasso  ottenutosi  nel  primo  incanto. 

• Da  0,  *)S  a 0,  ila.  j 
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Cl:x e gli  stessi  accorrenti  abbiano  rimosso  al  signor  Direttore  i loro 
piedini  suggellati,  ed  apertisi  i medesimi  si  lessero  ad  alta  e3  intel- 
ligibile voce  lo  offerto  infradescrilte,  cioè: 


Che  pubblicati  questi  partiti,  risulta  che  l’offerta  più  vantaggiosa 
è quella  stata  fatta  dal  • che 

si  obbliga 


pel  complessivo  ammontare  di  L.  sotto  deduzione  dei 

ribassi  di  ; epperciò  il  lodato  signor  Direttore 

delibera  a medesim  questa  impresa. 

Del  elio  volendo  che  no  risulti  per  pubblico  Verbale  no  segue  che 
quivi  è 

qual  si  obbliga  promett  e si  sottomett  di  nuovamente  pre- 
sentarsi in  quest’  Cilicio  per  ivi  ridurre  il  presente  atto  nella  rela- 
tiva sottomissione,  presentando  un’  idonea  o valida  cauzione  per 
l'esatto  ed  intiero  adempimento  di  tutte  e singole  le  obbligazioni 
assuntesi  col  presente  e col  citato  partito,  a pena, 

in  caso  contrario,  di  essere  tenut  a tutti  i danni  e le  spese  elio 
ne  potrebbero  derivare  per  il  frapposto  ritardo,  e ciò  tutto  sou' ob- 
bligo dei  beni  presenti  e futuri  nella  più.  ampia 

e valida  forma  legale. 

Presente  quivi  a tutto  il  Signor 

il  quale  per  le  ragioni  ed  interesso  del  Governo  interviene  ed  accetta 
il  presente  deliberamento , chiedendone  testimoniali , le  quali  furono 
dal  prefato  signor  Direttore  concesse,  e previa  le'ttura  e conferma 
per  me  infrascritto  <*)  ricevute. 


(1)  Si  iodiche  ri  il  grado. 
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GENIO  MILITARE 


DIREZIONE  DI 


AVVISO 

di  delilicramcnto  d’ Appallo. 


A termini  dell'Articolo  85  del  Regolamento  13  Dicembre  1803, 
modificato  con  R.  Decreto  25  Novembre  1866  si  notifica  che  l' ap- 
palto di  cui  nell'  Avviso  d’  Asta  del 


OGGETTO  SOMMARIO 

è stato  in  incanto  d'oggi  deliberato  mediante  per  cento 

Epperciò  il  pubblico  è diffidato  che  il  termine  utile  ossia  li  fa- 
tali per  presentare  lo  offerte  di  ribasso  non  minore  del  ventesimo 
scadono  al  mezzodi  del  giorno  spirato  qual  termine  non 

sarà  pih  accettata  qualsiasi  offerta. 

Chiunque  in  conseguenza  intenda  fare  la  suindicata  diminuzione 
del  vigesimo  deve  all'  atto  della  presentazione  della  relativa  offerta 
accompagnarlo  col  deposito  prescritto  dal  succitato  avviso  d’  Asta. 

L'  offerta  può  esser  presentata  all’  Ufficio  della  Direzione  sud- 
detta dalle  ore  alle  ore 

Dato  in  addì 

PER  LA  DIREZIONE 
Il  StQrttario 
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TESTIMONI  ALI 

di  dichiarazione  di  ribasso  del  ligesimo  sull’ appallo 

del  (1) 


L'  anno  del  Signore  mille  ottocento  addi 

del  mese  di  in  e nell’Ufficio  della  Direziono 

d avanti  me 

ed  alla  presenza  dogli  infrascritti  Signori  testimoni , 

compara  <*> 


qual  essendo  informat  che  nell'atto  del  W 
si  è da  quest'  Ufficio  proceduto  all'  appalto  e successivamente  al  deli* 
beramento  in  capo  del  W 


dichiara  perciò  il  comparente  di  fare,  come  fa,  per  lo  stesso  appalto 
il  ribasso  del  vigesimo  su  suaccennat  per 


cui  (3) 


di  quale  dichiarazione  seguendo  l' istanza  di  dett  Signor 

se  gliene  concedono  opportune 
testimoniali,  state,  previa  lettura  c conferma,  dal  medesimo  con 
quali  sovra  meco  sottoscritte 


(1)  Indiami  l'oggetto  sommane. 

(3)  indicare  la  geoeraliti  ed  il  domicilia. 

(3)  1 odicaro  la  data  del  Verbale  di  pronitorto  de  liberamente. 

(i)  lodicaro  il  nome  del  deliberatario,  l’ oggetto  sommario  ed  il  ribalte  ottennio 
(S)  Indicare  l’ ammontare  dopante  dei  ribassi. 

Ila  0,  303  a 0,  Ilo. 
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GENIO  MILITARE 


DIREZIONE  DI 


AVVISO  D’ASTA 

per  incanto  In  seguito  ad  offerta  del  ventesimo. 


Si  fa  di  pnbblica  ragiono  a termini  dell’ Art.  83  de!  Regolamento  approvato  con  R.  Decreto 
43  Dicembre  1863  modificalo  con  R.  Decreto  45  Novembre  1866  che  essendo  italo  presentato  iu 
tempo  olile  del  ventesimo  sui  prezzi  di  calcolo  ai  quali  in  ineanto  del 

risultò  deliberato  l’appalto  descritto  negli  avvisi  d’Asia  del 


per  coi  d’incanto  di  Lire  per  cento  e del  ventesimo  offerto 

il  suo  importare  a Lire 

Si  procederà  perciò  presso  l’ ufficio  della  Direzione  del  Genio  Militare  in 

al  reincanto  di  talo  appalto  col  mezzo  di  partili  suggellali  alle  ore 
del  giorno  nella  base  del  suindicato  prezzo  per 

vederne  seguirò  il  deliberamene  definitivo  a favore  dell’ultimo  e miglior  offorento. 

Le  condizioni  d’appalto  sono  visibili  pressa  la  Direzione  predetta  nel  locale  saddetto. 

Gli  aspiranti  all’appalto  per  essere  ammessi  a presentare  i loro  partiti  dovranno  giustificare 
la  loro  idoneità  mediante  presentazione  di  attestato  di  persone  conosciate  del  l’arte  il  quale  sia 
di  data  non  anteriore  di  sei  mesi  e certifichi  che  I’ aspirante  ha  dato  prove  di  abilità  e di  pra- 
tiche cognizioni  nello  eseguimento  di  altri  contratti  d'appalto  di  opero  pubbliche  e private,  o 
dovranno  far  presso  la  Direzione  suddetta  ovvero  nelle  Casse  dei  Dopositi  e Prestiti,  delie  Teso* 
rerie  dello  Stato  un  deposito  in  contanti,  crI  in  biglietti  della  Ranca  Nazionale  della  somma  di 
Lire  equivalente  al  dell’importo  dell’appalto,  od  in  cartelle 

al  portatore  del  debito  pubblico  del  Regno  d’Italia  costituenti  tanta  rendita  quanta  è necessaria 
perchò  moltiplicata  per  venti  produca  un  capitale  pari  a Lire 

Il  ricevimento  nella  Cassa  della  Direzione,  dei  depositi  por  concorrere  all’Asta  e la  pre 
scntazione  degli  altri  titoli  occorrenti  per  essere  ammessi,  cesserà  un’ora  prima  dell’  apertur* 
dell’  Asta. 

Sarà  facoltativo  agli  aspiranti  all’impresa  di  presentare  i loro  parliti  suggellati  a lutto  le 
Direzioni  Territoriali  djl  Genio  Militare.  Di  questi  ultimi  partili  però  non  si  terrà  alcun  conto 
se  non  giungeranno  alla  Direzione  ufficialmente  e prima  dell*  apertura  deii'lncanto  e se  non  risul- 
terà  che  gli  offerenti  abbiano  fatto  il  deposito  di  cui  sopra  o presentata  la  ricovata  del  medesimo 

Sono  a carico  del  Deliberatario  le  spese  per  diritti  di  secretoria  a mento  della  Legge  36 
Loglio  4368  N.  4520,  di  carta  bollala,  d’incanto  e quella  di  registro  a termini  deli1  Art.  86 
del  R.  Decreto  11  Luglio  4866  emanati  in  forza  della  Legge  28  Giugno  stesso  anno,  N.  2087. 

Dato  in  addì 

PER  LA  DIREZIONE 
li  Stgre  tario 
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Dichiarazione  di  non  presentato  ventesimo. 
Modello  N.  8.  - Istruzione  30  Dicembri»  IHG5. 


DIREZIONE 


Dichiarazione  di  non  presentala  offerta  del  ventesimo 


o II  sottoscritto  dichiara  e certifica  che  nel  termine  dei  fatali  di 

/ 

Seui  negli  avvisi  d’asta  del  per 

fc»  * 

1’  appalto  d 


non  venne  presentato  alcun  partito  di  ribasso  del  vigesimo  su 
quello  di  L.  per  cento  lire,  a cui  con  atto  del 

venne  1’  appalto  suddetto  deliberato 


a favore  del 


In  fede  del  che  si  rilascia  il  presente  certificato 
il 


B.  0 tfi*  * e,  su. 
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DICHIARAZIONE  DI  COMANDO 


L‘  anno  del  Signore  mille  ottocento  ed  alli 

del  mese  di  in 

e nell'  Ufficio  della  Direzione 

Personalmente  costituito  il  Sig. 

0 la  Casa  di  Commercio  corrente  in  questa  Città  sotto  la  Ditta  • 

in  persona  del  Sig. 

socio  con  firma  (oppure)  suo  procuratore  costituito  con  atto 

rogato 

quale  valendosi  della  facoltà  di  nominare  un  comando 

pel  contratto  di  cui  in  appresso  ha  dichiarato,  come  in  virtù  de* 
£ presento  dichiara,  elio  la  provvista  ed  introduzione  a farsi  nel  Ma- 
ggazzino  di  o lavori  da  eseguirsi  in 

•>  divisa  in  lotti  al  prezzo  di  sotto  deduzione  de 

^ribass  di  L.  per  cento  lire  deliberatagli  con  Verbale  d’ incanto 
in  data  corrente  rogato  dal  sottoscritto  mediante 

1 proprii  patti  e le  condizioni  ivi  apparenti,  appartiene  per  un  lotto 

perchè  si  res  costituente  e si 
res  deliberatari  d’  ordine  por  solo  conto 

del  in  conseguenza  dichiara  di  non 

avere  alcun  diritto  nè  direttamente  nè  indirettamente  sul 
Questa  dichiarazione  venne  accettata  dal  qui  presente 
Personalmente  costituito  Sig.  del  fu 

nato  e domiciliato  in 

(socio  o con  firma  o procuratore)  di  detta  Casa  di  Commercio  (o  Sig.) 
di  eseguire  la  provvista  ed  introduzione  nel  Magazzeno 

alle  condizioni  stipulate,  cosichò  scaduti  li  fatali  promette  di  addiveni- 
re alla  stipulazione  del  relativo  contratto  con  la  prescritta  cauzione. 

Del  che  richiesto  io  sottoscritto  ho  letto  il  presente  ad  alta  ed 
intelligibile  voce  alla  presenza  di  cui  sovra,  e dei  testimoni  richiesti 
idonei  ed  alle  parti  cogniti,  i quali  tutti  si  sono  appiè  del  presente 
meco  sottoscritti. 


Oa  0,  103  a 0,  Si5. 
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N. 


DIREZIONE 


Decreto  d’approvazione  di  Contratti 


In  virtù  della  Delegazione  con fertagl iene  dal  Ministro  di 
guerra  con  Determinazione  del  30  dicembre  1865  il  Direttore 
sottoscritto,  esaminati  i contratti  e le  sottomissioni  di  cui  net- 
1’  Elenco  della  pagina  seguente,  e ritenuta  la  convenienza  che 
i medesimi  abbiano  eseguimento,  li  approva  con  applicazione 
della  relativa  spesa  ai  Capitoli  di  Bilancio  nello  stesso  Elenco 
indicati. 

Addì  * 18 


li  Direttore 


uo,»ii  e.  in. 
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Numero  d'ordine 


Ribassi 


AMMONTARE 

dell’ 
impresa 
dedotti 
i ribassi 


Fondo  su  cui  cade  la  spesa 
capitolo 


Bilancio 


Denomina- 

zione 


Avvertenze 


IL  DIRETTORE 
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Modello  N.  (I. 
Istruzione  30  dicembre  1803. 


DIREZIONE 


Invilo  a concorrere  a licitazione  per  l’appalto 


? 

o II  Signor  (•) 

invitato  a trovarsi  negli  Uffici  di  questa  Direzione  <*) 

- per  concorrere,  ove  lo  creda,  ad  una 

■ licitazione  privata  che  si  aprirsi  nel  giorno  alle 

ore  meridiane  per  1’  appalto  della  provvista  (*) 


Si  avverte  che  le  condizioni  speciali  o generali  della 

appalto  sono  visibili  dalle  ore  alle  ol-e 

nel  locale  suddetto  della  Direzione;  o che  per  essere  ammesso  a 
licitare  ' (*) 


(I)  Nome,  prenome  e qualità  della  persona,  a cui  si  rivolge  l' invito, 
fi)  Indicare  la  località,  cioè  via,  porla,  piano,  ecc. 

(3)  Ìndicaro  1’  oggetto  sommario  dell’ appalto 

(4)  Iodicaro  so  è prescritto  di  faro  deposito  e di  qua  lo  somma,  ovvero  so  non  occorre  faro  deposito 

di  sorta. 


Da  0, 203  a 0,  215. 
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DIREZIONE 


Convenzione  per  licitazione  privata 


L’ anno  del  Signore  mille  ottocento  ed  alli 

del  mese  di  sia  noto  che  con 

richiesta  N.  in  data  avendo  questa  Direzione 

fatta  domanda  di  alcune  provviste,  ed  il  Ministero  di  guerra  con 
determinazione  dol  avendo  autorizzato  la 

Direzione  a faro  tutti  gli  incumbenti  por  affidarne  lo  appalto  a lici- 
tazione privata,  si  è quindi  radunata  la  Commissione  permanente 
per  i contratti  ed  ha  fatto  a sé  chiamare  i Signori  4*1 

? 

? e presentati  (*) 

8 

c>  ed  invitatili  a licitare  fra  loro,  risultò  fra  essi  miglior 

“offerente  il  Signor  di 

il  quale  offerse  il  ribasso  di  L per  cento  sui  prezzi  della 

richiesta  suddetta. 

E siccome  si  vuol  fare  di  tutto  constare  e procedere  alla  stipula- 
zione della  privata  sottomissione,  quindi  è che 
Per  la  presente  privata  scrittura  il  Signor 
figlio  di  nato  a circondario 

di  e residente  in  circondario  di 

si  obbliga  e si  sottomette  nella  più  ampia  e valida  forma  legale  di 
provvedere  e darò  provvisti  a totali  sue  spese,  diligenza  e pericolo  gli 
oggetti  descritti  nella  richiesta  sovracitata,  alle  condizioni  ed  ai  prezzi 
ivi  stabiliti,  sotto  deduzione  dell'  offerto  ribasso  di  L.  percento, 

il  quale  riduce  lo  importo  della  richiesta  da  L a L. 

La  Commissiono  dal  suo  canto  si  obbliga  per  conto  dell'  Ammini- 
strazione a procurare  al  Signor  i pattuiti 

pagamenti,  previe  lo  debite  giustificazioni  o collaudarono 

In  fede  del  che  lo  stesso  Signor  ed  i 

Membri  della  Commissione  insieme  coi  due  infranominati  testimoni  si 
sono  sottoscritti  tanto  alla  presente  quanto  alla  richiesta  che  ai  Ca- 
pitoli generali  quella  e questi  uniti  alla  presente  sottomissiono,  di 
cui  si  dichiarano  parte  integrante. 

(i)  Nominare  talli  coloro  che  furono  invitati. 

(2  )Nomiaare  quelli  che  fra  gl’  invitati  «i  presentarono,  e se  si  sono  presentati  talli  si  dira  (uff. 

Da  o.m  a 0,  «». 
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Modello  N.  43. 
Jslruiiono  30  dicembre  4805 


DIREZIONE 


Verbale  «il  diserzione  di  licitazione  privata 


• L’anno  del  Signore  mille  ottocento  ed  alli 

del  mese  di  sia  noto  che  con  richiesta 

N.  in  data  avendo  questa  Direzione 

fatta  domanda  d’ alcuno  provvisto,  od  il  ministero  della  guerra  con 
determinazione  del  avendo  autorizzato 

la  Direzione  a fare  tutti  gli  incumbenti  onde  affidarne  l'eseguimento 
per  mezzo  di  contrattazione  a licitazione  privata,  si  sono  quindi 
per  cura  della  Commisssione  permanente  per  i contratti  fatti  invitare 
i Signori  (*> 


a concorrere  a detta  licitazione,  ed  a trovarsi  per  un  tal  fine  nel- 
1’  Ufficio  di  questa  Direzione  il  giorno  d’  oggi 

alle  ore  per  ivi  presentare  le  loro 

offerte,  e vederne  quindi  seguirò  il  deliberamento  a favore  di  colui 
che  avrebbe  offerto  un  ribasso  maggioro  sul  prezzo  stabilito  sulla 
precitata  richiesta. 

Che  in  detto  giorno  ed  ora,  essendosi  aperta  la  privata  licitazione  (*> 


; epperciò  non  potendo  aver  luogo  detta 
licitazione,  si  è esteso  il  Processo  Verbale  per  quell’ effetto  che  di 
ragione. 

In  fede  del  che  si  sono  i Membri  della  Commissione  insieme  coi 
due  infranominati  testimoni  sottoscritti  al  presente. 


14)  Nominar»  tutti  coloro  cho  furono  invitati. 

(3)  E nessuno  essendosi  presentato,  ovvero  od  essendosi  presentati  i Signori risolandosi  di  (aro 

offerta. 

Da  0,  303  a 0,  li*. 
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Modello  N.  44. 
l5trox.  30  dicembre  1863. 


62  (§  446) 


DIREZIONE 


Convenzione  a trattativa  privata 


L’anno  del  Signore  mille  ottocento  ed  alli  del 

mese  di  sia  noto  che  con  richiesta  N.  del 

avendo  questa  Direzione  fatta  domanda  di 
alcune  provviste,  ed  il  Ministero  di  guerra  con  determinazione  del 

avendo  autorizzato  la  Direzione 
a farno  gli  -incumbenti  per  contrattarne  1’  appalto  a trattativa  pri- 
vata, si  è per  talo  scopo  radunata  la  Commissione  permanente  per 
i contratti,  la  quale  avendo  fatto  a sé  chiamare  il  Signor 


ed  invitatolo  a presentare  la  propria  offerta  se  intendeva  di  assu- 
mersi lo  appalto  esortandolo  a ribassare  i prezzi  portati  in  richie- 
sta, lo  stesso  Signor  ha  presen- 

tato una  offerta,  secondo  la  quale  promette  di  assumersi  lo  appalto 
alle  condizioni  cd  ai  prezzi  portati  dalla  sovracitata  richiesta  me- 
diante il  ribasso  di  L.  per  cento. 

Volendosi  perciò  far  di  tutto  constare,  e provvedere  alla  stipula- 
zione della  privata  sottomissione 

Per  la  presente  privata  scrittura  il  Signor 
figlio  di  nato  in  domi- 
ciliato in  si  obbliga  e si  sottometto  nella  più 

ampia  e valida  forma  legale  di  provvedere  e dare  provvisti  a totali 
sue  spese,  diligenza  e pericolo  gli  oggetti  descritti  nella  sovraccen- 
nata richiesta  alle  condizioni  ed  ai  prezzi  ivi  portati,  e così  per  lo 
importo  totale  di  L.  sotto  deduzione  dell’offerto  ribasso 

di  L.  il  quale  fa  residuare  lo  importo  della  richiesta 

di  L.  a L. 

La  Commissione  dal  suo  canto  si  obbliga  per  conto  dell'  Ammini- 
strazione a procurare  al  Signor 

i pattuiti  pagamenti  previe  le  debite  giustificazioni  e collaudazioni. 

In  fede  del  che  si  sono  il  Signor 

ed  i Membri  della  Commissione,  insiemo  coi  due  infranominati  testi- 
moni sottoscritti  tanto  alla  presente  quanto  alla  richiesta  ed  ai  Ca- 
pitolati generali,  quella  e questi  uniti  alla  presente  sottomissione 
della  quale  si  dichiarano  parte  integrante. 


Di  0,«3  a 0, 115. 
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Art.  45  e 56  del  Regolamento 
4 Dicembre  1849. 


GENIO  MILITARE 


DIREZIONE  DI 


Processo  Verbale 


L'  anno  del  Signore  mille  ottocento 
mese  di 


addì 


Sia  noto  a chi  spetta  che 


n*  o,  Ì03  a o,  «5. 
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6 £>  (§  503). 

GENIO  MILITARE 

DIREZIONE  DI 

aV*«lN,«WWVWMMV  «MA'» 

lesione  Piazza 


Il  sottoscritto  dovendo  introdurre  nei  Magazzini  di  questa  Dire- 
zione i seguenti  generi  provenienti  ai  quali  è 

concessa  dall’  Art.  13  della  Leggo  3 Luglio  1864  1’  esenzione  del  Da- 
zio Comunale,  rilascia  la  presente  attestazione  al  Sig. 

per  norma  dell’  Autorità  Daziaria  a seconda  del- 
l’ Art.  136  delle  istruzioni  disciplinari  del  10  Luglio  suddetto  in  ese- 
cuzione della  preaccennata  Legge. 


Addi  18 


IL  D1RBTT0RK 

Da  0,  905  a 0,  SII. 
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N. 

GENIO  MILITARE 


DIREZIONE  DI 


Piazza  di 


Sezione 


LIBRETTO  DELLE  MISURE 


Questo  Libretto  contiene  N foglietti. 


Il  Diretto»* 


il)  Imeritere  le  principe!!  indicanoci!  del  Libretto,  elo* 

Contratto  del....  (pag quando  Mietono  certe  inpreio 

Inali  ed  Ultimo  non  riferìbili  a terno  contratto  (pag....  ) 


nello  sto*»  Libretto).  Uteri  etto- 


Da  0,  13  aO,  11. 
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Modello  K.  1 


GENIO  MILITARE 


- DIREZIONE  DI 


Piazza  ili 


Fabbricai 


Bilancio  18 
Capii.  N.  Art.  JY. 


Sezione  di 


Esercizio  18 


O 


REGISTRO  DELLE  MISERE 

Favori 

impresa 


Contratto  , \ Depurata  da  ribass  L. 

sgomma  ì 

Approvato  con  ' »pesa » 

Ammontare  del  Calcolo  L. 

Ribass » 

Oggetto 


Spedizioni 


Abbuonconto  JV.‘  1.  in  data.  . . . 

. L. 

2000 

00 

Id.  » 2.  id. 

» 

1000 

00 

Conto  finale  in  data 

. » 

1250 

07 

Ammontare  totale  ilei  lavori  . 

. *L. 

5250  | 07 

D*  0,  » a 0,  J6- 


Digitized  by  Google 


Ari.  6 Disposizioni  annwae  al  B.  Decreto  30  Luglio  1831. 


Modello  N.  i. 


DATA 

delle  misure 
o lettera 
del 

Libretto 

Art 

il 

o 

2 

a 

coli 

1*1 

p 

1 

tu 

Nmn.  d’ ordine  |l 
delle  misure  j 

INDICAZIONE  DEI  LAVORI 
E 

DELLE  PROVVISTE 

FATTORI 

PROI 
F.  QUA 

% 

? 

SS 

)OTTI 

NT1TA’ 

1 

Annotazioni 

i3  Aprile 

< 

• 

SCAVO  TERRA 

1868 

F.  SUO  TRASPORTO 

Lib.  R. 

/>«</.  6. 

3 

l'olumt  riluttante  dalla 

calcolazione  fattane  me- 

diante  i profili  di  1.  e 3. 

pianta Jf.  C. 

119 

79 

6 

ter  la  formazione  del  ca- 

naie  scaricatore 

4.  frano  Nord. . . Lungh. 

IO 

50 

Largh. 

1 

00 

t 

• 

5 

33 

Alt.  . . 

0 

30 

2.  tratto  /fi.  . . Lutigli. 

39 

10 

• 

Largh. 

( 

00 

• 

• 

U 

33 

Alt.  . . 

0 

50 

Toh 

le  dell 

1 

Articolo 

1. 

139 

59 
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Il  Contabile  della  Sezione 


L’  Ufficiale  della  Sezione 
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A rt.  fi  Dispmiiioni  annoiip  al  B.  Decreto  30  Luglio  ISSI. 


Modello  N.  I. 


DATA 

delle  misure 
o lettera 
del 

Libretto 


6 Aprile 
1868 

Lib.  A.  ' 
pag.  80. 


Articoli 

dal 


le 

? 

Zb 


- | INDICAZIONE  DEI  LATOBI 
K 

DELLE  PB0VV1STE 


= 5 
= -3 
K 


DEMOLIZIONE  DI  MUBI 
DI  QUALSIASI  NATL'HA 


Muro  di  cinta  (lei  cortile , 
lato  Ovest.  . . . Lungh. 

Grots. 
Alt.  . . 

A dedursi  vano  di  porto 
Lungh. 
Cross. 
Alt.  . . 


l'ATTOBI 


*0 


PBODOTTI 
E QUANTITÀ1 


00 


0 | *0 
50 


A dedursi  . . 
Ileslano  il.  C. 


L*  Impresaro 


3 30 


28 


Annotazioni 


00 


30 


65 


60 


Il  Contabile  della  Sezione 


L'  Ufficiale  della  Sezione 
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Ari.  6 Diepoaiiioni  annesse  al  H.  Decreto  J'J  Luglio  1831. 


Modello  N.  I. 


; Articoli  : i v 

DATA  | del  3 t j INDICAZIONE  DEI  LAVOI1I 

delle  misure  I °'a! 

o lettera  | _ .J 

del  "5  •_  £ ■“ 

Libretto  L,  g = -o  I 


E 


DELLE  PROVVISTE 


FATTORI 


PRODOTTI 
F.  QUANTITÀ’ 


3 Aprile 
ISCS 
Lib.  A. 
pai/.  85. 


DEMOLIZIONE 
DI  COPERTURA  DI  TEGOLE 


40  i 1 Tratto  delta  falda  protpi - I 

dente  aereo  Sud.  Lungh.  16  • 

l.argh.  I 8 . iO 


*4  Tratto  compreso  fra  il  j 
precedente  e la  manica  ; 
Ocest  I.ungh.  in f.  ,43.  no  g 
l.ungh.  sup.  i 7.60 
l.argh. 


3 


Annotatimi 


• 83 


> i 38 


I 43 

i 13 


I 

Totale  M 0.  338 


30 


87 


00 


tedi  coi- 
rerione  i» 
calce 


L’  Impresaro 


Il  Contabile  della  Sezione  L’  Ufficiale  della  Sezione 


CORREZIONI 

La  Casella  II.,  9. 80^  3.  43 
dà  per  prodotto  30.  87  a 
vece  di  i8.  87,  e si  portano 
perciò  in  aumento  31.  Q. 

1/  Impresaro 


Il  Contabile  della  Sezione  L*  Ufficiale  della  Sezione 
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PROFILI  DI  \:  E 2.*  PIAMA , E RISPETTIVI  RICAVI 


Profilo  di  I.'  Pianta  d’una  porzione  del  terreno  da  scavarsi 
per  lo  spianamento  del  gran  cortile  nel  Quartiere  nuovo  del 
Presidio  di 


L'  IMPRESARIO 


IL  CONTABILE  DELLA  SEZIONE  L' IFFIZIALE  DEL  GENIO  DELLA  SEZIONE 


ritto  : IL  DEL  GENIO  DIRETTORE 
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Profilo  di  2.‘  Pianta  d’una  porzione  del  terreno  scavato  per 
lo  spianamento  del  gran  cortile  nel  Quartiere  nuovo  del  Presidio 
di  Art.  ilei  Contratto  in  data 


II 


18 

L’  IMPRESARIO 


IL  CONTABILE  DELLA  SEZIONE  L'  UFPIZIALE  DEL  GENIO  DELLA  SEZIONE 


ritto:  IL  DEL  GENIO  DIRETTORE 
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Ari.  il  del  Dciolaraenlo. 
i Diccmbro  1819. 


Moietta  K.  3. 


RICAVO 

# 

del  profilo  di  i*  e 2‘  Pianta  per  lo  scavo  di  terra 
eseguito  oel 


Di  0, 17  a 0,  38. 
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Nomerò  d'ordine 
dei  i'mmi 
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S 

- 
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annota- 

zioni 


I 

CASELLARIO  DELLA  PRIMA  PIANTA. 


10  36 

9 Si 

2 00 

11  17 

5 85 

121  21 

; 31  07 

IO  36 

10  36 

\ 

; 

9 51 

1 00 

11  il 

3 10 

43  9i  ! 

31  31 

10  il 

! 

10  36 

11  il 

1 00 

13  11 

1 50 

33  01  j 

35  00 

li  67 

i 

13  11 

t 

i 

1 

11  il 

1 30 

j 

6 79 

0 70 

105  32  ì 

31  i3 

10  48 

1 

11  il 



9 Si 

2 10 

6 79 

0 70 

136  35 

» 75 

9 15 

Metri 

Cubi 

443  83 

fi 

H 

! i» 

ir 

{ ^ 


e 

si  *C 

— *« 

o l ~ 

■°  5! 

4>  I «t 

a u 

3 

< I 


Riporto  Mitri  Cubi 


9 54 

7 53 

6 79 

! — 
13  SS 


3 00 

6 70 

7 95 


a 

c 

A 

s 

443  83 
139  SO 


f’otume  dellatirima 
PIANTA  Metri  Cubi 


1681  39 


ANNOTA- 

ZIONI 


Digìtized  by  G< 
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ANNOTA- 


« 
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! ANNOTA- 


CASELLAItlO  DELLA  SECONDA  PIANTA.  li'Por,°  J,etrl  , U6S>  37 


1 13  Sì  7 40 

il  ii  1 00  88  95 


9 00  6 70 

8 80  3 00  207  8 3 


36  03'  lì  0* 


31  02  10  SS  | 


i 11  17  11  70 

11  li  1 00  132  56 

34  00  li  33 


3 9 00  8 70 

8 95  3 33  283  00 


8 80  9 00 

7 43  2 40  169  34 


9 00  4 80 

7 30  3 00  120  53 


89  12  9 71 


i 11  14  11  70 

9 00  3 35  409  20 

31  31  10  44 


7 30!  8 70 

8 95i  3 40  175  81 


5 | 9 00  7 40 

| 13  *2  3 35  273  66 


, 

33  36  11  ii 


Mitri  Cubi  1169  37 


8 95;  6 70] 

7 36!  1 IO]  126  55 


23  61  7 87 


Metri  Cubi  1989  43 


Il  I 


Digitized  by  Google 


Nomerò  d’ordine 
Ji'i  Prismi 


Jìiporto  Metri  Cubi 


•§ 

Zj 

I 

< 


l 


u 


13 


U 


u 


a 

o> 


1989  43 


5 58 

7 36| 

3 45 

5 90 

4 33 

18  84 

6 38 

7 30 

7 36 

4 31 

5 58 

3 35 

10  >4 

6 75 

7 43 

7 30 

4 50 

5 58 

4 31 

30  31 

6 77 

7 43 

6 44 

4 50 

5 58 

4 31 

19  45 

6 48 

7 43 

6 44 

4 33 

3 99 

0 33 

17  86 

Jfrfri  Cubi 

66  47 


97  69 


131  61 


113  97 


ANNOTA- 

ZIONI 


H "3  > 


£-3 

2 

K 


I 


Riporto  Metri  Cubi 
3 99 
3 68 
5 31 


16 


17 


il  88 


3 

O 


3417  60 


5 93 
0 75 


4 19 


Volume  'Iella  seconda  PIANTA 

Metri  Cubi 

Diffalco  del  volume  della  prima 
PIANTA  Metri  Cubi  . . . 


6 43 


1117  «0 


nimaiujono  per  io  scaro  terra 

Mi 


eseguilo  Metri  Cubi 


19  14 


3161  38 
3681  59 
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ZIONI 
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GENIO  MILITARE 


DIREZIONE  DI 


Sezione 
Piazza  di 


Impresa 

Esercizio 


Mese  di 

Settimana 
dal  al 

LAVORI  AD  ECONOMIA 


o 

< 

— 

IMPORTO 

• | 

— ? 

INDICAZIONE  DELLE  GIORNATE 

H 

__ 

M 

TOTALE 

*5 

L » 

-3 

E DELLE  PROVVISTE 

§ 

P 

O 

PREZZO 

Provvi- 

ste 

Gioriule 

1 

t 

! 

' 

■ • 
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; 
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il 
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L’  Impresario 


L’ Aiutante  del  Genio 


rato  LTFFIZIALE  DEL  GENIO 


Da  0,  105  a 0,  SIS. 
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Cognome  e Nome 
degli  Operai 

QualitA 
degli  Operai 

Lunedi  ; 

Martedì  I 

Mercoledì  || 

Giovedì  ! 

Venerdì  j 

Sabbato 
| Domenica 

- 

Totale 

j 

j 

1 

4 

* 

«r 
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Mutici  lo  N.  16. 


7 0 (S  540). 

Art.  SS  del  Regolamento  4 dicembre  4849. 


GENIO  MILITARE 

DIREZIONE  DI 

Bilancio  186 

Piazza  di 
Sezione  di 


Jmpresaro 

FABBRICATO 


Capitolo  Art. 
Esercizio  186 


NOTA  dei  lavori  eseguiti  e somministranze  fatte  dall’  Impresaro 
Sig. 

dal  al  in  seguito  a decisione 

del  Ministero  della  Guerra  in  data 

alla  cui  perizia  si  è proceduto  a norma  dell’  art.  56  del  Rego- 
lamento 4 Dicembre  1849. 

Oggetto  


Da  0,  SS  a 0,  SS. 


Digitized  by  Google 


Numero 
il*  ordiue 


Modello  N.  (S. 


INDICAZIONE 
delle  Opere  e Provviste 


Qt  .%nTi»:nE 


CORNICIONE  d’ aggetto  di  il.  0,  05  ed  allo 
il.  0 , SO  in  luterizj  sagomali,  e goccio - 
latojo  in  lastre  di  beota , compito  con 
arricciatura  marmorea. 

Per  la  decorazione  del 

Porzione  di  fronte  IH.  L. 
ld.  laterali  • 


NUMERO 

Pew 

o Misura 


Totale  Iti. 


CIOTTOLATO  su  letto  di  rena  rassettato 
previa  la  demolizione  del  preesistente , 
e compresa  la  p ro teista  di  ciottoli  e 
della  rena  mancanti, 
fiel  cortile 


...  il.  Q. 


Sì 

13 


Sotto  la  tettoia  di 


Totale  JU.  Q. 


Totale  !.. 


Diconsi  lire  Trecento  veni’ olio  e centesimi 
Venti. 


rnoDorro 


t’RE/./.O 


00 


dSO 


u 


00 


00 


330  00 


addi 
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Il  Contabile  della  Sezione 

. Visto  II  Direttore 


oo 


IMPORTO 
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196 


3« 


Il  Capo  Sezione 


Digitized  by  Googk 


Da  0,  30  a 0,  31. 
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Modello  N.  3. 

1 10  dalle  istruì  ioni  13  Febbraio  1867 


GENIO  MILITARE 


Direzione  di 


Piazza  di 


Contratto  *»  data  per  lavori  di 

nel 

ABBUONCONTQ  N. 


Risulta  dalle  misure  prese  fino  al  giorno  d' oggi  che 
V importare  dei  lavori  eseguiti  dal  sunnominato  Im- 
presaro  in  dipendenza  del  contratto  di  sopra  citato 
ascende  alla  somma  di . L. 


DEDUZIONE  DEI  RIBASSI  D’APPALTO 
Dedotto  il  ribasso  del 


Restano  . L. 


Id. 

Id. 

Deduzione  degli  abbuonconti 


I 


i 

1 


Sulla  quale  somma  a senso  dell’  art.  102  del  Regolamento  4 Dicem- 
bre 1849  siamo  in  senso  potersi  corrispondere  all’  Impresaro  la 
somma  di  L. 


Da  0, 105  a 0,  313. 


Digitized  by  Google 


Digitized  by 


Da  0,  39  a 0,31. 


Art.  li  Disposizioni  .in Desse 
M Tt.  Decreto  30  Luglio  1851. 


7 2 (S  543) 


Midollo  N.  ». 


GENIO  MILITARE 

»>  o 

• Bilancio  18 

DIREZIONE  DI 

Sezione  Cap.  Art. 

Piazza  di  Esercizio  18 


Lavori 

approvali  con 

Fabbrica I 

CONTO  di  liquidazione  finale  dei  lavori  eseguiti  e somministranze 
fatto  dall’ Impresario  Signor  . a prò 

de  suddett  fabbricat  in  dipendenza  di  suo  contratto 
per 


Carte  giustificative  al  presento  I 
unite  dall*  Ufficio  di  Dirti  ione. ( 


1 Articoli 
| doli’ 

] Elenco 

' INDICAZIONE  DEI  LAVORI  E DELLE  PROVVISTE 

z* 

p 

SS 

tS 

O 

M 

M 

CU 

U3 

a 

s 

5S  ! 

O 1 

* 

s 

< j 

i 

LAVORI  A CALCOLO. 

Scavo  terra  e tuo  trasporto  ....  31. C. 

439  59 

0 

80 

331 

67 

2 

Demolizione  rii  muri  di  qualsiasi  natura  > 

60  60 

i 

50 

90 

90 

1 

3 

Demolizione  di  copertura  di  tegole  . . M.Q. 

238  00 

0 

10 

33 

80 

* 

Demolizione  di  solaj 

325  00 

0 

60 

193 

00 

S 

.duro  laterizio  grosso  con  malta  comune  M.C. 

13  00 

25 

00 

315 

00 

c 

Idem  idem  da  0,  13  a 0,  li  con 

malta  comune 31.  Q. 

263  90 

6 

00 

1383 

40 

7 

Muro  per  volte  ed  archi  di  0, 13  di  gros- 
sezza   

23  90 

7 

30 

194 

23 

a 

Arricciatura  di  malta  comune  ...  > 

65S  40 

0 

30 

329 

20 

9 

Copertura  di  tegole  con  piccola  armatura  • 

320  00 

6 

00 

1920 

00 

io 

Battuto  d'asfalto  artificiale 

71  50 

3 

00 

m 

50j 

i 

Da  0,  203  a 0.  215. 

A riportarsi  L. 

5220 

«j 

L. 
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Art.  U Dispoeiiioni  annette  al  R.  Decreto  30  f.u^iio  I8-‘I. 


! Artìcoli 
dell* 
i Elettro 

indicazione  dei  lavori  e delle  provviste 
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A 

PS 

< 

F- 

Z 

o 

a 

>. 

< 

Miporto  L. 

5229 

72  ' 

LAVORI  AD  ECONOMIA. 

i 

Giontate  da  Lavorante 

23  50 

l 

50 

38 

25 

2 

Id.  da  Fabbro  ferrajo * 

12  00 

3 

50 

30 

00 

5 

Iti.  da  Falegname * 

20  00 

i 

50 

50 

00 

7 

Id.  da  Muratore * 

33  50 

ì 

00 

03 

00 

1 8 

Jd.  da  Imbiuncaiore * 

2 00 

3 

00 

G 

00 

ir. 

Malta  di  calce  forte  . ■ . M.  C. 

2 50 

ti 

00 

33 

00 

Totale 

L. 

5153 

97 

513 

;o 

Deduzione  del  ribatto  d'appalto  del  10  p.  0/0 

* 

Mettano 

9 

1908 

57 

Indennità  dovuta  all'Impretario  A.  A.  come  da  specchio  annesto  (!) 

p/r  lavori  eseguili  in  più  od  in  meno  del  quantitativo  portato 

net 

13 

30 

* 

1 

Lucori  eseguiti  in  via  d'estimo  come  da  conto  annetto  (2) 

• 

• 

328 

20 

i 

j 

Importo  totale  dei  lavori 

• 

3230 

07 

i 

1 

DEDUZIONE  DEGÙ  ABBUONCONT! 

1.  Àbbuonconlo  in  data  ...  - Ln.  2000  00 

• 

4000 

OO 

1 

s.  id.  id a™03  ' 

— 

Hesiduo  credito  dell* Impresario  L. 

1250 

07 

Diconti  lire  Milledooceolocinquanta  e ctntetimi  Sette. 

Placenta , addi 

li.  Contabile  della  Sezione  II  Capo  Sezione 

Visto  II  Direttore 

(1)  Vedi  Mod.  N.  73. 

(2)  Vedi  Mud.  N.  7S. 


Digìtized  by  Googte 


Modello  N.  S. 


Articoli 

dell» 

Elenco 


INDICAZIONE  DEI  LAVORI  E DELLE  PROVVISTE 


< 

P 

*< 

Cf 


o 

7. 


CORREZIONI  al  presente  conto  fatte  a mente  dell' Art.  105 
del  Regolamento  4 Dicembre  1840. 

Aumento  Diminmione 


l.  Pag del  Registro  delle  misure , Art.  3,  casella  1. 

9.  80 


3.  45 


38,  87  il  prodotto  dovendo  essere  di  .11 . Q.  30.  87  a vece 

di  38.  87,  si  ha  un  aumento  di  M.  Q 3,  che  al  presso  di  L.  0.  40  per 
ogni  metro  quadrato  importano  in  pid L. 


3.  Pag del  Libretto  D,  Art.  8 casella  A.  47. 

* 434.  00  ti  è verificato  nella  collaudasione  che  1‘  allessa 
della  camera  è invece  di  metri  5.  60,  per  cui  la  casella  dev’essere 
"■  |.'j  J 433  . 30  onde  si  ha  un  aumento  di  M.  Q.  3.  30  che  al 
presso  di  L.  0.  50  importano  in  piti • J 4 


3.  Pag.  4.  del  presente  conto  Art.  6,  il  presso  del  muro  laterizio  dello 
spessore  di  0,  43  a 0,  44  dovendo  essere  di  L.  5.  80  al  metro  qua- 
drato invece  di  L.  0,  si  porta  in  diminuzione  il  prodotto  di  M.  Q. 

363.  90  per  la  differenza  di  presso  che  è rii  L.  0.  30  e quindi  si  por- 
tano in  meno 

Totali  L.  | 4 l 30 
Si  deduce  il  meno  dal  piti  . , . 

Resta  la  diminuzione  di  Ln. 

Deduzione  del  ribasso  del  40  0;0 

Retta  a dedurti  dal  Conto  finale  L. 


30 


40 


53 

78  : 

53 

78 

4 

30 

31 

48 

5 

45 

46 

33 

„ j 
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73  (§  543  e &6i. 


GENIO  MILITARE 


DIREZIONE  DI 


Piazza 

Sezione 

Fabbricato 


Bilancio 

Capitolo 

Impresa 

Contratto 


tè 

«SPECCHIO  dimostrativo  delle  indennità  devolute  all’  Im- 

" presario a termine  dell’  art.  33  delle 

Condizioni  Generali  del  predetto  Contratto  e riflettenti  i 
lavori  eseguiti  in  più  od  in  meno  del  quantitativo  portato 
dal  Contratto  pei  lavori  di 


I)»  0,  *05*0,  *15. 


Digitized  by  Google 


Articoli 
del  Calcolo 


4 | Demolizione  di  Solaj 

o | Muro  laterizio  con  malta  comune  . . 

9 | Copertura  di  tegole  con  piccola  armatura 
10  j liattuto  d'asfalto  artificiale 


Quantità 
massima  che 
si  poteva  tic* 
Rmre  d’ ofoi 
artico!*»  di  la* 
▼oro,cioèqael- 
I la  del  Calcelo 
I aumentala  del, 
quinto 


300  ! . 
24  j . 
288  i . 
114  i . 


Addi  18 


Il  Contabile  della  Sezione 


listo  : Il  Direttore 


■ 

i 
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Quantità  | 
minima  che  j 
si  poteva  ese-l 
Kuire  d*  ositi  l 
articolo  di  la- 
voro, cioè  quel- 
la del  Calcolo 
diminuita  del 
quiolo 

Quantità  1 
di  ogni  articolo 
eseguitasi 

i 

Differenza 
in  più  od  in 
meno  sulla 
quale  si  corri- 
sponde P in- 
dennità 

! 200  ! 

» 

325 

» 

25 

a 

16 

D 

13 

a 

3 

» 

192 

20 

320 

a 

32 

■ 

76 

» 

71 

50 

4 

50 

Treno 

dei 

vari  articoli 


o 

25 

6 

o 


60 

00 

00 

00 


Importo  dei  lavori  in  più  od  in  meno  L. 

« 

L’ indennità  lorda  da 'corrispondersi  in 
ragione  del  5 Ojo  è uguale  a . . » 

Deduzione  del  ribasso  d'appalto  del  10  0;0» 
Importo  netto  delle  indennità  . . . L. 


Importo 
dello 
differenze 
tulle  quali 
cado  P inden-  [ 
u ita 


75 

192 

13 

295 

14 

1 

13 


00 

00 

00 

50 

50 

78 

48 

30 


Il  Capo  Sezione 


Osservazioni 


» 
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Da  0,  30  a 0 31. 


Ari.  103  del  Reg.  1 Dicembre  1810. 


74  (8  543  e 546). 


Modello  N.  *9. 


GENIO  MILITARE 


DIREZIONE  DI 


N. 


* 


REDAZIONE  a corredo  del  conto  filiale  N per  le 

opere  eseguite  dall’  lmpresaro  in  dipendenza  di  contratto  in 
data ^ 


Parallelo  fra  la  somma  spesa 
e quella  approvata. 


Origine  della  variante  fra  la 
somma  approvata  e quella  sposa. 


Motivo  che  diede  luogo  al- 
l’ esecuzione  delle  opere  ad  estimo 
e per  cui  non  potevano  essere 
previste  in  calcolo 

Addi 


Il  Capo  Sezione 


Visto:  Il  Direttore 


Da  0,  205  a 0,  2IS. 


Digitized  by 


I 


(§  544). 


7 ò (§  54 

Modello  N.  6,  modificalo.  riyjii  MIT  ITI  I)  L1  Ari.  unico  , 

utlllll  111  IMI  A II  Fi  K.  Decreto  23  gonnajo  1850. 

N.  (l’ordine 
Piazza  di 
Sezione  ili 


Direzione  di 


Bilancio  18 
Ca/iit.  Ari. 


LIVORI  ESEGUITI  II  TU  D’ESTIMO  Esercizio  18 


Fabbricato 


Somma  approvata  L, 


Ammontare  del  Conto  L. 


CONTO  ili  liquidazione  finale  dei  lavori  eseguiti  e delle 
somminislranze  fatte  da 


Carlo  giustificativo  al  presente  unite 


Ali  tori  uà- 
lione 


fin/1.  Min. 

in  data 

A. 

Die. 

Sei. 


OGGETTO 

cni  tendono  i lavori  eseguiti  e lo 
somministrante  fatte 


Fattori 


Prodotti 

oQnantità 


Costruzione  di  un  tratto  di  cornicione, 
rassettamento  di  ciottolato,  proavi- 

sta  di nel  Quartiere 

di 


Cornicione  d’aggetto  di  V.  0,  63  ed  alto 
t JII.  0.  80  in  laterizj  sagomati,  e goc- 
ciolatojo  In  lastre  di  B cola , compito 
con  arricciatura  marmorea  . . IB.  L. 
Ciottolato 


ti  ► 
*»  ’ “ 

« 


Ammontare 


I 


36 


00 


Totale  L.  3i8  20 

Diconsi  lire  Trecentovonlotto  e Centesimi  Venti. 

Piacenza,  addi  18 

Il  Contabile  della  Sezione  II  Capo  Sezione 

V."  Il  Direttore 

Da  0,  -'05  a 0,  ìli. 
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Di  0,  36  a 0,  37. 


76 


(§  545). 


Esercizio  18 


Bilancio  GUERRA 


MINISTERO  DELLA  GUERRA 


DIREZIONE  GENERALE  D'  ARTIGLIERIA  E GENIO 


Divisione 


v 

z»  • 


Sezione 


ELENCO 

dei  Conli  e delle  Noie  di  Spese  (l’un  valore  non  eccedente 
le  lire  400Q  cadauna  che  si  rassegnano  all’  approvazione  del 
Ministero. 


Non  si  possono  nello  «tosso  Elenco  Tir  figurar;  due  differenti  Capitoli  del  Bilancio, per  modo  che 
per  ogni  capitolo  occorre  nuo  speciale  Elenco. 

Qualora  per  qualche  circostanza  occorra  stanziare  nell'Elenco  laguri  di  mannleniione  fatti  ese- 
guirò ad  estimo  ili  una  piazza  dote  6 io  cor-o  no  apposito  Contratto,  l'oggetto  della  spesa 
dorrà  estere  esposto  in  modo  da  indicare  là  scopo  speciale  dei  lavori  uinmctlendu  qualunque 
allusione  alla  manutenzione. 


Da  0,  33$  a 0,  3VS. 


L 
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COGNOME,  NOME 
e Qualità 
dei  Creditori 
e di  chi  li  rappresenta 

PIAZZA 
in  cui 

si  effettuarono 

le  spese 

OGGETTO  DELLA  SPESA 

j Setti  Angiolo 

Firenze 

Sottomurazione  dell'  angolo 
Sud  della  facciata  dell'  0- 
spedalc  Militare  Division. 

Rubbia  Luciano 

Perugia 

Ricostruzione  della  canna  di 
latrina  nel  braccio  a levante 
della  Caserma  denominata 
di  San  Leonardo. 

Si  lem  i Eugenio 

Spoleto 

' 

Lavori  d’ ordinaria  manuten- 
zione della  Caserma  di  San 
Benedetto  e del  corpo  di 
guardia  della  piazza. 

« 

V.°  il  presento  Specchio,  si  autorizza  il  pagamento  delle  spese  in 
esso  descritte. 

Firenze , addi 


Il  Ministro 


Digitized  by  Google 


, _ I Numero  Ammon-  FONDO 

MODO  su  cui 

d'ese-  D0CUMENT1  e tare  cade  la^pesa  annotazioni 

GIUSTIFICATIVI  Data  parziale  "i — 3 

cuzione  , . ...  ..  I = ~ 8 

dei  conti  dei  conti  13  =•  '■= 

3 o ■<  • 


Estimo  Conto  di  liquida- 1 25  3459  , 44  1809  20 

sione  con  nota  |3  Luglio 
estimativa  anal.  1869. 

id.  v id.  id.  31  154  80  id.  id. 

16  Agosto 
1809, 


id.  id.  44  2840  24  id.  id. 

30  Novem- 
bre 1809. 


Firenze,  addi 


Il  Direttore  Capo  della  Divisione 


Digitized  by  Google 


Da  0,  :U5  a 0,  335 


(§  562). 


Esercì  tio  18 


77 


Capitolo  N.  ft). 
Lavori  ordinari  e Spese 
diverse  pel  servizio 
del  Genio  Miti  lare. 


Mandato  K. 


MINISTERO  DELLA  GUERRA 


HPEHE 

Anni  precedenti 


Mandalo  di  PagamrBto 

a favore  del  Sig.  Marchettini  Giovanni  c per  esso  Ferrari  Giuseppe 
con  quitanza  del  Sig.  Ferrari  Giuseppe 
per  la  somma  di  lire  duemila  settecento  cinquantacinque  e cent,  novanta 
Esigibile  in  Piacenza  Provincia  di  Piacenza 


Articoli  I 
del 

Capitolo 


OGGETTO  DELLA  SPESA 


Unico 


Soldo  di  lire  19705.  90  )>er  provviste  e 
lavori  di  miglioramento . e di  restauro  alle 
opere  di  fortificazione  di  Piacenza  nell'an- 
nata 4868  sino  al  1.1  novembre  a mente  ed 
a saldo  di  contratto  18  Aprite  1867  appro- 
vato con  Decreto  iG  Maggio  successivo,  già 
j unito  al  mandato  A.  4.  Capitolo  20.  Eser- 
cizio 1867  emesso  da  guestn  Ministero  sul 
! Capitolo  suddetto. 

In  conto  di  detta  totale  somma  vennero 
i corrisposti  i seguenti  acconti  : 
j // 1.  con  Mandato  A.  4 succitato  L.  6570.  00 
//  2.  • • {[emesso  sul 

! Capitolo  20  del  Bilancio  1808  • 6060. 00 
Il  3.  con  Mandato  A.  15  id.  • 4300.  00 
Che  col  presente  di  • 2755.  00 

Formano  il  saldo  suddetto  di  L.  10703.  90 


addì 


SOMMA 

da 

pagare 


DOCUMENTI 

GIUSTIFICATIVI 


; i 


90  Confo  fmale  A.  208  in 
data  15  A ovembre  1868 
munito  di  dichiarazio- 
ne di  coUaudnzione 
definitiva  in  dalu  8 
( iennujO  1863. 

In  comunicazione 
Registro  delle  misure. 


18 


IL  MINISTRO  DELLA  GUERRA 
f.  per  la  Corte  dei  Conti  i 


ferificato  e registrato  alla  Corte  dei  Conti 
Addi  18 


fitto  ti  ammette  a pagamento 
Addì  18 

IL  MINISTRO  DELLE  FINANZE 


IL  CAPO  DI  DIVISIONE 


Per  Quitanza 


Modello  N.  23. 

(Art.  293  del  Iteg.  sulla  Contabilità  Generale). 

Da  0,  235  a 0,  245. 


Digitized  by  Co 


Da  0,  315  a 0,  339. 


Capitolo  R.  Su 
Lavori  ordinari  e spose 
diverse  pel  servizio 
del  Geoio  Militare. 


Mandato  N. 


(§  562). 


Esercizio  18 


MINISTERO  DELLA  GUERRA 

SPEME 

1806 

AKandato  di  Pagamento  - — — ^ 


a favore  del  Sig.  Astrua  Francesco  con  quitanza 


del  medesimo 


per  lasomma  di  lire  Tremila  novecento  novantasette  e Cent,  ottantacinque 
Esigibile  in  Piacenza  Provincia  di  Piacenza 


Articoli 

I del  OGGETTO  DELLA  SPESA 

{Capitolo  ! 


Unico  j.  Opere  eseguite  pilla  induzione  dell'  ejc- 
\ Convento  delle  Orsoline  in  Piacenza  ad 
uso  succursale  dell' Ospedale  Divisiona- 
rio, ad  estimo,  come  nell’  unito  Conio  il 
cui  pagamento  fa  approvato  da  guesto 

Ministero  addi come  da  Elenco 

A.  3 al  presente  inserto 


SOMMA 

da 

pagare 


3837  i 83 


DOCUMENTI 

GIUSTIFICATIVI 


Conto  finale  A'.  33 
in  data  19  Luglio  1867 
munitodi  dichiarai,  di 
dispensa  dalla  eoliau- 
dazione  definitiva  in 
data  33  Luglio  1867. 

In  Comunicazione 
Mota  ad  Estimo 


I 


addi  * 18 

IL  MINISTRO  DELLA  GUERRA 


P.  per  la  Corte  dei  Conti 

Perificato  e Registrato  alla  Corte  del  Conti 
Jddi  18 


Pitto  ti  ammette  a pagamento 
Jddl  18 


IL  MINISTRO  DELLE  FINANZE 

Per  Quitanza 


IL  CAPO  DI  DIVISIONE 


Modello  N.  48. 

(Art.  399  del  Reg.  sulla  Conlab.  Generale.) 

Da  0,  335  a 0,  >43. 


Digitized  by  Google 


79 


(S  503). 


JV.  d' Ordine 


DIREZIONE 


ELENCO  dei  Mandali  che  si  trasmettono  al  Ministero 
della  Guerra. 

(Direiione  Generale  il' Artiglieria  e ilei  Genio) 


O O 1 ( 

3 gj  NUMERO  E DATA 

ESERCIZIO,  d doT  Ma^da U n°  ANNOTAZIONI 

— — ; presso  il  Ministero 

-3  i I 


Finente  addi 


Ir.  Direttork 


T'isto : Per  il  Ministro 


Da  0,  S4S  a 0,  *35. 


Digitized  by  Coogle 


80  (§  507). 


GEMO  MILITARE 

«gggSo  

DIREZIONE 


IL  IHKETTOHE 

In  virtù  dell’ Autorità  delegatagli  dal  Ministro  della  Guerra  al- 
l’articolo 20  dell'Istruzione  31  dicembre  1805; 

Visto  il  Contratto  stipulatosi  il  giorno  nell’  Ufficio 

di  questa  Direzione  coll’  impresario  Signor 

di  per 

S . . 

P Visto  il  Conto  di  liquidazione  finale  di  tale  appalto  in  data 
e ascendente  a Lire  e la  rela- 

©tiva  dichiarazione  di  collaudazione  definitiva  in  data 
« , donde  > risulta  che  l' Appaltatore  adempiè  pienamente  agli 

obblighi  assuntisi  col  citato  contratto , perlocchè  fu  spedito  da 
questa  Direzione  e già  fu  ammesso  a pagamento  di  saldo  in  Lire 
in  data 


Autorizza 

L' Amministrazione  della  Cassa  <li  Depositi  e Prestiti  in 
a restituire  al  Signor 

di  il  deposito  fatto  di  cartelle  del  Debito 

Pubblico  della  rendita  complessiva  di  L.  per  guarentigia 

dell’  esecuzione  del  ridetto  contratto  ; come  da  polizza  da  essa  e- 
messa  in  data 

.li  18 

IL  DIRETTORE 


Da  0,  203  a 0,  213. 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Googl* 


Dj  0,  38*0,19. 


81  « 578). 


GENIO  MILITARE 


DIREZIONE  DI 


REGISTRO 

delle  cause  vertenti  riguardo  al  servizio  del  Genio  Militare 


0»  0,  148  a 0,  *5». 


Digìtized  by  Googte 


TRIBUNALE 
innanzi  al  quale 
▼erte  la  lite 
6 


STATO 

della  lite  vertente, 
colf  indicazione  dell'ultimo 
provvedimento 


ANNOTAZIONI 
e data  dell’ ultima  comunicazione 
fattasi  dalla  Direzione  al  Ministero 
ed  al  Comando  Territoriale 

8 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Googje 


Istruitati  i 

riguardo  ai  crediti  aperti 
io  data  30  dicembre  1865. 


8 2 (§  583). 


Modello  N.  3. 


GENIO  MILITARE 


•DIREZIONE  DI 


3 

REGISTRO  DEI  SEQUESTRI, 

? cessioni , revoche  di  sequestri  ed  altri  atti  nell’  interesse  di 
“ terzi  concernenti  i crediti  degli  appaltatori  verso  V Amministra- 
zione od  i valori  depositati  a garanzia  dei  contratti  d’appalto. 

>»- 


Da  0,  31  a 0,  «. 


Digitized  by  Google 


rvuuRfo  d’ ordine 


i 


i 

i 


NOME,  COGNOME  E QUALITÀ’  j 
del  Creditore  dello  Stalo 
a carico  del  quale  fu  posto  ! 
il  sequestro 


NOME,  COGNOME 
e domicilio 

del  Creditore  sequestratile 


QUALITÀ’  K DATA 
. dell’  atto  notificato 

Data  della  notificar  ciuf 

Ufficio  cui  fu  fatta 


>igamea(l  dovati  di' Ilo»  tato  e colpiti  d«ocqne»tro 

, 

SOMME 
sequestrate 
distinte 
in  capitale 
interessi 
e spose 

DATA 

del 

Dispaccio 
del  Mini- 
stero della 
Gaerra  con 
cui  fu  de- 
terminato 
io  merito 

Annolanoni 

OGGETTO 
DELLA  SPESA 

Titolo  da  coi 
dipendo 

Ammontare 
della  speso 
aotorisaata 

Somma 
dovuta 
dall’  Ammi- 
nistrasione 

TESORERIA 
presso 
la  quale 
è pagabile 
la  somma 
dovuta  dal- 
l’Ammiuì- 
st rasiu  oo 

BILANCIO 
• , 

Capitolo 
su  cui  fu 
autorimla 
lo 
speso 

CREDITO 
o prospetto 
di 

spese  fìsse 
cui  concer- 
ne il  paga- 
mento 

feti à?. 

* 

Digìtized  by  Googte 


Digitized  by  Googlfi 


8 3 (S  606). 


Modello  N.  i 

j 39  del  Regolamento  15  Dicembre  186i. 


GENIO  MILITARE 


DIREZIONE 


Consiglio  Amministrativo 


? 

s REGISTRO 

delle  Deliberazioni  del  Consiglio  Amministrativo 

l 


Il  presente  Registro  contenente  fogli  numero 
numerato  e segnato  dal 

A addi 


è stato 
infrascritto. 

18 


Il  Presidente  del  Consiglio 


(*)  Il  Damerò  ed  il  segno  (parapht)  vogliono  essere  posti  sella  parte  deetra  in  alto  della  pagina. 

Da  0,  30  a 0,  Si. 


Digitized  by  Google 


Num.  tT  ordino 


AVYO  SM 


DATA 

delle 

sessioni 

2 


Gennaio 

1866 


OGGETTO 

dello 

deliberazioni 


Composizione  del 
Consiglio  Amminist. 


TENORE  DELLE  DELIBERAZIONI 


Coerentemente  al  prescritto  dell' Articolo  1.  de 
Regolamento  15  Dicembre  1861 , il  Direttore 

ha  quest'  oggi,  1.  Gen 
naia  1866  proceduto  alla  composizione  del  Con- 
siglio Amministrativo,  composto  come  segue: 


Del  Sig.  A.  AT. 
A.  A. 
A.  A. 
A.  A. 
A.  A. 
A.  A. 


Presidente 

Relatore 

Membro 

Membro 

Membro 

Segretario 


Si  dichiara  fino  d’oggi  legalmente  costituito  e 
nel  pieno  esercizio  delle  attribuzioni  che  gli  sono 
conferite  dal  succitato  Regolamento. 

f atta  e chiusa  a la  presente  de- 

liberazione  di  composizione  e costituzione  in  ca- 
rica del  Consiglio  amministrativo  della  Direzione 
il  giorno,  mese  ed  anno 

di  cui  sovra. 


I Membri  del  Consiglio 

1 MEMBRI  IL  RELATORE  IL  PRESIDENTE 


62 


20 


Aprile 


Convalidazione  dei 
Rendiconti  trimestr. 


Quest'oggi,  i del  mese  di  Gennaio  1866,  corteo 
calo  il  Consiglio  Amministrativo  dal  Sig. 

Presidente  nella  Sala 

presenti,  oltre  il  prefato  Presidente,  li  Signori 
A.  A.  Relatore 


A.  A. 
A.  A. 
A.  A. 
A.  A. 


Membro 

Membro 

Membro 

Segretario 


Il  Consiglio  avendo  esaminati  e riconosciuti  e 
satti  i renaiconti  relativi  alla  contabilità  in  con 
tanti,  delibera  di  trasmetterli  al  Comitato  ver  gl 
effetti  dai  medesimi  previsti. 


memmoke  «tante 


Il  Consiglio  avendo  proceduto  alla  verificazione 
degli  specchi  dei  movimenti  seguiti  nello  scorse 
trimestre  nel  materiale  in  caricamento , ed  aven- 
doti riconosciuti  conformi  agli  ordini  di  carica ■ 
mento  e scaricamento  delibera  che  i medesimi 
sieno  trasmessi  al  Comitato. 

E quindi  il  Consiglio  ha  dichiarata  chiusa  u 

la  presente  sessione,  l'unno,  mese  e giomc 

come  sovra. 


■ Membri  del  Consiglio 


Digitized  by  Google 


Da  0,  (3  a 0,  SO. 


(§  605). 

Modallo  N.  ». 

i 39  del  Regolamento  13  dicembre  1864. 


GENIO  MILITARE 


DIREZIONE 


Contiglio  Amministrativo 

^ >oO»<  — 


QUADERNO 

per  la  registrazione  dei  Sunti  delle  Deliberazioni 


Da  0,  30  a 0,  31. 


Digitized  by  Google 


i.  d*  ordine 


AMO  1» 


a 

*2 

OGGETTO 

o 

^3 

delle 

TENORE  DELLE  DELIBERAZIONI 

9 

sessioni 

deliberazioni 

s 

t 


a 


S 


4 


Da  0 , 49  a 0 


' 8 5 (§  617). 


Ilodallo  N.  3. 

$ 78  del  Regolamento  15  Dicembre  1684. 


GENIO  MILITARE 


DIREZIONE 


ConaigUo  Amministrativo 


g 


REGISTRO  RI  CASSA 


Il  presente  Registro  contenente  fogli  numero 
numerato  e segnato  dal 

A addi 


è stato 
infrascritto. 
18 


Il  Presidente  del  Consiglio 


(•)  Il  nomerò  ed  il  legno  (farafht)  rogllono  euere  ponti  mila  parte  deitra  in  alto  della  pagina. 


Da  0,  30  a 0,  31. 


Digitized  by  Google 


DATA  E NOMERÒ 

delle 

deliberazioni 
i 

Anno  18 


MOTIVI 

dell’  entrata  e dell’  uscita 

> 


Entrata  Uscita 


«r. 


Digitized  by  Googj 


! NUM 

; © — 
•§8 
; ? o 

ti 

4 

ERO 

9! 

3.2 

83 

zM 

•=■8 

85 

B 

3 

DATA 

degli  Introiti 
e 

delle  Spese 
3 

e va- 
1.  * 

MOTIVI  DEGLI 

ghorà 

(i) 

1868 

. s 

17 

38 

Ottobre 

Pagato  lo  stipendio  del  mete  di  O 
accredito  per  conto  del  Gomita 

' 48 

30 

id. 

Accreditato  dal  Reggimento  Lande 
nel  conto  corrente  del  3.  lrimej|0JSI 

19 

3 

Novembre 

Addebitato  alla  Direzione  del  Ge 
provvista  di  manubri  a caria 
fi.  60).  1 

20 

6 

Genrtajo 

1869 

Aumento  del  3 per  O7O  tull’ammo 
agli  operaj , lavoranti  e cute  ni 

31 

16 

id. 

Si  deduce  dalle  colonne  5,  6,  là 
fondi  della  matta  d‘  economia 
ai  contratti  di  cui  ai  num.  . . 

i 33 

16 

id. 

Si  deduce  dalla  colonna  11  e ti  paga- 
tuli’ importo  del  fitto  degli  allignilo 
1868,  come  da  rendiconto.  CORE 

33 

30 

id. 

Pagato  al  Sig.  Ciccioni  Filippo  f 1 

latto  Robinson  in  Firenze  ad 

24 

30 

id. 

Accreditato  l'importo  dei  lavori 
collettivamente  durante  l'anno t 
Ministeriale  in  data  30  Gennai • . 

Sigilo 

35 


ESEMPIO  DI  CHIUSURA 
Totali  per  la  chiusura  del  3.  frinii  pa- 
Totale  desìi  introiti  come  contro  . 

Totale  delle  spese  idem 

Rimanenza  al  I.  Ottobre  4868 

DIMOSTRAZIONE  DEI  FONDI 
riiste  oti  in  Cassa 


Si 


(*’ 

\ 1 giuita 

Diconti  lire  Qnattordicimila  cinqnei 

addi  30  Ottobre  1861  n»l«- 

IL 

Il  Membra 


Digitized  by  Google 


! 


TRIMF.S  ' 

!» 


d 

a 

“7INTR0ITI  e delle  spese 

A 

H 

O 

s_ 

§! 
■°  8 

ce 

H 

« 

tfl 

® ■ — 
; 8 

© 

h B 

1 

0 _ 

u 

J 

3 

5 

t 

5 

6 

7 

8 

• 

116800 

• 

98440 

• 

stooo 

ttobrt  agli  Ufficiali  cd  Impiegati  e contemporaneo 

’O. 

11500 

ri  littorio  Emanuele  per  errore  in  meno  avvenuto 

30 

sire  come  da  modello  C.  Pi.  63. 

nio  Militare  di  Torino  per  altrettante  pagate  per 

y della  massa  lavori  a carico  dei  Corpi  (Modello  C. 

30 

• 

• 

15 

15 

• 

• 

n tare  delle  paghe  corrisposte  nel  4.  trimestre  4868 
litri,  come  da  specchio  Modello  ri.  17. 

40 

17 

40 

11686S 

40 

110004 

40 

e 83  il  totale  dei  rimborsi  fatti  nel  4.  trimestre  ai 

per  anticipasioni  di  spese  relative  agli  appalti  ed 

100 

100 

. del  presente  giornale. 

t 

11676S 

40 

109904 

40 

aumenta  alla  colonna  li  la  quota  del  SO  p.  O7O 
tggi  concessi  a pagamento  durante  il  4.  trimestre 

! 

' V v 

1 

er  restauri  eseguiti  nel  4.  trimestre  1868  nel  Po- 
alloggi  concessi  a pagamento. 

so 

autorissati  a carico  delle  masse  dei  corpi  prese 
a 1868,  come  da  registro  apposito  e da  Dispaccio 
> 186!)  Pi.  389. 

10000 

• 

<0000 

• 

146764  40 

119944 

40 

41000 

• 

NEI  PRIMI  TRE  TRIMESTRI  DELL’ANNO. 

testre  1868. 

38498 

65 

S3954  15 

C.  38498,  65. 

43934,  15. 

L.  11544,  50. 

pn  numerario  L.  504,  50 

Tn  biglietti  di  banca  . 11700,  00 

fn  effetti  attiri  » 540,  00 

fn  depositi  spettanti  a Provveditori  . 1800.  00 

rotalo  eguale  alla  rimanenaa  come  sopra  L.  14544,  50 

| Unto  quarantaquattro  e centesimi  Cinquanta. 

| CONSIGLIO 

'Il  delatore  II  Presidente 

Digitized  by  Google 


*. 


1 

NUMERO 

r~rz 

DATA 

itVi- 

n.  • 

|| 
£ 2 

« 3 
a 2 

■sg 

§1 

13 

Sa 

■3 

degli  Introiti 
e 

delle  Speso 

MOTIVI  DEGLI  IP 
^ -ghorà 

I i 

2 

3 

180 

. i iv 

29 

ESEMPIO  Di  CHIUSURA  in  Ofc.ision.iE 

• 

ordinata  dal  Ministero. 

Totali  per  servire  alla  verificazione 
Sommato  dell'entrata  come  contro  Azioni 
Sommalo  dell’ uecila  id.  ■ . 

Rimanenza  in  Casta  j 

Nella  Calta  Principale  come  da  Rei/ 

: 

a 

In  numerario  L.  1000,  00  \ 

In  effetti  attivi  • 400,  00  j L 

In  biglietti  di  Banca  » 9000,  00 

A ella  Cut  sa  sussidiaria  come  da 

Registro  e verificazione  fatta 

In  numerario  L.  44,  50  i 

In  biglietti  di  banca  > 3100,  00  } ^ 

Totale  dell'  eiiitente  nelle  Casse  L 

paga- 
li sottoscritto  ratifica  nella  som 

e centeesimi  cinquanta1  la  rimanenza  (TORE 

: 

addi 

I 

Il  Maggiore  G 

* 

jsiglio 

«sibilo 

il  pa- 

giusta 

• 

contro- 

Digìtized  by  Googte 


Da  0,  36  a 0,  37, 


87 


GENIO  MILITARE 

N. 


($  629). 

DIREZIONE 

CONSIGLIO  AMMINISTRATIVO 


Modello  N.  i. 

| 83  del  Regolamento 
15  dicembre  486i  e Va- 
riante  XXVfl.  * 


.*  Trimestre  18  Mandai»  di  Paga  menta 


Il  Signor  Segretario,  pagherà 

alla  persona  infranominata  la  somma  di  lire  nuove 

dovuta  per  gli  oggetti  qui  sotto  spiegati  (*) 

Il  Relatore 


| CASATO  E NOME 

1 

OGGETTO  DEL  PAGAMENTO 
e cario  annesse 

a 

SOMMA 

dovuta 

3 

ANNOTAZIONI 

* 

• 

Pieto  pel  paga - 

mento  eseguito 

1 

• 

IL  RELATORE 

A • addi  18 


In  seguito  alla  verificazione  dei  conti  del  Relatore  del  Consiglio 
il  presente  Mandato  essendosi  riconosciuto  regolare  ed  ammessitele 
in  contabilità,  il  Consiglio  di  Amministrazione  ne  convalida  il  pa- 
gamento , dandone  scarico  al  Relatore. 

A addì  18 

I Membri  del  Consiglio 


(1)  Qnindo  I pagamenti  dovranno  essere  antoriuati  da  allo  deliberativo,  si  aggiunger! : giusta 
le  deliberasioni  del  . ...  N.  ..  . 

MB.  Il  Mandato  vuole  essere  curri-dato  della  fattura  del  Provveditore,  da  esso  Armata  o contro- 
segnata  dal  Relatore. 


Digitized  by  Google 


Da  0,14  a 0,  19. 


Da  0. 30  a 0,  31. 


(§  635). 


jì  C della  Circolare  2G  Maggio  1866  N.  1.51 
dell’UIBcio  di  revisione. 


GENIO  MILITARE 

<m  >o  » <i  *■  — 

DIREZIONE  DI 


RIEPILOGO  delle  spese  che  diedero  luogo  al  Mandato  di 
Pagamento  N. 


Visto  : Il  Relatore 


Da  0,  303  a C,  313. 


Digitized  by  Google 


Da  0, 38  a 0,  39. 


89 


(S  fl36)- 


Modello  N.  5. 

<S  81  del  Regolamento  13  dicembre  1864. 


GENIO  MILITARE 


DIREZIONE 


Consiglio  Amministrativo 


REGISTRO  A MAORE-FIGEIA 

delle  Dichiarazioni  di  somme  versate  dai  particolari , e delle 
relative  ricevute  rilasciate  dal  Segretario  del  Consiglio 


Il  presente  Registro  contenente  fogli  numero 
è stato  numerato  e segnato  (*)  dal 

,4  acidi  18 

Il  Presidente  del  Consiglio 


(1)  La  nnroeraaione  ed  il  segno  (j)aropfte)  sogliono  curro  poeti  nella  parto  sinistra,  ossia 
sulla  Madre. 

Da  0. 16  a 0, 17. 


Digitized  by  Googte 


N. 


Trimestre  18 


Dichiara  il  sottoscritto  di  aver  ver- 
sato la  somma  di  lire  (!) 

addi  18 

Il  Mittente 

La  suindicata  somma  venne  tra- 
scritta al  N.  progressivo  del 

Giornale  Categorico  di  Cassa. 

Il  Segretario  del  Consiglio 

V 

V.  Il  Relatore  del  Consiglio 
(t)  Indicare  la  somma  in  tulle  lettere. 


(1) 

iV.  . Trimestre  18 

Ricevo  dal  Sig. 
lire  nuove 


Qual  somma  venne  oggi  trascritta 
al  N.  progressivo  del  Giornale 

Categorico  di  Cassa. 

A addi  18 

Il  Segretario  del  Consiglio 


V'  v.  Il  relatore  del  Consiglio 

KB.  Li  presento  ricevuta  non  è valida  »« 
non  è munita  del  riito  del  Relatore  del 
Coutiflio. 

(1)  Diretione.  


< 

o 

CJ 

F 

Pi 

< 


< 

a 

a 

H 

< 


w 

> 

a 

3 

a 

o 

/. 


Trimestre  18 


Dichiara  il  sottoscritto  di  aver  ver- 
sato la  somma  di  lire  (i) 


addi  18 

Il  Mittente 


La  suindicata  somma  venne  tra- 
scritta al  N.  progressivo  del 

Giornale  Categorico  di  Cassa. 

Il  Segretario  del  Consiglio 


V/ 

V.  Il  Relatore  del  Consiglio 


(I)  Indicare  la  somma  in  tutti  letters. 


a 

a 

a 

a 

a 

F 

a 

> 

a 

o 

5 

a 

a 

a 

a 

a 

0 

Pi 

g 

1 

Pi 


(!) 

S.  Trimestre  18 

Ricevo  dal  Sig 
lire  nuove 


Qual  somma  venne  oggi  trascritta 
al  N.  progressivo  del  Giornale 

Categorico  di  Cassa. 

A addi  18 

Il  Segretario  del  Consiglio 


V"  V.  Il  Relatore  del  Consiglio 


KB.  La  presente  ricevuta  non  è valida  se 
I non  è munita  del  risto  del  Relatore  del 
I Conti  pi  io. 

I (I)  Dire  sione. 


Digitized  by  Google 


Da  0,  31  a 0 


90  « 639). 


Modello  N.  37. 

5 iOl  del  Regolamento  13  Dicembre  ISSI. 


GENIO  MILITARE 


DIREZIONE 


Consiglio  Amministrativo 


QUADERNO  DIMOSTRATIVO 

*.  degli  Effetti  Attivi  esistenti  nella  Cassa  principale  del  Consiglio 
predetto. 


Da  0,  SI  a 0,  33. 


Digìtizsd  by  Google 


Modello  N.  37. 


EITIUTA 

DATA 

dei 

rimborsi 

i 

NATURA  DEI  RIMBORSI 

3 

Ammontare 

dei 

rimborsi 

3 

Firma 

del  Relatore 
4 

2 Maggio 
1868. 

Somma  dovuta  per  mercede  di  pic- 
chetto nel  mese  di  aprile  1868  e spe- 
sata sul  Giorno  le  Categorico  al  N. . . . 

Riscosso  dall’  A jutante  Contabile 
Sig.  N.  JN.  per  residuo  dell'  anti- 
cipazione 

Totale  eguale  all’  anticipazione 

✓ 

372 

12 

385 

35 

65 

00 

4 Maggio 
1868. 

Somma  pagata  dal  Capitano  N.N. 
Capo  Sezione  in  Vigevano  all’  im- 
presaro  Ottone  Michele  per  lavori 
eseguiti  a carico  dei  Corpi  e spesata 
sul  Giornale  Categorico  al  Pi 

1050 

93 

• 

| 

• • 

i 

1 ; 

i 

! 

4 
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(S  641) 


GENIO  MILITARE 


DIREZIONE 


Modello  N.  7. 

$ 87  del  Regolamento 
1S  Dicembre  1864 . 


CONSIGLIO  AMMINISTRATIVO 


A il 

Mtichirrtm  rt'  Arconti 


18 


Si  chiede  al  Ministero  di  Guerra  V anticipazione  dei  fondi,  di 
cui  infra:  . 


ANTICIPAZIONI 


S.8  < 


OGGETTO  (i) 


o 

H 


FONDO  , 
snl  qua  lo  debbo  im- 
ogni  antici- 


pntarsi  ogi 
patii 


Bilan-  Capi-  Arli- 
lolo  colo 


PIAZZA 
io  coi 

ogni  Mandato 
debb’  estero 
esigibile 


AVVERTENZE 


li  Consiglio 


(i)  La  anticipuiooi  detono  itera  noi  ipocule  serie  numerici  per  radon  Capitolo. 
(*)  Si  (criteri  eoi!  : Paghe,  Picchetti  e piccole  proteine  ad  economia. 

Di  0,  11  i 0,  ». 


« 


Digitized  by  Goi 


N.  d’ ordine 


92 


(§  660) 


Modello  N.  li. 

§ l-'l  del  Regolamento  15  dicembre  1864. 


(Da  delinearti  a penna). 


GENIO  MILITARE 


DIREZIONE  DI 


QUADERNO  indicarne  le  somme  spesate  nel  Giornale  Catego- 
rico di  cassa  a titolo  di  paghe  al  personale  inferiore  e non 
corrisposte  agli  individui  ai  quali  spettano. 


Qualità 

Classe 

Casato  e Nome 

5 

.-  o 

u C 

•“  o o 

!»  = | 
3 

z ' ** — 

s * 

a 

IMPORTO 

dolio 

SOMME 

BIOTIVI 

del  non  c dolina  lo  1 
pagamento 

Da  0, 205  a 0.  215.  p 


Digitized  by  Googte 
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(S  662)- 


Modello  N.  15. 

! 151  del  Regolamento  15  Dicembre  ISSI 


GENIO  MILITARE 


DIREZIONE 


REGISTRO  PAGHE 

AL  PERSONALE  INFERIORE 
pel  mese  di  18 


Da  0, 31  a 0,  35. 


Digitized  by  Google 


Numero 
di  Mulrirola 


QUALITÀ’ 


DIMOSTRAZIONE  DELLA  PAGA  DOTUTA 
dal  a lutto  il  (8 

(giornale  di  servizio  N.  di  ore  ciascuna) 
3 


PAGA 
per  ogni  Imporlo 


a a 
Oli; 

,2  v ri  e 

2 ► c a 
3.2  a | 

« 


SOMMA 

pagala 

alla 

mano 


FIRME 

per 

QU1TANU 

f 


•Vini,  di  matricola 


94 


(§  664) 


Modello  N.  46. 

$ 129  del  Ile^olarueolo  45  dicembre  4864. 


GENIO  MILITARE 


DIREZIONE 

SPECCHIO  delle  paghe  dovute  per  il  mese  di 

18  agli  iufradescrilli  Individui  del  personale  inferiore 
addetto  alla  Sezione  di 


<u 

c5 

.2  3 

3 5 

o 

fi. 

=5 

•= 

o 

a 

J 

FIUME 

|= 

per 

*3 

QtiiUnia 

fariaiioiii 


> 


Da  0, 16  aO,  27. 
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(§  065). 

Modello  N.  47. 

§ 135  de)  Regolamento  15  Dicembre  1861. 


GEMO  MILITARE 


DIREZIONE 


~~~  ° Trimestre  18 

Giornate  di  servizio  N. 


SPECCHIO  delle  paghe  dovute  agli  in fradescri Ili  individui  del 
personale  inferiore  per  le  giornate  di  servizio  impiegate  durante 
il  succitato  trimestre. 
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succedute 
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BOIIQIIESI 

lì 

Tagliaferri  Giuseppe 

Casermiere 

‘ 

90 

2 

50 

223 

» 

1 28 

OHelli  Carlo 

Jd. 

s 

90 

2 

23 

202 
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JUaraldi  Felice 

,a. 

5 

90 

1 
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• 
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Casurini  Giovanni 

id. 
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• 
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Cessò  di  prestar 

servizio  alla  /ine  del 
mese  di  Gennujo. 

MILITARI 
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Mtola  Carlo 

ld. 
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Totale  L. 
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IL  PRESIDENTE 
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Da  0,  30  i 0,  31. 
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N.  d’ordine  annuale 


(§  671). 

Modello  N.  13 

§ 178  del  Regolamento  15  Dicembre  4861. 


GENIO  MILITARE 

- i»Q*  • — 

DIREZIONE 


Sezione 


Si  richiedo  il  (*)  di  voler  somministrare 

per  il  giorno  (*>  180  il  sotto  indicato  numero 

d’uomini  di  Picchetto  occorrenti  alla  Direzione  suddetta. 
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ove  si  devono 

di 
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riunirò 

riunione 
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Sergenti  . . . 
Caporali . . . 
Soldati  .... 

Pariglie  coi 
riepettioi  Con- 
ducenti .... 
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LAVORI 

pei  quali  ai  richiedono 


Il  Direttore 


(1)  Indicare  il  Reggimento  o Diitaecamonlo. 

(1)  Data  e mese. 

Da  0 , 205  a 0,313. 
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(S  071). 

Modello  N.  3*. 

§ 178  del  Isolamento  15  dicombra  ISCi 


GENIO  MILITARE 




(I) 


RUOLO  degli  individui  appartenenti  al  suddetto 

comandati  di  picchetto  pel  giorno  W 
18  presso  I <J) 
come  da  Richiesta  N.  <*> 
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annotazioni 


(1)  Indicare  il  Reggimento,  Distaccamento. 

(*)  id.  data  o mese. 

(3)  id.  Di  rei  io  no , Setiono,  eco. 

il  numero  della  Rirbiesta  e data. 
Comjiagnia,  Batteria,  ecc. 

Da  0,a  305  0 , 215. 
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id. 

RI. 
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(S  672). 


Modello  N.  35. 

$ {Sì  del  Regolamento  15  Dicembre  1864. 


N.  d’ ordine 


GENIO  MILITARE 


DIREZIONE 


UFFICIO  CONTABILE 


Il  sottoscritto  dichiara  d’aver  ricevuto. dalla  suddetta  Direzione 
la  somma  di  <*)  per  mercede  di  picchetto 

dovuta  ai  militari  sotto  designati  nel  giorno  18 


Soli*  Ufficiali  N. 


Caporali  e Soldati  N. 


MIMERÒ 

delle 

ore  impiegate 
a Centesimi 


IMPORTO 


LAVORI  ESEGUITI 


18 


(i)  II. 


(I)  In  lolle  lettere. 

(3)  Ondo  e casato  del  ricerente.  ^ ^ ^ t Q s,. 
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Num.  il’ ordino  de! 
documento  giustificativo 


Modello  N.  26. 

§ 167  del  Regolamento  15  Dicembre  1601. 


GENIO  MILITARE 

« CK.OOe» 

DIREZIONE 


SPECCHIO  dimostrativo  delle  Somme  pagate ’a  titolo  di  mer- 
cede di  picchetto  ne!  corso  del  mese  di  i8 
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Da  0,  203  a 0,  215. 
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\ 00  (§  675). 

Mutici  lo  N.  9. 

(72  del  ncgolanicnlo  45  Dicembre  18GI. 


GENIO  MILITARE 



DIREZIONE 


Bilancio  18  . . 


Cap.  . . . Art. 


Consiglio  Amministrativo 


Rendiconto  della  Contabilità  in  contanti 

della  Direzione  predetta  per  il  3°  trimestre  18  . . 
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INDICAZIONE  DELLE  SPESE 

IMPORTARE 

dello 

SPESE 

© 

CO 

4. 

Paghe  al  personale  inferioreì  come  da  Riepilogo  annesso  2V. 

. L. 

1720 

30 

Mercedi  di  picchetto , come  da  Hiepilo<jo  annesso  Pi.  i.  ... 

• 

916 

10 

1 3. 

Minute  spese,  come  ila  Riepilogo  annetto  N.  3.  ... 

2672 

15 

Totale  delle  spese  L. 

5303 

15 

A dedursi  il  residuo  della  somma  di  L.  5000,  ri  ce- 

ruta  con  Mandato  A.  50  del  20  Maggio  ultimo 

scorso,  riscosso  il  15  Giugno  1808,  di  cui 

lire  3500  furono  già  impiegate , come  da  Rem 

diconto  del  i.  trimestre  4868 L. 

1500 

00 

A dedursi  parte  del  Mandato  Pi.  5 del  45  Luglio 

1868  di  L.  8000,  risconti  il  26  Agosto  1868  . . . • 

3800 

00 

A dedurti  ....  L. 

5300 

00 

5300 

00  I 

Da  rimbortare  al  Contiglio  L. 

9 

15  i 

Dicotili  lire  Nor.  e centesimi  Quindici  della  guai  somma  spella 

il  rimborso  al  Consiglio  Amministrativo. 

Piacenza , il  21  Ottobre  1868. 

Il  Consiglio 


n>  o,  SOS  a o,  SIS. 
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(1)  A rhi  pagalo. 

(*)  Moliti  ilei  pagaiueuli. 
(3)  Trimestre. 


Ila  0,  203  a 0,  213. 
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402  (§  688) 

Modello  N.  80. 

$ {7  dell'  lilruiiono  5 maggio  ISSÒ. 
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GENIO  MILITARE 


DIREZIONE 


Ri:\i)iro\TO 


degli  Introiti  o delle  Spese  a carico  della  Massa  d’ Economia 
nel  Trimestre  18 
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Si  deduce  il  meno  dal  più. 
Rimanenza  al  1.  1S 

• 

Sono  Lire  di  cui 

1 

la  massa  d'  Economia 
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A addi  IS 

IL  CONSIGLIO 

(’)  Credito  o debito. 

- • . -, 

Da  0 , 905  a 0.  il3. 
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4 03  (§  694). 

Modello  prescritto  dalla  Nota  N.  36. 
in  data  19  Settembre  1S<37. 


GENIO  MILITARE 


DIREZIONE  DI 


Trimestre  18 


ELENCO  degli  introiti  di  proventi  Causali  di 

specie  (1)*  nelle  casse  dello  S^ato. 


2|| 

li| 
* " 1 

i 

DATA 

degli  introiti 
i 

MOTIVI  DEGLI  INTII01TI 
3 

Ammontare 

dagli 

introiti 

4 

ANNOTAZIONI 

3 

! 

| 

« 

Addi  18 


Il  Consiglio 

(1)'  Si  dirà:  da  Bertarei  o tertati  nelle  Catte  dello  Stato. 

HO.  Negli  cionchi  por  proventi  di  1.  e ì.  ipecio  ti  ornai  et  loronno  lo  colonne  1 o i. 

Il*  0,  SOS  a 0,  ilo. 


Digitized  by  Googte 


I 


i 04  (§  718). 

$ 45.  Istruzione  15  Gennajo  1867  e Circolari 
dell”  Ufficio  di  Revisione  17  Agosto  1867  N.  709. 


GENIO  MILITARE 


DIREZIONE  DI 

I.*  Trimestre  18 


-®  RENDICONTO  trimestrale  delie  somme  riscosse  nel 
- Trimestre  suddetto  per  fitto  di  Camere  concesse  per  abi- 
« tazione  privata  ad  Ufficiali,  Impiegali  ed  altri,  negli  im- 
mobili dipendenti  dal  Ministero  della  Guerra. 


Da  0,  *05  »0,  li». 
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Parte  2.a  (Impiego  delle  somme  riscosse). 

8 Ri  porto  delle  riscossioni  fatte  come  al  A.  4 della  parte  t.  . L. 

9 Sconto  del  il)  p.  0/0  cenato  alla  Matta  d'economia , come  da 


(A’ del  Giornale  categorico) 

10  Tenute  alla  R.  Ricevitoria  Demaniale  per  proventi  carnali, 

(A del  Giornate  categorico) « 


11  Rimane  a cenarti  in  meno  alla  R.  Ricevitoria  Demaniale  nel 

venturo  trimestre  per  errore  di  calcolo  occorto  . . • 

Totali  ugnali  L. 
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Parte  3.1 

STATO  NOMINATIVO  dei  signori  Ufficiali,  Impiegali  ed  altri  i quali 
alla  chiusa  della  Contabilità  trimestrale  erano  ancora  debitori 
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Db  0,  30  a 0,  31. 


405  (§  722). 


$ U della  Nola  K.  li 
io  data  il  Febbraio  IMI. 


GENIO  MILITARE 


DIREZIONE  DI 


REGISTRO 

delle  autorizzazioni  di  spese  per  lavori  a carieo  delle  masse 
collettive  dei  Corpi. 


Anni  19 


Da  0,103  aO,  113. 
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DATA  E NUMERO  DEL  DISPACCIO 
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ANNOTAZIONI 
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106  (S  739). 

Circolare  17  Dicembre  1866  N.  10  del  Comitato. 


COMITATO  E STATO  MAGGIORE 

DEL 

GENIO  MILITARE 

» 

Mese  di  • .*  Trimestre  18 


DIREZIONE  DI 


FOGLIO  NOMINATIVO 

della  paga  ed  aecessnrii  dovuti  ai  signori  Ufficiali , Contabili , 
Aj alanti  ed  altri  addali 


Da  0,  31  a 0,  31. 
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407  (§  748). 

(IO  della  Circolare  del  Comitato  N.  IO 
in  data  17  dicembre  1866 
.Circolare  N.  30  io  data  15  Loglio  1868. 


GENIO  MILITARE 

»>o«c • 

DIREZIONE  DI  .*  Trimestre  18 


SPECCHIO  delle  ritenzioni  operate  sullo  stipendio  dei 
solloiiotati  Ufficiali  ed  Impiegati  per  debito  verso  la  Cassa 


1 Grado 

Casato  e Nome 

SOMME  RITENUTE  NEI  MESI  DI 

Totale 

1 

• 

Da  0,  205  a 0 , 21». 
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Numero 
<1*  ordine 


408  (§  750). 

' s della  Circolare  N.  29  la  data 

98  Mario  1868  del  Comitato  del  Genio. 

GENIO  MILITARE 

W\t8  


DIREZIONE  DI 


Mese  di 


SITATO  nominativo  degli  Ufficiali  a cni  vennero  pagate 
razioni  di  foraggio  in  contanti. 


109  (§  750). 

Circolare  N.  <0  del  Comitato 
io  data  t7  Dicembre  1866. 


Modello  A. 


genio  militare 


DIREZIONE  DI 


.*  Trimestre  18 


EIjENCO  nominativo  degli  Ufficiali  i quali  prelevarono  ra- 
zioni di  foraggio  in  natura  durante  il  suddetto  trimestre. 


GUADO 


CNSATO  T.  NOME 


LOCALITÀ’ 
in  rni  si  esegui 
il  prelevamento 


QUANTITATIVO 
dello  cationi 
preio' ate^  j 

! 

! in  in 
: stallone  marcia 


Da  0,  *»  s 0,  M5. 
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Da  0,  30  » 0,  31. 


gemo  militare 


4 1 0 -§  767). 

Modello  N.  IO. 

§ 95  del  Regolamento  15  Dicembre  486i. 


A'. 


DOIOSTRAZIOME 

delle  riscossioni  e pagamenti  non  allibrati  a giornale  all'epoca 
della  verificazione  ilei  fondi  di  cassa  passala  dal  sottoscritto 
alla  Direzione 

del  contenulo  in  (3) 


in  seguito  ad  ordine 


DATA 


MOTIVI  DELLE  RISCOSSIONI  j SOMME 

E PAGAMENTI  riscosse,  pagate 


Jddi 


Totali  . . . 


13 


Il  Verificatore 


. (t)  Indicarti  r Autorità  che  ordini)  la  veriGrationc. 

■ (il  Indicare  la  lettera  o dispaccio  che  prescrivo  la  venCcaitone. 

Da  0,  303  a 0,  ila. 
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(§  769). 


GENIO  MILITARE 


i\i 

Modello  >"•  li. 

$ 93  del  Regolamento  15  Dicembre  18!1. 


NOTA  delle  somme  prelevate  per  mezzo  di  mandati  sulle 
Tesorerie  del  Governo  dalla  Direzione 


A • addi  18 

Il  Verificatore 


(!)  Dal  primo  giorno  del  corrente  trimestre  onero  dal  giorno 
epoca  dall’ultima  terificazioue  di  Cassa. 

Da  0,  *205  a 0,  215. 
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Da  0,  30  a 0.  31. 


iV. 


1 1 2 (§  771). 

Modello  N.  11. 

§ 101  del  Regolamento  15  Dicembre  1864 . 


GENIO  MILITARE 


'DA  COMPILARSI  A PEKKA) 


PROCESSO  VERBALE 

DI  VERIFICAZIONE  DI  GASSA 

fatta  il  a (1) 


w 


L’anno  del  Signore  mille  ottocento  addi 

del  mese  di  in 

SIA  NOTO 

Che  in  seguito  ad  Ordine  del  Ministero  della  Guet'ra  in  data 
del  comunicato  oggi  alle  ore  essendo 

stato  il  sottoscritto  incaricato  di  procedere  alla  verificazione  di  Cassa 
presso  (I)  il  Signor  (2)  di  quest 

(1)  . avuta  partecipasione  dell’ordine  Ministeriale 

ha  convocato  alle  ore  il  Consiglio  di  Amministra  sione  nella 

solita  Sala  dell « adunanze,  ed  ha  quindi  il  sottoscritto  impresa 
l’ordinata  verificazione  alla  presenza  del  medesimo , composto  come 
infra  : 

Presidente 

Relatore 

Membro 

» 

* 

Segretario 

Da  o,  JOj  a 0 , Ilo.  r 
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Apertasi  in  pruno  luogo  la  Cassa  Principale  collocata  nell'  Ufficio 
della  Direzione,  ed  estrattone  il  danaro,  i titoli  e documenti  conta- 
bili depositati  nella  medesima,  vi  si  riconobbero  le  sotto  indicate 
somme  e valori: 

Danari  e Biglietti  di  Banca 

(3)  J 

r 

Cedole,  Obbligazioni  dello  Stato.  Cartelle  e Buoni  del  Tesoro 

(4) 

. * 

Totale  della  somma  nella  Cassa  Principale  L. 

Diconsi  Lire  (5) 

É questa  somma  corrispondente  colla  rimanenza  profferta  dal 
Registro  dei  fondi  depositati  nella  Cassa  Principale,  il  quale  venne 
certificato  colla  firma  del  sottoscritto. 

Compiutasi  la  verificazione  venne  riposto  nella  Cassa  il  danaro, 
le  Cedole.  Cartelle,  Obbligazioni  dello  Stato . ed  ognt altro  documento 
contabile,  non  che  il  Registro  dei  fondi  depositati  nella  stessa  Cassa, 
e fu  quindi  chiusa  la  Cassa,  e le  tre  Chiavi  ritirate  rispettivamente 
dai  Signori 

Presidente 

Membro 

Relatore 

Apertasi  quindi  la  Cassa  Sussidiaria  collocata  pure  nell'  Uffizio 
della  Direzione,  ed  estrattone  il  contante  in  essa  contenuto,  vi  risul- 
tarono le  somme  sotto  indicate  : 
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Danari  e Biglietti  di  Banca 

(3) 

\ 

Cedole,  Obbligazioni  dello  Stato , Cartelle  e Buoni  del  Tesoro 


\ 


Totale  della  somma  nella  Cassa  Sussidiaria  L. 

Diconsi  Lire  (5) 

Ultimata  la  verificazione  della  Cassa  Sussidiaria , il  contante  fu 
nuovamente  riposto  nella  Cassa , e questa  chiusa , le  chiavi  vennero 
ritirate  una  dal  Relatore  Sig.  l’altra 

dal  Segretario  del  Consiglio  Sig. 

Per  accertare  se  i fornii  rinvenuti  tulle  Casse  corrispondono  alla 
somma  che  vi  deve  essere,  il  sottoscritto  ha  fermato  il  Giornale  Cate- 
gorico di  Cassa  c diffalcato  dal  Totale  dell'entrata  l’ ammontare  del- 
V Uscita  ne  risultò  che  il  fondo  deve  essere  in  Lire  (5) 

E posta  questa  somma  di  confronto  con  quella  ritrovata  nelle 
due  Casse,  cioè: 

Nella  Cassa  Principale  L. 

Nella  Cassa  Sussidiaria  L. 

Totale  L. 

Emersero  (6) 


i 
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Finalmente  essendosi  riandate  le  addizioni  delle  somme  allibrate 
sul  Giornale  dopo  l'ultima  (1)  ed  esaminate  le  carte, 

comprovanti  gli  introiti  e pagamenti  come  sovra  attuati  si  e rico- 
nosciuto (8) 

Compiutasi  cosi  la  commessa  verificazione  e compilata  V unita 
Mota  Modulo  B delle  somme  riscosse  per  mezzo  di  mandati,  il  sot- 
toscritto ha  certificato  colla  propria  firma  sul  Giornate  Categorico 
di  Cassa  la  rimanenza  dei  fondi  riconosciuti,  e fa  risultare  del  suo 
operato  per  mezzo  di  questo  Verbale , presentato  pure  alla  finna  del 
Consiglio,  e compilato  in  doppio  originale,  di  cui  uno  vien  trasmesso 
immediatamente  al  Ministero  della  Guerra,  e l'altro  si  lascia  al 
Consiglio  affinchè  sia  trascritto  sul  Registro  delle  Deliberazioni  e 
restituito  quindi  al  sottoscritto  per  essere  conservato. 

Il  Consiglio  Amministrativo  (9) 

Fatto  e chiuso  ree. 


Il  C-OIIMlgllo 


Il  Verifica torb 


(I)  DiresioM. 

(*)  Direttoi*.  , „ 

(3)  Indicare  le  rane  specie  di  mondo  e di  biglietti. 

(t)  Indicare  il  numero,  la  data,  l’anno,  la  decornala  dqgli  interessi. 

(3)  In  (ulte  lettere.  .....  , 

(6)  Si  diri  se  perfettamente  concordi,  oppure  si  indicheranno  le  differente  di  Mietami,  «ale 

a diro  che  non  debbesi  far  caso  di  quelle  relatito  alle  trilioni  di  lira. 

(7)  Verifleasione  o chiusa.  _ ... 

(8)  Accennare,  se  te  De  hanno,  le  differente,  oppure  dichiarare  essere  ogni  cosa  in  regola. 

(9)  Ammette  e ratifica  in  ogni  sua  parte  questo  terbale,  oppure,  avendo  tccetiooi  a far». 

le  dolerite. 


Digitized  by  Google 


I>a  0,  30  a 0,  3t, 


i \ 3 (§  780). 

>173  ilei  Regolamento  I.  Aprila  1803. 


GENIO  MILITARE 


DIREZIONE  DI 


RIPARTO  numerico  per  Classe  del  Personale  inferiore 
occorrente  per  i servizi  della  Direzione  nell’anno  18 


Da  il,  3)5  a 0, 1(5. 


Digitized  by  Googte 


TOTALE 


Portinai 


Inservienti 


Casermieri 


Digitized  by  Google 


1 


444  ($  790). 

Circolare  N.  IO  dol  Comitato  Modello  N.  C. 

in  data  47  dicembre  1866.  . 


GENIO  MILITARE 


DIREZIONE  DI 


,°  Trimestre  18 


RIEPILOGO  delle  somministranze  fatte  ai  Veterani  del  Genio 
comandati  per  servizio  d’ ordinanza  durante  il  suddetto 
trimestre 


LUOGO 

£8 

il 

GRADO 

CASATO  E NOME 

ove 

Tennero 
fatte  lo 

& 2 
1 *3 

sommini- 
strai ioni 

TOTALE  . . . L. 


PIAZZE  DA  LETTO 
CLASSE 


Li 


Ì4 


TOTALE 


3. a A. a 


variazioni 

successe 
nel  Trimestre 


Sono  in  tutto  piazze  da  letto  Numero 


Da  0,  MS  a 0,  fili. 


Digitized  by  GoogL 


Da  0,  30  a 0,  31. 


H5 


(§  803). 

Nodello  N.  73. 

$ 130  d.  l Regolamento  1.  Aprila  ISSÒ. 


GENIO  MILITARE 

— — goOaj-' 

DIREZIONE 


CERTIFICATO  di  buona  condotta  a favore  di  ,a) 


CONTRASSEGNI 

del  (a) 

Statara  Metri  1 a Cent. 

Capelli 

Sopracciglia 

Occhi 

Front» 

Nato 

Bocca 

Mento 

Vito 

Colorito 

Segni  particolari 


Si  dichiara  e certifica 
1.  Risultare  a (*>) 


già  iscrizione  di  (*) 
figlio  di 
di 


la 

e 

nato  il 


a 

Mandamento  di  Circon- 
dario di  ammesso 

in  questa  Diresione  il 
nella  qualità  di  <e> 

e licenziato  per  (A> 


2.  Constare  di  buona  condotta,  e di  aver 
, servito  con  fedeltà  e zelo. 
j!  A il  18 

Il  Direttore 


(a)  Casato  « Nomi  del  gii  Casermìere,  Portinaio,  Lavorante  .... 

(b)  Indicare  se  ascritto  a Ruolo  oppnro  a Matricola. 

(c)  indicare  la  qnalitl  e Classe. 

(d)  Indicare  se  per  diminosione  di  lavoro,  per  punitine»  ecc.  (Si  139  del  ttegol.  15  Die.  Iddìi. 
(•)  Bollo  della  Diresione. 


Ita  0,  WS  a 0,  11». 
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o *a 


Malizio  N.  63. 

> 101  il I Regolamanlu  1.  Aprilo  1845. 


* 


M6 


GENIO  MILITARE 


DIREZIONE 


a 

Ì RUOLO 

del  Personale  Inferiore  borghese 


Ila  0,  31)  a 0,  31. 


r 


Digitized  by  Googie 


(1)  Il  Nnm«ro  pmré  inscritto  in  iflehiA«(rn  r*M*v 
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(S  -192). 
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Modello  N.  67. 

5 105  del  Regolamento  1.  Aprile  1865. 


x. 


d'  ordine 


GENIO  MILITARE 


DIREZIONE  DI 


DICHIARA  d’ Ammissione  al  Servizio  di  (,) 

? 

o 

jf  Sì  ammette  al  Servizio  in  questa  Direzione  il  nominato 

O 

ai  professione 

figlio  di  e di 

fiato  a Circondario  di 

il  • 18  nella  qualità  di  C*> 

Venne  dato  il  diffidamento  di  cui  al  § 112  del  Regolamento. 
A il  18 

Il  Dirbttorb 


(i)  Casato  e Nome. 

(i)  Indicare  se  Lavorante , Casermiere,  Inserviente  o Portinajo,  colla  rispettiva  Classe. 

Da  0,  MB'  a 0,  SIS. 


Digitized  by  Google 


Il  Medico  P) 


sottoscritto  dichiara  di 
aver  visitato  il  nominato  tt)  e di 

averlo  riconosciuto 

(»> 

A il  18 


Il  Medico  (*> 


Il  Consiglio  d' Amministrazione  della  Direzione  dichiara  il  no- 
minato (*) 

(•> 

A il  18 


Il  Consiglia 


ili  ,n<**car®  S*  di  Reggimento,  di  Balligliene  o Borghese 

/il  ‘“d't*™  |B  imperteiioni  (luche  (le  esistono)  chiaramente  e UolUgluUmeale. 

!*>  Cenato  e Nome.  ^ 

■®)  latitare  se  idoneo  o non  idoneo. 


Digitized  by  Google. 


Da  0,  te  a 0,  47. 


(§  "02)- 


H 8 


Modello  fi.  67. 

S iOS  dal  Regolamento  (.  Aprila  1863. 


GENIO  MILITARE 

— »- Oa«  » 


DIREZIONE 


ELENCO  MATRICOLARE 

•delle  nuove  ammissioni  seguite  nel  del  18 


tta  0,  30  a 0,  31. 


Digitized  by  Google 


iu  o,  ss  a e,  et". 


Modello  N.  70. 

^ 133  del  Regolamento  !.  Aprile  1965. 


GENIO  MILITARE 

REGNO  D’ITALIA 

DIREZIONE 


MATRICOLA 

dui  Personale  inferiore  borghese 


della  suddetta  Direzione  W 


tenuta  dal  W 


dal  N.  al  ÌV.  inclusivamente. 


(I)  Denominazione  detta  Direzione, 
ri)  Dal  Comitato  o Direzione. 


Da  0.  tSj  a 0,  46 


f 


Digitized  by  Googte 


Matricola 


CASATO  E NOMI,  NASCITA 
R CONNOTATI 

!.'  ^aliozsi  Agostino 


Figi  i\  di  Giovanni  e di  Afar i>i 
Retta  sci  nato  il  23  Gemi.  I83S 
a S.  Lazzaro , Mandamento  di 
PiacenzàCi  rcond.di  Piacenza, 
statura  metri  I e reatini.  70 
capelli  rari  bocca  regolare 
sopracciglia  j<k  mento  i d. 
occhi  biancastri  viso  ovale 
f rou  lo  alta  coturno  naturale 
naso  lungo  sogni  fv^rt.  nessuno 
Religione  Cattolici 
Profosioue  Coni  aditi 


2.:  Ferri  Luigi 


Figlio  del  fu  Pietro  e della  fu  j 
Giovanna  Schiavi  nato  il  48 
Gennajo  180J  a Rivergaro , 1 
Mandamento  di  Piacenza , 
Circondario  ili  Piacenza , 
statura  metri  I e ccQlitn  70 
capelli  grigi  bocca  comune 

sopracciglia  ici.  mento  tondo 
occhi  id.  viso  ovale 
fronte  alta  colorilo  naturale 
naso  medio  segni  part.xej* imo 
Udizione  Cattolica 
Professione  ex  militare 


AMMISSIONE  • 
e 

successive  variai  ioni  I 

i 

HATA 

I sj\ 

£ 

; 

[S5  * 

*'•9  ! 
o 

IMPERFEZIONI  FISICHE 
Campagne,  Ferite,  Azioni 
di  marito,  Decorazioni 
ed  al  lime  variazioni 

! 

Ammesso  Lavo- 

1. Aprile 

2.  di 

1 

Di  sana  costituzione 

rante  di  5.  Ciane. 

imiti 

Ruolo 

fisica. 

Licenziato  per  propri a 
volontà  il  1.  Luglio 

i 


! 

! 

. i 
.1 

1 

Ammesto  Cai  er- 
mi e re  iti  6.  Classe. 

1.  Aprile 
IH06 

7.  di 
Ruolo  | 

* 

Di  sana  costituzioni 
fisica 

Rei  1848,  fece  la  conv 
pagna  di  Lombardia  sot- 
to Carlo  Alberto  e fu  fe- 
rito nella  batt.  di  Folta 

1 

1 

i 

1 

Figlio  di 

• di 

nato  il 

a Mandamento  d 

Cireondario  d 

statura  moiri 

1 e contini. 

capelli 

boera 

sopracciglia 

mento 

occhi 

vi» 

fronte 

colorito 

1 

naso 

segni  partieoi. 

Religione 

Professione 

| 

- 

- . . V _ ... 

Digitized  by  Google 


Di  0,  46  IO,  47 


120 


(§  800). 

Modello  N.  71 

$ jn  del  Dejolamenlo  4.  Aprile  1865. 


GENIO  MILITARE 


DIREZIONE 


ELENCO  MATRICOLARE 


delle  Variazioni  seguite  nel 


dei 


18 


Di  0,  30  a 0,  31. 


Digitized  by  Google 
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Modello  fi.  71. 

$ 144  dal  Regolamento  1.  Aprile  1865 


GENIO  MILITARE 


DIREZIONE 

■ »w<»vv«»~Jvwwvww<ve<v««a 

« 


RUBRICA 

della  Matricola  del  Personale  inferiore. 


I>»  0.  101  a 6. 115. 


Digitized  by  Googlc 


Digitized  by  Googtc 


Il  Rklatorb 


Da  0,  11  a 0 


Modello  N.  76. 

S <30  del  Regolemento  i.  Aprile  186$. 


4 24 


GENIO  MILITARE 

DIREZIONE 


3 

J=J 

u 

; REGISTRO 

u 

delle  Punizioni  del  Personale  inferiore  borghese. 


De  n.  ij 


Digitized  by  Google 


125 


{$  83GJ. 


Modo I lo  N.  i (Ari.  il) 
Regolamento  5 Aprile  1858. 


GENIO  MILITARE 

»3  O C« 

INVENTARI© 

ilei  Materiale  esistente  nei  Magazzini  di 


Incominciato  il 


Terminato  il 


A scarico  del 
A carico  del 


» 


Digitized  by  Googte 


INDICE  DELLE  LOCALITÀ’ 


MAGAZZINO 


RIPOSTIGLIO 


TETTOIA 


Pag. 


« • 

NU.  Se  V Inventario  è ili  piccola  mole  si  prescinderà  dall'  Indice. 


Digitized  by  Google 


ATTO  VERBALE  D’APERTURA  D'INVENTARIO 


INVENTARIO  del  .materiale  del  Genio  Militare  esistente  (nella 
Piazza  di)  (nella  Fortezza)  (nel  Parco  del 

Genio  Militare)  in 

L'anno  del  Signore  mille  ottocento  od  al  del  mese 

di#  nella  Piazza  di 

Sia  noto  a chi  di  ragione  che  il  Ministero  della  Guerra  con 
Dispaccio  in  data  del  Divisione 
sezione  N. 


e che  dovendosi  procedere  all'Inventario  dello  robe  esistenti  noi 
magazzini  della  Piazza  di  affine  di  darne  scarica- 
mento al  e caricamento  al 

siasi  a tale  effetto 

delegato  me  (qualità  e grado)  infrascritto,  ed  il'  sig.  ( Capitano 
o Luogotenente ) dell’arma,  e che  a mento  delle  istruzioni  da 
osservarsi  nella  formazione  degli  Inventari  (dopo  averne  reso  par- 
tecipe il  sig.  Comandante  la  detta  Piazza)  od  in  presenza  dei 
sovra  menzionati  signori  intervenienti  e dell’  Uffiziale  di  Piazza , 
siasi  dato  principio  alla  seguente  descrizione: 


(Segue  il  modello  per  la  detenzione). 


Digitized  by  Google 


ci 

— 

l o 

o 

3 © 

tD 

1 ° 

© 

a 

O 

*— ■ 
u 
* 

Indicazione  dei  Materiali 


Ct 

u 

3 

i» 

*3  i 


Quantità 


ATTO  VERBALE  IN  FINE  DI  SEDUTA 


L’ora  essendo  tarda  si  è sospesa  la  descrizione  ed  in  seguito  ad 
intelligenza  passata  tra  i signori  intervenienti  di  riunirsi  alle 
ore  per  la  continuazione,  si  diede  lettura  del  presente 

verbale  e quindi  si  sono  meco  sottoscritti: 


Contabile  ricevente. 
Contabile  rimettente. 
Uffiziale  di  Piazza. 
Uffiziale  del  Genio. 


Digitized  by  Google 


ATTO  V ERBAI, E IN  PRINCIPIO  DI  SEDUTA 


L’anno  del  Signore 

In  seguito  ad  intelligenza  passata  con  Verbale  di 

essendo  presenti  i signori  intervenienti  di  cui  in  esso, 
questa  mattina  alle  ore  si  è dato  principio  alla  seguente 

descrizione: 


1 

Categoria  J 

Articolo 

Indicazione  dei  Materiali 

Unità 
di  misura 

Quantità 

i 

V 

' 

* 

- 

’ 

VERBALE  DI  CHIUSURA  D’INVENTARIO 


Dopo  aver  inventariato,  mercè  lo  avanti  espresso  descrizioni,  tutto 
le  robe  del  Genio  Militare  nella  Piazza  di  e di 

averne  dato  caricamento  al 

rimettendogli  le  chiavi  dei  Magazzini  o Ripostigli  diversi,  ove  sono 
collocate  le  detto  robe,  io  (grado  e nome ) infrascritto,  ho  ram- 
mentato al  sopranominato 

lo  stesso  obbligo  che  gli  corre  di  amministrare  colla  massima 
probità,  interessamento  e zelo  lo  robe  tutte  di  servizio  affidate  alla 
sua  responsabilità. 

Seguono  le  signature  a seconda  dello  stabilito. 


Digìtized  by  Google 
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(§  837). 


Modellò  N.  Il  (Art.  20). 
Kegolamento  5 Aprilo  1858. 


GENIO  MILITARE 


SUNTO  D'INVENTARIO 

del  Materiale  esìstente  nei  Magazzini  di 


A scarico  del 
A carico  del 


t 


t 


Digitized  by  Google 


Categoria 


«3  1 

U i 

<$  =3  1 

.8  Indicazione  dei  Materiali 

t-, 

’S  '3  Quantità 
P a 

ANNOTAZIONI 

< 

•3  | 

I 


: 


Le  signature  secondo  l’ordine  stabilito. 


Digitized  by  Googlel 


Da  0,  33  a 0i 


Modello  N.  28. 

§ 2*3  dol  Regolamento  15  Dicembre  1864 
modificalo  dalla  Variatilo  XXXII. 


\ 


27 


GENIO  MILITARE 

■ «T»— - ' 

DIREZIONE  DI 


« 


REGISTRO 

del  Materiale  in  caricamento  al  Consiglio. 


Il  presente  Registro  contenente  numero  fogli 

venne  da  me  sottoscritto  numerato  e controsegnato 

4 


A 


addi 


18 


Il  Presidente  del  Consiglio 


Da  0,  37  * 0,  38. 


Digitized  by  Googte 


ÌS u mero  «I’ unii  uè 
categorico 


CATEGORIA 


DESI- 

GNAZIONE 

DEGLI 

OGGETTI 


INTRODUZIONI 


t £ 


§* 
e ^ 


3* 

£ 


&0 


DISTIUBUZIONI 


« 

£ 

o 

£ 

« 

«to 

” 

5 

s 

E 

E 

.§ 

H 

H 

£ 

£ 

o 

© 

o 

e 

•mi 

•« 

•j 

It 

12 

13 

il 

h 


2 c 
a a 
S a 
5 ** 


3 =!? 

15 


16 


PREZZO 
rosola* 
meniara 
della 
uniti 
in  Lira 
e Ceni. 

17 


kpir 

al 

1.  Geo. 

18 

18 
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UFFICIO 


RICHIESTA  Provvisoria  di  (1) 


(I)  Indicare  se  (t'iQtrodaiione  o Distribuitine 
(i)  Firma  per  ricettile. 

Da  0,  305  a 0.  2)5. 


Digitized  by  Googlc 


ORMO  MILITARE 
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(S  MI)- 

Modello  N.  30. 

{ 338  del  Rotolamento  13  dicembre  1861. 


N.  200  (l'Ordine  di  (*>  Caricamento  del  1.  Ottobre  1808. 


DIREZIONE  DI  NAPOLI 

(®) 

Sezione 


N.  185  d’Ordine  annuale 


RICHIESTA  definitiva  di  (t)  Introduzione  • dei  seguenti 
oggetti  ricevuti  (3)  dalla  Direzione  del  Genio  Militare 


in  Capua. 


Categoria  • 

• 

© . 
G3  fc£ 

t-8 

Pé 

■«  c 
• © 
£ ^ 

Descrizione  degli  Oggetti 

Unita  J 
di  misura  || 

Quantità 

Annotazioni 

a. 

133 

1 

J 

Napoli  i fl.  Ottobre  1868. 

Il  Relatore 
A.  B. 

Serve  di  dichiara  per  f introdusione 
nei  magatimi  dei  euddescritti  oggetti. 

Napoli,  1.  Ottobre  1868. 

Il  Relatore 
A.  B. 

1 V.  200  di  Caricamento  del  l.  Otto- 
bre 4868. 

Kiela  la  richieda  definitiva  di  Dietri- 
buzione  A.  (64  in  data  22  Agosto  (868 
della  Direzione  del  Genio  <li  Capua , 
vieto  il  Diep.  Min.  A’.  6334  del  (5  Jgo- 
eto (868,  Divietane  Materiale  del  Cento, 
vieta  la  dichiara  d’ introduzione  net 
magazzini  dei  eudeecritti  oggetti,  il  Pre- 
cidente ordina  al  Cotuiglio  di  darsene 
formale  Caricamento. 

Kapoli,  i Ottobre  (868. 

Il  Presidente 
N.  N. 

(SO  00 

i 

i 

1 

I 

! 

■ 

(I  ) Indicare  se  di  Caricamento  a Scaricamento 
(1)  Indicare  se  d' Introdottone  o Distribuzione. 

(3)  H icevtttì  da  .....  o consegnati  a 


Da  0,  SOS  a 0.S13. 


Digitized  by  Google 


GEMO  MILITARE 


Modello  N.  30. 

S 138  del  Hegol.  13  dicembri  4861 


N.  184  d'  Ordine  di  t»  Scaricamento  del  1.  Ottobre  1868. 
DIREZIONE  DI  CAPO  A 

. ~ . . <*) 

Sezione  ■ N.  164  d’ Ordine  annuale 


RICHIESTA  definitiva  di  {i)  Distribuzione  dei  seguenti 
oggetti  (i)  consegnati  alla  Direzione  del  Genio  in  Napoli. 


Categoria 

o . 

=3  " 

° 5 

•a  t. 

. o 
« «• 

Descrizione  degli  Oggetti 

c5 

Vi 

a ’s 

p ~ 
-5 

Quantità  | 

"I 

Annotazioni 

1. 

453 

180  00 

Capua , 11  Agosto  1865. 

Il  Relatore 

D.  F. 

Serve  di  ricevuta  per  i suddescritti 

Rilasciata  ri - * 

oggetti. 

cevuta  aU'im- 

napoli,  1.  Ottobre  1858. 

presa  trasporti 

Pel  Consiglio  amministrativo  della 

il  30  Settembre 

Direzione  di  Napoli. 

Il  Relatore 

Il  Relatore 

A B, 

A.  B. 

A'.  481  di  Scaricamento  del  1.  Olio- 

bre  4868. 

Visto  il  Disp.  JRinist.  JV.  G335  del 

* 

13  Agosto  18G3  Divisione  materiale  del 

Genio  per  l' invio  dei  iudtlescritti  oggetti 

1M 

olla  Direzione  di  Napoli. 

' 

► I 

Pista  la  ricevuta  del  Consiglio  omini- 

• 

j 

nist ratino  della  Direzione  stessa  , il 

Presidente  ordina  al  Consiglio  di  dar- 

■ ■ 1 

sene  formale  Scaricamento. 

| 

Capua , 5 Ottobre  1W8. 

| 

Il  Presidente 

N.  0. 

1 

(I)  Indi  rare  te  di  Caricamento  o Scaricamento . 

(Il  Indicare  te  d' Introduzione  o Distribuitone. 

(3)  Ricevuti  da , a consegnati  a ...  . 


Da  0,  SOS  « 0,  145. 
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ed  by  CjOOQI^ 


Da  0,  30  a 0,  31. 


Modello  N.  32. 

S-486  dal  Regolamento  15  Dieembre  ISSI. 


130 


RENIO  MILITARE 


DIREZIONE 


Sezione 


GIORNALE 

delie  Introduzioni  Definitive  eseguite  nel 


(I)  Indicare  se  Jntroduiioni  o Distribuzioni. 

Da  0?  m « 0,  245 


Trimestre  18 


Digitized  by  Google 


* 

i 

DATA 

p 

dall*? 

PROVENIENZA 

*C 

i 

DESCRIZIONE  DK6LI  OT.GETTI 

1 

3 

3 

Preti.) 

Impari 

(1)  lulri- 

e 

è 

e- 

3 

5 

(luxioni 

3 

a 

se 

5 

"c 

o 

Zt 

! I8C7 

A.  4.  G. 

3 Gena. 

Dalla  Caserma 

404 

Brachelton i di  legno  dolce 

fi.  00 

Mq. 

4.00 

S.  Francesco 

3. 

40fi 

Anelli  del  4.  genere 

4.50 

Ch. 

1.30 

1 V.  4.  E. 

Dispaccio  Min.  ZFebb.  1867  i 
A.  ili,  Dio.  Mal.  del  Genio 

7 Febb. 

Cambio  di  no - 

5. 

35  1 

Falconi  da  porti  col  piede , 

menclatura 

diversi 

4 

fi. 

1 

A.  3.  R.  (Coni.  3 Gemi.  1867). 

•8  iti. 

Da  Campi  idi- 

4. 

71 

Fusti  di  pioppo 

40.0 

M.c. 

9.00 

chele 

fi.  4.  A. 

< 

Disp.  Minisi.  27  Febb.  1867 
A.  316,  Die.  Mat.  del  Genio 

3 ]Uarzo 

Dal  Ministero 

5. 

33 

falconi  da  porti  col  piede, 

di  Marina 

diversi 

Jl 

A. 

4 

fi.  5.  D. 

15  id. 

Dalla  Dirselo- 

6. 
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Il  Concilo 


11)  Indicare  se  Introduzioni,  n Distribuzioni. 

(4)  Indicar*  Provenienza  per  le  lntr>xfniioni , e Destinazione  per  le  Ditlribatiom. 
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Modello  N.  32. 

§ 286  del  Regolamento  !3  Dicembri  1861. 


GENIO  MILITARE 


DIREZIONE 


Sezione 


GIORNALE 

delle  (l)  Distribuzioni  defìniti\e  eseguite  nel  Trimestre  18 


0)  Indicare  se  Introduzioni  n Distribuzioni. 
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DESCRIZIONE  DEGLI  OGQBTTI 


Alla  Direzione 
delle  Officine 


Giuj.  41  Sig.  Coggi 
Celette 


Ditp.  Min.  4 Dicemb.  <867 
N.  <909 

<0.  72  Minute  di  lungh.  metri  (0 

di  neutro  a rote  Ha 
• 73  ld.  diverte  di  lungh. 

di  nattro  a rotella 
86  Pali  da  tegnali  con  puntazza 
« 

N.  2.  C.  (Cont.  28  Magg.  <868) 
9.  <245  Scuri  diverte. 

14.  16  Attaccava  ti  ti  da  appenderti 

di  legno 

60  Barelle  diverte 
***  Coelette  da  tpazz.  di  legno 
383  Scalei  templici 
*69  Stufe  di  ferraccio  diverte 
676  Baitrclliere  in  ferro, diverte 
Somma  vertala  dal  Cont. 
nelle  Catte  dello  Stato 


144  ' MI.  ' 

7 j A.  i 
20  i • | 

635  IcA.I 


liti  rittauri 
della  Caterina 
S.  Francetco 


2.  33  j Alliccile  di  legno  dolce , uli- 

I lizzabili 

467  Parti  di  lavori  diverti  id. 
11.  630  Palchetti  da  Zaino 


Il  Consiglio 


(1)  Indicare  se  Introduzioni,  0 Ditlribuzioni. 

(1)  Indicare  Provenienza  per  lo  Inlrodntioni , e Destinazione  per  le  Dislribniioni. 
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CAPITOLI  GENERALI  IT  ONERE 

per  i contratti  relativi  alle  provviste  pel  servizio  del  Genio  Militare 


— p »0»0  — 

Art.  1. 

Condizioni  in  genere 

§ 1.  Le  provviste  ed  i lavori  per  il  servizio  del  materiale  del  Genio 
dovranno  eseguirsi  per  parte  dei  delibera tarii  sotto  la  esatta 
osservanza: 

a)  dello  condizioni  divisato  nei  presenti  capitoli  generali  ; 

b)  dello  condizioni  parziali  da  prevedersi  per  ogni  contratto. 

§2.  Tanto  i capitoli  generali,  quanto  le  condizioni  parziali  dovranno 

essere  muniti  della  firma  dello  parti  contraenti  o di  ogni  altra 
persona  intervenuta  nell'  atto  contrattuale  , al  quale  si  dovranno 
inserire  come  parte  integrante. 

§ 3.  Nel  contratto  il  deliberatario  dovrà  eleggere  domicilio  conforme- 
mente al  disposto  dall' art.  19  del  Codice  Civilo  del  Regno  d’Italia. 

Art.  2. 

Modo  d’ Appallo,  Sipese  di  Contrailo  e Cauzione 

§ 4.  Gli  appalti  si  danno  nei  modi  e secondo  le  norme,  di  cui  nello 
Leggi  e nei  Regolamenti  generali  sull’ Amministrazione  dello  Stato. 

§ 5.  Sono  a carico  dell’appaltatore  le  spose  di  diritti  di  Segreteria 
stabilite  dalla  legge  20  Luglio  18118  N.  4520,  di  carta  bollata, 
d’incanto  e quella  di  Registro  a termino  dell’ Art.  86  del  R De- 
creto 14  Luglio  1866  emanato  in  forza  della  Legge  28  Giugno 
stesso  anno  N.  2987. 

§ tì.  Il  contratto  è a totale  rischio  del  deliberatario,  il  quale  non  potrà 
mai  pretendere  compenso  per  qualsiasi  titolo  o pretesto  di  errore 
nei  prezzi  e calcoli  della  richiesta  che  contiene  le  condizioni  par- 
ziali del  contratto,  nè  per  lo  variazioni  quali  siensi  che  possono  suc- 
cedere durante  la  impresa  nei^rezzi  commerciali,  nei  dazii  e simili. 

I depositi  per  essere  ammessi  a concorrere  o le  cauzioni  a gua- 
rentigia dei  contratti  sono  determinati  in  somma  pari  al  quin- 
dici per  cento  del  montare  estimativo  dell'appalto. 

Art.  3. 

- Introduzione  delle  robe  , 

§ 7.  Il  deliberatario  sarà  tenuto  ad  introdurre  a propria  diligenza 
rischio  o spese  di  qualunque  natura  nei  magazzini  che  gli  verranno 


] 
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indicati  nelle  condizioni  parziali  le  robe , di  cui  la  provvista 
gli  è aggiudicata. 

§ 8.  Le  robe  dovranno  essere  introdotte  fra  il  preciso  o perentorio 
termine  fissato  nelle  condizioni  parziali. 

Tale  termine  decorre  sempre  dal  giorno  successivo  a quello 
in  cui  fu  notificata  al  deliberatario  l'approvazione  del  contratto. 

La  notificazione  è data  dall'Amministrazione  per  iscritto,  ed 
il  deliberatario  è tenuto  ad  accusarne  ricevuta  aU'Ultìcio  da  cui 
gli  perviene.  * • 

§ 9.  A misura  cho  il  deliberatario  fimi  introduzioni  in  conto  od  a 
saldo  dell’  assunta  impresa  dovrà  farne  diretta  consegna  al- 
l' impiegato  appositamente  delegato  dalla  Direzione  del  Genio, 
per  la  quale  sono  destinate  le  provviste. 

Detto  impiegato  rilascierà  ad  ogni  volta  al  deliberatario  una 
ricevuta  provvisoria  dello  robe  consegnate. 

§ 10.  Lo  provviste  ad  eseguirsi  debbono  essere  per  bontà  qualità  e 
forma  secondo  i requisiti  previsti  nello  condizioni  parziali;  e 
qualora  queste  non  le  indichino  particolarmente  si  dovranno 
le  parti  attenere  a quelle  ammesso  in  comune  commercio. 

§ il.  L’  esame  delle  provviste  sarà  fatto  con  la  scorta  delle  istru- 
zioni ed  ove  d’uopo  dei  disegni,  modelli  o campioni  che  si  fos- 
sero stabiliti. 

§ 12  L' esame  e le  prove  per  constatare  le  condizioni  voluto  saranno 
eseguiti  secondo  è determinato  da  speciali  Regolamenti,  giusta 
le  norme  del  commercio,  quando  non  ne  sia  veruna  apposita- 
mente prevista  nelle  parziali  istruzioni  annesse  al  contratto. 

§ 13.  Le  robe  di  rifiuto  potranno  essero  marcate  con  un  segno  par- 
ticolare, alfine  di  impedire  che  sieno  presentate  una  seconda  volta. 

§ 14  Sono  conceduti  al  deliberatario  cinque  giorni  di  tempo  per  il 
ritiramento  delle  robe  stati?  rifiutate;  ed  in  caso  di  non  eseguito 
ritiramento  nel  termine  ora  detto  il  deliberatario  andrà  soggetto 
alla  multa,  a titolo  di  prezzo  di  sosta,  di  duo  centesimi  di  lire 
per  ogni  miriagramma  e per  ogni  giorno  di  ritardo,  da  rite- 
nersi tale  multa  sul  montare  dei  pagamenti  dovuti  al  delibera- 
tario stesso,  senza  obbligo  di  eostituzione  in  mora,  nò  di  pre- 
ventivo avviso,  o giudiciale  diflìdamento. 

Ah®  4. 

Ritardi  nel  compimento  delle  Provviste,  e Penalità 

§ 15.  Le  provvisto  non  si  riterranno  mai  per  compiute  in  tempo 
debito  se  non  saranno  consegnato  allo  impiegato,  di  cui  al  § 9. 
dei  presenti  capitoli  generali,  prima  della  scadenza  dol  termine 
fissato  nelle  condizioni  parziali. 

§ 10.  Le  robe,  ancorché  consegnate  dal  doliberatario  in  tempo  utile, 
se  rifiutate  dalla  Direzione  o surrogate  dal  deliberatario  stesso 
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con  altre  robe,  di  cui  la  consegna  abbia  luogo  dopo  il  termine 
risultante  dalle  condizioni  parziali,  saranno  considerate  come 
eseguite  in  ritardo,  cosicché  il  rifiuto  di  tutte  le  provviste  o 
di  parte  di  esso  non  potrà  essere  invocato , nè  ammesso  a 
giustificazione  di  ritardo. 

§ 17.  La  provvista  di  una  macchina  non  si  avrà  per  eseguita  in 
tempo  utile  so  le  parti,  che  debbono  comporre  l'intero  appa* 
rocchio,  non  saranno  tutte  introdotte  nel  termine  prefisso,  a 
meno  che  venga  diversamento  pattuito  nelle  condizioni  parziali. 

§18-  Per  le  robe  caduto  in  ritardo  di  consegna  l’ amministrazione 
si  riserva  la  espressa  facoltà  o di  lasciarne  continuare  dal  deli- 
beratario la  provista  a termini  di  contratto,  ovvero  di  dichia- 
rarlo decaduto  dal  diritto  di  proseguire  lo  eseguimento  del- 
l’appalto, oppuro  di  dare  per  1*  ultimazione  del  contratto  un 
subappalto  a totale  conto,  rischio  e maggiori  spese  del  delibe- 
ratario moroso 

§ 19.  Nel  caso,  in  cui  l' amministrazione  permetta  al  deliberatario 
la  prosecuzione  dell’ impresa  dopo  la  scadenza  del  tempo  utile, 
le  qualità  e quantità  di  robe  che  saranno  consegnate  in  ritardo 
verranno  colpite  da  una  multa  pari  all’importo  del  decimo  dei 
pattuiti  prezzi. 

§20.  Nel  caso  in  cui  l’amministrazione  intonda  di  ritenere  il  deli- 
beratario decaduto  dal  diritto  di  proseguire  lo  appalto,  il  con- 
tratto si  ritiene  senz’  altro  sciolto,  e la  cauzione  depositata  dal- 
l’ impresario  a guarentigia  dell’adempimento  delle  obbligazioni 
da  lui  assunte  e versate  nelle  casse  dello  Stato  a profitto  ed  in 
piena  proprietà  del  pubblico  erario. 

§21.  Nel  caso  finalmente  in  cui  l’amministrazione  intonda  di  su- 
blocare quella  parte  di  appalto  che  alla  scadenza  del  termine 
fissato  sarà  rimasta  inadempiuta,  essa  potrà  far  eseguire  diret- 
tamente ad  economia,  o mediante  una  nuova  convenzione  a trat- 
tativa privata  con  altro  impresario  di  suo  gradimento , la 
restante  provvista. 

Nel  caso  previsto  dal  presento  paragrafo  lo  impresario  moroso 
e decaduto  andrà  soggetto  alla  multa  stessa  già  prevista  nel§  19, 
ed  inoltre  dovrà  sopportare  tutte  le  maggiori  spese  che  possono 
incontrarsi  dall'  Amministrazione  nel  far  compiere  lo  appalto. 

§22.  La  multa,  di  cui  ai  §§  ISLe  21,  sarà  dall’ Amministrazione 
applicata  mediante  ritenenza  otIo  somme  che  già  fossero  dovute 
all'impresario,  e qualora  nessuna  somma  fosse  per  andò  a lui 
devoluta  la  multa  sarà  prelevata  dall’  importo  della  cauziono. 

Similmente  si  praticherà  dall'  Amministrazione  per  risarcire 
l’ erario  di  quelle  maggiori  sposo  che  avesse  dovute  incontrare 
nel  subappaltare  l' impresa  a senso  del  precedente  paragrafo. 

§ 23.  Il  deliberatario  sarà  in  mora  per  il  solo  effetto  della  scadenza 
del  termino,  senza  bisogno  di  protesta,  di  avviso  preventivo, 
costituzione  in  mora,  o giudiciale  dilfidamonto. 

§24.  In  caso  di  contestazione  circa  la  scadenza  del  tempo  utile 
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non  si  farà  mai  ragione  all’  impresario , se  non  produce  la  rice- 
vuta provvisoria,  di  cui  all’alinea  del  §9  dei  presenti  capito- 
li generali,  la  quale  si  dichiara  la  sola  prova  constatante  la 
vera  data  della  introduzione  delle  robe. 

• Akt.  5. 

Pagamenti 

§ 25.  Il  pagamento  verrà  latto  per  mezzo  di  mandati  sulle  tesorerie 
dello  Stato  rilasciati  in  base  ai  prezzi  portati  dall’  aggiudicazio- 
ne e dal  successivo  contratto. 

Se  si  tratti  di  acconti,  i pagamenti  si  faranno  in  ragione 
dei  novo  decimi  del  montare  delle  robe  introdotto. 

So  il  pagamento  si  fa  per  provvista  compiuta  esso  ha  luogo 
per  la  totalità. 

Trattandosi  d'imprese  continuative  per  più  anni,  benché  i 
pagamenti  si  facciano  ad  ogni  parziale  provvista  compiuta,  essi 
avranno  tuttavia  luogo  eziandio,  per  li  soli  nove  decimi. 

L’importo  dei  decimi  ritenuti  a tenore  del  presente  paragrafo 
sarà  pagato  col  saldo  dell’impresa,  ovvero  al  termine  di  ogni 
esercizio  finanziario  se  si  tratta  di  appalti  continuativi  per 
più  anni. 

§ 26.  Per  conseguire  ogni  pagamento  l’ impresario  presenterà  alla 
Direzione  la  richiesta  di  pagamento  in  doppio  originale,  di  cui 
una  in  carta  bollata  da  centesimi  50  e 1'  altra  in  carta  semplice. 


ti 
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CONDIZIONI  PARTICOLARI 


Le  avanti  descritte  provviste  si  eseguiranno  sotto  l' osservanza 
primieramente  dei  capitoli  generali  d’onere  comuni  a tutte  le  im- 
prese per  il  Servizio  del  Genio  Militare,  i quali  sono  uniti  alla  pre- 
sente richiesta  o si  dichiarano  parte  integrante  della  medesima,  e 
secondariamente  sotto  l’osservanza  delle  seguenti  condizioni  parziali: 
1.  Luogo  d’ introduzione.  — La  introduzione  si  fari  nei  Ma- 
gazzini d 


2.  Tempo  utile.  — La  consegna  si  farà  nel  termine  di  giorni 


3.  Requisiti  delle  provviste;  modi  di  collaudazione  e specialità 
diverse. 


Categoria 
dell*  inventario 


GENIO  MILITARE 


432 


(S  939). 


Modo!  lo  N.  40. 

s 347  dii  Regolamento  15  Dicombro  1864. 
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addi 
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DIREZIONE 


inchiesta  per  vendita  di  materiali 


Da  0,  *0J  » 0,  115. 
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. CONDIZIONI  GENERALI 

;>er  la  vendita  di  materiali  od  altri  oggetti  relativi  al  servino 

DEL  GENIO  MILITARE 

Art.  1. 

Lo  vendite  dovranno  essere  eseguite  sotto  la  esatta  osservanza 
delle  presenti  condizioni  generali  e di  quelle  parziali  che  venissero 
previsto  per  ogni  contratto. 

Art.  2. 

Gli  aspiranti  all'Asta  dovranno  faro  presso  l’ Ufficio  che  pro- 
cede allo  incanto  un  preventivo  deposito,  in  numerario  eguale  al 
quinto  dello  ammontare  del  prezzo  d’ estimo  stabilito  per  i materiali 
od  oggetti  a vendersi. 

Terminati  gl’incanti  verranno  restituiti  tutti  i depositi  tranne 
quello  del  deliberatario  che  sarà  ritenuto. 

Art.  3. 

La  vendita  seguirà  in  * lotto  e verrà  deliberata  a 
quello  che  farà  la  migliore  olferta  con  un  aumento  di  un  tanto  per 
cento  superiore  al  prezzo  di  estimo  stabilitosi  per  base  dell’incanto. 

Art.  4. 

I materiali  od  oggetti  a vendersi  saranno  visibili,  c dopo  il  deli- 
beramento  1’  aggiudicatario  non  potrà  opporre  richiami  di  sorta  ri- 
guardo ai  medesimi  ancorché  non  fossero  stati  da  esso  esaminati. 

Art.  5. 

Detti  materiali  od  oggetti  saranno  consegnati  al  deliberatario 
nei  Magazzini  ove  si  trovano  sull’esibizione  di  un  vaglia  che  gli  verrà 
rilasciato  dal  prclodato  Ufficio  nell’atto  che  farà  nelle  di  lui  mani  il 
pagamento  de  lott  stat  aggiudicat  , in  contro  de  qual  sarà 
computata  la  somma  già  stata  depositata  a tenoro  dell’  articolo  2.° 

Art.  6. 

Le  spese  di  emolumento , di  copia , della  carta  bollata  e quelle 
occorrenti  alla  esportazione  dei  materiali  od  oggetti  posti  in  vendita 
dai  Magazzini  saranno  a carico  del  deliberatario. 

La  tassa  di  registro  è pure  a carico  dell’  acquirente  a termine 
dell’  art.  86  del  Decreto  Luogotenenziale  del  14  Luglio  1866  ema- 
nato in  forza  della  Legge  28  Giugno  stesso  anno. 

Condizioni  particolari 

§ 1- ' 
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Da  0,  36  a 0,  37. 


433 


($  947). 


Modello  N.  39. 

$ 310  del  RogolarncDto  15  Dicembre  1864. 


GENIO  MILITARE 


DIREZIONE 


SPECCHIO  DI  PROPOSTA 

DI  MATERIALI  DA  DICHIARARSI  FUORI  SERVIZIO 
nella  Piazza  di 


Da  0,  41  a 0,  4S. 
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Modello  N.  65. 
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Da  0,  53  a 0 


434  {§  963). 

Modello  N.  28. 

S li  delle  Istruiioni  in  data  36  Genn.  1869 
a pag.  9 del  Giornale  del  Genio  Mi). 

GENIO  MILITARE 

DIREZIONE  DI 


CONTO  GIUDIZIALE  che  presenta  il  Consiglio  Ammini- 
strativo incaricalo  della  Contabilità  del  materiale  mobile 

per  l’esercizio  18  . . incominciato  col  giorno  (1) 

del  mese  di dell’anno 

mille  ottocento  ......  terminato  con  tutto  il  trentuno 

Dicembre  dello  stesso  anno. 


9 II.  CONSIGLIO  AMMINISTRATIVO  incaricato  della  Contabilità 
del  Materiale  avendo  eseguiti  i movimenti  di  caricamento 
e di  scaricamento  prescritti  negli  ordini  ricevuti  dal 
Capo  di  servizio  Presidente  e ciò  nel  corso  del  primo 
esercizio  della  di  lai  Contabilità  che  ha  cominciato  col 

giorno  {ì) e terminato 

coll’ultimo  giorno  dell’anno  mille  ottocento 

risulta  che  il  suo  caricamento,  il  suo  scaricamento  ed  i 
fondi  restanti  sono  nei  quantitativi  in  tutto  e per  tutto 
come  nel  presente  Conto. 

Il  doneigllo 


(1)  Data  del  giorno  e m«e  alla  quale  il  Consiglio  anami’  il  Caricamenti», 
fi)  id.  iil.  ìd.  id. 


Da  0,  37  a 0,  38. 
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